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COLLEZIONE 

DI  CARTE  PUBBLICHE, PROCLAMI, 
EDITTI  RAGIONAMENTI. 

ED  ALTRE  PRODUZIONI  TENDENTI  A CONSOLIDARE, 

LA  RIPRISTINATA 

REPUBBLICA  ROMANA; 


- ■ .....  N“  I. 

LIBERTA'  • ..  EGUAGLIANZA 

DISCORSO 

Pel  Cittadino  Girardtn  .Comandantt  le  Truppe  Francesi  nel  Circet 
pronunciato  in  presenza  del  Popolo , t delle  Autorità  Costituite 
l^et  Giorno  Anniversario  della  Repubblica  Francese 
I.  Vendemmiale  Anno  Settimo.  • 

Fra  tutte  le  forme  di  governo  quella , eh’  è piti  conforme 
alla  natura  , deve  senza  dubbio  preferirsi.  Gli  Uomini, 
nati  liberi , ed  uguali  ae’Joro  diritti,  sono  destinati  a vivere  sot- 
to il  Governo  Repubblicano  ; la  natura  non  ha  dato  giammai 
ad  un  solo  il  diritto  di  governare  i suoi  simili,  e se  dopo  tan- 
ti Secoli  pur  si  vedono  degli  Uomini  andare  carponi  sotto  il 
dispotismo  colorito  col  nome  di  Monarchia  , ciò  accade,  per- 
chè sono  stati  avviliti  dalla  ignoranza  , e che  la  corruzione 
dei  costumi  lia  fatto  nascere  fra  di  loro  degli  ambiziosi , che 
gli  hanno  soggiogati  . 

La  Francia  ancor  essa  era  oppressa  dalla  Monarchia  : ma  ne 
scosse  il  giogo  nel  1789.  Per  anni  tre  li  fautori  del  dispotismo 
fecero  tutti  i loro  sforzi  per  rallentarne  la  marcia  Repubblicana 
facendola  ristagnare  nella  periferia  delle  Monarchie  mitigate  ;^ma 
la  Filosofia  aveva  illuminati  gli  spiriti  ; la  potenza  ie\prìncipj 
dissipò  i sofismi  . I Francesi  fermi  su  i loro  diritti , costituiro- 
no li  22.  Settembre  del  1792.  il  loro  Stato  Repubblicano  ; e 
questo  giorno,  il  primo  dell’Era  della  Libertà,  sarà  beo  pre- 
sto 1’  Epoca  della  Rigctierazione  di  tutti  i Popoli  . i 

Voi  l’avete  provato,  Cittadini  di  Circeo  , con  tutti  iCit, 
tadini  della  Repubblica  Romana;  Voi  avete  sperimentati i vanr 
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taggi  del  Governo  Democratico  ; avviliti  sotto  il  giogo  Sacer* 
dotale  voi  non  avevate  neppure  T idea  della  vostra  esistenza  po» 
litica  : minacciati  incessantemente  da  una  sanguinaria  Inquisizio* 
ne , eravate  condannati  a languire  nella  ignoranza  : la  virtù  stet< 
sa  era  un  delitto  imperdonabile  sotto  il  Re  Sacerdote  , poiché 
ben  conosceva,  eh’  essa  avrebbe  fatta  la  critica  del  di  lui  go- 
verno . Liberati  quest’  oggi  da  una  oppressione  così  detestabile  , 
legati  col  patto  sociale  agl’  interessi  della  vostra  Patria , perchè 
tardate  ancora  a dar  segni  luminosi  di  questo  sentimento , che 
avete  scolpito  nelle  anime?  Questo  sentimento  Repubblicano  ener- 
gico , generoso  , che  unendo  tutte  le  volontà  per  il  bene  ge- 
nerale , ne  fà  ridondare  gli  effetti  su  di  ciascuno  in  particola- 
re ? Non  sapete  voi,  che  del  pari  lo  esiggono  il  bene  genera- 
le , ed  il  vostro  stesso  privato  interesse  ? 

' Non  dee  bastare  ad  Uomo  onesto 'di  non  aver  delitti  : dev* 
egli  essere  virtuoso . Se  non  trasgredisce  le  Leggi  , egli  ne  scan- 
za  i castighi;  ma  se  l’amore  della  Patria  nonio  infiamma,  se 
non  impiega  tutti  i suoi  talenti  al  di  lei  servizio,  non  è Re- 
pubblicano  , non  Uomo  utile  , Egli  è senza  merito  , e convien  , 
che  rinunzj  alla  pubblica  esisti mazione  . 

Voi  tutti  dovete  , o Cittadini , secondare  i pubblici  Funzio- 
nar], c concorrere  con  ardor  eguale  secondo  i respettivi  mez- 
zi , e talenti  al  bene  generale  della  Repubblica  ; il  bene  della 
Patria  è il  vostro  : voi  non  potete  esser  felici  , che  occupan- 
dovi alla  prosperità  del  vostro  governo  . 

Diverso  del  tutto  dal  Governo  dispotico  , in  cui  il  nome  di 
Patria  non  si  conosce  ; iti'  cui  la  volontà  di  un  solo  produce  la 
Legge:  in  cu>  finalmente  l’Uomo  spogliato  de’ suoi  diritti  non 
è che  un  individuo  soggetto  al  capriccio  di  un  Tiranno  ; il  Go- 
verno Repubblicano  vi  assicura  di  diritti  inestimabili , vale  a di- 
re quelli  della  Sovranità  ; per  il  diritto  di  libertà  voi  eleggere- 
te i vostri  Legislatori , i vostri  Amministratori , i vostri  Magi- 
strati ; i Funzionar]  s’ impegneranno  a giustificare  la  bontà  della 
vostra  scelta , occupandosi  a rendervi  felici  : per  il  diritto  di 
eguaglianza  tutti  voi  potete  concorrere  ai  più  sublimi  impieghi , 
se  con  le  vostre  virtù,  e talenti  vi  sarete  distinti  per  merito  fra 
i vostri  Concittadini  . Ma  per  ben  usare  di  questi  diritti  , è ne- 
cessario aver  dello  zelo  , e non  riguardare  il  pubblico  bene  con 
indolenza  ; bisogna  non  preferire  un  vii  riposo  ad  un  onorato 
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travaglio  ’r  ed  una  'vita  molle  , eSemminata  , ed  inutile  a delle 
azzioni  virtuose,  che  rendano  immortale  colui , che  le  ha  fatte. 
Lo  zelo  per  il  pubblico  bene  è il  principio  del  Governo  Re- 
pubblicano , ed  è la  base  della  di  lui  grandezza  . e prosperità  . 

Qiiat  prodigj  non  ha  prodotti  l’ amor  della  Patria  presso  i 
▼ostri  Antenati  l con  qual  impegno  patriottico  non  si  vedevano 
sagrifìcarsi  per  la  pubblica  Libertà  ! Le  loro  anime  energiche  , 
e generose  nulla  avevano  per  impossibile  ; la  loro  memoria  pas- 
serà in  venerazione  ai  secoli  più  remoti  . Ecco  gli  esempj , che 
dovete  imitare. 

In  quanto  a noi,  Francesi,  che  l’ardore  della, Libertà  ci 
ha  condotti  a Campi  della  gloria , noi  celebraremo  sempre  col 
più  vivo  entusiasmo  1 ' epoca  memorabile  della  Rigenerazione  di 
tutti  i Popoli  ; l’amor  della  Patria  non  può  restar  ristretto  fra  di 
noi  ; pieni  di  questo  sagro  fuoco  , noi  non  risparmieremo  al- 
cun sagrihzio  per  far  trionfare  da  per  tutto  i nostri  principi  . 
L’Universo  vedrà  fra  poco  Albione  pentirsi  di  sua  ostinazione  ; 
e se  contro  la  fede  dei  Trattati  i Re  riaccenderanno  la  face  del. 
la  guerra,  imprimo  colpo  di' cannone  segnerà  per  essi  1’ ultima 
ora  ! noi  pianteremo  sulle  ruine  dei  loro  Troni  l’Albero  della 
Libertà  ; Li  Popoli  (’) , che  attendono  con  impazienza  il  momen- 
to della  loro  liberazione  , adotteranno  l’Era  Repubblicana  , e ce- 
lebreranno con  i Francesi , fiatavi  , Cisalpini  , Liguri  , Romani , 
Elvetici  , ed  Egiziani  la  rinnovazione  di  ciascun  anno  , gridan- 
do con  allegrezza  . Viva  la  Repubblica  . 

(*)  Si  avverte,  che  alle  parole  Lrs  peuplei  qui  arttndetit  &c. 
il  Generale  si  voltò  verso  i Popoli  del  Regno  di  Napoli  , indi- 
candoli col  gesto . , 

N.“  2. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Primo  Vendemmiale  Anno  7.  Repubblicano 
Correranno  ì Barbiti , Cavalli , e Cavalle  unitamente  , al  Premio 
di  Piastre  Trenta  per  il  Prima , « Piastre  V tnti 
per  il  Secondo  . 

I.  Avalla  di  Pelame  fiajo  fialzana  a due  dietro  sfacciata  na- 
turale  in  fronte , orecchie , e coda  tagliata  con  Testie- 
ra liscia  di  corame  grezzo,  del  Cittadino  Giuseppe  Granchi  . 

II.  Cavallo  MoreUo  Rapicanato  brugiato  di  Campagna , pic- 
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cola  stella  naturale  in  fronte  con  Testiera  di  lama  d’oro,  tre 
fiocchi  di  fettuccia  bianca  , rosta , e torchina  in  fronte  , ed  al- 
le tempie  moschinato  di  biacca  rossa  ; e bianca  per  la  vita  • 
del  Cittadino  Vincenzo  Bonifacj  . 

111.  Cavallo  Morello  brugiato  di  campagna  con  Capezza 
di  corame  nero , stella  bianca  in  fronte  , del  Cittadino  S.  An- 
dre Ispettore  al  servigio  della  Repubblica  Romana . 

lY.  Cavallo  Morello  brugiato  di  campagna  con  Testiera 
gialla , specchio  in  fronte  , e Rose  d’ oro  sperse , sfacciato  di 
biacca  in  fronte  , e lettere  M.  bianche  per  la  vita  , del  Citta- 
dino Moroni  , 

V.  Cavallo  Morello  brugiato  di  campagna  con  Testiera  di 

Velluto  Cremis  passamanata  gialla  , rosette  alle  tempie  di  di- 
versi colori  , specchio  in  fronte  , Pennacchicra  rossa  , bianca  , 
e gialla  , e tigrato  di  biacca  per  la  vita  , e sfacciato  simile  io 
fronte  , del  Cittadino  Vincenzo  Sinibaldi  . > 

VI.  Cavallo  Stornello  con  Testiera  di  corame  rosso,  spec- 
chio in  fronte,  e frangia  nera,  rossa;. e bianca  intorno,  rose 
di  corame  di  diversi  colori  alle  tempie  , pelo  di  tasso  in  te- 
sta , Pennacchiera  bianca  , rossa  , e nera , e fittuccìa  rossa  al- 
la coda,  del  Cittadino  Domenico  MoJinari. 

VII.  Cavallo  storno  con  Testiera  di  Velluto  Cremis  passar 
manata  d’  oro , fibbie  dorate  , cifra  in  fronte  di  ottone  simil- 
mente dorato , Pennacchiera  bianca , e nera  , sfacciato  di  ros- 
so in  fronte.  Croce  simile  in  petto,  e lettera  M.  per  la  vita, 
del  Cittadiuo  Giuseppe  Maruffi  . 

Vili.  Cavallo  Storno  con  Testiera  di  Corame  torchino  , ri- 
camato d’  argento  , Pennacchiera  bianca  , rossa  , e torchina  , 
Croce  rossa  in  petto , lettera  S.  alle  spalle , e lettera  L.  S.  alle 
coscie  , del  Cittadino  Luigi  Santangeli . 

IX.  Cavallo  Storno  brugiato  di  Campagna  con  piedi  chia- 
ri alla  corcna,  con  testiera  rossa,  passamanata  gialla,  stella  di 
ottone  , rosa  in  fronte , e mostaccioli  bianchi  per  la  vita , del 
Cittadino  Antonio  Tartaglioni  . 

X.  Cavallo  Morello. brugiato  di  Campagna  con  testiera  di 
Velluto  Cremis  passamanata  d’  argento  , ovato  di  ottone  in  fronr 
te , rose  di  fettuccia  biacca  , e color  di  rosa  alle  terapie  > e 
piccole  penne  di  Pavone,  del  Cittadino  Giulietti. 

• . • Sirfieri  Sfgre:ario  dtl  Buri  CmìvhIì  ^ 
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TABELLA 

Indicante  li  perni , nelle  quali  ii  tengane  le  pubbliche  Sedute  dal 
Tribunale  Temporaneo  d’ Appellazione , e le  Udienze  dalli 
respettivi  Presidenti 


Vendemiale 

Prìmidl 

Secondici) 

Terzidì 

Quartidì 

Quintidl 

Sesddl 

Settidi 

.Ottìdl 

Nooidì 

DECADE 

Primid) 

Secondid)  SEDUTA 
Terzidì 

Quartidì  ‘Udienza  dal  Citt.  Bini 
Quintidl 

Sestid)  ‘Udienza  dal  Citt.  Lucidi 

Settidì  SEDUTA 

Ottidì 

Nonidì  ‘Udienza  dal  Citt.  Bini  4 
DECADE 

Primidì  ‘Udienza  dal  Citt.  Lucidi 
Secondid)  SEDUTA 
Terzidì 

Quartidì  ‘Udienza  dal  Citt,.  "^ni 
Quinddì 

Setddì  ‘Utenza  dal  Citt.  Lucidi 

Setddì  SEDUTA 

Otddì 

Nonidì  ‘Udienza  dal  Citt.  Bini 
DECADE 

Brumale 

Primidì  ‘Udienza  dal  Citt,  Lucidi 


Secondidì  SEDUTA 
Terzidì 

Quartidì  ‘Udienza  dal  Citt.  Bini 
Quintidl 

Sesddì  ‘Udienza  dal  Citt.  Lucidi 
Setddì  SEDUTA 
Otddì  ‘Udienza  dal  Citt.  Bini 
Nonidì  ‘Udienza  dal  Citt.  Lucidi 
DECADE 

Primidì  SEDUTA  « , 

Secondidì 

Terzidì  'Udienza  dal  Citt.  Bini 
Quartidì 

Quintidì'Udienzadal Citt.  LucicU 

Sescidì  SEDUTA 

Settidì 

Ottidì  ‘Udienza  dal  Citt.  Bini 

Nonidì  ‘Udienza  dal  Citt.  Lucidi 

DECADE 

Primidì  SEDUTA 

Secondidì 

Terzidì  ‘Udienza  dal  Citt.  Bini 
Quartidì 

Quintidì  ‘Udienza  dal  Citt.  Lucidi 

Sesddì  SEDUTA 

Setddì 

Ottidì  ‘Udienza  dal  Citt.  Bini 
Nonidì  ‘Udienza  dal  Citt,  Lucidi 
DECADE 

Glaciale 

Primidì  SEDUTA 
Secondidì 

Terzidì  ‘Udienza  dal  Citt.  Bini 
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Quarti  dì 

Qiiiocidì  'Udienza  dal  Citt.Lucidi 
Sestidì  SEDUTA 
Setcidì 

Ottidi  Udienza  dal  Citi.  Bini 

Nooidì  "Udienza  dal  Citi.  Lucidi 

DECADE 

Priinidì  SEDUTA 

Secondìd) 

Ter7Ìdì  "Udienza  dal  Citi.  Bini 
Quartidì 

Quintidì  "UdienZAdal  Citt.  Lucidi 

Sestidì  SEDUTA 

Setcidì 


&c. 

Ottidì  "Udienza  dal  Citt.  Bini 
Nonidì  "Udienza  dal  Citt.  Lucidi 
DECADE  • 

Primidì  SEDUTA  ' 

Secondidì 

Terzidì  "Udienza  dal  Citt.  Bini 
Quartidì  4 

Quintidì  "Udienza  dal  Citt.Lucidi 
Sestidì  SEDUTA 
Settidì 

Ottidì  "Udienza  dal  Citt.  Bini  , 
Nonidì  "Udienza  dal  Citt.  Lucidi 
DECADE 


COLLE?.  DI  CARTE  PUBBLICHE 


LIBERTÀ’ 


4. 


EGUAGLIANZA' 


SENTENZA 


Della  Commistione  Militare  stabilirà  nel  Difartimento  del  Circeo 
In  nome  del  Popolo  Francese 

Li  2.  Vendemmiale  anno  settimo  della  Repubblica  Francese 
una  , e indivtsibile . 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo in  virtù  dell*  Artìcolo  5.  della  Legge  dei  13.  Termife- 
TO  anno  6.  Composta  dei  Cittadini  Mallard  Ajutante  Maggiore 
della  12-7  Brigata  di  Fanteria  di  Battaglia  Presidente,  Gueny 
Capitano,  Godiez  Sotto  Tenente  nella  medesima  ~ Brigata  , Ver- 
gne  sotto  Tenente  , la  Froge  Sotto  Tenente  tutti  due  del' 19. 
Reggimento  de’Cacciatori  a Cavallo  , 

Esercitando  1’  Ufficiò  di  Relatore  il  Cittadino  Guhraud  Sot; 
to  Tenente 

Tutti  nominati  dal  Capo  di  Brigata  Girardon  , che  sostie- 
ne l’ incarico  di  Generale  di  Brigata  Comandante  il  Dipartimen- 
to del  Circeo  assistito  dal  Cittadino  Ducbateau  Scriba  nomina^ 
to  dal  Relatore  , 

1 quali  non  sono  parenti,  Q congiunti  nè  fra  di  essi,  nè 
de’  prevenuti  nel  grado  proibito  dalla  Legge . 

La  Commissione  Militare  convocata  per  ordine  del  -Presi- 
dente nella  Chiesa  di  S.  Angelo , di  Sonnino  ad  oggetto  di  giu- 
dicare Giovanni  Falconi  Ciafoni  accusato  di  essere  stato  uno  de* 
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Capi  della  ribellione  del  Circeo  contro  rAimata  , e la  Repub- 
blica Francese  , d’  avere  reciso  1'  Albero  della  Libertà  in  Rocca 
Secca  Cantone  di  Piperno  di  non  avere  voluto  ubbidire  agli 
ordini  del  Generale , il  quale  ordinava  a i ribelli  di  deporre  lé 
Armi  nel  momento,  di  essere  restato  fugitivo. nelle  Montagne 
fin  al  momento  del  suo  arresto  armato  con  un  fucile , uno  stil- 
lo, ed  una  padrona  piena  di  carichi  con  palle  incatenate. 

Giovanni  Caputo  detto  il  Napoletano  accusato  di  compli- 
cità con  Falconi  Ciafoni , d’  avere  reciso  1’  Albero  della  Liber- 
tà in  Rocca  Secca,  di  essere  stato  egualmente  capo  di  ribelli» 
dì  non  essersi  uniformato  agli  ordini  del  Generale  , il  quale  or* 
dinava  ai* ribelli  di  deporre  le  Armi  sui  momento,  di  essere 
restato  fugitivo  nelle  Montagne  armato  di  fucile  , stillo , e pa- 
drona piena  di  carichi  con  palle  incatenate . 

Serafino  Caputo  accusato  di  complicità  co’  due  sopraccem*  ' 

nati  di  avere  reciso  1'  Albero  della  Libertà  in  Rocca  Secca  , di  ‘ 
essere  andato  a comprare  del'piombo,  e della  polvere  in  Piper- 
no  per  marciare  unitamente  con  essi  contro  V Armata  France- 
se , in  fine  di  avere  come  capo  , portate  le  armi  contro  la 
detta  Armata. 

Tommaso  Pietro  Cola , accusato  , come  i soprannominati , 
di  aver  reciso  1’  Albero  'della  Libertà  in  Rocca  Secca  , di  essere 
stato  capo  de’  ribelli , di  non  essersi  uniformato  agli  ordini  del 
Comandante  , il  quale  ordinava  di  deporre  le  armi  subito , di 
essere  stato  fugitivo  nelle  Montagne  armato  di  fucile  , di  stil- 
lo, e di  padrona  piena  di  carichi  con^ palle  incatenate. 

* Pietro  Deangelis  accusato  di  complicità  con  Giovanni  Fal- 
coni Giafoni  , Caputo  ed  altri , di  essere  stato  uno  de’capi  del- 
la ribellione  nel  Dipartimento  del  Circeo  contro  l’Armata,  e 
la  Repubblica  Francese  , di  aver  reciso  1’  Albero  della  Libertà 
in  Rocca  Secca,  in  fine  di  essere  contro  l’ordine  del  Generale 
restato  fugitivo  nelle  Montagne  armato  di  fucile , stillo,  e pa- 
drona piena  di  carichi  con  palle  incatenate . 

Giovanni  detto  Paolo  accusato  di  avere  rolli  soprannomi- 
nati  reciso  l’Albero  della  Libertà  in  Rocca  Secca , dì  essere  sta- 
to UDO  de’  capi  della  ribellione  nel  Dipartimento  del  Circeo 
contro  r Armata  , e la  Repubblica  Francese,* di  essere  restato 
fuggitivo  nelle  Montagne  armato  di  fucile  , stillo  , e padrona 
piena  di  carichi  con  palle  incatenate. 

Tmt  m.  B 
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Essendo  stata  aperta  la  Seduta , il  Presidente  ha  'fatto  pop^ 
tare  dallo  Scriba  > e porre  innanzi  a se  sopra  il  Burò  un  esetn» 
piare  della  Legge  dei  13.  Termifero,  la  quale  ha  letta,  in  se* 
guito  ha  domandato  il  Relatore  la  lettura  del  Processo  Verbale 
d’informazione,  e di  tutti  i documenti  sì  per  l’ incolpazione 
che  per  discolpa  degli  accusati  nel  numero  di  3^ 

Terminata  questa  lettura  il  Presidente  ha  ordinato  alla  Guar* 
dia  di  condurre  li  detti  Accusati , i quali  sono  stati  introdotti 
liberi , e senza  ferri  innanzi  alla  Commissione  Militare  . . 

Interrogati  del  loro  nome  , cognome  , età  , professione  | 
luogo  di  nascita  , e domicilio  hanno  risposto  chiamarsi  il  pri- 
mo Giovanni  Falconi  detto  Ciafoni  non  sapere  la  sua  età  esse- 
re lavoratore  di  Campagna  nato  , e dimorante  in  Sennino . 

11  secondo  Giovanni  Caputo  detto  il  Napoletano  di  anni 
22.  Scrittore  , e lavoratore  di  terra  nato  , e dimorante  in  Sonnino . 

Il  terzo  Serafino  Caputo  di  anni  ap.  lavoratore  di  Camparr 
gna  nato  , e dimorante  in  Sonnino  . 

11  quarto  Tommaso  Pietro  Cola  di  anni  27*  in  circa  lavo- 
ratore di  Campagna  nato , e dimorante  in  Sonnino . 

Il  quinto  Pietro  Deangelis  di  anni  20.  lavoratore  di  Cam- 
pagna nato  , e dimorante  in  Sonnino  . 

11  sesto  Giovanni  detto  Paolo  non 'sapere  la  sua  età  , ed  es- 
sere Bovattiere  del  Cittadino  Pellegrini  nato  , e dimorante  in 

Sonnino . . . • ... 

■ Dopo  di.  a ver.  istruito  li  detti  Accusati  delle  incolpazioni, 
che  loro,  si  danno,- e prove,  ohe  «e  ne  recano,  ed  averli  fat-. 
ti  interrogare,  dal  Presidente.. 

Udito  il  Relatore  nei  suoi  rapporti , e nelle  sue  Conclusio- 
ni , c gli  accusati  nelle  loro  difese  , i quali  hanno  dichiarato  di' 
non  aver , che  aggiugnervi . . . ^ 

11. Presidente  ha  domandato  ai  Membri  della  Commissione, 
se  avessero  delle  osservazioni  da  farei  ed  avendo  essi  risposto, 
di  nò  , prima  di  raccogliere  i Voti , ha  ordinato  agli  Accusati 
di  ritirarsi  , i quali  sono  stati  ricondotti  dalla  loro  scorta  nelle 
Carceri,  il  Relatore,  lo  Scriba , ed  i.  Cittadini  astanti  sull'in- 
vito del  Presidente’ si  sono,  ancora  ritirati  1 . ^ ‘ 

< -Deliberando  la. Commissione  a porte. chiuse  » il  Presidente-, 
ha  proposto  la  presente  questione  . Giovanni  Falcone  detto  Ciaf-, 
foni  accusato  di  essere  stato. uno  de  Capi  della  ribellione  nel^ 
li  . 
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•t)ipait»menta  del  Circea  contro TArmata  » e la  Repubblica  Fraa- 
•Cese  , di  aver  reciso  T Albero  della'  Liberti  in  Rocca  Secca  Can- 
tone di'Pipemo.di  non  aver  voluto' obbedire  agli  ordini ‘del  Ge- 
nerale ^ che  comandava  ai  ribelli  di*  deporre  le  armi  sui  momen- 
to , 'di  essere  restato  fuggitivo  nelle  Montagne  fino  al  suo’arre- 
sto , armato  di  fucile»  stillo,  c padrona  piena  di  carichi  con  pal- 
le incatenate  è egli  reo?  - - i . ! • , ; 

Raccolti  ! Voti  cominciando  dal  grado  inferiore  , ed  I aven- 
do'il  Presidente  scrittoio  ùltimo  il  suo  sentimento.*  . 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  Voti  che  Gio- 
vanni Falcone  detto  Ciaffbni  è reo  . 

Giovanni  Caputó  detm  il  Napoletano  accusato  di  cnmpli- 
tità‘con  Falconi  Ciaffoni  d’acre  reciso*  l’Albero,  della  Libertà 
io  Rocéa  Secca  , di  essere  stato  capo  de ribelli  , di  non  essersi 
•uniformato  agli  ordini  del  Generale  , il  quale  comandava  ai  ri»- 
belli  di  deporre  subito  le  armi  , di  essere  restato  fùgitivo  nel- 
le Montagne 'armato- di  fucile',  stillo,  e padrona  piena  di  ca- 
richi con  palle  incatenate  è egli  reo?  - ■* 

Raccolti  i Voti  nella  forma  di  sopra  indicata  , la  Commis- 
sione Militare  dichiara  a pieni  voti  ,’  che  Giovanni  Caputo  è reo  . 

• ' Serafino  Caputo  accusato  di  complicità  co’  due-  sopranomi- 
ìiati , di  avere  reciso  l’Albero  della  Libertà  in  Rocca  Secca, 
di  essere  andato  a comprare  del  piombo  , e ideila  ^polvere  » Pi- 
perno  per  marciare  unitamente  con  essi  CoptrO  l’  Armata -Fran- 
cese , in  fine  di  avere  come  capo  -, -portato ''le  Armt  ’contro 
la  detta  Armata  r è egli  reo?  , - - \ . 

Raccolti  i voti  del  Presidente  nella. forrtia  dì  sopra  indicata  . 
La  Commissione  Militare -dichiara  a^pieoiVoti-  . -che'Sera- 

fino  Caputo  è reoi-  - i ' i c'!.S  ' 

- T-oibmaso  Pietro  Cola  accusato  di  -aver  reciso  l’Albero  del- 
la Libertà  di  Rocca  Secca  , di  essere'  stato  Capo  de’  ribeiji , di 
non  ' essersi  conibrmafco  agli  ordini  del 'Generale  , che  comanda- 
va di  depoi"#fe ‘subito  legarmi,  di > essere- restato  fuggitivo  nelle 
Montagne  à'rtilato  ''di  - fucile';  stillo  -e"- padrona 'piena  di’  caiichl 
con  palle  incatenate,  è egli  reo?  _.f;  * , ^ -.  *-» 

Rafccolti  4 Vóti  dal  Presidente  vreliaifbriha  di  sópra 'accennata. 

» La  Commissione  Militare  di(Aiara  à pieni  voti,  che  Tom- 
màsO  * Pietro  Cólaiésifèo-.  Pietro -de  >Angelis  accusato  di  compli- 
èkft  con  GlOvtnnii-IUcoBlldetto-Cìaifbni , Giovanar  C^^uto , ed' 

B OiZ'jLU  oqtjh 
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altri , di  essere  stato  uno  de’  Capi  della  Ribellione  nel  Diparti- 
mento del  Circeo  contro  l’Armata,  eia  Repubblica  Francese, 
di- aver  reciso  l’Albero  della  Libertà  in  Rocca  Secca  , in  fine 
di  essere  malgrado  gli  ordini  del  Generale  restato  fuggitivo  nel- 
le Montagne  armato  di  fucile,  stillo,  e padrona  piena  di  ca- 
richi con  palle  incatenate , è egli  reo  ? 

Raccolti  i Voti  dal  Presidente  nella  forma  di  sopra  indicata . 
La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti,  che  Pietro 
de  Angeli  è reo  . Giovanni  detto  Paolo  accusato  di  aver  unita^ 
mente  co’  soprannominati  reciso  l’ Albero  della  Libertà  in  Roc- 
ca Secca  , di  essere  stato  uno  de’  capi  della  ribellione  nel  Dipar- 
timento del  Circeo  contro  1’  Armata , e la  Repubblica  France- 
se , di  essere  restato  fuggitivo  nelle  Montagne  armato  di  fuci- 
le , stillo,  e padrona  piena  di  carichi  con  palle  incatenate  , mal- 
grado ]’.  ordine  del  Generale  , che  ordinava  ai  ribelli  di  depor- 
re subito  le  armi  è egli  reo  ? 

Raccolti  i Voti  nella  forma  di  sopra  indicata  < 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti  , che  Gio- 
vanni detto  Paolo  è reo  . 

Onde  la  Commissione  Militare  condanna  a pieni  Voti  Gio- 
vanni Falconi  detto  CialFoni,  Giovanni  Caputo  > Serafino  Capu- 
to , Tommaso  Pietro  Cola  , Pietro  de  Angelis  , Giovanni  dettQ 
Paolo  , a‘la  pena  di  morte . > 

-Ordina  la  stampa  , l’afiìssione  , e la  distribuzione  della  pre- 
sente Sentenza:  nel  numero  di  cinquecento  copie,  ingiunge  al 
Relatore  di  leggere  di  seguito  la  Sentenza  ai  condannati  , e di 
farla  eseguire  in  tutto  il  suo  contenuto  . 

Ordina  inoltre  i che  ne  saranno  spedite  tre.  Copie  si  al  Mi- 
nistro della  Giustizia,  e Polizia  della  Repubblica  Romana,  che 
al  Generale  in  Capo  del  Corpo  d’ Armata  di  Roma  , ed  al  Com- 
mandante del  Dipartimento . ' 

Fatto  , chiuso , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  di  Son- 
nino  nel  'giorno  mese  , ed  anno  suddetto  ; ed -i  membri  della 
Commissione  insieme  col  Relatore  , e lo.  Scriba  hanpo  sottoscrit- 
to la  presente  Sentenza  . •,).  ; p,  a , * - 'i.l-,  t ::'o 

. Per  Copia  Conforme  j';  u-.-A  Cìàraui  Relatori 

I detti  Giovanni:  Falconi  dettorCiafibnii  Giovanni  Caputo  , 
Serahno  Caputo  , Tommaso  Pietro:  Col  a.  Rjeiro  de  Apgeli|,  Gio- 
vanni detto  Paob:..banDo  subito ore  du9 
dopo  mezzo  giorno,-  u 
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LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Repubblica  Renana  « 

A di  2.  Vendemmiale  Anno  VII.  Repubblicano 
do.  Gherardo  de  Rosei  Ministro  delle  Finanze  . 

MEntre  si  accelera  colla  maggior  possibile  energia  la  nuo- 
va fabbricazione  dei  Resti,  o Assegnati  destinati  !al  Cam- 
bio delle  Cedole  dalla  Legge  dei  23.  Fruttifero  , essendosi  il 
Consolato  rivolto  a prendere  le  più  sicure  cautele,  onde  l’ al- 
terazione , e la  falsificazione  di  essi  rimanga  - impedita  , nel 
tempo  , in  cui  si  maturano  le  ulteriori  determinazioni  , che 
stabiliranno  quella  pubblica  fede  , che  devesi  ad  un’  operazio- 
ne fondata' sulle  basi  della  più  solida  sicurezza  , mi  affretto  a 
pubblicare  il  seguente  Consolare  Decreto  . 

De  Ressi 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

• -■  Repubblica  Romana  ■ . ' ? 

Roma  3.  Complementario  Anno  VI.  i - ’ ' ‘ 

I.  T L Consolato  ordina  . che  gli  Assegnati  prescritti  dalla 
X Legge  23.  Fruttifero  siano  concepiti  , e fabbricati  colia 
formula  seguente . 

‘ Repubblica  Romana 

Il  primo  dell’Anno  7- Repubblicario  ' 

Assegnato  dì  Paoli  ( ) ipotecato  sui  Beni  Enfìteutici- 

in  vigore  dell’  Art.  X.  della  Legge  dei  23.  Fruttifero 
Vaglia  per  tutti  i Dipartimenti  della  Repubblica  Romana 
Art.  IL  Li  detti  Assegnati  non  saranno  più  incisi  in  rame, 
ma  «incisi  in  ottone  , per  potersi  imprimere  col  torchio  da 
Stampa  . 

' Art.  'III.  I Contorni  saranno  diversi  per  ogni  valore  di  . 
Assegnato  . 

Art.  IV.  Ogni  Assegnato  avrà  in  mezzo  il  valore  scritto 
ih  lettere , e secondo  i diversi  valori  saranno  diverse  le  graiv- 
dezze  delle  lettere . ' t . 

Art.  V.  Avrrf  due  Bolli , uno  coi  Fasci  Consolari , e l’Is- 
crizione = Repubblica  Rotuàna  = 1’  altro  la  figura  della  libertà , 
e T iscrizione  , Fede  pubblica  . r,  i .. 

• Art.  VI.  Nel  Rovescio  avrà 'ogni.' Assegnato  nn  Bollo  di- 
verso esprimente  il  suo  valore  in  iscritto  * ed  ' in  Abaco  ' a nu- 
meri grandi,  ^ .i:  . ...’-yj  -j  , LI  .i..-:  ; - 
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Art.  VII.  II  Bollo  suddetto  sarà  rotto,  e poi  riunito. 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli,  i ' 

Dal  Consolato  il  Segretario  Bastai 
Per  Copia  Conforme 
Il  Aiinistro  delle  Finanze  De  Rotti 
vjtj5  N.®  6. 

I1BEP.TA*  ;.Vì-3  ■ EGUAGUANZA 

Ji  I Refmhbtiea  Romana  ' 

i ; 'i  ' A dì  2.  Vendemmiale  Anno  7.  Repubblicano  . ) 

I t , CU  Edili,  del  Secondo  Circondario  ■ . 

■ !;  , i NOTIFICAZIONE 

La  Municipalità , che  provisoriamente  esisteva  in  Casa  del 
Cittadino  Mannoni  Prefetto  Consolare  sulla  Piazza  della 
Minerva  si  trasferisce  domani  mattina  nel  Convento  di  S,  Lo- 
renzo in  Lucina  al  Primo  Piano . 

Si  notifica  pertanto  a ciascuno  Individuo  , che  avesse  in- 
teresse con  la  sudetta  Municipalità  di  diriggersi  in  detto  si- 
to, ove  in  appresso  terrà  le  sue  Sedute. 

Gio.  Battista  Spada  Presidente  [ 
Martelli  Segretario 

N.®  7. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  [del  Consolato  nella  Seduta  dei  dì  ^.V endem~ 
tniale'Anno  Settimo  Repubblicano  . 

' ILCONSOLATO 

Considerando  1‘  importanza  del  buon  servigio  della  Repub- 
blica in  tutti  -gli  ordini , e rami  della  politica  civile , ed 
economica  sua  Amministrazione  . 

'Considerando  , chci  questo  servigio  non  si  può  ottenere  sen- 
za r abilità  , ed  onestà  degl’  Impiegati  congiunte  al  sincero  pa- 
triottismo , e costante  attaccamento  verso  la  Repubblica. 

Considerando  , che  il  premio  , e castigo  sono  le  molle  più  ef- 
ficaci ad  eccitare  in  vantaggio  della  Società  , e della  Repubblica 
r energia;  di,  tutti  gl’  impiegati  ' ' 

^ Considerando,  che  lo  spirito' sociale  della  fraternità,  ed 
eguaglianza  non  mai  viene  a mantenerti , se  non  quando  in  pav 
rità  di  condizioni  sia  preferito  negl- impieghi  il  povera  al  rie- 
c;o  , il  congiunto  al  celibe,  il  buon  Padre  di  famiglia^,, il -b^ 
nemerito  delia  libertà,  e della  Patria  a tutti  gli  altri  Catitutìni» 
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Considerando  . che  nei  primi  momenti  di  un  nuovo  Go- 
verno è stato  ben  difficile  I’  esatta  distribuzione  degl’  impieghi 
secondo  i respettivi  lumi  , e talenti  di  ciascun  Cittadino;  or- 
dina quanto  riegue  . 

Art.  1.  Entro  lo  spazio  di  due  decadi  computabili  da  que- 
sto giorno  in  Roma  ogni  Amministratore , e Presidente  di  Cor- 
po Amministrativo , Civile , Militare , e Giudiziario  dovrà  pre- 
sentare ad  ogni  rispettivo  Ministro  per  mezzo  de’  suoi  Prefet- 
ti Consolari  lo  stato , e classificazione  di  tutti  gl’  Impiegati  nei 
rispettivi  loro  Burò , come  pure  di  tutti  i loro  Agenti  partico- 
lari, e subalterni  qualunque. 

Art.  11.  Questo  stato  dovrà  esprimere  se  l’ impiegato  è 
celibe , conjugato  , o vedovo  , con  peso  di  Famiglia  , come 
pure  la  Patria  , età  , professione  , e meriti  antecedenti  all’  im- 
piego unitamente  al  servigio,  che  ha  reso  fino  a tutto  l’anno 
VI.  decorso. 

Art.  HI.  Nello  spazio  di  due  decadi  a contare  da  questo 
giorno,  si  dovrà  effettuare  l’istessa  misura  in  ogni  Dipartimento. 

Art.  IV.  I Prefetti  Consolari  , che  non  avranno  entro  il  ter- 
mine prefisso  come  sopra  trasmesso  i sudetti  Stati  , o avverti- 
ta la  colpa  , o mancanza  di  quei , che  avranno  trascurato  di 
uniformarsi  nella  sua  totalità  al  presente  Decreto,  saranno  im- 
mediatamente destituiti . 

Art.  V.  I Ministri  di  Giustizia,  e Polizia  , dell’ Interno  ,' 
delle  Finanze  , e di  Guerra  , Marina  , e Relazioni  Estere  in- 
caricati dell’esecuzione  del  presente  Decreto  dovranbo  presen- 
tare al  Consolato  li  Stati  sudetti,  tostochè  li  avranno  ricevuti,  oltre 
Io  stato  dei  proprj  loro  Burò , Agenti , e subaltèrni  qualunque  . 

Art.  VI.  Il  presente  Decreto  verrà  stampato  , e pubblicato  , 

1/  Presidente  del  Conscdun  Prerelli  • -C 
Val  Censolato  il  Segretario  Bastai  ' ‘ ■. 

* Per  Copia  conforme  ' ■ ^ . . !»/  •. i.j 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli- 

LIBERTA’  N*.  8.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  - ‘ ■ • •. 

3.  Vendemmiale  anno  VII.  dell’  Era  Repubblicana 
• ' I Grandi  Edili.''  * • 

NOTIFICAZIONE. 

La  libertà  accordata  a tutti  i Cittadini  con  nostra  Noti- 
ficazione dei  4.  Pratile  scorso  sulla  fabricazionc , c vendi- 
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ta  del  Pane  » non  si  estende  alla  rivendita  del  Pane  cosi  detto 
bajoccante  , cbe  si  fabbrica  con  il  grano  , cbe  somministra  1’  Ab* 
bondanza  Frumentaria  . Questo  è un'  abuso  vietato  dalle  Leg- 
gi Annonarie  tuttora  vigenti . Avvertiamo  perciò  f che  niun  For- 
naro  bajoccante  potrà  d'ora  innanzi  vendere  il  Pane  dal  me- 
desimo fabricato,  se  questo  non  sarà  munito  con  il  solito  Bol- 
lo a ciascuno  destinato.  Che  a niun  individuo  fuori  delli  Bot- 
tegari  a ciò  da  Noi  autorizzati , è lecito  di  rivendere  il  Pane 
medesimo  , Che  a tenore  delle  Leggi  Annonarie  tuttora  provi- 
soriamente veglianti  i Trasgressori  per  la  prima  volta  saran- 
no soggetti  alla  perdita  del  Pane  , per  la  seconda  volu  saran- 
no  soggetti  a tutto  il  rigore  delle  Leggi  medesime  . 

Rimane  però  ferma  la  summenzionata  facoltà,  che  la  det- 
ta Notificazione  dei  4.  Pratile  accorda  agli  Abitanti  di  questa 
Centrale  di  fabricare  , e vendere  liberamente  , ed  a di  loro 
arbitrio  il  Pane  di  qualunque  forma  , e di  qualunque  manifattura  . 

I Commissarj  di  Polizia  delle  rispettive  Sezioni  sono  inca- 
ricati ^ dell' esecuzione  di  questa  nostra  Notificazione. 

F.  A.  Franchi  ) 

AI.  de  Romanis  ) Grandi  Edili 
Corirosji  ) 

Publio  Serpi  eri.  Segretario 
' N.°  9. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

3.  Vendemmiale  Anno  VII.  dell’  Era  Repubblicana 
NOTIFICAZIONE 
Municipalità  del  primo  Circondario  di  Roma  . ^ 

Essendo  restati  invenduti  alcuni  Mobili  , Paramenti  Sagri , 
e pochi  libri  di  pertinenza  del  Soppresso  Ospizio  dei  Ca- 
maldolesi detto  di  S.  Leonardo  alla  Lungara  viene  invitato  chiun- 

3ue  volesse  farne  l'acquisto  a portarsi  nella  mattina  del  dì  18. 

el  corrente  Vendemmiale  nel  detto  Ospizio  alle  ore  Otto , do- 
ve ti  esporranno  le  suddette  cose  ai  publico  Incanto  per  de- 
liberarle al  Maggiore  , e migliore  Offerente  . 

Giorgi  Felice  Presidente 
Liberi  Ciianfrancetco  Segretario 
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LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  Some  delia  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
^Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dt  4.  Vendemmiale 
Anno  Settimo  Repubblicano' 

IL  CONSOLATO 

Considerando  la  necessità  di  esser  posto  al  giorno  dello  sta- 
to attuale  di  tutte  le  Amministrazioni  della  Repubblica, 
per  indi  determinare  lo  specchio  generale  dei  Conti  sulle  spe- 
se > e percezioni  pubbliche  a tenore  dell  Articolo  52.  della 
Legge  organica  sulle  Finanze', 

Considerando  il  bisogno  di  assicurarsi  della  probità,  esa^ 
fezza,  e capacità  di  tutti  gli  Amministratori*  di  qualunque  spe- 
cie essi  siano  : ordina  quanto  siegue . . , ' 

Art.  I.  Che  dentro  il  corrente  Me.se  Vendemmiale  ciascun 
Amministratore  di  fondi  spettanti  alla  Nazione  , come  pure  ogni 
Questore  , Ricevitore  di  danari  , e contribuzioni  appartenenti 
come  sopra  , debba  avere  esibito  il  Bilancio  , o Stato  esatto 
della  sua  rispettiva  Amministrazione  dall’epoca',  in  cui  assun- 
se la  medesima  , fino  a tutto  1'  Anno  VI.  decorso . 

Alt.  II.  I Bilanci,^ e glj  Stati  anzidetti  dovranno  contenere 
Io  Specchio  di  tutto  T attivo  , e passivo  di  ciascuna  Ammini- 
strazione, e Cassa  qualunque,  classihcandone  separatamente  i 
prodotti , e la  loro  versione . _ 

Art.  III.  Ciascun  Questore,  Amministratore,  o -Agente  di 
-Finanze  come  sopra,  dovrà  riunire. ai  suddetti  Stati  , e Bilan- 
ci quelle  osservazioni,  di  cui  egli  credesse  suscettibile  in  ciò, 
che  lo  riguarda , questo  importante  ramo  di  publica  economia  . 

Art.  IV.  Gli  Stati , o Bilanci  sonnominati  verranno  rimes- 
si per  la  via  dell'  ordinaria  corrispondenza  ai  rispettivi  Prefec- 
ti  Consolari  , dai  quali  saranno  immediatamente  spediti  al  Mi- 
nistro delle  Finanze . 

Art.  V.  Qualunque  di  detti  Amministratori , ed  Agenti  man- 
casse al  pronto  adempimento  di  quanto  sopra  , sarà  immediatamen*» 
te  destituito . . . ^ c 

Art.  VI.  I Prefetti  Consolari  sono  incaricati  di  avvertire  la 
mancanza  d' ogni  Amministratore  , o Agente  , -che  non  avrà* 
adempito  nel  termine  prescritto  il  presente  Decreto  . 

Art.  VII.  II  Ministro  delle  Finanze  viene  incaricato  per  la. 
Tomo  HI.  ' C 
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totale  esecuzione  del  presente  Decreto , che  dovrà  esser  s tam- 
pato  , e pubblicato  . 

• Il  Presidente  del  ConsoLito  Pierelli 

• Dal  Consolato  11  Segretario  Bastai 

Per  Copia  conforme 

li  Ministro  delle  Finanze  de  Rossi 
N.®  II. 

UBERTA’  EGUAGLIANZA 

SENT  ENZA 

Cella  Commissione  Militare  stabilita  del  Vifartimento  del  Circeo 
In  nome  del  Popolo  Francese 
Li  4.  Vendemmiale  Anno  7.  Rupubblicano 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo 
in  virtù  deir  Articolo  J.  della  Legge  de*  13.  Termifero  An- 
no 6.  Composta  dei  Cittadini  Mallare  Ajutante  Maggiore  nella  12. 

Brigata  di  Fanteria  di  Battaglia  Presidente  , Gueny  Capitano 
nella  medesima  Brigata  , Vergne  Sotto  Tenente  , La  Forge 
Sotto  Tenente  , e Dupuis  Capo  di  Alloggio  tutti  tre  del  19. 
Reggimento  de’  Cacciatori  a Cavallo, 

Esercitando  1*  ufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Guiraud  Sotto 
Tenente 'Ticl  medesimo  Reggimento  , 

Tutti  nominati  dal  Capo  di  Brigata  Girardon  , che  sostiene 
r incarico  di  General  di  Brigata  Comandante  il  Dipartimento  del 
Circeo  , assistito  dal  Cittadino  Duebateau  Scriba  nominato  dal 
Relatore:,*  ’ .... 

- lqflali''non  sono  parenti , o Congiunti  nè  fra  di  essi  , nè  de- 
prevenuti nel  grado  proibito  dalla-  Costituzione  . 

La  Commissione  Mlitare  convocata  per  ordine  del  Presiden- 
te della  detta  Commissione  nella  Chiesa  di  Sant  Angelo  di  Son- 
luno  ad  oggetto  di-  giudicare  Benedetto  Bernabei  accusato  d aver 
eccitato  il  Popolo  della  Comune  di  Sonnino  a prender  le  Armi 
contro  1’  Armata  , e la  Repubblica  Francese  , d aver  minacciato 
di  recidere  l’  Albero  della  Libertà  del  detto  luogo,  di  aver  tenu- 
to dei  discorsi  ingiuriosi  contro  1’  Armata  Francesffij  ed  in  parti-^ 
colare  del  Generale  in  Capo  Bonaparte  , di  essere  sempre  armato jdi 
Fucile',  e Stillo  ',  e di  non  essersi  conformato  agb  ordini  del  Ge- 
nerale sul  deporre  le  Armi . . • ^ . 

Filippo  Pagliucca  accusato  di  avere  unitamente  con  Bencr 
detto  Bernabei  eccitato  gli  Abitanti  di  Sonnino  . a rivoltarsi  con- 
, . .i  ^ 
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tro  r Armata  < e la  Repubblica  Francese  > nel  tempo  della  insur> 
rezione  del  Dipartimento  del  Circeo  . di  aver  voluto  abbattere; 
K Albero  della  Libertà  in  Soonino  > di  aver  tenuto  de’  discorsi  in* 
giuriosi  contro  i Francesi , di  essere  stato  sempre  armato  di  Schiop- 
po, di  uno  Stillo*,  e di  una  padrona' piena  di  carichi  con  palle 
incatenate , di  non  essersi  conformato  agli  ordini  del  Generale 
sul  deporre  le  Armi  . 

Giovanni  de  Santis  accusato  d’avere  unitamente  con  Bernabei[ 
voluto  recidere  r Albero  della  Libertà  in  Sonnino , di  aver  eccita-* 
to  il  Popolo  a sollevarsi  contro  I’  Armata  , e la  Repubblica  Fran- 
cese , di  non  aver  consegnato  un  Fucile  , ed  uno  Stillo  , che' 
teneva  contro  gli  ordini  del  Generale , il  quale  ingiungeva  ai  ri- 
belli di  depositarli  subito  dopo  la  pubblicazione.  j 

Lorenzo  di  Alessio  , accusato  con  altri  contumaci  di  Sonnino  • 
di  essere  andato  a Rocca  Secca  Caiitone  di  Piperno  per  recide- 
re l’Albero  della  Libertà,  d’aver  minacciato  d’ un  colpo  di 
Stillo  un  Patriotta  del  detto  Inogo  , che  voleva  dissuaderlo  , di 
essere  restato  fuggitivo  nelle  Montagne  armato  di  Fucile  , di 
Stillo  , e di  padrona  piena  di  palle  incatenate  , di  non  essersi 
uniformato  agli  ordini  del  Generale  , che  comandava  ai  ribelli 
di  deporre  le  Armi  di  seguito  . 

Francesco  Janotte  , accusato  di  complicità  con  altri  ribelli 
di  Sonpino  d’  avere  reciso  1’  Albero  della  Libertà  in  Rocca  Secca , 
di  non  aver  obbedito  agli  ordini  del  Generale  , il  quale  ingiun- 
geva ai  ribelli  di  deporre  le  armi  subito , e di  * esser  restato  fu- 
gitivo  nelle  Montagne  fin  al  momento  del  suo  arresto  . 

Essendo  stato  aperta  la  seduta , il  Presidente  ha  fatto  porta- 
re dallo  Scriba  , e porre  innanzi  a se  sopra  il  Burrò  un  esempla- 
re della  Legge  , la  quale  ha  letta  ; in  seguito  ha  domandato  ai 
Relatore  la  lettura  del  Processo  verbale  d’ informazione , e di  tutti 
i docomenti  sì  per  l’ incolpazione  , che  per  la  discolpa  degli  ac- 
cusati nel  numero  di  cinquantadue . 

'Terminata  questa  lettura  , il  Presidente  ha  ordinato  alla 
Guardia  dì  condurre  gli  accusati  , i quali  sono  stati  introdotti 
liberi  , senza ’ferri^  innanzi  alla  Commissione  . 

Interrogati  dei  loro'  nomi , cognomi  ;età , professione,  luogo 
di  nascita  , e domicilio . - 

Hanno  risposto  chiamarsi  il  primo  Benedetto  Bernabei  di 
OTni  48. ‘in -circa  vivente  'delle  ‘Sue  ehrreté  nato , e doraixùliato 
in  Sennino . c 2 
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1)  Secondo  Filippo  Pagliucca  d’anni  25.  vivente  delle  sue  en- 
trate nato  , e domiciliato  in  Sennino  . 

' Il  Terzo  Giovanni  de  Santis  di  anni  42.  lavoratore  di  Cam- 
pagna nato,  e domiciliato  in  Sennino . 

- Il  Quarto  Lorenzo  d’  Alessio  detto  Trombocetto  d’  anni  20. 
lavoratore  di  Campagna  , nato  , e domiciliato  in  Sennino  . 

11  Quinto  Francesco  Janotto  di  anni  19.  lavoratore  di  Cam- 
pagna, nato  , e, dimorante  in  Sennino. 

Dopo  di  avere  istruito  i suddetti  accusati  delle  incolpazioni  , 
che  loro  si  danno , e prove  , che  se  nc  recano  , ed  averli  latti 
interrogare  dal  Presidente  , i 

- Udito  il  Relatore  nei  suoi  rapporti  , e nelle  sue  conclusioni , 
e gli  accusati  nelle  loro  difese  , i quali  hanno  dichiarato  di  non 
aver  che  aggiungervi  , < 

11  Presidente  ha  domandato  ai  Membri  della  Commissione, 
se  avessero  delle  osservazioni  da  fare  ?,Ed  avendo  essi  risposto  di 
ro  , prima  di  raccogliere  i voti  ha  ordinato  agli  accusati  di  riti- 
rarsi , i quali  sono  stati  ricondotti  dalla  loro  scorta  alla  Carcere 
il  Relatore  , lo  Scriba  , ed  i Cittadini  astanti  sull’  invito  del  Pre- 
sidente si  sono  ancora  ritirati  , 

Deliberando  la  Commissione  Militare  a porte  chiuse  , il  Pre- 
sidente ha  proposta  la  seguente  questione  . 

. Benedetto  Bernabei  accusato  di  aver  eccitato  il  Popolo  della 
Comune  di  Sennino  a prender  le  armi  contro  1’  Armata  , e la  Re- 
pubblica Francese,  di  aver  minacciato  di  recidere  l’Albero  della 
Libertà  di  detto  luogo  , d’aver  tenuto  dei  discorsi  ingiuriosi  con- 
tro r Armata  Francese  , ed  in  particolare  contro  il  Generale  in 
Capo  Bonaparte  , di  essere  stato  sempre  armato  di  fucile  , d uno 
stillo  , e di  non  essersi  unitoi’mato  agli  ordini  del  Generale  sul 
deporre  le  sudette  armi  , è egli  reo  ? 

Raccolti  i voti!,  cominciando  dal  grado  inferiore,  ed  aven- 
do il  Presidente  scritto  in  ultimo  il  suo  sentimento  . , 

La  Comn’issione  Militare  dichiara  a pieni  voti  , che  Bene- 
detto Bernabei  è reo.  , . ) 

Filippo  Pagliucca,  accusato  di  avere 'unitamente  con  Bene- 
detto Bernabei  eccitato  gli  Abitanti  di-  Sonnino  a livoltarsr  con- 
tro r Armata  , e la  Repubblica  Francese  nel  tempo  dell’  insurre- 
zione del  Dipartimento  del  Circeo-,  d’avere  voluto  recidere 
l’albero  della  liberta  in  Sonnino  ,^di>ver;  tenuto  dqi  .discorsi  in- 
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giuriosi  contro  i Francesi , di  essere  stato  sempre  armato  di  un  fu- 
cile , stillo  , e padrona  piena  di  carichi  con  palle  incatenate , di 
non  aver  obbedito  agli  ordini  del  Generale  per  rendere  le  sud- 
dette armi  . e egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata , 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti  , che  Filippo 
Fagli  ucca  è reo  . 

Giovanni  De  Santis  accusato  di  avere  unitamente  con  Berna- 
beì  voluto  recidere  l’Albero  della  libertà  in  Sonnino  , dì  aver 
eccitato  il  Popolo  a sollevarsi  contro  l'Armata  , e la  Repubblica 
Francese  , di  non  aver  dato  un  fucile  , ed  uno  stillo  , che  teneva 
contro  gli  ordini  del  Generale  , il  quale  ingiungeva  ai  ribelli  di 
renderli  subito  dopo  la  pubblicazione  ,è  egli  reo? 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  t 
La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti  > che  Giovan- 
ni de  Santis  è reo . . , • 

Lorenzo  d’  Alessio  accusato  con  altri  contumaci  di  Sonnino 


di  essere  andato  per  recidere  l’Albero  della  libertà  in  Rocca  Sec- 
ca Cantone  di  Piperno  , di  aver  minacciato  di  un  colpo  di  stillo 
un  Patriotta  del  detto  luogo  , che  voleva  dissuaderlo  , di  essere 
restato  fugitivo  nelle  Montagne  , armato  di  un  fucile  , stillo  , e 
padrona  piena  di  carichi  con  palle  incatenate  , di  non  essersi 
uniformato  agli  ordini  del  Generale  , che  comandava  ai  ribelli  di 
deporre  le  armi  subito  , è egli  reo  ? j ._  ; 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata , la  Commissio- 
oc  Militare  dichiara  a pieni-  voti , che  Lorenzo  d’  Alessio  è reo  , 
Francesco  Jannotri  accusato  di  complicità  con  altri  ribelli 
di  Sonnino  di  aver  reciso  1’  Albero  della  Libertà  in  Rocca  Secca» 
di  non  essersi  uniformato  all’ordine  del  Generale,  che  ingiunge- 
va ai  ribelli  di  deporre  le  armi  subito  , e di  essere  restato  fuggi ti^ 
vo  nelle  Montagne  fino  al  momento  del  suo  arresto  , è egli  reo  ? 
Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  , ; 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti  , che  rrance^ 
SCO  Janotto  è reo . • • i 

i-  Onde  la  Commissione  deliberando  sull’ applicazione^  della 
pena  , raccolti  di  nuovo  i voti  del  Presidente  nella  forma  di 


indicata  ; r ^ 

La  Commissione  Militare  condanna  a pieni  veti  Benedetto 
Bernabei,  Filippo  Pagliucca  , Giovanni  de  Santis  , Lor^QZp  ^ 
Alessio,  e Francesco  Janotto  alla  pena  di  morte  . 
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- Ordinala  Stampa,  l’affissione,  eia  distribuzione  della prc“ 
sente  Sentenza  nel  numero  di  cinque  cento  copie  . 

Ingiunge  al  Relatore  di  leggere  di  seguito  la  detta  Sentenza 
ai  Condannati , e di  farla  eseguire  in  tutto  il  suo  contenuto  . ^ 

Ordina  inoltre  , che  ne  siano  date  tre  Copie  per  esser  man« 
date  al  Ministro  della  Giustizia , e Polizia  della  Repubblica  Ro- 
mana ,•  al  Generale  in  Capo  del  Corpo  d’  Armata  di  Roma  , ed  al 
Comandante  del  Dipartimento  . 

Fatto  , chiuso  , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  di  Sonnino 
nel  giorno , mese , ed  anno  suddetto  ; ed  i membri  della  Com- 
missione insieme  col  Relatore , e Scriba  hanno  sottoscritto  la  det- 
ta Sentenza . 

Per  copia  conforme  GuirauJ  Relatore 
Benedetto  Bernabei , Filippo  Pagliucca  , Giovanni  de  San- 
tìs , Lorenzo  di  Alessio  , e Francesco  Janotti  hanno  subito  la  loro 
Sentenza  a tre  ore  dopo  mezzo  giorno  . il  detto 

N.°  12. 

LIBERTA*  ■ • • EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
■ sul  Territorio  Romano . 

Considerando  , che  la  coltivazione  de’  Beni  Nazionali  non 
può  essere  trascurata,  o abbandonata  senza  compromet- 
tere le  pubbliche  sussistenze  . 

' Decreta  in  virtù  dell’  Articolo  359.  della  Costituzione  Ro- 
mana la  Legge  seguente 

Art.  I.  Gli  Affittuarj  de’  Beni  divenuti  Nazionali  , il  con- 
tratto de*  quali  non  è spirato,  continueranno  a coltivarli  , co- 
me per  1’  avanti  , sotto  le  medesime  condizioni  , ohligazioni  » 
e clausole  del  contratto,  come  ancora  colle  stesse  corrisposte. 

Art.  11.  L’ istesso  accaderà  degli  Affittuarj , il  di  cui  con- 
tratto, deve  terminare  con  la  raccolta  del  1798.  ( vecchiostile) 
la  continuazione  del  Contratto  io  questo  caso  vaierà  come  una 
tacita  rinnovazione  di  Affitto , e durerà  per  due  anni , ■ 

- Art.  III.  Quegli  Affittuarj , i ouali  ricuseranno  di  uniformani 
a ciò  che  Viene  prescritto  dai  dnc  Articoli  precedenti , ’saran- 
no  tuttavìa  costretti  a pagare  la  corrisposta  dell’Affitto  , come 
se  l’avessero  goduto.  1 Prefetti  Con.solari  presso  le  Amministra- 
2Ìoni  Dipartimentali  sono  specialmente  incaricati  sotto  la  pena 
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della  destituzione  , e di  un  anno  di  pubblici  lavori  , di  agire 
avanti  i Tribunali  per  il  pagamento  della  detta  corrisposta . 

Art.  IV.  1 Beni  divenuti  Nazionali  , che  non  saranno  in 
uno  dei  casi  previsti  dagli  Articoli  i.,  e 2.  saranno  dati  in  Af- 
fitto nell’  istessa  forma  per  il  termine  di  due  anni  . 

Le  Amministrazioni  Dipartimentali  sono  autorizzate  a trat- 
tare all’  amichevole  la  corrisposta  dell'  Affitto  dopo  aver  presa 
dalle  Amministrazioni  Municipali  l’istruzione  , la  quale  dovril 
inserirsi  alla  minuta  del  contratto  . 

Art.  ,V.  Gli  Amministratori  Dipartimentali  sono  responsabili 
a loro  proprio  , e particolar  nome  dell’  inadempimento  del  pre- 
cedente articolo  , come  ancora  di  ogni  ritardo  - 

Art.  \I.  Se  il  ritardo  , o l’ inadempimento  provenisse  da 
ricusa  , o da  lentezza  delle  Amministrazioni  Municipali  a darè 
r istruzione  mentovata  nell’artjcolo , precedente  , le  Amminista- 
zioni  Dipartimentali  sono  autorizzate  a spedire  su  i luoghi  uno, 

0 due  Commissarj  per  prendere  i riscontri  necessarj  ; 11  Com- 

missario , o Commissarj  staranno  a spese  dell’  Amministrazioni 
Municipali . ^ , 

Art.  VII.  Nel  caso  , in  cui  alcuni  de’ Beni  Nazionali,,  de’ 
quali  si  è parKito  all’  Articolo  4 , non  potessero  esser  dati  in 
Affitto,  le  Amministrazioni  Dipartimentali  incaricheranno  le 'Am- 
ministrazioni Municipali  a farli, coltivare  . Qiieste  saranno  te- 
nute ad  obbedire  a loro  ordini  sotto  pena  di  antistare-a  tuttj 

1 danni  , ed  interessi  . - i 

* Art-  Vili.  La  raccolta  , che  proverrà  dai  Beni  Nazionali  in- 
dicati nell’Articolo  precedente,  sar.à  venduta  dalle  Amministrai 
zioni  Municipali  sotto  l’ ispezione  dell’  Amministrazioni  Dipar- 
timentali al  pubblico  incanto;  E sul  prezzo  , che  ne  risulterà  , le 
Amministrazioni  Municipali  si  riterranno  il  valsente  delle  spe- 
se che  elleno  avranno  anticipate  ; il  di  più  sarà  versato  nella  Cas- 
sa dei  Questori  Municipali  . * ' •. 

Art.  IX.  Lo  stato  degli  avvanzi  fatti  dalle  Amministrazio- 
ni Municipali  dovrà  preventivamente  essere  decretato  daL  Mi< 
nistro  delle  Finanze  , dopo  avere  intese  le  Amministrazioni  Di- 
fartimfentali  , e I’  Amministratore  Generale  de’ Beni  Naz'ionati  i 

Art.  X.  La  ritenzione  degli  avanzi  regolata  dall’ Articolo 
sì  farà  sugli  Ordini  della  Gran  Questura  , ed  in  conformità 
dì  ciò  che  sarà  sc.ito  decretato  dd  Ministro  delle  Finanze 
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Alt.  XI.  II  Consolato  si  farà  render  conto  dell’esecuzione 
delle  precedenti  disposizioni  in  tutte  le  Decadi  ; egli  darà  tuc< 
ti  gli  Ordini  necessarj  per  sollecitarla , e facilitarla  . 

Fatto  in  Roma  li  4.  Vendemmiale  Anno  7. 

Il  Generale  di  Divisione  Macdonald 
Il  Consolato  ordina  , che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata  , ed  eseguita. 

Dal  Quirinale  li  6.  Vendemmiale  anno  7. 

il  i 'residente  del  Consolaso  Pierelli 

Dal  Consolato  il  SegretartpSass^i 
Per  Copia  conforme 

' Il  Ministro  della  Giustizia , e Polizia  Martelli 
. N.  13. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Rowanana 

, Nota  delle  robe  credute  furtive  ritrovate  in  Casa  di  Giacomo 
Linciani  Carcerato  , posta  incontro  il  Monastero  di  S.  Lucia  . 
in  Selci , consistente  in  una  sola  Stanziola  , descritte 
la  notte  del  di  ^.Vendemmiale  anno  7.  dal  Cittadino 
• Cesare  Casini  Scriba  del  Cittadino  Accusani 
Pretore  della  Sezione  di  Marte  . 

UN  Letto  composto  di  due  Banchetti  di  Legno  , numero 
tre  tavole  , una  Coperta  imbottita  , un  Materazzo  , un 
pajo  Lenzuoli,  una  Coperta  di  lana  rossa  grande  . ed  altra  con- 
simile più  piccola , il  tutto  buono , e servibile  . 

Alcune  Serte  di  Cipolle , e varj  Pomi  di  Terra  > ossiano 
Patate  • 

Numero  5.  Fiasclietti  d’  Olio  , ed  uno  di  Aceto  . 

Numero  2.  Cappelli  neri  tondi  in  pessimo  stato , ed  altro 
bianco  a Cuppolone . 

Una  Lucerna  a tre  pizzi  d’  ottone  , ed  un  Candeliere  ri- 
mile con  suo  padellino. 

Un’Urna,  o sia  Vaso  di  Cristal  di  Monte  centinata,  ed 
istoriata  all’ intorno,  con  due  manichi  rappresentanti  Chimere, 
ovvero  Sirene  , con  coperchio  simile  levatore  , con  cerniere  di 
metallo  dorato , rotto  un  tantino  nel  Coperchio  , c crepata  in 
una  parte  dell’  Urna  , 

Un  Vaso  di  Cristallo  consimile  rappresensante  una  Chime- 
ra dell’  altezza  di  circa  un  palmo  con  testa  da  levarsi , e por- 
li , e cerniére  di  metallo  doralo , e forse  di  Oro  effettivo . 
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Un  Baulle  largo  palmi  due  vantaggiati  , e lungo  palmi  quat* 
tro  in  ottimo  stato  con  sua  serrratura,  e chiave  ritrovata  indos- 
so al  Carcerato , e dal  medesimo  in  dicata  con  entro  . 

Una  saccoccetta  di  tela  contenente  numero  385.  Pietre  du- 
re , diverse  di  vari  colori  e gran  dezze  da  Anelli  , Corniole  ; 
Carnei , Bottoni , e cose  consimili  senza  alcuna  legatura , 

Numero  5.  Scatole , e suoi  coperchi  di  pietre  dure  diver- 
se ; tre  quadre , e due  tonde  sciolte  e senza  Cerniera  . 

Numero  3.  Colonnette  , due  di  Diaspro  duro  , ed  altra 
scompagna  della  medesima  pietra  senza  alcun  Capitello  , e or- 
namento . ^ 

Una  Borsetta  di  tela  con  entro  baj.  27.  in  Rame . 

Una  Tazza  di  Alabastro  a Rosa  Orientale  con  manichi  , 
e Piedestallo  consimile  interziate  ad  altra  Pietra. 

Atra  Scatola  di  Pietra  Rossa  mischia  con  suo  Coperchio'. 
Due  Vasetti  di  Alabastro  con  suoi  piccoli  piedistalli  , ed 
un  Coperchino  uno  de’ quali  rotto  . 

Un  Vasetto  scompagno  rotto  di  pietra  verde  con  piedistal- 
lo simile. 

Due  Bagnarole! te  di  Alabastro  , numero  sette  vasi  Etrus- 
chi a due  manichi  di  pietre  dure  con  suoi  coperchi,  e piedistalli . 
Un  Zoccolo  rotondo  di  pietra  rossa  scompagno  . 

Due  tazzette  rotonde  di  rosso  antico  . 

Numero  4.  Capitelli , e sue  rispettive  basi  di  metallo  dorato  . , 
Una  Tazza  rotta  di  nero  antico  . 

Una  Saccoccia  di  tela  con  entro  una  quantità  di  ritagli  di 
pietre  dure  diverse , fondi  e coperchi  di  Scattole  , quadretti  &c. 
Un  Sacco  con  entro  diverse  pietre  consimili  . 

Numero  2.  Zoccoli  di  verde  antico . 

Numero  4.  Fichi  di  pietra. 

Una  Filza  di  numero  12.  bottoni  di  metallo  con  madreperla  * 
Numero  3,  Srampine  di  Latta  da  far  paste . 

Numero  22.  Medaglioni  piccoli  di  pietra  ovati  rappresen- 
tanti Imperatori  . _ . 

Un  Ovattone , o sìa  Coticugno  di  Ratdna  bianca . 

Un  Giustacore  di  tela  di  Francia . 

Un  Cuticugno  di  tela  stampata  , 

Un  vestito  di  Ortichella  a righe  lacero . 

Una  veste  da  Camera  di  teletta  di  Francia  a righe.  c 
Temo  UL  D 
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Una  Camitciola  di  Panno  verde  a due  petti . 

■'  Altra  simile  di  pelle  di  Diavolo  in  pessimo  stato  • 

Un  pajo  di  Calzoni  di  Stja  verde  laceri , 

Altro  pajo  di  mezza  pelle,  e corpettino  di  fustagno  d’In- 
ghilterra laceri . 

Un  Corpetto  di  Galangi  . 

Una  Polaccbinetta  di  Bambadna  da  Donna  lacera. 

Una  borsa  di  lana  vota . 

Un  panno  di  lana  rossa  > ed  una  di  lana  bianca  laceri . 

Un  libro  di  Orazioni. 

Una  Sciabla  longa  militare  con  centurone  , e Fibbietta  con 
impugnatura  di  metallo  dorato  rappresentante  una  testa  di  Leone . 

Una  Sega  rotonda  a guisa  di  molinello  della  circonferen- 
za dì  un  palmo  circa  con  denti  arrotati  fermata  in  un  Zocco; 
lo  di  legno  con  manico  da  lavorarla  a due  mani . 

Una  Saccoccia  di  tela  vecchia  con  entro  numero  43.  Chia- 
vi diverse  , e di  varie  grandezze  nuove , e vecchie  , sei  delle 
quali  unite  insieme  con  un  laccio,  e l’ altre  sciolte,  parte  del- 
le quali  non  ancor  terminate . 

Due  scalpelli  di  ferro  , uno  grande  , ed  uno  piccolo  . 

Numero  6.  Lime  di  ferro  grande  , e piccole  . 

Numero  due  seghette , o siano  lime  sorde  sciolte . 

Un  tenaglino  piccolo  di  ferro  , ed  un’  involtino  di  fil  di  ferro . 

Un  pezzo  di  ferro  di  Cavallo  , ed  altri  4.  pezzi  di  ferro  pic- 
coli , ed  un  cannello  di  Latta  . 

Si  ommettono  la  descrizione  delle  chiavi  trovate  indosso 
al  Carcerato  delle  quali  si  da  sfogo  in  Processo . 

Un  Accetta  corta  tagliente . 

Una  cassettìna  di  legno,  senza  coperchio. 

Un  Coperchio , o sia  tiratore  , entro  di  cuj  numero  sedi- 
ci Forchette  dì  ferro,  e numero  dìecìotto  Cucchiari  di  ottone, 
numero  dieci  Corteliacci  da  tavola,  due  paja  Forbici  piccole, 
e cattive  , una  Lesina  con  suo  manico  di  legno  due  Martelli , 
piccoli  di  ferro , un  Castracastagna  , un  Forchettone  di  ferro 
da  Oste  con  suo  manica.  Altro  pajo  Forbicette,  tre  Cucchia- 
ri di  legno  , una  pinzetta  d’ ottotje  da  far  paste  a Serpetta . 
Numero  venti  Chiodi  vecchi  storti  . una  Lima  di  ferro,  due 
Fibbiette  da  Calzoni  di  Stagno  , una  Seghetta  a mano  incastra- 
ta nel-legno,.  con  manico:  un  Treppiede  di  ferro.  Una  carti- 


Digitized  by  Google 


ED  ALTRE  PRODUZIONI  ; r ir 

na  con  entro  numero  4.  Limette  di  ferro  da  Orologiaro , o da 
Argentiere , una  piccola  Cartina  con  entro  un  pezzetto  d*  Argen- 
to del  valore  bajocchi  cinque  . 

Una  Ricevuta  di  bajocchi  trenta  di  una  mesata.di  piggio- 
ne  della  Stanza  a S.  Lucia  in  Selci  firmata  dal  Cittadino  Gia- 
como Ferrari  in  data  li  20.  Settertibre  179S. 

Un’Ombrello  vecchio  di  tela  incerara  con  Coppola  .terde , 
numero  tre  Sedie  di  Paglia  vecchia  . Numero  tre  Assegnati  di 
baj,  af.  Tuno.  ' : ■ i-  , ' '.r 

Un  Tavolino  piccolo  con  piedi  a tortiglicme  , il  di  otti 
tiratore  è quello , ove  sono  le  robe  sopradescritte . 

' Un  pajo  di  Calzoni  di  raso  nero  a spina  cattivo  assai . 

Per  Copia  Conforme  . 

Cesare  Casini  Scriba  di  detta  Sezione 
. N 14. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  in  Capo  le  Truppe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  della  Repubblica  Romana 

PEr  interpretazione  dell’Articolo  primo  della  Legge  de’a^. 
Fruttifero  scaduto  relativo  al  pagamento  dei  diritti  di  Dogana. 
Decreta  in  esecuzione  dell’  Articolo  369.  della  Costituzio- 
ne Romana  . 

Che  i Resti  , o Assegnati  saranno  ricevuti  indistintamente 
con  la  Moneta  fina  in  pagamento  dei  sudeoi  diritti . 

Fatto  a Roma  li  J.  Vendemmiale  anno  7- 

Il  Generale  di  Divisione  Macdonald 
Il  Consolato  ordina  , che  la  soprascritta  Legge  sia  munita 
del  Sigillo  della  Repubblica , pubblicata , ed  eseguita  . 

Dal  Palazzo  Òuirinale  $.  Vendemmiale  anno  7. 

il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  II  Segretario  Bastai 
Per  copia' conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Maritili . 
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N.  if. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

S E N T E N Z A 

Proniunziata  dal  Consiglio  di  Guerra  permanente  dei  Corpi 
d’ Armata  di  Roma 
I nome  del  Popolo  Francese 

Li  6.  Vendemmiale  anno  settimo  della  Repubblica  Francete 
una  e indivisibile 

IL  Consiglio  di  Guerra  permanente  del  Corpo  d’  Armata  di 
Roma  creato  in  virtù  della  Legge  de  13.  Brumale  dell’  anno 
, composta  conformemente  a questa  legge  dei  Cittadini . 
Darnaud  , Capo  della  30.  4-  brigata  di  battaglia  Presidente 

B^soT*'**'*  j Battaglione  della  detta  mezza  Brigata 

Muron  , Capo  di  battaglione  della  ii  - -r  Brigata  di  battaglia 
Belbenoit , Capo  della  20.  -f  brigata  di  battaglia 
Peyraud  , Capo  nel  19.  Reggimento  dei  Cacciatori  a Cavallo; 
Lavalliere  , Tenente  della  detta  30.-4  brigata. 

Il  Cittadino  Hocquard  , Capo  della  21.  .4.  brigata  leggiera 
facendo  le  funzioni  di  Relatore  , e il  Cittadino  Demoly  Capo 
della  30.  '4-  brigata  di  battaglia  facendo  quelle  di  Commissario 
del  Potere  Esecutivo  , tutti  nominati  dal  Generale  di  Divisione 
Macdonald  Comandante  il  Corpo  d’  Armata  , assistiti  dal  Citta- 
dino Terrier  Cancelliere  nominato  dal  Relatore  . 

Li  quali  a tenore  degli  articoli  VII.  e Vili,  della  medesima 
legge  , non  sono  parenti  o affini  nè  fra  loro  , nè  del  prevenuto  , 
nel  grado  proibito  dalla  Costituzione  . 

11  Consiglio  convocato  - per  ordine  del  Comandante  si  è 
riunito  in  Casa  Poli  , luogo  ordinario  delie  Sedute , ad  effetto 
di  giudicare  il  Cittadino  Deve,  Capo  di  battaglione  prevenuto 
d’  infedeltà  nel  servizio  del  comando  della  Piazza  di  Civitavec- 
chia che  gli  era  confidato.  - >• 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  , il  Presidente  ha  fatto  por- 
tare dallo  Scrivano',’  e deporre  avanti  a lui  ?opra  il  Tavolino  , 
un  esemplare  della  legge  dei  13.  Annebbiatore  sopracitata  , e ha 
dimandato  in  seguito  al  Relatore  la  lettura  del  processo  verbale 
d’ informazione  , e di  documenti  tanto  a carico  che  a discarico 
del  prevenuto  al  numero  di  quarant’uno . 

Terminata  questa  lettura  , il  Presidente  ha  ordinato  alla 

j:  a 
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Guardia  dì  condurre  l’accusato  , il  quale  è stato  introdotto  libero  , 
senza  ferri  avanti  il  Consiglio  , accompagnato  dal  suo  difensore . 

. Interrogato  del  suo  nome  , cognome , età  , patria , e pro> 
fessione , 

Ha  risposto  cliiamarsì 

Giovanni  Claudio  Deve  , di  anni  31.  nativo  di  Rioz  , Di- 
partimento ..dell’  Alta  Senna  Capo  di  Battaglione  della  17.  e 
mezza  Brigata  d’ Infanteria  Legiera  . . - ' 

Dopo  di  aver,  dato  conoscenza  all’  accusato  de’  fatti  a suo 
carico,  di  averlo  fatto  interrogare  per  organo  del  Presidente. 

Inteso  il  Relatore  nel  suo  rapporto  , e le  sue  conclusioni  » 
e r accusato  nei  suoi  mezzi  di  difesa  , eh*,  egli  ha  dedotto  1,  tanto 
da  lui  stesso  , che  dal  suo  Difensore  , i quali  hanno  dichiarato 
di  non  aver  altro  da  aggiungere  , U Presidente  ha  domandato  ai 
membri  del  .Consiglio  , se  avevano  altre  osservazioni  da  fare , sulla 
loro  risposta  negativa  , e prima  di  passare  alle  opinioni  , ba  or- 
dinato al  difensore  , ed  all  accusato  di  ritirarsi  ; quest’ultimo  è 
stato  ricondotto  dalla  sua  scorta  nella  prigione  ; il  Relatore  , il 
Cancelliere  ,~ed  i Cittadini  Assenti  nelTuditorio  , si  sono  ritirati 
pefJiasinuazioce  del  Presidente.  1.  , . 

li  Consiglio  deliberando  a porte  chiuse  , solamente  in  pre- 
senza del  Commissario  del  potere  esecutivo  il  Presidente  a pro- 
posta in  questione  comesiegue.  li  .'*  > ' „ 

D 11  Cittadina  Deve  , Capo  di  Battaglione,  e Comaodante'della 
Piazza  di’ Civita  Vecchia,  accusato  i.  d’ aver  lasciata  portar,  via 
diie  pezzi  di  Cannone  da  Civita  Vecchia  ; 2.  di  aver  próposto 
di  vender  li  detti  Cannoni , e di  fare  il  contrabando  a mezzo  r 
3.  di  aver  lasciato  rubare  delle  palle  di.  Cannbdè  per  negligenza. 

Di  aver  . lasciato  salvare  dei  Galeotti  per  la  stessa  causa  .!  $<'Di: 
avernegligentato  la  pulizia  della  Città  e Caserme  . 6.  Di  aver  ne- 
-gligehtato  la  pulizia.  7-  Di  aver  fatto  pagare  cinque  ipiastreipec^ 
giorno^  per  la  sua  tavola  . 8.  Di  aver,  accordato  delle  liccnzeidi 
pcortate  le  Armi,  mediante  una  ricompensa  perii  suo  Segretario-..- 
9n:xli(aver  fatto] pagare  dieci  soldi  di  sortita  per  ciascun  ,Basti-> 
ihento ino.  Di  aver  detto» che  q-uando  area  guadagnato  venti- 
reilai&aadhìr, negli  abbandonerebbe  il  suo, posto-:  ir.  Di' aver* 
estorto  un  permesso  al  Minstro  di  Guerra  della  Repubblica  Ro-, 
iRtmaiBremood^.pcr  fat)ipas9are  300.  rubbia  di  grano  , 'cbe  egli 
attev^  eom|)taJte  periìj^o^cpiittihi  iBrDi.aver  :nj%ligectaco  .di  far’.> 
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scorcare  li  convogli  che  venivano  da  Roma  perle  Allumiere  e 13. 
Finalmente  di  aver  negligentato  le"  riparaxioni  delle  batterie  , e 
delle  mura  , come  anche  la  soprintendenza  ai  lavoratosi , è egli 
colpevole  ? , . . 

Raccolti  i voti  . cominciando  dal  grado  inferiore  « il  Presi- 
dente avendo  l’ultimo  manifestata  la  sua  opinione  , ' 

■j  .11  Consiglio  di  gueira  permanente  ha  dichiarato  à T onanimi* 
là , che  Gio;  Claudio  Deve,  di  sopra  quali fìcato,  non  è colpe*- 
vole  dei  13.  capi  d’  accusa  diretti  contro  lui . . ■ 

Sopra  di  che  il  Commissario  del  Potere  Esecutivo  essendo  sta- 
td  sentito  . 

Di  nuovo  raccolti  i voti  dal  Presidente  nella  forma  di  sopra 
indicata  . . , , i 

I ( Il  Consìglio  di  guerra  permanente,  dichiara  che  Giovanni 
Claudb  Deve  , Capo  di  Battaglione  della  17.* e mezza  Brigata  legc- 
ra  , è libero  dall'  accusa  diretta  contro  lui , conformemente  agli 
Articoli  31.637.  delia  Legge  dei  13.  Annebbiatore  dell’ Anno  Y, 
così  concepiti'.  , . . 

j Art.  XXXI.  „ Nel  caso  che  tre  membri  del  Consiglio,  oli-» 
„ chiarassero  , che  l’Accusato  non  è colpevole  , egli  sarà  sùbito 
» posto  in  liberta  • e rèso  alle  sue  funzioni  . 

Art.  XXXVII.  ..  Nel  caso  preveduto  dall’ Articolo.  31.  qui 
„ di  sopra  , il  processo  verbale  sarà  terminato  per  la  remissione , 
M o discarico  d* accusa  del  prevenuto,  chiuso  , e\wttoscritto  co- 
,à  me  i stato  detto ..  . 

Ordina,  che  egli  sarà  al  momento  posto  in  libertà  , e reto  alle 
sueinnzioni,  ■ . 

Ingiunge  al  Relatore  di  leggere  di  seguito  la  presante  Senten- 
za al  prevenuto , in  presenza  della  Guardia  riunita  sulle  Armi  i . 

. Ordina  in  oltre  1 impressione  della  preseute  Sentenza  nelle, 
due  lingue  in  numero  di  q uattrocento  esemplari , essai  quindi  af- 
fìssi tanto  in  Roma,  che  a Civita  Vecchia  , e che  be  sarà  in- 
viato nella  dilazione  pracritta  dalla  Legge  , a cura' del  Pren-^ 
dente  . ed  a quella  del  Relatore  una  spedizione  taino'ahMinrstrOj 
della  Guerra  , quanto  al  General  di  Divisione  Comandante  il 
Corpo  d’  Armata  di  Roma  , ed  al  Consiglio  di  Ammtnntsaiiehe: 
del  Corpo  dell’assoluto.  : i ' / : 

t Fatto  . chiuso  , e giudicato  , senza  interronapimento  in  se- 
duta pubblica  in  Roma  »•.!’  anno  mese  v'  e groraq  sud4etto  , eli 
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membri  del  Qjnsiglio  hanno  firmato  con  il  Relatore  , e lo  Scri- 
Tano  , la  minata  della  Sentenza  . 

, Per  Copia  conforme  Hocquàrd  Capitano  Rtlatore 

Territr  Cancellitrt 

N.“  16. 

liberta*  ^ ^ EGUAGLIANZA 

Armata  i'  Italia  Corpo  Armata  di  Roma 
In  nome  del  Popolo  Francese 
SENTE  NZA 
Pronunciata  dal  Consiglio  di  Guerra  permanente  del  Corpo 
d’  Armata  di  Roma 

Li  6.  Vendemmiale  dell'Anno  7.  della  Repubblica  Francese 
' una , ed  indivisibile  - 

IL  Consiglio  di  Guerra  permanente  del  Corpo  d’ Armata  di 
Roma  creato  in  virtù  della.  Legge  dei  13.  Brumale  dell’An* 
no  V. , composto  in  conformità  di  questa  Legge  dei  Cittadini 
Darnaud , Capo  della  30—f  brigata  di  Battaglia  Presidente  . 
Gibassier , Capo  di  Battaglione  della  detta  mezza  brigata. 
' . Belbenoy , Capitano  della  medesima  mezza  brigata 

Peyrot , Capitano  nel  19.  Reggimento  de' Cacciatori  a Ca- 
vallo . 

Lavalliere . Tenente  della  detta  30.  ^ Brigata 
Charpentìer,  Sotto  Tenente  nel  19. Reggimento  de’  Cacciatori 
. ' Laigle  Sergente  Maggiore  della  30.  brigata  ' 

11  Qttadino  Hocquard  » Capitano  della  21 brigata  leg- 
gera facendo  le  funzioni  di  Relatore  : e il  Cittadino  Demolj  Ca- 
pitano della  30.  mezza  brigata  di  battaglia  , facendo  quelle  di 
Commissario  del  Potere  Esecutivo  > tutti  nominati  dal  Genera- 
le di  Divisione  Machonald  Comandante:  il  Corpo  d'Armata  > as- 
sistito dal  Cittadino  Terrier  . Cancelliere  nominato  dal  Relatore  i 
Li  quali  ai  termini  degli  Articoli  .VII. , e VUL  della  stes- 
sa Legge , non  sono  parenti  0 affini  nè  fra  loro  > nè  dei  pre- 
venuti . nel  grado  proibito  dalla  Costituzione 

11  Consiglio,  convocato  per  ordine  del  Comandante,  si  è 
adunato  in  Casa  Poli  . luogo  ordinario  delle  sue  Sedute  , sii’ 
effetto  di  giudicare  li  nominati,  •.' < ' 

'Arnaud,  preteso  Capo  di  Brigata  al  seguito  della  27^  mez- 
9a  brigata  d’infanterìa  leggera . , - . 1 - 

' Giacomo  Michele  Viaid  di  anni  21.  nativa  di  Valancieo- 
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Re,  Dipartimento  del  Nord  , la  sua  famiglia  residente  a S.  Quin- 
tino , Dipartimento  dell’Aisne,  Segretario.  ' i. 

Siane  , nativo  di  Lione  , Dipartimento  del  Rodano  Con- 
duttore in  capo  degli  Equipaggi  d’Artiglieria  dell’Antlata , e 
Bonnefoi  , nativo  del  Dipartimento  di  Montblanc  , pari- 
mente conduttore  in  Capo  dei  suddetti  equipaggi;  contumaci. 

La  Seduta  essendo  stata  aperta  , il  Presidente  ha  fatto  por- 
tare dal  Cancelliere  , 'e  posare  sul  tavolino  un  esemplare  della 
Legge  dei  13.  Brumale,  ed  ha  dimandato  in  seguito  ai  Relato- 
re la  lettura  del  Processo  Verbale  d’ informazione  , e delli  do- 
cumenti tanto  in  favore  , che  contro  li  prevenuti  . 

Questa  lettura  terminata,  e dopo  aver  sentito  iTestimonj, 
ed  il  Relatore  nel  suo  Rapporto  , e sue  conclusioni , il  Presiden- 
te ha  dimandato  ai  membri  del  Consiglio , se  essi  avevano  delle 
osservazioni  da  fare;  sulla  loro  negativa,  c dovendo  passare  al- 
le opinioni,  egli  ha  invitato  il  Relatore  , il  Cancelliere  , e li 
Cittadini  assistenti  nell’Uditorio  a ritirarsi  . -~<- 

. ' Il  Consiglio  deliberando  a porte  chiuse , solamente  in  pre- 
senza del  Commissario  del  Potere  Esecutivo , il  Presidente  pose 
le  questioni  . come  siegue . • : 

Li  nominati  Siane,  e Bonnefoi,  conduttori  in  Capo  negli 
equipaggi  dell’  Artiglieria  dell’  Armata,  accusati  d’  aver  fabbrica- 
to , o fatto  fabbricare  molti  fogli  falsi  del  soldo  , e ricevuta  a 
diversi  pretesi  impiegati  nelli  detti  equipaggi  , e contrafatta  a 
piedi  di  questi  togli  le  sotroscrizioni  dei  CommissarJ  Daure  » 
Gaillatdon , Mazade , e Quintin  , Perillier  e Coen’  Imprendito- 
ri di  detti  equipaggi  , e Schor  , Direttore  della  Contabilità  dei 
detti  Imprenditori  ; e di  avere  coll’  ajuto  di  queste  false  sotto- 
scrizioni , sorpreso 'il  pagamento  della  somma  di  ventun  mila 
seRecento  settantotto  franchi , e dieci  soldi  , montante  di  detti 
fogli . Sono  essi  colpevoli  ? 

Raccolti  i suffragj  , cominciando  dal  grado  inferiore  , il 
Presidente  avendo  palesata  la  sua  opinione  in  ultimo  luogo  il 
Consiglio  di  Guerra  permanente  ha  dichiarato  unanimamente 
Blaoc  , e Bonnefoi  di  sopra  qualificati , colpevoli , 

11  Presidente  ha  posta  la  seconda  questione  seguente.' 

Li  nominati , Arnaud , preteso  Capo  di  Brigada  al  seguito 
della  27*  mezza  brigata  leggiera  , e Giacomo  Michele  Viard  > 
suo  sedicenae  Segretario,  accusati  il  primo  di  aver  fabbricato 
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ò fatto  fabbricare  un  falso  ordine  del  Generale  di  divisione  Fio- 
rella per  portarsi  in  Roma;  ed  il  detto  Viard  d’aver  fabbricato 
coir  ajuto  di  questo  falso  ordine  di  concerto  con  Arnaud  . di- 
versi fogli  per  appuntamento  a questo  ultimo  , come  anche  a 
molti  altri  > ascendendo  insieme  alla  somma  di  tre  mila  cinque- 
cento cinquantanove  franchi , e dieci  soldi  . Sono  colpevoli  ? 

Raccolti  i suffragi  Presidente  come  sopra  . 

Il  Consiglio  di' Guerra  permanente  ha  dichiarato  unanima- 
mente  li  nominati  Arnaud  >. e Viard  > disopra  qualihcati , colpe- 
voli . 

Sopra  di  che  il  Commissario  del  Potere  Esecutivo  ha  fatta 
la  sua  richiesta  per  l’ applicazione  della  pena  . 

11  Presidente  avendo  raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra 
indicata  : 

" Il  Consiglio  di  Guerra  permanente  considerando , che  li  no- 
minati Arnaud,  Viard  , filane,  e fionnefoi  , hanno  partecipato 
di  concerto  dei  fogli  del  soldo  , degli  appuntamenti  , e rim- 
borso di  spese  di  posta,  riconosciuti  falsi,  come  costa  da  una 
lettera  del  Generale  di  Divisione  Fiorella  , che  attesta  di  non 
aver  mai  dato  ordine , nè  anche  conosciuto  il  preteso  Capo  di 
Brigata  Arnaud  ; e da  un*  altra  lettera  di  filane  al  Cittadino 
Schor  Direttore  della  Contabilità  degli  Imprenditori  degli  Equi- 
paggi d’  Artiglieria  , colla  quale  costa  , che  il  detto  filane  è sta- 
to il  fabbricatore  del  falso  ordine  sottoscritto  Fiorella  . 

Considerando  inoltre , che  Arnaud  , e Viard  non  hanno  mai 
fatta  parte  della  27.  mezza  Brigata  leggera  , in  seguito  del  cer- 
tificato del  Consiglio  di  Amministrazione  del  detto  Corpo  , che 
lo  attcsta  formalmente  ; 

Condanna  all’unanimità,  ed  in  contumacia  li  nominati  Ar- 
naud, Viard,  filane , e fionnefoi  , di  sopra  qualificati  , al  rim- 
borso in  solidum  verso  la  Repubblica  , della  somma  di  VENTI- 
CINQUE MILA  TRECENTO  TRENTOTTO  lire  tornesi , ed  al- 
ìa  pena  di  cinque  anni  di  ferri  ; in  conformità  degli  Articoli  I. 
e V.  della  Sezione  III.  del  titolo  i.  della  Legge  de’ 12.  Maggio 
1793-  portante  . 

Art.  I.  „ Ogni  Militare,  che  per  far  pagare , o distribuire 
„ alla  sua  Truppa  ciò  che  le  spetta , sarà  convinto  d’  aver  por- 
,,  tato  sopra  il  suo  stato  di  situazione  , la  sua  Truppa  al  di  so- 
t,  pra  del  suo  numero  effettivo,  sia  in  viaggio,  sia  all’Arma- 
Tomo  III.  E 
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„ ta , sia  in  Guarnigione , sarà  punito  di  sei  anni  di  ferri , e 
„ condannato  al  rimborso  di  ciò  che  avrà  ritratto  al  di  sopra 
„ di  ciò  , che  spettava  di  dritto  alla  sua  Truppa  „ . 

Art.  V.  „ Ogni  Agente  o Impiegato  in  questo  genere  di  ser- 
„ vizio , che  sarà  convinto  di  aver  fatto  dei  falsi  Boni , e con> 
„ trafatta  la  Scrittura  del  suo  Superiore , sarà  punito  di  cinque 
„ anni  di  ferri  „ . 

Ordina  , che  saranno  arrestati  dovunque  si  troveranno  • e la 
conEsca  de’  loro  beni , fino  alla  concorrenza  della  somma  di  so* 
pra  indicata  . 

Ingiunge  al  Capitano  Relatore  di  fare  eseguire  la  presente 
Sentenza  in  tutto  il  suo  contenuto;  la  quale  sarà  stampata  nel* 
le  due  lingue  in  numero  di  cinquecento  esemplari  , afiEssa  , e 
distribuita  ove  sarà  bisogno  . 

Ordina  inoltre  , che  ne  sarà  mandata  nelle  dilazioni  pre- 
scritte dall’Articolo  XXXIX.  della  Legge  de’  13-  Brumale,  a cu- 
ra del  Presidente  , ed  a quella  del  Relatore  , una  spedizione 
tanto  al  Ministro  della  Guerra  , che  al  Generale  di  Divisione 
Comandante  il  Corpo  d’  Armata  di  Roma  . 

Fatto  chiuso  , e giudicato,  senza  disunirsi , nella  Seduta  pub- 
blica , in  Roma  di  giorno , mese  , ed  anno  sopraddetti . E li 
Membri  del  Consiglio  hanno  sottoscritta  col  Relatore  , ed  il  Can- 
celliere la  Minuta  della  Sentenza  . 

Per  Copia  Conforme 

Terrier  Cancelliere  = Hecquard  Capitano  Relatore  , 

N."  17. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

SENTENZA 

Della  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo 
In  nome  del  Popolo  Francese 

Li  6.  Vendemmiale  anno  settima  della  Repubblica  Francese 
una  , e indi'visihile . 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo in  virtù  deir  Articolo  S.  della  Legge  dei  13,  Termife- 
ro  anno  6.  Composta  dei  Cittadini  Mallard  Ajutante  Maggiore 
della  12  ~ Brigata  di  Fanteria  di  Battaglia  Presidente,  Gueny 
Capitano , nella  medesima  -f  Brigata  , Vergne  sotto  Tenente  , 
la  Forge  Sotto  Tenente  . Depuis  Capo  d’  Alloggio  tutti  tre  del 
19.  Reggimento  de’  Cacciatori  a Cavallo  , 
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Esercitando  1*  Ufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Guiraud  Sot- 
to Tenente  nel  medesimo  Reggimento  , 

Tutti  nominati  dal  Capo  di  Brigata  Girardon  , che  sostie- 
ne r incarico  di  Generale  di  Brigata  Comandante  il  Dipartimen- 
to del  Circeo  assistito  dal  Cittadino  Duchateau  Scriba  nomina- 
to dal  Relatore , 

I quali  non  sono  parenti,  o congiunti  nè- fra  di  essi,  nè 
de*  prevenuti  nel  grado  proibito  dalla  Costituziono,. 

La  Commissione  Militare  convocata  per  ordine  del  Presi- 
dente della  detta  Commissione  si  è adunata  nella  Chiosa  di  S. 
Angelo  di  Sonnino  ad  oggetto  di  giudicare  Vincenzo  , Pietro 
Cola  detto  Capitano  accusato  d’  aver  preso  le  Armi  contro  l’Ar- 
mata , e la  Repubblica  Francese  , d’  aver  con  altri  ribelli  di  Son- 
nino  reciso  r Albero  della  Libertà  in  Rocca  Secca  Cantone  di 
Piperno , di  essere  restato  fin  d’ allora  fugitivo  nelle  Montagne* 
armato  di  fucile , stillo  , e Padrona  piena  *di  carichi  con  palle 
incatenate  , e di  non  aver  rese  le  armi  , malgrado  gli  ordini  del 
Generale  , che  ingiungeva  ai  ribelli  di  deporle  subito  , ed  inoltre 
di  aver  commesso  un  omicidio  avanti  la  ribellione  contro  la  Re- 
pubblica Romana . 

Angelo  Ciarmatore  detto  Raimella  accusato  d’  aver  preso 

Farte  nella  ribellione  del  Circeo  con  portare  le  armi  contro 
Armata  , e la  Repubblica  Francese,  e di  non  essersi  uniformato 
agli  ordini  del  Generale  , che  comandava  ai  ribelli  di  rendere  le 
Armi  subito  , ed  in  oltre  avere  commesso  un  omicidio  avanti  la 
rivoluzione  del  Dipartimento, 

Alessandro  Falcone  accusato  di  aver  volute  recidere  l’ Al-  , 
bero  della  Libertà  in  Sonnino,  e di  non  essersi  uniformato  all’ordine 
del  Generale  , che  ingiungeva  ai  ribelli  di  deporre  le  Armi  su- 
bito dopo  la  promulgazione  di  detto  otdine  ; le  quali  armi  con- 
sistevano in  hicile  , stillo  , e padrona  piena  di  carichi  con  palle 
incatenate  , che  furono  trovate  nella  sua  Casa  dopo  la  carcerazio- 
ne di  esso . 

Antonio  Dclmonte  detto  Scanaglia  accusato  di  aver  con  al- 
tri ribelli  di  Sonnino  reciso  l’ Albero  della  Libertà  in  Rocca  Secca , 
di  essere-  da  quel  tempo  restato  fugitiv.o  nelle  Montagne  armato 
di  fucile  , di  stillo , e di  Padrona  piena  di  carichi  con  palle  in- 
catenate , di  non.  essersi  uniformato  alli ordini  del  Generale,  che 
ingiungeva  ai  ribelli  di  deporre  subito  le  dette  armi , ed  in  oltre 
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di  aver  commesso  un’  omicidio  avanci  la  ribellione  del  Dipar- 
timento 

Vincenzo  Barnabei  , accusato  di  aver  tenuto  dei  discorsi  in- 
giuriosi contro  l’Armata  , e la  Repubblica  Francese  , 

Francesco  Bono  accusato  di  non  essersi  uniformato  agli  or- 
dini del  Generale  , che  comandava  ai  ribelli  di  deporre  le  Armi 
subito  dopo  la  promulgazione  di  detto  ordine  , e di  non  averle 
neppure  consegnate  tutte  nel  momento  del  suo  arresto,  inoltre 
di  aver  commesso  un  omicidio  avanti  la  rivoluzione  dei  Diparti- 
mento . 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  , il  Presidente  ha  fatto  portare 
dallo  Scriba  , e porre  innanzi  a se  sopra  il  Burro  un  esemplare 
della  Legge  dei  13.  Termifero  scorso  , la  quale  ha  letta  , in  se- 
guito ha  domandato  al  Relatore  la  lettura  del  Processo  verbale 
d’ informazione  . e di  tutti  i documenti  sì  per  l’ incolpazione  , 
che  per  discolpa  degli  accusaci  nel  numero  di  23, 

Terminata  questa  lettura  il  Presidente  ha  ordinato  alla  Guar- 
dia di  condurre  li  detti  accusati  , i quali  sono  stati  introdotti 
liberi  , senza  ferri  innanzi  alla  Commissione  Militare  . 

Interrogati  dei  loro  nomi  . cognomi , età  , professioni , luo- 
ghi di  nascita  , e domicitj , hanno  risposto  chiamarsi  il  primo  Vin- 
cenzo Cola  detto  Capitano  di  anni  venti  in  circa  lavoratore  di 
Campagna  nato , e dimorante  in  Sennino  . 

11  secondo  Antonio  Ciarmatore  detto  R'aimella  , che  disse 
di  non  sapere  la  sua  età  , ed  essere  lavoratore  di  Campagna  > 
nato,  e dimorante  in  Sennino. 

Il  terzo  Alessandro  Falcone  di  anni  40..  lavoratore  di  Cam- 
pagna nato  , e dimorante  in  Sennino  . 

Il  quarto  Antonio  Delmonte  detto  Scanaglia  di  anni  18.  lar 
voratore  di  Campagna  nato  , e dimorante  in  Sennino  . 

Il  quinto  Vincenzo  Barnabei  di  anni  21.  in  circa  Studente 
nato , e dimorante  in  Sonnino  . 

11  sesto  Francesco  Bono  di  anni  20.  in  circa  lavoratore  di 
Campagna  , e dimorante  in  Sonnino  . 

Dopo  di  aver  istruiti  li  detti  accusati  delle  incolpazioni , che 
loro  si  danno  , e prove  , che  se  ne  recano , ed  averli  fatti  in- 
terrogare dal  Presidente . 

Udito  il  Relatore  nei  suoi  rapporti  , e nelle  sue  Conclusioni , 
e gii  accusati  nelle  loro  difese  , i quali  hanno  dichiarato  di  non 
avere  > che  aggiugnere  . 
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H Presidente  ha  domandato  ai  Membri  della  Commissione , 
se  avessero  delle  osservazioni  da  fare  ? ed  avendo,  essi  risposto  di 
no  . prima  di  raccogliere  i voti  , ha  ordinato  agli  accusati  di 
ritirarsi  , i quali  sono  stati  ricondotti  dalla  loro  scorta  nelle  Car- 
ceri . il  Relatore  , lo  Scriba  . ed  i Cittadini  astanti  sull'  invito 
del  Presidente  si  sono  ancora  ritirati . 

Deliberando  la  Commissione  a porte  chiuse , il  Presidente 
ha  proposto  la  presente  questione  . 

Vincenzo  Pietro  Cola  detto  Capitano  accusato  d’  aver  preso  • 
le  Armi  contro  1’  Armata  , e la  Repubblica  Francese  , di  avere  con 
altri  ribelli  di  Sonnino  reciso  1’  Albero  della  libertà  in  Rocca  Secca. 

Cantone  di  Piperno  , di  essere  restato  da  questo  momento  fuggi-  • 

tivo  nelle  Montagne  armato  di  fucile , stillo  , e padrona  piena  di  > " 
carichi  con  palle  incatenate , di  non  aver  rese  le  suddette  armi  ' 
malgrado  l’.ordine  del  Generale  , che  ingi  ungeva  a tutti  iribelli 
di  deporle  immediatamente  ; in  oltre  d’  aver  commesso  un  ornici*’ 
dio  avanti  la  rivoluzione  del  Dipartimento  , è egli  reo  ? >'■ 

Raccolti  i voti  cominciando  dai  grado  inferiore , ed  avendo  ‘ 
il  Presidente  scritto  in  ultimo  il  suo  sentimento  . 

La  Commissione  dichiara  a pieni  voti  , che'  Vincenzo  Cola 
detto  Capitano  è reo  . , 

Antonio  Ciarmatore  detto  Raimella  accusato  d’  aver  preso 
le  armi  contro  l’ Armata  , e lu  Repubblica  Francese  > e di  non 
essersi  uniformato  agli  ordini  del  Generale  , che  ingiungeva  ai 
libelli  di  rendere  le  armi  subito  , ed  in  oltre  di  aver  commesso 
un  omicidio  avanti  la  rivoluzione  Romana  , e egli  reo  ? i 

Raccolti  i voti  nella  forma  indicata  di  sopra  , la  Commissione 
Militare  dichiara  a pieni  voti  , che  Antonio  Ciarmatore  detto 
Raimello  è reo . ^ • 

Alessandro  Falcone  , accusato  di  aver  voluto  recidere  l’Albq-  » - 
TO  della  Libertà  in  Sonnino  , e di  non  essersi  uniformato  agli  o*^ 
dini  del  Generale  , che  ingiungeva  ai  ribelli  di  deporre  le  armi 
immediatamente  dopo  la  promulgazione  di  detto  ordine  : le  qua- 
li armi  consistono  in  fucile  , stillo  » polvere , e palle  , che  furcK 
no  trovate  in  sua  Casa  dopo  il  suo  arresto  , è egli  reo  ? .... 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata,  la  commissio- 
ne Militare  dichiara  a pieni  voti  , che  Alessandro  Falcone  è reo  .. 

Antonio  Delmonte  detto  Scanaglia  accusato ^di  iivère.con  < 
altri  ribelli  di  Sonnino  reciso  1’  Albero  della  Libertà  di  R«cca 
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Secca  , di  essere  restato  dopo  questo  tempo  fugitiTO  nelle  Mon- 
tagne armato  di  fucile , stillo  , e padrona  piena  di  carichi  con 
palle  incatenate  « di  non  essersi  uniformato  agli  ordini  del  Gene- 
rale , che  ingiungeva  ai  ribelli  di  deprrre  le  armi  immediaumente 
dopo  la  promulgazione  di  detto  ordine  , ed  in  oltre  di  aver  com- 
messo un  omicidio  avanti  la  detta  rivoluzione  , è egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  accennata  , la  Comn’is-  ^ 
sione  Militare  dichiara,  a pieni  voti , che  Antonio  Delmonte  detto 
. Scanaglia  è reo . ' ' * 

ì:  . Vincenzo  Bamabei , accusato  d'  aver  tenuto  dei  discorsi  in- 
giuriosi contro  r Armata , e la  Repubblica  Francese  > è egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  > la  Commissione 
Militare  dichiara  a pieni  voti , che  Vincenzo  Barnabei , non  è reo. 
i Francesco  Bono  , accusato  di  non  essersi  conformato  agli 
Ordini  del  Generale  , che  ingiungeva  ai  ribelli  di  deporre  le  armi  ‘ 
subito  dopo  la  promulgazione  di  detto  ordine  , di  non  averle 
neppure  rese  tutte  nel  momento  del  suo  arresto  , in  oltre  di  aver 
commesso  un  omicidio  avanti  la  detta  rivoluzione  , è egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  , la  Commis- 
sione Militare  dichiara  a pieni  voti,  che  Francesco  Bono  è reo? 

Onde  deliberando  la  Commissione  sull’  applicazione  della 
pena  , raccolti  di  nuovo  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  , 

La  medesima  Commissione  Militare  condanna  a pieni  voti 
Vincenzo  Pietro  Cola  detto  Capitanio,  Antonio  Ciarmatore  detto 
Raimella  , Alessandro  Falcone , Antonio  Delmonte  detto  Scanaglia , 
Francesco  Bono  alla  pena  di  morte  ; ordina  che  Barnabai  sia 
posto  subito  in  libertà . 

Ordina  in  oltre  la  stampa  , 1’  affissione  , e la  distribuzione 
della  presente  Sentenza  nel  numero  di  cinquecento  copie  , ingiun- 
ge al  Relatore  di  leggere  di  seguilo  la  Sentenza  ai  condannati  , 
c di  farla  eseguire  in  tutto  il  suo  contenuto  . 

Ordina  inoltre  , che  ne  sieno  mandate  tre  copie , per  essere 
distribuite  , sì  al  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  della  Re- 
pubblica Romana  , che  al  Generale  in  Capo  del  Corpo  d’ Arma- 
ta di  Roma,  ed  al  Comandante  del  Dipartimento  . 

Fatto  , chiuso , e giudicato  nella  Seduta  pubblica  in  Sonni- 
jno  nel  giorno  , mese , ed  anno  suddetto  ; ed  i membri  della  Com- 
^ missione  insieme  col  Relatore , e lo  Scriba  hanno  sottoscritto  la 
detta  Sentenza . 

Per  Copia  conforme  'Gtùrnui  Relatm 
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Vincenzo  Pietro  Cola  detto  Capitano , Antonio  Ciarmatore 
detto  Raitnella , Alessandro  Falconi  > Antonio  Delmonte  detto  Sca> 
oaglia  . e Francesco  Bono  hanno  subito  la  loro  Sentenza  alle  tre 
ore  dopo  mezzo  giorno. 

E Vincenzo  Barnabei  è stato  messo  io  libertà . 

11  Detto 

N.’  18. 

LIBERTA*  EGUAGLUNZA- 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Tru^t  Francesi  stazionate  ; 
sul  Territorio  Romano  . 

Considerando , che . nella,  parità  di  ragioni , eguale  ancora 
deve  essere  1’  applicazione  della  Legge  : 

Considerando  , che  la  Legge  dev*  essere  la  medesima  per 
tutti  : 

Decreta  in  virtù  dell’  Articolo  369.  dell%  Costituzione  Ro« 
mana, 

Che  je  disposizioni  dell’ Articolo  I.  delia  Legge  del  dì  17. 
Pratile  passato  sono  applicabili  ai  Religiosi  Mendicanti  , ma  P0S7 
sessori  di  Fondi  per  qualunque  titolo  siasi . ' 

Fatto  in  Roma  li  6.  Vendemmiale  anno  7. 

Il  Generale  di  Divisione  = MaedenaU 
11  Consolato  ordina , che  la  soprascritto  Legge  sia  munita 
del  Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata , ed  eseguito . 

Dal  Palazzo  Quitinaie  6,  Vendemnaiale  anno  7-  i ' 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli  ■ ' < 

Dal  Consolato  Pe  ’l  Secretarlo  Rey  Console  ' '' 
Per  Copia  Conforme  ...  > 

Il  Ministro  della  Giustizia  , p Polizia  Martelli  « 

N“.  19. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA' 

• Repubblica  Romana 

Roma  6.  V enitmmiale  j^no  VII.  dell'  Era  Repubblicana 
NOTIFICAZIONE^ 

I Segni  di  giubilo , le  Feste  , e le  Arie  Patriottiche  nel  ricoi^ 
dare  1’  epoche  fortunate  della  nostra  rigenerazione  irritano 
gli  Aristocratici,  ed  i nemici  della  Democrazìa  Fanno  essi  omì 
sforzo  per  soffogare  quello  spirito  energico , che  Ja  Musica  R^ 
pubblicana  eccita  ne^i  .animi  , e . la  screditsMioL*i  e-  la  scb^i? 
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scono . Cittadini  Romani , alla  Musica  Repubblicana  sono  de- 
bitori i bravi  Francesi  di  una  gran  parte  delle  grandi  azioni  , 
che  hanno  fatte . Lo  stesso  entusiasmo  deve  propagarsi  in  tutti 
gli  Uomini  liberi . Nonvne  possono  essere  insensibili  , che  le 
anime  degli  Schiavi  , e dei  Vili  . Chiunque  pertanto  disapro- 
vera  le  Arie  Patriottiche,  che  si  suoneranno  ne’ Teatri,  e altro- 
ve prima  dell’  alzata  del  Sipario  , e fra  gli  Atti , sarà  riguarda- 
to edme  nemico  del  buon  ordine  , e della  Democrazia , e sarà 
tradotto  avanti  le  Autorità  giudiziarie  per  essere  castigato  sere- 
ramente  a seconda  delie  Leggi  veglianti  . 

Franchi  ) 

De.Romanis)  Grandi  Edili 

Cori  rossi  } 

. ' . ' Serpieri  Segretario . 

20. 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

- A dì  6:  Vendànmiale  Anno  7.  dell’Era  Repnbblicana 
CU  Edili  del  Secondo  Circondario 
NOTIFICAZIONE^ 

PEr  la  seguita  soppressione  del  Colleggio  degl’illirici,  osia 
di  S.  Girolamo  de  Schiavoni  devesi  da  questa  Municipalità 
venire  alla  Vendita  di  tutti  gli  effetti  mobili  al  medesimo  spet- 
tanti : Chiunque  pertanto  vorrà  accudire  all’acquisto  di  essi  , si 
porterà  nella  mattina  delli  ai.  corrente  alle  ore  io.  nel  detto 
Colleggio , ove  s’ incomincerà  , c successivamente  si  proseguirà 
la  vendita  a favore  del  maggior  Offerente , secondo  le  leggi  ve- 
glianti . 

, Lupi  Presidente  = Martelli  Segretario  . 

N.®  ai- 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  una , e indivisibile 
. Roma  7.  yendmmiale  Anno  7.  delC  Era  Repubblicana 
NOTIFICAZIONE 

IL  Generale  Comandante  della  Guardia  Nazionale  Sedentaria 
volendo,  che  tutti  i Cittadini  possano  portargli  direttamente 
ì loro  rìdami  , o petirìoni , e volendo  insieme  evitare  la  con- 
fusione che  gli  rende  difficilissima  l’ esecuzione  de’  suoi  molti 
doveri , stabiUice , di  tenere  udienza  metpdica  nei  Prìmidì , Ter- 
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z5dì  • Quintidl . Settidì  . e Nonidì  di  ogni  Decade  dalle  ore.jo. 
della  mattina  sino  ad  un’ora  pomeridiana.  Negli  altri  giorni  , 
ed  ore  potranno  i Petizionarj  diriggersi  alla  Segreterìa  del  Ge- 
neral Comando  , dove  si  sono  dati  le  istruzioni  , e gli  ordini 
opportuni  al  buon  regolamento  degli  affari , ed.  alla  soddisfazio- 
ne comune  . 

Il  Gtncrale  Comandante  ~ Piranesì , 

N.“[  22. 

LIBERTA’  . . I ■ ■ EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  una  , e indivi;ibìle  , 

Roma  7.  Vendemmiale  Anno  7.  dell’  Era  Republliaana 
Il  Generale  Comandante  la  Guardia  Nazionale,  Sedentaria 
, Ai  suoi  Fratelli  ‘ , 

ROMANI.;--- 

Le  circostanze  della  vostra  Patria  esiggono  de’^grandi  sagri*- 
fizj  da  ogni  Cittadino  , che  ha  un  cuore  nel  petto  .-Le 
sofferenze  saranno  passeggare  : e voi  dovete  render  durevole  la 
sicurezza  delle  vostre  Spose , la  tranquillità  de’  vostri  Figli  , la 
gloria  e Timportanza  dell’ augusto  nome  Romano. 

Voi  avete , non  posso  non  dirvelo  c<?n  trasporto  , voi  ave- 
te più  volte  ben  meritato  della  Repubblica  ; ma  . . . devo  io 
parlare , o tacere  ? ...  Vi  è fra  di  voi  chi  sembra  ormai  stanco 
delle  passate  fatiche;  c vi  è forse  qualcuno,  che  tende  con  in. 
degne  manovre  a scemare  il  decoro  , di  cui  siete  rivestiti . 

Uffiziali , io  v’invito  , e vi  scongiuro  per  il  santo  amore  del- 
la patria , siate  vigilanti  ; siate  prudenti  ; rispettate  il  buon  Sol- 
dato di  Roma  ; non  vi  pentite  di  aver  meritata  la  pubblica 
stima  ; e se  non  è in  voi  estinto  il  sentimento  di  onore,  cor- 
rete , animate , e soffrite  . ; ( 

Soldati , la  vostra  Libertà  , ed  Eguaglianza  non  hanno  altri 
limiti  che  la  legge:  conviene  rispettarla;  ubbidire  a lei , è un 
ubbadire  a se  stesso-.  Coraggio,  Amici  ; la  vostra  Patria  si  affi- 
da a voi  : amatela  nelle  sue  sventure  , come  un  vero  figlio  ama 
una  Madre  infelice;  voi  la  vedrete  risorgere  in  breve  dalle  sue 
rovine  , ed  essa  sarà  grata  al  vostro  Civismo , ed  alla  vostra  pro- 
bità . Correte  , quando  essa  vi  chiama  : animatevi  a vicenda  , e 
soffrite.  . 

Uffiziali , e Soldati ....  una  cupa  voce  va  sussurrando  , che 
si  commettono  de’  gravi  abusi  nella  distribuzione  del  servizio , 
Tomo  III. , . , F * . 

' ir 
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c nella  amministrazione  delle  tasse  . Questa  Voce  è ingiuriosi 
all’  onore  della  Guardia  Nazionale  : deve  essere  disgustosa  alle 
vostre  orecchie  ; ed  è oltre  ogni  credere  dolorosa  al  mio  cuore  . 

Uffiziali . e Soldati , non  permettere  , che  io  sia  ingannato  e 
tradito:  parlatemi  in  linguaggio  della  verità,  esortate  i Cittadi* 
ni  , che  venissero  malmenati  da  qualche  indegno  agente  della 
nostra  Milizia,  a diriggermi  le  loro  lagnanze  o a voce,  o in 
iscritto . lo  sentirò  tutti  con  piacere  e con  gratitudine  ; e sen- 
za svelare  , cullando  la  prudenza  lo  richieda  , il  nome  del  vir- 
tuoso accusatore  , giuro  sull’onor  vostro,  e mio  di  perseguita- 
re  senza  pietà  chiunque  osasse  di  macchiare  con  qualche  sor- 
dido interesse , o di  alzare  con  prepotenza  quella  mano  , che  è 
destinata  a difendere  le  sostanze  , e i diritti  de’  nostri  fratelli . 

La  Commissione  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica 
Francese  cetea  da  per  tutto  i nemici  dell’  ordine , e li  destina 
aJla  infamia  • ed  alla  morte  . Sicuro  del  di  lei  appoggio  , e dello 
zelo  Consolare  , non  voglio , per  colpa  di  pochi  scellerati  de- 
meritarmi r amor  vostro  , e la  hducia  de’  nostri  Concittadini . 
Concorrete  meco  voi  'tutti  alla  persecuzione  degli  abusi  , C 
questi  cesseranno si , cesseranno  sul  memento  . 

' •'  ••  « - Phantsì  = Generali  Comandante. 

N.®  23. 

LIBERTA’  • - - EGUAGLIANZA 

SENTENZ  A 

Della  Commìssiofie  Militare  stabilita  del  Dipartimento  del  Circeo 
- 'In  nome  del  Popolo  Francese 
Li  7.  Vendemmiale  Anno  7.  Repubblicano 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo 
in  virtù  dell’  Articolo  J.  della  Legge  de’  13.  Termifero  An- 
so 6.  composta  dehCittadini  Mallard  Ajutante  Maggiore  nella  12. 
i.  Brigata  di  Fantè/ia  di  Battaglia  Presidente  . Gueny  Capitano 
n'eila  medesima  -J-  Brigata  , Vergoe  Sotto  Tenente  , La  Forge 
Sotto  Tenente,  ’e  Dupuis  Capo  di  Alloggio  tutti  tre  del  19. 
Reggimento  de’ 'Cacciatori a Cavallo, 

Esercitando  T'ufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Guìraud  Sotto 
Tenente  nel  medesimo  Reggimento  . 

Tutti  nominati  dal  Capo  di  Brigata  Girardon  , che  sostiene 
T incarico  di  General  di  Brigata  Comandante  il  Dipartimento  del 
Circeo  , assistito  dal  Cittadino  Duchateau  Scriba  nominato  dal 
Relatore , - ■ • 
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I quali  con  sono  .parenti  • o Congiunti  nè  frà^ii  essi , nè  de* 
prevenuti  nel  grado  proibito  dalla  Costituzioqf . , 

La  Combiissione  Mlitare  convocata’per  ordine  del  Presidente 
della  detta  Commissione  si  è adunata  nella  Chiesa  di  S.Angelo  di 
Sonnìno  ad  Oggetto  di  giudicare  Luigi  Rinaldi  accusato  d’aver  pre- 
se le  armi  contro  1’ Ai'tnata  , e la  Repubblica  Francese  > di 
essere  restato  fugitivo  nelle  Montagne . di  non  essersi  uniforma- 
to all’ordine  del  Generale,  che  ingiungeva  !ai  ribelli  di  ren- 
dere le  loro  armi  immediatamente  , dopo  il  sjuo  Proclama^;^ 
di  averle  ritenute  fino  al  momento  del  suo  arresto , , . ■ i 

Stetano  Verdone , accusato  di  aver  portato  le  Armi  contro 
J’  Armata , e la  Repubblica  Francese  &c. 

1 Giovanni  Berti,  accusato  di  aver  reciso  )*  Albero:  de^A  tir 
berta  di  Vallecorsa  . , , • v 'i.  r > 

Giacomo  Falcone,  accusato  di  non  essersi  uniformato, ali’ 
ordine  del  Generale  &c. 

Antonio  Aponne , accusato  di  non  aver  reso  le  armi , mal- 
grado r ordine  del  Generale  , che  ingiungeva  ai  ribelli  di  ren- 
derle subito , di  essere  restato  fugitivo  nelle  Montagne , arma- 
to di  fucile  , carichi , e stillo  , e aver  in  oltre  Commesso  lua 
onaicidio  avanti  questo  tempo . 

Essendo  stato  aperta  la  seduta , il  Presidente  ha  fatto  porta- 
re dallo  Scriba  , e porre  innanzi  a se  sopra  il  Burrò  un  esempla- 
re della  Legge  , la  quale  ha  letta;  in  seguito  ha  domandato  al 
Relatore  la  lettura  del  Processo  verbale  d’ informazione,  e;di  tutti 
i documenti  sì  per  l' incolpazione  , che  perla  discolpa  degli  ac- 
cusati . • ■ ^ 

Terminata  questa  lettura  , il  Presidente  ha  ordinato  alla 
Guardia  di  condurrei  detti  accusati, » .i  <)uali  sono  stati  introdotti 
liberi  , e senza  ferjri  innanzi  alla  Commissione  Militare . 

Interrogati  dei  loro,  nomi , cognomi , età ,.  {vofessione , lucfgo 
di  nascita  , e domicilio . 

Hanno  risposto  chiamarsi  il  primo  Luigi  Rinaldi  di  anni  48. 
in  circa  lavoratore  di  Campagna  , nato , e diomrante  in  Sonniao 
Il  secondo  Stefano  Verdone  , disse  di  non  sapere  la  sua 
età  , ed  essere  lavoratore  di  Campagna  nato  , e dimorante  in 
Sonnioo  . 

11  terzo  Giovanni  Berti , di  anni  20.  lavoratore  di  Campa- 
gna , nato  , ’e  dimorante  in  Sonnino  . , . , , . 

" F 2 
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Il  quarto  Giacomo  Falcone,  di  anni  19.  pastore  nato,  e 
dimorante  in  Sennino. 

Il  quinto  Antonio  Aponne,  di  anni  23.  in  circa  lavorato- 
re di  Campagna  nato  a S.  Lorenzo,  e dimorante  in  Sonnino. 

Dopo  di  aver  istruito  li  detti  Accusati  delle  incolpazioni, 
ebe  loro  si  danno,  e prove,  che  se  ne  recano,  ed  averli  fat- 
to interrogare  dal  Presidente . 

Udito  il  Relatore  nei  suoi  rapporti  , e nelle  sue  Conclusio- 
ni-, e gli  accusati  nelle  loro  difese  , i quali  hanno  dichiarato  di 
non  aver  , che  aggiugnervi . 

Il  Presidente  ha  domandato  ai  Membri  della  Commissione, 
se  avessero  delle  osservazioni  da  fare  ? ed  avendo  essi  risposto 
di  no-,  prima  di  raccogliere  i Voti,  ha  ordinato  agli  Accusati 
di  ritirarsi  , i quali  sono  stati  ricondotti  dalla  loro  scorta  nelle 
Carceri,  il  Relatore,  lo  Scriba,  ed  i Cittadini  astanti*  sull’ in- 
vito del  Presidente  si  sono  ancora  ritirati . 

Deliberando  la  Commissione  Militare  a porte  chiuse  , di- 
chiara a pieni  voti , che  Luigi  Rinaldi  è reo  . 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  . la  Com- 
missione Militare  dichiara  a pieni  voti , che  Stefano  Verdone  è reo. 

Giovanni  Berti  accusato  di  aver  reciso  1’  Albero  della  Li- 
berta  in  Vallecorsa  , è egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  , la  Com- 
missióne dichiara  a pieni  voti , che  Giovanni  Berti  è reo  . 

• - ■ Giacomo  Falcone  accusato  &c.  è egli  reo  ? 

•-  Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  ; la  Com- 
missione Militare  dichiara  a pieni. voti,  che  Giacomo  Falcone 
è reo  ■ - * 

' ' -'Antohio  Aponne  accusato &c.  è egli  reo? 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  , La  Com- 
missione Militare  dichiara  a pieni  voti , che  Antonio  Aponne  è reo , 

Onde  deliberando  la  Commissione  sull’  applicazione  della 
pena , raccolti  di  nuovo  i voti  dal  Presidente  nella  forma  di 
sopra  indicata  ( Condanna  a pieni  voti  Luigi  Rinaldi , Stefano. 
Verdone , Giovanni  Berti,  Giacomo  Falcone  Antonio  Appone 
alla  pena  di  morte.  • ■■  1 

Ordina  la  Stampa  , l’ affissione  , e la  distribuzione  della  pre- 
sente Sentenza  al  Relatore  di  leggere  di  seguito  la  detta  Sentenza 
ai  Condannati , c di  farla  eseguire  in  tutto  il  suo  contenuto  . 
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* Fatto  , chiuso  , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  di  Sonnino 
nel  giorno , mese , ed  anno  suddetto  ; ed  i membri  della  Com- 
missione insieme  col  Relatore»  e Scriba  hanno  sottoscritto  la  det- 
ta Sentenza . 

Per  copia  conforme  Guiraud  Relatore 
Luigi  Rinaldi  , Stefano  Verdone  , Giovanni  Berti  , Giaco- 
mo Falcone , ed  Antonio  Aponne  hanno  subito  la  loro  Senten- 
za a tre  ore  dopo  mezzo  giorno . - “ Il  detto 

N.°  24. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana 
‘Una  , ed  Indivisibile 

Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  di  8.  Vendemmiale 
Anno  Settimo  Repubblicano 
IL  CONSOLATO 

Considerando,  che  nessuna  Contribuzione  pubblica  è stata 
pagata  nei  Dipartimenti  da  ottcT  Mesi  a questa  parte  ; che 
r-imprestito  forzato  di  Ducentomila  Scudi  per  Dipartimento  im- 
posto per  rimpiazzare  le  Contribuzioni  , che  non  si  potevano 
percepire  per  causa  che  i Ruoli  non  eran  formati , non  sono 
state  pagate  che  da  tre  soli  Dipartimenti , e che'  nè  anche  que- 
sti anno  pagato , se  non  in  parte  , ed  io  un  momento  quan- 
do le  Cedole  discreditate  non  aveano  alcun  valore  ; 

Che  il  vuoto,  che  n’è  risultato  nelle  Casse  pubbliche,  ha  * 
avuto  le  più  funeste  conseguenze  , cioè  il  Soldo  del  Soldato  non 
pagato  , gli  Approvigìonamenti  di  tutte  ]e  specie  , forniti  all' 
Armata  , non  saldati , il  servigio  della  Truppa  abbandonato  per 
tutto  per  l’impossibilità  , in  cui  si  sono  trovati  i primi  Agen- 
ti del  Governo  di  procurarsi  le  sussistenze  , la  necessità  del  Go- 
verno di  dover  contrarre  per  tutto  , dove  ha  potuto  , le  fornitu- 
re a delie  condizioni  onerose  , la  necessità  delle  Requisizioni 
le  più  nocive  all’Agricoltura  perle  sussistenze;  un  gran  nume- 
ro di  Comuni  aggravate  per  il  serviggio  delle  Truppe  stante 
r impossibilità  , in  cui  si  trovava  il  Governo  di  soddisfarvi , tan- 
toché quasi  la  totalità  non  ha  contribuito  niente  alle  spese  pub- 
bliche . : 

Considerando  inoltre  , che  se  questo  metodo  di  Finanze  du- 
rasse ancora  alcuni  giórni  , il  Governo  non  potrebbe  più  esi- 
stere , ma  che  esisterebbe  in  vece  una  confusione  orribile  in  . 
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tutte  le  parti  del  servigio  pubblico,  in  discredito  totale  , che 
r.ao  lascerebbe  al  Consolato  altro  mezzo  di  Amministrazione  , 
sa  non  quello  di  abbandonare  alle  Requisizioni  degli  Agenti  dell* 
Armata  tutto  il  Territorio  della  Repubblica , e le  facoltà  di  tut» 
ti  i Cittadini , ordina  quanto  siegue  . 

Art  I.  Oltre  l' imprestito  forzato  imposto  sulle  Case  ricche, 
che  hanno  un  entrata  di  più  di  Tremila  Scudi  con  la  Legge 
de’  27-  Messifero  , ve  ne  sarà  un  altro  ripartito  sopra  tutti  i 
Dipartimenti  per  rimpiazzare  quello  di  un  Millione  Seicentomi- 
k Scudi,  che  non  è stato  pagato  io  forza  della  Legge  dei  io. 
Germile. 

Art.  II.  Questo  imprestito  ascenderà  al  valore  di  Seicento- 
mila  Piastre  effettive . 

Art.  111.  Sarà  ripartito  sopra  i Dipartimenti  nella  maniera 
seguente  . 

^ Art.  IV.  11  Dipartimento  del  Tevere  , che  ha  già  subito  de- 
gl’Imprestiti  forzati  considerabili,  e che  ne  ha  pagato  quasi  la 
metà,  resta  tassato  in  Centomila  Scudi . 

Art.  V.  Quello  del  Cimino  , che  ha  pagato  il  quarto  dell' 
Imprestilo  , a cui  era  tassato  , resta  imposto  per  trentamila  scudi. 

Art.  VI.  Quello  del  Circeo  , che  ha  sodisfatto  alle  sue  ob- 
bligazioni nella  stessa  proporzione  dell'  antecedente  , è tassato  in 
trentamila  scudi  . 

Art.  VII.  Quei  del  Clitunno,  del  Metauro  , del  Musone  , 
C del  Trasimeno  , che  non  hanno  pagato  cosa  alcuna  del  loro 
imprestilo  , restano  tassati  nella  somma  di  centomila  scudi  . 

. -.  Art.  Vili.  11  Dipartimento  del  Tronto  è tassato  a scudi  qua- 
rantamila . 

Art.  IX.  Tutti  i Cittadini  commodi  , che  godono  di  un’ 
entrata  superiore  ai  trecento  scudi  dal  prodotto  delle  loto  pro- 
prietà , consideratovi  pur  quello  della  loro  industria , e del  loro 
Commercio  sono  sottoposti  a questa  tassa  . 

Art.  X.  La  Tassa  sarà  ripartita  dai  Commissarj  del  Governo 
insieme  colle  Amministrazioni  Dipartimentali  tra  tutte  le  Città 
di  ogni  Dipartimento  in  maniera  proporzionata  alle  loro  facol- 
tà , e dalle  Comuni  tra  tutti  i Particolari  commodi  , godendo 
di  una  fortuna  descritta  nell’  Articolo  precedente  . 

Art.  XI.  I Cittadini  aventi  più  di  otto  Figli , e non  goden- 
dp  di  scudi  mille  di  entrata , oe  sono  esenti  , come  ancora  i 
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Ricchi  godendo  di  più  tremi/a jcudi  d’entrata  di  già  tassati  coI< 
la  Legge  28.  Messifero. 

Art.  XII.  Il  pagamento  dell’  Imprestito  sarà  effettuato  in  due 
mesi  in  tre  parti  eguali  > ed  a dell’  epoche  diverse . 

Art.  Xlll.  Sarà  eÉFettuato,  o in  numerario  , o in  Generi  « 

0 in  Cambiali . 

Art.  XlV.  Il  Ministro  delle  Fìnan7e  è incaricato  dell’  esecu- 
zione del  presente  Decreto , che  sarà  pubblicato , ed  affisso  in 
tutte  le  Comuni  colla  cura  de' Commissarj  nominati  per  tutti 

1 Dipartimenti . 

II  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  Per  il  Segretario  Bastai 
Federico  Zaccaleont  Console 
Per  Copia  conforme 

Il  Ministro  delle  Finanze  de  Rossi 
N.“  25. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  8.  Vendemmiale  anno  7.  Repubblicano 
Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere . 

Autorizzata  dal  Cittadino  Ministro  delle  Finanze  l’ Ammini- 
strazione Dipartimentale  del  Tevere  a venire  alla  vendi- 
ta del  Frutto  pendente  , ossia  dell’Uva  delle  infrascrìtte*Vigne  ; 
Notifica  a chiunque  vorrà  accudire  alla  compra  , che  sotto  il 
" di  li.  delio  stante  alle  ore  10.  della  mattina  nella  Sala  della 
detta  Amministrazione  seguirà  il  pubblico  incanto  di  vendita 
del  detto  frutto  pendente,  ossia  uva,  nel  quale  rimarrà  delibe- 
rato perentoriamente  a favore  dell’  ultimo  migliore  Offerente  , 
Si  avverte  che  l’incanto  s’ incomincerà  dal  prezzo  fissatp 
dal  Perito  Agrimensore  , che  verrà  dichiarato  prima  di  dar  prin- 
cipio ai  soliti  Bandimenti . 

Vigne  delle  quali  si  venderà  al  pubblico  Incanto  il  Frutto  , 
pendente  , ostia  l’  "Uva  . 

Vigna  delle  tre  Fontane  posta  fuori  di  Porta  S.  Paolo  pres- 
so la  Chiesa  , ed  il  Monastero  delle  Tre  Fontane . 

Vigna  di  S.  Croce  in  Gerusalemme  contigua  alla  Chiesa  , 
- e^  Monastero . 

Vigna  del  soppresso  Convento  di  Monte  Santo  posta  fuo- 
ri di  Porta  del  Popolo . • . • - . • - 

Doria  Presidente  = Nicolai  Segretario 
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N.°  26. 

LIBERTA’  ■ EGUAGLIANZA 

Repuhilica  Romana 

A il  8.  Vendemmiale  Anno  7.  Repubblicano  , 

Municipalità  del  terzo  Circondario  di  Rema  . 

IN  esecuzione  della  Legge  dei  27.  Fruttifero , e per  T intc* 
resantissimo  oggetto  dì  formare  un  Quadro  generale  , e com- 
pleto di  tutti  i Beni  stabili  Nazionali  , o divenuti  tali  esisten- 
ti nel  nostro  Circondario  ci  necessitano  molte  notizie  , e schia- 
rimenti . Sono  pertanto  invitati  tutti  gli  Amministratori  , Enfi- 
teuti . Agenti , AlHttuarj,  Coloni,  Inquilini,  ed  altri,  che  han- 
no al  presente  direttamente , o indirettamente  relazione . e in- 
teresse con  detti  Beni  a procurarcene  un  distinto  ragguaglio 
nel  perentorio  termine  di  giorni  cinque  . Nelle  note  , che  si 
esibiranno  a tale  oggetto  , si  dovranno  indicare  le  provenienze 
de’  Beni  , esprimendo  la  qualità  di  ex  Camerali  , Enfiteutici , 
ex-Comunitativi , spettanti  a Conventi , e stabilimenti  soppres- 
si , al  Patrimonio  ex-Gesuitico , all’  ex-Palazzo  Apostolico  , alle 
abolite  Presidenze , e Tribunali  &c.  indicando  la  loro  situazio- 
ne, estenzione  , confini,  prodotti,  il  valore  del  Capitale , l’an- 
nuo affitto , o fruttato , pesi  , ipoteche  6cc.  con  tutte  le  più  in- 
dividuazioni ; e chiarezze  possibili  . 

Siccome  noi  dobbiamo  contemporaneamente  esibire  lo  sta- 
to de’  Debitori  Nazionali  , senza  invitarli  specialmente , si  pre- 
senteranno questi  alla  Nostra  Municipalità  nell’ anzidetto  termi- 
ne per  la  liquidazione  delle  somme  , che  devono,  evitando  co- 
si il  pregiudizio  , che  diversamente  potrebbe  loro  risultarne, 
il  tutto  in  conformità  degli  Articoli  III  e IV.  della  citata  Legge  . 

Ci  lusinghiamo , che  ogni  Individuo  si  presterà  al  nostro 
Invito  con  quell’alacrità  , ed  esattezza,  eh’ è propria  di  un 
buon  Cittadino,  cd  a scanzo  di  equivoco  preveniamo  il  Pub- 
blico, che  oltre  le  Sezioni  Quirinale,  Terme,  Suburra,  e Ca- 
pitolio  , il  nostro  Circondario  abbraccia  quella  porzione  di 
Territorio,  che  resta  a mano  destra  fuori  di  Porta  Salata,  co- 
me anche  il  Territorio  fuori  delle  Porte  Pia,  S.  Lorenzo,  Mag- 
giore , S.  Giovanni , Latina  , S.  Sebastiano  fino  ai  confini  adja- 
centi , e fuori  di  Porta  S.  Paolo  fino  al  Tevere  . 

Che  se  nei  termini  prefissi , non  verrà  esattamente  adem- 
pito ali’  esecuzione  di  quanto  sopra , sappia  ognuno , che  irre- 
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missibilmentc  incorrerà  nelle  pene  stabilite  dalla  Legge,  e sarà, 
riguardato  come  nemico  della  Patria  . 

Rctroìt  Prtsìdcnte  - Ejpeco  Sepretarit 
N.“  27. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

SENTENZA 

Dilla  Commistione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo 
In  mine  del  Popolo  Francese 
Gli  8.  Vendemmiale  Anno  Settimo  Repubblicano  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo in  vittù  dell’Articolo  j.  della  Legge  dei  J3.  Termifero'. 
Anno  6.  composta  dei  Cittadini  Mallard  Ajutante  Maggiore  nella 
12.  e mezza  Brigata  di  Fanteria  di  Battaglia  Presidente  , Gueny  Ca- 
pitano nella  medesima  mezza  Brigata  , Vergne  Sotto-Tenente  , La- 
fbrge  Sotto-Tenente , e Dupuis  Capo  d’  Alloggio , tutti  tre  del  19. 
Reggimento  de’  Cacciatori  a Cavallo  . 

Esercitando  l’ ufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Guiraud  Sotto- 
Tenente  , tutti  nominati  dal  Capo  di  Brigata  Girardon  , che  so- 
stiene r incarico  di  Generale  di  Brigata  Comandante  il  Diparti- 
mento del  Circeo,  assistito  dal  Cittadino  Duchateau  Scriba  nomi- 
nato dal  Relatore , 

I quali  non  sono  parenti  , o congiunti  &rc. 

La  Commissione  convocata  per  ordine  del  Presidente  si  è adu- 
nata nella  Chiesa  di  S.  Angelo  di  SonninO , ad  oggetto  di  giudi- 
care^ Rocco  Ponte  Corvo  , accusato  di  non  essersi  uniformato  eli’ 
ordine  del  Generale  , che  ingiungeva  ai  Ribelli  di  deporre  le  anni, 
di  essere  restato  lugitivo  nelle  Montagne  armato  d’ un  lucile  , e di 
un  stilletto  , di  aver  dato  un  colpo  di  stillo  ad  un  Patriotta  , nel 
momento  , che  i buoni  Cittadini  custodivano  l’Albero  della  libertà 
minacciato  di  essere  reciso  dalla  Compagnia  di  Ciaffoni  Capo  de’ 
Contumaci  . 

Francesco  Rinaldi  , accusato  di  aver  dato  un  colpo  di  stillo 
ad  un  Patriotta  di  Sennino  nel  momento  che  i Patriotti  custodi- 
vano 1 albero  della  libertà  minacciato  . 

Giuseppe  Grossi  accusato  di-  non  essersi  uniformato  all’  ordi- 
ne del  Generale  , che  ingiungeva  ai  ribelli  di  deporre  le  armi , 
di  essere  restato  fugitivo  nelle  Montagne  armato  di  fucile.  Baio- 
netta , e padrona  piena  di  carichi  colf;  pa’lle  incatenate  , e di 
aver  inoltre  commesso  un  omicidio*' avanti-' eli  questo  -tempo  . 

Temo  HI.  Q 


so  COLLEZ.  DI  CARTE.PVBBIICHE  &e 
, Essendo  stata  aperta  la  Seduta  , il  Presidente  ha  fatto  portare 
d^allo  Scriba  , e porre  innanzi  a se  sopra  il  Burro  un  esemplare 
della  Legge  dei  13.  Termifero  scorso  , la  quale  ha  letta  . In  segui- 
to ha  domandato  al  Relatore  la  lettura  del  Processo  verbale  d’ in- 
formazione , e di  tutti  i documenti  , sì  per  l’ incolpazione  , che 
per  la  discolpa  degli  accusati  nel  numero  di  sei  . 

Terminata  questa  lettura  , il  Presidente  ha  ordinato  alla  guar- 
dia di  condurre  ì detti  accusati  , 1 quali  sono  stati  introdotti  liberi , 
c senza  ferri  innanzi  alla  Commì}iione  Militare . 

Interrogati  dei  loro  nomi  , cognomi , età  , professione  , luo- 
ghi di  nascita  , e domicilio  , 

, Hanno  risposto  chiamarsi  , il  primo  Rocco  Ponte  Corvo  di 
anni  27.  lavoratore  di  Campagna  , e dimorante  in  Sennino  , 

11  Secondo  Francesco  Rinaldi  , di  anni  22.  lavoratore  di 
campagna  nato  , e dimorante  in  Sennino  . 

11  terzo  Giuseppe  Grossi  , di  anni  20.  Lavoratore  di  campa- 
gna • nato  , e dimorante  in  Sonnino  . 

Dopo  di  aver  istruito  gli  accusati  delle  incolpazioni  , che  lo- 
ro si  danno  , e prove  che  se  ne  recano  , ed  averli  fatti  interro- 
gare dal  Presidente  . 

Udito  il  Relatore  nei  suoi  rapporti  , e nelle  sue  conclusioni, 
e gli  accusati  nelle  loro  difese , i quali  hanno  dichiarato  di  non 
avere  . che  aggiungere  . 

11  Presidente  ha  domandato  ai  Membri  della  Commissione, 
se  avessero  delle  osservazioni  da  fare  ? Ed  avendo  essi  risposto  di 
nò  , prima  di  raccogliere  i voti , ha  ordinato  agli  accusati  di  ri- 
tirarsi , 1 quali  sono  stati  ricondotti  dalla  loro  scorta  nelle  carce- 
ri ; il  Relatore  lo  Scriba  , ed  i Cittadini  astanti  sqU’  invito  del 
Presidente  si  sono  ancora  ritirati . 

Deliberando  la  Commissione  Militare  a porte  chiuse,  il  Presi- 
dente h i proposto  la  seguente  questione  ; 

I!  sopranpminato  Rocco  Ponte  Corvo  accusato  &c.è  egli  reo  ? 

Raccolti  i voti , cominciando  dal  grado  inferiore  , ed  avendo 
il  Presidente  scritto  in  ultimo  il  suo  sentimento  , la  Commissio-' 
lic  Militare  dichiara  a pieni  voti  , che  Rocco  Ponte  Corvo  è reo  . 

< ' Francesco  Rinaldi  , accusato  &c.  è egli  reo  ? 

\ Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  , la  Commis- 
sione^ Militare  dichiara  a pieni  voci , che  Francesco  Rinaldi  è reo  . 

Giuseppe  Grossi  accusato  Scc.  è egli  reo  ? 
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Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  , la  Commissio- 
ne Militare  dichiara  a pieni  voti  , che  Giuseppe  Grossi  è reo  ? • 

Onde  deliberando  la  Commissione  sull’  applicazione  deNa 
pena , raccolti  di  nuovo  i voti  dal  Presidente  nella  forma  di  sopra- 
indicata  . ^ 

La  Commissione  Militare  condanna  a pieni  voti  Rocco  Ponte 
Corvo  , Francesco  Rinaldi  , e Giuseppe  Grossi  alla  pena  di  morte  . 

Ordina  la  Stampa  , ingiunge  al  Relatore  di  leggere  di  se- 
guito la  detta  Sentenza  ai  condannati , e di  farla  eseguire  in  tutto 
il  suo  contenuto  . 

Fatto,  chiuso,  e giudicato  nella  pubblica  Seduta  dison- 
nino nel  giorno  mese  , ed  anno  suddetto  ; ed  i membri  della 
Commissione  insieme  al  Relatore  , e Scriba  hanno  sottoscritto 
la  presente  Sentenza  . 

Per  Copia  Conforme 
Guiraad  Relatore 

Rocco  Ponte  Corvo , Francesco  Rinaldi  , e Giuseppe  Grossi, 
hanno  subito  la  loro  Sentenza  alle  ore  tre  dopo  mezzo  giorno. 

N.^  28. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA- 

Corpo  di  Armata  di  Roma 
Commissione  Militare 
SENTENZA 
Della  Commissione  Militare  degli  8.  Vendemmiale 
Anno  7.  Repubblicano  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  in  Roma  dal  Generale  Mac- 
donald  Comandante  il  Corpo  d’ Armata  di  Roma  compo- 
sto de’ Cittadini . 

Gibassier , Capo  di  Battaglione  della  30  ~r  Brigata  di  bat- 
taglia Presidente  , 

Demoiy , Capitano  della  detta  -7  brigata', 

Charpenticr , Sotto  Tenente  nel  19.  Reggimento  de’ Cac- 
ciatori a Cavallo  , 

Laigle  , Sargente  Maggiore  della  30  -f  brigata.  ; 

Mutel  , fuciliere  nel  medesimo  corpo  . 

Esercitando  1’  UEcio  di  Relatore  il  Cittadino  Hocquard  Ca- 
pitano , ed  -^il  Cittadino  Terrier  , Scriba  della  Commissione . 

Convocata  di  suo  ordine  in  Castel  S.  Angelo  , luogo  ordi- 
nario delle  sue  Sedute,  ad  oggetto  di  giudicare  i Cittadini  Giu- 

G 2 
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«?ppe  Fede  ‘di'  Jinni  57.  nativo  dai  Bagni  della  pnrretto  , nella 
Repubblica  Cisalpina  , Caffettiere  dimorante  in  Roma  , e Fran- 
cesco Montori , detto  Giovanni  di  anni  31.  nativo  di  Nocerade 
Pagani  > nel  Regno  di  Napoli , Caffettiere  dimorante  in  Roma , 

Prevenuti  di  avere  tenuto  de’  discorsi  sediziosi  , ed  allar- 
manti . 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  , il  Relatore  ha  letto  il  Pro- 
cesso Verbale  d’  informazioiìe  , e di  tutti  i documenti  sì  per 
r incolpazione  , che  per  discolpa  degli  accusati  nel  numero  di^ 
quattro  . 

Terminata;  questa  lettura  , il  Presidente  ha  fatto  comparire 
innanzi  alla  Commissione  i prevenuti  liberi  , e senza  ferri  , e 
gli  ha  interrogati  su  i fatti  di  cui  sono  accusati . 

Dopo  di  aver  inteso  le  loro  difese  , alle  quali  hanno  det- 
to di  non  avere  che  aggiugnere  , il  Presidente  ha  domandato  ai 
Membri  della  Commissione  se  avevano  delle  osservazioni  da  fa- 
re ? Ed  avendo  essi  risposto  di  nò  , prima  di  raccogliere  i voti 
ha  fatto  ricondurre  i prevenuti  nella  Carcere  , dopo  intimato  il 
confronto  de’Testimonj : il  Relatore,  lo  Scriba,  ed  i Cittadini 
astanti  sull’  invito  del  Presidente  si  sono  ancora  ritirati  . 

Deliberando  la  Commissione  a porte  chiuse,  il  Presidente 
ha  proposto  i due  dubbj  seguenti . 

Il  soprannominato  Francesco  Montori  Napoletano , Caffet- 
tiere in  Roma  , accusato  di  avere  tenuto  de’  discorsi  tendenti 
alla  sedizione  , e manifestato  il  desiderio  di  veder  arrivare  le 
Truppe  Napoletane  nell’  istante  della  rivolta  del  Circeo  , inol- 
tre di  avere  tenuto  dei  discorsi  insultanti  contro  le  Autorità  Co- 
stituite della  Repubblica  Romana  , è egli  reo  ? 

La  Commissione  Militare  ha  dichiarato  a pieni  voti  , che 
Francesco  Montori  è reo  . 

Il  soprannominato  Giuseppe  Fede  Cisalpino  , Caffettiere  in 
Roma 'coaccusato,  ma  che  ha  tenuto  solamente  discorsi  fanati- 
ci con  dire  , che  aveva  veduto  aprire  gli  occhi  alla  Madon- 
na , è egli  reo  ? 

La  Commissione  Militare  avendo  riconosciuto  Fede  discol- 
pato dei  delitti  contenuti  nel  primo  dubbio  per  la  sua  sempli- 
cità nei  discorsi  fanatici  , e privi  di  senso  comune , 

-■  Ut  dichiarato  a pieni  voti  , che  Giuseppe  Fede  , non  è 
reo , cj  ha  ordinato , che  sia  sul  momento  messo  in  libertà  . 
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Inquanto  a Francesco  Mentori  detto  Giovanni  vagabondo, 
il  quale  è stato  dichiarato  reo . 

jl.'  La  Commissione  Militare  lo  condanna  alla  maggiorità  alla 
pena  di  tre  anni  di  ferri  . 

In  conformità  degli  Articoli  I.,  e li.  della  Legge  ii.  Ter- 
mifero anno  6.  espressi  ne’seguenti  termini. 

„ Ogni  Individuo  convinto  d‘  aver  provocato  la  Sedizione 
„ con  qualunque  atto  , o discorso  , o d’  aver  .«parso  dei  falsi  al- 
„ larmi  sarà  giudicato,  e punito  militarmente,,. 

„ CU  Individui  colpevoli  dei  delitti  indicati  nell’Articolo 
„ precedente  saranno  puniti  colla  morte  , essi  saranno  condan- 
„ nati  ai  ferri  nel  caso  che  vi  concorrano  delle  circostanze  , 
,,  le  quali  diminuiscono  il  delitto  . 

Ordina  la  stampa  della  presente  Sentenza  nelle  due  lingue 
nel  numero  di  quattro  cento  copie  per  essere  affisse  dove  oc- 
correrà, e che  ne  sarà  mandata  una  copia  sì  al  Generale  di  Di- 
visione Comandante  il  Corpo  d’  Armata  , che  al  Ministro  della 
Guerra  della  Repubblica  Romana  . 

Incarica  il  Relatore  dell’ esecuzione  della  presente  Sentenza . 

Fatto  , e giudicato  in  Roma,  in  pubblica  Seduta  senza  in* 
terruzzione  nel  giorno  , mese  , ed  anno  suddetto  ; ed  i Mem- 
bri della  Commissione  insieme  col  Relatore  , e Scriba  hanno  sot- 
toscritto la  presente  Sentenza. 

Per  Copia  conforme  Hecquard  Relatore  . 

N.°  29. 

LIBERTA’  EGUAGUANM 

Corpo  d’ Armata  di  Roma 
Commissione  Militare 
SENTENZA 

Della  Commissione  Militare  delli  8.  Vendemmiale 
Anno  7.  Repubblicana  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  in  Roma  dal  Generale  di 
Divisione  Macdonald  Comandante  il  Corpo  d’ Armata  di 
Roma  composto  de’  Cittadini  . 

Gibassier , Capo  di  Battaglione  della  30.  e mezza  Brigata 
Presidente . 

■ Demoly,  Capitano  della  detta  mezza  Brigata, 

Charpentier  Sotto  Tenente  nel  iji.  Reggimento  de’ Caccia- 
tori a Cavallo  . 
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Laigle  Sergente  Maggiore  della  30.  e mezza  Brigata  . 

Mutel  fuciliere  delia  30.  e mezza  Brigata  . 

Esercitando  l'ufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Hocquard  Ca« 
pitano  , ed  il  Cittadino  Terrier  Scriba  della  Commissione, 

Convocata  di  suo  ordine  in  Castel  S.  Angelo  luogo  ordina* 
rio  delle  sue  Sedute  ad  oggetto  di  giudicare  Giovanni  Lagnani 
di  anni  40.  nativo  di  Bologna  Droghiere  , ed  ex-Console  dell’ 
inavanti  Governo  Veneto  in  Civita  Vecchia  luogo  di  sua  residenza . 

Ersendo  stata  aperta  la  Seduta  , il  Relatore  ha  letto  il  Pro* 
cesso  Verbale  d’  informazione  , ed  i documenti  si  per  l’ incol- 
pazione che  per  discolpa  dell’  accusato  , nel  numero  di  sette  . 

Terminata  questa  lettura  , il  Presidente  ha  fatto  comparire 
innanzi  alla  Comn  iasione  il  prevenuto  libero,  e senza  ferri , e 
lo  ha  interrogato  su  i fatti , di  cui  è accusato  . 

Dopo  d;  averlo  inteso  nelle  sue  difese  , alle  quali  ha  di- 
chiarato non  aver  che  aggiungere  , il  Presidente  ha  domanda- 
to ai  Membri  della  Commissione,  se  avessero  delle  osservazio- 
ni da  fare  ? ed  avendo  essi  risposto  di  nò  prima  di  raccogliere 
i voti  ha  fatto  ricondurre  il  prevenuto  nelle  Carceri  ; il  Rela- 
tore, ló  Scriba,  ed  i Cittadini  astanti  sull’invito  del  Presiden- 
te si  sono  ancora  ritirati  . 

Deliberando  la  Commissione  a porte  chiuse,  il  Presiden- 
te ha  proposto  la  seguente  questione. 

11  Cittadino  Giovanni  Lagnani , ex-Console  di  Vennzia  in 
Civita  Vecchia  prevenuto  di  aver  tenuto  coll’Ambasciatore  di 
questo  Governo  a Roma  una  corrispondenza  nociva  alle  Repub- 
bliche Francese  , e Romana  , dopo  li  4.  Germile  scorso  , in  cui 
gli  è stato  proibito  con  una  lettera  del  Ministro  della  Guerra 
Bremond  dì  esercitare  il  suo  iftipiego  di  Vice-Console  , è egli  reo? 

La  Commissione  Militare  considerando  , che  con  una  let- 
tera del  Ministro  di  Guerra  Bremond  dei  4.  Germile  scorso  si 
era  prescritto  al  detto  Lagnani  di  desistere  dal  suo  impiego  di 
Vice-Console  di  Venezia,  avevaia  scelta  di  restare  senza  im- 
piego nella  Repubblica  Romana  , o di  uscirne  nel  caso  con- 
trario , ha  preferito  restarvi  senza  funzione,  come  apparisce  da 
un’  altra  lettera  del  medesimo  Ministro  dei  15.  del  medesimo  mese.. 

Non  avendo  trovate  prove  sufficienti  del  delitto , di  cui  è • 
accusato  . 

Ha  dichiarato  ; che  il  sudetto  Giovanni  Lagnani  non  è reo  > 
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salvo  il  dritto  di  farlo  condurre  innanzi  ad  un  Tribunale  Com- 
petente in  caso  , che  si  avessero  contro  di  lui  delle  altre  no- 
. tizie  e prove  . 

Ordina  in  conseguenza  , che  sìa  sul  momento  messo  in 
libertà  . 

Ordina  in  oltre  la  stampa  della  presente  Sentenza  nelle  due 
lingue  nel  numero  di  3C0.  Copie  per  essere  affisse  si  in  Roma, 
che  in  Civita  Vecchia  . 


Incarica  il  Capitano  Relatore  dell’  esecuzione  della  presen- 
te Sentenza  , e d’ inviarne  una  copia  al  General  Comandante 
in  Capo  il  Corpo  d’ Armata , ed  un’altra  ai  Ministro  della  Giu- 
stizia della  Repubblica  Romana . 

Fatto  , e giudicato  in  Roma  in  pubblica  Seduta  senza  in- 
terruzione nel  giorno  , mese  , ed  anno  sudetto  ; ed  i Membri 
della  Commissione  insieme  col  Relatore  , e Scriba  anno  sut- 
toscritta  la  presente  Sentenza  . ^ 


Per  Copia  conforme  Hocquari  Relatore  . J 

N*.  30. 

UBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  j 

Roma  8.  Vendemmiale  Anno  7.  Repubblicano 
Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere  . 

E’  a notizia  dell’ Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere,, 
molti  Jb’eni  Nazionali  sì  Urbani , che  Rustici , posti  nelle 
Comuni  del  Dipartimento,  ritrovarsi  sfittati,  c di  altri  non  po- 
chi essere  prossimi  alle  scadenze  i rispettivi  Affitti  . Volendo 
quindi  essa  adempiere  quanto  le  viene  ingiunto  nel  Titolo  111. 
della  Legge  del  29.  Fiorile  prossimo  passato  , invita  chiunque 
brama  accudire  all  Affitto  degli  accennati  Beni  Nazionali  , di 
esibire  la  sua  Offerta  munita  della  propria  sottoscrizione  alla  Mu^ 
nicipalità  del  Cantone  , ove  è situato  il  Bene  , specificando  in 
quella  1 annuo  Affitto , che'  intende  corrispondere  . La  detta  Of- 
ferta verrà  rimessa  all’ Amministrazione  Dipartimentale , che  farà 
senza  ritardo  (ogni  qualvolta*  riconosca  accettabile  l’Offerta  ) 
imprimere  una  Notificazione  per  il  pubblico  Incanto  di  Affitto , 
che  seguirà  nella  Comune . ove  si  trova  il.  Tribunale  di  CAnsiii 
ra  , cioè  IN  ROMA  per  li  fondi  situati  in  Roma , ed.  in  Ostia  i. 
IN  TIVOLI  per  li  fondi  situati  nei  Cantoni  di  Tivoli  , Monte- 
Rotondo,  Riolrcddo,  e Subiaco,  ed  IN  VELLETRI  per  .Ji.iftn-' 


— Digitized  by  Google 


5 6 COLLFZ.  DI  CARTE  PVBBLICHE  éc. 

di  situati  nei  Cantoni  di  VelJetri  , Albano , Frascati , e Palestri* 
na,  e nell’ atto  dell’Incanto  , non  venendo  data  verun’ altra  mag- 
giore Offerta,  rimarrà  deliberato  il  Bene  a favore  del  primo  Of- 
ferente per  la  somma  da  esso  offerta  con  tutte  le  condizioni 
volute  dalla  mentovata  Legge,  e colli  patti  soliti  apporsi  in  si- 
mili Contratti  sì  a ragione  di  ciascuna  località , che  per  assi- 
curare r interesse  della  Nazione,  e per  la  conservazione  , e man- 
tenimento del  Fondo  locato  . 

DorU  Presidente  = Nicolai  Segretario  . 

N.®  31. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Trappe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano  . 

Decreta  in  'virtù  dell'  Articolo  369.  della  Costituzione  Romana  . 

He  per  modo  di  provisione  , e fino  a tanto  , che  venga 
diversamente  ordinato,  gli  Ufficiali  di  Giustizia  conosciu- 
ti sotto  il  nome  di  Cursori  potranno  eseguire  cumulativamente 
con  tutti  gli  altri  Officiali  a ciò  destinati  tutte  le  Citazioni  in 
affari  giudiziali  . 

Il  -Generale  di  Divisione  = Macdonald 
Il  Consolato  ordina  . che  la  soprascritta  Legge  sia  munita 
del  Sigillo  della  Repubblica,  pubblicata,  e'd  eseguita . 

Dal  Palazzo  Quirinale  questo  di  8.  Vendemmiale  anno  j. 

Il  Presidente  del  Consolato  Piereili 
’ Val  Consolato  Per  il  Segretario  Rey  Console 

Per  Copia  conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 
N.''  32. 

liberta’  eguaglianza 

' Corpo  d’  Armata  di  Roma 

Commissione  Militare 
SENTENZA 
Della  Commissione  Militare  dei  9.  V tndemmiale 
' • Anno  7.  RepuLilicano  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  in  Roma  dal  Generale  di 
Divisione  Macdonald  , composta  dei  Cittadini  Gibassier  Ca- 
po della  30.  e mezzo  Brigata  Presidente  ; Demoly  Capitano  della 
medesima  mezza  Brigata  , Carpentier  Sotto-Tenente  nel  I9>  Reg- 
gimento de’  Cacciatoti  a Cavallo  . 
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' I aigle  Sargente  Maggiore,  Mutes  iuciliere  della  30.  e mez-* 
za  Brigata  di  Battaglia  . 

Hocquard  Capitano  Relatore , e Terrier  Scriba  della  Com- 
missione . 

Si  è adunata  per  ordine  del  Comandante , in  Castel  S.  An- 
gelo ad  oggetto  di  giudicare  il  Cittadino  Pietro  Salvi,,  di  an-, 
ni  32.  nativo  di  Roma  Notajo  pubblico  , e Cancelliere  della" 
Corte  di  Napoli  nella  stesta  Città  di  Roma  . 

Essendo  stata  aperta  la  seduta  , il  Relatore  lesse  il  Proces- 
so Verbale  d’ informazione  , e dei  documenti  sì  per  l' incolpa- 
zione , che  per  la  discolpa  del  prevenuto  nel  numero  di  cinque 
Termincta  questa  lettura  , il  Presidente  fece  comparire  il 
prevenuto  libero  . e senza  ferri  , e lo  ha  interrogato  sù  fatti  ^ 
di  cui  è accusato . ' 

Dopo  di  avere  inteso  le  sue  difese,  alle  quali  ha  detto  di 
non  avere  che  aggiungere , il  Presidente  ha  domandato  ai  Mem- 
bri della  Commissione , se  avessero  delle  osservazioni  da  fare  ? 
Ed  essi  avendo  risposto  di  nò  , ha  ordinato  , che  il  prevenuto 
sia  ricondotto  nelle  Carceri  dalla  sua  scorta,  ed  ha  invitato  il 
Relatore  , lo  Scriba , ed  i Cittadini  astanti  di  ritirarsi  . 

La  Commissione  deliberando  a porte  chiuse  • il  Presiden- 
te ha  proposto  la  seguente  questione  . 

11  Cittadino  Salvi , Notajo  pubblicò  sospetto  ’d?  aver  tenu- 
to corrispondenza  con  Agenti  della  Corte  di  Napoli  è égli  reo? 

La  Commissione  Militare  considerando  , che  non  è noto-, 
rio , che  Pietro  Salvi  abbia  tenuto  corrispondenza'  , che  possa 
renderlo  colpevole  verso  la  Repubblica  , avendo  dichiarato  , 
che  non  gli  è stato  intimato  di  desistere  dalle  f'unzioni'di  CanceP 
liete  delia  Coite  di  Napoli  in  conformità  della 

agli  Agenti  delie  Corti  estere  . - 

Dichiara  , che  Pietro  Salvi  non  è reo,  ed  ordina,  che  sia 
sul  momento  messo  in  libertà . ' " 

O/dina  che  la  presente  Sentenza  sia  stampata  nelle  -due  jirt-| 
gue  nel  numero  di  quattro  cento  copie  per  essere  affisse^  oVè^ 
bisognerà,  e che  ne  siano  spedite  le  copie  si-  al  Ministro  della 
Giustizia  , e Polizia  della  Repubblica  Romana , che  al  Genera^ 
le  Comandante  il  Corpo  d'  Armata  di  Roma  : ed  M tutto  resta 
affidato  alla  diligenza  del  Relatore?  • ' 

Fatto,  chiuso,  e giudicato  in  Roma  nel  giorno  S- ‘mesé 

Teme  III.  H 


Legge  relativa 

r.-r.  i;.  -'1 
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ed  anno  suddetto , ed  i membri  deila  Commissione  insieme  col 
Relatore,  c Scriba  hanno  sottoscritto  la  detta  Sentenza. 

. _ Per  Copia  Conforme  . 

LJocquard  Relatore 

Terrier  Scriba 


N.»  33. 

libertà’  . ^ EGUAGLIANZA 

Corpo  à'  Annata  dì  Roma 
, ■ ■ Commissione  Militare 

SENTENZA 
Della  Commissione  AWitare  delli  9.  Vendemmiale  Anno  7. 
BepuhUicano . 

La  Commissione  Militare  stabilita  in  Roma  dal  Generale  di 
Divisione  Macdonald  Comandante  il  Corpo  d’ Armata  di 
Roma,  composto  dai  Cittadini  Gibassier  Capo 'di  Battaglione 
Presidente,  Demoly  Capitano,  Charpentier  Sotto  Tenente , Lai- 
gle  Sargente  Maggiore , e Mutel  fuciliere , Hocquard  Capitano 
Relatore  , e Terrier  Scriba . ' 

Si  è adunata  nel  Forte  S.  Angelo  ad  oggetto  di  giudicare 
Bartolomeo  di  Giammaria  di  anni  28.  nativo  di  Roma  , filato- 
re di  Seta  , prevenuto  di  esser  stato  trovato  armato  con  una 
Bajonetta . 

Essendo  sitata  aperta  la  Seduta,  il  Relatore  ha  letto  il  Pro- 
cesso Verbt^le,  d’ informazione  , ed  i documenti  si  per  T incol- 
pazione , che  per  discolpa  del  prevenuto. 

, . Terminata  questa  lettura  , il  Presidente  ha  fatto  compari- 
re, innanzi  alla  Commissione  il  prevenuto  libero,  e senza  ferri, 
etlo.  ha,  interrogato  ^u  i fitti  , di  cui  è accusato  . 

. il^opo  di  aver  inteso  le  sue  difese,  alle  quali  ha  dichiara- 
to di  non  aver  che  aggiungere , -il  Presidente  ha  domandato  ai 
i^mbri  della  Conunissione  , se  avessero  delle  osservazioni  da 
fare?  ed  avendo  essi  risposto  di  nò,  ha  ordinato  al  prevenuto 
di  ;ridrarsi , il,  Relatore,  lo- Scriba,  ed  i Cittadini  astanti  sull’ 
ipvitOj.del  Presidente  si, sono  ancora  ritirati.  ■ i ';u' 

Deliberando  la  Commissione  a porte  chiuse , il  > Presiden- 
te ha  proposto  la  seguente  questione,  v ; - - 

Il  soprannominato  Giammaria  accusato  di  essere  stato  tro- 
vato  armato  di  una  bajonetta  in  una  osteria  dove  vi  era  una  rissa, 
è egli  reo  ? . i.-  » j;:  ,;i  -v.  d , * -■  . 
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la  Commissione  considerando  , il  prevenuto  esser  vagabon- 
do, che  ha  subito  varie  Sentenze  per  i suoi  misfatti  passati,  che 
quest’uomo  è cieco  > il  che  rende  la  sua  condotta  si  passata  , 
che  presente  .tanto  più  sorprendente  . 

Condanna  tila  magiorità  assoluta  Bartolomeo  di  Giammaria,' 
alla  pena  di  tre  anni  di  fèrri  , commutando  là  pena  apposta' 
nell’articolo  dell’ ordine  de’  io.  piovoso  scorso  portante,,  è 
„ espressamente  proibito  ad  ogni  individuo  di  avere  in  caia 
sua  . o di  portare  Stillerei  sotto  pena  di  una  multa'della  quar- 
ta  parte  delle  sue  entrate  , e di  tre  mesi  di  Carcere  tutti  quel- 
„ li  , che  si  troveranno  in  una  lite  o in  una  sommossa  muniti 
„ di  Stilletto , saranno  puniti  di  morte  „ 

Ordina  che  la  presente  Sentenza  sarà  stampata  nelle  due 
lingue  nel  numero  di  400.  Copie  per  essere  affisse  dove  occorrerà, 
’c  che  ne  sarà  mandata  una  Copia  al  Ministro  della  Giustizia  , ed  al 
Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  in  Roma  . 

Fatto  , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  in  Roma  nel  giorno  , 
mese  , ed  anno  suddetto  : 'ed  i Membri  della  Commissione  insie- 
me col  Relatore  , e Scriba  hanno  sottoscritta  la  detta  Sentenza  . 

Per  Copia  conforme 

Terrier  Scriba  Hocqùard  Relatere 

• N.“  34. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Franteti  stazdonate 
sul  Territorio  Romano . 

Volendo  sovvenire  ai  bisogni  dell’Armata  con  i mezzi  più 
pronti  , ed  i più  efficaci , ‘ 

Decreta  in  virtù  dell’Articolo  359.  della  Costituzione  Ro- 
mana la  seguente  Legge  . 

Art.  1.  Sarà  fornita  da  tutte  le  Comuiu  della  Repubblica 
secondo  la  proporzione  da  determinarsi  dal  Consolato  , ed  t 
modelli,  che  egli  ne  spedirà,  Ta  quantità  di  ventimila  paja  di 
Scarpe . ■ 

Art.  II.  Ciascuna  Comune  invierà  nel  termine  di  quindici 
giorni  al  Capo  luogo  del  suo  Dipartimento  , ed  al  luogo  di  De- 
posito , che  1 Amministrazione  Dipartimentale  indicherà , la  quan- 
tità delle  Scarpe . alla  quale  essa  sarà  stata  tassata . 

Art.  III.  Le  Scarpe  non  saranno  ricevute  , se  non  si  trove- 

H 2 
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^:anoo  conformi  ai  Modelli , e di  buona  qualità  . Chi  manche- 
rà a ciò , sarà  punito  era  la  fornitura  , a cui  verrà  astretto  » 
di  cinque  paja  di  Scarpe  per  ciascun  pajo  rigettato  . 

Art.  IV.  11  valore  delle  dette  Ventimila  paja  di  Scarpe  sarà 
scomputabile  sulle  seicento  mila  Piastre  mentovate  nell’  Artico- 
lo 6,  della  convenzione  segreta  del  6.  Germile  Anno  6. 

Fatto  in  Roma  Questo  dì  io.  Vendemmiale  anno  7. 

Il  Generale  eli  Divisione  Macdcnald 
II  Consolato  ordina  , che  la  soprascritta  Legge  sia  munita 
del  Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata , ed  eseguita  . 

Dal  Palazzo  Quirinale  Questo  dì  ii.  Vendemmiale  anno  7. 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  Pe'l  Segretario  Zaccaleoni  Console 
Per  copia  conforme 

il  Ministre  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli . 

N.*’  35. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano  . 

Considerando , che  lo  Stato  degli  Ospedali  Militari  esige  i 
più  pronti  soccorsi , • 

Decreta  in  virtù  dell’Articolo  369.  della  Costituzione  Ro- 
mana la  Legge  seguente  . 

Art.  1.  Agli  Ospedali  Militari  esistenti  nella  Repubblica  sa- 
rà fornita  a titolo  di  contribuzione  Patriottica  la  quantità  di 
Millecinquecento  Letti  composti  ciascheduno  di  tavole , e scan- 
ni di  legno  , d’  un  Pagliaccio  , d’  un  Materazzo  , e d’  un  Ca- 
pezzale , di  due  Coperte , e di  due  paja  di  Lenzuola  . 

Art.  II.  11  Consolato  ripartirà  la  Contribuzione  levata  dall’ 
Articolo  precedente  sulle  Case  della  Repubblica  , che  sono  le 
più  comode . 

Art.  HI.  Sono  riguardati , come  Case  comode  , ed  agiate 
tutti  i Conventi  , che  posseggono  Beni  fondi , tutti  i Vescova- 
di . e tutti  i Capitoli  . 

Art.  IV.  Il  versamento  della  detta  Contribuzione  si  farà  nel 
termine  d’  una  Decade  in  ciascuno  Ospedale  Militare  seguendo 
la  proporzione  decretata  dal  Consolato  . 

Fatto  a Roma  il  di  io.  Vendemmiale  Anno  7* 

il  Generale  de  Divisione  Macdonald 
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Il  Consolato  ordina , che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica , pubblicata  , ed  eseguita . 

Dal  Palazzo  Quirinale  questo  dì  ii.  Vendemmiale  Anno  7. 
Il  Presidenti  del  Consolato  Pierelli 
Val  Consolato  Pel  Segretario  del  Consolato 
Zaccaltoni  Consoli 
Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 
N.  36. 

LIBERTA*  EGUAGUANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truffe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano  . 

Volendo  far  uso  a vantaggio  del  servizio  dell’Armata,  e 
degli  Ospedali  Militari  dei  mezzi  , che  sono  i più  pron« 
ti , ed  i meno  dispendiosi , , 

Decreta  in  virtù  dell’Articolo  369.  della  Costituzione  Ro- 
mana la  legge  seguente 

Art.  I.  Resta  al  servigio  dell’  Armata  , e degli  Ospedali  Mi- 
litari la  raccolta  pendente  delle  Vigne  divenute  Nazionali  . , 

Art.  11.  11  Consolato  in  conseguenza  prenderà  tutte  le  mi- 
suro necessarie , perchè  la  detta  raccolta  sia  versata  nè  Maga»* 
Zini  Militari  . 

Fatto  in  Roma  li  ir.  Vendemmiale  Anno  7. 

Il  Generale  di  Livisicne  Macdonald 
11  Consolato  ordina  • che  la  soprascritta  Legge  sia  munita 
del  Sigillo  della  Repubblica , pubblicata  , ed  eseguita  . 

Dal  Quirinale  questo  di  12,  Vendemmiale  anno  7. 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Per  il  Segretario  del  Consolato  Brizj  Console  ' ^ 
Per  Copia  conforme  ‘ ^ 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli  „ 

37.  . , 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

RefuHlica  Romana 

’ Tribunale  Civile  del  Lifartimento  del  Tevere 

MEntre  il  Tribunale  Civile  del  Dipartimento  del  Tevere  si 
occepa  iudifessamente  nell’  aiTnninistrazione  della  Giustizia, 
ha  creduto  anche  opportuno  di  stabilire  varie  provisorie  determ^- 


Digitized  by  Google 


6%  COLin.  DI  CARTE  PVBBJICHE  &c. 
razioni,  le  quali , rimovendo  alcuni  abusi  introdctci,  tendono  a 
renderla  più  pronta,  e spedita  . Notifica  pertanto  ai  Difensori  , 
ed  ai  Litiganti  le  seguenti  disposizioni  , che  verranno  inalterabil- 
mente osservate . 

Le  Sedute  pel  pieno  Tribunale  , incominciando  da  quella  del 
dì  i6.  del  corrente  Vendemmiale  , si  terranno  il  Primodì  , e 
Sestodi  di  ogni  Decade  , e quelle  del  Presidente  il  Terzodì  , ed 
Ottidì  alle  ore  nove  in  punto  della  Mattina  . ^ 

Nell’ intimarsi  le  Cause  , che  si  dovranno  proporre  nella 
piena  Seduta  del  Tribunale  , si  osserverà  il  solito  metodo  di  rU 
produrre  negli  Atei  dello  Scriba  il  biglietto  del  Relatore  insieme 
con  la  intimazione  giudiziale,  la  quale  dovrà  esser  eseguita  alme- 
no dieci  giorni  prima  della  proposizione  . 

^ Così  ancora  dovranno  esser  prodotti  dicci  giorni  innanzi 
la  proposizione  i documenti , dei  quali  si  vorrà  far  uso  nei  respet- 
tivi Sommarli  ; altrimenti  non  si  avranoin  veruna  considerazione . 

Nelle  Sedute  del  pieno  Tribunale  ciascun  Relatore  potrà  ri- 
ferire tré  Cause  , e non  più  , ed  in  ogni  Seduta  darà  la  nota  di 
quelle  , che  rifcrirà-neJla  Seduta  seguente  , la  quale  sarà  affissa 
nel  Burreau  dello  Scriba,  ed  alla  Porta  della  Sala  del  Tribunale. 

Non  si  riferiranno  quelle, Cause  , nelle  quali  dall’  una  , e 1’  al- 
tra patte  non  saranno  state  distribuite  le  Allegazioni  nel  giorno  an- 
tecedente a quello , in  cui  dai  Relatori  deve  darsi  la  nota,  e se 
la  distribuzione  sarà  stata  fatta  da  una  sola  parte  , la  Causa  si  ri- 
ferirà in  contumacia  dell’  altra  . 

‘ Le  Risposte  si  dovranno  distribuire  due  giorni  prima  della 
proposizione  , e di  esse  ancora  lasciarsene  una  per  le  parti  nel 
Burreau  dello  Scriba  . Nel  Frontespizio  di  ciascuna  Allegazione 
$ indicherà  il  giorno  , in  cui  la  Causa  deve  riferirsi  : quelle 
mancanti  di  tale  indicazione  non  si  riferiranno  . 

Potranno  però  i Difensori  cfifenderc  le  Cause  con  la  sola  ar- 
ringa da  farsi  nel  giorno  della  piena  Seduta  ; ma  in  questo  caso 
dovranno  egualmente  prevenirne  con  breve  memoria  il  Relatore 
Ilei  giorno  antecedente  alla  formazione  della  nota  . Queste  Cau- 
se potranno  dal  Relatore  riferirsi  oltre  il  numero  delle  tré 

Dopo  che  una  parte  avrà  in  tempo  debito  distribuito  la  sua 
Allegazione  , il  Relatore  non  accorderà  all’  altra  veruna  dilazio- 
ne : r accorderà  soltanto  il  Tribunale  nei  casi , nei  quali  veramen- 
te gravi  circostanze  la  esiggano. 
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* Nelle  Cause  di  prima  istanza  dovrà  la  parte  attrice  dare  nel 
suo  Sommario  il  Certitìcato  di  non  seguita  conciliazione  innanzi 
al  Pretore  : ed  in  quelle  in  grado  di  appello  , la  parte  che  diman- 
da la  conferma  del  Giudicato  del  primo  Giudice  , dovrà  similmen- 
te darne  in  Sommario  il  tenore  . 

Le  istanze  per  il  trasporto  degli  Atti  , e destinazione  del 
Relatore  , si  leggeranno  sempre  nella  sola  Seduta  del  Presidente  f ^ 
ancorché  abbiano  unita  qualche  altra  petizione  . 

Allorquando  il  Tribunale  avrà  deliberato  la  causa  , e dichia- 
rato esser  luogo  alia  spedizione  , non  si  riceveranno  più  altre 
istanze,  o allegazioni  per  la  nuova  udienza  sotto  qualsivoglia, 
pretesto  anche  di  nuovi  motivi  , o documenti  , e sebbene  la  Cau- 
sa fosse  stata  decisa  in  contumacia  di  una  delle  parti . 

Tutte  le  Citazione  per  la  spedizione  delle  Cause  , c per  leSen» 
tenze  dovranno  esser  eseguire  personalmente  . 

Di  qualunque  Decreto  interlocutorio  fatto  nella  piena  Se- 
duta del  Tribunale  non  potrà  dimandarsi  la  reposizione , o la  revo- 
ca , se  non  per  mezzo  di  Citazione  sottoscritta  dal  Presidente  . Le 
Citazioni  non  sottoscritte  non  avranno  in  tal  caso  forza  d’inibire  . 

S’ invitano  i Difensori  ad  usàre  nelle  Allceazioni  la  massima 
, brevità  , e non  fare  abuso  d’ inutili  citazioni  di  ^torità  : e si  ram-. 
menta  loro  la  dignità  del  proprio  officio  , onde  non  abbiano  a de- 
gradarlo con  indecenti  sarcasmi,,  ed  ingiurie,  tanto  nelle  Alle- 
gazioni , quanto  nelle  Arringhe , per  non  dare  al  Tribunale  il  ram- 
marico di  prender  le  più  energiche  misure  , e ricorrere  contro, 
questa  intollerabile  licenza  al  rigore  , ed  alla  severità  delle  Leggi , 
affinchè  i trasgressori  non  vadano  impuniti  . 

Dalla  piena  Seduta  del  Tribunale  del  dì  ii.  Vendemmiale 
anno  7.  deli’ Era  Repubblicana . , 

Pace  Presidente  , Lamberti  Giudice 
' Celestini  Giudice'  r Garofolini  Giudice 

Per  Copia  Conforme  Sitvmaini  Scriba 

■ R“  38. 

UBERTA’  EGUAGLIANZA 

Pefulblica  Romana  , 

Roma  1 1 . Vendemmiale  Anno  VII.  dell’  Era  Repubblicana 
Municipalità  del  secondo  Circondario  . 

: NOTIFICAZI'ONE 

Fin  dalli  17.  dello  scorso  Tcrmifero , 1’ Amministrazione  Dii} 
partimentale  del  Tevere  partecipò  a questa  Municipalità  es- 
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set  mente  del  Miniscfo  dell’ Interno  , che  si  dovesse  formare  un’ 
^ Elenco  tanto  delle  Zitelle  , che  dalle  soppresse  Compagnie  di 

questo  Circondario  avevano  riportato  il  Cedolino  di  promessa 
di  Dote  , quanto  di  quelle  , che  con  la  fiducia  di  esse  si  erano 
già  maritate.  Poche  finora  si  sono  presentate,  ed  hanno  esibi- 
to i respettivi  Cedolini  , o siano  Polire  , perciò  dovendo  con 
, sollecitudine  formare  l’Elenco  sudetto  invitiamo  tutte  ad  esibi- 
re nel  perentorio  teimine  di  giorni  cinque  le  loro  giustificazio- 
ni . passato  il  qual  termine  ninna  avrà  diritto  di  reclamare  , 
se  non  verrà  considerata . Dalla  nostra  Residenza  dì  > ed  anno 
sudetto  . 

Lufi  Presidente  = Martelli  Segretario  . 

39. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Centrale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate  sul 
Territorio  Romano  . 

Volendo  sovvenire  ai  bisogni  dell’  Armata  con  tutti  i mez- 
zi possibili  , 

Decreta  in  virtù  dell’  Articolo  369,  della  Costituzione  Ro- 
mana la  Legge  seguente 

Art.  1.  Sarà  posta  in  requisizione  a titolo  di  Contribuzio- 
ne Patriottica  su  i Vescovati  . Capitoli  , Cattedrali  , e Conven- 
ti possessori  di  Fondi  la  quantità  di  ventimila  Camicie  , e die- 
cimila Cappotti  . 

Art.  li.  Il  quarto  della  Contribuzione  sarà  pagato  sotto  pe- 
sa di  esecuzione  Militare  dentro  quìndici  giorni  dalla  pubblica- 
zione della  presente  Legge  , e gli  altri  tre  quarti  da  dieci  in 
dieci  giorni  . 

Art.  111.  Il  Consolato  determinerà  il  quantitativo  da  for- 
sirsi  da  ciascun  Contribuente  . come  ancora  la  forma  delle  Ca- 
micie, e Cappotti  secondo  i regolamenti  Militari  . 

Art.  IV.  Egli  prenderà  inoltre  tutte  !e  misure  necessarie  per 
assicurare  , e tur  costare  della  somministrazione  di  dette  Cami- 
cie, e Cappotti  nei  Magazzini  Militari. 

Fatto  in  Romana  questo  dì  12.  Vendemmiale  anno  7. 

Il  Generale  di  Vivtshne  Macdonald 
Il  Consolato  ordina , che  la  presente  Legge  sìa  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata  , ed  eseguita  . ' . | 

^ ^ - ■ if  à.‘  ■,•1. 
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Dal  Quirinale  questo  di  14.  Vendemtnijie  Anno  7,  dell’Era 
Repubblicana  . 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierellì 
Dal  Consolato  il  Segretario  Bastai 
Per  copia  conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 
N.“  40. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano  . 

Considerando  , che  una  più  lunga  dilazione  a risarcire  li 
lavori  fatti  per  garantire  dall’  inondazione  li  Terreni  disec- 
cati , e coltivati  delle  Paludi  Pontine  esporrebbe  non  solo  alla 
necessità  di  grandissime  spese  , ma  alla  stessa  totale  perdita  al- 
tresì di  questi  Terreni , 

Decreta  in  virtù  dell’  Articolo  359.  della  Costituzione  Ro- 
mana la  Legge  seguente . 

Art.  I.  Il  Consolato  farà  procedere  senza  ritardo  all’Argi- 
natura, ed  allo  spurgo  de’  Canali,  e Fiumi,  che  attraversano 
le  dette  Paludi . 

Art.  II.  11  Consolato  farà  eseguire  i lavori  mentovati  nell’ 
Articolo  precedente  sotto  la  direzzione  dell’  Ingegniere  già  per 
r innanzi  fissato  dalla  Camera  Apostolica  per  la  Manutenzione 
delle  dette  Paludi . 

Art.  111.  Il  Consolato  potrà , qualora  se  ne  provi  la  neces- 
sità, dare  un  Aggiunto  alllngegniere , 

Art.  IV.  Il  Consolato  fisserà  il  trattamento  deH’Ingegnicre , 
e se  vi  sarà  luogo , dell’Aggiunto  . 

Art.  V.  Per  supplire  alle  spese,  che  richiederanno  i lavori 
ordinati  dalla  presente  Legge  , si  percepirà  una  Imposizione  di 
uno  Scudo  per  ciascun  Rubbio  sulle  Terre  comprese  nella  esten- 
zione  della  Bonificazione  Pontina  , non  eccettuato  alcuno  de’ 
Possessori  delle  Terre  medesime. 

Art.  VI.  Il  Prodotto  di  tale  imposizione  sarà  incassato  dal 
Questore  Municipale  di  Sezze  Dipartimento  del  Circeo  . Esso 
non  potrà  esser  convertito  in  altri  usi , che  in  quello , per  cui 
r imposizione  è stata  efetu  . 

, Art.  VII.  Gli  Affittuari , o gli  Agenti  de’  Proprietari  dc’Fon- 

Tomo  III.  1 
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di  indicati  nell’Articolo  anticiperanno  la  somma  . alla  quale 
j Proprietarj  saranno  stati  tassati  . La  ricevuta , che  il  Questore 
Municipale  rilascerà  loro  , vaierà  come  contante  nel  pagamen- 
to del  loro  contratto. 

Art.  Vili.  In  una  Decade  i detti  AfEttuarj  , o Agenti  paghe- 
ranno il  quarto  ragguagliato  del  totale  dell’Imposizione  . e sul 
rapporto  del  Ministro  dell’ Interno  il  Consolato  fisserà^le  epo- 
che , alle  quali  dovranno  esser  pagati  gli  altri  tré  quarti . 

Art.  IX.  La  Sopraìntendenzà  ai  lavori , de’  quali  si  tratta , 
e quello  dell’Impiego  de'Fondi  viene  aHidata  al  Ministro  dell’ 
Interno . 

Art.  X.  Il  Ministro  dell’  Interno  trasmetterà  al  Generale  Co- 
pia del  discarico  , che  egli  darà  al  Consolato . 

Fatto  in  Roma  li  12.  Vendemmiale  Anno  Settimo  . 

Il  Generale  di  Divisione  = MaedonaU 

Il  Consolato  ordina , che  la  soprascritta  Legge  sia  muni- 
ta del  Sigillo  delia  Repubblica  > pubblicata,  ed  eseguita. 

Dal  Quirinale  li  14.  Vendemmiale  Anno  7-  ' 

Il  Presidente  del  Consolato^Pitrelli 
• ‘ Dal  Consolato  II  Segretario  Bastai 

Per  Copia  conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e PolizJa  Martelli 
N.“  41. 

Commissione  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 
Mandata  in  Roma 

Estratto  del  Reoistro  delle  risoluzioni  del  Direttorio  Esecutive 
de’  21.  Fruttifero  anno  6.  della  Repubblica  f rancese^ 
una , ed  indivisibile 

Il  Direttorio  esecutivo  decreta  ciò  che  siegue 

LI  Commissarj  del  Governo  Francese  in  Roma  , ed  il  Generale 
in  Capo  dell’  Armata  d’Italia  presteranno  rigorosamente  la  ma- 
no , affìnebè  qualunque  Francese , che  si  è portato  in  Italia  senza 
missione  del  Governo  , dopo  l’ingresso  delle  Truppe  della  Repub- 
blica in  quelle  Contrade , sia  tenuto  di  evacuarla  senza  dilazione . 

Lì  Ministri  delle  Relazioni  estere  , e della  Guerra , ciascu- 
no pel  suo  dipartimento  , sono  incaricati  dell’  esecuzione  della 
presente  risoluzione  , che  non  sarà  stampata  . 

Per  spedizione  conforme , settoscritto  il  Presidente  dèi  Diret- 
torio Esecutivo  , Treillard  . Per  il  Direttorio  Esecutivo  sotto- 
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scritto  il  Segretario  Generale  Lagarde  , per  copia  conforme , il 
Ministro  delle  Relazioni  estere  , Sottoscritto  Ch.  M.  Talleyrand  . 
Per  il  Ministro  il  Segretario  Generale  , sottoscritto  , Paganel . 

Per  Copia  Conforme 

Il  Segretario  della  Comtnìssìont 
Saint  Martin 

Per  assicurare  , in  ciò  cbe  li  riguarda  , 1’  esecuzione  della  so* 
pradecta  pubblicata  risoluzione . 

Li  Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica 
Francese  in  Roma . 

Decretano  . Art.  I.  Tutti  i Francesi  residenti , o che  verran*  - 
so  a risiedere  sul  Territorio  della  Republica  Romana  , qualun* 
que  sia  il  loro  sesso  , e T età  , giustificheranno  al  Segretario  della 
Commissione  Francese  dimorante  all’  Accademia  detta  di  Francia , 
il  motivo  della  loro  residenza»  nello  spazio  di  tre  giorni  per  quelli 
che  sono  nel  Dipartimento  del  Tevere,  ed  in  dieci  giorni  per  quelli 
che  sono  negli  altri  Dipartimenti . 

Art.  II.  La  giustificazione  prescritta  coll’Articolo  precedente 
sarà  fatta  in  iscritto  ; e sarà  inoltre  accompagnata  dalla  diclriara- 
zione  , 1.  del  luogo  della  nascita  , 2.  dell’  età  . 

Art.  111.  Sarà  spedito  dalla  Commissione  a quei  F/ancesi , che 
si  troveranno  nei  caso  dell'  eccezione  espressa  nella  risoluzione 
del  Direttorio  Esecutivo  , un  Certificato  che  esprimerà , che  essi  so- 
no nell’  eccezione . ' 

' Art.  IV.  E’proibito  ai  Romani , non  ostante  gli  ordini , chè  da 
qualunque  Autorità  siano  emanati»  di  ricevere,  e di  ritenere  in  Casa 
loro  qualunque  Francese,  che  non  sarà  munito  del  Certificato  men- 
zionato nell’  Articolo  precedente , 

Art.  V.  La  contravenzione  alla  sopraddetta  proibizione  sarà 
punita  con  una  multa , che  non  potrà  esser  minore  di  dugento 
scudi , nè  maggiore  di  mille  , secondo  il  numero  de’  Francesi 
ricevuti  o ritenuti . La  quarta  parte  di  questa  multa  apparterrà  al 
delatore  , e le  altre  tre  parti  saranno  applicate  a formare  delle 
doti  solite  per  le  Romane  , che  si  mariteranno  . •• 

Art.  VI.  Sono  eccettuati  dagli  Articoli  i.  2.  e 3.  i Militari , è 
Marini  di  tutti  i gradi  , gli  Officiali  di  Sanità  di  qualunque  clo^ 
se  , gli  Commissarj  Ordinatori , li  Commissarj  di  Guerra  , e Ma- 
rina , il  Pagatore  Generale  , ed  il  Controlor  delle  spese  , l’ Ispet^ 
tore  e Controlor  dei  scrvizj  dclJ’Armara  ; li  Francesi , che  componr 
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gono  r Amministrayione  attuafe  delle  Finanze  della  Repubblica 

Francese  , ed  il  Segretario  della  Commissione  . 

Art.  VII.  Là  presente  risoluzione  sarà  diretta  a tutte  le  Au- 
torità Costituite  della  Repubblica  Romana  . Da  queste  verrà  pub- 
blicata ed  affissa  nelle  due  Lingue  . Le  medesime  manderanno 
alla  Commissione  Francese  Processo  Verbale  del  giorno  della  pub- 
blicazione , e dell’  Affissione  . ‘ 

Fatto  in  Roma  li  12.  Vendemmiale  Ad.  7. 

Bertolio  , Lupare. 

Per  li  Cemmissarj  il  Segretario  della  Commissione 
Saint  Martin 

■N.°  4i.  : 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Repubòlica  Romana 

Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere. 
SENTENZA 
12.  Vendemmiale  anno  VII.  dell’Era  Repubblicana  i 

IL  Tribunale  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  compo- 

sto delli  Cittadini  Caciotti  Presidente  .^Elia  Pace  , c TommS^ 
so  Lamberti  Giudici  Civili,  e per  turno  anche  Criminali.  Bru- 
netti Prefetto  Consolare,  e Loreti  Scriba,  .si  adunò  alle  ore  ot- 
to di  questa  mattina  nella  solita  Stanza  di  Monte  Citorio  de- 
stinata alle  pubbliche  Sedute , ove  convocò  il  Giurì  ancora  di 
Giudizio  formato  dalli  Cittadini  Giardini  Clemente  , Gogilli  Gior- 
gio , Bensi  Domenico  , Benoffi  Pietro  , Digne  Carlo  , jerpi  Bia- 
gio , Eonini  Pietro  Paolo  , Cavazzi  Michele  , Amici  Ippolito» 
Bartolucci  Avvocato  , Chiavacci  Nicola  , e Simonetti  Pietro  , e 
degli  Aggiunti  Felci  Lorenzo  . e Tommasi  Gio;,  per  deliberare 
sull’ imputazione  data  alli  due  Detenuti  Gio:  Cori  Anconitano, 
e Salvatore  Bilancieri  Romano  , di  Grassazione  accaduta  il  gior- 
no 28.  Termiiero  prossimo  passato  in  persona  delia  Femina  Ca- 
tarina Bolognini . 

Essendo  dunque  stata  aperta  la  pubblica  Seduta  per  la  di- 
scussicre  di  una  tal  Causa  , furono  in  essa  introdotti  liberi  , 
e sciolti  dai  ferri  li  due  Imputati  Goti  i e Bilancieri  , ed  in- 
terrogati dej  di  loro  nomi , cognomi  , età  , professione  , luoghi 
di  nascita  , e domicilio,  risposero  il  primo,  cioè  Gio:  Cori  sud- 
detto, chiamarsi  Ciò:  Cori,  essere,  nell’ età  di  Anni  iB.  non 
compiti,  essere  Anconitano,  di  professione.  Barbiere , e di  abi> 
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tare  in  Roma  ; L’  altro  chiamarsi , Salvatore  Bilancieri , essere 
'Romano,  di  professione  Calzolajo , e di  avere  ai.  in  22.  an- 
ni , ed  abitare  in  Roma  . 

Dopo  essere  stati  istruiti  l’ Accusati  dell’ incolpazioni  , che 
ad  essi  si  dà,  delle  prove. che  se  ne  recano,  e di  essere  stati 
interrogati  dal  Presidente  intorno  alla  detta  imputazione,  con 
‘^averne  sostenuta  la  negativa  ^ fa  letto 'dallo  Scriba  l’Atto  di 
Accusa,  e dal  Prefetto  Consolare  fu  esposto  l’oggetto  dell’Ac- 
cusa istessa  , e ' delle  prove  , che  1’  accompagnavano , e fu  inte- 
so inoltre  il  Difensore  dell’  ìstessi  Imputati  nella  replica  anco- 
ra , che  credè  di.  dover  dare  alle  osservazioni  del  Prefetto  Con- 
solare . :L  ! . j . 

In  seguito  di  che  fu  interrogato  ' dal  Presidente  il  Giu- 
rì di  giudizio  , se  avesse  delle  osservazioni  da  fare  , e avesse 
bisogno  di  ulteriori  schiarimenti , ed  appresso  alla  risposta  ne- 
gativa vennero  formate  con  il  sentimento,  unaninae  delli  due 
Giudici,  e Presidente  "le  opportune  qnestioni,  ie' quali  furono 
rimesse  alli  Giurati  con  il  mezzo  del  'di'  loro  Capo  , i quali 
dopo  essere  stati  ritirati  nella  solita  stanza  per  uti' discreto  spazio  di 
tempo,  diedero  le  di  loro  dichiarazioni , delle  quali  fu  fatto  lo  scru- 
tinio con  tutte  le  consuete’ formalità  . ' 

^iste  adunque  , e sentite  Jc  dichiarazioni  date  dalli  Giurati , e 
lètte  dal  Ca’po  dei  medesimi  nella  Stanza  deirUditorìo  dopo  esservi 
tutti  ritornati  che  concJudevahb,  che  costava  della  Grassazione  , e 
che  li  due  imputati  ne^erano  convinti , fu  prèposta  dal  Prefetto 
Consolare  la  Legge  da  applicarsi  al  caso  , indicando  il  Cap.  8 1 . dei 
Bandi  Generali  ; Ma  prima  che  il  Tribunale  Criminale  deliberasse 
sull’  applicazione  della  Legge  al  caso',  fu  in  questo  ancora  ascolta- 
to il  Difensore  delli  predetti  Imputati,  e dòpo  aver  dichiarato  che 
non  aveva  altro  da  dire  , si  unirono  in  una  conferenza  li  due  Giu- 
dici , e Presidente  per  risolvere  , se  la  Legge  indicata  dal  Prefetto 
Consolare  fosse  applicabile  al  Caso.  • - ; i 'O  1 ■ ; p 

t In  vista  delle  parole  della  citata  Legge  die  sono  le  seguentii 
Nella  pena  della  vita.e  confiscazione  di  tutti  ì Beni  ancora^incort? 
,,  rtranno  quelli  che  in  qualsivoglia  modo  ruberanno<nelfe  Stradd 
i,  pubbliche,  o scortatole  frequentate  in  Campagna  etiamper  lina' 
sol  volta,  e senzaoft'esa,  di  qualunque  .'valore  sia' rubb.amento 
deliberò  il  Tribunale  Criminale  non'coÌla  unaniinki,rna  colla  mag- 
gioranza dei  Voti,  che  il Bilanden resa rdodeUttlCrastdalohisì  belici 
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come  tale  veniva  a lui  decretata  la  pena  della  mori»:  In  quanto  poi 
al  Correo  Cori  per  essere  minore' delli  «nni  diciotto  deliberò  che 
dovesse  punirsi  colla  pena  dei  ferri  in  vita  . alle  quali  pene  il  detto 
Tribunale  condannali  predetti  due  Imputati , il  Bikncieri  cioè  alla 
pena  della  morte  , ed  il  Cori  alli  ferri  perpetui . 

A /la  presenza  pertanto  del  Difensoce  deirimputati . e di  tutti 
gii  altri  Spettatori  , fu  dallo  Scriba  letta  ad  aitai  ed  intellegibii  vo. 
ce  per  ordine  del  Presidente  questa  Sentenza  V e restò  inviuto  il 
Pretetto  Consolare, a dare  gli  ordini  opportuni  per  la  sua  esecuzione. 

Fatto,  e giudicato  nella  pubblica  Seuuta  del  detto  Tribunale 
Criminale  nelgiorno,  mese  , ed  anno  suddetti  , edi  membri  del 
Tribunale  insieme  collo  Scriba  hanno  sottoscritta  la  detta  Sentenza. 
' Questa  Sentenza  sarà  stampata  i e pubblicata  . 

Caciotti  Presidente  , Pace  Giudice  Civile  , c Criminale 
P.amberti  Giudice  Civile , e Criminale , Loreti  Scriba 
...  . Per  C'fia  corjtrme  . . 

11  Prefetto  Consolare  presso  i Tribunali  Civile . e Criminale 
del  Dipartimento  del  Tèvere . Brunetti 

Il  suddetto  ^Bilancieri  sub)  la  sua  condanna  di  morte  nella 
solita  Piazza  di  Monte  Ci  torio  nel  giorno  3.  Brumale  circa  le  ore 
dodici  di  Francia  della  mattina  11  detto  Presidente  Caciotti  ’ 

. 1 > ■ • .'■N."  43- 

LIBERTA.’  , . EGUAGLIANZA 

RefuhblicA  Romana  . 

Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  ' 

S ENTENZA 
Delli  la.  Vendemmiale  Anno  VII.  dell’ Era  Repubblicana  . 

IL  Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  composto 
delli  Cittadini  Cacciotti  Presidente  , Elia  Pace  , e Tommaso 
Lamberti  Giudici  Civili,  e per  turno  anche  Crin  inali , Brunetti 
Prefetto  Consolare , e Loreti  Scriba , si  adunò  alle  ore  otto  di 
questa  mattina  nella  solita  Stanza  di  Monte  Citorio  destinata  alle 
pubbliche 'Sedute  , ove  convocò  il  Giuri' ancora  di  giudizio  for- 
mato dalli  Cittadini  Giardini  Clemente  , Gogilli  Giorgio  , Benzi 
Domenico  , Beqoffi  Pietro , Digne  Carlo  , [erpe  Biagio  , Bo- 
nini  Pietro  Paolo  , Cavazzi  Michele  , Amici  Ippolito  , Bartolucci 
Avvocato  , Chiavacci  Nicola  , e Simonetti  Pietro  , c degli  Agiun- 
ti .Felci  Lorenzo  , e Tornassi  Giovanni  , per  deliberare  su  la  im- 
putazione data  al  detenuto  Giuseppe  Magni  , alias  Cretone»  di 
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furto  con  1*  aggravante  qualità  di  Chiave  adulterina  a danno  della 
Fontaniera  alla  Traspontina  il  giorno  8.  Messifero  prossimo  passato. 

Essendo  adunque  stata  aperta  la  pubblica  Seduta  per  la  di- 
scussione di  questa  Causa  . tu  in  essa  introdotto  libero , e sciol- 
to dai  ferri  lo  stesso  imputato  Magni , quale  interrogato  del  No- 
me , Cognome , Età  , Professione  , luogo  di  nascita  , e domi- 
cilio , rispose  chiamarsi  Giuseppe  Magni  alias  Cretone  , essere 
nell’  età  di  anni  43  . esercitare  la  protéssione  di  Barbiere  , e che 
la  sua  Patria  era  Roma  , abitando  in  Borgo  S.  Angelo  - 

Dopo  essere  stato  istruirò  1’  Accusato  Magni  dellaimputazio- 
ipe  , che  ad  esso  si  da , delle  prove  , che  se  ne  recano  > e di  es- 
sere stato  interrogato  dal  Presidente  intorno  alla  sua  imputazione , 
con  aver  sostenuta  la  negativa  , fu  letto  dallo  Scriba  l’Atto  di 
accusa , e dal  Prefetto  Consolare  fu  esposto  i’  oggetto  dell’  accusa 
istessa,  e delle  prove  , che  l’accompagnavano  , e fu  inteso 
inoltre  il  Difensore  del  medesimo  Imputato  nella  replica  aucora>> 
che  crede  di  dover  fare  alle  osservazioni  del  detto  Prefètto 
Consolare . . ...  • « 

In  seguito  di  che  fu  interrogato  dal  Presidente  il  Giurì  di 
giudizio  , se  avesse  delle  osservaziodi  da  fare  , o avesse  bisogno 
di  ulteriori  schiarimenti  . ed  appresso  alla  risposta  negativa  >ve0- 
nero  formate  con  il  sentimento  unanime  delli  due  Giudici  ,e  Pre- 
sidente le  opportune  questioni , le  quali  furono  rimesse  alli  Giu- 
rati con  il  mezzo  del  loro  Capo  f e questi  dopo  essere  stati 
ritirati  nella  solita  Stanza  per  jio  cooopetcnte  'Spazio  di  tempo  , 
diedero  le  di  loro  dichiarazioni , delle  quali  fu  fatto  lo  Scrutinio 
con  tutte  le  consuete  , e necessarie  formalità  . 

Viste  adunque  , e sentite  le  dichiarazioni  date  dalli  Giurati, 
€ lette  dal  Capo  dei  medesimi  nella  Stanza  dell’Uditorio,  dopo 
esservi  tutti  ritornati  , che  concludevano  , che  costava  del  fur- 
to e dell’  aggravante  qualità  di  chiave  adulterina  , e che  l’lmpu-‘ 
tato  Magni  nè  era  convinto  , fu  proposta  dal  Prefetto  Consolare 
la  Legge  da  applicarsi  al  Caso  , indicando  il  Capitolo  60.  de’Ban- 
di  Generali  , ma  prima  che  il  Tribunale  Criminale  deliberasse  su 
r applicazione  della  Legge  al  caso  , fu  in  questo,  ancora  ascoltato 
il  Difensore  dell’ Imputato  Magni  , c dopo  d'aver  dichiarato, 
che  non  aveva  altro  da  dire;  si  unirono' in  conferenza  li  due 
Giudici , ed  il  Presidente  , per  risolvere , se  la  Legge  indicata  daf 
Prefetto  Consolare'  fosse  applicabile  al  Caso  . 
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In  vista  deile  parole  della  citata  Legge  , che  sono  le  se- 
guenti ,>  Nella  pena  della  Vita  • e confiscazione  di  tutti  li  be« 
„ ni  incorreranno  quelli  , che  per  rubare,  scaleranno  Case  &c. 
„ oppure  per  aprire  dette  porte  delle  Case  , Abitazioni , o Ap- 
» partamenti  , ancorché  non  fossero  porte  principali  , adope- 
„ reranno  chiavi  adulterine , o Grimaldelli , o altro  Istromen- 
„ to  dee.  purché  il  Furto  passi  la  somma  di  Scudi  Dieci  „ fe- 
ce il  detto  Tribunale  Criminale  le  necessarie  osservazioni  sul 
valore  della  biancheria  rubata  , e lo  trovò  fissato  dalli  Periti  nel- 
la somma  di  Scudi  Ventiquattro  : e poi  colla  maggioranza  dei 
Voti,  e non  già  alla  Unanimità,  deliberò,  che  1’ imputato  Ma- 
gni era  reo  convinto  del  detto  Furto  qualificato  , e punibile 
colla  pena  stabilita  nella  indicata  Legge  , onde  lo  condanna  al- 
la pena  della  Morte  . 

Alla  presenza  pertanto  del  Difensore  dellTmputato  , e di 
tutti  gl’ altri  spettatori  fu  dallo  Scriba  letta  ad  alta  , ed  intelli- 
gibil  voce,  per  ordine  del  Presidente  questa  Sentenza  , e restò 
invitato  il  Prefetto  Consolare  a dare  gl  Ordini  opportuni  per  la 
sua  esecuzione. 

Fatto  , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  del  detto  Tribu- 
nal Criminale  nei  giorno  . mese  . ed  anno  sudetti  , ed  i Mem- 
bri del  Tribunale  Criminale  insieme  collo  Scriba  hanno  sotto- 
scritta  la  detta  Sentenza  , 

Questa  Sentenza  sarà  Stampata , e pubblicata . 

Caciotti  Presidente  , Pace  Giudice  Civile  , e Criminale 
Lamberti  Giudice  Civile,  e Criminale,  Loreti  Scriba 
Per  copia  conforme 

Il  Prefetto  Consolare  presso  i Tribunali  Civile  , e Crimi- 
nali del  Dipartimento  del  Tevere  Brunetti 

Il  sudetto  Magni  subì  la  sua  Condanna  di  Morte  nella  so- 
lita Piazza  di  Monte  Citorio  il  giorno  3.  Brumale  circa  le  ore 
dodici  di  Francia  della  mattina 

Il  detto  Presidente  Caciotti . 
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Repilhlica.  Romana 

Amminìitrazitne  Generale  de’  Beni  Nazionali 
■ Organizzazione 

PRIMA  DIVISIONE 
Segretariato 

IL  Segretariato  comprenderà  la  corrispondenaa  generale  , Ja 
distribuzione  degli  affari  , la  Classificazione  delle  Leggi 
quelle  delle  Lettere,  e gii  Atchivj. 

SECONDA  DIVISIONE 
Amministrazione 

Il  Burò  d’Amministrazione  sarà  incaricato  dello  spoglio  , e 
della  formazione  degli  Specchi  di  tutti  i Beni  venduti  , e da  ven- 
dersi , e generalmente  di  tutti  quelli  , che  sono  già  dichiarati 
Nazionali , o che  potessero  divenire  tali  per  soppressione , o in 
altra  guisa  . In  questo  Burò  devono  essere  presentate  tutte  le 
Offerte  , o Domande  , sia  per  la  vendita  de’  Beni  Nazionali , 
sia  per  il  loro  Affitto  , sia  per  la  loro  Amministrazione  , quan- 
do non  vi  sarà  luogo  nè  a Vendita  , nè  ad  Affitto  . Sarà  inolio  inca- 
ricato di  raccogliere  , unire  , e fornire  tutti  gli  schiarimenti , che 
saranno  richiesti  dalle  Autorità  , o da’  Particolari,  e generalmente 
di  tutto  ciò,  ch’è  puramente  amministrativo  . 

: TERZA  DIVISIONE 

Contenzioso 

Il  Burò  Contenzioso  riceverà  dal  Burò  d’  Amministrazione 
tutti  i Materiali , che  possono  dar  luogo  alla  vendita , Affitto , 
Stima  , o Amministrazione  de’  Beni  Nazionali  secondo  , ed  a mN 
stira,  che  1’ occasione  se  ne  presenterà  . In  questo  Euro  si  con- 
sumeranno tutte  le  operazioni  , e gli  sarà  inoltre  attribuita  la 
ricerca,  la  difesa,  ed  il  sostegno  de’ Dritti  della  Repubblica. 
QJJARTA  DIVISIONE 
Contabilita 

II  Burò  di  Contabilità  terrà  i Giornali  Conti  aperti  con  tutte 
le  Parti.  Tutte  le  operazioni  si  faranno  sopra  i Processi  Verba- 
li  di  Aggiudicazione  , 0 Sentenze , che  gli  saranno  trasmessi , e 
che  rimanderà  subito  agli  Archivj . Deve  fornire  ad  ogni  richie- 
sta, ed  a prima  vista  tutti  gli  schiarimenti  sulle  operazioni  con- 
sumate, ed  a quest’oggetto  terrà  iinospoclio  ,esfttto.,di  tutto  ciò,  ' 
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cbe  si  fa  giorno  per  giorno  in  rpaCeria  di  Contabilità . E’  di  più  in* 
caricato  di. tenere  un  conto  aperto  con  la  Questura  per  ciò  , che  ri- 
guarda le  spese  interne  deH'Ammìnistrazione  , e di  spedire  gli  Or- 
dini di  Pagamenti , dopo  che  saranno  stati  verificati  , e approvati 
nel  Durò  di  Amministrazione. 

Tale  è l’ordine  da  me  stabilito  con  l’approvazione  del  Conso- 
lato , e della  Coramission  Francese  tanto  per  la  spedizione  degli  Af> 
fari , che  per,  la  soddisfazione  delle  Parti  interessate . Per  altro  il 
Pubblico  deve  pazientare  ancora  per  qualche  giorno  , se  non  trova 
subito  da  rimanere  soddisfatto  , come  sarebbe  la  mia  intenzione  . 
Fra  poco  sarò  in  istato  di  somministrare  a chicchesia  il  giorno  ap- 
presso alla  domanda  tutti  i lumi  ricevuti  in  materia  di  Beni  Naziona- 
i . lo  lo  prometto  con  tanta  maggior  sicurezza , in  quanto  che  mi 
usingo  di  avere  prese  tutte  le  misure  necessarie  . 

13.  Vendemmiale  Anno  7-  dell’Era  Repubblicana. 

Quenard 

N“.  4S. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Bepuhhiica  Romana 

Rema  13.  Vendemmiale  Anno  VII.  del),'  Era  Repubblicana 
CU  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere 

NOn  avendo  l’Aggiudicatario  del  Frutto  pendente  della  Vigna 
probeniente  dal -soppresso  Convento  di  Monte  Santo  posta 
fuori  di  Porta  del  Popolo  , nel  termine  convenuto  effettuato  il  pa- 
gamento della  somma  di  scudi  cinquecento  trentanove  da  esso  offer- 
ta per  il  Frutto  pendente  di  detta  Vigna  . 

L’Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  fa  noto  a chiun- 
que vorrà  accudire  alla  compra  del  detto  frutto  pendente  , che  nel 
giorno  14.  dello  stante  all’ore  io.  della  mattina  nella  Sala  di  detta 
Amministrazione  si  farà  il  nuovo  Incanto  di  vendita  del  ridetto 
frutto  pendente  , nel  quale  rimarrà  deliberato  a favore  del  mi- 
gliore Oblatore  a pericolo  e danno  dell’  Aggiudicatario  , 

Boria  Presidente  = Nicolai  Segretario 
N.  45. 

LIBERT.V  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

lì  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano  . 

Considerando  , che  qualunque  organizazione  di  uno  Stato 
porta  seco  necessariamente  delle  spese  , 


Digitized  by  Google 


DI  ALTRE  PRODVZIONI . 75 

Considerando , che  le  spese  debbono  essere  proporzionate 
alle  Contribuzioni , che  le  facoltà  di  quelli  , che  formano  lo 
Stato  , possono  permettere  d' imporre , 

Considerando , che  stabilita  una  volta  questa  proporzione . 
altro  non  vi  resta  ad  assicurare , se  non  che  il  pagamento  del- 
le prime , e l’incasso  delle  seconde  , ' • 

Considerando  in  fine  , che  soltanto  da  una  tale  circolazio- 
ne possono  nascere  la  prosperità  dell’  Agricoltura  , ed  il  miglio- 
ramento del  Commercio  , 

Decreta  in  virtù  dell’Articolo  369.  della  Costituzione  Ro- 
mana la  Legge  seguente.. 

Art.  I.  Le  spese  ordinarie  della  Repubblica  tanto  generali , 
che  locali  sono  fissate  per  il  corrente  Anno  VII.  alla  somma  di 
un  Millione  Cinquanta  sci  mila  Duecento  settanta  sette  scucii . 

Art.  IL  Non  sono  compresi  nell’ Articolo  precedente  gli'ìn- 
teressi  del  Debito  pubblico  . Per  soddisfare  a questi  saranno  for- 
mati immediatamente  de’ Fondi  particolari. 

Art.  III.  La  somma  enunciata  nel  primo  Articolo  rimane  af- 
fetta a seconda  del  seguente  dettaglio  cioè  i.  Al  Ministro  del- 
la Guerra  , della  Marina,  e delie  Relazioni  estere  Trecento  cin- 
quantotto mila  trecento  settantotto  Scudi  , 2.  Al  Ministro  delle 
Finanze  trecento  quarantasettc  mila  seicento  diecisette  Scudi , 3. 
Al  Ministro  dell’  Interno  duecento  sedici  mila  settecento  quattro 
Scudi  , 4.  Al  Ministro  della  Polizia  , e Giustizia  cento  trenta 
tre  mila  cinquecento  settantotto  scudi . 

Art.  IV.  Ciascun  Ministro  ripartirà  in  conformità  dello  Spec- 
chio annesso  alla  presente  Legge  i Fondi  , che  gli  sono  stati  as- 
segnati dall’Articolo  precedente . In  caso  di  inadempimento , ed 
in  caso  d’ impiego  dei  detti  Fondi  a diverso  oggetto  di  quello  ► 
cui  è determinato  , Egli  sarà  condannato  come  incorso  in  delit- 
to non  solamente  alla  restituzione  di  ciò  , che  avrà  fatto  pa» 
gare  , ma  di  più  a dieci  Anni  di  pubblici  lavori  . 

Art.  V.  Gli  ordini  spediti  da  ciascun  Ministro  saranno  sem- 
pre preceduti  dalla  decisione  del  Co.nsolato . Resta  proibito  al 
Consolato  di  applicare  al  servizio  di  un  Ministro  le  somme  de- 
stinate ad  un  altro'  Ministero  . ' 

Art.  VI.  Veruna  spesa  sia  generale , sla  locale  potrà  essere 
pagata  dalla  Gran  Questura , o con  ordini  della  Gran  Questura 
da  altri  Questori , se  Ella  non  sia  stata  spedita  con  ordine  del. 
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Ministro,  a cui  appartiene  , o con  una  decisione  del  Consolato  . 

« Art.  VII.  Per  fare  il  fondo  alle  spese  ordinarie  stabilite  dall' 
Articolo  primo  si  percepirà  sopra  tutte  le  Proprietà  Territoria- 
li una' Contribuzione  di  due  per  cento  dalla  libra  de’Terreni  sul- 
le traccie  dell’ ultimo  Catastro  di  qualsivoglia  natura  essesieno. 

Art.  Vili.  Questa  Contribuzione  sarà  in  luogo  non  solamen- 
te di  quella  decretata  dalla  Legge  del  io.  Germile  passato  , e 
modificata  da  quella  de’ 28.  Messifero  seguente  , ma  ancora  di 
tutte  le  Contribuzioni  arretrate  sino  al  primo  Vendemmiale  coe- 
rente di  qualunque  natura  sieno  , che  le  Comunità  pagavano 
al  precedente  Governo . 

Art.  IX.  Il  Riparto  , e 1’  esigenza  della  Contribuzione  de- 
cretata dalla  presente  Legge  si  faranno  nelle  stesse  forme  , con 
cui  si  ripartivano , ed  esigevano  le  Contribuzioni  sudette  arre- 
trate, e rimpi-azzate  . 

Art.  X.  Il  Quarto  ne  sarà  pagato  in  oggetti  di  sussistenze  , 
come  sarebbero  Grano,  Fieno,  Biada,  ed  altri  oggetti  . Que- 
sti oggetti  saranno  trasportati  n spese  di  ciascun  Contribuente 
nel  termine  di  Venti  giorni  d.-illa  dita  della  presente  Legge  ai 
Capi-Luoghi  del  Dipartimento  , e versati  nei  Magazzini  , che 
r Amministrazione  Dipartimentale  indicherà  . 

Art.  XI.  Gli  altri  tre  quarti  saranno  pagabili  in  moneta  cor- 
rente, ed  in  undici  rate.  11  primo  pagamento  dovrà  incomin- 
ciare al  primo  del  prossimo  mese  Brumale  , e così  continuare 
di  Mese  in  Mese  . . , 

Art.  XIL  Le  Cedole  potranno  essere  ricevute  in  pagamento 
dei  detti  tre  quarti  della  Contribuzione  fino  alla  loro  intiera 
realizzazione  alla  ragione  del  Quindici  del  loro  valore  a tenore 
della  Legge  dei  23.  Fruttifero  scaduto  . 

-,  Art.  XIII.  Le  Cedole,  che  s’incasseranno  in  esecuzione  del 
precedente  Articolo  , non  potranno  essere  messe  in  circolazione 
dalla  Gran  Questura  . Elleno  saranno  tutte  versate  nella  Cassa 
Nazionale.  La  Gran  Questura  surrogherà  alle  medesime  Resti, 
o Assegnati  , realizzandole  Ella  stessa  ne’ termini  della  detta  Leg- 
ge de’  23.  Fruttiiero  . 

Art.  XIV.  Non  saranno  .scomputabili  sulla  presente  Contri- 
buzione nè  i pagamenti  ^^tti  per  le  Contribuzioni  , alle  quali 
essa  è sostituita,  nò  quelli  tatti  a titolo  di  prestito  forzoso:  Sa- 
rà fatta  uua  Legge  per  determinare  su  quali  coofribuzioui  , e 
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sino  a qiir.l  pr, •'porzione  taii  paga::'cnti  dovranno  essere  bonificati . 

Alt.  XV.  Cucili,  che  porteranno  Cedole  , non  saranno  am- 
messi al  Cambio  delle  medesime  con  Resti  , od  Assegnati  , se 
non  giustificheranno  con  un  Certificato  del  Questore  Municipale 
del  loro  Cantone  di  aver  pagato  le  partite  scadute  della  loro 
respettiva  queta  di  Contribuzione , oppure  con  un  Certificato 
della  loro  Amministrazione  Municipale  esprimente  di  non  esse- 
re i medesimi  soggetti  alla  Contribuzione . 

Art.  XVI.  Le  Comuni  , o Sezioni  delle  Comuni  sono  re- 
sponsabili deir  intiero  pagamento  della  Contiibuzionc  . Incon- 
seguenza elleno  si  presteranno  rigorosamente  , perchè  venga  ese- 
guito nel  termine  , e ne’  modi  sopraordinati . 

Art  XVII.  Il  Questore  Municipale  denunzierà  senza  il  me- 
nomo ritardo  all’  Amministrazione  Dipartimentale  la  Comune  , 
o la  Sezione  della  Comune,  che  sarà  morosa.  L’Amministra- 
zione del  Dipartimento  gli  darà  discarico  della  sua  denunzia  . 
In  caso  di  contravenzione  Egli  sarà  punito  con  due  Anni  di  pub- 
blici lavori  . 

Art.  XVIII.  La  Comune  , o la  Sezione  della  Comune  denun- 
ciata viene  sottoposta  di  fatto  alla  requisizione  , ed  esecuzione 
Militare  . In  conseguenza  l’Amministrazione  del  Dipartimento  è 
autorizzata  ad  inviarvi  un  Commissario  accompagnato  dalla  For- 
za Armata  per  laie  il  riparto,  e l’esigenza  della  somma  accre- 
sciuta di  un  terzo  , olire  quello  cui  era  stata  tassata  , anche  col 
mezzo  della  confisca  de’ Beni,  dell’ Arresto  de’ Contribuenti  mo- 
rosi . La  contravenzione  sarà  altresì  punita  con  due  anni  di  pub- 
blici lavori . 

Art.  XIX.  La  Forza  Armata  sarà  mantenuta,  alloggiata,  e 
pagata  a ragione  di  tre  paoli  al  giorno  , e per  ciascun  Uomo 
a .spese  dei  più  ricchi  Abitanti  della  Comune,  o Sezione  della 
Comune  . Sarà  inoltre  pagata  dai  medesimi  la  somma  di  tre- 
cento scudi  al  giorno  al  Commissario  , che  accompagnerà  detta 
Forza  Armata  . 

■ Art.  XX.  La  presente  Legge  sarà  pubblicata  , ed  affissa  in 
tutte  le  Comuni,  e Sezioni  delle  Comuni  della  Repabblica. 

Fatta  in  Roma  li  13.  Vendemmiale  Anno  7.  , 7 ’r 

Il  (a entrale  di  Divisione  Macdonald. 

II  Consohito  ordina,  chela  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata , ed  eseguita  . 
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Dal  Palazzo  Consolare  questo  dì  ij.  Vendemmiale  Anno  7. 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierclli 

Dal  Consolato  il  Segretario  Bussai 
Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia , e PolizJa  Martelli 
SPECCHIO 
Indicato  nell'  Articolo  4. 

Ministro  della  Guerra  , della  Marina  , e delle  Relazioni  Estere  . 

1.  Per  i Barò  del  Ministro  ai  , 000. 

2.  Pel  Soldo  del  I.  Battaglione  della  Legione  Romana  ia 
forza  di  812.  Uomini  compresovi  lo  Stato  Maggiore,  e l’altra 
USizialità  20 , 853. 

3.  Id.  secondo  Battaglione  forte  di  797.  Teste  20 , 858. 

4.  Id.  del  Regimento  forte  di  304.  Uomini  , compresi  gli 
Ufficiali  II  > oi5. 

$.  Id.  del  Regimento  di  Artiglieria  forte  di  318.  Indivi* 
dui  12 , 8S2. 

5.  Id.dcl  Battaglione  di  Ancona  forte  di  8oa. Uomini  20,  858. 

7.  Gendarmeria  Nazionale  composta  di  942.  Uomini  174.072. 

8.  Marina , compresivi  tutti  i Preposti , ed  Impiegati  64,  834. 

9.  Per  gli  attuali  Agenti  Diplomatici  5 , 000. 

jo.  Spese  Fortuite  6 , 000. 

Ministro  deir  Interno  . 

1.  Per  i Burò  del  Ministero  16,  4Jo. 

2.  Per  r Instituto  Nazionale  8,  5oo. 

3.  Per  pubblici  -edificj  , risarcimento  di  Strade  , manteni- 
mento di  Canali , e Letti  di  Fiumi , Paludi  Pontine  , ed  altro 
So,  259. 

4.  Per  gli  Amministratori  del  Dipartimento  del  Tevere , il 
Prefetto  Consolare,  ed  il  Segretario  2,  22S> 

5.  Per  i Burò  dell’ indicato  Dipartimento  7 » 400. 

6.  Per  le  spese  del  Burò  del  medesimo  Dipartimento , Le» 
gna , Lumi , risarcimenti , e tutt’altro  i , 000. 

7.  Per  gli  Altri  Amministratori  degli  altri  Dipartimenti  5,  321. 

8.  Per  i Prefetti  Consolari  presso  i menzionati  Dipartimea* 
di  a , 408. 

9.  Per  i 7.  Segretari  2 , 100. 

10.  Per  il  Burò  Centràle  , e Circondar]  di  Roma  10 . 000. 

11.  Per  7-  Prefetti  Consolari  presso  le  Municipalità  de’Cft» 
pi'Luogbi  de’Dipartimenti  i , o$o. 
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12.  Pe’  7-  Segretarj  1 , ojo. 

13.  Per  II 9.  Pieletti  Consolari  presso  gli  Amministratori 
de’ Cantoni  io  , 234. 

' 14.  Per  119.  Segretarj  5 , 950. 
ij.  Per  i Durò  dei  7.  Dipartimenti  , eccettuato  il  Teve- 
re 44.  8co. 

' 16.  Per  i Burò  delle  Municipalità  17.  000. 

17.  Per  le  spese  della  Comune  di  Roma  , c pc’  lavori  dei 

Tevere  29  » 847.  \ 

Ministro  delle  Finanze  . 

1.  Pe’ Corpi  Legislativi  55  , 748- 

2.  Pel  Consolato  32,  280. 

3.  PelSegretario  del  Consolato  , e pe’quattro  Ministri  16,  140. 

4.  Per  la  Contabilità  • la  Gran  testura , e l’ Amministra- 
tor  Generale  de’  Beni  Nazionali  6 , 020. 

5.  Pe’  sei  Messaggieri  di  Stato  del  Tribunato  , Senato  ,'e 
Consolato  2 , 400- 

6.  Per  gli  8.  Apparitori  del  Corpo  Legislativo  2 , 000. 

7.  Per  i 4.  del  Consolato  i , 200. 

8.  Per  i 3.  Redattori  del  Corpo  Legislativo  i , 500. 
g.  Pe’  Burò  della  Segretaria  Consolare  7, 300. 

10.  Per  i Burò  del  Ministero  delle  Finanze  15  , 000. 

11.  Per  i Burò  della  Contabilità  4 , 225. 

12.  Id.  della  Gran  Questura  8 , 250. 

13.  Id-dell’Aniministrator  Generale  de’Beni  Nazionali  8 , 250. 

14.  Id. Per  le  Dogane  tanto  interne  , che  di  Confine  100,000. 

15.  Pel  trattamento  degl’ Impiegati  nella  Zecca  io,  oco. 

16.  Per  spese  di  fabbriche,  restaurazioni  di  Machine,  ed 
altro  12 , oco. 

17.  Per  la  Fabbricazion  de’ Resti,  o Assegnati  30 , oco.  • 

18.  Pel  mantenimento,  e bonificj  delle  Sale  del  Corpo  Le- 
gislativo , per  Lumi , Carta  , Salarj  degl’  Impiegati  , Burò  delle 
Commissioni,  compresevi  le  spese  del  primo  stabilimento  15,304. 

19.  Simili  pel  Consolato  12  , 000. 

20.  Simili  pe’  Ministri  8 , 000.  ^ 

A'inistro  della  Giustizia  , e Polizia  . 

1.  Per  i Burò  del  Ministero  16  , 900. 

2.  Per  r Alta  Pretura  , e pel  Prefetto  Consolare  4 , 744- 

3.  Per  un  Sostituto  del  Prefetto  Consolare  344. 
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4.  Per  i Bufò  dell’ Alta  Pretura  , c spese  de’  medesimi  i , 5oo. 

5.  Peri  Tribunali  del  Tevere  , Giudici  , Scribi , Pretori  , ed 
Impiegati  1 5 , 723. 

6.  Per  i 7.  Presidenti  dei  Tribunali  Criminali  dei  Diparti- 
menti, eccettuato  quello  del  Tevere  3 . 311. 

7.  Peri  3;.  Giudici  Civili  16,  SSJ. 

8.  Per  i 7.  Prefetti  Consolari  presso  i Tribunali  Civili  , e 
Criminali  3.  , 46$. 

9.  Pe’ 21.  Presidenti  de’Tiibunali  di  Censura,  e dei  7.  al- 
tri Dipartimenti  9 / 030. 

10.  Per  altrettanti  Piefetti  Consolari  9,030. 

11.  Per  4.  Pretori  ad  Ancona  , e Perugia  i , 200. . 

12.  Per  122.  Pretori  nei  Cantoni  31,476. 

13.  Per  28.  Scribi  pressoi  Tribunalidi  Dipartimento  4, 200. 

14.  Per  130.  Scribi  dei  Pretoii  5 , 650. 

15.  Per  7.  Apparitori  ne’ Tribunali  de’7.  Dipartimenti  3 Jo. 

16.  Spese  Segrete  IO,  eoo. 

N.47. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Rfftibhlica  Romana 
14.  Vendemmiale  Anno  7-  Repubblicano 
Municipdìitd  del  Secondo  Circondario 

notificazione 

IN  virtù  del  decreto  Consolare  communicatoci  per  mezzo 
dell'  Amministrazione  Dipartimentale  , si  venne  da  Noi  alla 
Boppressione  del  Collegio  Capranica  . Dopo  un  tal’  atto  siamo 
stati  autorizzati  di  porre  in  vendita  tanto  il  Mobilio  , che  la 
Libreria  in  esso  Collegio  esistente  ; Invitiamo  pertanto  chiun- 
que volesse  far.  r acquisto  dell’  indicati  generi  , a portarsi^  nel 
giorno  29.  dello  stante  nel  sopranominato  Collegio  , ove  si  da- 
rà principio  alla  Vendiu  da  effettuarsi  a favore  del  maggior  Of- 
ferente a norma  delle  Leggi  veglianti  • 

Lupi  Presidente  = Martelli  Segretario 
N.  48- 

LIBERTA’  ' EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano 

IrvEcreta  in  virtù  deli’ Articolo  369.  della  Costituzione  Ro- 
J mana , 
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( ' Che  il  quarto  pagabile  in  oggetti  di  sussistenza  della  Con- 
tribuzione incassata  in  esecuzione  della  Legge  in  data  di  jeri 
sia  messo  alla  disposizione  del  Consolato  per  essere  unicamen- 
te impiegato  al  servizio  delle  Armate  Francese  , e Romana  . 

Fatto  in  Roma  li  14.  Vendemmiale  Anno  7.  Repubblicano  . 
4 ‘ //  Generale  di  Divisione  = MacdonàJd 

Il  Consolato  ordina,  chela  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica . pubblicata  , ed  eseguita . 

Dal  Palazzo  Consolare  li  17*  Vendemmiale  anno  7.  ' 

\ ; l.  ■ li  Presidente  del  Consoìato  Pierelli 

Dal  Consolato  H Seg.  Bussai 
■■  Per  copia  conforme  , i 

Il  Ministro  della  Liustizia  , e' Polizia  z Martelli  • 

N.“  49.  I 

LIBERTA’  " • ' 3-  ’ . EGUAGUANZA 

. . I Repubblica  RotHana 

Municipalità  del  terzo  Circondario  , 

‘ ' A di.  14.  Vendemmiale  Anno  7.  Repubblicano 

La  Legge  dc’aj.' Fiorile  Anno  6.  prescrive  , che  „ Qualunque 
Beneficio , eccettuati  i Vescovati , c le  Parrocchie  , che  di- 
verrà .vacante  per  morte  , espulsione- , o qualunque  altra  cau- 
sa , resterà  estinto  „ prescrivendo  inoltre  che  „ 1 Capitali,  e'Ie 
rendite  provenienti  da  questi  Beneficj  saranno  uniti  alla  Massa 
dei  Beni.  Nazionali  „ . ^ ^ ' 

In  conformità  dell»  riportata  Legge , con  Notìficazionè  del 
Ministro  deir  Interno , s’invitarono  tutti  quelli  , che  pagavano 
Pensioni  ad  Ecclesiastici  , e ’ altre  Persone  espulse  a dichiarare 
dentro  il  termine  di  quindici  giorni  alle  respettive  Municipalità 
la  pensione  , che  pagavano , versando  alle  scadenze  le  corrispon-' 
denti  sondino  nella  Cassa  Nazionale  . Pochissimi  Cittadini  es- 
sendosi prestati  all’  esecuzione  della  Legge  , e dell’  Invito  , cre- 
diamó  nostro  dovere  , dichiarare  al  Pubblico  , che  simile  ne- 
gligenza , come  ancora  ulteriore  dilazione  resterà  tutta  a carico , 
e sotto  la  pià,  stretta  responsabilità  de’  Cootraveotojri  alla  ci- 
tata Legge.  . ^ 

- Che  se  alcuni  avessero  pagato  anticipatamente,  o alla  sca- 
denza in  mano  di  persone  comprese  nella  Legge , detti  pagamenti 
sono  affatto  nulli , e privi  di  effetto  , onde  saranno  tenuti  a 
Tomo  111.  ..  . X, 
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versare  nella  Cassa  Nazionale  le  somme  già  pagate  > restando 
loro  il  diritto  di  rivalersene  contro  le  persone  , cbe  le  hanno  in- 
debitamente percepite . 

Retrou  Presìden  te  = Esfeco  Segretari»  . 

. N."  so. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Trtejfpe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano 

Ad  oggetto  di  sempre  più  meglio  assicurare  il  servizio  dell* 
Armata  , e facilitare  al  Governo  i mezzi  di  prevenire  a que- 
sto scopo , 

Decreta  in  virtù  dell*  Articolo  369.  della  Costituzione  Ro- 
mana la  Legge  seguente  : 

Art.  I.  Si  smembrerà  dalla  massa  totale  dei  Beni  Nazionali 
una  quantità  corrispondente  in  valore  alla  somma  di  tre  milioni 
di  Piastre  effettive  . 

Art.  IL  I Beni  in  tal  guisa  smembrati  in  esecuzione  dell’ 
Articolo  precedente  sono  messi  alla  disposizione  del  Consolato 
per  essere  esclusivamente  impiegati  ai  servizio  dell’  Armata . 

Art.  111.  Lo  smembramento  sarà  fatto , stimando  i detti  Beni 
sul  piede  del  decuplo  della  rendita  dell’anno  1793. 

Art.  IV.  Ogni  operazione  relativa  all’  esecuzione  delle  pre- 
cedenti disposizioni  dovrà  essere  terminata  nel  decorso  d’  un  me- 
se . Il  Consolato  ne  renderà  conto  al  Generale  . > , 

, ■ Fatto  in  Roma  il  di  14-  Vendemmiale  anno  7.  * , 

Il  Generale  di  Divisione  Macdonald 
Il  Consolato  ordina  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica , pubblicata  , ed  eseguita  . 

Dal  Palazzo  Consolare  questo  di  17.  Vendemmiale  anno  7-> 
. . U Presidente  del  Consolato' Pierelli 

Dal  Consolato  il  Seg.  Bastai  • > 

. Per  Copia  Conforme 

Il  Mmistro  della  Giustizi*  e Poliùa  M*rulli  . - J 

) 
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N.’  SI. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

SENTENZA 

‘ Dtlla  Cmmitsione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo 
In  nome  del  Popolo  Francese 

Li  14.  Vendemmiale  anno  settimo  della  Repubblica  Francete 
una  , e indivisibile . 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo in  virtù  dell'Articolo  f.  della  Legge  dei  13.  Termife- 
ro anno  6.  Composta  dei  Cittadini  Mallard  Ajutante  Maggiore 
della  12  -7  Brigata  di  Fanteria  di  Batuglia  Presidente.  Guenj 
Capitano  nella  medesima  -f  Brigata  , Vergne  sotto  Tenente  « 
la  Forge  Sotto  Tenente . Depuis  Capo  d’  Alloggio  tutti  tte  del 
19.  Reggimento  de’  Cacciatori  a Cavallo  . 

Esercitando  1’  Ufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Guiraud  Sot- 
to Tenente  . 

Tutti  nominati  dal  Capo  di  Brigata  Girardon  , che  sostie- 
ne r incarico  di  Generale  di  Brigata  Comandante  il  Dipartimen- 
to del  Circeo  assistito  dal  Cittadino  Ducbateau  Scriba  nomina- 
to dal  Relatore , 

I quali  non  sono  parenti , o congiunti  nè  fra  di  essi , nè 
de’  prevenuti  nel  grado  proibito  dalla  Costituzione . 

. La  Commissione  Militare  convocata  dal  Presidente  » si  è 
adunata  in  una  delle  Sale  della  Municipalità  di  Terracina  , ad  og- 
getto di  giudicare  Agostino  Fiorini , accusato  di  essere  andato  con 
altri  ribelli  nella  Casa  del  Console  Francese  in  Terracina  per  assas- 
sinarlo , di  aver  carcerato  varj  Patriotti  di  detta  Città  nel  tempo 
della  Ribellione  nel  Dipartimento  del  Circeo  contro  1’  Armata,  e 
la  Repubblica  Francese,  di  averla  provocata  tanto  co'discorsi , che 
col  prendere  le  armi . i 

Pieno  Antonio  Trani  accusato  d*  aver  prese  le  Armi  contro 
1 Armata  , e la  Repubblica  Francese  , di  essere  andato  con  una  Pat- 
tuglia nella  Casa  del  Console  Francese  in  Terracina  per  prenderlo  , 
d’  avere  minacciato  i Patriotti  , e.gridato  per  le  Strade  , che  biso- 
gnava massacrare  tutti  i Repubblicani . 

Giovanni  Salviani  accasato  di  aver  prese  le  armi , di  aver  ec- 
citato il  massacro  de’Patriotti  di  Terracina  > di  avere  carcerato  varj- 
Repubblicani  , in  fine  di  aver  preso  parte  nella  ribellione  del 
Circeo . ■ . ' . • . I 

* ■ ' • L 3 ^ ' -, 
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Sìmone  Filosofi  accusato  di  aver  consigliato  di  tagliare  la  via 
Apphitf  er  impedire  ai  Francesi  la  venuta  in  Terracina  contro  i ri- 
beJii  della  detta  Città, 

Angelo  Pietro  Cola  accusato  di  aver  preso  le  Armi  contro  la 
Repubblica  , e 1’  Armata  Francese  nel  tempo  della  ribellione  del 
Dipartimento  del  Circeo , 

Aniello  Borelli  accusato  di  aver  prese  le  Armi  contro  l’Armata, 
c la  Repubblica  Francese  ; come  Capo  della'ribellione  del  Diparti- 
mento del  Circeo  , di  essere  andato  in  Patuglia  nella  Casa  del  Con- 
sole Francese  a Terracina  per  prenderlo  , di  aver  carcerato  varj  Pa- 
triotti  in  Terracina  , d’aver  gridato  per  le  Strade,  che  bisognava 
carcerare  tutti  i Repubblicani . 

, Michele  Casseri  accusato  di  aver  prese  le  Armi  di  aver  gridato 
mentre  che  stava  in  pattuglia  , che  bisognava  carcerare  i Patriotti, 

Giuseppe  Scipione  accusato  di  aver  prese  le  Armi . 

Filippo  Defenice  accusato  d'aver  preso  parte  alla  ribellione  del 
Dipartimento  del  Circeo  , di  essere  andato  armato,  ed  a Cavallo 
con  altri  ribelli  nella  Casa  del  Cittadino  Astolfi  per  saccheggiarla 
• Giuseppe  Conti  e Giacomo  Zenicola  , accusati  di  aver  prese 
le  Armi  contro  l'Armata  , e di  essere  andati  con  altri  ribèlli  nella 
Casa  del  Console  Francese  per  arrestarlo . 

Alessio  Dimassimo, /accusato  di  essere  stato  uno  de’ motori 
della  ribellione  degli  abitanti  di  Terriicina  contro  l’Armata , e la 
Rcpubtlica  Francese  , di  essere  andato  col  fucile  in  Casa  de’ Citta- 
dini Muratori  ad  intimarli  di  fare  del  pane  , e preparare  altre  sussi- 
stenze pd  ribelli , di  aver  minacciato  di  morte , essendo  armato,  i- 
buoni. Cittadini  , in  fine  di  aver  carcerato  , e maltrattato  il  Cittadi- 
no M arponi iPatriotta  di  Terracina  . 

Silviano  Frangioni , accusato  di  aver  preso  parte  nell’Assas-. 
sinio  commesso  in  persona  del  Comandante  della  Piazza  nel  tempo; 
della  libelliolie’degii  abitanti  di  Terracina,  c di  essere  restato  fu- 
fitivo  fin  al  momento  del  suo  arresto.!  I 

Pietro  Merlano,  accusato  di  averprese  le  armi,  di  aver.tc-i 
citato  i ribelli  a massacrare  tutti  i Patriotti*  che  avevano  carcerati 
e di  esser  andato  con  altri  ribelli  a prendere  nellaiCasadcl  Cittadi-j 
no  Astolfi  due  Cavafii , quattro  Bevi-,  e delle  armi  pé’ ribellile  di 
essere  restato  tredici  giorni  fugitivo,  • ■ 

Essendo  statà'aperta  la  Seduta  ,.ìl  Presidente  . fia  Qrdinato.allel 
Guardie  di  condurre  li  detti  accusati , i quali  sono  stati.  intrdO 
dotti  liberi , senza  ferd  iànanzi  alia  Commissione  Militate  . 
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’ . Interrogati  dei  loro  nomi  , cognomi , età , professioni , Ino» 

gbi  di  nascita  , e domicilj . 

Hanno  irisposto  chiamarsi  il  primo  Agostino  Fiorini , dì  anni 
trenta  lavoratore  di  Campagna  nato  , e dimoramte  in  Terracina . II 
secondo  Pietro  Antonio  Trani , che  disse  non  sapere  la  sua  età , 
ed  essere  pescatore  nato  al  Molo  di  Gaeta , dimorante  in  Ter- 
racina . 11  Terzo  Pasquale  Salviani  , di  anni  33.  Carbonaro  nato 
in  Nettuno  , dimorante  in  Terracina  . Il  quarto  Simone  Filoso6  , 
di  anni  54.  in  circa,  lavoratore  di  Campagna,  nato  , « dimorata 
te  in  Terracina  . Ifquinto  Angelo  Pietro  Cola , di  anni  30.  Giar- 
diniere nàto,  e dimorante  in  Terracina  . Il  sesto  Aniello  Borelli , 
di  anni  26.  Marescalco  nato  > e-dimorante  in  Terracina.  11  Setti-> 
mò  Michele  Cassar!  , di  anni  19.  Lavoratore  di  Campagna  , na^ 
to  , e dimorante  in, 'Teitacinal  L’ottavo  Giuseppe  Scipione  , di 
anni  22.  Calzolajo  , nato  , in  Cartellone  nel  Regno  di  Napoli  i 
diraonnte  in  Terracina.  Il  nono  Filippo  De  Felice,  d’anni  28. 
nato  il' Livorti  nel.  Regno  di  Napoli,  dimorante  in  Terracina. 
Il  Decimo  Giuseppe  Conti  , d’anni  34. lavoratore  di  Campagna; 
nato  in  Rocca  d’>  Arci  nel  Regno  di  Napoli  , dimorante  in  Ter- 
racina ..  L’ undecima' Giacomo  Zenicola  , d’anni  29.  Calzolajo' 
nato  j e dimorante  in  Terracina il  duodecimo'  Alessio  Demas- 
simo , d'  anni  30.  Giardiniere  nato  , e dimorante  in  Terracina 
11  decimo  ferzo  Siiviano- Frangioni  d’anni -24.  pesc«0re  nato,  e 
didiorante  in  Terracina  i . il  decimo  quarto  Pietro  Mórlano',  d’an- 
ni 31.  Mercantp  dJ  Vino  nato  ; ‘c  dimorante  in  Terracina  . 

Dopo  di  aver  istruiti  li  detti  accusati  delle  incolpaiiOm  ",  che‘ 
lotosi  danno  ,’'e  < prove  , che  se  ne  recano,  ed  averli' fatti  in- 
terrogare dai  Presidente..  Udito  il  Relatore  nei -Suoi  rappòrti  i ‘ e> 
nelle  .sue:  ^Bclusiorii,£é  gB  actusati  hellé*  1o»cp  difcsrfei.^i  qttàW» 
hanno  dichiarato  di  non  avere  , che  aggiugnere  . • 

11  PrcAdentei'ha  Tdomandato  ai  Membri  della  Commissione, 
se  avessero  1 delle  osscrvozioni  da  fare  ? bd  avendo  essi'  risposto 
di. nò  li  prima  df  raccoglietié.  i,  Voti , h»i  ordinato' 'agir -accusalA 
diiiritirard','  i quàli  Issnò  statr  rrcondottì^datl£lWbllÒ  tfcortS  pìeliel 
Caricérf  ,«.itR'41atbre  ,Mo  Scriba  ed^i  'Cittadini'  ftdPlbvitd'/ 

del^' Presidente '‘si  sonoriancora  ritinati'.qvin  1 , inoiqijc.  aqq-jEr’lJ 

C-  Deliberando  la  Commissione  f.  Mìilitare i nipowè' #b>eie'-'> ‘111* 
Presidente  Ita.  proposto  la  seguente  questione  . 11  soprannomi»! 
nato  Agostino  Fiorini  accusato  è egli  reo , Raccolti  i voti  comi»* 
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ciando  dal  grado  inferiore  , ed  avendo  il  Presidente  scrìtto  in  ul- 
timo il  suo  sentimento  . La  Commissione  dichiara  .a  pieni  voti  , 
Che  Agostino  Fiorini  è reo  . Che  Pietro  Antonio  Trahi  non  è reo  . 
Che  Pasquale Salviani  è reo.  Che  Angelo  Pietro  Cola  non  è reo . 
Che  Aniclio  Borelli  è reo.  Che  Michele  Casseri  è reo.  Che  Giu- 
seppe Scipioni  non  è reo  . Che  Filippo  Defelce  non  è reo . Che 
Giuseppe  Conti  non  è reo  . Che  Giacomo  Zenicola  non  è reo  . Che 
Alessio  Deopassima  è reo  . Che  Silviano  Frangioni  è reo.  Che  Pie- 
tro Morlani  è reo . 

Onde  la  Commissione  Militare  deliberando  sull’  applicazione 
della  pena  , raccolti  di  nuovo  i voti  dal  Presidente  nella  forma 
di  sopra  indicata  condanna  a pieni  voti , Agostino  Fiorini  . Pie- 
tro Antonio  Trani . Pasquale  Salviani , Anielto  Borelli , Miche- 
le Casseri  , Alessio  Demassimo  , Silviano  Frangione  , e Pietro Mod* 
lano  alla  pena  di  morte 

Ordina  , che  Simone  Filosofi  , Angelo  Pietro  Cola  , Giuseppe 
Scipioni  , Filippo  Defelce  « Giuseppe  Conti  , e Giacomo  Zeni- 
pola  siano  messi  in  libertà . 

Ordina  in  oltre  la  stampa»  l’affissione  ,‘e  la  distribuzione 
della  presente  Sentenza  nel  numero  di  cinquecento  copie  . i 

Ingiunge  al  Relatore  di  leggere  di  seguito  in  tutto  il  suo 
contenuto  . 

Ordina  in  oltre  , • che  ne  siano  consegnate  tre  copie  per  esl- 
sere  distribuite  sì  al  Ministro  della  Giustizia  » e Polizia  della  Re- 
pubblica Romana  , al  Generale  in  Capo  del  Corpo  d’ Armata  di 
Roma,  ed  al  Comandante  del  Dipartimento. 

Fatto  , chiuso , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  di  Terra- 
cina  nel  giorno , mese , ed  anno  suddetto  ;.ed  i membri  della  Com- 
missione, insieme  col  Relatore,  e lo  Scriba  hanno  sottoscritto  la 
detta  Sentenza . 

. 1)  Per  Copia  conforme  Guiraud  Relaiore 

Agostino  Fiorini  , Pietro  Antonio  Trani , Pasquale  Salviani, 
Antello  Borelli , Michele  Casseri , Alessio  Demassimo  «.Silviano 
Fsangioni , e Pietro  Modano  hanno  subito  là  loro  Sentenza  alle 
ore  Cinque  della.Sera  , e Simone  Filosofi  ,■  Angelo  1 Pietro.  Cola  , 
Giuseppe  Scipioni , Filippo  Defelce  , Giuseppe  Conti , e Giaco- 
mo Zenicola  sono  stati  messi  in  libertà  alle  'ore  tre  dopo  mezzo 
giorno,  • Il  detto  ' 


ì 
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N.*-  S2. 

LIBERTA’  eguaglianza 

' . L E G.  'G  , E 

Il  Géntrult  Comandante  le  Truppe  Franceù  stazionate  < 

I sul  Territorio  Romano  . - . ' 

Considerando  , che  naolti  Agricoltori  hanno  trascurato  in 
quest'  anno  di  rompere  una  gran  parte  di  Terreni  a Magge- 
si , come  avrebbero  dovuto  fare  a tenore  delle  Leggi  Agrarie  , 
e di  quanto  viene  indicato  nell’  ultimo  Catastro  dell’  Agro  -Ro- 
mano , . ■ / 

Considerando  che  dalla  suddetta  trascutaggine-  ne  deriva 
una  minoraaione  di  Sementa  , per  cui  mancarcbbe  una  gran  parte 
di  sussistenza  alla  Comune  di  Roma  per  1’  anno  avvenire  , 

Considerando  la. necessità  di  sostituire  aila.'> detta  mancanza 
uaa  lavorazione  , che  , se  non  risarcisce  in  tutto , ripari  almeno 
provisoriamente  in  parte  il  danno  , che  andetcbbe  a risentirsi  , 
in  virtù  dell  /irticolo-  3^9*  delia  Costituzione  Romana  ordina 
quanto  siegue.'-  ' . , 

Art.  I.  Che'tuttii  proprietarj  delle  Tenute  dell’Agro  Roma- 
no , ai  quali  secondo  di  Catastro  Albani  è inerente  l’ obbligo  della 
rompitura  de  Terreni  , debbano  onninamente  raaggessarli  per 
quella  quantità , c sotto  le  stesse  pene  in  caso  di  mancanza 
che  indicate  vengono  nel  Catastro  medesimo  , c negli  Articoli 
8.  9.. IO  della; presente  Legge . . , j 

i (,jArt. 'il.,  ^e  tutti  i Fondenti  , Agricoltori , Affittuari  , Su- 
bafficcuarj  Coloni  e Campieri  delle  Terre,  e Tenute  descritte 
nel  Catastro  dell’  Agro  Romano  ora  esistente  nei  Dipartimenti 
dell  Cimino,  Circeo  , e Tevere  compresi  già  sotto  la  denomi- 
nazione di  Patrimonio  , Marittima  . e Campagna,  Lazio,  e Sa- 
bina , ed  Agro  Romano  , i quali  non  avessero  completato  quella  • 
quantità  di  Maggesi,  che  avrebbero  dovuto  fare  a tenore  del- Ri-’ 
parto^  fatto  dall’  ultimo  Catastro  dell’  Agro  Romano , e della 
consuetudine  de  luoghi , sono  obbligati  a rincoltare  , c biscolta»' 
re  i Terreni  suddetti  non  solo  in  crosta,  ma  anche  < con  lornare- 
A liomperli  , o sciattarli  ad  uso  di  rotticini . - ^ . 

lit.  Ah.  Hi.  Che  sotto  questa  obbligazione  s’ inteadóno  com- 
presi tutti  quei  Possidenti . Affittuari , o Campieri  , i quali  per' 
una  ingiusta  predilezione  ottennero  dal  passato  Governo  la  era- 1 
zia- di  esentare  le  loro  Terre  dal  riparto  de]  suddetta  Catastro , 
quali  grazie  s intendono  olfatto  cassate , ed  abolite . 
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Art.  IV.  Con  tutti  quegli  Agricoltori  , che  avessero  intie- 
i:aai4ate  compite  Je  di  loro  Maggesi  a forma  del  Cattstro , ed 
ai  quali  piacesse  di  rindbJtare  Sìscc^tare  quaiunciue  porzio- 
ne di  Paese  A:gli  si  concede, Ja  facòltà^s  di  iacìS:'  cdr:  gli  stessi  van- 
taggi , che  si  accordano;  a quelli  che 'sono  obbligati. 

( • Art.  V.  Che  qnalunque  proibizione  , c patto  apposto  negl' 
Istromenti,,  ed  Afiiiti , ojqnalsisia  altra  Convenzione  , che  si  op- 
ponga alla  disposizione  della  presente  Legge , resta  perquest’an- 
BP, dir niuh  , valore  . ^ o i.  o,  o 

Art.  VI.  Che  gli  AfEttuarj  , Campieri  , ed  Agricoltori  so- 
pra ricordati  tìon  saranno  pe”I  suddetto  effetto  tenuti  di  corri- 
spondere  ai  Padroni  de’  Terreni , che  il  solo  Affitto  convenuto 
neiristromento  j^enza  che  per  questa  insolita  Lavorazione  i Padro- 
ni de’ Terreni  possano  pretendete  alcun  accrescimento  di  corri- 
sposta . : L 0 . .. 

Art.  VII.  Che  i soli  Coloni  saranno  tenuti  di  pagare  la  ris- 
posta di,  quella  quantità  di  Terreno , che  rincolteranno , c bi- 
secheranno secondo  le  disposizioni  Annonarie  : con  che  i Padro- 
ni > ed  Affittiiarj  di  quei  Terreni  Lavorativi!,  che  avranno  fatto 
i Contratti  di  Colonia  , debbano  assegnare  ai  Coloni  il  pasco^ 
lo  necessario  per  detti  Lavori  , senza'  alcun  pagamento  , pren- 
dendo Fpoca  dal  primo  Ottobre  ( v,  s.  ) . < . , . . 

Art.  Vili.  Che /tutti  gli  Affittuari , Coloni  , e Lavoratori  de’ 
Terreni , i quali  saranno  tenuti  in  forza  della  preseinte  Legge  di 
rincoltare  , e biscoltarei.,  saranno  sottoposti . alla  pena  di  scudi 
venti  per  ogni  Rubbio  di  Terreno  , che  avranno  ..trascurato  di 
rincoitare,  o biscoltare  dentro  il  Mese  di  Novembre  ("v.'s.  ) ( 
e verranno  inoltre  obbligati  alle  stesse  quote  della  prossima  pas- 
sata Raccolta.  ; 

Art.  IX.  Che  nel  caso  di  mancanza  de’ suddetti  ila  veri  sarà 
lecito  a «chiunque  d’ intraprenderli  senza»  verun  pagamento  di 
Corrisposta  , e cederà  a bencHcio  dell’ intraprendente  la  Multa , 
che  irremissibilmente  dovrà  pagarsi  da  chi  gli  avrà  trascurati  , 
e questo  sgrà  in  soccorso  delle  spese  della  Lavorazione  . . . ..  . 

Alt.  X.  Che  a suo  debito  ■ tempo  saranno  spediti  i Periti  a 
riconoscere  , se  tutti  quelli  compresi  nella  presente  Legge  avran- 
no adempito  a quanto  si  prescrive , ad  etfetto  di  far  eseguire 
la  Multa  sopra  lì  Refrattarj . 

Alt, ZI*  Che  odia  prcteace  Legge  sooo  compresi  tutti  que- 
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gli  Agricoltori , ed  Affittuarj , i quali  avendo  già  rotto  li  Ter- 
reni a maggese»  non  faranno  su  di  essi  le  necessarie  Lavorazio- 
ni per  rendergli  atti  alla  sementa , secondo  prescrivono  le  Leg- 
gi Agrarie  . 

Art.  XII.  Rimarranno  esenti  dalle  Quote  per  anni  tre  avve- 
nire le  raccolte  di  quei  Terreni  sodivi  , che  si  volessero  nuo- 
vamente rompere  a Maggesi  secondo' le  Assegne  , o Denunzie 
da  verificarsi . 

‘ Art.  XIII.  Sono  proibite  le  vendite  de'  Bovi  Aratorj  ad  uso 
dì  Macello.  I Contraventori  incorreranno  nella  pena  di  Scudi 
Cinquecento  per  ogni  Contravenzione  . 

Art.  XIV.  Le  Mercedi  degli  Operaj  verranno  ridotte  nei  ter- 
mini dell*  equità  per  l'Agro  Romano  dai  Grandi  Edili , e per  li 
Dipartimenti  dagli  Edili  insieme  riuniti  in  ogni  Cantone . - - 

Fatto  In  Roma  li  14.  Vendemmiale  Anno  7. 

Il  Generale  di  Divisione  = MacJonald 
Il  Consolato  ordina , che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica,  pubblicata,  ed  eseguita.* 

Dal  Palazzo  Consolare  26.  Vendemmiale  Anno  7. 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli  . « 

• . Dal  Consolato  II  Segretario  Interino  Attdovin 

'Per  Copia  Conforme 
Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizìa  Martelli . 

LIBERTA’  N.®  53.  EGUAGLIANZA 

•Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
IL  CONSOLATO  ' 

PROCLAMA 
' CITTADINI. 

La  fortuna  pubblica  era  in  pericolo  a motivo  de'sagrifizj  fat- 
ti dal  passato  Governo  .per  assicurare  il  servigio  dell’Ar-  .# 

mata  . Malgrado  la  generosità  delle  condizioni  stipolate  dal  Go- 
verno per  garantire  il  mantenimento,  e la  sussistenza  della  Trup- 
pa , il  peso  ne  è intieramente  ricaduto  sopra  le  Comuni  , e 
sopra  un  ^an  numero  di  particolari , i quali  hanno  compro- 
messo una  parte  della  loro  fortuna  , affidati  a delle  promesse , 
che  non  sono  state  matftenute  . 

Questo  disordine  era  il  primo  , di  cui  il  Consolato  dovea 
occuparsi , ed  è anche  il  primo , a cui  egli  deve  porre  il  più 
efficace  riparo  . 

Temo  III.  • M «• 
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• Tutte  le  Compagnie  , che  fino  ad  ora  hanno  esistito  restai 
no  disciolte  . Forte  il  Consolato  nello  zelo  di  tutti  li  Cittadini  » 
pieno  di  fiducia  nel  patriottismo  delle  rispettive  Amministrazioni 
loro  confida  la  cura  dell’  Armata  . Egli  non  può  sul  momento 
stabilire  esattamente  un'  Amministrazione  cosi  complicata  ; ma 
egli  sospenderà  qualunque  sua  altra  applicazione  , per  non 
occuparsi  che  di  questo  solo  oggetto  . 

Le  Amministrazioni  Centrali  prendano  tutte  le  misure  le 
più  pronte  per  attivare  il  servizio  . Le  Comuni  raddoppiano  il 
loro  zelo  per  eseguirlo  . Tutti  abbiano  presente  , che  il  man- 
tenimento di  un  Armata  , la  quale  ci  ha  portato  la  libertà  , e che 
in  tante  occasioni  ha  già  in  mezzo  a Noi  versato  il  suo  sangue 
per  difenderla  è un  dovere  sacro , che  la  Giustizia , e la  ricono- 
scenza impongono . 

Il  Consolato  sà  , che  1’ alimentare  l’Armata  è una  obbliga- 
zione generale  , che  non  può  essere  a carico  delle  Comuni  : Pe- 
netrato da  questo  principio  egli  non  si  occuperà  se  non  che  dei 
mezzi  rer  provvedere  al  ìor  rimborso  . 

11  Segretario  del  Consolato  si  porta  in  tutti  li  Dipartimenti  • 
per  suo  ordine  per  ascoltar  tutte  le  lagnanze  > conoscere  tutti  li 
bisogni  , e riparare  tutte  le  perdite  . 

11  male  forse  è grande  : ma  la  risoluzione  del  Consolato  è 
' ferma  , ed  egli  non  si  permetterà  alcun  riposo  fintantoché  non 
abbia  assicurato  il  servizio  futuro  sopra  basi  più  economiche  > 
cd  abbia  pagato  il  passato  in  quella  maniera  , che  sarà  la  più. 
compatibile  con  l’ interesse  della  Repubblica  > e con  il  van- 
taggio delle  Comuni . 

II  Presidente  del  Consolato  Pierelli  * 

' Dal  Consolato  Pel  Segretario  Rey  Console 

N.  54- 

LIBERTA’  ■ EGUAGLIANZA' 

L E G .G  E 

li  Generale  Comandante  le  Tru^e  Francesi  stazionate  sul  Territìrio 

Romano  ht  virtù  dell’  Art.  369.  della  Costituzione  Bfhiiana 

Decreta 

Art.  1.  T Tribunali  Civile  della  Repubblica  Roman»  yachcranno 
A doppoi  venti  del  mese  Vendemmiale  del  presente  anno 
fino  ai  venti  del  seguente  Brumale  , cioè  per  lo  spazio  di  Trenta 
giorni  compiti . 
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Art.  II.  L«  presente  Jegge  , che  concerne  i soli  TribunaK 
Civili  , è provisoria  per  quest’  anno  solamente  , dovendosi  atten- 
' dere  la  legge  definitiva  sull’  organizzazione  giudiziaria  . 

Fatto  in  Roma  li  14-  Vendemmiale  anno  7- 

Il  Generale  di  Divisione  Macdonald 
Il  Consolato  ordina,  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata  , ed  eseguita  . 

Dal  Palazzo  Consolare  questo  dì  17.  Vendemmiale  Anno  7. 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  il  Segretario  Bastai 
Per  copia  conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli  . 

N.»  SJ. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truffe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano., 

Onsiderando  eh’  è più  umano  , e prudente  ì!  prevenire  i de- 
litri , cl)e  di  stabilire  delle  pene  per  punirli  , dopo  che  essi 
saranno  staci  commessi  , . -, 

Decreta  in  virtù  dell’Articolo  359.  della  Costituzione  Ro- 
mana , e come  compimento  della  Legge  del  18.  Fruttifero 
scorso  le  disposizioni  seguenti  . 

Art.  I.  Il  Consolato  è autorizzato  a rilegare  al  di  là  de’  Mari, 
e ne’  luoghi  , eh’  Egli  crederà  i più  convenevoli  , quegli  Eccle- 
siastici Secolari , o Regolari  , che  riconoscerà  minacciare  , o 
poter  minacciar  colle  loro  oppinioni  , azioni  , o discorsi  la 
tranquillità , e la  sicurezza  pubblica  . 

Art.  II.  1 Beni  degli  Ecclesiastici  condannati  alla  deporta- 
zione saranno  sequestrati . Eglino  non  saranno  autorizzati  a dis- 
pórne , se  non  allorché  avranno  giustificato  abitare  il  luugo , 
che  il  Consolato  avrà  loro  indicato  . • ’* 

Art.  III.  Gli  Ecclesiastici  Deportati  in  esecuzione  dell’  Artico- 
lo primo  saranno  puniti  colla  pena  di  morte  ,•  se  eglino  rientrino 
sei  Territorio  della  Repubblica  . La  pena  sarà  loro  applicata  da 
una  Commissione  Militate.  - - 

Fatto  in  Roma  li  dì  15.  Vendemmiale  Anno  7. 

Il  Generale  di  Divisione  Macdonald 
• • ' . . . : . • ; I • ' 

M 2 “ • 
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Il  Consolato  ordina , che  la  presente  Legge'  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata  , ed  eseguita . 

Dal  Palazzo  Consolare  questo  dì  ii.  Vendemmiale  anno  7. 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  II  Segretario  Bastai 
Per  Copia  conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 
N."  56- 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Li  15.  Vendemmiale  Anno  7-  Repubblicano 
Tariffa  del  Prezzo  delle  Carni . 

IL  Prezzo  delle  Carni  a tenore  della  Notificazione  del  Cittadino 
Ministro  deir  Interno  pubblicata  li  26.  Fruttifero  anno  6.  dalli 
16.  a tutto  li  Vendemmiatore  ( dalli  6.  alli  iS-  Ottobre  v.  s.  ) 
è fissata  come  appresso  . 

Carne  di  Vaccina  la  libbra  baj.  io. 

Carne  di  Vitella  la  libbra  baj.  12.  • 

Tutti  i Macellari  sono  obbligati  a tener  affissa  la  presente 
Tariffa  ai  proprj  Spacci . - 

Franchi , De  Romanis  , Gorirossi  s Serpieri  Segretario 

N.“  S7. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana 

%)na  edlndivitibile  , * . • 

IL  CONSOLATO 
P R O C L A MA 
CITTADI  NI 

Le  prime  cure  del  Consolato  nell'  intraprendere  il  laborit^ 
so  esercizio  delle  funzioni  affidatagli  sono  state  di  esami- 
nare la  situazione  della  Repubblica  sul  rapporto  de  suoi  biso- 
gni . Il  primo  di  lui  dovere  è di  farveli  conoscere  li  vostro 
più  grande  interesse  è di  secondarlo  negli  sforzi,  eh  egli  vuol 

fare  per  rimediarvi  . . ' r-  • li  ' ‘ 

Nel  giorno  stesso , in  cui  il  nuovo  Consolato  fu  istallato 
tutte  le  Casse  erano  vuote , e verun  mezzo  possibile  gli  onri- 
va  ancora  la  speranza  di  riparare  questo  spaventevole  vuoto  . 
Tutte  le  Cedole  erano  demonetate , i nuovi  Assegnati  non  era- 
no neppur  fabbricati , veruna  Contribuzione  era  medesimamen» 
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te  ripartita  su  i Dipartimenti  , i Magazzini  dell’  Annata  erano 
esausti . Quei  , che  avevano  intrapreso  di  fornire  questo  servi- 
gio a delle  Condizioni  « che  la  sola  necessità  delle  Circostan- 
ze poteva  render  tollerabili , erano  senza  mezzi  , e senza  cre- 
dito , i pubblici  Funzionarj  senza  sicurezza  dei  trattamenti , Ì 
Creditori  della  Repubblica  senz’  alcuna  rilevazione , e le  sussis- 
tenze del  Popolo  senza  certezza  per  la  difficoltà  di  garantirne 
il  pagamento . 

, In  mezzo  a questa  immensa  Crisi  di  angustie  quale  è sta- 
ta , Cittadini , l’ unica  speranza  del  Consolato  ? Noi , ve  lo  di- 
remo con  franchezza  , non  l’abbiamo  collocata  che  nel  vostro  ze- 
lo , e nel  vostro  attaccamento  alla  Patria . Che  dovete  Voi  at- 
tendere da  noi  ? Una  severa  premura  di  non  esigere  « che  dei 
Sacrihej  strettamente  necessarj , ed  una  invincibile  ìnBessibilità 
di  affrettarne  l’ incasso  con  una  speditezza  corrispondente  all’ 
urgenza  de’  bisogni , ed  alla  gravezza  delle  circostanze . 

Noi  dobbiamo  provvedere  alla  sussistenza  de’ vostri  difen- 
sori, di  quei  bravi  Guerrieri,  che  vi  hanno  consacrato  il  loro 
coraggio , e che  son  pronti  a versare  il  loro  sangue  per  la  vo- 
stra Libertà . A noi  conviene  mostrarci  forti  a’  nostri  Nemici . 
se  vogliamo  esserne  rispettati.  Niente  dunque. dee  risparmiarsi 
per  la  conservazione,  e per  l’onore  della  Repubblica.  Scarpe, 
Camicie  , Cappotti  , Letti  , nulla  dee  trascurarsi  di  ciò  , che 
necessita  a vostri  Fratelli  d’Armi . Eglino  conservano  le  vostre 
proprietà,  la  vostra  esisténz;^,  e quella  delle  Vostre  Famiglie. 

Voi  non  avrete  certamente  rammaricò  di  contribuire  una  limi-  ^ 

tata  somma  da  impiegarsi  per  la  loro  sussistenza  , e pel  loro 
Vestiario.  Noi  ci  occuperemo- al  tempo  stesso  de‘inez;di''di  làr 
risorgere  l'Agricoltura  , la  quale 'forma  la  ricchezza  delle  Na- 
zioni , e di  ravvivare  il  commercio , ramo  si-,  importante  in  una 
Società  organizzata . I Creditori  delio  Stato  meritano  egìlaUnen-' 
te  tutte  le  nostre  premure  . ' . . : - .. 

Cittadini  , la  contribuzione  , che  ;VÌ  viene  richiesta  i daHat 
Legge  del  15.  Vendemmiale  corrente  wn  e. fondata  .sull’ equità  .«  , . 
Bilanciate  tutti  gli  Articoli  di  .questa' Lègge  , e M’ approvazio-- __ 
ne , che  Voi  dovrete  loro  sfccordaré  , garantirà  sin  da  ora  a Noi' 
la  pronta  sua  esecuzione  .'Fila  è .chiara , ella  è precisa,  dai-- 
cuno  resta  facilmente  rittruito  .di  ciò  , che  lo  fa  rJespontabile) 
allo  jStat£>.,.;£  dell’ irapiègo  » che  i sarai  Latto  quesu.contàbu^l 
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tiune  . Ella  è consacrata  tutta  intieramente  alla  difesa  della  Re- 
pubblica , a cui  va  annessa  la  conservazione  di  tutte  le  proprietà  . 

Voi  dovete  avvedervi  leggendo  l’Articolo  7.  che  la  con- 
tribuzione è ridotta  al  due  per  cento  dal  tré  per  cento , a cui 
trovavasi  portata  : Voi  vedete  nell’  Articolo  8.  che  questa  con- 
tribuzione sarà  in  luogo  di  quella  decretata’  dalle  Leggi  de’  io. 
Gerbiile  » e a8.  Messìfero  sul  valor  reale  de’  Fondi , come  an- 
cora di  tutte  quelle  emanate  fino  al  primo  del  mese  corrente  , 
« di  quelle  , che  si  pagavano  all’  antico  Governo  . Ap|  e.ia  la 
vostra  Repubblica  è organizzata , che  Voi  già  vedete  il  momen- 
to > in  cui  le  vostre  imposizioni  sono  alleggerire  , più  presto 
Voi  le.  sodisfarete  , più  presto  ancora  si  stabilirà  l’ordine»  e 
quanto  più  presto  sarà  stabilito  , ancor  più  sollecitamente  la 
massa  delle  contribuzioni  anderà  a minorarsi  . 

E Voi  pubblici  Funzionar],  non  dimenticate  giammai-»  che 
il  primo  de’  vostri  doveri  consiste  nella  letterale  esecuzione  del- 
le Leggi  . Il  Consolato  è determi  noto  di  farle  eseguire  in  tutta 
la  loro  estensione  .ì  Egli  spera,  che  animati  al  pari  di  lui  per 
il  sentimento  della  libertà  Voi  .gli  somministrerete  1’  occasione 
di  fare  onorata  menzione  de’  vostri  nomi , e d’ indicarvi  come 
i modelli  dell’ attaccamento  alla  pubblica  Causa. 

Dal  Palazzo  Consolare  li  16.  Vendemmiale  anno  7. 

■ [j  : r //  Presidente  del  Consolato  Pierelli 

1 'Val  Cmsolato  Per  il  Segretario  = Rey  Console 

. ■ ■ ; ■ ' N.“  58. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

' / . SENT'ENZA 

Della  Cmmissione  Militare  stahilittsnel  Dipartimento  del  Circeo . 

In  nome  del  Pep^o'  Francese  • ' 

' . U 16.  Vendemmiale  Anno  Vìi.  Repubblicano  . 

La  Commissione  Militare' stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo in  virtù  dell’Articolo  5.  della  Legge  dei  13.  Termi- 
fero anno  d.&c.  Esercitando  l’Ufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Gui-_ 
raudSottò-Tenentc&c. tutti  nominati  dal  capo  di  Brigata  Girardon  » 
che  sostiene ''l’incarico  di  Generale  idi ‘Brigata  Comandante  il 
Dipartimento  del  Circeo  as.siscico  dal.  Cittadino  Duchateau  Scri- 
ba nominato  dal  Relatore  &c.  La  > Commissione  convocata  per 
ordine  del  Presidente  ,>sL  è adunata  nella  Chiesa  di  S.  Angelo 
ia.  S«nnino  :ad  oggetto  di  giudicare ‘Cio^aoni  Francesco.  Cola 
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Franceschi  abitante  di  Rocca  Secca , accusato  d’ aver  preso  par- 
te al  rovesciamento  dell’  Albero  della  Libertà  in  Rocca  Secca 
collo  scrivere  a CiaHbni  uno  de’Capi  Briganti  contumaci  di  Son- 
nino  di  venire  coi  suoi  Compagni  in  ^cca  Secca . come  in 
fatti  vi  sono  venuti,  ed  hanno  reciso  l’Albero  della  Libertà  . 

La  Commissione  Militare  deliberando  a porte  chiuse  &c.  Dichia* 
ra  a pieni  voti , che  Giovanni  Ernesto  Cola  Franceschi  . non 
avendo  scritto  a CiafFoni , che  dapresso  gli  ordini*deIie  Autori- 
tà Costituite  di  Pipenio  , ' ntìn  è ^reo  ! 

Onde  la  Commissione  dichiara , che  Giovanni  Erriesto  Co- 
la Franceschi  è assoluto  delle  accuse  dirette  contro  di  "'lai  ; or- 
dina inconseguenza,  che  sia  messo  immediatamente  in  libertà  . 

Ordina  inoltre  là  stampa  , l’ affissione  , ‘e  distribuzione  del- 
la presente  Sentenza  &c.  ' ' . , • 

Fatto  , chiuso  , e giudicato onellà  pubblica  Seduta  di-Son- 
nino  nel  giorno,  mese.,  ed  anno  suddetto  , ed  i^^Membri  dellii 
Commissione  insieme  col  Relatore  , c lo  Scriba  hanno  sottoscrit- 
to la  detta  Sentenza.  • . ,i'  . 

' ■ • ‘ - Pfy  copia  conforme  = Guiivud  ReUtore  i • l 

Giovanni  Erdesto  Cola  Franceschi  è «atcv  messo  Irt. libertà’ 
alle  ore  dieci  della  mattina dettò  ‘ 

‘ '59'  . '•  ‘ “ ^ 

LIBERTA*  . . . . EGUAGLIANZA^  * * 

\ Piazxadì  Roma  •'  , ■ 

■ Armata  ìE Italia.  ; Ctrpo  ^ Atinata  d!  Róma 
• Reftuhblica  Francese 

Dal  Quartser  Generale  di  Roma  i 17.  Vendemmiale  anni- fi-  -- U. 
della  Repubblica  Francese  , ma  'ed  indivisibile 
. Il  General  di  Brigata 'Gomandante  UlPiazza  ’ - 
Ai  Cittadini  Grand’ -Edili  di  Roma  . . 

Alar  cesRire,  Cittadini le  difficolti, <^^he  «sòia  1 nomerò  si' 
rinnovano  ogni  giorno  relàlivamente  BlI'  Allt^gte  dei  Mi- 
litari, v invio  Jl  regolamento  che  stabilisce  il  numero  delle 
Camere  dovute  a ciascun  grado . Voi  lo  metterete  in  esecuzio- 
ne , e d'ora  ini  poi  lo  prenderete ‘ per  base  delle  vOstre'opc- 
razioni  su<  tale  oggetto,.  : \ 

Aline  di  distruggere  gli  abusi  .<  che  regtìatTO  'tìeHà 
barione  degli  Alloggi . < v’  invito  a far  fare  più  prèsto  eh^  sia 
possibile  una  descrizione  di  tuMè  le  Case  dell»- Città , 'di  fissa- ' 
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re  il  numero  , ed  i gradi  dei  Militari , che  possono  esse  alloggia- 
re, dimettere  nei  viglietti , che  date  per  l’Alloggio , la  quantità 
delle  Camere  assegnate  al  Latore  in  conformità*  dei  regolamen- 
ti annessi.  Di  stabilire  un  registro  di  tutte  le  Case  disponibili, 
di  quelle  che  sono  occupate , di  quelle , che  sono  vacanti , ed 
infine  di  obbligare  gli  Abitanti  delle  Case  sotto  pena  d’  una  mul- 
ta pecuniaria  di  denunziare  il  giorno  della  partenza  di  quelli  , 
che  hanno  AlfoggiatU 

L’esecuzione  puntuale  diiqueste  misure,  porranno  fine,  lo; 
spero  a tutti  i reclami.,  facendo  conoscere  ai  Militari  ciò  che 
essi  possono  pretendere , .ed  agli  Abitanti  quello , che  si  ha  di- 
ritto di  pretender  da  loro  . 

Avendo  saputo  , che  un  numero  di  persone  hanno  preso 
gratuitamente  il  tìtolo  d’ impiegati  nell’ Amministrazione  dell’Ar- 
mata , ed  hanno  con  questo  mezzo  ottenuto  Alloggio  , vi  faccio 
sapere  , che  dò  ordine;  di  far  rivedere  , cominciando  da  oggi , al 
Burò  della  Piazza  tutte  le  Carte  di  sicurezza  già  date.  Quegli 
Impiegati , che  non  avranno  eseguita  questa  formalità  dentro  il 
giorno  26.  di  questo  Mese,  non  avranno  più  dritto  all’Allog- 
gio , e gli  Abitanti , presso  i quali  saranno  alloggiati  , dovran- 
no loro  ricusarli , ed  anche  denunziarmeli  . 

V'impegno  a dar  la  più  gran  publicità  alla  mia  lettera  , 

6 ■ ed  all’  annesso  regolamento  , acciocché  tutti  quelli , ch’essi  ri- 
guardono  , possono  confermarsi  alle  disposi/ioni  ivi  contenute  . 

Salute ,'  e Fratellanza  = Maurizio  Matheu 

N.°  60.^ 

LIBEB,TA’  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano  . 

Visto  il  Messaggio  del  Consolato  sulle  sussistenze  della  Co- 
mune di  Roma  in  data  di  oggi , 

Decreta  in  virtù  dell’  Articolo  369-  della  Costituzione  Ro- 
mana la  Legge  seguente. 

Art.  I.  Si  esigerà  sulle  Proprietà  Territoriali  conosciute  so> 
to  di  Agro  Romano- uTii  Contribuzione  di  un  due  per  Cento  per 
ciascun  Rubbio  di  Terreno . 

Art.  11.  Questa  Contribuzione  sarà  unicamente  destinata  al- 
le s ussistenze  della  Comune  di  Roma . 
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j^rt.  III.  Ella  sarà  pagata  in  sei  rate,  che  verranno  stabilite 
dal  Consolato  secondo  1’  urgenza  de’  bisogni . 

Art.  IV.  Intanto  mentre  si  farà  luogo  all’  esigenza , la  Gran 
Questura  è autorizzata  a fare  al  Ministro  dell’  Interno  'adesiva- 
mente alle  decisioni  del  Consolato  per  motivo  di  dette  Sussi- 
stenze, un  anticipazione  di  Ventimila  Scudi  in  Resti  , o Asse- 
gnati . Di  questa  anticipazione  sarà  reintegrata  su  i Fondi,  che  * 
produrrà  la  Contribuzione  . 

Fatto  in  Roma  li  17.  Vendemmiale  Anno  VII.  dell’ Era  Re- 
pubblicana . ' • 

Il  Generale  di  Divisione  = Maedonaìd  • 

Il  Consolato  ordina  , che  la  soprascritta  Legge  sia  munita 
del  Sigillo’ della  Repubblica,  pubblicata,  ed  eseguita. 

Dal  Palazzo  Consolare  questo  dì  19.  Vendemmiale  anfìo  7. 

. Repubblicano  . 

r II  Presidente  del  Consolato  Pierelli 

Dal  Consolato  Pel  Segretario  = Calìsti  Console 
Per  Copia  conforme 

Il  Alinhtro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 
' N.°  6i. 

LIBERTA’  ‘ EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano  . 

Volendo  rimediare  ai  pregiudizj , che  l’esperienza  ha  mo- 
strato risultare  dalla  lacoltà  accordata  di  annullare  i Con- 
tratti , e gli  Affitti  de’  Beni  Rustici  , 

^Decreta  in  virtù  dell’  Articolo  369.  della  Costituzione  Ro- 
mana la  Legge  seguente  . 

' Art.  I.  L’Articolo  I4-  della  Legge  dei  a 7.  Termifero  An- 
co 6.  è abrogato. 

' Art.  II.  Conseguentemente  tutti  gli  Affittuarj  de’  Beni  Rusti- 
ci , i cui  Contratti  in  esecuzione  del  detto  Articolo  14.  posso- 
no essere  annullati  , e che  non  lo  sono  stati , e per  la  rescis- 
sione de’quali  evvi  Processo,  o contestazione  , saranno  obbliga- 
ti sotto  pena  di  tutti  1 danni  , ed  interessi  di  continuare  i det- 
ti Contratti  per  tutto  il  tempo,  che  doveva  ancora  decorrere, 
pagando  il  prezzo  dell’Affitto  convenuto  secondo  le  qui  appres- 
so modificazioni  . 

Tomo  111,  ^ • N 
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Art.  III.  II  pagamento  del  prezzo  , di  cui  si  è parlato  nell* 
Articolo  precedente,  si  farà  la  metà  in  natura,  e l'altra  metà 
in  Resti , o Assegnati . La  stima  della  metà  in  natura  si  regolerà 
sul  suo  valore , o moneta  fina  . 

Art.  IV.  La  disposizione  del  precedente  Articolo  è dichia- 
rata comune  a tutti  i Contratti  de’  Beni  Rustici,  a riserva  di  quei 
specificati  di  sopra  . 

Fatto  in  Roma  il  dì  17.  Vendemmiale  anno  7. 

U Cmertle  di  Divisione  AUcdonald 
II  Consolato  ordina,  che  la  presente  Legge  sìa  munita  del 
iSigillo  della  Repubblica  , pubblicata  , ed  eseguita  . 

' Dal  Palazzo  Consolare  questo  di  19.  Vendemmiale  anno  7. 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
' Dal  Consolalo  Per  il  Segretario  = Calisti  Console 

Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 
N.°  62. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  18.  Vendemmiale  Anno  VII.  Repubblicano 
NOTlFICAZiONE 
Sopra  lo  spurgo  de’  Fossi , e delle  Forme  per  la  conservazione 
delle  Strade  Consolari  del  Dipartimento  del  Tevere 
L’  Amministrazione  Dipartimentale  . 

La  conservazione  delle  pubbliche  Strade  , e particclarmente 
delle  Consolari  richiama  la  vigilanza  di  qualunque  ben  re- 
golato Governo  . Molti , e gravi  erano  nel  passato  gli  abusi  , 
jna  pur  non  ostante  un’  oggetto  di  simile  importanza  non  fu 
giammai  trascurato . Annuali  erano  gli  Editti  soliti  su  tal  pro- 
4>osito  pubblicarsi,  ed  erano  a determinate  pene  soggette  anche 
le  più  leggiere  trasgressioni  . La  Nostra  Amministrazione  pertanf 
xo  , Citi  dalla  Legge  si  affida  una  così  interessante  attribuzione, 
.gelosa  di  corrispondervi  con  tutta  1’  energìa , è venuta  nella  de- 
terminazione d' invitare  tutti  , e singoli  i Cittadini  , che  possie- 
dono Casali  , Tenute,  Vigne  , 0«i  , Canneti  , Sodi  , ed  altri 
Terreni  dentro  il  Dipartimento  con  Fpssi , e Forme  da  riceve*- 
re  li  scoli  delle  acque  delle  Strade  Consolari , e non  Consola** 
ri  , e de’ Fondi  adjacenti  , a far  spurgare  irremisibilmente  prima 
che  termini  il  prossimo  venturo  Mese  Brumale,  ad  uso  di  arte. 
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e nella  profondità,  e larghezza  proporzionata,  e necessaria  a 
ricevere  le  acque  , con  il  declivio  , c scarpa  tutti  li  suddetti 
Fossi , Forme , Rozzette  , e Rozzettoni  adjacenti  alle  Strade  Con- 
solari , e li  Trasversali  , o esistenti  nei  proprj  Beni , come  pu- 
re le  Marrane,  o Fossi  maestri  destinati  a ricevere  li  scoli  degli 
adjacenti  , ed  inoltre  far  tagliare  tutte  le  rinascenze  delle  Frat- 
te vive,  o siano  macchiozzi  di  spini  con  alberettl , e rami  de- 
gli alberi  esistenti  nei  cigli  dei  Terreni  adjacenti  alle  dette  Stra- 
de , in  modo  , che  queste  restino  libere , ed  aperte , e non  vi 
sia  cosa  alcuna  , che  impedisca  in  esse  il  lìbero  passo . 

Avverta  pertanto  ciascuno  di  puntualmente  corrispondere  al 
presente  invito,  bene  inteso , che  se  non  saranno  compite  en- 
tro il  fissato  termine  le  indicate  lavorazioni , di  cui  se  ne  farà 
fare  esatto  rincontro  , si  verrà  dalla  stessa  Amministrazione  a 
quegli  espedienti  proporzionati  ai  respettivi  capi  di  mancanza  a 
seconda  delle  Leggi  veglianti  . 

Dcrìa  Presidente  - Nicolai  Seeretario 
N“.  63. 

Commissione  del  Direttori*  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 
inviata  a Roma  . 

Li  Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 
inviati  a Roma  . 

DECRETANO. 

He  la  dilazione  accordata  ai  Francesi,  i quali  risiedono  so» 
pra  il  Territorio  Romano  per  giustificare  il  motivo  della 
loro  residenza  , è prorogata  a cinque  giorni  . 

11  presente  decreto  sarà  stampato  nelle  due  lìngue  France- 
se , e Italiana  , pubblicato  , affisso  , ed  inviato  a tutte  le  Auto- 
rità costituite  della  Repubblica  Romana  . 

" Roma  li  19.  Vendemmiale  Anno  7. 

Li  Commissarii  dol  Direttorio  Esecutivo  = Duport , Bertolio 

Per  li  Commissarii  11  Segretario  della  Commissione  ' 

Saint  Martin . 

LIBERTA’  N.“  64.  EGUAGLIANilA  • 

Repubblica  Romana 

Rema  19.  Vendemmiale  Anno  VII.  Repuhblkano  . 

Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere . 

Avendo  1’  Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  deter- 
minato affittare  per  un  triennio  con  tutti  quei  patti  . e 

N 2 
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condizioni  prescritti  dalla  Legge  del  29.  Fiorile  pròssimo  passai 
to  il  Molino  da  Olio  posto  nella  Comune  di  Subiaco  in  Vo- 
cabolo S.  Martino  già  spettante  alia  soppressa  Casa  della  Missio- 
ne di  quella  Comune  composto  di  due  Macine  con  tutti  li  Sti- 
gli occorrenti  , e con  Orticino  annesso  ; Invita  perciò  chiunque 
vorrà  accudire  all’  afEtto  del  medesimo  ad  esibire  nel  termine  di 
una  Decade  dalla  Data  della  presente  la  sua  Offerta  chiusa  , e 
sigillata  munita  della  propria  sottoscrizione  o alla  stessa  Amrai- 
nistra2Ìone  Dipartimentale  , o alla  Municipalità  di  Subiaco , da 
cui  verrà  rimessa  alla  detta  Amministrazione  , specificando  in 
quella  1’  annuo  Affitto  , che  intende  corrispondere , il  quale  ter- 
mine trascorso  verranno  aperte  , e prese  in  considerazione  le 
dette  Offerte  per  procedere  all’Affitto  in  conformità  delia  Legge  . 

Dona  Presidenti  = Nicolai  Segretario  . 

N.°  55. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Corpo  d’ Armata  di  Roma 
Commissione  Militare 
SENTENZA 
Delle  Commissione  Militare  delli  19.  Vendemmiale 
Anno  7.  Repulhlicùvo . 

La  Commissione  Militare  &c.  Si  è adunata  d’  ordine  del  Gene- 
rale Divisionario  Macdonald  in  Castel  S.  Angelo  luogo  soli- 
lo delle  sue  sedute  ad  oggetto  di  giudicare  Gio:  Battista  Derossi 
di  anni  24.  nativo  di  Roma  Giardiniere  , e Tommaso  Fioren- 
tini di  anni  22.  nativo  di  Roma  Mercante  . 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  fu  letto  il  Processo  Verbale 
d’  informazione  , e tutti  i documenti  sì  per  l’ incolpazione , che 
per  la  discolpa  degli  accusati  nel  numero  di  sei  . Terminata 
questa  lettura  il  Presidente  fece  condurre  gli  accusati  , e gl’  in- 
terrogò su  i fatti  , di  cui  sono  accusati . 

Udito  il  Relatore  nei  suoi  rapporti , e nelle  sue  conclusio- 
ni , e gli  Accusati  nelle  loro  dilese  &c.  Deliberando  la  Com- 
missione a poi  te,  chiuse  ha  proposto  le  seguenti  quistioni  , 

Tommaso  Fiorentini  esiliato  per  mezzo  di  una  Sentenza  della 
Commissione  Militare  stabilita  dopo  i movimenti  di  Transtevere  , 
•arrestato-come  munito  di  un  falso  Certificato , per  mezzo  del  qu-a- 
le  è entrato  , e Gio;  Battista  Derossi  , parimente  arrestato  mu- 
nito di  un  simile  Gcitificato  sottoscritto  dai  Cittadini  Panazzi 
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ED  ALTRE  PROUVZIONI  : " lor  ' 
Presidente  , fi  Bassa!  Segretario  del  Consolato  Romano  , che  Io 
liberava  da  ogni  accusa  e processura  relativa  all’  insurrciione  di 
Transtevere , sono  essi  rei  ? , * 

Raccolti  i voti  cominciando  dal.  grado  inferiore  , ed  aven^ 
do  il  Presidente  scrittoio  ultimo  il  suo  sentimento  ; la -Commis»  / 

sipne  Militare  ha  dichiarato  , che  li  soprannominati  non  sono 
colpevoli  del  delitto,  per  il  quale  sono  arrestati; 

In  conseguenza  ordina  clte  Gio.  Battista  sia  messo  in  libertà»  ‘ 
senza  che:  per  questo  .sia  liberato  delle  processure*  che  pòtreh-  ^ 
bero  essere  fatte, contro  di  lui  relativamente  all’ insurrezione  di-  , 
Transtevere  , atteso  che  pel  presente  delitto  non  v’è  alcun  fatto 
e prova  ad  esso  relativa,'  che  lo  aggravi  . . • ' ■ «, 

In  quanto  a Tommaso  Fiorentini  già  esiliato  con  altra'  scnten* 
za,  la  Commissione  Militare  ordina  <! che  resterà  nelle  Carceri* 
fin  cheli  Ministro  delia  Giustizia  della  Repubblica  Romana  abbia 
ordinato  , o che  sia  messo  in  libertà  , non  essendo  reo  dell’  aceti* 
sa  , di  cui  si  tratta  nella  Sentenza , o 1’  esecuzione  della  Sentenza 
pronunciata  contro  di  lui.  . . . , • 

: 1!  Presidente  ha  proposto  la  seconda  quistione' seguente  . ' 

Antonio  de  Gregorio  per  1’  addietro  Francescano  riconosciu* 
to  reo  di  aver  fatti  de’falsi  certificati qualitìcanclosi  col  titolo  di 
Commissario  della  Repubblica  Romana  , tendenti  alla  cassazione 
di  tutti  gli  atti  d’  accusa  che  potrebbero  essere  fatti  contro 
gl’  individui , che  hanno  preso  parte  nella  insurrezione  di  Tran* 
stevere  , o tutti  altri  casi  coerenti',  con  farsele  pagare  dalficin- 
. qiicfino  a dieci  scudi  Romani  di  moneta  fina,  e di  aver  contrai. 

^ fatto  le  sottoscrizioni  del  Presidente  , e del  Segretario  Generale 
del  Consolato  Romano  , mediante  le  quali  il  soprannominato 
Fiorentini  esiliato  per  Sentenza  dal  Territorio  della  Repubblica  > 
è rientrato,  è egli  reo?  ' > . , .r  ,) 

, a La  Commissione  Militare  ha  dichiarato  a pieni  vóti  , chó  An- 
tonio de  Gregorio  , Sacerdote  dell’  ordine  di  S.  Francesco 'a ‘Ri- 
pa , è reo . ' 

Considerando  , che  non  vi  è mezzo  più  ‘siciìro  pet-pro- 
vocare  la  sedizione , e nel  medesimo  tempo  paralizzare  P esecu- 
zione delle  Leggi  , tanto  per  il  Carattere  del  Reo-,'  ché-ye 
tolo  di  Commissario  della  Repunbblica  Romana , che  sì  é Aisur- 
pato  abusando  deir  autorità  del' Generale  S.Cyr  , contròfàcerìdt>' 
le  firme  delle  delle  Autorità  Costituite , eparimente  facendo  uso 
d ’un  Sigillo  falso  apposto  a detti  Certificati  , il  qual  sigillo  con» 
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teneva  delle  lettere  iniziali  impresse  , ed  anche  fignra  della 
Libertà . 

Condanna  a pieni  voti  in  contumacia  alla  pena  di  morte 
Antonio  de  Greeoiio  , conforme  agli  articoli  primo  , e secon- 
do della  Legge  de’  II.  Termifero  anno  6. espressi  in  questi  termini  . 

'Art.  I.  „ Ogni  individuo  convinto  di  aver  provocato  la 
„ sedizione  con  qualunque  atto  , o discorso  , o di  aver  sparso 
» dei  falsi  allarmi  sarà  giudicato  , e punito  militarmente,. 

Art.  IL  Gli  individui  colpevoli  dei  delitti  indicati  nell’ 
„ articolo  precedente  saranno  puniti  colla  morte  ; essi  saranno 
„ condannati  ai  ferri  nel  caso  , che  vi  concorrano  delle  cir- 
„ costanze , le  quali  diminuiscano  il  delitto  , i Preti  colpevoli 
M di  questi  delitti  saranno  puniti  colla  morte  . ,, 

Ordina  , che  sarà  arrestato  da  pertutto  ove  si  troverà  , in- 
giunge al  Relatore  di  leggere  la  presente  Sentenza  agli  assoluti  , 
la  quale  sarà  stampata  nelle  due  lingue  nel  numero  di  cinque- 
cento copie  , affissa  , e distribuita,  dove  occorrerà. 

Ordina  in  oltre  , che  ne  sia  mandata  una  copia  sì  al  Mini- 
stro della  Giustizia,  che  al  Generale  Comandante  il  Corpo  d’ Ar- 
mata di  Roma  . 

Fatto  pronunziato  nella  seduta  pubblica  di  Roma  nel  giorno» 

mese  > ed  anno  sudetco  . 

Per  Copia  Conforme 

Terrier  Scriba  Gihassier  Gufo  di  Battaglione 

N.°  66. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

SENTENZA 

Della  Commistione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo 
Ih  nome  del  Popolo  Francese 
Gli  20.  Vendemmiale  Anno  Settimo  Repubblicano . 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo, 
&c. Esercitando  l’ufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Cuiraud  Sot- 
to Tenente  del  medesimo  Reggimento  , nominati  dal  Capo  di 
Brigata  Gìrardon  , che  sostiene  l’incarico  di  Generale  di  Briga- 
ta Comandante  il  Dipartimento  del  Circeo  , assistito  dal  Citta- 
dino Duchateau  Scriba  nominato  dal  Relatore  &c. 

La  Commissione  Militare  convocata  per  ordine  del  Presi- 
dente della  detta  Commissione  si  è adunata  in  una  delle  Sale 
della  Municipalità  di  Sezze  , ad  oggetto  di  giudicare  Luigi  Pa- 
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cifici  , accusato  di  essere  stato  uno  de’  Capi  della  rivolta  nel 
Dipartimento  del  Circeo  contro  1’  Armata  . e la  Repubblica  Fran- 
cese , d’  aver  reciso  l’Albero  della  Libertà  di  Rocca  Gorga  , d’aver 
voluto  atterrare  la  porta  del  Campanile  , essendo  armato  di  fu- 
cile , e Padrona,  per  suonare  le  Campane,  e sollevare  il  Po- 
polo , e di  aver  voluto  arrestare  il  Cittadino  Demardes  Asses- 
sore della  detta  Comune  di  Rocca  Gorga . 

. Domenico  Basilico,  accusato  d’aver  tenuto  dei  discorsi  con- 
tro la  Libertà  , d’aver  detto  ad  un  abitante  di  Rocca  Gorga, 
che  si  era  reciso  l’Albero  della  Libertà  a Se2ze  . 

Basilio  Picoro,  accusato  d’  essere  stato  uno  de’ Capi  della 
rivolta  degli  abitanti  di  Rocca  Gorga  Cantone  di  Sezze  Dipar- 
timento dei  Circeo  contro  1'  Armata  . e la  Repubblica  France- 
se , d’ aver  rovesciato  l’Albero  della  libertà  di  detto  luogo  . 
bruciato  i fasci  che  erano  destinati  ad  adornarlo  . 

Giuseppe  Valenti  accusato  di  essere  stato  uno  de’  Capi  del- 
la rivolta  degli  Abitanti  di  Rocca  Gorga  , d’aver  reciso  con  ac- 
canimento in  varj  pezti  1’  Albero  della  Libertà  di  detto  luo- 
go , d’  aver  con  questo  fatto  eccitato  il  pubblico  alla  ribellio- 
ne , d’  aver  portato  vìa  il  carbone  di  deuo  aBxro  , che  era 
stato  bruciato  da  Bevillacqua . ed  altri  Insurgenti  di  detto  luogo  . 

Antonio  Bonnani , accusato  à’  aver  voluto  sforzare  i Cictar 
dìni  Cspuzì . e Vittoria  a darli  della  polvere,  e del  piombo. 

Antonio  Scarzellone  , accusato  d’  aver  preso  parte  nella  re- 
voluzionf  di  Rocca  Gorga  con  atterrare  la  porta  d’uoa  Came- 
ra dove  erano  le  armi  della  Comune , e di  aver  preso  le  dette 
te  armi  , che  portò  sulla  Piazza,  ed  avere  armato  di  Sciabla  , 
minacciato  -i  Patriotti  di  detto  luogo  . 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  . il  Presidente  ha  fatto  por- 
re  dallo  Scriba  , fi  portare  innanzi  a se  sopra  il  Burò  un  esem- 
plare della  legge  dei  13.  Tcrmifcro  anno  6.  la  quale  ha  letta; 
in  seguito  ha  domandato  al  Relatore  la  lettura  del  Processo  vej> 
baie  d’ informazione  , e di  tutti  i documenti  si  per  f incolpar 
wne,  che  per  la  discolpa  degli  accusati  nel  numero  di  venti. 

Terminata  questa  lettura  &c.  Udito  il  Relatore  nei  suoi 
rapporti,  e nelle  sue  conclusioni,  e gli  accusati  nelle  loro  di- 
fese òcc. 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti , che  Luigi 
Pacifici  è ICO  : cl:e  Basilio  Picoro  è reo  : che  Giuseppe  yalenr 
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ti  , è reo  ; che  Antonio  Bonnani  non  è reo  : che  Antonio  Scar- 
zellone  non  è reo. 

, Onde  deliberando  la  Commissione  Militare  suH’applicazio- 
•ne  della  pena  , raccolti  di  nuovo  i voti  dal  Presidente  nella 
forma  di  sopra  indicata  , la  Commissione  Militare  condanna  <i 
pieni  voti  Luigi  Pacifici  , Basilio  Picoro  , e Giuseppe  Valenti 
alla  péna  di  morte  ; ordina , che  Domenico  Basilico , Antonio 
-Bonnani  , ed  Antonio  Scarzèllone  siano  immediatamente^  messi 
jn  libertà  . . ‘ , 

Ordina  inoltre  la  stampa  , l’affissJone  , e la  distribuzione 
tjella  presente  Sentenza  nel  numero  di  cinquecento  copie,  in- 
•giunge  ad  Relatore  di  leggere  di  seguito  la  Sentenza  ai  condaa- 
•nati  e di  farla  eseguire  in  tutto- il  suo  contenuto  Scc. 
r ' Fatto,  chiuso.,  e giudicato  nella  Seduta  pubblica  di  Sez- 
ze  nel  giorno,  mese  ,'ed  anno  suddetto  ; ed  i membri  della  Com- 
missione insieme  col  Relatore  , e Io  Scriba  hanno  sottoscritto 
-!•  detta-  Sentenza  . . . ..... 

‘ ' Per  Copia  conforme  . 

..■I  Gtdrauà  Relatore  .,  , , 

Luigi  Pacifici  , Basilio  Picoro  , e Giuseppe  Valenti  hanno 
subito  la  loro  Sentenza  alle  ore  tre  della  sera  , e Domenico 
Basilico , Antonio  Bonnani  , ed  Antonio  Scarsellone  sono  stati 
messi  in  libertà  un’ora  dopo  mezzo  giorno.  -•  Il  Detto 

N.°  67. 

LIBERTA*  ..  EGUAGLIANZA 

' ' Repid’blica  Romana 

21.  Vendemmiale  anno  VII.  dell’Era  RepuhiliCatia 
NOTIFICAZIONE  ’ 
do.  Gherardo  de  Rossi  Ministro  delle  Finanze,  i 

La  Legge  dei  18.  Vendemmiale  corrente,  colla  quale  si  per- 
mette alla  Questura  di  esigere  tre  parti  della  Contribu- 
zioni del  due  per  cento  imposta  sulla  Libbra  in  tante  Cedole 
a ragione  del  ij.  per  uno  del  valor  nominale  assicura  i Citta- 
dini , che  la  precedente  Legge  degli  Assegnati  a questo  raggua- 
glio V.Ì  ad  essere  eseguita  in  tutta  la  sua  cstenzione  . E’  que- 
sto dunque  il  momento,  che,  messa  in  Circolazione  la 'nuova 
Carta  monetata  realizzabile  gradatamente  per  mezzo  di  fondi 
certi , e sicuri , si  vedrà  tolto  al  Commercio  .quel  ristagno  , che 
ora  produce  ila  mancanza . del. numerario  proporzionato  ai  bi- 
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sogni  . Il  di  1.  Brumale  sarà  il  giorno  preciso  , in  cui  sarà  ge- 
neralmente aperto  il  Cambio  delle  Cedole  contro  i nuovi  As- 
segnati , i quali  stanno  fabbricandosi  : Nessuno  però  resti  sor- 
preso , se  anche  prima  del  detto  giorno  vedrassi  in  giro  qual- 
che porzione  degli  Assegnati  già  tabbricati . Il  Governo  per  le 
urgenze  già  manifestatevi  coll’  ultimo  suo'Proclama  , ha  bisogno 
di  essere  preferito  nel  Cambio  , per  una  certa  somma  di  As- 
segnati posti  alla  sua  disposizione  per  il  mantenimento  delle 
Truppe,  ed  egli  ne  profitterà  per  le  Cedole,  le  quali  averà  in 
auo  potere  . 

11  Consolato  ra’  impone  di  dedurvi  a notizia  , o Cittadi- 
ni , questa  sua  misura  , acciò  sappiate  premunirvi  contro  li 
Cospiratori , i quali  , afferrando  qualunque  lieve  pretesto  , calun- 
. niano  ogni  operazione  benché  giusta  per  indurre  tra  il  Gover- 
no , ed  il  Popolo  la  diffidenza , quel  germe  funesto , che  alimen- 
tato dal  tempo  conduce  alla  disorganizzazione , ed  allo  sciogli- 
mento di  ogni  politica  Società. 

De  Rossi 

N.  68. 

LIBERTÀ*  ' EGUAGLIANZA 

Refuhhliea  Romana  una,  e indivisibile. 

Roma  21.  Vendemmiale  Anno  7.  dell’Era  Repubblicana. 
NOTIFICAZIONE  ' 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia . 

INformato  il<  Consolato,  non  senza  sorpresa,  che  alcuni  No- 
raj  Civili  di  questa  Comune  di  Roma , o dimenticando  il 
proprio  Officio  , o piuttosto  abusandone  per  defraudare  la  Ga- 
bella de’  Contrani  dovuta  al  pubblico  Erario  in  forza  delle  an- 
cor vigenti  imposizioni  per  la  perequazione  della  Cassa  pub- 
blica delli  II.  Agosto  , e 12.  Settembre  dell’  Anno  scorso  , omet- 
tono di  trascrivere  nel  Registro  conosciuto  sotto  il  nome  di 
Receptorum  i Contratti  da  loro  stipolati  , o pongono  in  esso 
delle  partite  equivoche,  descrivendo  altresì  le  somme  in  nume- 
ro abacale  facile  ad  alterarsi , oltre  1’  abusiva  , e forse  studiosa 
oscitanza  di  lasciare  arretrato  di  più  , e più  mesi  il  registro 
dei  Contratti  tiiedesimi , e volendo  perciò  porre  fine  a simili 
disordini  ordina  quanto  siegue  . 

I.  Dalla  data  della  presente  dovrà  ogni  Notajo  tenere  esat- 
tamente registrato  di  giorno  io  giorno  qualunque  Contratto  nel 
Tomo  111,  p 
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sopraindicato  Libro , il  quale  sì  renderà  ostensibile  al  Pubblico  . 

2.  Le  partite , che  verranno  ivi  descritte  , dovranno  spie- 
gare con  tutta  precisione  la  sostanza  del  Contratto,  e la  qua- 
lità del  medesinro  , e dovranno  altresì  spiegare  le  somcne  es-  ^ 
ser  trascritte  in  lettere,  per  evitare  qualunque  dubbio 'di  pos-; 

sibile  alterazione. 

3.  Finaln  ente  nel  termine  di  tre  giorni  da  oggi  prossimi 
dovrà  ogni  Notajo  porre  in  corrente  le  partite  arretrate,  per 
continuare  giornalmente  l’ esalto  registro  inculcato  nell’  Articolo 
1.  altrimenti  il  Contraventore  di  qualunque  de’ suddetti  Ordini 
sarà  soggetuto  al  rigore  delle  Leggi  tuttora  vigenti  . 

. Martelli 
N.  69. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Ccnitìiittitne  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubùlica  Francese 

in  Roma 

Estratto  del  Registro  delle  risoluzioni  del  Direttorio  Esecutivo 
de’  21.  Vendemmiale  anno  6.  della  Refubblica  Francese 
una , ed  indivisibile 

IL  Direttorio  Esecutivo  visto  il  rapporto  del  Ministro  delle 
Relazióni  Estere  , sulla  necessità  di  far  conoscere  per  mez- 
zo della  Stampa  la  Risoluzione  de’  16.  Pratile  scorso,  il  quale 
prescrive  ai  Francesi , che  si  dispongono  a viaggiare  nei  paesi 
stranieri,  di  munirsi  di  un  certificato  doppio,  portante  che  es- 
si non  sono  sulla  lista  degli  Emigrati  &c. 

Dccieta  che  la  risoluzione  di  sopra  nominata  de’ 16.  Pra-  * 
tile  sarà  'inserirà  nel  bollettino  delle  Leggi . 

Li  Viaggiatori  Francesi  , che  sono  partiti  avanti  la  pubbli- 
cazione della  Risoluzione  , avranno  due  Mesi  .per  conformarvi- 
si  , in  mancanza  di  esservisi  conformati  in  questo  spazio  di  tem- 
po , non  saranno  messi  sulli  registri  di  Matricola  aperti  appres- 
so i Ministri  e Consoli  della  Repubblica  in  Paesi  Stranieri. 

La  presente  risoluzione  sarà  egualmente  inserita  nel  bol- 
lettino delle  Leggi  per  giungere,  con  quella  de’  16.  Pratile  , a 
cognizione  degli  Amministratori  Dipartimentali . 

Per  Spedizione  conforme  ; Sottoscritto  t.  M.  Rcveillere 
r epeaux  . 

Per  il  Direttorio  Esecutivo  : Il  Segretario  Generale , Sotto- 
scritto  la  Carde. 
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Per  Copia  Cònforme  : il  Ministro  della  Giustizia  , Sotto- 
scritto  Lambrechts . 

Per  Copia  Conforme;  il  Ministro  delle  Relazioni  Estere, 
Sottoscritto  Cn.Talleyrand. 

Per  Copia  Conforme  ; Il  Segretario  della  Commissione 

Smni  Martin 

Li  Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica 
Francese  in  Roma  Decretano 

La  risoluzione  del  Direttorio  Esecutivo  di  sopra  nominata 
sarà  stampata  nelle  due  Lingue  Francese  ed  Italiana  ; rimessa 
a tutte  le  Autorità  Costituite  della  Repubblica  Romana  , e da 
esse  pubblicata  ed  affissa . Elleno  manderanno  alla  Commissione 
il  Processo  Verbale  della  pubblicazione  ed  affissione. 

Fatto  in  Roma  li  23.  Vendemmiale  An.  7. 

^ Bertolio  , Duport. 

Per  ìi  Commissarj  il  Segretario  dell*  Commissione 
^ Saint  Martiri 

N.“  70. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

SENTENZA 

Della  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circe* 

In  nome  del  Popolo  Francete 
Li  23.  Vendemmiale  anno  settimo  Re^ubllicano 

La  Commissione  Militate  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo &c.  Esercitando  1’ Ufficio  di  Relatore' il  Cittadino  Gui- 
raud  Sotto  Tenente  nel  medesimo  Reggimento  dcc.nominati  dal  Ca- 
• po  di  Brigata  Girardon  , ^he  sostiene  l’ incarico  di  Generale  di 
Brigata  Comandante  il  Dipartimento  del  Circeo  assistito  dal 
Cittadino  Duchateau  Scriba  nominato  dal  Relatore  &c.Si  è adunata 
nella  Sala  della  Municipalità  di  Sezze  ad  efièteo  di  giudicare  Do- 
menico Vita  accusato  di  essere  stato  uno  de’  Capi  ribelli  della 
Comune  di  Sezze  Dipartimento  del  Circeo , contro  1'  Armata  , e 
la  Repubblica  Francese  d'  aver  gridato  nella  Piazza  di  detta  Città  , 
Viva  Maria . Viva  il  Re  di  Napoli  , di  aver  sonato  la  Campana 
. »ir  armi  , di  essersi  impadronito  con  altri  ribelli  del  quartiere 
della  Guardia  Civica , e di  averne  preso  le  Armi  , d’  aver  volu- 
to esigere  dal  Cittadino  Faciotti  la  lista  de’  Patriotti  della  mede- 
lima  Città  di  Sezze , di  avere  con  altri  ribelli  armaci  estorto  delle 
ttunizioni  di  polvere  , e Palle  dal  Cittadino  Raselli , e dal  Cit-  ' 

O a 
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ladino  Ceroni  Presidente  della  Municipalità  ; d’aver  egualmente 
con  altri  ribelli  carcerato  due  Cittadini  delle  Autorità  Costituite - 
di  Sezze  , ed  in  fine  di  aver  prese  le  armi  contro  l’ Armata  , e la 
Repubblica  Francese . 

Salvatore  della  Gatta  accusato  di  aver  prese  le  Armi  contro 
1’ Armata  , e la  Repubblica  Francese,  d’aver  con  altri  ribelli  di 
Sezze  gridato  Viva  Maria , Viva  Napoli  , di  essersi  impadronito 
del  Quaitiere  della  Guardia  Civica,  e di  avervi  prese  le  Armi . 

Francesco  Ricci  detto  Capirchio  accusato  d^  aver  preso  le 
armi  contro  l’ Armata,  e la  Repubblica  Francese  nel  tempo  della 
insurrezione  del  Dipartimento  del  Circeo , d’avere  con  altri  ribelli 
di  Sezze  carcerato  le  Autorità  Costituite  di  detta  Città  , d’  aver 
voluto  costringere  il  Cittadino  Ignazio  Falconi  a marciare  eoa* 
tro  i Francesi  nella  pianura  di  Sezze  . 

Ignazio  Contiglia  accusato  d’aver  prese  le  armi  contro  l’Ar- 
mata Francese  nel  tempo  della  ribellione  del  Circeo  , di  aver  mi- 
nacciato , e costretto  il  Cittadino  Filippo  Fasci  a darli  la  polve- 
re , che  poteva  avere  , per  andare  contro  i Francesi  , d’  avere 
impegnato  il  Popolo  a non  ascoltare  ì buoni  Cittadini  ,che  procu- 
ravano di  ricondurlo  all’  ordine , ed  alla  tranquillità  , di  aver 
con  altri  ribelli  impegnato  il  Popolo  di  Sezze  a donarsi  ài  Re  di 
Napoli , d’  aver  arrestato  il  Cittadino  RasuUi  della  Comune  di 
Sezze  . 

Ludovico  Dragonetti  detto  Buffa  , accusato  d’  aver  prese  le 
armi  contro  1’  Armata  , e la  Repubblica  Francese  , di  essere  sta- 
to nella  Casa  del  Cittadino  Rasulli , per  prenderlo  , e carcerarlo  . 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  Scc-  il  Presidente  ha  ordina- 
to alla  Guardia  di  condurre  gli  accusati , i quali  sono  stati  in- 
trodotti liberi , e senza  ferri  innanzi  alla  Comnussione  Militare  . 

Udito  il  Relatore  ne*  suoi  rapporti  » e gli  accusati  nelle  loro 
difese,  i quali  hanno  dichiarato  di  non  aver  che  aggiungere  dee. 

Deliberando  la  Commissione  Militare  a porte  chiuse  &c. 
raccolti  i voti  &c.  la  Commissione  dichiara  a pi€ni  voti , che 
Domenico  Vieta  è reo  &c.  Che  Salvatore  della  Gatta  non  è reo  &c. 
Che  Francesco  Ricci  detto  Capirchio  è reo  dee.  Che  Ludovico 
Dragonetti  non  è reo  . 

Onde  deliberando  la  Commissione  sull’  applicazione  della  pe- 
na , raccolti  di  nuovo  i voti  dal  Presidente  nella  forma  di  so- 
pra indicata , condanna  a pieni  voti  Domenico  Vita , alla  mag- 
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giorità  di  quattro  voti , Francesco  Ricci , ed  Igoaaio  Contiglia 
alla  pena  di  morte,  ordina  , che  Salvatore  della  Gatta,  e Ludo- 
vico Dragonetti  sieno  messi  immediatamente  in  libertà  . 

Ordina  in  oltre  la  stampa  , 1’  affissione  , e la  distribuzione 
della  presente  Sentenza  &c. 

Fatto  , chiuso , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  di  Sezze 
nel  giorno  , mese  , ed  anno  suddetto  , ed  i membri  della  Com- 
missione insieme  col  Relatore , e lo  Scriba  hanno  sottoscritto  la 
detta  Sentenza.  ' 

Per  Copia  conforme  Guiraud  Relatori 

Domenico  Vita  , Francesco  Ricci  , ed  ignazio  Contiglia 
hanno  subito  la  loro  Sentenza  alle  ore  tre  dopo  mezzo  giorno, 
e Salvatore  della  Gatta  ,e  Ludovico  Dragonetti  sono  stati  messi 
in  libertà  un  oraHlopo  mezzo  giorno  . 11  Detto.  ■ 

R*  71. 

LIBERTA’  , EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

A di  aj.  Vendemmiale  An.  VII.  dell’  Era  Repubblicana 
NOTIFICAZIONE 

Gioì  Gherardo  De  Rossi  Ministro  delle  Finanze 

GLì  Assegnati  , che  per  il  ritiro  delle  Cedole  debbonsi  emet- 
tere in  forza  della  provida  Legge  dei  23.  Fruttifero  , sono 
stati  dalla  Legge  stessa  per  tutti  i modi  garantiti  , onde  ottengo- 
no.  nella  Circolazione  il  credito  medesimo  , che  accorderebbesi 
ad  una  Moneta  effettiva } come  tale  vengono  ricevuti  in  tutte  le 
Casse  della  Repubblica  ; La  loro  somma  è inalterabilmente  limitata 
al  puro  necessario  , per  l’oggetto  cui  sono  creati  ; La  loro  ipote- 
ca è espressamente  fissata  sopra  determinati  Fondi  territoriali  ascen,- 
denti  al  valore  di  due  Milioni  e mezzo  , e perciò  molto  superia* 
re  alla  massa  stessa  degli  Assegnati  ; Questi  fondi  sono  definì- 
tivamente  separati  dalla  massa  de’  Beni  , che  si  amnainistrano 
«Ila  Repubblica,  ed  il  loro  Capitale  non  meno,  che  l’annuo 
frutto  è riservato  soltanto  ali’  estinzione , e ritiro  degli  Assegnati 
stessi, ‘per  mezzo  di  tre  particolari.  Amministratori  da  nominarsi 
espressamente  a tal’  effetto  . 

Quanto  è stato  disposto  con  la  succennata  provida  Lewe  ' 
va  ora  adempiendosi  con  scrupolosa  esattezza.  ;oGià  li  tre  Ammi- 
nistratori sono  stari  dal  Generale  io  Capo  dell’  Armata  Francese 
nomiqau  nelle  Persone  degli  onesti , e facoltosi  Cittadini  Valdam* 
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brilli  Domenico  ,*  Moutte  Luigi  , e Lazzari  Filippo  j già  vanno 
da  me  ad  inatallani  nei  Secondo  Piano  del  Palazzo  di  Monte 
Citorio  ; Già  mi  affretto  a consegnar  loro  tutte  le  Carte  , e Do- 
cumenti relativi  ai  detti  Beni  ; già  si  è dato  ordine  , che  tutti 
ì Questori  non  esiggano  neppure  un  soldo  del  frutto  de’  Beni 
medesimi  dal  primo  del  corrente  Vendemmiale  in  appresso , 
poiché  tutto  deve  vertati  nella  Cassa  dell’  accennata  Ammini-- 
strazione  per  il  ritiro  degli  Assegnati , ed  ancora  di  quella  moneta 
erosa  , che  deve  riportarsi  al  tuo  vero  valore  . 

Il  Governo  dunque  ha  tutto  fatto  in  questa  parte  per  il  bene 
del  Popolo  . che  ogni  buon  Cittadino  , che  ogni  Uomo  onesto 
amante  dell’  ordine  e della  Patria  , riconosca  la  valida  sicurezza 
degli  Assegnati , per  la  quale  sono  posti  a livello  della  stessa 
moneta  cnèttiva  , e corrisponda  a si  provide  , e salutari  fmisu- 
re  , accordando  ai  medesimi  il  credito  , che  giustamente  è loro 
dovuto  : Per  tal  mezzo  sarà  riattivata  la  circolazione  , e rifiorirà  -, 
l’agricoltura,  l’.industria  , ed  il  commercio  avvilito , e depres- 
so dalla  mancanza  del  numerario;  e si  conseguirà  così  non  me- 
no il  pubblicò  , che  il  privato  bene  . 

De  Roisi  . 

N.“  72. 

LIBERTA’  - ' EGUAGLIANZA 

.SENTENZA 
DtlU  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo  , 

> In  nome  del  Popolo  Francese 
Li  a 5.  Vendemmiale  anno  settimo  della  Repubblica  Francese 
una  , e indivisibile  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo &c.  Esercitando  l’ufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Gui- 
raud  Sotto  Tenente  &c.  Tutti  nominati  dal  capo  di  Brigata  Gi- 
rardon  , che  sostiene  l’ incarico  di  Generale  di  Brigata  Coman- 
dante il  Dipartimento  del  Circeo  , assistito  dal  Cittadino  Ducha- 
teau  Scriba  nominato  dal  Relatore  &c.convocata  per  ordine  del  Pre- 
sidente della  detta  Commissione  si  è adunata  in  una  delle  Ca- 
mere della  Municipalità  di  Sczze  ad  oggetto  di  giudicare  Carlo 
Montanti  detto  Capitano . accusato  di  aver  preso  le  armi  contro 
la  Repubblica,  e l’Armata  Francese  , di  essere  stato  in  Casa 
del  Cittadino  Rasulli  per  prendere  le  armi  , che  aveva , 

Antonio  Capuano , accasato  di  aver  prese  le  armi  contro  l’Ar- 
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mata  , e la  Repubblica  Francese  , di  aver  forzata  la  porta  del 
Cittadino  Farci  per  prendere  le  armi  che  poteva  avere, 

Pietro  Vantaneschi,  accusato  di  aver  prese  le  armi  contro 
r Armata,  e la  Repubblica  Francese.  Y-  * ’ 

Vincenzo  Dini  .accusato  di  aver  prese  armi  concro  i Fran- 
cesi nel  tempo  deUa  insurrezione  di  Sezze.  contro  il  Governo 
Repubblicano  . ' ‘ , 

Ferdinando  Contento , sospetto  'di  ribellione  contro,  il  Go- 
verno Repubblicano . • 

Antonio  Ajuti , accusato  di  aver  prese  le  armi  contro  TAr- 
mata  , e la  Repubblica  Francese  • di  essere  stato  net  Convento 
di  S.  B^rtolommeo  ad  arrestare  il  Presidente , ed  aitò , Giudici 
del  Tribunale  di  Censura  , e di  averli  carcerati . 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  &c.  istruiti  i detti  accusati 
delle  incolpazioni,  che  loro  si  danna,  e prove,  che  senexcr 
cano  , ed  averli  fatti  interrogare  dal  Presidente . , 

Udito  il  Relatore  nei  suoi  rapporti  , e nelle  sue  Conclu- 
sioni , e gli  accusati  nelle  loro  difese  ; I quali  hanno  dichiara- 
to di  non  aver  che  aggiugnere . 

Deliberando  la  Commissione  Militare  a porte  chiuse  &c.  di- 
chiara a pieni  voti , che  Carlo  Montarzi , non  è reo  &c.  Che  An- 
tonio Capuano  non  è reo  &c.Che  Pietro  Vantaneschi  non  è reo  &c. 
Che  Vincenzo  Dini  non  è reo&c.  Che  Ferdinando  Contento  , non 
è reo  &c.  Che  Antonio  Ajuti  non  è reo. 

Onde  la  Commissione  Militare  dichiara,  che  Carlo  Montar- 
zi , Antonio  Capuano,  P.etro  Vantaneschi  , Vincenzo  Dini  , Fer- 
dinando Contento  , ed  Antonio  Ajuti  sono  assoluti  dalle  accuse 
dirette  contro  di  essi , ordina  in  conseguenza  , che  sieno  messi 
immediatamente  in  libertà.  , 

Ordina  inoltre  la  stampa,  l’afhssione,  e la  distribuzione 
della  presente  Sentenza  nel  numero  di  duecento  copie  ^ ingiun- 
ge al  Relatore  di  leggere  di  seguito  la  detta  Sentenza  ai  sopran- 
nominati, e di  farla  eseguire  in  tutto  il  suo  contenuto . 

Fatto , chiuso  , e giudicato  nella  Seduta  pubblica  di  Sezze 
nel  giorno,  mese,  ed  anno  suddetto;  ed  i Membri  della  Com- 
missione insieme  col  Relatore  , e Scriba  hanno  sottoscritto  la 
detta  Sentenza . Per  copia  conforme  = Guiraud  Rehnrt 

Carlo  Montarzi  , Antonio  Capuano  , Pietro  Vantaneschi  , 
Vincenzo  Dini . Ferdinando  Contento  , ed  Antonio  'Ajuti  sono 
stati  messi  in  libertà  a mezzo  giorno . il  detto. 
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• N.»  73- 

LIBERTA’  ' • EGUAGUANZA 

' ^ - Repubblica  Romana 

ÌAuhicipalita  del  primo  Circondario  di  Roma 
A di  26.  yeniemmìalt  Anno  J.  delt  Era  Repubblicana . 
NOTIFICAZIONE- 

Dovendosi  da  questa  Municipalità  effettuane  la  vendita  di 
tutto  U MoBilio  , Paramenti  Sagri  , ed  altro  spettante  al» 
le  soppresse  Confraternite  del  nostro  Circondario  , si  notifica 
li  chiunque  , che  la  detta  Vendita  si  aprirà  nel  locale  delia  sop- 
pressa Confraternità  di  S.  Catarina  da  Siena  a Strada  Giulia  < 
e verrà  ivi  incominciata  il  giorno  quindici  deli’  entrante  Mese 
Brumale  la  mattina  dalle  ore  otto  di  Francia  fino  alle  ore  dodi- 
ci , e cosi  si  proseguirà  ne’giorni  consecutivi  fino  al  termine 
di  detta  Vendita, 

Giorgi  Felice  Precidente  . 

Rotati  Antonio  Pro-Segretario 
N."  74- 

LIBERTA*  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

26.  Vendemmiale  Anno  7.  Repubblicano 
Municipalità  del  Secondo  Circondario 
NOTIFICAZIONE 

GLì  effetti  una  volta  spettanti  alle  soppresse  Confraternite 
di  questo  Circondario  in  soli  Mobili  si  porranno  alla  pub- 
blica Vendita  il  di  due  Brumale  a tenore  dell’  Invito  pervenu- 
toci dal  Cittadino  Ministro  dell'  Interno  . 

Si  previene  peraltro  il  pubblico  • che  per  dare  un  certo 
metodo  alla  sudetta  operazione  s’ incomincerà  dalla  prima  Con- 
fraternità qui  sotto  notata  a capo  lista  dall*  Ore  9.  della  Mat- 
tina fino  alle  due  Pomeridiane , e si  proseguirà  nella  stessa  for- 
ma come  sono  segnate  in  appresso  fino  alla  Vendita  totale. 

Si  avvisa  che  nel  dì  i.  Brumale  si  farà  la  Vendita  degli 
Effetti  spettanti  alla  Eredità  de  Sylva  nella  Casa  posta  incontro 
il  Banco  S.  Spirito  alle  Ore  9.  della  mattina . 

Lupi  Presidente  = Mai  telli  Segretario 
tJota  delle  Compagnie  , CongregatJoni  , ed  Adunanze 
soppresse  nel  secondo  Circondario  di  Roma 
S.  Mautto  : Santissimo  Sagramento  in  S.  Eustaccbio  : San- 
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tissimo  Rosario  in  Campo  Marzo  ; S.  Salvatore  delle  Copelle  ; Su- 
dario : Barbieri  .•  S.^Appollonia  in  S.  Agostino  : S,  Gaetano  in  S. 
Andrea  : S.  Maria  in  Montcronc  ; S.  EIcna  dei  Credenzieri  : Madon- 
na del  Divino  Amore  a S.Simone,  e Giuda:  Degli  Osti  in  S.Biagio  r 
Gesù  , e Maria  in  S.  SimoneProfeta  ; S.  Trifone  ; Suffragio  ; S.  Giu- 
lianello  ; S.  Celso  , e Giuliano  : S.  Rocco  : S.  Monaca  ; S.  Gregorio 
dei  Muratori  : S.  Lorenzo  in  Lucina  : S.  Lorenzo  , S.  Felice  , ed 
Anime  più  bisognose  in  S.  Giacomo  ; Gesù  , e Maria  ; Li  Mira- 
coli : Consolato  ; S.  Maria  in  Costantinopoli  : S.  Elisabetta  : la 

5.  Carlo  ai  Carenar!  num.  3.:  S.  Elisabetta:  SS.  XII.  Apostoli: 
Gonfalone  ; S.  Bnrtolommeo  dei  Bergamaschi  : S.  Carlo  al  Corso  t 
In  S.  Andrea  delle  Fratte;  S.  Anna  dei  Bresciani  ; La  Natività  in 

6.  Lorenzo  in  Lucina. 

LIBERTÀ’  N.»  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  , 

Li  26.  Vendemmiale  Anno  7.  Repubblicano 
Tarijfit  del  Prezzo  delle  Carni . 

IL  Prezzo  delle  Carni  a tenore  della  Notificazione  del  Citta- 
dino Ministro  dell'  Interno  pubblicatali  26.  Fruttifero  annod. 
dalli  26.  Vendemmiale  a tutto  li  5.  Brumale  ( dalli  ló.  alli  25,  Ot- 
tobre V.  s.  ) c fissato  come  appresso  . 

Carne  di  Vaccina  la  libra  Baj.  12.  , 

Carne  di  Vitella  la  libra  Baj.  14. 

Tutti  i Macellari  sono  obbligati  a tener  alEssa  la  presente 
Tariffa  ai  proprj  Spacci  . 

Franchi  , De  Romanis  , Gerir ojsi 
Serpieri  Segretario  . 

. N.“  76. 

LIBERTA*  ^ EGUAGLIANZA 

Corpo  d’  Armata  di  Roma 
SENTENZA 
Della  Commissione  Militare  ' 

Seduta  dei  26.  Vendemmiale  anno  7.  Repubblicano  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  in  Roma  dal  Generale  Di- 
visionario  Macdonald  Comandante  il  Corpo  d’  Armata  di  Ro- 
ma si  è adunata  in  Castel  S.  Angelo  ad  oggetto  di  giudicare  il  Cit- 
tadino Giusepp’C  Capuani , di  anni  40.  nativo  di  Campagnano  Di- 
partimento del  Tevere  Calzolajo  , dimorante  in' Roma  prevenuto 
d’aver  tenuto  dei  discorsi  sediziosi  . 

Tomo  111.  P 
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Èssendo  stata  aperta  la  Seduta  &c.  deliberando  la  Comtnis> 
sione  a porte  chiuse  , il  Presidente  ha  proposto  la  seguente 
quistione . 

: Giuseppe  Capuani  abitante  di  Roma  accusato  d’  avere  pro- 

vocato la  rivolta  contro  la  Nazione  Giudaica  , i Patrìotti  , e le 
Autorità  Costituite  nei  giorni  aj.  , e 26.  d’ Agosto,  scorso  ( v.s.) 
in  seguito  d’  una  lite  nata  dai  suoi  discorsi  sediziosi  , è egli  reo? 

La  Commissione  Militare  , dichiara  a pieni  voti**,  che  Giu- 
seppe Capuani  è reo  . / 

La  Commissione  considerando  , che  la  provocazione  alla 
rivolta  colli  discorsi  sediziosi  di  Giuseppe  Capuani  contro  tutta 
la  Nazione  Giudaica  , le  Autorità  Costituite  , ed  i Patriotti  non  ha 
avuto  effetti  funesti  , condanna  alla  maggiorità  Giuseppe  Capuani 
alla  pena  di  Anni  Sei  di  ferri  , in  conformità  degli  Articoli  I.  e IL 
della  Legge  dei  12.  Termifero  anno  6.  Repubblicano  , che  prescri- 
• vono  quanto  siegue . 

Art.  I.  „ Ogni  individuo  convinto  d’  avere  provocato  la 
„ Sedizione  di  qualunque  sia  maniera  , o con  discorsi  , o con 
„ aver  sparso  delle  false  novelle  allarmanti  , sarà  giudicato  , e 
•„  punito  Militarmente  . 

Art.  II.  ,)  Gl’Individui  colpevoli  dei  delitti  indicati  nell’  Ar- 
„ ticolo  precedente  saranno  puniti  di  morte  , ma  saranno  sola- 
,,  mente  condannati  ai  ferri  , se  le  circostanze  ne  diminuiranno 
il  delitto  , i Preci  di  tali  delitti  saranno  puniti  di  morte  . 

Ordina  , che  la  presente  Sentenza  sia  stampata  nelle  due 
lingue  nel  numero  di  trecento  copie  affissa , distribuic.a  ove  biso- 
gnerà . 

Ordina  inoltre , che  ne  .sia  mandata  una  Copia  al  Ministro 
^clta  Giustizia  della  Repubblica  Romana  , ed  al  Generale  Co- 
mandante in  capo  il  Corpo  d’  Armata  di  Roma  , 

Rimette  alla  diligenza  del  Relatore  1’  esecuzione  della  detta 
Sentenza. 

Fatto  , chiuso  , e giudicato  nella  Seduta  Pubblica  di  Roma 
*rcl  mese , giorno  , ed  anno  suddetto  , ed  i membri  del  Co«- 
-siglio  insieme  coi  Relatore  e Scriba  hanno  sottoscritto  la  detta 
Sentenza .. 

Per  copia  conforme  s Hocytard  RtJattre 
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LIBERTA-  . EGUAGLIANZA 

Corpo  i'  Armar*  di  Roma 
SENTENZA. 

Delta  Commissione  Miìitart 
Seduta  de*  26.  Vendemmiate  Anno  7.  Reftéhlieano . 

La  Commissione  Militare  stabilita  in  Roma  dal  Generale  Di- 
visionario Macdonald  , composta  dei  Cittadini  Gibassier  &c. 

Si  è adunata  per  ordine  del  Comandante  in  Castel  S.An- 
gelo  luogo  solito  delle  sue  Sedute  , ad  oggetto  di  giudicare 
Vincenzo  Guglielmctti  di  anni  30.  nativo  di  Genazrano  nella 
Repubblica  Romana  Fornaro  prevenuto  di  essere  stato  trovato 
possessore  d’armi  proibite . ^ . 

■ Essendo  stata  aperta  la  Seduta  , il  Relatore  ha  letto  il  Pro-  ' 
cesso  verbale  d’ informazione , ed  i documenii  s'i  per  l’ incol- 
pazione . che  per  la  discolpa , dell’ Accusato  nel  numero' di  cinque . 

Deliberando  la  Commissione  a porte  chiuse,  il  Presiden-  * 
te  ha  proposta  la  seguente  questione  ; 

Vincenzo  GugJielmetti  arrestato  in  seguito  delle  ricerche 
fatte  di  Pietro , e Giuseppe  Andrajani  di  Morlupo  , si  pec.  le  . 
loro  persone , che  per  le  armi  trovate  ad  essi  appartenenti  , in 
Torri mpietra  , è egli  reo?  • ^ 

La  Commissione  Militare  ha  dichiarato *a  pieni  voti,  che 
Vincenzo  Guglielmctti  non  è reo . 

11  Presidente  ha  proposta  la  seconda  questione  come  siegue  : 
Pietro  > e Giuseppe  Andrajani  , nativi  di  Morlupo  Dipaff- 
ti  mento  del  Tevere  accusati  di  aver  nascosto  nel  Forno  di.Tor- 
rimpietra  cinque  Fucili  , e tre  Pistole  cariche,’  uno  Stillo,  a 
due  tagli , quaranta  libre  di  piombo,  o palle  , cinque  libre  di 
polvere  , una  padrona  guarnita  , ed  un’  altro  Stillo , sono  ? 

La  Commissione  Militare  considerando  , che  Vincenzo  Gu- 
glielmetti  arrestato  per  misura  di  sicurezza  non  ha  havuto  cogni- 
zione del  deposito  fatto  delle  armi  enunciate  nella  seconda  qui- 
stione  , e che  prova  , che  i due  fratèlli  Andrejani  ne  sono'  i so- 
li proprietarj  , ha  ordinato  che  sia  messo  Itnmediatamente  in  li.’ 
berti.  - • ) "ti- 

La  Commissione  Militare  considerando  , che  Pietro  , e Giu» 
seppe  Andrejani  sono  bastantemente  convinti  di  a'vere  conserva- 
to, contro  gli  ordini,  cinque  iiiciii,  tre  Pistole  cariche  a palle* 
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due  stili  , quaranta  libre  di  piombo  in  palle  , cinque  libre  di 
polvere  , ed  ami  padrona  guarnita  , e che  sono  state  trovate  cen- 
to sessanta  Pezze  da  paoli  sei  moneta  plateale  , e dodici  bajocchi 
negli  effetti  appartenenti  ai  suddetti  Fratelli  Andrajani  Contumaci, 
Condanna  a pieni  voti  in  contumacia  Pietro  , e Giuseppe  An- 
drajani alla  pena  di  tre  mesi  di  prigione  , ed  alla  multa  della  quar- 
ta parte  della  loro  entrata  conformemente  all’Articolo  26.  dell’ 
ordine  dei  10.  Piovoso  scorso  , che  prescrive  come  siegue  ; 

„ E’  espressamente  proibito  ad  ogni  individuo  d‘  avere  in 
„ casa  , o di  portare  degli  stilli  sotto  pena  di  una  multa  di  una 
„ quarta  parte  ' della  loro  entrata»,- ed  una  prigionia  di  tre 
h mesi  . Tutti  quelli  , che  si  troveranno  , sia  in  una  rissa  , o in 
„ una  sommossa  , muniti  d’  uno  stilo  saranno  fucilati  . ,, 

Ordina  , thè  la  somma  di  cento  sessanta-  pezze  di  sei  paoli , 
e bajocchi  dodici  specificati  , qui  sopra  sieno  rimessi  al  Ministro 
della  Giustizia-  della  Repubblica  Romana  , per  sovvenire  alle 
«pese  di  stampa  delie  Sentenze  . 

Ordina  inoltre,  che  la  presente  Sentenza  sia  stampata  nelle 
due  lingue  nel  numero  di  .trecento  copie  per  essere  affisse  , e di- 
stribuite, ove  bisdgnerà  , a che  ne  sia  mandata  una  copia  al 
Ministro  ideila  Giustizia  , ed  al  Generale  Comandante  in  Capo 
il  Corpo  d- Armata  di  Roma  ; rimette  alia  diligenza  del  Relatore 
1’  esecuzion  .della  presente  Sentenza  . 

Fatto  , chiùso  , e giudicato 'nella  Seduta  pubblica  di  Roma 
nel  giorno  , mese  , ed  anno  suddetto  : eu  i Membri  del  Consiglio 
insieme  col  Relatore , e Scriba  hanno  sottoscritto  la  detta  Sentenza . 

. I Per  Copia  conforme  = Hccquard  Rtìatsre 

t , ’ - ■ : 78. 
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<.  , . • 'Repubblica  Romana 

A df^  27.  . Vendemmiale  Anno  7.  dell’ Bra  Repubblicana  . 

, . I Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE 

La  Caccia  , che  nella  corrente  Stagione  è di  un  grato  sol- 
lievo a quei  Cittadini  specialmente  , che  nel  resto  dell’  Ai^ 
no  sono  sempre  occupati  da  gravi  cure  viene 'ad  essere,  qua# 
jinnientata  da  alcuni  Ordegni  distruggitolri  della'specie  volatile. 

L’  Articolo  14.  della  Legge  del  General  Francese  dei  J.  Fio- 
/He  Anno  6.  nel  togliere  le  riserve  di  Caccia  ^ ed. altro  non 
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dona  r arbitrio  di  cacciare  per'  tutto  capricciosamente  , ed  iir 
qualunque  maniera  . Quindi  essendo  delle  nostrè  attribuzioni  il 
provvedere  a questo  interressante  oggetto  per  mantenere, a tutti 
queir  onesto  piacere  , e conservare  insienoe  la  specie  volatile  ,t 
invitiamo  i Cittadini  all’  osservanza  delle  disposizioni , che  pre- 
sentiamo coll' intelligenza  del  Cittadino  Ministro  di  Giustizia, 
e Polizia.  ' ■ < J . • : 

1.  «Dalla  data ' della  ipreiehte- Notificazione  ai  50.  Brumale 

futuro  è proibito  l’andare  a cacci  S)cpi  r.  i’.  Agro  Romano  nel 
circuito  di  dieci  miglia  da  quest»  Centrale  con  Lanciatore  , Pan- 
tere ,•  ed  altra  sorte  d’istromenti  da  caccia  soliti  a praticarsi 
di  notte  .•'  * _ - 

2.  Gli  AfHttUarj  ‘di  ■Tenutb  O'sii  i'  ed  altri  dimoranti  nel-  * 
le  Ca'Se  C' ci  Capanne  della  Gampagnaù-.Romana  pel  distretto  del- 
le stabilite  dieci  miglia  non.’ dovraobr)  ricevere  1 Cacciatori  di 
tal  sorta  , nc  ritenere  gl’ indicati  ordegùi  di  Caccia. 

Rlcl-iamandode  disponsizioni  Annonarie  relative  a quest’ 
oggetto  , i Trasgressori  ddli  • suddivisati 'vArticoli  incorreranno 
nelle  pene  comminati  ddle, Leggi*;  stesse  tutt”ora  provvisoria^ 
mente  veglianti.  , i • o' 

• • Fràrichi"  ')  ‘ ' • / 

- ' • ' f iDe  Romanis  mi  Grandi  Edili  « i ’i 

1 I , i .i  Gorirqssl;  ; • i -j  _ 

11  Oli  ierperi'Sfp'etario  : '•  ! ■:  r 

■i-' • - ^ '-j  ■ ^ . i.i  i..*-'?.  N.li??.  i.i.  o ■* 

LIBERTA’  ' EGUAGLIANZA 

• ' ' ' . RepulLlica  Romana 

■ " ■ - Zanotti  Minùrra  dell’  Interno  ■ « ..et 

Li  : .-a  N O E I iC  A Z 1 O N,  B . . 

INformato  il  Consolato  dei  continui  Monopolj  , e frodi  che 
si  commettono  sulw  tan'to- Tiecessaiio  genere  della  Sola  con 
grave  pregiudizio  de’ Calzolari  ,■  che  talvolta  non  possono  esser- 
ne provisti  , o non  possono  averne-  quella,  quantità,  che  gli  è 
necessaria  per  corrisponderà' ai  Jnro  impegni',,  ha  Veduto  egual- 
'mente  il  principio  da' cui  essi  derivano  . Egli  è'iicuraménte  il 
prezzo;  determinato  io  RqùJa.,  tle  libero  per  fuo^i  ^i.-cherof^" 

^ 'dttceiisifatoridlisordini  ,vai' qnaK.  se  d’Autoribi  C'ostlcaiteoDbni.firftp- 
'ponessero  aun  pronto  liparojJàf Centrale  .ainderebbe,  a-provarfcfe 
'ima  totide.  ra^canza:*  Imperocché  soxtita  appena.  Ja,  Sodi*ic^EW* 
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te  di  Roma,  trova  al  momento  ii  duplo  di  quello  che  vale  in 
Roma  istessa  ; Quindi  ogni  Vetturale , ogni  Uomo  di  Campa- 
gna , le  stesse  Comuni  dei  Dipartimenti  con  tutti  i mezzi  diret- 
ti , o indiretti  la  fanno  qui  provvedere  animate  da  un  sicuro 
vistoso  guadagno  . Si  disprezzaso  le  Concie  > che  vi  sono  nei 
Dipartimenti , e tutta  vuole  estraersi  dalla  Centrale , dove  il  prezzo 
è fissato . Ecco  perciò  indispensabili  le  frodi  , e tanto  frequen- 
ti , che  sono  giornaliere  . Ecco  l’ origine  del  disordine  , che  il 
Consolato  ha  veduto . Ecco  la  sorgente  della  manòbnza  per  la 
quale  non  si  può  corrispondere  al  pronto  bisogno  de’Calzolaj. 
Ecco  perchè  il  Consolato  ha  pronunciato  il  seguente  Decreto. 
LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

In  Nom0  della  Repubblica  Romana  una  t Indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  di  27. 

Vendemmiale  Anno  VII.  Repubblicano, 
ILCONSOLATO 
Considerando  , che  in  virtù  dell’  Articolo  34J.  della  Costi» 
tuzione  non  vi  è privilegio  , nè  maestranza , nè  diritto  di  Cor- 
porazione , nè  limitazione  alla  liberti  del  Commercio  , e ali* 
esercizio  dell'  industria  , 

Considerando,  che  la  Legge  del  passato  Governo,  la  qua- 
le grava  i Vaccinari  di  dover  formare  un  solo  determinato  Ma- 
gazzino di  Sola  da  vendeni  a prezzo  fìsso , si  oppone  all’  Ar* 
dcolo  suddetto  della  Costituzione , ordina  erme  segue . 

Ogni  Vaccinaro  potrà  vendere  la  Sola  in  qualunque  Ma- 
gazzeno a suo  comodo  , 1 

11  prezzo  della  -medesima  Sola  sarà  libero  tra  il  Vendito- 
re , e Compratore  per  tutto  il  Territorio  della  Repubblica . 

Il  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  dell*  esecuzione-  del 
presente  Decreto  . 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  il  Segretario  Interino  P.  J.  Audovin 
Per  copia  conforme  ; i 

' ■ Mazticchi  Capo  del  Segretariato  ; 

In  adempimento  pertanto 'dd  medesimo  resta  soppresso  il 
Magazzino  Generale  della  Sola  Ogni  palzolajn  , e chiunque 
•vorrà  fare  acquisto  del  detto  genere  cbvrà  orizzontarsi  a quel 
Vaccinaro  , con  il  qude  gli  piacerà  di  contrattare  , in  quel 
' Magazdoo  f che  sarà  dal  medesimo  stabilito , a quel  prezzo  U 
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bero , che  sarà  convenuto  tra  il  Compratore,  e il  Venditore. 

Si  avverte  in  fine  che  il  presente  Decreto  non  deroga  al- 
le Leggi  .proibitive  l’asportazione  del  detto  genere  fuori  dista- 
to , le  quali  sono  tutt’  ora  vallanti . 

Zanotti 

N.®  80.  ■ 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

in  nome  della  Repubblica  Romana  saia  , ed  ìndi'visibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  neRa  Seduta  del  dì  28.  Vendem- 
miale Anno  Vii.  Repubblicano  , • 

IL  'CONSOLATO. 

Considerando,  che  il  Concambio  delle  Cedole  ordinato  dal- 
la Legge  23.  Eruttifero  anno  6.  deve  esser  fatto  con  la 
maggior  sollecitudine  , e facilità  possibile . 

ORDINA 

Art.  I.  Che  la  Gran-Questura  consegnerà  ai  Banchi  dei  Mon- 
te , e di  S.  Spirito  una  somma  di  Assegnati  per  cadauno  , riti- 
randone dai  rispettivi  Cassieri  dell’  uno  , e l’altro  Banco  un 
Buono  da  compensarsi  in  ogni  Decade  col  quantitativo  di  Ce- 
dole, che  cambieranno.  1 

Art.  2.  Le  Cedole  ritirate  dal  £anco , e Monte  dalla  Graa 
Questura  saranno  bruciate  in  ogni  Decade  , facendo  prima  il 
Processo  Verbale  delle  loro  quantità  , e qualità  , e pubblicandone 
un  Bollettino , indicandone  le  diverse  somme  , e specie  . 

Art.  3.  11  Terzodì  , il  Sestodì  , e Nonidi  di  ogni  Decade  la 
•Gran  Questura  farà  per  mano  .de’  suoi  Ministri  seguire  il  con- 
fronto delle  Cedole  ritirate  nel  Cambio  delle  tre  giornate  , e 
contemporaneamente  le  farà  tenere  ai  Ministri  deputati  per  pas- 
sarne. le  partite  di  estinzione  nei  Registri  delle  Cedole , e nel 
momento  di  tale  consegna  il  Ministro  della  Gran'  Questura  ap- 
•porrà  a tergo  di  ogni  Cedola  un  .Bollo,  che  ne  testifichi  l'estin- 
zione colla  parola  medesima  = pagata  = ^ 

Art.  4.  11  detto  bruciamento , come  all’  Articolo  2.  segui- 
rà nelle  pubbliche  Piazze , e sarà  intimato  al  Popolò  col  pre- 
vio invito  assistendovi  i tre  soprascritti  Deputati , ed  un  Com- 
missario della  Contabilità . . ' 

Art.  $.  I Banchi  del  Monte',  e di  S.  Spirito  wranno  aper- 
ti ogni  mattina  del  Primodì,  Seoondodi,  Q^uartodi,  Quintodì , 
Settiinodì  , e Ottavodi  d’  ogni  Dsoadc  per  baratto  delle  Cedqtfe 
-a  norma  della  Lejgge  23.  Fruttifero  . _ . . / 
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• Art.  6.  Non  potranno  entrare  più  di  mille  persone  al  gior-, 
no  in  ognuno  di  detti  Banchi  pel  concambio  delle  Cedole  fi- 
no al  3CO.  di  valor  nomindle'i  I , i ij  J 

Art.7  Non  si  baratterà  maggior  somma' scudi  Joo.dlCddoIei 
secondo  il  valor  nominale  ad  ogni  persona  , sia  detta*  somma 
in  più  Cedole,  o in  una  sola  Cedola. 

Art.  8.  il  Qitintodi , e I’  Ottavodì  si  baratteranno  lè  sole 
dole  sopra  il  300.  fino  al  3000. 

Alt.  9.  Allora  non  entreranno  più  di  Joo.  Persone  , ed 
ognuna  non  potrà  barattare  più  di  una  Cedola. 

Art.  IO.  Le  Cedole  , sulle  quali  potrà  cadere  sospetto  di 
alterazione  , o di  falsità  , saranno  riportate  per  1’  esame  ad  un 
giorno  da  destinarsi  . 

Alt.  II.  Le  Ccdclctte  di  Scudi  3.4  ?..  che  un  Cittadinp 
•volesse  cambiare  isolate,  e sole  , o che  in  più  d’una  non  com- 
pongono la  somma  di  Scudi  i?.  nominrili  , si  pagheranno  , quel- 
le dd  Monte  al  Banchetto  alli  Coronari  , e quelle  di  S.  Spi- 
rito al  Secondo  Banco  ne’  giorni  da  destinarsi  . 

Art.  12.  Il  Terzodi , Sestodi,  ed  il  Nonidì  saranno  clìiusi 
i detti  P.ancl  ! per  poter  fare  i Bilanci  , e la  consegna  delle 
Cedole  alia  Gran  Questura . : 

Art.  13.  La  Decade  sarà  vacanza. 

' Alt.  14.  11  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’ esecu- 
zione del  presente  Decreto  , riserbandosi  il  Consolato  di  fare 
quelle  vaiiazioni  , che  potessero  occorrere,  se  conoscesse,  che 
messo  in  prattica  questo  metodo  vi  fossero  degl’  inconvenienti . 
li  Prtshìenu  del  Cemsolato  Pierelli 
Val  Consolato  il  Segretario  Interino  P.J.  Àudovin 
Per  Copia  Conforme 
Il  Ministro  delle  Finanze  De  Rossi 
11  Banco , ed  il  Monte  si  apriranno  alle  ore  otto , e mez- 
za della  mattina  . 

N.“  81. 

LIBERTA’  * EGUAGLIANZA 

. Repubblica  Romana  r 

29.  Vendemmiale  Anno  7.  Repubblicano 
Municipalità  del  Terzo  Circondario  di  Roma 
NOTIFICAZIONE 

IN  seguito  dell’  Invito  pervenutoci  dal  Cittadino  Ministro 
dell’ Interno  in  data  di  jeri  si  esporranno  il  di  4.  Brumale 
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al  pubblico  incanto  il  Mobilio , Paramenti , ed  Arredi  Sagri  già 
spettanti  alle  soppresse  Confraternite,  Congregazioni,  ed  Adu- 
nanze del  nostro  Circondario  . 

'Per  procedere  poi  con  qualche  ordine  nella  Vendita  cre« 

. diamo  espediente  di  prevenire  il  Pubblico  , che  s’ incomincerà 
dalla  prima  Confraternita  qui  sotto  notata  dalle  ore  otto  della 
mattina  fino  alle  dodici  , e si  proseguirà  nella  stessa  forma  co-  ‘ 
me  sono  segnate  in  appresso  fino  alla  vendita  totale . - . 

Retrou  Presidente 
Especo  SegretAria 

Nota  delle  Compatte  , Congregazioni  , ed  Adunanze  soppresse 
nel  Terzo  Circondario  di  Roma  . 

S.Aniano  de  Scarpinelli  ; S.Maria  del  Buon  Consiglio  ; S.Gre- 
gorio  della  Divina  Pietà  : S,  Orsola  : S.  Anastasia  ; S.  Gio:  Decol- 
lato : S.  Maria  in  Cosmedin:  S.  Nicolò  in  Carcere:  S.  Antonio 
di  Padova  : Cemeterio  di  S.  Giovanni  ; S.  Francesco  di  Paola  : 
Gesù  al  Calvario  , ossiano  i Sacconi  Rossi;  S. Gregorio  Tauma- 
turgo: S.  Giovanni  : S.Maria  di  Loreto  de  Pomari:  S.  Maria  in 
Via  : S.  Maria  del  Carmine  alle  tre  Cannelle  : SS.  Crocifisso  di 
S.  Marcello  : SS.  Quirico  e Giulitta:  SS.  Rosario  di  S.  Clemen- 
te : Beata  Rita  di  Cascia  : S.Teodoro  de  Sacconi  Bianchi  : S.Ve- 
nanzio  : Via  Crucis  al  Coloseo  : S.  Agata  de  Tessitori  : S.  An- 
drea dp  Recattieri  : S.  Eligio  de  Ferrari  : S.  Giuseppe  de  Fale- 
gnami : S.  Lorenzo  de  Speziali:  S.Maria  de  .Saponari:  S.  Omo- 
buono de  Sartori  : SS.  Croce  de  Lucchesi  : Oratorio  del  Neofi- 
ti : Pia  Adunanza  del . SS.  Sagramento  in  S.  Lorenzol  a>  Corvi  ; 
Madonna  del  Buon  Ajuto  in  S.  Croce  io  Gerusalemme:  S.  An- 
drea de  Scarpellini  : S.  Martina  in  S.  Luca  : SS.  Angeli  Custodi  : 

S.  Ma'ria  della  Neve  : S.  Nicola  in  Arcione  : S.  Pressede  ; SS.  Sal- 
vatore alle  Scale  Sante.  ’•  > ■ ■ . ; _ ■ 1-  ■ 

- N.-*  Sa.  . 

UBERTA’  ^ ‘ EGUAGUANZA 

LEGGE'  ' 

Il  Generale  Comandante  h Truppe  'Francesi  stazionate 

sul  Territorio  ‘ Romàne  . ‘ i ; . ■'  > > 

GOnsiderando  che  da  dopo  un' lasso  di  loogbi  anni  1' antico 
Governo  era' stato  obligato  di  ticovfere  alla  Carta  monetata  . 
perchè  il  numerario  metallico  in  circòlazione  non  era«ufiiciente 
perii  Cambi  commerciali . 

Tomo  Ul.  t 
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Considerando  che  il  numerario  metallico  non  è al  di  d’oggi 
moltiplicato  di  più  di  quello  che  lo  era  altra  volta  , e che  questa  ' i 
mancanza  , che  non  è punto  la  conseguenza  del  cambiamento  di 
Governo , non  può  essere  imputata  che  alla  forza  degli  avveni- 
menti . 

Considerando  che  una  carta  monetata  non  può  essere  di  no- 
cumento al  Popolo  se  non  che  quando  essa  è in  una  proporzione 
ai  disopra  de’  suoi  bisogni , e che  non  ha  nè  sicurezze  , nò  ipo-  ' 
teche  . 

Considerando  che  la  demonetazicne  delle  Cedole  ha  ritirato 
dalla  circolazione  l’eccessiva  quantità  , che  vi  esisteva  , e che  li 
nuovi  Assegnati  posti  in  circolazione  dalla  Legge  de  23.  Frutti- 
fero scorso  potranno , vista  la  loro  piccola  quantità , bastare  ap- 
pena ai  bisogni  del  Commercio. 

Considerando  , che  li  nuovi  Assegnati  hanno  un»  sicurezza 
'ed  una  ipoteca  tale  , che  niuna  carta  monetata  ha  giammai  avuta  : 
che  il  Governo  producendoli  , trasmette  a ciascun  Cittadino, 
che  li  riceva  , una  porzione  certa  , e determinata  di  terreno  , di 
maniera  che  i Latori  degli  Assegnati  possono  riguardarsi  come 
proprietarj  dei  Beni , che  loro  sono  ipotecati , la  di  cui  ingeren- 
•za  , e la  conservazione  sono  confidate  ad  una  Amministrazione 
particolare  , che  li  conserverà  sotto  la  sua  responsabilità  fino  al 
rimborso  degli  Assegnati  .1 

Considerando-, , cheiin  simili  circostanze  non  vi  è che  la,  cupi- 
-digia  lalpiù  colpevole  , e la  malevolenza  la  più  criminosa  che 
posta , Q fare  rifutare  li  Resti , o Assegnati , come  segni  di  Cara- 
bi , o non  accettarli , che  a perdita  per  li  latori  : che  questo 
delitto  è cosi  grave  , quanto  se  si  ricusasse  la  Moneta  metalliq^t 
battuta  ;cnJ. conio  dello  Stato . ’ 

Considerando , che  una  Legge  penale  stabilita  contro  gljl 
Autori  di  questi  delitti  non  può  essere  nocevole  che  ai  vili  Ag- 
^iotatóii che  profittano  della  miseria  pubblica  per  arricchirsi  j 
ed  agli  inimici  della  Repubblica,  che’  riguardano  il  discredito 
degli  Assegnati  come  un  mezzo  certo  di  distruggerla  , e che  essa 
deve  esseie  applaudita^da* tutti. li  Patriotti , che  hanno  legata  la 
ioro  esisteoaa  a quella  della'  libertà  . . , i ' ; ■'*  > 

. 'Vista  il'Messaggio  debinb^asolato  Romano  in  virtù  delf’  Aj" 
ticolo  3<Ì5u-' della  Costitu^one  , decreta. 

Art.  1.  Gli  Assegnati  prodotti  in  esecuzione  della  Legge  dd 
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23,  Fruttifero  scorso  , saranno  ricevuti  per  il  loro  valore 
nominale  in  tutte  le  Casse  publiche  ; essi  saranno  ricevuti  , e 
passeranno  egualmente  in  tutte  le  relazioni  Commerciali  . 

Art.  II.  Chiunque  ricusasse  di  accettarli  per  il  loro  valore 
nominale  nelle  relazioni  commerciali , o in  pagamento  di  qua- 
lunque debito  contratto  altrimente  che  in  moneta  metallica  , sar.à 
condannato  per  la  prima  volta  ad  una  multa  di  cento  volte  il 
valore  dell’  Assegnato , o delle  somme  ricusate  in  Assegnati  ; e per 
la  seconda  volta  a due  anni  di  ferri . •'  r. 

Art.  111.  La  multa  stabilita  nell’  Articolo  precedente  , sarà 
pronunciata  dalli  Pretori  de  Plano  senza  processure , senza  ap- 
pello , e sulla  deposizione  di  due  Testimonj  degni  di  fede  , che 
attcsteranno  h verità  del  rifiuto  fatto  al  latore  degli  assegnati, 
che  ne  porterà  lamento  . 

Art.  IV.  11  Pretore  non  potrà  dispensarsi  di  pronunciare  la 
multa  , e nelle  forme  prescritte  nell'  Articolo  3. , a pena  di  due 
anni  di  ferri . 

Art.  V.  La  pena  dei  ferri  stabilita  nell’  Articolo  2.  e 4.  sarà 
applicata  dal  Consiglio  di  Guerra  . ' 

Art.  VI.  Saranno  fatte  delle  divisioni  d’ Assegnati  di  ij, 
bajocchi  , di  un  Paolo  , di  cinque  e tre  bajocchi  per  facilitare 
i cambi  delle  derrate  , ed  altri  oggetti  di  consumazione. 

Art.  VII.  Con  questo  mezzo  , nessuno  potrà  esiggere  che 
-gli  si  renda  sopra  un  Assegnato  il  resto  in  moneta  di  rame  al  di- 
sopra di  tre  bajocchi . 

Art.  Vili.  Le  multe  , che  saranno  pronunciate  in  virtù  dell’ 
Articolo  a. , saranno  applicabili  metà  al  latore  degli  Assegnati  che 
avrà  soffèrto  il  rifiuto  , l’ altra  metà  alla  Cassa  dell’  Anrmini- 
strazione  dei  beni  assegnati , ed  ipotecati  per  gli  Assegnati  . 

Fatto  in  Roma  li  30.  Vendemmiale  Anno  7. 

U (itntrale  di  Divisione  - Macdonald 

Il  Consolato  ordina , che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata  , ed  eseguita . 

Dal  Palazzo  Consolare  primo  Brumale  Anno  7. 

il  P/esidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  il  Seg.  Interino  Audovìtt 
' Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 
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N.®  83. 

LIBERTA*  EGUACUPNZA  , 

Repubblica  Romana 

AUocuzìfttf  pronunziata  dal  Cittadina  Giuseppe  Caciotti  Presidente 
del  Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  . 

In  occasione  della  prima  pubblica  Seduta  tenuta  nel  Salone 
del  Palazzo  di  Monte  Citorio  li  21.  Fruttifero 
• ‘ ' Anno  VI.  deir  Era  Repubblicana  . 

Eccoci  felicemente  caccolti , o Popolo  Sovrano  , o Cittadiiù 
Giudici  , o Giurati  Fratelli , in  questo  luogo  abbastanza  mae- 
stoso nell’  istessa  sua  semplicità  , per  contemplare  con  furore 
di  rara  compiacenza  il  giocondo  , e sospirato  riscatto  della  giu- 
stizia , della  verità , e della  ragione  . 

Furono  esse  misere  schiave  crudelmente  relegate  nel  cupo 
di  quella  profonda  Cisterna , ove  un  Filosofo  mesto , anzi  pian- 
gendo. immaginò  più  volte  di  averle  vedute  , e la  lucubre  di 
foro  proscrizzione  durarebbc  tutt’  ora  a straziare  l’ Umanità  » 
la  forte  molla  delle  proprie  virtù  non  avesse  alla  fine  guidata 
fra  Noi  la  gloriosa , ed  invitta  Nazione  Francese  a tessere  , e 
consumare  la  grand’opera  della  preziosa  redenzione  delle  me- 
desime . 

Tutti  Voi  concorrerete  di  grazia  a prestarmi  immagini  su? 
bliml  , pensieri  elevati  , ed  eloquenza  feconda  per  abbozzare 
almeno  splendidi  monumenti  della  nostra  più  sincera  gratitudi- 
ne , e della  più  estesa  riconoscenza  verso  l’ istessa  Nazione , 
già  divenuta  la  delizia  dei  cuori  umani  ; già  singolarizzata  nel- 
la sublimità  del  suo  valore,  e già  arrolata  alla  grande  immor- 
talità . 

Peraltro  ‘ non  è suscettibile  nè  di  misura  , nè  di  calcolo 
nella  infinita  sua  estenzione  e peso,  il  beneficio  che  ha  versa- 
to fra  Noi  la  Nazione  Francese  , che  per  diletto  qui  torno  a 
nominare  . Cancellando  Ella  il  vecchio  rito  nell' ordine  dei  Giu- 
dizj  Criminali , venerato  nel  suo  pessimo  per  tanti  secoli , ha 
spezzati  , e tritati  gli  anelli  della  gran  Catena  dei  mali  , che 
tutto  giorno  tribolavano  l’Uomo  . Ed  introducendone  il  nuovo 
n:etodo  , hà  sparsi  fra  noi  con  mano  amorosa  ì semi  di  quei 
tanti  beni  , che  sempre  si  sono  desiderati  in  vano  , e che  pri- 
ma di  adesso  non  fu  possibile  di  ottenere . 

Se  a questo  gradq  di  sublimità  resta  elevato  il  benefizia 
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che  ne  abbiamo  ricevuto  , quali  colori  mai  potranno  trovarsi 
per  tingere  i Monumenti  di  una  proporzionata  gratitudine  , c 
riconoscenza  ? Fra  i vortici  di  questa  impossibilità  dirò  , che  i 
monumenti  più  belli  di  gratitudine,  e riconoscenza  saranno  la 
nostra  costante , e generosa  volontà 'di  esser  grati,  ed*  il  no-  - 
stro  rispettoso  silenzio  , in  cui  resta  visibilmente  incisa  una  chia- 
ra , ed  eterna  confessione , che  li  siamo  debitori  del  fine  dei 
mali , e del  principio  dei  beni . 

Erano  ben  grandi  i mali , che  soffriva  la  misera  umanità 
sotto  r antico  rito  dei  Giudizj  Criminali  : inorridisce  la  natura 
alla  di  loro  memoria  : ma  pure  conviene  che  qui , almeno  vo- 
lando , ne  ricordi  i maggiori , acciocché  la  cognizione  di  es- 
sere questi  ormai  cessati , produca  il  diletto  necessario  a modi- 
ficare il  dispiacere  dell’  amara  di  loro  reminiscenza  . • 

Per  rubrica  dell’antico  rito  Criminale  si  strappava  ben 
spesso  nelle  ore  più  quiete  della  notte . e neirinviolalDile  Asilo 
della  propria  abitazione  dal  seno  delia  Moglie  il  Marito , dalle  ^ 
braccia  del  Padre  il  Figlio  , e dalla  Società  dei  Congiunti  il 
Congiunto , non  perchè  avessero  turbata  la  pubblica , o la  pri- 
vata tranquillità  con  ree  operazioni , ma  bensì  perchè  cosi  voleva 
il  genio  di  un  despota , o venale , o iracondo , o male  inten- 
zionato, il  quale  sotto  la  più  dolosa  profanazione  della  giusti-' 
zia  , trastullava  il  prurito  delle  proprie  passioni  . 

Fra  queste  mani  pericolose  era  dominante  la  libertà  di  im- 
posturare , e però  non  pochi  sono  stati  i suoi  Martiri  , i qua- 
li dopo  essersi  emaciati,  e quasi  cadaverizzati  nella  fetida  sta- 
zione di  un  segreto  Carcere  , sono  tornati  innocenti , quali  sem- 
pre furono  , alia  Moglie  , al  Padre  , al  Congiunto , mentre  que- 
sti erano  intanto  illanguiditi  fra  il  dolore , e la  miseria  , per- 
chè appunto  r industrioso  Marito , Figlio , e Congiunto  erano 
vissuti  tribolati  in  un  Carcere  . 

Che  più  ? r errore  ancora  era  una  parte  del  vecchio  Cri- 
minale , il  misterioso  arcano , m seno  al  quale  si  elevava  tutta 
la  machina  del  Processo  informativo , era  una  emanazione  na- 
turale di  questo  errore , che  qual’  altra  massima  di  verità  si  os- 
servava nell’  artefatta  collezione  delie  prove  dell’  altrui  delitto  . 

Da  solo  a solo  stava  il  Testimonio  con  il  Compilatore  degli  At^- 
ti;  Era  da  Lui  segretamente  esaminato,  ed  era  interrogato  nell’’ 
idioma  latino , che  per  lo  più  non  intendeva  . Sistema  perni- 
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r.ioso  alla  verità  , e generato  dalla  pessima  intelligenza  delle  te- 
stuali parole  Judkantis  intrare  secrttwn,  facendo  dire  malamen- 
te a queste  , che  in  segreto  dovessero  esaminarsi  i Testimonj  , 
e non  già  che  proibissero  1’  indiscreto  , e tumultuario  accesso 
^ delle  Persone  al  banco  del  Giudice  . 

Quello  che  nel  centro  di  tanto  arcano  si  scriveva  come 
deposto  dai  Testimonj  , si  voleva  poi  , che  fosse  una  inviolabi- 
le verità  : Ne  declamava  il  Testimonio  la  falsità  ; ma  inutilmen- 
te , ed  a suo  danno  , ed  era  ascoltato  non  per  altro  effetto , 
che  per  quello  di  strascinarlo  al  Carcere  , ove  al  crocido  dei  do- 
lori • o doveva  approvare  il  falso  Scritto  , o non  approvando- 
lo, doveva  aspettare  o una  crudele  tortura,  o una  temporanea 
Galera  . E non  era  tutto  questo  una  miniera  aperta  alle  più 
inique  falsità  ? Non  erano  già  Eroi  tutti  li  Conapilatori  degli  Atti  ; 
Tutti  erano  Uomini  , non  pochi  bisognosi , e tutti  mal  paga- 
ti ; Era  dunque  ben  possibile  che  per  supplire  agli  incomodi 
delle  proprie  indigenze  sacrificassero,  i Cattivi  almeno,  qual- 
che volta  la  verità  al  genio  i un  ricco  Accusatore , o ai  des'i- 
derj  di  un  comodo,  e generoso  Accusato.  Oh  se  incomincias- 
sero a parlare  le  Mura  dei  Tribunali  , chi  sa  cosa  mai  direb- 
bero ? Direbbero  . . . . , ma  qui  è meglio  , che  non  si  sappia 
quello  che  sarebbero  per  dire  . 

Dirò  piuttosto  , che  nell'antico  sistema  era  ingenita  una 
violenta , e perenne  tentazione  i che  imponeva  ai  buoni  istcssi 
la  necessità  di  prevaricare  a danno  della  giustizia)^  e della  ve- 
rità . I Ministri  , che  a sangue  freddo  erano  gl'  iodifferenti  , 
e sinceri  indagatori  della  verità  , non  avevano  neppure  la  spe- 
ranza ai  progressi  nelli  gradi  del  di  loro  Officio  ; Questi  gli 
erano  sempre  rapiti  da  quei  cattivi , che  con  artefatte  collezio- 
ni di  prove , sapevano  fare  comparire  ben  verificato  il  delit- 
to nell  innocente  medesimo . 

Di  più  i Ministri  tutti , o buoni  , o cattivi  dovevano  in 
non  pochi  Tribunali  impiegare  l’opera  propria  nella  costruzio- 
ne dei  Processi  con  personali  incomodi  ; e con  proprio  dispen- 
dio, e seia  verità,  che  cristianamente  indagavano,  non  gli  pre- 
sentava il  corredo  delle  prove , che  servir  dovevano  a rendere  in- 
diziato, fino  al  grado  della  tortura  l’Accusato,  dovevano  torna- 
re disperati  alla  Residenza  a piangere  la  perdita  dello  proprio 
danaro , e io  strapazzo  dei  sofferti  incomodi , giacché  per  loro 


Digilized  by.  Go-  )gli 


ED  ALTRE  PRODVZIONI . '127 

non  vi  era  preparato  altro  compenso  che  quello  di  un’  acre 
ammonizione  per  avere  troppo  ben  servito  alla  verità  , ed  al- 
la giustizia  . 

Non  tutti  i mali  dell’  antico  Rito  erano  limitati  nella  sola 
compilazione  del  Processo  : Avevano  essi  altra  , e senza  forse 
più  perniciosa  estensione  nello  Scrutinio,  che  doveva  farsi  delle 
risultanze  dei  compilati  Processi  per  dare  a ciascuno  il  suo . 
Erano  prescelti  a questo  Scrutinio  per  infelice  istituto  della  Na- 
2Ìone  quelli  che  ripetevano  tutte  le  di  loro  cognizioni  dal  so- 
lo colore  delle  vesti  . Sò  , che  favoleggiando  sia  stato  imma- 
ginato. che  il  cinto  dì  Venere  avesse  la  proprietà  di  rendere  bel- 
lo tutto  quello  , a cui  sì  accostava  ; Non  sò  peraltro  , che  per 
scherzo  di  favola  sia  stato  immaginato  , che  U color  delle  vesti 
abbia  versato  il  vaso  delle  cognizioni  necessarie  a decidere  dell* 
onore  , della  libertà  , e della  vita  dei  Cittadini  , sopra  quelli 
che  non  avevano  volsuto  , o possuto  trattenersi  nelli  studj  ad 
acquistarle , . 

Erano  poi  costoro  tanto  superiori . e per  origine , e per 
grado  all’ infelici  Inquisiti  , che  sempre  li  riguardavano  con  di- 
sprezzo , onde  mai  consolavanb  gli  amitti  Parenti , o Amici , che 
a loro  sì  presentavano  per  impetrare  misericordia  . In  somma 
erano  essi  quelli,  dei  quali  l’Oratore  Romano  scrisse  una  vol- 
ta = Murertm  rclinquis  ? Métrom  aufers  imignia  , Eripis  Ucr^mas 
non  consolando  , sfd  minando  ? = ed  erano  invasi  da  una  certa  or- 
gogliosa ambizione  di  infallibilità  , che  ali*  errore  già  conosciu- 
to sacrificavano  i diritti  dell’Uomo  > destinandolo  per  riputazio- 
ne della  Cauta  ad  un  qualche  grado  di* pena  , Cosa  inverisi- 
mile,  ed  inumana,  ma  pianta  mille  volte  dalie  disgraziate  Fami- 
glie , che  ne  sono  state  le  vittime  . 

Questi  mali  però  sono  quelli , che  la  benefica  Nazione  Fran- 
cese ha  dissipati  , e distrutti  con  il  nuovo  metodo  introdotto 
nell’Ordine  dei'Giudizj  Criminali , che  è quello  istesso  , di  cui 
sarete  or  ora  spettatori  ; metodo  che  accorda  la  parola  alla  ve-  • 
rita  , ed  alla  ragione  ; metodo  che  non  permette  alla  calunnia  > 
di  accostarsi  al  Foro  per  strapazzare  un  Innocente  Cittadino  . 

Sono  già  proscrittale  Carcerazioni  clandestine,  essendoncr*. 
cessano . che  preceda  il  mandato  di  arresto  ; che  in  questo  nc 
sia  notata  la  causa  : e che  in  questo  venga  annunziata  la  Legge  , 
che  lo  comanda . 
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E stata  già  restituita  la  Casa  di  ciascun  Cittadino  allo  stato 
CI  Asilo  inviolabile  nelle  ore  notturne  , restando  a tutti  inter- 
detto il  diritto  di  entrarvi  per  eseguire  gli  ordini  delle  Potestà 
Costituite . 

E stato  sviluppato  il  misterioso  Arcano , che  si  usava  nella 
Costruzione  dei  Processi  : Tutto  il  Processo  adesso  è pubblico  , 
}’  imputato  sente  li  Testinaonj  , e questi  sono  nella  libertà  di 
dare  senza  timore  luogo  alla  verità  ; ed  in  fine  i Ciudici  an- 
cora si  accostano  all’ Imputato,  lo  riguardano  qual  Uomo  , che 
deve  render  rigoroso  conto  all'  intiera  Nazione  di  qualche  ol- 
traggio-,' ma  siccome  essi  non  hanno  avuta  parte,  ne  nella  di- 
rezione’dei  Processi , nè  nella  costruzione  di  essi , non  posso- 
no avere  quella  fatale  prevenzione  , che  sempre  ingrandisce  gli 
oggetti , e non  permette  di'  vedere  nella  sua’  naturale  indifife- 
renza  la  verità  . , . . 

. ' Rallegratevi  Vói  , che  avete  la  disgrazia*  di  essere  imputati 
di  qualche  delitto , della  nuora  gerarchia  dei  Giudici  : Non  è 
possibile  che'ifi  questa  sì  introduca,  nè  l'odio,  nè  la  veadet- 
ta^  nè  v^erun  altra  passione  a perorare  contro  di  Voi  • la  Causa  . 
Ora  si  accorda’la  parola  alla  verità , ed  alla  ragione,  e se  mai 
resta  dichiarato , che  sia  verificato  il  vostro  delitto  , persuade- 
tevi , che  la  verità  è quella  , che  vi  condanna,  e doletevi  di  voi 
• stessi , se  dissoluti  nelle  passioni  avete  profanate  le  Leggi  ; e 
tutti  Noi  godremo -intanto  del  principio  dei  beni  , £he‘  è il 
prezioso  dono  qui  recato  dalla  Nazione  Francese  a comune 
felicità  • ' * ■ 

' ' N.*  84. 

LIBERTA’  ■ • - EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Tribunale  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere 
SENTENZIA 

Del  detto  Tribunal  Criminale  delli  aj.  Fruttifero  Anno -6.  Repubblicano  , 

NEH’ essersi  adunato  in  questo  giorno  25.  Fruttifero  il  Tri- 
bunal Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  , composto 
.dalli  Cittadini  Caciotti  Presidente,  Calisti , e Garofolini  Giudi- 
ci Civili,  ma  per  ragione  di  turno.  Giudici  Criminali  ancora , 
e Brunetti  Prefetto  Consolare  non  senza  la  convocazione  del  Giu- 
ri di  giudizio  nelle  persone  delli  Cittadini  Giurati , Amici,  Rop- 
poli,  Naulini,  Ondedei,  Deminni,  Caciatori,  Cimarelli , Gal- 
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lerani  , Giardini,  Paoloz2Ì , Jannarelli,  Bouchard , e degli  altri 
Giurati  Aggiunti  Melj , Spagnolini , Devitten  fu  dal  Cittadino 
Presidente  aperta  la  pubblica  Seduta  per  la  discussione  della  Cau« 
sa  delle  imputazioni  date  alla  persona  del  Sacerdote  D.  Pangra- 
zio  Frezza  della  Terra  di  Calvi  in  Sabina  per  più  furti,  qualcu> 
no  dei  quali  anche  qualificato  , e che  per  il  di  loro  numero  lo 
costituiscono  nello  stato  di  ladro  famoso  Quindi  T Imputato 
Sacerdote  Frezza  è stato  introdotto  pfcr  ordine  del  Presidente^ 
nella  Sala  della  pubblica  Seduta  libero  , ’e  senza  ferri  , ove  fu- 
interrogato  del  suo  nome  , cognome  , età  , professione  , patria  , 
c domicilio  ; ed  ivi  rispose  chiamarsi  D.  f’angrazio  Frezza  dell® 
Terra  di  Calvi  in  Sabina  , ed  essere  domiciliato  in  Tivoli  , ave- 
re anni  48.  incirca  , ed  essere  Cappellano  dell’ Ospedale  di  Sali' 
Gio.  deir  istessa  Cittì  di  Tivoli  . - * 

Dopo  di  avere  il  Presidente  istruito  l’ Accusato  Frezza  del- 
le imputazioni , che  gli  venivano  date , c.  delle  prove  , che  se 
ne  recavano  contro  di  Lui , con  essere  stati  intési  alla  di  lui 
presenza  i Testimonj , che , come  informati  delli  reiterati  fur- 
ti , erano  stati  indotti  dal  Prefetto  Consolare  nella  -Nota  , che 
tu  comunicata  24.  ora  prima  ad  esso  Frezza , e Con  essere  sta- 
to letto  ad  esso  il  documento  dèi  Sostituto  Commissario  deli’ 
Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  per  gli  Archivj  dei 
soppresso  Governo  , da  cui  appariva  , essere  stato  condannato  dall’ 

^ ex  Tribunale  del  Vicariato  di-  questa  Comune  fino  dal  mese  dì 
Ottobre  dell'anno  1778.  all’ Ergastolo  per  anni  dieci  a titolo  di 
furto  nella  somma  di  scudi  200.  incirca,  furono  intesi  tutti  t 
Testimonj,  che  nel  Processo  Verbale  erano  stati  esaminati  dal 
Presidente  della  Censura  della  Comune  di  Tivoli  , i quali  co- 
stantemente ratificarono  le  dichiarazioni  fatte  avanti  _H  medesi- 
mo Presidente  della  Censura  della  riferita  Comune  'di  Tivoli  ; 
come  pure  furono  intesi  gli  altri  Testimonj  , che  l’Imputato  «tes- 
so aveva  indotto*  con  il  mezzo  di  una  Nota  esibita  dal  suo  Di- 
fensore , i quali  in  mezzo  alle  sostanziali  contradizioni  dimo- 
strarono abbastanza  , che  mentivano  a genio  e comodo  deirim-^ 
putato  Sacerdote  , non  senza -grave  sospetto  di  essere  stati  da  lui 
sedotti  o per  amicizia  , o per  denari  . ’ 

In  appresso  fu  sentito,  ed  ascoltato  il  Difensore -dell' Im- 
putato nelle  ragioni  , che  • credeva  di  poter  addurre  in  di  lui' 
Tomo  111.  . ...  ...  R 
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4Ucplpa , e quest'  istesso,Difensore  fu  ascoltato  nella  replica  al-* 
le.p.Eserya^ioni  fatte  dal . pred^ttìQ  Prefetto  Consolare. 

• )Onpp  di  ciò  sono  stati  dal  Presidente  interrogati  li  Giura- 
ti, di  iGii)djzip  » se  ayesserp  osservazioni  d»  fare  sulle  risposte  ne- 
gative del  Reo  , e;Suo  Difensore,  e, su  le  risposte  affermative 
del  Prefetto  Consolare , ed  avendo  quelli  replicato  , che  erano 
abbastanza'! istruiti  d^l  .fatto  , e che  non,  avevano  bisogno  di 
maggiori/dilucidarioni  propose  a loro,  con  il  sentimento  ed 
{^rovazjope  delli  nominati  due  Giudici  Civili  le  seguenti  que- 
anioni  ,1  c.lie  erano  relative  alli  separati  furti , dei  quali  rimane- 
va itnp'utato  l’istesso  detenuto.- Sacerdote  Frezza  . 

-0.  Eispetco  al  primo  furto  di  una  pezza  di  panno  color  caffè, 
consumato  nel  Magazzino  del  Mersante  Rocchi , queste  furono 
le  questioni  proposte  alli  Giurati  di  giudizio  = Se  costi  del  fur- 
ti)'della  pezza  di  panno- (Color  caffè  accaduto  nel  Magazzino  del 
Mercante  Rocchi  = E,  se  ne  sia  l’ Imputato  Frezza  convinto  = a 
ciascuna  delle  quali  risposero  , che  costava  del  furto  , e che  il 
Frezza  ne  era  convinto.  •.  , ’ 

In  quanto  poi  alli  varj  furti  accaduti  nella  bottega  del  Mer- 
cante Giuseppe  Bellini  furono  proposte  alli  detti  Giurati  le  se- 
guenti separate  questioni.  Se’ costi  dei  varj  furti  accaduti  nella 
bottega  del  Mercante  Giuseppe  Bellini  , e se  1’  Imputato  Frez- 
za „ ne -sia  convìnto , ed  essi  risposero , che  costava  dei  reiterati 
fòrti , €:  che  il  detto  Frezza  ne  era  convinto  . 

, ’.E-pQr  J’altro  furto  commesso  parimente  -a  danno  degli  Ere-ii 
del  Mertante  Rocchi  furono  proposte  alli  medesimi  Giurati  di 
giudizio  le  ulteriori  distinte  questioni  : Se  costi  dei  furto  di  va- 
rie, mercanzie  comesso  nel  Magazzino  del  medesimo  Rocchi  . 
Se  questo  furto  sia  stato  comesso  mediante  la  violenza  latu  al- 
^ porta  del  predetto  Magazzino  ; e se  l’ Inquisito  Frezza  ne  sia 
convinto  ; alle  quali  diedero,  alla  unanimità,  una  risposta  af- 
'ièrtnativa  , come  si  rilevò  dallo  scrutinio,  che  con  i riti  pre- 
acrilt»  ne  fu  fatto  nella  Sala  del  gran  Consiglio  , a cui  inter- 
venne , oltre  il  Prefetto  Consolare  del  Tribunale,  anche  il  pri- 
óiO ideili  due.Giudici  Civili,  che  per  ragione  di  turno,  inter- 
venivano alla  detta  Seduta  Criminale  . i.  . 

..  T 'Rientrati  adunque  li  Giurati  nell' Uditorio*  della  pubblica 
Seduta,  riferirono  al  Presidente,  fon  il  mezzo  del  di  lor  Ca- 
po , che , a seconda  delle  risultanze  delie  di  loro  .dichiarazio- 
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ni  cestiva  , che  l’inquisito  Sacerdote  Frezza  avesse  coraéssi  nel- 
la riferita  Città  di  Tivoli  tré  distinti-,  e separati  furti , ed  nOff 
di  essi  anche  qualificato . ' ' I *"  i • > ' ^ 

In  sequela  di  queste  dichiarazioni  verine  proposta  dal’ Pre-\ 
fictto  Consolare  da  iLtgge  per ‘i'applicazioqe  della,  pena,  indi- 
cando il  Capi  cólo  Sp.  de’ Bandi  i-Gefterali  deU’ex-Tribunale  del 
Governo , che  con  chiarezza  e precisione!  la  prescriveva  colle 
seguenti  parole  = E ^er  ili  terzo  furto  ..q^uaodo  però. tutti  a$sie-c 
me  ascendessero  a se.  ao.  come  Ladro  famoso;  incorra  in  pe- 
na della  vita  , oltre  la  rìfazione  del  danno  ,i-e  del  quadruplo  ,■ 
ancorché  per  li  primi  due  furti  fosse  stato  punitq  , o grazia- 
to , o ìndultato  con  Impunità . _-  > » 

Dopo  la  . Lettura  di  questa  Legge  , che  ne  fece  il  Presiden- 
te alla  presenz«-del  Difensor' eletto  dairimputato  Frezza , fu  di 
nuovo  inteso  'il  'medesimo  Difensore  , "il  ' quale-  con  una  parti- 
ticolare  osservazione  si  ingegnò  di  persuadere  , che  il  rigore* 
della  trascritta  Legge  notv  dovesse , né  potesse  aver  luogo  , 

E per  base  di  questa  sua  osservazione  allegava  if  Capitolo' 

71.  delli  stessi  Bandi  Generali,  sn  odi  si  le^ge , che  debbono 
essere  compresi  anche  gli  EcolesiaTticr  , Secolari  v Regolari , e 
Claustrali  , ed  in  qualunque  modo  privilegiati  , quali  avranno  ' 
un  sol  grado  dì  minorazione  di  qtiella  pena  , che  doàrrebbe  im- 
porglisi  , se  fossero  stati  secolari’.  • ’ ’’  » 'v  ' > ^ 

A questa  osservazione  si  oppose  il  Prefetto  Consolare  ià- 
cendo  riflettere  , che  1’  alle^aila  mSrtOtnzitsne  noft  poteva  adot- 
tarsi come  proscritta  dalla  CdSllfuZiohe  ddla  Repubblica  Roma- 
na. la  quale  all’Articolo  3.  sópra  i dililtì  delfUomO  crdina« 
che  la  Legge  é T istessa  per  tutti , e quando  protegge , e quan-^ 
do  punisce  ....  - .1: 

Quindi  il  Tribunale  Cri ttìiiialel uniformandosi  a’ quésta" os» 
servazione  del  detto  Prefetto  CoiisólaTe  , còme  stabilita  su  le  pai. 
iole , e spirito  della  indicata  CóstifUZióne  , dichiarò  che  f Im- 
putato Frezza  fosse  soggetto  , conte  Ladro  famoso  , a!  rigore  del 
citato  Capitolo  59.  dei  Bandi  Generali . E siccome  li  furti  da 
lui  commessi  superano  di  ftiolto  , la  sómma  dellt  scudi  20.  lo 
condannò,  e lo  condanna  alla  unanimità,  alla  pena  della  mor- 
te, alla  reintegrazione  del  valore  delle  robbo.  furtive  , ed  alla 
confisca  di  tutti  i suoi  Beni  ulteriormente  stabilita  nel  cap.  60. 
delli  citati  Bandi  Generali . 

R a 
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Alla  presenza  pertanto  del  Difensore  dell’  Imputato  , e di 
tatti  gli  altri  spettatori  fu- dal  Presidente  ordinato  allo  Scriba, 
che  ad  alta,  ed  inteliigibil  voce  leggesse  la  decisione  del  Tri» 
bnnàle  Criminale  deLDipartimento  del  Tevere  su  la  colpabilità 
deir  Accusato , ed  applicazione  della  Legge  , in  vigore  della  qua- 
le veniva  condannato  alla  pena  della  Morte , alla  reintegrazio- 
ne del  valore  delle  robbe  furtive,  ed  alta  confisca  de’ Beni  , 
invitando  il  Prefetto  Consolare  a dare  gli  ordini  opportuni  per 
la  esecuzione  di  questa  Sentenza  in  tutta  1’ estenzione  delle  pe- 
ne nella  medesima  determinate , ed  espresse . 

Questa  Sentenza  sarà  stampata,  e pubblicata. 

Cadetti  Presidente  = Calisti  Giudice  Civile , e Criminale 
Garófilini 'Giudice  p’‘y;7< , e Criminale  - Lereti  Scriba 
La  sudetta  Sentenza  fu  eseguita  il  giorno  sei  Vendemmiale 
alle  ore  quattro  pomeridiane  nella  solita  Piazza -di  Monte  Citorio  , 

, J Presidente  Caciotii . 

N."  SS.  . . . 

LIBERTA*  . , : . ' - eguaglianza 

, . , S E N.  T E N i'Z  , A , . 

Della  Commissione  Militare  stabilita  nei Difartimento  del  Cirte» 

, In  nome  del  Popolo  Francese 

Li  39.  Fruttifero  Anno  6.i  della  Repubblica  Francese 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo , &c.  Relatore  il  Cittadino  Cuiraud  Sotto  Tenente  nel 
Reggimento  ècc.  , nominati  dal  Capo  diBrigata  Girardon  , il 
quale  sostiene  l’incarico  di  Generale  .di  Brigata  Comandante  il 
Pipartimento  del  Circeo , Assistito  dal  Cittadino  Duchateau  Scri- 
ba nominato  dal  Relatore  . 

La  Commissione  Militare  convocata  per  ordine  del  Capo 
4iiBrìgata  Comandante  del  Dipartimento  si  è adunata  nel  luogo 
solito  delle  sue  Sedute  nel  Seminario  d’ Anagni  ad  oggetto  di 
giudicare  Vincenzo  ManiiJi  abitante  di  Valmontone  , accusato  , ed 
arrestato  con  uno  stillo  indosso  , contro  gli  ordini  del  Generale 
Comandante  le  Truppe  Francesi  , 

Domenico  di  Pasquale  , accusato  d’aver  preso  le  armi  con- 
tro l’Armata  , e la  Repubblica  Francese  , di  essersi  portato  alla 
festa  di  alni  Ribelli  armati  dentio  la  Casa  del  Cittadino  Colazin- 
gari  per  saccheggiarla  , di  aver  minacciato  di  dar  fuoco  alla  Casa, 
se  non  gli  si  apriva  la  porta  , di  essere  andato  armato  di  un  fu- 
cile incontro  al  Prefetto  Consolare  d’ Alani  . 
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Giuseppe  Collaldi , accusato  d’avere  brugiato  l’Albero  della 
Libertà  , ed  una  Calitta  , che  gli  era  vicina  , di  essersi  portatcT 
nella  Casa  di  Borgia  Comandante  della  Guardia  Nazionale  per 
prendervi  delle  Armi , d'aver  detto  , che  si  era  pubblicato  in  no- 
me del  Papa  , che  se  il  Comandante  non  dava  loro  delle  Armi  > 
gli  si  taglierebbe  la  testa , d’  aver  gridato  per  la  Città  ammaz- 
zate , bruciate  » infine  d’  aver  preso  una  grandissima  parte  nella 
ribellione,  del  Dipartimento  del  Circeo,  contro  l’Armata,  eia 
Repubblica  Francese . 

Giulio  Picchi  accusato  dì  avere  strascinato  , c lacerato  la  Ban- 
diera della  Repubblica  , di  averla  presa  per  forza  alla  Municipa- 
lità , d’  aver  portato  per  la  Città  la  Statua  di  S.  Ambrogio  , d’  avere 
■sparato  il  fucile  contro  il  Cittadino  Lavari  patriota  , in  fine  d*  ave- 
re preso  le  Armi  contro  l’Armnta  , e la  Repubblica  Francese  , 
Fssendo  stata  aperta  la  Seduta  &c.  Udito  il  Relatore  nei  suoi 
rapporti  , c nelle  sue  conclnsicni , e gii  accusati- nelle  loro  difese, 
i quali  hanno  dichiarato  di  non  aver  che  aggiungere. 

La  Coimnissione  dichiara  a pieni  voti , che  Vincenzo  Maulli 
non  è reo  ,>  atteso  che  portava  lo  stilJetto  visibilmente  in  Casa  del 
•Comandante  delia  Piazza,  e-che  non  aveva  rittovato  detto  stillo, 
che  all’  epoca  , nella  quale  è stato  arrestato  . Che  Domenico  di 
PasquoJc  è reo  . Che  Giuseppe  Collaldi  è reo  . Che  Giulio  Picchi 
è reo  . 

--  Onde  la  Commissione  deliberando  sull’  applicazione  della 
•pena  di  nuovo  raccolti  i'voti  dai  Presidente  nella  forma  di  sopra 
-indicata  condanna  a pieni  voti  Domenico  di  Pasquale  , Giulio 
Picchi  , ed  alla  maggiorità  di  quattro  voti  Giuseppe  Collaldi  alla 
pena  di  morte,  ed  ordina , che  Vincenzo  Manìlli  sia  subito  messo 
in  Libertà. 

• Ordina  la  stampa  , 1’  affissione  , e la  distribuzione  della  pre« 
tente  Sentenza  &c. 

- ■ Fatto  , chiuso  ,•  e giudicato  nella  pubblica  Seduta  di  Ana- 
•gni , nel  giorno,  mese,  ed  anno  suddetto,  ed  i Membri  della 
Commissione  insieme  col  Relatore  , e lo  Scriba  hanno  sottoscrit- 
to' la  detta  Sentenza.  - r • ' • ’.  ‘ i 

Per  copia  conforme- = GuirauJ  Relatvtt ^ 

> Domenico  di  Pasquale  .-  Giulio-PicelM-T  Giuseppe  ; Coi!aIdi , 
hanno  subito  la  lem  Sentenza  alle  ore  sei ffella  ser»,  e Vincenzo 
Monllli  è st.ato  messo  in  libertà  a- mezzo- giorno . . Il  detto  . 
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- N.“  86.  ■ ' 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  . ‘ 

Processo  Verbale  del  bruciamento  de’  Resti  Manoscritti  aboliti , i 
e tolti  da  circolazJone  seguito  il  dì  30.  Fruttifero  Anno  VII.' 
dell’ Era  Repubblicana  . 

COn  Legge  dei  17.  Messifero  furono  aboliti  , e tolti  affat- 
to di  circolazione  tutti  li  Resti  manoscritti  , e fu  ordi- 
nato , che  colati , che  fossero  in  Cassa  della  Grande  Questura 
per  concambio  con  altrettanti  Stampati  , o per  pagamento  al- 
la detta  Cassa  dovessero  bruciarsi  egualmente  , che  le  Cedole 
demonetate  . -In  esecuzione  pertanto  di  detta  Legge  ci  siamo 
portati  alla  detta  Cassa  Nazionale  . e rincontrati  i Resti  mano- 
scritti, come  dalla  Nota,  che  s’ inferisce  copia  della  quale  è 
stata  da  noi  consegnata  al  Cittadino  Ministro  delle  Finanze  , 
abbiamo  ritrovato  ammontare  la' somma  nominale  di  essi  a scu- 
di Dodicimila , e rincontrato  il  Registro , Numero , e valore 
di  essi  si  sono  ritrovati  come  siegue 

Vel  Monte  di  Pietà , del  valore  di  uno  scudo  f uno 

In  data  de  12.  Maggio  1768. 

1 5.  detto  - • — 

1 6.  detto  ' " — 

j 8.  detto 

■21.  detto I— — 

23 . detto  ■■■* 

2$.  detto  

. 28.  detto  ' — 

31,  detto 


• Num.  629.  se.  629 


4.  Giugno 
6.  detto  — 


In  tutto 


•N. 

I 

se. 

' I — — 

■N. 

2 

se. 

2 ■ 

■ N. 

697 

se. 

697  — — 

• N. 

460 

se. 

460  — — 

. N. 

247 

se. 

247 r 

-N. 

327 

se. 

327  — — 

. N. 

207 

se. 

207  — ^ 

-N.- 

248 

se. 

*•  248  ■ 

-N. 

1S7 

se. 

1S7 

- N. 

62S 

se. 

62S  — — 

fum,  3600 

rr 

3600 

Retti  del  Monte  di  Pietà  da  Paoli  i.  l uno 


Iodata  dei  12.  Maggio  179S. 
jj,  <ktto 
i6.  detto 
18.  detto 
ao.  detto 


Num. 
-N. 
• N. 
-N. 

.N. 


$oi  se. 
82  se. 

I se. 
484  se. 
I se. 


2?0  so 

41 

So 

242 

— • So 
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23.  detto  — 
2?.  detto  - 
28.  detto  — 
31.  detto  - 
4.  Giugno 
6.  detto  — 
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— ■ . ■ N.  352  se. 

■ ■ — N.  734  se; 

N.  .59^  ac. 

...  ■ ■ N.  883  se. 

— I ■ N.  742  se. 

, . N.  7?9  se. 

— 1.1.  . N.  817  se. 


131  . 

175 

367 

298 

441  so 
371 

379  5®  i 

408  $0 


In  tutto  Num.  S9S2  50,2976 


Beffi  del  Banco 

di  S. 'Spirito  da  uno 

Scudo  /’ 

uno 

data  dei  12.  Maggio 

1798.  Num. 

632  se. 

632 

iS.  detto 

U,- — N.'. 

2 se. 

2' 

18.  detto 

N.- 

61 S se. 

6iS 

21.  detto 

N.- 

• 22  se. 

22 

23.  detto  - 

N. 

119  se. 

119 

2$.  detto  — 

N. 

430  se. 

430 

28.  detto — — 

N. 

702  se. 

702 

31.  detto  ■ ' • " ■ 

3 I I se. 

311 

4.  Giugno 

N. 

8 se. 

8 

6.  detto  

N. 

i3  se. 

18 

N.  - 

se. 

— . 

In  tutto  Num.  28S9  se.  2859—— 


Rtsti  del  Banca  dì  S.  Sprito  da  Patii  S- 


In  data  dei  12.  Maggio  1798. 

Num.  ISO  se. 

7S 

1$.  detto—: — , ■ — 

N.  567  se. 

283 

So 

18.  detto  ■ ■ • 

N.  87  se. 

43 

SO 

• 1 9.  detto — 

— N.  2 se. 

• 1 

t 

• • ,ai.  detto - 

N,  342  se. 

171 

1 

23.  detto— 

N.  452  se. 

226 

* 

25.  detto ■ ■ 

N.  4S2  se. 

226' 

‘ I 

28.  detto - . II... 

— .N.  901  se. 

450 

So>.  : 

‘ 31.  detto j.i..— 

— — N.  670  se. 

ìH 

Vi 

<•  2*.  Giugno  ■■  

— — N.  30  se. 

IS 

T-I 

4.  detto . 

— i— -N.  587  se. 

239 

S£X  5 

6.  detto  - — — ~ ■ 

— — N.  890  se. 

44? 

* 

In  tutto  Num.  5130  se. 

asd? 
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Ristretto  dei  Resti  suddetti 

Pel  Monte  di  Pietà  da  uno  Se.  l’uno  Num.  3600  se.  3600  — » 
Dal  detto  da  Paoli  5.  1’  uno  — — « — N.  69 sa  se.  2976.— ■■■■■ 


Dai  Banco  S.Spirìto  da  uno 

Sc.I’uno  ■ ■ ■■  Num.  28^9  se.  28S9 

Del  detto  daPaoli  J. l’uno N.  5310  se.  2565: 


In  tutto  per  ■ ■ laoco  — — 

Resta  pertanto  avvisato  il  Cittadino  Bruni  Cassiere  Gene* 
rale  della  Gran  Questura  di  presentare  li  suddetti  descritti  Re- 
sti componenti  in  tutto  la  somma  di  Scudi  Dodicimila  all’ Am- 
ministrazione Dipartimentale  del  Tevere  ad  etFetco  , che  anche 
alla  sua  presenza  siegua  1’  indicato  bruciamento  . Questo  di  29. 
Fruttifero  Anno  6.  Repubblicano  . 

• . Bruner  Gran  Questore 

• Stampa  Gran  Questore 

LIBERTA'  EGUAGUANZA 

Repuhhlica  Romana 

Rema  30.  Fruttifero  Anno  6.  Republslicano  . 

Nella  Sala  Dipartimentale  del  Tevere  presente  il  Cittadino 
Doria  Luigi  Presidente  dell’  Amministrazione  Dipartimentale  del 
Tevere  è comparso  il  Cittadino  Bruni  Filippo  Cassiere  della 
Grande  Questura  , ed  in  seguito  della  Commissione  datagli  dai 
Grandi  Qiiestori  , come  dal  Processo  Verbale  , che  s’ inserisce 
del  tenore  dee.  ha  presentati  al  sudetto  Cittadino  Presidente  tutti 
3 Resti  manoscritti  , ascendenti  in  tutto  alla  somma  di  scudi  do- 
dicimila , e provenienti  tanto  dal  Banco  di  S.  Spirito  , che.  dal 
Monte  di  Pietà,  cioè  perla  somma  di  scudi  cinquemila  , e quat- 
trocento dal  Banco  di  S.  Spirito , e per  la  somma  di  scudi  Sei- 
mila, e seicento  dal  Monte  di  Pietà  ad  elFetto  di  eseguirsi  dalla 
suddetta  Amministrazione  il  bruciamento  alla  sua  presenza  in 
Piazza  Colonna,  comesi  prescrive  dalle  Leggi  del  5.  Germile, 
e 17*  Fiorile  prossimo  passato,  alle  quali  Sic. 

Alle  ore  10.  della  Mattina  1 

Il  suddetto  Cittadino  Bruni  unitamente  al  detto  Cittadino 


6%i6z 

T7  542t4  ■ 
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•Presidente  à sòno  portati  in  Piazza  Colonna  , ove  alla  presenza 
del  Pubblico  è seguito  il  bruciamento  di  tutti  i suddetti  Resti  in 
conformità  delie  accennate  Leggi . 

Dori*  Presidente 

Filippo  Bruni  Cassiere  = Nicolai  Segretario  . 
Darj  Giuseppe  fai  Testimonio 
Eeilieni  Ferdinando  fai  Testimoni» 

N.*  87. 

LIBERTA*  ‘ EGUAGLIANZA 

S E N T • B N Zi  A ' ' ' 

Della  Ctmmssione  Militare  stabilita  nel  Dipartimenta  del  Circeo  ' 

' In  n»me  del  Popolo  Francese 
Il  a.  Complementari»  dell’Anno  6.  Repubblicano 

La  Commissione  Militare  stabilita  nei  Dipartimento  del  Cir- 
ceo &c..  Relatore  il  Cittadino  Guiraud  Sotto-Tenente  -no- 
minati dai  Capo  di  Brigata  Girardon  , che  sostiene  l’ incarico  di 
i Generale  di  Brigata  Comandante'  il  Diparrinoento  del  Circeo  as- 
sistito dal  Cittadino  Duchateau  Scriba  nominato  dai  Relatore 
convocata  per  ordine  del  Comandante  del  Dipartimento  si  è 
adunata  nel  luogo  solito  delle  sue  sedute  nel  Seminario  d*.  Anagni 
ad  oggetto  di  giudicare  Filippo  Carrozzi  abitante  di  Alatri , ac- 
cusato di  essere  uno  de' Capì  - della  ribellione  nel  Dipartimento 
del 'Circeo  contro  l’Armata,  eia  Repubblica  Francese  di  aver 
somministrato  della  polvere  , e fatto  dalle  requisizioni  di  munizio- 
ni pe’  ribelli  , di  aver  voluto  far  arrestare  il  Patriota  Vinciguerra, 
e -promesso  una  ricompenza  di  scudi  sessanta  a chiunque  1’  ar- 
• restasse  , di  aver  obbligato  , la  Cittadina'  Pierleoni  a dare  la  Ban- 
diera' del  Papa  , che  ella  riteneva  in  sua  Casa , di  aver  'scritto  a 
frà  llarione  Custode  del  grano  della  Casa  Religiosa  di  Tecebiena 
'di  somministrare  dei  grano  pe’  ribelli  , di  aver  ordinato  a Gian- 
santi  Fornaro  d’Alatri  di  fare  del  pane  per  l’ Armata  Cattolica  - 
■ - I Domenico  Antònio  Delmonte , accusato  di  essere  stato  uno 
de’  Capi  della  ribellione  nella  Comune  di  Fumone  contro  l’Arma- 
tà  , e la  Repubblica  Francese , d’  aver  tolto  ^del  corame  da  un 
tal  corame  da  Pro|feiti.  per  uso -de’  ribelli , s di  aver  tenuto  dei 
discorsi  incendarj  contro  la  Repubblica,  in  iine  di  avere  scritto 
al  Cittadino  Longbi  con  dirli , che  il  Goverad'  non  era  buono  . 
i:'  - Essendo-  stata- ^eita la  seduta  &c,  deliberando  la  Com missio- 
Tomo  HI.  S ■ ’ ‘ 
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tie  a porte  chiuse  &c.  dichiara  a pieni  voti , che  Filippo  Carrozzi 
è reo  . Che  Domenico  Antonio  Delmonte  non  è reo  . 

Onde  la  Commissione  deliberando  sull’  applicazione  della 
pena  , raccolti  di  nuovo  i voti  del  Presidente  nella  forma  di  sopra 
indicata , condanna  a pieni  voti . Filippo  Carrozzi  alla  pena  di 
morte , ed  ordina  che  Antonio  Delmonte  sia  in  seguito  messo  in 
libertà  . 

Ordina  in  oltre  la  stampa  « T affssione  , e la  distribuzione 
delia  presente  Sentenza  nei  numero  di  cinquecento  copie  . 

Ingiunge  al  Relatore  di  leggere  di  seguito  la  presente  Sen- 
tenza al  suddetto  Condannato,  e di  farla  eteguire  in  tutto  il  suo 
contenuto  . 

Ordina  inoltre  , che  ne  siano  date  tre  copie  per  essere  di- 
stribuite , si  al  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  della  Repub- 
blica Romana  , che  al  Generale  in  Capo  del  Corpo  d’  Armata  di 
Roma  , ed  al  Comandante  del  Dipartimento  . .< 

Fatto . chiuso . e giudicato  nella  pubblica  Seduta  di  Ana- 
gni  nel  giorno,  mese  , ed  anno  suddetto  ; ed  i membri  della  Com- 
missione insieme  al  Relatore  , e lo  Scriba  hanno  sottoceritto  la 
detta,  Sentenza . 

. , : : , Per  Copia  conforme:;  Guiraud  Relatore  t 
< Domenico  Antonio  Delmonte  è stato  messo  in  liberti  a meac- 
zo  giorno  ; e Carrozzi  è stato  condotto  in  Alatri  per  subirvi  la 
sua  Sentenza.  v 

• N.°  88. 

LIBERTA’  . EGUAGUANZA 

. LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate  sul 
Territorio  Romano  . 

Volendo  rimediare  agli  abusi  , che  si  sono  introdotti  nell* 
Amministrazione  delle  pubbliche  entrate;’  ,.i 

..  Decreta.in  virtù  dell’ Articolo  ^9.  della  Costituzioni  Ro- 
mana la  Legge  seguente;  ” 

Art  I.  Vi'  shrà  in  ciascun  Cantone  , e nelle  Comuni  divi- 
se in  più  Municipalità , in  ciascuna-  Municipalità  un  Questore 
Municipale.  ' j'k'-,  .1 

Art.  U.  11  Questore  Municipale  risiederà  in  ogni  Capo  luo* 
go  del  Cantone , e per.  k Comuni  divise  in  più:  Municipalità  in 
ciascuna  Municipalità.. 
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, Art  m.  I Questori  Municipali  saranno  nominati  dalle  Ana- 
tninistrazioni  Municipali  , come  prescrive  1*  Articolo  96.  della 
Legge  de’  20.  Germile  passato  sulla  organizzazione  de'  Corpi  Aaa> 
miniscrativi . 

Art.  IV^  Eglino  saranno  destituiti , e rimpiazzati  nel  modo 
prescritto  dalla  Legge  de’  9.  Fruttifero  scaduto  , 

Art.  V.  Le  funzioni  de’  Questori  Municipali  non  consisto- 
no » che  nel  ricevere  dagli  Esattori , e da  altri  agenti  Essati  per 
percepire  nel  Circondario  del  Cantone  f il  prodotto  tanto  delle 
•Contribuzioni  id’ ogni  specie  stabilite  * o da  stabilirsi,-  quanto 
dei  Beni  Nazionali  . . ..  • • ,,  ìì  i (.  > 

> Art.  VI.  La  Gran  Questura  farà  passare  a ciascun  Questo- 
re Municipale  io. stato  degli  Esattori.,; e d’altri  Agenti  Essati 
per  incassare,  che  dovranno  pagare  in  sue  mani. 

( Art.  VII.  Li  Questori  Municipali  sono  obbligati  di  far  co- 
Jare  nella  loro  Cassa  , ed  alle  Epoche  stabilire  dalle  Leggi  i 
denari,  che  avranno  percepita  , o che  dovevano- percepire,  gli 
Esattori,  ed  altri  Agenti  di  sopra  indicati..)  . 

. ' Art.  Vili. , Saranno  fatti  nelle  mani  de’  Questori  Munidpa» 
li  tutti  li  Depositi , e tutte  le  consegne  di  Moneta.,  e de’Bis- 
giù  , che  saranno  imposte  per  ordine  di  Giustizia  , qualunque 
sia  il  titolo,  perchè  esse  . VI  abbiano,  luogo  .1  Dèpositi e le 
consegne  fatte;  in  ogni  -altra  manieta.  sohò  nuUi  , e di  niun* 
effetto . i ;■  • ,v  ( , - ; > • 


' - Art.  IX.  La  Gran  Questura  determinerà  la  forma  de’  Regi- 
4tri , che  devono  tenere  tutti  li  Questori  Municipali . Il  Conso- 
lato sul  Rapportodel.  Ministro  delle  .Eipanze  l’ approverà  -'.k-.i 
Art.  X.  Ogni  15.  giorni  almeno,  e tutte  le  volte,  che 
Gran  Questura  i- Oi'dinerà  „ li  Questori.  Municipali  ' verseranno 
^ella  Cassa  de’  Questori . de*  Dipartimenti  i denari;  pubblici ,'  eh’ 
«glino  avranno  ricevuto  a riserva  di  quelli  provenienti  .dai  De- 
positi, e Consegne.  . 


r..'  . Art^XLi  1 Qttds«>st  del -Diparùmentò  inviefìinno  ogni  30. 
giorni  allatGran  QueMurarlo  stato  delhe  Entrate  che.  1 saranno 
•tate  esatte  dai  Questori  Municipali Essi  denuocieranno- alla  me- 
desima quelli  , che  saranno  anfetrati  sotto  > pena  di  essere  de- 
stituiti . , . i)  V,  i 1 1 . . t*  ; J ( . ^ ^ V.  i.i . * i 

Arti  Xlli:  Ciò  ) hhe.'.è;àtato>  prescritto  all*  Articolo  9.  rela- 
tivamente aliar  fomia:;  de'  Règìstri  di^rdàetsi^dai  Qijiestori  Muni- 
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cipali  , viene  dichiarato  comune  ai  Questori  del  Dipardmento  2 
Art.  Xlll.  I Questori  del  Dipartimento  non  potranno  ese- 
guire alcun  pagamento  senza  gli  ordini  della  Gran  Questura  , e 
sempre  a tenore  di  detti  Ordini  . Tutti  i Pagamenti  , che  sa- 
ranno da  loro  fatti  divenamente  > andranno  a conto  loro . 

Art.  XIV.  Oltre  tutti  i Registri  menzionati  nell’ Articolo  12. 
topradetro  i Questori  del  Dipartimento  ne  avranno  delli  altri 
particolari , in  cui  saranno  scritti  li  pagamenti  da  loro  fatti . La 
rorma  di  questi  Registri  sarà  determinata  nello  stesso  modo . 

Art.  aV.  I Questori  Municipali  , e di  Dipartimento  daran* 
no  una  sicurtà  in  Stabili  situati  nel  Territorio  della  Repubbli- 
ca , cioè  i primi  avanti  1' Amministrazione  Municipale,  ed  i 
secondi  avanti  1’  Amministrazione  Dipartimentale . La  sicurtà  sa- 
rà di  un  Quarto  considerato  delle  loro  riscossioni . <t 

Art.  XVI.  11  Trattamento  de'  Questori  Municipali  è fissato 
a 4$o.  Scudi,  e quello  de’ Questori  del  Dipartimento  a 6co.', 
comprese  nell’  uno  , e nell’  altro  caso  le  spese  del  Euro  . ^ 

Alt.  XVII.  Oltre  il  Trattamento  fissato  dall’Articolo  prece- 
udente  , sarà  pagato  ai  Questori  Municipali  un  mezzo  per  Cento 
a ragione  dei  Depositi , che  saranno  stati  fatti  nelle  loro  mani  l 
' Art.  XVlll.  I Questori  Municipali  oltre  il  mezzo  per  Cenr 
to  p di' -cui  si  è tarlato  ,1  rrtecrosno  un’altro  mezzo  per.  Cento  a 
'profitto  della  ' Repubblica , e ne  terranno  conto  come  delle  al- 
tre Entrate  pubbliche , che  saranno  versate  nella  loro  Cassa  . ■ 
Alt.  XIX.^  1 Gran  Questori  non  potranno  fare,  nè  ordinare 
-alcun  pagamento , che  in  conformità  dell’  Artkolo  309.  della  Co 
stìtuzione' . Tqtti'  p pagamenti  Tatti  al  cootlaria  saranno  nulli 
*y  invalidi  . ' fi  r .-  lyr  'r.  . ■ ' ;jO  i;.  . 

( ' • Art.  XX.  In  caso  di  contràvenziooe  all’  Articolo  prccedentè 

i Gran'  Questori , e quelli , che  avranno  fatto  ,'  ed.  ordinato  H 
pagamento , saranno  destituiti- , e condannati  a due  anni  di  La- 
vori pubblici.  •-  j : O > . j ^ 

.'wf  Fatto  a • RornaMl' terzo  GiòAiòiGciinfdem'enthrio'‘AnDO  sesto 
Repubblicano  . 'll^GentrAÌe'  di  Divanme  Afaciouali' 

' Il  Consolato  ordina  ,'  che  là  soprascritta  Legge  sia  munitt 
del  Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata  , ed  eseguita ...  . ■ 

Dal  Palazzo  Quirinale  5.  Vendemmiale  anno  7.  . i 

• : ^ ■'>;  CàisàiatblPJeeeUi 

■ i . 1:'  Dai  ConstlàmiLiSi^.  B^rrgà.l  ‘sPet .copia -aonfoime  ;'  ':^ 
1/  Aiifi/ttrt  itila  Giti} tizia  , e Ftlizia  zMarttlli 
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R“  89. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Quinto  dt  Complemtntario  Anno  VI.  Repubblicano 
NOTIFICAZIONE. 

Dovendosi  nel  Prìmodi  del  prossimo  Vendemmiale  fare 
una  Corsa  de'  Barberi  a forma  del  Decreto  Consolare  del 
Secondidì  Complementario  , sono  invitati  tutti  i possessori  di 
Cavalli  , e Cavalle , e Barberi  Francesi . e Romani  ad  esporli 
alla  Corsa  nel  detto  giorno  ad  un  Premio  di  30.  Piastre  e£fee> 
tive  per  il  Primo , e ao.  Piastre  effettive  per  il  Secondo . 

F.  A.  Franchi  ) ^ . 

M.  de  Romanis  } Grandi  Edili  ' ' 1 
Cori  rossi  ) > 

Pubblio  Serpierì  Segretario 
N.®  90.  1 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  -> 

Roma  Primo  Brumale  Anno  VII.  Repubblicano  ■ 

Gli  Ammmistratori  del  Dipartimento  del  Tevere 

NOTIFICAZIONE  t 

SEmpre  intenta  T Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere 
ad  unire  i vantaggi  della  Nazióne  colla  osservanza  delle  Legg^ 
rende  noto  al  Pubblico  > che  nella  mattina  del  Quintidi  della 
'corrente  Decade  alle  ore  10.  della  mattina  nella  Sala  Diparti» 
'mentale  seguirà  il  Pubblico  incanto  di  Affitto  degl'  infranotad 
'Giardini,  nei  quale  perentoriamente  rimarranno  deliberati  a fa» 
vere  del  maggiore  offerente  colli  seguenti  patti,  e condizioni. 

I.  Che  la  Locazione  debba  durare'  per  due'  anni  dà  con- 
'tinuarsi  di  biennio  in  biennio  intanto  che  non  venga  fatta,  e 
legittimamente  riprodotta  la  disdetta . o / 

2.  Che  debba  senza  ritardo 'farsi  dal  Perito  da  'deputarsi 
'dall*- Amministrazione  la  descrizione  del'beiie  ','  perchè 'sempre 
•apparisca  il  presente  stato  di  quello^  . t or:  , t 

* '3. 'Che  non  possa' il  Condiitlbre  deteriorare  Io  (stàto'idel 

bene#  e deteriorandolo,  s’kltenda  rescissa  la"LocaZÌóhe , oltrè 
'«sere  tenuto -all’ emenda  de’dànni:.  ! j-''!  •’-l*-  i f-  - •..ir. 
-rai  : 4^  .Chè»  ihidetro/Condiitcore'Uon''possà-  ijuèHò'inl- 

glioramenti  di  sorte  alcuna  ancorché  utili,  e necessaij>^scnzà 
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il  permesso  dell’  Amministrazione  , e facendoli  cedano  a bene* 
iizio  della  Nazione  . ( 

$.  Che  la  convenuta  pensione  • ossia  afiìtto  da  pagarsi  di 
trimestre  in  trimestre  anticipatamente  , ogni  qualvolta  non  si  ri- 
conosca dall’Amministrazione  essere.il  Conduttore  idonea  per- 
sona > o non  abbia  esibita  idonea  sicurtà  d’ approvarsi  daHa 
medesima  . 

. 6-  Che  non  riconoscendosi  il.  Conduttore  dall’ Amministra- 

zione per  idonea  Persona  , o non  esibendo  idonea  sicurtà  co- 
me si  è disposto  nel  Capitolo  antecedente  non  possa  preten- 
dere. la  consegna  del  Bene  locato , se  non  quando  giustilicberà 
all’ Amministrazione  di  aver  pagato  il  primo  trimestre  , e frat- 
tanto dal  momento  della  seguita  delibera  decorreranno  a di  lui 
danno  gli  affitti . 

7.  Che  nell’  ingresso  dell’  affitto  verranno  fatti  a spese  del- 
la Nazione  tutti  gli  acconcimi,  e ristauri  meramente  necessa- 
dei  Periti  da  deputarsi  dall’  Amministrazione  Di- 
riguardo al  Giardino  delle  Convertite  si  aprirà  a 
spese  della  Nazione  una  Porta  per  dare  a quello  eccesso  verso 
la  Piazza  di  S.  Silvestro , o in  altro  luogo  (la  stabilirsi  dall’  in- 

fegnere  di  detta  Amministrazione  , che  verrà  munito  di  suo 
usto  , e Serratura , come  anche  a spese  della  medesima  si  fa- 
ranno murare  le  Porte , e verranno  poste  le  ferrate  ai  vani  o^ 
siano  pcnestre,  che  dall'edificio  delle  Convertite  danno  l’adi- 
to al  Giardino  , e si  apriranno  le  necessarie  porte  per  l’ in- 
gresso alle  due  stanze  terrene  nelle  quali  si  faranno  i necessa- 
ri acconcimi . . 

, . , 9.  Che  a spese  dell’  Affittuario  . ossia  Conduttore  nel  ter- 
mine di  tre  Decadi  da  decorrere  dal  giorno  della  Delibera  do- 
vranno riunirsi  in  una  sola  Fontana  tutte  le  acque  diramate  per 
le  divese  divisioni  di  detto  Giardino , ed  a di  lui  spese  nell’ 
indicato  termine  dovranno  togliersi  tutti  i muricciuoli,  che  for- 
mano tali  divisioni  , a di  cui  benefizio  rimarranno  tanto  i brac- 
cioli di  piombo , , che  i materiali  di  dette  Divisioni . Le  pian- 
te poi  di  Agrumi  iq  quella  esistenti  dovranno  a di  lui  spese 
ripiantarsi  in  altri  luoghi  di  detto  Giardino  , e tutti  gli  accen- 
nati lavori  dovranno  riconoscersi  dall’  Ingegnere  dell’  Ammini- 
jtrazione.-  ^ ^ j 


zj  a giudizio 
psirtin^cntfllc  « 
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10.  Che  trascorso  il  detto  teririne  incomicerà  a decorre- 
re r Affitto  di  detto  Giardino  , ed  annessi . 

11.  Finalmente  , che  tanto  riguardo  a detto  Giardino  . quan- 
to agli  altri  infranotati , nel  progresso  dell’  Affitto  rimarranno 
a carico  del  Conduttore  tutte  le  spese  per  la  manutenzione  del 
Bene  , delle  Vasche  , Peschiere , Acquedotti , ed  altro  , eccet- 
tuate le  separazioni  considerabili  , *ed  estraordinarie  che  si  fa- 
ranno dalla  Nazione  in  tutto  , e per  tutto  come  si  prescrive 
nell’Articolo  XVII.  della  Legge  del  29.  Fiorile  prossimo  passato. 

Betti  , che  si  esftrratmo  al  pubblico  incanto  di  Affitto  nel  quintodì  ' 
della  corrente  Decade. 

Giardino  dentro  il  sopresso  Convento  di  S.  Marta  se.  07. 
Tre  Giardini -di  San  Clemente  se.  18. 

Giardino  di  S.  Paolo  Primo  Eremita  se.  1$. 

Giardino  di  S.  Vito  08. 

Giardino  di  S.  Leonardo  alia  Longara  od.. 

Giardino  delle  Convertite  con  due  Stanze  terrene , Cortile 
a quello  Contiguo , nel  quale  sono  le  Vasche  con  Tinozze  mu- 
rate , e Fornelli  per  le  Caldare  annui  se.  60. 

Doria  Presidente  - Nicolaj  Segretario  . 

XIBERTA’  ^ EGUAGUANZA 

LEGGE 

' • Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
' sul  Territorio  Romano  . • 

Volendo  togliere  le  difficoltà  , che  presenta  nell’  esecuzio* 
1 Articolo  11.  della  Legge  degli  1 1.  Termifero  scorso  . ed  ap- 
plicare le  pene  secondo  la  gravità  del  delitto  .r 

* . Decreta  in  virtù  dell’  Articolo  369.  delia  Costituzione  Roma» 
na  la  Legge  seguente  ; 

' ^ Art.  1.  L Articolo  U.  sopracitato  della  Legge  degli  ii.  Ter- 
mifero scorso  è annullato  » ed  a quello  si  surrogano  le  seguenti 
disposizioni  ; > . . . . 

Art.  II.  Saranno  puniti  con  la  pena  della  morte  gl’  Indivi- 
dui , che  saranno  colpevoli  di  eccitamento  alla  Sedizione  . 

Art.  IH.  Quelli , che  saranno  colpevoli  di  aver  sparso  de’ 
rumori  allarmanti , saranno  condannati , se  sono  Laici , al  Carce- 
re fino  alla  pace  generale  , e se  sono  Ecclesiastici  alla  deportazione. 
Art.  IV.  In  conseguenza  tutti  quelli , che.  sono  aifetd  dei 
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Editti  di  sopra  mentovati  , o che  essendo  stati  giudicati , non 
hanno  fin  qui  ancora  subita  la  pena  , aJla  quale  sono  stati  con- 
dannati , saranno  sottoposti  ad  un  nuovo  giudicato  per  pronun- 
ciarsi sul  loro  destine  in  conformità  degli  Articoli  2. , 63.  pre- 
cedenti . 

Art.  V.  La  pena  prescritta  dall'  Articolo  3.  avrà  luogo  in  ogni 
caso  sia  , o nò  il  Reo  autore  del  delitto  , di  cui  si  è fatta 
menzione  . 

Fatta  in  Roma  li  2.  Brumale  Anno  7. 

• . ' Il  Generale  di  Divisione  Metcdonald 

Il  Consolato  ordina  , che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica , pubblicata  , ed  eseguita  . 

Dal  Palazzo  Consolare  questo  di  6.  Brumale  anno  7» 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
* Dal  Consolato  il  Segretario  interino  G.  P.  Audovin 
Per  copia  conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli . 

N.“  92. 

LIBERTA’  ' EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
Fabrizio  Zanotti  Ministro  dell’  Interno 
.■i  Roma  3.  Brumale  Anno  7.  dell’  Era  Repubblicana 

Ittadini  ! Voi  ben  conoscete  l’importanza  di  conservare  le 
_j  publiche  Strade  . Il  buono  stato  di  queste  è un  effetto  neces- 
sario del  buon  Governo  Repubblicano . Ad  un  Popolo  libero , e 
commerciante  è riserbato  il  sentire  il  vantaggio  della  facilità  de' 
viaggi , e dei  trasporti . La  Grecia  nei  suoi  bei  giorni  le  conser- 
vò a maraviglia . I Romani  adottarono  quest’  esempio  , e tali  lo- 
ro fatiche  divennero  i monumenti  più  utili , e più  durevoli  della 
lor  gloria  . La  nostra  nascente  Repubblica  non  può  al  presente 
intraprendere  simile  opere  ; mediante  gl’  immensi  dispendj  del 
passato  Governo , e le  spese  necessarie  . che  dee  fare  per  mante- 
nersi Libera , e Sovrana  . Ella  al  presente  debbe  solamente  occu- 
parsi della  pura  conservazione  delle  medesime  . Mentre  per  al- 
tro il  Governo  si  occupa  di  un  oggetto  cosi  interessante , i parti- 
colari trascurano  i proprj  doveri . Moiri  che  possiedono  Tenute  , 
Vigne  , Orti , Canneti  , ed  altri  Terreni  nel  Territorio  della 
Repubblica  con  fossi . e forme  a ricevere  li  scoli  delle  Acque  dalle 
Suade  Consolari , e de’  fondi  adjaccnd  non  le  anno  ancora  sputw 
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gat«  » e ciò  reca  grave  danno  alle  Strade  . Si  invitano  dunque  i 

fossidenti  di  tali  Terreni  di  spurgare  irremisibilmente  i detti 
ossi,  e Canali  fra  lo  spazio  di  tre  Decadi  . L’  Amministrazione 
del  rispettivo  Dipartimento  invigilerà  sù  questo  particolare  , e 
farà  fissare  dal  suo  Architetto  la  profondità  dei  Fossi , il  declivio  , 
e tutt*  altro . 

Cittadini  ! Queste  providenze  sonosi  prese  per  il  vantaggio 
publico  , e privato . Corrispondete  con  altrettanto  zelo , premu- 
ra , ed  attività  : 

ZaHotti 

N.“  93. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  . . 

Il  Ministro  Atlla  Giustizia,  e Polizia 
NOTIFICAZ/ONE* 

3.  Brumale  Anno  7.  dell’  Era  Rejrubblicana  . 

L'Illuminazione  delle  Strade  provvidamente  ordinata  in  que- 
sta Conriune  col  Proclama  del  Capo  di  Brigata  Marchand , 
e prescritta  dalla  Legge  dei  7-  Pratile  scorso  va  mancando  gior- 
nalmente . 

1 nemici  delia  pubblica  tranquillità , quelli  Esseri  pernicio- 
si, che  trovano  tutto  il  loro  interesse  nell' attentare  la  vita,  e 
le  prt'prietà  dei  Cittadini  , e che  cercano  le  tenebre  della  not- 
te per  eseguire  i loro  scellerati  disegni  , n’  esultano  . L’  Uomo 
onesto,  il  Cittadino  pacihco  ne  geme  nelsilenzio  , e teme  ad 
ogni  passo  d’  èsser  lo  scopo  del  Pugnale  degli  Assassinj . Il  Go- 
verno non  può  non  interessarsi  vivamente  in  un  oggetto  di  così 
grande  importanza . Esso  non  può  essere  lodìflfercivtc  fra  la  tre- 
pidazione de’  buoni  Cittadini  . e le  sorde  manovre  de’briganti . 
Le  sue  viste  sono  quelle  di  riparare  ad  un  tal  inconveniente  , 
e mantenere  le  proprietà  de’  Cittadini , e la  pubblica  tranquil- 
lità . Volendosi  pertanto  corrispondere  alle  suddette  premure , 
e coerentemente  al  Proclama  di  già  pubblicato  il  dì  22.  Fiori- 
le Anno  6.,  ed  alla  Legge  sopraindicata  si  dichiara,  e prescri- 
ve quanto  segue  . 

li  Proclama  del  Capo  di  Brigata  Marchand  già  Comandan- 
te della  Piazza , e la  Legge  emanata  concernente  l’ Illuminazio- 
ne di  questa  Comune  verrà  eseguita  con  tutto  il  rigore  . 

Si  procederà  alla  pena  comminata  contro  i Refrattarj  suU* 
Tomo  111,  T 
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attestato  di  un  Commissario  di  Polizia  , e d’  un  Testimonio  > ed 
il  prodotto  verrà  versato  nella  Cassa  della  Gran  Questura  . 

1 Lumi  dovranno  esser  collocati  all’altezza  non  maggiore  di 
una  Canna  , e mezza  Romana  . 

Saranno  situati  in  distanza  della  muraglia  almeno  di  quat* 
tro  palmi  Romani . 

Quelli , che  non  si  saranno  adattati  alle  sopra  indicate  di- 
sposizioni dopo  lo  spazio  di  due  Decadi  , saranno  considerati 
come  Refrattarj  , e puniti  come  tali  . 

Saranno  nominati  dai  Grandi  Edili  tre  Architetti  per  i tre 
Circondar]  di  Roma  , ad  effetto  di  riconoscere  . se  li  suddetti 
Articoli  saranno  stati  eseguiti , e faranno  Processo  Verbale  delle 
mancanze  , che  troveranno  . 

Sono  autorizzati  ancora  i medesimi  a trasferire  una  porzio. 
ne  de’  sudetti  Lumi  ne’  luoghi  , e situazione  , dove  li  stimeran. 
DO  più  utili , e proficui  al  Pubblico  , o di  far  cambiare  quelli  . 
che  non  spandessero  abbastanza  di  luce  sulle  strade  . 11  loro  Giu- 
dizio sarà  inappellabile . 

Le  Case  Religiose  , Collegi , Monasteri  . e Chiese  , che  oc- 
cupano una  cstenzionc  maggiore  di  dieci  Canne  con  Fenestre, 
o senza , dovranno  avere  nella  distanza  di  ogni  dieci  Canne  i 
Lumi  sotto  le  medesime  pene  > alle  quali  saranno  tenuti  del 
proprio  i respcttivi  Rettori,  e Superiori. 

I Palazzi . che  hanno  più  di  dieci  Fenestre  sulle  Strade  , 
o Piazze,  dovranno  averei  Lumi  nell’ estremità , e nel  mezzo, 
e respettivamente  in  ciascuna  facciata  del  Palazzo . 

In  quei  luoghi , ne’  quali  si  combineranno  più  Case  cotitb 
gue  , ebe  non-  abi:>Mno  più  di  tre  Fenestre , dovrù  il  Proprieta- 
rio di  ciascuna  di  esse  , giusta  ln-^ìiMmvnooe  fattane  dalla  su- 
detta  Legge  dei  7.  Pratile  , contribuire  all’  oggetto , che^  per 
ogni  cinque  canne  di  distanza  venga  posto  un  lume  almeno  nel- 
la forma  prescritta  di  sopra  - - . 

Lt  accennate  disfosiziini  avran  luogo  , finche  il  Corpo  LeguU- 
tivo  non  si.  occuperà  del  modo  , e dei  mezzi  deli’ Illuminazione  , comi 
stabilisce  la  Legge  dei  7.  Pratile  all’  Articolo  7. 

Martelli 
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N.”  94. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Refubhlica  Roman»  . 

Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere 

S E N T E N . Z A ■ 

Delli  la.  Vendemmiale  Ann»  ?•  dell’  Era  Repubblicana  . 

IL  Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  composto 
delli  Cittadini  Caciotti  Presidente  , Elia  Pace  , e Tommaso 
Lamberti  Giudici  Civili,  e per  turno  anche  Criminali  , Brunet- 
ti Prefetto  Consolare  , e Loreti  Scriba  , si  adunò  alle  ore  otto 
di  questa  mattina  nella  solita  Stanza  di  Monte  Citorio  destinata 
alle  pubbliche  Sedute , ove  convocò  il  Giurì  ancora  di  giudizio 
formato  dalli  Cittadini  Giardini  Clemente  , Gogilli  Giorgio,  Ben- 
zi Domenico  , Benoffi  Pietro,  Digne  Carlo,  Jerpi  Biagio,  Po- 
nini  Pietro  Paolo  , Cavazzi  Michele  , Amici  Ippolito  , Bartolucci 
Avvocato  , Chiavacci  Nicola  , e Simonetti  Pietro  , e degli  Agiiin- 
ti  Felci  Lorenzo  , e Tommassi  Giovanni  , per  deliberare  su  la 
imputazione  data  al  detenuto  Giuseppe  Magni  , alias  Cretone-, 
di  furto  con  I’  aggravante  qualità  di  Chiave  adulterina  a danno 
della  Fontaniera  alla  Traspontina  il  giorno  8.  Messifero  grossi-  - 
mo  passato . ' 

Essendo  adunque  stata  aperta  la  pubblica  Seduta  per  la  di- 
scussione di  questa  Causa  , fu  in  essa  introdotto  libero,  e sciol- 
to dai  ferri  lo  stesso  Imputato  Magni , quale  interrogato  del  N^ 
me , Cognome , Età , Professione , luogo  di  nascita  , e domici- 
lio , rispose  chiamarsi  Giuseppe  Magni  alias  Cretone  , essere  nell’ 
età  di  anni  43.,  esercitare  la  professione  di  Barbiere  , e che  la 
sua  Patria  era  Roma  , abitando  in  Borgo  5.  Angelo  . 

Dopo  essere  stato  istruito  l'Accusato  Magni  della  imputa- 
zione , che  ad  esso  si  da , delle  prove  , che  se  ne  recano  , e 
di  essere  stato  interrogato  dal  Presidente  intorno  alla  sua  impu- 
tazione , con  avere  sostenuta  la  negativa  , fu  letto  dallo  Scriba 
r Atto  di  accusa , e dal  Prefetto  Consolare  fu  esposto  1’  ogget- 
to dell’accusa  i stessa  , e delle  prove  , che  l’ accompagnavano  , - 

« fu  inteso  inoltre  il  Difensore  del  medesimo  Imputato  nella  re- 
plica ancora  , che  credè  di  dover  fare  alle  osservazioni  del  det- 
to Prefetto  Consolare . 

In  seguito  di  che  fu  interrogato  dal  Presidente  il  Giuri  di 
giudizio , se  avesse  delle  osservazioni  da  fare , 0 avesse  bisogno 
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di  ulteriori  schiaiin  enti , ed  appresso  alla  risposta  negativa  ven- 
nero formate  con  il  sentimento  unanime  delli  due  Giudici  . e 
Presidente  le  opportune  questioni , le  quali  furono  rimesse  alli 
Giurati  con  il  mezzo  del  di^loro  Capo,  e questi  dopo  essere  sta- 
ti ritirati  nella  sciita  Stanza  per  un  competente  spazio  di  tem- 
po , diedero  le  di  loro  dichiarazioni  , delle  quali  fu  fatto  lo 
Scrutinio  con  tutte  le  consuete,  e necessarie  formalità.  » 

Viste  adunque  , e sentite  le  dichiarazioni  date  dalli  Giura- 
ti , e lette  dal  Capo  dei  medesimi  nella  Stanza  dell'  Uditorio , 
dopo  esservi  tutti  ritornati,  che  concludevano,  che  costava  del 
furto  , e della  aggravante  qualità  di  Chiave  adulterina  , e che 
l’Imputato  Magni  n’  era  convinto  , fu  proposta  dal  Prefetto  Con- 
solare la  Legge  da  applicarsi  al  caso  , indicando  il  Capitolo  6o. 
dei  Bandi  Generali,  ma  prima  che  il  Tribunale  Criminale  deli- 
berasse su  l’Applicazione  della  Legge  al  caso,  fu  in  questo  an- 
cora ascoltato  il  Difensore  dell’  Imputato  Magni  , e dopo  aver 
dichiarato,  che  non  aveva  altro  da  dire,  si  unirono  in  confo» 
renza  li  due  Giudici  , e Presidente , per  risolvere  , se  la  Legge 
indicata  dal  Prefetto  Consolare  fosse  applicabile  al  Caso . 

In  vista  delle  parole  della  citata  Legge  , che  sono  le  se- 
guenti ,,  Nella  pena  della  Vita  , e confiscazione  di  tutti  li  beni 
,,  incorreranno  quelli  , che  per  rubare  , scaleranno  Case  &c. 

,,  oppure  per  aprire  dette  porte  delle  Case , Abitazioni , o Ap- 
„ partamenti  , ancorché  non  fossero  porte  principali , adopere- 
,,  ranno  chiavi  adulterine  , o Grimaldelli , o altro  Istromento  &c. 

„ purché  il  Furto  passi  la  somma  di  Scudi  Dieci  „ fece  il  detto 
Tribunale  Criminale  le  necessarie  osservazioni  sul  valore  della 
biancheria  rubata  ^ « lo  trovò  fissato  dalli  Periti  n<lla  somma  di 
Scudi  Ventiquattro;  e poi  colla  maggioranza  dei  Voti  , e non 
già  alla  Unanimità,  deliberò  , che  l’Imputato  Magni  era  Reo 
convinto  del  detto  Furto  qualificato , e punibile  colla  pena  sta- 
bilita nella  indicata  Legge  , onde  lo  condanna  alla  pena  della  ' 
Morte . 

. Alla  presenza  pertanto  del  Difensore  dell’  Imputato  , e di 
tutti  gli  altri  Spettatori  fu  dallo  Scriba  letta  ad  alta  , ed  intelli- 
gibil  voce  , per  ordine  del  Presidente  questa  Sentenza  . e restò 
invitato  il  Prefetto  Consolare  a dare  gli  Ordini  opportuni  perla 
sua  esecuzione  . 

Fatto  , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  del  detto  Tribunal 


Digitized  by  Google 


ED  ALTRE  PRODVZIONI.  149 

Criminale  nel  giorno  , mese  , ed  anno  suderei , ed  i Membri  del 
Tribunale  Criminale  insieme  collo  Scriba  hanno  sottoscritta  la 
detta  Sentenza  . 

Questa  Sentenza  sarà  stampata  , ’ e pubblicata  . 

Cadetti  Prtsidmte  - Pace  Giudice  Civile,  e Criminale 
Lamberti  Giudice  Civile , e Criminale  = Lereti  Scriba 
Per  copia  conforme 

Il  Prefetto  Consolare  presso  i Tribunali  Civile , e Crimina- 
le del  Dipartimento  del  Tevere.  Brmetti 

11  sudetto  Magni  subì  la  sua  Condanna  di  Morte  nella  so- 
lita Piazza  di  Monte  Citorio  il  giorno  tre  Brumale  circa  le  ore 
dodici  di  Francia  della  mattina. 

' Il  detto  Presidente  Cuciotti . 

N.  9J. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

* Repubblica  Romana 

Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere 
SENTEN  ZA  ‘ 

Delli  12.  Vendemmiale  Anno  7.  dell’  Era  Repubblicana  . 

IL  Tribunale  Criminale  del  Dipartimento ‘del  Tevere  compo» 
sto  delli  Cittadini  Caciotti  Presidenti  Elia  Pace , e Tomma- 
so Lamberti  Giudici  Civili , e per  turno  anche  Criminali , Bru- 
netti Prefetto  Consolare , e Loreti  Scriba  , si  adunò  alle  ore  ot- 
to di  questa  mattina  nella  solita  Stanza  di  Monte  Citorio  desti- 
nata alle  pubbliche  Sedute,  ove  convocò  il  Giurì  ancora  di  Giu- 
dizio formato  dalli  Cittadini  Giardini  Clemente , Coglili  Gior- 
gio , Benzi  Domenico , Benoffi  Pietro , Digne  Carlo  , ferpi  Bia- 
gio , Bonini  Pietro  Paolo , Gavazzi  Michele  , Amici  Ippolito  , 
Bartolucci  Avvocato,  Chiavacci  Nicola,  e Simonetti  Pietro  , e 
degli  Aggiunti  Felci  Lorenzo , e Tommasi  Gio; , per  deliberare 
sull’imputazione  data  alli  due  Detenuti  Gin:  Gori  Anconitano, 
e Salvatore  Bilancieri  Romano  , di  Grassazione  accaduta  il  gior- 
no 28.  Termifero  prossimo  passato  in  persona  della  Femina  Ca- 
terina Bolognini  . 

Essendo  dunque  stata  aperta  la  pubblica  Seduta  per  la  di- 
scussione di  una  tal  Causa  , furono  in  essa  introdotti  liberi  , e 
sciolti  dai  ferri  li  due  Imputati  Gori,  e Bilancieri r ed  interro- 
gati dei  diloro  nomi , cognomi  , età  , professioni  , luoghi  di  na- 
scita, e domicilio  risposero  il  primo,  cioè  Gio:  Gori  suddetto. 
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tliiamarsi  GiorGori,  essere  nell’età  di  Anni  i8.  non  compiti  > 
essere  Anconitano,  di  professione  Barbiere,  e di  abitare  io  ICo- 
ma  ; L’  altro  chiamarsi  , Salvatore  Bilancieri  , essere  Romano  , 
di  professione  Càlzolajo,  c di  avere  2i.  in  22.  Anni,  ed  abi- 
tare in  Roma  . 

Dopo  essere  stati  istruiti  l’Accusati  dell’  incolpazione  , che 
ad  essi  si  da , delle  prove  che  se  ne  recano  , e di  essere  stati 
interrogati  dal  Presidente  intorno  alla  detta  imputazione  , con 
averne  sostenuta  la  negativa , fu  letto  dallo  Scriba  1’  Atto  di  Ac- 
cusa , c dal  Prefetto  Consolare  fu  esposto  l’ oggetto  dell’Accusa 
iiSCessB,.e  delle  prove,  che  l’accompagnavano,  e fu  inteso  inol- 
tre il  Difensore  dell’  istessi  Imputati  nella  replica  ancora  , che 
credè  di  dover  dare  alle  osservazioni  del  Prefetto  Consolare  . 

In  seguito  di  che  fu  interrogato  del  Presidente  il  Giurì  dì 
giudìzio  , se  avesse  delle  osservazioni  da  fare  , ed  avesse  bisogno 
di  ulteriori  schiarimenti , ed  appresso  alla  risposta  negativa  ven- 
nero formate  con  il  sentimento  unanime  delli  due  Giudici  , e 
Presidente  le  opportune  questioni , le  quali  furono  rimesse  alli 
Giurati  con  il  mezzo  del  di  loro  Capo  , i quali  dopo  essere 
stati  ritirati  nella  solita  Stanza  per  un  discreto  spazio  di  tempo, 
diedero  le  di  loto  dichiarazioni , delle  quali  fu  fatto  lo  Scruti- 
nio con  tutte  le  consuete  formalità . 

Viste  adunque  , e sentite  le  dichiarazioni  date  dalli  Giu- 
rati , e lette  dal  Capo  dei  medesimi  nella  Stanza  dell’  Uditorio 
dopo  esservi  tutti  ritornati  che  concludevano , che  costava  del- 
la Crasiazione  , e che  li  due  Imputati  ne  erano  convinti , fu 
proposta  dal  Prefetto  Consolare  la  Legge  da  applicarsi  al  caso, 
indicando  il  Capitolo  81.  dei  Beni  Generali  ; Ma  prima  che  il 
Tribunale  Criminale  deliberasse  sull’  applicazione  della  Legge  al 
caso  , fu  in  questo  ancora  ascoltato  il  Difensore  delli  predetti 
Imputati , dopo  aver  dichiarato  che  non  aveva  altro  da  dire  , 
sì  unirono  in  una  conferenza  li  due  Giudici , e Presidente  per 
risolvere  se  la  Legge  indicata  dal  Prefetto  Consolare  fosse  ap- 
plicabile al  Caso . 

In  vista  delle  parole  della  citata  Legge  , che  sono  le  se- 
guenti ,,  Nella  pena  della  vita  , e confiscazione  di  tutti  i Beni 
„ ancora  incorreranno  quelli  , che  in  qualsivoglia  modo  rube* 
„ ranno  nel  le  Strade  pubbliche,  o scortatore  frequentate  inCam- 
,,  pagna  etiam  per  una  sol  volta . e senza  oBesa  , di  qualunque 
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„ valore  sia  il  rubbamento  „ deliberò  il  Tribunale  Criminale 
non  colla  unanimità*,  ma  colla  maggioranza  dei  Voti , che  il  Bi- 
lancieri era  reo  della  Grassazione  , e che  come  tale  veniva  a 
Lui  decretata  la  pena  della  morte  : In  quanto  poi  al  Correo  Co- 
ri per  essere  minore  delli  anni  diciotto  deliberò , che  dovesse 
punirsi  colla  pena  dei  ferri  in  vita  , alle  quali  pene  il  detto 
Tribunale  Criminale  condanna  li  predetti  due  Imputati , il  Bi- 
lancieri cioè  alla  pena  della  morte  , ed  il  Cori  alli  ferri  perpetui . 

Alla  presenza  pertanto  del  Difensore  dell’ Imputati , e di  tut- 
ti gli  altri  Spettatori , fu  dallo  Scriba  letta  ad  alta  , ed  intelligi- 
bil  voce  per  ordine  del  Presidente  questa  Sentenza  , e restò  in-, 
vitato  il  Prefetto  Consolare  , a dare  gli  ordini  opportuni  per  la 
sua  esecuzione . 

Fatto,  e giudicato  nella  pubblica  Seduta  del  detto  Tribuna- 
le Criminale  nel  giorno,  mese,  ed  anno  suddetti,  ed  i membri 
del  Tribunale  insieme  collo  Scriba  hanno  sottoscritta  la  detta 
Sentenza . 

Questa  Sentenza  sarà  stampata , e pubblicata . 

Cacciotti  Presidente  - Pace  Giudice  Civile  ,eCrin  inale 
Lamberti  Giudice  Civile  , e Criminale  = Loreti  Scriba 
Per  copia  conforme 

Il  Prefetto  Consolare  presso  i Tribunali  Civile  , '.e  Crimina- 
lé  del  Dipartimento  del  Tevere.  Bnmetti,  j 

11  sudetto  Bilancieri  subì  la  sua  condanna  di  morte  nella  so- 
lita Piazza  di  Monte  Citorio  nel  giorno  tre  Brumale  circa  le 
ore  dodici  di  Francia  della  mattina.  , : . 

Il  detta  Presidente  Cadetti',  s 

N.°  95.  ■.  . , . ;;  J 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

LEGGE  . • . - 

Il  Generale  Comandante  le  Truffe  Francesi  stazionate  . 

- sul  Territorio  Romano  , 

Visto  il  Messaggio  del  Consolato  relativo  alla  Contribuzio- 
ne imposta  dalla  Legge  dei  17.  Vendemmiale  scadutopcr 
le  Sussistenze  «Iella  Comune  di  Roma,  il  Progetto  annessovi  del 
riparto  di  questa  Contribuzione  .- 

■ Decreta  irv  virtù  dell’ Articolo  369.  della  Costituzione  Ro- 
mana'lè  Legge- seguente  - . * • _ 

’ 2 Art.’L  il  riparto  della ' Contribuzione di  cui  si  tratta  , sarà 
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fiuto  in  conformità  del  suddetto  Progetto  , cioè  , pe  Terreni  la- 
vorativi , e prativi  in  ragione  del  due  per  cento  , più  un  ven- 
tiduesimo, c trenta  centesimi,  e per  le  Macchie,  ed  altri  Ter- 
reni in  ragione  dell’  uno  per  cento  , più  un  undicesimo  , e quin- 
dici centesimi . - ^ 

Art.  II.  Le  disposizioni  della  Legge  suddetta  de  17.  Venderai 

miale  contrarie- alla  presente  sono  annullate. 

Fatto  in  Roma  li  4.  Brumale  Anno  settimo  . 

Il  Generale  di  Di'vhitne  = Macdotiald 
Il  Consolato  ordina , che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata , ed  eseguiu  . 

Dal  Palazzo  Consolare  questo  dì  6.  Brumale  Anno  7. 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  tl  Segretario  Passai 
Per  copia  conforme 
. ‘ , Il  Ministro  della  Giustizia  , 
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Repubblica  Romana 
Estratto  dai  Registri  del  Consolato 

Nel  messaggio  del  dì  29.  Vendemmiale  alla  Commissione  del  Diretto» 
rio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese  pel  Progetto  del  Riparto ^ Ila 
Contribuzione  dell’  Agro  Romano  approvato  colla  Legge  del  dt  4. 

- Brumale . ^ • 

Totalità  della  Tassa  Quarto  in  Generi  Tre  Quarti  m Denari 

ALticri  per  le  Tenute  di  Procojo  nuovo,  e Casal  delle  erot- 
te , Dragone,  Solfarata,  c Solfaratella  , Torricclla  , Vali 
Oliva,  e Forronea  se.  apid.  8J.  SC-  729.  21.  se  2I87-  64. 

' PP.  di-S.  Agostino  di  Bracciano  per  la  Tenuta  di  S.  Corne- 
lia se.  430.  29.  se.  107:  57.  se.  322.  72. 

Monache  di  S.  Appollonia  = Muratella  se.  78-  3^*  19- 

Azzolini  s Per  le  Tenute  di  Castelluccia  , e Castiglione 
056.  99.  -T  se.  234.  24-  "ì*  se.  702.  75. 

Capitolo  di  S.  Angelo  in  Pescaria  = Maglianella  se.  406.  81. 

101. 70.  se.  3PS.  II.  ' . r,  j-  r -1 

Monastero , e Monaehe  ,di  S.  Ambrogip  = Pedica  Maglianel- 

ed  aequa  sorgente  se,  167.  28.  se.  41.  82.se.  125.  4<S* 
Capitolo  diS.  Anastasia  = S.  Anastasia  se.  170.  oj.  -r  4^.  5i* 

se,  127.  S4*-r 


se 
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Abbadia  di  S.  Paolo  di  Albano  = Paglion  Casale  sc^628.  13.  *r* 
se.  157.  03.  se.  471.  IO.  ^ ji  ■’ 

Santissima  Annunziata  = Arco  Travertino  , Casil  de’ Pazzi  , 
e Ciampiglia,  osia  Bufalotta  se.  476.  83.  -7  se.  119.  20.  se.  357. 

Abbate  Commendatario  di  Grotta  Ferrata  per  Grotta  Ferra- 
ta se.  626.  88.  -r  se.  156.  72.  se.  470.  16.  -f 

Androsilla  per  laTenuta  del  Cerrone  sc.2o5.i8.  se.  S1.J4.  —• 
se.  154.  63.  -f 

Accademia  Ecclesiastica  per  Tor  Marstorta  , e Saccoccia  se. 
56$.  89.se.  141.  47-  se.  424.  42. 

Accoramboni  = Redicicoli  se.  443:  49.se.  i io.  87.  ~7  se.  332. 
61.  ~ 

Barberini  per  le  Tenute  di  Posta  di  Forano  , Corcolle  , S. Vit- 
torino, e S.  Giovanni  in  Campo  Orazio  se.  2315.  22.  *rsc.  $79. 
o5.  se.  1737.  16. 

Bracciano  per  le  Tenute  Ceri  , Montatone  di  sotto , Car* 
lotta  , e Palo  se.  28J3.  22.  se.  713.  30.  -f  se.  2139.  91.  t“ 

Canonico  del  Baialo  della  Valle  per  Castel  mal  nomesc.  2$;. 
64.  4- se.  63.  91.  se.  191.  73.  4- 

Bichi , Corsini  Marianna  = per  Bravetta  se.  2o5.  74.  se.  ji. 
58.  -T  se.  155.  05.  -r  ‘ 

Borghese  per  le  Tenute  MoroJo,  Scorano,  In violatella  , In- 
violata , Prati  di  Tor  di  Quinto,  Acquaviva,  S.  Croce,  Torre 
Spaccata,  Porcareccina  , S.  Niccola  , Acqua  traversa',  Porcarec- 
cina,  Castel  Campanile , Campo  Ascolano  , Capo  cotta  , Fratti-^ 
ca  , Campo  del  Fico,  Tufelli , Carroceeto , Molare  , Torrecchia, 
Torre  nuova , e Rocca  Cenci , Cervaretto  , Rastica , Pantano  ; 
e Plocojo , 5.  Eusebio , Marco  Simone  , Pedica  Croce  , Castell' 
Arcione,  ed  Olevano  se.  2288;.  92.  se.  $721.  48.  se.  17154.  44. 
Bonarelli  a Pctr0nella5c.408.05.se.  102.  01.  -r  sc.305.  04.  v- 
Capitolo  della  Bocca  della  Verità  3 Castclluccia  se.  367.  3$. 
se.  91.  84. se.  275.  Si. 

Prelatura  Banchieri  = Pescarella,  e Valle  Lata  se.  iSt53.  29. 
se.  463.  32.  *T  se.  1389.  96.-7  . 

Borgia  di  Velletri  =Muratella  se.  332.  89.  -f  se.  83.  22.-7- 
se.  229.  57. 

Colleggio  di  S.  Bonaventura  = S.  Gennaro  se.  290.  79.  te.' 
72. 70.  se.  218. 09.  4-  . . . . . 

Tomo  III,  \ 
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Boccapadule  Giuseppe  = Acqua  fiullicante  , e Benzono  se. 
435.  71.se.  108.  93.  se.  326.  78. 

, Barberibi  Sciarra  = Quadrare  se.  891.  42.  -r  se.  222.  85.  7* 
se,  668.  S7. 

Benfratelli  = Tenuta  Cavaliere  se.  óog.  77.  se.  iji.  44.  "7 
se.  4S4-  32.  4- 

Del  Bufalo  = Torricella  se  201-  i8.se.  50.29.  4“  se.  150. 
88.  -r 

Corsi  = Bon  Rieuvero  se.  349.  7r.  se.  87.  43.  se.  262.  28. 
ColJeggio  Crivelli  : Matrignano  se.  190.  97.  se.  47.  74. 
se.  143.  22.  ■i"  , 

Ex  Camera , e per  essa  la  Casa  Casoni  Enfiteuta  dell’Isola 
Farnese  se.  885.  86.  *r  se.  221.  47.  se.  664.  39.  -t 

Cavalieri  r Malvicino  se.  249.  25.  se.  62.  31.  se.  j86.  94. 
Camtj  di  Firenze  = Cento  Corvi  se.  447.  93.  "i"  1 1 1.  98.  f* 
sc.  335.95. 

. Cristini , Cataloni  Micefaelina  s Monte  delle  Piche  se.  27.  79- 
ac.  6.  95.  se.  20.  84. 

Monastero  di  S. Cecilia  perla  Magliana  se  403.  39.  se.  100. 
85.  se.  302.  54. 

PP.  di  S.  Cosimato  sTenuta  S.  Cosmato  se.  231.  75.  se.  57. 
94.  se.  173.  81. 

Cardelli  = Casa  Ferratclla  se  156.86.  se.  39.  21.  -f  se.  117. 

64.  •r 

Capitolo  di  S.  Niccola  in  Carcere  r Mostacciano  se.  21 1. 
04.  -7  se.  52.  7d.  se.  158.  28.  V 

Capitolo  suddetto , Pia  Casa  degli  Orfani  . Obblate  di  Tor 
de’  Specchi  > Maccarani  , e Carandini  per  la  Pedica  di  Spina* 
ceto, e Spìnaceto  se.  316.  78.  se.  79.  ^9.  tfiezzosc. 237.  58.  mezzo. 

Colligola  = Grotta  perfetta  se.  300.10.  mezzo  se.  75.02.  mez- 
zo ac.  225.  08.- 

Castelli  Paolo,  ed  Obblale  in  S. Caterina  Sorelle  Scarlat- 
ti = Trafusa  > o Spagnoletta  se.  150.  05.  mezzo  se.  37.  5i>  mez- 
zo se.  XS2.  54- 

Capizucchi  = per  la  Pedica -.Cavallom  » a Torre  di  Bruto 

se.  307-  35.  se.  91.  84.  se.  275.  51.  ■■ 

Cesarini  per  le  Tenute  Campo  Selva  , Castagnola  , Ritor-’ 
to  » o sia  Fossa  , .Pian  dei  Frasso  , Fossignano  , Gugna  S.  Ap- 
petito > Campo  di  Carne,  Bon  Riposo,  Casal  della  Mandorla»' 
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e Ccsarino  se.  11041.  08. mezzo  se.  2760.  27.sc.8280.  8x.  mezzo. 
Capponi  = Travicella  se.  37.  93.  se.  9.  48.  se.  23.  4J. 
Capranica , Ricci,  e Massimi  per  Vallerano,  e YaileraneN 
Io  se.  306.  63.  mezzo  se.  76.  66.  se,  229.  97.  mezzo. 

Cenci  Girolamo  ■ per  la  Falcooiana  se.  8^8.  3$.  mezzo  se.  214. 
59.  se.  643.  76.  mezzo  . 

Carpegna  :per  le  Tenute  di  S.Procula,  e Marciglianasc.  2301. 
07.  mezzo  se.  J7J.  27.  se.  I7Z5-  80.  mezzo  . 

Cafiarelli  per  le  Tenute  di  Casa  Lazzara . e Carocetello  se. 
1403.  54.  mezzo  se.  350.  88.  mezzo  se.  1052.  66. 

Cuccomos  Francesco  = per  la  Maddalena  se.  49.  46.  se.  1 2. 
36.  mezzo  se.  37.  09.  mezzo  . 

Conti  = per  S.  Gennaro  233.  41.  mezzo  se.  <f8.  3;.  mezzo  se. 
17?.  06. 

Monaci  Camaldolesi  s per  la  Pedica  Croce  , detta  la  Casetta 
degli  Angeli . Tor  tre  Teste  , e Bocca  Leone  a6if.  $i.  se.  66.  38. 
se.  199.  13. 

Casali  per  Bocca  Leone  se.  99.  7i-  mezzo  se.  24.  94.  se.  74. 
81.  mezzo. 

Collegio  Capranica  = per  la  Tenuta  Sapienza  se.  Jitf-  7i.se. 
129.  18  se.  387.  53. 

Monastero  di  Campo  Marzo  s Ponte  di  Nona  se.  83.  92.  se. 
20.  98.  se.  62.  94. 

. Canori  Clemente,  e S.Casa  di  Loreto  de’Marchegiani  per 
Aguziano  , o sia  Ribbibbia  se.  124.  49.  se.  31.  12.  se.  93.  37. 

Monastero  di  S.Catarìna  di  Civita  Ducale  = Fontana  di  Papa  > 
e Monte  Gentile  se.  120.  04.se.  30.01.  se.  90.  03. 

Corsini  Tommaso  per  S.Colomba  se.  741*  37>  se  i8$.  34.  se. 
SS6.  03. 

Doria  per  le  Tenute  di  Testa  di  Lqjre , Selce  • Bottaccia , Te- 
sta di  Lepre , S. Cecilia , Benvispiro , e Vallecaja  4090.  04.se.  1022. 
51.  se.  3067.  53- 

Daste  per  Pietra  Lata  , e Portonaedo  se.  109.  90.  se.  27. 47. 
mezzo  se.  8 2. 42.  mezzo. 

Daste  per  Tufelli , Boccone  , e Casaletta  se.  619.  io.  mezzo 
se.  194.  77.  mezzo  te.  464.  33. 

Ospedale  diS.Gio.  de’Fiorentinì  perZambrasc.  4j5.71.tnez- 
zo  se.  113.  93.  se.  341.78.  mezzo . 

V 2 


Digitized  by  Google 


i?tf  COILEZ  DI  CARTE  PVBBLICHE  &c. 

Falconieri  Mario  per  Torre  io  pietra  se.  3860.  79.  Olezzo  se. 
965.  20.  se.  289^.  J9.  mezzo. 

Cappella  di  S.Filippo  in  S.Gio.Laterano  per  Casal  della  Morte 
se.  76.  69. mezzo  se.  19.  17.  mezzo  se.  57.  52.  ’ 

Faleonieri  Mellini  Giulia  per  Trafusa  se.  393.  83.  mezzo  se. 

98.  47.  se.  295.  41.  mezzo  . 

Filonardi  per  Grottone , o sia  Vannina  se.  $7.  80.  se.  14.  4?. 
se.  43-  35- 

Faleonieri  Mario  , e Nieolini  per  Casale  delle  Donne  se.  370. 
j3.se.  92.  53.  277.  60. 

Giraud  per  le  Tenute  Ripalta  , Quartaecio  di  S.Brigida  Mon« 
le  Migliore  piecolo  , e grande  , S.Proeula , e Morena  se.  3202.  6j. 
se.  8oo.  65.  se.  2401.  99. 

Gavoni  per  le  Tenute  di  Riecia  , e Monte  di  Leva  se.  1549. 

99. se.  387.  ;o.  se.  1162.  49. 

Giustiniani  Prelatura  zOspedaletto  se.  14?.  60.  “rsc.  36.40. 
se.  109.  20.  -f 

Giustiniani  Casa  per  le  Tenute  Straecia  Cappa,  Puline  , S.Ca- 
tarina  , Borghetto  , .Castellueeia  , Casal  Rotondo  , e Torricola 
se.  1616.  40.  se.  404.  IO.  se.  1212.  30. 

Ghigi  perle  Tenute  Casaeeia  , Olgiata,  Acqua  Sono  , Caccia* 
rclle  , Furano  , Querino  , Quarto  del  Casale  > Tommoleto  • Spi- 
cerba  , e Campo  Leone  se.  5962.  64.  se.  1490.  66.  se.  4471.  98. 

Colleggio  Germanico  per  le  Tenute  del  Quarto  di  S.Sabba  , 
S.Maria  in  Cclsano  , Monte  Marìola , Monte  Mario  , Grottone , o 
sia  Ponte  Fratta,  Tor  di  Valle  , e Tor  de’ Censi  se.  2801.  53.  "7 
se.  7CO.  38. -f  se.  2101.  ij.  4- 

Gabrielli  per  Cornazzano,  Fisca  mosto,e  Coxnacchiola  se.  J So. 
88. -f  se.  137.  72.  se.  413.  16. -f 

.Communità  di  Galera  per  Candita  sc.2ii‘.  18.  -r  se.  52.79- 
158.39. 

Ospedale  di  S.Giacomo  degli  Incurabili , e di  S.Rocco  per.  Ca- 
sale di  Galera  se.  724.  70.  sc.181.  17. -v  se.  S43.  52.  r* 

Detto  col  Colleggio  Salviati  per  Valle  Mancina , e Quatto  di 
Ponte  Salata  se.  2S4.  SB-^*  *c.  63.  63.  “f  se.  190.  90. 

Detto  per  le  Tenute  di  S. Agata,  e Pietra  vera  sc.267-  87.sc.-66i 
97.  se.  200.  90.  / I 

Gualtieri  per  Sjrlctto  se.  21.  2 5^ -r  sc.S.  31.  sc.15.  94. 
Gioazzini  per  Posticciola  , Casale  , e Monte  della  Criccia  se. 
327.  30.  se.  $6.  82.  -T  se.  J70.  47.  -»• 
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Beneficiati  Innocenziani  di  S Pietro  per  la  Pedica  di  Tor  Car- 
bone , li  Grottoni  se.  205.  07.  se.  Si.  27*  se.  153.  80. 

Capitolo  de’ SS.Lorenzo,  e Daraaso  per  Monte  Oliviero  se. 
801.  2S.-r  se.  200.  31.-7  se.  6oo'g4- 

Lepri  - per  le  Tenute  di  Muratella  , Capo  di  Ferro , Piscia- 
rello  , Pedica  di  Tor  Carbone  , Campo  di  Merlo  , Chiavi  dette  , 
Quartuccio  di  Ponte  Galera  , Magri , Ciechignola,  e Capo  Bianchi 
se.  2404.  45.  se.  do I.  ii.se.  1803.  34. 

Capitolo  di  S.Giovanni  ‘in  Laterano  pfr.le  Tenute  dì  Monte, 
del  Forno  , Trigona , Tor  Carbone  . Le  Castella  , Tor  S.Giovad- 
ni,  Casette,  Casa  calda  , Prato  longo,  e Sette  Bagni  se.  S 184. 

03,  4-  se.  J26g.  or.  se.  3888.  02.  7- 

Lante  per  le  Tenute  di  Malafede  , e Pietra  Lata  se.  I28d.  97. 

-ì-  se.  321. 74-  *rsc.  96^,23.  \ 

Lunati  per  il  Quadrato  , e S. Andrea  se.  692.  18.  •>"  se.  173. 

04.  -7  se.  SI 9.  14.  1 . 

Lancellotti  per  Torrecchiola  , o sia  Casal  Ginnetti  se.  6 64. 
S3-  -7  se.  166.  13.  7-  se.  498.  40.  ^ • v 

Capitolo  di  S.  Maria  in  Via  Lata  per  le  Tenute  di  Prima 
porta  , e Frasinato  , Monte  del  Sorbo , e Pilo  Rotto , e'  dell-Iiv* 
violatella  se.  1592.  so.  se.  398.  12.  r*  se.  1194.  37.  -f 
^ Muti  per  Fioranello  se.  149.  91.  *r  se.  37.48.  se  112.43.7* 
Marziale  Andrea  per  1’  Ospedaletto  se.  io5.  70.  *r*  se.  25. 
57.  "se.  80.  03.  • ‘ . 

Marescotti  per  Torricelle  , Dragoncella  , Tor  di  mekza  via  % 
e Barbute  se.  672.  18.  se.  i58.  04.  -f  se.  $04-  i3-  *T  ' 

Monastero  di  S.  Maria  Maddalena  al  Corso  , e di  S.  Cateri- 
na della  Rosa  per  Bosco  di  Baccano  se.  421'.  26.  se.  ioS>  31.  -f  ' 
se.  31S.  94-  -r  — - - - 

Monastero  di  S.  Silvestro  in  Capite  per  le  Tenute  di  Cor- 
nazZanello  , S.  Agnese,  Ponte  Lamentana  , ^Tufelli  e Malpasso' 
se.  755.  58. -f  sc.191.42.se.  S74*  25.  7- 

Massimi  p'er  le  Tenute  Pontine  degli  Elei , Massimilla,  Qua- 
rantaquattro, o sia  Torretta,  e Torretta  se.  739*  IS-  se.  184. 
79-  se.  S54-  3^-  - , 

Mor.dragone  per  Spanare  , e Terra  di  Lire 'se.  1004.'; 79.  ■S 
se.  2$i.  20.  se.  753.  S9.  4-  ■ v 

Massimi  Bonaventura  per  la  Pedica  se.  24.  45.  -r  se.  6.  ii.-f*  . 
se.  18.  34..  ... 


Digitized  by  Google 


ij3  COLIEZ.  DI  CARTE  PVBBLlCHE  &e. 

Capitolo  di  S.  Maria  in  Trastevere  per  FontignaOa  se.  744- 
42.  r*  se.  186.  IO.  “T  se.  558.  32. 

Mattei  = per  la  Casetta  , Campo  Salino  , o sìa  Ponte  Galera 
se.  1836.  32.  -r  se.  4? 9..  o».  se.  1377.  24.  "T 

Cappellania  di  S.  Paolo  in  S.  Maria  in  Campitelli  per  la  Te- 
nuu  S.  Ciriaco  50.19$.  62.  "r  se.  48.  90.  -7  se.  14.6.  72. 

Wignanellì  per  la  Tenutfi  di  S.  Alesio  se.  332.75.  •!- £c.  83. 
jp.  se.  249.  56,-7 

Ma0eì  s per  le  Tenute  di  Castel  Arcione,  e Sacco  Pastore 
se.  298,99.4  se.  74.  71.  se.  224.  24.  -r.  . [ 

Capitolo  di  S.  Maria  Maggiore  per  le  Tenute  del  Quartic- 
ciolo  , Tor  bella  monaca  . Cervaro  , Spioncino,  Salone  . e Salon- 
C$11q,  Forno  Casale  » Prati  Fiscale  , e S.  Basilio  se.  06.  se. 
776.  76.  ^ se.  2330.  29  4 

.^“.PP.  ilella Minerva  npet  Torre  de’  Sordi  se.  349.  29.  se.  87. 
52.  -7  se.  261.  9^.  — I*  , 

Muti  'Papaaurri  - perCiual  Fiscale,  e Bocconcino  se.  3®7«  ' 
74.  -r  se.  76.  93.  7-  se.  230-  81.  ' ^ 

f Della  Molata  = per  Prato  Fiscale  se.  30.  98.  4 se.  ?•  74*  *t* 

SC.-23..  25.,  . V , ' . ' ' ' . ' - , 

Santa  Maria  in  Via-  r per  la  Pedica  se.  ii.  2l.  ”V  *c.  2. 

St*  ''  ' 

Mofoni , e Bolis  = per  Cosa  nova  se.  259.  13.  se.  72.  28.  t* 
se.  216.  84.  4 ^ 

, I Del  ^JerO  3 per  Porcigliana  se.  3005.  49"'^  71 1*  37.  r* 

se.  2254.  lir.  ■ , 

Naro  = per.  Petronella  se.  448.  49.  se.  112.  12.  se.  336.  37- 
.Colleggio.de’  Neofiti  s per  Banditella.  se., 277-  87.  t se.  69. 
47,  se.  208.  40.  7“ 

Monaci  Oiivttani  r per  le  Tenute  Tor  Vergata , Moranel- 
It , Statuario,  e Selce  se.  713.  93.  »c.  178.  ^4.  T se.  531*  44.  “ 

Orsini  = per  Torracchìosc.ill.oj,  *r se. 38.75  -r  sc.i  16.29. 

Casa  degli  Orfani  - per  Trafitsina  se.  384.  02.  4 »c.  9^-  "V 
se.  288.  02  . , , 1 , _ - ) , , 

Abbazia  d’  Ostia  r per  il  Territorio  d’ Ostia  se.  2l4t*  44. 
se.  635.  36. se,  1906.  08.,  *7-^  ' . ' 

Casa  del  fù  S.  Offizìo  = per  Concase.  447 1»  28.  t se. m.7; 

8a.ic.  33 13-46. -T  ' 

Pallavicini  di  Parma  = per  Pinose.  316.  78.  sc..7{>.  2Q* 

237.  58. 
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Patrizi  r'per  Castel  Giuliano  , e Villa  del  Sasso  se.  611  j. 
45.  4-  se.  1528.  36.  -T  se.  4585-  09. 

Priorato  di  Poma  , o sia  Cicchignola  = per  S.  Anzioo . e Cie- 
chignola  , o sia  Priorato  se. 1414.38. -f  se.  3S3.J9.  "f  se.1060.79. 

Parteeipante  = perSalsare»  e Campo  Sdino  se.  891.  56.se. 
232.  89.  se.  968.  67. 

Monastero  di  S.  Lorenzo  Panis  Perna  = per  Valehetta  , e Pc» 
dica  di  Valehetta  se.  87-  53- se.  21.  88.  —se.  65.  65. 

Capitolo  di  S.  Pietro  in  Vaticano  per  le  Tenute  di  Mal  Bor» 
ghetto , Pietra  Pertusa , Valca  e Valehetta , Seppoltura , e S.An- 
drea , Prati  di  Tor  di  Quinto,  S.  Agata,  Casal  del  marmo, Pal< 
marcia , Mazzalupo  , Traglia  terra,  Traglìata  , Boccea , e Boc- 
ceoJa  , Mimmoli , Torre  vecchia  , Prima  vaile , Acqua  fredda 
Radicelli , Campo. morto  , S.  Gennaro  , Presciano  , 'è  Casal  pe 
fetto  , Monastero  Colonnello,  e Castel  Giubileo  se.  21794.  7i. 
se.  5448.  68.  se.  16346.  03. 

Pamfìlo  di  Pietro  = per  Porto , Valterano  , S.  Lorenzo  , e S. 
Anastasia  se.  5061.  83.  “T  se.  1265.46.  se.  3795.  37.  “f 

Collegio  di  S.  Lazzaro  di  Piacenza  - per  Castel  Romano  , e 
Santola  se  1240.  02.  se.  310.00.  4- se.  9^.  oi.-x*' 

Monaci  di  S.  Paolo  = per  li  Prati  di  S.  Paolo  , Mandria  , e 
Mandriola  , Dragoncello , Grotte  di  gregna  , e Casale  abbru- 
giatosc.  1488.  85.  -r  se.  372.  ai.  se.  s i 16  64.  \ " ■ 

Monastero  della  Puritìcazione , c SSióa  Annunziata  = per  Ino- 
rano , Fiorinello  , Coruacchiola  , e Palazzo  Morgaoó'sc.  1^57^ 
87.  se.  314.  47.  se.  943.  40.  ' ' 

Panfilo  di  Pietro  , e del  Bufalo  per  Castagnòla  se.  •502.40/ 
se.  125.  60  se.  376.80.  ■ ) 

Monaci  di  S.  Paolo  di  Albano  per  Terre 'del  Vesbovo  i «Colle 
di  S.  Paolo  se.  226.  19.  se.  56.  55.se.  169.  64.  •i  'C 

Paleotti  Enfiteutadel  Capitolo diS.  Gio.  s per  la  Pedièà ‘della 
Marranclla  sc.24.  45.  — se.  6.  ii.  se.  18.  34. 

Canonici  Regolari  di  S.  Pietro  in  Vincotis  = per  Casul^Vec-’ 
chio,  e Vittorie  se.  385. 41. -r  se.  96.  35.  •rsc.289.06l  'Ti 
’•  Paracciani  - Prato  Rotondo  se.  31.  82.  se.  7.  95?  •rsc.23’86  -r 
Ruspoli  = Procojo  Vecchio  , Cerveteri  , è Cairipo  dì  tnafe 
Massa',  « Fonte  di  Papa  se.  449S*  53-  ìso.  1123.  g»;  t“"scv337I. 
64.-7  r-'  ^ 

Rondinini  = Grotta  ‘Sc(w4«a  r-Capa*none'^,‘CerPuatcflt> , c 
S.  Palomba  se.  861.  41.  -j*  se.  215.  35.  *i-sc.  646.•S6^e^  n 
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Raggi , Crescenzi  = per  la  Crescenza  se.  245.  -r  se.  61. 
30.4  se.  183.  92.  . . ^ 

J^3ggi=  per  Ji  Prati  di  Tor  Carbone  se.  262.  31.  *r  se.  6$. 
$8.  se.  195.  73-4- 

RospigJiosi  Pallarieini  -s  per  Monte  arsicelo , Luebini , Maz» 
zaiupctto , Campo  di  Merlo,  e Marmorella  121S. -r  se.  306.- 
4Z.-T  se.  919. 28. 

Chiesa  di  S.  Rocco  , e Massimi  = Massa , Gallesina  , e Pedica 
Maglianella  se.  32<5,  78.  se.  ,8i.  69.  -v  se.  245.  o8.-r 

Riceardi  = per  Maggione  , e Maggionecca  , Falconiana  , S. 
Giovanni  in  Campo  , e Tor  Tignosa  3005.  63.  "f  se.  751.  41. 
se.  22S4< 

Rospigliosi  per  Corteechia , Maccarese  , c CalTareile  se.  3898. 
86.  se.  974.  71-  ■r  se.  2924.  14.  -r 

Ricci  Raimondo  per  Pedica  di  devia  , e Pedica  Ricci  se.  105. 
3 1.  •!-  se.  26.  3 1.  -r  se.  79- 

Monastero  di  S.  Caterina  della  Rosa  per  Castel  di  Leva  se.  331. 
5o.-r  se.  82.  87.  'T  se.  248.  63. 

Rignanor  per  Terragnola  , e Mompeo  se.  500.  73.se.  I2J. 
18.  se.  375.  SS* 

Ricci  = per  Re  di  Cicoli  se.  366.  79.  -7  se.  91.  70.  se. 
27S-  09.  T- 

Serlupi  = per  la  Spezza  mazza  , Ponte  Galera  , o sia  Chie* 
boia  , Tor  Bufalara  , o Vignola , Tor  Maggiore , e Saisana  se.  2227* 
S8.  4-sc.  SSd.  89.  -i-sc  1670.  69. 

S.  Croce  = per  le  Tenute  di  Vaccareccio  , Fontana  murata. 
Vaicanuta  , CaStel  mal  nome  , Maschietto  , ,e  Pisana  , Pantanella, 
Casetta,  e Fiscoli  sc.2024.  04.  se.  506.  01.  se.  1;  18.  03. 

V Sicurani  Costerno  , ed  altri  per  il  Pigneto  se.  170.  9S>  se.  44. 

74.  se.  134- 

Arcfaiospedale  di  S.  iSpirito  = per  le  Tenute  dell’  Inzucche- 
rata , Centrone  , Campitello  e Campitellino  , Porcareccia  , Paola  , 
S.  Marinella  , S.  Severa , Palidoro , Castel  di  Guido  , e Petrisca 
se.  17473.29.  se.  4368.  07.  se.  13104.  22. 

Serlupi e Borghese  per  Valchetta  , e Prati  di  Torre  di  Valle 
se.  253-  14-  se.  63.  28.-T  se.  189.  Sj.-r 

Abbadia  di  S.  Sebastiano  = per  Palombaro  se.  320.  94  se. 
80.  23.  T-  se.  240.  71. 

Sam  Pieri  G.  Antonio  = per  Capo  di  Bove  se.  $8.  91.  se.  14 
73.  se,  44.  i8. 
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Suderini  = per  Schizzanello  sc.29i.g3.  se.  73- 98.  *r'sc. 
221.  95. 

Strozzi  = per  Longhezza  , e longhezzina  se.  21 S6.  31.  se.  539. 
08.  se.  1617-  23. 

Spada  = per  Casal  Giudìo,  e Serpentaro,  o sia  Villa  Spada  se. 
441.  82.se.  no.  4S.-r  se.  331.  35.-7 

Monastero  e Monache  de'  SS.  Domenieo  , e Sisto  per  le  Tenu- 
te di  Selee  , Acquacetosa  , Infennarìa  o Risarò  , Paloeco , S.  Ce- 
sareo , e Cerqueto  se.  2523.  07.  se.  tfjj.  75.  se.  1967.' 
30.  -ì- 

Ospedale  di  Saneta  Sanctorum  per  le  Tenute  di  S.  Rufina, 
Castel  mal  nome  . due  Torri , Selci , o sia  Selcetta  , Arco  Traver- 
tino , Statuario  , Capo  di  Bove , Torre  spaccata , Torre  Mara- 
nica  , Torre  pagnotta  , Casaletto  , Pedica  Guzzanello  , Scortica 
Bove  . Aguzzano , Ponte  Salata , Capitignaoo , e Torricelia  slT 
3886.  01.  SO.  971.  ?o.  se.  2914-  ?!• 

Salviati  = per  le  Tenute  di  Monte  tosto  , Colle  ferro , e Valle 
Luterana  se.  2925.  7S.se.  731-  44-  ic.  2194.  31. 

• Silva  = per  la  Pediebetta  di  S.  Marta  se.  IS-  55. -r  se.  3.  g9. 
se.  li.  67. 

Teodoli  = per  Brava , o sia  Maschietta , e Montagnano  se.  572. 
42.-7  se.  143.  lo.-r  se  429.  32. 

. ■ > ’ Eredità  Torregiani  = per  Fessola  , Morone , Perna , Pcrnuzza , • 
Pinzatone , Decima , c Campo  Bufalara  se.  2150.  So.se.  537. 
52.  -T  se.  1520.  87.  7- 

Monacr  delle  tre  Fontane  = Pedica  di  tre  Fontane  se.  50.  17.  f* 
se.  12.  54.  -V  se.  37.  93. 

* ' Abbazìa  delle  tre  Fontane  = Per  le  tre  Fontanesc.  JS8.  8o.-r 
se.  se.  139.  70.  se.  418.  IO.  4- 

Monastero  di  Torre  de’  Specchi  per  le  Tenute  del  Sugatelo  , 
Boccone,  Serpentina  , e Bocconcino  se.  1091.  77.  se.  272.  94.  se. 
818.  83. 

Tritini  = per  Borghetto  se.  6.  67.  se.  i.  67.  se.  5. 

Della  Vetera  = per  la  Pedica  di  Ponte  Nono  se.  30.  $5.  7-  se. 

7.  54.  se.  22.  92.7- 

Della  Valle  Canonico  del  Bufalo  = per  Torre  Vergata  se.  143. 
38.  f*  se.  35.  84. -r  se.  107.  54- 

Capitolo  di  S.  Maria  in  Via  Lata  , e Monastero  di  Campo  Mar.< 
Terna  111.  X 
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20  per  Torre  Rossa,  e Casa  Rosia  se.  4S6.  41.  se.  114.  io.  se. 
342-  31- 

Somma  7^  2247^7.  Si.  -75»  i6i8g.  37.  7^  168S68.  14. 

Per  copia  Conforme 
Il  Ministro  dell’  Interno 

Per  eopia  conforme 
Il  Seg.  Interino  del  Couselnta  P.y.Audtvin 
N*.  98.  * ■ 

LIBERTA*  EGUAGUAN2A 

Repubblica  Romana 
Gli  Amministratori  de'  Beni  Evjittutici 
Ipotecati  per  Garanzia  degli  Assegnati 
Rema  ^.Brumale  Anno  VÌI.  delC  Era  Repubblicana 
NOTIFICAZIONE. 

La  necessità  di  accelerare  il  movimento  intorpidito  del. Cono* 
mercio  con  1’  aumento  di  una  Moneta  di  rappresentanza  » 
non  potevasi  disgiungere  dall’ obbligo  di  assegnarle  in  mancan<* 
za  della  garanzìa  , che  non  ha  in  se  stessa  , una  sicurezza:  foa» 
diaria , che  ne  prepari  la  progressiva  realizzazione . Questo  og- 
getto è stato  pienamente  adempito  dalla  Legge  del  23.  Fruttife- 
ro . Noi  ci  affrettiamo  a rendere  noto  , che  in  esecuzione  della 
medesima  la  scelta  degli  Amministratori  dei  Fondi  Enfiteutici  in 
‘ quella  descritti  per  la  ipoteca  degli  Assegnati  è caduta  nelle  no- 
stre Persone  , e che  senza  dilazione  si  rimettono  attualmente  in 
nostre  mani  i documenti , ed  i titoli  , che  concernono  i men- 
zionati Beni  . Nulla  noi  ometteremo  per  corrispondere  alla  fi- 
ducia , di  cui  siamo  onorati . Tutti  i mezzi  per  classificare  , ed 
organizzare  il  sistema  di.  quest’  Amministrasione  si  vanno  dispo- 
nendo , ed  attivando . Noi  speriamo  la  pià  puntuale  corrispon» 
denza  in  quelli  , che  devono  con  la  esattezza  dei  pagamenti  da 
loro  dovuti  , alimentare  questo  ramo  di  pubblica  economia  . 
Gli  preveniamo  per  altro  fin  da  ora , che  la  Legge  ci  obbliga 
ad  essere  inesorabili  con  loro  ; che  essi  «mo  obbligati  a reca- 
re , senza  aspeware  eccitamento  particolare , nelle  scadenze  i lo- 
ro Canoni  nelle  specie  designate  nell’  Articolo  XVL  della  Legge 
per  essere  erogati  secondo  le  prescrizioni  degli  Articoli  XVlI. 
XVIll.  XIX.  e XX.  ; che  in  fine  , mancando  a questo  loro  ob- 
bligo , noi  non  potremo  esimerci  dal  mettere  in  uso  i mezzi  pii! 
efficaci  somministrati  dalle  Leggi  , e dalle  Convenzioni , per  ri- 
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chiamarli  ai  loro  doveri  , e far  loro  sentire  le  conseguenze  di 
ffverli  negiigentati . Nello  stesso  tempo  non  isfuggiri  alla  nostra 
attenzione  l’adempimento  di  tutti  i patti,  di  cui  sono  vestiti  i 
Contratti  Enfìteutici  dei  Beni  affidati  alla  nostra  Ammini$trazio> 
ne,  sia  per  riguardo  alle  riparazioni,  ed  alla  custodia  dei  me- 
desimi , sia  in  rapporto  alle  Coltivazioni , alle  Piantagioni  , ed 
ai  roigliòramenti  . oggetti , dai  quali  questi  Contratti  prendono 
la  essenza,  ed  il  nome  . Noi  invitiamo  tutte  le  Autorità  Costi- 
tuite in  ciascun.  Dipartimento , ed  ogni  onesto  Cittadino,  a co- 
municarci le  notizie  , ed  i lumi , di  cui  può  essere  fornito  re- 
lativamente a questi  Fondi  , ed  alla  loro  Amministrazione  . Sia- 
no sicuri,  che  se  ne  farà  l’uso  il  più  energico  insieme,  ed  U 
più  esatto  .(Non  solo  noi  ci  aiFrecteremo  a.  rendere ' pubblico 
nelle  Epoche  assegnate  dall’  Articolo  XXII.  il  conto  della  nostra 
Amministrazione  in  tutte  le  relazioni  , che  la  riguardano  , ma 
saranno  sempre  aperti  nel  Burò  posto  nel  Palazzo  di  Monte  Ci- 
torio  al  secondo  Piano  i nostri  Libri  ad  ognuno , a cui  piace- 
rà di  esaminarne  in  qualunque  tempo  i dettagli . L’  adempimen- 
to degli  oggetti  di  pubblica  felicità  contemplati  dalla  Legge  , 
e la  Soddisfazione  comune  sarà  in  ogni  tempo  1*  unico  scopo  » 
ed  il  più  grande  compenso  dei  nostri  travagli . 5 

Valdarabrini  ) 

• Moutte  3 Amministratori 

Lazzari  ) Jannarelli  Segrettrh, 

UBERTA’  - N.»  99.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
Li  6.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano 
Tariffa  del  Prezzo  delle  Carni . 

IL  prezzo  delle  Camita. tenore  della  Notificazione  del  Citta- 
dino Ministro  dell’ Interno  pubblicata  li  atf.  Fnittitero  atinO 
6.  dalli  e.  a ‘tutto  li  13.  Brumale  ( dalli  i7- Ottobre  a tutto  li  2. 
Novembre  v.  s.  ) è fissato  come  appresso  . 

Carne  di  Vaccina  la  libra  Baj.  13. 

Carne  di  Vitella  la  libra  Baj.  14.  1 

Tutti  ,i  Macellari»  sono  .obbligati  di  tener  affissala  presen- 
te Tarifia  ai  propj  Spacci . • ' i.i  . ’ 

f . A.  Franchi  ) < 


■ • ''  M.  de  Romani/.  .)  Grandi  Edili 

Ctrirossi  * ) 

Serpieri  Segretario  X 2 
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LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repuhbltcd  Romana 
6.  Brumale  Anno  7. 
NOTIFICAZIONE  . 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  . 

Ha  rilevato  con  sorpresa  il  Governo  , che  molti  si  fanno 
lecito  di  girare  armati  di  bastoni  di  straordinaria  gros- 
serra . o anche  delle  così  chiamate  Mazzarelle . Queste  sono  le 
armi  dell’assassino,  ed  ognuno,  che  le  porta  deve  esser  consi- 
derato come  sospetto  alla  pubblica  tranquillità  , ed  alla  sicu- 
rezza particolare  degli  Individui . 

E’  necessario  , che  cessi  quest’  abuso  mostruoso , che  rende 
elusrrie  le  leggi  tante  volte  pubblicate  dai  Generali , e Coman- 
danti Francesi, sulla  delazione  delle  armi  . ■ 

Chiunque  pertanto  sarà  sorpreso  con  bastoni  di  straordi- 
naria grossezza  , o con  le  così  chiamate  Mazzarelle,  sarà  arre- 
stato, e punito  col  rigore  delle  Leggi.  > 

Chiunque  le  riterrà  nelle  proprie  Case  , subirà  le  pene 
.altre  volte  comminate  nelle  Leggi  tutt’  ora  veglianti  segnate  nel 
cap.  39.  dei  Bandi  Generali . 

1 Comandanti  di  qualunque  forza  arma'ta  presteranno  m»- 
no  forte  per  1’  arresto  di  quelli , che  contraverranno'  alle  soprac- 
cennate disposizioni . Martelli 

N.“  loi. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  6.  Brumale  Anno  VII.  delP  Era  Repubblicana 
-,  : : . N O T I F I C A Z I ONE 

Dovendo 'Noi  in  esecuzione  di  quanto  prescrive  la  Noti- 
ficazione dei  3.  Brumale  del  Ministro  della  Giustizia , e 
Polizia  nominare  tre -Architetti  , che  diano  mano  all'  esecuzio- 
ne della  Illuminazione  della  Città  , nominiamo  per  il  primo 
Circondario  il  Cittadino  Codini  Giovanni  , che  abita  alla  Rego- 
la , per  il  secondo  Circondario  il'  Cittadino  Camporesi  Giusep- 
pe, che  abita  a S.Maria  in  Monteronc  , c per  il  terzo  Circon^ 
dario  il  Cittadino  Vici  Andrea  , che  abita  incontro  Piano  so- 
pra il  Caldararo . Potranno  .quindi  tutti  in  caso  di  bisogno  ri- 
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volgersi  ai  sudetti  Citcadini  Architetti , per  uoiformarsi  a quel* 
lo  > che  Verrà  dai  medesimi  stabilito . 

Gerirmi  < ) 

Franchi  ) Grandi  Edili 

De  Romanie  ) 

Serpere  Segretarie 
N.*  loa. 

LIBERTA'  EGUAGLUNZA 

SENTENZA 

Della  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo 
In  nome  del  Popolo  Francete 
Li  6.  Brumale  Anno  7.  Repubblicane  ^ 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipaitimento  del  Cir- 
ceo in  virtù  deir  Articolo, J.  della  Legge  dei  13.  Termi- 
fero Anno  6.  composta  dei  Cittadini  Mallard  Ajutante  Maggio- 
re nella  12.  *r  Brigata  di  Fanteria  di  Battaglia  Presidente  , Guenj 
Capitano  nella  me^sima  Brigata  , Vèrgne  Sotto  Tenente  > La 
Forge  Sotto  Tenente , e Dupuis  Capo  d*  Alloggi  tutti  tre  dei  19. 
Reggimento  de’  Cacciatori  a Cavallo  , 

' Esercitando  l' ufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Guiraud  Sotto 
Tenente  nel  medesimo  Reggimento . 

Tutti  nominati  dal  Capo  di  Brigata  Girardon  > che  sostiene 
r incarico  di  Generale  di  Brigata  Comandante  il  Dipartimento 
del  Circeo  assistito  dal  Cittadino  Duchateau  Scriba  nominato  dai  * 
Relatore , 

' I quali  non  sono  parenti , o congiunti  nè  fra  di  essi  * nè 
de’  prevenuti  nel  grado  proibito  dalla  Costituaione  . . > 

La  Commissione  Militare  convocata  per  ordine  della  Com- 
missione , ‘si  è adunata  in  una  delle  Camere  della  Casa  del  Cit- 
tadino Guglielmi  di  Prosinone  ad  oggetto  di  giudicare  .Vincent 
zo  Vendi tti , accusato  di  essere  stato  uno  de’ Capi  dei  ribelli  del- 
la Comune  di  S.  Lorenzo  Dipartimento  del  Circeo  contro  l’Ar- 
mata , e la  Repubblica  Francese  , di  aver  reciso  1’  Albero  della 
libertà  di  detto  luogo,  di  essersi  dichiarato  Comandante  della 
Piazza  , di  aver  fatto  carcerare  varj  Patriotti  del  medesimo  luo- 
go , di  aver  fatto  suonare  le  Campane  della  Comune  all’  armi,  ' 
d’ essersi  impadronito  della  polvere,  che  si  trovava  nella  Segre- 
taria pei  bisogni  della  Comune  , dì  aver  fatto  piantare  una  Crcvi 
ce  nei  luogo,  dove  era  piantato  l’Albero  della  libertà,  di  aver 

. 1-  ’i.  > ; 3 , 1 1 . 
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fatto  assumere  la  Coccarda  Napoletana  agli  abitanti  » di  avere 
ordinato  l’ esposizione  di  .varie  reliquie,  e delle  pro<;e«sioni  , di 
essere  andato  nel  Regno  di  Napoli  per  rendervi  conto  della  in- 
surrezione del  Dipartimento  del  Circeo  . 

Caldassare  Musilli  , accusato  di  aver  preso  come  Capo  le 
armi  contro  l’Armata  , e la  Repubblica  Francese  al  momento 
della  insurrezione  nel  Dipartimento  del  Circeo,  di  aver  fatto  ar- 
restare r Edile' di  S.  Lorenzo  , d’  aver  portata  la  Coccarda  Napo» 
letana  , e gridato  di  continuo  viVd  il  Re  di  Napoli  per  Cristo  San» 
to , di  avere  sforzato  Varj  ribelli  ad  armarti  , di  aver  sparato  il 
fucile  contro  il  Cittadino  Cantoni  Commesso  nel  Burò  Centrale 
dell’  Amministrazione . 

Giuseppe  Panici  detto  Coco , accusato  di  essere  stato  uno 
de’ Capi  delia  rivoluzione  di  S.  Lorenzo  Dipartimento  del  Circeo 
contro  l’Armata,  e la’Repubblica  Francese,  di  aver  eseguitigli 
ordini  di  Vincenzo  Venditti  Capo  degli  insorgenti  come  suo  ag- 
giunto , di  aver  fatto  prendere  , e distribuire  le  Coccarde  Na- 
poletane ai  ribelli , di  aver  minacciato  tutti  li  Patriotti  detenu- 
ti di  farli  fucinare  , di  aver  eccitato  il  Popolo  ad  andare  contro 
i Francesi  in  Fresinone  di  aver  gridato  per  le  strade , viva  il 
Re  di  Napoli , 

Francesco  Boccia  detto  Giuseppe  , accusato  di  aver  prese  le 
armi  contro  l'Armata  , e la  Repubblica  Francese  , durante  il  tem- 
* pD  della  ribellione  nel  Dipartimento  del  Circeo  , di  aver  por- 
tato in  questo  tempo  la  Coccarda  Napoletana , ed  anche  sospet- 
to di  avere  sparato  i il  fucile  contro  il  Cittadino  Filippo  Panici 
Capo  di  Divisione  nel  Burò  dell’  Amministrazione  Centrale  del 
suddetto  Dipartimento . 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta , il  Presidente  ha  fatto  por- 
tare dallo  Scriba , e porre  innanzi  a se  sopra  il  Burò  un  esem- 
plare della  Legge  dei  13.  Termifero  scorso  , la  quale  ha  letta, 
in  seguito  ha  domandato  al  Relatore  la  lettura  del  Processo  Ver- 
bale d’ informazione , e di  tutti  i documenti  sì  per  l’ incolpa- 
zione , che  per  la  discolpa  degli  accusati  nel  numero  di  ven- 
ti due. 

Terminata  questa  lettura  il  Presidente  ha  ordinato  alla  Guar- 
dia di  condurre  gli  accusati  , i quali  sono  stati  introdotti  libe- 
ri , e senza  ferri  innanzi  alla  Commissione  Militare . 

Interrogati  dei  loro  nomi  , cognomi , eU  , professione , luo; 
go  di  nascita  , c domicilio , 
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Hanno  risposto  chiamarsi  , il  primo  Vincenzo  Venditti  di 
anni  23.  Armarolo  , nato,  e dimorante  in  S.  Lorenzo . 

Il  secondo  Baldassare  Musilli  di  anni  30.  Giardiniere , na> 
to  , e dimorante  in  S.  Lorenzo . 

11  terzo  Giuseppe  Panicci  detto  Co«o  di  anni  20.  incir- 
ca lavoratore  di  campagna,  nato,  e dimorante  in  S.  Lorenzo. 

li  quarto  Francesco  Boccia  detto  Giuseppe  di  anni  23.  in« 
circa  Sartore  , nato  , e dimorante  in  S.  Lorenzo  . 

Dopo  aver  istruito  gli  accusati  delle  incolpazioni,  che  lo- 
ro si  danno,  e prove,  che  se  ne  recano,  ed  averli  fatti  inter- 
rogare dal  Presidente , 

Udito  il  Relatore  ne'  suoi  Rapporti  , e nelle  sue  conclu- 
sioni , e gli  accusati  nelle  loro  difese , i quali  hanno  dichiarato 
di  non  avere  , che  aggiungere , il  Presidente  ha  domandai  ai 
Membri  della  Commissione  , se  avessero  delle  osservazióni  da 
fare?  ed  avendo  essi  risposto  di  nò,  prima  di  raccogliere  i vo- 
ti , ha  ordinato  agli  accusati  di  ritirarsi  , i quali  sono'  stati  ri- 
condotti dalla  loro  scorta  nelle  Carceri  , il  Relatore,  lo  Scri- 
ba , ed  i Cittadini  astanti  sull'  invito  del  Presidente  si  sono  an- 
cora ritirati. 

Deliberando  la  Commissione  a porte  chiuse  , il  Presidente 
ha  proposto  la  seguente  questione . 

Vincenzo  Venditti  , accusato  di  es<ere  stato  uno  de’Capi  ri- 
belli della 'Comune  di  S.  Lorenzo  Dipartimento  del  Circeo, 
contro  l’Armata  . e la  Repubblica  Francese,  di  aver  reciso  l’Al- 
bero dì  detto  luogo  , di  essersi  fatto  dichiarare  Comandante  della 
Piazza,  di  aver  tatto  carcerare  varj  Patriotti  del  medesimo  luo- 
go , di  aver  fatto  suonare  le  Campane  della  Comune  all* arme,' 
di  essersi  impadroniti  della  polvere  , che  si  trovava  nella  Se-* 
greteria  pe’  bisogni  della  Comune  , di  aver  fatto  piantare  una 
Croce  nel  luogo  , dov’  era  piantato  l’Albero  della  libertà  di  aver 
fatto  assumere  la  Coccarda  Napoletana  agli  abitanti  , di  aver 
ordinato  1’  esposizione  di  varie  reliquie  , e le  processioni  , di 
esser  andato  nel  Regno  di  Napoli  per  rendervi  conto  dell’  in- 
surrezione del  Dipartimento  del  Circeo,  è egli  reo? 

Raccolti  i voti , cominciando  dal  grado  inlèriore  , ed  aven- 
do il  Presidente  scritto  in  ultimo  il  suo  sentimento  . 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti  , che  Vin- 
cenzo Venditti  è reo  ...  • - c 
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Baldassare  MutiJli  accusato  di  avere  come  Capo  prese  le 
armi  contro  l’ Armata  , e la  Repubblica  Francese  nel  tempo  deli’ 
insurrezione  del  Dipartimento  del  Circeo  • di  aver  fatto  arresta- 
re r Edile  di  S.  Lorenzo  , di  avere  portato  la  Coccarda  Napo- 
letana , e gridato  di  contìnuo  , viva  il  Redi  Napoli  per  Cristo 
Santo,  di  avere  sforzato  va  rj  ribelli  ad  armarsi,  di  avere  sparato 
il  fucile  contro  il  Cittadino  Cantoni  Commesso  nel  Burò  Cen- 
trale dell’ Amministrazione  è egli  reo? 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicafii . 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti , che  Ealdas- 
sarc  Musilli  è reo  . 

Giuseppe  Panici  ^detto  Coco  , accusato  di  essere  stato  «no 
de’  Capi  della  rivoluzione  di  S.  Lorenzo  Dipartimento  del  Circeo 
contro  1'  Armata  , e la  Repubblica  Francese  , di  aver  eseguiti  gli 
ordini  di  Vincenzo  Vendetti  Capo  degl’  insorgenti , come  suo  ag- 
giunto , di  aver  fatto  prendere  , ,e  distribuire  le  Coccarde  Napo- 
Ktane  ai'  ribelli  , di  aver  minacciato  tutti  li  Patriotti  detenuti  di 
farli  fucilare  , di  aver  eccitato  il  Popolo  ad  andare  contro  i Fran<; 
' cesi  in  Fresinone  , di  aver  gridato  per  le  strade  viva  il  Re  di  Na- 
poli è egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  Indicata  . 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti  , che  Giu- 
seppe Panici  è reo. 

Francesco  Boccia  detto  Giuseppe  accusato  di  aver  prese  le 
armi  contro  l’Armata  Francese  durante  la  ribellione  del  Diparti- 
mento dei  Circeo,  di  aver  portato  in  questo  tentpo  la  Coccarda 
Napoletana  , che  è anche  sospetto  di  avere  sparato  il  fucile  con- 
tro il  Cittadino  Filippo  Panici  Capo  di  Divisione  nel  Burò  dell’ 
‘Amministrazione  Centrale  di  detto  Diparti.Tiento  , è egli  reo?  , 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  . 

La  Commissione  Militare  dichiara  alla  maggiorità  di  quattro 
voti , che  Francesco  Boccia  detto  Giuseppe  , non  essendo  stato 
che  sedotto  , e non  avendo  prese  le  armi  che  per  forza  , non 
è reo . - . 

Onde  deliberando  la  Commissione  sull’  applicazione  della 
pena  , raccolti  di  nuovo  i voti  dal  Presidente  nella  forma  di  sopra 
indicata  , . . » 

La  Commissione  Militare  condanna  a pieni  voti  Vincenzo 
Venditti , Baldassarre  Musilli  , e Giuseppe  Panici  detto  Coco  alia 
pena  di  morte  j 
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I Orc3in3,chc  Francesco  Boccia  dettò  Giuseppe  sia  immediata- 
mente  messo  in  libertà  . 

Ordina  inoltre  la  stampa  1 1’  affissione  , e la  distribuzione 
della  presente  Sentenza  nel  numero  di  cinquecento  copie  , ingiun- 
ge al  Relatore  di  leggere  di  seguito  la  detta  Sentenza  ai  Con- 
dannati , e di  farla  eseguire  in  tutto  il  suo  contenuto . 

Ordina  parimente , che  ne  siano  date  tre  Copie  , per  esser 
mandate  sì  al  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  della  Repub?, 
blica  Romana  , che  al  Generale  .in  Capo  del  Corpo  d* Annata  di 
Roma  »,  ed  al  Comandante  del  Dipartimento  . 

Fatto  , chiuso,  e giudicato  nella 'pubblica  Seduta  di  Fre- 
sinone nel  giorno,  mese  , ed.anno  suddetto  , ed  i Membri  della  * 
Commissione  insieme  col  Relatore  , e lo  Scriba  hanno  sottoscrit- 
to la  detta  Sentenza , . < , • ■ 1 

. ' Per  copia  conforme  = Guiraud  Relatori. 

• * Vincenzo  Venditti,  Baldassarre  Musilli  , e Giuseppe  Panici 
detto  Coco  , hanno  subito  la  loro  Sentenza  alle  ore  quattro  dof- 
po  mezzo  giorno  , e Francesco  Boccia  detto  Giuseppe  è stato 
messo  in  libertà  un’  ora  dopo  mezzo  giorno  . . , iJ  detto 

N.“  103. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

- In  nome  della  Rrpuhblica  Roman*  una  , ed  Indivisibile  „ 

. .-Fabrizio  Zannotti  Ministro  dell’ Interno , 

Roma  7.  Brumale  Anno  VII.  dell’Era  Repubblicana. 

t'  'Esperienza  Maestra  delle  cose  ha  fatto  conoscere  , che  il  . 

i sistema  ultimamente  introdotto  di  tenere  in  questa  Centrale 
il  Campo  del  Bestiame  Vaccino  nel  .quintodì  d’ogni  Decade  riesce 
incomodo  alli  Venditori  non  merio  , che, all!  Macellari  Con> 
pratori , potendo  anche 'accadere  che' il  servigio  del  pubblico 
nello  spaccio  delie  Carni  rimanga  talvolta  kiterrotto;  si  è qaia^  . 
di  venuto  nella  determinazione  coll’  intelligenza  ancora  delti  Cit- 
tadini Commissari  del  Direttorio  Esecutivo  della' Repubblica  Fran- 
cese di  ritornare  provisoriaQiente  all’  antico,  costume  col  fare  li 
Campi  in  tutte  lesere.del  Giovedì , e nelle  susseguenti  mattine  del 
Venerdì  di  ciascuna  Settimana,  , ' , 

Mentre]  mi  aifretto  di  rendere  a tutti  nota  questa  deter.*  * 
minazione  , non  tralascio  di  nuovamente  incoraggire  H Proprie* 
tarj , e Commercianti  del  genere  a condurne  nellj  soliri  -Cam-  ^ 

pi  in  abbondanza,  con  avvertirli,  che' la, vendita  del  iBe^riame 
• ■ Tomo  111,  .jY  ):J.;  J.;jh  ? ' 
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ti  farà  da  essi  a quei  prezzi  , che  liberamente  converrànoo  con 
li  Macellari , giacché  eguai  libertà  per  la  rivendita  viene  a qne* 
sti  accordata  sotto  la  vigilanza  delti  Grandi  Edili , quali  in  ogni 
Campo  stabiliranno  per  la  vendita  delle  Carni  una  Tariffa  sem- 
pre variabile  io  relazione  de’ prezzi  del  primo  contratto. 

Zanetti 

N.  104. 

I.1BIRTA*  EGUAGUANM 

In  nome  dilla  Repubblica  Renana  una  , ed  indivisibile 
Estratte  dei  Registri  del  Consolate  nella  Seduta  del  dì  7.  Brumale 
Anno  Settimo  Repubblicane 

. * I L C O N S O L A T O • • ' 

IN  esecuzione  delle  Leggi  sulla  contribuzione  dell’  Agro  Ro- 
mano nel.  di  17.  Vendemmiale , e 4.  Brumale  ordina  , co* 
me  siegue  . » . ' . 

Art.  I.  La  prima  rata  consistente  nel  quarto  della  Contri- 
buzione in  generi  sarà  pagato  entro  il  corrente  Mese  Brumale; 

Arti  n.  Detti  generi  saranno  versati  nei  Magazzini  Mili- 
tari , e ricevuti  dai  Cittadini  Giorgi  , de  Pietro  > Crociani , e 
Terziani  . Agenti  Generali  del' Governo  per  l’approvigionamen- 
to  delle  Truppe  , o loro  Commissarj , che  daranno  le  rispetti- 
ve quietanze,  e concorderanno  i prezzi  correnti  a moneta  fina 
dei  generi , avendo  in  vista  anche  la  qualità  migliore  , o peg- 
giore dei  medesimi . 

. ' Art.  111.  I detti  Agenti  daranno  conto  del  ritratto  ai  Gran- 
di Edili . . 

. - Art.  rV.  Quelli , che  avranno  pagato  detta  quarta  parte , 
se  ritireranno  una  quietanza  da  esibirsi  alla  Gran  Questura  . 

‘ Art.  V.  La  Grande  Quesrura  prenderà  le  misure  opportune . 
onde  apparisca  regolarmente  l’esigenza  di  detta  ■ Contribuzione 
ih  Generi . 

, Art.  VI.  11  Pagamento  delle  tre  altre  parti  della  suddetta 
Contribuzione  da  sodisfarsi  in  moneta  , sarà  ^tto  io  cinque  ra- 
te'consecutive , incominciando  dal*  primo  Nevoso,  e proseguen- 
do così  di  mese  in  mese  fino  al  coinpimento.  . 

* Art.  VII.T  Pagamenti  anzidetti  dovranno  essere  compiti  en- 
tro la  prima  Decade. di  ogni  mese. 

■ Alt.  Vili.  Tutti  i Pagamenti  saranno  versati  nella  Gran  Que- 
iftuea  , 'chè  dopo  la  prima  Decade 'di 'ogni  Mese  ne  darà  esat- 
to rincontro  al  Consolato . . ' . . , . 
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* Art.  IX.  Il  Ministro  delle  Finanze  è,  incaricato  dell’'csecu- 
zipne  del  presente  decreto , di  cui  si  trasmetterà  Copia  Confor-  ‘ 
tne  al 'Ministro  dcll’^  Interno  . . . ' 

■ " il  Presidente  del  Consolato  Pierelli\  ■.  , ' • 

Dal  Consolato  il  Segretario  interino  P.J.  Aisdovin 
Per  copia  conforme  .... 

Il  Ministro  delle  Finanze  De  Rossi 
„ N.®  lOS.  - 

IIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  , . , . ‘ 

. Rema  8.  Brumale  Anno  VII.  dell’  Era  Repubblicana  - - 

■ • • N O T I F I^C  A Z I O N E . 

L®  ^«11’  abolito  Governo  , che  non  sono  state  cop 

nuova  Legge  abrogate , sono  tuttora  veglianti , e debbono 
eseguirsi  esattamente . Tra  queste  si  annoverano  quelle  , che  ri- 
guardano la  Polizia  delle  Strade . Debbonsi  pertanto  prendere , 
TOme  per  il  p^ato , tutte  le  licenze  dette  de’Suoli , di  Posta,  . 
di  Tavolati  di  Sbarratura  , di  Travate  , ed  altre  che  si  rila»« 
ciavano  dall’ Officio  dell’estinto  Tribunale  delle  Strade.  Que- 
•te^  licenze  dovranno  prendersi  al  nostro  Burò  Centrale  ; avver» 
tondo , che  contro  i Trasgressori  si  procederà  rigorosamex^e  a 
tenore  delle  accennate  Leggi  tuttora  veglianti . , . . > 

, Gorirossà  ) 

*•'  <■  Franchi^  )■  Grandi  Edili 

De  Romanie  . ) ' . *.  *. 

» * - Serphri. Segretario  . - : . 

LIBERTA  ^ R*  lod.  , EGUAGUANZA  ’ 

Repubblica  Romana 

- ' drl/r  Persene  condannate  alla  multa  del  Centuplo  in  vigore  • 
della  Legge  de* Vendemmiale  Anno  7.  per  avere 

B »r  i gli  Assegnati..  . 

Pretore  Mtlanoli  luseppe  Bettini  Cipriaro  ai  Cono  per  aver 

„ , VJ  rifiutato  un  Assegnato  di  baj.  a;.  Condan* 

nato  alla  multa  di  scudi  aj. 

dianoli , Giacobbe  Francese  venditore  di  riso  per  aver  ri- 
iiutato  un  Assegnato  sìnsile  a scudi*  a$.  , j.  l,  > * 

Milanoli , Emmanuel  di  Cavi  Mercanto  di  Borgonzone  aven- 
do rifiutato  gli  Assegnati  ragguagliati  a moneta  fina  da  ca- 
so contrattata,  A stato  condannato  alla  multa  di  scudi  ijo, 

y a 
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Francesco  de  Rossi  , ‘'Filippo  Ceracchi  per'noo  aver  voluto 
ricevere  un  /«segnato  di  baj.  aj.  Condannato  a scudi  aj.- 

Francesce  de  Rossi , Filippo  Silvestri , per  estere  stato  rifiu-  • 
tato  da  Giacinto  fiarbarossa  suo  Giovane  un  Assegnato  di  bàj.  ■ ^ 
40.  a scudi  40.  • • • 

Francesco  de  Rossi  , Leonardo  Atti  per  rifìuto  di  un  Asse- 
gnato di  baj.  25.  a Scudi  25. 

Francesco  de  Rossi , Doinenico  De  Cuph  per  rifìuto  fatto 
ria  Marco  Legnaci  suo  Giovane  della  somma  di  scudi  2.  e baj. 

So.  in  Assegnati,  è stato  condannato  alla  mulu  di  scudi 250. 

Parlamagni  , Antonio  Camorri  Pizzicagnolo  in  Borgo  nuo, 
vo  per  aver  ricusato  di  dare  il  resto  di  un  Assegnato  di  baj. 

3S-  condannato  a scudi  2$. 

Parlamagni , Francesco  Cbichi  Fornaro  in  Piazza  Rusticuc** 
ei  per  'aver  rifiutato  un’  Assegnato  di  baj.  So.  scudi  so. 

Parlamagni  , Paolo  Ciampini  Ortolano  nelld  Piazza  di  S.Pie- 
tro  pel  rifiuto  di  un  Assegnato  di  baj.  2S>  condannato  a paga- 
re scudi  2S. 

Accusarli , Domenico  Valdam  brini , per  essere  stati  rifiutati 
rial  suo  Ministro  nel  Magazzino  di  Carbone  al  Vicolo  del  Col- 
leggio  Capranica'  due  -Assegnati  di  baj.  40.  T uno  stato  con- 
dannato alla  multa  di  Scudi  80.  Salve  le  ragioni  contro  il  sud- 
deuo  Ministro  per  la  rilevazione  . 

Mecenate  , La  Vedova  di  Pietro  Benedetti  Fornaro  a S.  Clau- 
dio condannata  alla  multa  di  Scudi  roo. 

. . Visto  ed  approvato  dal  Ministro  di  Giustizia , e Polizia  . 

MartelH  * 

. N.®  107.  . - • 

LIBERTA’  . EGUAGLIANZA 

- L E G G E - ‘ 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
’ sul  Territorio  Romano"' 

Considerando,  eh’ è della  più  alta  importanza  di  completare 
al  più  presto  possibile'il  Corpo  della  Gendarmeria  Nazio- 
nale'della  Repubblica  Romana  .^e  'cbe  la  difiicoltà  di- procu- 
rare a questa  Truppa  de’  Cavalli  dell»  statura  richiesta  dall’  Ar- 
ticolo' 6.  della  Legge  de’  22.  • Pratile  scorso  ha  impedito  fino 
al  presente  di  montarla  intieramente  . in  vista  del  Messaggio 
del  Consolato  Romano  in  data  del  dì  7,  Brumale  corrente  mese . 
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Decreta  in  virtù' dell’ Articolo  369.  della  Costituzione  del> 
la  Repubblica  Romana  la  Legge  seguente . 

Art.  I.  L’Articolo  6.  della  Legge  de' 22.  Pratile  scorso  sul- 
la requisizione  de’  Cavalli  per  la  Gendarmeria  Nazionale  per 
tutto  ciò  , che  concerne  la  statura  dei  detti  Cavalli , è abrogato  . 

Art.  II.  In  conseguenza  potranno  esser  messi  in  requisizio* 
pe  pel  servizio  della  Gendarmerìa  Nazionale  i Cavalli  di  un* 
altra  statura  da  quella  prescritta  nella  parte  dell’Articolo  di  so* 
pra  abrogato  , conformandosi  d’altronde  alle  Leggi  su  questa 
materia , alle  quali  si  à punto  derogato  dalla  presente  . 

11  prezzo  de’Cavalli  messi  in  requisizione  , e che  non  avran- 
no la  statura  menzionata  nell’  Articolo  6.  della  Legge  del  22. 
Pratile  scorso,  sarà  fissato  dai  Periti. 

Fatto  in  Romu  li  9.  Brumale  Anno  settimo  • 

> Il  Generale  di  Divistone  s Macdonald. 

Il  Consolato  ordina , che  la,  presente  Legge  sìa  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica , pubblicata , ed  eseguita  . 

Dal  Palazzo  Consolare  questo  dì  12.  Brumale  Anno  7. 

Dal  Consolato  tl  Segretario  Bastai 
Per  copia  conforme 

1!  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 
N.®  108. 

LIBERTA’*  ' ' EGUAGLIANZA 

RefidtUica  Romana 

. . ^ Circolare  .■ 

Roma  9.  Brumale  Anno  VII.  Repubblicano  . 

Bremond  Ministro  di  Guerra  , Marina  , ed  Affari  Esteri  . 

*.  Alli  Prefetti  Consolari  dei  Dipartimenti, e Cantoni . 

IO  mi  affretto  , Cittadini  Prefetti  Consolari  , di  parteciparvi 
una  fausta  notizia  che  non  può  non  riuscire  gratissima  alle 
Communi-,  ed  ai  parziali  Creditori  della  Repubblica  . E’  giunta 
l’epoca  già  del  3.  Complementario  da  me  annunziatavi  • come 
vicina  , io  cui  essi  sono  certi  di  ottenere  la  riconoscenza  dovuta 
a tutti  li  sagrifìzj  fatti  alla  Patria , e di  sperimentare  l’ effetto 
delle  cure , e delle  utili  provvidenze  del  Governo  . Eccovene  l’as* 
sicurazione  nell’  estratto  seguente  della  lettera  del  Consolato  dei  6. 
andante  ; . 
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Estrttto  della  Lettera  del  Consolato  al  Minano  della  Guerra  &e, 
ILCONSOLATO 
Al  Cittadino  Bremond  Ministro  di  Guerra , Marina 
ed  Affitti  Esteri 

. CITTADINO  MINISTRO 
" „ Il  Consolato  ha  creduto  , che  tra  le  più  importanti  cu- 

„ re  del  Governo  dovesse  ormai  aver  luogo  la  premura  di  occu- 
„ parsi  del  pagamento  spettante  ai  Creditori  delia  Nazione  per 
le  somministrazioni  ,.e  sussistenze  militari ....  La  saggia  Com>- 
„ missione  Francese  fattasi  carico  della  giustizia  i e deli’  utilità  di 
,,  queste  disposizioni  , per  rimoverne  ogni  impedimoto  ha  di- 
„ chiarate,  non  essere  di  alcun  ostacolo  la  Legge  ultima  , con  cui 
„ si  sospende  la  vendita  dei  Beni  Nazionali  • ai  Decreti  ed  -alle 
,,  Leggi  precedenti  , in  vigor  delle  quali  si  devono  soddisfarei 
,,  Creditori  per  forniture  delle  Truppe  . Simile  autorizzazione 
f,  pertanto  accresce  nel  Consolato  l’ impiego  del  buon  inca- 
„ róinamento,  e disbrigo  ddl’ oggetto  propostosi  , e gli  è garante , 

„ che  ancor  voi  concorrerete  poa  la  vostra  solita  efficacia  allo  • 

„ stesso  effetto . 

Salute  , e Fratellanza 
Il  Presidente  del  Consolato  Sottoscritto  Pùrelli 
Già  dalle  diverse  mie  Circolari  , e Notificazioni  • avrete 
senza  dubbio  rilevato , Cittadini  Prefetti . che  siete  stati  da  me 
chiamati  in  ajuto  per  1’  esecuzione  di  una  previdenza  coti  im-  « 
portante , e patriottica  . Vi  vengono  affidati  gl’  interessi  della  Re- 
‘ pubblica,  e quelli  de’Proveditori , che  hanno  contribuito  al  man- 
tenimento delle  Falangi  della  Libertà  . Tra  pochi  giorni  l’^'Agen- 
te,  e l’Ispettor  Generale  accennativi  negli  Articoli  i.  e 8.  ^Ila 
mia  Notificazione  de’  13.  Fruttifero  , partiranno  per  le  diverse 
Communi . Impegnatevi  di  concorrere  con  loro  al  buon  successo 
delle  misure  da  me  combinate  per  sollecitare  1*  estinzione  del  de- 
bito arretrato  , e destare  nelle  respettive  Popolazioni  que’  senti- 
menti di  gratitudine  e d’  atnore  , quali  soli  possono  essere  il  pre- 
mio delle  continue  premure  e paterne  sollecitudini  della  saggia 
Commissione  del  Direttorio  Francese , e del  Consolato . 

Per  copia  conforme 
Il  Capo  del  Segretario  G.  Bernard 

Salute , e Fratellamza 
Sottoscritto  Bremond 
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■ N.  109. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  una , e indivisibile 
PROCLAMA 
Fabrizio  Zanotti  Ministro  dell’  Interno 
Roma  9,  Brumale  Anno  7.  dell’  Era  Repubblicana . 

IVizj . che  regnavano  una  volta  nelle  grandi  Città , si  veggono 
ora  dilatati  nelle  Campagne  . Alla  semplicità  , all'  innocenza, 
alla  quiete  , alla  rassegnazione  si  sostituisce  la  malizia , la  rapa* 
cita,  l’egoismo,  e<l  uno  spirito  funesto  di  tumultuazione , e di 
rivolta . - 

Nel  momento , io  cui  le  Autorità  Superiori  hanno  tutti  con* 
sacrati  i loro  studj  alla  moltiplicazione  , ed  incremento  de’  la*  , . 
voti  rurali , ed  a prosperare  i Popoli  con  la  fertilità , che  aspetta 
dalla  Campagna  , la  Classe  de’  Bifolchi  , e de’  Lavoratori  si  ri* 
volta  , e cospira  contro  1’  ordine  pubblico  , esagerando  il  valo- 
.re  delle  sue  opere  , e ricusando , contro  i precetti  delle  Leggi 
Veglianti',  quella  moneta,  che  gode  la  fede  pubblica  , e cbei 
firmata  con  la  divisa  Repubblicana  .«Cosi  irrequieti  Agitatori  po* 
trebbero  bene  avere  nsvegliata  l’ indignazione  delle  Autorità 
Costituite , ed  essersi  attirate  quelle  pene , che  la  Legge  stessa 
pronuncia  contro  essi  , ma  per  richiamarli  all’  esercizio  de'  lo-  * 
TO  doveri  per  le  vie  d’indulgenza , ho  preferito  di  ricordar  loro 
per  questa  volta  quanto  viene  stabilito  dalle  disposizioni  Anno- 
narie , ed  Agrarie  , confermate  dalla  Legge  del  di  $.  Fiorile , e 
quanto  viene  determinato  , in  rapporto  alia  Moneta  colla  «Legge 
delli  30.  Vendemmiale  . Chiunque  dunque  trà  i Campagnoli  , e 
Bifolchi  si  farà  lecito  di  abbandonare  i lavori  di  Campagna , o 
di  interrompere  tali  operazioni  sotto  specie  di  non  essere  abba- 
stanza  ricompensato  con  il  solito  soldo  mensuale , e giornaliero  , 
o 'ardirà  di  ricusare  quelle  Monete  , di  qualunque  specie  esse 
siano  , che  godono  dell'  impronto  Repubblicano  , saranno  re- 
putati come  nemici  della  Patria  , ed  in  conseguenza  severamen- 
te puniti  col  massimo  rigore  delle  Leggi  ora  promolgate  , e delle 
altre  tuttavia  veglianti.  ' * . . ‘ 

Zanotti 
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N“  no. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Rtpubhlica  Romana 

Roma  g.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano 
Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere 

L’Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  dopo  avere  pre- 
se dalle  rispettive  Amministrazioni  Municipali  le  oppor- 
tune istruzioni  sopra  le  ofiferte  ad  essa  esibite  per  1’  Affitto  degli 
infranotati  Beni  Nazionali , per  procurare  sempre  più  i vantag- 
gi della  Nazione  , invita  tutti  quelli  > che  vorranno  accudire 
all’  Affitto  di  quelli  , ad  esibire  alla  medesima  nel  termine  di  una 
Decade  da  decorrere  dalla  data  della  presente  le  loro  offerte . il 
quale  trascorso , si  farà  il  contratto  di  affitto  a favore  dei  migliore 
offerente  per  il  tempo  , e condizioni  volute  dalle  Leggi  , e spe- 
cialmente da  quelle  del  29.  Fiorile  , e 6.  Vendemmiale  prossimo 
passato,  e con  tutti  i patti,  e condizioni  solite  apporsi  in  si- 
mili contratti  , purché  per  altro  T offerente  si  riconosca  respon- 
sabile dalla  detta  Amministrazione  , , ovvero  esibisca  uà  idonea 
solidale  sicurtà  d’  approvarsi  dalla  medesima  . e purché  la  di  lui 
offerta  superi  quelle  a piè  del  presente  Invito  descritte  • In  caso 
poi  di  parità  di  offerta  si  farà  il  contratto  di  affitto  a favore  di 
queir  offerente  , che  dalia  stessa  Amministrazione  Dipartimentale 
verrà  riputato  più  idoneo  . ' 

Perché  poi  ognuno  sia  sicuro  , che  non  rimanga  occultata 
la  di  lui  offerta  , come  sotto  il  passato  Governo  più  volte  acca- 
duto , si  spedirà  a di  lui  favore  nell’  atto  dell’  esibizione  della 
sua  offerta  un  certihcato  , nel  quale  verrà  quella  distintantente 
enunciau. 

BENI  D’  AFF  ITTA  RSI 
ROMA 

Spezieria  del  soppresso  Convento  della  Trinità  de’  Monti , 
cioè  , le  due  Stanze  ove  esiste  la  detta  Spezierìa  , come  ancora 
il  Giardino  appartenente  alla  medesima  con  1’  obbligo  di  ricevere 
a stima  de’  Periti  le  Droghe  , Medicinali , Stigli  , Rami , Vetri , 
Vaserie  , ed  altro,  che  si  ritroverà  in  essere  annui  se.  30. 

ALBANO 

Fabricato  esistente  in  detta  Comune  ad  uso  di  Trattoria, 
cioè  Fabrica  nuova  della  Trattoria  con  suoi  piani , e sotterranei , 
il  secoedo  appartamento  del  Palazzo  contiguo  con  quei  Mobili 
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che  sono  attualmente  in  essere  Jì  due  Pianterreni  sotto  il  me- 
desimo Palazzo , che  servono  uno  per  Legnata  , e I’  altro  per 
Tinello  , la  Stanza  detta  dell’  Armaria  dentro  la  Posta  , il  Fini- 
letto dentro  la  detta  Posta , e due  Stalle  con  suoi  Fenili  sjpra 
' incontro  r Osteria  vecchia  annui  se.  178 

Palazzo  nuevo  posto  in  detta  Comune  contiguo  a quello 
vecchio  detto  del  Re  annui  se.  102 

V E L L E T R I 

• Tutti  li  Beni  rustici  spettanti  al  soppresso  Monastero  dei 
Basiliani,  ostia  .dell’ Inviolata  di  detta  Comune  annui  se.  144. 

. TIVOLI 

Vigna  in  Contrada  , Paterno  confinante  con  Braschi  , ed  il 
Cittadino  Giannozzi  . 

Una  Vignola  fuori  di  Porta  S.  Angelo  confinante  con  il  Cit- 
tadino Olivieri , ed  il  Fiume  . 

' Tutti  i Canoni  delle  Vigne  , che  corrispondono  alla  sop- 
pressa Casa  della  Missione  di  detta  Comune  con  i Canneti , che 
servono  di  dote  alle  sunnominate  Vigne  annui  se.  ijo. 

PALESTRINA 

Tutti  li  Beni  si  rustici  , che  Urbani  spettanti  al  soppresso 
Convento  di  S.  Stefano  di  Cave  posti  in  detta  Comune*  di  Cave 
annui  se.  920. 

Boria  Presidente  = Nicolaj  Segretario 
N."  HI. 

LIBERTÀ'  ' EGUAGLIANZA 

SENTENZA. 

Delle  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo , 

In  nome  del  Popolo  Francese 
Li  9.  Brumale  anno  7.  Repubblicano  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
, ceo  in  virtù  dell’Articolo  5.  della  Legge  dei- 13.  Termife- 
ro anno  6.  composta  dei  Cittadini  Mallard  Ajutante  Maggiore 
nella  la. -r  Brigata  di  Fanteria  di  Battaglia  Presidente,  Gueny 
Capitano  nella  medesima  mezza  Brigata  , Vergne  Sotto-Tenente 
Laforge  Sotto-Tenente , e Dupuis  CapO'  d’  Alloggi , tutti  tre  del 
19.  Reggimento  de’  Cacciatori  a Cavallo  , 

Esercitando  1’  uffizio  di  Relatore  il  Cittadino  Guiraud  Soc- 
^Tcnente  nel  medesimo  Reggimento  . 

Tutti  nominati  dal  Capo  di  Brigata  Girardon  , che  sostie- 

Tomo  in.  Z ' 
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ne  j’ incarico  di  Generale  di  Brigata  Comandante  il  Dipartimen> 
to  del  Circeo  assistito  dal  Cittadino  Duchateau  Scriba  nomina- 
to dal  Relatore  . 

1 quali  non  sono  parenti,  o congiunti  nò  fra  di  essi,  nè 
de’  prevenuti  nel  grado  proibito  dalla  Costituzione  . 

La  Commissione  Militare  convocata  per  ordine  del  Presiden- 
te della  sudetta  Commissione  si  è adunata  in  una  delle  Came- 
re della  Casa  dei  Cittadino  Guglielmi  ad  oggetto  di  giudicare 
Sebastiano  Ponzi  detto  Lucchese  , accusato  di  essere  stato  uno 
de*  Capi  della  ribellione  di  Prosinone  Dipartimento  del  Circeo 
contro  l’Armata,  e la  Repubblica  Francese,  di  aver  voluto  fate 
suonare  le  Campane  all’  arme  , di  essere  andato  alla  testa  di  varj 
ribelli  col  tamburo  , portando  la  Coccarda  del  Papa  gridando 
Viva  Maria  , in  fine  di  aver  voluto  carcerare  ì Patriotti  di  detto 
luogo . 

Biagio  Fanfera  accusato  di  avere,  come  Capo  de’ ribelli  ec- 
citato il  Popolo  di  Prosinone  a recidere  1’ Albero  della  Libertà, 
di  aver  perseguitato  i Patriotti  di  detto  luogo  , di  aver  voluto 
ammazzare  l'Edile  , e suo  fratello  nel  momento,  che  i Ribelli  li 
conducevano  in  prigione  , di  aver  spianato  il  fucile  contro  il  Se- 
gretaiiu  della  Municipalità  Mazzocchi  nel  momento  , che  il  Po- 
polo lo  conduceva  in  prigione . 

Giuseppe  Trina  accusato  di  avere  come  Capo , prese  le  ar- 
mi nel  tempo  della  ribellione  di  Prosinone  Dipartimento  del  Cir- 
ceo contro  l’Armata,  e la  Repubblica  Francese,  di  avere  co- 
stretto il  Popolo  con  minacce  a prendere  le  armi  , di  avere  an- 
cora costretto  quelli , che  stavano  in  campagna , ad  abbando- 
nare i k ro  travagli  per  unirsi , ai  ribelli  , di  aver  proposto  al 
Popolo  di  recidere  r Albero  della  Libertà  , d’ impadronirsi  del 
CcTpo  di  Guardia  Civica , di  essersi  opposto  » affinchè  i Patriot- 
ti non  riconducessero  il  Popolo  alla  pace , di  aver  impedito  il 
Popolo  di  sortire  dalla  Città  per  farli  prendere  le  armi , e mar- 
ciare contro  r Armata  Francese  . 

Liberatore  Giansanti  Colucci , accusato  di  aver  preso  par- 
te nella  ribellione  del  Dipartimento  del  Circeo , di  aver  sparso 
nella  Città  di  Frosinone , che  la  rivoluzione  aveva  avuto  effet- 
to in  Alatri  » di  aver  comandato  di  recidere  l’Albero  della  Li- 
bertà di  Prosinone , di  aver  unitamente  con  altri  ribelli  Luigi , 
c Vincenzo  Spaziani , sbarrato  con  carri , ed  altri  legnami  la  Por-' 
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ta  Romana  per  impedire  1’  ingresso  delle  Truppe  Francesi  , di 
aver  perorato  contro  i Patriotti  , di  aver  voluto  farli  carcera- 
re > e di  aver  ancora  detto , che  se  dipendesse  da  lui  li  fareb- 
be mciire  . ^ 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  , il  Presidente  ha  fatto  por- 
tare dallo  Scriba , e porre  innanzi  a se  sopra  il  Burò  un  esem- 
plare della  Legge  dei  13.  Termifero  scorso , la  quale  ha  letta , 
in  seguito  ha  domandato  al  Relatore  la  lettura  del  Pnrcesso  Ver- 
bale d’ informazione  , e di  tutti  i documenti  «i  per  1’  incolpa- 
zione , che  per  la  discolpa  degli  accusati  nel  numero  di  ven- 
ticinque . 

Terminata  questa  lettura  , il  Presidente  ha  ordinato  alla  Guar- 
dia di  condurre  gii  Accusati,  i quali  sono  stati  introdotti  libar 
ri , e senza  ferri  innanzi  alla  Commissione  Militare  . 

Interrogati  dei  loro  nomi , cognomi , età  . professioni  , luo- 
ghi di  nascita  . e domicilio  hanno  risposto  chiamarsi  il  pri.no 
Sebastiano  Ponzi  detto  Lucchese  di  anni  8j.  in  circa  Muratore  nel- 
la Repubblica  di  Lucca  dimorante  in  Fresinone.  ' 

li  secondo  Biagio  Fanfera  y di  anni  4$,  in  circa  lavoratore 
di  Campagna,  nato,  e dimorante  in  Fresinone. 

11  terzo  Giuseppe  Trina  di  anni  22.  Vetturale  nato  , e di- 
Kotante  in  Fresinone  . 

11  quarto  Liberatore  Giansanti  Colucci  di  anni  40.  in  circa 
Falegname  nato,  e dimorante  in  Fresinone  . 

Dopo  aver  istruiti  i detti  accusati  delle  incolpazioni  . che 
loro  si  danno  . e prove , che  se  ne  recano . ed  averli  fatti  in- 
terrog.ire  dal  Presidente . 

Udito  il  Relatore  nei  suoi  rapporti  , e nelle  sue  conclu- 
sioni, e gli  Accusati  nelle  loro  difese,  i quali  hanno  dichiara- 
to di  non  avere  . che  aggiugnere  . 

Il  Presidente  ha  domandato  ai  Membri  della  Commissione 
se  avessero  delle  osservazioni  da  fare  . ed  avendo  essi  risp.')Nto 
di  nò  , prima  di  raccogliere  i voti , il  Presidente  ha  ordinato 
agli  Accusati  di  ritirarsi,  i quali  sono  stati  ricondotti  dalla  lo- 
ro scorta  nelle  carceri;  il  Relatore,  lo  Scriba  , ed  i Cittadini 
«stanti  sull'  invito  del  Presidente  si  sono  ancora  ritiraci . 

Deliberando  la  Commissione  Militare  a porte  chiuse  , il 
Presidente  ha  proposto  la  seguente  quistione . 

‘ Sebastiano  Ponzi  detto  Lucchese  > accusato , di  essere  stato 

Z a 
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uno  de' Capi  della  ribellione  di  Prosinone  , Dipartimento  del 
Circeo  , contro  1’  Armata  , e la  Repubblica  Francese  di  aver 
voluto  fare  suonare  le  Campane  all’ armi,  di  essere  andato  alla 
resta  di  varj  ribelli  col  tamburo  portando  la  Coccarda  del  Pa« 
pa  , e gridando  'viva  Maria  in  fine  di  avtr  voluto  carcerare  i 
Patri  e tti  detto  luogo  è egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  cominciando  dal  grado  inferiore , ed  il  Pre- 
sidente avendo  scritto  in  ultimo  il  suo  sentimento . 

La  Commissione  Militare  dichiara  , che  Sebastiano  Ponzi 
detto  Lucchese  , non  essendo  bastantemente  convinto  delle  incol- 
pazioni addossategli , non  è reo . 

Biagio  Fanfera  > accusato  di  avere  come  Capo  de’ ribelli 
eccitato  il  Popolo  di  Prosinone  a recidere  l’Albero  della  liber- 
ti , di  aver  voluto  uccidere  1’  Edile  , e suo  Fratello  nel  mo- 
mento , che  i ribelli  li  conducevano  in  prigione , di  aver  spia- 
nato lo  schioppo  contro  il  Segretario  della  Municipalità  Maz- 
zocchi . nel  momento , che  il  Popolo  Io  conduceva  in  prigio- 
ne , è egli  reo  . 

Raccolti  i voti  nella  forma  sopra  indicata  . 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti  che  Biagio 
Fanfero  è reo . 

Giuseppe  Trina  , accusato  di  avere  come  Capo -prese  le 
armi  nel  tempo  della  ribellione  di  Prosinone  Dipartimento  del 
Circeo  contro  l’ Armata  , e la  Repubblica  Francese . di  aver 
costretti  quelli,  che  stavano  in  Campagna  ad  abbandonare  i lo- 
ro travagli  per  unirsi  ai  ribelli  , e di  aver  proposto  al  popo- 
lo di  recidere  l’Albero  della  Libertà  , e d’ impadronirsi  del  Quar- 
■' fiere  della  Guardia  Civica  , di  essersi  opposto  affinchè  i Pa- 
triotti  non  riconducessero  il  Popolo  alla  pace  , di  aver  voluto 
fare  carcerare  i Patriotti , di  aver  impedito  il  Popolo  di  sorti- 
-re  dalla  Città  per  farli  prendere  le  armi,  e marciare  contro 
1’  Armata  Francese  , è egli  reo . 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  , 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti,  che  Giu- 
seppe Trina  è reo  . 

Liberatore  Giansanti  Colucci,  accusato  di  aver  preso  par- 
te nella  ribellione  del  Circeo , di  avere  sparso  per  la  Città  di 
Fresinone , che  la  rivoluzione  aveva  avuto  effetto  in  Alatri , di 
aver  comandato  di  recidere  l’ Albero  della  Libertà  di  detta  Cia- 
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tà  , di  avere  unitamente  con  altri  Capi  ribelli  Luigi  . e Vin- 
cenzo  Spaziaiiì  sbarrato  con  Carri , ed  altri  legni  la  Porta  Ro. 
mana  per  impedire  l’ ingresso  delle  Truppe  Francesi;  di  aver 
perorato  centro  i Patriotti  , di  aver  voluto  farli  carcerare  , e 
di  avere  ancora  detto , che  se  dipendesse  'da  lui  li  farebbe  mo«’ 
rire  , e egli  reo  ? 

' Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata 

La  Commissione  dichiara  alla  maggiorità  di  quattro  vóti,' 
che  Liberatore  Giansanti  Colucci  è reo  . •'  ‘ 

Onde  deliberando  la  Cotnmissione  sull’  applicazione  della' 
pena  , raccolti  di  nuovo  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata , 

' La  Commissione  Militare  condanna  a pieni  voti  Biagio  Fan. 
fera  , e Giuseppe  Trina , e alla  inaggiorità  di  quattro  voti  Li- 
beratore Giansanti  Colucci  alla  pena  di  morte  , ordina  , ■ eh* 
Sebastiano  Ponzi  detto  Lucchese  sia  messo  immediatamente  ió 
Libertà . 

Ordina  inoltre  la  stampa»  e l’affissione,  e la  distribuzio- 
ne della  presente  Sentenza  nel  numero  di  cinque  cento  copie, 
ingiunge  al  Relatore  di  leggere  di  seguito  la  detta  Sentenza  ai 
condannati , e di  farla  eseguire  in  tutto  il  suo  contenuto  . 

Ordina  parimenti , che  ne  sieno  date  tre  copie  per  esse- 
re mandate  si  al  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  del- 
la Repubblica  Romana  , che  al  Generale  in  Capo  del  Corpo 
d'  Armata  di  Roma  , ed  al  Comandante  del  Diparrimento . ' 

Fatto  , chiuso  , e giudicato  nella  Seduta  pubblica  di  Frosinonei 
nel  giorno,  mese  , ed  anno  suddetto;  ed  i Membri  della  Com- 
missione insieme  col  Relatore  , e Scriba  hanno  sottoscritto  la 
detta  Sentenza  . Per  copia  conforme  = Guiraud  Relatore 

Biagio  Fanfera,  Giuseppe  Trina  , e Liberatore  Giansanti  Co- 
lucci , hanno  subito  la  loro  Sentenza  alle  ore  sei  della  sera , e 
Sebastiano  Ponzi  detto  Lucchese , è stato  messo  ift  libertà  al- 
le ore  due  dopo  il  mezzo  giorno . ^ il  detto  ' 

N.“  iia. 

• LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

SENTENZA  ' - 

Della  Commiisione  Militare  stabilita  nel  Difartimento  del  Circeo 

In  Nome  del  Pofolo  Francese  , ^ : i ‘ 

Li  IO.  Brumale 'Anno  7.  Repubblicano  C 

La  Commissione  Militare  stabilita'  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo &c>  si  c adunata  in  una  delle  Camere  dei  Cittadino 
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Gugìic'Ii'nì  di  Frosioone  ad  oggetto  di  giudicare  Bernardino  Mo» 
scatiello  , accusato  di  aver  prese  le  anni  centro  I’ Armata  , e I» 
Repubblica  Francese  nel  tempo  dell’  insurrezione  del  Dipartimen- 
to del  Ci'ceo  , di  esser  andato  a prendere  delle  fascine  per 
bruciare  1'  Albero  della  Libertà . di  avere  perorato  contro  i Par 
triotti , ed  avere  animato  il  Popolo  a perseguitarli. 

Francesco  Antonio  Ceccarelli  , accusato  di  aver  avuto  par- 
te nella  ribellione  del  Dipartimento  del  Circeo  contro  l’Armata 
e la  Repubblica  Francese  , di  avere  con  altti  ribelli  eccitato 
il  Popolo  al  massacro  dei  Patrioti  > di  esser  andato  a prende- 
re , nelle  Case  dei  particolari  le  armi . che  essi  avevano  , per 
armare  i ribelli , di  aver  voluto  arrestare  il  Cittadino  Petriglia , 
e di  aver  detto  , che  se  io  trovavano  volevano  spararli  quattro 
colpi  di  fucile  , di  aver  gridato  nelle  strade  di  prosinone  all* 
Armi . 

Pietro  Paolo  Spaziani , accusato  di  aver  prese  le  armi  , co- 
Die  Capo  de’  ribelli  , nella  insurrezione  di  Prosinone  Diparti- 
mento del  Circeo  contro  la  Repubblica  • di  avere  sparato  so- 
pirà la  Guardia  Civica  di  detto  luogo  , di  aver  voluto  fare  , che 
si  arrendesse  per  recidere  1'  Albero  della  Libertà  , che  essa  cu- 
stodiva, di  aver  eccitato  il.  Popolo  , ad  armarsi,  e gridato  all’ 
armi , di  avere  essendo  armato  di  fucile  , sforzato  il  Popolo  , 
che  era  nella  Chiesa  dell’ Annunziata  , a lasciare  la  Messa,  che 
esso  sentiva  per  prendere  le  Armi , di  aver  domandato  il  rove- 
sciamento dell’  Albero  della  Libertà  , di  aver  prese  le  Arme  del- 
la Guardia  Civica,  di  aver  arrestato  quelli  altri  Patriotti,  che  in 
»guito  di  questo  arresto  furono  barbaramente  massacrati  . 

Belisario  Spaziani  , accusato  di  aver  avuto  parte  nella  ri- 
bellione di  Prosinone  Dipartimento  del  Circeo  contro  1’  Arma- 
ta • e la  Repubblica  Francese,  di  aver  eccitato  il  Popolo  alla 
ribellione . ed  a gridare  all’  armi , di  aver  perseguitato  i Patrio^ 
di  detta  Città. 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  &c.  Interrogati  del  loro  no- 
me , cognome , età , professione , luogo  di  nascita  , e domici- 
lio , hanno  risposto  chiamarsi  il  primo  Bernardino  Moscatiello , 
di  anni  32.  in  circa  lavoratore  di  Campagna  nato,  e dimoran- 
te in  Prosinone  . II  secondo  Francesco  Antonio  Ceccarelli  di  an- 
ni 35.  lavoratore  di  Campagna  nato,  e dimorante  in  prosino- 
ne . Il  terzo  Pietro  Paolo  Spaziani  detto  Giovine  di  anni  19.  la- 
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voratore  di  Campagna  nato,  e dimorante  in  Prosinone  . li  quar> 
to  Belisario  Spaziani  detto  Giovine  di  anni  66.  Vetturale  nato , 
e dimorante  in  Prosinone  . 

Udito  il  Relatore  nei  suoi  rapporti  &c.  La  Commissione 
Militare  dichiara  alla  maggiorità  di  quattro  voti , che  Bernardino 
Moscatiello  , non  essendo  bastàntemcnte  convinto,  non  è reo  . 
Che  Pietro  Antonio  Ceccarelli  è reo  . Che  Pietro  Paolo  Spazia- 
ni  è reo . Che  Belisario  Spaziani  non  essendo  bastantemente  con- 
vinto della  accuse  contro  di  lui  dirette,  non  è reo,  ; 

Onde  deliberando  la  Commissione  Militare  sull’ applicazio- 
ne della  pena  raccolti  di  nuovo  i voti  nella  forma  di  sopra  in- 
dicata  ; Condanna  Francesco  Antonio  Ceccarelli  , e Pietro  Pao- 
lo Spaziani  alla  pena  di  mortp , cd  ordina  , che  Bernardino  Mo- 
scatiello , e Belisario  Spaziani  sieno  messi  immediatamente- in' 
libertà . 

Ordina  inoltre  la  stampa  &c.  ingiunge  al  Relatore  dì  leg- 
gere  di  seguito  la  detta  Sentenza  ai  condannati , e di  farla  ese- 
guire in  tutto  il  suo  contenuto  &c. 

Fatto  , chiuso , e giudicato  nella  Seduta  pubblica  di  Frosw 
none  nel  giorno  , mese , ed  anno  sudetto  , ed  i Membri  della 
Commissione  insieme  col  Relatore  , c Scriba  hanno  sottoscritto 
la  sudetta  Sentenza  . 

Per  Copia  Conforme  = Guiraud  Relatore 
-Francesco  Antonio  Ceccarelli , e Pietro  Paolo  Spaziani , han« 
no  subito  la  loro  Sentenza  alle  ore  quattro  della  Sera  , e Ber-! 
nardìno  Moscatelli , e Belisario  Spaziani  sono  stati  messi  in  li- 
bertà all’  un’  ora  dopo  mezzo  giorno . il  detto 

LIBERTA’  ^ ' BGUAGUANZA* 

In  nome  della  RefubbUea  Romana  una  , ed  indivifibift 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  1 1,  Brumale  ■> 
Anno  VII.  Repubblicano  , 

IL  CONSOLATO, 

C''  Onsidcrando  quanto  sia  importante  di  procedere  il  più  prc- 
^ sto  possibile,  e col  più  serio  esame  alla  liquidazione  dei  ( 
Conti  dèlia  ióppressa  Compagnia  de’  Fornitori  delle  Armate  Fran- 
cese . e Romana  in  conformità  del  Contratto  approvato  ■,  ed^ 
accertato  dal  Governo  in  data  del  di  a6.  Pratile  Anno  6.  de-' 
creta  ciò  che  siegue . v . - . „ ■ . c.  . : 


iP-4  COILEZ.  DI  CARTE  PVBBLICHE  éc. 

Art.  Il -La  liquidazione  de’ Conti  della  soppressa  Compagoiifc 
sai.^  fatta  da  una  Commissione  nominata  dal  Governò  . 

Art.  11.  Questa  Commissione  sarà ‘composta  di  3, .Membri.) 
. Art.  ìli.  Elia  agirà  di  concerto  con  un  Agente  deputato  dal- 
Compagnia.  ...j/  / 

„ Art.  l't  Tutti  i;  Creditori  della  Compagnia  per  piccole  som- 
me,-come  sono  gl’, Impiegati  . i Giornalieri  , egli  Artigiani- si' 
presenteranpo  nel  Bufò  di , Liquidazione  nel  termine  di  otto  gior- 
ni da  contarsi  dalla  -pubblicazione  del  presente  Decreto  , ed  ivi 
depositeranno  i Titoli  de’  loro  Crediti  ritirandone  ricevuta  . 

. • Art.  V.  1 Creditori  indicati  neH’Aitjcolo  precedente  , e i 
cui  Titoli  saranno  giudicati  legittimi  dalla  Commissione  , saran- 
no, pagati  delle  loro  faticbfl  nello  spazio  di  otto  giorni  a con- 
tate  da  quello,  in  cui  essi  ayjanno  .depositato  i loro  Titoli  . - 
Art.  VI.  Gl’ Impiegati  il  cui  scrvfzio  è stato  sospeso  , e che 
ricevevano  una  razione  giornaliera,  continuèranno  a godere  di- 
questo  Vantaggio,  come  l'Infanteria,  in  sino  a che  i loro  Cre- 
diti sieno  intieramente  sodisfatti. 

Art.  VJI.  Quei  che.  noti  ,*!  saranno  presentati  entro  il  ter- 
mine di  otto  giorni  , dinanzi  alla  Commissione  incaricata  della 
sudecta  liquidazione  non  saranno  più  ammessi  a presentarsi  . 

Art.  Vili.  Gli  altri  Creditori  della  Compagnia , che  non  so- 
no nè  Inapiegati  , nè  Giornalieri  , nè  Artigiani  . si  presenteranno 
nel  tertnicK.  di  un  Mese,  ^dinanzi  alla  Commissione , muniti  del- 
le Iqro  Cafte  giustificative.  V 

'Art- IX.  ,11  primo  travaglio  della  Commissione  di  liquidazio-. 
ne  sarà  di  formale  due  Specchj  di  Approssimazione;  l’uno  com- 
prenderà r attivo  , e r altro  il  passivo  della  Compagnia  . Lo 
specchio  dell’attivo  sarà  composto  di  tutte  le  somme  , eh’ ella  • 
giustificherà  aver  speso  pel  servizio  di  àui  è stata  incaricata  , de- 
dottone il  valore,  che  avrà  ricevuto  :■  Lo  ^ Specchio  del  passivo 
■riunirà  tutte  le  somme , di  cui  ella  è debitrice  per  ragione  del- 
lo stesso  servizio  . Nello  Specchio  dell’  Attivo  della  Compagnia 
non  entreranno  1 trattamen ti. degli  Amministratori  , che  non  sa- 
ranno stati  punto  in  attività  di  servizio . , , 

Art.  X.  I Allorché  questi  Specclij  saranno  formati  , riveduti 
dal  Ministro  .della  Guerra,  ed  apprr.avati  dal  Consolato  si  distri- 
buirà agli  Am  nioistratori , cd  ai  Caratanti  della  Compagnia,  che 
giustificheranno  aver  versato  nella  loro  Cassa  dei  Fondi  impie- 
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gatl  al  servizlb  delle  Armate  Francese  , e Romana  una  quantità 
de*  Beni  Naziooalt  del  valore  della  metà  delle  somme  componen- 
ti lo  Specchio  del  loro  Attivo  . Questi  Beni  gli  saranno  libera- 
ti in  conformità  della  Legge  del  di  14.  Termifero  Anno  6. 

Art.  IX.  Non  avranno  dritto  alia  divisione  di  questi  Beni , 
e del  loro  prodotto , se  non  che  quegli  Amminiscratori , o Ca- 
ratanti , i quali  avranno  fornito  de’fondi  che  si  abbia  alcun  ri- 
guardo per  le  azioni  senza  somministrazione  de'  fondi  . 

Art.  XII.  La  liquidazione  definitiva  sarà  fatta,  in  tre  me- 
si , e doppo  il  travaglio  generale  della  Commissione  di  liqui- 
dazione appoggiato  dalle  carte  giustificative  > il  quale  sarà  ri- 
veduto dal  Ministro  della  Guerra  -,  ed  autorizzato  dal  Consolato . 

Art.  XIII.  Le  somme  che  in  esito  della  liquidazione  difi- 
nitiva  saranno  riconosciute  dì  doversi  pagare  o agii  Ammini- 
stratori , o ai  Caratanti  della  Compagnia  • che  han  versato  de* 
fondi,  saranno  pagate  in  Beni  Nazionali,  come  si  è detto  nell’ 
Articolo  X. 

Arr.  XIV.  Le  Comuni  che  sono  riconosciute  Creditrici  dell»  ■ 
Compagnia  , saranno  pagate  nella  stessa  maniera  . 

Art.  XV.  Gli  altri  Creditori  della  Compagnia  , che  non 
sono  nè  impiegati , nè  giornalieri , nè  Artigiani , saranno  paga- 
ti in  Beni  Nazionali  alla  ragione  della  loro  stima  leggittima  . 

Art.  XV/.  E perchè  la  liquidazione  da  farsi  colla  Compa- 
gnia altro  non  è secondo  i terinini  del  Decreto  de!  Consolato 
del  di  3.  Complimentario  anno  6.  che  ha  reciso  il  suo  Con- 
tratto , se  non  che  un  Conto  esatto  di  dare  , ed  avere  > .ed  essen- 
do in  tanto  giusto  di  bonificarle  i fondi  Reati,  che  potranno 
essere  versati  nella  sua  Cassa,  ed  impiegati  al  suo  servizio  , sa- 
rà accordato  alla  detta  Compagnia,  un*  interesse  dell’otto  per 
cento,  il  quale  a ragione  di  detti  fondi,  ed  a titolo  d’indenniz- 
zazione  sarà  pagato , o agl’  Amministratori , o ai  Caratanti  , in 
proporzione  de'  Fondi  versati , in  Beni  Nazionali  in'  conformità 
dell’  Artìcolo  X. 

Art.  XVll.  11  Ministro  della  Guerra  è incaricato  dell’esecu- 
zione del  presente  Decreto  . , 

■ Il  Presidente  del  Consolato  Sottoscritto  Pierelli 
Dal  Consolato  il  Segretario  Interino  P.  J.  Audovin 
Per  Copia  Conforme 

Il  Ministre  delia  Guerra  Bretnond  . 
Temili.  A a 
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N.“  114.  ■ . • 

LIBERTA’  . EGUAGLIANZA 

SENTENZA 

Della  Commistione  Militare  stabilita  nel  Eifartimento  del  Circeo 
In  nome  del  Popolo  Francete 
Li  12.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano  , 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cii> 
ceo  &c.  si  è adunata  in  una  delle  Camere  del  Cittadino  Gu> 
'glieimi  di  prosinone  ad  oggetto  di  giudicare  Giovanni  Grandi , 
-accusato  come  Capo  de’  ribelli  , di  aver  preso  le  armi  contro 
-l’Armata,  e la  Repubblica  Francese  nel  mrnpo  della  insurre- 
2Ìone  nel  Dipartimento  del  Circeo  « di  aver  con  altri  ribelli 
reciso  l’Albero  della  libertà  in  Amaro  , di  aVer  bruciate  le 
Leggi  , ed  altre  carte  della  Repubblica,  cbe  si  trovano  nell’Ar* 
cbivio  della  Municipalità  , e nel  medesimo  tempo  1’  Albero  della 
libestà  , di  essere  andato  in  Pofi  per  unirsi  ai  ribelli  di  Bauco  » 
e recidervi  l’Albero  della  libertà,  di  aver  forzato  il  Popolo  ad  una  , 
imposizione  per  comprare  delie  munizioni  di  polvere  per  i ribelli , 
di  avere  preso  nella  Segretaria  tutte  le  armi  , cbe  vi  erano  , ed 
averle  distribuite  ai  ribelli , e di  essere  stato  arrestato  armato  con 
-un  fucile  carico  a palle  , e di  uno  stillo . 

Antcnio  Coccia , accasato  di  essere  stato  uno  de*  Capi  della 
Ribellione  in  Amaro  Dipartimento  del  Circeo  contro  la  Repub- 
blica , e r Armata  Francese , di  aver  reciso  , e bruciato  l’ Al- 
bero della  libertà  di  detto  luogo  , come  ancora  varie  carte  pub- 
bliche , di  aver  fatto  battere  la  Cassa,  e suonare  le  campane  all’ 
armi  per  adunare  il  Popolo  , di  aver  fatto  contribuire  il  Cittadi- 
no Desanctis  in  una  somma  di  Paoli  dieci  , ed  aver  voluto  sfor- 
zare varj  altri  a contribuire , di  aver  costretto  diversi  particolari 
di  prendere  le  armi , di  aver  preso  nella  Cancelleria  gli  atti  pub- 
blici , e le  Bandiere  delia  Repubblica , ed  averle  bmciate , di  aver 
ancora  minacciato  l’ Arciprete  di  detto  luogo  di  morte , se  non 
cantava  immediatamente  il  Te  Deum  in  azione  di  grazia  . 

Baldessertc  Coccia  , accusato  di  aver  presole  armi  come 
Capo  della  ribellione  nel  Dipartimento  del  Circeo  , di  aver  con 
altri  Capi  ribelli  di  Amaro  reciso  , e bruciato  1’  Albero  della 
libertà  di  detto  luogo , di  aver  forzato  il  Segretario  delia  Munici- 
palità di  aprirli  la  porta  del  Segrataiiato  ed  avervi  preso  le  Leg- 
gi ddla  Repubblica  , ed  averle  bruciate  , come  ancora  la  Ban- 
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diera  , che  vi  era  , di  aver  costretto  varj  abitanti  ^di  pagare  una 
contribuzione  per  comprare  deJle  munizioni  per  i ribelli . di  aver 
forzato  il  Curato  della  Parrocchia  di  cantare  degj’inni  in  az/ione  di 
grazie  delia  ribellione  • di.  esser  venuto  con  altri  ribelli  di  Ama- 
ro ad  unirsi  con  i ribelli  di  Prosinone  , e di  aver  sparato  va»ij 
colpi  di  fucile  sopra  gli  abitanti  d|  detta  Città  . che  venivano 
{orzatamente  come  essi  in  Prosinone , e che  a mezza  strada  so- 
no tornati  indietro . « 

Giuseppe  Mazzocchi  , accusato  di  aver  preso  le  armi  con- 
tro la  Repubblica  Francese  . di  avere  unicamente  con  altri  ribelli 
reciso , e bruciato  1’  Albero  della  libertà  in  Arnaro  , di  aver  pre- 
so le  Carte  , e le  Leggi  della  Repubblica  , che  erano  deposi  tare 
nel  Segretariato  della  Municipalità . di  averle  bruciate  colla  Ban- 
diera . che  vi  si  trovava  , di  aver  fatto  , e scritto  ui>a  lista  di 
contribuzione  per  comprare  delle  munizioni  di  polvere  perì  ri- 
belli , di  avere  strappato  al  Cittadino  Giuseppe  Giusti  la  Coccar- 
da Nazionale , che  portava  al  Cappello  , di  aver  costretti  vari 
particolari  ad  andare  in  Chiesa  , ove  fu  data  la  Benedizione  . e 
ancora  di  aver  sparato  più  colpi  di  fucile  sulla  .Piazza  della  Città 
in  segno  di  rallegramento  , e gridato  viva  Maria  . viva  Gesù. 

Giuseppe  Grandi  , accusato  di  avere  eccitato  il  Popolo  di 
Frosinone  alla  ribellione  correndo  per  le  strade  della  Città  , ed 
essendo  armato  di. un  fucile  • di  aver  ancor  eccitato  il  pop>)|o  a 
perseguitare  i Patriotti  , aver  con  altri  ribelli  saccheggiato  la 
Casa  del  Console  de  Matheis  . 

Essendo  stata  aperta  la  seduta  6cc.  hanno  risposto  chiamarsi 
il  primo  Giovanni  Grandi  , di  anni  2S.  Guardiano  di  Ca.npa- 
gna  , nato  , e dimorante  in  Arnaro  . 11:  secondo  Antonio  Coccia  , 
di  anni  40.  incirca  Vetturale  , natd  , e dimorante  in  Arnaro  . li 
terzo  Baldassarre  Coccia  , di  anni  26.  Sartore  . nato  > e dimorante 
in  Arnaro  . 11  quarto  Giuseppe  Mazzocàbl-di  àoni  ^4  Notaro  . na- 
to in  Frosinone  , e dimorante  in  Arnaro. -Il  quinto  Giuseppe 
Grandi  di  anni  38.  lavoratore  di  Campagna  , oato«e  dimorante 
in  Frosinone . . > ' > 

Dopo  di  aver  istruito  1 detti  accusati  delle  incolpazioni  , che 
loro  ti  danno  , e prove  che  se  ne  recano  > ed  averli  fatto  interro- 
gare dal  Presidente  . Udito  &c.  . - 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti , che  Giovan- 
ti Grandi  è reo  . Che  Antonio  Coccia  è reo  - Che  Baldaaaarre 

A a a 
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Coccia  è reo  . Che  'Giuseppe  Ma2zoccbi  è reo  . Che  Giuseppe 
Grandi  non  è reo  . 

Onde  deliberando  la  Commissione  sull’  applicazione  della 
pena  , raccolti  di  nuovo  i voti  dal  Presidente  nella  forma  di  sopra 
indicata  . ’ , • 

La  Commissione  Militare  condanna  a pieni  voti  Giovanni 
Grandi , Antonio  Coccia  , Baldassar  Coccia , e Giuseppe  Mazzochi 
alla  pena  di  morte  , ordina  che  Giuseppe  Grandi  sia  messo  im> 
mediatamente  in  libertà  . < 

^ Fatto  , chiuso  , e giudicato  nella  Seduta  pubblica  di  Ftrosi-! 
none  nel  giorno , mese  , ed  anno  suddetto  : ed  i Membri  della 
Commissione  insieme  col  Relatore,  e lo  Scriba  hanno  sottoscritto 
la  detta  Sentenza . 

Per  Copia  conforme  = Gìraud  Relatore 
Giovanni  Grandi  , Antonio  Coccia , fialdassare  Coccia  , e 
Giuseppe  Mazzochi  hanno  subito  la  loro  Sentenza  alle  ore  sei 
della  sera  , e Giuseppe  Grandi  è stato,  messo  in  libertà  alle  ore 
tre  dopo  mezzo  giorno  . Il  Detto 

N."  iis. 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

SENTENZA 

Della  Commif sione  Militare  stabilita  del  Dipartimento  del  CircfO  . 

In  Nome  del  Popolo  Francese  . 

Li  13.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir* 
ceo  si  è adunata  nelle  Camere  del  Cittadino  Guglielmi 
di  Prosinone'  ad  oggetto  di  giudicare  Domenico  Verelli  accu« 
sato  di  aver  preso  parte  nella  ribellione  del  Dipartimento  del 
Circeo  contro  1’  Armata , e la  Repubblica  Francese  , di  aver 
"eccitato  il  Popolo  di  Ripi  a recidere  1’  Albero  della  Libertà , 
di  aver  detto  agii  abitanti  di  detto  luogo , che  i Ribelli  di  Bau* 
co  avevano  cavati  gli  occhi  ad  un  Patriota  , e lo  avevano  por* 
tato  in  trionfo  con  gli  occhi  cavati  di  aver  detto  al  Cittadino 
Giaccone  ; il  quale  lo  esortava  a non  recidere  1’  albero  della 
Ebertà . che  bisognava  che  fosse  reciso  , il  che  fu  fatto  poco 
dopo  di  suo  ordine. 

Pasquale  Tori  , accusato  di  esser  andato  nel  tempo , che 
si  recideva  l’Albero  della  libertà  in  Ripii  nella  Casa  di  diver^ 
ti  particolari  del  suddetto  luogo  ad  estorcere  con  violenza, et. 
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iriracce  le  armi  , che  i detti  particolari  potevano  avere  , e di 
aver  prese  le  armi  durante  il  tempo  della  Ribellione  del  Di- 
pattimento  del  Circeo  contro  1’ Armata,  e la  Repubblica  Fran- 
cese . 

Giacomo  Guglielmi , accusato  di  aver  perorato  contro  la 
Repubblica  Francese  , e di  essersi  opposto  , acciocché  non  si 
ripiantasse  l’Albero  della  libertà,  ; 

Vincenzo  Persichilli  , accusato  di  avere  forzato  varj  Patrioti- 
di  Ripi  a prendere  le  armi  per  recidere  l’Albero  della  libertà»  • 
di  aver  cHeso  con  un  colpo  di  bastone  munito,  di  ferro  in  pun- 
ta il  Cittadino  Rocco  Valenti , di  avergli  tolto  a forza  un  fu- 
cile , e di  avergli  ordinato  di  non  uscire  di  Casa  sotto  pena 
di  morte.  ...  . r • ‘ • 

Biagio  Melle  detto  Governatore,  accusato  di  aver  preso  le 
armi,  durante  il  tempo  della  ribellione  del  Circeo,  di  essere 
auto  arrestato  armato  con  un  fucile  , stillo  , e padrona  piena, 
di  carichi  e palle.,  di  aver  commesso  un  assassinio  alcun  tem- 
po' prima  del  tuo  arresto , e dopo  xjuesto  tempo  essere  sempre 
restato  fugitivo  per  le  montagne . . •!  e 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  « Interrogati  de’  loro  Nomi  b 
Cognomi  , età,  professione  luogo  di  nascita,  e di  domicilio, 
anno  risposto  chiamarsi  : il  primo  Domenico  Verelli . di  anni 
38.  lavoratore  di  Campagna  nato  , c dìtrroraote  io  Bauco  . U. 
secondo  Pasquale  Toti  di  anni  34.  in  circa  lavoratQite  di  Cam- 
pagna nato,  e dimorante  in  Ript-  . 11  terzo  Giacomo  Gugliel- 
mi , di  anni  70.  lavoratore  di  campagna  nato  in'  Ripù  e dimo 
rante  nel  Territorio  di  detto  luogo . Il  quarto  Vincenzo  Persir; 
obilii  di  anni  3$.  in  circa  lavoratore  di  campagna  nato , e abi- 
tante-in Ripi  . Il  quinto  Biagio  Melle  detto  Governatore,  dissq 
non  sapere  la  sua  età , ed  estere  Guardiano  di  S.  Lorenzo  nato 
e dimorante i in' S.  Lorenzo . ■ I 

Dopo  di  aver  istruiti  i detti  accusati  delle  incolpazioni, 
cheJoro  si  danno,  e prove  , che  ne  recano  ,>^ed  averli  fttti 
interrogare  dal  Presidente  . Udito  la  Commissione  Militare  di- 
. chiara  a pieni  voti  , che  Domenico  Verelli  è reo . Che  Pasqua- 
le ^Toti  non  essendo  bastantemente  coaviqto-,  non  A rco  ,^Ch$ 
Giacomo  Guglielmi  , non  avendo  che  un  solo  Testimonio,  yche 
deponga  contro  di  lui  non  è reo  . Che  Vincenzo  Persichilli  è 
r©o . Che  Biagio  Melle  è:KO,  ^ ...  . 1 /;  a . . 


Digitized  by  Google 


t<)o  COLLB;!.'t:^  'CÀRTP  TVBBLlCNn  &c. 

Onde  deliberando  la  Commissione  sull’  applica?ione  della 
pena,  raccolti  di  nuovo  i voti  dal  Presidente  nella’ forma  di 
sopraindicata,  condanna  Domenico  Verelli,  e Biagio  Melle  det- 
to Governitore  alia  pena  di  morte  , il  primo  in  virtù  dell’ 
Articolo  2.  della  Legge  del  di  6.  Brumale  anno  7.  concepito 
come  siegue . 

„ Saranno  puniti  di  morte  gl’  individui , che  saranno  col- 
pevoli d*  aver  eccitato  alla  ribellione  , ed  il  secondo  in  virtù 
* dei  Decreto  del  General  in  Capo  in  data  delli  16.  Germinale 
anno  6.  e dell’  ordine  del  Cittadino  Girardon  Comandante  il  Di* 
partìoiento  del  Circeo  in  data  del  di  14.  Termifero  anno  6. 
Vincenzo  Persichilii  alle  Carceri  lino  alla  Pace  generale  , con- 
forme all’ Articolo  3.  della  Legge  del  di  6.  Brumale  anno  7. 
Corjccpita  come  siegue  ; 

' „ Quelli,  che  saranno  colpevoli  di  avere  sparso  delle  voci 

f,  allarmanti  saranno  condannati  alle  Carceri  6no  alla  Pace  Ge> 
„ nerale , ed  alia  deportazione  se  saranno  Ecclesiastici-. 

' Dichiara che  Pasquale  .Ifoti e Giacomo  Gugliemi  sono 
assoluti  delle  accuse  dirette  contro  di  essi , in  conseguenza  or* 
dina,  che  sieob  messi  immediatamente  in  liberta  . 

Fatto , chiuso  , e giudicato  nella  pubblica  seduta  di  Fro- 
sinone  nel  giorno , mese  , ed  anno  suddetto  ; ed  i Membri  del- 
la Commissione  insieme  col  Relatore  , e Scriba  hanno  sotto- 
scritto la  detta  Sentenza. 

■ ' ' Per  copia  Conforme  - GvirAui  Relatori 

Biagio  Melle , e Domenico  Verelli  hanno  subito  la  loro 
Sentenza  alle  ore  cinque  e mezza  biella  sera  . 

Giacomo  Guglielmi  « e Pasquale  Tori  sono  stati  messi  in 
libertà  allè  ore  due  dopo  il  mezzo  giorno . •Il  detto 
- N.®  ìi6. 

LIBERTÀ*  EGUAGLIANZA 

SENTENZA  ^ 

Velia  Csmmissioiu  Militare  staMita  nel  Dipartimento  del  Circeo', 

In  Nome  del  Popolo  Francete 

■ - ~ ' Li  27.  Vendemmiale  Anno  7.  Repubblicano  . • . 

LA'  Conrniissione  Militare  subilira  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo io  virtù  dell’ Articolo  J.  della  Legge  dei  ij.Tcrmife- 
10  Anno  6.  dee  si  è adunata  io'  una  delle  Camere  della  Muni- 
cipaliu  di  Sezze  ad  oggetto  di  giudicare  Vincenzo  fiiasucci,  ac- 
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cusato  di  essere  stato  uno  de’  Capi  Autori  Istigatori  della  ribel» 
lione  di  Sezze  Dipartimento  del  Circeo  contro  l’ Armata  , e la 
Repubblica  Francese  ,.d’ avere  colle  arpii  allarmano  fatto  bat- 
tere la  Cassa  per  radunare  il  Popolo  , di  averli  detto  di  tran-» 
quiilizzarsi  perchè  era  alla  sua  testa,  di  aver  detto  ai  ribelli  di 
andare  a prendere  il  piombo , che  era.  sulla  Chiesa  di  S.  Rocco 
della  detta  Città  di  Sezze . di  aver  ordinato  J’. arresto  del  Citt»* 
dino  Raulli  Patriou  di  Sezze.  » 

..  Saverio  Eiasucci , accusato  di  aver  preso  parte  alla  rivolu- 
zione di  Sezze  Dipartimento  del  Circeo  contro  l’ Armata , e la 
Repubblica  Francese . 

Giuseppe  Eiasucci  , accusato  di  essere  stato  uno  ,de*  Capi 
della  rivoluzione  di  Sezze  Dipartimento  del  Circeo  contro  l'At- 
mata  , e la  Repubblica  Francese  , di  avere  con  due  altri  Notar" 
ri  Pubblici  sottoscritto , ed  apposto  il  suo  Sigillo  di  Notato  sa 
di  un  atto  , nel  quale  facevano  dichiarare  agli  abitanti  di  Sez- 
ze , che  si  davano  al  Re  di  Napoli , e rinunciavano  alla  Repub- 
blica Romana . 

Antonio  Valetta  , accusato  di  avere  unitamente  con  Giu-- 
seppe  Eiasucci  sottoscritto,  e posto  il  suo  Sigillo  di, Notato  so- 
pra di  un  atto,  nel  quale  facevano  dichiarare  agli  abitanti  di  * 
Sezze , che  si  davano  al  Re  di  Napoli , e rinunciavano  alla  Re- 
pubblica Romana . - ' • 

Lidano  Maria  Degrandis  , accusato  di  avere  unitamente  col- 
li due  Notati  di  sopra  indicati  fatto  sottoscrivere , ed  apporre 
, ' il  suo  Sigillo  di  Notato  sopra  di  un  atto , coi  quale  facevano 
dichiarare  agli  abitati  di  Sezze , che  si  davano  al  Re  di  Napo- 
li , e i;inunciavaDO  alla  Repubblica  Romana.  ^ • 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta,  inteerrogati  del  loro  nome, 
cognome  , età , professione , luogo  di  nascita , e domicilio  , han- 
no risposto  chiamarsi  il  ptiroo  .Vincenzo  Eiasucci  di  anni  48. 
vivendo  delle  sue  entrate  , e domiciliato  in  Sezze  ; il  secondo 
Saverio  Eiasucci  di  anni  40.  Amministratore  dei  Beni  della  Co- 
mune di  Sezze  nato  , e domiciliato  in  Sezze  ; il  terzo  Gmsqppe 
Eiasucci  di  anni  37.  Notaro,  e Procuratore  nato,  e domicilia- 
to a Sezze:  il  quarto  , Antonio  Valletta  ni  anni  34.  Notaro  , 
ed  Avvocato  nato,  e domiciliato  in  Sezze  ; il  quinto  Lidano  Ma-  ’ 
ria  Degrandis  di  anni  37.  Notaro  nato  , e domiciliato  in  Sezze. 

Dopo  di  aver  istruito  i detti  accusati  delle. incjrfpaaàopi  , 
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clic  loro  si  danno  , e prove , che  se  ne  recano  , ed  averlo  fat- 
to interrogare  dal  Presidente  &c.  la  Commissione  Militare  dichia- 
ra alla  maggiorità  di  quattro  voti  , che  Vincenzo  Biasucci , non 
essendo  stato  Capo  della  sudetta  ribellione  , che  al  contrario 
non  ha  cercato,  che  a' ricondurre  il  buon  ordine,  non  è reo . 
Che  Saverio  Biasucci  non  è’ reo.  Che  Giuseppe  Biasucci  , essen- 
do'ìstato  forzato,  e minacciato  di  perdere  la  vita,  se  non  sot- 
toscriveva, ed  apponeva  il  suo  Sigillo  sopra  del  sudétto  atto  , 
non  è reo  . Che  Antonio  Valletta  , essendo  stato  costretto , come 
Giuseppe  Biasucci , per  forza  a sottoscrivere  , ed  apporre  il  suo  , 
Sigillo  sopra  il  sudetto  atto  , non  è reo.  Che  Lilano  Maria  De- 
^randis  , essendo  stato  come  li  due  Notati  di  soprannominati 
dorzato , e minacciato  di  perdere  la  vita , se  non  sottoscrive- 
‘va , ed  apponeva  il  suo  Sigillo  sopra  il  sudetto  atto  , non  è reo  . 

Onde  la  Commissione  Militare  dichiara  , che  i Cittadini  Vin- 
cenzo Biasucci,  Saverio  Biasucci  , Giuseppe  Biasucci  , Antonio 
Valletta , e Lidano  Maria  Degrandis , sono  assoluti  delle  accuse 
dirette  contro  di  essi,  ordina  in  conseguenza,  che  siano  imme- 
diatamente in  liberta  ^c.  < 

Fatto,  chiuso,  e giudicato  nella  Seduca  pubblica  di  Sezze 
nel  giorno  , mese  , ed  anno  sudetto  , ed  i Membri  della  Com- 
missione insieme  col  Relatore  hanno  sottoscritto  la  detta  Sentenza . 

Per  copria  conforme  = Guiraud  Relatore 
Vincenzo  Biasucci  , Saverio  Bianucci  , Giuseppe  Biasucci  , 
Antonio  Valletta  , e Lidano  Degrandis  sono  stati  messi  in  libertà 
alle  Ole  tre  doppo  mezzo  giorno . il  detto 

N.*  117. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Sentenz*  della  Commissione  Militare  stabilita 
nel  Dipartimento  del  Circeo . . . 

In  nome  del  Popolo  Francese 
Li  29.  Vendemmiale  anno  settimo 

La  Commissione  Militate  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo in  virtù  dell’Articolo  J.  della  Legge  dei  13.  Termifero 
Anno  6.  composta  dei  Cittadini  Mallard  Ajutante  Maggiore  nella 
12  -f  Brigata  di  Fanteria  di  Battaglia  Presidente  , Gueny  Capitano 
nella  medesima  mezza  brigata  , Vergne  Sotto  Tenente  , Laforge 
ScJtto  Tenente,  e Oepuis  Capo  d’ Alloggi , tutti  tre  del  19.  Reg- 
gimento de’  Cacciatori  a Cavallo  , 
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Esercitando  1’  Ufficio  di  Relatore  il  Cittadino  Guiraud  Sotto 
Tenente  nel  medesimo  Reggimento  , ’ 

Tutti  nominati  dal  Capo  di  Brigata  Girardon  , che  sostie- 
ne r incarico  di  Generale  di  Brigata  Comandante  il  Dipartimen-- 
to  del  Circeo  , assistito  dal  Cittadino  Duchateau  Scriba  nomi- 
nato dal  Relatore  , 

I quali  non  sono  parenti  , o congiunti  nè  fra  di  essi  , nè 
de’prevenuti  nel  grado  proibito  dalla  Costituzione  , 

La  Commissione  Militare  convocata  per  ordine  del  Presiden-. 
te  della  Commissione  si  è adunata  in  una  delle  Saia  della  Muni- 
cipalità di  Sezze  ad  etietto  di  ciudicare  Lorenzo  Bevilacqua  accu- 
sato di  avere  con  altri  ribelli  di  Sezze  Dipartimento  del  Cir- 
ceo estorto  , e fatto  somministrare  dal  Cittadino  Monti  del  grana, 
e del  danaro  per  le  loro  sussistenze  , e di  aver  prese  le  Armi 
contro  l’Armata,  e la  Repubblica  Francese  , 

Vincenzo  Cardarelli  , accusato  di  aver  prese  le  armi-  contro 
l’Armata  , e la  Repubblica  Francese , ’ i 

Raimondo  Cardarelli  , accusato  d’aver  prese  le  armi  contro, 
1’  Armata  , e la  Repubblica  Francese  , d’  aver  arrestato  con  mi- 
nacce , e condotto  in  prigione  il  Cittadino  Tassoni  Patriotta  di 
Sezze  . I 

Domenico  Scarsellone  , accusato  di  essere  andato  armato  di 
una  Sciabla  in  Casa  dc’Patriotti  di  Rocca  Gorga  , di  averli  car- 
cerati , di  aver  estorto  da  loro  danari  , e commestibili. 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  , il  Presidente  ha  latto  por- 
tare dallo  Scriba , c porre  innanzi  a se  sopra  il  Burò  un  esem- 
plare della  Legge  dei  13.  Termifero  scorso,  la  quale  ha  letta, 
inseguito  ha  domandato  al  Relatore  la  lettura  del  Processo  Ver- 
bale d’  informazione  , e di  tutti  i documenti  si  per  l’ incolpa- 
zione , che  per  la  discolpa  degli  accusati  nel  numero  di  un- 
dici . 

Terminata  questa  lettura  il  Presidente  ha  ordinato  alla  Guar- 
dia di  condurre  i suddetti  accusati  , i quali  sono  stati  intro-* 
dotti  liberi,  e senza  ferri  innanzi  alla  Commissione  Militare. 

Interrogati  dei  loro  nomi  , cognomi  , età  , professione , luo- 
go di  nascita  , e domicilio,  - . o j . 

Anno  risposto  di  chiamarsi  il  primo  Lorenzo  Bevilacqua  di 
anni  37-  in  circa  Guardiano  de'  beni  del  Cittadino  Ràconni  nato  in 
Rócca  Guglielmi  nell  Regno  di  Napoli-,  dimorante  in  Sezze  , 

Temo  III.  . B b r ^ 
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11  jecondo  Vincenzo  Bardarelli  di  anni  6o.  in  circa  , lavora- 
tore di  Campagna  nato  , e dimorante  in  Sczze  , 

11  terzo  Raimondo  Cardarelli  d'acni  27.  Calzolaro  nato  , e 
dimorante  in  Sezze. 

11  quarto  Domenico  Scarsellone  di  anni  21-  lavoratore  di 
Campagna  , nato  , e dimorante  in  Rocca  Gorga  . 

Dopo  aver  istruito  gli  accusati  delle  incolpazioni,  che  lo- 
ro si  danno,  e prove,  clic  se  ne  recano,  ed  averli  fatti  inter- 
rogare dal  Presidente  . 

- ' Udito  il  Relatore  ne’  suoi  Rapporti  , e nelle  sue  conclu- 
sioni , e gli  accusati  nelle  loro  difese , i quali  hanno  dichiarato 
di  non  avere  , che  aggiungere , 

Il  Presidente  ha  domandato  ai  Membri  della  Commissio- 
ne , se  avessero  delle  osservazioni  da  fare  , ed  avendo  essi  ri- 
sposto di  nò  , prima  di  raccogliere  i voti  , ha  ordinato  agli  ac- 
cusati'di  ritirarsi  ; quali  sono  stati  ricondotti  'dalla  loro  scorta 
nelle  Carceri  , il  Relatore  , lo  Scriba  , cJ  i Cittadini  astanti 
sull’ invito  del  Presidente  si  sono  ancora  ritirati. 

Deliberando  la  Commissione  Militare  a porte  chiuse  , il 
Presidente  ha  proposto  la  seguente  questione  ; 

Lorenzo  Bevilacqua  , accusato  di  avere  con  altri  ribelli  di 
Sezze  Dipartimento  del  Circeo  estorto  , e fatto  somministrare  dal 
Cittadino  Monti  del  erano  , e del  danaro  per  la  loro  sussistenza, 
e di  aver  prese  le  Armi  contro 'la  Repubblica  Francese  , è egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  , cominciando  dal  grado  inferiore  , cd  aven- 
do il  Presidente  scritto  in  ultimo  il  suo  sentimento  . 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voci  , che  Lo- 
Kiaao  Bevilacqua  non  è reo  . 

Vincenzo  Cardarelli  , accusalo  di  aver  prese  le  Armi  con- 
Ko  r Armata  , e la  Repubblica  Francese  , è egli  reo? 

Raccolti  i voci  nella  forma  di  sopra  indicata  . 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti , che  Vincen- 
30  Cardarelli  non  è reo . 

Raimondo  Cardarelli  accusato  di  aver  prese  le  Armi  contro  la 
Repubblica, e l’Armata  Francese  , di  aver  arrestato  con  minaccia  , 
e condotto  in  prigione  il  Cittadino  Tassoni  Patriota  di  Sezze  , è 
egli  reo  ? 

Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata  • 

La  Commissione  Militare  dichiara  apieoi  voti , che  Rainioo- 
do  Cardarelli  non  i reo  , ' ' 
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Domenico  Scarsellone  , accusato  di  essere  andato  armato 
di  una  Sciabla  in  Casa  dei  Patrioti  di  Rocca  Gorga  , di  averli 
carcerati  , ed  estorta  da  essi  danari  , e comestibiii , è egli  reo  » 
Raccolti  i voti  nella  forma  di  sopra  indicata. 

La  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti , che  Dome- 
nico Scasrelloni  non  è reo  . 

Onde  la  Commissione  Militare  dichiara  , che  Lorenzo  Be- 
vilacqua , Vincenzo  Cardarelli  , Raimondo  Cardarelli  , e Do- 
monico  Scarsellone  sono  assoluti  dalle  accuse  dirette  contro  di 
essi , ordina  in  conseguenza  , che  siano  immediatamente  messi  in 
• libertà  . 

Ordina  inoltre  la  stampa , 1’  affissione , e la  distribuzione 
della  presente  Sentenza  nel  numero  di  duecento  copie , ingiun- 
ge al  Relatore  di  leggere  di  seguito  la  detta  Sentenza  ai  sopran- 
nominati, e di  farla  eseguire  in  tutto  il  suo  contenuto. 

Ordina  parimente  , che  ne  siano  date  tre  copie  per  esser  man- 
date si  al  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  della  Repubblica 
Romana  , che  al  Generale  in  Capo  del  Corpo  d’ Armata  di  Roma, 
ed  al  Comandante  del  Dipartimento  . 

Fatto , chiuso  , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  di  iTezze 
nel  giorno  , mese  , ed  anno  suddetto  ; ed  i Membri  della  Com- 
missione insieme  col  Relatore  , e Scriba  hanno  sottoscritto  la 
suddetta  Sentenza  . 

Per  copia  Conforme  = Giruud  Relatore 

Lorenzo  Bevilacqua  , Vincenzo  Cardarelli , Raimondo  Car- 
darelli , c Domenico  Scarsellone  sono  stati  messi  in  libertà  ad  un 
ora  dopo  mezzo  giorno  . 

^ 1 1 8 

LIBERTA’  ’ ‘ EGUAGLIANZA 

SENTENZA 

Della  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo  . 

In  nome  del  Popolo  Francese 
Li  30.  Vendemmiale  Anno  7.  Reoubblicano  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo &c.  convocata  per  ordine  del  Presidente  della  detta  Com- 
missione si  è adunata  in  una  delie  Camere  della  Municipalità  di 
Sezze  , ad  oggetto  di  giudicare  Luigi  Rocbi  arrestato  dai  Birri 
mentre  portava  un  coltello  da  tavola  , 

Filippo  Maselli , accusato  di  essere  unitamente  coi  ribelli 

B b a 


Oigitij^  by  Google 


' tg»  COLLEZ.  DI  CARTE  FVEBIICHE  &c. 
della  Comu  ne  di  Sezze  Dipartimento  del  Circeo  andato  in  Casa 
del  Cittadino  Monti  Patriota  di  Sezze  a chiedere  , e prendere 
fer  forza  del  grano  ,.e  cinquecento  Scudi  per  la  loro  sussistenza, 
e di  aver  durante  la  detta  ribellione  prese  le  armi  contro  1’  Arma- 
ta , e la  Repubblica  Francese  . 

Essendo  stata  aperta  la  seduta  , il  Presidente  ha  fatto  portare 
dallo  Scriba  , c porre  innanzi  a se  sopra  il  Burò  un  esemplare  della 
Legge  dei  13.  Termifero  Anno  &c.  Interrogati  de’ loro  nomi, 
cognomi  , età  professioni  , luoghi  di  nascita,  e domicilio  . 

Hanno  risposto  chiamarsi  il  primo  Luigi  Rocchi  di  anni  34. 
in  circa  lavoratore  di  campagna  nato  in  FerentinO  nel  Regno  di 
Napoli  , e dimorante  in  Rocca  Gorga  . 

Il  Secondo  Filippo  Maselli  di  anni  20.  in  circa  Orefice  na- 
to , e dimorante  in  Sezze, 

Dopo  di  aver  istruiti  gli  accusati  delle  incolpazioni , che  lo- 
ro si  danno,  e prove  che  se  ne  recano  , ed  averli  fatti  interro- 
gare dal  Presidente  6cc.  Deliberando  la  Commissione  a porte  chiu- 
se il  Presidente  ha  proposto  la  seguente  questione  ; Luigi  Rocchi 
arrestato  mentre  portava  un  coltello  da  tavola  , è egli  reo  ? Rac- 
colti i voti  ,'  cominciando  dal  grado  inferiore  , ed  avendo  il  Presi- 
dente scritto  in  ultimo' il  suo  sentimento  . La  Commissione  Mi- 
litare dichiara  a pieni  voti,  che  Luigi  Rocchi  non  é reo. 

Filippo  Maselli  , accusato  di  essere  stato  unitamente  con^ 
altri  ribelli  della  Comune  di  Sezze  Dipartimento  del  Circeo  m 
Gasa  del  Cittadino  Monti  Patriota  di  Sezze  a chiedere  , e prende- 
re per  forza  del  grano  , e cinquecento  Scudi  per  la  loro  sussi- 
stenza , e di  aver  durante  la  ribellione  prese  le  armi  contro  1 Ar- 
mata , e la  Repubblica  Francese  è egli  reo  ? Raccolti  i voti  nella 
forma  di  sopra  indicata  , la  Commissione  Militare  dichiara  a pic” 
ni  voti,  che  Filippo  Maselli  essendo  stato'forzato  dai  principali 
ribelli , non  è reo  . 

Onde  la  Commissione  Militare  dichiara  a pieni  voti  , che 
Luigi  Rocchi  , e Filippo  Macelli  sono  assoluti  delle  incolpazio- 
ni loro  addossate  ; ordinano  conseguenza  , die  sieno  messi  imme- 
diatamente in  libertà  . i t , 

, Ordina  inoltre , che.  sieno  date  tre  copie  della  presente  Sen- 
tenza^ per  essere  spedite  si  al  Ministro  della  Giustizia  , e Poli- 
zia della  Repubblica  Romana,  che  al  Generale  in  Capo  del  Cor- 
po d’ Armata  di  Roma,  ed  al  Oomandante  del  Dipartimento. 
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Fatto,  chiuso,  e giudicato  nella  Seduta  pubblica  di  Sezze 
nel  giorno  , mese  , ed  anno  suddetto  ; ed  i Membri  della  Com- 
missione insieme  col  Relatore  , e Scriba  hanno  sottoscritto  Id 
detta  Sentenza . ' 

Per  copia  amforme  = Giraud  Relattrt 
Luigi  Rocchi  , e Filippo  Masclli  sono  stati  messi  in  libertà 
alle  ore  10.  deila  marina.  11  detto 

N.°  1 19.  - • ^ ’ 

LIBERTA’  ' EGUAGUANZA 

i Repubblica  Romana 

. Il  A'Unìstro  della  Giustizia  , e Polizia  • ! 

Li  jo.  Brtimah  Anno  7. 

N O T 1 F 1 C A Z / O N E . ‘ ;.  . .} 

Essendo  giunto  a notizia  del  Ministero  , che  alcuni  Osti  , 
Maccaronari . ed  altri  Spacciatori  di  Commestibili  , e Ge- 
neri necessarj  alla  vita  , ricusando  di  prestarsi  al  comodo  del  Pub- 
blico , a cui  sono  consacrati  , tengono  chiuse  intempestivamen- 
te le  loro  Botteghe  , si  ordina  , che  i medesimi  debbano  tenera 
le  onninamente  aperte  nelle  soliteore,  e spacciare  i generi  nel-  , 
le  medesime  esistenti  . .Li 

Mei  caso  poi  che  i Venditori  sudetti  ad  onta,  di  quest’in- 
vito ricusassero  di  dargli  una  pronta  esecuzione  , si  porrà  in  ope- 
ra la  forza  , cd  i Trasgressori  nel  caso  di  circostanze  gravanti, 
saranno'  considerati  come  nemici  dell’  ordine., ..e  della -traoquìl-, 
lìtà  pubblica  , e si  procederà  contro  de’ medesimi  con  tutto  il  r 
rigore  delle  Leggi . Martelli . ■ . 

N,”  120.  . ‘ ■ -r 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

. S , E N T E N ^ Z A 

In  nome  del  Popolo  Francese  > T 

“ ■ < • ' Velila  Commissione  Militare  stabilita  in'  Roma  i I, 

A à'j  12.  brumale  Anno  settimo  della  Repubblica  Francese  * ~ 

, una,  ed  indivisibile . ■'  " .:;i  1 

La  Commis-sinne  Militare  stabilita  in  Roma  in  virtù  della  Leg- 
ge de’  14.  iFinrilc  dell’ anno,  6.  , composta  in  conformità 
di  questa  legge  dei  Cittadini  Gibassier,  Capo  del  secondo  Baj- 
tiglionei  della  30*  7- Brigata  di  Battaglia  , Presidente  Denjoly; 
Capitano  nel  medesimo  Battaglione..  , ^ - , 

Charpenticr  Sotto-Tenente  nel  ,19.  Reggimento  de'Ciiccia- 
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tori  a Cavallo , Laigle  , Sergente  Maggiore  , e Mutel  Fuciliere 
della  30.  -7  Brigata  , Hocquard  Capitano  nella  21.  >7  Brigata 
leggera  , facendo  le  funzioni  di  Relatore  , tutti  nominati  dal  Ge- 
nerale di  Divisione  Macdonal  Comandante  in  Capo  il  Corpo 
d’ Armata  di  Roma,  assistito  dàl  Cittadino  Terrier,  Cancelliere 
nominato  dal  Presidente  . 

Si  è adunata  nel  Castel  S.  Angelo  , luogo  ordinario  delle 
sue  Sedute  , ad  effetto  di  giudicare  il  nominato  Crespino  Beltra- 
mì  Procuratore  , arrestato  come  sospetto  di  essere  stato  uno 
dei  Motori  del  tumulto  popolare  accaduto  in  Roma  all’ occasio- 
ne deir  assassinio  del  Cittadino  Basvìlle  Amhasciadore  di  Francia. 

La  Seduta  essendo  stata  aperta,  il  Relatore  ha  fatta  la  let- 
tura del  Processo  Verbale  di  informazione. 

, ’ Terminata  questa  lettura , il  Presidente  ha  fatto  comparire 
avanti  la  Commissione  il  detenuto  , libero  e senza  ferri , ed  aven- 
dogli dimandato  il  suo  nome , e cognome  , età  , luogo  della 
nascita  , e professione  , egli  ha  risposto  chiamarsi  ; Crespino  Bel- 
trami , in  età  di  45.  anni  , nativo  di  Ravenna  , nella  Repub- 
blica Cisalpina,  Procuratore  dimorante  in  Roma. 

Dopo  averlo  fatto  interrogare  per  org-nno  del  Presidente  . 

Udito  il  Relatore  nel  suo  rapporto  , ed  il  prevenuto  nei 
suoi  mezzi  di  difesa  , ai  quali  ha  egli  dichiarato  di  non  aver 
niente  da  aggiungere  ; il  Presidente  ha  dimandato  ai  Membri 
della  Commissione , se  essi  avevano  delle  osservazioni  da  fare , 
in  seguito  della  loro  risposta  negativa , ed  avanti  di  passare  al- 
le opinioni  , ha  fatto  ricondurre  il  prevenuto  in  prigione  . II 
Relatore,  il  Cancelliere  , li  Cittadini  Assistenti  nell*  uditorio  si 
sono  ritirati  all’  invito  fatto  loro  dal  Presidente  . 

La  Commissione  deliberando  a porte  chiuse , il  Presidente 
Ila  proposta  la  questione  come  siegue  . 

11  nominato  Crispino  Beltrami  Procuratore  , arrestato  per 
sospetto  d’  aver  preso  parte  nell’  insurrezione  suscitata  contro  il 
Citt.  Basville  Ambasciadore  della  Repubblica  Francese  in  Roma , 
io  cui  il  detto  Ambasciadore  fit  assassinato,  è egli  colpevole  ? 

Raccolti  i suifragj . cominciando  dal  grado  inferiore  , il  Pre- 
sidente avendo  manifestata  in  ultimo  luogo  la  sua  opinione  ; 

I La  Commissione  Militare  considerando , che  non  esiste  aN 
cun  documento  relativo  alla  detenzione  del  nominato  Beltrami  * 
neppure  a discarico  , lo  ha  dichiarato  non  colpevole . 
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Ordina , che  Crespino  £eltrami  , disopra  qualificato  , sarà 
messo  subito  in  libertà  , salvo  a essere  il  detto  Beltrami  proces- 
sato di  nuovo  , in  caso  che  si  trovassero  delle  prove  convin- 
centi , che  egli  abbia  presa  qualche  parte  più  o meno  attiva 
nella  sopradetta  insurezrione  . 

Ordina  inoltre  la  stampa  della  presente  Sentenza  nelle  due 
lingue,  in  numero  d'  trecento  esemplari,  per  essere  affissa,  c 
distribuita  ove  sarà  di  bisogno  . 

Incaiica  il  Relatore  dell' esecuzione  della  presente  Senten- 
za, della  quale  sarà  f„tra  spedizione  tanto  al  Ministro  di  Giu- 
stizia della  Repubblica  Romana  , che  al  General  Comandante 
in  Capo  il  Corpo  d’  Armata  di  Roma  . 

batta,  e pronunciata  nella  Seduta  pubblica  in  Roma  li  an- 
no. mese;  e giorni  sopraddetti,  cd  hanno  sottoscritta  li  Mem- 
bri della  Commissione  col  Relatore  , ed  il  Cancelliere  la  minuta 
delia  Sentenza  . 

Per  Copia  Conforme  - Hocquard  Capitano  Relatore  . ‘ 

LIlERTA’  N.=  121.  EGUAGUANZA*  ’ 

SEN  TENZA 
Corpo  d’ Armati  di  Roma  , . : , 

In  nome  del  Popolo  Francese 
Fella  Commissione  Militare  stalilita  in  Roma 
- Seétuta  de’  12.  Brumale  dell’  anno  6.  della  Repubblica  Francese 
una , ed  indizisibile  __  . . . 

La  Commissione  Militare  stabilita  in  Roma  dal  Generale  di 
Divisione  Macdonald  , Comandante  il  Corpo  d’  Armata  di 
Roma  , composta  in  conformità  della  Legge  de  14.  Fiorile  saorsq 
dei  Cittadini 

Gibassitr  , Capo  di  Battaglione  della  30. -r  Brigata  , PKsir 
dente  . Demoly  , Capitano  della  30.  -7  brigata  ; Charpantier  > 

Sotto  Tenente  nel  19.  Regimento  de'  Cacciatori  a Cavallo  . 

Laiglie  Sergente  Maggiore  c Mutel  fuciliere , anaendue  della  detta 
30.  ^ brigata 

' Il  Cittadino  Hocquard  Capitano  dtlla  21.  t*  brigata  leggera , 
facendo  le  funzioni  di  Relatore  , ed  il  Cittadino  Terriei , quell; 
di  Cancelliere  delia  detta.  ConuBÌtsiooe . x 

Si  e adunata  in  seguito  degli  ordini  del  Comandante  Oli 
Castel  Si  Angelo  , ad  effetto  di  giudicare  li  nominati 

1.  Silvestro  Felidano  » di  atuù  2J.  ntuiro  di  Foiignoi» 

Coltivatore . 
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2.  lilippo  Liberati,  di  anni  20.  Romano  , Coltivatore  . 

5. ( Francesco  Liberati , di  anni  15.  Romano,  Coltivatore,  t 

4.  Gio.  Demarchis  , di  anni  38.  nativo  di  Scandriglia  nella 
per  l’innanzidetta  Sabina,  Coltivatore. 

5.  Agostino  Pastorelli , di  anni  26.  nativo  di  Viterbo  Dipar- 
timénto del  Cimino  , Coltivatore  . 

a . 6.  Gaemno  Torquati  , di  .anni  32.  nativo  di  Rocca  Cante- 
rano , Dipartimento  del  Circeo  , Coltivatore  , arrestati  per  dela- 
zione di  armi  proibite . 

La  Seduta  essendo  stata  aperta  , il  Relatore  fece  lettura  dei 
documenti  tanto  a carico  che  a discolpa  dei  prevenuti  . 

Term.inata  questa  lettura  , il  Picsidcnte  ha  fatto  comparire 
avanti  la  Commissione  li  Prevenuti  , liberi  , e senza  ferri  , e li  ha 
interregati  sopra  li  fatti  a loro  carico  . 

Dopo  aver  sentito  il  Relatore  nel  suo  rapporto  , e gli  accu- 
sati nei  loro  mezzi  di  ditesa  , il  Presidente  ha  dimandato  ai  mem- 
bri-della  Commissione  se  avevano  delle  osservazioni  da  fare;  in 
séguito  della  loro  risposta  negativa,  la  tatto  ricondurre  li  preve- 
nuti alla  prigione,  ed  ha  invitato  il  P,clatore  , il  Cancelliere, 
egli  Assistenti  nell’ Uditorio  a ritirarsi . 

La  Commissione  deliberando  a porte  chiuse  , il  Presidente 
ha  poste  le  questioni  seguenti  . 

'Li  nominati  Silvestro  Fdicianó  , Francesco  e Filippo  Fratelli 
Liberati  , Gio.  Demarchis  , Agostino  Pastorelli  , c Gaetano  Tor- 
quati  , Coltivatori,  ar'rcstati  gli  uni  essendo  alla  Caccia  con  ar- 
mi da  fuoco , gli  altri  portando  il  coltello  a guaina  : sono  essi 
colpevoli  ? 

Raccolti  i «uftVagj  dal  Presidente  cominciando  dal  grado 
iofcriore  ; > ' ■ • 

« - La  Commissione  Militare  ha  dichiarato  unanimamente  , Sii-  « 
vestro  Feliciano  , Francesco  , e Filippo  Fratelli  Liberati  , Gio.  De- 
marchis , Agostino  Pastorelli  , e Gaetano  Torquati  , qualificati 
di  sopra  , colpevoli  . 

j a Considerando  , che  li  prevenuti  non  hanno  fatto  cattivo  uso 
delle  armi  trovate  sopra  di  loro;  che  essi  si  trovano  nientedR 
meno  in  contravenzione  cogli  ordini , che  proibiscono  la  dela- 
zione di  qualunque  Arma;  . 

1 a Commissione  Militare  condanna  unanimemente  Silvestro 
-Feliciano  Francesco  Liberati , Filippo  Liberati , Gio.  Demarchis, 
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Agostino  Pastorelli  , e Gaetano  Torquati  , Coltivatori  , a due 
mesi  di  prigione  , a contare  dal  giorno  del  loro  arresto  , in  se- 
guito ddl’Articolo  26.  dell’  ordine  dei  dieci  Piovoso  scorso  f 
che  porta  ; 

„ E’  espressamente  proibito  a tutti  gli  Individui  di  avere 
„ appresso  di  loro , o di  portare  dei  Coltelli  , sotto  pena  di 
„ una  Multa  di  un  quarto  della  loro  entrata  , e di  una  prigio* 
» nia  di  tre  mesi  „• 

„ Tutti  quelli , die  si  troveranno  o in  una  lite , o in  ua 
„ Ammutinamento  muniti  di  Coltello , saranno  fucilati . 

Decreta , Che  le  armi  prese  saranno  confiscate . 

Ordina  la  stampa  della  presente  Sentenza  nelle  due  lingue, 
r afiìssìone , e la  distribuzione  ove  sarà  di  bisognp  . 

Incarica  il  Relatore  dell’  esecuzione  della  presente  Senten- 
za , di  cui  sarà  fatta  spedizione  al  Ministro  di  Giustizia  della 
Repubblica  Romana , ed  al  Generale  Comandante  in  Capo  il 
Corpo  d’  Armata  di  Roma. 

Fatta  , e pronunciata  nella  Seduta  pubblica  in  Roma  l’an- 
no , mese  , e giorno  sopradetti , e li  Membri  della  Commissio- 
ne col  Relatore,  ed  il  Cancelliere  hanno  sottoscritta  la  minu- 
ta della  Sentenza . 

' Per  Copia  Conforme 

Hocquard  Capitano  Relatore  . 

. Jl®.  122. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

' In  nome  della  Kepubblica  Romana  ma  , ei  indivisibile 
Estratto  dai  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dt  12.  Brumale 
' Anno  VII.  Repubblicano 
IL  CONSOLATO.' 

Volendo  eflettuare  sena’ alcun  ritardo  l’organizzazione  com- 
piuta della  Gendarmeria  Nazionale  , il  cui  servigio  è sì 
importante  per  garantire  la  tranquillità  pubblica  , la  sicurezza 
delle  Strade  , e 1 esecuzione  delie  Leggi  , ordina  ciò  che  siegue. 

Art.  I.  Immediatamente  dopo  la  pubblicazione  del  presen- 
te decreto  la  requisizione  de’  Cavalli  necessarj  alla  Gendarme- 
ria Nazionale  sarà  eseguita  senz’  alcun  riguardo  alla  statura . 

Art.  11.  La  requisizione  sarà  latta  principalmente  sulle  Ca- 
ie le  più  ricche  in  Cavalli , e con  ispecialità  su  i Cavalli  di  lus- 
so , che  possono  essere  adattati  a questo  servigio . *- 

Tomo  III  . C c 
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Art.  III.  Queste  istesse  Case  saranno  messe  in  requisizione 
egualmente  per  tutte  le  Selle , o Sciable  necessarie  , aSinchè  i 
Gendarmi  sieno  subito  montati  , ed  armati  coll’  obbligo  di  pa- 
garle al  prezzo , che  sarà  convenuto . 

/.rt.  IV.  Esse  faran  procedere  nell’ intervallo  di  tempo  pre- 
scritto dall'Articolo  primo  alla  fabbricazione  degli  Abiti»  che 
mancano  pel  Vestiario  completo  della  Gendarmeria . 

Art.  V.  Il  Ministro  della  Guerra  è incaricato  della  esecu- 
?ione  del  presente  Decreto  , il  quale  sarà  pubblicato  , ed  afiìsso 
in  tutte  le  Comuni  della  Repubblica. 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
. . Dal  Consolato  II  Segretario  Bastai 

Per  Copia  conforme 

Il  Ministro  della  Guerra  Marina  , e Relazioni  Estere  s Bremond 

N.”  123. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZ.A 

Repuhl'lica  Romana  una  , e indivisibile 

NOTIFICAZIONE. 

, Fabrizio  Zanetti  Ministro  delC  Interno 
Roma  1 2.Brumale  Anno  ylI.dell’Era  Repubblicana 

Le  Strade  Consolari  della  nostra  Repubblica  sono  in  molli 
luoghi  rovinate  ; e sono  rovinati  altresì  molti  ponti  > ed 
altre  pubbliche  vie  , pei  quali  gli  uomini  son  chiamati  tra  di 
loro  nella  Civile  Società  , per  li  quali  si  estende  , e si  dà 
corso  alle  produzioni  della  natura , si  aprono  i pubblici  erarj , 
e si  didòndono  i mezzi  della  pubblica  sussistenza  , s’ incorigisce 
r industria , ed  i vantaggi  del  Commercio  mirabilmente  si  pro- 
muove . Il  Governo  vedea  con  raccapriccio  una  tal  rovina  , ma 
i molti  oggetti , che  lo  circondano , non  gli  han  permesso  fin 
ora  occuparsi  di  questo  . Colla  Legge  per  altro  de’  13.  Ven- 
demmiale si  è a tutto  proveduto  . In  essa  si  è destinata  una  da- 
ta somma,  proporzionata  alle  circostanze  della  Repubblica , pel 
riattamento  delle  pubbliche  vie  , e per  il  mantenimento  dei  pub- 
blici cdificj , ed  altro . Affinchè  la  Legge  venga  esattamente  ese- 
guita , e per  non  rinnovare  gli  abusi  dell’antico  regime,  si  è 
pensato  alle  seguenti  provvidenze. 

Art.  I.  Le  rispettive  Municipalità  non  men , che  gli  Edili 
debbono  invigilare  sulla  conservazione  delle  pubbliche  vie  * 
ed  altro . 
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Art.  II.  Trovando  e«i  rovinata  una  Strada  , o qualche  pub- 
blico edifìcio  lo  devono  riferire  ali’  Amministrazione  Dipartimen- 
tale , a tenore  delle  Leggi  Organiche  . 

ArL  111.  L' Amtninistrazione  Dipartimentale  spedirà  il  suo 
Ingegnere  o qualche  altro  Ingegnere  per  verificar  1’  esposto , c 
per  far  lo  scandaglio  delta  spesa  necessaria  per  il  descritto  lavoro. 

Art.  IV.  La  stessa  Amministrazione  farà  affiggere  le  notifica- 
zioni per  lo  appalto  , e stipolerà  il  contratto  col  miglior  of-' 
ferente . 

Art.  V.  Le  dette  Carte  si  dovran  d.ill’  istessa  Amministrazio- 
ne rimettere  a questo  Ministro  dell’  Interno  , ( e precisamente 
alia  4.  Divisione  Lavori  fubl>lid  ) per  1'  approvazione  , e per 
mettere  a disposizione  dell*  Amministrazione  il  danaro  necessa- 
rio peli’  indicato  lavoro . 

- Autorità  Costituite  della  Repubblica  Romana  , a Voi  racco- 
mando un’  affare  così  delicato . Eseguite  queste  mie  determina- 
zioni : ma  eseguitele  con  un  sentimento  eguale  a quello  > con 
cui  io  le  ho  scritte  . Ricordatevi , che  nei  governi  nascenti  gli 
uomini  sostengono  le  Leggi  ; e che  nei  governi  rassodati , e 
fermi  le  Leggi  sostengono  gli  uomini  . Zanotti 

N.“  124. 

LIBERTA'  ^ EGUAGLIANZA 

PefubUica  Romana  > 

' N O T I F I C A Z I O N 

1 Grandi  Edili . 

IN  vista  del  Proclama  del  Cittadino  Generale  Commandante 
della  Piazza  in  data  de’  17.  Vendemmiale  > essendo  spirato 
il  termine  , in  cui  devono  tutti  gp  Impiegati  mostrare  1’  autoriz- 
zazione del  Commandante  della  Piazza  per  essere  alloggiati , 
nelle  loro  Case  degl’  Impiegati  , ed  altri  non  Militari  a farsi 
mostrare  da  medesimi  la  nuova  permissione  del  Commandante 
della  Piazza  Generale  Matfaieu  sottoscritta  dal  medesimo . Que- 
gli Impiegati  , che  non  la  presenteranno , non  avranno  più  di- 
ritto all’  Alloggio , e dovranno  i Cittadini  presso  cui  alloggia- 
no . denunciare  i detti  Impiegati  al  Commfsswio  di  Polizia  del- 
la loro  Sezzione,  indicando  il  nome  dei  medesimo  Impiegato, 
e la  mancanza  della  permissione  del  Commandante  la  Piazza.  > 
Chiunque  non  eseguirà  quest’invito  , cadrà  nella -pena  di 
scudi  Trenta  , conpe  se-  no»  avesse*  data  la  denuncia  deli»  par- 

C c a 


204  COILEI:  DI  CARTE  PVBBLICHE  &e. 
tenza  dèli!  OfBcìali  a forma  del  Proclama  del  Capo  di 
Humbert  in  data  de*  4.  Fruttifero  . 

Gcrfrwri  ) 

' Franchi  ) Grcuidi  Edili 

- , De  Romanis  . . ) - . . ' 

Serpi  tri  Segretari» 

N.“  ras.  ’ ' 

LIBERTA’  , EGUAGUANZA 

RepuhUica  Romana 

Condannati  trasmessi  dal  Tribunale  Nazionale  di  Roma 
alia  Galera  f ed  alT  Opera  a tenore  delle  resfettive 
4 Condanne  ... 

Li  12.  Brumale  Anno  7 . Repubblicano  (2.  Novembre  1798.  v.s.  ) 
j 13  lamonti  Gaetano  di  Bartolomeo  Regnìcolo  condannato 
XT  dal  Tribunal  Criminale  alla  Galera  perpetua  per  Rapina 
diurna  . , , , 

2.  Vici  Giovanni  qu;  Luigi  dell’ Arìccia  condannato  come 
sopra  alla  Galera  perpetua  per  Rapina  diurna  , e tentato  sfa- 
scio di  Bottega  . 

3.  Montelli  Gioseppe  qu:  Vincenzo  Romano  condannato  co- 
me sopra  alla  Galera  per  Anni  dieci  per  tentato  sfascio  di  Bottega . 

4.  Montellanico  Eleuterio  qu:  Gìo.  Battista  da  Velletri  con-' 
dannato  come  sopra  alla  Galera  per  anni  dieci  per  Omicidio  : 

g.  Ferdinandi  Giovanni  d’  Antonio  da  Subiaco  condannato 
come  sopra  alla  Galera  per  Anni  dieci  per  Omicidio . 

6.  De  Sanctis  Marco  qu:  Carlo  Romano  condannato  co< 
me  sopra  alla  Galera  per  Anni  tre  mesi  tre  per  Furti  ancbe^ 
qualiHcati'. 

. . 7.  Di  Nicola  Serafino  di  Leonardo, 

8.  De  Vecchis  Natale  qu:  Pasquale , 
i 9.  Varchi  Giacomo  qu:  Paolo , 

,10.  Restanti  Andrea  qu:  Gioseppe  Romano: 
li. ('Tinti, Luigi  qu:  Pietro . Bolognese , e 
.12.  Di  Nicola  Enrico  di  Leonardo  Romano  condannati  co- 
me sopra  al  compimento  per  fuga  dalle  Galere. 

13.  ^Capuani  Gioseppe  qu:  Gìq.  da  Campagnano  condanna- 
to dalla  iCummissione  Militare  Francese,  alla  Galera  per -Anni 
sei  per, discorsi  sediziosi-,  de  allarmanti.  % 

14;  Mentori  Francesco  di  Crescenzo  Napoletano  condan** 
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nato  come  sopra  alia  Galera  per  Anni  tré  per  discorsi  sedizio- 
si , & allarmanti . 

ij.  Giammari<i  Bartolomeo  qu;  Pietro  Romano  condannato 
come  sopra  alla  Galera  per  Anni  tré  per  delazione  d’Armi  proibite  . 

Melonj  Commissario  • • - 

N."  126. 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Rema  12.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano 
Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere . 

NOTIFICAZION-E. 

On  avendo  gli  AggiudicatarJ  degl’infrascritti  Fondi  nel- 
JL^  li  termini  pres  cntd  nell’  Articolo  XII.  del  Proclama  del  $. 
Germile  prossimo  passato  effettuato  il  pagamento  del  prezzo  da 
essi  rispettivamente  offerto  , l’ Amministrazione  Dipartimentale 
del  Tevere , inerendo  alla  disposizione  del  detto  Proclama  , è 
venuta  nella  determinazione  di  rimetterli  nuovamente  in  Aggiu- 
dicazione a danno  dei  suddetti  Deliberatarj  . Si  Notifica  per- 
tanto a chiunque  veglia  accudire  all’  acquisto  dei  medesimi  . 

Primo . Che  nel  dì  27.  dello  stante  alle  ore  9.  della  mat- 
tina nella  Sala  della  detta  Amministrazione  Dipartimentale  in 
presenza  di  uno  degli  Amministratori  saranno  di  bel  nuovo  po- 
sti li  detti  Fondi  al  pubblico  Incanto  sopra  la  medesima  0&  ‘ * 
ferta  > che  diede  causa  al  primo  Incanto  della  precedente  Ag- 
giudicazione. - - - — 

Secondo  . Che  quindici  giorni  dopo  j e precisamente  nel 
12.  Glaciale  prossimo  futuro  alla  stessa  ora,  e nello  stesso  luo- 
go seguirà  il  secondo  Incanto  dei  ridetti  Fondi,  nei  quali  sa- 
ranno perentoriamente  aggiudicati  al  maggiore  offerente  , 

Terzo . Che  il  pagamento  del  prezzo  dovrà  farsi  in  tutto  , 
e per  tutto  conforme  si  prescrive  negli  Articoli  II,  e X.  delJ»^ 
Legge  del  14.  dello  scorso  Messifero  , e delle  altre  successi; 
ve  Leggi  . . 

Quarto  finalmente  } Che  la  Nazione  non  intende  col  pre- 
sente Atto  di  pregiudicare  aU’ azione  , ;che  le  coenpete  per  con- 
seguire contro  i detti  AggiudicatarJ  morosi  il  pagamento  dei 
frutti  condensativi  in  luogo  dei  danni  dal  giorno  della  primar 
Aggiudicazione  fino  al  momento  della  nuova  Aggiudicazione . 
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Btr.i  NaziimaH  , che  nuovamente  ti  espongono  alla  puhhVtca 
Vendita  situati  nellla  Comune  di  Gallicano  Cantone 
di  Palestrina  . 

Abitazione , e Terreni  di  provenienza  del  Soppresso  Con- 
vento di  S.  Maria  dei  Conventuali  posti  nella  suddetta  Comu- 
ne f aggiudicati  nell’  Incanto  il  Primo  Fruttifero  suddetto  alli 
Cittadini  Tranquilli  Camillo,  e Salviucci  Paolo  se.  lood.  96.  v- 
Doria  Presidente  ~ Nicolai  Segretario 
N.“  127- 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  13.  Brumale  Anno  7.  delC  Era  Repubblicana  . 

Tariffi  del  Prezzo  delle  Carni . 

IL  Prezzo  delle  Carni  a tenore  della  Notificazione  del  Citta- 
dino Ministro  deir  Interno  pubblicatali  26.  Fruttifero  anno  6. 
dalli  13.  a tutto  li  19.  Brumale  ( dalli  16.  alli  2$.  Ottobre  v.  s. } è 
fissato  Come  appresso . 

Carne  di  Vaccina  la  libra  Baj.  14. 

Carne  di  Vitella  la  libra  Baj.  16. 

Tutti  i Macellari  sono  obbligati  a tener  affissa  la  presente 
Tariffi!  ai  proprj  Spacci . 

franchi , De  Romanis  , Gorirossi  Grandi  Edili 
Serpieri  Segretario  . 

N.  128. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  13.  Brumale 
Anno  Settimo  Repubblicano 
IL  CONSOLA  TO 

Considerando,  che  il  quarto  della  Contribuzione  in  gene- 
ri , conferme  è stata  prescritta  dalla  Legge  del  dì  13.  Ven- 
demmiale, non  deve  aumentare,  nè  diminuire  il  prodotto  del- 
la stessa  Contribuzione  . 

- Considerando  , che  il  detto  quarto  destinato  dalla  stessa  Leg- 
ge ’air  approvigionainento  delle  Truppe  , non  deve  essere  alte- 
rato dal  ragguaglio  dei  diveni  prezzi  cagionati  dalla  diversa 
specie  di  monete  correnti . 

Considerando  , che  il  ragguaglio  della  diversa  specie  di  mo- 
nete non  ha  luogo  nel  pagamento  della  Contribuzione  destina-  > 
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ta  al  sostentamento  delle  pubbliche  spese  ordinarie,  ordina  co- 
me segue  . 

Art.  I.  Il  prezzo  delle  derrate,  che  deve  consegnare  ogni 
Contribuente  per  il  quarto  della  Contribuzione  prescritta  dalla 
Legge  del  di  13.  Vendemmiale  , dev’  essere  regolato  a monfeta 
fina  effettiva  insuscettibile  di  alterazione  per  qualunque  concam- 
bio di  moneta  rappresentativa . ■ . - 

Art.  IL  La  liquidazione  di  detto  prezzo  sarà  fatta  in  ragio- 
ne di  quello  corrente  nella  Centrale  di  ciascun  Dipartimento 
dentro  il  termine  prescritto  dalla  Legge  alia  consegna  dei  ge- 
neri in  pagamento  del  quarto  della  suddetta  Contribuzione. 

Art.  111.  11  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’  esecu- 
zione del  presente  Decreto  . 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolate  il  Segretario  interine  P.  J,  Audevin  • 
Per  copia  conforme 
Il  Ministro  delle  Finanze  De  Ressi 
N.  129. 

LIBERTA’  , EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  una  , e indivisibile 
Fai  trizio  Zanetti  Ministro  dell'  Interno 
Roma  14.  Brumale  Anno  VII.  delC  Era  Repubblicana 
NOTIFICAZIONE 

La  Soppressione  già  seguita  di  molti  Conventi , Monasteri . 

e Benefìcii  Ecclesiastici  qualunque  uon  e ssaia  diretta  ad 
altro  oggetto , che  a quello  di  supplire  alle  gravissime  urgen- 
ze della  Nazione , e di  formare  un  deposito  necessario  alli  mot- 
ti impegni , che  prescritti  vengono  dalle  presenti  imperiose  cir- 
costanze . Anderebbe  però  a rendersi  se  non  del  tutto  frustra- 
nea , manca  almeno , ed  inefficace  una  tal  provvidenza  , qua- 
lora dovesse  al  tempo  presente  continuarsi  nell’  adempimento 
de’  pesi , e de’  Legati  pii , a cui  soggiacevano  i di  loro  Beni , 
d’onde  poi  ne  derivano  gli  abusi  li  più  dispendiosi  , e nocivi 
ali’  Interesse  Nazionale  . Fra  le  altre  cure  le  più  interessanti , 
di  cui  si  è finora  occupato  il  Consolato,  non  ha  dovuto  fug- 
gire la  di  lui  avvedutezza  la  cura  speciale  di  riparare  aloienb 
per  ora  ad  un  disordine  di  quesu  natura  . Ecco  perciò  la  ra- 
ennne , per  cui  ha  pronunciato  'il  presente  decreto  : 
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LIBERTA*'  EGUAGLIANZA 

Jn  nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  6.  Brumale 
Anno  Vìi.  Repubblicano  . 

IL  CONSOLATO. 

Considerando , che  sotto  il  pretesto  di  Legati  Pii  si  perpe- 
tuano degli  abusi  dispendiosi  , e nocivi  all’  Amministra- 
zione de’ Beni  Nazionali , decreta  quanto  siegue . 

Art.  1.  Sarà  sospeso  sino  a nuov’ ordine  l’adempimento  di 
tutti  i Legati  Pii  di  qualunque  genere,  e specie  fondati  sopra 
i Beni  de’  Conventi  , Monasterj , e Beneficj  ecclesiastici  qu^ 
lunqve  , soppressi  dalle  Leggi',  e divenuti  Nazionali . 

• Art.  II.  Dal  genere  di  detti  Legati  sono  eccettuati  i Sus- 
sidj  Dotali . 

* Art.  HI.  Sarà  fatta  al  più  presto  una  classificazione  di  det- 
ti Legati  Pii  per  prendere  gli  opportuni  provvedimenti. 

Art.  IV.  11  Ministro  dell’ Interno  è incaricato  dell’ esecuzio- 
ne del  presente  Decreto  , di  cui  sarà  trasmessa  Copia  confor- 
me al  Ministro  delle  Finanze,  ed  all’ Amministratore  de’ Beni 
Nazionali . 

n Presidente  dei  Consolato  Pierelli  . 

Dal  Consolato  il  Segretario  Interino  P.J.  Attdovin 
‘ Per  Copia  conforme 

> ' Mazzicchi  Capo  del  Segretariato  nei  Ministero  deli’ Interno  . 

■Sarà  dunque  a carico  di  tutti  gli  Amministratori  di  questi 
Beni  ora  divenuti  Nazionali  di  adempire  colla  più  scrupolosa 
fedeltà  queste  providissime  disposizioni  del  Consolato. 

Zanotti 

N.®  130. 

LIBERTA*  ' ' ' EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  ’* 

Roma  14.  Brumale  Anno  7.  delf  Era  Repubblicana 
•-  NOTIFICAZIONE 
• • ■'  J Grandi  Edili 

I disordini , che  ad  onta  della  Legge  dei  IJ.  Fruttifero  , e dei 
regolamenti  del  i.  Complementario  Anno -6.  regnano  nei  Tea- 
tri . richiamano  la  nostra  vigilanza  . Destinati  a sollievo  , ed  one- 
sta ricreazione  non  devono  questi  dar  adito  a paniti  tumultua- 
rj , e molto  meno  devono  in  essi  permettersi  gli  eccessi  , che 
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ibblano  pieno  eflfètto , e sieno  in  vigore  , e la  Legge , ed  i 
regolamenti  sunnominati  ; si  fa  noto , che  in  tempo  delle  rap- 
presentanze non  meno  , che  delle  prove  non  andrà  impunito 
i*  eccesso  sregolato  d’  applauso  , o di  disapprovazione  . M >lto 
più  sarà  a irigor  di  legge  punito , chi  si  farà  lecito  d' insulta- 
re , ed  inveire  contfo  chicchesia  , e di  destare  tumulto , e di- 
sordine ; e questi  saranno  perseguitati  come  perturbatori  della 

fiubblica  tranquillità , e come  tumultuar] . 1 Commissar]  di  Po- 
izia,  e la  forza  Armata  sono  incaricati  per  l'esatta  esecuzione 
del  buòn  ordine  > e responsabili  degl'  inconvenienti , che  acca- 
deranno . 

Franchi  ) 

De  Ronfanis  ) Granai  Edili 

Garirtssi  ) 

Serpieri  Segretario 

N.®  131. 

LIBERTA*  ■ ••  EGUAGLIANZA 

In  Nome  della  Rtpuhhlica  Romana  una  , ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  14  Brumale 
Anno  VII.  Repubblicano  , 

IL  CONSOLATO 

Considerando  l'abuso , ed  il  disordine  delle  pubbliche  Am- 
ministrazioni , e pel  deviamento  finora  fatto  di  talune 
Casse  particolari  dalla  Cassa  della  Gran  Questura  . 

Considerandole  malversazioni , “e  dltaptdaTtonl  dei  fondi 
e proventi  Nazionali  > che  possono  derivarne  da  siffatto  abuso  , 
e disordine  contrario  alla  Costituzione,  dall'Articolo  307.  all’ 
Articolo  3 II.  ed  alle  Leggi  organiche  'sulle Finanze  tlall’ Artico- 
lo 3,  all’  Articolo  14.  . . . . 

Ordina  come  siegue  ; 

Arti.  Il  prodotto  in  denaro  di  qualunque  fondo,  o pro- 
vento Nazionale  , benché  applicato  a qualsivoglia  particolare 
oggetto  di  spesa  o generale,  o' locale  , ordinaria,  o straordina- 
ria sarà  intieramente  versato  nella  Cassa  della  Gran  Questura  . 

. Art.  II.  Entro  il  termine  di  giorni  tre  dalla  pubblicazione 
del  presente  Decreto  in  Roma,  e di  giorni  otto  nei  Diparti- 
menti. ogni  Amministratore,  Questore  Municipale.  Esattore  , 
Cassiere,  Depositario  , e qualsivoglia  persona,  che  per  qualun-' 
que  titolo  ritenga  nella  sua  particolare . Cassa  un  prodotto  qua- 
Tomo  111.  D d < 
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Considerando  die  l’ eccesso  Suddetto  tende  ad  aumentare 
il  discredito  delia  moneta  corrente  . ad  aggravare  il  prezzo  del* 
le  derrate  > ed  a porre  colla  massima  frontatezza  io  pericolo  la 
pubblica  tranquillità  e sicurezza  s Visto  il  ricorso  de'  Mercan* 
ti  , e bottega;  esistenti  in  detta  Piazza , ed  udito  il  Rapporto  del 
Ministro  di  Giustizia  e Polizia  . sulle  frequenti  lagnanze  , e rap- 
presentanze dei  Cittadini  Romani  ; ordina  come  siegue 

Art.  I.  Sarà  sul  momento  dissipata  ogni  adunanza  d'Agio- 
tatori*  sulla  Piazza  di  Monte  Citorio  , non  meno  che  in  ogni 
altra  Piazza  o luogo  pubblico , dove  d tentasse  di  riaovare . 

Art.  11.  Saranno  nel  tempo  stesso  assicurate  tutte  le  mo- 
nete effettive  esistenti  presso  i detti  Aggiotatori;  descritte  nelle 
forme  legittime  > e trasportate  nella  Cassa  del  Questore  Dipar- 
timentale per  darne  conto , appresso  le  determinazioni  che  sa- 
ranno prese . 

Art.  III.  Sarà  rilasciato  in  mano  di  ciascun  Agiotatore  un 
rincontro  delle  monete  assicurate , e descritte  . 

Art.  IV.  In  caso  di  resistenza,  o contumacià  sarà  posta  in 
<^ra  la  forza  armata  . 

Art.  V.  Sarà  stabilito  al  più  presto  un  locale  per  una  Bor- 
sa mercantile . 

Art.  VI.  Il  Ministro  della  Giustizia  e Polizia  è incaricato 
deir  esecuzione  del  presente  Decreto . 

Il  Presidente  del  Consolate  Pierelli 
Dal  Consolato  Per  ff  Se^fffgrto Cattiti  Console 
Per  copia-  conforme 

Il  Ministro  della  Gimtizia  e Polizia  Maritili 

N.  133. 

LIBERTA*  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

U 1 6.  Brumale  anno  7.  Repubblicano  . . : 

Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere  - 

L’Amministrazione  Diartimeniaie  del  Tevere  dopo  aver  pre- 
se dalie  rispettire  Municipalilà  le  ^portuiw  informazioni 
sopra  le  offerte  ad  essa  esibite  per  r Affitto  degli  infranotati 
Beni  Nazionali,  per  procurare  sempre  più  i vantaggi  della  Na- 
zione , invita  tutti  quelli , che  vorranno  accudire  all’  Affitto  di 
quelli , ad  esibire  alla  medesima  nel  termine  di  una  decade  da 
decorrere  dalia  data  delia  presente  le  loro  offerte , il  quale  trai- 

Dd  a 
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corso  si  farà  il  contratto  di  Affìtto  a favore  del  migliore  offé- 
rente  per  il  tempo  , e condizioni  volute  dalle  Leggi , e spe* 
cialmente  da  quelle  del  29.  Fiorile  , e 6.  Vendemmiale  prossi- 
mo passato  , e con  tutti  li  patti  , e condizioni  solite  apporsi 
in  simili  contratti,  purché  per  altro  l’offerente  si  riconosca  ri- 
sponsalile  dalla  detta  Amministrazione,  ovvero  esibisca  un’ido- 
nea solidale  sicurtà  d-’ approvarsi  dalla  medesima . e purché  la 
di  lui  offerta  superi  quelle  a pié  del  presente  invito  descritte . 
In  caso  poi  di  parità  di  offerta  si  farà  il  contratto  di  affitto 
-a  favore  di < quell’  offerente,  che  dalla  stessa  Amministrazione  Di- 
partimentale verrà  riputato  pià  idoneo  . 

Perchè  poi  ognuno  sia  sicuro  -,  che  non  rimanga  occulta- 
ta la  di  lui  offerta,  come  sotto  il  passato  Governo  più  volte 
è accaduto , si  spedirà  a di  lui  favore  nell’  atto  dell’  esibizione 
della  sua  Offerta  un  certificato,  nel  quale  verrà  quella  distiir* 
tamente  enunciata  . 

Dori*  Presidente  = Nieolaj  Segretario 
Beni  d' Affittarsi  situati  rei  Cantone  di  Tivoli. 

; Tutti  li  Peni  si  Rustici,  che  Urbani  spettanti  alla  soppres- 
<sa  Casa  della  Missione  di  Tivoli  , eccettuati  li  seguenti  Fondi 
cioè  la  Vigna  in  Contrada  Paterno  , una  Vignola  fuori  Porta 
S.  Angelo  con  li  Camieti , che  servono  di  dote  alle  sudette  Vi- 
gne , e tutti  li  Canoni  delle  Vigne  , che  corrispondoùo  alla  su- 
detta  Casa  , annui  scudi  700. 

Tutti  li  beni  tanto  rustici  , che  urbani  del  Soppresso  Mo- 
nastero de’  Monaci  Olivetani  esistenti  nel  Territorio  della  sudet- 
detta  Comune  di  Tivoli  annui  scudi  4^0. 

Ristretto , e sito  , che  si  godeva  dal  soppresso  Convento 
dei  Cappuccini  della  sudetta  Comune  annui  scudi  30. 

, Due  forni  panicocoli  posti  nella  Comune  di  Cantalupo 
atuiui  scudi  IO. 

Beni  d'  Affinarti  situati  nel  Cantone  di  Albano . 

Due  piccoli  Oliveti , Canneto , ed  Orto  una  volta  spettali- 
ti  al  soppresso  Monastero  di  S.  Paolo  di  Albano  annui  scudi  80. 
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LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

‘ in  ì>Iome  della  Repubblica  Romana  una  ed  ludivisibile  . 
Estratto  dai  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  di  17. 

Brumale  Anno  VII.  Repubblicano  . ■ 

ILCONSOLATO 

IL  Consolato -considerando  l’ eccessivo  abuso  della  Libertà  , 
che  vien  fatto  dagli  Aggiotatori  , e Rivenditori  nel  prezzo 
dei  generi  comestibilì  a minuto  . 

Considerando,  che  tale  abuso  vien  fomentato  dallo  sforzo 
dei  nemici  della  Repubblica  per  discreditare  la  di  lei  monetar 
ed  angustiare  il  popolo . 

Ordina  come  segue 

Art.  I.  Tutti  i generi  Commestibili  necessari  al  sostenta- 
mento del  Popolo  nella  Comune  di  Roma  saranno  in  ogni  De- 
cade tassati  dai  Grandi  Edili  per  il  prezzo  della  loro  vendita 
a minuto , avendo  riguardo  alla  loro  derivazione , quantità , <t 
qualità . 

Art.  II.  La  prima  Tariffa  sarà  pubblicata  nel  di  20.  del  me- 
se corrente.  ^ / 

11  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  dell’  esecuzione  del  pré- 
sente Decreto . 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  il  Segretario  Bastai  _ • 

Per  Copia  Conforme 
Zanotti 

N.*  13  Sy 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  >' 

Roma  i8l  Ornale  Anno  7.  dell’  Era  Repubblicana 

' ' D Grandi  Edili  ■ > ' .Z 

NOTIFICAZIONE 

UNa  delle  cure  d’ ogni  Autorità  Costituita  dee  esser  quel^ 
la  di  agevolare  al  possibile  l’esecuzione  delle  Leggi*,, è 
di  renderle  proficue  a'queir  oggetto  , a cui  son  dirette.  Tal  vi- 
sta ha  indotto  il  Cittadino  Minislro.di  Giustizia  , e Polizia* 
dare  facoltà  ai  tre  Architetti  già  da' Noi' ' destinati  per  l’illua 
minazionc  della  Conrmune  , i' Cittadini  Vici  , «Camporesi , e 
Codini  di  segnare  i luoghi , ove  debbonsì  regolarmente  fissare! 

..  ui  ' J»  I i l . ui  *1.  ..  j I , 
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i Lampioni  . Mercati . che  saranno  i succennati  luoghi  sarà  ca- 
ra dei  Padroni  di  Casa  di  far  porre  i Lampioni  nel  modo  in* 
dicato  dalla  NotiHcazione  del  detto  Cittadino  Ministro  dei  3. 
corrente,  e di  far  che  segua  I'  illuminazione.  Con  tal  sistema 
si  toglieranno  di  mezzo  le  dubiezze  di  taluni . ed  i ripieghi  dei 
.male  .intenzionati  . Si  otterrà  una  più  regolare  illuminazione  , 
ed  il  buon  ordine  nell’  esecuzione  di  una  legge  si  utile , e ne- 
cessaria alla  pubblica  tranquillità , e sicurezza  . 

In  seguela  di  che  noi  pubblichiamo  la  descritta  determi- 
nazione . ed  insieme  la  proroga  accordata  dal  suddetto  Citta- 
dino Ministro  di  altre  due  Decadi,  all’ adempimento  di  quan- 
to venne  da  esso  prescritto  nella  suddivisata  Notificazione. 

Edili 

- Gonrojt  ) 

Serjntri  Segretario . 

N.°  136. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

NOTIFICAZIONE. 

IN  seguela  della  partecipazione  dell’  Amministrazione  Diparti-  - 
mentale  del  Tevere  passata  con  Lettera  de’  19.  Brumale  an- 
dante all’  Amministrazione  Generale  de’  Beni  Nazionali  di  non 


avere  il  Cittadino  Petrelli  Aggiudicatario  fino  dai  29.  Termifero 
Anno  6.  Repubblicano  dell’  infrascritto  annuo  Canone  di  Scudi 
do,  edettuato  il  pagamento  nei  termini  prescritti  dalle  Leggi  dei 
Germile , e degli  1 1.  Messifero  , inerendo  alla  disposizione 
di  dette  Leggi  , si  è presa  la  determinazione  di  rimettere  di 
nuovo  in  aggiudicazione  il  sudetto  Canone  a danno  del  nomi- 
nato deliberatario  . Quindi  è , che  si  fa  noto 

Primo  . Che  nel  di  6.  Glaciale  all*  ore  9.  della  mattina  nella 
Sala  Dipartimentale  sudetta  si  procederà  di  bel  nuovo  al  primo 
publico  Incanto  del  Canone  qui  soCto>  descritto  sopra  la  medesi- 
ma OBerta , che  diede  causa  al  primo  incanto  della  prec^lratc 
Aggiudicazione  . : 

Secondo,  Che  nel  giorno  ai-  dello  stesso  Mese  , ora  luo- 
go , forma  stabilita  , si  verrà  al  ìsecoodo  Incanto  coll’  Aggiudi- 
cazione al  maggior’  Offerente'^.  . a 

Terzo  finalmente  , che  s intèndano  riservate  le  ragioni  per 
¥ emenda  dei  danni  in  favore  delia  Nazione  contro  il  sudetto  Pe- 
treJli  primiero  Aggiudicatario . 
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O fferta  Casone  Annuo  di  Scudi  Seuanu  impesto  sopia  una 
Vigna  esistente  nel  territorio  di  Albano  in  Contrada  Pian  Saveili 
di  ptcTenienza  Ex-Catnerale  ragguagliato  quaranta  volte  secondo 
prescrìve  r Articolo  IX-  del  Proclama  dei  30.  Germile  forma  un 
Capitale  io  favore  della  Repubblica  di  7^  2400. 

Filijtffo  Quengrd 

Dalf  Amministrazione  Generale  de’  Beni  IJazionali 
Carlo  Trenca  Segretario  Generale . 

N.“  137. 

LIBERTA’-  EGUAGLIANZA 

SENTENZA 
Pronunciata  dalla  Commissione  Militare  stahilita  in  Roma  . 
Seduta  dei  18.  Brumale  Anno  7-  della  Refnbblica  Francese 
%ina  ed  Indivisibile . 

In  nome  del  Popolo  Francese 

La  Commissione  Militare  stabilita  io  Romaio  virtù  della  Legge 
dei  14.  Fiorile  anno  6.  &c.  adunata  nel  Castel  S.  Angelo  > 
luogo  ordinario  delle  sue  Seduta  , ad  effetto  di^udicare  , a te> 
nere  dell*  Articolo  3.  delia  Legge  de’  12.  Termifero  dell’  anno 
li  appresso  nominati  > 

I.  Nicola  Paccanari  , di  anni  36.  nativo  di  Trento  nei  Ti- 
tolo , Studente  . 2.  Francesco  Maria  Hainait , di  anni  28.  nativo 
di  Bucherei  in  Francia  > Dipartimento  dell’  boia  « e Vilaine , Pre* 
te.  3.  Antonio  Fraipont , di  anni  34.  Liegese,  Dipartimento  dell* 
Ourte  , in  Francia  , Ptefe  . jj.  X>cmctrit>  MawcJ»  r <lr~atnii  22. 
nativo  di  Alesio  nell’  Albania  , Studente  • $.  Francesco  Stentrop  » 
di  anni  20.  d’  Amsterdam  , Repubblica  BatavA.»  Studente . 6.  Pie- 
tro Epinette  , di  anni  38.  di  S.  Remi  in  Francia  • Dipartimento 
della  Sarthe  , Prete  . 7-  Vincenzo  Mignani  , di  anni  33.  di  Ferra-i 
ra , nella  Repubhca  Cisalpina  , Prete  : 8.  Alessandro  Testa , di 
•anni  37*  > di  Grana , nel  Piemonte  Religioso  Laico  > Pittore  di 
Professione  . 9.  Lorenzo  Marini , di  anni  28.  di  Ct«do  f nel  Pie- 
monte Studente . I a Luigi  Aurelli , di  anni  40.  ,,  di  Cberasco  > 
nel  Piemonte  , Diacono  . ji.  Giovanni  Sbriscia  , di  anni  42.  >.dr. 
Sinigaglia  , nella  Hep.  Romasu  , Dipartimento  del  Metauro , 

' Studente  . 12.  Giuseppe  della  Vedova  , di  anni  33.  Romano,  Stu- 
dente . 13.  Gio:  Battista  Zocebi , di  anni  1$.  di  Anagni  , Dipar- 
timento del  Circeo  , nella  Repubblica  Romana  , Minorista . i4* 
Giacomo  Gianotti,  di  anni  22.  Romano,  Minorisrx.  iS,  Giusep^ 
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pe>  Ambrogfctti , di  anni  20  Ro^nano  , Studente  . 16.  Antonio 
Palandri , di  anni  27  Romano  , Religioso  Laico  . 17.  Placido  Ali- 
forni  . di  anni  28.  cji  mandolo  , Dipartimento  del  Tronto , ac- 
susati  di  aver  cospirato  contro  la  Repubblica  Romana  . 

Essendo  stata  aperta  la  seduta  &c.  Il  Presidente  ha  propo« 
sto  la  questione  come  siegue  . 

Li  nominati  Paccarani , della  Vedova  , Hilnalt  , Epinettc , 
Mignani,  Marini , Sbriscia  > Aurelli  , Testa,  Marich  , Stentrop, 
Fraipont,  Zocchi  . Gianotti  , Ambrogetti  , Palandri , e Aliforni , 
sopranominati  , facendo  parte  o conaccusati  della  Congregazione 
o Propaganda  conosciuta  sótto  la  denominazione  della  Compa- 
gnia della  Fede  di  Gesù  stabilita  a Spoleto  . Dipartimento  del  Cli- 
tunno  , tutti  incolpati  d’  aver  cospirato  contro  la  I^epubblica 
Romana  sono  colpevoli  ? 

Raccolti  i sutfragi  dal  Presidente  , cominciando  dal  grado 
inferiore , la  Commissione  Militare  ha  dichiarato  , che  Nicola 
Paccarani , Francesco  Maria  Halnalc  ; Antonio  Fraipont , Demetrio 
Murich  , Francesco  Stentrop  , Pietro  Epinete  , Vincenzo  Mignani , 
Alessandro  Testa  , Lorenzo  Marini  , Luigi  Aurelli , Giovanni  Sbri- 
scia , Giuseppe  della  Vedova  , Gio.  Battista  Zocchi  , Giacomo 
Giannotti , Giuseppe  Ambrogetti , Antonio  Palandri  , e Placido 
Aliforni.  non  sono  colpevoli  di  delitto  di  cospirazione  contro 
la  Repubblica  Romana,  e ha  ordinato  che  essi  saranno  subito 
messi  in  libertà . 

La  Commissione  Miliure  considerando  , che  l’istituzione 
della  Compagnia  detta  della  Fede  di  Gesù  , ha  avuto  per  scopo 
di  fare  tanti  proseliti  quanti  essa  potrà  indurne  in  errore  , qua- 
lunque sia  la  specie  d’  uomo  che  si  presentì  , la  loro  età  , e 
la  loro  Nazione . , 

Che  per  la  negligenza  del  nominato  Nicola  Paccanari  Su- 
periore di  questa  Congregazione  , la  quale  non  i che  una  unio- 
ne di  persoue  di  tutti  i mestieri  , ed  arti  ; Questa  Compagnia 
della  Fede  di  Gesù  , non  è stata  soppressa , e disciolta  in  con- 
lormicà  della  Legge  de’  30.  Pratile  scorso  ; 

Che  questa  Compagnia  non  ha  potuto  esibire  alla  Commis- 
sione Militare  una  autorizzazione  in  iscritto  di  continuare  ad  esi-  ' 
tere  sotto  delle  denominazioni  proibite  dalla  Legge  ; 

Che  niuno  fra  questi  individui  è compreso  nell*  eccezione 
naentovata  nell'  Articolo  a.  della  medesima  legge  ; 
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' Che  rintenzione  del  Supcriore  era  . che  quest’ordine  si  pro- 
pagasse a un  numero  infinito  , come  costa  dalle  sue  lettere  ; 

Gli  Individui  accusati  avendo  nientedimeno  dichiarato  , che 
tre  fra  di  loro  si  presentarono  a!  Prefetto  Consolare  a Spoleto, 
per  assicurarsi  , se  potevano , non  ostante  questa  legge , restare 
adunati  , al  che  il  detto  Prefetto  ha  dovuto  rispondere  verbal- 
mente , che  essa  non  lo  concerneva  . 

Considerando  anche  che  è urgente  di  prevenire  i disordini , 
che  possono  risultare  da  una  simile  istituzione  , alla  quale  non  è 
mancato  che  il  tempo , eia  libertà  di  soddisfare  alle  sue  vedute. 
è provato  dalia  loro  corrispondenza  ; 

Ordina  che  la  Congregazione  o Propaganda  , conosciuta  sotto 
il  nome  di  Compagnia  della  Fede  di  Gesù  nel  Dipartimento  del 
Clituuno  , sarà  soppressa  e disciolta  da  questo  giorno  , in  ese- 
cuzione deir  Articolo  prime  della  legge  de’  30.  Pratile  anno  6. 
concepito  in  questi  termini  . 

„ Restano  soppresse  le  Confraternite , Università  , Oratorj , 
„ Congregazioni , e qualunque  altra  corporazione  , o unione  di 
„ persone  Laichi , tanto  in  Roma , che  in  tutto  lo  Stato  delia  Re- 
„ pubblica  Romana  . 

La  Commissione  Militare  persuasa  che  vi  è stata  negligenza, 
come  si  è di  sopra  specificato; 

Che  gl’  Individui  che  compongono  questa  Compagnia  non 

sono  senza  aver  dei,  torti  riguardo  alla  loro  dissoluzione^,  

' Che  è notorio  che  essi  non  aveviho  fa  m'igliore  volontà  di 
obedire  alla  precitate  legge  ; applica  loro  puramente  , e sem- 
plicemente' r esecuzione  della  legge  de’  16.  Termifero  anno  6, 
atteso  che  nessuno  fra  loro  è nel  caso  delle  eccezioni  volute  da- 
gli Articoli  11.  111.  e lY.  di  questa  legge  relativamente  agli  stra- 
nieri . 

In  conseguenza  li  nominati  ; Nicola  Paccalari  , Tirolese; 
Francesco  Maria  Hainalt , Francese  ; Antonio  Fraipont,  Francese; 
Demetrio  Murich  , d’Alessio  in  Albania;  Francesco  Sten trop  . Ba- 
iavo : Pietro  Spinette  , Francese  ; Vincenzo  Mignani  , Cisalpino  ; 
Alessandro  Testa  , Piemontese  ; Lorenzo  Mirini , Piemontese  : e 
Luigi  Aurelli  • Piemontese  . saranno  obligati  di  procurarsi  nel 
termine  di  Z4«  ore,  li  passaporti  necessarj  , tanto  presso  le  Au- 
torità militari  Francesi  , che  presso  il  Governo  Romano,  affine  di 
uscire  dal  Territorio  della  Repubblica  per  portarsi  nella  loro 
Ttmo  111.  . £ e 
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patria  , in  virtù  dell’  Articolo  i.  della  legge  de  i6.  Termifero 
precitata  , così  concepito  . 

„ Tutti  gli  individui  originarj  dei  paesi  forastieri  sortiranno 
„ dalla  Cemmune  di  Roma  nel  termine  di  24.  oie  dopo  la  pub- 
„ blicazione  della  presente  legge  . e dal  Territorio  delia  Repub- 
„ blica  nello  spazio  di  cinque  giorni , sotto  pena  di  esser  trat* 
,,  tatif  dopo  spirata  detta  dilazione  , come  spioni  , giudicati  > 
„ e puniti  Militarmente  . 

La  Commissione  Militare  considerando,  che  li  nominati  Gio< 
vanni  Sb  riscia , Giuseppe  della  Vedova,  Gio.  Battista  Zecchi, 
Gieseppe  Ambrogetti  , Giacomo  Giannotti  , Antonio  Palandri , 
e Placido  de  Aliforni  , sono  abitanti  nati  della  Repubblica  Ro- 
Diana,  e nientedimeno  sottomessi  alla. dissoluzione  pronunciata  dal* 
la  legge  ; ' 

Li  rimette  alla  disposizione  del  Ministro  di  Giustizia  , a fìn 
di  farli  fornire  di  passaporti  per  portarsi  nelle  loro  respettive  Co- 
muni . 

Decreta  , che  tutte  le  carte  che  hanno  rapporto  alla  anzi- 
detta  Compagnia  della  Fede  di  Gesù  siano  corrispondenze  rela- 
^^tive  alla  medesima  , Bolle , Giuramenti  , discorsi  ed  altre  , sa- 
ranno deposte  nella  Cancelleria  della  Commissione  , ed  unite 
al  corpo  della  processura- . 

Ordina  in  oltre  la  stampa  della  presente  Sentenza  nelle  due 
lingue  in  numero  di  ottocento  esemplari  . 1’  affissione  , e la  di- 
stribuzione tanto  io  Roma  che  nel  Dipartimento  del  Clitunno  , e 
che  ne  sarà  fatta  spedizione  al  Ministro  di  Giustizia  della  Re- 
pubblica Romana  , ed  al  General  Comandante  in  Capite  le  Trup- 
pe Francesi  stazionate  sopra  il  suo  Territorio . 

Incarica  il  Relatore  di  fare  eseguire  la  presente  Sentenza  in 
tutto  il  suo  contenuto  . • 

Fatta  e pronunciata  nella  Sedùta  pubblica  in  Roma  . il 
^ sopraddetto  giorno  . mese  ed  anno  ; e li  Membri  della  Commis* 
• sione  con  il  Relatore  ed  il  Cancelliere  hanno  sottoscritto  la  mi- 
nuta della  Sentenza  . 

Per  copia  conforme 

Il  Capitano  , Relatori  della  Commissione  Militare  = Hocquard 
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Armata  £ Italia  , Corpo  £ Armata  di  Roma  Commissione  Militare 
Seduta  de’  19.  Brumale  anno  7. 

In  nome  del  Popolo  Francese . 

La  Commissione  Militate  stabilita  in  Roma  &c.  adunata  nel 
Castel  S.  Angelo,  luogo  ordinaiio  delle  sue  sedute,  ad  ef- 
fetto di  deliberare , in  virtù  dell’Articolo  IV.  della  legge  dei  6. 
Brumale  ultimo  , la  revisione  della  Sentenza  pronunciata  li  1 2. 
Pratile  scorso  da  una  Commissione  Militare  , contro  Pietro  Borga, 
di  anni  40.  nativo  di  Vernilo  nella  Svizzera  , Negoziante  in 
Roma , accusato  di  aver  tenuti  dei  discorsi  incendiar]  . 

La  seduta  essendo  stata  aperta.il  Relatore  ha  fatta  la  lettura  di 
tutti  i documenti  della  processata  in  numero  di  sei  . Udito  il 
Relatore  &c.  dopo  aver  scrupolosamente  esaminato  ci-ascuno  dei 
documenti,  e contrattata  la  legge  dei  sei  Brumale  ultimo  , il 
Presidente  ha  dimandato  ai  membri  , se  avevano  delle  osserva- 
zioni da  fare  : in  seguito  della  loro  risposta  negativa  , ed  avan- 
ti di  passare  alle  opinioni,  egli  ha  invitato  il  Relatore , il  Can- 
celliere , e gli  Assistenti  a ritirarsi  . 

La  Commissione  Militare  deliberando  a porte  chiuse , il 
Presidente  ha  posto  le  questioni  , come  sieguono  . 

La  Sentenza  pronunciata  dalla  Commissione  Militare  sta- 
bilita all’ epoca  dei  la.  Eratilc  anno  6.  che  condanna  il  no- 
nominato  Pietro  Borga  a dieci  anni  di  TerrUdeve  essa  avere  la 
sua  esedùzione  , in  seguito  delle  nozioni  che  ne  sono  state 
prese  ? • 

La  Commissione  ha  dichiarato  unanimente  , che  in  virtù 
della  legge  de  6.  Brumale  « la  sentenza  non  può  avere  la  sua 
esecuzione  . 

Passando  all’esame  della  processata . e dei  documenti  tan- 
to in  favore  , che  ad  incolpazione  , per  l’ applicazione  della 
pena , il  Presidente  ha  posta  la  seconda  questione  seguente  . 

In  seguito  di  una  seconda  lettura  della  Sentenza  soprad- 
detta , e dei  documenti  che  vi  hanno  dato  luogo  , il  nominato 
Pietro  Borga  i nel  caso  di  subire  la  Carcerazione  fino  alla  pa-' 
ce  generale , pronunciata  dall’  Articolo  IH.  della  precitata  leg- 
ge de;  6.  Bramale  ? 

Raccolti  i suffiragi  , dal  Presidente  cominciando  dal  grado- 
ìoferiore.  £ e a 
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La  Commissione  Militare  , considerando , che  non  vi  sono 
stati  intesi  dei  Testimoni  , che  non  esiste  che  una  serriplice  di- 
chiarazione dalla  parte  dei  denunciatori  ; che  le  circostanze  non 
sono  più  le  stesse  ; che  inoltre  esistono  molti  certificati  in  fa- 
vore dell*  accusato  ; 

. Ha  dichiarato  unanimemente  che  Pietro  Antonio  Borga  è 
libero  dalla  pena  di  ferri,  pronunciata  contro  di  lui  colla  Sen- 
tenza de  12.  Pratile  dell’anno  6.,  trovandolo  sufficientemente 
punito , ordina  che  sia  subito  posto  in  libertà  . 

Ordina  l’impressione,  l’ affissione  , e la  distribuzione  della 
presente  Sentenza  in  numero  di  trecento  esemplari  . 

Ordina  inoltre  che  ne  sarà  mandata  una  spedizione  tanto 
al  Ministro  di  Giustizia  della  Republica  Romana , che  al  Ge- 
nerale Commandante  in  Capo  il  Corpo  d’armata  di  Roma.  > 
incarica  il  Relatore  delr  esecuzione  della  presente  Sentenza. 
Fatta  e pronunciata  nella  Seduta  pubblica  in  Roma  1*  an- 
no , mese  e giorno  sopraddetti  , ed  hanno  sottoscritta  li  Mem- 
bri della  Commissione  col  Relatore  , ed  il  Cancelliere  la  minuta 
della  Sentenza . 

Per  Copia  Conforme 

Il  Capitano , Relatore  della  Commistione  Militare , Hocquard 

. N“.  139. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

SENTENZA 

Delle  Commistione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Circeo  . 

In  nome  del  Popolo  Francese 
Li  ig.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano 

La  Commissione  Militare  stabilita  nel  Dipartimento  del  Cir- 
ceo &c.  si  è adunata  in  una  delle  Camere  «iella  Casa  del 
’ Cittadino  Guglielmi  di  Prosinone  ad  oggetto  di  giudicare , 

Bruno  Merelli  , sospetto  di  aver  preso  parte  nella  ribellio- 
ne nel  Dipartimento  del  Circeo  contro  l’Armata  » e la  Repub- 
blica Francese , 

Nicola  Arcere  detto  Gallinella,  accusato  di  aver  preso  le 
armi  contro  l’Armata,  e la  Repubblica  Francese  nel  tempo  del- 
la ribellione  in  Prosinone  Dipartimento  del  Circeo  , di  avere 
con  altri  ribelli  forzata  la  Guardia  Civica  , di  aver  offeso  eoa 
un  colpo  di  Sarrecchia  il  Cittadino  de  Santis  Capo  del  posto^ 
di  aver  eccitato  il  Popolo  a massacrare  <i  Patriotti , di  aver , 
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strapando  » e brucciando  i libri  di  proprietà  del  Cittadino  Com- 
pagnoni , detto  , che  bisognava  fare  così  de  Patriotti , di  ave- 
re ancora  colla  sua  sarreccbia  dato  un  colpo  sopra  il  cadavere 
di  uno  de'  quattro  Patrioti , che  furono  assassinati  in  Prosinone  . 

Antonio  Cercelli  detto  Faldate , accusato  di  aver  sparato 
un  colpo  di  pistola  sopra  di  una  Pattuglia  di  Polacchi , e di  es- 
sere stato  arrestato  colla  detta  arma  indosso. 

Francesco  Campioni  accusato  di  essere  stato  uno  de'  Capi 
ribelli  dì  Prosinone  nel  tempo  della  ribellione  nel  Dipartimen- 
to del  Circeo  cóntro  l’Armata,  e la  Repubblica  Francese,  di 
aver  eccitato  il  Popolo  all’  insurrezione  , di  avere  forzato  con 
altri  ribelli  la  Guardia  Civica  di  detto  luogo  ad  arrendersi , e 
preso  parte  nel  rovesciamento  dell’  Albero  della  Libertà  , di  aver 
fetto  la  requisizione  delle  armi , e minacciato  il  Popolo  di  p^ 
gare  delle  contribuzioni , di  aver  perseguitato  i funzionari 
pubblici . 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  &c.  interrogati  del  loro  no- 
me , cognome  , età  , professione , luogo  di  nascita  , e domici- 
lio , hanno  risposto  chiamarsi,  il  primo  Bruno  Merelli,  di  an- 
ni 6o.  in  circa  Conciatore  di  pelle  , nato  in  Arpino  Regno  di 
Napoli , e dimorante  in  Prosinone  . II  secondo  Nicola  Arcete 
detto  Gallinella  di  anni  do.  lavoratore  di  Campagna  nato  , e di- 
morante in  Prosinone  . Il  terzo  Antonio  Cercelli  detto  Faldate 
di  anni  5 5>  lavoratore  eli  Cmvìpagn.T  n;ifr> , - -r-  Gtil^ 

liano , 11  quarto  Francesco  Campioni  di  anni  40.  Molinaro  da 
Olio  nato,  e dimorante  in  Prosinone. 

Dopo  di  aver  istruiti  gli  accusati  delle  incolpazioni , che 
loro  si  danno  , e prove  che  se  ne  recano  , ed  averli  fatti  inter- 
rogare dal  Presidente  . Udito  8fc.  dichiara  a pieni  voti , che 
Bruno  Merelli  non  è reo  . - Che  Nicola  Arccre  è reo  . Che  An- 
tonio Cercelli  non  è reo . Che  Francesco  Campioni  è reo  . 

Onde  la  Commissione  deliberando  sull* applicazione*  della 
pena  raccolti  di  nuovo-i  voti  dal  Presidente  nella  forma  di  so- 
pra indicata,  condanna  a pieni  voti  Nicola  Arccre,  e France- 
sco Campioni  alla  pena  di  morte  , ordina  alla  maggiorità  di  tre 
voti  , Che  Antonio  Cercelli  , ed  a pieni  voti  . che  Bruno  Me- 
relli sieno  messi  immediatamente  in  libertà,  ordina  &c. 

Fatto,  chiuso,  e giudicato  nella  Seduta ‘pubblica  di  Pro- 
sinone nel  giorno , mese,  ed  Anno  suddetto,  ed  i- Membri  del- 
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la  Commissione  insieme  col  Relatore , e Scriba  hanno  sottoscrit- 
to la  sudetta  Sentenza  . 

Per  Copia  Conforme  = Guiraud  Relatore 
Nicola  Arcere , e Francesco  Campioni  hanno  subito  la  lo- 
ro Sentenza  alle  ore  quattro  della  Sera , e Antonio  Cercelli  e 
Bruno  Merelli  sono  stati  messi  io  libertà  all’  un’  ora  dopo  mez- 
zo giorno . Il  detto 

• N.°  140. 

UBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Rmana 

Li  jg.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano 
Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  . 

SOno  state  rinvenute  presso  di  un  Individuo  arrestato  come 
sospetto  gli  effetti  qui  sotto  notati , 'che  hanno  1’  appareo* 
za  di  esser  furtivi  . Qualunque  Cittadino  . che  crederà  possano 
appartenergli  , si  presenterà  al  Ministro  della  Giustizia  , e Poli- 
zia per  averne  la  ricupera  previa  l’ esibita  delle  prove  abili  ad 
identificarli  . 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  = Martelli 
Un  Poliedro  Morello,  Una  Giumenta,  Diverse  Testiere,  e 
Briglie  alla  Vaccareccìa,  Una  Sella  nuova,  Altra  usata.  Una  Bar- 
della nuova , ed  Un  paip  di  Fibbie  di  Argento  grandi  . 

N.°  141. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Rema  19.  Brumale  Anno  7.  Repubblicani 
Tariffa  dei  Commestibili , ed  altre  Grascie  da  osservarsi 
dui  d't  21.  a tutto  il  di  30.  corrente  Brumale  stabilita 
in  esecuzione  del  Decreto  Consolare  del  dì  17. 

Brumale  Anno  7.  Repubblicano  . 

Carni  Fresche  . 

'Vaccina  a tutto  il  dì  26.  Brumale  la  libbra  baj.  12. 

Vitella  Campareccia  a tutto  detto  giorno  la  lib.  14. 

Vitella  Mongana , purché  non  ecceda  viva  diecine  veotidue 
ad  arbitrio  , 

Carne  di  Pecora  la  lib.  3.  qu.  3-  . > • 

Bufala  la  lib.  4. 

Vitella  Bufalina-  la  lib.  1.  ^ 

Abacciiio  IO.  T < 
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' ' Poràtta  Fresca  . 

Lombetto  senza  giunta  la  lib.  i8. 

Lombetto  con  giunta  la  lib.  i;. 

Salsiccia  di  buona  qualità  la  lib.  i6. 

Porcina  Salata  . 

Presciutto  la  lib.  i8.  i ■ 

Salame  la  lib.  20. 

Ventresca,  e Guanciale  la  lib.  iS. 

Onto , Lardo  , e Strutto  la  lib.  20. 

Assegna  vecchia,  e fracida  per  Carri  la  lib,  18. 

Lattacchti  . 

Cacio  Pecorino  fresco  la  lib.  io. 

Cacio  Pecorino  vecchio  la  lib.*  18. 

Cacio  Vaccino  la  lib.  20, 

Butirro  di  Vacca  la  lib.  3;. 

Provature  fresche , e moscie  il  paro  6. 

Sì  avverte  fer'o  , che  ogni  mano , la  quale  e composta  di  otto 
Provature,  non  debba  essere  di  peso  minore  di  Libbre  due, 
ed  Onde  due  , 

Sono  proibite  le  Provature  di  Latte  di  Vacca  bianca  . 
Provature  Marzoline  la  lib.  14. 

Paste . 

Pasta  fina  di  tutta  Semmolella  la  lib.  baj.  8. 

Detta  di  fior  di  farina  meschiata  con  Semmolella  la  lib.  7. 

Detta  di  farina  mezzana  la  lib;-v.  ~ 

Detta  di  farina  ordinaria  la  lib.  4. 

Grascie , e Generi  diversi . • 

Ova  num.  $.  a paolo  a 

Olio  la  Foglietta  15. 

Sapone  la  lib.  io.  . • . ” 

Candele  di  Sevo  ordinarie  la  lib.  14.  . . , 

Candele  di  Sevo  da  Stampa  la  lib,  15. 

Carbone  a Scorzo  5;  < 

1 Carbone  a Secchi  90. 

Carbone  di  Ripetta  80.  • . , • 

Legna  il  Passo  scudi  2.70. 

Fascina  di  fornaio  a Carretta  scudi  3.  10. 

Si  ricorda,  che  tutte  le  Leggi  Annonarie  per  l’osservanza 
dei  Prezzi,  pesi,  e misure,  restano  tuttora  veglianti  contro  i 
Trasg  ressori  in  forza  delia  Legge  dei  30.  Germile , 
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I Commissarj  di  Polizia  sono  incaricati  d’ invigilare  sopra 
qualunque  frode  si  commettesse  a danno  del  Pu'iblico  di  visi- 
tare le  Botteghe  , e costringere  anche  colla  forza  tutù  i Ven- 
ditori a ritenere  aperri  i loro  Spaccj  , c fare  la  vesdita  dei 
Generi  secondo  il  solito  ^ 

La  presente  Tariffa  dovrà  tenersi  affissa  negli  Spaccj  di  tut- 
ti li  Venditori  dei  sopradescritti  Generi . 

D.  R«n^lr  ) 

(jorirast . ) 

i Serpieri  Segretario 

LIBERTA'  N.»  142.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

^ Li  20.  Brumale^  Anno  7.  Republicano , 1 

Tariffa  del  prezzo  delle  Carni . 

IL  Prezzo  delle  Carni  a tenore  della  Notificazione  del  Citta- 
dine Ministro  dell’  Interno  pubblicata  li  26.  Fruttifero  anno 
6.  dalli  20.  a tutto  li  26.  Brumale  ( dalli  10.  a tutto  li  16. 
Novenibre  v.  s.  ) è fissato  come  appresso  . ^ 

Carne  di  Vaccina  la  libra  Baj.  12. 

Carne  di  Vitella  la  libra  Baj.  14-  - ' 

Tutti  i Macellari  sono  obbligati  a tener  affissa  la  presente 
Triffa  ai  proprj  Spacci . 

Franchi , De  Ramanis  , Gorirosi  = Grandi  Edili  . 

Serpieri  Segretario 

LIBERTA'  143.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  , 

v Roma  20.  Bi  amale  Anno  7. 

«b  1 Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE.  > 

La  Tariffa  dei  Prezzi  ai  Commestibili  ed  altri  Generi  è sta- 
ta per  il  vantaggio  del  Pubblico . Non  è fatta  per  il  mo- 
nopolio I e per  il  bagarinismo  . Gli  Spacciatori  per  tanto  ^dei 
Generi  stessi  potranno  negarne  a chiunque  la  Vendita  all’ in- 
grosso , dovendo  ciascuno  esser  contento  di  provvedersene  per 
il  giornaliero  bisogno . - . . , 

I Commissarj  di  Polizia  sono  incaricati  dell  osservanza  di 
tali  cautele 


De  Romanis  ) 

Gorirosi  ) 

Serpieri  Segretario 


Grandi  Edili 


ED  ALTRE  PRODVZIONI.  ’ . :t2g 

N.»  144. 

UBERTA'  - EGUAGUANZA 

Rtfuhblicé  Romaiui 
NOTIFICAZI'ONE- 
Gi$:  Ghtrmri»  àe  Rttti  Mimstr»  delU  Fménzt 
ai.  Brumale  Anne  7.  RefuhhlkàHt  . 

Risoluto  r Affino  delia  Gabella  dei  Ferro  stabilito  nel  pas^ 
sato  Goreno , che  dovea  cominciare  ai  la.  del  renturó 
Neroio . attesa  la  variaaione  dello  statò  dello  stesso  Affitto , il 
Consolato  con  decreto  dei  19.  delio  scorso  Vendemmiate  ha 
determinato  di  procedersi  ai  nuovo  affitto,  previa  la  Notifica* 
catione  : S*  iovka  perciò  chiunque  volesse  accudite  a tale  Affit* 
co  da  principiate  dal  detto  giorno  la.  del  prossimo  Nevoso, 
di  dare  dentro  due  Decadi  dalla  data  della  piesente  la  sua  Of- 
ferta chiusa  nel  Burò  dei  Ministro  delle  Finanze  , in  cui  saran- 
no ostensibili  gii  Aiticdi  dello  stesso  Affitto  da  farsi  per  quel 
j tempo  , che  parerà  agli  Oblatori  , non  maggiore  però  di  un 
Novennio  . Scorso  il  detto  teroaine  si  procederà  all^efiettuazlo- 
ne  del  Contratto  à favore  del  maggiore  Oblanre  . 

De  Ressi 
N.*  145. 

UBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Rimana 

notificazione 

Fabeitie  Zanetti  Miniìtre  delC  Interne 
Li  ai.  Brumale  Amo  7.  Repubblimno , „ 

Avendo  il  Consolato  co»  suo.  Decreto  degli  8.  Termifero  . 

ordinato,  che  il  Palazzo  del  Vaticano  con  suo  Tempio , ed 
attinenze  resti  sotto  l’ immediata  ispezbne  del  Consolato  , e del 
Ministso  dell’  inte^  ; ai  ò perciò  determinato  di  dare  in  affit- 
to per  un  Triennio  le  Mole  annesse  al  Forno  del  Vaticano  so- 
pra la  Zecca  ; S invitano  tutti  quelli  , che  vorranno  accudire 
all'affitto  di  esibire  , nel  tenaine  di  una  Decade  , dalla  data 
della  presente , le  loro-  CMferte  al , Cittadino  Lupi  uno  dd  Pre- 
sidenti di  detta  fabbrica  per  prenderle  ^ considerazione  , il 
quale  stipolerà  poi  il  contratm  con  tutti  li  patti  e conaizioni 
«lite  praticarsi  in  simili  casi . Gii  Oblatori  dovran  esibire  un* 
idonea  skurti  . Il  Cùtadino  Lupi  ab^  al  Palazzo  delie  Finanze  . 

Zanetti 

Teme  III.  F f 
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N"-. . i^i 

libeuta’’  -eguacjuan;?^ 

RffubhIicai’Rimanà 

Rema  23.  Emrnalif'  Anni  VII,  dAC  Era  ^eftihbUtana 
CH  Arkniìnhtrateri'  Diparrimentali  dal  Tevere. 

L’Aintnioistrazione  Diparti mfntal*  del  Tevere «lopo  avere  pre- 
se "dalle  rispettive  Municipalità  le  oppoftuae"  inéof<nazi||J 
sopra  le  offerte  ad  essa  esibite  per  l'Afiiteo  degli 'infranouti  Jb^ 
ci  Nazionali,  per  procurare  sempre  più'i  VMit^i  c della  N.^ 
ribne*.  invita  tutti  quelli  , che.  vorranno  accudire  all’ «Afitto  di 
quelli,  ed  'esibire  alla  medesima  nel  termine  di  una  Decade  da 
decorrere  dalla  data  della  presente  le  Joro  offerte.,  il-qualc.U'^^ 
scorso  si  farà  il  "contratto  di  Affitto  a favore  del  migliore  ot- 
fercnte  per  il  tempo,  e condizioni  volute  dalie  Leggi  , e spe- 
cialmente da  quelle  del  29:  Fiorile , e 6.  Vendemmiale  prossimo 
passato,  e con  tutti  li  patti,  e condizioni  solite  apporsi . in  si- 
mili contratti ,- purché  per  altro  Tóffe  venie  si  riconosca,  rupon* 
sabile  dalla  detfa  Amministrazione  , ovvero  esibisca  unvwonca 
solidale  sicurtà  d*approvani  "dalla  medesima,  e purché  la  di  lui 
offerta  superi  quelle  a piè  del  presente  invito  descritK  . In  ca- 
so poi  di  parità  dì  offerta  si  farà  il  contratto  di  affitto  a la- 
Vdredi  quefi’ offerente , che  dalla  stessa  Amministrazione  Dipar- 
timentale verrà  riputato  più  idoneo . \ 'i 

Perché  poi  ognuno  sia  sicuito , che  non  rimanga  occultata 
la  di  lui  Ofierta  , come  sotto  il  passato . Governo  più  volte  è ac- 
caduto, si  spedirli  a di  lui  favore  nell'atto  dell’ esibizione 
la  sua  Offerta  un  certificato  , nel  qualu  verrà  ' quella  distiip- 

mente  enunciata.  ' . • c . " 

> , Boria  Prendente  s NteoUt  Sepuarto  • 

» " Beni  d’ affittarsi  pesti  nel  Catoone  ^ Tivoie  . 

• Due  Terreni  postì  nella  Comune  di  GiciHano  uno  »n  vo- 
cabolo Cerqueto,  e l’altro  le  Difese  vecchie  annui  scudi  150. 
Beni  posti  nel  Canteme  Ai  Sulàaco 
Conserva  delle  Trotte  ^a  nella  Comune  ddl  Agosta  per 

mesi  sei  scudi  8.  ^ ^ 

• Bini  pesti  nel  Cantina  di  Fratcatt 
■ Piccola  Vigna  della  soppressa  Casa  de’  Teatini  posto  nel 
Territorio  di  Frascati  nel  <^artt?  deH*  Imagine  annui  scudi 


Dio'tized  by  Coo«jle 


ED  ALTRE  PRODVZIONI . . 227 

* Beni  fosti  in  Romn 

- ' Piccola  Giardino ‘Contiguo  al  soppiesso  Cotìfcnto  di  Saa 
Pancraaio  iùori'le  Mura  scudi 

* * *•  »f  , ^ « - l4|i7« 

LIBERTÀ*  . ^ EGUAGLIANZA 

‘ • R^uhbiim  Rtménn 

• 't  Romd  z^.  Bnandl»  Mno  VII.  deli’  Era  Reftthhlknnn 
■ ' jtl  GremM  Edili  >nl  Pepala  Remano  , 

Gli  Aristocratici,  i Realisti,  gli  Emissarj  dei  Tiranni  veglia- 
no instancabili  a cogliere  ogni  occasione  per  condurre  a 
fine  le  loro  brame  liberticide.  .Trasforitiati  in  mille  guise,  par^ 
lano  tutti  i linguaggi , mentiscono  4utti  gli  aspetti , e suscitano 
gare  , e seminano  discordie  , sicuri . che  dai  più  remoti  . e me- 
schini prtncipi  partano  , ed  hanno  vinta  la  dissenzione  le  ni- 
micizie,  e gli  odj  i più  accaniti . Siotili  agli  insetti  nocivi  trag- 
gono /veleno  dai  fiori . e donde  si  deve  ricavar  'istruzione  . ed 
onesto  sollievo',  ritri^ono  mai  contento,  e disturbo,  sperando 
di  allontanare  gli  spiriti  dalla  fratellanza  in  modo , che  sorga 
una  fazione . Una  prova  indubitabile  delia  condotta  di  questi 
vostri  nemici  implacabili  l’avrete  nel  Teatro.  Divisi  in  due,  di 
eoncerto  hanno  suscitati  dei  partiti  , che  cercano  d'invigo^i^e^ 
« d* estendete  sempre  più  . Gl’incauti  , ed  i deboli  di  spirito 
si  sono  lutati  imporre , ed  hanno  in  bona  fede  datfi  ascolto  al- 
le voc4  ■ seduttrici  falsi  Patriotti.  Questi,  che  ripongono  la 
democrazia  nella  licenza , e nella  sfrenatezza , acceso  il  fuoco . 
s!  ritiranò,  e deridono,  la  vostra  debolezza,  e pubblicano  per 
discreditarvi  la  parte,  che  avete  presa.  Romani  non  vi  lasciate 
imporre,  e cominciate  a conoscere  i veri  dai  falsi  Amici  del- 
la Repubblica  ; abbiate  avanti  agii  occhi , che  la  moderazioag 
a indispensabile  da  una  buona  condotta , riserbate  il  vostro  co- 
raggio , e la<  vostt»  energia , per  farvi  rispettare , c temere  da' 
Vostri  Nemici  . Imitate  i Francesi  > vostri  Rigeneratori , che  al- 
legai , gioirvi , amabili  nelle  società . spiegano  un’  energia , ed 
lina  fona  terribile  quando  occorre,,  ed  atterrano,  ed  annient»- 
no  i superbi  . che  ioivaì  oppongono  . Fate  vedere  una  vol- 
ta, che  siete  degni-  delia  liberti  , che  vi  è stata  donata , e co* 
fifMcNKa 'a  Tare^riipettire  il  .nome  Romano  up^;}  volti  cqsì 
ghmde  ,<ed  ori  degenerato: tanto  e Guardatevi  .da  quelli,  ^e 
'^Ir  iMttchenr  del  paesràttts'rfio  .v’eccitano  ali’ ÌQiubordÌQazio«e;, 
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al.  disprezzo  delle  Leggi,  e delle  Autorità  Costituite  . Conosce- 
te  i vostri  veri  interessi , e disprezzate  le  inezie , che  gli  ozio- 
si intricanti  vi  espongono  come  cose  importati , e dite  loioi 
che  voi  siete  del  partito  del  giusto,  delfonetto  , e che  siete 
impegnati  a sostenere . la  Repubblica  , a difendere  la  Democra- 
zia , e le  virtù  tulle  qoaK  è fondau  , e fate  loro  sapere  , che 
li  conoscete  per  quelli , che  sono  , e che  sono  Democratici  sol- 
tanto nel  vestimento . Ricordatevi  in  fine , che  veglia  la  legge , 
e che  per  quella  parte  , che  è a noi  affidata , non  tralascieicmq 
d' esigerne  la  più  stretta  osservanza  . • > 

Dt  Ramaarr  ) 

' Gorintti  ) GrmuU  Edili 

Crttfi  ) 

Serfieri  SegriUri$. 

LIBERTA’  N..  J48.  EGUAGLIANZA 

Rtfiiklilìca  Rmana 

Rtma  24.  Brumale  Anno  VII.  Ripeehblicauo 

NOTIFICAZIONE  • 

Si  ferme! ti  U riapertura  del  Teatro  Alibert  . 

IN  questa  occasione  si  avvisa  nuovamente  il  fhibblico , che  è 
proibito  il  domandare  cosa  alcuna  in  Teatro  , come  di  fa- 
re esternazione  alcuna  , o inusitati  e clamorosi  contrasegni  dì 
approvazione.,  e disaprovazione  ; giacché  non  può  tulle  S«ne 
rappresentarti  • che  quello  , che  viene  da  Noi  approvato  per  la 
speciale  attribuzione , che  la  Legge  ci  affida . 

In  caso  di  contravenzione , oltre  l'applicazione  delle  pene 
già  comminate  nelle  Leggi  vegiianti  contro  i Trasgressori  si  fa- 
rà sul  momento  cessare  la  Rappresentanza  facendo^  calare  il  Si- 
pario al  semplice  ordine  del  Commissario  di  Polisia. 

De  Romanit  ) 

Corirttsi  ) Grandi  Edili 

Crespi  ) 

t Strpitri  Segretaiii 

LIBERTA*'  N.*  149.  EGUAC3-IANZA 

Arnmiuistrazione  Generale 
Vendita  di  Beni  Nazionali 

SI  là  noto  , che  li  Fondi  messi  a disposizione  del  Rosolato 
con  la  Legge  delli  14.  Vendemmiale  sono  vendibili  nell  Am- 
minisorazione  Gelale  dei  Beni  NazioBaB  * Perciò  ogni  Gin** 
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dÌBO  , che  vorrà  accudire  alla  compra  de’  medesimi , potrà  pre» 
sentarn  nel  Barò  dell'Amministrazione  suddetta  per  trattare  di  tali 
compre  con  le  indizioni , cbe  saranno  concordate  . 

»*  • •T'wsjfltam  J'wjt  Eilippo  Renard  ^ iptor.l  r • ‘ 

. Dtir  Anumnisfrazjtnt  Xiìtnerale  de  Bini  Nstiimtli  2. 

. ;,n  Carlo  Trenca  Segretario  Generale . 

> a N.*ji5o.'»  *w|r;,  * ;u^*,  t,- 

UBBB.'KA'  . . EGUAGLIANZA 

• R^AbHea  Romana  . > 

Roma  ad.  Brumait  Amo  7.  dèli*  Era  RefmMtiftmm  . . 

I Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE 


P3r  ordine  dei  Consolato  K>no  invitati  tutti  i Po^msori  dì 
Carrozze  di  ridurre  per  domani  alle  ore  otto  della  mattina  i 
loro  Legni  ad  tuo  di  SÒrascini  per  caricare  i Grani  con  i Legni 
medesimi  e rispettivi  Cavalli , e Cocchieri . A questo  e%«o  do- 
vranno entro  'lo  stesso,  termine  darne  f Assegna  nel  nostro  Burrò 
Centrale , ove  gli  saranno  consegnati  i Sacchi , o Sabbiere  occor- 
renti ai  trasporto  > e sarà  loro  data  la  direcìone  per  Etrne  if 
Carico , e per  avere  i Foraggi  necessaij  . 

Sono  parimenri  inviuti  tutti  i Cavallettari , I^usessori  di  Ca- 
valli , Senta  ri , muli , e Buoi  da  Carreggio  > come  anche  tutti  i 
Possessori  di  Barrozze,  Carri  , Strascini , Garretti , Canettini. 
c Carretti  a Scala  a dare  la  stessa  Assegna  per  domani  all’  ora 
anpraindicata  nel  medesiroo  mucro  Buri»  per  avere  la  direzione 
dei  Carico  de’  Grani , che  <k>vià  eseguirsi  nel  momento  , e pet 
aver  anche  il  VigJictto  per  i Foraggi . Chiunque  coooaverrà  a que- 
^ duposiiìoni . oltre  la  più  alta  responsabilità  , la  quale  mrà 
iorieramentc  a loro  carico , sarà  soggetto  all’  Esecuzione  Miliare , 
che  verrà  es^uita  al  momento  all'  orthne  dei  Comnriisarj  destìnatt 
per  le  rispettive  Sezioni . Chiunque  poi  denunzierà  a Noi  i Ccaor 
traventon  conseguirà  un  Premio  di  Scodi  Dieci , quando  sarà 
provata  la  Contravenzionc . 


De  Romanii  ) 

Gorirosri  ) Grandi  Edili 

Crespi  ) 

Snfitri  Segrmario 
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LIBBUTA’  * : ‘ ■ ! ‘ - - ' * < ^ 

Céfia-Ji  0M  i«rmr«  Scritta  da. NnfoliÀ  u 

IL  Capitano  Luigi  Riccardo,* <le«'4il«rógnci  passagpero  loprt 
una Toicma  , ooffiandiOit  cUii^ttirCstCA'vficarpara  . 
partito  i 20.  VcndenaimiaW  «caduco  tk  \Akaaàlidria  ha  depoito  al 
Cittadino  Rjbaud  Console  provviaorio  a Messina: 

ChC'l*  Amiata  dei  Mamelucchi  era  stata  tagliata  apltAlf 
dispersa:  i loro  partigiani  «cacciati  impieghi , che  occupa- 
vano , e 'rimpiazzati  da  andici  del  Gtan- Signore. a dio-Ritt:  i Tur- 
chi , ed  Egiziani  erano  esriisiasCT'  di  Bonaparte  > e dedicati  ai 
Francesi  ; che  dal  iz.  al  15.  VeDdénttnbIt  ilekidi  CaifFo , quelli 
di  Jufle',  e quelli  di  Alessaodretta  ti  e»sioo  pr^ek^ti  a fare 
gio  ’ a Bonaparte  , ed  a mettere  a di  lui  disfpMsàcaiie  ttninco^  ri^  > 
thezze  , che  Bcaiaparte  fece  distribuire  all’  UtaaK  a i Soldati  * «d 
i poveri  Egiziani . • ■ ■ j 

in  fine  che  t Francesi  erano  per  tutto  amati  ; • e sttmaci  da 
y Turchi  , e dagli  Egiziani  5 in  piena  sicureMa  , perchè  iMwe- 
luCdhi  non  etano  più  da  temersi , e che  all’  epoca  de  i io.  Veor 
dcmmiale  scaduto  non  ii  parlava  in  conto  'veruno  ’ di  alcuna 
Guei^'pdf ^rte-dei'Olan -Signore.  > • • - ^ 

i •'  11  Capitano  Icacd  è «tato*  tésdmonio  di  un  fi«to  ,■  che  la 

orrore  ‘ -m 

*■  Ai  I7i  VdodeBimiale  tjuteatna  bastimenti  di  trasporto- wapa- 

letani',  e Ccsomi  X m«ssi<in  requi«8Ìone  da  Bonaparte)  ^ 
etano  stari  pagati  ad  Alessandria  , ritornavano  alla  loro  pati^ 
gl’lwg!^  , ché  incrociano  avanti  il  Porto  di  Alessandria  , ii  preda- 
rono intoratnen  te  li  spogliarono  del  tuttq^,  _.rtniaodaroiio  gu 
uomini  a terra  sopra  due  Pollacche  , e posero  ai  40-  ikstr 

menti  qu«to  fuoco  durò  tre  giorni  colnpiti  alla  - vista  delle 

Torri  di  Alessandria  fj**>  "i  , r ‘ ‘ 

- J •*  t?  Per  copia  conforme  , ’ 

U Segretario  della  Commissione  rr<j»c«e«i  Rw»a-*=  ddi«r  Afarri» 

LIBERTA'-  ^ EGUAGLIANZA 

' RefubUha  Romana 

Nota  degli  Assegnati  ; numerati , c venati  in  Ca«a  dffla 

Gran  Questura  dalla  prima  Decade  del  Mese  Vendemmiale  a ur- 
ta la  Seconda  Decade  del  Mese  Brumale  Anno  7.  Repubblica- 
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ÙO  » C nei  v^uii^uujuiu  uciic  evuu V ncuF^^iiau  vcgUKO  Q6i« 

lo  stesso  decorso  di  tempo  t in  adempimento  dell*  Articolo  IX. 
^ delle  Legge  dei  23.  Fruttìfero  Anno  6.  < , 

Concambi»  di  CidtU  Contro  Assegnati  . - , 

■ ; Prima  Decade  di  Vendemtniah  t.  , 

' 'Assegnati  di  Paoli  s.  cioè  nutn.  ventimila  non  numerati  >>« 
num.' 79000.  numerati  num.  99000. SC.49SGO.  se.  45000. ac.  3000» 
' ■ • I . ’ • : Seconda  Decade  di  Vendemmi  aie  . 

• Detti  dj-Paoli  5.  'nuxn.  47000.  ac.  33500.  se.  944535.(80. 
^2975.  .56/'*fr  . 

Tena  Decade  di  Vendemmiale  . » 

*l  Detó  di  Paoli  jo.  nuni.  aoSooo.  Di  paoli  9.  num.  i5ooo. 
Di  paoli '5.  num.! 46400.  Di  paolo  uno,  e mezzo  nuaa.  a5ooo« 
sc.<249ooo.  se.  65477.  se.  5765.  J3.  '•  . ' • V>  « 

’ Prima  Decade  di  Brumale . , 

> *"  Detti  di  Paoli  jo.  mim.  leaooa.  Di  paoli  9.  nana.  33000. 
Di  paoli  8. num.  8000.  Di  paoli  7.  num*.  12000.  Di  paolo  uno  , 
é meszo  Dum.  35coo.  se.  1510c0.se.  922820.  se.  54854.  67.  -7 
' ' Seconda  Decade  di  Brumale . ^ 

• ' ' Detti  di  paoli  io.  num.  938000.  Di  paoli  9., num.  20000, 
Di  paoli  8.  num.  i5ooo.  Di  paoli *7.  nuua.  20000.  Di  paofe  uno«i 
e mezzo  num.  35000.  Di  bajocchi  tré  num..  40000.  se.  189400. 
se.  509108.  se  33940.  55.  -r 

^b>  tutto  BuiB.8944oo.8C.55240o.sc.2.5o804asc.i505a6.02.  •!„ 

- 1.  .<  ...  . N.»  . I . ’ ^ 

LIBERTÀ’ ' . . ■ . . iGUAGUANZA 

Repubblica  Romana  * 

I Grandi  Edili 

ti  RstiM  25.  Brumale  Amo  VÌI.  Repubblicano  . 
NOTIFICAZIONE. 

Uel  aacro  dovere,  che  lega  gli  animi  , e che  sforza  pia- 
V^^cevolmente  a contracambiare  i beneficj  , che  si  ricevono , 
dee  ra  ' questo  momento  , o Romani,  investirvi,  ed  ia- 
fiamnaarvi . La  Grande  Nazione  vi  iha  /atto  il  maggiore  de’do- 
nativi,  ed  eguale  alla  sua  generosità  è il’ impegno  di  conservar- 
vi il  dono  . AlAonta  nuovi  pericoli  * intraprende  nuove  fatiche  , 
e pepar*  nuove  vittorie  alle  Falai^  Repubblicane  . : Nd 
mento  , che  i bravi  Soldati  Francesi  t vi  dannatali  piove... deìì^^ 
i^'Uecito.daspcgno  per  sostenervi , sarebbe.  Ja /più  zMBaiqgrad- 
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e del  Concambio  delle  Cedole  contro  Assegnati  seguito  nel- 


w .“''-■Vi  Sk  iviSiT 
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tudine  t il  non  contribuire  dal  canto  vostro  al  loro  comodo/, 
ed  ai  loro  Tjì^nt . Aprite  pertanto  le  vostre  Case  , e date, ri- 
cetto ai  vostri  Liberatori  . ed  ai  Difensori  delie  vostre  sOstio* 
ze  . de’  vostri  beni , e delle  vostre  Famiglie . V’  ingannate  , se 
credete , che  senza  la  loro  assistenza  , potreste  conservare  i vo- 
stri dfcrti,  le  vostre  sostanze,  i vòstri  beni.  E’ di  vostro  essen- 
ziale interesse  1’  accarezzarli  , ed  impegnarli  a sostenere  la  vo>.  ' 
atra  essenza  politica  ; senza  di  loro  non  sareste  più , e dovreste 
gemere  novamente  sotto  la  rirannide  . Cittadini  Romani , mo- 
strate, che  siete  penetrati  dalla  gratitudine  , e date  alloggio  all’ 
UfEzialiti  -Francese , che  apre  una  nuova  strada  alla  vostra  sus- 
sistenza , ed  assicara  la  vc»tra  stabiliti  , e la  vostra  quiete  . L'op- 
pora  a questo  invito  sarà  una  prova  di  covare  nell’  animo  seur 
timenti  Anti-Repubblicani  , e di  opporsi  per  quanto  è io  Voi 
ai  progressi  della  Repubblica  nostra  nascente  , e meriterete  d’es- 
sere conliderali , come  aderenti'  ai  ReaJistÌ4‘  e saremo  costretti 
ad  obbligarvi  al  vc^ro  dovere , coi  mezzi  energici , che  le  cir- 
costanze , e r urgenza  suggeriscono.  Quelli,  che  perla  ristret- 
tezza deli’  abitazione , non  possono  dar  luogo  agli  Oq>iti  ; som-* 
ministrino  Letti , Biancherìe  , ed  anche  dei  deoaro  recandolo  al 
BOstK)  Burò  Centrale , che  sarà  scrupolosamente  erogato  nei  bi- 
sogni dell’Alloggio  , e si  potrà  cosi  supplire  all’ indeclinabile 
dovere  di  Alloggiare  le  Truppe-,  e 1’ Ufiiziaiità.  Frmicese.  Siamo 
sicuri  del  buon  eilètto  di  questo  invito , die  d risparmierà  di 
ricorrere  ai  mezzi  di  rigore,,  e di  far  uso  della  violenza  resa  ne- 
cessaria dalla  renuenza  degli  inoperosi  Opulenti , e dai  Nemi- 
ci delia  Democrazia  , c delia  Repubblica , 

De  Komanis  i ) ~ 

Corirossi  - > Gróódi  EdiU 
Crespi  I,  ó 
!..  Publh  StrpariémetMrit . f 
N.»  U4.  : • > ••  V ’■ 

UBERTÀ’  EGUAGIÌA?IZA 

- L- l'E  ' G G 'E  ■■■ 

Il  Ctnermie  Ctta*nd(mu  te  Tntpfe  Frencesi  stezitnett  i - 
sai  Terriiene  Rtmene:  i !i 

V '^endo  , che  i Cittàdiw  Roinani  partecipino  dell’  onore 
di  difèndere  la  Causa  deilla'  libertà , ■ ■ ‘ . ov  ■> 

Decreta  ui  virtù  dell’  Azticolo  jòf.  dc^  Corótuziooe 
mana  la  Legge  seguente  . 


• DI  ALTRE  PRODVZIONÌ . 233 

Art.  I.  Saran  formati  senza  alcun  ritardo  dal  Consolato  due 
Reggimenti!  di  Cavalleria  colla  Gendarmeria  attualmente  esistente  . 

Art.  II.  Restano  provvisoriamente  , e sino  alla  perfetta  or- 
ganizzazione de’  due  detti  Reggimenti  nel  loro  grado  i Capi  , 
e gli  Officiali  della  Gendarmeria  . ^ 

Art.  III.  II  Consolato  inoltre  è. incaricato  d’organizzare  in 
ciascun  Dipartimento  un  Battaglione  d’infanteria. 

Art.  IV.  Per  I’  esecuzione  del  precedente  Articolo  egli  è au- 
torizzato di  mettere  in  requisizione  le  Armi  , e l’occorrente  all’ 
equipaggiair.eot«}  della  medesima  . » 

Art.  V.  Il  Consolato  avvertirà  il  General  Comandante  le 
Truppe  Francesi  di  tutto  ciò  , che  sarà  relativo  tanto  ai  detti  due 
Reggimenti  di  Cavalleria  , quanto  agli  otto  Battaglioni  d’  in- 
fanteria . 

Fatta  in  Roma  il  *dì  26.  Brumaie  an*o  7.^  dell’Era  Re- 
pubblicana. 

Il  Gtnerale  di  Divifhme  -z  Macdonald  . 

Il  Consolato  ordina , che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica , pubblicata , ed  eseguita  . 

Dal  Palazzo  Consolare  questo  dì  27.  Bramale  anno  7. 

Il  Presidtnte  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  II  Segr.  Interino  P.  J,  Audovin 
Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  della  Giustiziai^  e Polizia  - Martelli 
N.®  iSJ. 

4JBERTA’  ♦ . EGUAGLIANZA 

‘ L E G G E ^ ^ 

Il  Generale  Comandan  te  le  Truppe  Francesi  stazionate  nel 
Territcrio  Romano  . < 

» Sulla  dimanda  fatta  dal  Consolato  Romano  nel  suo  '' 

* Mjpaggio  in  data  di  jeri 

Considerando,  che  nelle  circostanze  attuali  qualunque  im- 
pulsione la  più  viva  a tutte  le  parti  della  pubblica  Am- 
ministrazione appena  potrebbe  dirsi  bastante  , 

Decreta  in  vistù  dell’  Articolo  369.  della  Costituzione  Ro- 
mana le  disposizioni  seguenti  . .• 

Art.l.Il  Consolato  Romano  spedirà  senza  alcun  ritardo  nei  Dipar- 
timenti della  Repub.  un  Commissario  per  completare  i Magaz/ioi  ' 
destinati  al  servizio  giornaliero  deU’Armata,come  ancora  per  mettere 
Tomo  IH.  G g 
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in  attività  la  formazione  dei  Magazzeni  generali-,  e Tappro- 
vigionatrento  delle  Fortezze . 

Art.  11. 11  Commissario  sarà  inoltre  rivestito  del  potere  necessa- 
po  di  prendere  tanto  in  rapporto  alle  sussistenze  deirArmata  , co* 
me  relativamente  a tutti  gli  altri  oggetti  amminiitrativi  tutte 
le  misure  imposte  dalla  pubblica  salvezza . 

Art.  Ili  il  Commissario  terrà  inteso  il  Consolato  in  tutte  le 
sue  operazioni,  che  egli  avrà  giudicate  convenienti , Egli  si  concer- 
terà, se  occorre  colle  Autori tàMilitari  per  la  più  pronta  esecuzione. 

Fatta  in  Roma  H Brumale  anno  7.  Repubblicano . , • 

Il  Generale,  di  Divisione  Macdonald 

Il  Consolato  ordina  , che  la  prercnte  l.egge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata  . ed  eseguita  . 

• Dal  Palazzo  Consolare  il  di  26. Brumale  anno  7. Repubblicano . 
U Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  11  Segretario  Interino  P.  J.  Audovin . 

Per  copia  Coilfornie 

Il  Ministro  della  Giustizia  e Polizia  Martelli 

, N.°  1S6.  ’ < 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  26.  Brumale  Anno  7-  Repubblicano 
NOTIFICAZIONE. 


QUel  sacro  dovere . che  lega  gli  animi  , e che  sforza  pia- 
cevolmente a contracambiare  i beneficj  , onde  si  ricevo- 
' no , dee  in  questo  momento , o Romani , investirvi  , 
infiammarvi  . La  Grande  Nazione  vi  ha  fatto  il  maggiore  de’  < 
donativi  . ed  eguale  alla  sua  generosità  è I’  impegno  di  con- 
servarvi il  dono  . Affronta  nuovi  pericoli  , intraprende  nuove 
latiche , e prepara  nuove  vittorie  alle  falangi  Repubblicana  . 
Nel  momento  , che  i bravi  Soldati  Francesi  vi  danno  ulì  pro- 
ve del  loro  deciso  in)pegno  per  sortenervi , sarebbe  la  più  neru 
ingratitudine , il  non  contribuire  dal  canto  vostro  al  loro  coffa 
modo , ed  ai  loro  bisogni  . Aprite  pertanto  le  vostre  Case , e 
date  ricetto  ai  vostri  Liberatori  , ed  ai  Difensori  delle  vostre 
sottanze  , de’ vostri  beni,  e delle  vostre  Famiglie  . V’inganna- 
te , se  credete  . che  sca«a  la  loro  assistenza  , potreste  conser- 
vare i vostri  effetti , le  vostre  sostanze  , i vostri  beni . E’di  vo- 
stro esenziale  interesse  1’  accarezzarli , ed  impegnarli  a lostene- 
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re  la  vostra  essenza  politica;  senza  di  loro  non  sareste  più,  e 
dovreste  gemere  novamente  sotto  la  tirannide  . Cittadini  Roma- 
ni, mostrata,  che  siete  penetrati  dalla  gratitudine,  e date  al- 
loggio all*  Uflizialità  Francese  , che  apre  una  nuova  strada  alla 
vostra  sassistenza  , ed  assicura  la  vostra  stabilità  , e la  vostra 
quiete  . L’  opporsi  a questo  invito  sar.à  una  prova  di  covare  nell' 
animo  sentimenti  Anti-Repubblicani , e di  opporsi  per  quanto 
è in  Voi  ai  progressi  della  Repubblica  nostra  nascente  , e me- 
riterete d’  essere  considerati  , come  aderenti  ai  Realisti  ; e sa- 
remo costretti  ad  obbligarvi  ai  vostro  dovere . coi  mezzi  ener- 
gici,-che  le  circostanze  , e l’urgenza  suggeriscono  . Quelli  , 
che  per  la  ristrettezza  dell’ abitazione , non  possono  dar  luogo 
agli  Ospiti  ; somministrino  Letti  , Biancherie  , ed  anche  del  de- 
naro recandolo  al  nostro  Burò  Centrale  , che  sarà  scrupolosa- 
mente  erogato  nei  bisogni  dell'Alloggio  , t si  potrà  cosi  sup- 
plire all’  indeclinabile  dovere  di  alloggiare  le  Truppe  , e TUm- 
zialità  Francese  . Siamo  sicuri  del  buon  effetto  di  questo  invi- 
to, che  ci  risparmierà  di  ricorrere  ai  mezzi  di  rigore  , e di  far 
uso  della  violenza  resa  necessaria  dalla  renuenza  degli  inoperosi 
Opulenti,  e dai  Nemici  della  Democrazia,  e della  Repubblica. 

De  Romania  ) . 

Gorirossi  ) Grandi  Edili 

Crespi  ) 

Pultio  Serfieri  Segretario  . 

' - N."  117. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Corfo  d’  Armata  di  Roma  * 

SENTENZA 
Pronunciata  dalla  Commissione  Militare 
■*  In  nome  del  PopoTo  Francese 

Seduta  dei  *5.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  in  Roma  &c.  adunata  nei 
Castel  S.  Angelo  luogo  ordinario  delle  sue  Sedute  ad  ef- 
fetto di  procedere,  in  conformità  ’ della  Legge  de’ 6.  Brumale 
aiino  7-  alla  revisione  della  Sentenza  pronunciata  li  2^.  Frutti-, 
fero  scorso  , contro  li  nominaci  Michelangelo  Santucci  , di  au- 
lii 62.  di  Cosignano , Dipartimento  del  Tronto  , Prete  domici- 
Dato  in  Roma  , prevenuto  di  aver  tenuto  dei  discorsi  allarmanti . 
La  Seduta  essendo  stata  aperta  dee.  Dopo  avere  scrupolosa- 
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mente  esaminati  tutti  i documenti  della  processata  > e consulta- 
to lo  Spirito  della  Legge  de’  6.  Brumale  dell’  an^  scorso  , il  Pre- 
sidente ha  dinnandato  ai  Membri  della  Commissione , se  aveva- 
no delle  osservazioni  da  fare  ; e sulla  Ivo  risposta  negativa  . ed 
avanti  di  passare  alle  operazioni  > ha  invitato  il  Relatore  il  Can- 
celliere • e tutti  gli  assistenti  dell’  Uditorio  a ritirarsi . 

La  Commissione  Militare  deliberando  a porte  chiuse  , il 
Presidente  ha  proposto  le  questioni  , come  siegue; 

La  Sentenza  pronunciata  dalla  Commissione  Militare  stabU 
lita  dalia  Legge  da’  14.  Fiorile  anno  6.  che  condanna  alla  pe- 
na di  morte  il  nominato  Michelangelo  Sentucci  Prete  , in  vir- 
tù dell’ Articolo  II.  della  Legge  degli  12.  Tennifero  anno  scor- 
so , per  aver  tenuto  dei  discorsi  allarmanti  , può  avere  la  sua 
esecuzione  ? • 

In  virtù  dell’  Articolo  IV.  della  Le^e  de’  6.  Brumale  an- 
no 7.*  la  Commissione  Militare  ha  dichiarato  unanimemente,  che 
la  detta  Sentenza  non  poteva  avere  la  sua  esecuzione . 

Il  Presidente  ha  proposta  la  seconda  questione. seguente . 

In  seguito  di  un  secondo  esame  della  processura  , e dei  do- 
cumenti , che  vi  hanno  dato  luogo . il  nominato  Michelangelo 
Santucci  Prete  è egli  nel  caso  di  subite  la  deportazione  ch« 
nomina  1’  Articolo  111.  della  Legge  de’  6.  Brumale  dell’  Anno  7. 
contro  li  Preti  , che  hanno  sparsi  dei  discorsi  allarmanti . 
LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Corpo  d' Annata  in  Roma . 

SENTENZA 
Pronunciata  dalla  Commissiont  Militare 
In  nome  del  Popolo  Francete 
Li  23  Fruttifero  an.  6.  della  Repuhh^ca  Francese . •> 

La  Commissione  Militare  stabilita  dal  Gen.di  Divisione  Macdo* 
nald  &c*  Essendo  stata  aperta  la  Seduta  &c.  Dopo  di  aver  a- 
scoltato  i loro  mezzi  di  difesa,  aì  quali  essi  hanno  dichiarato,  non 
aver  niente  di  aggiungere  , il  Presidente  ha  domandato  ai  Membri 
della  Commissione  , se  avevano  delle  oiKrvazioni  da  fare,  sulla  lo- 
ro risposta  negativa , e prima  di  passare  alle  opinioni , egli  ha  in- 
vitato il  Relatore  , il  Cancelliere  , .ed  i Cittadini  astanti  nell’  Udi-  ■ 
torio  , a ritirarsi . 

La  Commissione  ha  dichiarato  a pieni  veti  Giuseppe  Evangelisé* 
qualihcato  come  sopra , non  colpevole  . 
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Il  Presidente  ha  proposto  la  seconda  questione  , come  segue  . 

11  Citt.  Nicola^Santucci  Avvocato,  intervenuto  in  seguito  delle* 
ricerche  della  processura  , trovandosi  accusato  di  avere  tenuto  al 
Cittadino  Evengelìsti  i discorsi  per  i quali  questo  ultimo  viene  ac" 
casato,  è egli  colpevole  ? . 

La  Commissione  ha  dichiarato  a pieni  voti  Nicola  Santucci,quar 
lificato  come  sopra  non  colpevole 

11  Presidente  ha  proposta  l’ultima  questione  come  segue  . 

Il  Cittad.  Michel’Angelo  Santucci  Prete  » intervenuto  per  seguito 
della  processura,  trovandosi  accusato  di  aver  tenuto  i discorsi  men- 
tovici nella  prima  questione  , al  Cittadino  Nicola  Santucci  Avvo- 
^ cato  , intervenuto  in  seguito  delle  ricerche  d^a  processura  , 
trovandosi  accusato  di  avere  tenuto  d Cittadino  Evangelisti  i 
discorsi  per  i quali  questo  ultimo  viene  accusato  , è egli  col- 
pevole ? • 

La  Commissione  ha  dichiarato  a pieni  voti  Nicola  Santuc- 
ci , quaiiBcato  come  sopra  non  colpevole . 

Il  Presidente  ha  proposta  l’ultima  questione  come  segue. 

11  Cittadino  Michel’  Angelo  Santucci  Prete  , intervenuto  per  , 
seguito  delia  processura  , uovando  accusato  di -aver  tenuto  i' 
discorsi  mentovati  nella  prima  questione  , al  Cittadino  Nicola 
Santucei  Avvocato  , è egli  colpevole  ? 

La  Commissione  ha  dichiarato  a pieni  voti  'Michal’  Ange- 
lo Santucci , qualificato  come  sopra  colpevole  . ' 

La  Commissione  Militare  considerando  , che  in  seguito  del- 
la .processura  , è costante  . che  il  Cittadino  Evangelisti  non  è 
stato  r autore  dei  discorsi , di  cui  è stato  accusato  ,’  nel  nomi- 
nare il  Cittadino  Nicola  Santucci  Avvocato  per  esser  quello  , 
il  cuale  glie  li  aveva  riportati , e che  aveva  detto  averli  senti- 
B dall  Abbate  Candiotti  „ il  qualé  li  aveva  sentiti  da  un  ami- 
co, a cui  il  Cittadino  Visconti  Console  , l’aveva  detto  secondo 
il  corso  dell'  istruzione  nella  processura  , e da  un  *:hiarimenw 
fatto  in  confronto  generale , da  cui  risulta  > che  il  vero  autore 
di  questi  allarmanti,  e «ediaiosi  discorsi , è il  Prete  Michel'An- 
‘gelo  Santucci . ^ 

Considerando  , che  quello  ultimo  non  ha  potuto  dare  del- 
le prove  contrarie  di  questo  delitto . 

, L»  Commissione  Militare  condanna  alla  maggiorità  de’ voti 
il  nominato  Michel’  Angelo . Santucci , qualificato  come  sopra , 
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alla  pena  di  morte,  conformemente  agli  Articoli  i.,  e 2.  della 
Legge  dei  12.  Termi  fero  ultimo,  così  coDcepi|(4 . 

Art.  I.  „ Ciascun  Individuo  convinto  di  aver  provocato  la 
„ Sedizione  in  qualunque  maniera  , odi  aver  sparso  de’ falsi 
„ allarmi,  sarà  giudicato,  e punito  militarmente,,.  ,.y 

* Art.H  ,,  L’individui  colpevoli  dei  delitti  indicati  neH’Articofo 
„ precedente  , saranno  puniti  di  morte  ; B*$i  saranno  condannati 
„ ai  Ceppi  nel  caso  , che  l^circo(tanze  ne  dimùruischino  il  delit- 
„ to  : 1 Preti  colpevoli  di  tali  delitti , saranno  puniti  di  morte  „ . 

• Ordina , che  li  Cittadini  Giuseppe  Evangelisti  , e Nicola 
,Santucci  di  sopra  qualificati  siano  sul  momento  messi  in  libertà . 

Ordina , che  la  presente  Sentenza  sarà  messa  in  esecuzio* 
ne  nel  termine  di  24.  dre , stampata  nello  stesso  tempo  in  nu- 
mero di  otto  cento  esemplari , afusa  , e distribuita , ove  vi  sarà 
bisogni^ , alla  diligenza  del  Capitano  Relatore,  ed  a quella  del 
Presidente  per  1*  invio  della  presente  Sentenza  al  Generale  Com« 
mandante  il  Corpo  di  Armata  di  Roma  , ed  al  Ministro  della 
Giustizia  della  Repubblica  Romana . 

Fatta»  e pronunziata  senza  dipartirsi,  nella  Seduta  pubbli- 
ca à Roma  l'Anrto,  mese,  e giorno  sudetti  . . 

*I  Membri  della  Commissione  con  il  Relatore  , ed  il  Can-  j 

celliere  hanno  sottoscritta  la  minuta  della  Sentenza  . I 

. Per  copia  Conforme  * 

Il  Capitano  Relatore  eleUa  Commissione  Militare  •=  tìocquarà 
LIBERTA’  N.“  iS8.  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana  * ■ ^ 

Nota  degli  Emigrati  , estratta  dall’  Amministrazione  Dipartimenta- 
le del ‘Tevere  sulle  note  alla  medesima  trasmesse  dalle  respet- 
tive  Municipalità  del  Primo  , e Secondo  Circondarlo  , in  vigore 
dell’  Articolo  6.  della  Legge  dei  27*  Fruttifero  Anno  6.  Repub- 
blicano. •"  / 


COMMUNE  DI  ROMA. 
PRIMO  CIRCONDARIO 
Sezione  Tautiteen 

MAria  Pajrloc  Vedova  del  quon* 
dam  Marianecci , è andata  me- 
li sono  a Pirense  , 

L*  Ex-Priactpe  «ii  Tcoio  con  ina 
Co  Morte  . 


L’Eit-Monsig.  Angelo  Altieri  Udi- 
tore della  Rota  Romana . 

Gio.  Battista  Altieri Gran  Prio- 
re Gerosolimitano . 

Domenico  fttpiani  Banchiere  già  ri- 
vestito della  carica  4i  Console  , o altra 
rappretentanza  della  Corte  di  Porto- 
gallo , unttaoicote  con  Isabella  Pereira 
tua  Moglie  . 


Dio:  izcrf  ; . .0! 


ED  ALTRE 
Vineeozo  Amadeidimoraote  io  Na- 

poli . 

* Vincenzo  Saroni  in  Firenze,  Mae- 
stro dei  Figli  dell’  Ex  Duca  di  Cerri. 

' Benedetto  Quadrìni  dt  Arpino  ,ove 
sta  attualmente  con  moglie . e tette  fi. 
gli  avendo  Negozio  in  Roma. 

Sezione  del  f'aticano. 
Evangelisti  Filippo  fit  in  Segretaria 
di  Stato . 

EvangelistrFtlippo  Alessandro  Ghie 
rico  Beneficiato  io  S.  Pietro . 

Evangelisti  Francesco  fu>  io  Segre- 
taria della  Cifra  . ^ , 

Sparziani  Lorenzo  fu  io  Segretaria  di 
Stato  . 

Sezione  del  Ciannlrolo. 
Ex-Duchessa  Sa-viaii  in  Firenze  an> 
torizzata  dalla  Commissione  Francese 
a restar  fuori  per  un'altro  mese  . 

Tutti  gli  altri  Cardinali  , Prelati, 
Sacerdoti , ed  altri  dati  in  Nota  dai 
respettivi  Parochi,  o erano  Foraatieri, 
e sono  stati  rimandati  alla  Patria  dalla 
Commission  Francete  . o esiliati  dalla 
Repubblica  Romana  senza  alcuna 
Possidenza  nei  Siati  della  detta  Re- 
pubblica . « 

SECONDO  CIRCONDARIO. 
Astori  Girolamo  Ex- Direttore  della 
Posta  di  Milano . 

Amici  Michele  già  Notaro  de' Riti, 
è partito  alla  volta  di  Spoleti  colla  sua 
Famiglia  , cioi  moglie  , figlio  , ma 
dre,  fratello  pr^e.  e sorella. 

Azzara  Nicola  Ex-Ministro  di  Spa- 
gna  . 

Arigoni  Gio.  Francesco  Ex-Prcti- 
dente  della  Grascia.-. 

Albani  Carlo. 

Albani  Benedetto  prete  . .< 

L'Abbate  di  SuAietaio<Girolamino„, 
Addati  Giuseppe  prete  , e 
Addati  Abbondio  Mercante  di  Pe* 
core . . , 

Aarelj  Valerio-. . .... 
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(.Albani  Gio.  Franceaco  Cardinale. 
Aquilani  Antonia  . 

^ Aquilani  Camillo . -e 

Altieri  Carlo  Monaco  di  S.  Paolo. 
Angelini  Giuseppe  Oste . 

Berardi  Giacomo  Sartore , 

Balzer  Giuseppe  prete . 

Bsrberioi  Colonna  di  Sciarra  Ettore. 
Baldelli  Pellegrino  prete . 

Bellamani  Giacomo  servitore. 
Bellini  Antonio  Cameriere. 

Bufia  Francesco  prete.  • 

Battaglini  Angelo  Canonico , 
Balzanetti  Francesco  prete . 

Betu  Bartolomeo  . 

Bcllisari  Giacinta  Cuoco . 
Brancadoro  Cesare  Ex-Prelato. 
Boiftilozzi  Francesco  Servitore. 
Badossi  Filippo  prete. 

Bernasconi  Giovanni  prete. 

Bonola  Giacomo  Orzarolo. 

Brandi  Mariano  Cameriere  . 
Carconi  Giuseppe  prete  . 

Caldora  Fedele  -Chierico . 
Compagnioni  GiuKano  Canonici  di 
S.  Giovanni . ' 

Caprara  Cardinale.. 

Chiapiai  Domenico . 

Ceva  Francesco  con  Moglie  , c 
Wrvità . » 

Consalvi  Èrcole  Ex  Prelato. 
Cesarei  Francesco  Ex  Prelato . 
Cipriano  Nicola  Avvocato. 

Col  Ugola  Carlo  con  , moglie  , e 
figlio . 

Cioja  Francesco  Fx-Prelato  . 
Cateaacci  Vincenzo  Cameriere  , c 
Corriere  di  Brasebi . 

Conventi  Benedetta  prete. 

Contini  Gio.  Battista  prete  . 

Casali  Secondino  Cortcllinato  con 
j moglie,  e figli , 

Combini  Girolanjo  Mowista . 
Coroiioldi  Nicola  Furnaro. 
Ccecatelli  Tommaso  Curiale  colla 
moglie . ^ 
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Crivcllini  Pietro  Canonico  df  Piano.  H Maivatfa  Aleisandra  EX'PrditoS 
D' Ijnazio  Antonio  Carbonaro  con  I Martinelli  Luipi  Er  Prelato  . 


Maria  Giovanna  sua  moglie  > e Giu- 
seppe ioro  figlio  . 

De  Bernis  Ippolito  Francese  . 
Donati  Giovanni  Ex  l’ro-Uditoredel 
Papa . 

Dochon  Francesco  Mercante  . 

£)e  Bayane  Alfonso  Ex-Prelato. 
De  Sangro  Giuseppe  Ex-Prelato  . 
D’Arezzo  Pietro  Ex-Prelato  . ' 
Diotallevi  Frai^esco  Saverio  Faltote 
di  Monache  . 

Ferretti  .Gabriele  . 

Fusi  Pietro  Cuoco  del  Card.  Ca- 
prara . 

Fenai’i  Benedetto  Prc'e  della  Mia- 

V iy 

•ione . 

Ferrari  Vincenzo  l*rete . 

Falcioni  Stefano  Cameriere  . • 
Flangini  Ludovico  Cardinale . 
Eiliberri  Giovanni  prete. 

Piolini  Cosimo  Servitore  colla  tno- 
glie. 

Garoa  Francesio  prete. 

Gambi  Bernardo  colla  moglie  • 
Goratoni  Gaspare . 

Gualcngo  Abbate  di  S.  Paolo  eoo 
due  Fratelli  Monaci  Veneziani . 

Junior  Gio.  Battista  Segretario  del 
Card.  Caprara . 

Jacovacci  Antonio  • 

Lepri  da  Bevagna  Cristiano  . 

Lazze  Giuseppe  Imbiancatore . 

Lnini  N. 

Luci  Giuseppe  con  moglie  , e figlie. 
Lucani  Camillo  prete. 

Moscardini  Vincenzo  prete . 

Montani  Carlo. 

Martucci  Gaetano  pnete.*- 
Moretti  Gio.  Batt.  prete  Bencf.  di 
S.  Maria  Maggiore . 

Manni  Domenico  prete . 

Mattel ‘Alessandro  Ex  Prelato  . 
Matiei  Lanfranco  Beneficiato  di  San 
Pietro . 


Maccdri  Lorenzo  Curiale  còlla  m(A 
glie . 

Meniconi  Francesco  Cuoco  con  mo- 
glie , e due  Figli . 

Maccarì  N.  Curiale. 

Mingiaechi  Antonio  Cuoco . 
Negret  N.  Ix-Prelato, 

Ossoli  Filippo . 

Odescaichi  Ex  Duca  di  Cerri  con 
moglie  , quattro  figli , e servitù  . 
Orsini  Maria. 

Onofri  Gi(k  Battista  con  una  So- 
rella . ^ 

Orsini  Giacinto. 

Petrucci  Paolo  Emilio. 

Pedraoa  Giovanni  Cuoco  colia  mo- 
glie . 

Pacini  Raffaele  . 

Panca  Ili  Caterina. 

Pellicani  Cario  . 

Prcssio  Francesco  Curiale. 
Pelagailo  Canonico  di  S.  Maria  in 
Vialata. 

Piatti  Lorenzo . 

Pecci  BàrtOlofflco  t gii  Cavalleggic  - 
ro  colla  moglie.  • 

Piacenti  Nicola  Medico  . 

Priuli  Giovanni  Ex-Prelato . 
Pasolini  Giovanni  Legale . 

Pasolini  Giuseppe  Legale. 

Paris  Giovanni  con  la  sua  Famiglia  . 

' Pi  Ieri  Frinciiaa»  Prrrr  e- 
Piva  Gio-  Bateisu  Beneficiato  di 
S.  M.  io  Cosmedin  . 

Rovarella  Aurelio  Cardinale. 
Rdggia  Felice  . < ’ 

R,omiti  Giuseppe  prete . 

Rocco  Pietro  prete . 

I Ricchini  Maddalena.  ' 

Scolari  GIb.  Battistt  Cocchiere  . 
ì Sivoli  Bartolomeo  colla  moglie . 
Sdfeni  Francesco  Servitore. 
Settembrini  Gio.  Domenico . 

Salttstri  Margarita  con  un  figlio  . 


% 
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Scipioni  Luigi  prete . 

Salvetti  Settimio  prete . 

Signorini  Domenico  prete  • 

Smith  Roberto  prete . 

Spadaccini  Andrea  prete. 

Tendi  Giuseppe  prete  . 

Trevisani  Kartolomeo  prete  . 
Torrelli  Vincenzo . 

Trosani  Simone  Canon,  di  S.  GirO' 
lamo  di  Scbiavòni  • . 

Tocci  Stanislao  Mercante  di  Pecore . 
Tonni  Agostino  Pizzicarolo . 
Valena  Giuseppe  Mozzo  di  Stalla . 
. Valorani  Sebastiani  con  moglie*  , 
quattro  figli , e Serva . 

Vanni  N.  con  una  Sorella  . 
Valenti  Fabiano  prete. 

Veletri  Francesco . 

Zecchieri  Domenico. 

N.  Camillo  Garzone  di  Stalla. 

N.  Lorenzo  Servitore  . 
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COMMUNE  DI  FRASCATI 
Enrico  Stuardo  Vescovo  di  Frascati. 
Angelo  Cesarini  Cano-) 
nico  della  Cattedrale  di) 

Frascati  ) Famigliari 

Francesco  Saverio  Belli) 

Canon,  come  sopta  ) ‘ 

Camillo  As'orc  Cappellano.' 
Giuseppe  Toinisietti  Cameriere  . 
Giovanna  moglie  di  detto  Tontas. 
setti . 

Giacinto  Bellisari  Cuoco. 

Sante  Nicolai  Sotto  cuoco. 
Eugenio  Ridolfi  ) ^ 

Vincenzo  Pucciarelli  ) 

(Gio.  Battista  di  Stefano  Cocchiere 
Domenico  di  Stefano  figlio  di  detto 
Gio.  Battista  Cocchiere . 

Donato  de  Angelia  Cavalcante  . 

Li  suddetti  partirono  da  Frascati 
nel  di  9.  Febrajo  1798.  ( v.  s.  ai. 
Piovoso  , Anno  6.  dell’.Era  Repub> 
blicana . 

il  9’ 


LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
Lì  26.  Bntmale  Anno  7.  Repubblicano 
Tariffa  del  Prezzo  delle  Carni,. 

IL  Prezzo  delle  Carni  a tenore  della  Notificazione  del  Cittadino 
Ministro  dell’  Interno  pubblicata  li  26.  Fruttifero  anno  6.  dalli 
27.  Brumale  a tutto  li  3.  Glaciale  ( dalli  17.  a tutto  li  23.  Novem- 
bre T.  s.  ) è fissato  come  appresso  . 

Carne  di  Vaccina  la  libbra  Baj.  12. 

Carne  di  Vitella  la  libbra  Baj.  14. 

Tutti  i Macellari  sono  obbligati  a tener  affissa  la  presente 
Tariffa  ai  proprj  Spacci  . 


De  Romanie , Goriroeei , Crespi 
Serpierì  Segretario 


¥ 


Temo  III. 


Hb 
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LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Centrale  Comandante  le  Truffe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano 

Avendo  considerato  il  Messaggio  del  Consolato  portante  la 
data  dei  13.  corrente  relativo  ai  Conventi  di  Casamara  ; 
e Trisulti  posti  nel  Dipartimento  del  Circeo , decreta  in  virtù 
deli*  Articolo  369.  della  Costituzione  Romana  la  seguente  Leg^  : 
Art.  1.  1 menzionati  Conventi  restano  soppressi . 

Art.  IL  I Religiosi  non  Esteri  dimoranti  attualmente  nei  ri* 
petuti  Conventi , e che  non  profitteranno  delle  facoltà  accor- 
dategli dall’  Articolo  3.  della  Legge  de’  21.  Fiorile  Anno  VI.,  ver- 
ranno incorporati  nei  Conventi  del  medesimo  Ordine , giusta 
l’indicazione  del  Consolato  , ovvero  in  altri . 

Art.  111.  11  Consolato  darà  gli  ordini  i più  precisi  per  la 
conservazione  dei  Mobili , Derrate , e Beni  de’  Contemplati  Mo- 
nisteti . 

11  medemo  renderà  conto  dell’  esecuzione  della  presente 
Legge . 

Fatta  in  Roma  il  dì  27.  Brumale  Annio  7.  dell’  Era  Repub- 
blicana . 

Il  Generale  di  Divisione,  Macdonald 
11  Consolato  ordina  , che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata  • ed  eseguita  . 

Dal  Palazzo  Consolare  al  Quirinale  questo  di  29.  Brumale 
Anno  7. 

Il  Presidente  del  Consolato  Pitrelli 
Dal  Consolato  il  Segretario  irsusrin*-  P.  ].  Andovin 
Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  delia  Giustizia  e Polizia  Martelli 
N.  161. 

LIBERTA’  eguaglianza 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  le  Truffe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano 

DEcreta  in  virtù  dell'Articolo  359.  della  Costituzione  Ro- 
mana le  disposizioni  seguenti . 

Art.  I.  I Stabilimenti  Ecclesiastici  conosciuti  nel  Dipartimen- 


Digiti’ by  Google 


ED  ALTRE  PRODVZIONI  . 243 

to  del  Mctauro  sotto  i nomi  4>  S.  Biagio  di  Fano , del  Colle» 
gio  di  Fano  , e degli  Agostiniani  di  Fano  sono  soppressi  . 

Art.  II.  I Beni  a quelli  addetti  vengono  per  conseguenza 
incorporati  alla  Massa  de'  Beni  Nazionali , e come  questi  saran- 
no amministrati , e venduti . 

Fatta  io  Roma  li  27.  Brumale  Anno  7. 

Il  Generale  di  Divisione  , Maedonafd 
Il  Consolato  ordina  > che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata  t ed  eseguita . 

Dal  Palazzo  Consolare  ai  Quirinale  questo  dì  29.  Brumale 
Anno  7. 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Val  Consolato  il  Segretario  Interino  P.  ].  Auiovin 
Per  copia  conforme 

Il  Ministro  delia  Ghtstizìa  e Polizia  Martelli 
N.®  162. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
NOTIFICAZIONE 
Gio.  Gherardo  De  Rossi  Ministro  delle  Finanze 
27.  Brumale  Anno  PII.  Repubblicane 

La  Legge  dei  13.  Vendèmmiale  sulla  Contribuzione  del  due 
per  cento  sull' Estimo  Catastrale  prercrivc  in  modo  partico- 
lare nell’ Articolo  X. , cheli  quarto  della  Tassa  debba  pagarsi 
nel  termine  di  giorni  20.  dalla  pubblicazione  della  suddetta  Legge 
in  oggetto  di  Sussistenza  , come  sarebbero  Grano  , Fieno,  Biada, 
ed  altri . Simile  provvidenza  fu  presa  dal  Consolato  per  le  sussi- 
stenze di  Roma  in  esecuzione  delle  Leggi  17.  Vendemmiale , e 4. 
Brumale  con  Decreto  pubblicato  il  dì  7.  dello  stesso  Mese  , nel 
di  cui  Articolo  I.  si  stabilisce  , che  la  prima  rata  del  quarto  della 
Contribuzione  in  Generi  sarà  pagata  entro  il  Mese  Brumale . 
Pochi  sono  stati  quelli , che  abbiano  corrisposto  a stabilimenti 
di  tanta  importanza  . Si  notifica  perciò , che  contro  i Morosi  si 
procederà  col  rigore  della  Legge,  nè  si  ammetteranno  pretesti 
o scuse  anche  di  errori  dì  tassa  , giacché  nell’  ipotesi  che  questi 
potessero  sussistere , se  ne  avrà  ragione  nelle  posteriori  rate  , 
ma  non  mai  nella  presente  , di  cui  conosce  ogni  Cittadino  quan- 
to sia  importante  1 esatta  pcrcezzione . 

De  Rotti 

H h a 
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N.“  163. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

Il  Generale  Comandante  in  Cafo  l' Armata  di  Roma'. 

Considerando  1 reclami  ad  esso  fatti  dagli  Ebrei  sopra  la  perce- 
zione delle  imposizioni , alle  quali  l’antico  Governo  li  aveva 
sottoposti  in  favore  dei  Catecumeni,  ed  altri  stabilimenti  detti  Pii. 

Considerando,  che  gli  Ebrei  sono  stati  chiamati  dalla  Legge 
dei  21.  Messifero  a godere  i diritti  di  Cittadini  Romani , 

Considerando  , che  tali  imposizioni , di  cui  si  tratta , hanno 
avuta  la  loro  origine  dal  Dispotismo  Religioso  , 

Decreta  in  virtù  dell’Articolo  369.della  Costituzione  Romana 
la  seg.  Legge  , come  Supplemento  della  sudd.  dei  21.  Messifero  . 

1.  Gii  Ebrei  non  saranno , nè  dovranno  esser  sottoposti  ad 
altre  imposizioni  fuori  di  quelle  levate  sopra  gli  altri  Cittadini . 

11.  In  conseguenza  sono  proibite  tutte  le  molestie,  cd  azioni 
dirette  contro  di  loro  per  ragione  d’ imposizioni  fuori , che  per 
quelle  accennate  nell’Articolo  1. 

Fatta  in  Roma  li  28.  Brumale  Anno  7. 

Il  Generale  in  Capo  Champitnnet 

li  Consolato  ordina  , che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata  , ed  eseguita . 

Dal  Palazzo  Consolare  al  Quirinale  2 Glaciale  Anno  7. 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  II  Segretario  Interino  Audovin 
Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 
N.°  164. 

LIBERTA’  . ^ EGUAGLIANZA 

L E G ’G  E 

Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate  sul 
Territorio  Romano  . 

Visto  il  Messaggio  del  Consolato  in  data  di  jeri  relativo 
all’  Armata 

Consideranco  , che  ai  mezzi  già  esistenti  per  il  servizio 
dell’  Armata  la  prudenza  esige  di  aggiungerne  altri  , affine  di 
sempre  meglio  assicurarsi , . ' 

Decreta  in  virtù  dell’Articolo  369.  della  Costituzione  Ro- 
mana la  Legge  seguente. 
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Art.  I.  Il  Consolato  Romano  è autorizzato  a disporre  su 
i nove  Millionì,  e mezzo  dei  Beni  accordatigli  dalle  Leggi  dei 
27.  Pratile  Anno  6. , e 14.  Vendemmiale  dell’  Anno  corrente  fi- 
no alla  .concorrenza  di  cinque  Millionì  per  assicurare  all’  Ar- 
mata tutto  ciò  che  abbisogna  . sia  in  Vestiario  , sia  in  Equi- 
paggiamento , ed  Armamento  . 

Art.  II.  In  conseguenza  viene  revocata  fino  alla  detta  som- 
ma di  cinque  Miliioni  qualunque  destinazione  data  ai  detti  Be- 
ni , che  si  opponga  a quella  assegnata  nell’Anicolo  precedente. 

Art.  III.  Il  Consolato  venderà , ò cambierà  i detti  Beni  in 
tutto  , ò in  parte  per  procurarsi  gli  oggetti  mentovati  nell’  Ar- 
tìcolo I.  > secondo  che  Egli  giudicherà  conveniente  a misura 
delle  circostanze  . 

Art.  IV.  La  Vendita  , o il  Cambio  saranno  fatti  sino  al 
suo  compimento , o dal  Consolato  medesimo,  o dall’Ammini- 
strazione generale  de’  fieni  Nazionali  , o dalle  Amministrazioni 
Centrali  dei  Dipartimenti , a seconda  di  quello  , che  verrà  giu- 
dicato più  confacente  all’opportunità,  ed  al  disbrigo. 

Art.  V.  O vendendo , o cambiando  il  Consolato , la  vendi- 
ta , o il  Cambio  non  potranno  avere  effetto  , che  per  un  Ca- 
pitale ragguagliato  al  decuplo  del  prodotto  del  1793. 

Art.  VI.  Se  esiste  un  Contratto  autentico  sulla  porzione  dei 
Beni  da  vendersi , o cambiarsi , il  contratto  servirà  di  base  al- 
la stima  del  Capitale . 

Art.  VII.  Non  esistendo  alcun  Contratto , la  stima  si  farà 
da'  due  Periti,  l’uno  eletto  dal  Consolato  , dall’ Amministra- 
zione generale , o dalle  Amministrazioni  Centrali  , 1’  altro  no- 
minato da  quello,  o quei,  che  aspireranno  all’acquisto. 

Art.  Vili.  In  caso  di  differenza  tra  i due  Periti , se  ne  ti- 
rerà a sorte  uno  su  i quattro,  che  ciascuna  delle  Parti  nomi- 
nerà in  ragione  di  due  . 

Art.  IX.  11  Processo  verbale  della  Perizia  sarà  inserito  al 
Contratto  o di  vendità , o di  cambio . 

Fatta  in  Roma  li  26.  Brumale  Anno  VII. 

Il  Central  di  Divisione  Macdonald 
. Il  Consolato  ordina , che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica , ed  eseguita  . 


t 
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Dai  Palazzo  Coiuolare  il  di  28.  Brumale  Anno  7,  Repub. 

Il  Presidtnte  del  Consolalo  Pierelti 
Dal  Consolate  11  Segretario  Interino  P.J.  Audovin 
Per,  copia  Conforme 

Il  Ministro  Mia  Giustizia  e Polizia  Martelli 

N.“  165. 

LIBERTA*  ' . EGUAGUANZ.\ 

Refuhbliea  Romana 
NOTIFICAZIONE. 

Gio.  Gherardo  de  Rossi  Ministro  delle  Finanze 
' 28.  Brumale  Anno  VII.  Repubblicano 

Domani  29.  Brumale  corrente  alle  ore  ii.  della  mattina  si 
effettuerà  in  Piazza  Colonna  il  bruciamento  di  quella  por- 
zione di  Cedole  cambiate  contro  Assegnati  , che  si  è potuta 
fin'  ora  registrare . 

Subito,  che  ne  sarà  registrata  un’altra  quantità  , se  ne  farà 
anche  di  questa  il  Bruciamento  ; E ciò  in  esecuzione  degli  Ar- 
ticoli a. , e 3.  del  Decreto  Consolare  del  28.  Vendemmiale  scono  . 

De  Ressi . 

LIBERTA’  N.»i65.  • EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia 
Poma  28.  Brumale  Anno  7. 
NOTIFICAZIONE 

Essendosi  pubblicata  una  Nota  di  Emigrati  senza  alcuna  au- 
torizzazione del  Governo,  e piena  di  errori , ed  equivoci  ; vie- 
ne dichiarato  , che  la  medesima  non  deve  avere  alcuna  con- 
siderazione , e che  fra  giorni;  ne  sarà  pubblicata  un’  altra , con 
quei  Caratteri  di  autenticità  , che  merihmo  glTatti  pubblici  , 
e che  sia  perfettamente  coerente  alla  Legge  de  27.  Fruttifero 
anno  6.  sugli  Emigrati . Martelli 

LIBERTA’  N.“  i«7.  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

Condannati  trasmessi  dal  Tribunale  Nazionale  di  Roma  alla  Galera  , 
ed  all’Opera  a tenore  delle  respettive  Condanne . 

Li  28.  Brumale  Anno  7>  Repubblicano  . 

18.  Novembre  1798.  V.  S. 

1 ' ^ Ellini  Vincenzo  qu.  Pietro  Romano  condannato  dal  Tri- 
X j bucale  Criminale  alla  Galera  per  Anni  dicinove , mesi 
due  per  fuga  dalle  Galere . 
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2 Bertelli  Gioseppe  qu.  Domenico  Romano  condannato  co* 
me  sopra  alla  Galera  per  Anni  tredici , mesi  sette  per  fuga  dal-» 
le  Galere. 

3 Nieco  L'uigi  qu.  Paolo  da  Palestrìna  condannato  come 
sopra  alla  Galera  per  Anni  dieci  per  Omicidio  . 

4 Picuti  Gioseppe  qu.  Francesco  Romano  condannato  come 
sopra  alla  Galera  per  Anni  dieci  per  sfascio  di  Bottega . 

$ Balla  Domenico  di  Gio.'  Regnicolo  , e 

6 Aleandri  Pasquale  qu.  Gordiano  da  Paliano  condannati 
come  sopra  alla  Galera  per  Anni  cinque  per  Abigeato . 

7 Levizzani  Antonio  qu.  Domenico  > e 

8 Teodoli  Giuliano  qu.  Sebastiano  Romani  condannati  co» 
me  sopra  al  compimento  di  loro  condanna  per  fuga  dalle  Galere  . 

Melonj  Commissario  . 

N.,  i58. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Nota  delle  Persone  condannate  alla  Multa  del  Centuplo  in  'vigore 

della  Legge  de’  ^o.  Vendemmiale  anno  7.  per  averr^utato 

gli  Assegnati , 

P E T O R I, 

Milanesi  T Orenzo  Coradini  Giovane  del  Pizzicatolo  Giacomo 
JLj  Berzani  per  aver  rifiutato  un  Assegnato  di  baj.  40. 
condannato  a pagare  se.  30. 

Mecenate  Gregorio  Miller  Fornaro  a Trevi , per  aver  rifìutat 
to  il  Maestro  di  Gasa  del  suo  Forno  un  Assegnato  di  baj.  $o. 
condannato  a pagare  se.  $0. 

Gherardo  de  Rossi  Capolei  Egidio  Oste  alli  Coronari  per  aver 
rifiutato  un  Assegnato  di  baj.  aj.  condannato  a pagare  se.  aj. 

Gherardo  de  Rossi  Palombi  Filippo  Fornaro  a S.  Salvatore  in 
Lauro  per  esser  stato  rifiutato  dal  Cascherino  Giovanni  Tera  un 
Assegnato  di  baj.  ^o.  condannato  a pagare  scudi  2;. 

Francesco  de  Rossi  Santa  Croce  Pasquale  per  non  aver  equi- 
parato la  moneta  metallica  all’ Assegnato  nella  vendita  di  alcu- 
ni Pollastri  è stato  condannato  a pagare  scudo  1.  67.  ~|< 

Francesco  de  Rossi  Ceccanti  Michele  per  aver  rifiutato  un 
Assegnate  di  baj.  is.  è stato  condannato  a pagare  scudi  i$.  > 

. Francesco  de  Rossi  Giacciantì  Andrea  Fruttaroio  per  aver  ri- 
fiutato un  Assegnato  di  baj.  25.  è stato  condannato  a pagare  se.  2i. 
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Petrucci  Giulietti  Maddalena,  e Antonio  Osti  a S.  Galla  per 
aver  rifiutato  un  Assegnato  di  baj.  jo.  è stato  condannato  a pa- 
gare scudi  so. 

Lizzani  Vincenzo  Favelli  Francesco  venditore  di  Formaggio 
alla  salita  di  Crescenzj  per  non  aver  voluto  paragonare  l'Asse- 
gnato  alla  moneta  metallica  in  somma  di  scudi  3.  20.  è stato 
condannato  a pagare  scudi  320. 

Lizzani  Vincenzo  Felice  del  fu  Biagio  Crespo  Stampatore  di 
Tele  incontro  la  Fabbrica  di  S.  Agostino  per  contravenzione  alla 
Legge  come  sopra  in  somma  di  scudi  3.  $0.  è stato  condannato 
a pagare  scudi  3 So. 

Milanoli  L’Ebrea  -Brunetta  di  Porto  per  aver  rifiatato  scudi 
due  In  Assegnati  è stata  condannata  a pagare  scudi  200. 

Milanoli  Cardoni  Domenico  Tintore  all’  Olmo  per  aver  ri- 
fiutato scudo  uno  in  Assegnati  è stato  condannato  a pagare  se.  100. 

AI/7<»no// Sgarbi  Vincenzo  Fiaschettaro  alla  Minerva  per  non 
aver  voluto  paragonare  la  moneta  metallica  all’  Assegnato  nella 
Somma  di  baj.  SO-  è stato  condannato  a pagare  scudi  So* 

Parlamagni  Fornaro  di  S.  Spirito  per  rifiuto  di  un  Assegna- 
to di  baj.  40. , attese  alcune  particolari  circostanze  , è stato  con- 
dannato a pagare  scudi  29.  37* 

Parlamagni  Zamboni  Vincenzo  per  aver  rifiutato  un  Asse- 
gnato di  baj.  2S*  ^ state  condannato  a pagare  scudi  2S. 

Cafaro  Spinozzi  Giovanni  per  aver  rifiutato  un  Assegnato 
di  baj.  2S*  c stato  condannato  a pagare  scudi  2S. 

Bergara  Cerasa  Tommaso  Orzarolo  al  Boschetto  per  aver 
rifiutato  un  Assegnato  di  paoli  dieci  è stato  condannato  appa- 
gare scudi  100. 

Visto  ed  approvate  dal  Ministro  della  Giustizia , a 

Maitelli 

N.“  169. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
28.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano 
NOTIFICAZIONE  ^ 

Il  Minisfro  della  Giustizia  e Polizia 

COn  Proclama  del  di  24.  Germile  Anno  6.  fu  ordinato  a tutti 
gii  Accattoni  , e Vagabondi  di  dover  partire  da  Roma  , ed 
esentarsi  entro  un  breve  spazio  di  tempo  da  tutto  il  Territorio  ' 
d ella  Repubblica  . 
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.Queste  provvide  disposizioni  sono  state  fatalmente  obliate  , 
o deluse  . 11  Governo  supponendo  giustamente  sospetti  alla  quie» 
te  pubblica  tutti  quelli  , che  non  hanno  dai  loro  Capitali , o 
dalw  loro  industria  li  mezzi  sufficienti  per  la  giornaliera  sussisten- 
za , si  stimerebbe  colpevole  . se  tollerasse  pacificamente  resi- 
stenza di  questi  esseri  pericolosi . che  dall’  isresso  loro  tenor  di 
vita  sono  insensibilmente  strascinati  al  delitto ^ 

Non  volendo  peraltro  esercitare  un  atto  di  rigore  > non 
strettamente  necessario  , verso  i suoi  Confratelli  , e desideroso 
di  renderli  utili  alla  Patria  colle  loro  industrie  , e colla  loro  fa- 
tica , gli  apre  un  campo  fecondo  di  profitti  , e di  risorse  impie- 
gando le  loro  braccia  al  lavoro  delle  Campagne  , ed  al  servizio 
deir  Agricoltura  . 

In  coerenza  pertanto  dell’  accennata  Notificazione  , e di  tut- 
te le  altre  Leggi  sa  questo  proposito  in  altri  tempi  emanate  > si  no- 
tifica ; 

1.  Che  tutti  gli  Accattoni , e Vagabondi,  e quelli  che  non 
hanno  una  stabile  Professione , o impiego  , mestiere , o che  aven- 
dola non  l’esercitano  attualmente  dovranno  presentarsi  nel  ter- 
mine di  due  giorni  in  una  delle  Piazze  a piè  della  presente  de- 
scritte due  ore  prima  del  mezzo  giorno  , e quivi  esser  arrollati 
per  il  lavoro  della  Campagna  con  il  solito  stipendio  delle  Perso- 
ne a tale  effetto  destinate  . 

2.  Da  questi  Deputati  si  segnerà  il  nome  di  quelli , che  si 
presenteranno  , e gli  rilasceranno  un  certificato  indicante  la  buo- 
na volontà  di  applicarsi  al  lavoro  , come  ancora  la  loro  Casa  . 
Parrocchia , o ricapito  . 

3.  Scorso  r indicato  termine  , qualunque  di  tali  oziosi , che 
non  sarà  munito  del  suddetto  certificato  , sarà  tradotto  avanti  i 
Tribunali  per  essere  giudicato  secondo  tt  rigore  delle  Leggi  ve- 
gliami contro  i Vagabondi . 

4.  Ad  oggetto  poi  che  le  Persone  descritte  non  abbiano  a 
rimanere  inoperose  , ciascun  Mercante  di  Campagna  , ed  AgriJ 
coltore,  cui  occorreranno  delle  braccia  per  coltivare  la  Terra,  do- 
vrà dentro  la  prossima  Decade  diriggersi  agli  stessi  Deputati , 
e fargli  la  richiesta  di  quel  numero  di  Persone  di  cui  abbisognerà  . 

5.  I Deputati  dai  numero  raccoltone  dovranno  distribuirli  ai  me- 
desimi , e qualora  dopo  intimati  tali  Accantoni , o non  sr  pre- 
senteranno ai  lavori , o torneranno  innanzi  la  cessazione  de’  la- 

Tom9.UL  . .1  j .V  ; li  1 


Digitized  by  Google 


250  COLLEZ.  DI  CARTE  PVBBUCHE  &c. 
vori  suddetti , si  procederà  contro  i medesimi , secondo!  Tiene  di- 
sposto nel  precedente  articolo  3.  , 

6-  I Prefetti  Consolari  presso  le  Municipalità  , ed  ì Cam* 
missarj  di  Polizia  sono  incaricati  d’ inrigilare  , affinchè  nino  Ozio- 
so , o Vagabondo  sfugga  1’  effetto  delle  piresenti  provvidenze  , e 
di  denunciare  ai  Tribunali  competenti  chiunque  de’  suddetti 
Oziosi  , e Vagabondi  non  si  presentasse  per  ottenere  il  Certificato , 
di  cui  si  parla  nell  Articolo  4.  > o si  esimesse  dal  lavoro  prima 
del  tempo  prefisso , 

IDeputati  destinati  all’esecuzione  di  questi  provvedimenti  sono. 

Giovanni  Boria  , Giuseppe  Galassi , 

Giuseppe  Lepri  Commissario  . 

Che  potranno  suddelegare  anche  altri  in  loro  vece . 

Le  Piazze  destinate  al  raduno  de’  suddetti  Oziosi  sono  le  qu't 
sotto  indicate  : 

1.  Del  Popolo  a.  Barberina  3.  Madonna  de’  Monti  4.  Torre 
de  Conti  $.  Montanara  6.  S.  Carlo  a Catinari  7.  S.  Maria  in 
Trastevere  8.  S.  Pietro  . Martelli 

LIBERTA’  N.  170.  EGUAGLIANZA 

In  Nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  29.  Brumale 
Anno  VÌI.  Repubblicano  . 

ILCONSOLATO 

Considerando  quanto  siano  giusti  i reclami . e le  assidue 
istanze  delle  Comuni  della  Repubblica  Ro'mana , e di  tut- 
ti gli  altri  individui»  che  sopo  Creditori  del  prezzo  de’ Gene- 
ri somministrati  per  le  Forniture  , ed  approvigionamenti  delle 
Truppe  Francesi  r e Romane  ; 

Considerando»  che  sebbene  altre  volte- li  Consolato  > ed  il 
Ministro  della  Guerra  ti  dessero  tutto  il  maggior  moto  per  ren- 
der sodislatti  tali  Creditori  , conforme  raccogliesi  segnatamente 
da!  Decreto  degli  11.  Termifero  ; pur  nullameno  non  se  ne 
ottenne  1’  effetto  se  non  nella  più  piccola  parte  di  quelli  » che 
avendo  legittimamente  liquidati  i loro  Conti , conseguirono  una 
porzione  di  Beni  Nazionali . 

Considerando  , che  la  massima  parte  di  questi  Creditori 
non  seno  stati  sodisfatti  » quantunque  abbiano  esibiti  i loip  Con- 
ti » si  perchè  questi  mancano  di  giustificazioni  , e documenti 
nccessarj , sì  perchè  non  vi  sono  le  .Notizie  de’ ragguagli  della- 
moneta  nelle  respettive  Epoche  delle  somministrazioni  ; 
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Cònsideiando  • che  sebbene  di  tali  mancafize  non  sia  re- 
sponsabile il  Governo , ma  bensì  gli  stessi  Creditori  , che  ben 
dovevano  sapere  il  peso,  che  loro  incombeva;  tuttavia  il  Con- 
solato si  vuole  egli  stesso  dare  il  carico  di  appianare  ai  Cre- 
ditori il  sentiero  atto  a farli  pervenire  al  giusto  loro  intento  . 

Decreta  ciò  che  stegue 

Art.  1.  Sarà  nominata  dal  Consolato  una  Commissione  di 
Contabilità  composta  di  tré  Membri  . 

Art.  II.  Questa  Commissione  sarà  incaricata  di  liquidare 
tutti  li  conti  per  somministrazioni  fatte  alle  Truppe  avanti  il 
giorno  Messifero  dello  scorso  anno  6.  dal  qual  giorno  ebbe 
principio  la  Compagnia  Cavagnarì . 

. Art.  HI.  A questa  Commissione  saranno  diretti  li  sudetti 
conti . 

. Art.  IV.  Ciascun  Creditore  dovrà  nel  termine  di  due  De- 
cadi esibire  nei  Burò  dì  liquidazione  non  solo  i conti  del  suo 
avere , ma  eziandìo  i titoli , e le  legittime  prove  del  rispettivo 
credito . . < 

Art.  V.  Quando  qualche  Creditore  si  trovi  nel  caso , che  i 
prezzi  delle  derrate  somministrate  siano  stati  stabiliti  prima  o 
contemporaneamente  alla  somministrazione , dovrà  addurne  le  le- 
gittime concludenti  prove . 

Art.  VI.  La  Commissione  dovrà  farsi  carico  di  attendere 
tali  prove , quando  siano  di  tal  calibro  . 

Art.  Vn  In  caso  che  i prezzi  non  siano  stati  convenuti  » 
allora  il  conto  verrà  firmato  senza  fissazione  di  prezzi . 

Art.  Vili.  Per  quello  riguarda  la  liquidazione  del  prezzo , 
dovranno  i Creditori  addurre  le  legittime  prove  de’ prezzi , che 
correvano  nelle  rispettive  Piazze , o luoghi  delle  fatte  sommi- 
nistrazioni , intendendosi  del  prezzo  più  equo  , e discreto , che 
correva  nei  Mercati  Locali,  o Viciniori . 

Art.  IX.  Tali  prove  non  saranno  ricevute  , se  non  appari.* 
ranno  vedute  , e confermate  sulla  loro  responsabilità , dal  Pre- 
fetto Consolare  , o dal  Segretario  della  stessa  Municipalità . 

Art.  X.  Tutti  i Crediti  da  liquidarsi  dovranno  ridursi  a mo- 
neta fina  reale , avuto  riguardo  al  corso  de’  Cambi , che  cor- 
revano nell’  Epoche  delle  somministrazioni . > 

Art.  XI.  Il  pagamento  de’ Crediti  per  le  derrate,  generi, 
c forniture  servite  per  le  Armate,  ^liorcùè  saranno  legittimamen- , 
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te  liquidati , ed  approvati  dai  Ministro  della  Guerra  , e dal  Con- 
solato , sarà  effettuato  colla  consegna  di  tanti  Beni  Nazionali , 
secondo  le  richieste  , che  ne  avrà  fatto  ciascun  Creditore  . 

Art.  XII.  11  valore  de’  medesimi  Beni  sera  quello  , che  ri- 
sulterà dalie  stime  de’  Periti . 

Art.  XIII.  Per  tal  fine  i rispettivi  Creditori , entro  due  De- 
cadi dal  dì , che  sarà  stato  il  loro  conto  liquidato , ed  appro- 
vato colle  sovraccennate  formalità  > si  presenteranno  all’  Ammi- 
nistratore de’  Beni  Nazionali  per  stipolarvi  il  Contratto  de’Beni  « 
che  saranno  stati  in  loro  Nome  dimandati . 

Art.  XIV.  Tutte  le  somme  , che  nelle  stime  vi  fossero  so- 
pra r importo  di  ogni  Credito , saranno  nell’r atto  dell’ Istrome» 
to  versate  dall’  Acquirente  nella  Cassa  della  Gran  Questura . 

Art.  XV.  Tali  somme  saranno  esclusivamente  impiegate  nel- 
la sodisfazione  de’ tenui  Creditori  da  giustificarti  colle  norme 
individuate  nel  presente  Decreto  . 

Art.  XVI.  Le  Comuni , ed  i Particolari , che  hanno  Credi- 
ti contro  la  Compagnia  Cavagnari  &c-non  sono  compresi  nel- 
la disposizione  del  presente  Decreto , ma  bensì  in  quello  degli 
II.  Brumale,  come  specificamente  osservasi  agli  Articoli  14.' , 
;e  15.  di  tal  Decreto . . 

Art.  XVII.  In  quanto  a tutti  gli  altri.  Creditori  , che  han 
Éitto  somministrazioni  di  Bestiami , ed  altri  Generi  alla  Repub- 
blica Romana  , e segnatamente  alla  Commune  di  Roma  , e suoi 
Provveditori  per  lo  sfamo  , e consumo  della  Popolazione , estra- 
nei però  dall  approvigionamento  delle  Truppe  ; il  Governo  , che 
desidera  ardentemente  di  render  tutti  contenti  , e di  osservare 
per  tutti  la  Giustizia  distribuitiva  , si  và  già  premurosamente  oc- 
cupando per  prendervi  quanto  prima  un’  oppojtupo  provvedi- 
mento , onde  renderli  soddisfatti  . " . 

Art.  XVIII.  Il  Ministro  della  Guerra  è incaricato  dell  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  in  tutti  li  suoi  dettagli  . Il  Decre- 
* to  sarà  stampato  , e pubblicato . 

Il  Presidente  del  Censolàto  Sottoscritto  = Pierelli 

Dal  Consolato  II  Segretario  Interm<r  Sottoscritto  = P.J.Audovin. 

/ ..  Per  Copia  Conforme  • 

Il  Cafo  del  Segretariato  nel  Ministro  della  Guerra  , Marina 
.ed  affilai  Esteri  G,  Bernard. 
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LIBERTA’  . EGUAGLIANZA 

'Repubblica  Romana 

Processo  Verbale  delle  Cedole  concambiate  con  gli  Assegnati 
bruciate  nel  dì  2g.  Brumale  Anno  VII.  Repubblicano  . 

PEr  eseguire  la  Legge  dei  23.  Ftutlifero  Anno  VI.  e successi- 
vo Decreto  Consolare  dei  28.  Vendemmiale  Anno  VII.  sul 
concambio  delle  Cedole  in  Resti , o Assegnati  , dovendosi  pro- 
cedere sul  Bruciamento  delle  prime  , abbiamo  fatto  il  rincon- 
tro nella  Cassa  Nazionale  di  tutte  quelle  Cedole , che  si  tro- 
iano già  concambiate,  e sino  1 al  presente  registrate,  o salda- 
te nei  Registri , ove  furono  le  medesime  descritte  in  tempo , 
che  furono  create , e publicate  dal  passato  Governo , abbiamo 
rinvenute  tali  Cedole  nel  numero , e somme  seguenti , cioè 
V piota  delle  Cedole  da  bruciarsi 

- Num.  delle  Cedole  , Banco  di  S.  Spirito  , Monte  di  Pietà . 
Cedole  di  scudi  3.  se.  17.  se.  42.  se.  9.  se.  $i. 

Di  scudi  4.  se.  21.  se.  64.  se.  20.  se.  84.  • 

Di  scudi  $.  se.  24.  se.  10$.  se.  i$-,  se.  120.  . 

Di  scudi  6.  se.  23.  se.  120.  se.  18.  se.  138. 

Sieguono  altre  Cedole  , che  si  omettono  finoal  N.  se.  5090; 
scu  di  177397;  306769.  484166. 

Quali  Cedole  numero  seimila  novanta  costituenti  la  somma 
di  scudi  Quattrocento  ottantaquattromila  cento  sessantasei  al  Va- 
lor nominale , si  consegnano  al  Cassiere  Generale  della  Grande 
Questura  , perchè  ella  presenza  del  Publico  coll’assistenza  de* 
.Deputati,  e di  un  Commissario  della  Contabilità  vengano  for-' 
maimente  brugiate  , Questo  dì  29.  Brumale  Anno  7. 

Baraglia  Grande  Questore 
Buner  Gran  Questore 
Stampa  Gran  Questore 

' Pietro  Maschi  Segretario  . 

LIBERTA*  . EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  29.  Brumale  Anno  7.  Republicano 

NElla  Sala  Dipartimantale  del  Tevere  presente  il  Cittadino 
Doria  Luigi  Presidente  dell’  Amministrazione  Dipartimen- 
tale- del  Tevere  sono  comparsi  li  Cittadini  Alibrandi  Giovanni 
per  il  Cittadino  Bruni  Filippo  Cassiere  della  Gran  Questura , 
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Fontana  Luigi  per  Ballanti  Domenico  Cassiere  del  Banco  di 
S.  Spirito  in  esecuzione  dell’Articolo  4.  del  Decreto  del  Con- 
solato del  28.  Vendemmiale  prossimo  passato  hanno  esibite  al 
suddetto  Cittadino  Presidente  presenti  li  Cittadini  Cherubini 
Giovanni , e Folcati  Vincenzo  Deputati  dal  Cittadino  Ministro 
delie  Finanze  , Piranesi  Francesco  Commissario  della  Contabi- 
lità , Brunetti  Francesco  Capo  di  Divisione  di  detta  Contabili- 
tà , Barili  Francesco  , e Ferraja  Andrea  Deputati  dalla  Gran 
Questura  diverse  Cedole  ascendenti  al  loro  valore  nominale  a 
scudi  484166.  cambiate  contro  Assegnati  > e provenienti  tanto 
dal  Monte  di  Pietà  , che  dal  Banco  di  S.  Spirito , come  ri- 
sulta da  Processo  verbale , e Nota , che  s’ inseriscono  del  teno> 
nore  &c.  ad  effetto  di  eseguirsi  dalia  suddetta  Amministrazio- 
ne il  Bruciamento  alla  presenza  deili  suddetti  Cittadini  Presi* 
dente.  Cassieri,  Commissario,  e Deputati  in  Piazza  Colonna, 
come  si  prescrive  dal  suddetto  Decreto  Consolare  . al  quale  dcc^ 
Alle  ore  io.  della  mattina 

11  suddetto  Cittadino  Presidente  unitamente  alli  sudetti  Cas- 
sieri , e Deputati  della  Gran  Questura  , e Cassiere  del  Banco 
di  S.  Spirito , Commissario  della  Contabilità  , e Capo  di  Di- 
visione di  detta  Contabilità , e Deputati  dal  Cittadino  Mini- 
stro delle  Finanze  si  è portato  in  Piazza  Colónna  . ove  alla 
presenza  del  pubblico  è seguito  il  Bruciamento  di  tutte  le  sud- 
dette Cedole  in  tutto , e per  tutto  in  conformiti  del  suddetto 
Decreto  Consolare  , al  quale  ócc. 

Doria  Presidente 
Francesco  Piranesi 

Gio.Cherubini  Deputato  dal  Ministro  delle  Finanze 

Vincenzo  Folcari  Deputato  come__sppra^ 

Gioacchino  Alibrandi  per  Filippo  Bruni  Cassiere 

Fcrraje  Andrea  Deputato 

Barili  Francesco  Deputato 

Fontana  Luigi  per  Ballanti  Domenico  Cassiere 

Nicola)  Segretario 

Cesarini  Teodoro  fui  Testimonio 

Polidori  Odoardo  fui  Testimonio  . 
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UBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Rmana 
Roma  29.  Brumale  Anno  7. 

Gio.  Gherardo  de  Rosei  Ministro  delle  Finanza 
NOTIFICAZIONE. 

Avendo  il  Consolato  concesso  in  Appalto  le  Poste  delle 
Lettere . e dei  Cavalli  di  tutta  la  Romana  Repubblica  al 
Cittadino  Falconieri  Alessandro  > con  Decreto  Consolare  esibi- 
to nelli  Atti  del  Cittadino  Fiammetta  Notaro , ed  in  seguela 
della  Legge  pubblicata  li  IS-  Fruttifero  Anno  6.  si  rende  a pub- 
blica Notizia  , che  questo  Appalto  comincierà  ad  effettuarsi  il 
primo  Glaciale . D*  Rossi 

N.“  173. 

LIBERTA*  ■ EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  30.  Brumale  Anno  7.  Repubblicano 
Tariffa  dei  Commestibili  , ed  altre  Grasce  da  osservarsi 
dal  dt  I.  a tutto  il  dt  io.  Glaciale  stabilita  in  esecu- 
zione del  Decreto  Consolare  del  dì  1 7.  Brumale 
Anno  7.  Repubblicano  . 

Carni  Fresche  , 

Vaccina  a tutto  il  dì  3.  Glaciale  la  libbra  baj.  la. 

Vitella  Campareccia  a tutto  detto  giorno  della  qualità  per- 
messa dalla  Legge  la  lib.  14. 

Vitella  Mongana , purché  non  ecceda  viva  diecine  venridue 
ad  arbitrio  . 

Carne  di  Pecora  la  lib.  4. 

Bufola  la  lib.  4. 

Vitella  Bufalina  la  lib.  $. 

Abacchio  IO. 

Porcina  Fresca  , 

Lombetto  senza  giunta  la  lib.  j;. 

' Lombetto  con  giunta  la  lib,  12. 

''I  Salsiccia  di  .buona  qualità  la  lib.  i^.  ^ t > . 

Por  una  Salata  . 

Presciutto  la  lib.' 18. 

Presciutto  affettato  la  Jib.  30,  ■ 

Salame  la  lib,  20. 
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Ventresca,  e Guanciale  la  lib. 

Onto,  Lardo,  e Strutto  la  lib.  20.  i t 

Assogna  fresca  la  lib.  18. 

Assogna  vecchia,  e fracida  per  Carri  la  lib.  12. 

Lattaccini . 

Cacio  Pecorino  fresco  la  lib.  8. 

Cacio  Pecorino  vecchio  la  lib.  20.  '• 

Cacio  Vaccino  la  lib.  20.  . , / . 

Butirro  di  Vacca  la  lib.  30. 

Provature  fresche  , e moscie  il  paro  del  solito  peso  anti- 
co 6. 

Sono  proibite  le  Provature  di  Latte  di  Vacca  bianca  . 
Provature  Marzoline  la  lib.  ij. 

Ricotta  la  lib.  4. 

Paste . 

Pasta  fina  di  tutta  Semmolella  la  lib.  baj.  7. 

Detta  di  farina  mezzana  la  lib.  $. 

Grascie , e Generi  diversi-, 

Ova  num.  6.  a paolo  in  Piazza  . Alle  Pizzicarle  uno  meno. 
Olio  la  Foglietta  i$. 

Sapone  la  lib.  12. 

Candele  di  Sevo  ordinarie  la  lib.  12. 

Candele  di  Sevo  da  Stampa  la  lib.  13. 

Carbone  a Scorzo  5, 

Carbone  a Sacchi  chiusi  90. 

Carbone  di  Ripetta,  purché  il  Sacco  sia  a bocca  aperta  8$. 
Legna  il  Passo  scudi  3.  io. 

Fascina  di  Fornaro  a Carretta  scudi  3.  io. 

Trasporto  di  Legna  , e Fascina  sui  Carri  -per  i luoghi  vi- 
cini 40. 

Detti  per  una  mediocre  distanza  óo. 

Detti  per  la  massima  distanza  80. 

Per  la  Caricatura  della  sudetta  Legna  io. 

N»«  prestandosi  i Carrettieri  a tali  condizioni  , sarà  ciasexu  Cit- 
tadino in  libertà  di  far  caricare  a suo  conto  sopra  qualunque  Car- 
retto 0 a Soma  la  Legna  , la  quale  in  questo  caso  si  farà  imputa- 
re per  la  misura  » onde  ciascuno  abbia  U giusto  . 

Si  ricorda,  che  tutte  le  Leggi  Annonarie  per  l’osservanza 
dei  Prezzi,  pesi,  e misure,  restano  tuttora  veglianti  contro  i' 
Trasgressori  io  forza  delia  Legge  dei  30.  Germile . 
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: I Commusarj  di  Polizia  sono  incaricati  d’ invigilare  sopra 

qualunque  frode  si  commettesse  a danno  del  Pubblico  , di  vi. 
sitare  le  Botteghe  , e costringere  anche  colla  Forza  tutti  i Ven- 
ditori a ritenere  aperti  i loro  Spaccj  , e fare  la  Vendita  dei 
Generi  secondo  il  solito  . 

La  presente  Tariffa  dovrà  tenersi  affissa  negli  Spaccj  di  tu t- 
ti  li  Venditori  dei  sopradescritti  Generi  . 

De  Romanis  ) 

Gorirossi  ) Grandi  Edili 

Crespi  ). 

Serpi  eri  Segretarii  . 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

N."  174- 

In  Nome  della  Repubblica  Romana  una  ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  i.  Glaciale 
Anno  Settimo  Repubblicano 
IL  CONSOLATO 

IN  seguito  della  Legge  del  27.  Brumale  sulla  leva  di  un  Bat- 
taglione per  ogni  Dipartimento,  e particolarmente  nell’ Ar- 
tìcolo IV.  della  medesima  decreta  quanto  siegue  . 

. Abiti  neri  di  Lana  , e panni  neri  esistenti 

in  tutti  1 Dipartimenti  della  Repubblica  sono  posti  in  reoui. 

Art.  II.  Le  Amministrazioni  Municipali  faranno  eseguire  la 
requisizione  nella  più  rigorosa  maniera  dentro  il  termine  di  24. 
ore  doppo  la  publicazione  del  presente  Decreto  conformandosi 
agli  ordini , che  saranno  dati  dal  Ministro  della  Guerra  per  il  ver- 
samento nei  Magazzini  indicati . 

. Muniapaliù  di  Roma  verseranno  nel  Bottegone  Generale 
stabilito  alk  Qmvertite  sotto  la  vigilanza  del' Cittadino  Sabbadni 
incaricato  di  fare  eseguire  il  lavoro  . 

Art.  III.  Tutti  gli  Ebrei  , e Sarti  sono  posti  in  requisizione 
GuardTa^”*^  * Bo«egone  Generale . ove  sarà  collocata  una 

Art.  IV.  Gli  Agenti  Generali  pagheranno  gli  Operai  , e 
Mmministreranno  le  fodere,  ed  il  panno  rosso  necessario  per 
1 rovesci . . ^ 

metteranno  immediatamente  a dispo-,  * 
Tom!  capaci,  uno 
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per  far  SeHe  , e J’ altro  Scarpe  ,*  perla  di  cui  fabricaxione  t utti 
gli  ©peraj  in  questi  due  generi  sono  posti  in  requisizione  . 

Gli  Agenti  Generali,  ebe  somministreranno  le  materie  pri- 
me, pagheranno  le  loro  giornate,  ed  il  Ministro  della  Guer- 
ra destinerà  i sopraintendenti  necessarj  per  invigilare  al  lavoro  . 

Art.  VI.  Questo  lavoro  di  tutti  trei  nomati  effetti  non  sarà  in- 
terrotto , se  prima  non  siasi  avuto  il  compimento  , tanto  per  il 
primo  Reggimento  d’infanteria  , che  per  il  Regimento  di 
Dragoni . 

Art.  VII.  Il  Ministro  della.  Guerra  è incaricato  dell’esecuzio- 
ne del  presente  Decreto . 

• Il  Presidente  del  Consolata  ' ' 

Sottoscritto  = Pierelli 
Dal  Consolato 
^ Il  Segretario  Interino 
Sottoscritto  = P.  J.  Audovin 
Per  Copia  conforme 

Il  Ministro  della  Guerra  , e Marina  , ed  Affari  Esteri  T 
Bremond  • f 

N.®  17$.  ■ * 

••LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

‘ NOTIFICAZIONE 
A dì  2.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano 
La  Municipalità  del  Primo  Circondario  di  Roma . 

Dovendosi  venire  alla  Vendita  di  tutto  il  Legname  della 
Machin» , che  serviva  in  occasione  dell’  esposizione  delle 
Quarantore  nella  soppressa  Chiesa  de’  SS.  Lorenzo  , e Damaso , 
si  aprirà  detta’  Vendita  nelle  Camere  della  Casa  abitala  dal  Cit- 
tadino Pagliarinl  situata  nel  Vicolo  EleutarnS  mattina  del  di  21, 
del  corrente  Mese  Glaciale  alle  ore  otto  di  Francia  . Resta  per- 
tanto invitato  chiunque  volesse  fare  acquisto  del  detto  Legna- 
me a presentarsi  in  detta  Casa  nel  giorno  , ed  ora  destinata  giac- 
ché verrà  deliberato  al  megliore  Oblatore  , servate  le  forme  pre- 
scritte dalla  Legge  de  fig.  Fiorile.  , - 

Dato  dalia  nostra  Residenza  questo  dì  < ed  Anno  .sedetti «It 

Giorgi  Felice  Presidente  i 

Liberi  Segretario  , 


' ED  ALTRE  PRODVZIONI . 
N.®  176. 
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LIBERTA’  - EGUAGLIANZA 

' Repubblica  Romana 

Nota  degli  Assegnati  numerati , e versati  in  Cassa  della  Gran 
Questura  nella  Terza  Decade  debMese  Brumale  prossimo  scor- 
so Anno  7.  Repubblicano  ; e del  Concambio  deile  Cedole  con- 
tro Assegnati  seguito  nello  stessa  decorso  di  tempo  , in  adem- 
pimento deir  Articolo  IX.  della  Legge  dei  23.  Fruttifero  Anno  6. 
Cambio  di  Cedole  Contro  Assegnati  . 

Di  paoli  dieci  num.  4*000.  se.  48000.  num.  84000.  se. 
84000.  Di  paoli  nove  num.  76000.  se.  68400.  num.  44000.  se. 
39600.  Di  paoli  otto  num.  76000.  se.  60800.  num.  46000.  se. 
36800.  Di  paoli  sctté  aum.  68000.  se.  47600.  num.  28000.  se. 
19600.  Di  bajocchi  quindici  num.  64000.  se.  9600.  num.  68000. 
se.  10200.  Di  bajocchi  t>e  ruim.  184000.  se.  $$20.  num.  192000. 
se.  4760.  se.  $2 123 9.  se.  34749.  20. 

in  tutto  Resti  nurr.  ; 16000.  se.  239920.  num.  492000.  se. 
195960.  se.  521239.  se.  34749.  20. 

LIBERTA*  N.;  177.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  4.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicane 
• ■ I Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE 

SOno  invitati  tutti  i Proprietarj  dei  Cavalli  di  qualunque  uso 
essi  siano,  di  Carri,  Vetturé  , ed  altri  ordegni  di  traspor- 
to a portarli  alia  Piazza  di  Venezia  alla  disposizione  del  Citta- 
dino Monier  Agente  Generale  d’ artiglieria  , e trasporti  . Tut- 
ti , si  prestino  a questa  disposizione  , altrimenti , oltre  la  perdita 
dei  Cavalli , saranno  esposti  i Contraventori  al  rigore  della  Legge 
, t ' , De  Romanis  ) 

• . - ' • Cori  rossi  ) Grandi  Edili 

. ; Crespi  ) 

Serpieri  Segretario  . 

LIBERTA’  N.o  178.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
Li  4.  Glaciale  anno  7.  Repubblicane  . 

^ Municipalità  del  Terzo  Circondario  . 

L’Articolo  IV.  del  Decreto  Consolare  in* data  27;  T^mjj&ro 
anno  6.  porta  che  Ministro  della  > e ReJtzia 

TC  k a 


260  COLIBZ.  DI  CARTE  FVBBLICHE  &e: 
sarà  autorizzato  ad  accordare  definitivamente  delle  carte  di  sicu^ 
rezza  a tutti  quelli , che  si  crederanno  compresi  nella  eccezzàtne  del- 
la Legge  , e Ja  Notificazione  di  detto  Ministro  in  calce  del  ci* 
tato  Decreto  prescrive  , che  dopo  il  termine  provisori»  accordato- 
gli dalla  Municipalità  , qualunque  Forastiere  , che  sarà  trovato  sen- 
za la  carta  di  assicurazione  Definitiva  sarà  onninamente  soggetto  « 
tutto  il  rigore  delle  Leggi . . 

Essendo  però  a nostra  notizia  , che  diversi  Ecclesiastici 
sotto  pretesto  di  non  aver  reso  conto  , o altro  qualunque  , 
si  fanno  lecito  di  continuare  il  loro  soggiorno  in  Roma , sia- 
mo venuti  nella  determinazione  d’invitare  indistintamente  tut- 
ti, gli  Ecclesiastici  esteri  di  questo  Circondario  a presentare  al 
nostro  Eurò  nel  perentorio  termine  di  tre  giorni  le  carte  di  si- 
curezza , che  gli  abilitano  a restare  , spirati  i quali  irremissibil- 
mente si  eseguiranno  contro  i morosi  le  Leggi  vegliami , a te- 
nore delle  quali  si  procederà  ancora  contro  quelli , che  gli  al- 
loggiassero nelle  loro  Case , senza  darne  parte  formale  alla  no- 
stra Municipalità  nel  detto  termine  . 

Retrou  Presidente 
Espec»  Seiretario 

N.”  179- 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
4.  Glaciale  Anno- VII.  Repubblicano 
«■PROCLAMA 

Piranesi  Generale  Comandante  la  Guardia  Nazionale  Sedentaria  . 

Ai  tuoi  Fratelli  d' Arme 
Romani! 

La  Generale  , che  è stata  battuta , che^si««ianiénlé'  ha  solo 
gettato  lo  spavento  nel  cuore  de'  vili , è stato  il  segnale , 
per  riunire  i bravi  Francesi  sotto  i Stendardi  della  Vittoria , e 
difendere  la  nostra  libertà  . Essi  come  il  fulmine  volano  a com- 
battere i nostri  nemici  . Romani  I Ne’ pericoli  è d’uopo  mo- 
strar coraggio  . Che  tutti  i più  energici  Patriotti  si  prestino  a 
mantenere  la  pubblica  tranquillità . Io  colla  forza  obligarò  co*  - 
loro  y che  ardiranno  in  qualche  maniera  turbarla  . Tutti  gli  at- 
truppamenti saranno  dissipati  . Bravi  Romani  l che  docili  mai 
sen^re^oste  ali’  invito  (fella  Patria  > raddoppiate  la  vostra  ener- 
gia , emudete  J’ orecchio  alle  voci  sediziose . Voi  siete  i discna->. 
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denti  de'  Bruti , de’  Scipioni . . . Che  tutti  si  prestino  roUa 
mas&imà  attiviri  al  servizio  della  Guardia  Nazionale  Sedentaria  . 
esiziali  udate  wi  i'primi  l’esempio  di  non  abbandonare  la  Pa- 
tria , quando  la  Patria  è in ‘diritto  di  cercare  il  vostro  braccio  . 
Tutte  1’ esenzioni  di  servizio  sono  annullate.  I Romani  faran- 
no a gara  di  compire  i* sacri  doveri  ,(che  ia  publica  sicurezza, 
e la  tranquillità  gl’ impongono  . .Viva  la  Repubblica  Ro- 
mana. I • ' \ 


-•  Piranesì . 

LIBERTA*  . EGUAGLIANZA 

or  il  •..>^1.  . . .t  ....  . i8i.  . - 

Repubblica  Romana 

* '■  Li  4.  cuciale  Anno  7.  Repubblicano  - ' > 

Tariffa  del  Prezzo  delle  Carni.  ‘ 

IL  Prezzo  delle  Carni  a tenore  della  Notificazione  del  Cittadi- 
no  Ministro  dell’  Interno  pubblicata  li  26.  Glaciale  dalli  24. 
Fruttifero  .«nno  6.  dalli  4,  a tutto  li  10.  Glaciale  (dalli  24.  a 
tutto  li  30.  Nobembre  v.  s.>  ) è fissato  cOme  appresso  l 

Carne  di  'Vaccina  la  libra  baj.  14.  ‘ ’ r < , ■ \ 

Carne  di  Vitella  la  libra  baj.  16. 

Tutti  i Macellari  sono  obbligati  a 'tener  affissa  la  presente  Ta- 
riffa ai  proprj  Spacci. 


LIBERTA’ 


De  Romanie  , Gorìrotsi  , Crespi 
Serpìeri  Segretario  . 

■ N.»  182. 

EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  / 

• *’  Il  Ministro  della  Giustizia,  e Polizia  " ■ ) . i 

T'  A di  4,.  Glaciale  Anno  Vii.  Repubblicano.  'T'o'' 

Utti  I Parrochi  renderanno  conto  ogni  sei  ore  dello  stato 
della  loro  Parrocchia . . ■ 

Essi  saranno  responsabili  di  qualunque  evento  che  compro- 
metta la  pubblica  tranquillità  . 

Nessuna  Campana  sarà  sonata  nè  di  notte,  nè  di ’gio*fno , 
né  SI  potrà  predicare  , nè  in  Chiesa  nè  fuori  , nè  si  faranno 
Novene , o Tridui , q altre  funzioni  «raordinarie  fino  a nuovo 
ordine,  permettendosi  al  solito  , le  Messe  private  . 

Le  Chiese  saranno  aperte  dopo  l’Alba,  e si  chiuderanno  a 
m*teo  giorno;  .'  < ■ , ri  ,1  v A 

i ■ Manelii-c..^  ....  i'fX 


% 


Digiti'zed  by  Google 


i62  COLLEZ.  DI  CARTE- PVBELICHE  &c. 

• * N.“  J83.  ...  ' . .1  ' . • . 

LIBERTA’  ' EGUAGLIANZA 

REPUB  B^L  ICA  FRANCESE. 

ArmatA  di  Roma 

Dal  Quartier  General  di  Roma  li  ^ Glaciale  -Anno  7,-1  T 
. V della  Repubblica  Francese  , 1 

Il  Generate  in  Capo  dell'  Armata  ' di  Roma  . : 

“ Al  Popolo  di  Roma 

ROmanr  ; è arrivato  l’ istante  di  mostrare , che  siete  degni 
della  libertà  . Ecco  l’ istante  di  sviluppare  il  coraggio , che 
caratterizza  i veri  Repubblicani  ; il  nemico  marcia  verso  di  noi, 
andiamo  ad  incontrarlo  . 

Che  tutti  gl’individui  , che  non  saranno  chiamati,  ad  es- 
sere armati  , restino  tranquilli  nelle  loro  Case  . Chi  contraverri 
a questa  misura  sarà  sul  momento  punito  culla  pena  di  motte  . . ' 
La  Legge,  che  rende  i Preti  ed  i Religiosi  responsabili  de-, 
eli  attruppamenti  > e di  qualunque  sia  movimento , resu  nella  sua 
forza  e nel  tuo  <vigore  ; in  conseguenza  al  primo,  movimento 
che  avrà  luogo' in  un  Quartiere  , o Sezione  tutti  i Preti , e Re- 
ligiosi di  questo  Circondano  saranno  arrestati  , e' se  la  sommos- 
sa non  si  calma,  i Preti  , 'e  Religiosi  saranno  fucilati  nel  luogo 
medesimo  dell’  attruppamento . 

Le  Porte  della  Città  di  Roma  saranno  chiuse  . E’  proibito  a 
chiunque  di  uscirne  senza  un  Passaporto  . 

Tutti  i Francesi  che  sono  in  Roma  si  armeranno  per  quan- 
to loro  sarà  possibile  , e si  porteranno  nei  luoghi  . e posti  che 
gli  verranno  designati  dal  General  Macdonald  . 

La  Città  di  Róma  viea  dichiarata  in  istato  di  assedio  . 

Romani , anche  una  volta  siate  fe deJi-«Ha “^Str a Costitu- 
zione^; non  temete  niente  la  gran  Nazione  veglia  per  voi;  esfa 
esigge  solamente , che  voi  secondiate  le  <^sposizìoni , che  ella 
prende  per  la  vostra  difesa  . ' 

Champiatmet  . , t 

LIBERTA’,..  . ,,N':<i84.  . EGUAGUANZA 

. , , Repubblica' Romana 

Giuetppe  Eliot^Pace  Ministro  dell'  Internai  t . ' 

Ai  Popolo  Romano 
cittadini! 

MEntre  il  Generale  in  Capo  dell’  Armata  vittoriosa  de’Tìnn^ 
ni , che  col  restituirvi  la  libertà  si  è proclamata  il  sotte- 


Digitized  by  Google 


md^ndenza  , rs  a^roderCTOte  }e  misure  n«» 
lesistenza  della  Repubblica  , i -vostri  Consoli,  ed  i 
vostri  Magistrati  vegliano  indefessi  al  loro  Posto  per  formate  la 
vostra  sicurezza , per  mantenervi  le  Sussistenze,  e per  preveni- 
re il  disordine.  Di  già  la  parte  di  voi  adatta  alle  Armi  colla- 
più  grand’  energìa  oppone  un  insuperabile  baloardo  al  malcon> 
tento  de’ Superstiziosi , degli  Aristocratici  , degli  Egoisti  . I ge- 
neri, che  devono  form^ire  la  vostra  sussistenza  sono  tutt’ in  pron- 
to . Eglino  non  potranno  mai  mancarvi . Io  ve  ne  do  la  parola, 
ed  io  me  ne  rendo  responsabile  all’  intiera  Nazione  . ^ 

A fronte  di  tante  fatiche , e di  tante  cure  i male  intenzio- 
ftàti  non -fasciano  di  agitarvi,  c di  tentare  tutte  le  strade  per 
far  nascere , se  pur  fosse  possibile  , quel  disordine  , che  solo 
può  dar  luogo  alla  esecuzione  de’  loro  scelerati  Progetti . Eglino 
vanno  seminando  da  per  tutto  le  angustie  , e lo  spavento  col 
sussurrare  all’ orecchio  de’ creduli  una  mancanza  inevitabile  del 
Pane  necessario  al  sostentamento  della  vita  . ' 

Nasce  da  ciò , Cittadini , quell’  aHqllamento  , che  con  ua 
pessimo  esempio  si  vede  , sono  già  de’ giorni  , e più  che  mai. 
in  questa  mane  intorno  i Forni  di  questa  Centrale  . Ciascuno- 
temendo  della  sussistenza  dell’  indomani  vuol  provedersi  di  una 
quantità  maggiore  di  Pane  di  quella  , che  richiedasi  da’  biso- 
gni giornalieri  della  sua  Famiglia . Intanto , le  braccia  di  crlo- 
lo , che  devono  prepararlo  non  bastano  . e si  scancano  . Man- 
cano, ò non  arrivano  a tempo  le  Farine  ai  Forni  per  esservi 
manipolate , e così  voi  colla  vostra  credulità , e se  volete , col- 
la vostra  leggerezza  date  presa  su  di  voi  ni  vili  , agl’  inimici 
della  Patria  , che  vogliono  tradirvi  , e condurvi  al  precipizio, 
che  vi  hanno  preparato  . 

Io  torno  a ripeterlo , nè  lo  ripeterò  giammai  abbastanza  : 
La  Citt.ì  è fornita  delle  Farine  necessarie  al  suo  consumo  : I 
vostri  Magistrati  formano  della  vostra  sussistenza  la  loro  principale 
occupazione  .'Cittadini  ! Qual  pregiudizio  non  rechereste  mai  a 
voi  stèssi  col  non  secondareTe  loro  operazioni  coll’  intracianic,  e ' 
coir  impedirne  i frutti  ? Rasiate  dunque  tranquilli  nel  seno  delle  vo- 
stre Famiglie  , ed  all’esercizio  de’vostri  consueti 'travigli  . Dite  all’ 
inimico  della  Patria,  che  venisse  a spargere  de’ timori  negli  animi 
vostri , che  il  Governo  Repubblicano  non  è il  governo  del  dispotis- 
mo, che  questo  secondo  solamente  può  obbliare  gli  interessi*  dè]L 
Pòpolo  Ma  che  un  gov««i(0  Repubblicano!  non  ha  , nè  può^ct^ 
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noscere  altro  interesse  , che  quello  della  Nazione  , che  Io  ha 
costituito  , e che  perciò  la  sussistenza  dell’  indomani  non  può 
mat\carvi  ; poiché  resta  affidata  ai  suoi  pensieri  . < 

Se  voi  vi  diporterete  in  tal  modo,  dimostrerete  alla  Gra'n> 
de  Nazione , che  vi  hà  data  la  libertà  , che  non  ne  siete  in- 
degni . Ne!  tempo  stesso  1’  affollamento  , ed  il  disordine  intorno 
a pubblici  Forni  sarà  cessato  sul  momento  ; nè  dovete  procu- 
rarvi con  un  incommodo  orribile  quel  Pane , di  cui  hanno  bi-, 
sogno  le  vostre  Famiglie . 

Pace 

N*.  i8J. 

LIBERTA’  ' EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  4.  Glaciale  Anno  VII.  Repubblicane  . 

I Grandi  Edili 

NO,TIFIGAZI.ONE. 

Nei  termine  di  ore  24.  dalla  data  della  presente  tutti  i 
Mercanti  di  Campagna , Agricoltori , e Coloni , i quali 
abbiano  in  essere  o in  Roma  , o nelle  loro  Campagne*  o 
dovunque  più  di  Rubbj  venti  di  Grano , dovranno  darne  1 As- 
segna nel  nostro  Burò  Centrale  . Contemporaneamente  sono 
invitati  a farne  il  Trasporto  con  le  loro  Bestie  da  Soma  , Car- 
ri , Barrozze  , e Buoi  , anche  staccandogli  dagli 'Arati  , ai  Gra- 
nari dell’Abbondanza  Frumentaria  alle  Terme  , detratto  però 
il  Grano  necessario  per  la  presente  Sementa  . 

Tutti  i Contraventori  saranno  soggetti  alla  perdita  del  Ge- 
nere t all’  emenda  de’  Danni , e saranno  considerati , e trattati , 
come  Nemici  della  Patria , e dell’  Ordine  publico . 


. 

De  Romanis  ) , • 

Gorirossi  ) QrsBSTtdiìì 

‘ , 

Crespi  ) 

Publio  Serpieri  Segretario  . 

».  • •• 

N.“  186. 

UBERTA’-.- 

EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romasta  • • 1 . , r-  • 

NOTIFICAZIONE.-  ■ 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  o_ 

Roma  5.  Glaciale  Anno  7.  Rep’ubblicano 

Essendo  di  assoluta  necessità  per  il  Governo  di  conoscere 
parucolarmente.  l’ indole , il  carattere  , c la  provenienza  . 
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degli  Abitanti  di  Roma  ; si  ordina,  che  tutti  i Napolitani,  o 
originari  del  Regno  di  Napoli  , e Sicilia , dentro  lo  spazio  di 
ventiquattr*  ore  si  presentino  al  Buio  del  Ministro  di  Giustizia 
e Polizia  per  dare  di  loro  stessi  quelle  giustificazioni, che  gli  Terran- 
no richieste  . 

Chi  non  si  sarà  presentato  nell'  indicato  termine,  sarà  con- 
siderato come  , sospetto  arrestato  , e punito  . 

Martilli 

N.’  187. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Refulblifa  Ronuma 
NOTIFICAZIONE 
Roma  5.  Glaciali  Amo  VII.  ► 

Il  Minijtro  di  Giustizia  , t Polizia 

Cittadini , la  giornata  dei  4.  Glaciale  sarà  sempre  mai  me- 
morabile nei  fasti  della  rinascente  Repubblica  Romana  . ^ 

Un  nuovo  periglio  vi  chiama  alle  Armi  : colla  celerità  del 
lampo  i Quartieri  si  sono  riempiti  di  valorosi  Cittadini . 11  conte- 
gno è stato  imponente  , e degno  de’Repubbiicani . 

La  buona  volontà  , l’ ordine  hanno  presieduto  ai  servigio  , 
che  voi  avete  indefessamente  prestato  alla  Patria  • lo  sono  stato 
testimonio  della  vostra  condotta  . 

Proseguite  veri  Figli  di  Roma  a ben  meritare  della  Patria  . 

I Comandanti  Francesi  , il  Governo  sono  stati  fatti  consape* 
voli  della  vostra  energia  . 

Io  vi  devo  a nome  del  Popolo  un’  attestato  di  riconoscenza  . 
Per  le  anime  sensibili  questo  è il  maggior  compenso  . 

Martelli . 

N°  188. 

UBERTA’  • EGUAGLUNZA 

Morte  ai  Tiranni 
, Libertà  0 Morte 

Romani  : Una  Turba  di  schiavi  prezzolati , d’ infami  s*> 
guaci  dei  Rè  , calpestate  le  Leggi  divine , ed  umane , non 
curato  il  diritto  delle  genti  , e contro  i doveri  più  sacri  di 
buoni  vicini , armata  la  loro  destra  assassina , hanno  invaso  le 
vostre  Frontiere  , hanno  posto  sotto  l’ infame  giogo  d’  un  Tiran- 
no i vostri  Concittadini  ; gli  hanno  oppressi  : gii  hanno  ridot* 
Tomo  III.  LI 
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tj  schiavi  , e si  sono  resi  barbaramente  de  spoti  deile  loro  proprie- 
tà , e delle  loro  vite  . 

Minaccian  costoro  la  rovina  di  Roma  , ma  niente  però  az- 
zardono  , perchè  -sanno  , che  voi  vi  siete  . Le  generose  Falangi 
Francesi  vi  resero  liberi  ; e questi  vi  minacciano  la  servitù.  Se 
prima  vi  armaste  per  scuotere  il  giogo  infame  d’ un  Despota, 
con  quanto  maggior  zelo  dovete  sostenere  i vostri  diritti  . la 
vostra  libertà , la  vòstra  indipendenza  . La  Patria  in  voi  confi- 
da , i vostri  Concittadini  oppressi  vi  domandano  soccorso  , e , 
giustamente  esìggon,che  corriate  alla  loro  difesa  ; Qual  rossor 
eterno  per  i Romani , se  ricusassero  di  prestare  le  loro  destre 
ad  oggetti  così  cari  ! Le  Spose  , le  Sorelle,  temendo  l’ impuri  am- 
plessi d’ infami  schiavi  da  loro  detestati , cercano  asilo  nelle  vo- 
stre braccia  : I Figli  tendono  le  loro  palme  , e bagnandole  d’inu- 
tili lacrime  vi  fanno  intendere  , che  in  voi  solo  confidano  . I 
Genitori  vi  abbracciano , e chiamandovi  col  dolce  nome  di  figli 
vi  rammentano  , che  essi  vi  diedero  1’  esistenza  , e che  vi  corre 
obligo  di  difendere  la  loro  . La  Patria,  la  cara  Patria  in  fine,  che 
avendo  ancora  al  piede  i segni  delle  antiche  catene  , inorridi- 
sce a sentire , che  altre  le  sovrastano  , e voi  figli  di  Bruto  re- 
sterete insensibili  alle  voci  della  natura,  del  sangue , dell’ amor 
della  Patria  ? Nò  ; i petti  vostri  non  sono  capaci  di  viltà  . Sia  la 
•sensibilità  il  vostro  primo  pregio . Un  giorno  solò  convinca 
r universo  intiero  , che  Roma  produce  ancora  i Cassi , i Cinvin- 
nati  , che  il  sangue  degli  antichi  Eroi  scorre  l’ istesso  nelle  vo- 
stre vene  , e che  nog  và  mai  impunito  chi  attenta  la  libertà  di 
Rema . 

Chi  più  contento  di  me  nel  vedermi  prescelto  all’  alto  ono- 
re di  comandarvi  : avrete  in  me  un  Concittadtoo  , un  vero 
fratello  , ed  il  mio  petto  aprendovi  la  strada  frà  i nemici  ii  con- 
durrà alla  vittoria  . 

Anime  Repubblicane  il  sacro  amore  della  Patria  , ii  dolce 
sWtegno  della  Libertà  vi  chiama  all’  armi . Armatevi , partite  , 
c seguite  pure  quei  primi  moti  del  sangue,  dei  quali  già  vi  vedo 
animati  , e dinrtostrate  col  latto  ai  vili  seguaci  dei  Tiranni,  che 
niuno  può  re  sistere  alle  destre  Repubblicane . La  Patria  atten- 
derà col  vostro  ritorno  il  suo  Trionfo  ; i Genitori  saran  con- 
tenti d'  avervi  data  Tasistenza  . i figli  contenteranno  ai  posteri 
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il  vostro  zelo , il  voslro  coraggio  , e le  amabili  5pose  corone- 
ranno di  fiori  le  vittoriose  teste  , e vi  ofiriranno  un  dolce  riposo 
nelle  loro  braccia  amorose  r Viva  la  Libertà  . 

I Cittadini  che  vorranno  prestarsi  in  favore  della  Patria  si 
porteranno  a Termini  nella  Chiesa  di  S.  Bernardo  . 

Vallentin  Comandante . ' 

N."  189- 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Rema  li  5.  Chetale  Anno  7.  Repuhlicane  i ■ ■ 

' notificazione 

I Grandi  Edili  *'  ' 

E Ai  Cittadini  Romani  - ' 

Giui^  il  moniento  di  mostrarvi  Romani . Il  soccorso  della 
Patria  ; il  sollievo  dei  Cittadini . il  disinteresse  sono  i di- 
stinovi  de  veri  Patriotti.  de' veri  Republicani  . I Bravi  Francesi 
per  ditenderci  da  una  ostile  invasione  affrontano  l’ inimico . e 
voi  per  contribuire  alla  Sussistenza  de’  vostri  cari  Concittadini 
non  VI  spogliate  di  quella  durezza  , che  lo  spirito  di  guada- 
«vilmente  inceppati?  Allorché  per  sollievo  della' 
p ù indigente  Classe  delle  Persone  si  vuol  porre  un  freno  all’ 
avania  de  Venditori  , quali  ad  an’  eccesso  avevano  fatto  giun- 
gere 1 prezzi,  tutto  all’  istante  sparisce  , con  crudeltà  si  nascon-* 

ittadini  hanno  diritto  di  essere  sostentati  colle  Grascie 

atria  , che  ci  anima  per  il  bene  publico , e per  cui  anche  oual 
che  sagnheio  dobbiamo  nelle  circostanze  fare^  saranno  le  0?"^ 
che  pe«uaderanno  ciascuno  a renderci  noti  i g«?ri  di  susst- 
stenxa  di  pertinenza  propria.  Perciò  dentro  il  ter^ne  di  ore  11 

^ invitato  a recarsi  oin  Persona  , o per' 

^ j «spett.ve  Municipalicà  dei  fri 

chf*  «i  ^ assegna  esattissima  di  tutti  i Generi 

che  SI  ritrovino  avere  in  qualunque  sito  di  questa  Comunr  e 
go  Circondarm . Grano.  Farina",  Granturc?  . sua  Ffr^elìa 
Olio.  Carne  Porcina,  Formaggi,  Carbone  . e Legna  Den- 
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ITO  il  termine  poi  dK-ore  4{|.  dalla  stessa  affissione  si  daranno  le 
assegne  di  simili  generi  esistenti  nelle  Vigne  , Orti  , o altro 
luogo  qnalunque  posto  fuori  dell’ abitato  della  Città.  Verificate 
le  assegne  nella  maniera  , che  più  opportuna  crederassi  si  for- 
merà un  Elenco  de'  Cittadini  , che  veridicamente  avranno  as* 
segnato  , e sarà  intitolato  „ Elenco  degli  Amici  della  Patria,,  e sarà 
a suo  tempo  pubblicato . Quei  Generi  poi  , che  saranno  destinati  - 
a vendersi  si  venderanno  a prezzi  stabiliti  , o altri  , che  'più 
equi  secondo  le  circostanze  sembreranno  . Se  mai  però  in  qual- 
cuno l’avarizia  crudelmente  soffocasse  ogni  istinto  di  sensibilità 
non  assegnando  o non  assegnando  esattamente  , sarà  codesto 
mostro  dichiarato  perturbatore  del  Bene  pubblico  , e della  tran- 
quillità . Perciò , oltre  la  perdita  di  tutti  i Generi , sarà  trat- 
to col  massimo  rigore  delle  leggi  , e chi  discuoprirallo  oltre  lo 
spirito  di  Patriottismo  che  dimostrerà  , riceverà  una. proporzio- 
nata gratificazione.  All’ obligo  dell’ assegna,  e respettiyamente 
della  denuncia  sotto  il  medesimo  rigore  sono 'soggetti  anche 
quelli  , che  nelle  loro  Case , o in  qualunque  altro  luogo  rite- 
nessero dei  generi  non  proprj  sopra  indicati  , o sapessero  che 
da  altri  vengono  clandestinamente  ivi  xitcnuti  . Ma  un  altra 
volta  il  ripetiamo,  o Romani  . L’ amor  della  Patria,  e non  il^ 
rigore  discuoprirà  i generi,  che  senza  proprio  discapito  debbo- 
no servire  per  la  sussistenza  de’nostri  Concittadini . 

L’ Assegna  non  deve  ritardare  la  vendita  de'generi  , la  quale 
anzi  viene  raccomandata. 

De  Romanis  ) 

Gorirosi  ) Grandi  Edili 

Crespi  ) 

Serpieri  Segretarh 
N.o  190. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repuhhlica  Romana 

Roma  6.  Glaciale  Anno  7-  Repubblicano 
La  Municipalità  di  Roma  al  Popolo  . 

Noi  non  abbiamo  abbandonato  il  nostro  Posto . Noi  lo  ri- 
tenghiamo  al  solo  c più  sacro  oggetto  delle  nostre  **^*’*“ 
buzioni  che  sono  le  Sussistenze,  e la  Tranquillità  Publica.  Pos- 
siamo per  tanto  assecurarvi  , che  continueremo  ad  occuparcene 


W ALTRE  PRCLVZIOSI . aSg 

indefessamente  nella  fiducia  , che  Voi  corrisponderete  al  no- 
stro zelo  col  mantenervi  nel  fcupn  ordine,  coiqe  richiede  il  vostro 
medesimo  interesse . ' ' 

De  Romanis  ) 

. , < »,  1 lì  ; ) Gfawdi  Edili 

Ciesfi  ) 

Serfieri  Segretario 

LIBERTA*  N°.  191.  ' EGUAGLIANZA 

Dal  Generale  a Roma  li  7.  Glaciale  Anno  7. 

• , della  RefMlka  Francese 

Macdenald  General  di  Divisione  Comandante  “ 

, - PROCLAMA 

IL  Popolo  di  Roma  traviato  per  poca  vigilanza  si  'è  traspor- 
tato a degli  eccessi  criminosi  . Sono  stati  Commessi  degli  A»- 

sassinj  ; 11  Sangue  de’  Patriotti  è stato  versato Guai  a 

coloro  , che  sono  colpevoli  di  tale  attentato  . ■ 

Per  prevenire  de’ simili  ; ' ‘ ’ V 

j.  E’  proibito  agli  Abitanti  di  Roma  di  fbrmare  alcuna  specie 
di  Complotto . 

2.  Coloro , li  quali  si  troveranno  riuniti  in  numero  di  quat- 
tro, saranno  riputati  Fautori  di  Complotto  , e saranno  nel  momen- 
to fucilati  . 

3 Ogni  Casa  , dalla  quale  sarà  tirato  un  colpo  di  foco , 
qualunque  sarà  subito  incendiata . 

4.  Le  Guardie  Nazionali  abbasseranno  le  Armi  sotto  pena 
di  essere  fucilate  , eccettuati  quelli , che  saranno  conservati  dai 
Grandi  Edili ma  che  non  abbandoneranno  il  Recinto  della  Casa* 
Municipale . ' • 

'S.  Li  più  Ragguardevoli  della  Città  sono  ritenuti  nel  Castel 
-S.  Angelo  per  rispondere  della  sicurez2a  de’Francesi , epaatiOo-' 
larrrrente  dei  Malati  negli  Spedali . Essi  non  saranno  messi  in  liber- 
tà , che  dopo  la  certezza  che  i Francesi  saranno  stati  rispettati  .Essi 
altronde  saranno  messi  sotto  la  Salva  Guardia  de’  buoni  Cittadini , 
11  Generale  non  volendo  confonderci’ Abitante  pacifico  con 
i briganti  , che  si  sono  trasportati  ad  ogni  sorta  d’  eccessi  ; ordina 
ai  Grandi  Edili  di  prendere  tutte  le  misure,  che  eglino  giudiche-' 
ranno  convenienti  , e necessarie  per  assicurare  rapprovisionamen- 
to  , e le  sussistenze  del  Popolo  . In  conseguenza  ogni  Cittadino  è 
richiesto  di  ubbidire  prontamente  ai  loro  Ordini  . ..  • • 

, Macdtnald 
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ACHILEGGE 

« 

Jì^leture  le  fin  qui  riferite  misure , e saggi  provvedimenti  si  prendevano 
dal  Generale  in  Capo  Comandante  C Armata  Francete  , e dal  Consolato  . 
si  ebbe  la  notizia  del  rapido  avvanzamento  verso  questa  Capitale  del 
numeroso* Esercito  Napolitano  , avente  alla  testa  l’istesso  Rè  . l Fran- 
cesi , avvezzi  a vincere  , .non  ne  .temettero  il  numero  , o la  bravura  , 
Determinati  alla  prima  di  andarlo  ad  affrontare,  condiscesero  indi  a par- 
tire alla  volta  di  Civita  Castellana, per  ivi  più  utilmente  aspettare  il  Ni- 
mico . Partirono  perciò  in  compagnia  della  Legione  , e Gendarmeria  Ri- 
mana colla  promessa  di  ritornar  vittoriosi  fra  quindici  giorni . Partiroen 
anche  i Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  , i Consoli , e Ministri 
della  Repubblica  , i Francesi  stazionati  in  Roma  , e moltissimi  buoni 
Patriotti  ; quelli  per  fare  con  maggior  quiete  , e sicurezza  le  loro  Se- 
dute in  Perugia  , questi  per  sottrarsi  da'  pericoli  , Altri  si  ritirarono  in 
questa  Fortezza  di  Castel  S.  Angelo  , che,  fortificata  maggiormente  , re- 
sto in  mano  de'  Francesi  , Il  Governo  della  Citta  restò  affidato  ai  Grandi 
Edili . Pochi  momenti  dopo  la  di  loro  partenza  arrivò  in  Roma  il  Re  di 
Napoli  seguito  dal  suo  Esercito  . Egli  dopo  la  pubblicazione  di  ut.  suo 
Manifesto,  pensando  ai  Governo  di  Roma,  lo  affidò  provvisoriamente  a 
quattro  Ex  Nobili  Romani  ; deputò  il  General  Comandante  della  Trup- 
pa ‘Urbana  , e diversi  Giudici  Criminali  , e Civili , Questi  provvedi- 
menti furono  di  breve  durata  . Dopo  quindici  giorni  , saputosi  dal  Àetto 
Monarca,  che  il  suo  Esercito  era  stato  battuto  in  tutti  Lpstssti,  -partì 
subito  per  Napoli  con  tutta  la  sua  corte  , e Truppa , che  aveva  in  Ro-  . 
ma  , ed  a folla  partì  anche  molta  Nobiltà  . 

^ No  creduto  necessario  di  premettere  questo  breve  racconto  di  tale 
snterregtio , perchè  , volendo  qui  inserire  tutte  le  Carte  da  essi  pubblicale 
in  Roma,  sapesse,^  ognuno  la  cagione  dittali  produzioni  . Continuerò 
indi  la  serie  della  nostra  Collezione  colla  stasnpa  di  tutti  i Proclami  , ed 
Editti  pubblicati  dal  Generale  in  Capo-  Championnet , e da  altri  di  tuo 
ordine  dopo  il  suo,  vittorioso  ritorno  in  Roma  , e finalmente  di  tutto  ciò 
che  il  Consolato  ha  operato  tulle  di  lui  Sedute  in  tempo  della  permanenza 
in  Perugia . ' , 
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N.“  192. 

FtrJinando  IV.  ptr  U Grazia  di  Dio  Re  delle  Sicilie  , di  Gerusa- 
lemme ère.  Infante  di  Spagna  , Duca  di  Parma  , Piacenza  , 
Castro  &c.  ère.  Gran  Principe  Ereditario  della  Toscana  ère. 
ère.  ère. 

Quantunque  fin  dal  principio  delle  rivoluzioni  politiche , 
che  da  qualche  tempo  hanno  turbata  la  tranquilità  in  varie 
parti  del  Mondo,  avessimo  Noi  procurato  di  provvedere  alla 
costante  sicurezza  de’ Nostri  Reali  Dominj  col  tenerne  lontano 
le  perniciose  massime  , ed  i seduttori  , riordinare  , ed  accre- 
scere le  nostre  forze  armate,  stringere  con'  più  forti  nodi  le 
•aleanze  colle  Potenze  amiche,  stipulare  Trattato  di  Pace  colla 
Repubblica  Francese  , ed  esaurire  ogni  altro  mezzo  di  opera* 
zioni  pacifiche  ; pur  nondimeno  ci  siamo  trovati  nella  dura 
circostanza  di  vedere  in  pericolo  la  quiete  , ed  indennità  de* 
Nostri  Stati  per  motivo  della  inaspettata  mutazione  di  Governo 
del  limitiofo  Stato  Romano  accompagnata  dalla  sovversione  di 
ogni  sano  stabilimento  , dal  danno  della  Santa  Religione  Cattoli- 
ca , e da  civili  discordie,  e luttuose  scene  di  massacri',  edo- 
predazioni.  Questi  avvenimenti,  l’ improvisa  occupazione  dell* 
Isola  di  Malta  di  Nostra  Regia  pertinenza,  e le  continue  mi- 
nacce di  prossima  invasione  de^  Nostri  Dominj , confermate  da 
apparecchi  guerrieri,  e da  movimenti  di  Truppe  alia  volta  di 
qu  esto  Regno  di  Napoli  , ci  hanno  indotto'  a prendere  altri 
più  efficaci  provvedimenti , onde  allontanare  dai  nostri  Domi- 
nj qualunque  danno  , e pericolo . Pertanto  abbiamo  determina- 
to di  far  avanzare  il  Nostro  Reai  Esercito  dentro  lo  Stato  Ro- 
mano fin  dove  1’  urgenza  lo  richiederà  : colla  ferma  volontà  di 
ravvivarvi  la  Cattolica  Religione,  farvi  cessare  1’  anarchia  , le 
«raggi  , e le  depredazioni  , ricondurvi  la  pace , e porlo  Sotto 
il  regolare  Governo  di  suo  legittimo  Sovrano  . Dichiariamo  ai 
Nostri  amatissimi  Sudditi  , agli  Abitanti  dello  Stato  Romano , 
ed  agli  altri  Popoli  della  interna  Italia  che  ( lungi  dal  muovere 
guerra  contro  alcuna  Potenza  ) il  solo  desiderio  di  provvedere 
alla  loro  sicurezza  , e di  rendere  il  dovuto  onore  trita  Religione 
ci  ha  mossi  a questa  intrapresa;  nella  quale  Noi , col  soccorso 
del  Sommo  Iddio  , secondati  dai  validi  ajuti  de’  Nostri  grandi 
Alleati  , e dall’  opera  delle  Nazioni  Italiane  , speriamo  di  avere 
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felicissimi  eventi . Noi  stessi  alla  testa  de’  prodi  Soldati  del  No- 
stro invitto  Fsercito,  dirigeremo  le  loro  operazioni  Militari;  e 
c’  impegneremo  di  far  uso.  delle  loro  forze  ne’  soli  casi  di  resi- 
stenza , e di  aggressioni  ; mentre  in  ogni  altro  caso  rivolgeremo 
le  nostre  cure  soltanto  agl’  indicati  sacri  oggetti  della  Religio- 
ne , e del  riordinamento  del  Governo  dello  Stato  Romano . In 
tale  prevenzione  adunque , esortiamo  gli  abitanti  tutti  del  detto 
Stato  Romano  di  deporre  le  armi  nel  momento  dell’ ingressi  dei 
giostro  Esercito  nel  loro  territorio  di  conformarsi  a quelle  dispo- 
sizioni , che  saremo  per  dare  in  favore  di  essi,  e della  salvezza 
comune  ; di  facilitare  co’  possibili  mezzi , ed  ajuti  la  nostra  giu- 
stissima intrapresa:  e di  esser  sicuri  che  Noi  , facendo  uso  del- 
la Nostra  naturale  giustizia  , e clemenza  , non  solo  proteggere- 
mo , e ricompenseremo  i buoni  , e virtuosi  ; ma  ancora  acco- 
glieremo con  paterno  affetto  i traviati  , che  pentiti  de’proprj 
errori  volontariamente  ritorneranno  nel  diritto  sentiero  , e si  sot- 
toporranno al  Nostro  comando . Inculchiamo  a tutti  di  abban- 
donare ogn’  idea  di  vendetta  pel  danno  , che  per  la  passata  ri- 
voluzione gli  uni  avesserb  agli  altri  arrecato  , c di  astenersi  da 
qualunque  sorta  di  eccesso  , e di  rappresaglia  , sotto  pena  della 
Nostra  Reale  indignazione  , e di  esser  tratti  i contravventori 
come  nemici  della  pubblica  sicurezza  . Esortiamo  parimente  i 
Generali , e Comandanti  di  qualunque  Esercito  Estero  di  far  su- 
bito ritirare  tutte  le  loro  Truppe  fuori  del  territorio  Romano , 
senza  prendere  ulteriormente  parte  nelle  avventure  di  quello  Sta- 
to , la  cui  sorte  per  ragione  di  vicinanza,  e per  al*"*  legittimi 
motivi  interessa  principalmente  la  nostra  Regia  Potestà . In  fine 
manifestiamo  che  dal  punto  , in  cui  il  Nostro  Esercito  sarà  en- 
trato nel  Territorio  Romano  , vi  sarà  Jibera  conwntcaxioné  tra 
le  sue  popolazioni  , e quelle  del  Regno  ; dal  quale  , per  prov- 
vedere alla  sussistenza  delle  Reali  Truppe  , ed  al  bisogno  degli 
Abitanti  dello  Stato  Romano , faremo  nel  medesimo  trasportare  i 
generi  necessarj  di  viveri , ed  altro  occorrente  . Dal  Qjartier 
Generale  di  San  Germano  ai  14.  di  Novembre  del  *4>* 

Brumale  anno<f . Repub  ) 

Ferdinando 

Citvanni  Acton . 
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N.»  193. 

Il  Cavaliirt  Dm  EmmanutU  de  Bourcard  Maresciallo  di  Campv  dei 
Reali  Eserciti  di  S.  Al.  Siciliana  , e Comandante  della  Vanguar» 
dia  , 0 RJterva  &e. 

IN  seguito  di  quanto  si  è degnato  S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie 
ordinare  con  suo  Reai  Manifesto  del  14.  dell’andante,  e 
perchè  si  possa  dagli  abitanti  di  questa  Città  di  Roma  eseguire 
quanto  verrà  loro  comandato  corcernente  ai  bisogni  delle  Reali 
Truppe  , e per  governo  provvisionale  del  popolo , così  li  mem- 
bri , di  cui  si  componeva  1'  antico  Magistrato  di  Roma  stabilito 
da  S.  S.  benteso  Monarchico  riasutneranno  interinamente  le  lo- 
ro cariche  restando  autorizati  di  agire  , e di  ordinare  al  Popolo 
di  Roma  quanto  sia  necessario  per  1’  accennato  assunto  ,*  pel 
pubblico  bene  , e per  la  comune  sicurezza , pérsuaso  dunque  , 
che  questi  Signori  v’ impiegheranno  tutta  la  loro  efficacia,  zelo, 
ed  attaccamento  nel  dimostrare  la  loro  cieca  obbedienza  ai  Reali 
ordini  di  S.  M.  , faranno  subito  pubblicare  il  presente  ordine  per 
tutta  la  Città  per  l’esatto  adempimento,  lusingandomi  di  non 
essere  necessario  il  rigore  per  l’ esecuzione  dei  medesimi  , in 
caso  contrario  incorreranno  li  Contraventori  nella  Reale  indi- 
gnazione . 

Roma  27.  Novembre  1798.  ( 7.  Glaciale  an  7.  Repub.  ) 
Emmanuel  de  Bourcard  Maresciallo  di  Campo  &c. 

N».  194. 

Roma  28.  Novembre  1798.  { S.  Glaciale  an.  7.  Ref.) 

^1®  Comando  Generale  del  Reale  Esercito 

Di  Su»  Maestà  Sicilisna 

M-f  Nostra  volontà  che  il  Cavaliere  D.  Gennaro  Valeqtino  sia 
.Li  investito  del  grado  di  Comandante  Generale  della  Truppa 
Urbana  destinata  a custodire  l’interno  della  Città  di  Roma  , con- 
ferendogli^ a tal  e^tto  tutte  le  facoltà  di  disporre  a tenore  de’ 
nostri  ordini  . Chiunque  perciò  sarà  tenuto  prestargli  la  dovuta 
ubbidienza  e rispetto . 

Capitan  Generale  Baron  di  Macch 
N®.  19J.  • 

NOTIFICAZIONE 

SI  avvertono  tutti  gli  Stampatori  di  Caratteri , e Rami , come 
pure  tutti  i Librari , che  in  assenza  del  Padre  Maestro  del 
Sagro  Palazzo  resta  legittimamente  autorizzato  il  Paie  Maestro 
Tomo  III.  M m 
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Mancini  in  Santa  Maria  sopra  Minerva  a supplire  alle  veci  di 
esso,  e suo  Compagno  per  invigilare  , e rendere,  adempiti  gli  ' 
Ordini , ed  Editti  replicate  volte  emanati  in  tal  particolare  . Pro* 
curino  pertanto  tutti  di  obbedire  puntualmente  per  non  soccom* 
bere  alle  comminate  pene . Roma  questo  dì  primo  Decembre  1 798. 
(II.  Glaciale  an.  7.  Rep.  ) ‘ , 

F.  Arcivescovo  di  Lari* sa.  Victgtrentt 
. . Filippo  Canonico  Liberti  Segretario 

N.o  196. 

E D W T O 

Li  Deputati  del  Governo  Provisorio 

La  tranquillità  della  Città  di  Roma , ed  il  di  lei  approvisiona* 
mento  è stato  dalla  Clemenza  di  Sua  Maestà  Siciliana  ad* 
dossato  a noi. 

Quindi  per  corrispopdere  alle  predette  benigne  disposizioni 
abbiamo  prese  le  necessarie  notizie  per  risapere  li  disordini  più 
essenziali , che  turbano  la  commune  tranquillità  . Mediante  le 
medesime  si  è risaputo , che  alcuni  individui  > lasciandosi  tras- 
portare da  eccessivo  zelo , molestano  , ingiuriano  , ed  anche  of* 

■ fendono  alcune  persone  , ò perchè  sospetti  di  opinioni  Politi- 
V che , o perchè  Ebrei . Ci  vediamo  pertanto  obligati  di  avvisare 
ciascuno , che  detti  atti  sono  criminosi  , e però  punibili  > come 
' costrar}  alla  publica  sicurezza  . Tanto  dunque  per  la  sudetta 
Causa,  che  perchè  proibiti  dal  Rjegio  Manifesto  dei  14.  No* 
vembre  Ordiniamo  ad  ognuno  di  astenersi  da  simili  eccessi , men- 
tre si  procederà  contro  li  Trasgressori  con  tutto  il  rigore  delle 
Leggi  , che  puniscono  li  perturbatori  della  publica  quiete  . 

Roma  r.  Decembre  1798.  (11.  Glaciale  an.  7.  Rep-) 

G/o.  Battista  Borghese  Principe  Aldobrandini  . 

Pietro  Principe  Gabrielli  Depsttaeo 
Camillo  Massimo  Deputato 
Gio.  Ricci  Deputato 

N».  197. 

- EDITTO 

l i Deputati  del  Governo  Provisorio 

LI  Resti , o siano  Assegnati  non  solo  si  trovano  sostituiti  alle 
[Cedole,  ma  anno  ancora  per  maggiore  loro  Credito , e si- 
curezza un  ipoteca  speciale  sopra  una  quantità  vistosa  Betti  » 

■ ciò  dovrebbe  esser  sulficicnte  per  il  loro  Credito  i ma  non:  ottani 
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te  p«r  sempre  pii]k  accertare  il  Publico  del  loro  valore  , itimi  amo 
opportuno  di  rinovare  la  memoria  di  questa  loro  sicurezza  . Ciò 
premesso  ordiniamo , che  detti  Resti  abbino  il  loro  corso  per 
il  loro  valore  nominale , come  te  fosse  vera  moneta , e che  tutti 
per  tale  la  debbino  ricevere  sotto  pena  pecuniaria  , ed  altre  ad 
arbitrio  da  incorrersi  irremisibilmente , quando  il  fatto  sia  pro- 
vato con  il  detto  d’  un  sol  Testimonio  degno  di  Fede  . 

Questo  dì  primo  Decembre  1798.  ( ii. 'Glaciale  anno  7. 
Repubblic. 

. Gii.  Baìtista  Borghese  Principe  Aldohrandini  Deputate 

Pietra  Principe  Gabrielli  Deputato 
Bamillo  Massima  Deputato 
Ciò.  Ricci  Deputato 

N.  198.  • • 

ALLOCUZIONE 

Roma  li  2.  Decembre  1798.  ( 12.  Glaciale  ats.  7.  Rep.  > > 

La  tirannia  si  era  impossessata  di  Roma  ; il  vìzio  francamente 
la  inondava  , e perfino  le  pubbliche  piazze  erano  signoreg- 
giate dalla  più  sfrenata  intemperanza  di  corrotti  costumi . Non 
voglio  turbare  la  calma  che  tutto  giorno  riacquistate  col  richia- 
marvi di  nuovo  alla  idea  il  quadro  funesto,  in  cui  espresse  si  veg- 
gono le  ruine  cagionate  alla  cara  Patria . Il  Grande  Iddio  in  un 
Invitto  Monarca  Padre  benefico  > e più  che  Padre  vi  ha  proposto 
il  modo  onde  sottrarvi  dall’  opprimente  peso  di  quelfe  vili  catene  . 

11  giorno  26,  Novembre  1798.  la  misera  Città  esser  dovea  saccheg- 
giata ; gli  formidabili  Eserciti  di  S.  M*  Siciliana  ( che  Dio  guardi  ) 
a cagione  delle  continue  pioggie  , che  loro  trattennero  il  cammi- 
no non  potevano  corrispondere  a voti  fervidi  di  quel  Generalissi- 
mo Macch  ; il  tutto  girava  orrore  e desolazione  ; si  leggeva  sulla 
fronte  de  Vecchi  , de’  Giovani  , e delle  Madri  il  funesto  presagio 
del  pianto  della  morte , e della  violenza  . Romani  quale  non  fu  il 
mio  rischio  allorché  colla  voce  del  solo  Popolo  attaccai  la  nemica 
forza  ? Certo  che  tutto  me  stesao  fui  risoluto  sacrificare  al  vostro 
bene  > basta  che  riuscito  mi  fosse  unire  una  colonna , che  a nemici 
vietasse  il  dissiparsi  per-attendere  alle  rapine  . Una  volontà  delibe-  * 
rata  con  tanta  fermezza  pel  vostro  bene  mi  procurò  la  piena  de’ 
voti  presso  1 Ente  Supremo  > che  la  grandine  de’  fucili  scaricati 
sopra  non  giunse  a farmi  danno  per  menomo  che  fosse  . Che  ris.-l- 
▼ete  ? Il  Giusto  Re  mette  la  sicurezza  della  Patria  nelle  vostre  me- 

M m a 
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desime  mani  ; Eì  vole  che  ogni  bravo  Suddito  dia  prove  sicure  dell* 
impegno  che  conserva  di  guardare  non  solo  le  circostanze  de* 
cari  Fratelli , ma  sì  bene  le  proprie  . E’  sq|uarciato  una  volta  il  mi- 
sterioso velo , che  simboleggiava  colle  apparenze  della  libertà  la 
più  violente  schiavitù  : sotto  i colori  della  uguaglianza  il  più  fiero 
dispotismo  ; sotto  I*  Augusto  Nome  di  Religione  , la  sfrenatissima 
intemperanza  di  tratto  . La  strada  che  ora  calcar  deve  il  Popolo 
Romano  per  risarcirsi  dell’ acquistata  vergognai  il  solo  amor  della 
Patria  . il  solo  desiderio  di  vendicare  il  Grande  Iddio  . Io  ve  ne 
addito  il  modo  : si  è benignato  il  Clementissimo  RE  per  l’ Organo 
del  Grande  Macch  promuovermi  al  grado  di  Com.  Gen.  della 
Truppa  Urbana  dello  Stato  di  Roma  ; io  l’ ho  accettato  non  per- 
chè di  me  potessi  vantaggiosamente  persuadermi , ma  solo  perchè 
sicuro  della  vostra  buona  volontà  ho  sperato  , e spero  gagliarda- 
mente difendervi  dagli  insulti  interni , ed  esterni . A tale  uopo 
ordino , che  tutti  i Parrochi  di  questa  Capitale  . nel  giro  di  48. 
ore  da  decorrere  dalla  presente  emanazione  facciano  una  nota  gè-n 
serale  di  tutti  gli  Uomini  di  18.  anni  sino  ai  $0.  e sieno  obbliga-  -, 
fi  portare  le  medesime  a questo  Nostro  Quartiere  Generale  . Set-  ■ 
viri  un  tale  registro  alla  scelta  di  valevoli  Soggetti  , per  ristau- 
rare  la  Truppa  Urbana  > onde  questa  invigili  alla  pubblica  pace , 
ed  alla  sicurezza  di  tutti  gl’indivìdui  . Frattanto  si  persuadono 
' gli  amatori  della  Patria  , che  si  terrà  esatto  conto  di  tutti  i sog- 
getti , che  han  dimostrato  parzialità  per  1’  oppressione  de’  loro  Fia^ 
telli  , e che  il  solo  merito  sarà  lo  scopo  al  quale  si  avrà  mira  nella 
scelta  de’  posti . Il  premio  , ed  il  gastigo  saranno  equilibrati  dalla 
sola  Giustìzia  > e tutto  l’ impegno  mio  sarà  quello  di  vantaggiare 
le  circostanze  di  ciascun’  individuo  , affinchè  respiri  lieto  sotto  la 
protezione  dell’  AUGUSTO  MONARCA  . Tali  operazioni , o Ro- 
mani . per  essere  organizzate  richiedooe'fa  vostra  attività  , ed  il 
vostro  zelo  nel  vegliare  al  bene  di  tutta  la  Patria  ; Io  ve  ne  darò 
1’  esempio  con  essere  vigilante  a tutte  le  ore  non  escluse  quel- 
le della  notte  , nelle  quali  sarà  permesso  ad  ognuno  il  rap- 
presertarmi  le  urgenze  occorrenti  . Presentatevi  adunque  tutti 
all’  invito  generale  che  ricevrete  , c nel  difendere  la  Religio- 
ne , c la  Patria  , e le  sostanze  proprie  dimostrate  al  Mondo 
tutto  , che  vi  ricordate  essere  Romani  ; alla  Religione  di  Cristo  » 
che  vi  sovvenite  essere  suoi  Figliuoli  i al  Sovrano  invitissimo  delle 
due  Sicilie . che  siete  alia  M.  S.  per  gratitudine , quelli  medesimi  $ 
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che  sono  io  per  tatti  i Titoli  . Umilissimo  fedelissimo  rispettosis- 
simo Vassallo  di  S.  R#  M. 

Citnandantt  Generalt  della  Truffa  'Urbana 
Gennaro  Valentina 
N.“  199- 

editto 

Li  Defutari  del  Governo  Previsorm 

Le  attuali  circostanze  fanno  con  ragione  supporre  , che  molti 
effetti , danaro . generi  , ed  altre  cose  preziose  si  trovino  ' 
presso  terze  persone  per  sottraile  così  alla  vigilanza  del  Governo , 
che  giustamente  pretende  di  ricuperarle  , tanto  per  renderle  ai 
loro  legittimi  Proprietarj , quanto  per  appropriarsele  , se  sono  di 

J)ubblica  pertinenza  , ci  obbligano  per  il  bene  pubblico  , e per 
’ interesse  delli  Proprietarj , ai  quali  appartengono, di  ordinare,che 
qualunque  persona  abbia  presso  di  se , o in  qualunque  altro  luogo 
robba  di  talnatura,dcbbanel  termine  perentorio  di  tre  giorni  denun- 
ciarla all’officio  Criminale  del  governo  provisorio  con  lerespettive 
indicazioni, e specifìcazioni,altrimenti  si  procederà  contro  i Contri 
ventori  , e detentori  col  massimo  rigore  delle  Leggi  , e saranno 
considerati  come  nemici  della  Patria  ; ed  all’  opposto  verranno 
reputati  per  attaccati  e benemeriti  della  medesima  Patria  quelli , 
che  spontaneamente  si  presteranno  all’  obbedienza  del  presente 
Lditto  , ed  alle  ulteriori  disposizioni,  che  saremo  per  dare  . 

Ad  effetto  poi , che  niente  , per  quanto  e possibile  , riman- 
ga occulto  , chi  passato  il  detto  termine  di  tre  giorni  denuncerà* 
nel  succennato  Officio  del  Governo  Pro  visorio  le  occultazioni  sur- 
riferite , seguita  la  Ricupera , avrà  da  noi  un  premio  à propor- 
zione degl’  Effetti  ricuperati , e verrà  tenuto  segreto . 

Dato  in  Roma  questo  dì  3.  Decembre  1798.  « 

(13.  Glaciale  an.  7.  Rep.  ) . 

Gio.  Battista  Bargheti  Principe  Aldobrandini  Deputato 

Pietro  Principe  (jabrielti  Deputato  , Camillo  Massimo  Deputato 

Gio.  Ricci  Depurato  . 

N.“  200.  - 

notificazione  '• 

--  Li  Deputati  del  Governo  Provisorio 

COn  sorpresa  del  Governo  si  è sentito  questa  mattina  un  all’ 
Arme  generale  per  la  Città  sul  supposto  che  la  medesima  fos- 
te prossima  ad  esser  invasa  da  Truppa  Forestiera . 
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Devono  i Deputati  del  Provùdrio  Governo  per  carico  del  loto 
Ofiìzio  tranquillizzare  il  Pubblico  > con  avvertirlo  , che  prese  da 
loro  ne’  debiti  modi  le  necessarie  informazioni  dal  Ministro  di 
Sua  Maestà  Siciliana  > questi  gli  ha  assicurati  di  non  aver'  alcuna 
notizia  di  minaccia  ostile  contro  la  nostra  Città  . 

Affine  dunque  di  prevenire  ogni  disordine  , non  solo  si  è 
creduto  di  ciò  manifestare  ; ma  si  è anche  disposto  , che  tutta  la 
Truppa  Urbana  stia  sulle  Armi , affine  d’ impedire  qualunque  tu- 
multo > che  si  potesse  da  questa  voce  eccitare  . 

Tanto  serva  di  norma  a tutti  i buoni  Romani . alBne  di  resta- 
te tranquilli  e sicuri . 

- Data  in  Roma  li  3.  Dicembre  1798. 

,,  (13.  Giacile  an.  7.  Rcp.  ) 

Gio  Battista  Bcrghae  Principe  Aldobratidini  Deputate 
( . Pietre  Principe  Gabrielli  Deputato , Camillo  Massimo  Deputato 
. ‘ Cit.  Ricci  Deputato  . 

- . ' N.®  noi. 

NOTIFICAZIONE 
Li  Deputati  del  Governo  Provisorio 

La  sicurezza  d’ una  ben  regolata  Città  dipende  dalla  tranquillità 
della  di  lei  Popolazione  . Sorpresi  dunque  questa  mattina  li 
Deputati  del  Governo  Provisorio  dalle  voci  sparse  per  Roma  • 
presero  quelle  informazioni,  che  poterono  assicurare  sul  momen- 
to il  Publico  , che  non  v’ era  nessuna  novità  dispiacevole  , onde 
ognun  potesse  restar  quieto  . 

Posteriormente  si  sono  abboccati  i suddetti  Deputati  con 
i Ministri  di  Sua  Maestà  Siciliana  > ed  hanno  da  quelli  risaputo, 
non  aver  alcun  fondamento  1’ Allarme  sparso  forse  ad  Arte  questa 
naattina . Credono  dunque  parte  del  loro  Officio  di  rinnovare  eoa 
certezza  la  notizia  suddetta  , e di  prevenix»T^dl6  non  si  dia  ascolto 
alle  voci , che  potrebbero  in  avvenire  seminarsi  , mentre  queste 
sono  tutte  arti  delli  mal’  intenzionati . 

Risguardate  ò Romani  al  generoso  Sovrano  , che  ci  onora 
colla  idi  lui  presenza  . riflettete  al  di  lui  Poderoso  Esercito,  ed 
alla  speciale  protezione  , che  ci  ha  replicataìnente  promesso  , e sa- 
rete sicuri  • che  in  vista  di  tutto  ciò  nulla  avrete  a temere  , 
non  vi  rimarrà  , che  mostrare  colla  vostra  docilità  , e quiete  laf*- 
fettuosa  obbedienza  , che  dovete  al  vostro  benefattore  . Cessino 
dunque  le  conventicole , li  spari  di  Fucili , o di  altre  Armi , che 
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pur  si  sono  sentiti  rimbombare  per  Roma,  per  provar  così  coni 
fatti  la  vera  fiducia  , che  avete  nel  vostro  Liberatore  . 

Dato  in  Roma  li  3.  Decembre  1798. 

(13.  Glaciale  an.  7.  Rep.  } 

Gio.  Battista  Borghese  l'rincife  aldobrandini  Deputato 
Pietro  Principe  Gabrielli  Deputato 
Camillo  Massimo  Deputato  , Giovanni  Ricci  Deputato 
N.  202. 

EDITTO 
Li  Deputati  del  Governo  Provisorio 

Soddisfatti  i Deputati  al  Governo  Provisorio  della  docilità  del 
Popolo  Romano  mostrata  jcri  nel  non  cedere  alle  tumultuose 
insinuazioni , le  quali  si  procurò  di  prevenire  con  due  pubblici  « 
Avvisi  , rimane , che  ora  lodino  lo  zelo , col  quale  detto  Popolo 
si  dispose  ad  armarsi  in  difesa  della  Patria . Come  però  nel  calore 
del  momento  per  ciò  fare  si  giunse  da  alcuni  fino  ad  impadronirsi 
delle  armi  di  qualche  Quartiere  , e si  vide  poi  in  un  punto  tutta 
la  Città  ripiena  di  persone  Armate , così  è evidente  , che  tal  mi- 
sura potrebbe  adesso  divenire  pericolosa  . 

Per  obbligo  dunque  del  noslro  Officio  ordiniamo  , che  resti 
fin  da  questo  istante  proibito  a ciascuna  Persona  la  delazione  di 
qualsivoglia  Arme  o da  fuoco  , o da  taglio  , così  richiedendo  la  di- 
sposizione delle  Leggi , e la  pubblica  sicurezza  : e ciò  sotto  le 
pene  comminate  dai  soliti  Bandi  contro  i delatori  delle  Armi . 

In  riguardo  poi  a quelle , che  come  si  disse  , si  sono  im- 
padroniti' o in  altra  maniera  ritengono  le  armi  appartenenti  alla 
Milizia  Urbana  , riordina,  che  nel  termine  di  24.  Ore  debbano 
riportarle  alla  Casa  del  Signor  Generale  di  detta  Milizia , giacché , 
passato  tal  termine , se  si  ritrovasse  qualcuna  di  dette  Armi  presso 
i Detentori . si  procederà  contro  ì Medesimi  col  rigore  delle 
Leggi  emanate  per  li  Rapinanti  . 

Dato  in  Roma  questo  dì  4.  Decembre  1798.  ■ ' r 

( 14.  Glaciale  an.  7-  Rep-  ) v 
Gio.  Battista  Borghese  I rinJpe  Aldobrandini  Deputato 
Pietro  Principe  Gabrielli  Deputato  ' 

Camillo  Massimo  Deputato  . . , 

Gio.  Ricci  Deputato  , - 
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N.  203. 

PROCLAMA 

Per  ordine  di  Sua  Eccellenz*  il  Signor  Capitan  Generale 
Baron  Don  Carlo  de  Mach 

Essendo  pervenuto  a notizia  del  Generale  in  Capite  delle  Trup- 
pe di  S.  M.  Siciliana  , che  alcuni  Francesi  impiegati  nell’  Am- 
ministrazioni civili  deir  Esercito , e particolarmente  il  Commis- 
sariu  Walville  siano  stati  insultati  con  parole  , e provocati  eoa 
delle  minacele  , traversando  le  strade  di  Roma  per  affari  relativi 
al  Servizio  . 

, Considerando  , che  una  tal  condptta  , dalla  parte  de*  Pro- 
vocanti è assolutamente  contraria  all’  intenzione , ed  agli  ordini 
dati  da  S.M. , che  ha  promessa  protezione  , e sicurezza  ai  France- 
si , che  per  le  circosunze  sono  restati  in  Roma , e che  ezian- 
dio in  tempo  di  Guerra  tutti  i Corpi  Amministrativi  d'  un  Armata 
devono  godere  d’ una  protezione  reciproca  > purché  non  formino 
parte  delle  Truppe  combattenti . 

11  Generale  in  Capite  di  S.  M.  Siciliana  dichiara  al  Popolo 
Romano  , che  siano  sotto  la  salva  guardia  del  Governo  Napole- 
tano tutti  quei  Francesi  della  categoria  descritta  . che  si  ritrova- 
no nella  Città  di  Roma  ; e che  Egli  farà  giudicar  militarmente 
ciascun  individuo  , che  contravenendo  al  presente  ordine  si  ren- 
desse colpevole  delle  sopra  additate  provocazioni . 

Il  Brigadiere  Barone  Commandante  Interino  della  Piazza  di 
Roma  . si  farà  rimettere  dal  Commissario  Walville  la  nota  esatta 
di  tutti  li  Francesi  , che  reclamano  con  il  citato  titolo  la  Prote- 
zione , e deciderà  delle  validità  della  loro  domanda  . 

Roma  5.  Decembre  1 798.  ( ij.  Glaciale  an.  7.  Rep.  ) 

N.”  204. 

E D I T T a- 

Li  Deputati  del  Governo  Proviiorio 

L*  Illuminazione  della  Città  tende  non  meno  al  comodo  • che 
alla  sicurezza  degli  Abitanti  . Quest’  uso  pertanto  si  è ra- 
pidamente esteso  a quasi  tutte  le  Città  ben  regolate . Nella  no- 
stra non  vi  è stato  ancora  tempo  di  regolare  detta  llluminazio- 
sse  in  maniera,  che  senza  cura  , e dispendio  degli  Abitanti  po- 
tesse eseguirsi . Fintanto  dunque  che  non  sia  stabilito  un  Piano 
regolare  per  assicurare  detto  comodo  , si  crede  bene  d’ insistere 
sull’  esatta  esecuzione  dell’  ordine  sù  ciò  emanato  circa  l’ Ulu- 
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nrinazione  Provvisoria  . teoendosi  accesi  i soliti  Lampioni  nei 
Luoghi  già  destiDAti . 

Si  prescrive  dunque  ad  ogni  Abitante  di  quest’  Alma  Città 
di  eseguire  le  predette  disposizioni  sotto  pena  pet  chi  trascurasse 
d’  uno  scudo  per  ciascuna  volta , che  sarà  provato  con  il  detto 
di  due  Testimonj  di  non  esservi , o di  essere  smorzato  il  Lam- 
pione . 

Roma  5.  Decetnbre  1798-  ( 1 5-  Glaciale  an.  7.  Rep-  ) 

■s  Gì9.  Battista  Borghese  Principe  ÀidohrandtKi  Deputato 

Pietro  Principe  Gabrielli  Deputato 
< Camillo  Massimo  Deputato 

Gì».  Ricci  Deputato 

i~  N.*  20  j. 

INVITO  SAGRO 

Francese»  Saverio  Arcivescov»  di  Larissa  del  Picariato  di  Roma  , 
e suo  Distretto  Vicegerente . 

SI  soiegano  sopra  di  noi  o Romani  i più  certi  contrasegni 
della  Divina  Misericordia . Dobbiamo  confessare  a nostra 
confusione  » che  allora  quando  tutto  parea  > che  ci  dovesse  ri- 
chiamare m compunzione , e stimolarci  ad  una  sincera  riforma 
dei  costumi  in  quasi  tutte  le  Classi  di  persone  , s’ è veduta  portar 
d*  alcuni  in  trionfo  la  più  vergognosa  immortalità , e abbiamo 
avuto  perfino  Io  scandaloso  spettacolo  di  chi  vergognavasi  dell’ 
onorevole  nome  di  Gesù  Cristo  . 

Ho  pianto  nel  segreto  del  mio  cuore  la  perversione  , ho 
innalzato  al  Cielo  le  braccia,  mi  son  confuso  del  sublime  ca- 
rattere che  mi  distingue  di  mediatore  fra  Dio , e Voi  in  qualità 
di  Sacerdote,  e di  Vescovo  Supremo  Pastore  prescelto  alla  vo- 
stra custodia. 

' Un  solo  argomento  di  consolazione  m’ ha  confortato  nel 
cordoglio , e m’ ha  fatto  sperar  bene  di  questo  Popolo  a me  si 
c*ro . Non  ignorava  la  tenera  divozione  versola  Vergine  San- 
V tissima  nella  quale  siete  educati , e della  quale  avete  dato  sempre 
costanti  riprove  . La  Vergine  io  diceva  , la  gran  Vergine  pro- 
t^gerà  questo  Popolo,  illuminerà  i titubanti , ricondurrà  i tra- 
viati a’  piedi  del  suo  Figliuolo  Divino . 

Voi  vedete , se  le  premure  di  questa  Madre  amorosa  sieno 
state  efficaci . Ecco  riaperti  per  la  segnalata  pietà  del  Religiosis- 
simo Ferdinando  IV,  in  qualunque  ora  del  giorno  gl’  augusti 
Tomo  UI.  N n 
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Templi  del  Dio  degl’  Eserciti , ecco  i Mict^n  ^el 
condotti  con  la  più  consolante  tranquilliti^  ai  loro  Sacri  Mioi^ 
sterj  , ecco  il  Popolo  più  che  giammai,  aflfollato  all’ esercizitr  della 
publica  preghiera , ecco  in  somma  Cristiani , che  si  fan  pregio 
d’ edificare  con  r opere  i loro  Fratelli  c*>.  ; > ‘5  ' ’’  » jaii 'i' 

‘Ma  siccome  dinanzi  a Dio  le-pure^.estwiprttà»  eileopere 
dei  peccatori  non  sono  meritevoli  dell’ eterna  retribuzione i afi* 
frettiamoci-  i riordinare  le  partite  della -coscienza  , e a placare 
il  Signore  per  i scandali,  che  abbiamo  dati,  ed  impelarlo  a 
versare  con  profusione  sopra  di  noi  nuove  , e na^giori  miseri- 
cordie . La  Vergine  Santissima  con  1*  intercessione  de’ SS.  Apo- 
stoli Pietro,  e Paolo  nostri  gran  Prottetoxi.sarà  la  Mediatrice 
efficacissima . 

Invito  adunque  il  divoto  Popolo  di  Roma  ad  un  Triduo 
da  incominciarsi  dimani  Giovedì  , Venerdì  , e Sabato  giorno 
della  Festività  dell’  Immacolata  concezzione , 

Le  Chiese  destinate,  sono  le  Patriarcali  , Collegiate  , tuttd 
le  Parrocchie  , c le  Chiese  dedicate  alla  gran  Madre  di  Dio . ivi 
all’  ora  che  in  ciascuna  Chiesa  si  crederà  più  adattata  , e co- 
• moda  al  maggior  concorso  dei  Fedeli , preceduto  un  segno  coll» 
.campana  maggiore,  dovrà  incomin  carsi  la  Sagra  Funzione  coll 
Actienes  tiostras  . la  terza  parte  del  S.  Rosario  , con  i Misteri  fcor- 
•renti  nel  giorno,  indi  l’Antifona  Sa»(ta  Ména  succurt  miifris» 
le  Litanie  della  Madonna  , tre  Pater  , Ave  , e Gloria  &c.  at- 
SS.  Apostoli  Pietro,  e Paolo  specialissimi  nostri  Protettori,  c 
finalmente  il  Tantum  ergo,  nelle  Chiese  dove  si  vorrà  farei  Es- 
posizione del  Santissimo  Sagramento  , concludendo  con  l C^* 
2Ìone  Deus  , qui  nobis  &c.  Gratiam  txiam  &c.  Deus  cujus  Dextra  &c. 
Deus  rtftmum  &c.  Pro  Papa  &c.  Pro  Rege  Ferdinando  Un 
giorni  poi  seguenti  per  tutta  1’ ottova-^  reciteranno  le  Litanie 
dei  Santi  dopo  la  Messa  Conventuale  nelle  surriferite  Chiese,, 
o in  altr’  ora  . che  *i  crederà  più  opportuna  colle  consuete  pre- 
ci non  escluse  le  suddette  prescritte  Orazioni . 

Prevalendomi  poi  delle  facoltà  specialmente  accordale  da, 
S.  Padre  concedo  a tutti  quelli , che  almeno  due  volte  nel  Tn-‘ 
duo , o quattro  volte  nell’  Ottavario  avranno  divotaraente  assw 
stiro  alle  predette  publiche  preci , Indulgenza  Plenaria  da  con- 
seguirsi o nel  gioriiO'.deir  Immacolata  Concezàone , o m altto- 
giorno  dell’Ottava  in  cui  riceveranno  laiSitóissima  Bucariso».- 
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In  o^’  artto  gioitio  pòi*  éfell*  ^ttàvi  niédésiitia  sì  concede  riiii 
diligenza  parziale  di  settè  anrit  > ed  altrettante  ^arantene  . La 
predetta  disposizione  s’ intende  estesa  a tutte  le  Comunità  Reli- 
giose di  Monache  , Consenratoij  , Collegi  , Ospizj , e Case  di 
detenzione  ,,  ed  Infermi  , abilitando  i Confessori  a còmmutare 
r opera  iiigfeirtà  per  quelle  pendile  -,  che  fossero  veramente  im- 

pcdite . , u . . 

A facilitar  finalmente  la  vera  > e sincera  conversione  a Dio, 
si  concede  per  tutto  I’  accennato  tempo  a qualunque  Confessore 
Secolare  , o Regolare  la  facoltà  di  assolvere  in  tutti  i casi  a forma 
deir  ultimo  amplissimo  Giubileo . ^ ... 

Fedéli  rivolgetevi  fervorosamente  à Dio  Padre  di  Misericoi'- 
dia , e di  pace  , che  vi  chiama  a penitenza  » e à stime  , non 
dispregiate  le  grazie  che  ora  v*  accorda  pegni  sicuri  d ulteriori 
beneficenze  , e temete , che  trascurando  la  presente  òppOrtutìf- 
tà , non  abbia  un  giorno  a rivolgersi  contro  voi  la  Divina  giu- 
stizia colle  parole  terribili  de’Proverbj  = damabith  , & non  ixatt- 
diam  = Questo  di  J.  .Dicembre  1798.  ( ij-  Glaciale  anno  7* 
'-a  Repubbl.  ) 

F.  S.  Arcivescovo  di  Larissa  Vicegerente 
Filippo  Canonico  Liberti  Segrérarit 
N»,  ao5. 

ORDINE 

Nei  falso  all’Armi  mattine  scone  insorto  in  questa  Città 
quanto  la  Sovrana  maestà  del  Re  . è rimasto  penetrato 
nella  màggl6r  sensibilità  del  suo  cuore  ravvisando  il  comun  sen- 
timento de’ buoni  Romani  deciso  a dare  una  luminosa,  ed  in- 
-contrastabil  prova  di  riconoscenza  alle  sue  Armi  liberatrici;  al- 
trettanto le  la  stimare  interessate  le  Sovrane  cure  , perchè  resti 
provveduto  alla  confusione  e sconcerto  contemporaneamente  su- 
scitato . Una  delle  principali  misure  tendenti  all’  oggetto , giu- 
dica quella  di  ordinare  a tutti  coloro  che  nell’  occasione  suc- 
cennata  con  particolar  zelo , e coraggio  hanno  dato  di  piglio 
alle  Armi  ne’  Quartieri  , o ^trove  Cne  le  portino  alla  Residen- 
za del  Comando  Generale  della  truppa  Urbana  presso  la  così 
detta  Dogana  di  Terra , ove  saranno  ricevute  registrando  il  no- 
me , ed  indicazione  delf  Esibitore  . 

' Un  ul  provedimento  era  stato  già  preso  in  considerazione 
dalli  rappresentanti  del  Governo,  Provisorio , ma  non  vedendosi 

N n 
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vcrun  buOD*  esito  ti  rinuova  un  tal  Qfdiae  che  dovnl  avere  im- 
Qiancabilmente  il  suo  effetto  nello,  spazio  di  oggi , e tut^  do- 
mani , girato  il  qual  termine  si  procederà  alla  dovuta  inquisi- 
zione , e chiunque  sarà  sorpreso  io  contraveoziooe  sarà  rigoror 
samente  punito . ' . . 

Dal  Comando  Generale  ^della  Truppa  Uibaoadi  6.  Decem- 
bre  179S.  ( 16.  Glaciale  an.  7.  Rep.  ) j 

Com.  Gtn.deir  'Urisna  Gennaro  Valentino 
i . N.»  207. 

, , .NOTIFICAZIONE 

Quantunque  il  Reai’  esercito  di  Sua  Maestà  Siciliana  trovati^ 
a sufficeoza  completato  > ed  abbondante  di  Truppe  ;al  se- 
gno che  in  verun  conto  mercè  il  favore  Supremo  debba 
caveotare  il  nemico  che  affronta  . indotta  nulladimeno  la  'pre- 
lodata Maestà  Sua  dal  coraggio  dimostrato  da  questo  Popolo, 
col  quale  ha  virtuosamente  deciso  il  suo  attaccamento  alla  buo- 
na causa  , invita  tutti  a seguire  le  liberatrici  sue  insegne  inal- 
berate dal  Religioso  impegno  di  sottrarre  gl’infelici  da  quel  giogo 
sotto  cui  gemono  . e dirette  a quella  gloriosamente  . che  il  Si- 
''gnore  dell’Universo  gli  promette  nel  dargliene  la  caparra  del 
^buon  principio  . Chiunque  perciò  animato  da  tai  riflessi , non 
meno  che  dal  Sovrano  invito  , si  determinasse  a questo  partito 
si  presenterà  nella  Residenza  del  Comandante  Generale  della 
Truppa  Urbana  presso  la  così  detta  Dogana  di  Terra,  ove  po- 
trà mediante  l’ ascrizione  ottenere  il  suo  intento  , ^ • 

Questo  dì  6.  Decembre  1798*  ( 16.  Glaciale  an.  ,7.  Rcp.  ) 
Com.  Grn.  ielC  ‘Urbana  Gennaro  Valentjno  ‘ 

N.*V  208.  ” ' ^ 

N O T I F I C A Z.I  ONE  ' " . . 

INtercssa  al  Comandante  Generale  della  Truppa  Urbana  co- 
municare a tutti  gli  Armieri  della  Città  alcuni  ordini  inte-  ^ 
vessanti  ; sono  perciò  avvertiti  i medesimi  di  rendersi  nel  ten*^ 
mine  di  ore  due  alla  sua  Residenza  presso  la  così  detta  Dogana 
di  Terra , ove  saranno  con  la  maggior  sollecitudine  disbrigan  • 
Si  lusinga  il  Comandante  Generale  , che  sarà  sufficiente  l’ invito 
per  vedere  eseguito  un  tal  ordine  , giacché  nel  caso  di  disub« 
bcdienza  non  gli  mancheranno  li  più  efficaci  mezzi  per  costrin- 
gerli . Questo  dì  6,  Decembre  1798.  ( ló.  Glaciale. anno  7* 
Republica  no  ,) 

Com.  Gen,  deir  Vrbana  Gnmaro  Valentino 
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notificazione 


«T  A retta  amministrazione  della  giustizia  è uno  degli  oggetti  pià 
J_^  interessanti  di  cfai  presiede  ai  Governo  di  una  Città  , o di 
uno  Stato  ; perciò  li  Deputati  al  Governo  Provisorio  di  Ronn 
hanno  sul  bel  principio  dirette  le  loro  cure  alla  scelta  dei  Sogget- 
ti , che  avendo  dato  della  loro  probità , e dottrina  prove  lumi- 
nose negli  impieghi  esercitati  sono  in  istato  di  amministrare  esat- 
tamente la  giustizia  civile,  e criminale:  quindi  hanno  prescelto 
il  Sig.  Avvocato  Antonio  Corpma , ed  il  Sig.  Avvocato  Francesco 
Gastrica  per  Giudici  ordinarj  di  prima  istanza  con  la  facoltà  di 
decidere  qualunque  Causa  Civile  di  qualunque  specie , e natu- 
ra , di  qualunque  somma , vertente  fra  qualsivogliano  Persone , 
ed  anche  quelle , che  prima  d’  ora  sono  state  introdotte  avanti 
altri  Giudici  di  prima  istanza , ma  non  sono  state  decise  . 

11  Sig.  Avvocato  Concistoriale  Alessandro  Maria  Tassoni  con 
facoltà  di  decidere  tutte  le  questioni  tanto  in  civile , quanto  in 
criminale  di  pertinenza  , di  attentati , di  circoscrizzione , di  da- 
re , ò negare  ricorso  , ò appellazione  anche  nelle  Cause  già  de- 
cise . e che  già  pendano  in  grado  di  ulteriore  istanza , e final- 
mente  di  deputare  in  grado  di  ricorso  nuovi  Giudici  nelle  Cause 
Civili . 

11  Signor  Avvocato  Concistoriale  Pasquale  di  Pietro  in  Giu- 
dice Supremo  con  tutte  le  facoltà , che  possono  competere  ad 
un  Giudice  Supremo  in  tutte  le  Cause  Civili  , Criminali  e 
miste . 

Li  due  Giudici  Civili  di  prima  istanza  renderanno  ragione 
nelle  Cam  mere  di  Monte  Citorio  nei  giorni  consueti  nn  ora 
doppo  la  Campana  nella  sola  mattina  tenendo  prima  1’  infor- 
mazione, e di  poi  l’Udienza,  e si  prevaleranno  dei  Notarj  di 
Monte  Citorio . 

11  Giudice  di  revisione  Signor  Avvocato  Tassoni  terrà  l’Udien- 
za nelle  Camere  parimenti  di  Monte  Citorio  per  le  Cause  Ci- 
vili, e miste  la  mattina  di  ogni  Lunedi  , e di  ogni  Giovedì 
subito  dopo  la  Campana , e per  le  Cause  Criminali  il  Venerdì 
dopo  pranzo  , e si  prevaierà  dell’  OfEcio  dell’  Archivio  , ed  altri 
Notali  secondo  il  solito  . 

Il  Giudice  Supremo  terrà  l’ Udienza  nella  sua  Casa  a S.  Ma- 
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ria  in  Vìa  ogni  Martedì  la  , mattina  due  ore  prima  del  mezzo  gior- 
no , e si  prevaierà  del  Notato  Felci . ' ‘ - 

Gli  Atti , Citazioni  , Monitor] , e Scritthre  si  faranno  in 
Lingua  Latina , e secondo  1’  antica  prattica  , c stile  . I Curaoii 
saranno  quelli  stessi  di  Monte  Citòtìo  tanto  per  il  (giudice  Sii- 
cremo , die  per  quello  di  revisione  . Roma  questo  dì  6.  Deceol- 
bre  1 798.  ( 16.  Glaciale  an.  7.  Rep.  ) 

N.®  110. 

TARIFFA  PROVISOR’IA- 
' ' Dii  Camestìhilì  riguardanti  la  Grairia 

IN  sé^ìto  della  destinazione  interina  della  nostrà  Persona  fatta 
dai  ignori  Deputati  del  Governo  Provisorio  'della  Città  di 
Roma  , alla  Presidenza  delle  Dogane  , e Grascia  , abbiamo  cre- 
duto nostro  primo  , e particolare  oggetto  quello  della  fissazione 
dei  prezzi  dei  Comestibili  affidati  alla  nostra  cura  , affine  di  ov- 
viare agl’  rneonvenienti  di  lasciare  all*  arbitrio  , ed  ingordigia 
dei  Venditori  l’ altèrazione  dei  medesimi  in  grave  pregiudizio 
dei  Pubblico . Nell’  adempire  a quest’  interessante  incarico  del 
nostro  officio , sarebbesi  da  noi  ardentemente  bramato  di  pro^ 
curare  al  Pubblico  un  qualche  sollievo  col  mitigare  in  genere 
il  rigore  dei  prezzi  . se  le  circostanze  attuali  avessero  potuto 
finora  risentire  quel  cambiamento  favorevole , che  nel  progresso 
del  tempo  possiamo  augurarci , attese  particolarmente  le  gene- 
rose premure  esternate  dall’  animo  clementissimo  di  S:  'M.  Sici- 
liana di  provvedere  alla  più  abbondante  sussistenza  della  Città  . 
Quel  piccolo  giovamento  peraltro,  che  nelle  angustie  del  tempo 
si  è potuto  ottenere , non  si  è trascurato  a farlo  sperimentare  , 
riducendo  per  ora  i prezzi  dei  reipettivi  generi  qui  sotto  no- 
tati a quento  siegue  . " ' ' . 

Carni  Frtscbt . * ' ^ 

Vaccina  la  libbra  baj.  la. 

Vitella  Campareccia  della  qualità  permessa  dalla  Legge  la 
Bb.  14.  ' 

Carne  di  Pecora 'la  lib.  4. 

■ Bufola  la  lib.  4.  ..... 

Vitella  Bufalina  la  lib.  S- 
Abacchio  JO. 
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>i;-  Porcina  Fresca . * 

Lotnbetto  scoz*  giunta  la  lib.  13.  , » 

Lombetto  con  giunta  la  lib.  ii. 

Salsiccia  di  buòna  qualità  la  lib.  13. 

Porcina  Salata  • 

Presciutto  afiettato  la  lib.  38. 

. Ventresca»  e Guanciale  la  lib.  13. 
c..  Omo,  Lardo»  e Strutto  la  lib.  19. 

? Atsogna  fresca  la  lib.  17. 

r Assegna  vecchia,  e fracida  per  Carri  la  lib.  ii 

,l  Lattacini  . 

•r  ' Cacio  Pecorino  fesco  la  lib.  7. 

Cacio  Pecorino  vecchio  la  lib.  ao. 

Cacio  Vaccino  la  lib.  ao.  •'  r.. 

Butirro  di  Vacca  la  lib.  a8. 

Provature  fresche  , e moscie  il  paro  del  solito  peso  andco~4. 
Sono  proibite  le  Provature  di  Latte  di  Pacca  bianca , \ ^ 

Provature  Marzoline  la.  lib.  1$. 
ilicotta  la  JJb.  3. 

Si  averte  » che  i trasgressori  saranno  soggetti  rigorosamente 
agli  Editti  emanati  dalla  Grascia  , impegnando  tutta  la  nostra  vigi- 
lanza di  far  sì  » che  il  Pubblico  » se  non  puolc  attualmente  go- 
dere di  un  vantaggio  considerabile  nell’  abbassamento  dei  prez- 
zi » non  resti  almeno  defraudato  nel  giusto  peso,  e prezzo  de- 
terminato ; Chiunque  pertanto  si  trovasse  sù  di  ciò  aggravato- 
ricorra  o a Noi  direttamente , o a qualcuno  dei  nostri  Grascie- 
ri , ripromettendoci  di  amministrargli  la  dovuta  Giustizia  . Sarà 
quindi  obligo  di  tutti  i Venditori  dei  sopradescritti  Generi  di 
teiere  affilia  la  presente  Tarìifa  nei  loro  spacci . 

Dal  nostro  Palazzo  li  7.  Decembre  1798.  ( 17.  Glaciale  aa-: 
no  7.  Repub.  > 

Giacomo  Giustiniani  Presidente  interino  delle  Dogane , e Grascia. 

( ••  N.^  au. 

).  NOTIFICAZIONE 

SI  fa  noto  , che  dalla  Reale  Amministrazione  de*  Viveri , e Fo- 
niggi  di  sua  maestà  Siciliana  si  aprirà  un  pubblico  incanto  di 
Carne  Salata  assortita  nel  giorno  dieci  corrente  lUle  ore  j6.  in 
punto  dentro  1’  Albergo  nominato  Palombara  vicino  la  Rotonda  » 


a 

A 
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c si  rilascerà  seaondo  le  regole  al  maggiore  offerente.  Ronaque 
#to  di  8.  Dccetnbre  1798.  (18.  Glaciale  an.  7.  Rep.  )•  I 

N*.  212.  I 

NOTIFICAZIONE 

DOpo  avere  l’ Eccelleatiinmi  Signori  Deputati  al  Governo 
Pravisorio  di  Roma  eletto  1*  Illustrissimo  Sig.  Marchese  Mas- 
similiano Massimo  sulle  Ripe  , ed  Acque  hanno  creduto  in  se- 
. guito  troppo  necessario  trattandosi  di  due  Porti  ove  occorrono 
istantanei  provvedimenti  sopra  le  Barche  , e Bastimenti  fornire 
il  medesimo  Sig.  Marchese  cÙ  due  Giudici  affine  questi  proceder 
postino  tanto  civilmente  , quanto  criminalmente  in  tutte  le 
Caute  concernenti  le  suddette  materie  , e sono  il  Sig.  Avvoca* 
to  Bellisario  Cristaldi  per  il  Porto  di  Ripetta  » ed  il  Curiale  Sig. 
Prancesco  Borzolaschi  per  il  Porto  di  Ripagrande  , dai  Giudicati 
de’  quali  tanto  civili  , che  Criminali  ti  potrà  ricorrere  innanzi 
il  Sig.  Avvocato  Concistoriale  Alessandro  Maria  Tassoni  già 
eletto  Giudice  de’  Ricorsi . App>ellazioni  , Circoscrizioni , e Per- 
tinenze . L’  Udienza  si  terrà  dalli  riferiti  due  Giudici  nelle  pro- 
prie Case  nel  Lunedi  , Mcrcoldi  , e Venerdì  un’  ora  prima  del 
mezzo  giorno-  per  gl’  atti  dei  respettivi  Notati  delli  sudetti  due 
Porti , e l’ intestazione  delle  Citazioni , ed  altri  atti  giudiziali  sa- 
ranno diretti  alli  nomi  delli  medesimi  Giudici  . * 

Roma  8.  Decembre  1798.  ( 18.  Glaciale  anno  7.  Rcp.  ) 
N.’  >13. 

EDITTO 
li  Defuuti  dtl'Governt  Provùerh 

Essendo  giunto  a notizia  della  deputazione  del  Governo  Pro- 
visorio , che  in  alcune  Comunità  è stata  sospesa  la  esazzione 
della  Gabella  del  Macinato  ; Perciò  si  ordina  , che  venga  al  xnp> 
mento  ripristinata  la  esazzione  suddett^'seola  attendere  alcuna 
scusa  > o pretesto  sotto  le  pene  comminate  negli  Editti  relativi 
alla  sudetta  Gabella  . 

Roma  questo  3.  Decembre  1798.  ( 18.  Glaciale  an.  7,  Rep.) 
Gs«.  Battista  Bvrghtst  Principe  Aldtbréndini  Deputàt» 

Ketro  Principe  Gabrielli  Deputate  ' ‘ 

CamilU  Mattime  Deputate  ‘ ^ 

Gie.  Ricci  Deputate 
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N.°  2J4. 

EDITTO 
Li  Defutati  del  Governo  Provisorìo 

SE  mai  previdenza  è stata  necessaria  per  la  salute  di  Roma 
per  mostrare  la  comune  gratitudine  all’  Invitto  Sovrano  , wic 
ha  procurato  , e procura  la  nostra  salvezza  , certamente  è quella 
di  provedere  il  di  lui  Esercito  delle  necessarie  Sussistenze  . Per  ciò 
fare  non  mancano  i generi . che  già  cominciano  a venire  , e eoa 
abbondanza  si  aspettano  dal  vicino  Regno  di  Napoli  . Mà  convie- 
ne questi  trasportare  da  Roma  all’ Armata,  a quell’ Armata  , che 
ci  difènde , e dalla  quale  dipende  la  nostra  salute  . Ad  effetto 
adunque  di  ciò  seguire  colla  maggior  sollecitudine , e prontezza  , 
siamo  nella  necessità  di  ordinare  a tutti  i Carrettieri  , Vetturini  i 
o qualsivoglia  altra  Persona  , che  abbiano  Cavalli  , ed  ordegni  a’ 
trasporto  , di  darne  un’  esatta  Assegna  all’  Offizio  della  Posta  de* 

distribuire  i detti  ordegni  al  trasporto 
delJi  differenti  generi , che  occorrono  per  de'tt’  Armata , e senza 
1 quali, tanta  valorosa  gente  anderebbe  a perire  di  bisogno,  pre* 
veden<^  , che  saranno  essi  puntualmente  sodisfatti  in  ragione  di 
&cudi  Due , e baj.  jo.  moneta  fina  per  ogni  Dubbia . 

Il  motivo  è tanto  urgente  che  ci  lusinghiamo  , che  ogni  buon 
Romano  senza  lo  stimolo  delle  pene  obbedirà  volentieri  . Ma  se 

proce- 
derà alla  Carcerazione  della  Persona,  che  non  avesse  dato  un’ as- 
segna precisa  di  tutte  le  sue  Bestie  , e Carri  , e si  multerà  anc^ 

ra , o con  la  perdita  delle  cose  non  assegnate  , o con  altre  pecu- 
niarie  a nostro  arbitrio . 

Dal  Palazzo  del  Governo  Provisorio  di  Roma 
Li  8.  Decembre  1798. 

/-'•  T,  ■ f Glaciale  anno  7.  Reo . > 

G’o.  Ba^staBorghye  Principe  Aidoh^^^ 

Pietro  Principe  Gabrielli  Deputato 
Camillo  Massimo  Deputato 
Già.  Ricci  Deputato  . 

N.o  nij, 

notificazione  ' ' .1 

L Li  Deputati  al  Governo  Provisorio  j 

Stato  Ro-’ 
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mano  , esiggono  la  maggior  riflessione  . A provvedere  a queste 
indigenze  Sua  Maestà  Siciliana  , si  presta  con  ogni  affettuosa 
premura  . Per  facilitare  dunque  le  clementi  sue  mire  crediamo 
giovevole  di  ridurre  la  Gabella  di  Ripa  Grande  sul  Vino  ordina- 
rio del  Regno  delle  due  Sicilie  a Bajocchi  2;.  il  Barile  , come 
appunto  pagano  li  Vini  de’  nostri  Castelli  , che  s’ introducono  in 
Roma  > e questo  per  un  solo  anno . 1 Sudditi  di  Sua  Maestà  Si- 
ciliana sono  nostri  Fratelli , e per  tali  vanno  considerati . giachè 
hanno  con  Noi  un  commune  Padre  , e questa  sola  riflessione 
spiega  a sufBcienza  i motivi  dell’  indicata  risoluzione . 

Per  le  medesime  ragioni  ancora  si  riduce  per  il  medesimo 
tempo  la  Gabella  sulle  paste  dei  detti  due  Regni  ad  un  sol  paolo 
per  ogni  ico.  Libre  . 

Ordiniamo  pertanto  a qualunque  Dogana  di  riscuotere  questa 
sola  Tassa  per  i predetti  generi  . 

Dal  Palazzo  del  Governo  Provisorio  li  9.  Decembre  1798- 
( 19.  Glaciale  an.  7-  Rep.) 

Gio.  Battista  Borghese  Principe  Aldobrandini  Debutato 
Pietro  Principe  Gabrielli  Deputato 
Camillo  Massimo  Deputato 
Gio.  Rìcci  Deputato 

N“.  216. 

NOTIF4.C  AZIONE. 

L’impegno  , che  abbiamo  di  far,  che  non  manchi  di  pre- 
sente a Roma  la  Legna  da  Paso  , Fascina  per  Forni  , e 
Carbone , ci  ha  fatto  di  già  prendere  delle  misure , colle  quali 
ci  auguriamo , che  tali  Generi  non  saranno  per  mancare  . Ma 
convenendo  eziandìo  di  prenderne  delle  altre  à riguardo  dell’ 
avvenire  , affinchè  ve  ne  sia  non  pur'  il  necessMÌq.j__DM  anche 
in  abbondanza  , rendesi  d’uopo  avere-sm’-eiattsTAssegna  di  tut- 
te le  Macchie,  che  anderanno  a taglio  nella  presente  staggio- 
ne;  quindi  ordiniamo,  che  qualunque  Proprietario , o Affittua- 
rio di  dette  Macchie,  sia  per  taglio  di  Carbone,  o per  Legna 
da  Paso  , e Fascina  , debba  nel  perentorio  termine  di  tre  giorni 
rispetto  a quei  Proprietarj  , Affittuarj,  Cai  bonari  , o Mercan- 
ti, che  risiedono  in  Roma,  e di  giorni  etto  riguardo  a quelli , 
che  stanno  fuori  > da  contarsi  un  tal  termine  dalla  data  della 
presente  , dare  negli  Atti  delli  qui  sotto  descrìtti  Notati  un  esat- 
ta Assegna  di  tutte  k suddette  rispettive  Macchie  , die  ^d&b. 
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ranno  , e devono  andare  a taglio  a qualunque  de’  detti  usi  . 
ai  quali  sono  rispettivamente  destinate,  coll’  individuazione  del 
Vocabolo  , Ubicazione , e Proprietà  delle  medesimt  , non  che 
la  specificazione  della  quantità  dei  Fasi  di  Legna . Migliaja  di 
Fascina  , e Some  di  Carbone  , che  all’  incirca  giudicaranno  di 
potersene  avere  , con  esprimere  pur  anche  > se  ognuno  abbia 
già  in  pronto , o almeno  abbia  sicurezza  di  avere  tutti  i mez- 
zi necessarj  per  effettuare  li  respettivi  Tagli  , e Trasporti,  cioè 
se  abbia  in  ordine  li  Tagliatori  , li  Cocitori  , e le  vetture  neces- 
sarie, affinchè  da  dette  Assegne  , e specificazioni  possa  venirsi 
in  cognizione  sù  qual  quantità  di  Legna  , Fascina  , e Carbone 
possa  farsi  fondamento , e sù  qual  quantità  abbiano  a stendersi  le 
, Viste  , e le  Providenze  da  prendersi  per  un’  abbondante  Provista 
di  Roma  su  tali  generi . Le  suddette  Assegne  , per  il  Carbone , 
cfie  si  trasporterà  per  la  via  di  Terra  , e di  Mare  , e che  ancora 
si  ricaverà  da  tutte  le  Macchie  lungo  il  Littorale  Romano  cicè 
dalle  Graticciare  fino  alla  Torre  di  Badino , si  daranno  nell’  Uffi- 
zio Capitolino  del  Scifoni  Notato  a Tor  de’  Specchi  , come  si  è 
costumato  in  passato  , e per  quello , che  si  tratporterà  per  Fiu- 
me , ovver’  anche  per  schiena  , se  proverrà  da  Macchie  soggette 
alla  Presidenza  delle  Ripe  , ed  altresì  per  tutta  la  Legna  , e Fsci- 
na  indistintamente  , si  dovranno  dare  nell’  Uffizio  del  Natali 
Notare  di  Ripetta  , come  parimenti  si  è pratticato  in  passato . 

E troppo  manifesta  l’ importanza  di  un’  Oggetto  si  interes- 
sante , qual’  è quello  , che  non  manchino  alfa  Capitale  Generi 
tanto  necessarj  , onde  ci  ripromettiamo  . che  ninno  sarà  per  man- 
care à quanto  sopra  vien’  ordinato  ; anche  per  non  incorrere  in 
quelle  Pene  , che  dagli  Editti  dell’ Eminentissimo  Camerlengo , 
e della  Presidenza  delle  Ripe  vengono  alli  Contraventori  commi- 
nate . Avverta  pertanto  chiunque  di  ubbidire  esattamente , altri- 
menti si  procederà  contro  li  Trasgressori  con  il  sommo  rigore  à 
forma  dell  enunciati  Editti  , quali  à tal’  effetto , quando  faccia 
di  bisogno  , rinoviamo , e facciamo  , come  Nostri . La  presen- 
te affissa  che  sarà  in  Roma  nelli  Luoghi  soliti  obbligherà  ogn’u- 
no  , come  se  personalmente  gli  fosse  stata  presentata  . In  Roma 
questo  dì  IO.  Decembre  1798.  ( 20.  Glaciale  an.  7.  Rep.  ) 
Majsimiliano  Massimo  Deputato  alle  Ripe  . 


a92  eOLLEZ.  DI  CARTE  PVBBUCHE  &c. 

N.*  ai7.  ' 

NOTIFICAZINE 
Li  Deputati  al  Governi  Provisorio 

Le  misure  guerriere  debbono  cambiarsi  in  proporzione  delle 
Circostanze  . S.  M.  Siciliana  ha  dovuto  per  queste  trasporr 
tare  il  di  Lui  Quartier  Generale  in  Albano  . Questa  disposizio» 
oe  potrebbe  allarmare  i' buoni  Cittadini  , come  un  segno  , eh* 
egli  abbandonasse  questa  Citti . Ad  efiètto  addunque  di  preve> 
nire  ogni  disturbo , ci  ha  ordinato  di  notificare , che  la  mede- 
sima é presa  per  la  nostra  maggiore  difesa . e non  mai  per  ab- 
bandonarci . Sappia  dunque  ognuno  queste  sue  clementi  inten- 
zioni , affine  di  vivere  quieto , e di  procurare  con  ogni  mezzo 
la  Publica  tranquillità.  , 

Roma  12.  Decembre  1798.  ( 22.  Glaciale  an.  7-  Rep.  ) . 

Gio.  Battista  Borghese  Principe  Aldobrandini  Deputato 
Pietro  Principe  Gabrielli  Deputato 
Camillo  Massimo  Deputato 
Gio.  Ricci  Deputato 

N.°  218.  'ki 

EDITTO  t ’ 

IL  Cavalier  D.  Baldassarre  Nìhell  Maresciallò  di  Campo  degli 
Eserciti  di  S.  M.  Siciliana  , e Comandante  Militàre  della 
Piazza  di  Roma  nell’  osRrvare  le  inquietitudini  , c l’ orgasmo  , 
in  cui  si  è messo  il  Popolo  di  questa  Città  per  la  partenza  dalla 
medesima  dell’  Augusto  Sovrano  il  Re  delle  due  Sicilie  , che  l’ha 
eseguita  per  il  suo  maggior  commodo , assicura  tutti  gli  Abitanti 
della  Sovrana  Protezione , e 1’  ammonisce  , che  restino  tranquil- 
li , ed  in  riposo  , giacché  saranno  protetti  dalle  sue  Reali  Armi , 
tanto  per  quelle,  che  attualmente  qui  risiciono^-^3JMw»«o  per  le 
altre , che  susseguentemente  si  asp««no . 

Roma  12.  Decembre  179^- ( 22.  Glaciale  an.  7- Rep.  ) 

Il  Cav.  de  ìiihtll 

N®.  219. 

PROCLAMA 

Le  Truppe  Napolitane  hanno  evacuato  la  Città  di  Roma  . 

Ogni  buon  Cittadino  deve  riunirsi  per  vegliare  al  bene  ge- 
nerale , ed  alla  tranquillità  di  ciascun  Individuo  . 

La  Guardia  Nazionale  deve  perciò  raddoppiare  il  zelo,  ed 


Digi-'  'KC 


ED  ALTRE  PRODVZIONI . a03 

attendere  con  calma,  e quiete  le  Truppe,  che  rientreranno  in 
Roma . 

Siano  quali  si  vogliano  i cambiamenti  del  Governo  , sia 
qualunque  il  Vincitore , che  ritorni  ad  occup^c  questa  grande 
Città  ; L'  uomo  pacifico  deve  essere  sicuro  di  tutta  la  protez- 
zione , e quelli,  che  avranno  procurato,  e conservato  il  buon 
ordine , e fatto  rispettare  e le  Persone , e le  proprietà  avranno 
acquistato  merito  , e saranno  degni  di  premio  al  cospetto  di 
tutte  le  Nazioni. 

Li  Francesi  uniti  ai  Nazionali  faranno  la  Guardia  agli  Ospe» 
dali  Militari  ; Ed  ogni  Cittadino  è jsrevenuto , che  la  buona  in- 
telligenza deve  regnare  tra  tutti  gli  Individui  di  qualunque  sU- 
to  , condizione  , e Nazione  , che  Essi  penano  essere  . 

Roma  13.  Dicembre  1798.  ( 23.  Glaciale  an.  7.  Rep-  ) 

Il  Commissario  di  Guerra  Calville 
Il  Comandante  Generale  della  Truppa  sbatta 
' D.  Gennaro  Valentino , 

! N.®  220. 

Copia  della  Lettera  del  General  Mach  Comandante  le 
. Truppe  Napolitane 

Al  General  Championnet 

SEnto  con  mia  estrema  sorpresa  , che  il  Comandante  del  Ca-> 
sfel  S.  Angelo  non  ha  voluto  consegnare  il  Castello  alle 
Truppe  di  S.  M.  Siciliana . e sento  con  orrore , che  il  medesi- 
mo Comandante  ha  avuto  1’  ardire  di  tirare  sopra  di  esse  . Questo 
atto  é direttamente  contrario  a quella  lealtà  che  ho  supposta  in 
Voi  ; poiché  non  vi  è dubbio  , che  il  Comandante  del  Castello 
non  agisce  , che  in  conformità  degli  ordini  da  Voi  ricevuti  , 
e non  posso  altresi  dubitare  , che  voi  non  abbiate  voluto  di- 
chiararci la  Guerra  , tanto  più  che  non  avete  per  anco  risposto 
alle  due  positive  domande , che  ben  sapete  , e che  vi  ho  fatte 
replicatamente  due  volte . 

Voi  rileverete  dalla  qui  ingiunta  Copia  la  dichiarazione  , 
che  ho  fatta  fare  ai  Comandante  del  Castello , ed  in  qùal  mo- 
do io  sia  determinato  a rispondere  ali’  oltraggio  fattoci  da  quell’ 
Uffiziale  • 

Voi  avete  dichiarato,  Sig.Generale , che  avveste  evacuato  Roma 
senza  aggiungervi  la  minima  eccezzione  , ora  non  vi  é anima  vi^ 
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venie  • che  possa  pretendere  che  il  Castel  S.  Angelo  non  faccia 
parte  della  Città  di  Roma  . ^ ^ 

Sono  con  una  distinta  Considerasione 
• Dal  (^artier  Generale  di  Erascati  a8.  Novembre  1798. 

( 8.  Glaciale  an.  7,  Rep.  ) ' Cafiuna  Generale  Mack  . 

• N.  221. 

Cofia  della  dichiarazione  fatta  al  Comandante  del  Castel  S.  Angelo 
Signore 

IL  Capitano  Generale  Comandante  T Armata  Napoli  tana  mi 
ha  incaricato  di  scrivervi , che  ha  saputo  con  la  più  sensi- 
bile indignazione  che  avete  osato  tirare  sulle  Truppe  tanto  mag- 
giormente . che  il  Generale  in  Capo  Championet  lo  aveva  as- 
sicurato , che  evacuava  Roma  senza  fare  la  minima  eccezzione  . 

Egli  vi  fa  dichiarare . che  tutti  i Francesi  malati  negli  Ospe- 
dali di  Roma  egualmente  , che  le  guardie  , che  il  vostro  ge- 
nerale vi  ha  lasciate  , e che  sono  state  ritenute,  sono  riguar-  • 
date  come  ostaggi , e che  ogni  colpo  , che  osereste  tirare  da 
questo  momento  sulle  Truppe  Napolitane  sarà  la  Sentenza  di 
morte  d’  uno  de’  Soldati  Francesi  , che  verrà  abbandonato  al 
giusto  sdegno  degli  abitanti  . 

Voi  sarete  responsabile  della  sorte  di  queste  disgraziate  vit- 
time . e di  tutto  ciò . che  ne  potrà  risultare  . 

Roma  i a8>  Novembre  1798.  ( 8.  Glaciale  an.  7-  Rep'  ) 
Firmato  il  Marescallo  Boucard  . 

Per  Copia  conforme 

Il  Conte  Dietrechstein  Primo  AjutMte  Generale . 

UBERTA*  * EGUAGLIANZA 

, Repubblica  Romana  — - ' 

Armata  di  Rjwit^ 

Dal  Quartier  General  di  Manierosi  li  9:  Glaciale  ' 

Anno  7.  della  Repubblica 
PROCLAMA 
- Del  General  di  Divisione  Macdonald  Comandante  la  Van- 
guardia deir  Armata  di  Rema  alle  Truppe  » 
che  la  compongono  . 

Soldati,  ecco  un’altro  Re  Spergiuro  da  debellare 

IL  perfido  governo  Napoletano  ha  violato  con  il  più  vile  , 
ecf  orribile  tradimento  il  Territorio  di  uia  Repubblica  fe- 
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dele  ed  alleata,  che  non  lo  avea  in  alcun  modo  offeso  : que> 
sto  attentato  non  più  udito  nei  fasti  dell’ Istoria  offende  diret. 
tamente  LA  GRAN  NAZIONE  avvezza  ad  umiliare  dei  Monar- 
. chi  Superbi,  ed  insolenti.  Il  Re  di  Napoli  si  è egli  forse  im- 
maginato che  un  si  sanguinoso  oltraggio  resterebbe  impunito^? 
No  ; La  sua  ultima  ora  è sonata  ; correte  all’  armi  , colpite  , 
esterminate  i satelliti  di  questo  Despota,  violatore  dei  più  Sa- 
crosanti Trattati. 

Diverse  Colonne  hanno  di  già  riportato  dei  luminosi  van- 
*taggi  ; voi  stessi  ne  avreste  riportati  ; ma  la  prudenza , e l’ac- 
cordo delle  operazioni  non  lo  hanno  fin  qui  permesso;  Questi 
rifìessi  sono  quelli , che  ci  hanno  determinati  a ritirarci  da  Ro- 
ma . Noi  non  abbandoneremo  certamente  questa  Città  ; in  bre- 
ve tempo  vi  rientrerete  vincitori  , e poscia  passerete  trionfanti 
nella  Capitale  del  Tiranno  di  Napoli  . 

L’Armata  è già  in  moto  , e penetra  sul  territorio  Napo- 
litano ; numerosi  rinforzi  si  avvicinano  ; il  fulmine  striscia  per 
l'aria,  e l’ora  della  vendetta  è arrivata. 

Rispettate  gli  Abitanti  di  questa  sfortunata  Repubblica , e 
le  loro  proprietà;  io  mi  riserbo  gli  effetti  della  vostra  giusta 
collera  contro  i comuni  Ribelli, 

Soldati  fremete  d'orrore,  e d’’indignazionc  alla  lettura  del- 
la Lettera  del  General  Mack  Comandante  l’ Armata  Napolita- 
na  . Egli  minaccia  di  massacrare  i vostri  Fratelli  restati  malati 
in  Roma  nel  caso  che  dal  Castel  S.  Angelo  sia  tirato  un  sol 
colpo  di  Cannone  . 

Il  Cittadino  Valterre  nostro  Comandante  , non  si  è lascia- 
to spaventare  dalle  minacele  dell’  inimico  , Egli  si  difende  va- 
lorosamente , e noi  anderemo  sollecitamente  a soccorrerlo  . 

Leggete  la  mia  risposu  al  General  Mack , Essa  è degna  di 
Voi  . Sottoscritto  - Macdonald 

N.®  22^. 

Risposti  del  General  Macdonald  Comandante  la  Divisione 
della  Van  Guardia  dell' Armata  di  Roma 
’-i  Al  Capitano  Generale  Mack  Comandante  f Armata  Napolitftna  ..  . 

..  Dal  Quartier  Generale  di  Monterosi  il  9.  Glaciale 
Anno  7.  della  Repubblica  Francese  . 

JL  Generale  in  Capo  ha  abbastanza  di  confidenza  in  me,  Sig. 
Generale,  per  approvare  la  risposta,  che  fo  alla  vostra  let- 
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tera  dei  28.  Norembre . Non  ignoro , che  Egli  non  ha  rhpo' 
sto  all*  Articolo  delle  vostre  lettere  relativo  all’  evacuazione  del- 
le Piazze  forti , e delle  Fortezze  ; e noi  coosideriaino  il  Castel 
S.  Angelo  come  tale  . 

Egli  dnvea  certamente  rispondere  alle  vostre  in'solenti  mi- 
raccie  col  Silenzio  del  disprezzo  ; questo  contegno  era  conve- 
niente alla  dignità  del  Nome  Francese  . Voi  parlate  di  Lealtà , 
c vi  portate  ad  invadere  il  Territorio  di  una  Repubblica  Allea- 
ta della  Francia  senza  essere  stato  in  alcun  modo  provocato  , 
e senza  che  nè  1’  una  nè  F altra  vi  abbia  eccitato  a ciò  fare  : 
e rispingete  le  Truppe  Francesi,  che  viveano  tranquille  affida- 
te su  ciò,  cfie  vi  è di  più  Sacro  , sul  diritto,  delle  Genti  , e 
sulla  garanzia  dei  Trattati . 

Voi  fucilate  , ed  inseguite  a colpi  di  Cannone  i nostri  Par- 
lamentar] , che  andavano  da  Tivoli  a Vicovaro  ; voi  fate  Prigio- 
niera di  Guerra  la  Guarnigione  di  Rieti  , voi  attaccate  le  nostre 
Truppe  sulle  alture  di  Terni  , e non  chiamate  questo  una  di- 
chiarazione di  Guerra? 

La  Forza  sola  , Sig.  Generale , ci  ha  costretti  a evacuare  Ro- 
ma , ma  credete  , ( e voi  dovete  crederlo  più  facilmente  d’ogn’ 
altro  ) che  i Vincitori  dell’  Europa  sapranno  vendicare  questi 
cotanto  ingiuriosi  attentati  .*  Per  ora  mi  limito  a dirvi  questo: 
r Armata  Francese  farà  il  resto  . 

Vi  dichiaro  , Sig.  Generale , che  io  metto  i nostri  malati  , 
il  Commissario  di  Guerra  Walville  , é gli  altri  Francesi  restati 
in  Roma  per  custodirli , sotto  la  responsabilità  di  tutti  i Milita- 
ri , che  voi  comandate . Se  sarà  loro  strappato  un  solo  capello 
. dalla  testa , ciò  sarà  la  sentenza  di  morte  di  tutta  1’  Armata  Na- 
politana . 

' 1 Repubblicani  Francesi  non  lon^.-d^gfr-ASSassinT  , ma  il 

General  Napolitano,  gliUffizialì<  èdi  Soldati  fatti  l’altro  gior- 
no Prigionieri  di  Guerra  sulle  altezze  di  Terni  risponderanno  sul- 
la loro  testa  della  sieurezza  dei  nostri  Fratelli  d’ Arme . 

L’intimazione  da  Voi  fatta  al  Comandante  del  Castel  S.An- 
gelo  i talmente  ributtante  , che  1'  ho  fatta  subito  mettere  all* 
ordine  della  Van-Guardia,  e sarà  oggi  conosciuta  da  tutta  l’Ar- 
mata , per  accrescere  sempre  più  l’ indignazione , e l’ orrore , che 
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CI  hsnno- ispirato  Je  vostre  minaccie  , che  noi  disprezziaino  tan» 
tQ  , quanto  poco  ne  temiamo  gli  effetti . 

Dal  Quaitier  Generale  di  Monte  Rosi  8.  Glaciale  an.  7. 

MacdonaU 

Per  Copia  Conforme 
L Ajutante  Generale  dello  Stato  Maggiore 

Leopoldo  Berthier 

LIBERTA  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese 

• . Armata  di  Roma 

Del  ^artier  Cer.erale  di  Civita  Castellana  li  ix.  Glaciale  anno  7. 

PROCLAMA 

Del  Cenerai  Macdonal  Comandante  la  Van  Guardia  deir  * 

I Armata  di  Roma  agli  Abitanti  della  Repubblica  Romana  . , 
l^opoJo  di  questa  Repubblica  traviato  dalle  soegestioni  dei 

abbastanza  cieco  per  non  ascoltare  la  voce  della  ragione,  e 

le  Arm?deM^*r'  insensati  credono  forse  , che 

mici  T ^ Nazione  non  trionferanno  di  tutti  questi  ne- 

inganna!?  d"Ì  d*  indignazione  : I Napoìitani 

Alitanti  Hfv*"*  °P‘=>'az>one  militare  hanno  fatto  sollevare  gli 
I,  V P*'0“’etten<ip.  loro  dei  soccorsi  .'Quest’oggi 

’ resistS'^tamn*^^  dovendo  entrarvi  , ha  incontrato  una 

rromesse  d“i  ««^“devano  .l’ effetto,  delle 

fi  We  •'  Liiianno  abbandonati  a tutto 

sangue  dei  li-  ^ .vendicare  il 

-•  Erotcllt  y. che  haaao- visto  colare  . ■ • • 

del  So  sono  restati  vittime  del  ferro  , e 

ehi  . questo’ terribile  esempio  ' ti*  apra' gli  oc 

mcró;  di  un,  n„. 

miti  es.il'  ri  ac-  ^ ^ disperazione  , ascolta  i loro  ge- 

“loTketi  comemori  dell,  lo™dùg„,i,.  .„iL 

‘P"  ■'  «nsibilità,  dopo- 
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ni  le  anni,  attendi  aJ  tuo  solito  travaglio,  sii  straniero  a una’ 
Guen-a  , che  terminerà  ben  pres-o  con  1*  esterminio  di  tutti  i 
Napolitani . Essi  sono  battuti  in  tutti  i punti  , e messi  in  fu- 
ga , le  nostre  colonne  trionfanti  penetrano  già  sul  loro  Territorio. 

Voi  siete  tutti  sotto  la  protezione  deU'Armata  Francese;  le 
vostre  persone  , e le  vostre  proprietà  saranno  protette  ; Egli  è 
proibito  sotto  pena  di  morte  a tutti  i Francesi  di  recarvi  il  mi- 
nimo danno  . 

Tanto  i Francesi  sono  terribili  nella  loro  vendetta  , altret- 
tanto son  essi  umani , e riconoscenti  per  quegli  Abitanti  , che* 
si  mantennero  fedeli  alla  loro  autorità  : Essi  vengono  di  darne 
un'esempio  nella  Città  dì  fAegliano  . Quantunque  i Francesi  se 
ne  fossero  ritirati , sono  restati  tranquilli  alla  vista  dei  Napoli- 
tani ; ben  presto  questi  ne  furono  scacciati  , la  Città  rispetta- 
,ta,  e dissimpegnata  da  qualunque  specie  di  Contribuzione. 

Se  malgrado  questi  esempj  i perfidi  osano  ancora  presene 
tarsi  armali  per  opporre  la  minima  resistenza  ai  Francesi. 

Si  ordina  . che  si  eseguiscano  le  seguenti  disposizioni . 

Art.  I.  Tutti  gli  Abitanti  d’  una  medesima  Comune  sono 
coUettivameate  responsabili  dell’  uso.  che  essi  faranno  delle  lo- 
ro Armi . 

Art.  n.  Se  un  solo  colpo  di  fuoco  sarà  tirato  contro  un 
Francese,  o che  questi  sia  attaccato  con  qualunque  altra  arma, 
la  Comune  sarà  saccheggiata  , e data  in  preda  alle  fiamme  . . 

Art.  111..  Tutti  gli  Abitanti  sorpresi  con  le  Armi  alia  mano 
saranno  immediatamente  fucilati . 

Art.  IV.  Tutti  i Preti  collettiTamente’ saranno’ fespónsabili 
degli  attruppamenti , e saranno  fucilati  senza  forma  di  Processo. 

Tutte  le  Comuni  rivoltate  , e le- akreancora-mwratino  im- 
mediatamente due  Deputati  al  Quarritì-  Generale  per  portarvi  la 
loro  sottomissione  in  qualità  di  Ostaggi  . ' ' 

Dal  Quartier  Generale  di  Civita  Castelfana  io.  Glaciale. 

,.  > Macdontld 

. Per  Copia  Conforme 

. Ajutanre  Gtntralt  Cap  dtlh  Stéto  Maggiore  della  Vanguardia  . 
- ; ; ' , . ùopoldo  Berthier . 

:i> 
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LIBERTA*  N.“  22 j.  EGUAGLIANZA 

R^fubblicA  RmanA 

A dì  20.  GlaciaU  Anne  stttime  RefubbUcane  , ' 

Tariffa  Previsoria  del  frexxo  de  Commestibili  da  osservarsi 
rutto  li  30.  Glaciale  {0  sia  20.  Decembre  1798.  v.s.) 

Carne  Fresche 
Vaccina  la  libra  Baj,  12. 

Vitella  Campareccia  della  qualità  permetta  dalle  Leggi  di 
Grascia  la  libra  Baj.  14. 

Carne  di  Pecora  la  lib.  4. 

Bufbla  la  lib.  4.  

Vitella  Bufalina  la  lib.  J. 

Abacchio  io. 

Porcina  Fresca 

Lombetto  senza  giunta  la  lib.  12. 

Lombetto  con  giunu  la  lib.  ii. 

Salsiccia  di  buona  qualità  la  lib.  13. 

Porcina  Salata  . 

Presciutto  affettato  la  lib.  28. 

Ventresca , e Guanciale  la  lib.  13. 

Onto,  Lardo,  e Strutto  la  lib.  19;  - ; 

Assogna  fresca  la  lib.  17. 

Assogna  vecchia,  e fracida  per  Carri  la  lib.  lu  .• 
Lattacini  . 

Cacio  Pecorino  fuco  la  lib.  7. 

Cacio  Pecorino  vecchio  la  lib.  20.  

Cacio  Vaccino  la  lib.  20. 

Butirro  di  Vacca  la  lib.  28. 

Provatore  fresche , e moscie  il  paro  del  solito  peso  antico  4; 
Sono  froibite,le  Prtvature  di  Latte  di  Vacca  bianca.  , 
Provatore  Marzoline  la  lib.  15, 

Ricotta  la  lib.  3.  - - . 

I Commistarj  dì  Polizia  sono  incaricati  d’ invigilare  sopra 
qualunque  frode  a danno  del  Popolo , di  visitare  le  Botteghe , 
e costrìngere  anche  colla  forza  tutti  i Venditori  a ritenere  aper- 
ti i loro  Spaccj  , e fare  la  vendita  dei  Generi . 

La  presente  Tariffa  doTM  tenetti  affissa  negli  Spaccj  di  tut- 
ti li  Venditori  di  Grascie . 

De  Remanis  i Gerirossi , Cresfì  Grandi  Edili 
Publio  Serpieri  Segretario  P p 2 
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' ' N.®  226. 

Dal  Castel  S.  Angele  li  24.  Glaciale  anno  7. 

//  Comandante  del  Castel  Sant  Angelo  Commandante 
frovisoriamente  la  Città  di  Roma 
AL  LI  GRANDI  EDILI  ? 

CITTADINI 

L-*  Armata  Francese  entra  in  Roma  : fedele  alle  sue  promes- 
se , essa  ha  difesa  , essa  ha  riacquistata  la  vostra  libertà . 
Raccomandate  ai  Popolo  la  maggior  tranquillità  : che  li  buoni 
Cittadini  si  prestino  a contribuirvi-;  assicurateli  , che  le  loro 
persone , e le  loro  proprietà  saranno  sacre  , e che  il  meglior 
ordine  regnerà  nell’  armata  . Ma  prevenite  ancora  gli  abitanti 
di  Roma  > che  chiunque  manifesterà  delle  intenzioni  ostili  > 
chiunque  cercherà  a commovere  il  Popolo  sarà  fucilato  nel  mo- 
mento ; che  laCasa , da  cui  si  tirasse  un  colpo  di  fucile  sarà  bru- 
giata  all’  istante , e che  chiunque  si  troverà  armato  sarà  arresta- 
to , e giudicato  da  una  Commissione  Militare  . La  sola  Guardia 
Nazionale  commandata  dal  Cittadino  Lasagni  sarà  armata  . La 
tranquillità  della  Città  gli  è affidata,  e sarà  sostenuta  dalle  Truppe 
Francesi , e da  pezzi  di  Cannone  . 

Tutte  le  Leggi  , e Proclami  fatti  dal  Generale  Francese 
Macdonald , ed  altri,  come  ancora  dalli  Ministri  della  Repub- 
blica Romana  sono  rimesse  in  vigore , e saranno  esaguite  nella 
loro  forma  , e tenore  . • 

Li  Cittadini  posti  in  arresto  dall’Armata  Napoletana  per 
opinioni  politiche  saranno  posti  nel  momento  in  libertà  , ed  im- 
piegati nella  Guardia  Nazionale . 

Io  conto  , Cittadini  Edili , sopra  il  vostro  zelo  , ed  il  vo- 
stro amore  del  Bene  publico  per  non  trascurajpe  «Icinnt  tnisura 
a prendere,  per  giungere  al  punto  r che  mi  sono  propotos  ; la 
pace  cioè  , 1’  ordine , c la  tranquillità . 

Salute  , e Fratellanza  Valterre . 
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N.  227. 

LIBERTA’  • EGUAGLIANZA 

. - Amata  di  Roma 

Dal  Quartier  Generale  al  Campo  davanti  Roma 
il  24.  fidale  Anno  ^11.  della  R^ubblica  Francese  . 

. Championnet  Generale  in  Capo  ' 1 

Ai  Repubblicani  Romani. 

L’Armata  di  Roma  , Cittadini  , hà  mantenute  le  sue  promes- 
se ; Ella  ha  battuta  da  tutte  le  parti  l’Armata  Napolitana  , che 
volea  togliervi  la  vostra  libertà  . Questa  Armata  dissipata  fugge 
in  disordine  ; Nei  differenti  combattimenti, che  ella -ha  avuta  l’au- 
dacia di  sostenere  contro  i Repubblicani  Francesi , noi  gli  abbia-, 
mo  presi  due  Generali  , ( il  Maresciallo  Meich  , ed  il . Brigadiere 
D.  Carello)’»  venti  Colonelli  , o Luoghi  Tenenti  Colonnelli, 
o Maggiori  , aoo.  Officiali , io,  mila  prigionieri  , 300.  Cavalli  * 
400.  Muli  tutti  d’equipaggio  , 18.  Bandiere  o ..Stendardi  » ^tre 
Casse,  militari  ; 84.  Pezzi  di  Cannoni  ; L’Armata  occupa  un^ 
parte  del  Territorio  del  nostso  Nemico  Comune  , la  Fortezza 
della  Cittadella  del  Tronto  guarnita  d’  una  numerosa  Artiglieria  è 
anche  in  nostro  Potere  . Noi  siamo  alle  Porte  della  Città  dejl’ 
Aquila  . Vi  annunzio  con  piacere , che  i vostri  Fratelli , che  han- 
no seguita  r Armata  Francese,  hanno  combattuto  valorosamente 
nelle  nostre  File  , ed  io  sono  molto  contento  della  loro  condor 
ta  . I Cittadini  Borghese , » Santa  Croce  hanno  dati  i contraser 
gni  d’  un  grande  coraggio . La  Grande  Nazione  non  abbandor 
na  giammai  i suoi  Figli . Ella  vi  ha  promessa  la  sua  potente  Pro* 
lezione  . Voi  vedete  come  Ella  è fedele  alle  sue  promesse  >„ 
Rendetevi  degni  del  nome  dei  Repubblicani  , mantenete  il  buon 
ordine,  c la  tranquillità  nelle  > vostre  Mure  . Reprimete  i Malvi- 
venti , e non  permettete  alcuna  vendetta  personale  . Siate  pur 
certi  della  mia  premura  nel  punire  i gran  colpevoli  , coloro 
che  hanno  eccitato  il  Popolo  contro  i Patriotti  . Dite  al  Popolo  , 
che  stia  sicuro , e tranquillo  , che  io  veglierò  con  i suoi  Magi- 
strati a fornirgli  la  sussistenza  , che.  i Napoletani  gli  hanno  tolta , 
« che  io  farò  ricompensare  coloro  , che  hanno  sofferto  durante 
il  soggiorno  delle  Truppe  Napolitane  sul  Territorio  della  Repub- 
blica Romana.  ' ■ ■ • - . , ? .""fj 

^ Sottoscritto  Cbaif^mmt  , ; • ; . , i 
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N.  229. 

La  MunicipàUtà  di  Roma 
NOTIFICAZIONE 
Rcnta  14.  Dicembre  1793.  ( 24.  Glaciale  an.  7.  Ref.) 

Essendo  giunta  a nostra  notizia  la  barbara  devastazione  se* 
guita  dei  Monumenti  piò  preziosi  del  Vaticano  conservati 
nella  Biblioteca  , Archivio,  e Musèo  , e potendosi  supporre, 
che  r avidità  di  alcuni  cattivi  Individui  1’  abbia  indotti  ad  ac* 
quistarli  a vilissimo  prezzo  con  incalcolabile  Pubblico  detri* 
mento  . 

->'  • S’’ inculca  a chiunque  ne  ritenesse  parte  alcuna  presso  di 
sa  a darne  la  più  fedele  , e sollecita  denunzia  , assicurandoli  di 
una  pienissima  impunità  , ed  indennità  per  quanto  sarà  possi- 
bile ; In  caso  opposto  , se  saranno  scoperti , saranno  irremissibil* 
mente  puniti  con  tutto  il  rigore  delle  Leggi  ; avvertendosi  , che 
si  'procederà  anche  per  inquisizione  ; e chiunque  ne  paleserà 
alcun  detentore  oltre  1'  esser  tenuto  segreto  sarà  anche  genero* 
samente  premiato . 

- De  Romanij  , Gorrirossi  , Cresfi 

N."  229. 

A V.  V I S O 

PAdre  Curato  , la  quiete  pubblica  deve  a tutt’  interessare  . Voi 
predicate  ai  Popolo  la  pace  , e subordinazione  alla  Legge  , a 
cui  ogn’  uno  è soggetto  : Voi  siete  a portata  più  degli  altri  di  pe- 
netrare i sentimenti  de'  vostri  Parochiani  , che  ben  li  conosce»  : 
e per  conseguenza  a voi  s’affida  la  quiete  di  tutti.  Il  disordine 
non  puole  portare  che  un  pregiudizio  ; la  quiete  un  bene . Vi 
«sorto  ad  essa  a nome  della  Legge  . 

Li  14.  Dicembre  1798.  ( 24.  Glaciale  an.  7^  R«p.  ) 

N/rt/a  Laragnì  Com.  Gen. 

N.  230. 

, - La  MunicipàUtà  di  Rema 

14.  Dtcembre  179«-  (24-  Glaciale  anno  7.  Rep.) 
NOTIFICAZIONE 

A Contare  da  questo  giorno  niun  Spacciatore  , ò Possessore 
di  Carbone , potrà  vendere  il  Carbone  a Sacchi , senza  es- 
pressa nostra  licenza  . Sarà  però  obbligato  di  venderlo  » minuto 
sotto  le  pene  contenute  nelle  Leggi  Annonarie  veglianti . 

De  Remanis , Gorirojsi , Crespi 
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N.“  231.  ^ 

11  Generale  dell*  Guardia  Nazionale  Sedentari» 

Ai  Soldati  Componenti  la  Medesima 
Roma  14.  Dicembre  1798.  ( 24.G beiate  Anno  7.  Rep.  ) 

Romani  , ecco  il  momento  in  cui  la  Patria  esigge  da  voi  le 
maggiori  prove  di  a.taccamento  , c di  zelo  . Vi  meritereste 
l’odio  di  tutta  la  gente  da  bene,  se  dimostraste  anche  un  segno 
di  Anarchia  , d’  insubordinaziqne  . Prescelto  a riprendere  prov- 
visoriamente il  Gommando  della  Guardia  Nazionale  Sedentaria 
vi  precederò  per  mantenere  1’  ordine  , e la  pubblica  tranquillità  , 
unico  oggetto  per  cui  dobbiamo  aggire  . Punirò  a forma  delle  Leg- 
gi i colpevoli  , e chiunque  tentasse  macchinare  contro  la  Patria, 
e suscitare  tumulti  di  qualunque  specie . Noi  non  dobbiamo  aver 
re  altro  scopo  che  quello  di  conservare  la  pubblica  sicurezza,, 
e tranquillità . ' . , 

Non  mi  cade  neppur  in  pensiere  , che  li  onesti  Cittadini^ 
ricusino  di  prestarsi  ad  un  serviggio  cosi  sagro  ì la  mancanza  sa-, 
rebbe  troppo  disonorante  per  un  Romano  amante  della  Patria  . 

Quelli  che  erano  esenti  da  prestare,  il  seryiggio  personal- 
mente mediante  la  tassa  , dovranno  esattamente  adempire  il  pa- 
gamento , altrimenti  si  procederà  contro  d’ essi  a tenore  della. 

^ ... 

Viene  proibito  d’inveire  , e d’ insultarsi  scambievolmento. 
per  opinioni  politiche  , e per  qualunque  altra  ragione  . e quel 
tale,  che  vi  cadrà,sarà  rigorosamente  punito  . La  Legge  , e chi  pre- 
siede al  Governo  invigila  ; ad  essa  spetta  il  castigo  del  Delinquen- 
te , nè  deve  esser  permesso  ad  un  odio  privato  d’insultare  sotto 
qualunque  pretesto  , che  per  il  solito  è l’ effetto  di.particolar.ani> 

mosilà.. _ _ _ ^ ; 

• Trovandosi  più  di  quattro  persone  unite , « riputerà  .cpm-' 
plotto  , e come  tale  punito.  ..'J 

li  Commandante  Generale  Latagni  Niccola  ^ . 

, N».  232.  " r .. 

La  Municipalità  di  Roma  al  Popolo  ^ ' ^ 

Rema  14.  Dicembre  1798.  { 2^.  Glaciale  a».  7.  Rep,)  -, 

IL  Governo  Provvisorio^  stabilii  all’  arrivo  delle  TruppeNa-* 
poletane  si  è disciolto  col  ritirarsi  delle  medesime  da  que- 
sta Città . Gli  oggetti  importantissimi  della  tranquillità'  pubbli- 
ca , e delle  sussistenze  di  quest»  numerosa  Popolazione  non 
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debbono  intanto  essere  4rasaiiate“  da  dii  ama  la  Patria  , ed  i 
suoi  Concittadini  . Noi  , che  precedentemente  ci  trovavamo  in- 
caricati di  tali  attribuzioni  , e che  veniamo  ora  al  medesimo 
oggetto  richiamati  , ci  vediamo  in' dovere  di  riassumerle  , o 
Romani,  per  vostro  universal  vantaggio  , quantunque  àstio  mol- 
te critiche  le  circostanze . — ' : 

Voi  pertanto  vi  farete  un  dovere  di  rispettare  le  Provvi- 
denze , che  in  nome  della  Legge  noi  crederemo  di  prendere 
sul  moménto  , riserbandoci  di  perorare  presso  chiunque  , ed 
in  ogni  occasione  la  Causa  del  Popolo,  e della  sicurezza  delle 
nostre  Famiglie  . 

La  Guardia  Civica  sotto  la  direzione  del  Generale  Nicco/a 
Lasagni  , e con  la  nostra  intelligenza  avrà  cura  di  mantenere 
il  buon  ordine  nella  Città  ; Essa  pattuglierà  con  la  massima  vi- 
gilanza , e rimuoverà  ogni  Attruppamento  maggiore  di  quattro 
Persone  . imponendolo  a nome  della  Legge  . La  minima  resi- 
stenza sarà  considerata  come  un'  attentato  alla  pubblica  sicu- 
rezza . e sì  userà  la  forza  contro  chiunque  ardisse  di  contra- 
starlo, o che  osasse  di  portare  Armi  di  qualunque  sorte. 

Tutti  gl’impiegati  nelle  respettive  Municipalità  torneranno 
immediatamente  al  di  loro  Posto,  ed  i Ministri  principalmente 
addetti  alla  Pubblica  Sicurezza , e Sussistenze  si  presenteranno 
immediatamente  per  ricevere  da  Noi  le  opportune  istruzioni  - 

De  Ronjanis,  Gcrirossi , Cresci.  ■. 

N.  233. 

P O C L A M A 


24.  Glaciale  Anno  VII.  della  Refuhllka  Francese 

LI  Cittadini  Romani  non  avendo  voluto  riconoscere  per  Capo 
della  Guardia  Civica  il  Generale  Gennaro  Valentino  . Le 
circostanze  necessitano,  che  questo  Po«w  tanto  necessario  per 
la  sicurezza  della  Città  non  retti  vacante-,  in  conseguenza  io 


prevengo  il  Popolo  Romano  , che  li  Grandi  Edili  hanno  rista- 
bilito nel  suo  primiero  impiego  il  Cittadino  Lasagni  Nicola  , 
che  perciò  dovrà  essere  riconosciuto  da  tutti  li  buoni  Cittadini 
per, Generale  in  Capo  della  Guardia  Civica  . 

Il  Commissario  di  Guerra  Calville 
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LIBERTA’  . ’’  EGUAGLIANZA 

RefubhlìcA  Romana 

Rìtm  26.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano 
1 Grandi  Edili 

. “ NOTIFICAZIONE 

Romani  ; In  questo  punto  ritorna  in  Roma  una  Deputa- 
zione di  probi,  e zelanti  Cittadini  proveniente  dal  Ge- 
nerale Championnet  Comandante  in  Capo  1’  Armata  Francese. 
Essa  è andata  a perorare  la  causa  del  Popolo  . Abbiamo  però  il 
piacere  di  parteciparvi , che  il  Generale  Francese  fedele  sempre 
alle  sue  promesse  . seguendo  i tratti  magnani  mi  della  Grande 
Nazione  è Amico  del  Popolo  di  Roma  ; che  non  perseguita  , che 
i soli  Tiranni  : che  viene  a portarvi  la  pace  , 1’  amicizia , a con- 
solidare la  vostra  libertà  . Egli  a momenti  proclamerà  a voi  que- 
sti suoi  sentimenti.  Fate  eco,  o Romani,  a questi  tratti  di  ma- 
gnanimità : secondate  i voti  della  Grande  Nazione  : tranquilli- 
zate  i vostri  animi . Che  tutti  i Cittadini  , che  ne  erano  par- 
titi , ritornino  alle  loro.  Case  , in  braccio  alle  loro  Spose  , in 
seno  delle  loro  Famiglie  . Che  tutti  rimettano  la  loro  Coccarda , 
segno  della  Libertà  , dell’  Eguaglianza  , dell’  attaccamento  alla 
Repubblica  . 

1 , De  Rtmanis  ) 

Gorirosi  ) Grandi  Edili 

Crespi  ) 

. , Serpieri  Segretario 

N.®  23S. 

LIBERTA  - , ■ eguaglianza 

Repubblica  Romana 

Roma  a 5.  Glaciale  A-mt  7.  Repubblicano 
1 Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE 

I Nemici  della  Repubblica  spargono  delle  nuove  allarmanti  . 

Vanno  vociferando  , che  saranno  posti  in  Requisizione  , Ca- 
varli , Bestie  , ed  i Carri  degli  Ortolani  , Vigna] uoli , ed  altri 
Conduttori  di  Grascie . Procurano  in  questa  guisa  d’  intralcia- 
re le  nostre  Operazioni  per  la  provista  delle  Sussistenze . Essi 
però  non  vi  giungeranno  giamma  ! Guai  a simili  Perturbatori  I 
La  Legge  gli  peneguita . Intanto  assicuriamo  i medesimi  Orto- 
Tomo  111.  Q^q 
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Jani  , Vignaiuoli,  e tutti  i Conduttori  delle  Grascìe  , che  noa 
solo  saranno  essi , nè  le  loro  Bestie  , ed  Ordegni  requisiti  in 
conto  alcuno,  ma  ben’ anche  saranno  assistiti  e protetti  in  caso 
di  bisogno  . Cittadini  i Conducete  le  vostre  Grascie  alla  Cen- 
trale, attivatene  il  Commercio,  ajutate  i vostri  Fratelli.  La  Pa- 
tria ve  ne  sarà  grata . , . 

De  Romanis  ) , 

Gorìrosl  ) GrMndi  Edili . 

Crespi  ) 

Serpieri  Segretario 

LIBERTA’  N.°  236.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  una  , e indivisible 
Roma  26.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano 
1 Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE. 

Romani,  voi  non  avete  bisogno  di  eccitamento  alla  gioja  , 
ed  alla  riconoscenza:  La  Libertà  riacquistata;  Il  Trionfo 
del  Vincitore  ; il  contento  di  vedere  restituite  in  seno  delle  vo- 
stre Famiglie  Persone  sì  care  ; il  ritorno  de*  bravi  Soldati  Ro- 
mani , che  sì  bene  hanno  secondato  i grandi  Guerrieri  Fran- 
cesi ; sono  Oggetti  , che  tutti  epigono  i maggiori  trasporti  di 
compiacenza. 

Mentre  dunque  i Nemici  della  Repubblica , i libcrticidj  si 
nascondon  nella  lor  confusione  , Voi  veri  Romani  applaudite  al 
Genio  liberatore  del  Campidoglia,  mostrate  alla  grande  Nazio- 
ne , mostrate  all’  Europa , all’  Universo , che  troppo  avevate  in 
prezzo. la  Libertà,  e che  l'averla  riacquistata  vi  colma  di  giu- 
gaudio . g di  contento;  tirate  un  velo  suf  trascorsi  di  alcuni 
inconsiderati  Ira  voi , ed  i buoni  Cittadb^tie'cuopran  gli  errori . 

Avvezzi  pertanto  ad_es*««nnn  sentimenti  di  giubilo  con 
delle  illuminazioni  pubbliche  , diamo  per  ora  questo  attestato 
nelle  prossime  due  ^ere  2/5,  e 27.  Glaciale  illuminando  tutta 
la  Città  coi  soliti  Lanternoni,  Fanali  , e Fuochi  , acciò  tutti  sieno 
convinti , che  non  mentivamo  noi  medesimi  , quando  ai  primi 
momenti  della  nostra  rigenerazione  politica  gridavamo  ; Viva  la 
Repubblica  , viva  la  libertà  . 

De  Romanis  ) 

Gorìresi . ) Grandi  Edili 

Ci  espi  ) 

Serpieri  Segretario 
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N."  2?7. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

In  nome  Jelitt  Repubblica  Romana  una , ed  indivisibile 

IL  Segretario  del  Consolato  delegato  Commissario  in  tutti  i 
Dipartimenti  della  Repubblica  ordina 
Che  tutti  i Cavalli  esistenti  nella  Città  di  Roma  con  i 
leso  Fornimenti  > come  tutte  I*  Vetture  c Carretti  di  trasporto 
siano  posti  nel  momento  in  Requisizione  per  il  servizio  dell 

Armata  Francese . ^ 

Nomina  a tal*  effetto  i Cittadini  Greco  • Cicc  ognani  , c 
Franceschi  per  l’esecuzione  del  presente  ordine,  e gl  incarica 
espressamente  d*  impiegare  la  più  attiva  celerità  nell  organizza- 
zione dei  trasporti  militari  . 

Roma  li  ad.  Glaciale  Anno  7.  j 

Il  Segretario  del  Consolato  = Bussai 
Approvato  dal  Generale  in  Capo  = Championnet 
N.®  338. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 


ad.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano 
I Commissarj  Delegati  per  la  Requisizione  di  Cavalli , 

e letture  per  il  servizio  dell’  Armata . •> 

UN  Tiranno  ha  invasa  per  un  momento  la  Patria  . Con- 
viene* esterminarlo  . Ogni  Cittadino  deve  cooperarvi  con 
tutto  l’ impegno  a norma  delle  sue  forze  . Questa  è 1’  occasione 
di  distinguersi . 

Tutti  i Proprietarj  adunque  di  Cavalli , senza  la  menoma 
eccettuazione , saranno  obligati  trasportarli  quest’  oggi  alle  tre 
della  Sera  alla  Piazza  del  Popolo , dove  verranno  scelti  , c dati 
nel  momento  gli  ordini  opportuni  . Qiielli , che  mancheranno  » 
saranno  considerati  come  nemici  della  Patria . 

Vi  porteranno  egualmente  tutti  i Finimenti,  tutte  le  Car- 
rette, Carri,  Carrettoni,  e qualunque  altra  Vettura  di  Trasp'irto.^ 
Tutti  i Mercanti  di  Compagna , e Negozianti  daranno  nell* 
istesso  tempo  la  Nota  di  tutte  le  loro  Barrozze  , e Carri  , re- 
stando in  questo  numero  compresi  tutti  i Proprietarj  di  qualun- 
que grado  essi  sieno. 

Greco  Benedetto  Commissario 
Ciccognani  Antonio  Commissario 
Franceschi  Antonio  Commissario 
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^ N.*  239. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

PROCLAMA 

Chanfionnet  Centrale  in  Capo  dell'Armata  di  Roma 
Roma  26.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano  . 

INformato  , che  gli  Ebrei  ciistenti  in  Roma , e nel  Territo- 
rio della  Repubblica  sono  stati  gravemente  insultati  ; e che 
molti  anche  de'  medesimi  sono  stati  audacemente  minacciati  ; 
ordina  oggi  a tutte  le  Autorità  Civili , e Militari  di  processa- 
re severamente  , e di  punire , a seconda  del  rigore  delle  Leg- 
gi , tutti  quelli  , che  oseranno  d’insultare  qualunque  Ebreo  do- 
miciliato nel  Territorio  della  Repubblica  Romana , o di  com- 
mettere degli  attCBtad  contro  le  loro  Proprietà . 

Championnet  < 

“ 240. 

UBERTA’  eguaguanza 


Repubblica  Romana 

Roma  26.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano 
Il  Segretario  del  Consolato  Bastai 

Romani 

L’Armau  trionfante  della  Repubblica  Francese  * che  vi  ha  li- 
berati dalla  più  crudele  di  tutte  le  oppressioni , è ora  ac- 
campata sulle  vostre  Mura  per  volare  a nuove  Vittorie.  In  que- 
sta Marcia  memorabile  di  dodici  giorni , nei  quali  si  è riunita 
da  tutti  i punti  deH’ltalia  più  lontani , rispingendo  da  lei  come 
un  nuvolo  di  Polvere  un  nurameroso  Stuolo  , che  un  Perfido 
Forestiere  chiamava  con  orgoglio  Armata  Invincibile,  ha  prov- 
veduro  Ttuttrt  ^noi  bisogni  con  le  spog}je--<letrlnimico  . Le 
scarpe  sono  il  solo  bottino  , chfi-j^'v'™ata  Fuggitiva  non  ha 
lasciata  a nostri  Bravi  Soldati'.  Ne  abbisognano . Manca  il  tem- 
po per  farle  lavorare . Tutti  quelli  , che  ne  anno  , le  portino 
subito  alla  Municipalità  del  loro  Circondario  « acciò  la  Marcia 
dell’  Armata  non  venga  punto  ritardata  . 

' Jl  Segretario  del  Consolato  ; Bastai 
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N.*  241. 

ubérta*  eguaglianza 

. . Repuhblica  Francese 
' Armata  di  Roma 

Dal  Quartier  Generale  di  Roma  il  26.  Glaciale 
. Anno  7.  della  Repubblica  Francese 
Championnet  Generale  in  Capo 
Ai  Cittadini  della  Repubblica  Romana 

Nel  mio  Proclama  dei  24.  del  presente  Mese  io  vi  ho  pv* 
tecipate  , o Oitiadini  , le  vittorie  riportate  dall’  Armata 
Repubblicana  sopra  i Napolitani,  che  avevano  avuta  l’audacia 
d’  invadere  una  parte  della  vostra  Repubblica  ; questa  Armata 
pretesa  INVINCIBILE  è stata  battuta  sù  tutti  i punti  : tutta  l’Ar> 
tiglieria  è caduta  in  nostro  potere  ; ella  fugge  in  disordine,  pre- 
ceduta dal  suo  Rè  spergiuro  , nella -Capitale  "del  suo  Regno  , 
portando  seco  la  vergogna  della  disfatta  , ed  il  rimorso  delle 
sue  crudeltà  . 11  suo  passaggio  sul  Territorio  Romano  è stato  se- 
gnalato da  orrori  verso  i Francesi  disarmati  , e feriti  , i quali 
sono  stati  inumanamente  fucilati,  e brugiati  vivi  sulla  paglia, 
dove  si  riposavano  dopo  il  combattimento  ; è stato  segnalato  da 
un  saccheggio  il  più  rivoltante  presso  il  pacifico  abitante  delle 
Campagne,  e dall’ imprigionamento  di  tutti  quelli,  che  aveva- 
no abbracciato  , il  partito  della  libertà . In  Roma  le  Case  so- 
no state  saccheggiate  sotto  gli  occhi  del  Re  ; le  donne , i fan- 
ciulli non  sono  stati  al  sicuro  dalle  persecuzioni  tiranniche  di 
questi  vili  : I Capi  d’ opera  dell’  arte  sono  stati  devastati  al  Va* 
ticano  ; le  Loggie  di  Raffaclle  abbandonate  agli  eccessi  d’  una, 
Soldatesca  IGNORANTE , e brotale . Ecco  gli  eHètti  delle  pro- 
messe del  GRAN  RE  , il  quale  ti  annunciava  LIBERATORE  del  Po- 
polo Romano 

La  marcia  vittoriosa  dell’  Armata  Francese  non  ha  permesso 
ai  vostri  nemici  di  togliervi  tutte  le  sussistenze  , che  voleva- 
no rapirvi . Essi  hanno  lasciati  dei.Magaaeni  immensi  , che  l’Ar- 
mata Francese  dividerà  con  voi  ; Io  vi  rinnovo  la  promessa  che 
vi  ho  fatta  , di  provvedere  alla  vostra  sussistenza . . Che  i buoni, 
Cittadini  riprendano  la  loro  antica*  energia  ; che  essi  si  mostri- 
no degni  dei  loro  bravi  Antenati  ; che  essi  sien.o  degni  del  no-, 
me  di  Repubblicano  , che  noi  abbiamo  loro  conquistato  col 
prezzo  dei  nostro  sangue  ; che  quelli  , che  sono  staci  accecaci , 
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e ingannati  dagli  nemici  delia  libertà  > e che  hanno  qualche 
mancanza  a rimproverarsi , si  rassicurino  ; la  Grande  Na2Ìone  è 
così  generosa  verso  di  quelli  > che  si  pentono  de’  loro  falli  , 
quanto  terribile  contro  i Traditori  . Io  voglio  dimenticare  il 
passato  ; i soli  Capi  degli  eccessi  , che  sono  stati  commessi  , 

saranno  puniti  . ' 

Riunitevi  tutti  intorno  al  vostro  Governo  Repubblicano  ; 
Dimenticate  le  querele  patticolari  ; Non  fate  , che  una  famiglia 
di  .Fratelli  > e contate  sempre  sulla  potente  protezione  dell’ in- 
vincibile Repubblica  Francese  . 

Sottoscritto  = Chumffiennet 

Il  Generale  in  Capo  ordina , che  il  presente  Proclama  sia 
stampato  , letto , c pubblicato , affisso  in  tutte  le  Comuni  della 
Repubblica  Romana  . 

• Sottoscritto  s Champiountt 
N".  242. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

repubblica  francese 

Armata  <U  Roma 

Dal  Qi^artitr  General  di  Roma  li  27.  Glaciale  Anno  VII. 
della  Repubblica  Francese 
Chamfionnet  Generale  in  Capo..  - 
Al  Popolo  di  Roma  ■ 

ABitanti  di  Roma , non  vi  lasciate  sedurre . Io  sono  informa- 
to , che  li  Preti  brigano  : che  questi  Inimici  della  tran- 
quillità pubblica  tremono  . Il  primo  che  sarà  preso  sollevando 
il  popolosi  o tramando  nel  silenzio  i complotti  del  deutto  , sa- 
rà fucilato  . Ne  dò  la  mia  paiola  d’  onore 

Li  Napolitani  sono  lontani  Jall*-vT«fre  mura  ; li  Francesi 
li  respingeranno  fino  al  niaré , e se  mai  li  Bravi , che  io  com- 
raando  , dovessero  dar  battaglia  nelle  pianure  , essi  periranno 
tutti  piuttosto,  che  lasciare  invadere  il  vostro  Territorio  da  que- 
sti Inimici  tanto  vili , che  disprezzabili . •- 

Popolo  Romano,  vivi  quieto,  veglia  sulli  tuoi  Preti , come 
io  veglierò  sulla  tua  salvezza.  Ristabilisci • le  relazioni  del  tuo 
commercio;  Apri  le  tue  botteghe  ; travaglia  a tuoi  mestieri  t e 

riguarda  li  Francesi  come  tuoi  veri  Amici  . 

Championnet 
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N.“  243. 

LIBERTA*  • • EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  27.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano 
I Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE 

Gl’  Allarmisti  vili  Scttarj  dei  Nemici'  della  Repubblica  inon- 
dano la  Città  di  voci  talse  , e di  nueve  mcnsogne  per  incu- 
tere timore  di  sacchegej  . e di  spoglio  , e per  approfittare  essi 
stessi  di  tale  spavento  , e turbare  la  tranc^uillità , che  presente- 
mente  godiamo.  Questi  iniqui  meritano  d' esser  trattati  col  rigo- 
re delle  Leggi  , e perseguitati  come  perturbatori  della  pubblica 
quiete  . 

La  Guardia  Nazionale  è incaricata  di  ricercare  gli  Autori 
di  queste  false  voci  , ed  attestarli  sul  momento  per  essere  seve- 
ramente puniti  . Intanto  ogni  buon  Cittadino  si  terrà  tranquillo 
' senza  dipartirsi  dalle  sue  incombenze , senza  chiudere  le  Botte- 
ghe , e sena’  altro  timore  . La  Grande  Nazione  è generosa  abbar 
stanza  ; e nelle  ultime  riprove  , che  ella  ci  ha  date,  abbiamo  anco- 
ra una  nuova  caparra  della  di  lei  protezione . 

De  Romanie  ) 

Gorirosii  ■■  ) Grandi  Edili 
Crespi  ) 

Serpieri  Segretario 

N.°  244.  ■ - 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  27.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano 
J Grandi  Edili 

NOI  IFICAZIONE. 

Nei  momento , in  cui  ci  affrettavamo  con  altra  nostra  Noti- 
ficazione di  sedare  i timori  del  Popolo,  cagionati  dalle  fal- 
se voci  sparse  dagli  Allarmisti  , e dai  nemici  della  pubblica  tran- 
quillità, e promettevamo  a tutti  i pacifici  Abitanti  di  essere  si- 
curi sulla  generosità  della  Grande  Nazione  , riceviamo  nell’  an- 
nessa lettera  del  Cittadino  Generale  Comandante  della  Piazza  la 
conferma  dei  suoi  generosi  sentimenti  , che  noi  per  maggior 
quiete  del  Popolo  publichiamo 

De  Romanis  , Gorirossi , Crespi  ( Grandi  Edili 

Serpieri  Segretario  , _ ’ 
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Rem*  27-  Glaciale  An.  7. 

Ai  Cittadini  Grandi  Edili  a Roma  . 

VEngo  assicurato  , Cittadini  . che  alcuni  male  intenzionati 
fanno  correre  il  rumore , che  la  Città  di  Roma  deve  essere 
abbandonata  al  Saccheggio  . Io  v’impegno  a far  proclamare  sul 
momento  nelle  due  lingue  , che  questa  notizia  oltraggiante  per 
r Armata  Francese  è tofalmente  falsa  • e che  si  sono  dati  gli  or- 
dini più  precisi , affinchè  le  persone  , e le  proprietà  sieno  religio- 
samente rispettate . Io  vi  prego  di  fare  arrestare  qualunque  indi- 
viduo , che  propagasse  simili  rumori , i quali  non  hanno  altro 
scopo che  quello  di  turbare  la  pubblica  tranquillità  . 

Date  alla  mia  lettera  la  più  grande  pubblicità  , e siate  per- 
suasi , che  io  sono  fermamente  deciso  a Aire  eseguire  le  Intenzio- 
ni , che  vi  sono  manifestate  . Tali  sono  le  disposizioni  del  Ge- 
nerale in  Capo  , e di  tutti  i Militari  Francesi  • 

Salute , e Fratellanza 

Il  Generale  Comandante  la  Piazxa  Mauritio  Mathieu 
N.“  24f. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  ’ 

Roma  27.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano 
I Grandi  Edili 
NOTIFI  C A ZIONE 

SOno  invitati  tutti  i Possessori  di  Grani , Farine  , Formentoni , 
Biade  , Orzi , e Minuti , che  ne  ritenessero  tanto  in  Roma  , 
che  nell’Agro  Romano  oltre  unRubbio,  a darne  una  esatta  Asse- 
gna nel  nostro  Barò  Centrale  nel  termine  di  ore  24-  sotto  le  pene 
prescritte  dalle  veglianti  Leggi  Annonarie  . 

De  Roiga»**'^ 

' ^ tìortTossi  ) Grandi  Edili 

Crespi  ) • 

Serpieri  Segretarie  . 

LIBERTA’  ■ N.o  246.  EGUAGLIANZA 

Armata  ài  Rema 
Repubblica  Francese 

Dal  quartier  Generale  di  Rema  27-  Glaciale  anno  VII. 
della  Repubblica  Francese  . 

Championnet  Generale  in  Capo 

Nomina  i Cittadini  Gio.  Battista  Spada  Medico  , Francesco 
Cleter  Agricoltore  , ed  Angelo  Qualeati  Amministratori  del 
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Dipartimeato  del  Tevere  r per  esercitarne  le  fuBik>nt  sino  al  ri- 
torno degli  Amministratori  assenti . > ' 

....  li  Cittadino  Ced  Pretore  di  Subiaco  eserciterà  provvisoria* 
mente. le  Funzioni  di  Prefetto  Consolare  . 

' ' Segnétt  Chatnfitnntt 

liberta;  ' - - . EGUAGLIANZA 

‘ Àrmtté  ii  Rema 

Repubblica  Francese 

Dal  Q^rtier  Generale  di  Roma  27.  Glaciale  anno  7. 

. della  Repubblica  Francese 
- ■ Champiormtt  Generale  in  Capo  . 

Nomina  i Cittadini  Morelli  , Cristini , e Palloni  per  l’Am- 
ministrasione  della  Polizia  nella  Città  di  Roma  tino  al 
momento  della  conapiuta  riorganizzazione  delle  Autorità  Costi- 
• ' Segnato  a Chatnpionnet 


LIBERTA' 


N.^  247. 


EGUAGLIANZA 


, ’ Repubblica  Romana 

PROCLAMA 

li  Comitato  Prewitorio  di  Polizia  Generale 
28.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano  . 

La  tranquilli^  pubblica  esigg^va  un  Comitato;  che  vegliasse 
sulla  Polizia  di  questa  Città  , ed  il  Generale  io  Capo  della 
gloriosa  Armata  Francese  lo  ha  stabilito  . Chiamati  Noi  all' Am* 
ministraaione  di  questo  ramo  di  Pubblica  Sicurezza  siamo  nella 
necessità  d invitare  tutti  gl’  Impiegati  nel  Ministero  della  Giu* 
tùzu , e Polizia  a prematarsi  oggi  alle  quattro  della  sera  nelle 
Camere  di  Monte  Gitwio  destinate  in  avanti  ai  Tribunale  di  Cen- 
sura , ove  gK  saranno  comunicate  le  opportune  istnmioni  . 
on^  entrare  sul  momento  nell’  esercizio  delle  funzioni  relative 
al  Comitato  tino  alla  norganizzaziojic  del  Ministero . 

' - Morelli,  Cristkù  , Paloni 

irepRTA*  ‘ ' Pompili  Segretario. 

LIBERTA  EGUAGUANZA 

*•  Repubblica  Romana 

Amministrazione  Dipartimentale  del  ^Tevere  •'  ; - - 

Roma  28.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano 

TX?  • , N O T I F I C A Z I O N E . . 

I N seguito  dei  Proclama  del  Generale* in  Capo  dell’ Armata 
X Francese  in  t^oma  pubblicato  , in  data -di  jeri , essendosuti 
i emo  ili.  j 
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nominati  provvisorìamcfite  fli  AnDBoiBÌicrflteri!  Interini i , .ed  U 
Pif  fette  CcnscJarc  perJ’eserdHO  delie  FunrioBi  ordinarie  siM 
.ai  ritcìno  degli  Amministratori,  e Prefetto  Consolare /assenti  ; 
li  ircdcsimi  rendono  noto  al  Pubblico  , che  domani  la  matóna 
nel  Euro  di  detta  Amministrazione  situato  in  Piazza  Colonna 
ccir  incerar r.o  ad  esercitare  le  loro  inccmbenze  , ove- potrà  di- 
rigjersi  cHurque  ha  materie,  ed afiàii  relativi  all’ Ammioistra- 
zione  succennata . 

Stadi  Presiienu  Provisorit  - Hìctlaj  Stgreurit . 

N.'’  249. 

LIBERTA’  ■'  ' EGUAGLIANZA 

Rifubhlica  Francesi  ' • ' ’ 

Commissioni  del  Dinstorio  Esecutivo  della  RtpuSblica  Franose^ 

in  Roma  ■•>  > 

proclam'a 

Roma  li  28.  Glaciale  Anno  7.  delCEra  Refubblicana  l i 
Li  Commissatj  del  Direttarie  Esecutivo  della  Repubblica  . 

Francese  mandati  in  Roma 

Al  Popola  Remane  »'■ 


CITTADINI-  * 

L’Armata  Francese  rientra  trionfante  nelle  vostre  mura  ; a 
seguito  della  vittoria  essa  vi  conduce  le  Autorità  tutelgn 
della  vostra  libertà  , e delle  vostre  prt^rietì . . ^ 

I vostri  disprezzabili  nemici  sono  o estenninati , o dissipati . 
La  Repubblica  Francete  vostra  Madre  , e vostra  Alleata  ve.  lo 
aveva  promesso  ; I suoi  Generali  , ed  i suoi  Soldati  hanno  adem- 
pii), alle  loro  promesse.  1 vostri  jwoprj  Soldati  l^no  date  del- 
le ■ prove  d*  un  coraggio  _degno  degli  UoBÙni.^  hanno  già 

un  tempo  illustrata  la  vo’stra  Patria.,^ — . • j j 
L’ invasione  usurpatrierTÈ^ vostri  nemici  esteriori  ndonde- 
rà  a vostro  vantaggio  ; voi  conoscerete  i traditori  , ed  i vili , . 
che  fra  voi  secondavano  i loro  perhdi  progetti , e la  loro  pre- 
senza non  macchierà  più  il  suolo  della  liberà . 

11  tempo  è venuto  di  provare  a tutta  1 Europa  , che  non 
vi  è più  felicità , nè  salvezza  , che  per  quelli , che  vivranno  sot- 
to le  leggi  dell’  Eguaglianza , e della  libertà  • 

Romani , Voi  siete  nella,  più  Ixlla  E|ioca  della  vostra  n- 
vokizionè  ; la  vostra  libertà  è conaoHdau  per  sempre  . State  dfr 
gni  di  esercitarne  tutti  i dritti  ; Abjurate  qualunque  sorte  (ti. 
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superni ztooe : siale  tranquilli  e quieti;  non  temete  più  le  mi- 
nacce de'  vostri  nemici  esteriori  ; Cessate  di  ascoltare  i clamori 
de’  traditori  venduti  ai  Governi  stranieri , che  Volevano  metter- 
vi sotto  il  giogo  del  dispotismo  ; sopratutto  non  credete  più 
sdle  perfide  insinuazioni  dei  vostri  Preti  ; Aprite  finalmente  gli 
occhi  ; Guardai  con  onore  il  sangue  > che  . essi  hanno  fatto  co- 
lare Pensale  a quello  , che  una  giusta  vendetta  avrebbe  potu- 
to spandere  , se  li  Conquistatori  della  vostra  libertà  non  fossero 
Francesi . 

. Ben  presto  le  vostre  prime  Autorità  Costituzionali  , che  non 
hanno  mai  cessate  le  loro  funzioni , rientreranno  nel  Capo  Luo- 
go (klla  loro  residenza  . Di  già  la  Commissione  del  Direttorio 
Esecutivo  di  Francia  è in  mezzo  di  Voi  . Essa  è sempre  l’ in- 
terprete dei  sentimenti  di  un  governo  , che  vi  ha  di  già  salva- 
to due  volte,  quantunque  non  si  abbia  cessato' di  dirvi,  che 
egli  vi  abbandonava  . Ciò  che  essa  ha  di  già  fatto  deve  con- 
vincervi della  sua  lealtà , e della  buona  fede . Essa  seguirà  sem- 
pre le  stesse  ttMce,  ed  impiegherà  tutti  i mezzi  per  consolar- 
vi dai  mali,  che  voi  avete  provati,  e garantirvi  da  quelli , che 
la  malvoienza  , o i vostri  errori  potrebbero  ancora  occasionar- 
vi . Non  dimenticate  mai  1,  che  k salvezza  di  Roma  dipende 
dalla  costanza , e dalla  fermezza  dei  Patriotti , come  anche  dall’ 
obbedienza  di  quelli  , che  non  hanno  ancora- la  fedeltà  di  sen- 
tóre il  prezzo  della  libertà  . Bertolio 

' - Pir  U Commksiont  II  StgrtiMria  Interino  = Duveyrier 
. ‘ , N*.  2$o. 

UBERTA*.  , . - . , . , EGUAGLIANZA 

■:  i .•  Armata  di  Roau  . Primn  Divisione 

, Dal  Q^riier  itentraie  di  Rema  li  a8.  Glaciale  anno  7. 

. della'  R^bbUta  Francese  . 

..  .1  1 PROC  LAMA 

Del  Gmtral  4i  Divisione  Macdtnald  Ommandante 
la  Va»  Guardia  delP  Armata  di  P.oma  . 

IL  Popolo  di  Roma  fanatizzato  dai  Preti  , essendosi  abbandona- 
to il  giorno  di  questo  Mese  agli  eccessi  i più  orribili  con- 
tro TArmata  Francete  , ei  Patriotti  Romani , volendo  evitare  per 
l’avvenire  simili  rivolte , che  compromettono  là  sicurezza  , e la 
tran  quillità  dei  buoni  Cittadini . 

Ordina  quanto  siegue 

R r 2 


Digitized  by  Coogle 


3^6  COLIEZ.  DI  CARTE  FOBBLICHE  &e: 

Art.  I.  Il  Popolo  di  Roma  sarà  disarmato.  < - 

Art.  II.  Dentro  24.  ore  dopo  la  pubbli  catione  del  presente 
ì Commissarj  di  Polizia , i Comandanti  dei  Quartieri  , o d^ 
Circòrdarj  faranno  portare  ài  Burrò  Centrale  tutte  le  Anni  da  fuo- 
co f orttaili  acnosciute  sotto  il  nome  di  Facili  , Pistole  , Trom- 
boni , Cherubine,  eSpingardi  . Tutte  le  Armi  bianche;  Sciable; 
Spade  > Bajonette  , Picche , Stili , Bastoni  armati  di  queste  Armi  : 
e tutte  quelle  generalmente  usate  nell'  attacco  , e nella  difesa  in- 
dividuale , senza  eccettuare  i Cortelli  chiusi . > - ~ 

Art.  III.  Sono  eccettuati  dall'  Articolo  2.  t j’atrìotti  deUa 
Guardia  Nazionale  ..quali  saranno  indicaci  dal  loro  Generale  so- 
pra di  una  Nota  veduta,  ed  approvata  dal  General  Francese  Co- 
mandante la  Piazza . 

Art.  IV.  1 Grandi  Edili  terranno  un  Registro  di  tutti  i Cittadi- 
ni . i quali  renderanno  le  Armi  indicate  neH’Aiticolo  2. . ed  indi- 
vidueranno la  quantità  . la  qualità . e la  specie  . > 

Art.  V.  Tutte  queste  Armi  saranno  a di^aosizione  del  Gene- 
rale Commandante  la  Piazza  in  servizio' deli’ Armata. 

Art.  VI.  Tutte  le  licenze  di  Caccia  sono  annullate  . 

Art.  VII.  Chiunque  non  avrà  obbedito  nei  termine  di  24.' 
ore  alle  presenti  disposizioni  . sarà  riguard^o< ,.  come  Autore 
della  Rivolta,  punito- secondo  il  rigore  delle  Leggi,  ed  inoltre 
condannato  ad  un*  ammenda  dupla  delle  sue  Eim'ate . 

Art.  Vili.  Chiunque  avrà  cognizióne  che  qualche  Particolà- 
re , Proprietario , o Depositario  delle  Armi  nominate  all’  Artica^ 
lo  2. . e che  dentro  le  24.  ore  non  ne  avrà  fatta  dichiarazione . 
sarà  creduto  complice  della  rivolta  , giudicato,  e pun^^come. 
tale  , e f>agheEà. inoltre  un’  ammenda  dupla  delle  «oe  Entrate . 

Art.  LÌl.  1 Grandi  Edili  sono  incaticasHdl  fare  stampare  . af> 
fìggere  , e pubblicare-  a cuaa^cftTroraba  il  presente  Proclama , 
e di  dar  mano  alia  sua  esecuzione  . della  quale  Essi  renderanno 
conto  al  General  Comandante. 

Art.  X.  Qualunque  individuo  della  Guardia  Nazionale  ec- 
cettuato dalle  presenti  disposizioni  in  vigore  dell*  Articolo  3.  , 9 
quale  riceverà . o si  farà  depositario  delle  Armi  per  sottrarle  , sa- 
rà degradato^  giudicato  , e punito  , come  complice  della  rivolta  . 

Le  Amme^e  saranno  versate  nelle  Mani  dei  Grandi  Edili , 
che  terranno  un  registro  a quest’  effeOO  . ■ L*  impie^  sarà  fatto 
nella  maniera  seguente  ^ ■ i- 
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Un  quarto  per.  quello  che  avrà  scoperto  . e denunciato  il 
Proprietario  delle  Armi  . Un’  altro  (quarto  a profitto  dei  poveri 
delia  Città  , e la  metà  in  servizio  dell'  Armata  . 

' Macdonald 

N.*  251. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA-  • 

Roma  28.  GUciah  Anne  7. 

■'  Discorso  del  Cittadino  Luciani  inviato  dal  Consolato  Romsnio 
Al  Cittadino  Gtntralt  in  Capo  Championnet 

IO'  sono  stato  incaricato  dal  Consolato  Romano  di  esprimervi 
coMaviva  voce- i sentimenti  di  riconoscenza , e di  ammirazio* 
uè  , da  cui  viene  egli  penetrato  alla  vista  delle  vostre  grand’  im- 
prese per  salvare  Roma  daH’insulto  commesso  dal  più  vile  dei  Rei- 
Voi  r avevate  detto  a nome  della  gran  Nazione  : Guai  .a  chi 
osasse  f^ofanare  colla  sua  impura  presenza  il  suolo  della  Libertà 
Latina  : colla  rapidità  dell’Aquila  voi  avete  disperso  l’inimico 
su  tutti  i ponti . Avete  rinnovato  ciascun  giorno  l’epoca  famo- 
sa delle  Termopile  . 

Il  Consolato  Romano  sente  tutto  quello  , che  vi  deve  , Cit-  ' 
tadino  Generale  ; ma  vede  ancora  , eh’  egli  è troppo  inferiore  à 
voler  gareggiare  oltre  le  parole  colia  gnlndczza  delle  vostre  azio- 
ni . Egli  per  mio  organo  vi  assicura  , che  voi  siete  per  lui  1*  unico 
e grande  oggetto  de' suoi  pensieri.  • ' 

Cittadino  Generale,  io  mi  reputo  tanto 'più  felice  in  que- 
sto momento , quanto  mi  si  presenta  l'occasione  di  salutare  a 
nome  della  Patria  il  Salvatore  del  Can^ddoglio , che  non  tarde- 
rà guari'ad  essere  il  Liberatore  del  Sebeto  . ’T' 

LIBERTA’,  . EGUAGLIANZA 

Roma  as.  Glaciale  Anno  VII.  • . -1 

Discorso  del  Cittadino  Luciani  Inviato  dal  Consolato  Romano 

al  Cittadino  Generale  Macdonald  ' ’ r 

IL  Consolato  m’incarica  , Cittadino  Gùnerale  , df  attestarvi 
colla*  viva  voce  quanto  vi  deve  per  la  salvezza  di  Roma . 

11  vostro  amore  per  la  Giustizia  , ed  un  sincero  attacca» 
mento  agl’  interessi  del  Popolo  vi  avea  procurato  in  tempo  di- 
pace  la  più  alta  riputazione  presto  tutti  i Cittadini  della  Repub- 
■' Giunto  il  momento  d’  impiegare  in  sua  difesa  la  spada , 

T<M  r avete  impugnata  per  non  lasciarla  più  mai  fino  al  giorno 
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del  trionfo  : Terribile  coll’inimico',  come  tranquillo  nella  So- 
cietà -r  li  vostri  gran  fasti  formeranno  1’  oggetto  più  interessante 
della  Storia . • . , 

I Romani  sedotti  dalla  doppia  Aristocrazia  Fendale , e Pre- 
sbiterale hanno  veduto  qual  dinerenza  passa  dalla  lealtà  Repub- 
blicana alla  rabbia  implacabile  di  un  Re  . 

Incendj , massacri , mancanza  di  fede  , ogni  sorta  di  delitto 
sono  i nefandi  monumenti  lasciati  in  Roma  dallr>‘ spergiuro  Bar- 
bone nel  corco^termioe  di  sua  dimora  di  dieci  giorni . I Compli- 
ci de’  suoi  alci  tradimenti  non  sono  più  Romani . : 

II  Consolato  , Cittadino  Generale  , portando  impresso  nel 
suo  cuore  quanto  a nome  della  gran  Nazione  avete  voi  operato 
per  la  Libertà  di  Roma , vi  protesta  a mio  nome  eterna  ricono- 
scenza . 

. Io  mi  reputo  ben  fortnnato  , Cittadino  Generale  di  poter 
rinnovare  in  tal  occasione  con  voi  quegli  atti  di  stima  , co* 
qnali  al  vostro  primo  arrivo  in  Roma  mi  potei  mostrarvi  cono- 
scitore delle  vostre  virtù . 

N."  asa. 

UBERTA*  EGUAGLIANZA 

• Refuihlica  Francese 

Conmissimt  iti  Dirttttrio  Esecutivo  iella  Refubbhca 
Francese  in  Roma 

Roma  aS,.  Glaciale  Anno  VII.  ieirEraRefubblicana  -. 

, Li  Commiss  atj  del  Direttorio  Esecutivo  itila  R^bblica  Francese 
mandati  in  Roma . 

INformatì  . che  i Napolitani  nei  pochi  momenti-  ,'  che  sono 
“statì  In  Roma  hanno  commesse  nel  Museo  • Archivi , e Bi- 
blioteca del  Vaticano,  le  dilapidazioi^-fo  più  vergognose  , ed 
hanno  rinnovati  gli  esempf^  barbarie  , che  hanno  dati  altre 
volte  in  questa  Città  i Goti , ed  i Vandali  . 

Decretano  quanto  siegue  \ 

Art.  1.  Li  Grandi  Edili  faranno  fare  le  ricerche  le  *più  se- 
vere degli  Individui , che  avessero  potuiBo  prender  parte  nel  sac- 
cheggio degli  Eifetti  esistenti  nel  Vaticano  . 

- Art.  11.  Ogni  Individuo  , che  avesse  comprati  degli  effetti 
prevenienti  da  questo  stabilimento  , è tenuto  di  restituirli  nei 
tre  giorni  , che  seguiranno  la  pubblicazione  dal' presente  de- 
creto , sotto  pena  di  essere  immediatamente  arrestati , e tradot- 
ti alla  Commissione  Miliure  per  essere  giudicato  . 
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Art"  m.  L*  Ag«hte  dc^^oaoxe  stabilirà  nn  Ispet- 

tore  al.  Vaticano  per  fare  la  ricerca  degli  oggetti  • che  sono 
stati  dilapidati  , e rimediare  , per  quanto  sarà  possibile  , ai 
guasti  , che  sono  stati  commessi  . * 

Art.  IV.  Gli  oggetti  distratti  o venduti  dovranno  esser  ri- 
messi a questo  Ispettore . che  ne  terrà  registro  , e ne  darà  la 
ricevuU  ai  Latori . Queste  ricevute  saranno  inoltre  sottoscritte 
dal  Custode  dello  stabilimento,  al  quale  questi  diversi  oggetti 
appartenevano . Berfolh 

Per  la  Commi ssione  * 

Il  Seeretario  Interino  della  Cemmùsione  s Duvenier 

N.°  2J3. 

UBERTA*  EGUAGLIANZA 

firmata  Francese  detta  di  Kema  a8.  Glaciale . * 

Chamfionnet  Qen.  in  Capo  dell’  Armata  di  Roma  alla  sua  Armata  . 

Soldati  ! Una  preziosa  conquista  avete  fatta  entrando  in  Ro- 
ma , dopo  aver  fugato  il  nemico  , in  un'  infinità  d’oggetti  del 
più  gran  pregio  , cioè  a dire  , ne*  monumenti  d’ arti  e di  scien- 
ze , dei  quali  .i  Napoletani  aveano  formati  varj  magazzini  , e 
che  la  loro  rapida  iuga  non  gli  ha  dato  tanto  tempo  di  traspor- 
tare . Le  Statue , e i Quadri , che  avete  conquistati  sul  nemico  al 
prezzo  del  vostro  sangue  . sono  proprietà  dell’Armata  . Io  credo 
di  compire  il  suo  voto  ofirendoli  a vostro  nome  al  nostro  Governo; 
questi  serviranno  in  oriti  i tempi  come  monomentp  della  vostra 
gloria  , e del  vostro  valore  , ed  entrando  nei  Musei  delia  Francia, 
ognuno  di  voi  ne  contemplerà  i capi  d’  opera  , e potrà  dir  con 
orgoglio,  anch’io  ho  contribuito  ad  abbellire  la- mia  Patria. 

Championuet 

li  Gen.  in  Capo  informato  che  esiste  in  Roma  un'infinità  di 
magazzini  , dove  si  trovano  dei  monumenti  di  Arti , e-di  Scien- 
ze , sui  quali  è stato  posto  il  sigillo  colle  armi  del  Re  di  Napoli , 
considerando  che  1’  abbandono , che  il  nemico  ha  fatto  dr  questi 
magazzini  , è una  conseguenza  della  rapida  , e valorosa  marcia 
dell’  Armata  Francese . Ordina 

j.  Tutti  i Magazzini  ,che  racchiudono  degli  oggetti  d’Arti  ,e 
di  Scienze  , sui  quali  sono  stati  apposti  i sigilli  colle;  armi  del 
Re  di  Napoli , sono  dichiarati  di  buona  presa  , e divengono  prQ^ 
prietà  deir  Azraata  di  Roma  . 

ili  Cittadino  Arcambal  Com.  Ordinatore  , io  capo  dell’Ar- 
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rnata,  Romttfui  mio  Ajutaote  di  Campo*,  ed  i fratelli  Joubert 
Banchiere  di  Roma  , sono  incaricati  di  Jevare  i sigilli  apposti  ai 
Suddetti  magazzini , tli  formare  un  inventario  degli  oggerti  che  vi 
si  racchiudono , e di  rimetterli  nelle  Sale  più  idonee  del  Castel 
S.  Angelo  . 

'•  3.  Dopo  il  compimento  dell’ inventario , i saddetti  oggetti 
saranno  incassati , ed  inviati  al  Direttorio  Esecutivo  della  Repub> 
blica  Francese  a nome  dell’  Armata  di  Roma  . 

4. *  I Cittadini  loubert  sono  incaricati  di  far  trasportare  i 
detti  oggetti  a Parigi  . 

5.  U presente  ordine  sarà  posto  alla  vista  deH’ArmaU.  stam- 

pato ed  affisso  nella  Città  di  Roma , inviandone  delle  copie  al 
D.  E.  della  Rep.  Francese  ; ai  Ministri  della  Guerra , e dell’  la- 
•crno . “ Championnet . 

Per  Copia  Conforme 

‘ Il  Generale  Capa  dello  Stati  Maggiore  Gen.  delF  Armata  di  Rima  ■ 

• Bonamy 

N."  2f4.  e 

UBERTA*  BGUAGUANZA 

Repubblica  Romvna 
29.  Glaciale  anno  7.  Repubblicani 
1 Grandi  Edili 

SOno  avvisati  tutti  i Cittadini  , che  hanno  avnto  in  Casa 
Francesi  , di  non  ricevere  più  alcuno  senza  nuovo  vigliet- 
^ to  della  Commissione  degli  Alloggi,  come  altresì  di  denunciare 
quelli,  che  hanno,  in  Casa  indicando  l’impiego  , il  Grado, 
ed  il  tempo 'in  cui  sono  venuti  a riprendere  1’ alloggio  . 

De_Rimanij  , Gorirossi  , Crespi  ( Grandi  Edili 

Publio  Seefiefi  Segretario 

UBERTA*  N.o  EGUAGUAN2A 

Repubblica  Romana 

'■  Roma  29.  Glaciale  anno  7-  Repubblicano 
I Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE 

IL  Cittadino  Generale  in  Capite  della  vittoriosa  Armata  Fran- 
cese ci  ha  comandato  di  porre  una  Contribuzione  di  stu- 
di 100.  mila,  questa  dee  cadere  sui  Luoghi  Pii  , Case  Reli- 
giose , ed  altri  Stabilimenti  Ecclesiastici ,'  e specialmente  sa  quei 
Ricchi  , che  hanno  dimostrato  attaccamento  ai  nemici  della 
Repubblica . 
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Se  la  necessità  di  trovare  1’  effetti  vo  ba  fatto  porre  in  re- 
quisizione dei  pacifici  Cittadini  , sieno  questi  sicuri  , che  le 
loro  prestazioni  saranno  reintegrate  sugli  effetti , e sui  beni  di 
tutti  quelli  , che  debbono  direttamente  portare  il  peso  della 
Contribuzione,  al  qual’ effetto  divengono  essi  su!  momento  cre- 
ditori dei  sopra  citati  . • 

Le  Municipalità  dei  Circondai j - sono  autorizzate  a deter- 
minare i giusti  termini  di  tale  reintegrazione  . 

De  Rómanis , Gorirossi  , Crespi  'Grandi  Edili  . 

Serpicri  Segretario 

N.°  2S6. 

LIBERTA’  • ^ EGUAGLIANZA 

Championnet  Generale  in  Capo  Comandante  P Armata  Francese 

Nomina  i Cittadini  Franceschi  , Greco  , e Ciccognani  a 
formare  il  Comitato  Militare  . che  sarà  rivestito  di  tutte 
le  attribuzioni  del  Ministero  della  Guerra  fino  alla  riorganiz- 
zazione dei  medesimo  Ministero  . 

Fatto  a Roma  li  29.  Glaciale  anno  7- 

* Championnet . 

N.®  2S7- 

UBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repnlhlicn  Romana 

' N O-  T I F I'  C A Z O N E • ' • 

Il  Comitato  Provi  seri»  di  Polizia  Generale. 

Rema  29.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano 

ABbattuti  del  tutto  i sforzi  di  una  tirannica  usurpazione 
dagl'  invincibili  Eroi  della  Francia  , si  sarebbero  veduti 
compromessi  il  buon  ordine , e la  pubblica  tranquillità  , se  un 
provvisorio  Tribunale  di  Polizia  non  fosse  stato  destinato  a sup- 
plire all  assenza  da  questa  Centrale  delle  Primarie  Autorità  Co- 
stituite . Il  prode  Generale  in  Capo  della  vittoriosa  Armata  Fran- 
> cese  di^o  averci  difeso  da  un  Re  Tributario  di  Roma  , geloso 
della  sicurezza , ed  interna  quiete  della  Città  , si  è dato  anche 
il  pensiero  ' di  stabilirlo,  e.  di  conferirne  a noi  I»  temporanea 
amministrazione  . . 1 

Quindi  autorizati  dal  medesimo  non  esitiamo  un  momen- 
to ad  assicurare  il  Pubblico  della  efficacia  , ed  energia,  con  cui 
ci  presteremo  ad  un  tale  incarico.  Che  termino  i perfidi  co- 
spiratori . gl’  inumani  Satelliti  dei  fanatismo  , le  sorde , e false 
Tomo  111.  ' Ss' 
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voci  insultanti  la  gloria  della  grande  Nazione  per  allarmarvi , 
le  loro  scellerate  trame  sono  pur  note . Noi  sorvegliaremo  alii 
loro  passi,  li  preverremo,  li  distruggeremo. 

Tutti  i buoni  Cittadini  vivano  tranquilli  sullo  zelo  , che 
ci  anima  per  difenderli  da  qualunque  oltraggio  , e chi  osasse 
attentare  alla  loro  sicurezza  , alle  proprietà  , subirà  il  rigore 
delle  più  severe  Leggi . La  solidità  della  Repubblica  è nelle  ma- 
ni di  tutti , e tutti  senza  alcuna  riserva  , ò riguardo  potranno 
presentassi  al  nostro  Comitato  destinato  al  Quirinale  nel  Ministero 
della  Giustizia  ',  e Polizia  , ove  tutti  sicuri  di  quanto  sarà  per 
rappresentarsi,  niente  sarà  omesso  per  la  retta  amministrazione 
della  Giustizia,  pel  buon  ordine  delle  cose,  e pel  mantenimento 
della  pubblica  iranqidllità . ’ 

Morelli,  Paloni,  Cristini  ' 

Ponpilj  Segretario  t - 

N.“  %$S. 

"LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Refuhhlica  Romana  * ‘ ' 

Il  Comitato  Provviiorio  di  Polizia  Generale 
NOTIFICAZIONE 

' 30*  Glaciale  Anno  7.  Reppublicano . ' ' 

UNa  quantità  de’  Forastieri  si  vede  francamente  girare  nella 
Città,  senza  saper  l’oggetto  della  loro  permanenza.  Un 
ben  regolato  Governo  deve  conoscere  quanti  cercano  adottare 
una  patria  non  propria  per  allontanarne  i perniciosi  , i mal’ 
intenzionati . Ci  troviamo  in  conseguenza  nella  necessità  di 
vere  ordinare  quanto  segue  . '' 

r.  CLe-tutti  gli  Albergatori , Locandieri,  cd  indistintamei»- 
te  chiunqoe  altro  alloggiasse ,' o ten^sse'StrCàsa  Forastieri , deb^ 
ba  nel  giro  delle  ore  demiBziarli  nel  Burò  del  nostro  Co- 
mitato al  Quirinale.  . .. 

a.  Che  unitamente  alla  denunzia  debbano  dar  conto  della 
/ loro  Patria  , età  , Impiego,  tempodella  loro  dimora  , causa  , per 
cui  sono  veauti  ,•  ed  il  soggiorno  , che  si  sono  proposti' 'di 
farvi . 

3.  Che  debbano  gli  stessi  Albergatori  , Locandieri,  ed  altri 
dar  conto  in  ciascun  giorno  delli  Forastieri,  che.  potessero  so- 
praggiungerli  anche  per  passaggio , e per  picciolo  tratteniatento  > 
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iadicaadone  la  provemeoza , e le  altre  particolarità  richieste  di 
sopra  . 

I buoni  Cittadini  saranno  par  prestarsi  all’ adempimento 
di  queste  Cautele  cotanto  necessarie  pel  buon  ordine'  della  Cit- 
tà. I Contravventori  saranno  dichiarati  nemici  pubblici , e Co- 
spiratori delle  Patria , e per  conseguenza  soggetti  a quelle  Leg- 
gi contro  di  essi  emanate  . 

' Mortili , Cristhti , Paloni 

Pempilj  SegrtUtri» 

. 

Rtpuhhlica  RoniMS 
PROCLAMA 
30.  Glaciale  Anno  7.  RefHbbìlcano  * 

Il  Comitato  Prowisorio  di  Polizia  Generale . 

A Crescendosi  la  Cupidigia  degli  Aggiotatori  a misura  che 
si  accresce  l.a  scarsezza  del  Numerario , alla  quale  gli  ac- 
caduti avvenimenti  non  permettono  un  riparo  tanto  pronto, 
quanto  sarebbe  nerssario,  il  Comitato  Provvisorio  di  Polizia 
Generale  richiama  1*  esatta  osservanza  della  Legge  delli  30.  Ven- 
demmiale sul  corso  degli  Assegnati  , prevenendo  tutti  li  Ven- 
atori dei  Generi  Commerciali,  che  le  Contravenzioni  saranno 
rigorosamente  punite  in  tutti  i casi  in  conformità  delle  dispo- 
sizioni dalla  medesima  Legge  stabilite . • 

Morelli,  Paloni',  Cristhti 
Pemjhlj  Serretario 
. N.“  ado. 

LIBERTA’  • EGUAGLIANZA 

Repubblica  Roniana  nna  , ed  indivisibile 
‘ Roma  30.  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano 

INO-TIFlGAZI.ONE 

N esecuzione  dell’  Artìcolo  secondo  del  Proclama  del  Ge- 
neral Macdonald  in  data  dei  a 8.  cadente  , pubblicato  quest’ 
Pggi  sono  invitati,  tutti  li  Patriotti  a presentarsi  al  Comando 
Generale  della  Guardi» Nazionale  per  dare  il  loro  nome,  ond’ 
essere  descritti  per  l’eccettuazione  ne’ termini  dell’ Articolo  suc- 
cennato  del  Proclama  medesimo . 

Nicola  Lasagni  Com.~Gen,  * ■ 


Ss 
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LIBERTA’  £.,  . N.“  2A  3.  . o-.  ,.  eguaglianza 

Repuibltca  Rmana 

Primo  Nevoso  Anno  VII.  Repuhblieano 
TARIFFA 

Del  'prezzo  de  Commestibili  dé  osservarsi  -.a  tutti  li  io.  Nevoso 
, {0  sia  a tutto  li  30-  Dicembre  1798.  /o.  s.)  , 

Carne  Fresca 

Vaccinala  libbra  baj.  ii.  ' : 

Vitella  Campareccia  della  qualità  permessa  dalle  Leggi  di 
Grascia  la  lib.  13. 

‘ Carne  di  Pecora  la  lib.  4.  . . . , 

Eufola  la  lib.  5.  . . - . . ' 

Abbacchio  io.  

La  f resente  Tariffa  dovrà  aver  luogo  a tutto  Venntrdì  venturo 
0 sia  li  8.  Nevoso  . 

Porcina  Frésca  ■'  v,..  ” 

> Lombetto  senaa  giunta  la  Lib.  ii.  'M-  . .i 

' Lombetto 'con  giunta  la  lib.  io.  : ' i 

Salciccia  di  buona  qualità  con  droghe  ia  lib.  la.' 

Assogna  'fresca  la  lib.  i5.  v r .1 

- ■ ....1.  . 4...  Porcina  Salata  k n ''ti:'  . . > 

. - Fresciutto.  affettato  la  lib.  28.  . r.  ìj  :if*  *-  - 

Ventresca,  e Guanciale  la  lib.  13.  * .'ji  u 

Goto  • Lardo  , c Strutto  la  Jib.  19. 

. Assogna  vecchia e fracida  per  Carri  la  Jib.  ir.'-'-' 

• Laltacini  ).  ..  .;ì  ;i  > . . .. 

Cacio  Pecorino  Tresco  la  lib.  y, 

Cacio’  Pecorino  vecchio  ia  lib.  18. 

» ■'  ■'■Cacio  Vaccino  la  lib.  20.  ;]i. 

Butirro  di  Vacca  la  lib.  28.  . 

Provature  fresche,  e moscie  il  paro  del  solito  peso  antico  6. 
Sono  proibite  le' prtvatute' di' Latte  di  > Vada  bianca  , 
Provature  Marzoline  la  lib.  1 J.  ; 5 
-hi.  Ricolta.,  la  lib.  3.^  . -’J '~ 

. • Fatte  " 

. Pasta  . lina  di  tutta  Semmolella  la  lib.  baj.  7.  ■ 1 . 

.-.-Detta  ordinaria  la,  Jib.,.s- - ' ...  < i.-:  !’  i . ' 

.0.*  , Craseier  e,  Generi  diverti  3 n . ..  '>■'< 

■ Olio  la  Foglietta  ..1 5.  . ^ j 

Sapone  la  lib.  12. 
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Candéle  di  Sevo  orJioarie  la  Jib.  la.  • ‘ 

Candele  di  Sevo  da  Stampa  fa  lib.  ij. 

Carbone  a Scorzo  j.  . i 
Carbone  a Sacchi  chiusi  90. 

..Carbone di  Riperta  purché  il  saccosia  a bocca  aperta  t 
La  presente  Tariffa  dovrà  tenersi  aiEssa  negli  Spaccj -di  tut- 
ti li  Venditori  di  Grascie  • . 

De  Romanis  , Gorirossi  , Crespi  Gr*ndi  Edili 
Puhlio  Serpieri  Segretsrh 
N.“  364. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romati/t  una , ed  indivisibile 
Rema  I.  Eieveso  Anno  l'II.  Repubblicano  ■ 

NOTIFICAZIONE. 

Comitato  Militare . 

IL  pronto  servizio  dell’^Armata  Francese  richiede  »^che  tutti 
li  Vetturini  si  prestino  con  la  massima  ene^ìa  pmrchè  le 
operazioni  dei  trasporti  non  siano  ritardate  in  conto  alcuno  : 
Ci  vediamo  perciò  iti  necessità  di  avvertire  ruttici  Vetturini, 
e Garzoni  dei  medesimi  a non  distaccarsi  dai  loto  ■ Principali , 
e quelli,  che  non  hanno  Padrone, -si  presenteranno  .immedia- 
tamente al  Direttore  della  Posta  dei  Cavalli  . da  cui  saranno 
impiegati  . ^ . 

Avverta  ognuno  di  uniformarsi  prontamente  a queste  no- 
stre disposizioni , mentre  in  caso  d’ inobbedienza  saremo  neces- 
sitati d’impiegare  hi  forza  contro  i renitenti. 

Franceschi , Ciccognani , Commissatj  . 

_ , No  26J.  • ‘‘ 

LIBERTA*  ..  ."  EGUAGLIANZA’ 

Repubblica  Romana-een^f  indivisibile  . ! 

Dal  Bure  Centrale  Primo  Fievoso  Anne  7.  Repubblicano 
. „N  O .T  I F 1 C A Z I N E \ 

Comitato  Militare.  ' ' '■  n.i-"  '-  : 

Tutti  quei  Cittadini , che  hanno  avuto  1*  invito. sommi- 
nistrare Cavalli  , e Carri  per  i trasporti  deirArmata  Fran- 
cese , e non  si  sono  dati'  ancora  il  pensiere  di  corrisponder- 
vi , domani  giorno  due  del  corrente  saranno -soggetti  alTese- 
cuziooe  militare,  e naanterranno  a proprie  spese  quattro  Solda- 
ti, ed  un  Capo  passandogli  l’ onorario  di  paoli  tre  moneta  fina 
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fl]  giorno  . 11  Comitato  Militare  crede  di  previnire  i riquiiitf 
anche  per  la  terza  volta  per  scuoterli  da  una  imperdonabile 
inerzia.  ' ” • • **)  n " ' 

Greco  Ben.  , Ciccopiani  Ant. , Franceschi  Ani.  Commissari. 

. l.k  n;  j ^1.®  2ÓÓ.  ^ . 1 ,ii.. 

LIBERTA'  I V ■ • - EGUAGLIANZA 

* ■ > ■ • Repubblica  Romana  ... 

••'il  Comitato  Provisorio  di JPoIìzìa  Generale-  < 

• N.O  T I B,I  C A Z 1.0  N E . . . • -j 
A dì  a.  Nevoso  Anno  ?•<  Repubblicano  . » 

I Stancabili  i mar  intenzionati  nel  procurare  il  disordine  della 
Città  . tutti  i Parrocbi  risponderanno  della  pubblica  tran- 
quillità di  quanto  sarà  per  comprometterla,- 
, I suddetti  saranno  da  qui  innanzi  obbligati  di  preséntar  gior- 
nalmente nel  Burò  del  nostro  Comitato  alle- cinque  ore  di  Fran- 
cia della  sera  lo  stato  della  Parrocchia  , ed.il  dettaglio  di  quan- 
to può  esservi  accaduto  . t ^ 

- • Non  adempiendo  esattamente  tal' incaricò  . nè  mestandoli 
al  mantenimento  del  l>uon  ordine  .sarafin.o  giudicati  come  col- 
pevoli, e puniti  colle  stesse  Leggi  proclamate  contro  i Sediziosi, 

Ctfstini , Morelli.,  Poloni  = Pompiij  Segretario  .'  ' U 


LIBERTA' 


N.“  267. 


■i  ] r;«3UAGUANZA 


. . • ,.:RepiibbJicaRòth4fye  . • 

' ‘a.t  Nevoso  Anno  7.  'RepubbUeano-b  ’ ; 

Jl  Comitato  Provvisorio,  di  Polùùtt  Generale' . ; 

N O T I FL  C A jZ  1 0,N  B.  ■ , 
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•*  . * 

Niente  di  più  pernicioso  sarebbe  ad  unò  Scato-^i  .q«uua 
1 Ignorare  il  carattere-,  edj.il  .genio  .'di  -una  Nazione  ùe- 
micar aperta. della  nostra. Repubblica.  Una  momentanea  j e par* 
zjale  invasione  può  aver  lasciata  ne!  nostro  Seno' 5, ;.e  nelle 
prie  C«t.. una  quantità  di  Persone  sospette  . e'- rivoltose  . Con- 
vien  conoscerle  . 

Tutti  i Napoletani,  ed  originar]  del  Regno  di  Napoli,  à 
Sicilia  dentro  io  spazio  wntiqUaitr*  «re;  dovranno  presentarsi 
al  Baro  del  no<«^ -qomiiwo^  per,. date  d*. loro- istesw  L 
stihcaziom  , che  gli  ,vcr»nm»o ■ richieste  . , ® 

3.  iCld  non  si  sarà  prese»t»to.Aeljl';jndicato  termin.. 
simnto  come  sospettò  ..  airestato*  e putrito  jr,  . I- 
Cnstini , Morelli,  Paini' Stgruarini':  x-  ^ 
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LIBERTA'-  =•  • N.“  258.  ■ EGUAGUANZA 

• . Repubblica  Romana  ■ > • ; 

PROCLAMA 
> * Pojfia  2.  NA/oj*  Anne  7.  Repubblicano 
Il  Comitato  Provisorio  di  Polizia  Generale  . . 

NOti  crssano  i nemici  del  buon’  ordine  por«e  in  allarme  i 
tranquilli  Cittadini  . Mancate  le  loro  speranze  , sù  cui  are- 
vano  fabricato.le.più  Vflcre-immaginazioni , si  sono' avventati  all* 
ùltimo  partito  di:-spargdre  Ife  più  ributtanti  notizie  tendenti  a fa- 
natizzare il  Popolo',  agitarlo  , e prepararlo  ai  disordini^  Voi  non 
vi  lascerete , è ver»,  «orprendfereV  né!  prestargli  la  pfU  lontaila 
fede  nei  mouaento  stesso  ; che  la  vittoriosa  Armata  Franose  con 
rapide  Marcio  và  a' 'cliM|a|ger«  il  nostro  Nemico  nel  seno  del  suo 
Nondi  menò"  K^màmò  contenere  1’  audacia''-  di  questi 
sceiiériù.'ì  >e  richiamare  in"  attività  le  Leggi  promulgate  contro 
gli.  AllàrmisU , perchè  siano  puniti-  coll’ ultimo  rigore . > ' » 

Gli  Articoli  2.  , e 3.  dèlia  Legge  de’ 6.  Brumale  anno  7- J 
ooddannano  i : Colpevoli  di ‘Seditìonè -alla  Morte  ,*  e gli  Auto- 
ai  di  nuove  sediziose  ed  allarmaott  al  Carcere  fino  8®“ 

aéraie  : ed  alla  Deportazione  , se  Ecclesiastici . Questa  Legge  sarà 
il  loro  Codice  s e le  azzioni  di  questi  perfidi  sar Ano  misurate  da 
tal  disposizione  . ^ ' 

Tutti  i Bottega]  saranno  personalmente  responsabili  di' quan- 
to si  dice  ne’  proprj  Negozj , e tenuti  a- denunziare  immediata- 
mente al  Burò  del  nòstro  Comitato ‘gli  Autori  delle  nuove  , e 
discorsi  allaciBaoti'.  Chi  di  essi  mancherà  all’ ingiunta  denunzia, 
incorrerà  irremissibilmente  nelle  pene  comminate  contro  gl  is^eij 
si  Rei  del  delitto  .'=  -u  » ■■■>'  * r- ’■  ; ' ^ 

Dovranno  inoltre  èHWty<to^’BptUUp>j  *<ffier’  Pòrta 

di  ciascuna  Bottega  il  prenertl^WS^Aa  perché  ciascuno  ab- 
bia di  vista  uu’-obice  alla  proprià^ijaWolta  . ^ • 

. .o'i'  fim/tn/-,  Morelli,  Paloni,  Petnpilf  Segretari»  ■ 
N®.  269.  _ . . 

libertà'  1’  eguaglianza 

. . P.'R'O  C l a M a—  ,•  ■■  ; 

' Il  Comandante  della  PiìèSza  diiRomà  »'i  ! ■ ' ' ‘ 
Ai  Cittadini  di  <^ìta  Città  2.'  ff^oeo  «a.  7 • -y  • • •- 

Cittadini  , ‘io  sono’ ioibrmato', '-'-che" malgrado  i proclami , e 
gli  ordini  i più  severi  dei  Generali  . adèUòi  abitanti  di  Roma 
resistono  al  suo  iMMi«namento  . < . 
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Io  vi  prevengo  in  conseguenza  , che  ciasc  una  Persona , 1» 
quale  nello  spazio  di  due  ore  dalla  pubblicazione  del  presente 
non  avrà  depositate  le  sue  armi  ai  Grandi  Edili  ^ sarà -dichiarata 
ribelle,  e come  tale  punita  con  la  morte  . 

Sarà  fatta  una  visita  domiciliare  : tutte  le  persone  , in  cast 
delle  quali  saranno  trovate  armi  delie  specie  indicate  nel  Proda* 
ma  del  General  Macdonald,  saranno  arrestate  sul  momento,,  di- 
chiarate ribelli , e come  tali  punite  di  morte . . ^ 

L’  Articolo  2.  del  Proclama  suddetto  del  General  Macdonald 
dei  28.  emaciale  avrà  la  sua  esecuzione  nello  stesso  modo  che 
r, Articolo*  IO.  del  medesimo  Proclama  r " 

Sottoscritto  Vtlurre 
N."  270. 

LIBERTA*  • EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 
Roma  2.  Nevoso  anno  7’  Re^uhllicano 

Dovendosi  fare  la  requisizione  per  1 Armi  nelle  Case  , tutti 
li  Capi  Battaglioni  a mezzo  giorno , e gli  Ufficiali  si  trove» 
ranno  aiti  rimettivi  Quartreri  per  ricevere  gli  ordini  all’  istessa  • 
ora  . Gli  Uf^iali  dello  Stato  Maggiore  si  porterà nn»  presso  il 
Comando  Generale.  ...  . > 

Nicola  Lasagni  Com.  Gen, 

Vu  par  le  Commandant  de  la  Place  Valterre., 

N.»  271. 

LIBERTÀ'  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

. Nota  degl"  Impiegati  nel  Ministero  dell'  Interno 
3.  Nevoso  Ann<c  7. 

S E G R E J A R I A T p • 

Segretario  Generale  , Ludovico  Yaleriani  ^ > 

Commessi , Giuseppe  Vera Luigi  Alborgbetti . 

. D.I  VISIONE  '.T..  ‘ 

Regime  Costituzionale 

Capo  Luigi  Marsuzi , Commrr/i  Roberto  Ondedei 

Liberati 

.DIVISIONEII. 

Soccorsi  pubblici , e Sanità  Pubblica 
Capo  Sante  Vera , Commetti  Stefano  Parnis , Vincenzo  Spai* 
letta . ■ 

TomoUl  . Tt  . ' 


Digitìzed  by  Google 


J3Ò  „ COILIZ.  DI  CARTE  PVBBUCHE  &e. 

D I V I S I O N 1 1 1 1. 

Lavori  Pubblici 

Cafo  Gio." Battista  Vinci , Commessi  Vincenzo  Ciatti , Fran> 
cesco  Moretti , 

* , DIVISIONE  IV, 

Commercio  Agricoltura 

Capo  Antonio  Maumarj , Commessi Calai , Gio.  Bat- 

tista MarelJi . 

* D I V I S I O N F V. 

' 'Instrttiione  Pubblica  ^ 

Capo  Claudio  Delavalle Commessi  Biagio  Jerpi  , Marco 
Mastrofani . 

DIVISIONE  VI. 

Sussistenze 

Capo  G.  G.  Villanòva , Commessi  Settimio  Romanelli , Gio. 
/Jourljr.  . . . Bruni, 

' ’ ' D I V I S I O N P VII. 

Contabilità  . 

Capo  Innocenzo  Persiani  , Commessi  Diego  Bisiotti , Gioac- 
chino Magftni  , Benedetto  Franceschi , 

Pace  Ministro  dell'  Interno  . 

' N.®  272. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Armata  di  Rema 

* Repubblica  Francese 

Dal  Quartier  Generale  dì  Frascati  3.  Flevoso 
. * Arnie  7‘  Repubblicano 
— Ckampiennet  Generale  in  Capo 

Considerando  , che  le  vicende  acoednte  in  tutti  i Diparti- 
menti della  RepubWteriromana , in  seguito  delle  militari 
operazioni  , e dell’  invasione  delF  Inimico  hanno  cagionato  la 
'disorganizzazione  di  una  gran  parte  delle  Autorità  Costituite  > 
e la  i sospensione  delle  loro  Funzioni  ; Che  i pubblici,  e par- 
ticolari interessi  esigono  la  riorganizza  zione  più  spedita  di  tutte 
le  parti  di  pubblica  Amministrazione  ; in  virtù  dell’  Art.  369. 
deHa  Costituzione  , decreta  ciò  che  siegue  , 

Art  I.  Le  Sedute  del  Consolato  fissate  a Perugia  nel  mo- 
ménto dell’  invasione  del  Territorio  fatta  dall’  inimico  vengono 
ripristinate  in  Roma. 
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j,.  Art  lJ.,Ilj^Consolato  riaijumerà  T csetcifio  sue  fun- 

zioni il  giorno  medesimo  del  suo  ritorno  in  questa  Città* 

Art.  III.  Lo  stato  di  assedio',  in  cui  Roma  era  status  posta, 
cesserà  nel  punto  stesso  che  il  Consolato  avrà  annunciato  al  (’o- 
polo  con  un  Proclama  solenne  di  aver  riassunte  le.. proprie 
lunzioni  . .s-  . , 

Art.  IV.  Le  Cedute  del  Senato  , e Tribunato  , quelle  dell’ 
Alta  Pretura*,  e di  tutte  le  Autorità  superiori  stabilite  dalia  Co- 
stituzione vengono  ripristinate  in  questa  Centrale  . 

Art.  V.  Esse  non  potranno  aver  principio  se  non  tre  gior- 
ni dopo  la  Notificazione  che  verrà  fatta  dal  Consolato  , e la 
convocazione  solenne  di  tutti  i Membri  componenti  le  Autorità 
menzionate . 

• Art.  VI.  Il  Consolato  ha  la  facoltà  ► fino  all’organizzazione 
compleu  dei  Corpi  Legislativi . a fissare , ed  ordinare  tutte  le 
spese  pubbliche  relative  ai  bisogni  dell’Armata,  e alle  sussisten- 
ze della  Città  di  Roma  • y 

Art.  VII.  E’  autorizzato  altresì  ad  ordinare  tutte  le  misure 
di  polizia , ancorché  legislative , che  Egli  stimerà  necessarie  a ' 
conservare  il  buon  ordine  , e la  sicurezza  pubblica  . ■ 

* Art.  Vili.  Il  presente  Decreto  sarà  pubblicato  ed  alEsso , e 
si  spedirà  a tutte  le  Comuni  dell^  Repubblica . 

Ch^mpionntt  , 

Per  Copia  conforme 

Minhtrt  iella  Qiustizia  e Polizia  Martelli  ^ ^ . 

N.  273.  . ..  . . 

LIBEWTA’  . . 1 EGUAGUANZA 

; j Armata  di  Roma  \ - 

. Repubblica  Francete  . ^ 

^■i-.Dal  Quartier.  Getterai  di  Frascati  3._Nevoso  Anno  7. 
della  Repubblica  Franeese 
Clfampknnet  Generale  in  Capo 

Considerando , che  l’assenza  della  quasi  totalità  delle  forze 
della  Repubblica  Francese  esigga  nella  Città  di  Roma  una 
polizia  più.attiva , e.più  severa.,  ed  un  servizio  più  regolare  nellf 
Guardia  Nazionale  , in  virtù  déÌl‘Ariicoio  369.  della  Costituzione  , 
decreta  quanto  siegue  ...  ' ^ 1.  . 

Art.  1.  Si  formeranno  nella  Città  di  Roma  tre*fiattaglipni  ', 

‘ uno  -per  ciascun  Circondario , i quali  saranno  abitualmente  in 
attività  di  servigio , T t a 
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Art.  II.  Questi  Battaglioni  saran  composti  di  8oo.  Uomini 
per  ciascheduno  . - 

Art.  III.  Essi  saranno  organizzati  nelle  stesse  ibrnae  che 
sono  i Battaglioni  di  Linea  addetti  al  servizio  della  Repubblica 
Romana  , 

Art.  IV.  Questi  Battaglioni  sono  specialmente  addetti  al  Ser- 
vigio della  Città  , e non  potranno  essere  impiegati  , se  non 
che  alla  Polizìa  interna  , * 

Art.  V.  Questi  tre  Battaglioni  sono  alla  disposizione  del  Con- _ 
solato  , e sotto  gli  ordini  immediati  del  Comandante  della  Guardia 
Civica  . 

Art.*  VI.  Tutti  lì  Capi  , gli  Ufficiali , > b.assi  Ufficiali  sa- 
ranno nominati  dal  Consolato  , siccome  anche  il  Comàndante 
Generale  della  Guardia  Civica,  e lo  Stato  Maggiore  . 

Art.  VII.  Tutte  le  Guardie  Civiche  componenti  i sudd.  Bat- 
taglioni saranno  armate . ^ 

Art.  Vili.  Vi  saranno  in  ciaschedun  Battaglione  aoO.'Uoroini 
a Soldo . 

Art.  IX.  Il  loro  servigio  sarà  regolato  come  quello  delle  Trup- 
pe di  Linea  . 

Art.  X.  Niun  cambiamento  sarà  fatto  in  tutto  ciò  . che  è 
stato  antecedentemente  stabilito  pel  servizio  della  Guardia. Na- 
zionale ordinaria. 

Art.  XI.  Verun  Cittadino  è esente 'dal  Servizio  publico  della 
Guardia  Civica , se  non  che  i Membri  delle  Autorità  Costituite 
fissate  dalla  Costituzione. 

Art.  XII.  Verun  può  essere  rimpiazzato  nel  Servizi»  delia 
Guardia  , se  non  che  dai  Cittadini  indicati  dai  Comandante 
in  Capo  con  l’ approvazione  del  Consoieto  . 

Art.  XIII  ~ 11  prezzo  della  Guardia  è fissato  a sei  paoli  di  Mo- 
neta Sonante  . 

Art.  XIV.  I Cittadini  requisiti  pel  Servizio  ordinario  della 
Guardia  Civica  , i quali  non  si  troveranno  al  lor  posto , o che 
non  invieranno  prima  il  prezzo  fissato  pel  di  loro  servigio,'  so- 
no tassati  ad  un.i  multa  del  Quadruplo  del  prezzo  fissato  . • 

Art.  XV.  Eglino  saranno  inoltre  condannati  a tre  giorni  di 
pigione  in  caso  di  recidiva,  e ad  un  giorno  di  più  tutte  le  volte 
susseguenti che  Vi  mancheranno.  ■'  ••  >■’ 
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' Arti  XVI.  L‘  obbligazione  del  servigio  nella  Guardia  Civica 
comincia  dagli  anni  i8.  » e termina  ai  do. 

Art.  XVII.  La  Guardia  Civica  ordinaria  è divisa  per  Com- 
pagnia . Ciascheduna  è composta  di  io.  Uomini»  e non  potrà  • 

essere  organizzata  in  Battaglioni  . 

Art.  XVIII.  Tutte  le  Compagnie  somministreranno  ogni  gìor~ 

BO  un'  egual  numero  di  Uomini  .. 

Art.  XIX.  11  numero  degli  Uomini  da  somministrarsi  da  cia- 
scheduna Compagnia  pel  servizio  giornaliero  sarà  fissato  dal  Con- 
solato , e non  potrà  esser  cambiato  senza  suo  ordine  . 

Art.  XX.  Tutti  gli  Officiali , e bassi  Officiali  della  Guardia 
Civica  ordinaria  saranno  nominati  dal  Consolato . 

Art.  XXL  Eglino  sono  responsabili  del  completamento  dellà 
loro  Compagnia,  c faranno  a quest’ oggetto  una  rivista  nell’ ulti- 
mo giorno  di  ciaschedun  mese  , il  cui  Processo  Verbale  sarà  in- 
viato al  Commandante  in  Capo  . 

Art.  XXll.  li-  Consolato  è autorizzato  a stabilire  una  con- 
tribuzione sulla  Città  di  Roma  per  tutte  le  spese  relative  al  ser- 
vigio della  Guardia  Civica. 

Art.  XXIII.  Il  presente  Decreto  sarà  publicato  ed  affisso ... 

•li  Generale  in  Capo  .Champimmet 
' - Per  Copia  Confornie  . 1 < 

■ ' * • Il  Ministro  della  Giustizia^,-*  PoliKàa  Manali'  ' f ‘ ‘.■ù 

• • ■ '.i.-i  . . N..“  Z74.J  TI-  - < > r 

LIBERTA'  -V.  , EGUAGLIANZA 

• '■  Repubblica  Francese  ■ 

• ^ ' • - • Armata  di  Roma  :■  » -u- 

Dal  Quartier  Generale  di  Frascati  li  j.  Nrvoso 

Anyo  VII.  Repubblicano  : ! ’• 

Championnet  Generale  in  Capo . h 

Considerando  , che  un  gran  numero  di  Funzionar]  pubblici 
hanno  abbandonato  il  loro  'posto  nel  momento  de-  perico- 
li della  Patria  -»  che  molti  non  hanno 'dimostrato  xiq..C9rattere 
corrispondente  alla  gravezza  delle  circostanze  » ed  al  coraggio 
che  conviene  a dei  Repubblicani  ; ia  virtù  dell*  Art.  369.  della 
Costituzione  decretano  quanto  siegue  . 

Art.  1.  .11  Consolato  è rivestito  dei  Poteri  di  destituire , e di 
rimpiazzare  dentro  lo  spazio  di  x mesi  tutti  i membri  delle  Au- 
torità Costituite  , tutti  i iunzionarj  pubblici , e tutti  gli  Agenti . 
compresivi  ancor  quelli  nominati  dai  Corpi  Legislativi . 


f 
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Art.  il.  Le  destituzioni  pronunziate  dal  iCoDSOlatO/Aitranno 
an  effetto  plenario  , ed  intiero  anche  ne  i luoghi  posti  in  istato 
di  Assedio  pendente  l’ invasione  .del  neoaico  > ed  anteriormente  a 
« ^esta  sul  Territorio  della  Repubblica  . 

Art.  111.  L’  esercizio  dei  Poteri  accordato  al  Consolato  dalla 
presente  Legge  non  soffre,  alcuna  limitazione  . se  non  che  relati- 
vamente ai  Membri  del  Corpo  Legislativo  . - - . j 

Art.  IV.  La  presente  legge  sarà  pubblicata,  affissa , ed  in- 
viata in  tutte  le  Comuni  della  Repubblica  . 

Il  Generale  in  Capo  Championnet 
' Per  Copia  conforme 
U Ministre  di  Giustizia  , e-  Polizia  Martelli 
. N.°  27S- 

UBERTA*  EGUAGLUNZA 

' ‘ Repubblica  Romana 

A di  4.  Nevose  Anno  7.  Repubblicant  • 

. .-  ir  t II  Comitato  Provisario  di  Polizia  Generale' 

V.  . > P R O C L A M A 

PEr  giuste  ragioni  interressanti  la  pubblica  tranquillità  , e 
■sicurezza  • si  ordina  ; Che  nella  Notte  dell’  imminente  Vi- 
gilia Natalizia  veruna  Chiesa  di  questa  Centrale  debba  aprirsi 
fino  a giorno  chiaro  . Le.  Messe  notturne  • ed  ;altre  Ceremonie 
del  Culto  potranno  adempirti  a Porte  chiusa.,  e senza  interven- 
to dì  alcuna  Persona  estranea  da  dette  Ceremonie , come  an- 
che per  lo  passato  è stato  più  volte  praticato  . . v 

1 Curati  , i Sagrestani  • ed  i Rettori  di  tutte  le  Chiese  sa- 
ranno responsabili  sotto  la  pena  di  esser  trattati  come  ribelli  dell 
esatta  esecusioae . del  presente  ordine  . . 

Tutte  le  Botteghe  saranno  chiu5C-d«II’  otto  di  Francia 
della  sera  fino  al  giorno  «iMseguente . I Contravventori  saranno 
‘ considerati 'Come  sediziosi,  e rigorosamente  puniti  . r-  ■ 

- - r ij  Complotti  di  Persone  . saranno  disciolti  colla  forza  , co 
in  caso  di  zesistenza^  arrestati , e puniti  come  sopra  . 

-i- u ha  . i Cristini , Mcrellit  Paloni 

*»Ì30  im.'  t Pompilj' Segretario  ,.y,  . , 

• . ■ . * • * * ■ 

, 1 ^ Il  . > 1.  I !•  I . . . . . . . • 

tj  ' ■ ò ^ '.o  r:  ••  '■  m " ..t,  t !• 

, •!.9  ' .‘u  •>  . u.'iJ  ^ I • i .• 
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LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblka  \Romana 

Roma  4.  Nevojo  Anno  7.  Repubblicano 
NOTIFICAZIONE 
I Grandi  Edili 

IContoli  della  Repubblica  Romana  toroanò'al  Quirinale:  Il 
loro'  sollecito  ritorno  lo  dobbiamo  al  valore  delle  Falangi 
Repubblicane  . £*  debito  comune  il  Festeggiare  solennemente  un- 
giomo'così  fausto  . Ogni  buon  Cittadino  si  farà  un.  preg« 
gio  di  darne  pubblico  contrasegno  con  addobbare  le  lènestre 
di  Parati  nella  Strada  del  Corso  inaino  alia  Residenza  Conso- 
lare. Nella  sera  ciascuno  porrà  i lumi  alle  sue  Fenestre , e darà 
delle  prove  di  giubilo  , e di  allegrezza  . Il  ticusani  a queste 
cster  nazioni  di  letizia  non  sarà  , che  una  prova  di  dispiacere  delia 
ricuperata  libertà . , t 

De  Romanis , Gorirossi  , Crespi  { Grandi  Edili 
Serpitri  Segretario 

~ N“.  277- 

Inserta*  • eguaguanza 

Repubblica  Romana 

Roma  4.  Elevoso  Anno  7.  Repubblicano  ■ * 

' Giuj^pe  Elia  Pace  Ministro  dell'  Interno  ai  Komani 
Cittadini 

IN  questo  giorno  naedesimo-  iomaoó a vói  i • vostri  Rapprcren. 

^nti . I vostri  Consoli  -,  i^ostri  Ministri , i Senatori , i Tri-’ 
buoi  vengOBC  .a  purgare’un  terrciiiO  contaminato  dalla  tiranni- 
de . Riceveteli  , come  merita  d’  essere  ricevuto  ib  Governo  Ro- 
mano . Esultate  sulla  fuga  di  quei  vili , che  non  potendo  difen- 
dere la  lor  servitù  , volevano  rapire  a voi  la  liberta . Sia  questo 
il  pegno  più  tenero  di  riconoscenza  alk  Grande  Nazione , che 
ha  richiamato  per  la  seconda  volu  sul  Campidoglio  la  libertà 
irrigandola  col  sangue  più  puro  delle  sue  invincibili  Armate. 
Ricordatevi  una  volta  d’ esser  Romani;  siate  gelosi  della  gloria 
di  questo  nome , e mostratevene  degni  . 

Pace  Ministro  delC  Inferno . 


,ì 
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N."  277. 

liEERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese 
Armata  di  Roma 

Dal  Quartier  Centrale  a Velletri  li  4.  Nevoso  anno  7. 
della  Repubblica  Francese  . 

Champianntt  Generale  in  Capo 

Considerando  che  degl’individui  sedicenti  Disertori  Napoli- 
tani , o prigionieri  di  Guerra  scorrono  le  Campagne , e 
maltrattano  i Viandanti , per  disperdere  questi  briganti  decreta 
ciò  che  siegue . ^ / 

Art.  Creile  Comuni  dove  si  troveranno  dei  Disertori , o 
dei  Prigionieri  Napoletani  li  faranno  arrestare  sul  momento  • e 
condurre  nel  forte  S.  Angelo  a Roma , dove  il  Comandante  di 
detto  Forte  li  tratterà  con  dolcezza,  farà  loro  somministrare  i 
viveri  , e penserà  all’  ulteriore  destino  . 

Art.  II  .Questi  disertori,  o prigionieri  verranno  disarmati  : le 
armi  saranno  rimesse  al  Comandante  del  Forte  S.  Angelo  . 

Art.  III.  Ogni  Comune  che  accoglierà -i  disertori , o prigio- 
nieri Napoletani  , ne  li  disarmerà  , sarà  tenuto  a una  ammenda 
di  200.  piastre . faranno  però  accordate  delle  ricompense  a quel- 
le , che  adempiranno  ai  loro  doveri  . 

Art.  IV.  Ogni  Comune  dove  sarà  ucciso  un  Francese  sarà 

brugiata.  . • , , 

Art.  V.  Il -Consolato  indicherà  le  Comuni  che  debbono  es- 
sere disarmate  ; esso  incaricherà  il  Ministro  della  Guerra  di  que- 
sto disarroamento , e dell’ esecuzione  del  ® 

farà  pubblicare  , ed  affiggere  in  tutte  le  Comuni  delia  Repubblica^ 

Romana  , e dovunque  sia  d’  uopo  . — . 

■ ìt  Generale  in  Capo  Chamfsonnet 

Per  Copia  Conforme 
Il  Ministro  di  Giustizia  e Polizia  Martelli 


LIBERTA’ 


N.  278. 

* EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
Il  Comitato  Provisorio  di  Polizia  Generale 
PROCLAM  A 
U 4.  Nevoso  Anno  7*  Repubblicano  . 
lamo  prevenuti  con  nostra  estrema  sorpresa  , che  nonostante 
la  Legge  dei  30.  Vendcouniale  sul  libro  corso  degli  Asse- 


Digitized  by 


ED  ALTRE  PRODVZIÓNl . ' 337 

gnati  , richiamata  da  noi  «ad  osservanza  con  nostro  Proclama 
del  di  20.  Glaciale  , 1*  ingordigia  de’  Venditori  de’  Generi  cresca 
a dismisura  coll’  oppressione  de’  buoni  Cittadini . Nemici  quelli 
del  buon’ ordine  tentano  rovinare  il  commercio  colla  làtalc  di- 
stinzione della  moneta  rappresentativa  ? La  Legge  suddetta  po- 
neva un  freno  alla  loro  cupidigia  : credono  forse  averlo  spez- 
zato per  la  momentanea  sospensione  de' Tribunali . La  medesi- 
ma è nel  suo  pieno  vigore  ; La  pena  del  Centuplo  è commi- 
nata  contro  coloro , che  ricusassero  gli  Assegnati . o facessero 
la  distinzione  del  prezzo  in  moneta,  ed  in  Assegnati . Ciascuno  : 
a cui  verrà  ricusato  1 Assegnato,  o fatta  la  distinzione  sudetta. 
SI  presenti  al  Pretore  della  respettiva  Sezione  , che  , ricevute  le 
necessarie  prove , condannerà  il  Ricusante  al  Centuplo  da  divi- 
dersi coll  accusatore  a conformità  della  stessa  Legge  . 

Il  Governo  come  deve  interessarsi  per  il  pubblico  bene  ' 
stabilita  nella  Legge,  saprà  altresì  prendere  delle 
più  torti  misure  a carico  dei  Contraventori . perchè  tal  provvi- 
denza  sia  scrupolosamente  osseryata  . ed  i buoni  Cittadini  non 
restino  vittima  di  questi  esseri  counto  perniciosi  ad  una  ben  reco-' 
lata  società  . » 

Morelli,  Cri s tini  , Paloni  ‘ 

Pom^ilj  Segretario  . 

N®,  279. 

D eguaglunza 

Refvbbltca  Romana 
Nevate  anno  7,  Retubhlicano 
, . l Grandi  Edili  ' ' ' ' ■ ' 

N notificazione. 

n essendosi*  dal  Cittadino  Giuseppe  Banchieri  , già  Im- 
presario del  Teatro  d’ Apollo  adempito  alla  Legge,  che 

efffrin  suddetto  per  il  prossimo  Carnevale  ; A tal’ 

nSlndo  * chiunque  concorrere  a detta  Impresa  . adem- 

I f consuete  condizioni  necessarie  in  simili  occasioni , 

^‘hero  per  l’indenniU  degli  Attori  . 
ed  altri  inservienti  il  Teatro  . ^ 

De  Roitianif  , Gorirotti  , Creifi  Grandi  Edili 
Publio  Serpieri  Segretario 
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N.“  280.^ 


‘eguaglunza 


‘ P R O C L A M.  A 

Copia  della  Lettera  indirizzata  per  ordine  del  Generale  in  Capo 
Championnet  al  Comandante  della  Guardia  Nazionale  in  Roma 
Bcnamy  Generale  di  Brigata  Cape  dello  Stato 
, > Maggiore  Generale 

Al  Comandante  della  Guardia  Nazionale  . 

IL  Generale  in  Capo  Comandante  l’Armata  Francese,  mar* 
da  verso  Napoli  : Egli  affida  alle  premure  dei  buoni  Citta- 
.dini , ed  al  zelo  della  Guardia  Nazionale  la  sicurezza  di  Roma , 

' e dell’Armata  . Esso  veglierà  sopra  la  di  lei  sorte  . 

QuestaCittà,  che  altre  volte  dava  legge  all’Universo  intiero,  li 
rammenterà,  che  essa  deve  la  sua  salvezza  all’  essersi  interamente 
dedicata  all’  incorrotto  Repubblicanismo  : che  l’ entusiasmo  di 
Bruto  vi  animi  ; esso  faccia  cadere  un  Tiranno  : I vostri  Preti 
' son  più  da  temersi  ; vegliate  su  la  loro  condotta  , l’ ipocrisìa 
maschera  i loro  movimenti  , che  il  Patriottismo  , e l’entusiasmo 
della  libertà  confonda  tutti  i loro  progetti  ; Siate  giusti , e se- 
veri ; • la  vostra  felicità , e le  mie  mire  travaglieranno  di  con- 
certo . Sottoscritto  - Bonamy 

Il  Capo  di  Battagliene  Valterra  Comandante  in  Roma 
Ai  Cittadini  Componenti  la  Guardia  Nazionale 
. Cittadini  " ' ' 

IL  Generale  in  Capo  partendo  per  la  conquista  del  Regno 
di  Napoli , rimette  nelle  vostre  mani  la  sicurezza  dei  vostri 
Concittadini , e la  tranquillità  di  Roma  ; non  invano  «so  avrà 
fatto  capitale  delle  persone , che  nel  giorno  6.  Ventoso  seppe- 
; IO  con  tanta  energìa  , o coraggio^  i faziosi  , e farli 

rientrare  in  dovere  ; che  T esempio  dei  vostri  Fratelli  d’Arme 
in  Nepi  , che  la  vergogna  dei  Napoletani  , siano  un  duplicato 
motivo  per  .aumentare  , se  sia  possibile  , il  zelo  della  Guardia, 
Nazionale  . 

Io  veglierò  con  Voi  , o Cittadini.;  voi  mi  vedrete  sempre 
entrare  a parte  dei  vostri  travagli  , e delle  vostre  angustie  . 
Io  vi  sosterrò  con  tutta  T autorità  confidatami  dal  Generale , 
e con  tutti  i mezzi  , che  saranno  in  mio  potere. 

Che  la  lontananza  dell’  Armata  non  dia  coraggio  ai  perfi- 
di ; se  essi  osano  presentarsi , un  sol  segno  basta  . . . saranno 
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^sterminati . L’Armata  Francese  non  perde  di  vista” la  Città  di 
Roma  ; assicurando  per  sempre  la  di  lei  libertà  al  di  fuori  . 
saprà  mantenergli  la  tranquillità  al  di  dentro  . 

Fatto  a Roma  il  dì  4.  Nevoso  anno  7.  della  Repubblica- 
Francese  una  ed  indivisibile . Valterre 

- N".  281.  • T----  t 

LIBERTA’  EGUAGOANZA  ' 

Li  J.  Nevosi  Anne  7,  Repubblicano 
l Consoli  della  Repubblica  Romana 
Agli  Abitanti  del  Dipartimento  del  Cimino  - 

'Abitanti  del  Cimino  . 

IN  tutti  ì Dipartimenti  della  Repubblica  risuona  lo  strepito 
delle  vittorie  ‘dell’  Armata  Francese  ; tutti  godono  le  dolcez- 
ze della  pace  all’ombra  della  sua  invincibile  possanza  ; Voi  so- 
li , Voi  restate  ostinati , e ribelli  in  mezzo  della  generale  esul- 
tanza . , 

Qual  frutto  attendete  dalle  conseguenze  di  un  acciecamea- 
to  cotanto  contumace  ? La  guerra  civile  ? Voi  dunque  volete 
per  una  capricciosa  ostinazione  sacrificare  le  vostre  mogli  , i 
vostri  figli , i vostri  amici , le  vostre  case  ai  disastrosi  furori  di 
una  Armata  giustamente  irritata  da  voi  . 

Quale  speranza  vi  mantiene  in  un  sì  lungo  traviamento? 
La  vostra  forza  ? Siete  voi  dunque  più  forti , che  codesta  Ar- 
mata di  cento  mila  Napolitani  dispersa , ed  annientata , seniz 
risorsa  > nello  spaziò  di  otto  giorni  , la  quale  non  ha  lasciato 
a|tre  orme  del  suo  passaggio  , che  gli  orrori  incredibili  eser- 
citati da  cotesti  barbari  contro  i vostri  Concittadini , e le  loro 
proprietà  . 

Cittadini  sedotti  , riflettete  meglio  su  i vostri  interessi  . 
Ancora  siete  in  tempo  a pentirvi  . La  clemenza  dell’  Armata  » 
che  già  circonda  per  ogni  lato  le  vostre  infelici  contrade  , e 
quella  del  suo  vittorioso  Generale  non  attende,  che  per  un  sol 
momento  , che  detestiate  la  vostra  cecità  per  perdonarvi . Se 
voi  persistete  un  istante , tutto  è perduto  , e malgrado  la  ge- 
nerosità del  Generale,  ad  onta  delle  interposizioni  del  Conso- 
lato^ restituito  in  Roma  col  favore  delle  Francesi  Armate  trion- 
fanti , non  si  potranno  più  darvi  altre  pruove  di  amore  , e d’in- 
teresse , che  piangendo  sulle  incalcolabili  sventure  , che  il  vo- 
stro acciecamento  avrà  attirate  su  i vostri  capi , è sii  quelli 'dei  ' 
vostri  figli . V V a 
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' ■ Profittate  pertanto  di  questo  prezióso  momento  per  noa 
arerlo  a richiamare  fra  poco  con  le  lagrime  di  un  infìrutCuo* 
so  pentimento. 

Il  Presidente  del  ConsoUto  Zaccaleoni 
Dui  Constlato  Per  il  Segretarie  = Rey  Console 
N».  a8a. 

UBERTA'  EGUAGLUNZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  i ed  indivisibile 
IL  CONSOLATO 
Cittadini . 

UN  momento  di  crisi  èra  necessario  allo  stabilimento  della 
Repubblica  Romana  . Dè  perfidi  traditori  > de’  nemici  del- 
la Società  pubblica  , degli  Agenti  segreti  dei  Re  coalizzati  si 
erano  intromessi  in  tutto  il  suo  Territorio  ; alcuni  di  questi 
aveano  estorti  degli  impieghi  ; altri  nel  silenzio  minavano  il 
governo . Conveniva  dunque  ripurgare  il  suolo  Romano  da  que- 
sta peste  , che  paralizzava  tutte  le  operazioni  del  Governo  me- 
desimo , e che  opponeva  una  forte  barriera  alla  sua  rapida  Mar- 
cia . Conveniva  perciò , che  tutti  fossero  smascherati , e che  si 
conoscessero  il  buono  , ed  il  cattivo  Cittadino . L’ardire  , o piut- 
tosto la  stolidezza  del  vicino  despota  di  Napoli  , con  la  quale 
si  è permesso  contro  il  Sagro  diritto  delle  genti  d’ invadere  il 
nostro  Territorio  i'  e di  profanare  perfino  con  la  sua  presenza 
il  centro  degli  antichi  Eroi , la  nostra  Roma  ci  ha  per  l'appun- 
to somministrato  il  mezzo  di  conoscere  "i  veri  Cittadini  . Si  so- 
no- veduti  molti  sprezzare  ogni  pericolo  , e battersi  al  Campo 
riportando  le  più  gloriose  marche  del  loro  valore  : altri  se  ne 
sono  veduti  emigrare  , ed  abbandonare  tutte  le  loro  fortune  per 
amore  della  Libertà  , ed  altri  ancora  rimanere  in  difesa  della 
Patria  . Tutti  questi  bravi  Cittadini  meritano  senza  dubbio  la 
riconoscenza  Nazionale  . 

Air  opposto  si  sono  con  una  impudenza  inaudita  mostrati 
tutti  coloro . i quali  fingevano  di  amaje  la  Repubblica  > ma  in 
segreto  ’ne  tramavano  la  rovina  . 11  Governo  segna  i nomi  di 
costoro  , prende  cognizione  de’ loro  attentati , e la  vendetta  Na- 
zionale li  abbandonerà  alla  Spada  della  Legge  , ed  alla  loro 
ignominia . 

Il  Consolato  in  mezzo  a questa  crisi  ha  trasferita  la  sua  Re- 
sidenza in  Perugia  cori  Decreto  de’  Commissarj  del  Direttorio 
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Esecutivo  della  Repubblica  Francese  . Colà  non  ha  mancato  di 
travagliare  al  bene  della  Repubblica  : ed  intanto  1’  Armata  Fran> 
cese  ha  combattuto  per  noi  . E’  a questa  brava  Armata  , alla 
perspicacia  dell' invitto  suo  Condottiere  il  Generale  in  Capo 
Cbampionnet . è finalmente  alla  saviezza  , ed  alla  direzione  del- 
la Commissione  Francese  , che  noi  dobbiamo  la  nostra  libera- 
tone , e la  respinta  dell’  Esercito  Napoletano  fuori  del  Territo- 
rio della  Repubblica  . 

Cittadini  voi  non  potrete  senza  orrore  rammentare  gli  ol- 
traggi ricevuti  da  un  Rè  despota  , che  ha  dovuto  poi  vergo- 
gnosamente fuggire . Saccheggi  , incendj  , persecuzioni , Rapi- 
ne , donne  violate  , fanciulli  ucdii  , odj  fomentati  nelle  fami- 
glie per  le  diverse  opinioni  politiche  , ladroneggi  senza  nume- 
ro, assassioj  commessi  a sangue  freddo  contro  i Soldati  malar 
ti  , e contro  i Patriotti  , sussistenze  tolte  alle  Communi  . ed 
in  specie  a quella  di  Roma . Ecco  le  traccie  luttuose  lasciate- 
ci dal  Nemico . 

Vedete  all’  incontro  la  moderazione  dell*  Armata  Repubbli- 
cana Vincitrice  . Essa  non  aggrava  il  Popolo , perdona  genero 
samente  ai  colpevoli  , sì  dà  tutto  il  moto  per  procurare  agli 
Individui  le  tolte  sussistenze , tutta  ei  consagra  sd  ristabilimen- 
to della  calma  , a spegnere  li  odj  , ed  a soffogare  i partiti . 
Voi  rivolgendo  a questo  io  sguardo  ammirerete  la  sua  virtù  , 
il  suo  Eroismo  . 

Appena  Roma  è restata  libera  , il  Consolato,  e tutte  le 
Autorità  sono  ritornate  nel  suo  seno , ed  è questo  il  momen- 
to , in  cui  il  Consolato  stesso  sì  fà  un  piacere  di  annunciar- 
vi , che  egli  ha  riassunto  qui  le  sue  funzioni  r e che  • il  ' Gover- 
no ha  ripreso  1’  ordinario  suo  corso . 

Cittadini  , dipende  ora  da  voi  la  vostra  felicità . Rìpurgata 
la  Patria  dagli  Inimici  interni  , salvata  dagl’  inimici  esterni , al- 
tro non  vi  resta , che  tenere  una  buona  condotta  yerso  i vo- 
stri generosi  Liberatori  , e verso  i vostri  Magistrati . Siate  tran- 
quilli , riposate  sul  zelo  de’  vostri  Rappresentanti , siate  sotto- 
messi alle  Leggi , e voi  proverete  tutto  il  bene  del  Regime  Re- 
pubblicano . Voi  vedrete  l’ ingrandimento  dell’  Agricoltura  del 
commercio , e delle  Arti . Voi  in  fine  otterrete  quella  felicità  • 
che  vi  attende  . 
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1 Dato  dal  Palazzo  Consolare  al  Quirinale, . questo  di  5.  Ne* 
▼oso  anno  7>  Repubblicano. 

Il  Presidente  del  Consolato  Zaccaletni 
Dal  Consolato  II  Segretario  aggiunto  = Gayvemou 
N.»  283. 

UBERTA’  EGUAGUANZA 

- Armata  eU  Roma  . Republ>lica  Francese , Stato  Maggiore  Generale . 

Dal  Q^artier  Generale  di  Ferali  7.  Nevoso  Anno  7. 
detta  RepuUlica  Francese  una  , e indivisibile 
Bonamy  Generale  di  Brigata  Capo  dello  Stato  Maggiore  Generale, 

IL  Generale  in  Capo  volende  render  utile  il  coraggio  ed  il 
Repubblicanismo  dei  PatrioCti  Napoletani , i quali  si  presen- 
tano in  folla  per  servire  nell'  Armata  Francese  , -che  marcia  per 
dare  la  libertà  al  Popolo  NapoleUno  , decreta 

Art.  I.  Saranno  formate  all*  istante  delle  Compagnie  Franche 
sotto  nome  di^  Compagnie  Campagnane  composte  di  Patriotti 
Napoletani , ch*e  sono  al  seguito  dell’  Armata  Francese  , e di  tutti 
quelli  che  si  presenteranno  . 

Art.  II.  Ogni  Compagnia  sarà  composta  di  90.  Fucilieri  co- 
mandati da  un  Capitano  , un  Tenente , un  Sotto  Tenente  , un 
Sergente  Maggiore  , Quattro  Sargenti , un  Caporale  Foriere  , 
e tre  Caporali. 

Art.  111.  Il  Terzo  d»  Posti  degl’  Uffiziali  , c Sotto  UfEziali 
sarà  riservato  ai  Francesi , i due  terzi  rimanenti  non  potranno  es- 
sere occupati  che, dai  Napoletani . 

Art.  IV.  11  Generale  in  Capo , dopo  la  nota  presentatagli 
dal  Capo  del  suo  Stato  Maggiore  nominerà  a tutti  i posti  : pe- 
ralccp.,  tutti  gli  Uffiziali  , c Sotto  Uffiziali  , i quali  servono  ac-  ^ 
tualmente  nell’  Armata  Napoletana  , che  abbatidoneranno  la  Cau- 
sa del  Tiranno  per  militare  sotto  le  Bandiere  della  Libertà  con- 
serveranno i loro  gradi  nelle  Compagnie  Franche , e potranno 
anche  pretendere  a dei  gradi  superiori  in  conseguenza  dei  ser- 
vigj,  da  loro  resi  . 

Art.  V.  La  riunione  di  nove  Compagnie  Franche  formerà 
una  Legione,  alla  quale  sarà  unita  una  Compagnia  di  Cavalle- 
ria , e mezza  Compagnia  di  Artiglieria  composta  di  Patriotti 
Napoletani  . 

Art.  VI.  Lo  Stato  Maggiore  della  Legione  sarà  composto 
di  un  Capo  di  Legione  col  grado  di  Colonnello  , di  un  Capo 
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di  Battaglione  , di  un  Maggiore , di  due  Ajutanti  Maggiori , di 
un  Cappellano  di  un  Chirurgo  Maggiore , e di  un  Tamburro 
maggiore  . 

Art.  VII.  Le  Compagnie  Campaniant  saranno  armate  come 
le  Truppe  Francesi  , e riceveranno  lo  stesso  Soldo , c le  stesse 
Razioni  de’  viveri . 

Art. -Vili.  Sarà  fatto  un  regolamento  particolare  pe*  fissa- 
re r uniforme  definitiva  ; intanto  i Patriotti  porteranno  la  Coccar- 
da della  Republica  Francese . 

Art.  IX.  11  Capo  dello  Stato  Maggiore  dell’ Armata  e inca- 
ricato dell’  esecuzione  del  presente  Decreto  , che  sarà  stampa- 
to nelle  due  lìngue  , pubblicato  , affisso  , e messo  all’  ordine 
dell’  Armata  . 

Segnato  Champiinnet 

Per  iopia  conforme  L’Aggiunti  incaricato  del  dettaglio  Brousst 
Per  copia  conforme  II  Segr.  del  Consolato  aggiunto  Gayvernon  . 

N.®  384. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

--  Repubblica  Romana 

N O T 1 F I C A Z I O N .E  - - ’ 

Dei  9.  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano . 

Il  Generale  Comandante  la  Guardia  Nazionale  Sedentaria  . 

IN  esecuzione  deH’Articoio.primo , ed  ottavo  della  Legge  del 
Generale  in  Capo  Championnet  dei  3.  Nevoso  corrente  tutti 
quei  Cittadini  , che  vorranno  ascriversi  nei  Battaglioni  in  .atti- 
vità , si  presenteranno  al  Comando  Generale  della  Guardia  Na- 
zionale Sedentaria  presso  il  Bureau  Centrale  al  Palazzo  detto* 
del  Governo  dalle  ore  9.  delia  mattina  alle  due  della  aera . Si 
previene  pertanto  ciascuno  , che  fra  quelli , che<si>  descriveran-l. 
no  , sì  farà  la  scelta  di  que'  tali  , che  verranno  creduti  pià^ 
adattati  a cuop  rire  questo  servizio  interno  delia  Città  ; e che 
le  false  voci  degli  Allarmisti  , che  si  opponessero  alla  giu$ia~ 
interpretazione  di  detta  legge  , che  destina  nn  tal  Corpo  di 
Truppa  per  la  polizìa  del  solo  interno  della  Città , «saranno  pu-*.  * 
niti  con  tutto  il  rigore  dalle  Autorità;  cui  spetta  invigilare  alla  < 
comune  sicurezza,  e trahquìliità  . ' . i 

N.  Lasagni  Comandante  Generale ^ ■•>i  li  . 
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N.“  a8s. 

eguaglianza 

Kepubhlica  Romana 
Li  9*  Nevoso  Anno  VÌI.  Refubblicano 
TARIFFA 
Del  Prezzo  delle  Carni  . 

Caioe.di  Vaccina  la  libbra  baj.  15. 

di  Vitella  Campareccia  della  qualità  permessa  dalle  Leggi 
di  Grascia  la  lib.  i;. 
di  Pecora  la  lib.  4. 
di  Bufola  la  lib.  4. 
di  Vitella  Bufalina  Ja*Iib.  J. 
di  Abacchio  io. 

. . Porcina  Fresca  . 

Lombetto  senza  giunta  la  lib.  13. 

Lombetto  con  giunta  la  lib.  12. 

Salsiccia  di  buona  qualità  con  droghe  la  lib.  14. 

. Assogna  fresca  la  lib.  16. 

La  presente  protisoria  Tariflfà  dovrà  osservarsi  dalli  Vendi- 
tori delie  sopraespresse  Grascie  dalli  9.  a tutto  li  15.  Nevoso 
( dalli  29.  Dicembre  a tutto  li  4.  Gennaro  v.  s.  ) , e dovranno 
tenerla  affissa  ne’  loro  Spàcci  . 

' 11  prezzo  del  Carbone  per  1’  entrante  Decade  sarà  a Scorzi 

balocchi  sei . 

A Sacchi  balocchi  Novanta  . 

-I  ' 11  prezzo  dei  generi  non  descritti  nella  presente  Tarila  è 
dichiarato  libero . 

. Si  ricorda . che  tutte  le  Leggi  Annonarie  per  l’ osservanza . 
dei  Prezzi  , pesi  , e misure  restano  tuttora  veglìanti  contro  i 
Trasgressori  in  forza  della  Legge  dei  30.  Germile . 

Gli  Assegnati  secondo  le  Leggi  saranno  ricevuti  al  valor 
nominale  senza  alterazione  o differenza  di  prezzo . 

1 Commissari  di  Polizia  , ed  i Grascieri  sotto  1*  Ispezione 
de  suddeni  Commissari  sono  incaricati  d’  invigilare  sopra  qua* 
lunque  frode  si  commettesse  a danno  dei  Pubblico  di  visitare 
le  Botteghe , e costringere  anche  con  la  Forza  tutti  i Venditori 
a ritenere  aperti  i loro  Spacci , per  fare  la  vendita  dei  Generi 
secondo  il  solito. 

Crespi , De  Romanis  , Gorirossi  - Grandi  Edili 
Serpieri  Segretario  . 
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N.°  285.  . 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  9.  Nevoso  Anno  VII.  Repubblicano 
J1  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia 
Alle  Autorità  Giudiziarie  della  Repubblica  Romana . 

Dopo  una  brere  , ma  necessaria , e fortunata  crisi  il  Go- 
verno Romano  è tornato  nella  primiera  sua  Sede  , ed  ha 
ripreso  il  corso  di  quelle  funzioni , delle  quali  1’  ha  incaricato 
1 Legge . 

Magistrati  di  questa  Comune  , e di  tutta  la  Repubblica 
ritornate  al  vostro  Posto  , ed  all’  esercizio  delle  vostre  attribu- 
zioni . I Tribunali  sieno  come  per  l’ avanti  lo  scudo  dell’inno- 
cente oppresso  , ed  il  flagello  del  Reo  legalmente  convinto  . 
Sia  lontano  l’ arbitrio  , il  primo  ed  il  più  mostruoso  attributo 
della  Tirannia  . > < . 

Tutto  respiri  ordine  , ed  attaccamento  al  pubblico  bene  . 
La  Giustizia,  l’ amor  della  Patria,  e la  Dignità  imponente  d’una 
Nazione  libera  presiedano  a tutte  le  vostre  operazioni  . 

Voi  destinati  a purgare  intieramente  il  Suolo  Latino  del 
resto  dei  Nemici  interni  sorvegliate  gli  Allarmisti , e gli  occulti 
Aristocratici,  e quei  sopratutto,che,  istigatori  delle  maggiori  seguite 
atrocità , vorrebbero  in  oggi  mascherarsi  col  manto  della  virtù  . 

Esterminate  con  egual  coraggio  , che  prontezza  questa  raz- 
za versipelle , c fatale  colla  spada  della  Legge  . 

Le  speranze  de’  nostri  nemici  sono  annientate  , il  timore 
de’  dubbiosi  dissipato  , il  genio  della  Libertà  ha  trionfato  di 
tutte  le  trame,  di  .tutti  i partiti.  Voi  raggiungerete  il  Alo  delle 
cabale  de’  Nemici  , e la  Patria  vi  dichiarerà  benemeriti  della 
pubblica  sicurezza  . Martelli  . 

N.“  287. 

LIBERTA’  . EGUAGLUNZA 

Armata  di  Roma  prima  Divisione  , 

Sentenza  pronunciata  dalla  Commissione  Militare  permanente 
stabilita  in  Roma  . 

Seduta  dei  9.  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano  . 

La  Commissione  Militare  stabilita  in  Roma  in  virtù  della  Leg- 
ge de’  14.  Fiorile  anno  • 6.  composta  in  cooioemità  di  que- 
sta Legge,  deili  Cittadini;  . . 

Tomo  UI,  X X 
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Gibassier . Capo  di  Battaglione  della  30  v Brigata  di  BaC' 
taglia  » Presidente . 

Demoly , Capitano  della  detta  30.  “7  Brigata . 

Charpentier  , Sottotenente  nel  19.  Reggimento  de’Caccia- 
tori  a cavallo.  , - • '* 

Beau,  Sergente  nella  detta  30.-7  Brigata.  • 

Aymard , Fuciliere  della  1 2.  -7  Brigata  di  battaglia  . 

Il  Cittadino  Mourcet , Capitano  della  30.  ~r  Brigata  di  Bat- 
taglia , facendo  le  funzioni  di  Relatore  , assistito  dal  Cittadino 
Terrier  , Cancelliere  nominato  dal  Presidente  . 

. Si  è adunata  nel  Castel  S.  Angelo , luogo  ordinario  delle 
sue  Sedute , ad  eflFetto  di  giudicare  il  nominato  Gennaro  Valen- 
tino , Napolitano , innanzi  Generale  della  Guardia  Urbana  di  Ro^ 
ma  , accusato  di  aver  servito  di  Spia  , d'  avere  attentato  con- 
tro la  Libertà  , e 1’  Eguaglianza  , di  aver  cospirato  contro  la 
Repubblica  Romana,  e 1’ Armata  Francese  . 

La 'Seduta  essendo  stata  aperta,  il  Presidente  ha  dimandata 
al  Capitano  Relatore  la  lettura  del  Processo  Verbale  d’ informa- 
zione , e di  tutti  i documenti  tanto  in  favore  , che  contro  l’Ac» 
casato  , in  numero  di  quindici  . 

Terminata  questa  lettura  , il  Presidente  ha  ordinato  alla  Guar* 
dia  di  condurre  l’ Accusato , il  quale  è stato  introdotto  libero  , 
e senza  ferri  avanti  la  Commissione  . 

Interrogato  de’  suoi  Nome  , e Cognome  , età  , luogo  della 
nascita  , e professione  , Ha  risposto  chiamarsi  . 

Gennaro  Valentino  , di  circa  anni  ventidue  .-pativo  di  Na- 
•poli , Incaricato  d’  Affari  dalia  parte  del  Re  di  Napoli  . 

Dopo  aver  fatto  conoscere  all’  Accusato  i fatti  a suo  cari» 
co , cd  averlo  fatto  interrogare  per  1’  organo  del  Presidente , ed 
aver  sentiti  i Testimonj , che  gli  sono  stati  pubblicamente  con- 
frontati . • 

Udito  il  Relatore  nel  suo  rapporto , e 1 Accusato  nei  suoi 
mezzi  di  difesa  , ai  quali  egli  ha  dichiarato  non  aver  cosa  al- 
cuna da  aggiungere,  il  Presidente  ha  dimandato  ai  Membri  del- 
la Commissione  , se  avevano  delle  osservazioni  da  fare , in  se- 
guito della  loro  negativa  risposta  , ed  avanti  di  passare  alle  opi- 
nioni > ha  ordinato  alla  Guardia  di  ricondurre  1 Accusato  nella 
prigione,  ed  ha  invitato  il  Relatore,  il  Cancelliere,  e li  Cit- 
tadini Assistenti  nell’  uditorio  a ritirarsi  . 


Digitized  by  Google 


"FD  ALTRE  PROJOVZIONI . 347 

- • La. .Commissione. deliberando' a" porte  chiose  , il  Presiden» 

te  a proposte  le  questioni  segmenti. 

r li  nominato  Gennaro  Valentino,  Napolitano,  accusato  di  es- 
sere restato  in'  Roma  contro  le  disposizioni  della  Legge  de’id. 
Tenrifero  anno  6. , « la  Notificazione  del  Ministro  di  Giustizia 
de’  $.  Glaciale  scorso  reladre 'agli  Stranieri  ; di  avere  nei  gior- 
ni'5.  "i.  Glaciale  ( ossia  26.  , e 27.  Novembre  v.  s.  ) t attenta- 
■to  contro  la  Libertà , e l’Eguaglianza  ; accesa  la  sedizione  , por- 
tandosi alla  Chiesa  Nuova  , dove  ha  proposto  un  giuramento 
ad  una  porzione  degli  Ofiìciali  della  Guardia  Nazionale  ; di  aver 
spiegata  una  Bandiera  Napòiitana  , e distribuite  delle  Coccarde 
Rosse  ;.di  avere 'indotto  il  .Popolo  a scoprire  le  Madonne,  a 
suonate;  le  Campane,  gridando  .«.facendo  gridare  allo  stesso  Po- 
polo : Viva  Ferdinando  Re  di  Napoli , uccidete  i Giacobini  ; Afon- 
te  ai  Francesi  : e finalmente  di  aver  provocata  la  rivolta  contro 
le  truppe  Francesi  ; è colpevole? 

Raccolti  i voti  dal  Presidente,  cominciando  dal  grado  in- 
feriore , , 

La  Commissione  Militare  ha  dichiarato  unanimemente  che 
Gennaro  Valentino  , di  sopra  qualificato  , è colpevole 

La  Commissione  Militare  considerando  , che  il  soprannomi- 
nato  Gennaro  Valentino  Napolitano  è entrato  in  Roma  come  Spia 
del  Rè  di  Napoli , non  essendosi  presentato  ad  alcuna  Autori- 
tà Costituita I per  farvi  legalizzare  la  sua  dimora;  che  li  movi- 
menti d’insurrezzione  de' 5.  7.  Glaciale  scorso  sono  stati  'pro- 
vocati a disegno  contro  li  Francesi  , e li  Cittadini  di  Roma-; 
che  il  suono  delle  Caropane  le  vociferazioni  fanatiche  , e mol- 
ti assassini  sono  state  le  ponseguenze  funeste  della  condott.-i  del 
detto  Valentino  ìQcancsLlo  dal  .-suo  Governo  di  operare  la  con- 
tro rivoluzione  nella  Repubblica  Romana  in  favore  dei  Napo- 
litani , come  è palese  dal  conto  , che  egli  rende  delle  sue  ope- 
razioni de’  6.  , e 7.  Glaciale  nel  proclama  de’2.  Decembre  1798. 
( V.  s.  ) avendo  per  titolo:  Allocuzione.  ' 

Ha  condannato  aU’unanimità  Gennaro  Valentino  alla  pena  di 
Morte,  in  conformità  degli  Articoli  W. , e X.  della  Legge  de’ 
ij.  Fiorile  dell’ Anno  6.  , cosi  concepiti  . 

Art.  IX.  ,1  I Capi,  e.gli  Autori  degli  attruppamenti  sedi- 
„ ziosi  , saranno.,  puniti  di  morte  „ . 

Art.  X.  „ Gli  Individui , che  per  mezzo  di  discorsi  fimati- 

X X a 
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,,  ci  , avranno  indotto  i Cittadini  a ibrmaie  questi  attnippa- 
„ menti  , saranno  puniti  di  morte  „ . 

Ordina , che  la  presente  Sentenza  sarà  messa  in  esecuzione 
nelle  24.  ore , e che  sarà  stampata  nelle  due  lingue  in  nume- 
ro di  tremila  esemplari  per  essere  affissi  ove  sarà  di  bisogno. 

Ordina  in  oltre  , che  a cura  del  Capitano  Relatore  , sia 
fatta  una  spedizione  della  presente  Sentenza  tanto  al  Ministro 
di  Giustizia  della  Repubblica  Romana , che  al  General  Coman- 
dante la  prima  Divisione  dell’Armata  di  Roma,  ed  al  Coman- 
dante Militare  della  Piazza  di  Roma . ■ 

Fatta  , e pronunciata  nella  Seduta  pubblica  io  Roma , gli 
anno  , mese  , e giorno  sopradetti  ; e li  membri  della  Commis- 
sione , col  Relatore  , ed  il  Cancelliere , hanno  sottoscritta  la  mi- 
nuta della  Sentenza  . 

Per  copia  conforme 

Mcurctt  Capitano  Relatore. 

La  Sentenza  è stata  messa  in  esecuzione  il  10.  Nevoso,  a 
mezzo  giorno  , sulla  Piazza  di  Monte  Citorio  in  Roma  . 11  detto 

r-  • ’ N.  288. 

LIBERTA’.  , EGUAGLIANZA 

Liotificazione  Roma  9.  Nevato  Anno  7.  Repub. 

Avendo  il  Comando  Generale  della  Guardia  Nazionale  avu- 

ta notìzia,  che  nelli  Spacci  di  Carbone , Legna,  Olio  &c. 
si  presentano  molti  , i quali  per  avere  tali  generi  li  richiedo- 
dono  in  suo  nome  . Previene  perciò  li  Venditori  di  essi  , e 
tutti  li , Capi  dei  Distaccamenti  destinati  al  buon’  ordine  , ed 
alla  distribuzione  dei  détti  Generi  di  mettere  in  arresto  chiun- 
que si  presentasse  in  suo  nome  , e per  Teffietto  indicato . 

Lasa^ni  Comandante  Generale.  . 

N."  289. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Annata  di  Roma  Repubblica  Francese 
Dal  O^artier  Gesierale  a VeroH  9.  Nevoso  Anno  7.  della  Rep.  Francese 
• Ckavipionnet  Generale  in  Capo  al  Consolato  Romano  . 

L'Armata  di  Roma  , Cittadini  Consoli  , ha  ricevuto  la  più 
preziosa  ricompensa  de’suoi  travagli  , sentendo  , che  i Con- 
soli Romani  hanno  ripreso  l’esercizio  delle  loro  Funzioni  in 
Roma.  Ricevete  1*  assicurazione , che  io  vi. dò  in  suo  nome, 
eh’  essa  vi  servirà  di  scudo e non  porrà  termine  alle  sue  gucr- 
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riere  fatiche , se  non  allorché  il  Trono  del  Tiranno  di  Napoli  ; 
vostro  crudele  nemico  sarà  rovesciato , e distrutto . 

Salute , e Fratellanza  Segnato  = Chamfionvet 

Per  Copia  conforme 
Il  Segretario  aggiunto  = Cayvemon 
UBERTA’  - EGUAGLUNZA 

Armata  Ji  Roma  Refubblka  Francesf  , 

Dal  Ouarthr  Generale  a Vetoli  9.  N<*u«o  Anno  7. 

■ •>  . della  Repubblica  Francete . - •. 

Championnet  Generale  in  Capo  al  Consolato  Romano 

IO  vi  prevengo , Cittadini  Consoli  , che  la  Commissione  del 
Potere  Esecutivo  presso  la  Repubblica  Romana  ha  cessate 
le  sue  Funzioni.  In  virtù  della  vostra  Costituzione  io  sono, 
voi  lo  saprete  , rivestito  di  una  porzione  dell’  Autorità  Legisla* 
riva  ; ma  vi  fo  osservare  nello  stesso  teinp»^ , che  la  tranquil- 
lità , la  pace  , e la  buona  Amministrazione  di  uno  Stato  di- 
pendono meno  dalla  moltiplicità  delle  Leggi , che  dall’  osser- 
vanza dell’ esistenti . In  conseguenza  io  v’  invito  a far  eseguire 
con  tutta  l'energìa  le  già  publicate . La  vostra  prima , e prin- 
cipal  cura  deve  essere  di  mantenere  il  buon  ordine  , di  cal- 
mare lo  spirito  d’ insurrezione , e di  rivolta  , che  tendeva  a 
propagarsi  *sù  tutti  i punti  della  vostra  Repubblica  ; d’invigila- 
re , e comprimere  il  fanatismo  religioso , mobile  principale  dei 
faziosi , e dei  nemici  della  vostra  Patria  : di  assicurare  con  mez- 
zi pronti , e non  incerti  la  sussistenza  del  Popolo  . Dal  canto 
mio  io  farò  tutto  quello , che  da  me  può  dipendere  per  aju- 
tarvi  nei  vostri  travagli  , e secondare  il  vostro  Zelo . Già  ho 
preso  delle  misure  per  fare  arrivare  dei  Grani  a Roma  ; ben- 
ché lontano  da  cotesia  Città  non  perderò  giammai  di  vista  gl’io- 
teressi , e la  felicità  de'suoì  abitanti , e di  tutti  quelli  della  Re- 
pubblica Romana . Se  voi  credete  di  dovermi  proporre  qualche 
misura,  che  tenda  a questo  scopo,  fatelo  con  fiducia:  Voi  tro- 
verete in  me  un  attaccamento  senza  limiti  verso  i vostri  Con- 
cittadini . Salute , e Fratellanza  . 

Segnato  = Championnet 
Per  Copia  conforme 

Il  Segretario  aggiunto  = Gayvernon  . 1/*  . • 
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LIBERTA’  N:“‘a9o.  “ ■ ^ EGUAGLIANZA' 

Repubblica  Romana  Una,  ed  indivisihfle  > ' 

' Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere  ' > 
Roma  9.  Inevaso  Anno  7.  dell’  Era  Repubblicana 
N O T I F I C A Z I O N‘E  . 

DObbìamò  alla  grande  Nazione  il  nostro  riiorgim e nto  . Sia- 
mo ormai  stabilrtiente  tranquilli  nella  nostra  li  b erti  mer- 
cè l’invitta' Armata  Francese  . Eterna  sarà  )a  nostra  riconoscen- 
za, e ne  trasmetteremo  la  memoria  all’  età  future , ed  ai  tar- 
di Nepoti . Torni  dunque  ognuno  al  suo  impiego  , e raddoppi 
il  zek),  e l’energia  nell’ esercitarlo  . Sia  a ciò  di  stimolo  sem- 
pre maggiore  1’  invito  , che  abbiamo  ricevuto  con  dispaccio 
dell’  ottimo  Cittadino  Martelli  Ministro  di  Giustizia  , e Polizia  . 
Questo  abbiamo  la  compiacenza  di  rendere  a tutti  noto,  ripor- 
tandolo nella  sua  integrità,  ben  sicuri,  che  ciascuno  si  farà  uno 
saetto  dovere  di  renderlo  in  ogni  parte  adempito. 

Ceracchi  Presidente , Nicolaj  Segretario  . 

Copia  della  Lettera  del  Cittadino  Ministro  di  Giustizia , e Polizia 
al  Cittadino  Presidente  dell’  Amministrazione  J:  . > 
Dipartimentale  del  Tevere  . 

Le  vittorie  dell’Armata  Francese  hanno  salvata,  la  Repub- 
blica . La  sorte  nostra  è decisa  . Il  Governo  è ritornato 
al  suo  posto , e il  Ministro  ripiglia  con  tranquillità  , ed  ener- 
gia le  sue  interrotte  operazioni  secondo  il  precedente  sistema . 
Sarà  dunque  vostra  cura.  Cittadino  Presidente . di  notificare  a 
tutte  le  Autorità  Giudiziarie  del  vostro  Dipartimento,  checon- 
vicn  compensare  con  tratti  di  vigore  , e zelo  Repubblicano  quei 
mali,  che  può  aver  prodotti  nell’ Amministrazione  della  Giusti- 
zia la  passaggiera  tempesta  , che  ha  agitata  la  Patria  . Ritorni 
ciascuno  al  suo  posto.  Si  renda  ai  Tribunali  la  ‘ necessaria  atti- 
vità . Si  riprenda  la  corrispondenza  -col  Ministero  in  tutti. gli 
oggetti,  che  lo  riguardano  , e si  pensi  solo  all’ adempimento 
di  quei  doveri  , che  la  Patria  impone  ai  suoi  Punziònarj  . Da- 
rete , Cittadino  Presidente , a questi  miei  sentimenti  la  maggior 
publìcità , rendendoli  noti  senza  ritardo  per  mezzo  di  circo- 
lare, o di  stampa. 

Rema  6,  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano  . 

Firmato  = Martelli 

Per  Copia  conforme 
Il  Segretarie  dell’  Amministrazione  Nicola]  . 
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LIBERTA*.  EGUAGLIANZA 

; . , ..  Repukblicn  Romana  . . 

] , N O T 1 F I C A Z 1 N E , 

;j,  Il  Ministro  delle  Finanze  j,  • ':i  ii  . 

Ti.  Nevoso  Anno  7.  dell’Era  Repiihblicatta . 

CON  Notificazione  dei  21.  Brumale  scorso  rimase  cadauno 
invitato  ad  offerire  al  nuovo  Affitto  della  Gabella  del  Fer- 
ro cogli  Articoli  ostensibili  nel  Burò  delle  Finanze  . Si  avvisa 
ora  , che  si  proroga  per  altre  due  Decadi  computabili  dalla  da- 
ta della  presente  la  facoltà  di  esibire  l' offerta  cniusa  per  il  men- 
zionato Affitto  da  cominciare  nel  venturo . mese  Piovoso  . 

Dufort . 

N.®  292. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , e indivisibile 
Roma  li  II.  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano 
Estratto  dei  Registri. del  Consolato  nella  Seduta  del  sudetto  giorno  . 
IL  CONSOLATO. 

IN  seguito  dell’  Articolo  Secondo  del  suo  Decreto  emanato  in 
Perugia  li  1 3.  Glaciale  anno  7.  dovendo  andare  esenti  dalla 
destituzione  nel  detto  Decreto  ordinata'  tutti'' qu/tgli. Impiegati 
nel  servizio  del  Governo , e nei  rispettivi  Burò  del  Ministero , 
i quali  saranno  stati  impediti  di  seguire  il  Governp  da  una  po- 
sitiva necessità»  oper  Commissione  ,j ed  utilità  del  Governo, 
Considerando  essere  importante  di  venire  alla  dilucidazione 
di  questi  motivi  per  una  via  regolare  > e degli  altri  legittimi 
impedimenti»  sia  per  mancanza  di  mezzi»  sia  per  cagione  di 
roalatùaj  ed  altro  simile  . ‘ . ;> 

Decreta  'quanto  segue  ' 

. Art.  I.  Sari. creata  una  Commissione  incaricata  di  esami- 
nare le  cagioni  » che  ban  ritenuto  in  Roma  i nominati  Impie- 
gati » come  ancora  la  loro  condotta , e patriottismo , in  tempo 
della  traslazione  in  Perugia  del  Governo  Romano . A questa 
Commistione  saran  tenuti  dì  presentarsi , je  di  consegnare  le  1(> 
ro 'giustificazioni  tutti  gli  anzidetti  Individui. 

, Art  lì.  Nessun’  Impiegato  al  servizio  del  Governo  > e,  nei. 
Burò»  così  dei  Consolato,  che  dei  Ministri  potranno  essere  ri- 
mesti in  Posto,  senza  un  Certificato  della  Commissione 
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Art.  IH.  Tutte  le  Liste  de’  dimessi , rimpiazzati  , e nomina- 
i a qualunque  impiego  dovranno  essere  approvate  dal  Consolato  . 

Art.  IV.  Sono  nominati  Membri  di  questa  Commissione  i 
Cittadini  Jacoucci , Petrucci  , Morelli , Ercolani  , e Baccini , i 
quali  incomincieranno  subito  le  funzioni  , e lo  scrutinio  , di 
cui  sono  incaricati  , 

' “ Art.  V.  Il  Ministro  della  Giustizia  , c Polizia  è 'incaricato 
deir  esecuzione  del  presente  Decreto  , che  sarà  stampato  , e 
pubblicato . 

Il  PresiAente  dtl  Consolato  = Zaccaletni 
Dal  Consolato  il  Segr.  aggiunto  = Gafvernott 
Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  - Martelli 
N.*  293. 

LIBERTÀ’  EGUAGLIANZA 

Republ’iica  Romana  . 

Roma  12.  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano 
Gli  Amministratori  Dipartimentali  ^del  Tevere  .f  ' 
NOTIFICAZIONE 

Essendo  la  nostra  Amministrazione  tornata  all’ esercizio  del- 
le  suè  Funzioni  . come  è stato  partecipato , con  altro  affisso 
dèi  28.  caduto  Glaciale  , si  rende  noto  al  Pubblico , che  le 
vendite  de’  Pe|gni  esistenti  nella'  Nazionale  Depositaria , da  qui 
in  avanti  , c sino  a nuovo  ordine  , si  effettueranno  in  ogni' 
Quartidi  , e Ottidì  di  ciascuna  Decade  due  ore- prima  del  tra- 
montare del  Sole  . 

^ Ceracchi  Presidente  s Nicol  fi  Segretario  . • 

i ; • N.°  294. 

LIBERTA’  • EGUAGLIANZA! 

In  nome  della  Repubblica-  Romana  una  , ed  indivisibile 
Estratto  dai  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  12.  Nevoso 
Anno  VII.  Repubblicano  . > 

l'L  C O N S O L A T O. 

INereodo  al  Decreto  del  dì  corrente  relativo  all’  approvì- 
sionamento  della  Comune 'di  Roma  col  mezzo  di  una  sov-' 
Tensione  de’  Consumatori  , e di  un  Amministrazione  , che  ga- 
rantisca la  sussistenza  del  Popolo,  e l’interesse  de’ sovventori , 
nomina  in  unione  dei  Cittadini  'Forlonia , ed  Acquaroni  i Cit- 
tadini Borghese,  e Doria  per  Amministratori  Generali.  < • 
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■ Il  Ministro  dell’ Interno  è incaricato  dell’esecuzione  del  pre- 
sente Decreto , che  sarà  stampato , cd  affisso . 

Il  Pruiitntt  del  Consolato  = Zaccaleoni 
^ , Dal  Consolato  II  Stgretario  s Bastai 

; Per  Copia  Conforme 

L.  Valtrìani  Cafo  del  Segretariato  . 
LIBERTA’  N.»  295.  EGUAGLIANZA 

Re^lshlica  Romana  una  , « indivisibile 
, • Roma  12.  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano. 

PROCLAMA 

. CITTADINI  ) ; 

IL  Consolato  ha  vegliato  indefessamente  ail’approvisionamen- 
to  di  questa  gran  Città . Voi  ben  sapete  le  circostanze  fa- 
tali , che  hanno  distrutti  in  un  momento  , c gli  effetti  delle 
sue  cure , c i mezzi  delle  vostre  risorse . Tre  Dipartimenti  ab- 
bandonati ad  una  generale  invasione  , espilate  le  loro  Casse  , 
saccheggiati  i loro  Magazzeni , depredate  tutte  le  sussistenze  del 
Popolo  da  un  nemico  barbaro  , e furioso  hanno  interamente 
perdute  le  loro  risorse , e Noi  non  abbiamo  a sperare  , che  nei 
soccorsi  , che  giungono  dai  Dipartimenti  lontani  . 

La  vittoria  fedele  alla  Causa  della  Libertà  ha  riparato  a una 
parte  di  tanti  mali,  ma  non  ha  finora  create  risorse  nuove  . 
il  Mare  è chiuso  ; i Porti  del  nemico  non  sono  ancora  in 
potere  dell]  Armata  vittoriosa  ; quei  de’  nostri  vicini  non 
sono  ancora  accessibili  con  libertà , e sicurezza  , il  male  per- 
tanto della  Città  non  può  ottenere  rimedio  , che  dalle  risorse 
interne.  Qiieste  son  certe  , e mercè  il  coraggio  , e le  cure  del- 
la Amministrazione  tutto  può  ripararsi  . Ma  per  riuscirvi  v’  è 
bisogno  di  mezzi  sì  per  la  compra  de’  generi , che  per  i tras- 
porti . Se  questi  mezzi  fossero  in  potere  del  Consolato  , egli 
si  asterrebbe  dal  chiedervi  de’nuovi  sacriHcj  ; ma  ben  vi  è no- 
to a quali  angustie  il  Consolato  è ridotto  , e per  le  sofferte  in- 
vasioni del  Nemico , e per  le  spese  inevitabili , che  porta  la  pre- 
senza dell’  Armata  Francese . 

11  Governo  non  domanda  ai  Cittadini  alcuna  contribuzio- 
ne , ma  dimanda  a tutti,  kConsu maturi  comodi  una  anticipa- 
zione proporzionata  al  loro  consumo  di  tre  mesi . £ chi  di  voi 
negherà  di  prestarsi  ad  una  si  moderata  richieda  ? Chi  amerà 
Tomo  III,  Y y 
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meglio  di  compromettere  e la  tranquillità  dì  una  Città  sì  gran* 
de , e la  sussistenza  della  sua  propria  famiglia  ? 

Le  anticipazioni , che  il  Consolato  vi  chiede , saranno  am- 
ministrate dai  Cittadini  Borghese,  Doria,  Turlonia,  e Àcqua- 
roni . Essi  sono  incaricati  di  riceverle,  e di  restituirvele . Coa 
questo  mezzo  il  Governo  .può  tutto  r_e  farà  quanto  può:  sen- 
’ za  questo  egli  non  può  rispondere  della  vostra  sussistenza  . Cit- 
tadini , qui  si  tratta  della  personale  vostra  salvezza . Il  tempo 
incalza  . Se  dentro  il  termine  di  due  giórni  la  totalità  della 
somma  necessaria  non  è 'portata  alla  Cassa  , cl:e  indicheranno 
gli  Amministratori  nominati  dal  Consolato  , essi  han  1’  ordine 
di  costringere  anche  colla  forza  coloro , che  crudelmente  pre- 
tendessero di  sottrarsi  da  una  tassa  cosi  legittima,- e urgente  . 

Il  Presidente  del  Consolato  Zaccaleoni 
Del  Consolato  11  Segretario  aggiunto  ~ Gayvtmon 

Per  Copia  Conforme  ' ‘ 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  = Martelli  ■ 
LIBERTA’  N.°  296.  " EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , e indivisibile 
Roma  14.  Nevoso  Anuo  7.  Repubblicano 
' IL  CONSOLATO. 

IN  virtù  del  Decreto  del  Generale  in  Capo  dell’  Armata  di 
Roma  dei  3.  Nevoso  ordina , come  segue  . ■’ 

Art.  I.  Non  sarà  permesso  a veruno  fino  a tutto  il  Mese  Pio- 
voso esporre  in  vendita  o in  scritto  , o in  stampa  i proprj  Beni 
con  pubbliche  Notificazioni  senza  la  precedente  approvazione  in 
scritto’  del  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  da  registrarsi  nella 
stampa  , o nell’  affisso  . 

Art.  II.  Ogni  Proprietario  , Scrittore  , e Stampatore  , che 
avrà  contravenuto,  sarà  punito  pèr  la  prima  volta  di  una  multa 
di  Scudi  cinquecento  , per  cui  sarà  soggetto  all’  esecuzione  Mi- 
litare , e per  la  seconda  volta  ad  un  anno  di  ferri . 

Art.  III.  I Pretori  giudicheranno  di  dette  contravenzioni  , 
e scnz'  appello  . 

Art.  IV.  I!  Ministro  della  Giustizia  , c Polizia  è incaricato 
dell’  esecuzione  del  presente  Decreto  , che  sarà  stampato  , pub- 
blicato , ed  affisso  . Il  Presidente  del  Consolate  - Zaccaleoni 
Dal  Consolato  il  Segretario  aggiunto  ~ Gayveruen 
Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  s Martelli 
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LIBERTÀ’  ' , ■ - ; EGGAGLiANZA 

, In  Nome  ielU  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
Giuseppe  Elia  Pace  Ministro  delf  Interno 
Ai  Cittadini  Romani . 

Romani , le  pubbliche  necessità  impegnano  in  questo  mo- 
mento tutta  r attività  del  Governo  . Se  mai  esso  ha  desi- 
derato manifestarvi  purità  di  risoluzioni , energìa  di  misure  , sol- 
lecitudine di  operazioni , questo  è l’istante , io  cui  la  insaziabi- 
le avidità  de’  Monopolisti , gli  scellerati  disegni  de*  nemici  del- 
la Repubblica  ferocemente  congiurano  alla  rovina  del  Popolo  . 
Nò , Romani  non  trovasi  questa  Città  in  quelle  terribili  circo- 
stanze , in  cui  vogliono  rappresentarvi , che  siate , ì nemici  della 
Patria»  e della  Libprtà . Io  non  dirò  certamente,  che  una  fe- 
lice abbondanza  prosperi  in  queste  contrade . E come  avrebbe 
potuto  mai  prosperarvi  ? Voi  conoscete  , o Romani  , che  la  Re- 
pubblica nostra  nacque  dalle  ruine  di  un  Despotismo  fondato 
sempre , e cresciuto  sull’  abbiezione  degli  Uomini . e che  infe- 
rocì specialmente  nella  tirannide  dell’  ultimo  Despota  , il  quale 
sagriBcando  un  intero  Popolo  ai  capricci  di  una  infinita  prodi* 
gsdità  , e di  una  stemperata  ambizione  in  pochi  anni  dissipò  le 
ricchezze  accumulate  da  molti  secoli  , ed  esaurì  interamente  il 
sangue  della  Nazione.  Un  Re.  perfido,  e vile  peggiorò  lo  stato 
infelice  della  Nostra  Repubblica  . Egli  avanzò  nelle  nostre  ter- 
re con  l’orgoglio  di  un  Re  , e le  abbandonò  con  la  viltà  di 
UDO  schia''o  , Rapidi  , è vero  , furon  gl'  istanti  , che  si  frappo- 
sero dall’  invasione  alla  fuga  ; rapidi  , ma  tremendi  per  noi  . 
Simile  a delle  bestie  feroci  , che  Lasciano  ovunque  passano  la 
devastazione  , e il  contaggio  : egli  disseccò  le  sorgenti  della  pub- 
blica sussistenza  , e divorò  le  provisioni  degl’  indigenti . Ecco 
quale  abbondanza  portava  a noi  quel  Tiranno  , che  aveva  assor- 
bito le  risorse  de’  suoi  Stati , avea  portato  con  tutti  i vizj  dei 
Re  la  diserzione  , c la  sterilità  , dove  la  natura  avea  sparso  i do- 
ni di  una  fecondità  quasi  inesauribile  : quindi  , come  un  tor- 
rente , straripò  nelle  nostre  terre  , e vi  portò  la  fiamma , e la 
solitudine . 

Ma  non  temete  , o Romani  ! Non  è così  deplorabile  la  vo- 
stra condizione  , come  ve  la  dipingono  quelli , che  dalf  avvili- 
mento vorrebbero  strascinarvi  all’  allarmi , e alla  sommossa . U 
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Generale  In  Capo  delle  invincibili  Armate  Francesi  ha  già  da- 
ti gli  ordini  opportuni , perchè  quà  siano  condotti  i grani  , ed 
i viveri  dalle  terre  del  fugitivo  Despota  delle  Sicilie  . Il-  Con- 
solato previde  insicrrc,  ed  attivo  ha  richiamato  a questa  Cen- 
trale 1 ubertà  dei  Dipartimenti  più  fertili  della  P-cpublica  . Fra 
poco  tornerà  l’abbondanza  a queste  contrade  ; fate  , che  sia  pre* 
ceduta  dalla  pace  , e dalla  tranquillità.’  - - 

Sappiate  frattanto,  che  non  è il  bisogno,  che  porta’  alle 
soglie  dei  publici  Forni  la  confusione , e il  tumulto . E’  il  mo- 
nopolio, è la  sete  di  mettere  a protìtto  la  vostra  indigenza,  è 
il  desiderio  delle  civili  discordie , che  mescola  fra  voi  gli  uo- 
mini avari  , infingardi , è turbolenti  . Questi  sconcertano  l’eco- 
nomia  publica , e mentre  il  pare  strappato  dalle  fauci  del  po- 
vero perisce  guasto,  e corrotto  nelle  loro  Case,  taluno  di  voi 
Io  demanda  querulam.ente  ai  Padri  della  publica  felicità  ! 11  Con- 
solato per  riparare  un  disordine  così  funesto , c rovinare  le  ca- 
bale, e gl’intrighi  dei  vostri  nemici  ha  presa  la  savia  determi- 
nazicne  di  nr-unire  i compratori  del  pane  di  una  carta  sotto- 
scritta  dal  Commissario  di  Polizia’.  Questa  misura  di  pace  ri- 
conduca il  buon  ordine  fra  voi:  Aprite  intanto  gli  occhi  sul- 
la condotta  dei  perturbatori  della  quiete  pubblica  . Le  Autorità 
Costituite  vegliano  a smascherare  i loro  delitti,  a perseguitarli, 
.a  punirli , e insisteranno  costantemente  , perchè  la  comune  con- 
servazione , e la  pubblica  tranquillità  non  sicno  compromesse 
dagli  attentati  sagiileghi  dei  nemici  della  Patria , e dell’ordine . 
LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

In  venie  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indi'visihile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  del  dì  14.  Nevoso 
Anno  VII.  Repubblicano  . 

IL  CONSOLATO 

Considerando  l’abuso , che  vien  fatto  sulla  pubblica  neces- 
sità del  popolo  da  molti  Cittadini  sedotti , o per  l’avidi- 
tà d’uu  lucro  , o per  Timpradenza  d’un  timore  egualmente 
abominevole  , ordina  quanto  siegue  . 

Art.  1.  A contare  dui  dì  18.  Nevoso  corrente  fino  a nuov’ 
ordine  non  sarà  permesso  a verun  Cittadino  comprar  Pane  ai 
Forni  così  detti  bajoccanti , se  non  sarà  munito  di  una  carta 
sottoscritta  dal  Commissario  di  Polizia  d’ogni  Sezione  , e dalle 
respettive  Municipalità  d’ogni  Circondario  . ' 
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Art  il.  La  detta  Carta  dovrà  contenere  il  nome  , cogno- 
me , famiglia,  numero  di  Casa,  e Forno,  a cui  dovrà  pren- 
dcisi  il  Pare , e la  quantità  del  Pane , che  dovrà  darsi  a fron- 
te del  prezzo  corrispondente  . 

Art.  111.  Questa  Carta  dovrà  essere  fatta  in  modo , che  non 
■ possa  essere  duplicata  nello  stesso  giorno  . 

‘ Art  IV.  l a Nota  delle  Famiglie  , o degl’  Individui . che  prcn 
deranno  il  Pare  ai  Forni  bajcccanti  sarà  presentata  dalle  Muni- 
cipalità in  ogni  Decade  ai  Grandi  Edili  , e da  questi  al  Mini- 
stero deir  Interno  . 

Att.  V.  1 Lavoratori  delle  Campagne  potranno  prendere  il 
pane  ai  soli  Forni  libeii  a carico  dei  proprierarj , o Afirttuarj 
dei  Beni  coltivati.  ■ i 

Art.  VI.  Gli  abitanti  nelle  Vigne  situate  nelle  vicinanze  di 
Roma  dovranno  prendere  il  Pane  ad  un  Forno  destinato  in  ogni 
Circondario  con  una  carta  da  consegnarsi , c rendersi  come  so- 
pra . 

Art,  VII.  Sara  libero  ad  ogni  Cittadino  il  fabbricare  , e 
vender  pane  d’ogni  sorta,  e qualità  sotto  la  vigilanza  dei  Gran- 
di Edili . 

Art  Vili.  11  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  della  esecu- 
zione del  presente  Decreto,  che  sarà  stampato,  ed  afiisso  . ' 

■ Il  Presidente  del  Consolato  = Zaccaleoni 
Dal  Consolato  il  Segretari}  aggiunto  = Gayvemon  ’ 
Per  Copia  conforme 

Pace  Ministro  deiC  Interno  . 

-N.°  198. 

LIBERTA’  . EGUAGLIANZA 

Rcpihhlica  Romana  ' ■ 

Il  Ministro  della  Giustizia , e Polizia  ' 

Ai  Soldati  della  Guardia  Nazionale  Sedentaria  in  Roma 
Cittadini 

SE  la  Patria  fosse  in  pericolo,  essa  avrebbe  dritto  di  chia- 
marci alla  sua  difesa  , e sarebbe  glorioso  al  nome  Roma- 
no calcar  le  vie  de’ maggiori , e marciare  con  egual  rìsoluzio- 
rc  , che  intrepidezza  ai  combattimenti . alle  Viittorie  . • 

Grazie  alla  Gran  Nazione  voi  non  avete  più  nemici  ester- 
ni da  temere  . L’  ultimo  d’  essi  che  ha  p^sùfo  fare  dubitare 
i timidi  del  -nostro  destino,  cade  atteiraio'^YéV^ogni  parte,  e 
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non  trova  altro  scampo,  che  nella  fuga.  Quello,  che  ardiva 
di  minacciare  lo  stesso  Campidoglio  . cerca  il  suo  rifugio  ne' 
nascondigli  dell'  Ema  , e del  Vessuvio  . Ben  presto  non  avrà 
la  nostra  Repubblica , che  Concittadini  , e Fratelli . 

Non  vi  restano  in  oggi  altri  Nemici  da  combattere , che 
gl*  Interni  . Tocca  a voi  a discoprirli  , conoscerli , e superar- 
li . Non  fa  duopo  per  questo  della  forza  delle  Armi . ma  della 
costanza,  della  vigilanza,  e della  fermezza,  I vostri  occulti  ne- 
mici esistono  ancora  , e fomentano  1’  esecrabili  loro  speranze . 
Essi  vorrebbero  di  nuovo  gettarvi  negli  orrori  dell’Anarchia. 
Vorrebbero  rinnovare  i saccheggi , le  aggressioni , le  stragi , e 
sfogare  l’ impeto  delle  loro  disordinate  passioni  su  questo  Po- 
polo tranquillo  , ed  innocente  . 

Romani  l rammentatevi  il  breve  interregno  d’  un  Despota 
imbecille , che  si  annunziava  per  vostro  liberatore  . Esso  vi  pro- 
metteva sicurezze , e voi  avete  trepidato  sotto  i pugnali  degli 
Assassini  . Vi  prometteva  quiete  . e tranquillic.^  . e non  avete 
avuto,  che  confusione,  e disordine.  Voi  siete. testiraonj  , e par- 
te di  tutto  questo . 1 vostri  stessi  nemici  non  possono  negarlo  . 

Essi  però  non  altro  tramano  in  oggi , che  di  veder  rinnovati 
questi  orrori , nel  mezzo  de’  quali  trovano  tutto  il  loro  inte- 
resse . Voi  dovete  impedirlo  , se  avete  cara  la  vostra  vita , quella 
dei  figli,  e delle  vostre  mogli,  la  pubblica,  e la  privata  tran- 
quillità . 

Il  Governo  fa  tutti  i sforzi  per  procurarci  le  sussistenze , 
thè  un  nemico  ci  ha  depredate  in  pochi  giorni  . Voi  dovete 
garantire  la  tranquillità  delie  sue  operazioni  . Organizziamo  una 
Guardia  Nazionale . Essa  e per  la  sua  istituzione,  e per  la  de- 
cisa volontà  del  Governo  non  sarà  mai  impiegata  , che  per 
mantenere  l’ordine  in  questa  Comune.  Non  date  ascolto  alle 
voci  degli  allarmisti  , che  cercano  di  disorganizzare  la  forza 
publica  per  sorprendere  la  vostra  vigilanza . La  Gran  Nazione 
non  ha  ìsisogno  di  forza  estera  per  combattere  i suoi  , ed  i vo- 
stri nemici . Riposate  tranquilli  sulla  parola  del  Governo , Voi 
non  sarete  mai  distaccati  dalle  vostre  Consorti,  dai  vostri  Fi- 

Ì;li;  ma  è necessario,  che  siate  organizzati  militarmente  per 
a maggiore  facilità,  ed  unità  delle  operazioni,.  Fate  iscrive- 
re il  vostro  nòni^r  nei  registri  aperti  a quest’ e^tto  presso  il 
vostro  Comandante  Generale , e sarete  giustamente  superbi  chi 
aver  ben  meriùto  della  Patria . 
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Riguardo  alla  Tassa  nulla  sarà  innovato . Quelli  , cbe  si 
scrìveranno  tino  al  num.  di  600.  avranno  il  soldo  di  b aj.  60. 
il  giorno , Martelli 

N».  299. 

LIBERTA*  EGUAG  UANZA 

Republica  Romana 
NOTIFICAZIONE 
Roma  14.  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano 
Il  Ministro  delle  Finanze 

Visto  il  Decreto  del  Consolato  in  data  de’  13.  Nevoso . del 
seguente  tenore . 

„ Considerando  quanto  giusti , e degni  di  tutti  i riguardi  del 
„ governo  siano  i reclami  dei  diversi  Artisti  ed  operaj  Credito- 
,,  ri  della  Repubblica  Romana  per  lavori , ed  altro  servito  per 
„ uso  del  Palazzo , e fabbriche  del  Quirinale . 

„ Ordina  quanto  siegue 

„ I sopraddetti  Artisti  ed  Operaj  dedurranno , e giustiticbe* 
,,  ranno  i loro  Crediti  , e Conti  per  farli  liquidare  , o con* 
„ cordare . 

„ 11  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’  esecuzione 
„ del  presente  Decreto , di  concerto  coll’  Architetto  del  Con- 
solato „ 


Il  Presidente  del  Consolato  Zaccaleoni  > ^ 

Del  Consolato  II  Segretario  Aggiunto  Gayvemon 
Decreta  che  gli  Artisti  ed  Operaj  sopraddetti  presenteranno 
nel  termine  di  una  Decade  all’Architetto  del  Consolatoci  Con- 
to di  ciò  che  è loro  dovuto  > e vi  uniranno  i documenti  giu- 
stificativi . Duport 

N.°  3C0. 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Armata  di  Roma  Prima  Divisione  . ■ 


' Sentenza  pronunàata  dalla  Commissione  Militare  permanente 
' In  Roma  In  nome  del  Popolo  Francese 

LU  14.  Nevoso, Anno  7.  della  Repubblica  Francese  una  , e indivisibile . 
A Commissione  Militare  permanente  stabilita  in  Roma 
Si  è adunata  nel  Castel  S.  Angelo  ad  effetto^ di  giudicare 
li  nominati  ' i,  . , 


• Antonio  di  Pietrantonìo  di  anni  25.  Romano  Colteltinajot 
accusato  di  aver  maltrattato  dei  Soldati  della  Legione  Polonese  ; 
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Sulpicio  Rolli  • di  anni  19.  di  Mandola  , nella  Republica 
Cùalpina,  Speziale>accusato  di  aver  tenuto  dei  discorsi  Allarmanti  . 

Antonio  Pasca  , di  anni  29.  Napoletano  , Ferrato  , Giovan- 
ni Zilla,  di  anni  2$.  e Gennaro  Zilla  di  anni  ai.  di  Cieste  , nel 
Regno  di  Napoli,  Contadini,  tutti  tre  arrestati  senza  passaporto,. 

Essendo  stati  aperta  la  Seduta  , il  Relatore  ha  fatta  la  lettura 
, del  Processo  Verbale  d' informazione , e dei  documenti  tanto  in 
favore,  che  contro  degli  accusati  . 

Terminata  questa  lettura  il  Psesiicnte  ha  fatto  comparire  li 
tccusati  liberi  e senza  ferri  avanti  la  Commissione  , che  li  ha  in- 
terrogati sopra  li  fatti  a loro  carico  . ' 

! . Udito  il  Relatore  nel  suo  rapporto  • e gli  accusati  nei  loro 
mezzi  di  difesa . 

Là  Commissione  Militare  permanente  considerando,  che  An. 
tonio  di  Pietrantonio  si  è difeso  sopra  alcuni  cattivi  portamenti , 
senza  però  avere  tutta  la  ragione  della  sua  parte  , e prendendo 
in  considerazione  il  tempo  che  il  medesimo  è carcerato  , ha  di- 
chiarato che  non  è colpevole  , che  Sulpiicio  Rolli  non  è colpevole  , 
ed  ordina  che  i suoi  tre  accusatori  saranno  messi  al  più  presto  in 
arresto  . 

Li  nominati  Antonio  Pasca  , Giovanni  , e Gennaro  Zilla  , 
tutti  accusati  ed  arrestati  per  sospetto  di  essere  spia  , essendo  stati 
trovati  senza  passaporto , considerando,  che  niente  vi  è a carico 
degli  accusati,  ehe  al  contrario  essisi  sono  ben  condotti  nel  tem- 
po del  blocco  del  Castel  S.  Angelo  , dove  il  detto  Giovanni  Zilla 
è stato  peribolosameme  ferito , servendo  nel  detto  forte,  ha  di- 
ehiarato  che  Antonio  .Pasca  , Giovanni  , e Gennaro  Zilla  , di 
sopra  qualificati , non  sono  colpevoli  . 

La  Commissione  Militare  permanente  ordina  in  conseguen- 
za che  li  soprannomi  di  Pietrantonio  , Rolli  , Pasca,  Giovanni  ,' 
e Gennaro  Zilla , saranno  subito  messi  in  libertà  . 

Incarica  il  Capitano  Relatore  dell’  esecuzione  della  presente 
Sentenza  , di  cri  ne  sarà  fatta  spedizione  tanto  al  Ministro  di 
Giustizia  della  Repubblica  Romana  , che  al  General  Coman- 
dante in  Capo  la  prima  Divisione  dell’Armata  di  Roma. 

Fatta  , e pronunciata  nella  Seduta  publica , in  Roma  l’anno  , 
mese , e giorno  sopradetti  ; e li  membri  della  Commissione  , 
col  Relatore  ed  il  Cancelliere  .,  hanno  sottoscritta  la  minuta 
della  Sentenza  . . i ..  Per  Copia  conforme 

Hotquuri  , Capitano , Relatore  . 
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UBERTA*  EGUAGLIANZA 

Refulllk*  Rmana 
rNOTlFICAZONB 

SEbb«Hc.il  proclama  la.Nevoso  parli  di  una  anticipazionr  di  tfe 
mesi  da  darsi  da  ciascun  coDsumacore;avendo  cocrideratoii  .Cqb' 
solato  di  doversi.  ric:orrere  nella  presente  urgenza  ad  altri  pii  ei9> 
caci  provedi menti  , ha  emanato  il  seguente  Decreto  , con  ct^ 
autorizza  li  Amministratori  Generali  di  Sussistenza  , cioè  li  Citta- 
ctboi  Borghese,  Dona,  Totlot.ia  , ed  Acquaroni  a ripartire  l’ im- 
prestito decretato  sopra  j CoDsunatori  più  facoltosi  della  Comu- 
ne di  Roma  per  quelle  sotnme  , ed  la  quella  maniera  , che  cre- 
deranno. più  convenieuto  . Si  fa  noto  pertanto  al  Publico , che 
.tutti  gl'  individui  , i quali  1 da’  suddetti  Amministratori  saranno 
invitati  al  pagamento  di  detto  imprestito  , o in  contanti  o io 
Cambiali  da  essi  firmate  , dovranno  portarsi  al  Bacco  Acquaro- 
ni  per  adempire  le  loro  respetlive  tasse,  altrimenti  si  procederà 
con  il  rigore  delle  leggi  contro  i Contraventori. 

Decreto  del  Consolato  14.  Nevoso  anno  7. 

Art.  I.  detti  Amministratori  sono  autorizzati  a ripartire  firn-  • 
prestito  decretato  dal  Consolato  sopra  ì Consumatori  più  facol- 
tosi della  Commune  per  quelle  somme  , ed  in  quella  manioca , 
che  crederanno  più  conveniente  « ed  opportuna  , -oltre  i’ antici- 
pazione proporzionata  al  loro  consumo  di  tre  mesi  .* 

:f  Art.  11.  Sono  altresi  autorizzati  a spedire  nei  Dipartimenti 
per  Commissari  proveditori  del  Grano  , e per  loro  Agenti  quelle 
persone  , che  stimeranno  a proposito  di  disitnpegnare  l’ incarico , 
al  quale  vengono  destinati . ' ' 

Art.  111.  Gli  Amministratori  renderanno  conto  al  Ministro 
dell' Interno  di  tutte  le  Cambiali,  e riscossioni  del  Prestito-, 
di  cui  si  tratta  . 

Art.  IV.  11  Ministro  dell'Interno  è incaricato  dell’ esecuzio- 
ne del  presente  Decieto.  * ^ 

il  Presidente  del  Consolato  Zaccaleoni 
, Bai  Consolato  11  Segretario  Aggiunto  Gayvemon 
Per  Co|)ia  conforme 
Pace  Ministro  4etP  Interno 
Tom,  III.  ' Z z 
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. N.®  302. 

LIBERTA’  EGUALIANZA 

Repubblica  Romana 
NOTIFICAZIONE 

INrenti  i Cittodini  Crmmissarj  del  Consolato  a sodisfare  con  , 
tutto  l’ impegno  ' a quantosi  é ingiunto  re)  Decreto  del  dì  1 1. 
•Nevoso,  fan  noto,  che  dal  dì  16.  corrente  Nevoso  sino  al  «on^ 
pimento  delle  loro  funzioni  si  aduneranno  laimattina  dalle  nove 
alle  due  della  sera  nelle  Camere  dell’Alta  Pretura  a Monte  Ci- 
torio  . Ogni  'Individuo  compreso  nel-  Decreto  è invitato  di  pre- 
sentarsi in  detto  Luogo  all’ ora  sudetta  munito 'delle  opportune 
prove  , che  giustifichino  la  sua  condotta  , c siano  analoghe  alle 
considerazioni  , ed  all’  articolo  primo  di  detto  Decreto  . Il  Con- 
solato hà  avuto  in  vista  di  lasciare  nel  posto  i buoni  Cittadini , 
e di  non  tolerare  nei  gelosi  impieghi  i nemici  dell’  attuale  Go- 
verno . Vuole  questa  operazione  con  circospezzione  , e solle- 
citudine. Chi  ama  la  Repubblica  deve  all’  istante  svelare  con 
Repubblicana  franchezza  la  cattiva  condotta  degl’  impiegati  nel 
momento  della  favorevole  crisi  manifestata  , e che  prima  dell* 
invasione  de’  Napoletani  , o anche  dopo  la  fuga  di  questi  sarà 
stata  mascherata  da  un  contegno  d’ ipocrisìa , e di  finto  amor 
per  la  Patria  . Dalle  notizie  , che  sperano  di  avere  i Commissa- 
rj , e che  non  lasceranno  di  verificare  scrupolosamente , si  au- 
gurano di  adempiere  con  esattezza  alla  loro  Commissione,  e 
di  corrispondere  a quèlla  fiducia , di  cui  gli  hà  cnorati  il  Governo 
in  così  belha  occasione  . 

Ercolani  Commissario  Presidente 
Jacoucci , Petrucci , Morelli  ComissarJ  , Boccini  Commise 
sarto , e Segretario  . 

.UBERTA’  N.  303.  . EGUAGLIANZA 

Roma  Nevoso  anno  7 Refulllicano 
Valterre  Comandante  la  Piazza  di  Roma  , e ed 
il  Castel  S.  Angelo  ’ ‘ 

Ai  Cittadini  di  detta  Citt.à  . 

NOn  senza  il  più  vivo  rammarico  io'  divido  con  Voi  la  tri- 
sta situazione  in  cui  vi  ritrovate -all’  istante  per  la  diffi- 
coltà , che  provare  nel  procacciarvi  il  Pane , e le  altre  derrate 
di  prima  necessità.  Non  posso  che- lodare  la  tranquillità,  con 
cui  Voi  soffrite  questa  mancanza . Io  ne  ho  di  già  reso  inteso 
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i!  Generale  in  Capo  . e ciò  senza  dubbio  mi  è di-  una  sicura 
garanzia , che  Voi  siete  penetrati  dai  giusti  motivi , che  hanna 
caggionato  i>  momenti  calamitosi , e dell’  impossibilità  in  cui  si 
è trovato  il  vostro  Governo  per  rimédiatvi . Voi  non  ignorate , che 
air-antivorin  Roma  dell’ Armata  Napoletana,  i vostti  maga2zini 
erano  ripieni,  e che  il  di  lei  solo  pass  aggio  ha  tutto  esaurito  . 
Nel  tempo  istesso  Civita  Vecchia,  che  era  piena  di  grano  ha 
chiuso  le  sue  porte  . Livorno , ed  altre  Eiazze^  usurpate  hanno 
seguito  lo 'sconvolgimento  . L’armata  benché  assente  dalla  vo- 
stra Città  non  vi  ha  dimenticati  . I suoi  gloriosi  travagli , ed 
i rapidi  successi  nella  presa  delle  Piazze  di  Pescara  , e Gaeta 
ove  essa  ha  ritrovati  dei  Magazzeni  di  viveri , considerabili  di 
tuttéì  sorti , e trenta  Navigli  carichi  di  grano  arrestati  in  detto 
Porto  , devono  convincervi , che  questa  crisi  crudele  terminerà 
in  ben  pochi  giorni . Seriamente  ci  si  và  occupando  . Di  già 
delle  Truppe  marciano  verso  Civitavecchia,  e Voi  non  dovete 
dubitare  . chè  le  mie  prime  sollecitudini  , come  anche  quelle 
del  vostro  Governo  saranno  di  tac  venire  sollecitamente  del  gra-r 
no,  e ben  presto  la  resa  di  questa  colpevole  Cittì  * . 1 

Continuate  dunqife , o Cittadini  ad  essere  pazienti , e tran- 

3uilli  . L’Armata  Francese  trionfa  dei  Napoletani  per  il  coraggio 
ei  suoi  prodi  Soldati . Sappiate  trionfare  aocor>  Voi  colla  -vo* 
stra  buona  condotta  e con  r dei  sagritìzj , di  qualche  Prete  per- 
verso , e dei  malintenzionati , che  van  cercando  di  traviarvi e 
di  perdervi  ; i quali  , perchè  ci  vedono  marciare  a ' passi  di 
^Gigante  incontro  alla  Vittoria  , credono  arrestare  i nostri  passi 
seminando  il  - loro  corruttore  veleno  , Che  i bravi , e veri  amici 
del  buon  ordine  contino,  e riposino  sulla  giustizia  Nazionale  . Ma! 
che  it  scelerati  tremino  . .Poiché , io  li  prevengo  , t loro  delitti 
non  resteranno  impuniti . • 

Il  Commaniante  itila  Piazza  VaUttra 

N.®  .304.  , . . „ 

LIBERTA’  • i.  ' EGUAGLIANZA 

KtpMlica  Romana 

' • rRoma  iS.'iNrowe  w4»w«  7.  Refuhhlicano  • : . 

' ■ ì . y'l.  Grandi'.  Edili  •'  i 
, I...  ( : ..N  O T LE  I.C  A Z I O N E i - ^ 

L’oggetto  deirAppròvisionamento  de’  Grani  , e delle  altre  Der- 
rate per  questa  Popolazione  è stato  Jl  pii  aio.  > che  ci  ha 

Zza 
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occupati- incessantemente  . A fronte  di  cento  ostacoli  eiKTamo 
riusciti  ad  assicurarne  la  ProVista  per  Ja* Stagione  più  difficile  , 
Un  monnento  però  d*  Invasione  di  una  Troppa  nemica-.»  e Jjar- 
bara  ha  disorganizzate  tutte  le  nostre  operazioni  , Eéa  con  lo 
sfacciato  pretesto  di  portarvi  lè  Grascia  ha  divorato  tutte 'le -sus- 
sistenze già  raccolte  nella  Centrale,  ha  dilapidato  le  altre  nelle 
vicine  Campagne,  e ciò  eh' è peggio  con  rapinare  i Cavalli  , 
i Bovi  , ed  i Carri  ci  ha  tolto  i mezzi  per  ritirare;iuia  porzio- 
ne  de’  Grani  scampati  prodigiosamente  dall’  universale  saccheg- 
gio . Grazie  però  all’  invitta  Nazione  Francese  Noi  respiriamo 
di  nuovo  r Aria  di  Libertà  , c la  presenza  del  Consolato , e del 
Ministero  ci  riassicura  abbastanza . i » , 

t Voi  già  vedete  o Romani  di  quali  cure  si  occupa  il  Pote- 
re Esecutivo  per  provvedere  ai  vostri  bisogni.  Oltre  i Conttoais- 
sirj  già  spediti  per  le  provviste  nei  diversi  Dipartimenti  ha 
esso  deputato  un’  Anitninistrazione  Generale  composta  di  quat- 
ti fra  t più  probi',  e fra  i più  facoltosi  Cictadinì  , che  unito 
ad  un’esemplare  Civismo  vantano  un  deciso  Amore' per  i vo- 
stri vantaggi ..  Restano  questi  incaricati  dell’  acquisto  dei  Grani , 
e dell’  incasso  del  ritratto  . Chiunque  pér  tanto  possiede  Grano 
o Formentone  1’  esibisca  pure  alli  medesimi  Amministratori , che 
gli  verrà  pagato  a pronto  contante  . Che  se  qualcuno  per  timo>- 
re,  o per  malizia  l’avesse  celato  in  addietro,  avrà  tempo  'an- 
cora di  offrirlo  liberamente , e sarà  sodisfatto  dei  prezzo  senza 
esser  punito  a causa  dell’  occultazione  . , 

Confidate  o Romani  nell’  operazioni  del  Consolato  , nella 
sollecitudine  di  questi  savj  Cittadini . confidate  nel  nostro  ze- 
lo . Tutti  a gara  ci  affatichianx>  per  il  vostro :'bcne  . Siate  tran- 
quiOi , -Sedate  J’agitazione  , dal  vosnio-  cuore,  rassicurate  le  vo- 
stre Famiglie;  e se  dovete  soffrire  periqualchc  momento,  ri- 
flettete alle  circostanze  della  Patria  ; Confortatevi  con  T esem- 
pio de’  Vostri  Maggiori  , ricordatevi  che  siete  Romani  . 

Le  misure , che  si  prendono  per  la  distribuzione  del  Pane 
sono  dirette  a togliere  l’infame  Monopolio  , che  se  ne  fa  dai 
pc-rhJi  istigati,  e sedotti  dai  : vostri  Nemici  medesimi.  La  di 
loro  perfidia  resterà  confusa La  sossiitenza  non  vi  mancherà; 
Ed  i vostri  Fratelli,  spezzate  ornai  le  catene  della  schiavitù  , di- 
videranno con  voi  volentieri  quell’  abbondanza  , die  dal  Tirati^ 
no  veniva  sofccaja’met.  di  ioro.Tes»^.  r.,..-..  ..?i  .i  u-- 

il-  .A  .1 
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'Ohe  felice  momento  sarà  per  il  Consolato  , per-ttme  le 
Autorità  , quando  vi  vedremo  tranquiltì  ! Che  grati  vendetta  con- 
tro i Monopolisti  , p contro  i Nemici  vostri  quando  vedremo 
distrutte  le  loro  Cabale  , ruvinati  i perfidi  loro  progetti  I Che 
glorioso  Trionfo  per  la  Causa  della  Libertà  . 

*1  • De  Rmanis  , G ori  rosi , Crespi,  Grandi  Edili 

Pallio  Serpieri  Segretario 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repiilllicei  Romana  una  , ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  d'i  iS.  Nevoso 
Anno  VII.  Repubblicano  . 

IL  CONSOLATO 

Volendo  in  tutte  le  maniere  possibili  assicurare  le  sussisten- 
ze della  Commune  di  Rorha  \ ed  oviare  alle  fraudi  dei 
mali  intenzionati . che  insensibili  ai  bisogni  , ed  angustie  del 
Popolo,  cercano  crudelmente  di  occultare  il  genere  per  utiliz- 
zare sopra  la  miseria  pubblica  in  virtù  dell’  Articolo  6.  della  Leg- 
ge, dei  3.  corrente  del  Generale  in  capo  decreta  quanto  siegue. 

Art.  I.  Tutti  quei  che  hanno  Grano  sono  tenuti  di  portar- 
lo nel  termine  di  5.  giorni  dalla  data  del  presente  all*  Agenti 
Generali  , dai  quali  sarà  acquistato  a quel  prezzo  che  verrà  con- 
venuto . 

Art.  U;  Se  qualcuno  non  si  uniformerà  alla  disposizione 
deir  Articolo  precedente  perderà  il  Grano  , quale  verr.à  confi- 
scato in  vantaggio  della  Nazione  . 

4rt.  III.  Quei  tali  , che  denuncieranno  il  Grano  occultato 
da  chiunque  conseguiranno  un  premio  eguale  alla  metà  del  Gra- 
no da  essi  denunciato . 

Art.  IV.  Se  qualcuno  si  trovasse  di  aver  occultato  in  frode 
delle  precedenti  disposizioni  presi  dai  Grandi  Edili  qualche  por- 
zione di  grano,  per  cui  fosse  incorso  nelle  pene  comminate  dai 
Grandi  Edili  sudetti  quante  volte  porti  in  esecuzione  del  pre- 
sente decreto  , il  Grano  occultato  ai  sopraccennati  Ammini- 
stratori Deputati  nel  tèrmine  di  dite  giorni , otterrà  una  piena 
condonazione  ‘per  la  Contravenzione  antecedente . 

Art.  V.  Il  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  dell’  esecuzio- 
M'del  presente  decreto. 

Il  Presidente  del  Consolato  = Zaccalemi 
Val  Consolato  it  Segretario  aggiunto  = Gayvemon 
Per  Copia  conforme  = Morelli  capo  deì  Euro  delle  Divisioni 
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UBER.TA’  N.“  3Gf.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  > 

Li  i 6.  Nevoso  Anne  settimo  Repubblicano . 

Tariffa  del  prezzo  delle  Carni  . 

Carne  di  Vaccina  la  libra  Baj.  13. 

di  Vitella  Campareccia  della  qualità  permessa  dalle  Leggi 
dì  Grascia  la  libra  Baj.  iS- 
di  Pecora  la  li b.  4. 
di  Bufola  la  lib.  4. 
di  Vitella  Bufalina  la  lib.  $. 
di  Abacchio  10. 

Porcina  Fresca  . 

Lombetto  senza  giunta  la  lib.  13.^.  . ’ • 

Lombetto  con  giunta  la  lib.  12.  i 

Salsiccia  di  buona  qualità  con  droghe  la  lib.  14. 

Assogna  fresca  la  lib.  16. 

La  presente  provisoria  Tariffa  dovrà  osservarsi  dalii  Vendi- 
tori delle  sopraespresse  Grascie  dalli  i5..  a tutto  li  21.  Nevoso 
( dalli  5.  atutto  li  ii.  Gennaro  v.  s.  ) e dovranno  tenerla  affissa 
oe’  loro  Spacci . > 

11  prez20  del  Carbone  per  l’  entrante  Decade  sarà  a Scorzi 
bajocchi  Sei 

A Sacchi  bajocchi  Novanta  . 

Crespi  , De  Romanis , Goriressì  Grandi  Edili 
Serpieri  Segretario 
N.“  306. 

LIBERTA*  , EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
Il  Ministro  di  Giustizia  , e Polizia 

Roma  16.  Nevoso  Anno  VII.  « 

Essendo  stato  informato  , che  ad  onta  delle  .'replicate  proi- 
bizioni > continua  tute  ora  l’intollerabile  abuso  di  riven- 
dere il  pane  a minuto  o in  tnoneta  fuori  delle  Botteghe  . e per* 
Eno  nelle  Case  ; ordina  a tutti  i Pretori, Co mmissarj  di  Polizia  , 
Grascieri  , Uffiziali  della  Guardia  Nazionale  in  servizio  di  perse*, 
guitare  questi  nemici  della  tranquillità  publica  ; di  farli  arresta- 
re , tradurre  sul  momento  in  quanto  alle  Donne  e i Ragazzi 
a S.  Michele , e riguardo  agli  Uomini  alle  Carceri  nuove , per 
ivi  esser  puniti  col  più  gran  rigore  . 

— Martelli 
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, , , - N.“  307. 

UBERTA*  ’ EGUAGUANZA 

Rtfublììca  Romana, 

. Roma  s 6.  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano 
1 Grandi  Edili 

. ; IN  O T I F I C A Z I O N E. 

Doveva  pure.  Cittadini,  cessare  una  volta  il  Monopolio, 
che  i Nemici  della  vostra  Libertà  facevano  sul  Pane  ba- 
joccante  ! A questo  già  ha  provveduto  il  Consolato  con  il  De- 
creto pubblicato  li  14.  corrente.  Incaricati  dell' esecuzione  del 
medesimo , ci  affrettiamo  notificarvi  le  presenti  determinazioni  . 

I.  Nel  termine  di  ore  48.  a contare  dal  di  di  oggi  Ógni 
capo  di  Famiglia  dovrà  esibire  alla  Municipalità  del  proprio 
Circondario  un'Attestato  sottoscritto  dal  Paroco  sulla  quantità 
delle  Persone  , che  seno  in  Famiglia  , e con  l' Indicazione  del- 
la Sezione,  e del  nun>ero  dell’Abitazione. 

2.  La  Municipalità  consegnerà  a ciascun  Cittadino  , che 
avrà  esibito  il  suddetto  Attestato  , un  biglietto  stampato  , se- 
condo gli  Esemplari  inviatigli , con  indicare  la  Sezione  , il  Cir- 
condario , il  nome  del  Fornaro  , che  rimarrà  più  comodo  alla 
distribuzione  del  Pane  , il  nome  del  Cittadino , il  numerò  del- 
le Bocche , e quello  delle  Pagnotte  , che  potrà  prendere  gior- 
nalmente raguagliate  in  ragione  di  un  discreto  bisogno  . 11  Bi- 
glietto sarà  sottoscritto  da  un  lato  dal  Prefetto  Consolare  , e 
dal  Commissario  di  Polizia  dall'altro,  c munito  del  piccolo  Si- 
gillo della  Municipalità  . 

3.  Niun  Fornaro  potr.ì  vendere  il  Pane  bajoccante  senza 
il  detto  Biglietto  . Niun  Fornaro  potrà  consegnarne  quantità 
maggiore  di  quella  notata  nel  detto'  Biglietto  . 

4.  1 Possessori  di  Farine  macinate,  o di  Grani  in  nature 
dovranno  panizare  in  propria  Casa  . Essi  non  avranno  il  Bigliet- 
to della  Municipalità  . 

5.  Per  evitare  la  duplicata  tempra  del  Pane  , ciaschedun 
Fornaro  dovrà  cancellale  nel  Biglietto,  che  gli  verrà  esibito  la 
linea,  che  corrisponde  alla  giornata,  in  cui  si  compra  il  Pane 
medesimo . - i 

6.  1 Lavoratori  delle  Campagne  non  potranno  provvedersi 
del  Pane,  che  ai  soli  Forni  liberi  a carico  dei  Proprietarj , o 
Affittuarj  dei  Beni  coltivati  in  conformità  dell’ Articolo  5.  del 
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lodato  Decreto  Consolare  . -Questi  forni  saranno  tei  , cioè  quel- 
li alfe  Piazzetta  in  Trastevere,  S.  Anna  in  Borgo  , Subuirca*  alti 
Monti,  Piazza  .Barherini , Piazza  Montanara  a Specchi,  estra- 
da della  Croce  . Questi,  avranno  J' iscrizione  = Forni  per  la  Cam- 
pagna = Ciascheduna  Municipalità  dovrà  destinare  un  Forno  per 
gli  Abitanti  nelle  Vigne  del  suo  Circondàrio  . Il  Forno  destina- 
to dovrà  portare  l’ Iscrizione  sopra  = Parie  per  i Vignaroli  = Que- 
sto dovrà  essere  della  medesima  qualità  , wz  distinto'  con  un 
Merco  diverto  dagli  altri.  1 Vignaroli  potranno  provvedersi  del 
Pane  in  detti  Forni  con  Tesibizione  del  summenzionato  Biglietto. 

8.  £’ lecito  a ciascuno  in  conformità  dell’ Articolo  7.  del 
detto  Decreto  Consolare  di  fabricare  , e vendere  il  Pane  in  que- 
sta Centrale  sotto  la  nostra  vigilanza . 

Le  Municipalità  dei  respettivi  Circondarj  sono  incaricati  deli’ 
Esecuzione  di  queste  determinazioni  . 

De  Roraanis , Gorirossi  , Crespi  = Grandi  Edili 
, Serpitri  Stgrttar*o . 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 


N.*  308. 

I«  Home  della  Repubblica  b'oiuana  ma , td  mdùvisihile  . 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  di- 16,  Nevoso 
Anno  7.  Repubblicano  . 


IL  CONSOLATO 


Considerando,  che  fino  ad  ora  la  Legge  dei  i$.  Fruttifero 
prossimo  scorso  . che  ha  regolato  fra  le  altre  cose  il  servi- 
zio della  Posta  , è rimasta  e trascurata  . e delusa  , e che  per- 
ciò da  ogni  parte  si  tentano  suscitar  de’ ridami  contro  la  maniera, 
con  la  quale  si  presta  il  detto  servizio , premuroso  di  farli  ces- 
sare, udito  il  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  t decreta  ciò, 
che  sicgue. 

Art.  J.  La  Legge  dei  ij.  Fruttifero  prossimo  scorso  rela- 
tiva alla  Posta  delle  Lettere,  e dei  Cavalli  sarà  di  nuovo  pub- 
blicata sotto  la  vigilanza  dd  Ministro  .della  Giustizia  . 

Art.  2.  Sulla  Porta  di  ciascun  Mastro  , o Direttore  di  Po- 
sta se  ne  terrà  affisso  un  esemplare  , onde  ricorrervi  quando 
bisogna . 

Art.  3.  L’ Amministrazioni  Centrali  renderanno  conto  al 
Ministro  delle  Finanze  per  mezzo  di  Processo  Verbale  della  pub- 
blicazione , e ctdle  affissioni  ordinate  nei  due  Articoli  precedenti , 
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. .3r  Art.  4.,  Jl,  Ministro  delle  Finflpze.,è  ,^itJ<39rica^Di■■dtI^•cseco- 
/lo^e  del  presente  Decreto  . c,..  . 1 ’-U  3 

li  MiniiM  deUa  Giustizia  lo  ^arà  iinprimcre  , e pubblicare  » 

Il  Presidente  del  Consolata  Zatc^leoni 
Dal  Consolata  II  Segrerariojé^unto  Gayveman 
•Ui  - Per  Copia  Conforme  •'  i' 

Il  Ministro  della  Gitittìzia , e Polizia  Martelli. 

/n;..  1 ...  . N.»  309.  ' ILI 

LIBERTA’  . > . ' EGUAGLUNZA 

In  Nome  della  Rtptibllica  Romana  ma  ,ed  indi'visibile 
Estratto  dai  Regjsni  del  Consolato  nella  Seduta  del  di  16.  Nevate 
-tr  J 1 i'  >''^9  1%  RtpuUlicnno,  , . < ^..v  r ~ . 

-T'?  n-'  i'I  p'  ’ S-0.L~A.T'G  |f'|  •;  ■ I i)  ' ■ 

Considerando,  che  la  Legge  4e’j3,  Fruttifero  pfoisimo  .scor- 
se, relativamente  alle  Poste  non  ha.'ii  suo  eletto  uditoli 
Rapportp  del  MinitKq  figli?:,  Finanze  ,,fil?creta  ciò  jsiegue-,  • 
Art.  I.  te  Amministrazioni.,  Centrali' Ingiungeranno  4 tutti 
i;Mitstr'i  delle- Poste,  di  Ca.valli  di  litorp^e  Iismnedi^taniefUc. al- 
le loro  funzioni.  • -r  . , 

Art.’  II.  Que’ Mastri  di  Posta,  che  non  seconderanno  gli 
Ordini  delle  Amministrazioni  Centrali  «-i^saranno  dalle,  medesi- 
,met provvisoriamente  rimpiazzati.  Le  dette; Amministriizioni  Cen- 
trali ne  porgeranno  - T aViVisp  al  Consolato:,.,  , . {^ 

Art.  111.  Finché  non  sìa  ordinato  altrimenti , le  Ammin^ 
straaiosi  Centrali  iogiungeranoo.agli  Afiìttuarj  e Spbalhttuarj 
delle  Poste  di  Cavalli  di  tener  ,quel  nunpeip  di  Cavalli  , 
ordinarismicnte  tenevano . . -,  ,3  - i iiius 

. , Art.  IV.  In  caK)..d’ inesecuzione  dell’ articolo  precedente  i 
le’  Amministrazioni  Centrali  sonò  autorizzate  a far  fornice 
fter  mezzo  delle  Amministrazioni  Dipartimentali  lo  stesso  nume- 
4-0  di  Cava]li.a,fp«te>  e, danni  degli.  Affittuari,  e Su^affirg^ar} 
audetti . ' ' " "il.  ■'  j rie  ' * ■ ' * i * ^ 

Art.  V.  Le  AmmÒnMtrmsionii^ Centrali  tjcnderanno  conto  ji} 
Mipirtro  delle,  Fioanze  de^f  esecuzione  delle  precedesti -disposi- 
zioni , come;_ancbe  di  tutjte  ìf.  al^  misure  i,,cbe  esse  avran  pre; 
se  per  assicurare  il  servigio,  deJÌp.,,Poste,  d?i,  Pfivajli . 

Art. ‘ VI.  Il  Ministro,,  delle  Knanze  è jnczriczto^deir  esecu- 
zione del  presente  Decreto.  ..;r.:;'>CI 

Tomo  III.  A a a 
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-r;.  stella  -GiiMliaiat  /'  c Polizia^lW  flÀ'à-ii^rimere  , 

e pubblicare  . •■'  ■••  'j  *'i  . 

j,.' i - r-  il  PtfiiJme  del  Cofis»iafo  ^ZaftaUoni' 
s ''Dà/  Cetisolato  il  Segretario  agginrito  - Gayvemon 
yvTrvT'*.  •*.  ,.i  Per  copia  conforme 

Il  Ministro  della'^GivAizia  W e Polizia  = Martelli 
1 , . 310. 

LIBERTA*  • c • EGUAGLIANZA 

■ ‘In-nome  'della  Repubblica  Romana  una,  e indivisibile  ’ 
'Roma  j6.  Nevoso  Anno  PII.' ReprtbblkMO'A 
. .Si  i l.  ..  ..{  I C O N S O'L  A T Qf  ■ - 


Considerando  , che-  heP  numero  difi  fondi  stabiliti  dalle  Leg- 
gi per  far  'froiite  alle  spese  d^la-  Repiibblica  bisogna  cer- 
.taTncnte'contàre  J’imprestito  lòrzosò^  lavato*  in  principio  lul/e  F|- 
tnrglie  più  'ricche  ed  esteso  in  seguito  su  tUtti  coloro'’,  kueui 
entrala -art t»u a si  presuttie , che- ecceda  i' tremila  Scudi  , /•. -i 
‘ Gonsideratìdo thè  Siho-'  al  presènte  non  si  pui  precisare 
veruna  idea'  distÌMjr‘'tò  quèsiTimprestitov  è^che' A di  grande  itì- 
teresse  ai  Tesoro  pubJico  l’avere  su  tale  oggetto  una  piena  co- 
gnizione « inteso  il  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  . 

■ Decreta  quanto’siegue  i ' ’ . . . ' 

- 'Art.  L ‘L-'Anfnnirtistrazionì  Centrali  forgieranno'  subito  II 
Ruolo  di  tutti  qnei  Cittadini  , su  i quili  è Stato  levato  rimprestitb 
forzafól’ 

o---'Art.  n.  Quésto  Ruòlo' conterrà  i,  il  nome,  e cognome  de’ 
Cittadmi  tasiatT.  2.  Il'  Iuogo  del  loro  domiciliò  Ordinario  ; 3.  la 
somma  di  cui  Eglino  sono  stati  tassati';‘'4.  rentratji''sutla'qua- 
le  ‘è-  stata'  imposta  la  Tassa  f J.  la  somma''che  è stara  pagata  per 
la  Tassa 

Art.  ni.  Le  Amtnihrstrazioni  Cenfiali  domanderanno  ai  Còraf- 
iirìsi^j , che  il  Consolato  ha'  i-iviati"  ne’  Dipartirne nd',  'tutte  le 
notizie  necessarie  per  la  formazione  del  detto  Ruolo , e questi 
dovranno  deferire  di’ avviso 'dellè  niedesittié' ;*  ' • 


Art.'lV.  L*  Ammitìistrazièni -Cerftrali ‘‘faranno  trasmefleré  sii 
Ministro  delle  Finame  i!rel' temine  di  ij.  giórni  Copia  autéiltt- 
«a  del  Ruolo , di  bui  si  -è  parlato  dì  sopra  . * ‘'à 

Art.  V.-Il  Ministro  «TcIIe  Finanze  è incaricato  dell’ esecuzio- 
ne del  presente  Decreto.  • ^ - *' 


I.  .1 
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EGUAGUANZA 


j’ n-T  ••  jjn.  : s 

• ■)■'»  % ; e ' . ic  t \ .^■v^ 

1’-:  ;i.  ) 4 ^-.v  ■ Repubblica  RamtlA,  'Al 
Róma  1 7.  Nevoso  anno  7:  dell’  Fra  Repubblicana 
4 IX'’.  C.O  N S 01  A T -O  - 

GOnsiderando  , che  per  la  Legg'e  del  dì  13.  Vendemmiale  tutte 
;G(?iiljrih|uzioni  si  reali  , che  Territoriali  furono  sóppresTei 
e che  pw^upplife  ne/u  stabilita  una\s0la.*'che 'è., quella  del  due 
per  ceDto.,«i]  Valore  de’iTerrenl , ,secondo  T antica  Catastro , della 
quale  Contribuzione' ma  ^arto  debba  pagaf»i  in  natura»  e gli 
altri  tfe  quarti  in  moneta  corrente  »,  ' ~ j ' h 

. (.  . ConsideraBdo  poi  ,,clie  ^sejldo  stato,  fatfle  qualche  paganaeo- 
toba  conto  del  primo  quarto  ,.  Vignota  > se  questo  quarto  sia,  stato 
pagato  per  intiero  , e che  relativamente  agli  altri  tre  quartii.nep- 
pur  si  sà  > se  il  pagamento  a quest’ora  sia  cominciato  , benché  già 
lituo  trascorsi  tre  termini  dei  .prescHWi  » 1 

Udito  il  Ministro  delle  Fin«nze  decreta  i seguenti  Articoli. 
Ait..J.  Dentro.!  ij., giorni,  $he»  seguiranoo  la  data- di  que- 
sto Decreto  , de  Amn/inistrazioni  Centrali  faraaBo..p»sare  al  Mi- 
nistro delle  Finanze  copia  autentica  dej  Ruolo  , che.  Contiene  la 
ripartizione  della  Còntrjbuzione  del/a,  per/iioo.  decretata,  dalla 
Legge  de’ 13.  Vendemmiale  ultimo  passato.  < ^ 

-jn  Art.  IL,  Esse,  giustificheranno  od.  tempo-  stesso  al  Ministro 
delie  Fioanze  (Quelle  mìsurfe  » ebe  avranno  prese  , tonde. ’farnmihi 
ae  la.riscòsiione  nel  termine  prescrìtto  dalla  Legge . 

111.  Nel  caso , che  la  ripartizione  non  sia  stata  aneorè 
£ttu,'e.nel  caso,  in  cui  .enendo  stata  fatta  la  detu  ripartizio. 
se,  la  riscossione  non" abbia. avuto  [ancor  luogo  ,l è.  ad  esse  in- 
giunto* d’eseguir  Tuna,  e.  di.  fare  .eseguire  1’  altra -.|o«ò  k'pcr; 
lu  della  destituzione,  e di  tutti  i danni,  ed  interest  verso  la 
Rif»ubbUca..  ..  • • r.  . ‘ 

Alt.  IV.  Le  Amministrazioài  Centrali , .se  non  è stato  fatto, 
fqranro  -un  .Quadri». -di. tutto,  ciò,  che  d stato  pagato  in  itatura 

A a a a 
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pcrngi^«;del  priii>oci|aar«o?  e q«4itojO(iàdro  *fcse:l?ÌDVfcran^ 

no  al  Ministro  delle  Finanze  . . - .c.-'ii.'ut 

Art.  V.  Esse  fi^irizileVanMO  anedritogni  Decade  lo  stato  di 
ciò,^  che  sarà  pagato  .‘per  ragione  degli  alirf  t7e  quarti  . 

Art.  VI.  Il  Ministro  delle  Fir>anze>^«.'>iricaricatò- dell’ esecu- 
aione  del  presente'» Decreto:. 'o  ' AD  i . U 

, , Ministro  della  Giustizia  io  farà  imprimere,  e pubblicare, 

i-'i...  - Presunte  del  Consolato  = Zaccaleoni'U^ )im:> 

Dal  Consolato  il  Segr,  a^ìunto  = Gayvernon 

> i Per  Copia  Conforme:  t . • 'à 

P MltfisA-oUelU  Giustìzia  , 'e  Pi^iiJa  s Martelli 

' ' i ■ N®.  3ia.  ^ ■>  ' o'.  ir.Tjb  t"  ^ 

, ' i';.»:'  Ki'.'.  ,e<3uaGLIAN2Ì 

In  Kome^  della  Repubblica  Romana  una  , ed  lHdiitfsibiÌe\  a;!?  o 
■Tseww  17.  Nevoso  Anno  VII.  dell- Era  RepubblicaAa  ':  ■ < 

C IL  CONSOLATO  - .■  . 

Onsiderando , che  ogni  giorno , c da  tutte  le  parti  della  Re-t 
pubblica  si  reclama  contro  le  tasse  'deli’  imprestito'' forzato . 
Considerando  poi  che  senza  una  basecerta  , e senza  regole-de^ 
terminate  non  è possibile  di  mantener  legalmente  quella  ugua- 
glianza , che  vien  prescritta  dalla  Costituzione  , e sotto  la  quale 

j*^?**c-  degli  individui,,  udito  il  rapporto  del  Ministro 

delle  Finanze  decreta  come  segue . ■ 

. Art.  I.  Coloro,  che  essendo  stati -tassati  per- 1’ imprestito 
forzoso  preeendono,o  che  aVenebbero  dovuto  andare  esenti  da  ogni 
^sso',  o chejqueIJa  , che  loro  fu  imposta  , sia  eccessiva  , faranno 
* loro  reclami  all  i Amministrazione  Centrale'  dèf  loro  Diparti- 
mento. ,<r  . 1 = I ' 

' '-  Art,  II. -Questa  loro  dimanda -^sarà 'munita  di  tutti  i docu- 
menti , sovra  'i,  quali  essi >1  credono  di  doverla  fondare  , ed  anche 
dcliattestato  , che  vi  unirà  l’Ammìnìstraziond  Municipale  del  loro, 
donricilio.  .jt,  j(i  r.;  j ,0-  -,  ' v[ 

'’i  'Art.  in."  L Amnlinistrazionei  Centrale  verificherài  la  d»iKtl»<-‘ 
da,  ed  ella'’la  indrizzeràual  MinisttOj delle  Finanze  accoropàgmw 
ta  dai  documenti  sr  pradettii,  e daf  suo  attestato . 

^ Consolato  pronunzierà >deHoitivamenie  indoiifor* 

mità  dell  Articolo  9.  della  Legge  emanata  ai  28.  MemlerQi4i>^ 
po  aver  inteso  il  Ministro" dc'Pe  Finanze  . > * VI 

Art.  V.  U reclamo  dovrà  esser  facto  tlentio  il  t^jonine  di"it.i 
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giorni,  die  seguiranno  la  datar  del  presente  Decreto  dopo  il 
qual  tempo'  non  verrà  più  ammesso . i . j 

Art.  VI.  L*  Amministrazione  Centrale  è tenuta  a fare  sotto 
la  pena  di  tutti- i danni,  e interessi  la  verificazione , e l’invio, 
conforme  vien' ordinato  neH’Articolo  3.  senza  il  minimo  ritardo. 
• --Art.  VII.  Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricuto''deiresec^ 
aiòoe  del  presente  Decreto  . ' ..  fe 

''  • Il  Ministro  della  Giustizia  è incaricato  della  stampa e del* 
la  pubblicazione. 

-i  " ' It  Ptèsìientt  del  Consolato  = Zaccaleoni 

, 1.  . ) tiì  Dal  Consolato  il  Segretario  aggiunto  = Gayvèrfien 

Per  Copia  Conforme  1 ’ 

-'ilO!  Jl  Ministro ’della  Giustizia  , t Polizìa  ^ MarstUl 
fi  ■ ‘ I-:  ' N.°  313. 

UBERTA’  EGUAGLUNZ4 

. Pefuhblica  Romana  ..'-{..u 

.j.i  .ii  ’i  . 17,  Nevoso  Anno  7.  dell'  Era  RefuhbUcauo-  i-  . ; ’»i  i 

I Grandi  Edili 

£ hr-.-.Z  N O T I F 1 C A-  Z IONE. 

ON  potendosi  dalle  Municipalità  de’  Circondarj  terminar^ 
i:\|“  dentro - il  giorno  d’,  oggi  la  distribuzione  de'biglietti , per* 
cbè  i Cittadini  possano  provvedersi  dehPade  aiiForni'  a tenore 
dell’ Articolo  I.  del  Decreto  Consolare  pubblicato - il  dì  fi4.  còiv 
reme  , resta  prorogato  il  termine  fino  al  giorno  ao.  corrente  ,'dal 
qual  giorno  cominciando , non  sì  dispenserà  dai  Fornati  il  Pa* 
ne  , che  in  vista'  del  biglietto  delia  Municipalità  a tenore  del 
suddetto  Decreto . < 

Sono  però  avvertiti  tutóri  Cittadini , i quali  ritengono  in 
casa  grani  , e farine , che  non  hanno  verun  diritto  di  chiedere 
il  biglietto  per  la  compra  del  pane  bajoccante  . Essi  sarebbero 
considerati  come  persone  di  Rral«  fedey  quando  dalle  note  , che 
si  distribuiranno  alle  respettive  Municipalità , apparirà  , che  non 
ostante  la  provviità  del'gànète  hanno  voluto  defraudare  del 
panktllt  classe- de’ più 'indigenti . _ n ■ ;!  -T 

. De  Romanis , Gorhossi,  Crespi  s Grandi. Edili  v 

Publio  Seryieri  Segretario  . ■ c v 

-'Tn!  r:  • '•.’>  , 

■:  , r:?:.  I 1.  .!  . 1:  ì-j  : , j • '>  -.i  p 

•)  '.-frj:  .b'i  ■’ )l  Ir.  f-i  ■: 
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eOLlE^.  DI  CARTJS  PVBUUCHE  &c. 
' . N.®  344.  I 


BGUAGUAN^A»' 


V ' ' Refubhlica  Rmana 

, y-  CamtKissiette  del  Pttere  Esecutivo  joprd  F lmpieg4ti  ,t  7 £Ì 
. • )■:.  A dì  1 7.  blevoto  Amo  7-  Repubblicano . f.-  . > 

LA'  Commissione  è già  al  suo  posto  a tenore  delU  JHotifìca- 
zione  emanata  sotto  il  giorno  i J.  corrente  Netoso  . Lt 
Ibdtexza  t con  la  quale  l’ Impiegati  procedono  nel  presentarsi  al- 
la medesima  , l’obiiga  a notificar  loro  , che  esigendo  una  taht 
operazione  un  soUecito'i  disbrigò  , dovranno  perciò  portarsi  dal- 
li stessi  Impiegati  le  giusti&cazioni  nel  tertnlae  di  tré  giorni  , 
passati  i quali  più  non. si  riceveranno  ' 

Si  ft  avvertire  . che  tutti  l’ Impiegati  nei  Bufò  devono  pre- 
sentare le  prove  delle  cause  , per  le  quali  si  sono  trattenuti  in 
Roma , e della'  condotta  da  essi  tenuta  nel  tempo , che.  qui  esi- 
stevano le  Truppe  Napoletane  non  ostante  , che  dai  respettivi  Mi- 
nistri , led  akre  Autorità  siansi  richieste  le  Note  dei  surriferiti 
Impiegati . " ’ > 1 

Torna  la  COmtbissione  ad  invitare  tutti)! -buoni  Patriotti  a 
eomimmicarle  tutte/quellc  notizie  , che  li  medesimi  hanno 
Ittive  alia  condotta  delli  detti  Impiegati , acciocché  possa,pu»' 
farà  il  Governo  da  coloro  .»  i quali  ,;bencbé  gemici  della  Re- 
pubblica 1 si  sono  procurati  con  la  briga'»  e ' òon  ; l’t impegni  .dei 
Fosti  »i  solamente  dovuti  alli  Amici  della 'Libertà  , . » > , 

' ■ ' ^ Ercolaui  Ctmmistario  Presidente 


Jactatfci , Petrttfci  » Mtreliia^tmtnisMtj  . 
Buccini  Commissario  » e Segretario r>- 
N.”- 315,  ••  ,■>-  H ; ; • : . 


LIBERTÀ’  . • , f IGUAGUANZA 

In  Nome  della  Repubblica  Romana  tina  , id  indivisibile  : ■ ' 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Sac^a  del  di  18.  N evito. 

Anno  7.  RepuhblicfiM  , , < 1 u 

. 1 L C O N.S  O L A T O ■ ; • ..1 


INteso  il  Rapporto  del  Ministro  delle  - Finanze  sull’  applica- 
zione dell’  Articolo  9.  della  Legge  de  1 3.  ■Termifero  relati- 
vo alle  Poste . 

Considerando  risultare  da  quest'  Articolo  » che  in  qualun- 
que caso  i Cavalli  destinati  per  il  servizio  della  Posta , e tut- 
tociò  che  serve  al  loro  mantenimento  non  possano  essere  di- 
stratti in  altri  usi . 
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Decreta ' come  una  necessaria  conseguenza  ciò  che  siegue . 

' Art.  l.  Resta  proibito  ad -ogni  particolare,  e ad  ogni>-Au- 
tofità  Costituita  qualunque  siasi  di  esercitare , e di  far  eseguire 
qualunque  requisizione  su  i Cavalli  addetti  alla  Posta  , e sul 
fieno,  e biada  destinati  al  loro  mantenimento  . 

i*  Art.  II.  I Prefetti'  Consolari  presso-  le  Amministrazioni  Mu- 
nicipali denunzieranno  i Contravenmri  ai  Tribunali  per  essere 
puniti  in  conformità  del  detto  Artìcolo  9.  1 

Art.  III.  Il  presente  Decreto  sarà  stampato  ',  e pubblicato, 
del  che  resta  incaricato  il  Ministro  delle  Finanze , come  deli* 
esecuzione  del  raedesinto . >;  ' / 

. * ■ ' Il  Presiàrnte  del  Ccv!chto  ::  Zuccaleoni  _ r 
Dal  Consolato  II  Segretario  aggiunto  - Gayvemon 
Per  còpia  conforme 

Il  Ministro'  delle  Finanze  - Duport 

N."  3id.  EGUAGUANZA 

Repulthlica  ■ Franrese 

Roma  19.  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano 
I Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE 


UBERTA’ 


’T  A poca  premura  datasi  da  molti  di  prendere  dal  propilo 
I i Parroco  il  Biglietto  da  esibirsi  poi  alla  Municipalità  a ffne  di 
prendere  il  Pane  ; 1’  essersi  tardi , ed  in  folla  presentati  i Cii^ 
tadini  alle  Municipalità  medesime  , non  ha  permesso  , che  tuoi 
fossero  muriti  dd  Biglietto  suddivisato  . Non  volendo  perciò', 
che  per  mancanza  dì  Biglietto  resti  qualche  Famiglia  senza  pa- 
'ne  , ci  siamo  indotti  a prorogare  di  nuovo  il  termine  già  prò 
tratto,  siro  al  giorno  23.  cadente  ( Sabato  12.  Gennaro  vjs.  ) 
Dopo  questo  termine  ntìn  sarà  dato  Pane  ai  Forni  senza 
to , e non  dovrà  incolpare , che  la  propria  negligenza  dìi  ne 
rimarrà  privo  . 

' De  Romanie  , Gorifossì , -Crespi  = Grandi  Edili 
■ ■ - - Serpifri  Segretario  . 

UBERTA’  N.»3I7.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  -* 

Roma  21.  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano  . 

1 Grandi  Edili 

N O T liF  1 C A Z I O N E 

Li’ Avidità  .di' taluni , che  cercano -trarre  guadagno  a carico  <kl 
I pubblico  , Ii<ba^Bt(-a-  càgìiarc  sicgli  Alberi  ,- che  ordita’ 
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tro , o fuori  delle  mura  di  Roma  sono  stati  pesti  aidecftro  delle 
strade  , ed  a comodo  de’  Passeggicri  ; Appena  di  ci^»  ci  è stata  da- 
ta contezza  , àbbismo  inculcato  strettamente  aìCommissarj  di  Po- 
‘lizia  ed  altri,  affinché  tali  delinguenti  venissero  arrestati  per  es- 
ser poi  giudicati  secondo  il  rigore  delle  Leggi . , 

' Mentre  notici  diamo  la  pena  far  sì , che  non  Tadino  fiali  de- 
litti impuniti , proveniamo  chiunque,  che  .simili  tagli,  o incisio- 
ni sono  assolutamente  vietati  , e in  conseguenza  punibili;  Ognu- 
no dovrà  astenersene  , mentre  noi  mai  desisteremo  da  richia- 
mare ali’  osservanza  tutte  le  Leggi  veglianti  sulla  manutenzione 
degli  Ornamenti  , e comodi  pubblici  , che  noi  intendiamo  sieno 
sempre  conservati  a maggior  lustro  della  nostra  Centrale  . 

De  Rii/iaji/j  , Gei  b ossi , Crespi  ( Granili  Edili 
Serpieri  S^retario 
V ' - - • * N.’  318. 

LIBERTA'  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romifià 

Roma  23.  Nevoso  Anno  Vii.  Repubblicano  . 

Amministrazione  dipartimentale  del  Tevere 
NOTIFICAZIONE 

Dovendo  sollecitamente  riattarsi  il  Ponte  di  Legno  detto 
deir  Acquarla  nel  Cantone  di  Tivoli  a tenore  della  perizia  . 
£ Stim»  esistenti  nel  nostro  Burò  , sono  invitati  tutti  e singoli 
Cittadini  , che  volessero  attendere  a simile  lavoro  , portare  nel 
termine  di  una  Decade  alla  seconda  divisione  del  suddetto  Burò 
le  loro  offerte  chiuse  e sigillate  con  la  descrizione  di  tuttociò 
xhe  si  esibiscono  fare  per  rendere  nel  primiero  stato  il  detto 
Ponte  » qual  termine  scaduto  si  apriranno  dette  offerte  , ed  a 
giudizio  del  nostro  Ingegnere  , sarà  scelta  quella  , che  verrà  ri- 
conosciuta la  più  adatta  ^lla  perfezione  del  lavoro  , c la  più 
vantaggiosa,  ed  utile  all’ interesse  della  Repubbblica  . ... 

■ ' Ftr  il  Pr.esidente  dell'  Amministrazione 

Dalmazzoni  Amministiatore  ~ Nicolaj  Segretario  . 

■ N.”  319. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indi  visibile 
Roma  22.  Nevoso  Anno  7.,  Repubblicano 

: I L :c  o N s o l at  o 

INerendo  al  Decreto  del  dì  9.  Fiorile  amjo  Sestci , e!  del  dì  29. 
Bru «ale  .anno  corrente , or^oa.coiQesieg;ue  .. 
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Art.  L Non  larà  più  ammessa  nell’  Ordine  del  giorno  , nè 
riferita  in  Consolato  veruna  petizione  di  particolari  Individui 
per  affari  privati , se  non  avrà  i requisiti  prescritti  dalla  Costì* 
turione  all’Articolo  3$3- > e dalla  Legge  sulla  Polizia  Costitu- 
zionale all'Artico  4.  e se  non  conterrà  il  ricorso  contro  la  De- 
cisione dei  respettìvi  Ministri  , ai  quali  si  deve  in  primo  luogo 
dirigere  ogni  Cittadino  per  ogni  proprio  particolare  interesse  . ut 
Art.  II.  Le  petizioni  dirette  al  Consolato  in  conformità  dell’ 
Articolo  precedente  per  affari  direttamente  dipendenti  dal  Con- 
solato medesimo  saranno  ricevute  o nel  Segretariato-  al  Burò 
delle  Direzioni  dalie  ore  10.  della  mattina  nno  alle  4 della 
sera  , o nella  pubblica  Udienza  , che  pendente  la  Seduta , si  darà 
in  ciascun  giorno. da  un  Console  alle  ore  12.  della  mattina.* 

Art.  111.  Resta  in  conseguenza  vietato  ad  ogni  Console  il 
ricevere  fuori  delle  Sedute  qualunque  petizione  > o memoria  per 
il  Consolato  in  materie  dipendenti  dall’  utorità , e decisione  del 
Censolato  nredesimo  . 

Ari.  IV.  11  Ministro  della  Giustizia , e Polizia  farà  stampa**  ' 
re  , e pubblicare  il  presente  Decreto  . 

li  Pntidtntt  del  Ctnsoléto  Zàccaleoni 
• DaI  Consolato  il  Segretario  Gayvemon 

Per  Copia  conforme* 

Il  Ministro  della  Giystizia  , e Polizìa  Martelli 
N.*  3ZO. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Li  23.  Nevoso  Anno  7.  Kepubblicano  . , 

' Tariffa  del  Prezzo  delle  Carni . 

Carne  di  Vaccina  la  libbra  baj.  ij. 

Di  Vitella  Campareccia  della  qualità  permessa  dalle  Leggi 
di  Grascia  la  lib.  17,  . 

Di  Pecora  la  lib.  4. 

Di  Bufola  la  lib.  4. 

Di  Vitella  Bufalina  la  lib.  j. 

Di  Abacebio  io. 

Porcina  fresca 
Lombetto  senza  giunta  la  lib.  i(. 

Lombetto  con  giunta  la  lib.  24. 

.Salciccie  di  buona ■ qualità  con  droghe  la  lib,]  16. 

Tom  0 JJJ.  , B b b 
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V . Assogna  freica  Ja  lib.  i8.  j ’ 

i La  'presentó  provisoria  Tariffa  dovrà  osservarsi  dalli  Vendi- 
tori delle  sopraespresse  Grascie  dalli  33.  a tutto  li  39.  Nevo- 
so ( dalli  12.  a tutto  li  18.  Gennaro  v.  s.  ) e dovranno  tenerla, 
affissa  ne’ loro  Spaccia.  . ■ 

f 11  pretzo  del  Carbone  per  1’  entrante  Decade  sarà  a' Scor- 
zi bajoc.  6.  < < 

A Saccbi  bajocchi  90. 

Il  prezzo  dei  generi , non  descritti  nella  présente  Tariffa  è 
dichiarato  libero  . f • 

t.:  Si  ricorda  , che  tutte  Leggi  Annonarie  per  1’ osservanza  dei 

Prezzi,  pesi,  e misure,  restano  tuttora’  veglianti  contro  i Tsas<* 
gressori  in  forza  della'Legge' dei  30.  Gertnile  . 

Il  ..  Gli  .Assegnati  secondo  le  leggi  saranno'ricevuti  al  valor 
nominale  senza  alterazione  « o diferenza  di  prezzo  . > ' • 

1 I Commissarj  di  Polizia  , ed  ì Grascierr  sotto  l’ Ispeaion» 
de’  sudetti  Commissarj  sono  incaricati  d’ invigilare  sopra  qua^ 
lunque  frode  st  commettesse  a danno  del  Pubblico  di  visitare  le 
Botteghe  , e costringere  anche  con  la  Forza  tutti  i Venditori  a 
ritenere  aperti  i loro  Spacci , per  fare  la  vendita  dei  Generi  se- 
condo il  solito. 

Cresci , De  Kommit . Gortrossi  ) Grandi  Edili 
' Serpieri  Segretario 

N.^  321. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 


In  Nome  della  KepMlica  Romemet  una  , tà  indivisibile 
Estratto  dei  Kegistri  del  Consolato  nella  > Seduta  dZ  34.  Nevoso 
Anno  7,  Repubblicano  ', 

IL  CONSOLATO'.: 

INteso  2 Rapporto  del  Ministro  delle  Finanze,  intorno  ciò 
che  si  deve  alle  differenti  Communi  della  Repubbliea  per 
furniture  da  esse  somministrate  aH’Armata,  dichiara  quanto  siegue 
Art.  I.  Tutte  le  Amministrazioni  Municipali  nello  spazio  di 
due  Decadi  a contar  dalla  data  del  presente  Decreto  presente- 
ranno alle  rispettive  Amministrazioni  Dipardmenlali  io  stato  di 
tutto  ciò , che  esse  hanno  somministrato  per  le  due  Armate  , 
Francese , e Romana  dopo  lo  stabilimento  del  Governo  Repub- 
blicano . . • /.  . i ..  i- 

Art.  2.  L«  mtU^ioie  aggiungeranoo  ■ a oiascan  Artkelo  di 

Cl  j wi  . .1  c u ^ » 
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detto  tfato  i documenti,  cbe'ci  crederanno  da  tsse  a propo* 
sito  per  giustificarlo . 

t - Art.  3.  Le . Amministrazioni  Dipartimentali' verificheranno , 
e - provviiorinmente  chioderanno  lo  stato  , di  cui. verranno  for» 
aiti  per  mezzo  delle  Amministrazioni  Municipali  . ^ Di  poi  da 
ciascuno  stato  particolare  ne  formeranno  uno  generale  e den> 
tro  il  termine  di  due  altre  Decadi  lo  indirizzeranno  al  Minùtn» 
delle  Finanze  con  tutti  i documenti  giustificativi  . • ' 

Art.  4.  Non  sarà  peraltro  compreso  nella  somma  di  quel'* 
lo  che  devesi  alle  Comuni  tutto  ciò  che  avranno  esse  pagato  , 
o a titolo  di  doni  Patriottici , o a titolo  di  Contribuzione  Militare  . * 
Art.  J.  Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell' esecuzio- 
ne del  presente  decreto  , che  sarà  stampato  , ed  affisso  : £g(t 
‘inoltre  renderà  conto  al  Consolato  delle  ulteriori  deterrhihazio- 
ni  , che  converrà  prendere . ^ - 

• Il  Presidtnu  del  Cttudéto-ZaccaUtHi  5 

Dal  eziolato  li  Stg.  Aggiunto  GayOerntn  ^ 
Per  copia  conforme  > . ' ^ « m.ì 

• Il  Ministro  dilli  ' Fintmzi  Dtifore . ' ' ■ 

. N“.  3za. 

LIBERTA’  ' EGUAGLIANZA 

Refuhblka  Romana 

Roma  24.  Nmero  Ann*  7.  Repubblicano  “ 

" Antonio  Franceschi  Ministro  dell’  Interno  ai  Cittadini  Romani  . • 

Romani  ! Io  vi. do  parte  di  estere  stato  eletto  dal  Conso- 
lato ad  occupare  il  posto  di  Ministro  dell’  Interno . Non  cre- 
diate , che  nel  momento  in  cui  da  me  si  accettava  una  carica, 
tanto  scabrosa  io  non  ne 'conoscessi  le  cure  delicate  , ed  i diffi- 
cili pesi . Tutto  l’impotente  apparatomi  si  è dipinto  vivamente 
dinnanzi  agli  occhiò;  r.approvìgìonamento  di  Roma,  la  sussisten- 
za de*  miei  Fratelli  fece  una  profonda  impressione  nell’  animo 
mio  . L’  essermi  però  impiegato  finora  in  simili  cure  , di  cono- 
scere per  esperienza -nna;  tal  materia  m’ incoraggi  ad  assumere  un 
incarico  cosi  pesante  . quest’  oggetto  eran  stati  da  me  per-, 
corsi  diversi  Dipanimenti  ; erano  stati  da  me  messi  in  opera  i 
mezzi  più  adattati , e sicuri  . Mi  persuasi  di  poter  esser  atllc  alla 
mia.  Patria  ;.  questo  bastò  a 'tleterminarmi. 

Romani  l Rassicuratevi  ; .riposate  tranquilli  sulla  fedeltà , ~ 
esitila  vigilanza  dei  vostri  .Magistrati  ; fate  , che  la  vostra  pla- 

• . V B b b-a  • 
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cida' ccndott»  ny  corfèrini  l’idea  della  rostra  mansuetudine' ^ 
Presto  torrcri  1'  abbondanza  a sorridere  nelle  nostre  contrade; 
in  Tano'i  venti  centrar],  ed  ostinasi  vogliono  allontanarla  ; le  • * 
misure  forti , e decise  sono  state  già  prese  ; io  1’  eseguirò  eoo 
vigore,  e con  rapidità  ! Voi  intanto  concorrete  volonterosi  •• 
Gontrituire  il  prestito,  ebe  vi  ti  ripartirà  dagli  Agenti  Generali  : 
li  tratte  della  vostra  causa  medesima  . 'che  non  è disgkiota  dal>' 
la  causa  comune:  1' essere  insensibile , o indifferente  in  qaSM^oo» 
casìooé  , sarebbe  lo  stesso  , che  essere  indifferente,  alla  ruioa 
pubblica  I o alla  pubblica  calamità.  ^ J <sr 

, Franceschi  Ministro  dtlC  Interno  ^ 
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• Regolamenti  del  Ministro  delF  Interno 
Roma  14.  Nevoso  Anno  7.  Republdicano  . • . • . . . 

IMiei  giorni  sono  tutti  Sacri  alla  Patria . ed  io  debbo  sciupo*' 
lesamente  dividere  tutte  le  ore  in  modo  da  poter  corrispoo' 
dere  a tutti  i gravosi  oggetti  affidati  al  mio  Ministero  . Non  ‘ 
è la  moltiplicità  delle  cure  , che  opprime  1’  uomo  . ma  f ir>  . > 
regolare  maniera,  con  la  quale  si  adempiono  . Gl’ Incaricati  del 
mio  Burò  sono  quelli  principalmente  , che  devono  agevolarmi 
la  strada  per  rendermi  utile  alla  Nazione , per  corrispondere  alla 
fiducia  , che  in  me  ha  avuta  il  Costolato  . lo  tacerò . che  esig* 
go  da  tutti  gli  addetti  al  mio  fiorò  un  Patriottismo  il  più  de- 
ciso . una  onestà  la  più  illibata  , una  segretezza  la  più  inviola*  . 
bile  . Senza  questa  base  non  si  può  essere  nè  Cittadino , nè 
Ministro  I 

Tutti  i Capi  di  Divisione,  mi  formeranno  un’esatto  succia*, 
to.  Quadro  di  tutte  le  materie , che  li  risguardano  . la  manie- 
ra , con  la  quale  le  .dàsimpegnano  , e quali  relazioni  hanno  eoa 
gli  altri  Ministri , o con  altre  Persone . . ' ' 

Mi  esibiranno  un  Dettaglio  di  tutti  gli  affari  arretrati  sot- 
to i miei  Predecessori  , c per  quali  ragioni  non  si  sono  disbri- 
gati • Ogni  Nooodì  porteranno  un  Ristretto  di  tutti  gli  affari 
Trattati  nella  Decade  , notando  quelli  disbrigati  , e quelli  che 
non  lo  seno . additandone  le  ragioni  . • , 

Le  Poste  saranno  disbtigate  la  aera  innanzi  della  partenza»: 
r tutte  le  Divisioni  porteranno  insieme  a , sottoscrìvere  le  lette- 
re alle  ore  otto  , lasciandole  per  oidice  nei  mi#  fiutò  » dove  le 
tr  overanno  filmate  la  matdna  seguente . 
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Il  Segretario  Generale , che  principalmente  goderà  l' intera 
mia  fiducia  > aprirà  tutte  le  lettere  , le  considererà , porterà  inri* 
mediatamente  nel  mio  Buio  quelle  interessantissime  , distribuen- 
do le  altre  alle  Divisioni  , delle  quali  però  ogni  Capo  me  ne 
presenterà  un  piccolo  ristretto  la  mattina  alle  ore  nove  per  ri- 
ceverne le  oppdrtline  istrurioni  . Il  metodo  tenuto  ordinaria- 
mente nei  Burò  'di  travagliare  ott’ore  di  seguito  per  aver  li 
ro  il  resto  delia  giornata  nrn  può  incontrare  la'  mia  appro^ 
zione  ; non  dirò . che  là  mente  si  stanca  ; non  dirò , che  gli 
affari  non  possono  ben  digerirsi , ima  un  Ministro,  che  consa- 
cra tutto  il  giorno  alle  pubbliche  cure  , non  può  restare  isolato  . 

Il  buon’  ordine  , l’amicizia  , la  reciproca  confidenza  , la  su- 
bordinazione nelle  cose  di  ufficio  dev’  essere  osservata  religio- 
samente . 1 Burò  non  sono  luoghi  di  conversazione . 

Alle  cinque  ore  della  mattina  sarò  invariabilmente  al  Burò: 
fino  afte  otto  maturerò  quegli  affari , che  mi  appartengono  , e 
che  sono  all’  ordine  dei  giorno . Alle  nove  i Burò  dovranno  es- 
sere aperti , e tutti  potranno  venire  a render  conto , e chiedere 
istruzioni  fino  alle  undici  . Il  solo  Segretario  Generale  avrà  il 
dritto  di  star  sempre  a’  mici  fianchi , e trattar  meco  gli  af&ri 
unitamente . Alle  i j . ore  ogni  Cittadino  avrà  il  diritto  di  po- 
ter venire  da  me  quanto  ad  ascoltarlo  sino  alle  tre  ■ escluso  nei 
giorni  d’  udienza  del  Consolato  il  'tempo  materiale  di  essa . Per 
gli  affari  urgentissimi  non  vi  è nè  ora  • nè  tempo  . 1 Burò  si 
chiuderanno  alle  due  ore  pomeridiane . , . 

La  sera  dalle<  cinque  sino  alle  sette  sarò  anche  pronto,  a 
ricevere  le’  istanze  di  tutti,  eccettuati  i giorni  di  Posta.  A tal’ 
effetto  i Burò  saranno  aperti  dalle  cinque  sino  alle  otto  , ba- 
stando però , che  vi  restino  per  turno  un  Capo  di  Divisione . 
due  Commessi , ed  altrettanti  Scrittori  . 

^ Dalla  osservanza  inappuntabile  di  queste  regole  dipende  il 
buon  ordine  dei  Burò , e il  pronto  sollecito  disbrigo  degli  a& 
fari . Mostrerei  una  diffidenza  inopportuna,  se  ne  inculcassi  Tese- 
cuziooe  : ad  Uomini  liberi  basta  di  conoscere  il  bene  pez  adem- 
pirlo . 


Francei(hi  Ministro  delPlnttm» 
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1 Grandi  Edili  ^ • . ■ . 

; - N O T I F I G A Z I O NiE.  ' ; . v . 

Volendosi  rinuovare  I*  Appalto  per  un  Novennio  delJ’^iii. 

genza  deUa  Tassa  sopra, le  Cave  di  Puzioiana  ritenuto 
dai  Cittadini  Venturi , ed  Aureli . Chiunque  vorrà  concorrervi 
potrà  recare  in  questo  nostro  fiutò  Centrale  dentro  lo  spazio 
di  una  Decade,  dalla  data  della  presente  la  sua  ofTeita  chiusa* 
e sigillata  , qual  termine  decorso  si  apriranno'le  Ofièrte  date 
per  venirne  alla  deliberazione  . - • . • . , • 

De  Romani J , Gorirossi , Crespi , Grandi  Edili 
Pubblio  Strpieri  Segretario 
N.°  32?. 

LBERTA’  - EGUAGLIANZA 

> Armata  di  Roma 

['Sentenza  dilla  Commissione  Militare  permanente  stabilita  in  Roma  . 

■ ’ Seduta  delli  2S.  Nevoso  Anno  7-  Repubblicano > 

La  Commissione  Militare  permanente  stabilita  in  Roma  io 
’csecuzionc  della  Legge  de’  r 3- Fiorile  Anno  VI. 

- Esercitando  l’ufficio  di  Relatore  il 'Cittadino  Hocquard  si 
è adunata  in  Castel  S.  Angelo  nel  luogo  solito  delle  Sedute  ad 
oggetto  di  giudicare  Gio.  Battista  Leoni , abitante  di  Civita  La* 
vinia  Dipartimento  del  Tevere  , contumace , Luigi  Cardelli  na* 
'tivo  di  detto  luogo  campagnolo  , Vincenzo  Ercolani  nativo  della 
medesima  Comune , Giuseppe  Forastiere  , e Giovanni  Roncone 
Guardiani  del  Casale  della  Mandra  , Pietro  fioccarirri  di  anni 
30.  nativo  di  Civita  Lavinia,  Vignarolo,  Domenico  Evangelista 
di  anni  ao.  incirca  , Alessandro  Pomponi  di  anni,  23.  Andrea 
Pasquali  di  anni  20. , Pietro  Paolo  Cimini  di  anni  49.  tutti  nt* 
dvi  di  Civica  Lavinia  campagnuoli , accusati  di  essere' stati  Au> 
tori  ddl’ Assassinio  commesso  li  26.  Febbraro  scorso  nella  per- 
sona de’  Cittadini  Thery  Commissario  Francese  , e Pagnoncelli 
Prete  di  Vclletri  Dipartimento  del  Tevere  . 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta,  il  Presidente  ha  ordinato  al- 
la Guardia  di  condurre  gli  accusali , i quali  sono  stati  introdot* 
li  liberi , e senza  ferri  innanzi  alla  Commissione  . Dopo  di  aver- 
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li  fatti  interrogare  dal  Presidente  , ed  aver  confrontato  ac- 
cusati > udito  il'Relatore  nei  suoi  rapporti,  e glj  accusati  nel- 
le loro  difese  , i quali  hanno  dichiarato  di  non  avere , che  ag- 
giungere ; Il  Presidente  ha  dimandato  ai  Membri  della  Com- 
missione , se  avessero  delle  osservazioni  da  fare  ; ed  avendo 
• essi  risposto  di  nò  , prima  di  raccogliere  i voti  , ha  ordinato 
alla  Guardia  di  ricondurre  gli  accusati  nelle  Carceri  ; ed  ha  in- 
vitato il  Relatore  , il  Cancelliere , ed  i Cittadini  astanti  di  ri- 


tirarsi . 

La  commissione  deliberando  a porte  chiuse,  il  Presidente 
ha  proposto  la  seguente  questione  : 

Gio.  Battista  Leoni , Luigi  CardeJli-,  Vincenzo  Ercolani , Gio- 
vanni Roccone  , Giuseppie  Forastiere , c Pietro  Boccarini  Contu- 
maci, Pietro  Pàolo  Cimini , Andrea  Pasqualini , Alessandro  Pom- 
po'ni  , c Domenico  Evangelista  presente , tutti  accusati  di  ave^ 
re- il  di  Eebrajo  scorso  v.  s.  commesso  un  assassinio  a ma- 
noi  armata*  sulle  pes^on?.  dei  Cittadini  «Therj  Commissario  Fraa; 
cese  e Pagnoncelli.  suo  aggiunto  nella  Casa  di  .un  tale.Aszo- 
ni  in  Civita  Lavinia,  avendo  preso  per  pretesto  , che  l’Arma- 
ta  Francese  era  stata  massacrata  in  Roma , e che  la  Madonna, 
di. Campiteli!  aveva- parlato  , sono  essi  reir?  . . 

La  Commissione  Militare  dichiara,, a pieni-vo^,  che  i-sp-; 
. prannomiDati  sonore!.  < ' ..  \ -,1^1  i li-,',; 

. Considerando  ,■  che  Pasqualini , Pompon!,  e ^Evangelista  nop. 
hanno  preso  parte  attiva  in  .questo  aifare  òcc.jLa  .Commissione  Mi- 
litare condanna  Pasqualini,  Pompon!,  ed  Evangelista  al^^pena^ 
ria  di  otto^mesi  di  Carpare-  da'  decorrere  dal  giorop,  dej  loro 
arresto  . . ^ -i  , ■ -j,-;  ^ jy 

, o.  Cotìdideratìdo  , che  Leoni  j Cardelli  ,;€!iuseppe  'Forasj:^ere , 
Roccode;,  Ercolani  ,;  Bacearini  r,  Cpntuqiaei  lii!?  Cj|minL  pr'fsen-. 
te  , hanno  commesso  1’ assassinio  a mano  ai'mata  qojia.  barharU; 
là  più  atroce,  la  Compiùsione  Militate  cpndafiaa  a-  pifB? 
té! Pietro,  Pacalo  Cwitii  mft  (P«rtlcpptuouqia  Gior^ Battista  tconi.j 

Luigi  Gardelji  , Gi-uaepptfofasfjeii  »,GiOjwiW  |lGCConij Vipeer^ 
zo'/Ercoiàni'j  i e Pietro* iB^attpi . alia  péna  idi  niqrta  coaìbnne 
aii’ronHae  del -Generale  in 'Capo  dei  18.  Germijf  scqiyo..,;  , , 
• r-  ©rdinav  che  da  presente.,  S#pten?a  sia  messa  in.;  esecuaio-' 
se  ineiic  24.  Qre„  e ch^-.i;  suddetti  Contumaci  sieno.  arrotai; 
da  per  tutto,  dove  si  troveranno.'* 


\ 
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Fatto  , e giudicato  nella  Seduta  pubblica  di  Roma  il  gior- 
no , mese  , ed  anno  suddetto  ; ed  i Membri  della  Commissione 
insieme  col  Relatore  , e Can:elliere  hanno  sottoscritta  la  sud- 
detta Sentenza  . 

Per  Copia  Conforme 
7/  Relatore  della  Commissione  Hocquard 
Terrier  Cancelliere 


N.“  326. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Ai  Cittadini  della  Reptibhlica  Romana 
Il  Ministro  dell’  Interno 
Roma  26.  Nevoso  Anno  VII.  Repubblicano  . 
PROCLAMA 

Romani  ! La  vostra  libertà  è confermata  ; Voi  non  risenti- 
tere  mai  più  le  pestifere  esalazioni  delle  infami  Corti  : Voi 
siete  sul  punto  di  dilatare  ì confini  della  Vostra  Repubblica  per 
una  nuova  generosità  della  Gran 'Nazione  . Siete  Voi  felici  * Ec- 
co quello  , che  vi  chiede  il  Vostro  Ministro ’1‘  ecco  quello  i che 
debbo  io  procurarvi  con  tutti  gli  sforzi . Vivete  riposati  ; non  du- 
bitate di  me  . Il  Vostro  Consolato  . gli  Uomini  più  onesti  , 
più  saggi , eh’  io  conosca  , nell’  affidarmi  questo  laborioso  Mi- 
nistero, mi  ripeterono  unitamente  = Felicitate  il  Popolo;  prov- 
vedete a’  suoi  bisogni , e Noi  saremo  contenti  di  Voi  = . Pian-, 
s!  di  éompiacenza  . e giurai  o di  rendervi  tali  , o di  lasciare 
a miglior  Cittadino  il  mio  Impiego . Cittadini  , non  temete  , 
K)no  di  parola.  " 

Le  sussistenze  del  Popolo  sono  il  mio  pnmo  oggetto  : Non 
vi  mancheranno:  ne  ho  delle  basi  sicure  . 

A tal’ effetto  tutti  que’ Facoltosi  tanto  ' dell’ Agro  Ronwno, 
qaanto  dei  Dipartimenti  , particolarmente  deh  Musone  , del  Tron- 
to , del  Metauro  , che  avranno  dei  grani  soprabbondantemente  , 
sono  invitati  ad  esibirli  Bisi  stessi  ai  Comraissarj  spediti  a tal 
uopo  Terziani , e Nelli,  dai  quali’ verranno  puntualmente  paga- 
ti senz’equivoco  > o variazione  l'Le  niisure • prese  per  avere, il 
Numerario  sono  immanchevoli . Gli  Agenti  Generali  Doria  , Bor- 
ghese , Turlonia , Acquaroni  sono  abbastanza  cogniti  per  non 
dubitare  dell’  esattezza  dei  Pagamenti , nè  gli  AUasmisti  ayran- 
BÒ  che  dire  in  contrario.  Quegli -onesti  Cittadini,  i quali  csi- 
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biranno  essi  stessi  i Grani , saranno  benemeriti  alla  Patria  ; i 
loro  nomi  mi  verranno  subito  rimessi  dai  Commissarj  { Io  li 
farò  stampare  in  ogni  Decade , ed  i medesimi  ne  risentiranno 
gli  utili  effetti  in  ogni  circostanza;  usarò  pur  loro  tutte  le  age* 
yolezze  possibili,  senz’alterfire  la  Legge  . 

Que’  tali  poi . che  ricuseranno  prestarsi  a questo  giusto  in- 
> vito  .diverranno  ben  sospetti,  Qyc’ che  nasconderanno  il  Gra- 
no , che  cercheranno  trafugarlo  , dovranno  ciò  non  ostante 
darlo,  sempre  ritracndonp  pagamento  ( risf>etro  ,0  Cittadini, 

, le,  proprietà,  di'  tutti  ) ; ma  in  ogni  bisogno  dell».  Patria  gli  ob- 
t^garò  di  sollevarla  ,e  soccorrerla . Collii  , che  si  ostina  a non 
Tendere,  il^  Grano  in  joue^t’occjisiooe!^.'. un*! Aristocratico  sover- 
chiamente ricco,,  e c|ie  deve ùfar /parte  delle  sue  ricchezze  al- 
la Patria  . Cittadini  de*  Dipartimenti  , Vói  in  gran  numero  mi 
conoscete;  .Voi  sapete  , che  non  manco  alle  mie  promesse  . 

Ti^ti  j Cittadini,  Analmente  ,>  C,he  si  presteranno  ad  agevo- 
lare i trasporti  , saranno  pagati  ;moltt)  bene  ; Persuaderanno  i lo- 
ro Coloni  ad  occorrervi  , ed  il  moltoi  Numerario  , che  circo- 
lerà in  quest’occasione,  non  sarà  di  piccoiaj'isorsa  al  Popolo  i. 

Tutto  questo  non  basta  . Il  Pane  , che  è il  primo  nutri- 
mento della  Popolazione , dee  essere  di  buona  qualità,  e di  un 
peso  discreto  ; Io  d*  accordo  co’Grandi  Edili  , e co*  quattro  Mem- 
bri* dell’  Istituto  Nazion.ojle  farò  formare  un  Campione  che  ap- 
punto per  il  peso  ,’je,,per,  la  qi|;iUtà  serva- in  avvenire  di  una 
norma  determinata  e costante  alla  patizzazione  . 

In  §ne  mi  rivolgo  a Voi  , che  .siete  soliti  portare  le  Gras- 
cie_  all»  Centrale,  di  fv.oma  ; Voi  che  avete  intermesse  le  vostre^ 
spedizióni  per  le  imperiose  circostanze  , riprendetele  con  co- 
raggio .‘con, energia.'.  Le  vostre.  Vitture  , i vostri  Caralli  non 
verrannq^mai  requisiti  . Gli  stessi  Comruandanti  Francesi  s’  uni- 
formeranno. al  desiderio  del  Generale  in  Capo  di  veder  beo*  ap- 
provvigionata^ Roma . M’  aftetto  ad  ordinare  , che  le  Munici- 
palità vi  prestin  mano-,  che  le  strade  siano  risarcite  , che  gli 
Alberglii  vengano. riaperti , che  nujla  tnancbi  al  vostro  bisogno. 
Moltiuimi,  di  Voi  foste  miei- ^ Amici; ; .^vL  riconosco  ancora  per* 
tali,  a condizione  però  che  concorriate 'con  me  all*  approvigio- • 
namento  di  Roma  Un  cupo  mormorio  non  pertanto  sento 
scorgere  tra  Voi  , e 'mesti  odo  ripetermisi  gii  Assegnati  ? 


ma . 


Temo  in. 


l ' k . . 
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Cittadini  Romani , disingannatevi , lasciate  una  volta  ànesti^ 
terribile  manìa  . calcolate  sù  Voi  stessi . Gli  Assegnati  sono  ipo» 
tecati  sù  Fondi  stabili  ; gli  Assegnati  sono  in  un  numero  ri- 
stretti , nè  sì  aumenteranno  giammai . Credete  al  vostro  nuovo 
Ministro»  11  Consolato < il  Ministro  delle  Finanze»  il  perspica- 
ce Duport , io  stesso  mi  occupo  per  quietarvi  sù  questo  pun- 
to . Sarete  contenti  , e gli  Assegnati  non  periranno  presso  di 
Voi . Il  medesimo  , mi  ripeterete  Voi . fìi  delle  Cedole?  Nò  , 
Cittadini  ; Voi  ne  foste  la  cagione , Per  un'  imperdonabile  de- 
litto del  più  tiranno  dei  Sesti  nel  Governo-  Economico  furono 
queste  moltiplicate  all’ infinito  : Voi  le  screditaste:  Voi  le  ri- 
fiutaste per  tutto.  La  Repubblica  cercò  rimediarvi,  ve  le  ri- 
dusse a quel  saggio,  a cui  voi  le  valutavate.  Credè  di" assicu- 
rarle, e fu  peggio-.  Le  ribbassaste  anche  più  j mentre  una  tur- 
ba di  Agìotatoii  arricchivano  sulla  vostra  mina  , mentre  Voi 
correvate  ad  in^inguarli  . Non  fu  possibile  farvi  rientrare  in, 
Voi  stessi,  e convenne  togliere  il  male  dalle  radici  . Romani/ 
fidatevi . Io  sarò  Ministro^  finché  sarò  certo  di  poter  contribui- 
re alk  vostra  felicità.'  ’’  ^ ‘ -t-  ‘.l'i 


' ' Franceschi 

N.*  3S7. 

LIBER/TA’  • eguaglianza- 

Repubblica  Remana  ’■  ' - ' ‘ 

Roma  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano  ' 

1 Grandi  Edili  - > 

Q NOTIFICAZIONE  * 

Uantunque  la  Dispensa  del  Pane  a fronte  dei  Biglietti , per 
.maggiior  commodo  dei  Cittadini  si  fosse  differita  per  più 
giorni  dopo  il  tempo  prefisso  nel  Decreto  Consolare  del  dì  14.' 
corrente  » Non  .ostante  abbiamo  rilevato  con  nostro  sommo  ram- 
marico , che  a tutta  la  giornata  di  jeri  alcuni  non  si  erano  an-' 
cora  provisti  del  necessario  Biglietto , e che  perciò  i Forni  desti- 
nati potevano  mancare  della  quantità  corrispondente  di  Pane  .• 
Per  ovviare  un  tanto  disordine  , si  sono  dovuti  sostituire  al-, 
tri  Forni , e si  è ordinato  che  ptnvisoriamente  fino  al  di  3®.  del 
corrente  Mese  Nevoso  si  faccia  una  maggior  quantità  di  pane  per 
supplire  alia  mancanza- di  queni  Cittadini  più  trascurati  , che 
non  presentassero  la  detia  Carta. 

Incominciando  però  Dal  dì  Primo  Piovoso  ( Domenica  ao. 
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Gennaro  v.  1,  ) si  darà  il  Pane  a coioro  soltanto  , che  saranno 
muniti  del  biglietto  della'  Municipalità  senza  altra  tolleranza  . 
Chiunque  nella  mattina  suddetta  non  siati  fornito  del  necessa- 
rio Biglietto,  non  potrà  arer  pane  dai  Forni  così  detti  Bajoccan- 
ti . e potrà  unicamente  rivolgersi  ai  Forni  liberi . 

Si  avverte  finalmente  , che  i Forni  destinati  per  la  Gente  di 
Campagna  sono  li  tttguend . > 

Primo  Circondario  Piazzetta  in  Trastevere  . 

Campo  Santo . 

Secondo  Circondario  a Fratte . 

Terzo  Circondario  Suburra  a Monti . S.  Galla  a Montana- 
ra . Piazza  Barberini . 

De  Romanh  , Gorirossi , Crttpi , ( Grànii  Edìlili 
Serpitri  Sttrturi» 

N."  328. 

UBERTA’  EGUAGLIANZA 

RefuhhUcé  Revuna 

Anttnio  Franceschi  Ministro  dtlf  Interno  > 

Rema  li  27.  Nevoso  Anno  7.  Retubhlicano  r 
’ NOTIFICAZIONE 

COn  sorpresa  , con  vero  dolore  ho  veduto  afibliarsi  al  mio 
Ministro  un  numero  ben  grande  di  Cittadini  a reclamare 
Memorie  e ricorsi  presentati  a^  miei  Antecessori  da  settimane , 
e mesi  innanzi  1 Romani  , il  tempo  è per  voi  prezioso  . Non 
voglio , non  debbo  togliervi  alle  vostre  occupazioni  , ai  vostri 
lavori  . Venite  pure  a presentarmi  le  vostre  petizioni  . Pronto 
sempre  a riceverle , sarò  felice  nel  consolarvi  in  conformità  della 
Legge  . Non  temete  : non  dimentico  i vostri  affari  . Dopo  due 
giorni  il  Rescritto  escirà  senza  meno  : ne  impegno  la  mia  pa- 
rola’. 

' Per  togliere  ogni  equivoco  terrò  nella  mia  Camera  stessa  un 
Commesso , ed  Egli  distribuirà  i Memoriali  . Per  i due  Piovoso 
esciranno  tutti  i rescritti  arretrati  . Voglio  meritarmi  la  vostra 
fiducia  ; ecco  il  mio  impegno  . Ministro  d’  un  Popolo  libero  de- 
testo la  Cabala  , gl’  Intrichi  , 1’  Adulazione . Romani . vi  parlo 
coi  cuor  sulle  labbra  ; non  sono  contento . II  Grano  viene  ogni 
giorno  in  questa  Centrale  : Le  cure  prese  dalli  vostri  Rappresen- 
tanti , le  cure  del  Consolato  sono  incessanti . 11  Generale  in  Ca- 
po Francese  ne  spedisce  due  mila  Rubbia  a momenti  : dieci  mi- 

Ccc  a 


pigilized  by  Google 


388  COLLEZ.  DI  CARTE  PUBBLICHE  &e. 
la  comprati  altrove  , giungeranno  ben  presto;  Gli  Agenti  Gene^’ 
ralì  , benemeriti  Cittadini  > non  trascurano  culla  ; i Grand’ Edili t 
sono  indefessi  per  le  sussistenze  ; io  testifico  loro  tutta  la  mia' 
riconoscenza  ; Eppure  io  non  son  contento  ; Voi  non  siete  felici 
ancora  ! Romani , docili  Romani , virtuosi'  Romani , scopritemi 
coloro  , che  si  oppongono  a miei  desideri  ; vediamo  una  volta 
sparire  il  monopolio  , e la  frode  . Unitevi  meco  per  una  Causa 
si  giusta  . Vado  a prender  le’ più  decise  misure.  Io  son  certo, 
o Romani  , che  queste  misure  saranno  giustificate  dall’  esito  il 
più  felice  . Francischi  Ministro  dell’  Intimo . 

• N.“  329- 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

PROCLAMA 
Vaìterre  Comandante  la  Piazza  di  Roma 
ai  Cittadini- di  detta  Città, 

Romani!  Alcuni  malevoli , e controrivoluzionari  cercano  d’in- 
gannarvi  con  lo  spargere  fra  di  voi  false  notizie  edallarman* 
ti  romori  ; Non  vi  fidate  di  questi  male  intenzionati  , che  presi 
dalla  disperazione' , e dalla  rabbia  di  vederci  trionfare  delle  Tur- 
be mercenarie  del  Tiranno  delle  due  Sicilie*,  inventano  tutti  i 
mezzi  possibili  per  perdervi  , e frapporre  degli  ostacoli  alle  no-, 
tre  vittorie  ; che  tremino  i Scellerati  l Presto  o tardi  riceveran- 
no il  castigo  che  meritano  peri  loro  delitti.  . ‘ 

E'  vero  , che  alcuni  briganti  radunati  a Itri  si  sono  azzarda- 
ti di  assassinare  qualche  Francese  , che  viaggiava  distaccato  dall’. 
Armata,  magia  da  Fondi  si  è marciato  sopra  di  loro  il  d'i  26. 
e sono  persuaso  , che  in  oggi  molti  di  questi  Scellerati  hanno 
ricevuto  la  morte , degna  ricompensa  delie  loro  azioni . 

L’  Armata  continu.-i  a bloccare  Capua  , e non  e vero  altri- 
menti ( come  si  è preteso  far  credere)  eh’  essa  sia  tornata -in- 
dietro per  un  solo  momento  ; osr.»  anzi  promettervi  che  fra  po- 
chi giorni  riceverete  la  notizia  clTciale  della  resa  di  questa  Piaz- 
za , e del  nostro  ingresso  nella  Città  di  Napoli . 

Siate  dunque  contenti  o Rom.mi  ! Riposate  su  la  generosità  , 
e la  protezione  della  Nazione  Francese,  su  la  Saviezza  e la  Giu-' 
stizìa  del  vostro  Governo . Vegliano  questi  uniti  per  la  vostra 
Felicit.)  . Una  cieca  obbedienza  nell’  eseguire  i loro  ordini  gli  * 
faccia  una  volta  conoscere  il  vostro  amore,  eia  vostra  stima.* 

Questo  attendo  da  voi  . . i 

Sonturitto  Vaìterre 
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UBERTA'  EGUAGLIANZA 

Ripubblica  Romana 

Antonio  Franceschi  Ministro  delf  Interno 
Roma  a8.  Inevaso  Anno  7.  Repubblicano 
NOTIFICAZIONE- 

P Er  tutte  le  strade  un  Ministro  deve  cercare  la  Sotsistenza  del 
Popolo  . Quella  di  spedire  Commissarj  è la  tenuta  Enora . 
Non  voglio  decidere,  se  sia  la  più  facile,  e sicura.  Forti  ra> 
gioni  mi  obligano  a ritirare  tutte  le  Patenti  date  tanto  da  miei 
Antecessori  , che  da  qualunque  siasi  altra  Autorità  perl'appro- 
visionameato  di  Roma  . Isoli  Terziani,  e Nelli  per  le  proviate. 
Greco , Jaccpetti  , Amici , Polelli  per  stabilire  i trasporti  , ven- 
gono da  me  riconosciuti . La  sola  Agenzìa  Generale  potrà  no- 
minare degl’ Aggiunti  a questi  unicamente. 

Franceschi  . 


LIBERTA’ 


N.°  331. 


EGUAGLIANZA 


Circolare  del  Ministro  di  Giustizia  , e Polizia  ai  Presidenti, 
e Rettori  di  Chiese  , e Case  Religiose  . 

Cittadino.  B’  un  assurdo  scandaloso  , che.  mentre  i 1 buoni 
Cittadini  in  mezzo  alle  privazioni  di  ogni  genere  , che 
soffrono  , si  prestano  volenticii  ad  eseguire  le  misure  di  Poli- 
zia riguardanti  l’ illuminazione  della  Comune  , gii  Ecclesiastici 
Superiori  delle  Case  Religiose  , e dei  Conventi  ali’ incontro  s 
che  ingombrano  quasi  interamente  la  Città  , si  mostrino  rclut- 
tanti  nel  contribuire  in  questa  piccola  parte  al  comodo  del  Pub» 
Elico,  quantunque  nell’ interno  delle  Chiese  c delle  case  si  spie- 
ghi un  lusso  egualmente  in^rtile  , che  rivoltante  . . < 

Questo  contegno  non  può  incontrare  1’  approvazione  del 
Governo  , ed  io  sono  in  dovere  d’  intim.arvi  in  suo  nome  di 


collocare  negli  angoli  , ed  in  altri  luoghi  più  opportuni  delle 
vostre  Case  dei  lumi  a riverbero  simile  a quello,  che  tiene  la 
Casa  Boria  sull.a  Piazza  del  Colleggio  Romano  , in  conformità 
de  provvedimenti  altre  volte  pubblicati. 

Mi  lusingo  , Cittadino  . . . che  questo  avviso  amichevole  sa- 
rà sufficiente  per  richiamarvi  all’  adempimento  dei  ‘vostri  dove- 
ri , per  non  obbligarmi  a ricorrere  a quel  rigore , che  le  leggi 
prescrivono  contro  i Refractori . Salute  , e Fratellanza  . 

Martelli 
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N.  332. 

LIBERTA’.  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

Tribmal  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere 
Sentenza  delli  29.  Brumale  anno  7.  dell’  Era  Repubblicana 

IL  Tribunale  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  compo- 
sto delli  Cittadini  Caciotti  Presidente  , Celestini  , e Garofoli- 
ni  Giudici  Civili  , e per  turno  anche  Criminali  , Benzi  Sosti- 
tuto del  Prefetto  Consolare , e Loreti  Scriba  , si  adunò  alle  ore 
8.  di  questa  mattina  nella  solita  Stanza  di  Monte  Citorio  desti- 
nata alle  pubbliche  Sedute  , ove . convocò  il  Giurì  ancora  di 
Giudizio  per  deliberare  sulle  imputazioni  date  alti  detenuti  Bar- 
betta Bernardino  , Ferrante  Domenico  , e di  Livio  Antonio  . di 
notturna  grassazione  , e di  successivo  Omicidio  deliberatamen- 
te commesso  in  persona  di  un  loro  Compagno  grassatore . 

Essendo  adunque  stata  aperta  la  discussione  di  questa  Causa  > 
furono  in  essa  introdotti  liberi  • e sciolti  dai  ferri  li  predetti 
Barbetta , Ferrante , e di  Livio  , quali  vennero  respettivamente 
interrogati  del  nome  , cognome  , età  , professione  , luogo  di 
nascita  , e domicilio  . 

11  primo  , il  Barbetta  cioè  rispose  chiamarsi  Bernardino  Car- 
lettiere  di  professione  , avere  anni  ventitré  in  ventiquattro  , esse- 
re originario , e domiciliato  in  Velletri  . 

11  secondo  , e vale  à dire  il  Ferrante  > disse  chiamarsi  Do- 
menico , estere  Vignarolo  di  professione  , avere  1’ età  di  18.  in 
circa  > ed  essere  origin-ario  , e domiciliato  in  Velletri . 

Ed  il  terzo  De  Livio  cioè  , rispose  chiamarsi  Antonio  Vi- 
gnatolo di  professione,  avere  anni  17.  in  circa  . ed  essere  origi- 
nario . e domiciliato  in  Velletri  . 

Dopo  esser  stato  istruito  ciascun  delli  detti  tre  detenuti 
delle  imputazioni  che  ad  essi  si  davano  , delle  prove  , che  se  ne 
recano  , furono  dal  Presidente  tutti  interrogati  separamente  in- 
torno alle  dette  imputazioni  , e tutti  sostennero  la  negativa  in 
quanto  al  delitto  della  crassazione  , con  avere  li  nominati  Fer- 
rante, e De  Livio  incolpato  come  Testimonj  oculari  della  stes- 
sa crassazione  il  Barbetta , raccontando  di  essersi  trovati  in  po- 
ca distanza  'dal  luogo  dei  delitto , per  esservi  stati  invitati  dal 
Barbetta  medesimo,  per  ivi  godere  una  conversazione  geniale  con 
due  Femine . 
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- In  quanto  poi  alt’  altro  delitto  del  deliberato  Omicidio  am- 
mise il  Barbetta  di  essere  andato  armato  di  schioppo  al  luogo 
ove  quello  accadesse  ; ammise  il  Ferrante  di  es<er  partito  dalla 
Vigna  ad  insinuazione  dello  stesso  Barbetta , e di  altro  contu- 
mace per  andare  assieme  con  essi  ad  ammazzare  Giovanni  AI- 
bcni  per  il  dispiacere , che  questo  essendo  stato  uno  delti  Gras- 
satori , avesse  già  presa  , o stasse  per  prendere  l’ impunità  in 
quanto  alla  detta  Grassazione  ; negò  per  altro  di  essere  stato 
uno  degli  Esplosoti  delle  archibugiate  , che  tolsero  la  vita  al 
detto  Alberti . 

Il  de  Livio  poi  non  fu  interrogato  sopra  l’imputazione  di 
questo  Omicidio  , perchè  in  vigore  dell’  atto  di  accusa , non 
era  Egli  stato  posto  nel  numero  nè  dei  Rei  , nè  dei  compli- 
ci del  riferito  Omicidio  ; fu  letto  dallo|  Scriba  l’ atto  di  accusa 
e dal  Sostituto  del  Prefetto  Consolare  fu  esposto  1’  oggetto  dell* 
accusa  istessa  , e delle  prove  che  lo  accompagnavano , ed  inól- 
tre fu  inteso  il  Difensore  delti  medesimi  imputati  nella  replica 
ancora  j che  credè  di  dover  tare  alle  osservazioni  del  detto  So- 
stituto del  Prefetto  Gonsolare  , fino  a tanto  che  non  disse  , che 
altro  non  aveva  da  aggiungere  . 

In  seguito  di  che  fu  interrogato  dal  Presidente  il  Giurì  di’ 
Giudizio  , se  avesse  delle  osservazioni  da  fare , o avesse  bisogno 
di  ulteriori  schiarimenti  > e appresso  alla  risposta  negativa  ven- 
nero formate  con  il  sentimento  unanime  delti  due  Giudici  , e 
Presidente  le  opportune  questioni , Je  quali  furono  rimesse  alli 
Giurati  col  mezzo  del  di  loro  Gapo  , e questi  dopo  essere  st^ 
ti  chiusi , e ritirati  nella  solita  Stanza  per  un  competente  spa- 
zio di  tempo  , diedero  le  di  loro  dichiarazioni , delle  quali  fu 
fatto  lo  Scrutinio  con  tutte  Je  consuete  , e solile  formalità . 

Viste  adunque  , e sentite  le  dichiarazioni  date  dalli  Giu- 
rati per  essere  state  lette  dal  Capo  delli  medesimi  nella  Stanza 
dell’  Uditorio  dopo  esservi  tutti  ritornati  . che  concludevano  , 
che  costava  della  Grassazione  • e che  l’ imputato  Barbetta  rima- 
neva convinto  di  esserne  stato  l’Autore  senza  veruna  compli- 
cità degli  altri  due  Imputati  Ferrante  , e de  Livio  : che  costava 
ancora  dell’ Omicidio  deliberatamente  commesso  in  Persona  del 
nominato  Alberti , e che  relativamente  a questa  imputazione  ri- 
manevano convinti  di  complicità  lo  stesso  Barbetta  , e 1’  altro 
imputato  Ferrante  , furono  proposte  dal  Sostituto  del  Prefetto 
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Consolare  le  Leggi  da  applicarsi  al  caso  , indicando  per  la  Gras- 
sazione il  Capitolo  8i.  de' Bandi  Generali,  e per  l’Omicidio  il 
Capitolo  4-  delli  stessi  Bandi , ma  prima  che  il  Tribunale  Cri- 
minale deliberasse  sull’applicazione  delle  indicate  Leggi  al 
so  , fu  in  questo  ancora  inteso  il  Difensore  dell’  Imputati  Bar- 
betta * e Ferrante,  e dopo  aver  dichiarato  di  non  avere* altro 
da  dire  , si  unirono  in  conferenza  li  due  Giudici  , * 'Presidetif 
te  per  risolvere  , se  le  Leggi  indicate  dal  Sostituto  del  Prefètto 
Consolare  fossero  applicabili  al  Caso  . 

In  vista  delle  parole  delli  Citati  Capitoli  8r.  e quarto 
delli  predetti  Bandi  Generali,  fece  il  Tribunal  Criminale  le  più 
mature , ed  esatte  osservazioni , e poi  deliberò  all’  unanimità;  , 
che  li  predetti  due  imputati  Barbetta,  e Ferrante-,  come  dichia- 
rati rispettivamente  convinti  della  Grassazione,  e dell’ Omicidio, 
il  primo  , e del  solo  Omicidio  il  secondo  , siano  punibili  con 
la  pena  stabilita  nelle  indicate  Leggi  , onde  li  condanna  ambe- 
due alla  pena  della  morte  , giacché  dalla:  Fedc'.del.Battesimo 
dell*  imputato  Ferrante  risulta,  che  in /tèmpo  dei  Delitto  era  egli 
maggiore  di  età  , ed  alla  confisca  di  tutti  i di  laro  Beni  , - . 

Alla  presenza  pertanto  del  Difensore  degl’imputati  , e di 
tutti  gli  altri  Spettatori  fu  dallo  Scriba  Ietta  ad 'alta  , ed  intel- 
ligibile voce  per  ordine  del  Presidente  questa  Sentenza,*  e restò, 
invitato  detto  Sostituto  del  detto  Prefetto  Consolare  ad  esercitar^, 
le  sue  attribuzioni  con  sollecitare  1’  esecuzione  della  medesima  r 
Fatto  , e giudicato  nella  pubblica  Seduta  del  detto  Tribuna-* 
le  Criminale  nel  giorno,  mese  , ed  anno  suddetti  , cd  i Mem- 
bri del  Tribunale  Criminale  assieme. collo  Scriba  .hanno  sotto- 
scrìtta  la  detta  Sentenza.  i 

Questa  Sentenza  sarà  stampata,  e pubblicata  . 

Caciotli  Presideau 
Celestini  Giudice  Civile  , e Criminale, 

Garogolini  Michele  Giud.  Civ. , e Criminale  . ^ 
Loreti  Scribei  .•  * . , . ..  ,j  •- 

Per  Copia  Conforme  < ■ 

Il  Prefetto  Consolare  presso  i. Tribunali  Civili , c Crimina- 
li del  Dipartimento  ,dd  Tevere  r Brunetti. 

Li  Predetti  Barbetta , e Ferrante  subirono  la  Condanna  di 
Morte  nella  Piazza  di  S.  Maria  in  Trastevere  il  giorno  aj.  Ne- 
voso circa  le  ore  12.  di  Francia  della  Mattina  . . . 

Il  sudato  Presidente  Ceteiotti  . 
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LIBERTA’ 


EGUAGLIANZA 

Repuhllicd  Rimana  una,  ed  indivijihile 
Rima  ap.  Nevtso  Anno  VII,  RefuUlicano 

NOTIFICAZIONE 

Tutti  quilli , che  danno  alleggio  ai  Franceii  , dovranno  nel 
termine  di  04,  ore  dall’ ambone  della  presente  , 
dare  al  Biirò  Centrale  il  nome,  cognome,  grado,  ed  impiego 
degli  Alloggiati . Non  solo  dorranno  denunciarsi  gli  Alloggiati 
in  vigore  del  nostro  consueto  viglietto , ma  quelli  ancora  , che 
per  amicizia  , o per  prezzo  sono  ritenuti  in  Casa  . Dovendo 
noi  render  conto  di  questa  operazione  al  Cittadino  Valterre 
^mmandante  la  Piazza  , ed  il  Castel  S,  Angelo  , invitiamo  tu 
ti  gl’  indicati  Cittadini  a prestarsi  esattamente  a dare  la  denun- 
zia  suddetta  , giacché  contro  i renitenti  si  procederi  alla  multa 
di  Venti  Piastre , che  saranno  versate  nella  Cassa  degli  Ospedali 
della  Centrale  . ^ 

Ve  Rman/j  , Gorirossi , Crespi  Grandi  Edili 
Publio  Serpieri  Segretario  . 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  29.  Nevoso  Anno  settimo  dell’  Era  Republicana 

D,  N O T I F I C A Z I O N E 

Opo  tré  vigorosi  Attacchi  seguiti  ne’ giorni  17.,  lU. , « 
19.  Nevoso  corrente,  la  Guarnigione  di  Capua  preferì  il 
partito  di  arrendersi  a quello  di  correre  la  sorte  di  un  nuovo  e 
decisivo  assalto . ’ , 

General  Mak  pertossi  al  Campo  Francese  , c 
^nsegno  le  Chiavi  della  Città  . Restituitosi  dentro  questa  pub- 
blicò la  resa  convenuta,  ed  accordò  permesso  a tutti  i Solda- 
rì  , che  Io  desideravano , di  abbandonare  il  servigio  . Ne  prò-  > 
nttarono  nella  maggior  parte  , eJ  in  poco  tempo  restò  disciolta  'i- 
una  guarnigione  non  minore  di  venti  mila  Uomini , 

Nello  stesso  giorno  entrò  in  Capua  il  General  Eblè  con  un-' 
Corpo  di  nove  mila  Francesi,  e fra  le  universali  acclamazioni 
ne  prese  il  solenne  possesso  . 

Successivamente  l’Armata  Francese  fece  un  movimento . ner 
CUI  SI  sa  , che  erasi 
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R*  335. 

EGUAGLIANZA 

Repubblica  Rimana 

Antoni»  Franceschi  Ministro  delf  Interno 
Roma  29.  Nevoso  Anno  7.  Kepuhllican» 

Alla  Municipalità  di 

NOn  v’  è stabilimento  per  utile , che  sia  nei  suoi  primòr- 
dj , che  non  venga  dall’  Uomo  corrotto  , e subordinato 
alle  private  passioni . Anche  il  Cristianesimo  nato  a felicitare  il 
Mondo  per  la  dolcezza  delle  sue  massime  , e per  la  uniformità 
delle  sue  dottrine  col  buon  sistema  sociale  fu  coll’  andar  del  tem- 
po alterato  nella  parte  più  intcrrcssante , qual’  è la  predicazio- 
ne Evangelica  . Questa , che  da  sua  origine  fu  confidata  ai  Ve- 
scovi , cd  ai  Parrochi  soli  maestri , ed  istitutóri  del  Popolo  Cri- 
stiano , fu  usurpata  in  seguito  da  vaniloc^ui  Ministri  più  ambi- 
2Ìosi  di  sfoggiare  agli  occhi  di  pochi  un  ampollosa , ed  inutile 
elcquenza  , che  d’istruire  con  una  semplice  esposizione  dei  do- 
veri dell’  Uomo , c del  Cittadino . Un  simile  abuso  si  accrebbe 
oltreinodo  per  la  varietà  della  Dottrina  , che  insegnarono  questi 
Predicatori  ; e i pubblici  Magistrati  non  poterono  più  diriggere 
i Ministri  del  Culto  alla  propagazione  di  quelle  massime , che 
conciliano  il  Governo  coll’  opinione. 

Voi  Cittadini  Municipalisti , non  permetterete  da  qui  innan- 
zi , che  la  Predicazione  si  affidi  ad  altre  persone  , fuori  che  ai 
Vescovi  , ed  ai  Parrochi  . Perciò  impedirete  a chiunque  altro 
Prete  Secolare  , e Regolare  di  ascendere  i Pergami  in  qualun- 
que occasione  . Il  Vescovo  nella  propria  Diocesi  , il  Parroco 
nella  propria  Parrocchia  dovranno  nella  futura  Quaresima  , e 
nel  tratto  successivo  spiegare  al  Popolo  il  Codice  del  Vangelo , 
ed  inculcargli  quello  spirito  di  pace , e di  concordia  , che  tan- 
to viene  raccommandato  dall'Autore  della  Religione  Cristiana  . 

1 Parrochi  predicheranno  tutti  quei  giorni , in  cui  eran  so- 
liti gli  altri  Predicatori  , i Vescovi  due  volte  per  Dacade . 

Io  esiggeró  da  voi  la  più  stretta  esecuzione  di  questi  or- 
dini ; io  li  affido  al  vostro  zelo  1 ed  al  vostro  civismo.  Voi  ne 
sarete  direttamente  responsabili  al  mio  Ministero  . 

Franceschi  ' 
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LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese 

Vaitene  CommandasUe  la  Piazza  di  Roma  , ed  il  Castel  S.  Angeli 
Consegna  per  tutti  i Capi  Posti  delle  Porte  di  Roma  . 

Tutte  le  Porte  saranno  cliiuse  n sette  ore  della  sera , ed 
aperte  alle  cinque  della  mattina . Si  ordina  a ciascun  Ca- 
po posto  di  non  lasciar  sortire  dalla  Città  alcun  Vetturino  , 
o Forestiero , che  non  sia  munito,  del  Passaporto  da  me  sotto- 
scritto  . 

Viene  ingiunto  ai  differenti  Capo  Posti  di  condurre  dal 
Comandante  della  Piasiza  tutti  i Forestieri  , che  arriveranno  in 
Roma  , facendoli  scortare  da  un  Soldato  della  lor  Guardia  . 

Sono  eccettuati  da  questa  formalità  tutti  i Militari  France- 
n , o Italiani,  allorché  porteranno  gli  ordini  di  rotta  in  regola  . 

I Commandanti  dei  Posti  veglieranno  con  premura  su  tut- 
to ciò  che  conducono  le  Vetture  di  Legna  , Carbone  , ed  al- 
tre derrate  di  prima  necessità  , quali  saranno  scortate  da  un 
Soldato  della  loro  guardia  fino  al  luogo  destinato  per  1’  appro- 
vigionamento  della  Centrale  . 

Ciascun  Capo  Posto  resta  responsabile  dell'  esecuzione  del- 
la presente  consegna . 

Il  Comandante  della  Piazza  = Valferre  . 

N.°  337. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  Nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  di  29.  Nevts» 
Anno  7.  Repubblicano  . 

IL  CONSOLATO 

Considerando  che  il  Concambio  delle  Cedole  demonetate 
prescritto  colla  Legge  del  di  23.  Fruttifero  anno  6.  non 
ha  più  luogo  se  non  per  le  Cedole  depositate  presso  i Questori 
Municipali  a conformità  del  Decreto  Esecutivo  , fatto  in  Peru- 
gia il  di  19.  Glaciale  prossimo  passato  . 

Considerando  , che  attesa  1’  ostile  invasione  di  una  parte  del 
Territorio  della  Repubblica  , il  Decreto  anzidetto  non  si  è po- 
tuto contemporaneamente  ed  ugualmente  pubblicare  ia  tutte  le 
Comuni  . 

Considerando  , che  quanto  è giusto  proteggere  la  buona  fe- 

Ddd  2 
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de  di  quei , che  hanno  ignorato  il  medesimo  Decreto , altrettali^ 
to  sartbhe  imprudente  e dannoso  il  fomentare  la  mala  fede  ed 
intenzione  di  quei  , che  non  l’hanno  osservato  ed  adempito , or* 
dina  come  siegue  : 

Art,  I.  Sarà  immediatamente,  e contemporaneamente  pub- 
blicato nei  Dipai tinienti  del  Tevere,  Circeo  , e Cimino  il  soprad- 
detto Decretf  della  Commissione  del  Direttorio  Esecutivo  di  Fran- 
cia , fatto  in  Perugia  il  di  19.  Glaciale. 

Art.  a.  In  termine  di  tre  giorni  dalla  sua  pubblicazione , 
compreso  il  giorno  della  Pubblicazione  , il  medesimo  decreto 
dovrà  essere  onninamente  adempito  ed  osservato  da  tutti  i Pos- 
sesso! i delle  Cedole  demonetate,  che  vorranno  trarne  profitto. 
Come  pure  da  tutti  i Questori  Municipali  . 

Art.  3.  Spirato  il  detto  termine  , non  sarà  più  ricevuto  vc- 
run  Deposito , ne  permesso  il  Concambio  delle  Cedole  non  de- 
positate a conformità  dell’  Articolo  3.  del  suddetto  Decreto . 

Art.  4.  Tutti  i Questori  Municipali  di  ogni  Dipartimento 
dovranno  immediatamente  rimettere  alla  Gran  Questura  il  Regi- 
stro delle  Ricevute  , a conformità  dell’  Articolo  6.  del  sudetto  De- 
creto , per  eseguirsi  il  Concambio  . 

Art.  $.  Il  registro  dovrà  essesser  firmato  , e contrasegnato 
da  ogni  Prefetto  Consolare  presso  le  respettive  Municipalità  , e 
da  ogni  Presidente  delie  Municipalità  medesime  . In  mancanza 
dell’  uno  o dell’  altro  supplirà  un  Edile  . Ed  in  mancanza  di  am- 
bedue suppliranno  due  Edili. 

Art.  6.  In  tutti  i Dipartimenti  , nei  quali  il  Decreto  è già 
stato  pubblicato  , il  Registro  sarà  immediatamente  firmato  e con- 
trasegnzto  ; ed  in  quei  , nei  quali  dovrà  pubblicarsi , sarà  fìr- 
màto  e contrasegnato  subito  che  sia  spirato  il  nuovo  termine  di 
tre  giorni , come  dall'  Articolo  a.  del  presente  . 

Art.  7-  La  Firma  contrasegnata  dovrà  esser  fatta  in  modo . 
che  non  si  possa  dare  al  Registro  veruna  aggiunta  ed  altera- 
zione . 

Art.  8.  Qualunque  Questore  , Prefetto  Consolare  , ò Edile, 
che  sarà  convinto  di  avere  in  qualunque  maniera  fraudato  la  di- 
sposizione del  Decreto  della  Commissione  del  Direttorio  Esecu- 
tivo di  Francia,  e del  presente  ordine  , sarà  immediatamente 
destituito  , e tradotto  avanti  i Tribunali  ’,  come  falsario  , per  es- 
sere giudicato  col  rigore  delle  Leggi  . 
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Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’  esecuzione  del 
presente  Decreto , che  sarà  pubblicato  in  ogni  Comune  sotto  la 
responsabilità  dei  respettivi  Prefetti  Consolari , Presidenti  delle 
Municipaliti , ed  Edili . 

Il  Praidente  del  CtnsoUto  Zaccaleoni  ti 
Dal  Consolato  il  Segretario  Gayvemon 
Per  Copia  Conforme 
Il  Ministro  delle  Finanze  Dupert 

LIBERTA’  N».  338.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  li  30.  Nevoso  Anno  7.  Repubblicano 
Tariffa  del  Prezzo  delle  Carni  . 

CArne  di  Vaccina  la  libbra  baj.  1 

Di  Vitella  Campatecela  della  qualità  permessa  dalle  Leg> 
gi  di  Grascia  la  lib.  17. 

Di  Pecora  la  lib.  4. 

Di  Bufola  la  lib.  4. 

Di  Vitella  Bufalina  la  lib. 

Di  Abacchie  io. 

PORCINA  FRESCA 
Lombetto  senza  giunta  la  lib.  1;. 
lombetto  con  giunta  la  lib.  14. 

Salsiccia  di  buona  qualità  con  droghe  la  lib.  i^. 

Assogna  fresca  la  lib.  18. 

La  presente  provisoria  Tariffa  dovrà  ojseivars*  dalli  Vendi- 
tori delle  sopraespresse  Grascie  dalli  30.  Nevose  a tutto  li  6. 
Piovoso  ( dalli  19.  a tutto  li  aj.  Gennaro  v.  i.  ) 4 dovranno  te- 
nerla affissa  ne’  loro  Spacci . \ 

11  prezzo  del  Carbone  per  1’  entrante  Dccade\sarà  a Scor- 
zi bajocchi  Sei  . \ 

E quello  dì  Pipetta  a Sacchi  bajocchi  Novanta . 

Cresprì , De  Romanis  , Gorirossi  = Grandi  Edili 
Serpieri  Segretario. 

LIBERTA’  N*.  339.  EGUAGLIANZA 

Copia  della  Lettera  del  Generale  di  Divisione  Lemoine 
all’  Ambasciatore  della  Repubblica  Francese 

presso  la  Repubblica  Romana  . \ 

- - Roma  Lrimo  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
CITTADINO  ambasciatore  , 

HO  r onore  di  prevenirvi , che  il  22.  del  Mese  scorso  il 
Generale  io  Capo  ha  concbiuso  un*  Armistizio  con  il  Si- 
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gnor  Capitano  Generale  Pignattelli  incaricato  Plenipotenziario 
dei  Re  a Napoli  . 

Risulta  da  questo  Armistizio , che  è sospesa  fino  a nuovo 
Ordine  ogni  Ostilità  , che  Gapua  armata  , come  li  trova  resta 
in  potere  dell’ Armata  Francese  con  i suoi  Magazzeni  di  tutti 
i Generi  . ! 

L’Armata  Francese  appoggia  la  sua  dritta  al  Mediterraneo  ; 
occupa  la  riva  dritta  della  Focca  , delli  Seggi  , Lagni , Accer- 
' fa  , la  Strada  maestra  di  Napoli  passando  per  l’ Acerra , Arien- 
lo,  Arpajo,  dJenevento  , e tiene  la  Guarnigione  in  tutte  que- 
ite  Città  , c Villaggi  . La  linea  di  Dimarcazione  continua  par- 
tendo da  Benevento  fino  alle  Bocche  dell’ Ofanto , occupando 
la  RÌVa  dritta  di  quel  Fiume  , e la  manca  del  Lombardo  . Il 
Governo  Napolitano  deve  versare  dieci  Millioni  nella  Cassa  del 
Pagatore  d.ell’  Armata  Francese  nello  spazio  di  dieci  giorni  . 
Ecco  i principali  Articoli  dell’  Armistizio  . 

Vi  prevengo  ancora  , che  l’Armata  Napolitana  è totalmen- 
te disorganizzata  sì  per  la  grande  Diserzione  , che  per  il  suo 
generale  scoraggi  mento  ; che  i Cittadini  illuminati  di  Napoli  , 
o per  meglio  dire  i Patriotti,  hanno  alzato  lo  Stendardo  del- 
la Insurrczzione  contro  1’  Armata  Reale  ; die  Mak  , ed  il  suo 
Stato  Maggiore  belFegiati,  urlati,  e disarmati  dal  Popolo  nelle 
strade  di  Napoli , sono  stati  costretti  ad  emigrare  , e di  refug- 
giarsi  nel  Quartier  Generale  di  Championnec  per  domandargli 
asilo  , e protezzione  . Il  Francese  Vincitore,  e Generoso,  scorda- 
ti i loro  passati  delitti , tratta  loro  con  magnanimità  , ed  uma- 
nità, accorda  loro  i diritti  dell’ospitalità,  e s’impegna  di  pro- 
var loro,  che  il  piacer  di  vincere,  è eguale  a quello  di  per- 
donare . 

Il  Generale  Championnet  manda  Mak  , ed  il  suo  Stato  Mag- 
giore a Milano  . Essi  dovranno  subito  passar  per  Roma  . Spe- 
ro , che  li  troverete  meno  alteri  adesso,  che  alla  loro  prima  en- 
trata. La  sorte  della  Guerra  unita  ai  genio  della  Libertà,  ed 
al  coraggio  de’ Francesi  dà  loro  una  grande  lezzione  . 

Il  comando  dei  Rimasugli  dell’  Armata  fuggitiva  è confi- 
dato al  Duca  di  Salandra  dopo  la  diserzione  dell’Eroe  Napo- 
litano . 

Segnato  = Ltmoine 

P.  S.  Se  non  avete  avuto  più  contezza  di  questa  notizia 
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ne  dovete  il  ritardo  al  tagliato  Ponte  del  Garigliano  » che  im- 
pediva ogni  communicarione  . Questo  Ponte  è attualmente  ri- 
stabilito, e la  strada  di  Napoli  è libera.  Voi  potete  con  que- 
sto mezzo  avere  le  nuove  dell’ Armata  , quando  le  desiderate. 

Certijiiato  conforme  rOriginale  . ' 

Il  Commandante  della  Piazza  - Valterre 
Per  Copia  conforme 

L’Amlasciatore  della  Repubblica  Francese  in  Rema  . 

Segnato  = BerttUo  . 

N.*  340. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  4.  lievost  Anno  7,  Repubblicano  . 

1 Grandi  Edili 

NOTIFICAZONE 

La  sussistenza  della  nostra  Centrale  in  ordine  al  Carbone 
era  tutta  proveduta  : già  erano  sotto  il  taglio  le  Macchie  , 
e niente  mancava  all’  abbondanza  di  questo  genere  assicurata  tan- 
to per  terra , che  per  Mare , e per  Fiume  . Un  invasione  osti- 
e tutte  sconcertò  le  misure  , e 1’  ordine  delle  cose  : fu  rapida 
questa,  ma  stampò  le  orme  più  profonde  di  desolazione  . 1 Ta- 
gliatori doverono  salvarsi  colla  fuga  , e le  vetture  a tal  uopo 
destinate  soggiacquero  alla  rapina  , restando  a noi  soltanto  1’ ur- 
genza del  bisogno  , e la  moltiplice  dilhcoltà  dì  rimediarvi.  Nien- 
te scoraggiti  da  tutto  ciò  raddoppiando  le  premure  al  crescer 
degli- ostacoli  , vi  prestiamo,  o Romani  , le  nosne  provviden- 
ze. Queste  scn  quelle^’ del  momentò , in»  ógni  giorno  diver- 
ranno migliori , al  moltiplicarsi  de’  mezzi  ,'cLe  agevolino  il  tras- 
porto di  un  genere  si  necessario . 

Saranno  aperti  subito  diversi  spacci  di  Carbone  , questi  se- 
condo la  quantità  designata  a piè  di  questa  Notificazione , do- 
vranno- spacciare  la  rispettiva  quantità  di  Carbone  a minuto, 
cioè  a scorzi  secondo  il  prezzo  della  Tariffa... 

Tale  spaccio  seguirà  ogni  mattina  . Sodisfatta  1’  obligazio 
ne  dello  spaccio  a minuto  saranno  in  libertà  gli  Spacciatori  , 
u Mercanti  di  vendere  1’  altro  Carbone  a Sacchi  , o a Barroz- 
zc . E giusto  che  questi  abbiano  un  compenso  per  la  vendita 
suddetta  , ed  è giusto  che  quei  Cittadini.,  che  non  possono  prov- 
vedersi a minuto  , si  provvedario  all’  ingrosso  . ^ 
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I Proprietarj , e Mercanti  , che  colie  Cavallette  dalle  Mac- 
chie vicine  portano  il  Carbone,  potranno  venderlo  ai  Partico- 
lari , non  però  scaricarlo  ne’  Magazzeni . o riporlo  altrove  , es- 
sendo questo  destinato  all’ immediato  uso  de^  Cittadini  . 

I Commissarj  del  nostro  Burò  Centrale . ed  i Grascieri  sot- 
to la  loro  direzzione  invigileranno  , perchè  sia  data  fedele  ese- 
cuzione a questo  Regolamento  . 

I Custodi  delle  Porte  lasceranno  liberamente  passare  tutti 
gli  Carri  , Cavalli , o altre  Vitture  cariche  di  Carbone  senza  niun’ 
accompagno , o avania  , che  sarà  punita  secondo  il  rigor  delle 
Leggi  • 

La  Guardia  Nazionale  Sedentaria  invigilerà  per  la  pubbli* 
ca  tranquillità  , lungi  da  prender  parte  nella  dispensa  , e negli 
arresti  del  Carbone , che  dovrà  circolare  liberamente  , e dovrà 
dipendere  dagli  Ordini  soltanto  de’  respettivi  Commissarj  di  Po- 
lizia  , in  ciò  che  riguarda  gli  arresti  medesimi. 

Chi  non  è Mercante  o Spacciatore,  non  potrà  rivendese 
il  Carbone  comprato , e la  Legge  perseguiterà  quei  Monopo- 
listi , che  per  ingordigia  di  guadagno  rivendono  a Sacchi  il 
Carbone  comprato  a Scorzi  ; simile  monopolio  è assolutamen- 
ta  vietato  . 

II  numero  de’  Spacci  si  aumenterà  fra  giorni  . 

Ninno  sia  Mercante  , o Spacciatore  potrà  tenere  occulto 
il  Genere , ma  dovrà  esser  questo  esposto  alla  pubblica  vendita  ; 

Mentre  diam  noi  queste  disposizioni  per  il  Carbone  di 
Terra  , cerchiamo  anche  tutte  le  strade  per  rianimare  il  tras- 
porto di  quello  di  Mare,  ed  in  breve  Voi. ne  conoscerete  l’etfetto  . 

Anche  il  Carbone  di  Fiume  è sul  punto  di  restare  attiva- 
vato  , ed  i Mercanti  di  Ripetta  sono  considerati  come  gli  al- 
tri Mercanti  ; dovranno  cioè  ancor  questi  vendere  a Scorzi  la 
metà  del  Carbone,  che  condurranno  sotto  l’Ispezione  del  Bu- 
rò di  Ripetta  . L’  Abbondanza  di  tal  genere  , che  infruttuosa- 
mente è nelle  Campagne , utilmente  la  vedrete  fra  poco  nella 
vostra  Centrale  . 

De  Romanìs , Gorirojjt , Crespi  Grandi  Edili 
Publio  Serpteri  Segretario 

Spacci  di  Carbone  che  agiranno  a minuto  giornalmente 
Valentino  Antonino  a Coronari  Some  20 

Andrea  Giorgi  al  fiabuino  Some  20 
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Pelandinl  alla  Corda  al  Corso  Some 

Marco  Liberti  ai  Monti  al  Crocifisso  Some 

Cacci  a St  Carlo  a Cattinari  Some 

Agostino  Palombi  al  Pianto  Some 

Agostino  Palombi  a Piazza  Barberini  Some 

Bartolomeo  Battusi  a S.  Maria  in  Via  . ''  Some 

Canale  a S.  Lorenzo , e Damaso  ' Some 

Agostino  Petrelli  a Piazza  Romana  Some 

Fiorani  alla  Madonna  della  Luce  Some 

Cruciani  al  Governo  Vecchio  , Some 

Luigi  Petrucci  a Piazza  Barberini  Some 

Agostino  Gigli  alli  Agonizzanti  Some 

Galassi  Fratelli  a Campo  Marzo  Some 

Cannetti  alli  Gappellari  'Some 

Garofalo  a Strada  della  Vita  Some 

Palo  Angelo  Giorgi  a Strada  Fratina  Some 

Gentili  Giuseppe  alla  Bottega  all’Arco  della  Ciambella  Some 
Picchiorri'  alla  Rotonda  ) Some 

Fantozzi  alla  Maddalena  | » Some 


Crispino  Abbondi  alla  Scala  un  giono  si  • e un  giorno  nò  Some 
Petrella  a Piazza  Madama  un  giorno  si , e un  giorno  nò  Some 
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N.®  341. . ^ . 

Il  Ministro  dell'  Interno  ai  Comr.issarj  per  1’  esènte  su  la,  . 

Condotta  degl’ I»ipieg_ati  . -,  ; ^ | ; 

Cittadini  . Voi  mi  prometteste  jeri  , Cittadini  Coramissarj , 
una  nota  stampata  di  cento  decisi  Patriotti  . V’invito  a 
presentarmela  con  la  maggior  sollecitudine . Sarò  ben  conten- 
to di  conoscere  una  classe  d’Uomini  virtuosi,  e benemeriti  della 
Patria,  che  tali  sono  sempre  i veri  Patriotti.  lo  li  presenterò 
per  i primi  alle  cariche , avendo  riguardo  ai  loro  talenti  ed  al- 
le loro  inclitlazioai  ; saranno  i miei  amici  , s’  uniranno  meco 
a felicitare  la  Patria ,,  e li  dichiarerò  i veri  apostoli  per  tira- 
re al  buon  partito  , se  non  i partigiani  della  tirannia  , alme- 
no gii  allucinati  dalla  superstizione . Sento  che  si  parla  molto 
d’  una  Festa  Repubblicana  per  la  ricorrenza  deirannivcisario  del- 
la nostra  libertà  . V’  offro  la  mia  soscrizione  in  bianco , ma 
spero,  che  il  lusso,  e la  crapula  non  vi  avrà  luogo  : La  re- 
Tomo  lU.  E e e . 
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cita  d’  una  delle  migliori  Tragedie  di  Voltaire  con  i più  ec- 
cellenti Attori  presi  da  diversi  Teatri  potrà  essere  il  solo  spet- 
tacolo di  offrirsi  al  Popolo  . Ogni  Patriotta  s’  impieghi  a sol- 
levare una  famiglia  indigente,  a drxare  figlie  nubili,  a toglie- 
re dalle  carceri  degli  infelici  trascinati  colà  forse  dalla  barba- 
rie di  tropp’  avaro  creditore  . Eccovi  i miei  sinceri  voti . Tor- 
nando al  catalogo  dei  Patriotti  , spero  , che  mi  annovererete 
nel  numero  d’  essi  . Oggi  Ministro  , domani  semplice'  Citta- 
dino; sarò  ben  contento  di  rendervi  un  rigoroso  sindacato  . Cre- 
detemi degno  della  vostr’  amicizia  , e nel  fraterno  abbraccio  v’au- 
guro salute  , 

Fraiiteuhi 

• N,  342. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Rtpubblìca  Francese  Diretnorìo  Esecutivo 
' Messaggio  al  Consiglio  de  Cinquecento  , e degli 

Anziani  de’  23.  Glaciale  anno  7.®  (*)  - 

CITTADINI  RAPPRESENTANTI  ' ' 

IL  Direttorio  Esecutivo  nel  suo  Messaggio  de’  16.  Glaciale  vi 
ha  annunciato,  che  vi  trasmetterebbe  incessantemente  i detta- 
gli , che  manifestano  la  longa  serie  delle  perfidie  della  Corte  di 
Napoli  , coronate  da  un  audace  attacco  contro  la  Repubblica  Fran- 
cese • Egli  ve  li  dirigge  oggi  con  quelli  , che  dimostrano  non  me- 
no chiaramente  T ostile  connivenza  della  Corte  di  Torino  , e , 
che  , riuniti , hanno  resa  necessaria  la  proposizione  formale  , che 
vi  ha  fatta  , di  dichiarare  la  guerra  al  Re  di  Napoli  , ed  a 
quello  di  Sardegna . ' ^ 

' E primieramente  , 1’  Europa  intiera  rimbomba  da  lungo  tem- 
po degli  atti  innumerabili  della  dislealtà  del  Governo  Napolita- 
no , ed  ha  dovuto  senza  dubbio  stupirsi  della  longanimità  del 
Direttorio  Esecutivo  . ■ ■ ? , ' 

Air  opposto  di  questa  condotta  , cosa  alcuna  non  è stata 
più  palesemente  conosciuta  , die  il'sineero  desiderio  de!  Go- 
verno Francese  di  vivere  in  pace  con  il  Rè  delle  due  Sicilie  . 

Superiore  ai  giusti  risentimenti  che  aveva  in  tante  maniere 
provocati  questa  Corte  , la  quale  nella  guerra  della  Coalizione  , 

{*)  Stampata  , pubblicata , ed  affissa  nei  luoghi  svliti , e pubblici 
di  Roma  il  dt  tiovoso  anno  7.  Rep.  • 
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non  ha  saputo  distinguersi  , che  con  insensati  .traspoi ti  centro  la 
Rcpublica  Francese  accoglie  con  una  estrema  cordialiti  le  prime 
proposizioni , che  furono  fatte  per  una  reconciliazione  fra  li 
due  stati  . Non  sì  servì  dell'  Ascendente  delie  nostre  vittorie 
che  per  mostrare  più  di  moderazione  . .In  una  parola  -tutti  i 
vantaggi  del  trattato  furono  reciproci  , come  che  li  successi  fos- 
sero stati  bilanciati . . 

Tanta  magnanimità  avrebbe  dovuto  distruggere  per  sempre 
le  disposizioni  maligne  di  quel  Governo  , far  svanire  in  lui  delle 
rimembranze  , di  cui  si  nudrivano  le  sue  deplorabili  prevenzioni, 
attaccarlo  irrevocabilmente  a Noi  per  mezzo  dei  legami  della  ri- 
conoscenza  , e soprattutto  per  quelli  dell' interesse  . 

. Ma  il  suo  accecamento  non  gli  permise  di  detestare  in  tal 
maniera  il  suo  odio  . Si  abbandona  senza  riserva  a tutte  le  im- 
pressioni che  gli  promettevano  il  rovesciamento  di  questa  Re- 
pubblica , la  sola  dalla  quale  poteva  essere  potentemente  di- 
feso, e non  profittò  delle  pace  , che  per  farle  continuamente 
una  guersa  sorda , allorché  Noi  ci  mostravamo  li  più  religiosi 
osservatori  del  trattato  . 

' Dei  fatti  incontrastabili  metteranno  in  pieno  giorno  le  pro- 
ve di  questo  sorprendente  contrasto  . 

Sarebbe  super  fluo  di  richiamare  i tratti  odiosi  ; dettagli  scom- 
machevpli  che  hanno  caratterizzato  il  Gablneno  Napoli  nel 
tempo  della  guerra  . Riportiamoci  al  momento  in  cpi-  la  Repub- 
blica arrestando  liberamente  il  corso  delle  ■-  sue  Vittorie  , ac- 
consentì a dargli  la  pace. 

Dopo  questa  epoca,  dal  Mese  Vendemmiale  dell' Anno  5. 
con  quale  implacabile  condotta  si  è segnalata  quella  perfida  Corte  ? 

La  Repubblica  Francese  si  mostrò  risoluta  di  rovesciare 
1’  empio  governo  , che  fece  assassinare  i nostri  Guerrieri  ? La 
Corte  di. Napoli , i di  cui  Agenti  è ben  notorio  , che  non  fu- 
rono scevri  de’  cuoi  delitti , dopo  aver  vanamente  plocurato  di 
ingrandirsi  cogli  avanzi  di  quella  stessa  Roma , che  essa  finge- 
va di  rispettare , oppose  tutte  le  resistenze  , che  erano  in  suo 
potere  per  impedire  lo  stabilimento  di  una  Republica  sopra 
quella  terra  , che  era  divenuta  la  conquista  delia  Libertà  ; Es- 
sa diede  ai  suoi  armamenti  una  attività  incredibile  ; fece  naar- 
ciare  sulle  sue  frontiere  delle  truppe  pronte  ad  entrare  nello 
Stato  Romano , e non  giustificò  questi  movimenti  straordinarj 

' . i E e e a 
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che  colli  più  futili  pnetetti  . Essa  accolse  tutti  i malcontenti  di 
Roma,  fomentò  le  turbolenze  che- vi  si  eccitavano,  fornì  ai 
Ribelli  delle  provisioni  cd  un^  asilo,  e non  cessò  di  mostrare 
contro  quella  nuova  Repubblica  l’apparato  il  più  minaccioso. 
Essa  non  osava  dichiarare  apertamente  la  guerra  alla  Francia: 
Voleva  esterminare  in  Italia  tutti  gli  Stati  Liberi , che  erano  da 
lei  protetti . , 

11  Governo  Francese  poteva  senza  'dubbio  prendersi  una 
strepitosa  vendetta  della  protezzione  pubblica  , che  essa  accor- 
dava alle  frequenti  insurrezioni  formate  'in  Roma  contro  l’Ar- 
mata Francese  , come  anche  di  quel  formidabile  ammasso  di 
spie  . con  cui  essa  assediava  allora  il  nostro  Agente  in  Napo- 
li ; mà  , lontano  dal  credere  a questo  legittimo  sentimento ,.  il 
Direttorio  Esecutivo  non  credette  di  opporsi  all’  occupazione 
del  Ducato  di  Benevento  ; offri  anche  la  sua  mediazione  per 
liberare  il  Re  di  Napoli  dalle  pretenzioni  feodali  di  Roma  so- 
pra i suoi  Stali  . Di  più  ; mandò  a Napoli  un  nuovo  Ambascia- 
dorè  munito  d’ istruzioni  le  più  amichevoli  , e le  più  rassicu- 
ranti : Nel  momento  della  partenza  dell’  Armata  comandata  dn 
Bonaparte  ,’il  Direttorio  Esecutivo  si  alfretrò  di  calmare  le  in- 
quietitudini  della  Corte  di  Napoli  sull’  oggetto  di  quella  spe- 
dizione ; Finalmente  le  inviò  le  più  reiterate  proteste  del  suo  * 
inalterabilè  desiderio  per  la  tranquillità  dell’ Italia,  aggiungeo* 
do  , è vero  , il  voto'  non  meno  energicamente  espresse  per  la 
Repubblica  Romana  , che  si  era  situata , per  la  forza  degli  av- 
venimenti , sotto  la  speciale  protezione  della  Repubblica  fran- 
cese pèr' consolidare  la  sua  politica  esistenza. 

Ma  nè  le  dimostrazioni  franche  cd  amichevoli , nè  la  vo- 
ce della  ragione  , nè  il.  bisogno  della  pace  non  hanno  potu- 
to trionfare  de’ sentimenti  di  quella  Corte  : tutti  i pretesti  le 
erano  buoni  per  motivare  i suoi  lamenti  , le  sue  minacele , e 
hcalmentd  le  sue,  innumerabili  infrazzioni  al  trattato. 

• !La  Repubblica  Francese  dovette  rispondere  al  manifesto  del 
Governo  di  Malta  colla  conquista  di  quell’  Isola  ; ed  all’  istan- 
te la  Corte  di  Napoli  col  sostegno  il  più  ridicolo , osò  far 
-rivivere  una  pretesa  Sovranità  sopra  un  paese,  che  non  aveva 
mai  governato  nè  colle  sue  Leggi,  nè  per  mezzo  delle  sue  ar-  . 
'TDÌ  ; cd  il  Governo  Francese  non  sdegnò  di  rispondere  in  det- 
taglio a questa  bizzarra  pretenzione , come  se.  avesse  potuto  ap- 
poggiarsi a qualche  apparenza  di  ragione . 
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Dal  momento  stesso  della  sottoscrizione  della  pace , e di  una 
notorietà  universale,  che  tutti  gli  atti  tanto  pubblici  , che  pri- 
vati di  quella  Corte  hanno  continuato  a portare  il  carattere  di 
perfìdia  e di  odio  contro  il  nome  Francese  . Il  trattato  era  sot- 
toscritto , e la  Corte  differiva  sempre  di  pubblicarlo  a riguardo 
delie  Corti  di  Londra , e di  Vienna  . L’Articolo  7.  prometteva  la 
Libertà  ai  Francesi  detenuti  per  opinioni  politiche  , e si  carcera- 
vano tutti  i Napoletani  sospetti  di  aver  de’  rapporti  con  loro  . 
A sollecitazione  de*  nostri  . Agenti  alcuni  amici  quieti  della  Re- 
pubblica Francese  erano  messi  in  libertà  , e sotto  i più  vani  pre- 
testi erano  caricali  di  nuovi  ferri . Finalmente  i' Francesi  J che  i’ 
soli  affari  di  commercio  ritenevano  negli  Stati  del  Re  di  Napoli, 
erano  ogui  giorno  e per  la  sola  qualità  di  Francesi  , insultati  , 
assaliti  , ed  anche  assassinati , e simili  attentati  restavano  sempre^ 
impuniti . r 

L’Articolo  3.  del  Trattato  portava  „ S.  M.  il  Re  delle  due  Si- 
„ cilie  osserverà  la  più  esatta  neutralità  verso  tutte  le. Potenze 
„ belligeranti  ; in  conseguenza  essa  s’.  impegna  ad  interdire  indi- 
„ stintamente  1’  accesso  ne’  suoi  Porti  a tutti  i Vascelli  armati  in 
„ guerra  , appartenenti  alle  dette  Potenze  , che  eccederanno  il 
„ numero  di  quattro  al  più,  in  conformità  delle  cognite  regole 
,,  della  suddetta  Neutralità  . Ogni  approvisionamento  di  muni- 
,,  zioni  , o mercanzie  conosciute  sotto  11  nome  di-Gontrabando  , 
„ sarà  loro  ricusato  „ . 

I Come  dunque  questo  Articolo , il  di  cui  senso  non  è dub- 
bioso per  la  buona  fede  , è stato  eseguito  ? . . , 

. C^aranta  giorni  dopo  la  conclusione  del  trattato  , gli  Inglesi 
avevano  ancora  sette  Fregate  nel  Porto  di  Napoli . Li  9.  Termi- 
fero li  II,  Vascelli  dell’ Ammiraglio  Nelson  entrarono  a piene 
vele  nei  Porti  di  Augusta , e di  Siracusa , e in  qualunque  senso 
che  voglia  interpretarsi  il  trattato  , si  trova  1’  infrazione  la  più 
evidente  dell’i  Aiticolo  ; così  il  Governo  di  'Napoli  credette  di 
giustificarsi  , pretendendo  che  egli  non  aveva  potuto  resistere 
alla  forza  ; sotterfugio  derisorio  ! poiché  egli  non  oppose  nep- 
pure una  fiuta  resistenza , ed  il  Senato  di  Siracusa  accolse  con 
onore  1’  Ammiraglio  Inglese  . Verso  questa  medesima  Epoca  , li 
17.  Termifero  , cinque  Bastimenti  da  guerra  Portoghesi , e tre 
Inglesi  furono  ricevuti  con  eguale  premura  nel  Porto  di  Napoli. 
..  ^ E quanto  agli  approvisionameoti  interdetti  dai  medésimo. 
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Articolo  , non  è egli  notorio  • die  subito  dopo  la  conclusione 
della  Pace  , li  Francesi  volendo  opporsi  , clic  gli  Inglesi  venisse- 
ro a prendere  le  piovisioni  nei  Presidj  , il  Gabinetto  Napoli- 
tano incaricò  il  Governatore  di  Orbetello  d’  impedirli  di  penetra- 
re , nel  mentre  che  lasciava  pacificamente  sbarcare  un  corpo 
considerabile  di  Emigrati,  clic  erano  al  servizio  - dell’ Inghilter- 
ra ? Non  è notorio  , chela  Flotta  di  Ncslon  si  è primieramente 
approvvisionata  nei  porti  di  Sicilia  ? Che  di  ritorno  poi  a Napoli  , 
ha  ricevuto  dall’  Arsenale  del  Re  gli  attrezzi  di  cui  aveva  bisogno  . 
None  notorio , che  lungo  tempo  avanti  questa  epocali  29.  Pra- 
tile , la  Flotta  intiera  degli  Inglesi  essendo  comparsa  avanti  a 
Napoli , un  Brick  se  ne  distaccò  , venne  a dar  fondo  nd  Porto  , 
e che  due  Officiali  , che  discesero  dal  medesimo  , andarono  a 
trattenersi  col  Generale  Acton  e la  Regina,  per  assicurarsi  di  tutto 
ciò  che  poteva  esser  necessario  al  successo  dell’  attacco  contro  la 
Flotta  Francese  ; che  unitamente  ai  soccorsi  , e le  sicurezze  che 
ne  riceverono , furono  loro  forniti  anche  dei  Piloti  per  superare 
lo  stretto  di  Messina  ; passaggio  che  nessuna  Squadra  aveva  osa- 
to tentare  . e col  quale  si  sperava  di'  poter  tagliare  la  Flotta 
Francese  , che  si  supponeva  ancora  in  Malta  ? In  una  parola  non 
è costante,  che  nulla  di  ciò,  che  poteva  nuocere  alla  Francia, 
non  è stato  ricusato  dalla  Corte  di  Napoli  ai  nostri  implaca- 
bili nemici  ? 

E se  si  pensa  alla  condotta  , che  sotto  questo  medesimo 
rapporto  Napoli  ha  tenuto  direttamente  con  noi  ; se  si  consi- 
dera , che  malgrado  l’Articolo  4.  del  trattato  , il  quale  porta  che 
„ il  Re  di  Napoli  sarà  tenuto  di  accordare  ne’  suoi  Porti  , e 
,,  sue  rade  ogni  sicurezza  e protezzione  a tutti  i Bastimenti  Mcr- 
„ cantili  Francesi , in  qualunque  numero  ctsi  fossero  , ed  a tot- 
ti  i Vascelli  da  guerra  , che  non  eccederebbero  il  numero  di 
f,  4,  „ Alcuni  Bastimenti  del  Convoglio  della  Flotta  Francese  es- 
sendo stati  obbligati  di  dar  fondo  nei  paraggi  della  Sicilia  , si 
manifestarono  in  Trapani  , in  Girgenti  , e Messina  dei  movi- 
menti visibilmente  eccitati  dal  Governo  di  Napoli,  ed  in  mezzo 
de’  quali  molti  Soldati  Francesi  scesi  a terra  forono  assassinati  . 
Se  rammentasi , che  dapoi  che  Malta  è divenuta  Francese , delle 
Scialuppe  Maltese  essendo  venute  , come  per  lo  passato  , a pren- 
dere delle  provisioni  in  Sicilia  , non  solamente  furono  loro  chiusi 
i Porti , ma  che  furono  respinte  colle  armi  da  fuoco  ; che  il  proget- 
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to  di  affamar  Malta,  fìotanto  che, essa  resterebbe  alia  Francia,'' 
non  è stato  dissimulato  dal  Governo  Napolitano  ; che  una  Bar- 
ca Maltese  portando  dei  Commissarj  Francesi  , che  erano  man- 
dati al  Vice-Re  di  Sicilia  , essendo  stata  forzata  da  una  Scia- 
luppa Inglese  di  rifugiarsi  all'Alicata,  l’equipaggio  sceso  a terra 
fu  all’  istante  inseguito  dai  Siciliani  a colpi  di  fucile , e respin- 
to nella  Barca  , la  quale  fu  subito  presa  dagli  Inglesi , senza> 
che  il  Governo  Napolitano  facesse  la  menoma  rappresentanza 
per  far  rispettare- la  sua  neutralità  . - 

Se  si  aggiunge , che  in  «n’altra  circostanza  uno  de’nosfri 
Corsari  essendo  stato  portato  via  a viva  forza  dagli  Inglesi  nel 
porto  di  Baratto  , il  Governo  di  quella  Piazza 'non  si  degnò- 
prendere  neppure  una  misura  per  prevenire  un  tale  attentato 
contro  la  sovranità  del  Re  delie  due  Sicilie  : e finalmente , che 
tale  è il  delirio  dell’  odio  del  Re  di  Napoli  contro  la  Nazione 
Francese , c suoi  alleati  , che  ad  onta  di  tutti  i legami , che 
devono- unirlo  al  Re-di  Spagna,  egli  ha  avuta  l’ impudenza  d’ac- 
cogliere nei  suoi  Porti  una  presa  Spagnola  fatta  dagli  Inglesi . 

Se  si  considera  da  vicino  questa  incomprensibile  condotta,- 
dei  trasporti  di  gioja  che  si  sono  manifestati  in  Napoli  alia  vi- 
sta delia  Flotta  Inglese , degli  onori  pubblici  che  la  Corte  stes- 
sa ha  fatti  con  profusione  airAmmiraglio  Nelson',  andando  iti 
suo  incontro',  del  suo 'ntonfirie-rTcévìmeflTOT  dette  ricompense* 
accordate  a quello  , che  ha  portata  la  prima  nuova  della  sua  vit-' 
toria  , delle  illuminazioni,  dell’ allegrie,  che  hanno  avuto  luo-  ‘ > 
go  in  questa  occasione  : 

Se  si  pensa , che  dalla  data  sopra  tutto  di  questo  avveni- 
mento, l’audacia  del -Governo  Napolitano  non  ha  più  cono- 
sciuto limiti  ; che  non  ha  guari  un  popolaccio  sfrenato  fracas- 
sò le  finestre  del  - nostro  Console  di  Napoli , senza  che  ih  Go- 
verno abbia  fatto  il  minimo  atto- repressivo  contro  un  tale  in- 
sulto : che  l’ultima  sedizione  di  Malta  è stata  apertamente  pro- 
tetta dagli  Stati  Napoletani  r Che  i Pergami  , che  tutti  i luo- 
ghi publici  vi  hanno  rimbombato-  delle  più  orribili  invettive  '■* 
contro  di  Noi che  tutto  ciò  che  desiderava  ardentemente  la 
pace  colia  Francia  vi  è stato  perseguitato  col  maggior  sforzo 
di  rabbia;  che  finalmente 'un  ordine  barbaro  è stato  dato  dal 
Re  di  Napoli  , di  minaccia  di  morte  contro  chiunque  portasse 
delle  provisioni  ai  Francesi  residenti  in  -Malta;  bisognerà  pure  ^ 
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cpoYcnire  , che  mai  si  sono  manifestati  da  una  parte  de’  senti» 
menti  i più  nemici  , e dall’  altra  una  pazienza  la  più  invinci- 
bile . • *'  • w 

E nientedimeno  il  Direttorio  Esecutivo  allontanava  sempre 
il  momento  della  vendetta  Nazionale  . 

Gli  era  manifesto , che  la  Corte  di  Napoli  non  si  limi- 
tava ai  lamenti  , alle  minacce  , ed  anche  ai  furori  contro  la 
Repubblica  Francese  , che  dopo  aver  mostrate  dopo  la  pace  le 
disposizioni  costantemente  ostili , essa  si  era . costituita  da  lun- 
tempo  in  ostilità  effettiva  , poiché  essa  aveva  dati  con  pro- 
fusione , ed  alla  sorte  della  guerra , i soccorsi  di  tutti  i generi 
al  nostro  più  crudele  nemico  ; che  in  resultato  , essa  era  di- 
venuta l’ausiliaria  della  Grande  Brettagna  , la  più  utile  per  es- 
sa , la  più  funesta  per  Noi  : e il  Governo  Francese , fedele  al 
suo  desiderio  di  conservare  la  pace  , anche  con  Napoli  > si 
sforzava  ancora  a credere  alla  possibilità  di  un  pentimento . 
Il  Governo  Napolitano  ha  distrutto  questa  onorevole  illusione , 
ha  messo  il  colmo  alle  sue  lunghe  perfidie  : Egli  ha  osato  at- 
taccare inopinatamente  l’Armata  Francese,  ed  accompagnare  que- 
sta aggressione  colle  più  insolenti  minacce  . L’energia  Repub- 
blicana > lungo  tempo  contenuta,  va  a spiegarsi  colla  velocità 
del  fulmine  , c quella  Corte , troppo  risparmiata  , che  , servile 
imitatrice  della  dislealtà  Inglese,  ha  avuta  l’audacia  di, rompere 
la  pace,  senza  avere,  il  coraggio  di  dicliia/are  la  guerra  , .rice- 
verà finalmente  la  ricompensa  de’ suoi  attentati. 

Ma  bisogna  che  ancora  quelli  , che  si  sono  mostrati  suoi 
complici,  subiscano  la  medesima,  sorte  . 11  Governo  Sardo  si  è 
associato  a tutte  le  sue  perfidie  ; un  simile'  destino  gli  è ri- 
serbato. . )• 

La  sua  complicità  con'  Napoli  si  é manifestata  in  mille 
maniere  : i medesimi  sentimenti  , il  medesimo  linguaggio  . le 
naedesime  azzioni  nella  misura  de’ suoi  mezzi,  e sovente  più  di 
astuzia  , più  di  artifizio  , più  d’ ipocrisia  . 

■r  - Se  l’istoria  intiera  non  ei  mostrasse  a tutte  l’epoche  la  po- 
litica astuta  e versatile  di  quella  Corte  , sempre  occupata  a 
scompigliare  i suoi  vicini , ad  entrare  in  tutte  le  Guerre  d Ita- 
lia , a sagrificare  senza  pudore  i suoi  Alleati , a unirsi  costan- 
temente a quello  che  essa  crede  il  più  forte  , per  abbattere  sen- 
za pretesto  quello  , che  stima  il  più  debole , servendo  a viccn» 
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d«  /<atte  Irivendeite  ,t  wt»‘  le  àtnbiak>rii  j - e meilte^iàb  ’ IF , *suo 
i^oggio  «U^iiHcamo'fdi  diiunque  credlè*Siè  'di  dòverto  toiàipra- 
re,;  «emlròirebbe  difficile  di  concepire ' la  <ua  redimite  indotta 
contro -la  Francia ^ ’ >'  ’•  ■* 

fc.  ^lodipandentcmente  ’ da  ogni  altro  danno  chi  crederebbe'*, 
diè.  il.  trattato  di  pace  ,'  cbe>noì  abbiamo  degnato  di  èondudére 
0OO1  essa  , • e .chè  avrebbe  dovuto  riguardare  con  > un*  insigne 
nefìcioi , non  rè  statò  ancora  publìcato  in  tutti  gli' Staà^del  Re 
di  Sardegna  ?' Vanamente  gli  Agenti  della'  Repebblicà  lianRo  aC>> 
consentito  a,  aollecitarneb.  da  tua  reastenza  è stata  invincibile, 
sdi  più  lutili  iinezzi  sodo  stati  allegati  per  colorite  i tuoi  ritardi , 
oipiisfitostorisuoi  rifiutt.!'!  ' i ; ■ 

, 3.  Quésto  è perchè  tur  efiètti  e»amoti:ba  cessato  di  faed  Ta 
guerra  con  tutti  ! mèzn,  chei  ìa  dcbolezaa  , e la  viltà* possono 
aaeuere  in  uso . > . 

L nostri  più  crudeli  nemici  , gli  emigrati e ì Preti  refì-atta^ 
ij.  . che  40D0  stati  coscahlemente  accolti  né’ suoi  Stati  -,  vi  baiano 
potuto  '.daie  lun'dibero  « odioso*  al  • Idw  bdio< , ’ed  'àH’  èlp^esstbfié 
barbara-  del  loro  voto  contro'  la**Repablìca<.‘Hahno  potuto  eccita» 
re - anche  il  Popolò  contro  i Francesi  colle  più  atroci  ■'calunnie 
c finalmente  ptonunciare  l’ orribile  paròla  di'  Vt^ro  Siciliano  . 

' Ciò  è tutto  r dal  oiem^to  della  «ottòScririonc*  della'  pace  , 
li  Francesi  , quasi  sotto  gli  occhi  de!  Foro  Ambas^adóre ,-  sono 
stati  assassinati  aisaogue'  freddo  , ed  il  più  delle  volte  dalle  Trup» 
pe  1 regolate . Questi  assassini  sono  stati  (piasi  giornalieri  ,'e  si' 
fremerà  del  numero  , allorché  ne  sarà  fatto  il  ristrettò . Gli  uni 
sono  caduti  sotto  il  coltello;  gli  altri  ^no  stati ’ mutilati  nella' 
maniera  la  più  orribile  . Un  volontario  della  ò8.  mezza  brigata' 
é stato  sotterrato,  vivo  dopo  essere  stato  gravemente  ferito  . Si  è 
veduto  uscire  grondante  di  sangue  dalla  fossa  , ove  era  stato' 
gettato  . Bisognava  che  scampasse  una  di  queste  disgraziate  vit>' 
tirae,,Jl  di  cui  sangue  ba  bagnato  il  Piemonte  , per  offrire  una' 
prova  irrefragrabile  di  questa  spaventevole  crudeltà  . ' 

Gli  Agenti  della  Repubblica  hanno  espresso  , in  suo  no» 
me,  la  più  energica  indignazione;  Nop  hanno, essi  potuto  ot- 
tenete, che  questi  delitti  fossero  nè' prhvisti  ,->  aè  puniti  . Dei 
briganti  reggimenteti  sotto  il  nome  , il  di  cui'  Aie- 

stiere  era  di  rubbare , ma  de’ quali  il  più  dolce  passatempo' era 
di  uccidere  dei  JRepttbblicani  , ben  fungi' dall’  essere  dissipati  * 
Tom.  Ili  F f f 
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dall’  autorità  pubblica , Mcnbravano  da  essa  iacoraggid , rentTir 
QO  loro  perdonaci  i furti  > che  facevano  ai  Piemontesi  in  favo* 
re  degli  Assastinj , che  commettevano  sopra  i Francesi  ; cosi  vi 
Viisognò  una  negoziazione , la  quale  ancora  fu  tirata  in  lungo , e 

f>arve  al  Governo  Sardo  una  publica  calamità,  per  ottenere  da 
ui  , non  la  repressione  dì  questi  briganti ma  la  promessa,  che 
essi  sarebbero  repressi  ; A questa  condizione  gli  si  prometteva 
r appoggio  il  più  effettivo  delle  nostre  armi . Non  poteva  riso!» 
versi  a ottenere  la  sua  tranquillità  a questo  prezzo  , ed  anche 
in  risultato  non  consenti  mai  a portare  una  legge , vivamente 
sollecita  dai  nostri  Agenti  . contro  i Stili , ed  altre  armi  nasco* 
ste  ; tanto  sembrava  paventare  che  i Francesi  non  fossero  in  si* 
curezza  nei  suoi  Stati  ; cosi  nel  corso  steuo  della  negoziazione  , 
e*  malgrado  la  promessa  formale  di  sospendere,  una  processura, 
si  manifestavano  le  passioni  le  più  furiose  , dei  Francesi  impli* 
etti,  ip  un  disgraziato  affare  furono  spietatamente  fucilati . 

Oltre  questi  briganti  regimentati , oltre  questi  briganti  gi» 
diziarj  , un  mostro  , il  fratello  del  Re  , l’erede  della  sua  oo* 
rena , il  Duca  d’  Aost , come  un’  a//rr  vetebio  della  Montagna  , 
non  ha  cessato  di  avere  ai  suoi  ordini , ed  al  suo  soldo  , una 
banda  di  Sicarj , ai  quali  ordinava  1’  assassinio  di  un  tale  o tale 
Francese , ed  i suoi  ordini  non  sono  stati  che  fedelmente  ese- 
guiti . 

Invano  si  sforzerebbe  di  credere,  che  tutti  questi  delitti 
non  erano  imputabili  al  Governo  Sardo  : tutta  la  sua  condotta 
non  ha  che  troppo  provato  che  non  era  all*  oscuro  di  alcuno* 
di  essi , Le  principali  Piazze  del  Piemonte  erano  occupate  dalle 
truppe  della  Republica  : non  si  poteva  ottenere  I’  approvisiona* 
mento  : gli  amici  della  Repubblica  Francese  erano  sempre  car- 
cerati , li  Frapscsi  continuamente  insultati il  loro  abito  ancora 
messo  ii^  derilione  ; Le  Amnistie  Piemontesi  erano  sempre  calun- 
niate ; gli  Emigrati  tempre  incoraggiti  nella  loro  audacia  : gli 
Agenti  publici,  li  più  segnalati  per  il  loro  odio  contro  la  Re* 
pubblicfi  sempre  mantenuti , li  Balbetti  sempre  protetti  : ed  an- 
che apertamente  , dai  .primi  Magistrati  ; li  pugnali  continua- 
mente fabricatij  e, distribuiti  con  profusione  ; finalmente  i com- 
plotti i più  spaventevoli  .contro  i Francesi  sempre  progettati , e 
sempre  pronti  a scoppiare  . 

Risulta  dall'  interrogatorio  t che  ti  fece  subire  ad  uno  dei 
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?rincipali  Capi  dei  Barbetti  ,•  che  un  impiegato  alla  Dogana  di 
orino  , incaricato  di  pagare  questi  briganti  , aveva  ricevuto 
dal  Governo  Sardo  f ordine  di  distribuire  ai  principali  fra  loro  , 
dei  pacchetti  di  veleno  per  essere  gettati  nell’  acque  le  più  vi- 
cine al  Campo  de’Francesi . 

. Fra  la  condotta  di  un  tal  governo  , e quella  della  Corte  di 
Napolf"»  è dunque  evidente,  che  e esistito  l’accordo  il  più  in- 
timo contro  la  Repubblica  Francete . Questo  accordo  sostenuto 
c corroborato  da  tanti  delitti  , proverebbe  solo  la  connivenra 
attuale  di  Torino  con  Napoli  ; iha  questa  prova  di  Analogia  ha 
acquistata  una  forza  invincibile  , allorché  ti  è veduto  , che  li  pre- 

E’  arativi  ostili  si  multiplicavano  a Torino  come  a Napoli  , che  le 
[Uizie  erano  messe  tir  piedi  , che  trentamila  arme  erano  .state 
loro  consegnate  , che  le  truppe  Piemontesi  marciavano  ver- 
so Loano  e Oneglìa , nel  medesimo  momento  ; in  cui  l’arma- 
ta Napolitana  attaccava  l’Armata  Francese  sul  territorio  della 
Repubblica  Romana  ; mentre  seimila  Napoletani  sbarcavano 
a Livorno  ; e nel  tempo  io  cui  un  nuovo  sbarco  minac- 
ciava le  coste  della  Liguria  ; che  1*  ordine  di  marciare  al  pri- 
mo segnale  era  stato  già  dato  ; che  Torino  era  pieno  di 
truppe  : che  i;oo.  pugnali  eran  stati  distribuiti  • che  la 
Citudella  era  quasi  assediata , che  le  alture  , che  la  dominava- 
no , erano  straordioariameme  guarnì re  tft  "CSBinrar  > c che  era  in 

Juesto  momento  stesso  che  il  Sverno  Sardo  aveva  osato  diman- 
arci  r evacuazione  della  Cittadella , e la  diminuzione  delle  no- 
stre Truppe  nel  Piemonte  . 

In  questo  stato  di  cose  era  impossibile  al  Governo  France- 
se di  separare-  due  Corti  sì  visibilmente  , e sì  ostilmense  unite 
contro  la  Repubblica  ; ma  ^chiara  solennemente  all’  Europa  che 
qualunque  sia  la  sorte  della  guerra  , niuna  vista  ambiziosa  si 
mischierà  alia  purità  dei  motivi , che  gli  hanno  fatto  riprendere  lo 
armi,  « dichiara  a tutti ‘i  Governi  rettati  stranieri  alla  perfìdia 
Kapolitana',  che  i trattati  che  l’uniscono  a loro  non  saranno  stati 
nai  da  lui  più  fedelmente  , -c  più  lealmente  Osservati . 

S«tt.  L.  M.  RevtUiert  Leptduà'  . 

Lagarit  Stgrturit  Gtnerale  . ' 
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SULLA  LfCIONE  romana.,,  . 

Estratto  MI  Manùort  di  Parigi  nuttt,  ioik:,?.7o  v irH 

H,  ■;«  ”•  li  evaso  Amo  settimo.  jjMrb-'  a hh 

Avvi  una  »pecic  d’istinto  , di  ducerDitiMnto  , che  ntcfi 
,avveniinenti  di  qualche  import^naj  concepire  tutto  ciò  , 
che  i presagio  ciò  ^ : «he  ferisce,  coajc- un  e$c#M>io.,  phìì  d«4 
ve  , aver  it^uenzj»  sull’ avvenire^.,  r ' i:..  .‘TTi 
. ^ vittorie , deJÌa  mostra  Araiatp  hanno  riempiuto  di 

gioja  gli  amici  delia  libertà,  ina  sono  state  vedute  senta  so’rpre* 
Fwncesi  noD  fetto  ►.  che, ciò»  ^h*^jno  avctnp^ fatto» 
e ciò  , che  seinprc  faranno  ,i  loso"  triqnfi  „,e  le  disfatte  de* 
lorQ  -nemici  , qqalunque  si^  stato  il,  Wo|«to  <le' vincitori';  e 
quello  de  vinti  hanno  perdio  il* dritto 4^1Ia nostra  meraviglia. <>■.  1 
-,  , Ma  dopo  il  raccomo  delle  Vittorie  Francesi  io  sento  dire 
per  tutto  ; La  Legione  Rptaona  si  e. ben  battuta  , la  Legione  Pe- 
mana  si  « "///«ra  Rqrn^i  incominciai^,  la  JorOf  Jlstom..  « 
sono  destinati  a conquistar  , nuovamente  la, gloria  de’ loro  par 
,^opo,  v^enti^  ,$ecofa  di'  letargo  eglino,  si  sbinciaoo  Con  utx 
ardore  degno  dell’  antico  lor  npme  , nella  carriera  della  Libertà  . , 

; > . 9,t>^*  jCrano  questi  Uomini  , questi  Soldati  , che  hanno 

iijiga^o  col  loro  sangue  1 alloro^  pode  eglino  adornano ia  culla 
d»la  Patria  loro  rigenerata  ? CU  uni  erano  Principi  , O.  siano 
schiavi  decorati  , servi  titolati  di  un  Prete  , obiigati  per  dovere 
sopprimere  nel  loro  seno  il  germe  .delle  virtù  , a dissimulare  i 
proprj  lumi  ; gli  altri  avviliti  dall’ ignoranza» , dalla  miseria,  e 
timori  della  superstizione , non^  erano,  elevili 
‘delitti  i*  '.P  della^  viltà  : ma  il 
lam^  delia  libertà  ha  elettrizzate  queste  anipoci'La  nobile  im- 
pronta di  Roma  h.a  rimpiazzato  colie  insegne  hlzzionali  gli  oc- 
rWi  spettri  dplla, più ^ vile  idolatria,  e sul  momento  i.flptghò» 
*.j  ,^*'3tocroce  si  sono,  elevati  aljrango  di].Cittadini  ,,e  i 
Soldap  rivestiq  colf  uniforme  della  libertà;. hanno  rìac.qiùstbto;ja 
un  giórno  il  nome  formidabile  di  Legionarj  , che  fù.  già  uh  tea»* 
po  lo  spavento  de' Popo^  barbari  , c decise  il  dentino  dell’ 
Universo  . 

Non  sono  più  di  due  anni-,  che  questi  ^medesimi  Soldati 
furono  regimentati , disciplinatj  .iCrociati  dà  gqJli  » il  Mackde’ 
SUOI  tempi  ; carichi  di  benedizioni , c di  fìlaterie  eglino  osarono 


..V,  SD  ALTRE  PRODVZIONI:  ' ': 
iaarci«re  cobtiH  un*  Armata  Francese  ; ma  questa  pia  devozio* 
qe  non-  resistè  alla  vista  delle  Bandiere  Republicane  : si  agghiac- 
ciò il  loro  coraggio  : si  surrestarono , e a questa  voce  terribi- 
le i scendete  dn  cavallo  i abbassate  le  armi.  . . . subito,  grida- 
rono eglino , a gara  . ...  ^late  ....  subito  . ...  A 

dritta,  a sinistra  . ..I  . subito  . ...  Al  Quartiere  . . .'/»• 

biro  subito  . Non  si  vide  giammai  una  obbedienza  più  sollecita'! 
piè  rassegnata . La  loro  parte  ti  è oggi  cangiata  ; eglino  mede> 
situi  gridano  ora  di  una  voce  fiera  e terribile  ; Abbassate  le  armi\ 
e il  nemico  cade  ai  loro  piedi , o fiigge  spaventato  . 

-Questo  principio  caratterizzerà  la  campagna  dell*  anno  7* 
Gli  anni  precedenti  hanno  fatto  nascere  de' popoli  alla  libertà; 
l'anno  7.  mostrerà  loro  lei  virtù,  senza  le  quali  non  si ’è,  nè 
degno  di. 'gioirne  nè  capace  di  conservarla  ; e i Romani , questi 
modelli  degli  antichi  tempi  , saranno  ancora  1'  esempio  delle 
Nazioni  , di  cui  la  Francia  ha  spezzate  le  carene  . Popoli  dell* 
Elvezia  , della  Liguria , fiatavi , Cisalpini , la  carriera  è aperta  : 
se  i nemici  della  libertà  l’ ingrandiscano  , t*  eglino  chiamano 
sopra  di  voi  i pericoli  , onde  uno  Irà  loro  ha  osato  minacciare 
i vostri  fratelli  , rivolgete  gli  sguardi  vostri  verso  Roma  , ve- 


dili perseguitare  questa  barbara  orda  , che  non  mostrò  ardore  i 
che  per  massacrare  delle  vittime  disarmate,  e per  fuggire,  e 
non  vi.  lasciate  superare  da  "quelli  , che  iOnò  nàtraTTf  libertà 
più' tardi  che  voi. 


UBEF.TA*.  . . 


' •'•'•'EGUAGLIANZA 


, , — •'■  ' • ' v-<  Repàhbìica  Romana'  ‘ 

, ■ ‘'\R»ma  4.' Piovoso  Anno  settimo  ReptihUicano 
Il  Ministro  di  •.Giustizia  , e Poliva' 


La  Repubblica . non  sarà  solidamente  stabilita  , se  non  quan- 
do i travagli,  i Studj , i piaceri,  tutto  in  fine'i'dri  gioi 
chi  dell*  Infanzia  ,',’fitfo  al  riposo  della  vecchiezza  non  formeran- 
no un*  accordo  colle  istituzioni  Repubblicane . 
à'.  Una  delle  più  sublimi  idee,  che  abbiano  concepito  i Ri- 
generatori del  .Monda  . è stata' quella  di 'stabilire  una  nuova  Era 
secondo, le  kggi  della. Natura . " ■ • 


1 Magistrati  delle cnudVe  Repubbliche  , se  vogliono  ben 
meritare  della  Filosofia  v davórto  secondarla  in  questo  felice  cam- 
biamento : &i  ricordcfaono>  che  la  libertà  Civile  è sparita  coll* 

V.  J il  ■ . .1  I J ih  . ì.  ■ I 1'  ■ '■■■■  '• 
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Era  de  Grecie  de’DOftri  M3ggiorì,che  dopo  x 8.Sec(rfi  ài  <iTOré,r  di 
Schiavitù  , è hoalmente  tempo  di  seppeiKrs  nell’  obli9  un  Coni* 
puto  • che  potea  giustamente  chiamarsi  ; Stìl*  Schhtv» . 

La  ricordanza  delle  Antiche  Feste . che  si  trovavano  cda* 
lecrate  dai  moderni  con  nomi  diversi , era  un*  omaggio  forzato, 
che  si  rendea  all’  antichità.  ; ma  le  steste  feste  n’  erano  alterate , 
ed, avvilite  dal  loro  primo  Istituto.  , - . > 

Di  questo  numero  tono  sicuramente  t Baccanali  degli  An* 
tichì  conservati  sotto  il  nome  di  Carnevale  , Festa  immorale', 

Eericolosa  per  ogni  riguardo , sorgente  di  disordine , e di  de> 
tti , che  una  Legislazione  amica  della  Natura  non  può  folle* 
rare.  In  un  Paese  libero  i piaceri  sono  il  seguito  dei  travaglio; 
la  Virtù  deve  presiedere  ad  ambedue . 

Cancelliamo  , Cittadini , per  quanto  è possibile  tutte  le 
imagini . che  ci  richiamano  la  memoria  della  nostra  lunga  schia- 
vitù . Il  Governo  penserà  a sostituire  agli  antichi  assurdi  altret* 
tante  Feste  Repubblicane , che  ricorderanno  alli  tardi  Nepoti  i 
Fasti  della  nostra  felice  rigenerazione  . Ogni  principio  di  mese  , 
di  stagione,  di  Decade  vedrà  successivamente  arrivare  le  Fette 
Repubblicane  , che  ripeteranno  la  loro  origine  dall*  Epoche  , 
che  hanno  contrasegnato  il  ritorno  della  libertà . 

D’ appresso  tali  motivi,  in  virtù  dell'Articolo  ^64.  della 
C^ostituziouc  Romana , e dell*  Articolo  r.  64.  della  Lagge  del 
di  8.  Messifero , ogni  spettacolo  pubblico  straordinario , richia* 
mando  un  epoca  dell’  antico  stile  non  può  essere  permesso  . 

In  conseguenza  le  Maschere , Travestimenti  , Corte  r che 
avevano  luogo  negli  ultimi  giorni  del  così  detto  Cdrntvale , o 
in  qualunque  altro  tempo  dell’  anno , secondo  il  vecchio  stile  , 
sono  vietate  in  tutta  1’  estensione  delia  Repubblica . 

I trasgressori  saranno  abbandonati  al  rigore  delle  Legg^ 
penali  altre  volte  pubblicate  . , i 

' Maritili 

N.*  34(* 

UBERTA’  EGUAGUANZA 

In  Nome  della  Repubblica  Romana  una , ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Sedtua  de’  $.  Piovoso 
Anno  7.  RepukNicano  , 

IL  CONSOLATO 

Considerando  l’importanza  . e la  .necessità  di  corrisponde- 
re ai  pesi , ed  impronti  della  Cassa  pubblica  . e di  con- 
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tidutr  r Armamento e 1‘ apptorisionamento  delle  truppe  . 

Io  virtù  dell'  Art.  3,  delia  Legge  dei  26.  firumale  pressi-  • 
mo  passato  ordina  quanto  siegue 

Art  I.  Sarà  fatta  in  tutti  i Dipartimenti  della  Repubblica 
una  Vendita  di  porzione  di  Fondi  Nazionali  posti  a disposi- 
zione del  Consolato  per  f Armamento  > ed  approvisionamento 
delie  truppe. 

Art.  2.  L«  quantità  dei  Fondi . che  saranno  posti  in  Ven- 
dita . non  dovrà  oltrepassare  il  valore  di  cinquanta  mila  scudi 
per  ogni  Dipartimento . 

Art  3.  Saranno  prescelti  a tale  oggetto  i Fondi  Urbani , ^ 
e i Fondi  Rustici  di  minor  valore  fino  alla  stima  di  scudi  die-  ‘ 
cimila  circa . ’ 

- Art,  4.  Ogni  Amministrazione  Dipartimentale  ne  farà  pub- 
blicare la  Nota  per  ogni  Commune  del  Dìparùmento  in  ter-' 
mine  di  giorni  otto  dalla  pubblicazione  del  presente  Decreto  . 

Art.  s.  In  detta  Nota  si  dpvrà  esprimere  la  denominazio- ' 
ne , situazione  , e stima  reale  dèi  Fondo  calcolati  li  pesi  reali  ' 
al  medesimo  fondo  inerenti  . ' ■ ' 

- !..  Art.  6.  Le  Amministrazioni  Dipartimentali  dovranno  a tale 
effetto  ingiungere  alle  respettive  Municipalità  1*  effettuazione' 
iklla  stima  di  quel  Fondi , quali  vorranno  esporre  in  vendita .' 

Art.  7.  -La  stima  sarà  fatta  secondo  la  cOocuatudsoe  localo’ 
coli’ opera  di  un  Perito  > la'  di 'cui  rnercede  verrà  pagata  col 
ritratto  della  détta  vendita  ^ ■ ‘ ' ' 

Alt.  8.  Non  sarà  ricevuta  alcuna  offèrta  , che  sia  minore'^ 
della  stima,  •-  > 1 

Art.  9.  La  medesima  offèrta  dovrà  essere  presentata  all*' 
Amministrazioni  Dipartimentali,  che  faranno  immediatamente;^ 
e contemporaneamente  pubblicarla  nel  Capo  Luogo  del  Dipor- 
timento  , nel  Cantone  , c nella  Comune , ove  è situato  il  Fondo  , ' 
Art.  IO.  In  termine  di  giorni  otto,  nell’ ottavo  giorno  do-* 
po  la  pubblicazione  anzidetta , sarà  ammesso  il  concorso  degli  ’ 
Oblatori  , e verrà  dichiarata  la  vendita  al  maggior  Oblatore' 
dalle  ore  9.  fine  alle  io.  della  mattina 

Art.  II.  Sarà  luogo  a qualunque  Auzione  di  prezzo  so-- 
pra  quello  della  Delibera  sino  alle  ore  4.  della  sera. 

Art.  12.  La  detta  Auzione  dovrà  essere  presentata  in  iscritto  . 
Art.  13.  11  primo^ Deliberatario  avrà  .dritto  di  essere. pre- 
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ferito  nella  . secorid’ Auzione  I facendooej  unc 'dichiarézrDiM'riit: 
iscritto  nei  termine  di. ore, 24.  da  seguire  dopò  la  detea  sccond* 
Auzione  . ' ) v~ 

Art,  14.  Scorso  il  detto  termine  di  ore  24.  sari  stipòlata 
la  venditi  o in  .favore  dei  primo  , ,0  del  secondo  Deliberata^' 
rio  secondo  le  ■ condizioni  • presqritte  agli  Articoli  8.  .9. , io.- 
Il,  12.  13.  ■ ‘ . ■ ..i 

Art.  1$.  La  vendita  sarà  stipolata'  a fronte  del  prónto  pa- 
gamento del  prezzo , e del  Processo  verbale  di  tutto  il  conte- 
nuto nei  superiori  Articoli  del  presente  Decreto  , 

, ; Art.,  16.  11  prezzo  sarà  pagabile  , o ìa  moneta  fina  rea- 
le, o in  Assegnati  al  valor  tiominale  io  conformità  della  Leg- 
ge del  di  17.  Messi  fero  , e 26.  Fruttifero  anno  6. esclusa  ogni/ 
specie  di  moneta  Plateale , o Erosa , o sia  di  Rame  , .che  at- 
tualmente ritrovasi  in  corso  . • 

Art.  17-  Sarà  ammesso  in  conto  di  prezzo  qualunque  cre^ 
dico  proveniente  dal  prestito  fatto  in  ogni  Dipartimento,  per 
la>t^a,di  piastre  trenta  mila  ripartito  in  cinquanta  Case  a con- 
formità del  Decreto  della  Commissione  del  Direttorio  Esecutivo,. 

Art -18.  Il  detto  prezzo  sarà  ricevuto  dal  Questore . Dipar- 
timentale, che  dovrà  essere  presente  alla  stipolazione  della  ren<) 
dita,  unitamente  a uno  o due,  degli.  Apiministratori  Dipartinoén-t 
tali  , e del  Spretano  1 e due  Conimeli- del  .Burò  tCenCtale  . 

, . Art  19.  Ogni  Questore  Dipartimentalc^’dovrà'jmmediatiayj 
mente  inviare  alla  Gran  Questura  la,  nota  dell’ incatsato  , ed 
ogni  Amministrator  Dipartimentale  all’  Amministratore  de  Beni 
Nazionali  la  nota  dei  Fondi  alienati  coll’  indicazione  della  ^ti-, 
ma,  e prezzo  ritratto.  Dell’ una  , e dell’altra  nota  «sarà  dato 
conto  al  M,inistro  della  Guerra.  , ; ...  i>^..  ’ . 

Art  20.  L’Amministratore  de’ Beni  Nazionali  potrà  in  Ro-- 
ma  esporre  alla  vendita  , e ricevere  le  offerte  oltre  la  quantità  del 
valore  prescritto  all’Articolo  2.  secondo  le  istruzioni . che  gli  ver- 
ranno date.  La^ vendita  bensì  dovrà  esser  fatta  nello  stesso  mo- 
do, e colle  stesse  condizioni  - 

Il  Ministro  della  Guerra  è incaricato  dell’esecuzione  del  pre- 
sente Decreto , che  sarà  stampato  , pubblicato  . ed  affisso  . 

Il  Presidente  del  Consolato  Zaccaleoni 

Dal  Consolato  11  Seg.  Aggiunto  Gayvermn 
Per  copia  conforme 

Il  Ministro  delia  Guerra  , Marina  , e Relazioni  Estere  Bremond 
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ilLERTA*  EGUAGLIANZA 

< Rtpuhblkét  Roman» 

Lttter»  deir  AmbascUtore  della  Repubblic*  Francete 
al  Consolato  Remano 

Repubblica  Francese  Rema  li  6.  Piovose  Anno  7.  Repubblicatte 
V Ambasciatore  della  Repubblica  Francete  presso  la  Repubblica  Romana 
AL  CONSOLATO  ROMANO 
/ Cittadini  Consoli 

HO  Tenore  d’ indirizzarvi  copia  del  rapporto,  che  mi  ò 
stato  fatto  jeri  sera  dal  Cittadino  Belpuhjr  Capitano  ag« 
giunto  allo  Stato  Maggiore  Generale  incaricato  di  acconapagna- 
re  il  General  Mak  sino  a Milano . 

L’  arrivo  di  M.  Mak  in  Roma  convincerà  senza  dubbio  la 
Classe  incredula  dei  Romani  . della  verità  delle  nuove,  che  i 
Generali  Francesi  , ed  io  abbiamo  pubblicate  . 

lo  m’ affretto  di  communicarvi  le  contenute  in  questo  rap« 
porto  , esse  sono  di  tal  natura  , che  faranno  disperare  i ne- 
mici della  Libertà  pubblica,  e incoraggire  sempre  più  i tuoi 
zelanti  fautori.  Salute,  e Fratellanza 

Bertolio 

Per  Copia  Conforme 

Il  Segretario  del  Consolato  = Gayvemon  . , 

Copia  del  rapporto  fatto  jeri  5.  Piovoso  alF  Ambasciator  di  Frana» 
dal  Cittadino  Belpuhy 

IL  Cittadino  Belpuby  Capitano  Aggiunto  allo  Stato  Maggio- 
re Generale  dell'  Armata  di  Roma  è partito  da  Caserta  il 
primo  Piovoso  corrente  con  ordine  del  Generale  in  Capo  Cham- 
pionnet  di  scortare  sino  a Milano  il  General  Mak  in  compagnia  * 
di  molti  Ufiìziiili  del  suo  Stato  Maggiore  , che  oggi  si  trovano 
in  Roma  . . ' 

Ecco  il  resultato  del  Rapporto  , eh’  egli  ha  fatto  all’  Am- 
basciator di  Francia  . 

11  primo  Piovoso  a sei  ore  della  mattina  si  vidde  arriva- 
re ai  Chartier  Generale  una  Deputazione  dei  Club  Centrale 
organizzato  in  Napoli . 

Questa  Deputazione  ha  esposto  al  Generai  in  Capo,  che 
dopo  alcuni  movimenti  Popolari  i Repubblicani  Napoletani  si 
erano  impoilroniti  del  Forte  Sant’  Elmo , che  il  giorno  appres- 
Temo  III,  ^ G g g 
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so  occupato  aveano  il  Castel  dell’ Oro,  e tutti  gli  altri  Ford; 
che  dominaDO  ^I^apoli , che  i Lazzaroni  divisi  erano  stati  disarl 
mati  ; che  tutti  i Governatori  Provvisori  del  Re  di  Napoli  al 
momento  dell»  sua  fuga  in  Palermo  erano  spariti  ; che  tutti  gli 
abitanti  di  Napoli  invitavano  il  Generale  dell’ Armata,  Francese 
a prendere  possesso  della  Città  . ’ 

Dopo  aver  intesi  i Deputati  de’  Patriotti  Napoletani  il  Ge« 
nerale  in  Capo  ha  fatto  fare  un  movimento  alla  sua  Armata , 
che  ha  prese  le  posizioni  sull’ Alture,  che  dominano  la  Città; 
ed  è più  probabile,  che  le  Bandiere  tricolori  sventolino  attuai* 
mente  sulle  Fortezze  , e nel  Porto  di  Napoli . . ' 7 

Per  Copia  conforme 
7/  Segretàrio  J^AnAascìàta  EUrent 
Per  Ccfià  conforme  • . • . 

, il  Segretario  del  Cloosolato  Gayvernon  • 

N.«  347. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Rema  li  6.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
, Valttrre  Cemmandante  la  Piazza  ai  Cittadini  di  Roma 
CITT  ADINI 

COn  la  più  viva  sodisfazione  mi  dò  premura  di  communi- 
carvi  la  lettera , che  mi  scrive  il  Cittadino  Bettolio  Am- 
^basciador  Francese.  Voi  potrete  dedurre,  che  il  Popolo  di  Na- 
polistanco, e quasi  vergognandosi  d’aver  esistito  sì  lungo  tem* 
po  sotto  un  Governo  si  dispotico  , che  tirannico  , infiammia- 
to  dal  sagro  fuoco  della  Libertà , che  avea  nutrito  ancor  sotM 
le  sue  catene , si  è finalmente  unito  in  massa , ha  preso  le  ar-  " 
mi  , e vuol  riassumere  con  la  protezzirme  dell’  Armata  France- 
* se  i dritti  della  natura  rapitigli  da  vili  murpatori . Di  già  le 
nostre  Truppe  occupano  i Forti , e le  Alture . 1 Soldati  satelli- 
ti restati  per  guarnigione  della  Città  son  disarmati . 1 Governi 
provvisprj  ^stabiliti  dal  Re  sono  in  fuga  , e NAPOLI  E’  LIBERO. 

Vedrete  Voi  dunque  , cari  Cittadini  in  una  vicina  nazione 
un  energia  sì  decisa  , e tanto  trasportata  dall’  amore  della  Li- 
bertà senza  esserne  gelosi  ? Nò  ; Non  lo  crederò  giammai . Vo* 
gito  persuadermi  , che  Voi  raddoppierete  il  vostro  zelo  : Ve^ 
gliate  su  degli  intriganti  , e su  di  coloro  i quali  si  valgono  dell’ 
ignoranza  , e della  malignità  per  trattenere  i progressi  dei  vo- 
stro Governo , c la  consolidazione  della  vostra  Costituzione 
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Propagate  lo  spirito  pubblico»  fuggite  l’ozio  . Che  Tonesta  in- 
cfustria  riprenda  il  suo  corso  » che  il  Commercio , ora  che  Voi 
possedete  uno  dei  più  belli  Porti  del  Mediterraneo,  stabiliscali 
suo  florido  impero  ; ed  io  prevedo  nella  vostra  Repubblica  un 
avvenire,  ed  una  condizione  felice.  Valterrt 

liberta’  Repubblic*  Francete  EGUAGLIANZA 

Roma  i 5.  Piovati  Anno  7.  delP  Era  Repubblicana 
L'Ambasciadore  della  Repubblica  Francese  presto  la  Repubblica  Romana 
• Al  Cittadine  Valterrt  Commandante  la  Piazxa  , 
e Cittadella  di  Roma  . 

VI  trasmetto , Cittadino , le  notizie  , che  giungono  all*  i- 
‘ stante  dal  Quartier  Generale  . 

11  Cittadino  Belpuhy  Capitano  aggiunto  allo  Stato  Mag- 
gior Generale  dell*  Armata  di  Roma  è partito  da  Caserta  il  dì 
primo  Piovoso , con  ordine  del  Generale  in  Capo  Champion- 
net  di  scortare  fin  a Milano  il  General  Mack , e molti  Offi- 
ciali del  suo  Stato  Maggiore,  i quali  sono  attualmente  in  Roma. 

’ Ecco  il  resultato  del  rapporto  che  egli  mi  ha  fatto . 

^ Il  dì  primo  Piovoso  alle  sei'  della  mattina  si  è veduta  ar^ 
rivare  al  Chartier  Generale  una  deputazione  del  Club  Centrale 
organizzato  in  Napoli . 

Questa  deputazione  ha  esposto  al  Generale  in  Capo  che 
dopo  molti  muovimenti  Popolari  i Repubblicani  Napolitani  si 
. erano  impadroniti  del  Forte  S.  Elmo , e che  il  giorno  appres- 
so si  erano  impossessati  di  Qistel  dell'  Uovo , e di  tutti  gli  al- 
tri Forti , che  dominano  Napoli . 

Che  i Lazzaroni  dispersi  erano  stati  disarmati;  che  i Go- 
vernatori provisorj  stabiliti  dal  Re  di  Napoli  nel  momento  del- 
la sua  fuga  io  Palermo  erano  spariti  ; che  tutti  gli  Abitanti  di 
Napoli  invitavano  l’Armata  Francese  a venir  a prender  posses<<  - 
so  di  quella  Città'. 

‘ Dopo  aver  ascoltato  i Deputati  spediti  dai  Patriotti  Napo- 
letani , il  Generale  in  Capo  ha  fatto  fare  un  movimento  alla 
sua  Armata,  quale  si  è situata  sopra  le  alture,  che  dominano 
la  Città , ed  è probabilissimo , che  il  Vessillo  Tricolore  svento- 
li * attualmente  sopra ~i  Forti,  e nel  Porto  di  Napoli  . 

Salute,  e Fratellanza  Sottoscritto  - Bertolit 
Per  Copia  conforme 
Il  Cominandante  della  Piazza  Valterrt 

G g g a 
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N*.  $49. 

UBERTA*  . . EGUAGUANZA 

AL  CITTADINO  BRIZI 
Cttuole  itila  Repubblica  Romana 
trapeli  6.  Piovoso  Ann»  VII. 

Vìva  la  Libertà,  caro  Console.  Napoli  è nelle  mani  della 
Truppa  Francese.  Dopo  una  viva  resistenza  dei  così  detd 
Lazzaroni , dissipata  al  fine  come  polvere  al  vento , siamo  en- 
trati gloriosamente  - in  questa  gran  Città  . Jeri  il  Generale  in 
Capo  fece  pubblicare  un’  energico  Proclama  , e contemporanea*^ 
mente  girò  a Cavallo  per  tutta  la  Città  col  suo  Stato  Maggio- 
re . Questa  vista  era  si  imponente , che  quegli  istessi  imperven* 
sati  Lazzaroni  correvano  in  grandissima  folla  appresso  al  suo 
Cavallo  per  badare  al  Generale  gli  stivali  > e gridavano  quasi 

{lersuasi  del  lungo  loro  acciecamento  = Vira  la  Libertà , viva 
a Francia  = . Presentemente  tutti  sono  non  solo  tranquilli , ma 
ripieni  di  contentezza . e di  gioja  ; ed  il  Vessillo  tricolore  sven^ 
tela  col  solito  onore  in  questo  gran  Paese  alia  vista  di  un’im- 
mensa Popolazione  , che  gli  fa  plauso  . Il  vostro  bravo  Bassal  è 
qui  arrivato  jeri . Rendete  subito  pubblica  una  Nuova  sì  lieta  * 
e che  tanto  interessa  1’  umanità  . ■ 

Salute . e Fratellanza  = Di  la  Couture . 

N.o  349. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
Li  6.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
Il  Ministro  iella  Giustizia , e Polizia . 

L’  audacia  de’  nemici  della  Repubblica  , e particolarmente  d»* 
gli  Allarmisti , è giunta  a segno , che  non  deve  ulterior- 
mente tollerarsi  . li  Governo  adottando  finora  le  vie  della  dol- 
cezza > e della  moderazione  avea  sperato  , che  l’ Aristocrazia  , 
ed  il  fanatismo  avrebbe  ceduto  alla  luce  delia  verità  , che  lo 
circonda , ed  avrebbe  cessato  di  soffiare  sotto  i più  assurdi  pre« 
testi  al  fuoco  della  discordia  nel  mezzo  delle  popolazioni  tran- 

J mille  , ed  innocenti  per  provocare  i massacri  , i saccheggi , i 
urori  tutti  della  Anarchìa  . Ma  invano  : ogni  giorno  è egli  te> 
stlmonio  dì  nuove  istigazioni  . di  nuovi  allarmi  . Nè  la  vergo- 
gna di  esser  sempre  smentiti  da  fatti  parlanti  , e luminosi  , di 
cui  ben  sovente  cadono  sotto  gii  occhi  le  prove,  nè  il  timo- 
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Te  di  cadere  sotto  la  spada  della  giustizia , ha  potuto  contene* 

tf_  « 1 «. 


re  la  loro  malvagità.  Essi  ne  hanno  cimentato  anche  di  trop- 
po il  rigore  . il  Governo  è ormai  risoluto  d’  impiegare  la  for- 
za > almeno  per  garantire  i deboli  contro  le  seduzioni  degli 
agenti  segreti  de’  nostri  nemici  ; e per  salvare  da  ulteriori  mali 
tante  popolazioni  innocenti , che  dai  loro  falsi  miracoli , dalle 
loro  giammai  verificate  profezìe  , dalle  loro  stravaganze  sono 
strascinate  agli  orrori  della  rivolta . Esso  li  richiama  airordioc 
ancora  una  volta  . Esso  dichiarò  solennemente  a tutti  i Cittadi- 
ni della  Repubblica  , che  farà  eseguire  col  più  gran  rigore  gli 
Articoli  , e le  disposizioni  della  Legge  del  2.  Brumale  Anno  7. 
Che  condanna  ’ alla  pena  di  morte  gl’  Individui  , che  saranno 
colpevoli  d’ eccitamento  alla  sedizione  ; e che  minàccia  i col- 
pevoli d’  avere  sparso  nuove  Allarmanti , se  sono  Laici , ai  car- 
cere fino  alla  pace  Generale , e , se  sono  ecclesiastici , alla  de- 
portazione . 

Cittadini  pacifici , ancora  una  volta  ascoltate  il  linguaggio 
della  dolcezza  , e della  ragione  , badate  ai  vostri  domestici  in- 
teressi , vivete  da  Cittadini , non  da  fanatici , fate  , che  il  Go- 
verno non  s’  abbia  d’ altro  ad  occupare  , che  in  risanar  le  pia- 
ghe , che  hanno  fatto  al  corpo  politico  1’  imbecille  regime  dei 
Papi  , e la  stolida  arroganza  dei  Re . 

I Prefetti  Consolari , i Pretori  , i Commi^ssrrj  di  Polizia  ve- 
glier^no  sulla  condotta  > e sulle  trame  de’  nostri  occulti  nemi- 
ci , faranno^  subito  arrestare  i spargitori  di  false  nuove  e gli 
Allarmisti  d ogni  genere,  e gli  abbandoneranno  ài  rigore  della 
Commissione  Militare  di  già  stabilita  . Martelli . 

- N.  350, 

LIBERTA  EGUAGLIANZA 

- ■ in  nome  della  Repubblica  Rimana  una  , e indivisibile 
''Estratte  dei  Registri  del  Conselato  nella  Seduta  del  dì  6.  Pievosei 
*■  ' ' ■ • - Anno  7.  Reptéblicane . v;.  ; ) 

1 I L C ON  SOLATO. 

Nteso  il  rappono  del  Ministro  delle  Finanze  , sul  quesito  se 
la  sicurtà  richiesta  dall  Articolo  ly.  della  Legge  dei  3.  Com- 
plimentano anno  6.  sopra  i Questori  deve  corrispondere  alla 
quarta  parte  dei  danari . che  incassano  nell’  anno  , o solamente 
per  1 ly.  espressi  nell'  articolo  io.  : 

' . • Considerando  , che  risulta  evidentemente  dagli  Articoli  io. 
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c iS-  presi  assieme  , che  la  sicurtà  tioa^  ditre  essere  felatità  ad 
altro  , che  alla  somma  , che  i Questori  possono  avere  nelle  ma- 
ni , e che  questa  somma  , è quella  che  possono  incassare,  nei 
15.  giorni  . . ' : 

Non  v’  è luogo  a deliberazione  . 

li  presente  Decreto  sarà  mandato  al  Ministro  delle  Finanze 
per  1’ esecuzione  . ' 

; 11  Ministro  della  Giustizialo  farà  stampare,  e pubblicare.  - 
Il  Presidente  del  Consolato  = Zaccaleont  ■ 

, . Dal  Consolato  il  Segr.  Cayvernon 
Per  Copia  Conforme 

. il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  r Martelli 
N-°3Si. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Reprtbhlica  Romana  . 

Li  7.  Piovoso  Anne  7.  Repubblicano 
Tariffa  del  Prezzo  delle  Carni . 

CArne  di  Vaccina  la  libbra  baj.  16.  . - 1 

Di  Vitella  Gampareccia^ della  qualità' permessa  dalle  Leggi 
di  Grascia  la  lib.  18.  ' 

Di  Pecora  la  lib.  4. 

Di  Bufola  la  lib.  4. 

Di  Vitella  Bufalina  la  lib.  i 

Di  Abacchio  io.  * . . > 

• » Porcina  fresca 

Lombetto  senza  giunta  la  lib.  i5. 

Lombetto  con  giunta  la  lib.  1 

Salciccie  di  buona  qualità  con  droghe  la  lib.  17» 

Astogna  fresca  la  lib.  18. 

La  presenteprovisoria  TariÉFa  dovrà  osservarsi. dalli  Vendito- 
ri delle  sopraespresse  Grascie. dalli  7-  • tutto  li  13.  Piovoso 
(dalli  ad.  Gennaro  a tutto  il  i.  Feb.  v.  s.  )'e  dovranno  tenerla 
affissa  ne  loro  Spacci . ' ' 

^ Il  prezzo  del  Carbone  per  1'  entrante  Decade  sarà  a Scotzi 

baiocchi  Sei.  . . ir  > 

, 11  prezzo  dei  generi  non  descritti  nella  presente  Tanna  e 

dichiarato  libero. 

Si  ricorda  , che  tutte  le  Leggi  Annonarie  per  I’  osservan- 
za dei  Prezzi , pesi , e misure  , restano  tuttora  vegliantì  contro 
i trasgressori  in  forza  della  Legge  dei  30.  Germile . 
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' . Gli  AsMgoati  secondo  le’ legge 'Saranno  ricevuti  al  valor  no- 
naiuale  senza  alterazione'  o diierenza  di  prezzo . 

1 Commissarj  di  Polizia  , ed  i Gratcieri  sotto  l’ Ispezzione  de 
sudetti  Commissari  sono  incaricati  d' invigilare  sopra  qualunque 
frode  si  commettesse  a dannn  del  Publico  dì  visitare  le  Botteghe/ 
e costringere  anche  con  la  Forza  tutti  i Venditóri  a ritenere 
aperti  i loro  Spaccj , per  fare  la  vendita  dei  Generi  secondo  il 
solito;  ■ 

Crttfi,  Dt 'RmfnU  . GonVswi  ) Grandi  Edili  ‘ 
Serpitri  Semtario 

LIBERTA*  .v<  / EGUAGLIANZA 

RefMIItk  Romana  ■ • 

V ..  ;N  O T LE  I c:a  Z'd  O N E • - : - < : > 

Roma  7.  Piovoso  Anno  7.  Rrfuhhlkano' 

Gii  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevefe . 

L Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  dopo  aver  pre- 
se dall’ Amministrazione  Mtiiiicipale  del  Cantone  di  Subia- 
co  le  opportune  istruzioni  sopra  le  Oferte  ad  essa  esibite  per  ' 
l’Affitto  degli  Infradescritti  Beni  Nazionali,  per  procurare  sem- 
pre più  i vantaggi  della  Nazione , invità  tutti  quelli , che  vor- 
vanno  accudire  all’  Affitto  de’  medesimi  ad  esibire  alla  detta  Am- 
ministrazione nel  termine  di  una  Decade  da  decorrere  daHa  data 
della  presente  le  loro  offirrte  anche  separatamente  sopra  cias- 
mano  degli  Amministratori  adunati  in  Seduta, 
■alJi  qui  sotto  notati  Fondi,  per  prenderle  in  considerazione  s 
e deliberare  in  seguito  1 Affitto  al  miglior  Oblatore  per  il  tem- 
po,-e  colle  condizioni  volute  dalle  Leggi,  e specialmente  di 
quelle  del  29.  Fiorile  , e 6.  Vendemmiale  prossimo  passato,  c 
con  tutti  quei . patti  , e condizioni , che  sogliono  appórsi  in 
Rimili  contratti.  Dovrà  però  l’Offerente  essere  conosciuto  dal- 
la suddetta  Amministrazione  per  Persona  responsabile , ovvero 
in  caso  contrario  darà  uo’  idonea  solidale  sicurtà  da  approvarsi 
dalla  medesima  . . 

Ad  oggetto  poi,  che  ognuno  sia  sicuro,  che  non  riman-  ' 
ga  occulta  la  di  lui  Offerta,  come  soleva  accadere  sotto  il  pas* 
sato  Governo  , si  spedirà  a di  lui  favore  nell’  Atto  dell’  esibi- 
iione  della  sua  Offèrta  un  certificato  , net  quale  verrà  quells< 
distintamente  enunciata  ' ■>  , 1 

- ■ • ' ' Dalmazioifi  Presidente , Nicolai  Srgpetario  - • - 
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Nsm  de’  Beni  Stahili  già  sfett»  nti  al  soppresso  Monastero  di  S,Set‘ 
Ustica  di  Suhiaco  che  si  Affittano  per  Anm  due . u : 

Molino  da  Oglio  à tre . Macine  . 

Procojo  di  S,  Donato  di  Vacche  num.  cinquanta  circa  . - ; . 

Soccita  di  Pecore  di  num.  centotrenta  circa . 

Procojo  di  Chpre  di  num.  duecento  circa.  : j . . t 

Montagna  e Prati  di  S.  Donato  per  Pas  colo  de’  Be^iami  sadetti . 

Altri  Prati  nella  Riva  del  Fiume  per  l’oggetto  pubblico! 

Dalle  Vigne  di  Subiaco  un’  anno  per  T altro  annui  Barili  quattro* 
cento  più  o meno  . 

Risposte  di  Granturchi  con  )a  stessa  ^discretiva  Rabbie  3 circa  . 

Legumi  annne  Rubbie  otto  in  nove  circa . 

Grano  circa  Rubbie  trentotto  annue . 

Oglio  che  si  ritrae  dai  pfoprj  Oliveti  B occali  seicento  circa 
un’  anno  per  1’  altro  t 

Oglio  che  sì  ritrae  dalle  tré  Macine  del  Molino  sudetto  Bocca- 
li Settecento  un’  Anno  per  1’  altro  . ’ 

Tutte  le  Mole  da  Grano  situate  nella  Corano une  dell’ Austa, 

. con  diversi  Terreni  nelli  Territori  dell’  Austa  sudetta  , di 
Marano,  di  Canterano,  f di  Rocca  Canterano;  restano 
attualmente  affittate  per  annui  Scudi  Duemile  . 

Tutti  li  Terreni  situati  nella  Comune  di  Cerano  , e Corretto  re- 
stano affittati  per  annui  se.  Jaj.  , 

Tutti  li  Terreni  situati  4iei  Tcrritorj  delie  Comuni  di  Cervara, 
c Camerata  di  annua  rendita  circa  scudi  loo; 

Una  Rendita  di  sqjidi  quaranta  dalli  Terreni  situati  nel  Terri- 
torio della  Comune  di  Arzoli . 

Dalle  Pigioni  di  Case  nelle  Comuni  sudette  annui  scudi  circa . 

Tutti  gli  Attrezzi  di  Cantina,  e altri  mobili  inservienti  per  uso 
dì  Campagna  sì  consegneranno  sotto  la  responsabilisà  dell’ 
Affittuario. 

Tutte  le  Fabbriche  del  Monastero  nello  stato  in  cui  si  trovano 
ti  dovranno  restituire  dopo  li  due  anni  dell  Affitto . 

N.^  3S3- 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Il  Ministra  della  Giustizia  , e Polizìa 
Alli  Cittadini  Remani  8.  Piovoso  Anno  7.  ^ 

Gli  Allarmisti , gPlncreduli , e tutta  l’Orda  de’ Nemici  de 
loro  proprj  interessi  piucché  della  Repubblica  deporran» 


Digitized  by  Google 


£D  ALTRI  PR0DV2I0N1.  425 

no  la  loro  imbecille  ostinazione  alla  Notizia  Officiale  , che  si 
da  al  Pubblico  dell’  Ingresso  trionfante  dell’  Armata  Francese 
nella  Comune  di  Napoli . 

Possa  la  sua  redenzione  darvi  un’  idea  seducente  della  gran’ 
opera  della  Italica  rigenerazione  ; possa  servire  di  spavento  ai 
Tiranni , ed  a tutti  i loro  seguaci  . 

11  Governo  non  dubita  , che  tutti  i Cittadini  siano  per  con- 
correre con  esterni  segni  di  compiacenza  a rendere  brillante  , 
un’Epoca  sì  memoranda  specialmente  con  una  generale  Illu- 
minazione . L’  importanza  della  Notizia  è tale  , che  si  crede 
dispensato  dal  comandarla , sicuro  , che  ogni  Abitante  di  que- 
sta Comune  si  tarà  un  dovere  , ed  un  pregio  di  manifestare 
il  suo  giubilo  . AÌartfllt 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Rtpt'MliCii  Ro/nana 

Li  8.  Piovoso  Anno  T.Rtfuhhlicano  r 
Il  Ministro  della  Guerra  , Marina  tire.  Alti  Cittadini  Consoli 


Adi  4.  Piovoso  l’Armata  Francese  entrò  vittoriosa  a Napo- 
li , dopo  che  nel  giorno  antecedente  crasi  Fattura  , con 
over  trovato  molta  resistenza  ; Le  acclamazioni  del  Popolo  ri- 
ceveiono  la  brava  Armata,  e tutti  li  dettagli  sono  de’ più  con- 
solanti. Non  perdo  un  istante  a farvi  sapere  sì  lieta,  ed  in- 
teressante notizia  . Viva  la  Repubblica  Partenopea  . 

Salute  , e Rispetto  Bremond 
Per  copia  conforme 
Il  Segretario  del  Consolato  Gayvernon 

Per, copia- conforme  », 

Il  Ministro  della  Giustizia  ,^e  Polizia  Martcll 
LIBERTA’  • N.°  3S4.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Piota  deplì  Emicrati  , estratta  dall' Amministrazione  Dipartimentale 
del  Tevere  sulle  note  alla  medesima  trasmesse  dalle  respetiive 
Aluniiipahtà  del  Primo  , e secondo  Circondario  , in  vigore 
dell'  Articolo  6.  della  Legge  dei  27.  Pruttifer». 

Anno  6.  Repubblicano  , 

CCMMUNE  DI  ROMA 
Primo  Circondario  Sezione  Pantheon 

MAria  P.aylot  Vedova  del  quondam  Mariannecci  è andata 
mesi  sono  a Firenze  , 

Tomo  III.  H h h 
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V Ex-Principe  di  Teano  con  sua  Consorte  . 

L’ Ex-Monsig  Angcb  Altieri  Uditore  della  Rota  Romana 

Gio  Battista  Altieri  Ex-  Gran  Priore  Gerosolimitano  . 

Domenico  Papiani  Banchiere  già  rivestito  della  Carica  di 
Console  , o altra  rappresentanza  della  Corte  di  Portogallo  , uni- 
tamente con  Isabella  Pereira  sua  Moglie  . 

Vincenzo  Amadei  dimorante  in  Napoli  . 

Vincenzo  Saroni  in  Firenze  , Maestro  dei  Figli  dell’  Ex-Du- 
ca di  Ceri  . 

Benedetto  Quadrini  di  Arpino  , ove  sta  attualmete  con  mo- 
glie , e sette  figli  avendo  Negozio  in  Roma. 

Sezione  del  Vaticano 

Evangelisti  Filippo  fu  in  Segreteria  di  Stato  . 

Evangelisti  Filippo  Alessandro  Chierico  Beneficiato  in  S. 
Pietro  . 

Evangelisti  Francesco  fu  in  Segretaria  della  Cifra  . 

Sparziani  Lorenzo  fu  in  Segretarii  di  Stato  . 

Sezione  del  Giannicolo 

Ex-Duchessa  Salviati  in  Firenze  autorizzata  dalla  Commis- 
sione Francese  % restar  fuori  per  un'  altro  mese  . 

Tutti  gli  altri  Cardinali  , Prelati , Sacerdoti , ed  altri  dati  in 
Nota  dai  rispettivi  Parochi  , o erano  Forastieri  , e sono  stati  ri- 
mandati alla  Patria  dalla  Commission  Francese  , o esiliati  dalla 
Repubblica  Romana  , senza  alcuna  Possidenza  nei  Stati  deli.'i 
detta  Repubblica  . 

Secondo  Circondario  . 

Astori  Girolamo  Ex-Direttore  della  Posta  di  Milano  . 

Amici  Michele  già  Notato  de’  R'ti  , è partito  alla  volta 
di  Spoleti  colla  sua  Famiglia  , cioè  Moglie  , Figlio  , Madre  , Fra- 
tello Prete  , e Sorella  . *- 

Azzara  Nicola  Ex-Ministro  di  Spagna. 

Arigoni  Gio.  Francesco  Ex-Presidente  della  Grascia  . 

Albani  Carlo  . 

, Albani  Benedetto  Prete  . 

L’  Abbate  di  S.  Alessio  Girdamino  . 

Addati  Giusepoe  Prete  ; e 

Addati  Abbondio  Mercante  di  Pecore  . 

Aurelj  Valerio. 

Albani  Gio.  Francesco  Cardinale  . 
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Aquilani  Antonio . 

Aquilani  Camraillo . 

A^ltieri  Carlo  Monaco  di  S.  Paolo  : 

Angelini  Giuseppe  Oste . 

Berardi  Giacomo  Sartore . 

Balzer  Giuseppe  Prete  . 

Barberini  Colonna  di  Sciarra  Ettore . 

Baldelli  Pellegrino  Prete . 

Bellamani  Giacomo  Servitore. 

Bellini  Antonio  Cameriere 
Buffa  Francesco  Prete 
Battaglini  Angelo  Canonico 
fialzanetti  Francesco  Prete 
Betti  Bartolomeo 
Bellisarj  Giacinto  Cuoco 
Brancadoro  Cesare  Ex-Prelato  . 

Bonalozzi  Francesco  Servitore . 

Badossi  Filippo  Prete . 

Bernasconi  Giovanni  Prete . 

Bonola  Giacomo  Orzarolo  . 

Brandi  Mariano  Cameriere  . 

Caldera  Fedele  Chierico. 

Compagnoni  Giuliano  Canonico  di  S.  Giovanni  . 

Caprara  Cardinale  . 

Chiappini  Domenico  , 

Ceva  Franceseocon  Moglie  , e Servitù  : 

Consalvi  Ercole  Ex-Pielato 
Cesarei  Francesco  Ex-Prelato. 

Cipriano  Nicola  Avvocato. 

Colligola  Carlo  con  .moglie  , e figlio  . 

Cioja  Francesco  Ex-Prelato  . 

Catenacci  Vincenzo  Caifteriere,  e Corriere  di  Brascschi . 
Conventi  Benedetto  Prete . 

Casali  Secondino  Cortellinaro  con  moglie,  e Figli. 
Cotnbi  Girolamo  Montista . 

Cormioldì  Nicola  Fornaro . 

Ceccarelli  Tommaso  Curiale  colla  Moglie. 

Crivellini  Pietro  Canonico  di  Piano . 

D’ Ignazio  Antonio  Carbonaro  con  Maria  Giovanna  sua 

H h h 2 
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Moglie,  e Giuseppe  loro  Figlio.  • 

Donati  Giovanni  Ex  Pro-Uditore  del  Papa.'  ■ ' 
Dochon  Francesco  Mercante.  ' ' ; 

De  Bayane  Alfonso  Ex-Prelato . 

De  Sangro  Giuseppe  Ex-Prelato . 

D’ Arezzo  Pietro  Ex-Prelato  . ’ • ‘ 

Diotallevi  Francesco  Saverio  Fattore  delle  Monache . 
Ferretti  Gabriele  . 

Fusi  Pietro  Cuoco  del  Card.  Caprara  . 

Fenaja  Benedetto  Prete  della  Missione . 

Ferrari  Vincenzo  Prete . 

Falcioni  Stefano  Cameriere  . 

Flangini  Ludovico  Cardinale  . 

Filiberti  Giovanni  Prete . • i ' • 

Fiorini  Cosimo  Servitore  con  Moglie  . 

Garoz  Francesco  Prete , 

Gambi  Bernardo  colla  Moglie . 

Gualengo  Abbate  di  S.  Paolo  con  due  Fratelli  Monaci  Ve- 
neziani . ‘ 

Junior  Gio.  Battista  Segretario  del  Card.  Caprara  . 
Jacovacci  Antonio  . . . 

Lepri  da  Bevagna  Cristiano. 

Lazze  Giuseppe  Imbiancatore , 

Luini  N. 

Luci  Giuseppe  con  Moglie  , e Figli . 

Lucani  Camillo  Prete.  ■ ... 

Moscardini  Vincenzo  Prete  . ’ 

Montani  Carlo  . 

Martucci  Gaetano  Prete  . 

Moretti  Gio.  Batt.  Prete  Benef.  di  S.  Maria  Maggiore  . 
Nanni  Domenico  Prete  . 

Mattei  Alessandro  Ex-Hrelato.' 

Mattei  Lanfranco  Beneficiato  di  S.  Pietro  . 

Malvasia  Alessandro  ex-Prelato  . 

Maccari  Lorenzo  Curiale  colla  Moglie  . 

Meniconi  Francesco  Cuoco  con  Moglie , e due  Figli  > 
Maccari  N.  Curiale  . ‘ i - . 

Mingiacchi  Antonio  Cuoco  . 

Negret  N.  Ex-Prelato. 
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Ossoli  Filippo . 

OJescalchi  Ex-Duca  di  Ceri  con  moglie , quattro  Figli  > 
servitù . 

Orsini  Maria  . 

. Cnofri  Gio.  Battista  con  una  Sorella . 

Orsini  Giacinto. 

Ferrucci  Paolo  Emilio  . 

Pedrana  Giovanni  Cuoco  colla  Moglie  . 

Pacini  RaiFaele  . 

Pallicani  Carlo  . 

Pressio  Francesco  Curiale  . 

Pelagallo  Filippo  Canonico  di  S.  Maria  in  Vialata. 
Piatti  Lorenzo  , 

Pecci  Bartolomeo,  già  Cavalleggiero  colla  Moglie." 
Piacenti  Nicola  Medico  . 

Priuli  Giovanni  ex-Prelato  . • • 

Pasolini  Giovanni  Legale . t • 

Pasolini  Giuseppe  Legale  . 

Paris  Giovanni  con  la  sua  Famigiia . 

Pileri  Francesco  Prete  . 

Piva  .Gio.  Battista  Beneficiato  di  S.  M.  in  Cosmedio  .' 
Rovarella  Aurelio  Cardinale  . 

Ruggia  Felice . 

Romiti  Giuseppe  Prete  . 

Rocco  Pietro  Prete  . 

Ricchini  Maddalena  . 

Scolari  Gio.  Battista  Cocchiere  . 

Sivoli  Bartolomeo  colla  Moglie . , 

Stifoni  Francesco  Servitore . 

Settembrini  Gio.  Domenico . 

Salustri  Margarita  con  un  Figlio  . 

Scipione  Luigi  Prete  . 

Salvetti  Settimio  Prete  , 

Signorini  Domenico  Prete. 

Smith  Roberto  Prete  . 

Spadaccini  Andrea  Prete . . . 

Tendi  Giuseppe  Prete . ; . • 

Trevisani  Bartolomeo  Prete; 

Torrelli  Vincenzo  .1 
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Trosani  Simonc  Canon,  di  S.  Girolamo  de  Schiàroni , 
Tocci  Stanislao  Mercante  di  Pecore . 

Tonni  Agostino  Pizzicarolo  . 

Valena  Giuseppe  Mozzo  di  Stalla  . 

Valorani  Sebastiano  con  Moglie  , quattro  Figli  , e Serva . 
Vanni  N.  con  una  Sorella. 

Valenti  Fabiano  Prete . 

Veltri  Francesco  , 

Zaccarini  Domenico . 

N.  Camillo  Garzone  di  Stalla  . 

N.  Lorenzo  Servitore  . 

Comune  di  Fraecati  . 

Errico  Stuardo  Vescovo  di  Frascati  . 

Angelo  Ccsarini  Canonico  della  Catte-  } 

drale. di  Frascati.  ) Famigliàri 

Francesco  Saverio  Belli  Can.  come  sopra  ) 

Camillo  Astorre  Cappellano  .. 

Giuseppe  Tomassetti  Cameriepe  , 

Giovanna  Moglie  di  detto  Tomassetti*. 

Giacinto  Bellisari  Cuoco  . 

Sante  Nicolai  Sotto- Cuoco  . 

Eugenio  Ridolfi  ) _ ...  • « • 

Vincenzo  Pucciarelli  ) 

Gio.  Battista  di  Stefano  Cocchiere. 

Domenico  di  Stefano  figlio  di  detto  Gio.  Battista  Cocchiere  . 
Donato  de  Angelis  Cavalcante  . 

Li  suddetti  partirono  da  Frascati  nel  di  ^ Febbrajo  1798. 

( v. s.  ) ai.  Piovoso  , Anno  à.  dell’  Era  Repubblicana. 

N.? 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Reftibhltca  Romana 

Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere 
Sentenza  delli  7.  Piovoso  Anno  7.  dell'  Era  Repubhlicaga  . 

IL  Tribunale  Criminale  del  Eiipartimento  del  Tevere  compo- 
sto dclli  Cittadini  Caciotti  Presidente,  Celestini  , e Caro- 
lolini , Giudici  Civili  , e per  Turno  anche  Criminali , Benzi  So- 
stituto del  Prefetto  Consolare,  e Loreti  Scriba,  si  adunò  alle 
ore  otto  di  questa  mattina  nella  solita  stanza  di  Monte  Cito- 
rio  destinata  alle  pubbliche  Sedute , ove-convocò  ancora  il  Giu- 
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r)  di  Giudirio  , per  deliberare  sulle  imputazioni  date  al  dete- 
nuto Cammillo  Projetto  di  tre  Furti  notturni , e qualificati  , ed 
eseguiti  due  di  essi  in  Case  di  Campagna  . 

Essendo  adunque  stata  aperta  la  pubblica  Seduta  per  la  di- 
scussione di  questa  causa  , fù  in  esso  introdotto  libero  , e sciolto 
dai  ferri  il  predetto  Camillo  Projetto  , e venne  dal  Cittadino 
' Presidente  interrogato  del  suo  nome  , cognome  , età , Professio- 
ne , luogo  di  nascita,  e di  domicilio,  con  aver  risposto  chia- 
marsi Cammillo  Projetto,  esser  Romano,  abitare  in  Pescheria, 
fare  l’Arte  del  Campagnolo  , e trovarsi  in  età  di  anni  45.  in  46. 

Dopo  essere  stato  istruito  della  imputazione  , che  era  con- 
tro di  lui  vegiiante  per  li  tre  furti  qualificati  commessi  di  notte 
tempo  , due  a danno  del  Vignatolo  Guidi , e 1’  altro  dell’  Oste 
Bertacci  , e delle  prove  , che  se  ne  recavano  , fù  dal  Cittadino 
Presidente  interrogato  sopra  ciascuna  di  tali  Imputazioni  , e 
ne  sostenne  la  più  costante  negativa  ; Ed  in  appresso  fu  letto 
dallo  Scriba  l’atto  di  accusa,  e dal  Sostituto  del  Prefetto  Con- 
solare ne  fù  esposto  J’  oggetto  , e le  prove , che  lo  accompa- 
gnavano , dopo  di  che  fù  inteso  il  Difensore  dell’  Imputato 
istesso  nella  replica  ancora  , che  credè  di  dover  fare  alle  os- 
servazioni del  Sostituto  del  Prefetto  Consolare  fino  a tanto  che 
non  disse  , che  altro  non  aveva  da  aggiungere  . 

In  seguito  fu  interrogato  dal  Cittadino  Presidente  il  Giu- 
rì di  Giudizio  , se  avesse  osservazioni  da  fare  , o avesse  biso- 
gno di  ulteriori  schiarimenti  tanto  sulle  dichiarazioni  fatte  dal- 
li Testimonj  Intervenuti  alla  Seduta,  quanto  alle  risposte  nega- 
tive date  dall’  Imputato  , ed  espresso  alla  risposta  negativa  , ven- 
nero formate  col  sentimento  unanime  de’due  Giudici,  c Pre- 
sidente le  opportune  questioni  , quali  vennero  rimesse  alli  Giu- 
rati col  mezzo  del  di  loro  Capo,  e questi  dopo  esser  stati  chiu- 
si , e ritirati  nella  solita  stanza  per  un  Competente  spazio  di 
tempo,  diedero  le  di  loro  dichiarazioni , delle  quali  fu  fatto  lo 
Scrutinio  con  tutte  le  consuete,  c solite  formalità  . . 

Viste  dunque  , e sentite  le  dichiarazioni  date  dalli  Giura- 
ti per  essere  state  lette  dal  Capo  dei  medesimi  nella  Stanza 
dell’  Uditorio  dopo  esservi  tutti  ritornati  , la  conclusione  delle 
quali  era  che  costava  di  ciascuno  dclli  detti  tre  Furti  , della 
rispettiva  gravante  qualità,  c che  l’Imputato  Projetto  rimaneva 
convinto  di  complicità  in  quelli  due  del  Vgn  arolo  Gu  idi , lù- 
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loro  proposte  dal  Sostituto  del  Prefetto  Consolare  le  Leggi  da 
applicarsi  al  caso  indicando  li  Capitoli  6o.  , e ij5.  dei  Bandi 
generali  . 

Sopra  li  citati  due  Capitoli  fece  il  Tribunale  Criminale  le 
piu  mature  . cd  esatte  osservazioni  , e poi  deliberò  alla  Una- 
rimità  , che  l’Imputato  Camillo  Projetto  , come  dichiarato  con-  , 
vinto  di  copiplicità  dei  puiti  commessi  a danno  del  Vignato» 
rolo  Guidi  , sia  punibile  colla  pena  stabilita  nelle  Leggi  alle- 
gate , perchè  il  valore  della  robba  Furtiva  superava  di  molto 
la  somma  di  scudi  dieci  ascendendo  a quella  di  novanta  in  cir- 
ca , ed  a secc  nda  di  questa  deliberazione  , lo  condanna  alia  pe- 
ra della  Morte  , cd  alla  confisca  di  tutti  i beni  . 

Alla  picsenza  pertanto  del  Difensore  del  predetto  impu- 
tato , e di  tutti  gli  altri  Spettatori  fu  dalla  Scriba  letta  ad  al- 
ta , ed  intelligil  il  voce  questa  Sentenza  , e restò  invitato  il  det- 
to Sostituto  del  Prefetto  Consolare  ad  esercitare  le  sue  attri- 
buzioni con  sollecitare  f esecuzione  della  medesima. 

Fatto  , e giuoicato  nella  pubblica  Seduta  dd  predetto  Tri- 
bunal Triminale  nel  giorno  , mese  , ed  anno  suddetto  , e ì mem- 
bri del  Tribuni!  Criminale  assieme  collo  Scriba  hanno  sotto- 
scritta la  detta  Sentenza  . 

Questa  isentenza  sarà  Stampata  , e pubblicata  . 

Cacrotti  Presidente  , Celestini  iiiudice  Civile  , Carofalini  Giu- 
dia  Civile  , Lcreti  Scriba  . 

Per  copia  conferirle 

Brunetti  Prefetto  Consolare  presso  i Tribunali  Civile  , e Crimi- 
nale del  Dipartimento  del  Tevere  . 

11  predetto  Camillo  Projetto  subì  la  Condanna  di  morte 
nella  Piazza  di  Monte  Cicorio  il  giorno  la  Piovoso  alle  ore  12. 
di  Francia  ddla  mattiva  . - 

. IJ  suddetto  Presidente  Cadetti . 

N“.  356.  ' = 

LIEERTA’  EGUAGLIANZA 

• Repubblica  Promana 

. Roma  8.  Piovoso  Arno  7.  Repubblicano 

1 Grandi  Edili  < 

NOTIFICAZIONE. 

JEr  sera  nel  Teatro  Argentina  fu  sorpresa  la  vigilanza  del  Com- 
missario di  Polizia,  che  assisteva  alio  Spettacolo.  Le  repli- 
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che  non  sono  ammesse,  ed  il  Pubblico  ne  è già  avvertito  pev 
mezzo  dei  regolamenti  usciti  in  luce  il  di  primo  Complimen- 
tario anno  6.  Articolo  la.  Questi  Regolamenti,  che  derivano  dal- 
la Leg?,e  dei  ij.  Fruttifero  Anno  6.  hanno  meritata  la  sanzione 
della  Commissione , e del  Consolato  , e debbono  perciò  osser- 
varsi. Il  primo  ad  osservarla  è il  Cittadino  Bertolio  Ambascia- 
dorè  della  Repubblica  Francese  a Roma  . Qiiesti  jer  sera  al 
Teatro  di  Alibert  mostrò  piacere  di  aderire  al  desiderio  di  al- 
cuni , che  chiedevano  la  replica  del  Duetto . Il  Cittadino  Gara- 
vina  Commissario  di  Polizia  si  fece  un  dovere  di  rilevare  all’ 
Ambasciatore  le  ragioni , per  cui  si  negava  la  replica  , aggiun- 
gendo , che  s’ Egli  la  voleva,  l'avrebbe  fatta  eseguire  sul  mo- 
mento . 11  Cittadino  Bertolio  si  protestò  altamente  , che  non  si 
voleva  opporre  ai  regolamenti,  ed  alle  determinazioni  stabili- 
te su  questo  oggetto  , e diede  cosi  un’  esempio  di  sommissio- 
ne alle  Leggi  . Cittadini  Romani  seguite  questo  esempio  , e 
• persuadetevi,  che  fanarchia  più  pericolosa  ‘deriva  dall’opporsi 
alle  Leggi  veglianti  , e dalla  aperta  loro  disobbedienza  . 

De  Ratnanis  , Gorirosji  , e rapi  , Grandi  Edili 
Fiibilio  Serpieri  Segretario 
N.  3S7. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  8.  Piovoso  Ann»  7.  Repubblicano 
Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere 
NOTIFICAZIONE 

La  nostra  Amministrazione  è incaricata  a presiedere  alla  Na- 
zionale Depositaria  , ad  invigilare  respettivamente  , perchè 
venga  osservato  il  buon  ordine  nella  consueta  vendita  de’  Pe- 
gni . Gelosi  Noi  di  corrispondervi  con  tutto  lo  zelo  non  pos- 
siamo dispensarci  di  rendere  noto  al  Pubblico  , che  a scanso 
di  qualunque  inconveniente  da  oggi  in  avanti  i Mandati  ri- 
guardanti tali  Vendite  Giudiziali  si  riceveranno  dai  Custodi  di 
detta  Depositaria  sino  alle  ore  dodici  del  Quartidì  , ed  Ottidì 
di  ciascuna  Decade  , avvertendo , che  passata  detta  ora  pre- 
scritta non  si  riceveranno  i Mandati  anzidetti  che  per  la  ven- 
dita susseguente  . 

Dalmazzoni  Presidente  ~ Nictlai  Segretari»  . 


Tom»  III. 


I i i 
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EGUAGLIANZA 


Refulblica.  Remtina 

Roma  9.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
L’Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere 
NOTIFICAZONE 


Qualunque  Impiegato , quale  non  ha  ricevuto  il  saldo  del 
suo  trattamento,  ogni  Municipalità,  che  deve  consegui- 
le il  rimborso  di  spese  estraordinarie  , e finalmente  qua- 
lunque Individuo,  che  si  dice  Creditore  della  Repubblica  per 
lavori  eseguiti  con  ordine  de'  Corpi  Amministrativi  , di  cui 
non  sia  stato  sodisfatto , sono  invitati  ad  esibire  nel  termine  di 
una  Decade  le  di  loro  istanze  giustificate  alla  nostra  Ammi- 
nistrazione . 

Tali  prove , debbono  riguardare  i respettivi  Crediti  a tut- 
to il  passato  Anno  Sesto  , e presentarsi  alla  Seconda  Divisione 
• deir  Amministrazióne  sudetta. 

Dalmazzoni  Presidente  s Nicolai  Segretario 
N.»  359- 

LIBERTA'  ‘ EGUAGLIANZA 


Repubblica  Romana 
Roma  9.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
V Anfministrazione  Dipartimentale  del  Tevere 
NOTIFICAZIONE 

Essendo  la  Nostra  Amministrazione  con  Dispaccio  dei  3. 

andante  stata  invitata  dal  Cittadino  Ministro  dell’ Interno 
a porre  in  vendita , ed,  alienare  la  Vigna , ossia  Orto  Casali- 
no posto  a S.  Saba  di  pertinenza  del  Convento  de'  Santi  Co- 
smo , e Damiano  , ad  oggetto  di  erogare  il  prezzo  da  ritrar- 
si dalla  vendita  sudetta  , in  pagamento  de’  Debiti  , de’  quali  è 
r indicato  Convento  gravato , ed  il  soprapiù  nelle  spese  della 
necessaria  sussistenza  ; Vengono  perciò  invitati  tutti  , e singoli 
Cittadini  , che  bramano  accudire  ad  un  tale  acquisto  , a pre- 
sentare entro  il  perentorio  termine  di  una  Decade,  da  compu- 
tarsi dalla  dau  della  presente , le  respettive  offerte  chiuse , e 
sigillate  alla  nostra  Amministrazione  incaricata  dell’  esecuzione 
della  indicata  Vendita , che  spirato  detto  termine  le  prenderà 
in  considerazione  per  deliberare  l’occorrente  . 

Si  avverte , che  le  Offerte  sudette  dovranno  portarsi  al  Ba- 
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reau  dell’  Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  posta  in 
Piazza  Colonna  , e precisamente  alla  Seconda  Divisione. 

6.  Piovoso  Anno  7.  Si  può  stanspare  = Aìartelli . 
Dahnazztni  Presidente  = Nictlaj  Segretario  . 
N."  360. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una , ed  indivisibile 
Estratto  dei  R^istri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  9.  Piovoso 
Anno  PII.  Repubblicano  . 

IL  CONSOLATO 

UDito  il  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  circa  la  ma- 
niera di  effettuare  il  pagamento  dovuto  ai  Periti  per  le 
diverse  stime  di  già  fatte  dei  Beni  Nazionali 
Decreta  quanto  siegue 

Art.  I.  I Cittadini  , che  sono  creditori  della  Nazione  per 
aver  fatte  dette  stime,  presenteranno  alle  Amministrazioni  Cen- 
trali con  tutti  i documenti  giustificativi  io  stato  di  ciò,  che 
loro  è dovuto  . Questo  stato  dovrà  essere  presentato  nello  spar 
2Ìo  di  ij.  giorni  dalla  data  del  presente  Decreto. 

Art.  11.  Gli  Amministratori  Centrali  faranno  passare  alFAm- 
ministratore  generale  de’  Beni  Nazionali  lo  Specchio  de’  diversi 
stati  particolari  con  le  loro  osservazioni . 

Art.  111.  L’  Amministratore  de’  Beni  Nazionali  ne  preverrà 
il  Ministro  delle  Finanze , e sul  rapporto  del  detto  Ministro  il 
Consolato  deciderà  ciò,  che  si  dovrà  pagare. 

Art.  IV.  Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’esecu- 
zione del  presente  Decreto , che  sarà  .stampato , ed  affisso  . 

II  Presidente  del  Consolato  Zaccaleoni 
Dal  Consolato  il  Segretario  Gayvernon 
Per  Copia  Conforme 
//  Ministro  delle  Finanze  Duport 
N.°  351. 

LIBERTA’  ''  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , è indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  9,  Piovoso 
Anno  7-  Repubblicano  . 

IL  CONSOLATO 

eOnsiderando , che  manca  nella  circolazione  un  rappresen- 
tativo , che  Talimeoti , ed  accresca . 

1 i i a 
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Decreta  in  esecuzione  della  Legge  degli  8.  Pratile  Anno  5. 
ciò  che  sicgue  . 

Art.  I.  Oltre  la  Zecca  di  Roma , vi  saranno  altre  due  Zec- 
che aperte  . 

Art.  II.  In  conseguenza  la  Zecca  di  Perugia  resterà  in  at- 
tività , e quella  di  Ancona  vi  sarà  messa  al  più  presto  pos- 
sibile . 

• Art.  111.  Tanto  alla  Zecca  di  Perugia  , che  a quella  di  An- 
cona non  si  batterà  altra  moneta  fuori  di  quella  di  rame  di 
uno  , e di  due  bajocchi  a tenore  dell’  Articolo  I.  della  detta 
Legge  degli  8.  Pratile  . 

Art.  IV.  Le  due  Zecche  di  Ancona , e Perugia  saranno  pro- 
visoriamente organizzate  dalle  Amministrazioni  Centrali  , come 
lo  erano  prima  , che  fossero  chiuse  , ma  semplicemente  per  la 
fabricazione  ordinata  dall’  Articolo  precedente  . 

Art.  V.  Le  Amministrazioni  Centrali  invieranno  al  Ministro 
delle  Finanze  l’organizzazione  , eh’  esse  avranno  stabilita  , e do- 
po il  suo  rapporto  il  Consolato  vi  provederà  definitivamente  . 

• Art.  VI.  'Tutte  le  altre  Zecche  non  menzionate  qui  sopra 
saranno  al  momento  chiuse  sotto  la  responsabilità  delle  Ammi- 
nistrazioni Centrali . 

Art.  VII.  Viene  proibito  agli  Amministratori,  ed  atutte  le 
Autorità  inferiori  di  permettere  ai  Particolari  di  battere  moneta  . 

Art.  Vili.  11  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  dell’  esecu- 
zione del  presente  Decreto  . 

Il  Presidente  del  Consolato  Zaccaltoni 

Dal  Consolato  il  Segretario  Gayvernon 
Per  Copia  conforme 

Il  Ministro  delle  Finanze  Duport 
N.“  362. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  P.eptiLhIica  Romana  una  , e indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  de’  9.  Piovoso 
Anno  7.  Repubblicano  . 

IL  CONSOLATO. 

UDito  il  rapporto  del  Ministero  dell  Interno  sulla  teme- 
rità , e sull’  abuso  intolIerabi!e.di  poteri  , con  cui  si  per- 
mette , e si. effettua  in  qualche  Diparti.mcnto  della  Repubblica 
T estrazione  di  varj  generi  di  prima  necessità  fuor  di  Stato  con- 
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tro  r espresso  divieto  della  Legge  del  dì  18.  Fiorile  moderata 
dalla  legge  del  dì  ii.  Termifero  Anno  VI.  a gravissimo  dan- 
no delle  pubbliche  Annone  non  meno,  che  della  sussistenza  del- 
le Truppe 

Ordina  come  siegue 

Art.  1.  I Prefetti  Consolari  presso  le  Municipalità,  e pres- 
so le  Amministrazioni  Dipartimentali  del  Metauro  , Musone  , e 
Tronto  dovranno  immediatamente  tradurre  avanti  i Tribunali 
tutti  quei  , che  in  qualunque  modo , o col  pretesto  di  qualun- 
que permesso  avranno  estratto  , e fatto  estrarre  fuori  di  Stato  , 
o cooperato  all’estrazione  de’generi  compresi  nell’Articolo  i. 
e 2.  della  Legge  dei  18.  Fiorile  per  farli  giudicare  come  ne- 
mici della  Repubblica  in  conformità  degli  Articoli  3.  4. , e 
della  medesima  Legge  . 

Art.  II.  I medesimi  Prefetti  Consolari  dovranno  entro  il  ter- 
mine di  una  Decade  riferire  , e denunciare  al  Consolato  col 
mezzo  del  Ministro  deli’ Interno  tutte  le  Autorità  Civili,  Am- 
ministrative , c Militari  , che  avranno  contravenuto  alla  stessa 
Legge,  per  farne  pubblicare  i nomi  in  tuttala  Repubblica  , ove 
sian  trovate  colpevoli , e farle  giudicare  col  massimo  rigore  del- 
le  Leggi . 

Art.  III.  Le  Autorità  Militari  Francesi  , che  avessero  con- 
travenuto alla  stessa  Legge  , saranno  denunziate  all’  Ambascia- 
dorè  dtlla  Repubblica  Francese,  ed  al  Generale  in  Capo  dell’ 
Armata  di  Roma  . 

Il  presente  Decreto  sarà  stampato  , e pubblicato  nei  sud- 
detti Dipartimenti,  ed  il  Ministro  dell' Interno  è incaricato  dell’ 
esecuzione  . 

Il  Presidente  del  Cotisclato  Zaccaleoni 
Val  Consolato  11  Segretario  aggiunto  Gayuemon 
Per  Copia  Conforme 
, Il  Ministro  dell'  Interno  Franceschi . 

363. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Armata  di  Napoli  Repulhlica  Francese 
Dal  Quartiere  Generale  di  hapoli 
Il  dà  9.  Piovoso  Anno  7.  della  Repubblica  Francese 
Championnet  Generale  in  Capo  al  Consolato  f\oniano  . 

I.  T L Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese,  Cittadi- 
X ni  Consoli,  a cui  ho  resoconto  della  onorevole  condot- 
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ta,  e della  bravura,  di  cui  ha  fatto  prova  la  Legione  Romana 
nel  corso  di  questa  Campagna  , m’ incarica  di  attestarlene  tut- 
ta la  sua  soddisfazione  , Io  adempio  un  dovere  ben  grato  al  mio 
cuore.  I vostri  Concittadini  mischiati  nelle  linee  Francesi  han- 
no provato , che  essi  erano  degni  del  valore  , e della  gloria 
degl’illustri  Avi  loro.  Che  tutti  i Cittadini  Romani  si  model- 
lino sopra  di  essi  , che  sieno  costantemente  pronti  a servirsi 
delle  anni,  che  io  ho  loro  confidate  , per  difendere  la  sacra 
causa  della  Libertà  , e punire  i ‘Tiranni  . Essi  possono  sempre 
contare  sull’ assistenza  , e sulla  potente  protezione  dell’Armata 
Francese,  che  ha  recentemente  punito  il  più  crudel  nemico  del- 
la Repubblica  Romana  , c che  ha  creato  sugli  avanzi  del  Tro- 
no del  Tiranno  una  nuova  Repubblica  Sorella,  ed  alleata  dei 
Popoli  liberi . Salute  , e Fratellanza 

Per  Copia  Conforme  Sottoscritto  = Chanipionnet 
Il  Ministro  della  Guerra  , Marina  , e Relazioni  Estere  = Br emoni 

II.  Vi  autorizzo.  Cittadini  Consoli,  a domandare  ai  Com- 
Biandanti  delle  Piazze  situate  sul  Territorio  della  Repubblica 
Romana  , le  Armi , che  sono  inutili  alla  Truppa  Francese  . Voi 
potrete  disporne  per  armare  le  vostre  Legioni  . 

Salute,  e Fratellanza  = Sottoscritto  ~ Champimet 
Per  copia  conforme 

Il  Ministro  della  Guerra  Marina  , ed  Affari  Esteri  = B-'^moni 

III.  Sono  informato  , Cittadini  Consoli , che  alcuni  indivi- 
dui , che  stanno  al  seguito  deirArmata  si  fanno  lecito  ogni  gior- 
no di  fare  per  il  suo  servizio  delle  requisizioni  di  diversi  og- 
getti sopra  i particolari.  Io  v’ invito  a prevenire  i vostri  Con- 
cittadini di  essere  cauti  sopra  tali  violenti  estorzioni , che  egli 
è tempo  di  far  cessare  . Vi  prego  di  denunziare  al  Comandan- 
te della  Piazza  coloro  , che  le  continueranno  , per  firli  arre- 
stare , e giudicare  col  rigore  delle  Leggi  militari . Il  Governo 
Romano  a tenore  dei  trattati  è incaricato  di  provvedere  ai  bi- 
sogni dell’  Armata  Francese  , che  occupa  il  suo  Territorio  . Ma 
ai  soli  agenti  dell’Armata  da  me  riconosciuti  appartiene  di  far- 
vi le  domande  > che  richiede  il  bisogno  delle  Truppe  . 

Vi  prego  di  dare  alla  mia  lettera  tutta  la  pubblicità  . 

Salute  , e Fratellanza  = Champiennet . 
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LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Remava 

Tribunale  Criminale  del  Dip  irtimeneo  del  Tevere 
SENTENZA 
Delli  II.  Piovoso  anno  7.  dell’Era  RepulbEcana  . 

IL  Tribunale  Criminale  del  Diparrimento  del  Tevere  , compo- 
sto delli  Cittadini  Caciotti  Presidente  , Celestini  , e Garolb- 
lini  Giudici  Civili,  e per  turno  anche  Criminali,  Brunetti  Pre- 
fetto Consolare  , e Lorcti  Scriba  , si^adunò  alle  ore  otto  di  que- 
sta mattina  nella  solita  stanza  di  Monte  Citorio  destinata  alle 
pubbliche  Sedute  , ove  convocò  ancora  il  Giurì  di  giudizio-, 
i di  cui  membri  erano  li  Cittadini  , Gogillo  , Ciccognani  , Bia- 
gioli  , Cinotti  , Borelli  , Gagliardi  . GerarJi , Cicconi  , Libera- 
ti , Taglioni  , Pierimarchi , oltre  li  tré  Aggiunti  per  deliberare 
sulla  imputazione  data  al  detenuto  Francesco  Leproni  della  Gras- 
sazione commessa  nel  Territorio  di  Velletri , e precisamente  nel 
luogo  chiamato  il  Ponte  delle  tré  Armi  in  persona  del  Citta- 
dino David  Bonatti  nel  giorno  27.  Piovoso  dell’  Anno  6.  dell’  * 
Era  Repubblicana  . 

Esse^ndo  adu  nque  stata  aperta  la  pubblica  Seduta  per  la  di- 
scussione di  questa  Causa  fu  in  essa  introdotto  libero,  e sciol- 
to dai  ferri  il  predetto  Francesco  Leproni , e venne  dal  Citta- 
dino Presidente  interrogato  del  suo  nome,  cognome,  età,  pro- 
fessione, luogo  di  nascita  , e di  domicilio  , al  che  rispose  chia- 
marsi Francesco  Leproni,  essere  originario  di  Fabriano,  avere 
il  suo  Domiciliò  in  quella  Città  , fare  il  Campagnolo,,  e tro- 
varsi nell’  età  di  anni  2$.  in  26. 

Dopo  essere  stato  istruito  della  Imputazione  , che  era  con- 
tro di  Lui  vernante  per  la  detta  Grassazione  , e delle  prove 
die  se  ne  recavano  , fu  dal  Cittadino  Presidente  interrogato 
sull’ istessa  imputazione  , di  pui  sostenne  costantemente  la  nega- 
tiva, sebbene  precedentemente  se  ne  fosse  reso  per  due  volte 
confesso  ; Ed  in  appresso  fu  letto  dallo  Scriba  l’atto  di  accu- 
sa , e dal  Prefetto  Consolare  ne  fu  esposto  l’oggetto  , e le  pro- 
ve , che  lo  accompagnavano  ; Indi  fu  inteso  il  Difensore  dell’ 
Imputato  medesimo  nella  Replica  ancora  , che  credè  di  dover 
fare  alle  osservazioni  del  Prefetto  Consolare  , lino  a tanto  che 
non  disse  di  non  avere  altro  da  aggiungere  . 
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Ili  seguito  fu  interrogato  dal  Cittadino  Presidente  il  Giurì 
di  giudizio  , se  avesse,  osservazioni  da  fare  , o avesse  bisogno 
di  ulteriori  schiarimenti  tanto  sulle  dichiarazioni  fatte  dalli  Te- 
stimonj  intervenuti  alla  Seduta  , quanto  sulle  risposte  negative 
date  dall’  imputato  ; Ed  appresso  alla  risposta  negativa  vennero 
formate  col  sentimento  unanime  delli  due  Giudici  , e Presiden- 
te le  opportune  questioni  , quali  furono  rimesse  alli  Giurati  con 
il  mezzo  del  di  loro  Capo  , e questi  dopo  essere  stati  chiusi  . 
e ritirati  nella  solita  stanza  per  un  competente  spazio  di  tem- 
po diedero  le  di  loro  dicjùarazioni  , delle  quali  fu  fatto  Io 
Scrutinio  con  tutte  le  consuete  , e solite  formalità  . 

Viste  adunque  , e sentite  le  dichiarazioni  date  dalli  Giura- 
ti , per  essere  state  lette  dal  Capo  dei  medesimi  nella  stanza 
deir  Uditorio  , dopo  esservi  tutti  ritornati  , la  conclusione  delle 
quali  era  . che  costava  della  predetta  Crassazione  , e che  l’Im- 
putato Leproni  ne  era  confesso  , allegò  il  Prefetto  Consolare  la 
Legge  da  applicarsi  al  Caso,  indicando  il  Capitolo  8i.  dei  Ban- 
di generali  , ove  si  legge  = ntlla-fend  della  Vita  , e Confiscazio- 
ne  di  nilti  i Beni  incorranno  quelli  , che  in  qualsivoglia  modo  ru- 
beranno nelle  strade  j'ubblicht , o scortatort  frequentate  in  Campagna 
etiam  per  una  sol  volta  , e senza  offesa  , di  qualunque  valore  sia 
il  ruba  mento  = 

Sopra  le  trascritte  parole  del  citato  Capitolo  8i.  fece  il 
Tribunale  Criminale  le  più  mature,  ed  esatte  ossesvazioni  , e 
poi  in  secreto  deliberò  alla  Unanimità,  che  l’Imputato  Lepro- 
ni come  dichiararo  Confesso  della  predetta  Crassazione  esegui- 
ta a danno  del  Cittadino  Bonatti  sìa  punibile  con  la  pena  sta- 
bilita nell’  allegato  Capitolo  8i.  dei  detti  Bendi  Centrali  , ed 
a seconda  di  questa  deliberazione  lo  condanna  alla  pena  della 
Morte  , e della  Confiscazione  di  tutti  li  Beni  . 

Alla  presenza  pertanto  del  difensore  dell’  istesso  imputato  , 
e di  tutto  r Uditorio  , fu  dallo  Scriba  Ietta  ad  alta  , ed  intel- 
ligibile voce  questa  Sentenza,  e restò  invitato  il  detto  Prefetto 
Consolare  ad  esercitare  le  sue  attribuzioni , con  sollecitare  l’ese- 
cuzione della  medesima  . 

Fatto,  e giudicato  nella  pubblica  Seduta  del  predetto  Tri- 
bunale eliminale  nel  giorno,  mese  , ed  anno  suddetti  , ed  i 
Membri  del  Tribunal  Criminale  assieme  collo  Scriba  hanno  sot- 
toscritta la  detta  Sentenza  . 


Digitized  by  Google 


BD  ALTRE  PROITOZIONI  : 441 

Questa  Sentenaa  sarà  stampata  , e pubblicata  • 

Caciotti  Presidente  , Celestini  Giudice  Civile  , Garofo- 
lini  Giudice  Civile  , Loreti  Scriba . 

Per  copia  conforme 

Brunetti  Prefetto  Consolare  presso  i Tribunali  Civile  , e ’ 
Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  . 

11  predetto  Francesco  Leproni  subì  la  condanna  di  Morte 
nella  Piazza  di  Monte  Citorio  il  giorno  19.  Piovoso  alle  ore  12. 
di  Francia  della  mattina  . 

Il  sudetto  Presidente  Caciotti  . 

N.  365- 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  li.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere 

Tutti  i Padronali  delle  Vitture , qui  sotto  segnati , sono 
invitati  dall’ Amministrazione  del  Tevere  a voler  tenere 
in  pronto  una  Gubbia  di  Cavalli  con  Finimenti  da  Sedia,  per 
servizio  delle  Spedizioni  dell’  Armata  Francese  , ritirandone  essi 
medesimi  dalli  Forastieri  il  pagamento , e quelli , che  serviran- 
no li  Corrieri  dell’  Armata , che  avranno  Boni , o siano  Con- 
tente , saranno  loro  subito  pagate  dal  Cittadino  Falconieri  Ani-  . 
ministratore  delle  Poste  ; Di  mano  in  mano  poi . che  occor- 
reranno saranno  avvisati  da  un  Ministro  delia  Posta  : Chiun- 
que contraverrà  al  presente  Ordine,  che  riguarda  un’  oggetto 
della  massima  importanza , sarà  severamente  punito  a tenore 
delle  Leggi  vegHanti  . 

Dalmazzoni  Presidente  s Nicolaj  Segretario  . 
Antonio  Zobboli  a Piazza  di  Spagna. 

Costantino  Mola  a S.  Andrea  della  Valle . 

Camillo  Rinaldi  alla  Chiavica  dell’ Olmo  . 

Francesco  de  Paolis  alla  Minerva  . 

Francesco  Barbosi  alle  Stalle  di  Nunez  . 

Giovanni  Falcinelli  al  dementino  . 

Nicola  Bonazzi  a Piazza  di  Venezia . 

Paolo  Pera  all'  Accademia  di  Francia  . 

Paolo  Fieschi  a S.  Claudio  de’  Borgognoni . 

Raimondo  Bellucci  a Ili  Scolopi . 

Roncaglia  a S. Silvestro, 

Tomo  IJJL  K k le 
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Grilletto  8 Monte  d’Oro  . 

Sarmientc  Tosi  a Piazza  di  Spagna  . 

MìccheT  Angelo  a Strada  Nuova  . 

Francesco  Strengari  a Piazza  Farnese  . 

Luigi  Ccroti  a Piazza  di  Venezia  . 

Luigi  Golde  alla  Piletta  . 

Peppe  di  Busca  alle  Stalle  di  Carpinete  . 

Tommaso  Taddei  a S.  Giovanni  della  Pigna  . 

Nicola  Martucci  alli  Crociferi  . 

N.*  366. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Rtfubblica  Romana 

Roma  13.  Piovoso  Anno  settimo  deW  Era  Republicana 
NOTIFICAZIONE 
Degli  Amministratori  Dipàrthnentali  del  Tevere . 

Quanto  è istancabiie  , ed  energico  il  Consolato  nella  ese- 
cuzione delle  Leggi , altrettanto  non  cessa  di  raddoppia- 
re il  suo  zelo  per  attivare  quelle  operazioni , che  scorge 
tendenti  alla  pubblica  feliciti  . Si  Cittadini:  La  Carta  monetata  , 
ossiano  Resti  nella  scarsezza  del  numerario  , creati  per  la  fa- 
cilitazione del  piccolo  Conamercio  ; Quella  carta  ipotecata  da 
. una  Legge  sovra  Fondi  immancabili  , e molto  superiori  al  di 
lei  fsppresentante  valore  , per  la  inestinguibile  sete  degli  Ag- 
giotatori , e per  la  insidiosa  manovra  degli  inimici  della  Re- 
pubblica vedessi  scemata  pur  troppo  di  credito , e sarebbe  ca- 
duta in  queir  avvilimento  , che  gli  sì  tramava  . se  il  Consola- 
re Decreto  dei  S.  andante  Piovoso  , non  avesse  somministrato 
il  più  pronto , ed  efficace  rimedio  . In  esso  si  ordina  la  istan- 
tanea vendita  di  tanti  Fondi  rustici , ed  Urbani  corrisponden- 
ti al  valore  di  Scudi  Cinquanta  mila  per  ogni  Dipartimento . 
11  pagamento  di  questi  Beni  , che  ^ dee  eseguirsi  o in  mone- 
ta fina  sonante  , o in  Assegnati  , ci  assicura  del  totale  inal- 
zamento  di 'essi,  di  un  perenne  credito  nel  commercio  fino 
alla  lor  breve  durata  . Incaricati  Noi  dal  Cittadino  Ministro  del- 
la Guerra  ad  eseguire  quanto  prescrive  l’ accennato  Decreto  , 
non  perdiamo  un  istante  > nè  tralasciamo  mezzi  , che  condu- 
cano al  desiderato  effielto  . 1 fondi  saranno  tali  da  poter  so- 
disfare il  genio  , e le  forze  di  ogni  Oblatore . La  scelta  è già 
eseguita,  e quando  saranno  effiettuate  le  Stime,. con, altra  No- 
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tìficazione  ìnviteremc  il  Pubblico  ad  esibire  le  offerte , che  già 
scorgiamo  dover  esser  copiose  , dacché  svanito  per  sempre  il 
timore  di  qualunque  ostile  aggressione  , ogni  Cittadino  sarà  più 
che  sicuro  del  pacifico  possesso  , e godimento  delle  sue  pro- 
prietà , che  per  inviolabili , e sagre  li  garantisce  la  nostra  Co- 
stituzione . Virtuosi  Repubblicani  ! In  questo  nuovo  tratto  di 
lealtà  del  Governo  , unito  all’ indistinto  ricevimento 'deg^li- As- 
segnati nelle  pubbliche  Casse  , Voi  già  scorgete  la  immanca- 
bilità  de'  medesimi  ; Che  tremino,  adunque,  quei  malvaggi  , ' 
che  osassero  di  persuadersi  in  contrario  . La  spada  della  Leg- 
ge gl’ inseguirà  per  ogni  dove;  e l’energia  Repubblicana  saprà 
al  momento  sconvolgere  qualunque  machina  , che  vedrà  diret- 
ta ad  alterare  la  quiete , ed  il  vantaggio  de’  Cittadini . 

Dalmazzotii  Presidente 
Per  il  Segretario  Petruccì  Amnònistratore 
LIBERTA’  N«.  367.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  li  13.  Piovoso  Armo  7.  Repubblicano 
Tariffa  del  Prezzo  delle  Carni  . 

CAine  di  Vaccina  la  libbra  baj.  18. 

Di  Vitella  Campareccia  della  qualità  permessa  dalle  Leg- 
gi di  Grascia  la  lib.  20. 

Di  Pecora  la  lib.  4. 

Di  Bufola  la  lib.  4. 

Di  Vitella  Bufalina  la  lib.  J.  • • 

Di  Abacchie  la. 

PORCINA  TRESCA 
Lombetto  senza  giunta  la  lib.  18. 

Lombetto  con  giunta  la  lib.  I7> 

Salsiccia  di  Buona  qualità  con  droghe  la  lib.  19. 

Assegna  fresca  la  lib.  20. 

La  presente  provisoria  Tariffa  dovrà  osservarsi  dalli  Vendi- 
tori delle  sopraespresse  Grascie  dalli  14.  Piovoso  a tutto  li  17. 
Piovoso  ( dalli  2.  a tutto  li  J.  Febbraro  v.  $.  ) e dovranno  te- 
nerla affissa  ne’  loro  Spacci . 

II'  prezzo  del  Carbone  sarà  a Scorzi  bajocchi  Sei  . 

Crespi , De  Romanis , Gorirossi  = Grandi  Edili 
Serpieri  Segretario. 
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N.°  368. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

In  Nome  dtlin  Reptihhlica  Romana  una  , e indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolate  nella  Seduta  del  di  14.  Piovoso 
Anno  7.  Reptihblicano  . 

IL  consolato’ 

INteso  il  Rapporto  del  Ministro  di  Guerra  sulli  ostacoli , che 
anno  finora  ritardato  la  liquidazione  de’ Conti,-  e l’ adem- 
pimento della  Giustizia  Nazionale,  verso  le  Comuni  , e gli  al- 
tri Creditori,  che  dall’ingresso  dell’ Armata  Francese  sul  Ter- 
ritorio Romano  hanno  dovuto  somministrare  sussistenze  , o qual- 
sivogliano  altri  generi  per  il  mantenimento  delle  Truppe  Fran- 
cese , c Romana  . 

Considerando  quanto  sia  urgente , e giusta  la  sollecita  li- 
quidazione , ed  estinzione  di  un  debito  cosi  sacro  , 

Decreta  quanto  segue 

Art  I,  Viene  confermato  il  Decreto  Consolate  emanato  ai 
39.  Brumale  anno  settimo  sulla  liquidazione  de’ Conti  per  som- 
ministrazioni fatte  alle  Truppe  anteriormente  agli  8.  Messifero 
anno  6. 

Art.  2.  Li  Crediti  per  somministrazioni  fatte  dalli  8.  Messi- 
fero sino  al  terzodi  Complementario  anno  6.  spettano  alla  li- 
*quidazione  della  Compagnia  Cavagnari  . 

Art.  3.  Per  le  somministrazioni  fatte  dal  Terzodi  Complc- 
men^rio  sino  a questo  giorno  li  Creditori  dovranno  dirigersi 
agli  Agenti  Generali  del  Governo  per  le  sussistenze  Militari  . 

Art.  4.  Saranno  formati  dei  Conti  particolari. delle  spese 
fatte  dalle  Truppe  Napolitane  nel  loro  soggiorno  sul  Territorio 
Romano . * 

Art.  f.  Viene  riportato  , ed  annullato  qualunque  anteriore 
Decreto  contrario  alle  presenti  disposizioni . 

Art.  6.  11  Ministro  della  Guerra  rimane  incaricato  dell’ 
esecuzione  del  presente  Decreto  , il  quale  verrà  stampato , affis- 
so , e spedito  a tutte  le  Communi  della  Repubblica  . 

Il  Presidente  del  Consolato  - Zaccaleoni 
^ Dal  Consolato  il  Segr.  aggiunto  - Gayvernon 
Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  della  Guerra  Marina  , e Relazioni  Estere  Bremond 
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R’  369, 
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Reftilhlica  Rimana 
NOTIFICAZIONE 
RomA  14.  Piovoso  Amo  VÌI.  RefuhblicAno  . 

Gli  Amììiìnistratori  difiArtimenCAle  del  Tevere 

L’Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  dopo  aver  pre- 
se dall’  Amministrazione  Municipale  del  Cantone  di  Pale» 
strina  le  opportune  istruzioni  sopra  le  offerte  ad  essa  esibite  per 
r affitto  dell’infrascritti  Beni  Nazionali  , per  procurare  sempre  più 
i vantaggi  della  Nazione  invita  tutti  quelli  , che  vorranno  accu- 
dire all’affitto  de’ medesimi  , ad  esibire  alla  detta  Amministrazio- 
ne nel  tei  mine  di  una  Decade  da  decorrere  dalla  data  della  pre- 
sente le  loro  offerte  anche  separatamente  sopra  ciascun  fondo 
in  mano  degli  Amministratori  adunati  in  Seduta  alti  qui  sottono- 
tati Fondi  per  prenderle  in  considerazione  , e deliberare  in  se- 
guito 1’ affitto  al  miglior  Oblatore  per  il  tempo  di  anni  due  , e 
colle  condizioni  volute  dalle  leggi  , e specialmence  da  quelle 
del  29.  Fiorile  , e 6.  Vendemmiale  prossimo  passato  , e con 
tutti  quei  patti , e condizioni  , che  sogliono  apporsi  in  simili 
contratti  . Dovrà  però  l’ Offerente  essere  conosciuto  dalla  sud- 
detta Amministrazione  per  persona  responsabile  , ovvero  in  caso 
contrario  darà  un’  idonea  solidale  sicurtà  da  approvarsi  dalla 
medesima . ^ 

Ad  oggetto  poi  , che  ognuno  sia  sicuro  , che  non  ri- 
manga occulta  la  di  lui  offerta  , come  soleva  accadere  sotto  il 
passato  Governo , si  spedirà  a di  lui  favore  nell’  atto  dell’  ese- 
bizione  della  sua  offertà  un  certificato , nel  quale  verrà  quella  di- 
stintamente enunciata . 

DalmAzzoni  Presidente  - Per  il  Seo.  Petrucci  Amministratore 
Beni  una  volta  spettanti  al  soppresso  Convento  degli  Agostiniani 
. { di  S,  Stefano  di  Cave 

• . Quantitavo 

' di  Terreno 

TERRENI  

" Rub.  Qu.  Se.  Quei 

lerreno  Vignato  in  Vocabolo  Grotta  Piana  o.  i.  3.  o. 

Detto  Arativo  in  Contrada  Valle  Romana  o.  a.  o.  i.J, 

Detto  Seminativo , Vignato  , Castagneto , * 
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e Maccliioso  , Vocabolo  le  palme  ] 

Detto  a Canepina  , Vocabolo  le  Carpine 
Detto  Vignato  , Cannetato  , Arativo  , e 
Macchioso  Voeab.  il  Colle 

Detto  Cesato  , c Macchioso  , Vocab.  il 
Vado  Cesiano 

Detto  Seminativo  Vocah.  Croci 
Detto  Seminativo  Vocab.  Collebrano 
Detto  Castagnato  , Arativo  , e Macchioso  , 
Vocab.  Volponi 

Detto  Seminativo  , Vocab.  Valle  del  Car- 


pine 


Vocab.  Pratarola 
Castagnato , Macchio* 


S. 


12. 

I. 

O. 

9- 

13- 

3- 

3- 

o. 


Detto  Seminativo 
Detto  Seminativo 

so  , c Vignato  , Vocabolo  Spociano 

Detto  Vignato  , e Castagnato , Vocab 
Stefano  Vecchio 

Detto  Prativo  Vocabolo  Lacona 
Detto  Seminativo  Vocab.  Aciano 
Detto  Seminativo  Vocab.  Tocciano 
Detto  Seminativo  Vocab.  Cerreto 
Detto  Seminativo  , Vocab.  Valle  Mola 
Detto  Seminativo  Vocab.  Collacchiolo 
Detto  Seminativo  Vocab,  Amerà 
Detto  Seminativo , Cannetato,  e Macchio- 
so , Voc.  Morrino  ‘■o. 

Detto  Cannetato  , Vocab.  Potano  < o. 

Detto  Cannetato,  ed  Arativo,  Vocab.  Valledonica  i. 
Detto  Seminativo  , Arativo  , Cannct.ito  , Cane- 
pina , e Prativo  in  Vocab  la  Valle 
Detto  Seminativo  , Macchioso  , e Canepina  > 
Vocab.  Samele 

Detto  Seminativo  Vocab.  Grotta  del  Campo 
Detto  Seminativo  in  Vocab.  il  Campo 
D««o  Seminativo  in  Vocab.  1’  Otta  del  Campo 
Detto  Seminativo  in  Vocab.  S.  Giuseppe 
•Detto  Seminativo  in  vocab.  la  Trattola 
Detto  Arativo  , e Seminativo  Voeab.  Potare 
Detto  Seminativo  Vocab.  Fico 
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Detto  SetainadVo , Vocab.  Pratarone 
Detto  SemÌQAtivo  . Vocab.  Valleccina 
Detto  Seminativo  , Arative  , Cannetato  , ed  Oli- 
vato , Vocab.  Canterano 
Detto  Vignato  , Cannetato  , Olivato , e Semina- 
tivo , Yoc.  Mancano 
Detto  a Canepina  , Vocab.  S.  Cario 
Detto  Vignato  in  Vocab.  la  Foce 
Detto  Arativo  in  Vocab.  S.  Lorenzo 
Detto  Vignato  , Cannetato  , Arativo  , e Olivato 
Detto  Alberato,  Vocab.  in  Valle  Puntella 
Detto  Vignato  , ed  Alborato  , in  Vocabolo  Colle 
S.  Maria 

Detto  Castagnaio  , Vocabolo  Acqua  del  Cane 
Detto  Arativo,  Vignato,  e Castagneto,  Voca- 
bolo li  Casali 

Detto  Seminativo  Vocabolo  Selva  Maggiore 
Detto  Vignato,  Vocab.  Colle  della  Lite 
Detto  a Canepina  Vocabolo  Serpentara 
Detto  Arativo  , ed  Alborato  , in  Vocabolo  S. 
Bartolomeo 

Detto  a Canepina , e Noceto , Vocabolo  il  Rio 
Detto  Cliveto  , e Castagnaio  , Vocabolo  li  Pi- 
sciarelli 

Detto  Castagnaio  , Vocab.  l’ Integro 
Detto  Seminativo  , e Cesato  , in  Vocabolo  la 
Conuzza 

Detto  Seminativo  , Vocabolo  il  Tesoro 
Detto  Seminativo  i in  Vocabolo  le  Croci 
Detto  Seminativo  , in  Vocabolo  Cornacebiano 
Detto  Seminativo , in  Vocab.  Casalecchio 
Detto  Seminativo  con  Castagne  , in  Vocabolo 
1’  Empia 

Detto  Seminativo , c Cesato  , Vocabolo  Colle 
t del  Mozzo 

Detto  Seminativo  , Vocabolo  Valle  Ciappella 
Detto  Seminativo  Cesato  , in  Voc.  Santo  Pela 
Detto  Seminativo,  Vocab.  di  Biscioli 
Detto  Seminativo  , e Cesato  Vocab.  Calciano 
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Detto  Seminativo, e Cesato , Vocab.  Formale  le  Rose  2.  2.  o.  i " 
Detto  Cesato  , in  Vocab.  Rincccanci  o.2.3.2~ 

Detto  Seminativo  , ed  Arativo  , Vocab.  Carpineto  i.  2.^.  o r- 
Detto  Seminativo  , e Cesato  , in  Vocab.  Sambuceto  o.  1.3.  i-j* 
Detto  Cannetato  in  Vocabolo  Pietra  Pertusa  0..0.  3.  o 

Detto  Arativo  , in  Vocab.  Fossatonica  i.  2.  2.  3 

Dett^  Arat.  con  Macchia  , in  Vocab.  Monte  Cervino  i.  2.  3.  2 
Orticello  incontro  il  Convento  o.  o.  i.  o 

Orto  con  Alberi  di  Calsi  incontro  il  Convento  o.  i.  o.  2. 

CASE 

Una  Casa  in  contrada  Torricella  . 

Una  Stanza  in  detta  Contrada  . 

Una  Casa  in  detta  Contrada  . 

Altra  Stanza  in  Contrada  Torricella. 

Due  Stanze  in  detta  Contrada  . 

Una  Cantina  in  detta  Contrada. 

Altra  in  detta 

Una  Stanza  in  detta  Contrada  . 

Stalla  vicino  all’ Orto  del  Convento. 

Casa  in  Contrada  S.  Pietro. 

Altra  Casa  in  detta . 

Stanza  con  Stanzolino  in  detta  Contrada  . 

Cantina  in  Contrada  il  Rappello  . 

Casa  in  detta  Contrada  . 

Altra  in  detta  . , 

Stanza  in  detta  . 

Casa  in  detta  . 

Altra  in  detta  . 

Una  Stanza  in  detta  . 

Casa  in  detta  Contrada  . • ' 

Cantina  in  detta  Contrada . - ' ' ^ 

Casa  in  detta.  Contrada . . , , , . . , • 

Stalla  con  Fienile  , in  Contrada  la  Madonna  de  Santi . 

Una  Stanza  in  Contrada  il  RappcUo . . ^ 

Due  Case  in  detta  Contrada  . 

Casa  in  detta  Contrada . 

Stalla  con  Finile  in  Contrada  il  Rappello  . 

Una  Cantina  in  Contrada  lo  Spregato . , 

Casa  in  detta  Contrada . 
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Stalla  in  Contrada  il  Fosso . 

Stalla  in  Contrada  S.  Maria  . 

Detta  in  Contrada  la  Torricella  . 

Cantina  in  detta  Contrada  . 

Fienile  in  Contrada  S.  Maria  . 

Casa  in  Contrada  l' Arco  Scuro  . 

Casa  in  Contrada  S.  Maria  . 

Casa  in  Contrada  la  Scuola  . 

Una  Cantina  in  detta  Contrada  . 

Bottega  in  detta  Contrada  . 

Altra  in  Contrada  la  Piazza , 

Cantina  in  Contrada  l’Acona.  > 

Sunza  con  Cantina  in  detta  Contrada  . 

Cantina  in  Contrada  il  Fossato  . 

Stalla  con  Fienile  io  detta  Contrada  . 

CANONI 
Canoni  dovuti  da  Diversi  ij.  90. 

CENSI 

Censi  in  sorte  in  tutto  di  77  j6o.  so.  dovuti  da  . 

diversi  vy  3.  79. 

BENI  DELLA  COMMUNE  DI  CAVI 
TERRENI 
Terreno  Macchioso  , e Lavorativo  in  Contrada 


Boncicanti 

R.  0 3. 

I.  0 

Altro  Lavorativo  in  Contrada  Samele 

0 0 

3.  I 

Altro  detto  in  Contrada  Valle  Romana 

I 

Al  tro  Lavorativo  in  Contrada  il  Colle 

0 3. 

I. 

Altro  simile  in  contrada  Valle  Donica  * 

t.  I. 

CASE 


Case  di  tre  Piani  in  Contrada  Piazza  Colonna . 

Casa  , Bottega  , e Cantina  in  detta  contrada 
Stanza , o sia  Bottega  in  detta  Piazza  . 

Altra  Stanza  , e Granato  incontro  li  Scaloni  a Gratniccia  . 
Stalla  incontro  S.  Maria  . 

Bottega  io  Contrada  la  Piazza  . 


T«mo  lU.  Lll 
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N.’  370. 

DBERTA*  EGUAGLIANZA  . 

Amata  di  Roma 
In  nome  del  Popolo  Francete 
SENTENZA^ 

Della  Commissione  Militare  pemanente  m Roma 
Seduta  del  d't  ta.  Piovoso  Anno  7.  Reptthhlicano . 

La  Commissione  Militare  permanente  in  Roma  in  virtù  del- 
la Legge  dei  14.  Fiorile  anno  VI.  si  è adunata  in  Castel 
S.  Angelo  luogo  solito  delie  sue  Sedute  ad  oggetto  di  giudica* 
xe  Cristoforo  Rossi  di  anni  cinquanta  , nativo  del  Regno  di 
Napoli  Guardiano  residente  a S.  Pastore  accusato  d’ aver  preso 
le  armi  contro  le  Truppe  della  Repubblica , e di  essersi  mes- 
so alla  testa  dei  ribelli , e di  avere  maltrattato  , e disarmato 
▼arj  Francesi  nel  momento  dell’  ingresso  de’  Napoletani  sul  Ter- 
ritorio Romano . 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  , il  Capitano  Relatore  ba 
letto  il  processo  verbale  d'  informarione  , e tutti  i documenti 
si  per  r incolpazione , che  per  la  discolpa  del  prevenuto  . 

Terminata  questa  lettura  , il  Presidente  ha  ordinato  alla 
Guardia  di  condurre  il  detto  accusato  , il  quale  ^ stato  introdot- 
to libero  , e senza  ferri  avanti  alla  Commissione . 

Dopo  di  averlo  fatto  interrogare  dal  Presidente  , ed  aver 
sentiti  i Testimonj  . 

' Udito  il  Relatore  nel  suo  rapporto  e 1’  accusato  nelle  sue 
difese  , il  quale  ha  dichiarato  di  non  avere  che  aggiugnere»  il 
Presidente  ha  domandato  ai  Membri  della  Commissione  , se  aves- 
sero delle  osservazioni*  da  fare  ? Fd  avendo  essi  risposto  di  nò 
&c.  il  Presidente  ha  proposto ‘la  seguente  questione. 

Cristoforo  Rossi,  presso  il  quale  sono  stati  trovati  fucili 
Francesi , ed  altri  , accusato  di  aver  disarmato  un  distaccamen- 
to di  quattro  Uomini , essendo  esso  alla  testa  di  una  truppa  di 
ribelli  nel  numero  di  quindici  Uomini  , di  aver  provocato  la 
rivolta  contro  i Francesi  con  dire  , che  essi  fuggivano  innanzi 
a’ Napoletani  . e che  nel  fuggire  devastavano  le  campagne  , ed 
assassinavano  , persuadendo  i Contadini  di  armarsi  cóntro  di  essi , 
è egli  reo  ? 

Ha  dichiarato  a pieni  voti , che  è reo  : onde  passando  all* 
applicazione  della  Legge  . 
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Considerando  la  Commissione  Militare , che  egli  ha  indot- 
to in  errore  gli  Abitanti  sopra  la  condotta  de’ Francesi,  come 
si  è detto  nel  quesito , ha  attaccato , e minacciato  varj  Citta- 
dini Romani  sotto  il  pretesto , che  erano  Giacobini . ed  inol- 
tre ha' disarmato  un  distaccamento  Francese  incaricato  di  an- 
dare a fare  una  ricognizione  . 

' la  Commissione  Militare  condanna  a pieni  voti  Cristofo- 
ro^Rossi  nato  nel  Regno  di  Napoli  alla  pena  di  morte'confor- 
me  agli  Articoli  IX.,  e X.  della  Legge  dei  ij.  Fiorile  anno  VI. 

Ordinala  stampa,  Taffissione , e la  distribuzione  delia  pre- 
sente Sentenza  nel  numero  di  trecento  Copie , di  cui  cinquan- 
ta saranno  mandate  nella  Comune  di  Rieti . 

• ' ìlimette  alla  diligenza  del  Relatore  1’  esecuzione  della  pre- 
sente Sentenza  ^rdi  cui  copia  sarà  mandata  si  al  Ministro  delia 
Giustizia  della  Repubblica  Romana  , che  al  Generale'  in  Capo 
Comandante  la  prima  Divisione  dell'  Armata  di  Roma  , ed  al 
Commandante  Militare  della  Piazza  di  Roma  . 

Fatto  , e giudicato  nella  Seduta  pubblica  di  Roma  nel  gior- 
no , mese , ed  anno  suddetto  ; ed  i Membri  della  Commissio- 
ne insieme  col  Relatore , e Cancelliere  hanno  sottoscritta  la  pre- 
sente Sentenza  . 

Per  copia  coaf.Hocquard  Capitano  Relatore  Terrier  Cane. 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  = Martelli 

N.“  371. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA. 

• Armata  di  Roma 

In  nome  del  Popolo  Francese  Sentenza  resa  della’Comtnisthne 
Militare  permanente  stabilita  à Roma . 

Seduta  delli  14.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano. 

La  Commissione  Militare  permanente  stabilita  a Roma  in  vir- 
tù della  Legge  de*  14.  Fiorile  anno  VI. 

Si  è riunita  nel  Forte  S.  Angelo  luogo  ordinario  delle  sue 
Sedute  ad  effetto  di  giudicare  il  Cittadino  Angelo  Colli  dell’ 
età  di  28.  anni , nativo  di  Milano  nella  Repubblica  Cisalpina , 
Ingegnere  , di  residenza  in  Roma  , accusato  d’  aver  favorito  li. 
progetti  delli  Napoletani  nel  tempo  del  loro  soggiorno  in  Roma  . 

La  Ceduta  essendo  stata  aperta , il  Capitano  Relatore  ha  fatto 
la  lettura  del  Processo  Verbale  d’ informazione , e di  tutti  li  do- 

Lll  a 
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cutnenCi  tanto  carico  che  in  discarico  verso  i’ accusato  in  nu 
mero  di  dodici . > 

Terminata  questa  lettura  ii  Presidente  ha  ordinato  alla  Guar- 
dia di  condurre  ì’  accusato , il  quale  è stato  condotto  libero  , e 
senza  ferri  avanti  la  Commissione. 

Dopo  averlo  interrogato  coll'  organo  del  Presidente  , e aver 
inteso  li  Testi  nionj . 

Sentito  il  Relatore  nel  suo  rapporto  , e 1’  accusato  nelli  suoi 
mezzi  di  difesa  , alli  quali  à dichiarato  non  aver  nulla  di  aggiun- 
gere > il  Presidente  ha  dimandato  alJi  Membri  della  Commissione 
se  avevano  delle  osservazioni  da  fare  sopra  le  loro  risposte 
negative  , e avanti  di  passare  alle  opinioni  ha:  ordinato  alla  Guar- 
dia di  ricondurre  r accusato  alla  prigione  , ed  ha  invitato  il  Re- 
latore > il  Cancelliere  , e tutti  gli  Astanti  nel  Consiglio  a ritirarsi  . 

La  Commissione  deliberando  a porte  chiuse , il  Presidente 
ha  proposto  la  questione  seguente  . 

Il  nominato  Angelo  Colli  , accusato  ,d’  aver  voluto  pro- 
curare il  Piano  del  Fo/te  S.  Angelo  alle  Truppe  Napoletane  è 
egli  reo  ? 

Raccolte  le  voci  dal  Presidente  incominciando  dal  grado  « 
inferiore . 

La  Commissione  Militare  persuasa  che  il  Piano  del  Forte  S. 
Angelo  non  é stato  dato  dal  Cittadino  Angelo  Colli  , lo  di- 
chiara per  unanimità  di  voti  non  colpevole  ; in  conseguenza 
sarà  sull’  istante  messo  in  libertà  , e dichiara  falsa  1’  accusa  fatta 
contro  di  lui . 

Incarica  il  Capitano  Relatore  dell’  esecuziono  della  presen- 
te Sentenza  , di  cui  ne  sarà  /atta  spedizione  tanto  ai  Ministro 
della  Giustìzia  della -Repubblica  Romana  , che  al  General  Co- 
mandante in  Capo  la  prima  Divisione  dell’ Armata  di  Roma,  e 
al  Comandante  Militare  della  Piazza  di’ Roma  . 

Lascia  all’  arbitrio  del  Cittadino  Colli  la  Stampa  della  sua 
Sentenza  a proprie  spese  , e in  quel  modo  che  crederà  più  op- 
portuno . 

Fatta  , e pronunciata  à Roma  in  pubblica  Seduta  1’  anno , 
mese  , giorno  suddetto  ; li  membri  della  Commissione  , con 
il  Relatore,  e Cancelliere  hanno  firmato  la  minuta  della  Sen- 
tenza . 

Pfr  copia  Conforme  Hocquari  Capitano  Relatore  , 

Richard  Cancelliere 
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liberta’  • N.  372.  ^ EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana.  Roma  i6.' Piovoso  an.  7.  Repubbl. 
Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  . 
NOTIFICAZIONE 

Dovendo  sollecitamente  riattarsi  il  Ponte  Salirò  a tenore  del- 
la Perizia  , e stima  esistenti  nel  nostro  Bureau  , viene  in- 
vitato chiunque  volesse  attendere  a simile  lavoro  portare  nel  pe- 
rentorio termine  di  giorni  cinque  alla  Seconda  Divisione  del  sud- 
detto Bureau  la  sua  oiFerta  chiusa,  e sigillata  con  la  descrizione 
di  tuttociò  che  si  esibisce  fare  per  rendere  nel  primiero  stato 
r indicato  Ponte . qual  termine  scaduto , si  apriranno  tali  offer- 
te , ed  a giudizio  della  nostra  Amministrazione  sarà  scelta  quel- 
la , che  verrà  riconosciuta  la  più  adatta  alla  perfezione  del  lavo- 
ro , e la  più  vantaggiosa  ed  utile  all’  interesse  della  Repubblica. 

Dalmazzoni  Presidente  , NiColaj  Segretario  . i 
LIBERTA’  N.o  373  ‘ EGUAGLIA NZ.A 

Rrpuhblica  Romana 

Antonio  Franceschi  Ministro  dell'Intemo  ai  Cittadini  Romani . 

SI  svelino  agli  occhi  dtel  Popolo  le  operazioni  del  Governo  '. 

Veda  cogli  occhi  suoi  l’attività  de  suoi  Rappresentanti,  e 
la  vigile  irrequieta  malignità  de'  suoi  nemici . Essi  invidiano  a 
voi  la  vostra  calma  , e il  vostro  riposo  , o Cittadini  ; fabricano 
i vostri  mali  , ordiscono  la  tela  della  vostra  rovina , e poi  ne  ad- 
dossano tutto  il  peso  alla  Repubblica  , ed  ai  suoi  Direttori  , e 
Ministri  . Ecco  l’ infame  manovra  ; conoscetela  , o Romani , ed 
abborrirene  gli  Autori  . 

Fin  dai  primi  giorni  dell’anno  7.  il  Consolato  si  diede  tutta 
la  pena  per  le  sussistenze  di  Roma  . I Magazzeni  erano  sforniti; 
disorganizzate  , e danneggiate  le  Casse  pubbliche  ; mancavano 
i generi  ; pure  si  era  supplito  coH’attività , ed  energia..  Sopra- 
venne il  più  perfido  di  tutti  i Re  ; TArmata  vile  de’  suoi  schiavi 
ha  consumato  le  vo.nre  provisioni  ; è fuggito , ed  ha  lasciato 
1 inopia , e la  solit  dine  , orme  funeste  del  suo  passaggio  . 

' Torna  il  Governo  Romano  nella  Centrale  ; l’indigenza , la 
mancanza  gli  si  tanno  incontro  ad  ogni  passo;  non  esistono’! 
mezzi  ; inonda  la  miseria  ma  non  si  smarrisce  per  questo  . 
Forma  un’  Agenzia  dei  più  facoltosi  Cittadini  , mette  a sua  di- 
sposizione delle  rispettabili  somme  ; ad  essi  confida  l’Ammini- 
strazione  delle  vostre  sussistenze  . Quindi  i Grani  vengono  pro- 
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veduti , ed  assicurati  da  tutte  le  parti . 11  Metauro  , il  Musone, 
il  Cimino  li  conserva  tutti  per  Roma  ; a Livorno  , a Porto  d'An- 
20  sono  imbarcati  da  molto  tempo;  voi  stessi  vedete  ogni  gior- 
no arrivar  le  Barche  cariche  pel  Tevere  ; da  più  luoghi  il  Grano 
si  attende  per  le  vie  di  Mare . e di  terra  ; ma  i venti  centrar] 
imperversano  ; i trasporti  sono  difficili  ; questi  ostacoli  produ- 
cono un  momento  di  ritardo . Ebbene  perderemo  per  questo  il 
coraggio  , o Romani  ? 1 vostri  Padri  si  trovarono  in  circostan- 
ze più  scabrose  ; vi  parlino  le  loro  virtù  , l’ intrepidezza  , la  ma- 
gnanimità ; la  sciTerenza . Esse  formarono  la  loro  felicità , e sa- 
ranno foriere  della  vostra . ^ • 

Ma  voi  Cittadini  facoltosi , unitevi  allo  zelo,  ed  all’attività 
, del  Governo.  Prestatevi  alla'  contribuzione  delle  loo.  mila  pia- 
stre destinate  al  sacro  oggetto  delle  sussistenze  dei  Popolo . 11 
Consolato  ve  né  da  un  esempio  luminoso  ; egli  ha  improntato 
del  proprio  looo.  piastre  effettive  . Imitate  i vostri  Magistrati , 
sbigottite  i mali  intenzionati , gli  allarmisti , gl'  infami  mono- 
polisti . contribuite  alla  tranquillità  del  Popolo  . Che  sia  felice 
una  volta,  e lo  sarà,  quando  la  virtù  pubblica  trionferà 'dell* 
egoismo j e sulle  basi  della  tranquillità  , e >della  .Concordia  si 
perfezionerà  l’edifizio  dell’umanità.  ’ Franceschi. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , e indivisibile 
Estrattt  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  £i  8.  Nevoso 
Anno  7.  Repubblicano . 

IL  Consolato  Decreta  in  vigore  dell’ art.  VI.  della  Legge  ema- 
nata dal  Generale  Championnet  il  di  3.  Nevoso  anno  ?■ , 
che  oltre  le  somme. sino  ad  ora  stabilite  per  le  Sussistenze  di 
Roma , altra  se  ne  fissi  di  scudi  centomila  per  l’effetto  medesimo- 
Il  Presidente  del  Consolato  Zaccaleoni . 

Dal  Consolate  il  Segretario  aggiunto  Gayvemon  . 

Per  copia  conforme  Franceschi  . 

Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  di  9.  Nevoso 

anno  7.  Fep. 

IL  Consolato  in  virtù  dell’  art.  6.  del  General  in  Capo  dell’ 
Armata  di  Rema  3.  corrente  , ordina  come  siegue  > 

Art.  I.  Sarà  fatta  una  deputazione  di  due  Cittadini  per  l’ap- 
provigionamento  delle  Sussistenze  di  Roma,. 

Art.  II.  I detti  Agenti  Generali  faranno  entro  il  termine  di 
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ore  a'4>  un  riparto  di  scudi  centomila  sopra  i Banchieri , Mercan- 
ti, e Facoltosi  della  Comune' pagabili  in  Piastre,  o Cambiali  a 
titolo  di  prestanza  rimbombile  col  prodotto  del  Pan  venale,  e 
con  una  imposizione  sopra  ì'  Consumatori , e Possidenti  Roiqaci, 

Art.  III.  Avranno  essi  Agenti  rAmministrazione  , e soprain* 
tendenza  di  tutti  i Forni  del  Pan  venale,  che  dovrà  fabbricarsi,* 
e mantenersi  ,•  e vendersi  colle  condizioni , che  verranno  pre- 
scritte dal  Governo . 

Art.  IV.  Sono  rivestiti  delle  fafcoltà  di  mettere  in  requisi- 
zione i Grani , e Formentoni  esistenti  dentro  , e fuori  del  Cir- 
condario di  Roma  , e nei  luoghi  destinati  aU’approvigionamento 
di  detta  Comune , come  pure  di  spedir  Commissarj , e Provve- 
ditori pér  tutte  le  piarti , che  stimeranno  a proposito  per  terra  *, 
e per  niare.  Terranno  esatto  conto- di  tutte  le  parti  , che  stime- 
ranno ’a  proposito  per  terra  , e per  mare.  Terranno  esatto  conto, 
di  tutte  le  s^ese , e ritratto  in  maniera  , che  ad  ogni  richiesta, 
del  Governo  si  possa  esibire , e rendere . 

Art.  V.  I Contribuenti  all*  impronto  avranno  la  facoltà  di 
deputare  uno , o più  Agenti  per  osservare , e rivedere  l’Ammi- 
nistrazione . 

‘ • Art.  VI.  Vengono  a tal’  effetto  nominati  i Citt,  Marino  Tor- 
lonia  ,’e  Ferdinando  Acquaroni.  Il  Ministro  dell’  Interno  è inca- 
ricato dell’esecuzione  del  pi  esente  Decreto . 

Il  Prtsidente  del  Consolate  Zaccaleoni  . 

Dal  Consolato  il  Segretario  Bastai . 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Li  la.  Nevoso  Anno  VTl. 

IL  ‘Consolato  inerendo  al  Decreto  del  di  9.  corrente  relativo 
aH’appròvigionamento  della  Comune  di  Roma  col  mezzo  di 
una  Sovvenzione  di  consumatori  , e di  una  Amministrazione  , 
che  garantisca  la  sussistenza  del  Popolò  ♦'  e l' interesse  de’  av- 
ventori , nomina  in  unione  de’ Cittadini  Torlonia  , cd 'Acquaro- 
ni , i Cittadini  Borghese , e Doria  per  Amministratori  Gè-' 
nerali  . ^ ' . 

‘ Il  Ministro  Interno  è incaricato  dell’esecuzione  del  pre- 
sente Decreto  ,'èbe<«rà  s^ampato  , e -fissato . ' • >- 

' U’PresrdenWniel  Consolato  Zaccaleoni , Key-  e BriZj  consoli , 
Dal  donsoKttf  il  Segretario  BasseA . 'i  * ..  , 

.il't.  • (*|  , ..  u ..  ■ ! ••  • ; ..  .1 
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LIliERTA’  EGUAGLIANZA 

Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  £i  \6. Piovoso 
Anno  7.  Repubblicano 

IL^  Consolato  considerando  , che  la  pubblica  necessità  perle 
Sussistenze  della  Comune  di  Roma  non  ammette  verun  ritar- 
do , e che  a tal  .necessità  devono  principalmente  , e con  ogni 
sforzo. concorrere  tutti  i Consumatori , e facoltosi  Cittadini  di 
detta  Comune  ; 

Inerendo  al  Decreto  Consolare  del  dì  7.  Nevoso  prossimo 
passato  in  virtù  della  Legge  del  di  3.  dello  stesso  Mese , ordina, 
come  siegue 

..  Art.  I.  In  termine  di  giorni  quattro  dalla  pubblicazione  dei 
presente  sarà  incass.ito  l’ intiero  del  prestito  imposto  , e ripartito 
■ dagli  Agenti  generali  deputati  dalla  provvista , ed  Amministrazio- 
ne delle  suddette  Sussistenze  Eoo  alla  somma  di  scudi  centomila 
pagabili  in  moneta  ,0  cambiali  a venti  giorni  data. 

Art.  II.  I Morosi , e renitenti  saranno  soggetti  all’esecuzio- 
ne  Militare  . 

Art.  111.  Il  Ministro  dell’ Interno  è incaricato  deH’esecuzio- 
ne  del  presente  Decreto,  che  sari  stampato  , e pubblicato  in  un 
coll'altro  suddìvisaro  del  dì  7.  sopradetto  con  nota  def processo 
verbale  di  sua  pubblicazione  . 

Il  Presid.  del  Cons.  Zaccaleoni  , dal  Cons.  il  Segr.Gayvemon. 
Per  coyia  conforme  Franceschi  . 

N.“  374. 


Repulllìca  Romana.  Roma  18.  Piovoso  an.  7.  repuh.  ■ ■ 
I Grandi  Edili  - hiotificazione  . 

Quella  libertà  delle  Arti  , dell' Industria , e del  Commercio 
voluta  dall’Art.  34$.  della  Costituzione* è necessaria,  che 
sia  anche  attivata  nell'esercizio  dei  Macelli , e nella  vendi- 
ta delle  Carni . A contare  però  dalla  presente  data  sarà  lecito  a 
chiunque  di  aprire,  ed  esercitare  i Macelli  , ed  ivi  spacciare  le, 
Carni  a qualunque  prezzo . > 

Nei  Macelli  però  , e nei  Spaccj  di  Carne  bassa  non  potrà 
vendersi  altra  sorta  di  Carne  ; come  nei  , nei  quali  si 

spaccia  Carne  Vaccina,  di  .Castrato,  Agnello  » Porco  non  sarà 
lecito  di  ritenere  , e spacciare  Carne  Bufalina^  Pecorina  , o al- 
tra qualità  di  Carne  bassa . I Macellari  , o j^^ciatorì  di  detta 
Carne  bassa  saranno  obbligati  tenere  sopra  k>  spaccio  l'iscrizio* 
nc  Spaccio  di  Carne  bassa  . 


C 
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' Rimane  nel  suo  pieno  vigore  la  proibizione  di  macellare 
Vitelle  , fuori  che  le  sole  Mongane  di  Vacche  rosse , nella  quale 
specie  non  saranno  mai  comprese  le  così  dette  Bastardone  . 

Con  questi  regolamenti  non  s’intende  derogato  ai  diritti 
di  Gabelle  > e Finanze  conosciuti  sotto  il  titolo  di  Gabella  di  con- 
tratto , e scannatuaa  , quali  dovranno  pagarsi  come  in  addietro. 
Chiunque  non  i’avrà  pagati , secondo  il  sistema  già  stabilito  . 
entro  la  settimana  j non  potrà  più  esercitare  il  Macello,  nè  spac- 
ciare^ le  Carni . ' 

*'  i l Contraventori  saranno  puniti  col  rigore  delle  Leggi  ve- 
glianti . De  Remanij , Gorirossi , Crespi  Grandi  Edili . 

Serpieri  Segretario - 

LIBERTA’  . .1  EGUAGLIANZA 

■ • N°:  .375- 

Repubblica  Romana  . Roma  li  i8j  Piovoso  Anno  7.  Repubb. 

I^OTIFICAZIONE.^  : 

PEr  legge  del  General  Gouvion  S.  Cyr  dei  J.  Pratile  anno  6. 

è;  proibito  di  portare  nel  Vestiario  galloni  , o recami  d’oro, 
^o  d’argento.  Udistintivi  che  adornano  gli  uniformi  dei  Militari, 
o gli  abiti  dei  pubblici  Funzionar],  sono  determinati  dalla  legge-, 
e possono  usarli  soltatiR^  quelli  , che  hanno  il  grada,  o ’P  im- 
piego coirispondente  . Richiamiamo  pwi  \tanto  all’esecuzione 
della  suddetta  legge  tutti  i'  Cittadini,  non  volendo,  che  simili 
distintivi  siano  oggetto  di ' pompe , e possino  essere  impunemen- 
te derìsi  . nè  abbiano  ad: annoverarsi  fra  gli  ornati  muliebri.  I 
contravventori  ; saranno  sottoposti  .alle  pene  espresse  nella  legge 
TTominata  ,ied  i Coonnissati  di  Polizia  sotto  la  loro  respondabi- 
-Ktà  invigileranno  all'esecuzione  della  suddetta  . ' ' < 

' ^ Ve  Romams  , Gorirossi , Crespi  Grandi  Edili. 

' . I .'j  i:  • iJr/p/fri  Segretario . 

-mi!-.-.  C-.  ,»  o;-t  N.®  3.7^. 

LIBERTA’  . - nH  EGUAGLIANZA 

'Rtpuhblical  Fo/nanà.  Tribunale  Crinale  drì  dipartimento  del  Tevere 
Sentenza  delti  18.  Nevoso  an.  7.  Rep. 

IL  Tribunale  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  , com- 
posto delli  Cittadini  Caciotti  Presidente  , Lamberti , e Santa- 
relli Giudici' Civili  , • e per  turno  anche  Criminali  , Benzi  So- 
stituto del  Prefetto  Consolare , e Loreti  Scriba  , si  adunò  alle 
ore  otto  di  questa  mattina  nella  solita  Stanza  di  Monte  Citorio 
Tomo  III.  M m m 
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destinata  alle  pubbliche  Sedute  , ove  convocò  àncora  il  Giuri  di 
Giudizio  per  deliberare  alla  itnputazlone  data  alli  detenuti  Gio> 
vanni  Fiorentini ed  Angiolo  Capobiaoco  delia  Grassazione  di 
notte  tempo  commessa  nella  pubblica  strada  in  distanza  della 
Osteria  della  Colonna  di  un  miglio . e mezzo  in  circa  > la  sera 
del  quarto  giorno  Complimentario  dell’  anno  sesto  dell'  Era 
Repubblicana  a danno' di  Giovanni  Petraccini  , e suoi,Com> 
pagni . , . • . ^ . 

Essendo  adunque  stata  aperta  la  publica  Seduta  per  la  di- 
scussione di  .questa  Causa  furono  in  essa  introdotti  liberi  , e 
sciolti  dai  ferri  li  predetti  Giovanni  Fiorentini  , ed  Angiolo  Ca- 
pobianco , e vennero  dal  Cittadino  Presidente  separatamente  in- 
terrogati del  dii  loro  nome  , cognome  , età  , professione  , luo- 
go di  nascita,  e di  domicilio,  al  che  rispose  cioè  il  Fiorentini 
chiamarsi  Giovanni , essere  originario  di  Soriano , trovarsi  nell’ 
età  di  anni  40.  in  circa  , ed  esercitare  la  professione  di  Cal- 
zolaro; , . 

Ed  il  Capobianco  chiamarsi  . Angiolo  esser  oiiginario  di 
Jdonte  Fortino  , esercitare  la  Professione  di  Giardiniere , c non 
sapere  quanti  siano  gli  anni  di  sua  età  . r . . 

Dopo  essere  stati  istruiti  della  Imputazione' , che  era  con- 
tro di  loro  vcgliante  perla  detta  Grassazione  , e delle  prove  che 
si  recavano , fu  dal  Presidente  interrogato  il  Fiorentino  sull’  is- 
tcssa  imputazione  v di  cui  sostenne  costantemente  la  negativa , 
sebbene  nell’ atto  di  sua  cattura  >cseguith  io  tempo  che  tornava 
dal  comtnesso  delitto  fosse  stato  presso  dà  lui  ritrovato  il  carico 
di  tutte  le  robbe  furtive  ; Nfe  fu  interrogato  anche  il  di  lui  com- 

f:agno  Angiolo  Capobianchi , ma  questi  afiFettando  gravità  di  ma- 
attia , che  certamente  non  avea  , perchè  secondo  la  relazione  del 
Medico  tutto  il  suo  male  consisteva  nell’  esser  affetto  da  doglie 
Galliche  ricusò  di  rispondere  &c.  fu'  inteso  il  Difensore  degflm- 
putati  medesimi  nella  Replica  ancora  , che  credè  dover  fare  alle 
osservazioni  del  Sostitutó.  del  Prefetto  Consolare  ■ fintantoché 
disse  non  avere  altro  da  aggiungere  . - 

In  seguito  &c.  vennero  formate  co!  sentimento  unanime 
dei  due  Giudici  , e Presidente  le  opportune  questioni  , quali  fu- 
rono rimesse  alli  Giurati  col  mezzo  del  di  loro  Capo  &c. 

^ Viste  adunque  , e sentite  le  dichiarazioni  date  dalli  Giu- 
rati sulle  questioni , che  gli  erano  atate  proposte  &c.  dopo  esser- 
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vi  tetti  ritornati  , la  conclusione  delle  quali  era  > che  costava 
della  predetta  Grassazione , e che  l’ Imputati  Fiorentini,  e Ca- 
pobianco n’  erano  convinti  , allegò  il  Sostito  dei  Prefetto  Con- 
solare la' legge  da  applicarsi  al  Caso,  indicò  il  Capitolo  8 1.  dei 
Bandi  generali  &c. 

Sopra  le  parole  del  Capitolo  6 1.  fece  il  Tribunale  Crimi- 
nale le  più.  mature,  ed  esatte  riflessioni , e poi‘  in  segreto  de- 
liberò all'. unanimità  , . che  Tlmputad  Fiorentini , e Capobianco, 
come  dichiarati  convinti  della  predetta  Grassazione  siano  puni- 
bili colla  pena  dell’  allegato  Capitolo  8i.  dei  detti  Bandi  ge- 
nerali , ed  a seconda  di  questa  deliberazione  condanna  li  sud- 
detti Fiorentini , e Capobianco  alia  pena  della  Morte  , e con- 
fiscazione  di  tutti  i Beni . 

< Alla  presenza  pertanto  del  difensore  dei  due  nominati  im- 
putati , e dell*  Uditorio  , fu  dallo  Scriba  letta  ad  alta  , ed  in- 
telligibile voce  questa  Sentenza,  e restò  invitato  il  Sostituto  del 
Prefetto  Consolare  ad  esercitare  le  sue  attribuzioni  nel  solleci- 
tare r esecuzione  della  medesima  . 

Fatto  , e giudicato- nella  publica  Seduta  del  Tribunale  Cri- 
minale &c.  I 

C adotti  Presidente  , Lamberti  Presidente  del  Tribunale  Civile  ^ 
e Giudice  Criminale , Santarelli  Giudice  Civile  , e Criminale  Lcreti 
Scriba  . 

Per  Copia  Conforme. 

Brunetti  Prefetto  Ctnsolare  fretto  i Tribunali  Civili  , e Cri^ 
minale  del  Dipartimento  Tevere . 

Li  predetti  Giovanni  Fiorentini  , ed  Angelo  Capobianco 
subirono  la  condanna  di  Morte  nella  Piazza  di  Monte  Citorio 
il  giorno  23.  Piovoso  alle  oro  12.  di  Francia. della  mattina  . 

Il  suddetto  Presidente  Cadotti  . 

N-”  377. 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana  , una  ed  indivisibile  . 

Antonio  Franceschi  Ministro  delP  Interno  ai  Cittadini  Romani 
Roma  1 9.  Piovoso  Ann*  7.  Repubblicano 
PROCLAMA 

Romani  . La  ricorrenza  della  vostra  rigenerazione  s’appres- 
sa . La  caduta  dei  vostri  Tiranni  forma  l’Epoca  memo- 
rabile , e cara  dì  questo  giorno  . Lo  Spirito  Nazionale  si  scuo- 
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te  . Il  genio  Patrio  si  ravvisa  , e la  libertà  Romana  passeggia 
le  cime  del  Campidoglio  . • 

Romani.  Raddoppiate  la  vostra  energia  , aprite  i<, vostri 
cuori  alla  gioja  , secondate  il  vostro  Governo  , che  celebra  con 
allegrezza  , e la  più  sincera  riconoscenza  la  sua  Nascita  uscita 
dalla  Tomba  della  Tirannide  . Rincomincia  per'  voi  A’  antico  or- 
dine de’  Fati  ; 1’  età  de’  vostri  maggiori  si  ricongiunge  ccn  quell 
la  dei  loro  Nepoti  , e la  libertà  dei.  Bruti  , e dèi  Publicola  divie- 
ne la  nostra  . Tremino  i nemici  vili  della  Repubblica  nel  vede- 
re i vostri  trasporti  ; esultino  i Patriotti  , ed  i buoni  . 1 Fan- 
ciulli innocenti  , i Vecchi,  le  Spose  facciano  eco  alle  voci  dei 
Magistrati,  e cantino  Inni  di  riconoscènza  .alla  .Nazione  libera- 
trice agli  Erci  vindici  dell’  umanità  . Cintadiiri  virtuosi  uscite 
dalle  vostre  domestiche  mur.!  , ornate  i di  Drappi  , c di  allori 
le  vostre  Case  , occorrete  , fraternizzate  , gioite  . Inalzate  i puri 
Altari  della  Patria  sulle  ceneri  già  disperse  del  Soglio  ; fate  riso- 
nare le  rupi  del  Tarpeo  , mute  finora  alle  grida. degli.Uomini  li- 
beri di  festosi  . Viva  la  Repubblica  . » .;j  ..  j , , 

■ ' Dettaglio  dtìlu  Festa  . . > . - ^ 

Alle  ore  12.  Meridiane  del  dì  26.  Piovoso  sarà  annunziata 
la  Festa  con  continuati  colpi  di  Cannonfe  del  Forte  S.  Angelo  . 

Dalle  ore  2.  fino  alle  del  detto  giorno  sarà  distribuito  un 
sussidio  di  cinque  paoli  alle  Famiglie  più  povere  della  Comu- 
ne . Per  non  defr.audare  le  giornaliere  occupazioni  dei  Citta- 
dini bisognosi  saranno  incouibcnzati  di  questa  esecuzione  , uni- 
tamente agli  Edili  tutti  gl’impiegati  nel  Burò  del  Ministero  dell’ 
Interno  , quali  dispenseranno  per  ogni  Casa  la  somma  riferita  . 
• La  sera  vi  sarà  generale  illuminazione  per  tutta  la  Città. 

11  giorno  27.  alle  ore  8.  della  mattina  partiranno  dalla  Re- 
sidenza Consolare  del  Quirinale  i Consoli',  i Ministri,  i Mem- 
bri dell’  Istituto  Nazionale  , ì Grandi  Contabili  , Grandi  Qiic- 
stori  , Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere,  Grandi  Edili, 
Edili  dei  tre  Circondarj  con  i rispettivi  Prefetti  Consolari  ve- 
stiti tutti  in  gran  costume  , unitamente  a ventiquattro  Donzelle 
vestite  di  bianco  con  tracolle  di  fiori,  ed  altrettanti  Giovani  co- 
ronati di  Querce  , e vestiri  all’  uso  antico  Romano  , essendo 
tutti  preceduti,  scortati,  c seguiti  dalle  Truppe;  al  servizio  della 
Repubblica  sino  al  Foro  Romano  ( dcrto  Campo  Vaccino  ) 

Gli  Archi  di  Settimio  Severo  , e di  Tito  saranno  a secon- 
da del  costume  degli  Antichi  ornati  di  fiori . 
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Qli-  Alberi  poi  dei  due  Viali  saranno  intrecciati  da  festoni , 
fiori  , e guarditi  dìa  Militari  Trofei  , e Vessilli  , su  i quali  sa- 
ranno espresse  le  principali  Vittorie  dei  Francesi  in  Italia.  Con- 
tinue Orchestre  di  bellici  Istrumentì  si  faranno  sentire , e si  ve- 
dranno intermediare  detti  Viali . 

Nel  centro  del  Foro  sorgerà  un  Óasamcnto  quadrilungo  fian- 
cfieggiatò  da  diverse  Are  accese  . Sopra  il  medesimo  si  eleverà 
una  maestosa  gradinata»  sulla  quale  poggierà  altro  zoccolo,  nei 
principali  lati  del  quale  saranno  espresse  a basso  rilievo  due  del- 
le più  memorande  azioni  fatte  io  Italia  dai  Francesi  , terminan- 
do la  Macchina, con  una.  Colonna  Dorica  , simbolo  della  soli- 
dità, SU;  cui  torreggierà  la  figura  della  libertà  . Nel  corpo  del- 
la Colonna  saranno, .a  lettere  Auree  scritti  i nomi  dei  Generali 
Francesi  più  celebri/.,  Le  Bandiere  delle  Repubbliche  figlie  della 
grande  Nazione  orneranno  anch’  esse  la  Macchina  , sul  primo 
piantato  delia  quale  vi  saranno  situati  i Busti  di  Bruto  , e di 
Cassio  . : , ; . < . .•  I 

i Nella  parte  del  Foro  , -ove,  sono.gli  avanzi  del  Tempio  dcl- 
ip.Paoe,  sorgerà  un  Sarcofago  , intorno  al  quale  arderanno  lu- 
gubri faci  in  onere  de’ bravi  Francesi , e de’ Patriotti’ morti  pcn 
la  causa  della  Libertà. 

A piedi  della  gran  Macchina,  giunte  le  Autorità  Costitui- 
te , sarà  il  loro  arrivo  annunziato  al  Popolo  da  replicate  scari- 
che , e da  vicendevoli  sonate  di  Orchestre  Musicali  . 

Avvicinandosi  esse  al  Moaumento  verranno  incontrate  da 
un  Fanciullo  , da  un  Giovane  , e da  un  Vecchio  , vestiti  al  co- 
stume degli  «rtichi  Romani  , denotanti  i tré  stati  deli’  et.'i  dell’ 
Uomo  . Essi  presenteranno  ai  Consoli  Corone  di  Alloro  , sim- 
bolo della  gloria  , e Corone  Civiche  di  Querce , ricevendo  ogni 
uno  dai  medesimi  Consoli  una  medaglia  di  Argento  con  l’im- 
pronta da  una  parte  di  vm’ Aquila  , e con  l’Iscrizione  = Ktpuif- 
hlica  Romana  = dall’  altra  , 1’  epigrafe  = Giorno  che  lale  di  tanti 
anni  il  pianto  = a;arcandosi  nell’ esei^a  la  giornata  dei  = 27. 
Piovoso  = 

Quindi  il  Vecchio  indirizzerà  loro  un  breve  discorso , ram- 
mentando dovere  Eglino  essere  i Padri  della  P.atria  , e che  il 
Popolo  non  confida  , se  non  nella  saviezza  delle  Leggi  dett.a- 
te  dai  Corpi  legislativi,  eseguite  dal  braccio  del  Potere  rB#?ct*- 
ùvo,  e dall’ attività  dei  Ministeri.  ’ ^ 
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Terminata  1’  allocuzione  riceveranno  tutti  tré  dal  Presiden- 
te del  Consolato  l’ abbraccio  fraterno  , nel  qiJal  momento  il 
rinnoveranno  le  scariche  , e le  Sonate  Musicali . Ascenderà  quin- 
di il  Presidente  suddetto  sopra  il  primo  basamento  della  Mac- 
china , c parlando  al  Popolo  gli  farà  conoscere  i pregj  della 
Libei  tà,  che  gode . ' > " 

Appena  terminato  il  discorso,  si  presenteranno  àll* Amba- 
sciatore della  Repubblica  Francese  le  nominate  ventiquattro  Don- 
zelle con  rami  di  Alloro  legati  da  Nastri  tricolorati , offeren- 
doli al  medesimo  . Lo  stesso  faranno  ai  Consoli  , dalle  mani 
de’  quali  riceverà  ogn’  una  un  sussidio  Dotale  di  Scudi  Quaran- 
ta . Susseguentemente  i riferiti  ventiquattro  giovani  presenteran- 
no aneli’ essi -al  detto  Ambasciatore  rami  di  Querce,  e quindi 
dai  Consoli  riceveranno  una  medaglia  di  Argento  simile  all’  al- 
tra già  nominata . ' ■ * 

Le  scariche,  e le  Patriottiche  sonate,  si  faranno  nuovamen- 
te sentire , mentre  i detti  ventiquattro  Giovani  , e Donzelle  si 
uniranno  alle  Autorità  Costituite  , e tutti  insieme  anderanno  ad 
appendere  le  respettive  ghirlande  al  Monumento  inalzato  per  gli 
estinti  Eroi . ‘ ■ 

Seguitando  a vicenda  le  Sonate  , s’invierà  il  Convoglio  verso 
r Arco  di  Settimio  Severo  , ed  ascenderà  il  Campidoglio . Quin- 
di il  Giovane  denotante  una  delle  età  fermatosi  presso  l’ Urna 
del  General  Duphaut  rammenterà  al  Popolo  , che  il  sangue  di 
quell’ Eroe  ha  fondato  la  libertà  Romana  , e qui  sciolta  la  Ce- • 
rimonia  ogni  uno  si  ristituirà  in  ordine  alla  residenza  , da  cui  son 
partiti . 

Alle  ore  quattro,  e mezza  Pomeridiane  nella  Strada  del  Cor- 
so , si  eseguirà  una  Carriera  de’  Cavalli  con  il  premio  di  trenta 
Piastre  per  il  Vincitore . Le  Finestre  delle  Case , che  guardano 
detta  Strada  saranno  ornate  da  Drappi  . Per  maggior  comodo 
del  Popolo  , e buon’ordine  non  avranno  luo^o  Je  Carrozze'. 

Alle  ore  sei  della  sera  , si  replicherà  Pilluminazione  per 
tutta  la  Città  , e nel  Foro  Romano  del  pari  illuminato  si  ese- 
guiranno sonate  Patriottiche  , sparandosi  in  fine  un  fuoco  di  Ar- 
tificio . 

Alle  ore  otto  nel  Teatro  di  Aliberti , si  eseguirà  una  Rap- 
presentanza Repubblicana  con  1’  ingresso  gratis  per  viglietti  ; 
compiendosi  così  la  memoria  del  giorno  della  nostra  rigenera- 
zione . 


Digilized  by  Google 


ED  ALTRE  PROUVZIONU  453 

L[  invenzione  , esecuzione  , e direzione  delie  Macchine  è 
del  Cittadino  Paolo  Bargigli  Architetto  del  Consolato . 

Franceschi 

N.“  378. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Refuhhlica  Romana 

(Divistone  IstruzJone  fulblica  , e Culli)  , 

Antonio  Franceschi  Ministro  dell’  Interno 
Roma  19.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
Al  Cittadino  Vescovo  di 

E massima  costante  appresa  dall’  esperienza  , essere  il  volgo 
tanto  più  ostinato  ne'  suoi  errori  , quanto  più  inventati  so- 
no questi  a pregiudizio  del  buon’  ordine , ed  a perturbamento 
della  pubblica  tranquillità  . A sradicarsi  simili  opinioni  non 
bisogna  adoperarsi ^con  modi  troppo  lenti , p blandi , giacché  al- 
lora la  Medicina  sarebbe  del  tutto  inefiicace , ma  convien  usar 
energia , e non  rimoversi  da  quelle  risoluzioni  , che  ha  dettato 
una  vantaggiosa  politica  assistita  dalla  ragione. 

-u;  ) la  Repubblica  non  conosce  culti  religiosi  , ma  invigila, 
$cciò(  quetti'si  rivolgano  a favorire  il  governo  , e a consolidare 
il  Popolo  nell’  attaccamento  alla  Democrazia , e nell’  osservan- 
za delle  Leggi . 

:■  ,!  11  mezzo  più  efficace  a tal  uopo,  che  somministr.a  la  Reli- 
gione'Cristi.apal,  si  è certo  la  predicazione  Evangelica . Questa 
deve.'. essere  pecessariamente  confidata  ai  Parrochi  , acciò  ne 
siano  responsabili  alle  Autorità  Costituite  . .Se  si  deviasse  da  que- 
sta pipassi  ma  , non  si  saprebbe  come  diriggere  la  pubblica  vigi- 
lanza, e voi  ben  sapete  , che  anche  il  Cristianesimo  richiamato 
alla  purità  della  sua  istituzione  incarica  solo  i Vescovi , ed  i Par- 
jochi  .diella  Predicazione  . >;  • 

-,  ,•  Io,, vi  lichantiQ  -alia  mia  Circolare,  dei  29.  Nevoso  ,.di  cui 
•retenderò,  da  Voi  , e dal  vostro  Clero,  la  più  esatta  osservanza, 
prestatevi,  al  Popolo  : istruitelo  personalmente  . nè  vogliate  esen- 
taryep.e , se  non  che. per  gravissimi  motivi  di  salute.  Inculcate 
ai  Parrochi  , che  sien  diligenti  nella  spiegazione  del  Vangelo  : 
atimuoverete  gli  inibili-,  come  impossibilitatif  ad  esercitare  la 
più  interessante  parte  del  loro  officio  . , 

' i\  .V  incarico  inoltre  di  scrivere  immediatamente  una  Pasto- 
-lale  al  vostro  gregge , in  cui  gli  esporrete  , quanto  saviamen- 
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té  abbiali  risoluto  i Magistr  ati  restringendo  il  dritto  di  predicare 
ai  soli  Vescovi , ed  ai  Parrò  chi  , anzi  ri  autorizzo  a stamparla  , 
ed  a farla  affiggere  . Vorrei  che  anche  i Parrochi  vi  secondassero 
precisamente  su  questo  particolare . 

Trasmetterete  copia  della  vostra  Pastorale  al  mio  Ministero  ,• 
a cui  siete  responsabile  dell’  esecuzione  totale  della  presente  . 

Salute  , e Eratdhnza  Erunaìchi . 

N,°  379. 

LIBERTA'  • EGUAGLIANZA 

Repulllrca  Romana 

( Divisione  J.  Istruzione  pubblica  , e Culti  ) 

Antonio  Franceschi  Ministro  dell’  Interno 
Roma  19.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
Alla  Municipalità  di  ‘ ■ 

La  corrispondenza  , che  voi  con  1'  altre  Autorità  nella  Repub- 
blica Costituite  tenete  meco  riguardo  ai  Ministri  del  Culto 
Cristiano  , e troppo  assidua  , e dettagliata  ; le  mie  risoluzioni 
su  questo  genere  dipendono  quasi  interamente  dai  vostri  rappor- 
ti , niente  più  facile  ne  decidiate  voi  medesimi  insistendo  scru- 
polosamente sulla  osservanza  delle  Leggi  , e degli  ordini  de! 
Consolato , a tale  oggetto  emanati , il  risultato  di  questi  giudi- 
rj  > non  è poi  di  tale  importanza , che  debba  frastornarmi  da 
più  serie  occupazioni  ; tale  per  esempio  dovete  riconoscere  il 
contegno  da  osservarsi , con  quanti  desiderano  .iniziarsi  alli  or- 
dini della  Chiesa  minori  , o maggiori  , e con  chi  andando  di 
questi  insignito  vuole  essere  promosso  al  Sacerdozio  ."Voi  ne- 
gate a tutti  indistintamente,  e con  franchzza  Repubblkana/le 
ordinazioni  Sacre  , nè  vi  fate  alluccinare  dai  - mendicati  pre- 
testi di  bisogno  popolare  , di  celeste  chiamata , d'  estrema  indi- 
genza de’  candidati  ; Il  Sacerdozio  direte  loro. non  è «n  tfàf. 
fico  , e chiunque  1’ ambisce  per  interesse  . merita  andarne  'esclu- 
so per  sempre  . Il  Cielo  nell’  indirizzare  gli  Uomini' ad  un  fin# 
gli  somministra  i mezzi  per  conseguirlo,  intanto  la- prodigiose 
mimerosità  dei  Preti  , il  peso  enorme  ,'-iclej  per  cagione  loro 
ne  risente  il  pubblico  erario  , m’  obbligano  a prendere  su  di 
ciò  le  più  forti  misure  , nè  prima,  che  le  Parrocchie'  àeno  si- 
stemate , ed  il  bisogno  reale  del 'Culto  1’ esiga  ,''s’' ammetterarp 
no  promozioni  Ecclesiastiche  di  sorte  alcuna  , Sarò  sevèro  nel 
punire  qualunque  contravenzione  a tali  mìei  ordini  . Altra  -fre- 
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quente  occasione  di  ricorso  al  mio  Ministero  s’  apre  dalle  peti'^ 
2Ìoni  dei  così  detti  Religiosi  Claustrali  per  trasferirsi  da  uno  , 
in  altro  Convento  del  loro  Ordine . Abbenchè  in  virtù  dell’  Ar- 
ticolo 111.  della  Legge  dei  26.  Messifero  anno  6.  non  se  ne 
possa  accordare  il  passaggio  senza  mio  consenso  espresso,  Voi 
tuttavia  , che  trovandovi  sulla  faccia  del  luogo  potete  me- 
glio di  me  esaminare  i motivi  di  questa  dimanda  , le  quali- 
tà dei  soggetti  , che  1’  avanzano  , potete  ancora  più  ragione- 
volmente di  me  decidere  , se  convenga  , o no  accordarne  il 
permesso , avvertendovi  a star  ben  cauti  in  simili  occorrenze 
perchè  non  resti  deluso  1’  Articolo  II.  della  suddetta  Legge  , in 
cui  si  prescrive  , che  le  Case  Religiose  debbano  rimanere  sop- 
presse , qualora  vengano  ridotte  a meno  di  tre  Individui  , ed 
è noto  bastantemente  , che  a scansare  il  pericolo  della  sop- 
pressione , bilanciano  i Frati  in  guisa  le  Famiglie  dei  loro  Con- 
venti , clic  se  non  ve  ne  sono  più  dei  Popolosi , neppur  se  ne 
rinvengono  delli  aliàtto  abbandonati . 

Impedirete  sopratutto  , perchè  in  nessuno  dei  Conventi  sot- 
to la  vostra  giurisdizione , si  tengano  adunanze  così  dette  Ca- 
pitolari . o Provinciali  , e trovandole , le  dissiparete  sul  momen- 
to denunciandole  come  Incostituzionali  al  mio  Ministero . 
Intercettarete  similmente  ogni  commercio  epistolico  degli  indi- 
vidui d’ un  Convento,  qualora  siano  in  corrispondenza  coni 
Superiori  d’altro  Convento  dello  stesso  Ordine,  giacché  non 
conoscendo  la  Costituzione  incorporazioni  di  sorte  alcuna,  sa- 
rebbe un  troppo  riprovabile  assurdo  , che  i Frati  della  stessa  Re- 
ligione continuassero  a formare  un  sol  corpo  separato  dagli  al- 
tri Cittadini . 

Dovendosi  dunque  i Frati  considerare  in  questo  rango  , sa- 
rà cura  dei  Pretori  di  comporre  i Litigi,  decidere  le  vertenze  dei 
Rqiigiosi  stazionati  nel  loro  Cantone  , giacché  aboliti  dalle  Leg- 
gi organiche  i privilegj  personali , ed  i Tribunali  altra  volta  sta- 
biliti . uno  stesso  Codice  Criminale  , e Civile  deciderà  indistin- 
tamente del  premio  , e della  pena  di  tutti  i Cittadini  • 

Non  cessano  i Claustrali  dell’  uno  , e dell’  altro  Sesso  d’ inu- 
tilmente molestarmi  sulle  facoltà  , che  io  accordar  non  gli  posso 
d’  alienare  alcun  fondo  per  soddisfare  i debiti  contratti  nel  pro- 
cacciarsi gli  alimenti , c nel  pagare  le  contribuzioni  . Rimedio 
opportuno  a tante  angustie  , verrà  applicato  , attivate  che  sa- 
Tomo  III.  . n n.  . 
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ranno  le  risoluzioni  sù  di  ciò  prese  dal  Decreto  Consolare  in 
data  14.  Nevoso  , a voi  di  già  partecipato  . Per  sollevare  in 
parte  , giacché  sgravare  del  tutto  nòn  si  possono  gli  indigenti , 
a Voi  s’  appartiene  individuarmi  i mezzi  più  acconci  , onde  ot> 
tenere  l’ intento  senza  infrangere  la  Legge  . 

Nulla  di  più  confacente  alla  pubblica  sicurezza  della  buo* 
na  scelta  dei  Parrochi  . Questa  verità  deve  interressarvì  a ve- 
gliare sul  destino  dei  soggetti  alle  Cure  vacanti . lo  non  inten- 
do spogliare  della  nomina  quelle  persone  , alle  quali  a titolo 
di  Giuspatronato  , o d’altra  qualunque  inveterata  concessione  se 
ne  appartiene  il  diritto  , ma  riconosco  in  Voi  come  Rappre- 
sentanti del  Popolo  la  facoltà  d’cscluderne  coloro , che  non  go- 
dono della  pubblica  conKdenza  . Questa  giurisdizione  esercitata 
dai  medesimi  Tiranni  sotto  il  vocabolo  di  Regio  exequatur,  è a 
noi  tanto  più  necessaria , quanto  è necessario , che  un  Gover- 
no , quale  è il  nostro  nascente  , usi  di  quelle  cautele  , che  da  un 
Governo  adulto  non  vennero  conosciute  per  superflue  . Voi  a- 
dunque  alla  vacanza  delle  Parocchie  contenute  nei  vostro  Can- 
tone esaminarete  i Soggetti , che  vi  saranno  presentati  dai  Ve- 
scovi per  occuparle,  e qualora  ne  troviate  alcuno  fra  essi  , che 
abbia  con  parole , con  scritti , e molto  più  con  i fatti  pregiu- 
dicato la  sacra  causa  della  libertà  io  allontanerete  per  sempre 
dalla  Cura  dell’  Anime , avvertendovi  a preferire  quello  fra  i varj 
concorrenti , che  avrà  dato  non  equivoche  prove  di  fedeltà . e 
d’  attaccamento  alla  Repubblica  : Questa  medesima  facoltà  s’in- 
tende estesa  ai  Parrochi  da  qualunque  tempo  esercenti  il  loro 
impiego,  disconvenendo  troppo,  che  il  Governo  tolleri  in  cosi 
geloso  Ministero  . Persone  , nelle  quali  non  può  riporre  la’  sua 
confidenza . Commetto  si  fatti  giudizj  interamente  al  vostro  ze- 
lo , contentandomi  di  restarne  informato  ad  effetto  di  sostenere 
il  merito  delle  esclusive,  che  in  tali  congiunture  avrete  da^ . 

Si  pratica  pur  troppo,  quantunque  abusivamente,  d’affig- 
gere al  pubblico  alcuni  stampati  col  nome  d’inviti  Sacri , e di 
notificazioni  relative  al  digiuno , a qualche  pio  esercizio  , o al- 
tra istituzione  del  Culto  Cristiano  ; trovo  giusto  , che  ogni  So- 
cietà dia  alcuni  ordini  , adoperi  delle  regole  tutte  sue  partico- 
lari per  ben’  condursi  , ma  trovo  ad  essa  incompetente  il  diri^ 
to  della  pubblica  affissione , diritto  che  esclusivamente  ad  ogni 
altro , solo  conviene  alla  Sovranità  del  Popolo , ed  in  lei  nome 
alli  suoi  Rappresentanti . 
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Da  qu^  innanzi  gli  Vescovi  , ed  altri  Sacerdoti  , volendo 
rendere  avvertiti  ì Fedeli  riguardo  alla  spirituale  loro  condotta  , 
si  serviranno  degli  aflfìssi  manoscritti , ed  anco  stampati  , ma 
sempre  entro  le  pareti  delle  Chiese,  e delle  Sagrestie  , adope> 
rando  ancora  a Questo  effetto  la  voce  de’  Parrochi , che  ne  pos- 
sono fare  1’  annuncio  dalli  Altari  . 

V’  invito  a partecipare  alli  Vescovi , Parrochi , Monaci  , « 
tutt’  altri , che  prender  vi  potranno  interesse  , i provvedimenti  ^ 
e gli  Ordini  fin  qui  comunicati  , onde  i trasgressori  trovar  non 
possano  scampo  alla  pena  , che  se  gli  deve  a scanso  ancora  del- 
la ignoranza  . 

Quello  di  cui  mai  farò  lagnanza  nell'  esserne  giornalmente 
informato  , consiste  nella  condotta  civile  , e politica  dei  Par- 
rocchi  , e dei  Vescovi . Questi  Uomini , che  maneggiando  a lo- 
ro talento  le  coscienze  altrui  possono  fare  tanto  bene  , c tan- 
to male  , quanto  veggiamo  averne  fatto , meritano  tutta  Tatten- 
zione  del  Governo  , ed  io  mi  crederei  reo  della  più  condanna- 
bile  oscitanza,  mostrandomi  a riguardo  loro  indiiferente  . Esa- 
minatene perciò  con  esattezza  gli  andamenti,  insistete  sulla  loro 
predicazione  , e ragguagliatemi  di  tutto  ad  effetto  d’ impedire 
ulteriori  disordini  , e carnificine . Non  già  spirito  di  vendetta, 
e di  libertinaggio  , ma  1’  esperienza  congiunta  ai  replicati  pub- 
blici avvili  dei  Generali  Francesi  Macdonald , e Championet , 
è quella  potente  molla  , che  mi  costringe  a parlarvi  in  questa 
guisa  . 

Verrà  ve  ne  assicuro  quella  felice  epoca,  in  cui  il  Sacer- 
dozio Cristiano  , deposta  l’aura  del  terreno  dominato,  s’unirà  di 
buon  grado  ai  Magistrati  Repubblicani  , nel  procurare  al  Popo- 
lo la  spirituale  , e temporale  sua  felicità  . 

Siccome  niun’  altro  mezzo  a preferenza  dello  studio  delle 
Leggi  può ‘rendervi  adatti  a corrispondere  agl’incarichi  di  so- 
pra addossati , così  giudico  necessario  annunciarvi  essere  di  fre- 
sco sortita  in  Roma  dai  Torchi  del  Cittadino  Perego  Salvioni 
una  iiuova  Edizione  della  Costituzione  Romana , e delle  Leggi 
Organiche  , arricchita  di  copioso  Indice  di  materie  > che  ne  agevo- 
la mirabilmente  l'intelligenza  . Dal  medesimo  Stampatore  si  spac- 
cia ancora  una  completa  Collezione  periodica  delle  Leggi , Procla- 
mi , Notificazioni , e tutt’  altro  , che  va  sortendo  alla  giornata , 
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relativo  al  Governo  Repubblicano,  di  cui  sono  già  sortiti  alia 
luce  tre  tomi  in  quarto  . , d 

Sarebbe  desiderabile  , che  ciascheduna  Municipalitàiisi  pro- 
vedesse almeno  d’  un  esemplare  d‘  entrambi  queste  opere  da  ri- 
tenersi sempre  nell’  Archivio  ad  uso  dei  Municipali  in  funrio- 
ne  , come  a vantaggio  della  propria  , e dell'  altrui  istruzione  vi 
desidero  . Salute , e Fratellanza  Franceschi 

N.  380. 

LIBERTA’  i EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , e indi'uisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  de’  ig.  Piovoso 
Anno  7.  Repubblicano  . 

IL  CONSOLATO. 

INteso  il  rapposto  del  Ministro  delle  Finanze  sul  debito  co- 
nosciuto sotto  il  nome  di  Vacabili  . 

Considerando  , che  nel  momento  , in  cui  si  occupa  di  li- 
quidare il  Debito  pubblico  per  assicurarne  il  pagamento  , non 
deve  trascurare  ciò  , che  può  riguardare  i Vacabili , che  non  ne 
dormano  una  parte  meno  sagra. 

Decreta  ciò  , che  siegue  : 

Art.  I.  Nel  termine  di  giorni  quindici  , a contare  dalla  da- 
ta del  presente  Decreto  , tutti  i Proprietarj  , o Possessori  de’ 
Vacabili  , ne  daninno  uno  Stato  all’  Amministrazione  Centrale 
del  loro  Dipartimento  . 

Art.  II.  Questo  Stato  conterrà  la  qualità  del  Vacabile  , l’Epo- 
ca dell’  acquisto  , indicandone  1’  anno  , ed  il  giorno  , il  valore 
che  ha  costato  , ed  il  tempo  da  che  i frutti  non  sono  stati  pagati . 

Art.  IH.  L’  Amministrazione  Centrale  verificherà  il  detto  Sta- 
to, e 1’  invierà  al  Ministro  delle  Finanze  nella  Decade  , che  se- 
guirà il  tempo  di  sopra  fissato  . 

Art.  IV.  Sotto  il  nome  di  Proprietarj  , o Possessori  de’Va- 
< cabili  sono  compresi  non  solo  i Particolari , ma  anche  le  Co- 
munità , ed  altri  Corpi  . 

Art.  V.  11  presente  Decreto  sarà  stampato  , ed  affisso  . 

11  MioistEO  delle  Finanze  è incaricato  della  di  lui  esecu-^ 
zione . 

Il  Presidente  del  Consolato  Zaccaleoni 

Dal  Consolato  il  Segretario  Gayvemon 
Per  Copia  conforme 
Il  Ministro  delle  Finanze  Duport 
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N.”  381. 

UBERTA’  ' EGUAGUANZA 

Repubblica  Francese  Armata  di  Roma 
Stato  Maggiore  Generale 

Dal  Ouartier  Generale  di  Napoli  li  8.  Piovoso  (*)  PubblU 
calo  ed  affisso  in  Roma  li  19  detto  Anno  VII,  della 
Repubblica  Francese  una  , e indivisibile 
V Ajutante  Generale  Capo  dello  Stato  Maggiore  Generale 
Ordine  del  Giorno 

Copia  della  Lettera  del  Direttorio  Esecutivo  in  data  de’ 

Nevoso  Anno  FU. 

Al  Cittadino  Championnet  Generale  in  Capo  dell’ Armata  Francete  , 

IL  Direttorio  Esecutivo  , Cittadino  Generale  , è informato  , 
che  malgrado  i suoi  Decreti  in  data  de’  21.  Fruttifero  , e 
14.  Glaciale  passato  l’Italia  continua  ad  essere  tormentata  da 
una  Coalizione  di  Commissionarj  , che  sotto  ogni  genere  di  de- 
nominazioni , di  Professioni  , e di  maschere  divorano  le  sostan- 
ze dell’Armata  Francese,  ed  angustiano  arbitrariamente  i Pae- 
si che  occupano  . ha  creduto  perciò  dovervi  richiamare  alla  piu 
stretta  , e severa  esecuzione  di  questi  Decreti , e caricarsi  di 
farli  mettere  a disposizione  dell’  Armata  , come  anche  la  pre- 
sente Lettera  . Pensate  , Cittadino  Generale  , che  quando  il  Go- 
verno ha  espresso  il  voto  meglio  pronunziatt)  , e hà  dato  gli 
ordini  li  più  precisi  , li  Capi  che  comandano  in  suo  nome  , 
saranno  responsabili  agli  occhi  della  posterità  della  continua- 
zione di  queste  vergognose  dilapidazioni  . 

Il  Direttorio  Esecutivo  v’ingiunge  dunque  di  bel  nuovo  di 
cacciare  irremisibilmente  da  tutto  il  Circondario,  in  cui  cooi- 
mandate  , la  turba  de’  Briganti  che  lo  infestano  , tra  i quali  si 
trovano  da  per  tutto  degli  Emigrati , e di  fare  nel  tempo  istes- 
so  un  esempio  terribile  de’  loro  Capi . Questi  pubblici  Assas- 
sini hanno  troppo  a lungo  usurpato  il  titolo  di  Repubblicano; 
e disonorano  il  nome  Francese  . 

^rgndro  r L.  M.  Revelliere , Lepaux  Presidente, 

Dal  Direttorio  Esecutivo  = Segnato  = La  Garde 
P.  S.  11  Direttorio  aggiunge  alla  sua  lettera  duplicata  dei 
Decreti  che  ivi  ha  indicati,  e alla  copia  della  Letteradi  spie- 
gazione, che  egli  ha  scritta  al  Ministro  della  Guerra,  trasmetr 
tendogli  uno  di  questi  Decreti , cioè  quello  de’  14.  Glaciale . 
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Estratto  dei  Registri  delle  deliberazioni  del  Direttorio  Ese- 
cutiva in  data  de’  14.  Glaciale  anno  VII.  della  Repubblica  Fran- 
cese una  t e indivisibile . 

Il  Direttorio  Esecutivo  io  seguela  del  suo  decreto  de’  21. 
Fruttifero  Anno  VI. , che  ordina  di  espellere  a vista  dall’  Italia 
ogni  Francese,  che  si  è portato  in  queste  parti  dopo  l’ingres- 
so dell’  Armata  Francese  senza  il  documento  delia  sua  spedi* 
zione . 

Decreta  quanto  siegue . 

Art.  I.  Ogni  Francese  impiegato  inutilmente  presso  , o al 
seguito  dell'  Armata  d’ Italia  , o di  quella  di  Roma  ; ogni  Fran- 
cese , che  non  vi  è impiegato , se  non  che  in  virtù  di  Com- 
missione posteriore  al  di  21.  Fruttidoro  passato;  ogni  France- 
se ancora  impiegato  in  virtù  di  Commissione  anteriore  , la  di 
cui  presenza  in  Italia  fosse  pregiudizievole  agl’  interessi  della 
Repubblica  , o sia  per  ragione  della  sua  corrispondenza  , o del- 
le sue  relazioni  , o sia  per  ragione  di  vessazione  , prevarica- 
zione , o commissioni , nelle  quali  eglino  avessero  preso  parte , 
saranno  egualmente  espulsi  dalli  Stati  occupati  in  Italia  dalle 
Armate  della  Repubblica  in  un  brevissimo  termine  , che  sarà 
fissato  dal  Commissario  Civile  presso  di  questa  Armata  . 

Art.  2.  Ogni  Francese  rimasto  in  Italia  in  conrravenzione 
al  decreto  di  sopra  citato  de’  21.  Fruttifero  anno  VI.  , e tut- 
ti quelli , che  vi  resteranno  in  conrravenzione  del  primo  Arti- 
colo del  presente  decreto  ; tutti  quelli  tìnalmente  , che  dopo 
essere  stati  scacciati  dalli  Stati  occupati  dall' Armata  d’Italia, 
si  ritireranno  in  quelli  occupati  dall’  Armata  di  Rema  , dove 
reciprocamente  saranno  arrestati , e tradotti  come  spie  innanzi 
un  Consiglio  di  Guerra. 

Art.  3.  Li  Commissarj  del  Direttorio  presso  l’Armata  d’Ita- 
lia, e di  Roma  , sono  incaricati  sotto  la  loro  respon.sabilità 
d’ indrizzare  ai  Generali,  e Commandanti  Militari  tutte  le  re- 
quisizioni necessarie  per  l’esecuzione  delle  suddette  disposizioni . 

Art.  4.  Li  Commissarj  Civili  daranno  rispettivamente  infor- 
mazione de’  nomi  delle  Persone , delle  quali  ciascun  di  loro  avrà 
ridiiesto  o r espulsione  , o 1’  arresto  . 

Art.  V.  Li  Generali  in  Capo  potranno  ancora  senza  richie- 
sta de’  Commissarj  Civili  dare  direttamente  tutti  gli  ordini  ne- 
cessar]  per  1’ esecuzione  si  del  decreto  de’ 21.  Fruttidoro  passa- 
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to  , che  deir  Articolo  I. , e II.  del  presente , e terranno  rispee» 
tivamente  informati  , ed  informeranno  egualmente  li  Coramis- 
sarj  Civili  dei  nomi  delle  Persone  , contro  le  quali  avranno 
dato  questi  ordini  . 

Art.  6.  II  Ministro  della  Guerra  è incaricato  dell’  esecu- 
zione del  presente  Decreto  , che  sarà  posto  a dimosizione  del- 
le Armate  d’Italia,  e di  Roma,  stampato,  ed  amsso  dovunque 
li  dovrà. 

Per  spedizione  conforme  il  Presidente  del  Direttorio  Esecutivo 
Segnato  = L.  M.  Reveilliere  Lepaux  . 

Dal  Direttorio  Esecutivo  11  Segretario  Generale 
Segnato  = La  Carde 

Li  Generali  Comandanti  le  Divisioni,  e nelle  Piazze  occu- 
pate dall'  Armata  sono  incaricati  in  tutto  ciò  che  li  riguarda 
dell’  esecuzione  delle  disposizioni  del  suddetto  Decreto  , e di 
renderne  conto  al  Generale  in  Capo  . 

Segnalo  = Bonnamy 

Per  Copia  Conforme  = 11  Comandante  della  Piazza  di  Roma 
Segnato  r Valterre 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repuhblita  Francese  Roma  li  jg.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
Valterre  Comandante  della  Piazze  ,'e  del  Forte  S.  Angelo . 

A Tteso  il  Decreto  del  Commissario  Civije  del  Direttorio  Esecuti- 
vo della  Repubblica  Francese  presso  l’ Armata  di  Roma , ana- 
logo al  Decreto  del  Direttorio  Esecutivo  dei  21.  Fsuttifero  pas- 
sato , che  decreta  di  scacciare  dall’  Italia  tutti  i Francesi  , che  vi 
si  sono  portati  senza  ordine  dopo  l’ingresso  deH'Armata  Francese» 
c dei  quali  è stata  data  informazione  li  14.  Nevoso . 

Attesi  gli  ordini , che  mi  sono  stati  trasmessi  dal  Generale 
io  Capo  Championnet  con  sua  Lettera  dei  9.  Nevoso  , in  con- 
seguenza del  Decreto  susseguente  del  Direttorio  Esecutivo  dei 
14.  Glaciale  , e della  sua  Lettera  al  Generale  in  Capo  Champion» 
net  dei  14.  Nevoso  passato  , la  di  cui  copia  è qui  sopra  , ha  ordi- 
nato come  sicgue . Cioè 

Art.  1.  Ogni  Francese  di  qualunque  impiego  egli  sia  , il  qua- 
le non  sarà  munito  della  Commissione  in  regola , tal  quale  vie- 
ne richiesta  nel  mio  Decreto  dei  14.  Nevoso  passato  , che  è sta- 
to affisso  in  seguito,  del  Deceto  del  Commissario  Civile , sarà 
tenuto  in  termine  di  24.  ore  dalia  pubblicazione  del  presente  di 
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abbandonare  il  Territorio  occupato  daJJe  Truppe  della  Repub-  i 
blica  Francese  ; dovrà  a tal’  effetto  presentarsi  al  Comanda- 
mento della  Piazza , da  cui  gli  sarà  dato  un  Passaporto  ; ed  ia 
caso  di  trasgressione  sarà  considerato  come  una  Spia  , arrestato , 
e tradotto  innanzi  alli  Tribunali  Militari  , dove  sarà  giudicato 
come  tale  , seguendo  il  rigore  delle  Leggi . 

Art.  II.  11  presente  Decreto  sarà  Ietto  , pubblicato , ed  a& 
fìsso  , co  me  anche  1’  ordine  generale  dell’  Armata  delli  8.  Piovoso 
corrente . 

Il  Comandante  della  Piazza  Vaitene  . 

N.’  382. 

LIBERTA’  ' EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Tribunale  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere 
Setenza  delli  ig. Piovoso  Anno  VII.  dell’  Era  Repubblicana  . 

IL  Tribunale  Criminale  del  Dipartimento  del  Tevere  , compo- 
sto delli  Cittadini  Caciotti  Presidente  , Celestini  , e Garofoli- 
ni.  Giudici  , Civili , e per  turno  anche  Criminali , Brunetti  Prefetto 
Consolare  , e Loreti  Scriba  , si  adunò  alle  ore  otto  di  questa  mat- 
tina nella  solita  Stanza  di  Monte  Ciiorio  destinata  alle  publiche 
Sedute  , ove  convocò  ancora  il  Giurì  di  Giudizio  &c.  per  delibe- 
rare alla  imputazione  data  a Luigi  Cialdea  per  il  Latrocinio  ese- 
guito nella  persona  di  Antonio  Nanni  abitante  in  Rojano  sotto 
il  giorno  j.  Fiorile  dentro  1’  Osteria  di  Fonie  Mammolo. 

Essendo  adunque  stata  aperta  la  pubblica  Seduta  per  la 
discussione  di  questa  Causa  , vi  fu  introdotto  libero  , e sciolto 
dai  ferri  il  predetto  Luigi  Cialdea , e venne  dal  Cittadino  Pre- 
sidente interrogato  del  suo  nome  , cognome  , età  professione  t 
luogo  di  nascita  , e di  domicilio  con  aver  risposto  chiamarsi  Lui- 
gi Cialdea  essere  originario  di  Palestrina  , avere  1’  abitazione  a 
Ponte  Mammolo  , ed  esercitare  la  professione  di  Pontinaro  e di 
Oste  , e di  essere  nell’  età  di  anni  21.  in  circa  . 

Dopo  essere  stato  istruito  della  Imputazione  , che  era  contro 
. di  Lui  vegliante  per  detto  Latrocinio  , e delle  prove  che  se  ne 
recavano  , fu  dal  Presidente  interrogato  sulla  stessa  imputazione, 
di  cui  sostenne  una  costante  negativa  a fronte  ancora  della  rìpe- 
rizione  presso  di  lui  di  una  porzione  delia  robba  furtiva  , e spe- 
cialmente di  un’  antica  Patacca  > che  per  i suoi  segni  particolari , 
appariva  identificamente  quella , che  1’  ucciso  Nanni  seco  por- 
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uva  : ed  in  appresso  fu  letto  dallo  Scriba  l’ atto  di  accusa  , e dal 
Prefetto  Consolare  ne  fu  esposto  l’ogetto  , e le  prove  , che  lo 
accompagnavano  , indi  fu  inteso  il  Difensore  dell’  Imputato  me- 
desimo nella  Replica  ancora  , che  credè  dover  fare  alle  osser- 
vazioni del  Prefetto  Consolare,  in  maniera  sse  alh  fine  di  non 
avere  altro  da  aggiungere  . 

Successivamente  &c.  Viste  adunque  , e sentite  le  dichiara- 
zioni date  dalli  Giurati  per  essere  state  lette  dal  Capo  dei  me- 
desimi nella  Stanza  dell’  Uditorio  dopo  esservi  tutti  ritornati , la 
conclusione  delle  quali  era  , che  costava  del  predetto  latrocinio  , 
e che  r imputato  Cialdea  , ne  era  convinto  , allegò  il  Prefetto 
Consolare  -la  Legge  da  applicarsi  al  Caso  , indicando  il  Capito- 
lo 18.  dei  Bandi  &c. 

Prima  d’ inoltrarsi  il  Tribunale  Criminale  alla  Deliberazio- 
ne- sull’  applicazione  della  citata  Legge  al  caso  , intese  di  nuovo 
il  Difensore  dell’  imputato  Cialdea  . il  quale  disse  , anche  rispon- 
dendo alle  osservazioni  del  Prefetto  Consolare  quanto  credè  utile, 
e necessario  per  evitare  l’ applicazione  dell’  allegato  Cap.  18.  , e 
dopo  aver  egli  dichiarato  di  non  avere  che  dire  di  vantaggio , 
fece  il  Tribunale  Criminale  le  più  mature  , ed  esatte  riflessioni  so- 
pra la  lettura  del  citato  Capitolo  18.  Ed  in  seguito  deliberò  all’ 
unanimità  , che  il  latrocinio  eseguito  a danno  del  Cittadino  Anto- 
nio Nanni  sia  punibile  colla  pena  stabilita  nel  predetto  Cap.  18. 
dei  Bandi  Generali  , ed  a seconda  di  questa  deliberazione  lo  con- 
danna alla  pena  della  Morte , e Contìscazione  di  tutti  i Beni . 

Alla  presenza  pertanto  del  difensore  dello  stesso  imputato 
Cialdea  , e di  tutto  1’  Uditorio  , fu  dallo  Scriba  Ietta  ad  alta  , ed 
intelligibile  voce  questa  Sentenza,  e restò  invitato  il  detto  Pre- 
fetto Consolare  ad  esercitare  le  sue  attribuzioni  per  solleci- 
tarne r esecuzione  della  medesima . 

Fatto  , e giudicato  nella  publica  Seduta  &c.  nel  giorno,  me- 
se , ed  anno  sudetti , ed  i suoi  Membri  assieme  collo  Scriba  han- 
no sottoscritta  la  detta  Sentenza  . 

Cadetti  Presidente  , 

Celestini  Giudice  Civile , Ltretì  Scriba  . 

Per  Copia  -conforme 

Brunetti  Prefètto  Consolare  presso  i Tribunali  Civili , e Cri- 
minale del  Dipartimento  del  Tevere  . 

Il  predetto  Luigi  Cialdea  subì  1’  esecuzione  della  sua  condan- 
Tomo  111.  Ooo 
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na  di  Morte  Della  Piaaza  di  Monte  Citosio  il  giorno  28.  Piovoso 
alle  x>re  ii.  di  Francia  della  mattina  . 

li  sudetto  Presidente  Caciottì . 

N.°  393, 

LIBERTÀ*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese  . HotijicazÀene . 

IN  vistù  del  Decreto  fatto  a Napoli  li  Piovoso  anno  7.  Rep. 

dal  Cittadino  Faipoult  Commissario  Civile  del  Direttorio 
Esecutivo  presso  l’Armata  di  Rome , si  procederà  di  nuovo  li  S, 
Ventoso  prossimo  alle  ore  dieci  di  Francia  in  Porto  d’Anzo 
alla  vendita  delle  derrate  > e mercanzie , che  vi  esistono  an- 
cora , e che  provengono  dalle  prese  fatte  nel  detto  Porto . 

Questa  vendica  consisterà  in  Cestini  di  Fichi , Uva  secca , 
paste  , Vino  di  Foria . Barili  di  Salumi  , ferro  , Legno  di  Cam- 
peggio • Cuojo  di  Tunisi,  &e.  e sarà  fatta  all’ incanto  al  mag- 
gior , e ultimo  offerente . 

Li  Bastimenti  vuoti , che  esistono  nel  detto  Porto  , saran. 
no  parimenti  venduti . 

Roma  20.  Piososo  an.  7.  Repub. 

V Ispettore  presso  1’  Agente  del  Commissario  Civile  Carré  . 

N.  384. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana.  Roma  21.  Piovose  Anno  7;  Repub. 
Antonio  Franceschi  Ministro  dell’  interno  • 

PAtriotti  , bravi  Patriorti  , che  avete  sparso  il  vostro  sangue  , 
per  la  Patria  , la  Patria  a voi  primi  destina  le  sue  ricom- 
pense. I vostri  estinti  compagni  fin  dalle  loro  tombe  a voi  le 
consacrano,  e le  illibate  mani  delia  Vittoria  Repubblicana  suo- 
no gl’  istrumenti  della  Riconoscenza  Nazionale  . 

Il  giorno  27.  Piovoso  è dedicato  al  giubilo  della  virtù  ; 
a tenore  del  mio  Proclama  dei  19.  del  corrente  mese  si  de- 
vono distribuire  24.  medaglie  a 24.  giovani  Patriotti . Voi  che 
avete  combattuto  per  sostenere  la  libertà,  presentatevi  domani 
al  mio  Ministero,  datemi  i vostri  nomi,  essi  saranno  messi  in 
un*  urna  , e la  sorte  deciderà  fra  voi . Continuate  a meritarvi , 
generosi  Romani , i premj  Nazionali  } essi  son  degni  della  vo- 
stra emulazione . Le  mani  dei  Magistrati  saranno  imparziali  nel 
alisuibuirli  . 

Franceschi 
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' N.®  38?. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

RtpulUicA  Rotntna 

Rma  22.  Piovoso  Amo  7.  Repubblictno 
NOTIFICAZONE 

Essendosi  determinato  per  solennizzane  l’ Epoca  felice  della 
Libertà  Romana  fare  una  Carriera  di  Cavalli  il  dì  27.  Pio> 
TOSO  alle  ore  quattro  e mezza  della  sera , con  il  premio  al  Vin- 
citore di  Piastre  trenta  di  argento;  S’invitano  a tal’ effetto  tut- 
ti quelli  > che  abbiano  Barberi  , Cavalli , e Cavalle  abili  ad  es- 
porsi a tal  pubblico  divertimento;  siano  domiciliati  in  Roma, 
o in  qualunque  altro  luogo  della  Repubblica  Romana  a pre- 
sentarsi il  detto  giorno  27.  nel  nostro  Burò  Centrale  per  farsi 
segnare  dalle  ore  sette  della  mattina  fino  alle  ore  dieci  , avven* 
tendo , che  dopo  tal  termine  sarà  chiuso  assolutamente  il  Re- 
gistro ; onde  ciascuno  si  approfitti  dell’  avviso  per  concorrere 
a tale  pubblica  giuliva  dimostrazione . 

Gorirossi , Gigli  Serpieri  Segrettrio . Grandi  Edili 
N.“  385. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  li  22.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
NOTIFICAZIONE 

Coerentemente  ad  altra  Notificazione  , relativa  alla  celebrazio- 
ne della  Festa  Nazionale  del  di  27.  correo  te  mese  epoca 
di  felice  nostra  rigenerazione  , vengono  stabilite  per  mantene- 
.reil  buon’ ordine  della  Corsa  le  seguenti  disposizioni. 

Num.  I.  Non  sarà  permesso  di  mettere  alla  Corsa  che  Ca- 
valli Francesi , e Romani . 

2.  Tutti  i Barbereschi  , che  vorranno  far«  scrivere  i loro 
Cavalli , Cavalle , e Barbari  , si  porteranno  la  mattina  del  gioi^ 
no  della  Corsa  nella  J>ala  del  Burò  Centrale  , dove  al  Commes- 
so da  noi  destinato  dalle  ore  sette  fino  alle  dieci  della  mattina 
e non  più  tardi , ciascuno  dei  suddetti  Barbereschi , o altra  qua- 
lunque persona  dovrà  consegnare  la  Nota  sigillata  dei  Cavalli  , 
Cavalli  . o Barbari , che  vorrà  esporre  alla  Corsa  coll'  indica- 
zione del  nome  del  Citudino  Proprietario  , e eoo  tutti  i segni 
di  Pelame  , e di  qualunque  altro  segno  , e qualità  naturale , il 
colore  della  Testiera  , e penne  con  tutto  quello  , che  sarà  d’or- 
nato dei  Cavallo , Cavalla  , o Barbaro  . e colli  medesimi  se» 
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gni  , e contrasegni  dovrà  esporsi  alla  Carriera  . Il  Commesso 
destinato  a ricevere  le  dette  Note  sigillate  , ricevute  , che  I’  a- 
vrà  , procederà  alle  ore  dieci  in  punto  imnaediatamente  all'  aper- 
tura delle  medesime , principiata  la  quale  , è proibito  espres- 
samente al  detto  Commesso  dì  poter  prendere  altre  Note  , che 
gli  fossero  esibite  . 

3.  Scritti  che  saranno  dal  medesimo  Commesso  i Cavalli , 
Cavalle  , o Barbari  si  imbussoleranno  , e secondo  che  saranno 
estratti , il  Barberesco  dichiarerà  , se  vorrà  correre  a Casino  , o 
a Campo  aperto  , e se  il  Casino  lo  vorrà  dalla  parte  della  Trom- 
ba , o dalla  parte  dello  scroco  ; In  tal  forma  si  descriverà  dal 
detto  Commesso  nella  Lista  . 

4.  Dandosi  il  caso  , che  quelli  Barbereschi  , che  richiedoi* 
noi  Casini  li  volessero  tutti  dalla  parte  della  Tromba,  allora 
dal  Falegname  si  faranno  tutti  uniti  da  quella  parte  , ei  il  pri- 
mo Cavallo , Cavalla , o Barbaro  uscito  dal  bussolo  avrà  il  Ca- 
sino segnato  nura.  I.  Il  secondo  uscito  avrà  il  secondo  , e così 
di  mano  in  mano  . Si  terrà  lo  stesso  regolamento  nel  caso  , che 
li  Barbereschi  volessero  tutti  i Casini  dalla  parte  dello  Scrocco . 

5.  Tutti  i Cavalli,  Cavalle,  e Barbari,  i quali  a richiesta 
de’  Barbereschi  saranno  descritti  per  correre  a Casano , o a Ca- 
sotto non  potranno  in  Conto  alcuno  correre  a Campo  aperto  . 

6.  Si  formeranno  le  schedole  uniformi  colla  descrizione  di 
detti  segni  ordinati , e distinti  del  Cavallo  , Cavalla  , o Barbaro 
colia  dichiarazione^  a Casino  , o a Campo  aperto  per  poter  con 
tale  schedola  segnata  da  Noi , o tenere  alla  mossa  il  luogo  , o 
Casino  , che  avrà  prescelto , e sarà  segnato  in  detta  schedola  . 

7.  Non  sarà  lecito  ai  Barbereschi , o a chiunque  altro  di 
portare  li  Barberi»,  Cavalli , o Cavavalle  al  Campo  , se  prima  non 
sarà  dato  il  segno  colla  Tromba  , al  quale  dovranno  prontamente 
ubbidire  . Sarà  anche  loro  cura  di  trattener  quieti  più  , che  sa- 
rà possibile  al  Canapo  i Cavalli , Cavalle  , e Barberi , al  quale 
efietto  si  proibisce  ai  medesimi  Barbereschi  di  ritenere  , ed  in 
qualunque  modo  far  uso  di  Nerbi  , Bastoni,  Fruste  , Bacchette, 
ed  altri  Istromenti  simili  atti  a spaventarli . 

8.  11  Trombetta  destinato  a tale  ehfetto  è incaricato  di  rice- 
vere la  lista  stampata  dei  Cavalli  , Cavalle , o Barberi , contra- 
segnata di  proprio  Carattere  dagl’  Ispettori  destinati  alla  mossa 
ad  effetto  di  consegnarla  a chi  devesi , per  determinare  la  con- 
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segna  del  premio  al  legittimo  Vincitore  . Rimane  abolita  1'  anti- 
co stile  tanto  per  riguardo  al  pagamento  cui  erano  soggetti  i Pa- 
droni de'  Cavalli  , per  supplire  alle  spese  occorrenti  ; quanto 

f>er  rapporto  alle  mance  e qualunque  altro  emolumento  che  so- 
ea  pagarsi  dai  Padroni  dei  Cavalli  vincitori  . 

9.  Per  mantenere  il  buon  ordine  del  Corso  resta  incarica- 
.0  il  Cittadino  Commandante  Generale  della  Guardia  Nazionale 
Sedentaria  Tutti  dovranno  portare  rispetto  alla  Soldatesca  desti- 
nata alla  Custodia  del  Corso  , e d’ obbedire  a’  suoi  Ordini  . Per 
maggior  commodo  dei  Cittadini  resta  proibito  in  quel  giorno 
r ingresso  , e passeggio  delle  Carrozze  per  il  Corso  .'La  sola  Uf- 
fizialità  d’Ispezzione  potrà  andare  a Cavallo  . 

IO.  Dopo  formato  dalli  Soldati  il  Cordone  a niuno  sar.à  le- 
cito ti  attenersi  nel  Corso  tra  le  due  file  , nè  d’ attraversarlo  dopo 
passato  r Uffiziale  , che  porta  I’  ordine  della  Mossa  . Ninno  avrà 
ardire  di  spaventare  in  qualsivoglia  maniera  li  Cavalli , fi  arre- 
starli , o frastornarli  dalla  loro  Carriera  . 

1 1.  Oltre  r Ispettori  destinati  alla  Mossa  , e alla  ripresa  vi 
saranno  li  Commissarj  di  Polizia  situati  nei  soliti  posti  a S.  Carlo 
al  Corso  , e incontro  al  Palazzo  Bonaccorsi  per  dar  gli  Ordini 
corri  spondenti  al  buon  regolamento  . 

12.  Alle  ore  tre,  e mezza  della  sera  s'i  farà  il  primo  sparo; 
ed  alle  ore  quattro  succederà  il  secondo  . 

i3.  La  Guardia,  e 1’ Ufiiziali  d’ispezione  sono  incaricati 
deir  esecuzione  dei  presenti  regolamenti . 

Gorirejsi  , Gì^li , Gr.  Edilj  . Serpieri  Segretario 
LIBERTA’  NV387.  EGUAGLIANZA 

RepulLlìca  Romana  . Roma  22.  Piovoso  anno  7.  Refub. 
fiotijicaziont . Gli  Amministrarori  Dipart  mentali  del  Tevere  . 

L’Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  dopo  aver  prese 
dall’Amministrazione  Municipale  del  Cantone  di  Albano  le 
opportune  istruzioni  sopra  le  offerse  ad  essa  esibite  per  Tiflitto 
degl’  infrascritti  Beni  Nazionali , per  procurare  sempre  i vantaggi 
della  Nazione  , invita  tutti  quelli , che  vorranr  o i^-cudire  all’aftìt- 
to  de’  medesimi , ad  esibire  alla  detta  Amministi  ./moc  nel  termi- 
ne di  una  Decade  da  decorrere  dalia  data  della  pn  snitc  le  loro 
offerte  anche  separatamente  sopra  ciascun  Fondo  in  miriO  degli 
Amminutratorì  adunati  in  Seduta  alli  qui  sottonotati  Fon  i . per 
prenderle  in  considerazione,  e deliberare  in  seguito  i' afiuto  al 
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tniglìoi  Cblatore  per  il  tempo  di  acni  due , e delle  condizioni 
volute  dalle  leggi  , e specialmente  da  quelle  d el  29.  Fiorile  , e 6. 
Vendemmiale  prossimo  passato,  e con  tutti  quei  patti  , e condi- 
zioni , che  sogliono  apporsi  in  simili  cont  ratti  , Dovrà  però 
r Offerente  essere  conosciuto  dalla  suddetta  Amministrazione  per 
Persona  responsabile  , ovvero  in  caso  contrario  darà  un’idonea 
solidale  sicurtà  da  approvarsi  dalia  medesima  . 

Ad  oggetto  poi , che  ognuno  sia  sicuro  , che  non  rimanga 
occulta  la  di  lui  offerta  , come  soleva  accadere  sotto  il  passato 
Governo  , si  spedirà  a di  lui  favore  nell’atto  dell’esibizione  della 
sua  offerta  un  certificato  > nel  quale  verrà  quella  distintamente 
enunciata . Dalmazxoni  Presidtn  tt. 

Hicolai  Secretano  . 

BENI  D'AFFITTARSI  SITVATI  NEL  CANTONE  DI  ALBANO 
N.  B.  il  I.  numero  significa  Rubbi , il  2.  Quarte  , 
il  3 Scorsi , ed  il  4.  Quartucci . 

Terreni , attinenti  al  Soppresso  Convento  di  S.  Maria  delle  Grazie  in 
Albano  Vigne , ed  altri  Predj  fatti  coltivare  per  conto  del  Convento. 
Terreno  Cannetato  in  Contrada  Dotte  o.  o.  o.  i.  e mezzo  , 
.-I  ■■  gravato  di  Cacone  scudo  i.  aH’ex-Caroefa 

TerrelJO  Vignato  in  detta  contrada  o.  i.  o.  o. 

Terreno  Vignato  in  detta  contrada  o.  i.  1.  o. 

gravato  di  Canone  in  scudi  3.  71.  aU’ex-Camera  . 

Terreno  Vignato  in  contrada  Mola  2.  i.  2.  i. 

Terreno  Olivato  in  Contrada  Grotte  1.  o.  2.  2. 

Simile  in  detta  o.  2.  i.  2. 

Simile  in  detta  o.  i.  3.  o. 

Simile  in  detta  1.  3-  3* 

■•—gravato  di  Canone  in  scudi  20.  ^6.  all’ex-Camera 
Terreno  Vignato  , Olivato  , e vestito  io  quarto  Oli  velia  o.  1.  3. 2. 
Terreno  Vignato  4.  divella  o.  2.  2.  3. 

gravato  del  Canone  di  7^  8.  13. 

Terreno  Vignato  io  detta  Contrada  o.  i.  2.  2. 

— gravato  del  Canone  di  7^  4.  7-  e mezza 
Terreno  Cannetato  in  Contrada  4.  Grotte  o,  o.  o.  i.  e mezzo  . 

gravato  del  Canone  di  baj.  25. 

Terreno  già  sodo  ora  Vignato  nel  4;  S.  M.  lo  Fornarola  4.  o.  o.  o. 
Vi  sono  inoltre  diversi  Canoni , quali  in  tutto  rendono  annual- 
mente 77  1. 01  e mezzo 
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Terrtni  attinenti  alla  Comune  di  Rocca  di  Papa  Cantone  di  Albano . 

Un  Castagneto  in  Contrada  la  via  di  .Roma  o.  o.  i.  5.  due  quarti. 

Simile  in  Contrada  li  Arcioni  o.  o.  1.  i. 

Simile  in  .Contrada  le  Cavi  o.  o.  3.  o. 

Simile  in  Contrada  Via  della  Molara  o.  o.  o.  2.  e due  quarte . 

Un  Noceto  in  contrada  la  via  di  Roma  o.  o.  3.  o. 

Un  Castagneto  in  coptrada  via  delia  Molara  o.  i.  3.  2. 

Simile  in  Contrada  il  Tufo  caduto  o.  o.  3.  3. 

Simile  in  Contrada  via  di  Palazzola  o.  o.  o.  3.  e un  quarto . 

Simile  in  detta  0.0.  1.  a. 

Simile  in  Contrada  la  Calcata  o.  o.  o.  2.  due  quarte  . 

Simile  Castagneto  in  contrada  Pentina  Stalla  0.0.  1.  2.  due  quarti . 

Simile  in  contrada  rOrtaccio  o.  o.  i.  2 

Simile  in  contrada  S.  Sebastiano  o.  o.  o.  o.  tre  quarti . 

Li  suddetti  Castagneti , e Noceto  di  annuo  fruttato  7^  io. 

Una  Macchia  Cedua  in  contrada  .via  deil’Ariccia  o.  i.  2.  3.  a£Et« 
tandosi  per  ogni  Setennio  7^  3. 

Una  Macchia  di  tre  Tagli  in  ogni  Settennio  detta  la  Costarella 
in  contrada  Monte  Cavo  ao.  o.  o.  o.  affittandosi  per  ogni  7. 
anni  35.  70. 

Una  Macchia  grande  detta  della  Comune , a conto  proprio  il  Po 
polo  ha  il  jus  lignandi , e Carbonandi , Pascendi , Alberi  atterr 
rati  dalli  venti , Alberi  per  li  Tetti  delle  Case  , ed  alberi  secchi, 
ed  infruttiferi  1700.  o.  o.  o. , e della  vendita  deU’Alberi  at* 
terati  ne  ritira  la  Comune  circa  7^  so» 

Un  Terreno  in  contrada  il  condotto  o.  6.  i.  3.  7^  15. 

Simile  in  contrada  via  della  Fontana  o.  o.  o.  1.  e due  quarte  7,^  IO. 

Simile  io  contrada  sud.  vicino  li  Prati  o.  o.  o.  2.  e due  quarti  7^  ^o. 

Simile  in  contrada  sud.  o.  o.  o.  2. 77  io. 

Simile  in  contrada  sudetta  o.  o.  o.  3.  se.  20. 

Simile  in  contrada  via  del  condotto  o.  o.  1.  2. , e un  quarto 
se.  30. 

Un  Prato  in  contrada  via  Yelletti  o.  o.  i.  o.  , e tre  quarti 
se.  1$.  - 

Un’Orto  in  contrada  il  Carbonaro  o.  o.  o.  2.  e tre  quarti  se.  30. 

Terreni  attinenti  al  soppresso  Convento  de'  Passhnisti  di 
Rocca  di  Papa  Cantone  Albano  . 

Terreno  circondario  del  detto  Ritiro , che  serviva  ad  uso  d’Dr- 
to  per  li  sudetti  Religiosi . 
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Jet  reni  attinenti  a!  sepftresjt  Convento  della  Mere  ede  di 
Rocca  di  Papa  , Cantone  di  Aliano  . 

Tutti  li  Castagneti , e Noceti  soliti  affittarsi  se.  130  . 

Tre  pezzi  di  Macchia  da  tagliarsi  nel  termine  di  anno  7.  per 
r annua  risposta  di  se.  ic. 

Li  frutti  del  Pomato  esistenti  nel  recinto  del  Convento  solito 
affittarsi  annui  se.  18.  ^ 

Terreni , attinenti  alla  Comune  di  Civita  Lavinia  Cantone 
di  Albano  . 

Tenuta  denominata  di  Selva  di  Rota  posta  in  Civita  Lavinia  55. 
I.  3.  o.  e mezza  6i%.  98, 

Terreno  in  contrada  il  Cavone  co.  i.  2 o.  se.  2.  80. 

Macchia  Cedua  a Carbone  denominata  le  Farneta  89.  2.  2.  2. 
se.  200. 

Macchia  denominata  il  Pascolare  libera , e privita  per  pascolo 
de’ Bovi  aratorj  che  coltivano  li  quarti  105.  ’ 

Macchia  in  contrada  li  Piscari  00.  o.  2.  se.  i. 

Macchia  in  contrada  S.  Antonio  00.  o.  o.  3.  se.  $o. 

Prato  in  contrada  Pian  Marano  00.  1.  2.  se.  3. 

Prato  in  contrada  Monte  Giove  00.  2.  i.  se.  4.  so. 

FVato  in  detta  Contrada  di  Monte  Giove  00.  3.  i.  o.  se.  6^o. 
Inoltre  vi  sono  14.  Censi  attivi  con  particolari  in  sorte  prin-  ' 
cipale  scudi  842.  d*  annuo  frutto  44.  93. 

Terreni  > attinenti  alla  Comune  di  Genzano  Cantone  d' Albano  . 
Aspro  Territorio  di  Genzano  17.  3.  i.  o.  se.  81.  23. 

Carnarolo  00.  i.  o.  o.  uno  e mezzo  se.  230. 

Colle  4.  o.  a.  I.  e mezzo  se.  2$.  42. 

Coste  del  Lago  2.  o.  o.  o.  se.  11. 
tratalessio  i.  o.  o.  o.  e mezzo  se.  3. 

Macchia  1.  o.  o.  o.  e mezzo  . 

Terreni  a Canone . 

Fontana  ginestra  o.  3.  i.  o.  se.  6. 

Monte  due  Torri  5.  3.  2.  i.  se.  14.  46.  e mezza. 

Perazza  i.  o.  o.  3.  e mezza  se.  io,  50. 

Orto  Pecina  1.  2.  3.  o.  se.  21 S*  i 

Suada  de  Nemi  2.  3.  o.  3.  e mezza  se.  S>  10. 

Selva>Pagana  1.  i.  2.  i.  e mezza  se.  41. 
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Tirreno  attinente  tl  soppresso  Convento  de’  Cappuccini 
di  Genzano  . 

' Terreno  annesso  circondato  da  Muro , che  serviva  ad  uso  di  Or- 
to per  li  suddetti  Religiosi  . 

. Terreni  attinenti  al  soppresso  Convento  di  S.  Maria  della  Mer^ 
cede  detta  del  PJscatto  di  Rocca  di  Papa  . 

Un  Castagneto  in  contrada  l’Arconi  di  o.  0.2.  2. 

Una  Macchia  alle  Cavi  o.  o.  2.  1 . e una  quarta  . 

Un  Orto  al  Carbonaro  o.  i.  l.  o.  e tre  quarti . 

Un  Canneto  alla  Via  di  Frascati  o.  o.  o.  2. 

Un  Castagneto  in  detta  000.  , e un  quarto 

Un  Castagneto  , e Noceto  alla  Focecchia  o.  2.  2.  3. 

Altro  Castagneto , e Noceto  alla  Calcara  o.  i.  i.  o. 

Un  Castagneto  alla  via  della  Molara  o.  2.  o.  2.  ■ 

Un  Prato  al  Pozzo  grande  0.0.0.  3. 

Un  Castagneto  alla  via  di  Roma  i.  i.  o.  3. 

Altro  alla  Ruccìa  o.  i.  i.  i. 

Una  Vigna  in  detta  Contrada  o.  2.  a.  o. 

Un  Castagneto  a Valle  oscura  0.0.  i.  o.  e due  quarte . 

Altro  alle  Valle  i.  3.  o.  o. 

Un  Prato  alla  via  di  Velletri  o.  o.  t.  3.  e due  quarte 
> Altro  in  detta  Contrada  o.  o.  o*  3.  e due  quarte  . ! 

Castagneto  all’ Arconi  o.  o.  i.  i.^ 

Altro  in  detta  o.  o.  1.  3. 

Terreno  vicino  al  Convento  Castagneto  , e Noceto  o.  o.  o.  a. 
Un  Castagneto  alle  Cavi  4.  o.  3.  3. 

Altro  in  detta  o.  o.  2.  2. 

Altro  in  detta  o.  o.  i.  3.  . 

Altro  in  detta  o.  i.  1.  3.  1 

'Altro  in  detta  o.  i.  a.  3.  / 

Altro  in  detta  o.  o.  i,  3.  e due  quarte . 

Altro  alla  Calcara  o.  o.  3.  o.  > 

Un  Castagneto  alla  Calcara  o.  o.  o.  3. 

Altro  alli  Caurari  o.  o.  I.  2. 

Un  Prato  al  Pozzo  della- Castagna  o.  o.  i.  3. 

Un  Canneto  alla  via  di  Frascati  0.0.0.  i.  e tre  quarte. 

Un  Castagneto  alla  Foce  i.  2.  o.  o. 

Altro  al  Fosso  della  Foce  o.  o.  1.  i.  e una  quarta . 

Altro  in  detta  o.  o. 3,  e due  quarte.  T 

Tomo  III.  P P P • 
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Un  Prato  alle  Faeta  o.  i.  a.  i. 

Un  Caitagneto  al  Giardino  o.  o.  3.  i. 

Altro  in  detta  o.  o.  a.  2.  e una  quarta. 

Altra  in  detta  o.  o.  2.  2.  e due  quarte  . 

Un  Canneto  alla  Grotta  dell’  Acqua  o.  o.  o.  i.  e una  quarta. 

gravato  del  Canone  di  bajocchi  Ji.  a Casa  Colonna . 

XJn  Castagneto  alle  Marmore  0.0.  i.  i. 

Altro  al  Monte  delle  Castagne  o.  1,  i.  o. 

Altro  alla  Via  della  Molara  o.  2.  o.  2. 

Un  Prato  al  Pozzo  della  Castagna  o.  o.  1.  i.  . 

Un  Castagneto  alle  Pietre  Mole  o.  i.  2.  ‘2. 

Altro  alla  Via  di  PalazzoJa  o.  i.  3.2. 

Altro  in  detta  o.  3.  o.  2. 

Altro  in  detta  o.  1,  2.  i. 

Un  Terreno  sodivo^alla  Ruccia  o.  2.  o o. 

gravato  di  Canone  a favore  di  Casa  Colonna  . 

Un  Castagneto  in  detta  Contrada  o.  o.  o.  2.  e due  quarte. 

Un  Castagneto  in  detta  Contrada  o.  o.  o.  2.  e una  quarta . 

Un  Prato  alla  Via  della  Molara  o.  o.  i.  3. 

Risponde  alla  4.  alla  Casa  Colonna . 

Altro  in  detta  o.  o.  2.  o. 

Un  Castagneto  ai  Trojo  o.  o.  2.  2.  e due  quarte. 

Altro  in  detta  o.  o.  o.  3.  e una  quarta  . 

Altro  in  detta  0.0.  3.  i.  e due  quarte. 

Una  Macchia  al  Trojo  i.  o.  o.  o. 

Un  Castagneto  a tre  Cone  o.  i.  i.  3.  e due  quarte. 

Un  Canneto  in  detta  o.  o.  1.  o.  e una  quarta. 

Un  Prato  alla  Valle  del  Pantano  2.  i.  3.  i. 

Un  Castagneto  alla  Valle  oscura  o.  o.  3.  o.  e due  quarte  . 

Un  Castagneto  , e Noceto  alle  Valli  o.  o.  2.  i. 

Altro  in  detta  o.  o.  o.  3. 

Un  Castagneto  al  Vallone  o.  2.  3.  o.  e tre  quarti . . 

Atro  alle  Vascarelle  o.  o.  2.  o.  - 
Una  Macchia  a Catorsi  o.  o.  2.  3, 

Vi  sono  inoltre  diversi  Canoni , quali  in  tutto  rendono  annuaf* 
mente  se.  13.  20. 

Terreni  attinenti  alla  Comune  dell’  Ariccia  Cintone  di  Albano 
Macchia  Selvotta  60.  o.  o.  o.  se.  192. 

Terreno  Sassoso  in  contrada  la  Gazzola  3;o.  o.  o.  se.  io. 


Digitized  by  Coogle 


ED  ALTRE  PRODTOZIOm.  483 

Terreni  attinenti  alla  Comune  di  Nemi  Cantone  di  Albano 
Terreno  Macchioso  in  contrada  Lecinete  6.  o.  2.  3.  se.  6. 
Terreno  Prativo  in  contrada  li  Prati  o.  o.  a.  3.  se.  i. 

Terreno  Vignato  in  contrada  Rianova  o.  o.  i.  o.  -i  se.  Jo. 
Terreno  Vignato  , in  contrada  Forno  di  Nemi  o,  o.  a.  o. 
I.  se.  sa.J 

Beni  Rustici  del  soppresso  Convento  della  Nunziata 
de'  PP.  Agostiniani  di  Genzano 

Diversi  Canoni,  quali  rendono  in  tutto  annualmente  se.  ii.of. 
Centi  diversi  d’annuo  fruttato  se.  14. 

Legati  che  esigonsi  in  Genzano  annualmente  se.  3.  50. 

Terreni  attinenti  alla  Comune  di  Castel  Gandolfo 
Terreno  Selvatico , e Boschivo  alle  Coste  del  Lago  sotto  il  Con>  ' 
vento  dei  Cappuccini  di  Rub.  trentotto  , e quarta  una  se.  100. 
Terreno  Selvatico  , e Maccbìoso  alle  sudette  Coste  del  Lago  di 
Rub.  ventiquattro  , e quarta  una  . 

Terreno  Ceduo  Selvatico  alle  Coste  di  là  del  Lago  di  Rub.tren- 
tadue,  e quarte  due. 

Terreno  ad  uso  di  pascolo  , e seme , detto  il  Pascolare  di  Rub. 
trenta  di  annuo  A-uttato  comprese  1’  altre  due  di  sopra  $cu> 
di  436.  16.  -J. 

Terreno  ad  uso  di  Orto  nel  Pascolare  di  Rub.  uno  se.  42. 
Terreno  ad  uso  di  pascolo  , e seme  detto  il  Pascolaretto  di  Rub. 

uno  , quarte  tre , e scorzi  tre  d’annuo  fruttato  se.  48. 
Capitale  di  diversi  Censi  in  sorte  principale  di  se.  939.  fruttato 
annuo  se.  48.  62.  -f 

Un  Orto  accosto  alla  Casetta  del  Lago  se.  o.  jo. 

Lago  di  Castel  Gandolfo  affittato  a Giuseppe  Galli  per  se,  120. 

Terreni  attinenti  al  soppresso  Monastero  di  S.  Paolo  d’ Albano 
Terreno  seminativo  , vocabolo  Tor  de  Vescovi  23.  3.0.  o.  se.  140. 
Terreno  Olivato  al  quarto  de]  Monte  o.  3.0.  o.sc.  12. 

gravato  dell’  annuo  Canone  di  se.  8.  24.  all’  ex-Camera  . 
Terreno  Cannetato  al  quarto  del  Monte  , si  faceva  a conto  del 
Monastero  o.  o.  i.  o.  se.  ij. 

gravato  dell’  annuo  Canone  di  una  libra  Cera  all’  ex>Camera . 
Terreno  Olivato  , ed  Orto  al  quartp  del  Monte  o.  o.  3.  o.  se.  ij. 
Censi  in  sorte  Attivi  di  se. 

Un  Olivete , e Canneto  annesso  esistente  nel  recinto  del  Mon»> 
stero . 

Ppp2 
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Un  piccolo  Castagneto  posto  nel  Territorio  di  Rocca  di  Papa  . 

Canoni  Attivi . 

Canone  attivo  sopra  Terreno  Vignato,  Colli  di  S.  Paolo  40.  i. 
3.  I.  se.  292.  91. 

Altro  simile  sopra  Terreno  Vignato  al  quarto  della  Stella' i.  i.  o. 
o se.  14. 

Altro  simile  sopra  Terreno  Vignato,  Colle  Picchione  4.  o.  a.  o. 
se.  J4. 

N.“  388. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

RepulLlica  Romana 

' Li  23.  Piovoso  Anno  7.  RepulbPcano  . 

- Il  Central  Comandante  la  Guardia  Nazionale  Sedentaria 
Alli  suoi  Concittadini . 

IN  adempimento  delle  promesse  , delle  quali  mi  sono  reso  de- 
bitore al  Ministro  della  Giustizia,  e Polizia,  vengo  a pub- 
blicare il  rendimento  dei  Conti  datomi  dai  Qiiartier  M.astri  per 
lì  Tassati , e dai  Capi  Battaglioni  per  li  Volontarj  , che  hanno 
pagate  le  Fazioni  , e ciò  dal  Turno  delli  i J.  alli  30.  Nevoso  : In 
quel  mese  non  fu  esatta  alcuna  multa  : di  queste  se  ne  darà 
sfogo  colle  note  che  seguiranno  del  mese  Piovoso.  Nelle  Ta- 
belle sonovi  espressi  li  nomi  di  tutti  i Cittadini,  che  per  que- 
sti due  titoli  avessero  pagati . Di  qui  potrà  vedere  da  se  stes- 
so ciascuno , se  il  denaro  che  ha  pagato  , sia  stato  versato  nel- 
la Cassa  ; ovvero  se  fosse  stato  occultato . Si  espone  questo 
specchio  affinchè  possano  rilevarmisi  le  sanguisughe  di  questa 
pubblica  amministrazione  ; onde  potervi  riparare  com’  è mio 
debito  . Ecciterò  contro  i dilapidatori  , che  mi  verranno  indi- 
cati con  fondamento  di  provata  reità , tutto  il  rigore  delle  leg- 
gi veglianti . 

A queste  Tabelle  indicanti  l’introito  unisco  ancora  lo  spec- 
chio delle  spese  ordinarie  . Spero  in  tal  guisa  di  soffogare  le 
voci  di  mala  versazione  del  denaro  , che  potessero  insorgere  . 

Ad  oggetto  poi  di  rendere  facile  a ciascuno  la  maniera 
di  pagare  la  Tassa,  ed  a rimuovere  ogni  equivoco,  da  qui 
innanzi , incominciando  dal  primo  Ventoso  li  Tassati  delle  Sez- 
zioni  di  Bruto,  Marte,  Pincio  , e Flaminio,  pagheranno  al 
Quartiere  a Borghese  ; queili  del  Vaticano  , Giannicolo  , Pan- 
theon , e Pompeo,  al  Quartiere  alla  Chiesa  nuova:  quelli  dcD 
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'le  Terme,  Suburra,  Capitolio  , e Quirinale,  al  Quartiere  di 
Strada  Nuova  . Questi  pagamenti  dovranno  effettuarsi  nel  gioi^ 
no  primo , e quindicesimo  di  ogni  mese  ; e chiunque  non  li 
avrà  adempiti  nclli  detti  giorni  , o nelli  tre  consecutivi  ; in- 
correrà nella  multa  del  quadruplo  a teoor  del  prescritto  nella  in- 
dicata Legic  dei  3.  Nevoso  all’Articolo  14.  e 15. 

11  pagamento  della  Tassa  sarà  richiesto  ne’ termini  di  quan- 
to è stato  fissato  col  Decreto  Consolare  de’  5.  Fiorile,  e chiun- 
que avesse  ottenuta  minorazione  di  Tassa  , o esenzione  , do- 
vrà mostrarne  il  Rescritto  a quel  Quartiere  , ove  dovrebbe  pa- 
gare , affinchè  ivi  se  ne  prenda  nota  . r 

Nei  giorni  indicati  dalle  otto  della  mattina  fino  alle  due 
pomeridiane  i soggetti  destinati  ad  esiggere  le  Tasse  si  tro- 
veranno ai  Quartieri  stabiliti  , come  si  è di  sopra  notato  . Con 
questo  metodo  saprà  ogni  Cittadino  quando  , e dove  dee  pa- 
gare , nè  vi  sarà  luogo  ad  intimi  arbitrarj  . L’  assenza  da  Ro- 
ma non  sarà  un  sufficiente  motivo  per  non  pagare  ora  , che 
viene  ad  esser  noto  a tutti  il  giorno  prefisso  ; nè  si  ammette- 
rà l’ignoranza  . 

Si  lusinga  il  General  Comandante  dopo  terminata  la  nuo- 
va asserizione  della  popolazione  di  questa  Comune  , già  quasi 
compita  , di  poter  render  pubblico  ancora  , almeno  a un  d'ap- 
presso,  ogni  quanti  giorni  dovrà  toccare  la  Guardia  a que’ Cit- 
tadini , che  prestano  il  loro  servigio  personale  . 

Questo  metodo  , che  ha  riscossa  l’approvazione  del  Mini- 
stro della  Giustizia , e Polizia  , spero  che  riuscirà  grato  , e di 
maggior  commodo  ai  Cittadini,  che  amano  il  servigio  esatto 
della  Patria  , ed  il  buon  ordine  . 

N.  Lmagni . 

N.°  389. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

PfpulHica  Romana 

Roma  24.  Piovoso  Anno  7 Rtfubhlicano 
/ Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE 

L’incostanza  de’  tempi  non  permette  , che  giunga  per  la  via 
di  Mare  il  Grano  necessario  al  bisogno  di  questa  Popo- 
lazione . E'  necessario  perciò  di  fune  il  trasporto  per  Terra 
in  qualunque  modo  possi  ile  . Chi  conosce  questa  necessita, 
si  deve  prestare  coi-  suoi  Legni , e con  le  proprie  Bestie  . 
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Che  tutti  i Possessori  di  Barrozze  sieno  domani  col  loro 
^prdegni  al  nostro  Burò  Centrale  alle  ore  7.  della  mattina  per 
essere  diretti  nei  Luoghi , ove  esiste  il  Genere.  Tutti  i Posset- 
' sori  di  Carrozze , & Legni  di  lusso , e Vetture  dovranno  acco- 
modarli ad  uso  di  Strascino  per  il  trasporto  medesimo  ; alla 
medesima  ora  si  troveranno,  con  gli  ordegni  suddivis,ati  i lo- 
ro Cocchieri  al  medesimo  Burò  Centrale , ove  saranno  diretti  al 
trasporto  del  Genere  , 

Tutti  i Possessori  di  Cavalli  , Muli  , Somari,  dovranno  dar- 
ne l’Assegna  nello  stesso  Burò  nel  .fermine  di  ore  24.  , essen- 
do i medesimi  compresi  in  queste  disposizioni  . 

Assicuriamo  tutti  del  pagamento  delle  Vetture . I sacchi  oc- 
correnti saranno  somministrati  da  Noi  . 

L’oggetto  interessante  delle  Sussistenze  deve  obbligare  ogni 
Cittadino  , Sarebbe  nemico  della  Patria  , e responsabile  di  tut- 
ti gl’  Inconvenienti , chi  trascurasse  il  trasporto  . 

Gbrirossi , Gigli  * '^'ati~Roy  Grandi  Edili 
Publio  SerfUri  Segretario  , 

N°.  390.' 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una,  ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  24,  Piovoso 
Anno  7.  Repitbblicano 
IL  CONSOLATO. 

Considerando  1’  eccesso  delia  malvagia  intenzione  , e della 
ingordigia  , a cui  son  giunti  alcuni  Fornari  nella  fabrica» 
zione  , e vendita  del  pan  venale  , angustiando,  ed  afHigcndo  il 
Popolo  ad  onta  della  sufficiente  quantità  , e buona  qualità  del 
Grano  , che  loro  vien  distribuita . 

Considerando  , che  sì  fatti  individui  , mentre  eludono  le 
incessanti  cure  del  Governo  , e tentano  arricchirsi  col  sangue 
dei  Poveri  Concittadini , cospirano  di  fatto  contro  la  tranquil- 
lità , e sicurezza  delia  Repubblica  . 

Considerando  , che  come  remici  cospiratori  , e perturba- 
tf)ri  della  Repubblica  si  rendono  colpevoli  del  più  grande  at- 
tentato , ordina  come  segue  . 

Art.  1.  I Grascieri , c Commissari  di  Polizia  faranno  in  cia- 
scun giorno  una  , o più  visite  tutti  i Forni  delle  respettive 
Sezioni  , per  osservare  la  quantità  del  Grano  distribuita  ad  ogni 


Digitized  by  Google 


II)  ALTRE  PROrrOZIONI.*  ' 487 
Forno , la  qualità  della  Farina , che  s’  impiega  nella  fabbrica- 
zione del  Pane  , e la  qualità  del  Pane  fabbricato  , che  si  vende  . 

Art.  II.  Ogni  Grasciere , e Commissario  di  Polizia  forme- 
rà un  succinto  Processo  Verbale  della  visita  , e delle  osservazio- 
ni fatte  sulla  quantità , e qualità  così  del  Grano  , come  della 
Farina  > e del  Pane . Il  Processo  Verbale  sarà  rimesso  in  alcun 
giorno  agli  Agenti  Generali  deputati  per  l’approvvigionamento, 
e Amministrazióne  delle  Sussistenze  per  la  Comune  di  Roma  , e 
da  questi  ai  Grandi  Edili  . 

Art.  III.  Le  visite  , perquisizioni  , ed  osservazioni  su  i For- 
ni , Grani , Farine  , e Pane  potranno  farsi  così  di  giorno  , 
come  di  notte . 

Art.  IV.  Le  Autorità  Militari , e gl’ Ispettori  di  Polizia  dov- 
ranno prestarsi  ad  Ogni  richiesta  dei  Grascieri , e Commissarj 
per  r Assistenza  della  forza  Armata  . 

Art.  V.  Qualunque  Fornajo,  o impiegato  all’esercizio  del 
Forno , labbricazione , e vendita  del  Pan  venale , che  si  trovi 
aver  occultato  Grano  , Farina  , o Pane  , o si  trovi  aver  mesco- 
lato nella  Farina  qualunque  specie  differente  dal  frumento  , o 
formentone  contro  il  divieto  delle  Leggi  vcglianti  , o si  irovi 
in  fine  di  aver  fabbricato  Pane  di  cattiva  qualità  , nè  corris- 
pondente alla  qualità  del  Grano  consegnatogli  , o di  peso  mi- 
nore di  quello  prescritto  nella  Tariffa  , sarà  immediatamente  ar- 
- restato  , e tradotto  avanti  alla  Commissione  Militare  , cui  sarà 
rimesso  il  Processo  Verbale  in  un  col  corpo  del  suo  delitto  , 
per  esser  giudicato  come  nemico  della  Repubblica  , e reo  di 
attentato  contro  la  pubblica  sicurezza  ■ 

Art.  VI.  Qualunque  Grasciere,  o Commissario  di  Polizia , 
che  sarà  convinto  di  aver  occultato  , o scusato  qualche  con- 
travenzìone  , e frode  commessa  dai  Fornaj , sarà  ugualmente  ar- 
restato , e tradotto  avanti  alla  Commissione  Militare  come  com- 
plice di  cospirazione  , e di  attentato  contro  la  Repubblica  . 

1 Ministri  della  Giustizia,  e Polizia,  e dell’Interno , sono 
incaricati  dell’  esecuzione  del  presente  Decreto  . 

Il  Presidente  dei  Consolato  = Zaccaleoni  - 
Lai  Consolatola  Segretario  ~ Gayuernon 
Per  copia  conforme 

Il  Ministro  dell’  Interno  Franceschi 
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N.“  391. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , e indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  24.  Piovoso 
Anno  7.  Repubblicano  . 

-ILCON  SOLATO 

Visto  ]’  ordine  dell’  Ambasciatore  della  Repubblica  Francese 
presso  la  Romana  rivestito  d’  ogni  potere  negli  affari  Civi- 
li , economici , e politici  in  data  di  jeri  23.  corrente  decreta  come 
sieguc  . 

‘ Art.  I.  Tutte  le  Autorità  costituite  nel  Diparrimento  del 
Cimino  non  solo  permetteranno  il  libero  transito  , e trasporto 
dei  Grani  destinati  all’  approvigionamento  della  Comune  di  Ro- 
ma ; ma  dovranno  eziandio  prestare  , e far  prestare  ogni  ajuto  , 
ed  appoggio  per  farlo  sollecitamente  seguire  . 

Art.  II*  Le  Autorità  suddette  come  ogni  altro  Cittadino  » 
che  non  si  prestasse  all’esecuzione  del  presente  Decreto  , saran- 
no destituite  , e rispettivamente  tradotte  avanti  i Tribunali  com- 
petenti per  essere  giudicate  col  rigor  delle  Leggi  veglianti  . 

Art.  III.  Le  Comuni  , che  si  opponessero  all’ esecuzione  del 
medesimo  Decreto  s.rranno  trattate  come  ribelli  della  Repubbli- 
ca Francese,  e Romana. 

11  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  dell’  esecuzione  del  • 
presente  Decreto  . 

Il  Presidétìte  del  Consolato  Zaccaleoni 
Dal  Consolato  11  Segretario  Gayvem.n 
Per  copia  conforme 

Il  Ministro  dell’  Interno  Franceschi 

LIBERTA’  N.°  392.  EGUAGUANZ.i 

Repubblica  Romana 

Roma  24.  Piovoso  Anno  VII.  Repubblicano^ 

CU  Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  . 
NOTIFICAZIONE 

IN  seguito  di  Mandato  del  Cittadino  Cafaro  Pretore  del  Gian- 
nicolo  dovendosi  venire  dalla  Nazionale  Depositaria  alla  Su- 
basta , e Delibera  del  Fieno  esistente,  nella  Tenuta  del  Cittadino 
Borghese  detta  Forcareccetto  fuori  Porta  Cavalleggieri  , viene  in- 
vitato chiunque  voJes'.e  accudire  alla  compra  del  medesimo,  a 
trovarsi  il  cH  29.  cadente  Piovoso  alle  ore  dodici  di  Francia  al-* 
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suddetta  Tenuta  , ove  si  porrà  al  pubblico  incanto  , e si  deli- 
bererà a favore  dell’  ultimo  , e maggior  oblatore  . . 

Dalmuzzoni  Presidente  , NicoUj  Segretano  . 

R“  393. 

LIBERTA’  ^ EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  14.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
NOTIFICAZIONE. 

IN  esecuzione  del  Decreto  del  Consolato  dei  5.  Piovoso  si  fa 
noto , che  nelle  Stanze  del  Burò  dell’  Amministrazione  Ge- 
nerale de*  Beni  Nazionali  posto  nella  Piazza  di  Monte  Citorio , 
si  esporranno  dalle  9.  alle  io.  della  mattina  del  giorno  3.  del 
Mese  Ventoso  ai  pubblico  Incanto  gl’  infrascritti  Fondi  Nazio- 
nali stimati  in  conformità  dell’  enunciato  Decreto  del  Consola- 
to , quali  Fondi  verranno  aggiudicati  al  maggior  offerente,  coll’ 
auzzione  dei  prezzo  sopra  quello  della  delibera  sino  alle  ore 
quattro  della  sera  . 

Sarà  a tenore  dell’ anzidetto  Decreto  pagabile  il  prezzo  dell’ 
Incanto  o in  Piastre , o in  Assegnati  al  valor  nominale  a genio  Dei 
Compratori  : Resta  esclusa  la  Moneta  Plateale , o Erosa , o sia 
di  Rame . 

Casa  posta  in  Roma  nel  primo  Circondario  . Sezione  di 
Pompeo  in  Contrada  detta  de’  Cappellari  già  spettante  alla  sop> 
pressa  Casa  de*  Missionari  di  S.  Andrea  a Monte  Cavallo  , con- 
finante per  d’  avanti  con  la  detta  Strada  de'  Cappellari  • e per 
gii  altri  lati  con  Case  di  altri  particolari  Cittadini  , salvo 
gravata  deli’  annuo  Canone  di  Scudi  dodici , e baj.  cinquanta 
a favore  del  Cittadino  Nero.  Detratto  il  valore  intrinseco  ^ det« 
to  Canone,  risulta  la  stima  netta  in  se.  2712.  14. 

Altra  Casa  posta  in  Roma  nel  secondo  Circondario  Sezio* 
ne  di  Bruto  sulla  Strada  detta  de’  Cotonati , e Piazzetta  di  San 
Salvatore  in  Lauro  già  spettante  al  soppresso  Convento  di  San- 
ta Balbina  confinante  per  due  lati  d'  avanti  con  la  detta  Stra- 
da , e Piazzetta  , e per  gli  altri  due  lati  con  le  Case  spettanti  al 
Convento  di  S.  Francesco  di  Paola , salvo  &c.  libera  di  Cano- 
ne, o altro  peso  del  valore  netto  di  se.  J83.  81. 

Altra  Casa  posta  in  .Roma  nel  terzo  Circondario  Sezione 
del  Quirinale  presso  la  Chiesa  di  S.  Nicola  in  Arcione  già  spet- 
tante al  soppresso  Convento  di  S.  Baibina  , confinante  per  d’avan- 
Tom»  HI.  Q,  <5  q 


Digilized  by  Google 


490  COLLII.  DI  CARTE  PUBBLICHE  &c. 
ti  con  la  ftrada  pubblica . e dagli  altri  lati  con  le  Caae  spettan- 
ti al  Cittadino  Nuoet  > e ad  altri  particolari  , salvo  &c.  gravau 
deir  annuo  Canone  di  scudo  uno  in  favore  del  Cittadino  Nu- 
nez  . Detratto  il  valore  intrinseco  di  detto  Canone  , risulta  la 
stima  netta  in  se.  448.  82. 

Altra  Casa  posta  nella  Sezione  Terme , c precisamente  nel- 
la Strada,  che  dalle  Mendicanti  tende  verso  Templum  Pacis  di 
proprietà  dei  Monaci  Cistercensi  della  Provincia  Romana  con- 
iinante  per  due  lati  con  il  Giardino  dell’  Ospizio  di  S.  Maria  in 
Garin»  , e df  avanti  con  la  Strada  pubblica  suddetta  salvi  &c. 
composta  la  detta  Casa  di  due  Piani  Superiori  , e dì  porzione 
del  Pian  Terreno,  gravata  dell’ annuo  peso  di  scudi  due.  e ba- 
jocebi  tettantasei  in  favore  del  Convento  de'  SS.  Cosmo  , e Da- 
miano detratto  il  valore  intrinseco  di  detto  Canone  risulta  la 
stima  netta  io  scudi  1306.  3$. 

Altra  Casa  posta  nella  Sezione  del  Giannicolo  . e precisa- 
mente  nello  Stradone  di  S.  Francesco  a Ripa  contrasegnata  col 
oumero  giq,  di  proprietà  del  soppresso  Convento  di  S.  Griso- 
gODO  confinante  per  due  lati  con  il  restante  di  detta  Casa  del 
Cittadino  Stanislao  Perugini,  e d’ avanti  collo  Stradone  suddet- 
to composta  la  medesima  del  primo  piano  supcriore,  e del  pian 
terreno  • gravata  dell’  annuo  Canone  di  scudi  2.  in  favore  del 
Cittadino  Stanislao  Perugini . Detratto  il  valore  intrinseco  di  det- 
to Canone  risulta  la  stitna  netta  in  se.  483-  87. 

Tre  Orti , ebe  sono  nel  locale  , o sia  Claustro  del  soppres- 
so Convento  di  S.  Sabina  . nno  cioè , grande  , che  confina  col- 
la Strada  pubblicadetta  del  Priorato  , il  Convento  di  S.  Alesio, 
cd  il  Claustro  , altro  verso  fiume  , ed  altro  piccolo  Orticello 
separato  da’  suddetti , ebe  confina  con  il  Claustro , ed  altro  Or- 
to spettante  in  oggi  al  Cittadino  Petrarca  stimati  liberi  da  qua- 
lunque peto  se.  1019.  07.  c mezza  . 

Per  commodo  dei  Compratori  si  avvisa,  che  chiunque  so- 
pra i Beni  descritti  nella  presente  Notificazione  desiderasse  schia- 
rimenti si  potrà  presentare  nel  Burò  dell’ Amministrazione  Ge- 
nerale suddetto  dalle  ore  9.  della  mattina  fino  alle  tre  dopo  il 
mezzo  giorno,  dove  troverà  i documenti  necessarj  unitamente 
alle  stime  . Filippo  Renard 

Délf  Ammittijtrazione  Gtnnede  dt  Beni  Nazionali  , 
Carlo  Trinca  Segretario  Generali . 
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N.’  394. 

LIUERTA’  EGUAGLIANZA 

RepuhbltcM  Rtmtna  ' 
NOTIFICAZIONE 
Rima  34.  Picvos»  Anno  7.  Rtfuhbtitano . 

Gli  Amministratori  Dipartinitntali  del  Tevere  . 

L’AmtmnMtrn7Ìone  Dipartimentale  del  Terere  dopo  aver  pre- 
se dall’  Amministra2Ìone  Municipale  del  Cantone  di  Velie- 
tri  le  opportune  istrurzioni  sopra  le  offerte  ad  essa  esibite  per 
r affitto  degli  infrascritti  Beni  Nazionali  per  procurare  sempre 
più  i vantaggi  della  Nazione  invita  tutti  quelli  , che  vorranno 
accudire  all'  affitto  de  medesimi , ad  esibire  alla  detta  Ammini- 
strazione nel  termine  di  una  Decade  da  decorrere  dalla  data 
della  presente  le  loro  offerte  anche  separatamente  sopra  ciascun 
Fondo  in  mano  degli  Amministratori  adunati  in  Seduta  alli  qui 
sottonotati  Fondi  per  prenderle  in  considerazione , e deliberare 
in  seguito  F affitto  ai  miglior  offerente  per  if  tempo  di  anni 
due',  e colle  condizioni  volute  dalle  leggi  , e specialmente  d» 
quelle  del  ap.  Fiorile , e 6.  Vendemmiale  prossimo  passato*,  e 
con  tutti  quei  patri,  c condizioni,  che  sogliono  apporsi  in  si- 
mili contratti  . Dovrà  però  1’  offerente  essere  conosciuto  dalla 
suddetta  Anrministrazrone  per  Persona  responsabile,  ovrero  in 
caso  contrario  darà  un’idonea  solidale  sicurtà  dà  approvarsi  dalla 
medesima  . 

Ad  oggetto  poi  , che  ognuno  sia  sicuro , che  non  riitran- 
ga  occulta  la  di  lui  offerta , come  soleva  accadere  sorto  il  pas^ 
sato  Governa,  sì  spedirà  a di  lui  favore  nell'atto  dell’ esibizio- 
ne cfella  sua  offerta  un  eertiffeato  , nel  quale  terrà  quell»  distiiv 
tamente  enunciata . 

Datmstzztnì  Fresìdenu  Nicolaj  Segretario 
LI  BENI  AFFITTARSI  SONO  LI  SEGUENTI 
N.  B.  il-  I.  numero  significa  Rubbì , if  2.  Quarte  , 
ri  3*  Scorsi , ed  il  4.  Quartucci . , 

Bene  elei  Sofprerso  Crlheggh  df  S.  Metrtmo  de  Stmauhi  in  Felkiri . 
ferrenr  Resf  ansivi . 

Terreno  Viginto  in-  contraffa  Strada  nuova  dì  Napoli  ó si» 
Carbonara  lavorato  al  quinto  circa  3.  2. 

Altro  sìmife-  in  Vacabofo  strada  vecchia  di  Napoli'  lavorato  Cò- 
me sopra  gravato  dell’annuo  Canone  di  baj.  do.  circa  1.  ■ 

Q,qq  a 
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Altro  simile  in  vocabolo  Piazza  di  Mario  lavorato  al  6.  circa  i. 

Altro  simile  in  detto  lavorato  come  sopra  circa  6.  i. 

Altro  simile  in  detto  lavorato  come  sopra  da  diversi  circa  6.  i. 

Altro  simile  in  detto  lavorato  come  sopra  da  diversi  circa  io. 

Altro  simile  in  detto  lavorato  da  diversi  in  tutto  come  sopra 
di  circa  a. 

Altro  simie  in  vocabolo  Paganico  lavorato  da  diversi  circa  14.  j. 

Altro  simile  in  Vocabolo  Rioli  lavorato  al  j.  di  circa  i. 

Altro  simile  in  Vocabolo  suddetto  lavorato  come  sopra  gravato 
dell*  annuo  Canone  di  Cop.  4,  Vino  di  circa  3. 

Altro  simile  in  vocabolo  suddetto  lavorato  come  sopra  di  circa  3. 

Altro  vocabolo  la  Quercia  lavorato  come  sopra  di  circa  i.  i.  o.  c. 

Altro  in  vocabolo  Papa  zzano  lavorato  come  sopra  di  circa  o.  1.2.0. 

Altro  in  vocabolo  suddetto  lavorato  come  sopra  di  circa  1.  2.  o.  i. 

Altro  simile  in  vocabolo  Via  Lata  lavorato  come  sopra  di  circa  i. 

2.  o.  I. 

Altro  simile  in  detto  lavorato  come  sopra  di  circa  0.  2.  0.  3. 

Altro  simile  in  vocabolo  Cigliolo  lavorato  come  sopra  di  circa 
I.  2.  3.  o. 

Altro  simile  in  vocabolo  suddetto  lavorato  come  sopra  di  circa 
o 3.  o.  o. 

Altro  simile  con  sodo  annesso  in  vocabolo  valli  novi  lavorato 
come  sopra  di  circa  i.  i.o. o. 

Altra  simile  in  contrada  la  Madonna  degli  Angeli  lavorato  come 
sopra  di  circa  i.  o.  o.  o. 

Altro  simile  in  detta  in  tutto  come  sopra  i.  o.  o.  o. 

Altro  .simile  in  contrada  Fossatello  di  circa  2.  3.  o.  o. 

Altro  in  vocabolo  contrada  Morice  di  Rubia  3.  o.  o.  3.  a rispo- 
sta cioè  Rubia  o.  2.  o.  3.  Vignato  a filone,  ed  il  di  più  ri-  , 
dotto  a Pomario , ed  Oliveto  in  mezzo  seminativo  , e fal- 
cia ti  vo  il  tutto  lavorato  al  5.  a riserva  del  Pomario , ed  Oli* 
veto,  che  si  lavora  alla  metà  dei  frutto  3.  o.  o.  3. 

Altro  Vignato  in  contrada  suddetta  lavorato  da  diversi  al  6.  qual 
Terreno  si  gode  in  comune  prò  indiviso  con  la  Chiesa  Par- 
Tochiale  di  S.  Angelo  circa  7.  o.  3.  o. 

Terreno  in  contrada  Via  Cupa  lavorato  da  diversi  ài  6.  di  cir- 
ca 3.  2.  o*.  o. 

Altro  simile  in  contrada  Acquavivola  lavorato  al  J.  da  diversi  di 
circa  o.  2.  2.  o. 


Digitized  by  Google 


* ED  ALTRE  PRODVZIONl.  493 

Altro  simile  in  contrada  Colle  di  Saraceno  lavorato  come  sopra 
di  circa  2.  2.  o.  o.  ' 

Terreno  Prativo  in  vocabola  Colle  Ferino  ristretto  da  Fratta,  e 
Fossclla  ridotto  ad  Olivete  lavorato  al  j.  di  circa  1.  i.  o.  o. 
Terreni  Liberi  , 

Altro  simile  in  vocabolo  Fontana  dei  Lupo  circa  i.  i.  3.  o. 

Altro  simile  in  contrada  li  Prati  di  Carano  di  circa  3.  o.  o.  o. 

Altro  simile  in  contrada  Prato  di  Maggio  circa  i.  o.  3.  o. 

Altro  simile  in  vocabolo  Formali  di  Bove  di  circa  i.  o.  o.  o. 
Altro  simile  in  vocabolo  Formai  de  Guidi  circa  2.  i.  o.  o. 

Altro  simile  in  vocabolo  li  Fienili  di  circa  o.  3.  o.  o. 

Altro  simile  in  vocabolo  la  Mola  di  circa  i.  o.  i.  o. 

Altro  simile  in  vocabolo  Fosso  de  Lauri  di  circa  1.3.  0.0. 
Altro  simile  annesso  all*  antica  Mola  di  S.  Martino  • e diviso 
nel  mezzo  dal  Fo^o  delle  Mole  di  circa  6.  o.  o.  o. 
CANONI 

Canoni  a contanti  sopra  ì Terreni  Prativi  in  tutto  Annui  scu- 
di 4.  82.  e mezzo  . 

Simili  sopra  i Terreni  Vignati  scudi  55, 

Detti  a Mosto  Annue  Copclle  12. 

Detti  a Vino  Barili  5.  franchi  di  vittura  , e copelle  quattro 
Detti  a contanti  sopra  Case  , ed  Orti  annui  scudi  21.  70. 
e mezzo . 

CASE 

Casa  posta  sotto  le  Mureila  di  corte  affittata  . 

Altra  sotto  le  Murella  di  S.  Pietro  affittata 
Altra  per  la  Strada  Consolare  affittata 
••  Altra  contigua  il  Colleggio  come  sopra 
Altra  nella  Piazzezza  di  BonoH  come  sopra 
Una  stanza  di  una  Casa  accosto  la  Porta  mediante  il  vicolo 
affittata 

Stanza  Superiore  alla  retros. , che  si  ritiene  in  Salviano  per  un 
Censo  in  sorte  50.,  e suoi  frutti  contro  gli  Eredi  de  Cupis  ^ 
affittata 

-Cantina  posta  sotto  la  Casa  del  Capitolo  di  S.  Clemente  affittata 
Casa  posta  dietro  le  Fontane  del  Matano  affittata  ^ 

Casa  posta  in  principio  del  Vicolo  delle  Portelle  affittata 
Casa  detta  di  Magliocchetti  affittata  , 

Casa  in  contrada  Porta  Furia  affittata  / 
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CENSI 

Censi  in  sorte  scudi  73 S-  dovuti  da  diveià  d’annuo  frettato 
io  tutto  scudi  3d.  70. 

Etili  MtthifnH  al  soffirtssv  Convmt»  delf  ApstHiianr , detti 
dì  S.  Maria  delf  Orto  di  Velletri . 
TERRENI  LIBERI. 

Terreno  erativo  in  contrada  NetaroJa  27.  o.  o.  o. 

Altro  vocabolo  Pratotono  5.  o.  o.  o. 

Altro  in  vocabolo  Passo  del  Tufo  o.  ©.  a.  o. 

Aitro  in  vocabolo  Formai  d’  Acquabotia  3.  % ‘ 

Altro  in  vocabok»  Ci.anfrano  3.  2.  2.  o. 

Altro  in  vocabolo  Sorlun a 27.  2.  a.  o. 

Altro  in  contrada  Prato  di  Maggio  12.  3.  i.  o. 

Altro  in  contrada  Formai  di  Bove  4.  o.  o.  o. 

Altro  io  contrada  la  Civìtana  22.  a.  2.  o.  - 

Altro  in  vocabolo  |a  Parata  23.  o.  0.  0. 

Altro  in  vocabolo  Piazaa  di  Mario  3.  2.  a,  Ov 

Terreno  Prativo  in  vocabolo  le  Vascaccie  2.  o.  o.  o. 

Terreno  Vignato,  e Cannetato  in  vocaboio  S. Maria  dell* Orto 
o.  I.  I.  I. 

Altro  in  vocabolo  S.  Caterina  o.  i.  2.  i. 

Aitro  in  detta  s.  2.  o.  3. 

Terreni  dati  a risposta  . 

Terreno  Vignato,  e Cannetato  in  vocabolo  Acquari  vola  respon- 
sivo alla  o<  a.  i.  o. 

Terreno  Vignato  poste  m contrada  Cigliolo  responsivo  come 
sopra  o.  a.  0.0. 

Terreno  Vignato , e Cannetato  io  Contradia  Acquaroiata  respon- 
sivo come  sopra  o.  a.  1. 1. 

Terreno  simile  in  contrada  Coite  éttie  Fornaci  responsivo  come 
sopra  I.  o.  3.  1. 

Terreno  simile  in  concrada  la-  Fbntsma  dell’' Orto  responsivo  co- 
■-.me  sopra  p.  1.  0.0. 

Altro  in  detta^  contrada  responsivo  alla  4,  o.  2.  o.  1. 

Al^  in  contradii  S.  Maria  delPOrto  respomivxnaila  J.  o,  2.  a.  3* 
Altro  in  detto  responsivo  come  sopra  o.  r-  1. 1». 

Altro  rn  detto  responsivo  come  sopra  o.  31  i . ®k. 

Altro  in  detto  responsivo  come  sopra  ®.  a.  i.  1. 

Altro  simile  in  Contrada  S.Caterina  re^Msvocemr'soprac.i.a;3> 
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Altro  simile  in  detto  responsivo  conoe  sopra  a o.  a.  3. 

Alno  simile  in  detto  resposì vo  come  sopra  o,  1 . 3.  3.  e mezzo 
Altro  simile  in  detto  resposivo  come  sopra  o.  i.  i.  3.  e mezzo 
Terreno  Vignato  , Cannetato  , e sodivo  in  vocab.  la  Cerqua , re- 
sponsivi come  sopra  i.  o.  3.0. 

Altro  sìmile  in  vocab.  Papazzano,  responsivo  come  sopra  o.  ^.o.i. 
Altro  simile  in  vocab.  Rioli  responsivo  come  sopra  o.  1.  3.  a.  t 
mezzo 

Altro  simile  in  vocab.  via  di  Napoli  responsivo  alla  6.  1.  o.  3.  a. 
Altro  simile  in  detta  , responsivo  come  sopra  alla  o.  i.  2. 2. 
CANONI  • 

Canoni  in  Contanti  , che  si  pagano  da  diversi  in  tutto  in  annui  - 
Se.  17-  40. 

E Barili  tré  e mezzo , e Coppelle  tré  Vino 

CASE 

Caia  posta  nel  Vicolo  della  Torre  r 

Altra  posta  nella  Strada  detta  il  Matano 
Altra  confinante  il  suddetto  soppresso  Convento 
Altra  contigua  la  sudetta 

CENSI 

Censi  attivi  in  sorte  in  tutto  Scudi  27J.  dovuti  da  diversi,  d’an- 
nuo fruttato  Se.  ii.  62,-c  mezzo  < 

Terreni  , attinenti  al  stff  resto  Convento  di  S.  Fntncftco 
de’  ConventHali  di  V elUtri . 

Una  TenuU  in  Contrada  la  Para»  , o sia  Comici  di  ij.  a.  o.  o. 
Un  pezzo  di  Terra  in  detta  Contrada  di  3. 

Altro  pezzo  di  Terra  in  Contrada  Paganica , o na  Campetto  in  af- 
fitto a Gio.  Battista  Anali  3 
Altro  sìmile  io  detta  Contrada  sfittato  i.  2.  i.ó. 

Altro  simile  in  Contrada  4.  di  mezzo  Prati  di  S.  Francesco  al  pre- 
sente lo  ritiene  Alessandro  Babaccio  8.  3.  a.  o. 

Altro  pezzo  di  Terra  in  Contrada  Prata  di  Maggio  1.  a.  o.  o. 

Altro  pezzo  di  Terra  in  détta  Contrada  a,  i.  o.  o. 

Altro  simile  in  detta  Contrada  i.  a.  o.  o. 

Altro  pezzo  di  Terra  in  Contrada  4.  da  Pie  di  2.  a.  i.  o. 

Altro  similèin  detta  Contrada  1..  a-  3.  o. 

Altro  simile  in  detta  Contrada  a.  3.  o.  o. 

Altto  simile  in  detta  Conuada  chiamato  sopra  Prato  Fondaro 
4.  a.  3.0. 
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Altro  simile  in  Contrada  la  Ginnetta  i.  i.  o.  o.  , 

Altro  simile  in  dette  Contrada  chiamato  posto  del  Tufo  4.0.  i.o. 

Aluo  Terreno  nel  4 del  Campo  grande  in  Contrada' Fosso  de’ 
Lavori  i.  3.0.0. 

Altro  pezzo  di  Terra  4.  di  mezzo  Prati  di  Carano  ritenuto  da 
Pietro  Francia,  di  circa  o.  i.  0.  o. 

Altro  pezzo  di  Terreno  4 ài  Netarola  ritenuto  d’Alessandro  Ba» 
bardo  3.  o.  o.  3. 

Un  Terreno  in  Contrada  le  Mole  di  o.  3.  3.  o. 

Un  pezzo  di  Terra  in.  Contrada  4 del  Campo  grande  3,  1.  o.  3, 

Altro  simile  in  Contrada  4.  delle  Cese  7.  3.  i.  2. 

Altro  simile  in  detta  Contrada  1 . 

Li  suddetti  due  Terreni  li  ritiene  il  Cittadino  Graziosi 

Altro  pezzo  di  Terreno  Macchiatico  in  Contrada  il  Cigliolo,  o 
sia  Terreno  Cesalico  o.  3.  i.  o. 

Un  Orto  vicino  il  Convento  ritenuto  da  Filippo  Morrone  o.i.o.o. 

Altro  Orto  sopra  una  Grotta  di  detto  Convento  affittato  a Pietro 
Hebel  o.  o.  3.  o. 

Vi  sono  inoltre  diversi  Canoni  di  fruttato  annuo  Scudi  13.  4C>. 

Vigne  attinenti  al  soppresso  Convento  dei  Basiliani  detti  dell'  Invialata 

di  Velletri 

• V igna  posta  in  Contrada  la  Colonnella  di  Circa  Cap.  38.  la  qua 
le  è stata  sempre  lavorata  à proprio  conto  del  Convento 

Vigna  c tuo  Canneto  in  Contrada  Rioli  di  circa  Cap.  13. , la  quale 
. è lavorata  alla  5.  parte  del  mosto  dal  Cittadino  Cascapera  Giu- 
seppe 

Vigna  , c suo  Canneto  io  Contrada  Via  di  Napoli  di  circa  Cap.  33. 
che  è lavorativo  al  $.  del  Cittadino  Cascapera  Alessandro 

Vigna  , e Canneto  io  Contrada  Morice  di  circa  Cap.  38.  lavorata 
al  s*  dal  Cittadino  Biserna  Cesare 

Vigna  in  detta  Contrada  di  circa  Cap.  7.  lavorata  al  $.  dal  Cit 
radino  Favaie  Filippo 

Vi  sono  inoltre  diversi  Canoni  , quali  in  tutto  rendono  annual- 
mente Se.  iO.  46.  e mezzo 

Beni  spettanti  allaComune  di  Velletri 
TERRENI 

Tenuta  detta  di  Lariano  , il  di  cui  Terreno  Parte  è Macchioso  , e 
parte  Lavorativo  di  circa  ras 7* 

11  Macchioso  é soggetto  al  Jus  Lignandi  a favore  del  Cittadini 
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drila  Cornane  tanto  per  uso  delk  Fabriche  , come  per  quello 
del  fuoco  su  quel  Legname  , che  non  porta  frutto  . • 

Porzione  della  Tenuta  detta  del  Comune,  Terreno  Vignato 
di  circa  ao.  ' . • ’ " . 

Tenuta  detta  della  Fajbla  il  di  cui  Terreno  parte  Macchioso  . 
e' parte  lavorativo  di  circa  902.  • 

5opra  il  Taglio  del  Macchioso  di  detta  Tenutavi  èTobllgo 
di  tenere  in  detta  Cittì  un  Magazzeno  aperto  di  leguaioe  per 
comodo  de  Ci;tadini  * . 

Orto  fuori  la  Porta  di  Napoli 

Case  di  dette  due  Tenute  affittate  - 

CASE 

Un  Casino  - 

Casa  già  un  tetnpo  (^artiere  de'Coni  4 . 

Case  ad  usò  di  Concia  ai  Matano  > - . . 

•CANONI 

Porzione  della  Tenuta  detta  del  Comune  la  maggior  parte 
Vignata  a Canone  per  annui ‘700, . • * 

■Canoni  diversi  sopra  alcune  Case  , compresivi  alcuni  Frutti 
compensativi  29.  oj.  ^ 

Canone  sopra  un  Orto  fuori  la  Porta  di  Napoli  3. 

Si  avverte , che  essendovi  tra  i sopradescrìcti  Fondi  alcune 
Case,  e Terreni  affittati  non' si  riceveranno  su  di  questi  le  of- 
ferte separate  , quali  avranno  soltanto  luogo  sujli  Fondi  Sfitti  ^ 
Terreni  responsivi,  e Canoni  . 

N."  39f.  • - ' 

LIBERTA'  • ' . EGUAGLIANZA 

. .Repubblica.  Romana  lì  24.  Ffovoio 'Amo  7,  Repubhlican» 

1 Grandi  Edili 

NOTIFICAZIONE.* 

NEIIc  Feste  di  Ballo  destinate  al  sollièvo  ,■  ed^al  divertimen-  > 
to  del  Pubblico  , disconviene  l’entrare  armato  di  Sciabla 
e Bastone.  Una  ben  regolata  Polizia  He’ ha  tempre  vietato  Tuso, 
che  non  può  ammettersi  senza  offendere  le  Leggi  dirette  a pub- 
blica tranquillità.  Non  sarà  pertanto  ammesso  ucuno  armato  di.  , 
Sciabla,  Spade,  Bastone  nella  Sala  di  Ballo,  ma  dovrà  ciascu- 
no consegnarle  alia  Porta  a chi  sarà  destinato  per  • riceverle , e 
custodirle.  Questi 'dovrà  dare  un  contrasegno  ai  Proprietario, 
Tomo  IIL  ' : • . R X r 
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che  corrispondendo  con  altro , che  sarà  posto  sull'  Arme , sei>, 
vira  per  ricuperarla . 

Domandiamo  in  grazia  al  Cittadino  Valterre  Comandante 
la  Piazza  , e Forte  S.  Angelo . che  negli  Ordini  del  giorno  ar* 
veru  di  questo  regolamento  gli  OlEziali  Francesi . 

• ' (lorirossi , Gigli  "^an-Roy  , Grandi  Edili 
’ Serpieri  Segretario . 

Visto , ed  approvato  dal  Comandante  della  Piazza  il  pre< 
sente  regolamento  che  sarà  stampato , ed  affisso  nelle  due  lingue. 

L’Officiale  di  Polizia  è specialmente  incaricato  della  sua 
esecuzione  . ' 

Il  Comandante  della  Piazza  Vaitene 
■ N.®  396.  ì 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana' una  , e indivisibile 

04.  Piovoso  Anno  7.  R^ubblicano  - • — 

IL  CONSOLATO 

C,Onsiderando  , che  la  Legge  dei  7.  Fruttifero  vuole  > che 
con  i Beni  delle  soppresse  Confraternite  sieoo  pagati  i 
Creditori  delle  medesime.,  come  ancora  li  Sussidj  Dotali  , che 
dalle  suddette  Confraternite  si  somministravano  , ordina  come 
segue  . * < . 

I.  Tutti  li  Creditori  delle  Confraternite  soppresse  si  pre- 
senteranno al  Ministro  dell’ Interno  , il  quale  - farà  liquidare  i 
loro  respett ivi  Crediti  , e saranno  pagati  a norma  della  Legge 
30.  Pratile  • comprese  anche  le  Doti  delle  Cittadine  Maritate 
fino  al  gio’rno  d’  oggi  • 

IL*  Il  Ministro  deir  Interno  è incaricato  dell’ esecuzione  del 
presente  D ecreto  . 

Il  Prisidente  del  Consolato  = Zaccaleoni 
Dal  Consolato  il  Segretario  = • Gayvemon 
' ' Per  copia  -conforme  ’ 

..  ■ Il  Ministro  dell’  Interno  Franceschi  j 

. In  vigore  del  suddetto  Decreto  è invitato  chiunque  ritiene 
promesse  di  Doti  o Cedolini  delle  Confraternite  soppresse  : 
fosse  Creditore  per  Merci  , r Lavori  , o per  qualunque  altra  cau- 
sa, ad  esibire  le  sue  giustificazioni  alia  respettiva  Municipalità 
per  r approvazione  , eiiindi  al  mio  Burò  affine'di  fare  conse- 
guire il  pagamento  a chiuo  que  ha  ricevuto  la  promessa  di  Do- 
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te,  e si  è maritata,  ed  a tutti  gli  altri  Creditori  . Dal  fiurò 
dell* Interno  aS-  Piovoso  anno  7-  Repubblicano.  Franceschi. 

N.“  397.  , ^ 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Rmana 
Municipalità  del  Terzo  Circondario 
Rema  25.  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano 
NOTIFICAZIONE. 

Dai  Cittadino  Ministro  della  Giustizia,  e Polizia  siamo  att> 
torizzati  ad  invitare  tutti  i Proprietarj , AHìttuarj , Colo- 
ni , e Possessori  per  qualsivoglia  titolo , e ^ecie  delle  Tenute 
situate  nel  nostro  Circondario  , ed  esistenti  fuori  delle  Porte  Sa- 
lara  , Pia,  S. Lorenzo  , Maggiore  , S.  Giovanni , Latina  . S.  Se- 
bastiano, S.  Paolo  , a denunziare  nel  termine  di  3.' giorni  ai 
Pretori  delle  quattro  Sezioni  componenti  detto  Circondario  il 
sito  preciso  , ove  giacciono  tuttora  i Cadaveri  Umani  in  pai> 
te  , o in  tutto  insepolti  , all’  oggetto  , che  possano  prendersi 
quelle  provvidenze,  che  si  crederanno  opportune,  e consenta- 
nee , non  meno  all’  umanità  , 6he  alla  preservazione  dell*  infe- 
zion  dell’Aria.  Stambrini  Presidente,  Especo  Segretario  . 
SEZIONE  I R I N A L E 

Cittadino  Pretore  Mecenate,  in  SS.  Vincenzo  , ed  Anasta- 
sio a Trevi . 

SEZIONE  TERME 
Cittadino  Pretore  Bergara  : Provvisoriamente  in  sua  Casa 
agli  Orlanelli . 

SEZIONE  S B 'U  R R A 
Cittadino  Pretore  Pomari  ; nel  Colleggio  de’  Neofiti  all!  ■ 
Monti . ' 

SEZIONE  C A PI  T 0 L I O 
Cittadino  Pretore  Pe crucci  ; nell’Ospizio  delle  tre  Fontane 
a Tor  de  Specchi  . 

UBERTA*  N.*  398.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  una , ed  indivisìbile  < 

Antonio  Franceschi  'Ministro  dell'  Interno  • 

Roma  25.  Piovoso  Anno  7.  Repubb. 
NOTIFICAZONE 

Il  Popolo  non  deve  essere  defraudato  de’  suoi  diritti . Egli  celebra 
con  una  Festa  Nazionale  il  giorno  dei  27.  Piovo»)  epoca  della 
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nostra  rigenerazione  , ed  egli  deve  esserne  informato  dei  dettai 
gli , perchè  possa  accorrervi  , ed  unirsi  ai  suoi  Rappresentanti  e 
rendere  più  brillante  un  giorno  si  fausto  . 

Alle  ore  9.  della  mattina  del  detto  giorno  si  ritrovaranno 
nelle  Sale  del  Campidoglio  tutte  le  Autorità  Costituite,  che  de- 
vono intervenire  alla  Festa  o perchè  descritte  nei  mio  Procla- 
ma dei  19.  corrente,  o perchè  invitate  con  particolare  avviso. 
La  loro  presenza  sì  richiede  interessante  più  che  la  forma  deli* 
abito  , e perciò  chi  non  avesse  in  pronto  il  gran  costume,  potrà 
portarsi  coi  soli  distintivi , che  la  Legge  gli  assegna  . 

Le  24.  Donzelle  dovranno  recarvisi  alle  ore  8.  ad  oggetto 
che  possano  ornarsi  con  le  corone  e con  i serti  di  bori  . Esse 
saranno  vestite  tutte  dì  bianco  con  loro  proprj  abiti , e con 
testa  nuda  all'  uso  antico. 

>'  Alla  stessa  ora  ivi  si  recaranno  i 24.  Giovani , e le  tre  per- 
sone rappresentanti  1’  età  dell’Uomo  perchè  possano  vestirsi  de- 
gli abiti  Romani  già  loro  preparati  dalla  Nazione  . 

Tutti  i membri  componenti  il  convoglio  incoatraranno  il 
Consolato  , che  unitamente  al  Mlinistero  si  recarà  nel  Campi- 
doglio . 

Ivi  si  attenderà  l’Ambasciatore  di  Francia,  che  tanto  in 
qualità  di  Commissario  ha  contribuito  alla  felicitazione  della 
Patria;  e che  ora  in  forma  pubblica  si  presenta  al  Popolo  in 
nome  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese  per 
dimostrar  un  nuovo  attestato  del  .suo  attaccamento  , e per  fe- 
steggiare quella  li  bertà  da  essa  donata  , e conservata  . Indi  tutti 
insieme  si  trasferiranno  nel  Foro  Romano  per  eseguire  le  pre- 
scritte ceremonie  col  presente  ordine  . Un  Corpo  di  Truppa 
precederà  il  Convoglio  , indi  marceranno  le  persone  rappre- 
sentanti li  tre  stati  dell’Uomo  , le  Donzelle  , ed  i Giovani  , le 
Municipalità  dei  tre  Circondar]  , i Grandi  Edili  , Amministra- 
tori Dipartimentali  del  Tevere  , Gran  Questori  , Pretori  , Tri- 
bunali Civile  , e Criminale  , Alta  Pretura  , Commissarj  della 
Contabilità  , Ministri , Consoli  ; ed  Am  basciatore  Francese,  con 
le  rispettive  Autorità  Militari . 

Nella  sera  del  dì  26.  precedente  .la  Festa  si  rappresenterà 
nel  Teatro  Alibertt  il  Dramma  deli’ Attilio  .Regolo  modello,  dei 
Repubblicani,  con  viglietti  gratis.  1, 

Mentre  tutte  le  Autorilà  del  Popolo  1 mentre  le  Rappreseo- 
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tanze  dei  Cittadioi , mentre  le  diverse  età  dell’  Uomo  concorro- 
no a festeggiare  sì  fausto  giorno  dovranno  porsi  in  oblio  li  so- 
stenitori della  Libertà  , i Soldati  Romani  ? Voi  bravi  Soldati , 
e Patriotti , che  particolarmente  nella  giornata  di  Fallati  difen- 
deste intrepidamente  la  Patria  , e che  per  argomento  potete 
ofirirne  le  onorate  cicatrici , no , non  temete  . 11  vostro  valo- 
re merita  la  riconoscenza  Nazionale  . Voi  che  foste  feriti  , nelle 
azioni  militari  contro  il  più  perHdo  dei  Tiranni  , correte  in 
quel  giorno  al  Campidoglio  : Una  corona  di  Qijerce  , ed  una 
Medaglia,  in  cui  vi  sarà  disegnatala  Battaglia  di  Fallati  stessa  . è 
il  premio  che  per  ora  vi  si  olire  . Il  Presidente  del  Consolato 
ve  la  presenterà  nel  luogo  più  celebre  di  Roma , e nel  giorno' 
consacrato  ai  Fasti  della  Libertà  . Sarà  anche  il  Popolo  spetta- 
tore di  un  tenero  compiacimento  . 11  Padre  più  vecchio  dei 
detti  Soldati  feriti  nei  Campo  di  Marte  dovrà  recarsi  presso' 
r Altare  della  Patria  a ricevere  simile  riconoscenza  , e riunire 
insieme  gli  effetti  di  natura  , di  amore , e di  gratitudine  Voi 
che  siete  alla  gloriosa  spedizione  per  sostenere  la  libertà , che 
viene  minacciata  da  faziosi , anche  per  Voi  si  serba  egual  rico- 
noscenza . Affrettatevi  a meritarla  , ed  il  valore  antico  Romano 
ritrovi  in  Voi  chi  Io  riconduca  al  suo  primitivo  splendore'#  Voi 
pure  riceverete  altri  premj  analoghi  alle  vostse  gloriose  azioni  J- 

Franceschi 

LIBERTA*  . - . EGUAGLIANZA 

• N®.  399.  t 

Armata  Napoletana 

CELEBRAZIONE  i' 

Del  di  a.  Piovoso  (*)  Puhhlicat»  in  Roma  il  dì  26,  detto 
! Anno  7.  Repubblicano. 

I Combattimenti  dei  2,  3.  e 4.  Piovoso , il  tempo  che  hà  bì«* 
sognato  impiegare  ad  assestare  l’Armata  , avendo  costretto  il 
Generale  in  Capo  a sospendere  la  cerimonia  dell’ anniversario' 
del  giusto  gastigo  dell’ ultimo  Re  di  Francia,  questa  Festa  tras» 

{portata  al  di  8.  corrente  è stata  celebrata  al  Quartier  Genera- 
e di  Napoli  nella  .niapiera  seguente.!!'  1. 

Il  Generale  in  Capo , lo  Stato  Maggior  Generale  , il  Com*  - 
missario  Ordinatore  -,  eccettuatane  la'' Commissione  Civile  , le 
Truppe  Francesi , li , jpembri  componenti  il  Governo  Provviso- 
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rio  di  Napoli , lo  Stato  Maggiore  di  questa  auova  Repubblica* 
si  sono  portati  presso  il  Ponte  della  Madalcna  T 

Il  Generale  in  Capo  parlò  dicendo  .. 

Caminerati 

Allorché  TArmata  marciò  il  di  2.  Piovoso,  e che  s’impos- 
sessò delie  alture  della  Città  di  Napoli  , noi  dovevamo  celebra- 
re TAnniversario  del  giusto  gastigo  dell’  ultimo  Re  de’Francesi  ; 
il  segnale  della  festa  fu  dato  per  tre  ore  consecutive  ; ma  l’in> 
scienza,  degli  La vanzi  dei  Satelliti  di  un  Rè  spergiuro -vi  costrin- 
sero a prendere  le  armi  ; Voi  non  lo  faceste  giammai  indar- 
no : in  tal  maniera  il  sangue  di  questi  frenetici , e T incendio 
dei  Palazzi  hanno  abbastanza  provato  1’  occupazione  -di  questo 
giorno,  e dei  seguenti.  Spezzare  il  Trono  di  un  Tiranno,  re- 
stituire la  libertà  a un  Popolo  intiero  si  può  dir  senza  dubbio 
ben  festeggiare  Ti  epoca  memorabile  , in  cui  i ‘Francesi  punirono 
con  la  morte  il  despota  che  aveali  assoggettati  . 

' Oggi  che  Napoli  è libera  , e che  le  bandiere  delle  due 
Nazioni  sventolano  unite  dal  Monte  Vessuvio  fino  al  Forte  S.  Elmo, 
il  primo  mio  dovere  è quello  di  radun.irvi  . 

• Richiamate  alla  memoria , che  il  dì  19.  Agosto  rove’rsciò 
il  Trono*;  che  il  dì  21.  Settembre  fondò  la  Repubblica  ; che 
il  giorno,  che  noi  festeggiamo  ( il  21.  Gennaro  ) fu  segnalato 
dalla  morte  dell’  ultimo  dei  nostri  Tiranni  ; che  il  21.  Genna- 
ro 1799.  l’Armata  Francese  spezzò  a colpi  di  Cannone  la  Co- 
rona deH’ultimo  Re  di  Napoli . 

Re  spergiuri  tremate  , questo  avvicinamento  è terribile  per 
Voi  ! . ' . 

Popoli  oppressi  rassicuratevi  ; i figli  della  Vittoria  , i figli 
della  Gran  Nazione  vi  recano  1’  indipendenza  , e la  felicità  : essi 
giammai  perdonano  gli  oltraggi  dei  Re  : essi  li  caccian’  dal  Tro- 
no , o li  puniscoQ  di  morte  : essi  proteggono  sempre  le  Repub- 
bliche loro  alleate  . 

Cammtruti 

Giuriamo  sopra  le  nostre  Armi  odio  alla  Monarchia  , ed 
alP  Anarchia  , fedeltà  alla  Repubblica , ed  alla  Costituzione  deli’ 
anno  terzo  . ■ 

Stttoscritto  s Champknnet 

Questo  giuramento  è stato  ripètuto  dà  tutta  l’ Armata  : Ee 
grida  m evviva  la  Repubblica,  viva  la  Costituzione  dell’anno 
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terzo  si  sono  fatte  sentire  in  ogni  parte . Le  quattro  Fortezze 
di  Napoli  > il  fuoco  della  moschetterìa  hanno  avvertito  al  Tiranno 
di  Palermo,  che  egli  non  avea  cosa  alcuna  piti  a pretendere  su 
Tantica  Capitale  del  suo  Regno  . 

Le  truppe  han  facto  di  vene-,  evoluzioni  militari , ed  hanno 
sfìlato  a suono  di  arie,  patj'iottiche  ) 

La  sera  vi  fu  grande  illuminazione,  e li  Amici  della  Li- 
bertà si  riunirono  presso  il  Generale  in  Capo  , ove  si  tenne  un 
banchetto  civico.  < 

■ Furetto  fotti  i brindisi  seguenti 
Al  gastigo  de’  Tiranni  I 
Alla  saviezza  de’ Corpi  Legislativi  I 
Alla  fermezza’  del  Direttorio  I 
Al  valor  dei  Francesi  ! 

. Alla  libertà  della  Sicilia  ! possa  essa  vindicàrsi  del  suo 
' Tiranno  , dei  suoi  delitti , e di  quelli  del  Gabinetto 
dì  Londra. 

I All’Armata  d’Egitto  ! che  un  Vascello  partendo  da 
> Siracura  gli.  rechi  ben  presto  le  buone  nuove  del 
mezzo  giorno  d’Italia. 

Il  Generale  di  Brigata  Capo  dello  Stato  Maggiore  = Bonnamy  , 
Per  Copia  conforme  ’ - 
Il  Conmandante  della  Piazza  di  Roma  ~ Valterre 
’uN.’  400. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

! Repubblica  Francese  > 

. i Dal  Quartiere  Generale  in  Napoli 

Li  17.  Piovoso  0 Pubblicato  in  Rema  il  dì  26.  detto 
’ Anno  7.  della , Repubblica  Francete  < 

, . . Championnet  Generale '.in  Capo  al  Consolato  Romano  , ' ' 

Approvo , Cittadini  Consoli,  tutte  le  vostre  operazioni  - re- 
lative alle  sussistenze . La  costante  mia  meu  , come  non 
ho  mai  cessato  dì  testi moniarvelo  io  tutte  le  mie  operazioni , sari 
sempre  di  concorrere  alia  ielicicà  del  Popolo  , che  Voi  gover- 
nate. ’ ' - 

l’Oggi  stesso  ho  ordinato  al  Commissario  Ordinatore  in  Ca- 
po dell’  Armata  di  far  partire  dal  Porto  di  Gaeta  per  J’ imboc- 
catura del  Tevere  , e di  là  per  Roma  due  Bastimenti  carichi  di 
Grano  . Le  circostanze  contrastano  il  desiderio  , che  avrei  di 
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procnrare  alla  Città’ dj  Roma  dei  soccorsi  più  grandi  ; Ma  quan»' 
do -mi  si  presenterà  l’occasione  Voi  mi  trovarete  sempre  dispo- 
sp  a provare, ai  vostri  Concittadini  il  mio  costante  attaccamen- 
to , il  quale  è tanto  sincero  quanto  la  stima  personale , che  mi 
vi  lega  . Salute  , e Fratellanza . j 

Sottoscrim:  Champicnnet  i ■ - 

. ; i ; ■ Per  copia  confornw 

Per  il  Segretario  del  ConsoUto  Brizj  Console 
N."  401. 

LIBERTA’  . ; ‘ • EGUAGLIANZA,. 

Repubblica  Romana  , 
NOTIFICAZIONE 
Roma  26.  Piovoso  anno  7.  Repub.  \ 

. CU  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere  i 

L’Amministrazione  Dipartimentale,  del  Tevere  dopo  aver  pre- 
se dalle  Amministrazioni  Municipale  del  Cantone  di  Frasca- 
ti, e'  Tivoli  le  opportune  istruzioni  sopra  le  offerte  ad  esse  esi- 
bite per  l’affitto  degli  linFrascritri  : Beni  Nazionali  per  procurare 
sempre  più  il  vantaggio  della  Nazione  , invita  tutti  quelli  » che 
vorranno  accudire  all'  affitto  de  medesimi  , ad  esibire  alla  detta 
.Aministrazione  nel  termine  di  una  Decade  , da  decorrere  dalla 
data  della  presente  le  loro  offerte  anche  separatamente  sopra 
ciascun  fruttojn  mano  degli  Amministratori  adunaci  in  Seduta  al- 
ti qui  sottonotati  Fondi  per  prenderle  in  considerazione  , e de- 
liberare in  seguito  1’  affitto  al  Miglior  Offerente  per  il  tempo 
di  anni  due  , e colle  condizioni  volute  'dalle  Leggi  , e speciall- 
tnente  da  quelle  del  29.  Fiorile  re  6.  Vendemmiale  prossimo 
passato  > e con  tutti  quei  patti;  e.  condizioni  , che  sogliono  ap- 
porsi in  simili  contratti  . Dovrà  però  1’  Offerente  essere  cono- 
sciuto dalla  suddetta  Amministrazione  per  Persona  responsabile , 
ovvero  in  caso  contrario  darà  un  idonea  solidale  sicurtà  da  ap- 
provarsi dalla  medesima . . - 

Ad  oggetto  poi  , che  ognuno  sia  sicuro  , che  non  rimao- 
g»  occulta  la  di  lui  offerta  » come  soleva: accadere  setto  il  passa- 
to Governo , si  spedirà  a di  lui  favore  nell’  atto  dell’  esibizione 
della'  sua  offerta  un  certificato  > nel  quale  verrà  quella  distinta- 
mente enunciau . 

Dalmazzoni  Presidente  NseoUj  Secretario 

, > ' 
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LI  BENI  D' AFFITTARSI' SITÒATI  NELi  CANTONE  > ’•  • 
DI  FRASCATI  SONO  U SE&UENTIj 
N.  B.  il  I.  numero  sìgBÌficaRubbi,H  a.  Quatte V. > V’  ’ 
il  3 Scorzi.  e4  il  4i- Quartucci . rJ 
Ttrretii  attinenti  al  soffreste  Convento  Aegli  Agtst^iani 
detti  di  S.  Maria  delle  Grazie  in  Marhto 

Cantone  di  Frascati  s , - ' 

Prato  falciativo  alla  Fontana  de  Monaci  i.  i.  i.  o.  Gravato  dell* 
annuo  Canone  di  baj.  40.  Il  Popolo  vi  ba  il  jui  di  pascò- 
larvi  ‘ ‘ ^ . 

Prato  alla  Solfarata  o.  a.  o.  q.  Gravato  dell’  annuo  Canone  di 
baj.  33.  e mezzo  . li  Popola  vi  ba  il  diritto  di  pascolare 
Prato  a Palaverta  o.  3.  o.  i.  Gravato  dell* Annuo  Canone  di, 
baj.  i;.  il  popolo  vi  il  jus  come  sopra  . 

Terreno  Seminativo  alla  Mola  j.  3.  a o.  Soggetto  al  suddetta 
jus  di  pascolo  » . • • 

Vigna  alla  Castagnola  o.  3.  3.  3.  Gravato  dell*  annuo  Canone 
di  se.  12. 70»  . . 

Canneto  alle  Canapine  i.  o.  o.  i.  Gravata  dell’  annuo  Canone 
di  se.  4.  90»  / 

Vigna  a Costarotonda  o.  3.  o.  a.  Gravata  dell’  an&u6  Canone 
di  se.  7.  so.  ' . 

Vigna  io  ^etto  'sito  o.  3.  2.  2.  Gravata  dell’  annuo  Canone  di 
se.  S.  19-  * ■'  ' 

Vigna  a Costagnagna  o.  3.  3.  o. 

Terreno  Sodivo  in  detto  sito  o.  3.  3.  3.  Gravato  deli’ annuo  Ca< , 

• none  di  se.  , 

Vigna  al  Colle  dell’ Olivo  o.  i.  a.  o.  Gravata  dell’ annuo  .Ca- 
none di  se.  S-  35.'  ■ « . „ 

Canneto  alla  Conetta  0.0.  i.  3.  Gravato  dell’ annuo  Canone 
baj.  do. 

Vigna  alfe  Frattocebie  i.  o.,  3.  6.  Grava»  dell’ annuo  Canone 
di  se.  15,  09.  e mezzo  * , ' , 

Canneto  alla  Ferriera  Vecchia  p.  0..1.  3.  Gravato  delT  annuo  Cup 
none  di  baj.  do.  . ' • ,j  * . 

Canneto  alli  Pantanicci  a.  o.  3.0.  . i 

Canneto  in  detto  sito  o.,  3.  o.  Oi  . ♦ 

Canneto  io  detto  sito  e.'o.  1.3.  Gravato  dell’ annuo  Canone 

di  se.  I.  30.  ■ • . ; : ■ ■ . i' 

Tomo  111.  S s s 
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Canneto  in  detto  sito  o.  3.  ù.  o.  Gravato  de/l’annuo  Canone  di 
baj.  67.  e rottzo  • ' 

Canneto  alle  Pietrate  o.  o.  3.  o. 

Canneto  in  detto  sito  o.  o.  o.  3. 

Vigna  alla  Selva  3.  1.  1.  i.  Gravata  dell’ annuo  Canone  di  scu> 
di  45.  44.  < . ^ X . 

Vigna  in  detto  sito  o.  i.  3.  2.  Gravata  dell’  annuo  Canone  di  • 
se.  S.  69.  • 

Vigna  con  Canneto  a Valle  de  Paolis  o.  3.  3.  a.  Gravata  dell’ 
annuo  Canone  di  se.  14.  22.  e mezzo 
Vigna  in  d.  sitoo.  2.  i.  i.  Gravata  dcH’annuo  Canone  di  se. 8.  19. 
Oliveto  a Costa  Casella  o,  2.  o.  o.  Gravato  dell’  annuo  Canone 
di  se.  9.  08.  t mezza 

Vigna  alla  Valle  de  Morti  o.  a.  1.2.  Gravata  dell’annuo  Cano- 
. ne  di  se.  ?•  78. 

Vigna  in  contrada  detta  di  Paoletti  o.  o.  3.  3.  e un  quarto  Gra- 
vata dell’  annuo  Canone  di  se.  8.  ^o. 

Vigna  a Formarotta  o.  i.  1.  3.  e mezza  Gravata  dell’annuoCa- 
none  di  se.  62.  e rckzTdf  • 

Vigna  a Campo  Vecchio  o.  1.2.  i.  e mezza  Gravata  dell’ an- 
: BiK>  Canone  di  se.  7.  (b.  > 

Canneto  al  Cantaro  o.  o.  i.  o.  Gravato  dell’  annuo  Canone  di 
baj.  ao.  > . > ■ . * • . 

Orto  contiguo  al  Convento  ' • 

Terreni  attinenti  al  soppresso  Convento  de'  Chierici  Regolari . 
Minoti  della  Trinità  di  Marino 
^ Cantone  di  Frascati . , ‘ 

Prato  a Scadonihbio  di  circa  o 3.  2.  a.  e mezzo  II  Popolo  ha 
diritto  di  Pascolarvi  ’ 

.Vigna  eoa  sodo  a‘S.  Jl.occo  o.  i.  3.  2.  Gravata  dell’  annuo  Can- 
none di  se.  2.  70.  ' 

Canneto  alle  Canapine  o.' i:  3,.o.  Gravato  della  4:  porte  del 
prodotto 

Vigna  al 'Capocroce  3.  o.  0.0.  Gravata  deli’ annuo*  Canone  di 
Se.  13. 46.  e mezzo  . . . • 

Vigna  alla  Colonnella  o.  2,  a;  2.  e mezzo  : Gravata  dell’annuo 
Canone  di  Se.  4.87.  e mezzo.  ' > 

' Vigna  con  Caiineio  alle  Fùtwcchie  ^o.*  3.  o.  o.  e mezzo 'Grava- 
ta dell’annuo  Canone  di  se.  11.  63.  e mezzo ^ 

.'..i 
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Vigna  con  Canneto  allo  Stradato  o.  3.  i.  i.  e mezzo  Gravata  deli- 
annuo  Canone  di  se.  4.  87-  e mezzo.  . ... 

Canneto  alle  Frattochie  o.  o.  1.  o.  e mezzo  * • . 

Canneto  alli  Pantanicci  0.0.  1.2.  ... 

Canneto  in  detto  sito  o.  o.  i.  2.  Gravato  del  Canone  di  se.  1.37. 
Canneto  alji  Valli  o.  o.  1. 1. 

Vigna  con  Oliveto  addosso  le  mure  del  Convento  a Belpoggio 
I.  1.2.  1.  Gravata  dell’  annuo  Canone  di  se.  1 1.  1 1.  e mezzo . 
Terreni  attinenti  alla  Soppressa  Casa  eU’  Padri  Teatini 
di  Frascati . 

Terreno  ad  uso  di  Orto  con  Canneto  annesso  io  Contrada ‘Ca« 
pocroce  i.  1.  o.  o.  ^ ’ 

Vigna  in  contrada  Colle  del  Giudice  o.  i.  o.  o.  Gravata  dell* 
annuo  Canone  di  se.  2.  06. 

Terreni  attinenti  al  Soppresso  Convento  di  S.  Silvestro  a Monte 
Compatri , Cantone  di  Frascati . 

Macchia  Cedua  a Legna  da  Fuoco  in  contrada  Valle  arretrata  * 
Scaloni , e Praterrena  20.  3.  o.  o. 

Oliveto  a Valle  Formale  1.2.  i.  3.  e tnezzo  . 

Terreno  in  Monte  Comprati,  Prativo,  e Sodivo  io.  o.  2.0. 
Noceto  a Valle.  Fermale  o.  2.  o.  o. 

Cannetello  nuovo  in  detto  sito  o.  o.  i.  o.;e  mezzo  '!  < 
Terreno  Sodivo  alla  Forcella  '2.  2.  o.  0.  . 

Terreno  ridotto  ad  Oliveto  alli  Scaloni  0^  0.  i.  2. 

Vigna  a FormeJIo  i.  o.  o.  i.  ...  ' ■.■. 

Vigna  incorporata  alla  sudetta  io  detto  sito  3.  o.  i.  o.  Gravata 
dell’annuo  Canone  se.  18.  . . . . 

Vigna  a Fontana  Laura  o.  o.  3.  3.  Gravata  dell’  annuo  Canone 
di  se.  2,  S3- 

Orticello  piccolo  . 

Vignola  in  contrada  Formcllo  o.  0.  I.,  t.  e mezzo:  Gravata  dell’ 
annuo  Canone  di  se.  i.  So.  ■■■/,  ' 

Vigna  a Montosta  Affittata  a Gio.  Battista , Croce  o.  o.  o.  2.  e 
mezzo  Gravata  dell’ annuo  Cannone  di  se.. SS. 

Terreno  Sodivo  alla  riguardata  o.  o.i.  2.  . 

Castagneto  a Colle  Mancino  in  Rocca  Priora  o,  o.  2.  o. 
Terreno  Prativo  a Rocca  Priora  1.2.0,  3.  e mezzo 
Castagneto  in  Monte  Comprati  alla  parte  Comune  o.  i.o.  o. 
Canneto  a Valle  dodici  o.  o.  2-  3. 

S ss  2 ' 
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Cannetello  in  Monte  Comprati  a Valle  dodici  o.  o.  o.  2. 
Canneto  alle  Cannetaccia  o.  o.  o.  i.  e mez2o 
Canneto  in  detto  sito  0.0.  i.  o. 

Canneto  alla  parte  comune  0.0.  i.  2. 

'Castagneto  al  Vallone  1.2.  2.  i. 

Castagneto  alla  riguardata  o.  o.  1.  i. 

Castagneto  a Vasca  Mazota  o.  1.2.  o. 

Castagneto  alla  Fontaaella  o.  o.  r.  o. 

Terreni  attinenti  alla  Comune  di  Frascati 
Una  Tenuta  Casale  di  S.  Marco  1.  3.  2,  e mezzo  se.  315. 
Una  Tcnutella  Pantanosecco  50.  o.  o.  o.  -77  203.  61.  gravata  del 
Canone  di  77  7 $■  ai  PP.  di  S.  Eusebio  di  già  difalcato  dal  sud. 

■ Affitto 

Una  Tennuta  Collefumone  25.  2.  3.  2.  77  1 18.  30. 

Una  Macchia  , le  Stergare  Cedua  in  Legna  e Carbone  54.  1.  2.  o. 

77  130.  OC-  Il  Popolo  vi  gode  il  Jus  Pascendi 
Un  Censo  in  sorte  principale  di  7^  200.  alla  ragione  di  7^  5. 
per  100.  anno  dovuto  dagli  Eredi  Cirossi  7^  io.  o. 

Terreni  attinenti  alla  Comune  di  Rocca  Priora 
Cantone  di  Frascati 

Un  Castagneto  Macchioso  detto  Colle  S.  Leonardo  o.  i.  0.0. 
Terreno  Prativo  di  Monte  fiore  o.  1.2.  o. 

Aluo  detto  come  sopra  o.  1.  o.  o. 

Altro  Prativo  detto  Fontana  Chiusa  o.  o.  2.  i.  c mezzo 
Un'Orto  dettole  Mura  Castellane  o.  o.  2.  3. 

Tcireiio  Macchioso  d.  Monte  l’Osso  o.  2.  o.  o. 

Tenuta  d.  la  Cava,  ossia  Doganella  affittata  al  Cittadino  Inganvi 
• 122..  I.  o.  o.  .1  ~ . 

Terreno  nel  4.  Cajano  , Pascolo  dell’  Erba  per  li  Bestiami  da  go- 
dersi dalli  30.  Settembre  a tutto  li  25.  Marzo  v.  s.  di  ciascun’ 
anno  affittate  ai  sudd. Ingami  180.  3.  o.  o. 

Terreno  d.  Colle  di  fora  Pascolo  d’  Erba  d’ Inverno  da  godersi  dal 
> primo  Settembre  a tutto  li  25.  Marzo  v.s.  d’  ogni  anno  affittata 
al  suddetto  136. 3.  o.  o. 

Prati  nel  4.  di  Cajano  82. ’i.  o.  o.'  < • 

Terreno  del  Buaro  di34.  2.  o.  o.  -■ 

Prati  sulla  mano  sinistra  della  Strada  Rbmana  83.  I.  0.0. 

Terreno  di  Montefiore  di  32.'2. 0.  0.  ' • ' •' 

Terreno  di  Carpinello  48.  o.  o.'c.  • • ' . . 
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Terreno  Colle  della  Mola  1 $.  3.  o.  o. 

Altro  sterposo  in  detto  Colle  7.  o.  o.  o. 

Altro  2.  o.  o.  o. 

Altro  d la  Riguardara  80.  o.  0.0. 

Altro  detto  Valle  della  Giumenta  3-  o.  0.0. 

Un  Prato  presso  I’  Osteria  Nuova  3.  o.  o.  o. 

Altro  Prato  3.  o.  o.  o. 

Un  Palazzo  posto  nella  Piazza  della  Cliiesa  in  d.  Terra  , con  Gra- 
nari , Bottega  ad  uso  di  Forno , e Tinello 
Fabrica  ad  uso  di  Osteria  nella  Strada  Romana  con  Fienile,  Stal- 
lone , Rimessa  , ed  Orticello 
Una  Cappella  rurale  incontro  la  sud.  Osteria 
Pozzi  di  neve  nella  Strada  delle  Recalate  afHttati  a Francesco  In- 
gami 

Un  Forno  a Soccio  * 

Un  Noceto  in  vocab.  — — — solito  affittarsi 
Una  Mola  in  Campagna  • ^ 

Diversi  Fontanili  in  Campagna  . . 

Osteria  detta  Nuova  • 

Una  Mola  a Grano  detta  la  Ooganella 

Utile  Dominio  delle  Risposte  a Grano  di  Circa 

Altro  delle  Risposte  a Biada  di  circa 

Altro  della  5.  del  Fieno  che  si  raccoglie  dai  Particolari  nelle  Pra- 
ta  dette  la  Recaleta 
Altro  delii  Frutti , e Noci 
Altro  del  Vino  in  annui  circa  Barili  j6. 

Canoni  annui  dovuti  da  diversi 

. Terreni , attinenti  alla  Comune  di  Monte  Compatri  , 

Cantone  di  Frascati 

Una* Macchia  Collecesali  6.  2.  o.  o. 

Una  Macchia  detta  la  Riguardata  32.  3.  3.  o. 

Terreno  Seminativo.^ detto  le  Cosce  di  Monte  49.  i.  3.0. 

Una  Macchia  di  Valle  Antonina  i-  o.' 2.  o. 

Una  Macchia  Valle  Renata  8.  2.  oj  o. 

Terreni  attinenti  alla  Comune  di  Marino  , Cantone  di  Frascati  . 
Una  Tenuta , ossia  Pedica  dèi  Ceraseto  17.  a o.  o. 

Terreno  detto  la  Colonnella  1.  2.  o.  3. 

Terreno , ossia  quarto  detto  la  Selva  50.  o.  0.0. 

Tenuta  detta  Monte  Crescenzo  rooo.  0.  o.  o.  < 
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Orto  alla  Strada  detta  del  Fontanile 

Orto  del  Mondezzaro 

Canoni  attivi  sopra  Terreni  . ' 

Da  diversi  particolari  per  Canone  , che  rendono  annualmente 
se.  197.  c6. 

Utile  dominio  di  un  Terreno  sodivo  per  commodo  del  Mondez- 
zaro in  vocabolo  le  Cangine  o.  2.  o.  o.  detto  Terreno  è gra- 
vato di  Canone  di  se.  4.  k favore  del  fu  Tommaso  Cajani . 

Utile  diretto , libero  ed  assoluto  dominio  di  un  Terreno  Lavora- 
tivo detto  la  Tenuta  di  Monte  Crescenso  di  circa  91.  0.0.0. 
Mancano  Rub.  sette  circa  , che  se  ne  avrà  ragione  contro  chi 
le  ritiene . 

Beni  d'  Affittarsi  situati  nel  Cantone  di  Tivoli 
sono  li  seguenti . 

Beni  Communìtativi  di  Tivoli  . 
TERRENI. 

Macchia  , ossìa  Selva  Grande  Brunetti  posta  nella  Contrada  di 
S.  Antonio  di  Circa  106.  o.  o.  o. 

Altra  detta  di  Cocerino  in  detta  contrada  di  circa  20.  o.  o.  o. 

Altra  detta  Monteschiavatore  sassosa  in  detta  contrada  di  circa 
80.  o.  o.  o. 

Altra  detta  Monte  della  Croce  come  sopra  di  circa  20.  o.  o.  o. 

Altra  detta  Monte  Calvo  Macchiosa  in  detta  di  circa  8.  o.  o.  o. 

Altra  detta  il  Fosso  dell’  Obaco  in  detta  di  circa  a.  o.  o.  o. 

Altra  detta  Monte  dclli  Reali , e Monte  Rampino  nella  Contra- 
da li  Reali  di  circa  60.  o.  o.  o. 

Pacina  di  Fontana  Vecchia  in  detto  Terreno  sterposo  di  circa 
20.  0.0.0. 

Terreno  Seminativo  in  contrada  Valle  PiJeIJa  di  circa  2.  o.  o.  c. 

Terreno  in  vocabolo  Arci  in  contrada  Porta  S.  Gi6.  di. circa 
I.  o.  2.  o.  . ' ” • 

Oliveto  in  contrada  Carcìano  di  circa  0,  0.  i.  e un  quarto, y’" 

Con  Casetta  diruta  a'I  Colle 

Selva  di  Piavola  in  contrada  reali  di  circa  80.  O.  2.  o. 

Orto  nella  Piazza  della  Corte  di  circa  o.  o.  o.  i.  ■ . 

C A S E • . 

Casa  sotto  il  Palazzo  della  Municipalità  ■ . - - ' 

Ostcìia  di  Ponte  Lucana  - 

Osteria  Maggiore  in  Piazza  deli’ Oloao 
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Bettolino  al  Trevìo  . 

Bettolino  al  Colle  di  S.  Croce 
Bettolino  di  Castro  vetere 

Pizzicaria  dell’ Olmo  ^ • 

Detta  al  Trevio  . ‘ i , 

CENSIATTIVI 
Frutti  de  Censi  diversi  se.  xS.  S7>  ' 

Canoni  dovuti  da  diversi  sopra  Terreni  , e Case  se.  8$.  $9.  e 
trezzo 

Beni  svenanti  al  soppresso  Monastero  di  S.  Maria  Nuova  de  Monaci 
Olivetani  di  Roma  esistenti  nel  Cantone  di  Tivoli  . 
TERRENI  LIBERI. 

Terreno  Macchioso  , Arativo  Vignato  , ed  Olivato  in  Vocabolo 
S.  Angelo  , con  Fabrica  , Chiesa  , Cortile  rimesse  murate  per 
i Bovi , Fontana  . con  Fontanile  per  Beverare  il  Bestiame  cir- 
ca 29.  3.  3. 3-  ' . 

Un  corpo  di  Terreno  ad  uso  di  Orto  in  contrada  le  Polveriere 
Terreno  Sedivo  , e Vitato  in  contrada  favole  circa  o.  o.  3.  3. 
Terreno  Arativo  in  detta  contrada  o.  o.  3.  o. 

Altro  simile  in  detta  di  circa  o.  o.  2.  2. 

Altro  simile  in  detta  di  circa  i.  i.  i.  o. 

Altro  Sodivo  io  contrada  la  Foce  di  circa  0.0.  1.  a. 

Altro  simile  in  detta  o.  o.  i.  2. 

Altro,  parte  Seminativo , ed  in  parte  Sterile  di  circa  22.  o.  2.  o. 
Altro  Arativo  in  luogo  detto  Prati  Grandi  di  circa  4.  o.  o.  o. 

Altro  Prativo  in  detta  di  circa  o.  2.  i.  o. 

Altro  Arativo  in  vocabolo  Sprete , o Quintigliolo  di  circa  8. 1.1.2. 
Altro  Arativo , e Montuoso  in  detta  di  circa  i.  1.3.0. 

Altro  olivato  in  contrada  Madonna  di  Carciano  di  circa  o.  1.0.2. 
Altro  olivato  in  detta  di  circa  i.  2.2.0. 

Altro  simile  in  contrada  Fossa  del  ragazzo  di  circa  1.  3.  2.  o. 

TERRENI  RESPONSIVI. 

Terreno  Vignato  era  ridotto  a Sodo  in  contrada  la  Foce , che 
risponde  alla  $.  di  circa 

Altro  Vignato  io  Luogo  detto  Favole  , che  risponde  come  sopra  di 
circa 

CASE 

Bottega  io  Tivoli  Fruttato  annuo 
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'■  CANONI 
Canoni  a Afosto  baj.  3.  16. 

• Detti  ad  ogiio  baj.  o.  24.  e un  quarto 
Detti  a Contanti  se.  7/^  61.  e mezza 

CENSI  ATTIVI 
Un  Censo  in  sorte  se.  2f.  Frutt.  se.  i.  25. 

Beni  della  Comune  di  S.  Polo  / 

' TERRENI 

Terreno  seminativo  in  vocabolo  il  Casale  di  circa  3.  2.  li  i. 

Altro  simile  in  vocabolo  S.  Balbina  di  circa  i.  2.  i.  3. 

Altro  seminativo  a Cesa  in  vocabolo  Colle  Comune  di  circa 
o.  2.  2 3. 

Altro  olivato  in  vocabolo  Colle  Mirtella  di  circa  0.0.  2.  a. 

Altro  prativo  in  vocabolo  il  Fallo  di  circa  o.  0.2)0. 

Altro  seminativo  in  detto  di  circa  6.  o.  o.  o. 

Altro  sterposo  , sassoso  , e macchioso  in  detto  di  circa  96.  0.0.0. 
Altro  seminativo  in  vocabolo  pini  di  circa-  i.  2.  i.  2. 

Altro  prativo  in  vocabolo  Fontana  di  circa  o.  i.o.  o. 

Altro  sterposo,  sassoso,  e macchioso  in  vocabolo  la  Morra  193. 
0.0.0.  - 

Altro  seminativo  a Cesa  in  detta  di  circa  come  sopra  o.  i.  i.  o. 
Altro  seminativo  in  vocabolo  Peri  Papi  di  circa  o.  2.  2»  3. 

Altro  macebioso , e prativo  in  vocabolo  Tonicelia  di  circa  ao. 
5.  o.  o. 

Altro  seminativo  in  vocabolo  Torretta  di  circa  o,  2.  a.  3. 

Altro  simile  in  vocabolo  Volubri  di  circa  2.  2.  o.  o.  ‘.ffj 
Altro  simile  in  vocabolo  Vazola  di  circa  o.  o.  2.  2. 

Diversi  Terreni  responsivi  a contanti  annui  scudi  3.  57.  e naez- 
za  o.  o.  ò.  30. 

CANONI. 

Canoni  sopra  Terreni  diversi  annui  scudi  90. 

Beni  della  Comune  di  Cerreto  . 

- - ■ -T  E R . R E N I ^ • 

Castagneto  in  vocabolo  Cogli  di  circa  o.  J.  i.  27*^ 

Altro  in  vocabolo  Coperto  di  circa,  o.  3.  r.  , 

Terreno  lavorativo  con  Querele  in  vocabolo  la  Foresta  di  cir- 
ca o.  6.  3. 

Altro  seminativo  /n  vocabolo  Fossa  di  Dora  di  circa  l.  o.  i.  i 
Altro  simile  con  Querele  in  vocabolo  Longara  di  circa  o.  o.  5. 
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Altro  prativo  in  vocabolo  1’ Eschio  di  circa  0.0.  2.  2. 

Altro  seminativo  , ed  incolto  in  vocabolo  Pozzarache  o.  7.  2.  jj. 
Altro  seminativo  in  vocabolo  Pozzo  circa  9-  9.  o.  25. 

Altro  simile  in  vocabolo  Perazza  di  circa  i.  8.  i. 

Altro  simile  in  contrada  Vasoli  di  circa  i.  i.  i. 

Altro  simile  con  Qucrcie  in  vocabolo  Viato  di  ■circa  o.  n.  2. 
Altro  seminativo  in  vocabolo  Vado  delle  Prata  di  circa  0.0.,  3. 

o.  o.  o.  30. 

CANONI 

Orto  in  vocabolo  Sanesi  . Ossia  Via-Crucis  a Canone 

CASE 

Porno  compresa  la  pigione  , e provento  d’  annui  scudi  50. 

Eeni  della  Comune  di  Cerano  . * 

11  Jus  Pascendi  nel  Territorio  . 

Il  Jus  di  fare  ogni  anno  la  difesa,  o sia  quarta  dì  Erba  fresca 
nei  Prati  di  S.  Anatolia . 

CASE.  ED  EDIFfCJ 
Mola  a Grano  con  suoi  Finimenti  . 

Forno  di  Pan  venale  , Stufa  con  due  stanze  sopra  . 

Due  Forni  a Soccio  , uno  a Costa  del  Muro  , ed  altro  sciuri- 
ticata  . 

Stalla  in  contrada  la  Costa  del  Muro 
Stalletta  posta  sotto  l’Archivio  incontro  la  Piazza 

CENSI 

Un  Censo  attivo  in  sorte  scudi  io. 

Beni  della  Comune  di  Castel  Madama 
TERRENI 

Terreno  Seminativo  dn  vocabolo  Campiglioni  di  circa  o.  o.  3. 

Simile  in  detto  in  circa  o.  o.  3.  e mezza 

Simile  in  vocabolo  Colle  Mare  di  circa  3.  o.  o.  o. 

Altro  simile  in  contrada  S.  Maria  di  circa  2.  o.  o. 

Altro  simile  in  contrada  Monitola  di  circa  6.  2.  o.  o. 

Altro  simile  in  contrada  Piano  de^li  Arci  circa  J.  o.  o.  o. 

Altro  simile  in  contrada  Valle  delJ^Olmo  di  circa  J.  o.  0.0.  . . 

Altro  simile  in  contrada  la  Fornace  di  circa  2.  o.  o. 

Altro  simile  in  contrada  Varigliano  di  circa  $.  2.  o.  o. 

Altro  simile  in  vocabolo  S.  Agostino  con  Alberi  di  Olivo  18. 
di  circa  o.  a.  o. 

Tomo  111.  T 1 1 


/ 
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CASE 

Stanza,  e Stalietta  sotto  in  vocabolo  le  Colombelle . 

ENFITEUSI 
Casa  posta  al  Vicolo  dell’ Areto  4.  37. 

Casa  nel  Castelluccio 
Stanza  io  detta  4.  00. 

N.  402.  . 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  una  , ed  Indivisilfile 
Antonio  Franceschi  Ministro  dell’  Interno 
Roma  26.  Piovoso  Anno  7-  Repubblicano 
NOTIFICAZIONE. 

NEIla  giornata  di  domani  27.  Piovoso  si  distribuirà  il  pa- 
ne gratis  alle  Famiglie  più  povere  della  Comune,  che 
presenteranno  il  solito  viglietto  con  la  prova  di  essere  tali  con 
certificato  del  proprio  Parroco  . Ogni  Cittadino  dovrà  conser* 
vare  il  buon’  ordine , Viva  la  Repubblica  . 

Franceschi 

N.®  403. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Roma  26.  Piovoso  Anno  VII.  Repubblicano 
Il  Ministro  della  GiustizJa,  e Polizia  ai  Cittadini  Romani , 

ECco  r Anniversario  di  quel  giorno  , in  cui  avete  riacqui- 
stato il  diritto  di  portare  il  Nome  Romano  . Da  questo 
giorno  per  sempre  memorabile  comincia  la  vostra  morale  esi- 
stenza sparita  da  diversi  secoli  fra  le  Nazioni  di  Europa  . 

Dei  Spettacoli  degni  della  grandezza  dei  vostri  Antenati , 
i canti  delle  vittorie  celebreranno  la  ricordanza  di  questa  gran 
giornata  . Le  vostre  Spose  , i vostri  Fanciulli  uniscano  le  loro 
voci  a quelle  dei  Magistrati  del  Popolo  per  onorare  quei  bra- 
vi Guerrieri , che  si  sono  mostrati  degni  del  Nome  Repub- 
blicano ; e per  contestare  una  riconoscenza  inalterabile  alla  gran 
Nazione,  che  al  prezzo  del  suo  sangue  ci  ha  resi  lìberi. 

Le  Feste  de’  vostri  antichi  Despoti  non  Tedevano , che  dei 
Tiranni,  e dei  Schiavi  : -il  disordine  l’accompagnava  ; le  se- 
guiva il  delitto  . Esse  non  eran  celebri  , che  per  il  sangue , 
che  vi  si  versava  , o per  le  prepotenze  , che  vi  si  commet- 
tevano . 
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Tutto  è cambiato . La  dolce  Eguaglianza  ispirerà  la  gioja 
comune  . I riguardi  reciproci  di  buon  Cittadino  hanno  ricon- 
dotto fra  noi  guelT  Eguaglianza , che  forma  tutto  il  piacere  del- 
le adunanze  de  Popoli  liberi . 

Il  rispetto  per  la  vecchiezza  , il  contegno  verso  la  gio- 
ventù dimostrino  ai  calunniatori  d'  un  Governo  libero  , che 
i’  Urbanità  dei  Repubblicani  ha  preso  il  luogo  della  vile  , ed 
abbietta  prostituzione  dei  schiavi  dei  Rè  . 

Lo  stesso  Cittadino  fiero  dell’  abito  militare  sia  dolce  ed 
umano  col  costume  civile  ; ed  un  Popolo  Sovrano  per  qua- 
lunque ragione  trovisi  riunito  , o per  marciare  contro  i suoi 
nemici  , o per  celebrare  le  sue  vittorie  , è sempre  rispettabile 
e grande . 

La  sospensione  del  travaglio  giornaliero  , e la  già  prescrit- 
ta illuminazione  contesterà  la  gioja  del  Popolo  riconoscente  . 

Marteìli 

LIBERTA’  404. 

EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , e indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  26.  Piovoso 
Anno  7.  Repubblicano  . 

IL  CONSOLATO 

Considerando  , che  quanto  è conveniente  provvedere  a carico 
della  Comune  di  Roma  la  sussistenza  giornaliera  di  quei  po- 
veri , che  sono  impotenti  a procacciarsi  il  mantenimento  non 
men  proprio,  che  dei  loro  figli,  altrettanto  è ingiusto,  ed  im- 
prudente alimentare  a carico,  e perdita  della  medesima  Comu- 
ne i Cittadini  , o forniti  di  sufficiente  abilità  , ed  industria  per 
sostentarsi  . 

Considerando  , che  il  sistema  sinora  tenuto  nell’  Anno- 
na di  detta  Commune  per  la  provvista  de’  Grani  , fabbricazio- 
ne , vendita , e prezzo  del  pan  venale  ha  prodotto  , e produce 
una  grave  perdita  tendente  alla  quasi  totale  rovina  della  mede- 
sima Comune , o ad  un  danno  eccessivo  della  Nazione  . 

Considerando  , che  la  solidità , e felicità  della  Repubblica 
non  può  giammai  consistere  , se  non  quando  uniforme  , ed 
eguale  per  tutta  la  Repubblica  sia  la  concorrenza  , e parteci- 
pazione d’egni  Cittadino  così  nei  peso  delle  pubbliche  calamità  , 
come  nel  sollievo  delle  pubbliche  risorse  . Ordina  come  «iegue . 

T 1 1 2 
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' Art.  I.  A contare  dal  dì  io.  Ventoso  prossimo  avvenire  sa- 
rà stabilito  un  sol  Forno  in  ciascuna  Sezione  della  Comune  dì 
Roma  perla  fabricazionc  , c vendita  del  Pane  a bajocco  . 

Art.  U.  Questo  Pane  sarà  riservato  per  i soli  indigenti  , e 
per  le  sole  Famiglie  povere  . 

Art.  111.  I Commissarj  di  Polizia  daranno  la  nota  degl’indi- 
genti , e delle  Famiglie  Povere  d’  ogni  Sezione  alle  rispettive 
Municipalità  d’  ogni  Circondario. 

Art.  IV.  Le  dette  Municipalità  dovranno  approvare , o es- 
cludere gl’  Indivi jui  della  nota  esibita  dai  Commissarj  di  Polizia. 

Art.  V.  L’approvazione,  o esclusione  dovrà  esser  fatta  per 
iscrutinio  di  Lista  nelle  forme  prescritte  dalle  Leggi  organiche 
al  tir.  3.  jf.  3. 

Art.  VI.  Sul  risultato  del  Processo  Verbale  di  tale  approva- 
zione . o esclusione  il  Presidente  di  ogni  Municipalità  firmerà 
il  certificato  da  rilasciarsi  ad  ogni  individuo. 

Art.  VII.  Qticsto  certificato  dovrà  contenere  nome , cogno- 
me , e Sezione  , numero  di  Casa , numero  di  persone  , ,e  quan-  \ 
tit.à  di  Pane  , che  dovrà  darsi  all’  individuo  , cui  si  rilascia  il 
medesimo  .certificato  , secondo  le  forme  attualmente  osservate  . 

Art.  Vili.  11  medesimo  certificato  dovrà  essere  rinovato  in 
ogni  mese  sulla  lista  , che  in  ciascun  mese  dovrà  rinovarsi  da 
ogni  Commissario  di  Polizia  . 

Art.  IX.  Qualunque  riforma  di  liste  dovrà  esser  fatta  con 
le  regole  prescritte  all’  Articolo  j. , e 6. 

Art.  X.  In  tutti  gli  altri  Forni  esisterti  nella  Comune  di 
Roma  sarà  fabricato  , e venduto  il  Pane  di  qualità  , peso  , e 
prezzo  corrispondente  ai  bisogni  dei  consumatori , ed  al  costo  del 
Grano,  che  si  panizza  . 

Art.  XI.  Il  riparto  dei  detti  Forni  per  le  rispettive  qualità 
del  Pane  come  pure  il  modo  del  peso  , e del  prezzo  sarà  pre- 
sentato ai  Grandi  Edili  dagli  Agenti  Generali  deputati  all’ Ap- 
provisionamento  , ed  all’  Amministrazione  delle  sussistenze  di 
Roma  . 

Art.  XII.  Sul  rapporto  di  detti  Agenti,  approveranno  i Gran- 
di Edili  , e pubblicheranno  in  ogni  Decade  , o in  ogni  Mese 
la  ripartizione  dei  Forni  , e la  'TarifTa  del  Pane  da  fabricarsi , 
e vendersi  nei  medesimi  Forni , come  pure  uno  , o più  spac- 
ci di  Farina , secondo  che  stimeranno  a proposito . 
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Arf.  XIII.  Le  disposizioni  del  presente  Decreto  saranno  prov- 
visoriamente osservate  a tutto  il  Mese  Messi  fero  prossimo  futuro. 

Art.  XIV.  Da  tal  Epoca  in  poi  saranno  conservati  a carico 
della  Comune  i soliti  Forni  per  gl’indigenti,  e le  povere  fa- 
miglie , con  ic  condizioni  prescritte  dall’Articolo  i.  fino  all’ 
Articolo  II. 

Art  XV.  Tutti  gli  altri  Forni  resteranno  Liberi  , come  sarà 
libera  la  fabbricazione,  e vendita  del  Pane,  e delle  Farine. 

Il  Ministro  dell’Interno  è incaricato  dell’ esecuzione  del 
presente  Decreto,  che  verna  stampato,  e pubblicato  . 

U Presidente  del  Consolato  Zaccaleoni 

Il  Segretario  del  Consolato  Gayvemon 
Per  Copia  conforme 

Jl  Ministro  dell'  Interno  Franceschi  . 

N.  4°S- 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
P ROCLAM  A 
Antonio  Franceschi  Ministro  dell’  interno  . 

GLì  Allarmisti  , i Nemici  della  Patria  sono  irrequieti , fre- 
mono , afferrano  ogni  occasione  per  turbare  la  pubblica 
tranquillità  , per  sedurre  il  Popolo , docile  di  sua  natura  ; ma 
i loro  disegni  , smascherati  già  , saranno  vuoti  d’effetto  , e gio- 
va sperare,  che  rientrino  una  volta  ne’ loro  doveri  e che  al- 
la fine  cessino  di  tumultuare . 

11  Decreto  del  Consolato  , del  dì  26.  Piovoso  sulla  quan- 
tità dei  Forni  bajoccanti  , ha  dato  materia  alle  loro  trame  . Ep- 
pure è questo  dettato  dall  amore  per  1 Indigenza  , e tende  a 
scemare  la  massa  del  Debito  pubblico , che  poi  sempre  va  a 
gravitare  sulla  Classe  più  misera  . Cittadini  poveri  ; che  siete 
nell  inopia  ; voi  , che  formate  la  più  tenera  cura  del  Gover- 
no, per  quanto  gli  è permesso  comprovarvelo  sotto  le  impe- 
riose odierne  circostanze  , di  che  temete  ? Non  siete  stati  Voi 
eccettuati  dai  Possidenti  , dai  ricchi  , che  vogliono  dividere 
con  Voi  i vantaggi  , e privilegi  della  povertà  , senza  sen- 
tirne il  peso  ? Se  un  Forno  per  Sezione  non  basta , se  ne  ac- 
crescerà il  numero  ; si  darà  Grano  , Farina  , Farinella  a chi 
di  Voi  vorrà  comprarne  sotto  moderatissimo  prezzo,  esiggendo 
dai  soli  Possidenti  e Ricchi  il  costo  , che  si  proporzioni  alia 
valuta  della  Derrata . 
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Se  temete,  che  sotto  il  nome  d’indigenti,  molti  di  Voi, 
che  lo  siete  forse  senza  comparirlo  al  Pubblico,  veniate  esclu- 
si ; rasserenatevi . In  ogni  Sezione  verranno  scelti  tre  probi  Cit- 
tadini con  il  Parroco  per  fissare  chi  appartiene  alla  Classe  bi- 
sognosa ; tutti  vi  sarete  compresi  . La  vostra  condizione  miglio- 
rarà  : il  Governo  renderà  più  dolce  la  vostra  situazione potrà 
meglio  schermirvi  , e proteggervi  dai  Monopoli  de’  vostri  ne- 
mici , ed  esimervi  così  dalla  dura  necessità  di  afiòllarvi  ai  For- 
ni , e passare  ivi  1’  ore  intere  . Deh  non  vi  fate  sedurre  dalle 
voci  Allarmanti  de’  mal’  intenzionati  ; cessate  di  essere  innocen- 
ti strumenti  all'  altrui  avarizia , ed  ambizione  . Franceschi 

N.®  4o5. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repulllica  Romana 

Roma  27-  Piovoso  Anno  7.  Repubblicano  . 

Correranno  i Barberi  , Cavalli , e Cavalle  unitamente , al  Premio 
di  Piastre  trenta  per  il  Vincitore  . 

I.  Avallo  storno  con  Testiera  di  corame  nero  del  Cittadino 
Reynaud  Inspettore  d’  Artiglieria  : 

2.  Cavallo  Morello  brugiato  ali  Campagna , balzano  a due 
di  dietro  con  Testiera  di  Corame  nero  , fibbie  d’  ottone , fron- 
tale di  varj  colori  traverso  alla  fronte , sfacciato  di  biacca  , c 
lettere  T.  simili  per  la  vita  , sotto  nome  del  Cittadino  Taataglio- 
ni  Antonio  • 

3.  Davallo  Morello  brugiato  di  Campagna,  con  testiera  di 
Lama  d’  Oro  , e suo  specchio  in  fronte  , parecchi  di  corame 
nero  sfacciato  di  biacca  , lettere  V.  L.  simili  per  la  vita , del  Cit- 
tadino Valeri  Lorenzo . 

4.  Cavallo  Morello  fino  con  testiera  di  Velluto  cremisi  pas- 
samanata  d’Oro  , ovato  di  biacca  in  fronte  lettere  L.  V.  slmili  in 
petto,  e lettera  R.  sulla  groppa  , del  Cittadino  Vanni  Lorenzo. 

5.  Cavallo  bajo  brugiato  di  Campagna  con  Testiera  di  vel- 
luto torchino  passamanata  d’  argento , fìbbie  inargentate  , cifra 
simile  ovata  in  fronte  , pennacchiera  bianca  , e ponsò  , del  Cit- 
tadino De  Cupis  Pio . 

6.  Cavallo  Stornello  con  Testiera  di  corame  grezzo  guarnita 
di  sonagli  , parocchj  di  suola  , specchio  o tondo  in  fronte , 
pennacchio  bianco  , rosso  , e nero  . e suo  pelo  di  tasso  in  testa, 
e fiocco  di  fettuccia  alla  coda , del  Cittadino  Molinari  Dome* 
nico . 
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7.  Cavallo  di  pelame  a capezza  di  moro  con  testiera  gialla 
mescolata  di  rosette  rosse  , pennaccbiera  tricolorata  nera , rossa , 
e torchina  dei  Cittadino  Altemps  Filippo . 

8.  Cavallo  Storno  con  testiera  di  velluto  torchino  passama- 
nata  d’  argento  , fìbbie  simili  , guarnita  di  sonaglj  ; pennacchie* 
ra  bianca,  rossa  , e torchina.  Lettere  rosse  S.  A.  alle  spalle,  ed 
alle  coscie  , c croce  simile  in  petto  , del  Cittadino  Sabtangeli 
Luigi  . 

9.  Cavallo  Storno  con  testiera  di  velluto  cremisi  passama- 
nata  d’  argento  , fìbbie  simili , specchio  tondo  in  fronte  , pen> 
nacchiera  tigrata  . croce  rossa  in  petto  , e pomato  simile  per  la 
vita  sotto  nome  del  Cittadino  Pesci  Capitano  . 

I o.  Cavallo  Morello  brugiato  di  Campagna  con  Testiera  di 
Velluto  torchino  passamanata  gialla,  parecchi  di  soatto  bianco 
orlati  rossi.  Pennacchio  bianco  , nero  , e rosso'sotto  nome, 
del  Cittadino  Roncalli  Gap.  Andrea  . 

11.  Cavallo  Bajo  con  Testiera  di  Corame  rosso  orlata  tor- 
china , specchietti  in  fronte,  ed  alle  tempie  , Pennacchio  rosso , 
bianco  , e torchino  , sfacciato  di  biacca  , e pailottato  simile  per 
la  vita  a del  Cittadino  Narducci  Filippo  . 

1 2.  Cavalld  Morello  con  Testiera  gialla,  rosetta  alla  Tempia, 
del  Cittadtno  Narducci  Paolo  . 

Serpieri  Segretarii  del  Euro  Centrale  , 

N.*  407. 

LIBFRTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

II  Comandante  Generale  Alli  suoi  Concittadini  componenti 

la  Guardia  hiazionale  Sedentaria  . 

IL  Governo  gradisce  , ed  applaudisce  alla  nostra  opera  , ci 
ringrazia.  Un  vero  Romano  non  desidera  di  più  . 11  Mi-» 
nistro  di  Giustizia  , e Polizia  mi  ha  jeri  trasmessa  la  Letterà  • 
che  qui  vedete  unita  alla  mia  risposta . Possa  lo  spirito  PatrioO* 
tico , che  ci  ha  animati,  e che  ci  anima,  mai  estinguersi. 
Ricordiamo  i nostri  doveri  , e giuramenti  . La  virtù  de’  Ro- 
mani non  ha  bisogno  di  stimoli  : io  li  conosco  troppo  per  du- 
bitarne , corrispondiamo  alia  giusta  idea  , che  si  ha  di  noi , 
e saremo  felici . N.  Lasagni 
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LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
Roma  28.  Piovoso  Anno  7.  Republicano 
11  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  al  Generale  Comandante 
la  Guardia  Nazionale  Sedentaria  . 

FRa  gli  altri  Elogi  , che  l’ intiero  Popolo  Romano  rende  con 
ragione  alla  felice  esecuzione  della  scorsa  Festa  della  ri- 
generazione  di  Roma , in  cui  la  maestà  del  Governo  , il  genio 
delle  Arti , ed  il  favore  del  tempo  , e del  luogo  tanto  contri- 
buì a renderla  imponente  , e grata  ; il  contegno  tenuto  dalla 
Guardia  Nazionale  non  merita  sicuramente  l’ultimo  luògo. 

Voi  , che  avete  l’onore  di  comandarla,  e che  non  minor 
lode  vi  meritate  nel  saperla  diriggere , e di  goderne  la  confiden- 
za , siate  r interprete  del  Governo  per  la  viva  soddisfazione  , 
che  ha  egli  provato  nell’  esatto , ed  importante  servizio  da  essa 
reso  in  tale  occasione . L’istesso  Rappresentante  Francese  fu  te- 
stimonio , e ammiratore  del  suo  decoro  , della  sua  vigilanza  , 
del  suo  patriottismo  . 

Si  deve  all’  ordine  la  buona  riuscita  delle  pubbliche  Feste  : 
La  Guardia  Nazionale  non  mai  stanca  di  procurarlo  restò  fer- 
mo al  suo  posto  al  Foro  , al  Corso,  al  Teatro',  alla  Danza  per 
mantenerlo  . 

Senza  essere  infiammati  del  sacro  fuoco  della  libertà  senza 
avere  altro  interesse  , che  quello  della  gloria  , e di  volere  il 
pubblico  bene,  è impossibile.  Cittadino  Generale,  di  resistere 
sull’  Armi  sì  lungo  tempo  . La  Guardia  Nazionale  ha  dato  si  lu- 
minose prove  . Grazie  perciò  le  siano  rese  j Voi  comunicateglie- 
le in  nome  della  Patria  riconoscente . 

Possa  la  continuazione  della  sua  energìa  , e della  vostra 
cooperazione  , Cittadino  Comandante  , convincere  i detrattori 
delle  virtù  dei  Romani  della  nostra  età , che  emoli  essi  de’no- 
stri  Antenati  dimostrano  non  essere  ancora  estinti  fra  noi  i ger- 
mi degli  Eroi,  e dei  sostegni  della  Repubblica  . 

Salute,  e Fratellanza  Martelli 

Per  copia  conforme 

Gran  Jaquet  Segretario 
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LIBERTA’  EGUAGUANZA 

•<  Refuhhlica  Reman* 

Il  CmanJante  Generale  al  Cittadina  Martelli 
Ministro  di  Giustizia , e Polizia  . 

IL  Romano  si  pasce  di  gloria  : ed  il  gradimento  che  ha  di- 
mostrato il  Governo  , ed  il  Rappresentante  Francese  della 
condotta  • e contegno  tenuto  dalla  Guardia  Nazionale  nell’  oc- 
casione della  Festa  delia  nostra  rigenerazione  i per  tutti  noi 
.una  ricompensa»  che  va  al  di  là  de’ nostri  desiderj  . 

, In  nome  di  tutto  lo  Stato  Maggiore  , Ufficiali , e di  ciascun 
individuo  di  questa  Guardia , che  ho  l' onore  di  diriggere  , ve 
ne  fo  li  più  sinceri  ringraziamenti  . Posso  inoltre  assicurarvi  , 
che  lo  spirito  Patriottico , il  bene  della  Patria  ci  anima . e ci 
conduce.  Essa  , ed  il  Mondo  è testimonio  delle  nostre  fatiche, 
quando  1»  fuga  di  un  Rè  vile  ci  aveva  lasciato  nell’ Anarchia. 
Li  disordini  nacquero  , e si  alimentarono  sotto  li  suoi  occhi  , 
r ordine  successe  alla  sua  fuga  . Il  luogo  onorevole  , che  gli 
elogj  di  questa  Guardia  ha  occupato  sull'  Altare  della  Gloria  nel 
Foro  Romano  , ci  ha  ricompensato  . 

Tutto  è dovuto  alla  docilità  de’ miei  Concittadini,  alloro 
attaccamento  al  Governo  . Sul  Campidoglio  giurammo  di  mo- 
rire lìberi  ; il  vero  Romano  sa  mantenere  le  sue  promesse  , e 
molti  con  piacere  hanno  lasciate  le  loro  abitazioni  per  abatte- 
re li  Ribelli , ed  assassìni  , che  vorrebbero  prevalersi  della  cir- 
costanza per  spandere  1’  orrore  del  Saccheggio  . 

Contate  Cittadino  Ministro  sulla  nostra  riconoscenza , ed 
attaccamento  ; assicuratene  tutte  1’  Autorità  costituite . Sapremo 
morire  ; ma  mai  permetteremo  , che  il  disordine  s’ introduca  nel- 
la nostra  Centrale.  Salute,  e Fratellanza  N.  Latagni . 

' N.“  408. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Refulblica  Romana 

Giuseppe  Elia  P ace  Ministro  dell’  Interno  al  Popolo  di  Perugia  * - 

Cittadini  ! 11  Governo  della  Repubblica  Romana  viene  a sta- 
bilirsi fra  voi . Avete  veduto  co’  vostri  occhi  medesimi  i 
vostri  Rappresentanti , i più  decisi  , ed  energici  Patriotti  Ro- 
• mani  venire  nel  vostro  seno  non  tanto  per  essere  spettatori  più 
.tranquilli  della  caduta  d’un  Tiranno,  che  violando  il  diritto  del- 
.]e  genti  ha  osato  di. attentare  alia  vostra  libertà,  quanto  per 
Tomo  111.  V V V 
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attendere  più  pacificamente  all’  importante  cura  di  rènder  Teli- 
li voi , ed  i vostri  Catelli.  Del  primo  oggetto  vi  convincono  le 
segnalate  vittorie  dell’  invincibile  Armata  Francese  ; del  secondo 
vi  convinceranno  l'energia.  Io  zelo,  c la  sensibilità  delle  vo- 
stre Autorità  Costituite  . 

Io  , per  quS&to  da  me  dipende  , non  mancherò  alle  gravi 
incombenze  addossate  al  mio  Ministero  . Voi  le  sapete,  ed  io 
le 'tengo  continuamente  dinanzi  agli  occhi  per  apprenderne  mag- 
giormente l’ importanza . Tutti  gli  oggetti , che  assicurano  la 
ieUcità  d’  un  Popolo  , sono  affidati  alla  mia  vigilanza  ; I’  esatta 
osservanza  della  Costituzione,  l’Agricoltura,  il  Commercio  , che 
sono  le  uniche  risorse  d’ una  Nazione,  le  sussistenze  , i pub> 
jblici  lavori,  i soccorsi  dell’ indigente,  e dell’oppresso,  l’istru- 
jtione  pubblica  , i Culti  formano  il  quadro  delle  mie  attribu*’ 
zioni  . Fin  dai  primi  momenti  del  mio  Ministero  non  ho  mai 
cessato  di  afiFaticarmi  per  l' esecuzione  de’  miei  doveri  ; ió 
,mi  sono  tutto  sacrificato  ad  essi,  e questo  sacrifizio  siccome  è 
dolce  per  me  , cosi  sarà  anche  perpetuo,  lo  ve  lo  prometto, 
r unico  oggetto  dei  mìei  pensieri , e dei  miei  travagli  sarà  la 
vostra  felicità  : qualunque  ostacolo  , qualunque  difficoltà  non 
potrà  atterrirmi  giammai  . 

Io  mi  lusingo  , che  voi  colla  vostra  docilità  , e sommis- 
sione corrisponderete  alle  provide  cure  del  Governo  . Mostra- 
te di  conoscere  il  tesoro , che  possedete  ; il  centro  della  Re- 
pubblica è fra  voi . Nel  vostro  seno  è la  Commission  France- 
se , che  rappresentando  fra  voi  la  grande  Nazione  vi  assicura 
del  suo  favore  , e del  suo  attaccamento  . La  sua  saviezza  , il  suo 
colaggio , il  suo  Filantropismo  vi  dimostrano  quanto  sia  grande 
la  differenza , che  passa  fra  i Rappresentanti  d’  un  Governo  li- 
bero , e i Rappresentanti  dei  Re . Qui  sono  i-  Corpi  Legisla- 
tivi, i Consoli , la  di  cui  costanza  li  deve  rendere  rispettabili, 
ed  amabili  agli  occhi  vostri  . Fra  voi  si  aggirano  i bravi  Pa- 
triotd  Romani , che  hanno  affrontato  i pericoli  , ed  i travagli 
per  isfuggire  il  trionfo  passaggero , e ridicolo  della  superstizio- 
pe  » e del  dispotismo  . i • 

Cittadini  coraggio  I smentite  sopratutto  colla  vostra  'intre- 
pidezza le  speranze  dei  vili , che  forse  contano  sulla  vostra  dc- 
Ìx>lezza  per  ingannarvi  colle  loro  trame  insidiose . Fate  che  co- 
^ coKOBo  usa  volta,  quanto  sono  iblJi  le -loro  lusinghe,  e si  dì- 
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singannino  ; fate  , che  uniscano  le  loro  toci  a quelle  dei  buo- 
ni Cittadini , o che  avviliti  , ed  oppressi  divorino  la  loro  rab- 
bia , e il  loro  inutile  furore . Pace  M.  itirinterm  . 

N.“  409- 

LIBERTA*  EGUAGLUNZA 

RefubhUca  Romana 

Eijcerso  di  Giuseppe  Elia  Pace  Ministro  delP  Interno 
ìAella  nuova  organizzazione  del  suo  Bureau  • 

Eccoci  dopo  "^una  fuga  precipitosa  , dopo  mille  sofferti  tra- 
vagli nuovamente  organizzati  ; eccoci  di  nuovo  insieme 
adunati  per  adempire  i nostri  doveri , con  questa  differenza  pe- 
xi>  ,-che  prima  erano  mescolati  fra  nei  degli  Uomini  masche- 
rati ed  equivoci  > ora  poi  non  si  trovano  fra  noi  , che  i più 
bravi  e decisi  Patriotti  . Questo  mi  fa  sperare  , che  la  Causa 
pubblica  sarà  servita  con  maggior  fedeltà  . ed  attaccamento  , e 
che  i Popoli , fra  i quali  siamo , abbiano  ad  apprendere  da  noi 
gli  esempj  del  vero  Patriottismo  , e della  disinteressata  virtù . Io 
non  voglio  farvi  un  quadro  dei  vostri  doveri  ; voi  gli  avete  eser- 
citati , e per  conseguenza  li  conoscete . Una  sola  cosa  a voi  rac- 
comando ; la  nostra  fuga  , gli  esempj  di  costanza  , che  abbiamo 
dati  , ci  hanno  resi  rispettabii  presso  il  Popolo  di  Perugia  ; voi 
r avete  veduto  intenerirsi  alle  nostre  sciagure  , e consolarcene  ; 
facciamo  che  la  nostra  condotta  non  ismencisca  questi  gloriosi 
principj  ; semplicità  nel  tratto  , moderazione  , e dolcezza  nel 
costume  , assiduità  nel  travaglio  , sobrietà,  in  una  parola  Pirtii . 
Allora  voi  vedrete  questi  Popoli  piangere  alia  nostra  partenza  • 
c seguitarci  coi  loro  voti . 

Nel  resto  voi  siete  miei  amici , miei  compagni , miei  fra- 
telli ; nei  vostri  bisogni  non  avete  che  ricorrere  a me  ; io  vi 
amerò  sempre  teneramente . Giurate  con  me  di  nuovo  odio  ai 
Tiranni , amore  alla  Repubblica  . Giuratelo , e gridate  viva  la 
Repubblica  . Pace  M.  deU’lntemo  . 

.LIBERTA'  N.  410-  EGUAGLIANZA 

. In  nome  della  Repuhhliea  Romana  una  , ed  indivisibile 

Perugia  dalla  Residenza  Consolare  Anno  7.  ' 

, . Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  seduta  del  ,> 

suddetto  giorno  . ' 

Considerando , che  quanto  è giusto  di  accordare  un  soccor- 
so ai  Patiiotti , che  hanno  seguitato  il  Governo  , e le  Au- 

V V v a 


Digitized  by  Google 


534  COLLEZ.  DI  CARTE  PVBBLICHE  &e. 
torità  Francesi  in  Perugia  , aitrettanto  è indoveroso  di  provede» 
re  a quelli  , che  non  hanno  alcun  rapporto  col  Governo  Fran- 
cese , e Romano . 

Udito  il  rapporto  del  Ministro  di  Giustizia  , Decreta  . 

I.  A contare  da  questo  giorno  la  Municipalità  di  Perugia 
non  accorderà  alloggio  ad  alcuno  senza  una  autorizzazione  del 
Comandante  della  ^azza  per  i Francesi , e del  Ministro  di  Giu- 
stizia, e Polizìa  per  gli  altri  refugiati  . 

a.  Questa  carta  di  autorizzazione  non  si  darà  , se  non 
A quelli  , che  proveranno  di  essere  impiegati  , o attaccati  al 
Governo  Romano  , o di  aver  ben  meritato  deliu  pubblica  causa  . 

3.  Col  titolo  , pretesto  di  alloggio  non  sarà  permesso  a 
veruno  esiggere  trattamento  di  viveri , o foraggi  delle  Case  de’ 
particolari  Cittadini . * * 

; 4.  La  Municipalità  di  Perugia  darà  dentro  Io  spazio  di  venti- 

quattr  ore  la  Nota  delle  persone  , che  hanno  avuto  l’alloggio 
coir  indicazione  delle  loro  qualità  • Patria  , e provenienza  . • ; 

S.  11  Ministro  di  Giustizia,  e Polizia  è incaricato  dell’  ese- 
cuzione del  presente  decreto  , che  verrà  stampato  , e pubblicato . 

. Il  Prendente  del  Consolato  PiereHi 

I Dal  Consolato  Per  il  Segretario  Rey  Console 

Per  copia  conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia , e Polizia  Martelli 
N.%11. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Commistione  del  Potere  Esecutivo  della  Repuhhica  francese 
Presse  la  Repubblica  Romana 
Perugia  n.  C lodale  Anno  7. 

; I Commifsarj  del  Direttoria  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 
inviati  nella  Repubblica  Romana  ai  Romani . 

UN  nemico  , che  ha  giurato  d’annientare  la  vostra  Libertà  , 
ha  creduto  potere  oltraggiare  impunemente  la  Grande  Nazio- 
ne , che  vuole  conservarveJa  . Egli  ha  impiegato  contro  di  voi  il 
tradimento  , e la  forza  . vi  ha  attaccati  senza  dichiarazione  con- 
tro il  diritto  delle  genti  , che  permette  alle  Nazioni  ili  scegliersi 
quella  forma  di  Governo  .che  più  ad  esso  conviene,  e contro 
la  fede  dei  Trattati , che  lo  strìngono  alla  Francia. 

La  prudenza,  che  prepara  sempre  i favorevoli  avvenimenti, 
ha  volutp  , che  1’  Armata  Francese  ripiegasse  per  concentrare  le 

^ f . ^ 
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sue  forze  . Qpesto  movimento  necessario  è stato  già  giussìficato 
da  due  segnalate  vittorie  . L’  Armata  Francese  è sempre  iovinci- 
bile  , quando  si  tratta  di  punire  i Re  perfidi . 

' A Terni  cinque  mila  Napoletani  discesi  da  Rieti  hanno 
osato  attaccare  le  Truppe  comandate  dal  bravo  Generale  le  Moi- 
ne . Essi  sono  stati  pienamente  disfatti  , hanno  perduto  Canno-- 
ni  , Armi , Bagagli , Cassoni  , Cassa  Militare  ; otto  cento  sono 
stati  fatti  prigionieri  col  Generale  , e tutti  gli  Officiali  , si  con- 
tano altrettanti  uccisi  , o feriti  . < 

I Napoletani  più  numerosi  sul  Tronto  vi  hanno  trovato  il  , 
General  Rusca  , che  non  ha  mai  conosciuto  ostacoli . nè  ha  mal 
contato  i suoi  nemici  . Il  numero  dei  morti  , dei  feriti  , e dei 
prigionieri  sorpassa  cinque  ^ o sei  volte  almeno  quelle  degli  Eroi , 
che  gli  hanno  vinti  ; trent’  otto  cannoni  , trent’  otto  cassoni  , 
la  cassa  militare  > le  bandiere  , e tutti  gli  equipaggi  dell’  Arma- 
ta nemica  sono  il  frutto  della  vittoria  . 

' Romani  , ecco  come  i Francesi  vi  hanno  abbandonato  ! ec- 
co come  il  loro  Governo  pensava  di  sacrificarvi  a dei  lirannii 
nuove  forze  marciano  per  unirsi  alle  nostre  già  vittoriose  , e bea 
tosto  voi  non  contareta  più  nemici  in  Italia  . 

Ma  mentre  la  Francia  versa  il  suo  sangue  pili  puro  per  as- 
sicurare la  vostra  libertà  , e la  vostra  indipendenza , voi  dovete 
scoprire  la  marcia  tortuosa  dei  vostri  nemici  interni  , bisogna 

0 contenerli , o punirli  . Già  in  Viterbo  , i di  cui  abitanti  hanno, 
dato  r esempio  del  saccheggio , e dell’  assassinio  dei  Francesi , 
ha  subito;  una  vendetta  tanto  giusta  , quanto  strepitosa  . 

Qualunque  Comune  , che  si  ribellerà  , o che  soffrirà , che 

1 Francesi , o Patriotti  Romani  sieno  saccheggiati  , o assassina- 
ti , che  arresterà  la  circolazione  delle  derrate  , o del  denaro 
destinato  aH’  Armata  Francese  , sarà  sottomesso  all’esecuzione  mi- 
litare , e anche  data  alle  fiamme,  secondo  le  circostanze. 

L’invasione  dei  Napoletani  , ed  i gloriosi  combattimenti 
dei  Francesi  niente  hanno  cambiato  il  vostro  Governo  Civile . 
Questo  esiste  a Perugia  , come  esistevano  a Roma  . I Corpi 
Legislativi  , il  Consolato  , la  Gran  Questura  , e tutte  le  Auto- 
rità Superiori  , che  lo  compongono  vi  sono  in  attività  . La 
Commissione  Francese  lo  copre  colla  sua  autorità  , e co*  suoi 
Poteri  Legislativi,  Amministrativo,  e di  Finanze . E’ dunque  a 
Perugia  , che  voi  dovete  indirizzare  tutte  le  corrispondenze  am- 
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ministrative  > tutti  i Reclami  ; là  devono  versarsi  tutti  i pubblio 
ci  denari  , e là  in  fine  esiste  il  centro  del  Governo  Romano,  e 
la  vostra  Costituzione  é nella  sua  piena  forza.iC  vigore. 

Repubblicani  Romani  non  dimenticate  giammai  ciò , che 
la  Francia  fa  per  voi  , ed  imparate  coll’  esempio  , che  vi  dan- 
no i suoi  Guerrieri  a formarvi  nell’  arte  di  difendere  la  vostra  li- 
bertà , per  la  quale  essi  oggi  combattono  . Ubbidite  alla  voce 
del  Generale  in  capite  Championnet . La  vittoria  ha  sempre  se- 
guita i suoi  passi  , questa  gli  sarà  ancora  fedele,  giacché  combatte 
in  nome  delia  Grande  Nazione  per  la  più  bella  delle  cau£e,i  cioè 
quella  delle  Nazioni  contro  i Re  agressori . , 

Dufort,  Ber  tolto  . 

Il  Segretario  della  Commisiìone  Saint  Martin 

, N.°  413.  I 

UBERTA’  • - EGUAGLUNZA 

Perugia  li.  Glaciale  Anno  7.delf  Era  Repubblicana 
1 Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Republlica  Francese 
inviati  presso  la  Repub.  Romana  decretano  quanto  si egue . , 

Art.  1.  T L Consolato  è invitato  a incaricare  il  Ministro  della 
I Guerra  di  organizzare  una  Legione  composta  di  tutti 
i Battaglioni  già  formati  , e di  tutti  i Patriotti  Francesi , e Ro- 
mani , che  vorranno  Krvire  la  causa  della  Libertà  . 

Art.  II.  Fatta  1'  organizzazione  dal  Ministro  della  Guerra 
non  sarà  , che  provisoria Esso  sottoporrà  al  Consolato  la  no- 
mina di  tutti  i gradi. 

Art.  111.  Fatta  immediatamente  1’  organizzazione  il  Conso- 
lato , di  concerto  colla  Commission  Francese  le  darà  quel  de- 
stino, che  le  circostanze  esigeranno.  ' . 

l Commissarj  del  Potere  Esecutivo  Btrtolio  , e Duport, 
Dalla  Commissione  il  Segretario  della  Commiuione  Saint  Martin 
N.*-  413. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese  . Perugia  1 r.  Glaciale  Anno  7. 

I Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 
inviati  pretto,  la  Repub.  Romana  Vecretuno  quanto  siegue  . 

Art.  I.  A'Arà  aperto  nel  Segretariato  della  Commissione  Fran» 
sj  cese  Casa  Denini  un  Registro  , dove  tutti  i Fran- 
cesi , che  sono  attualmente  , o che  verranno  a Perugia  , saran- 
no obbligai  oi  lar  sciivere  il  loro  no.me , cognome  , età,  fun- 
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zionì  , e Casa  di  alloggio  , e di  dare  il  numero  dei  Cavalli , che 
avranno  condotti  con  loro  . 

Alt.  2.  Sarà  aperto  nel  Segretariato  del  Consolato  Casa  Ba- 
glioni  un  altro  Registro  , nel  qu.ale  si  faranno  scrivere  nella 
stessa  maniera  dei  Francesi  tutti  i Romani  , che  sono  , o che 
verranno  a Perugia . 

Art.  111.  L’iscrizione  dovrà  farsi  nel  termine  di  24.  ore . 

, 1 Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  D«por/  Bcrtolif 

Dalla  Commiisiene  il  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin 
N.«  414. 

libertà*  eguaglianza 

Repubblica  Francese.  Perugia  ii.  Glaciale  Anno  7.  Repub. 

1 Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Rtpubbìiea 
Francese  inviati  nella  Repubblica  Romana  . 

Decretano  quanto  siegue. 

Art.  I.  T L Senato , ed  il  Tribunato  si  riuniranno  » ognuno 
in  un  luogo  separato  . 

Art.  il.  Sarà  aperto  ne’due  Consigli  Legislativi  un  Registro 
nel  quale  s’ iscriveranno  i membri , che  saranno  presenti  . 

Art.  111.  L’iscrizione  nel  Registro  sarà  verificata  con  uno 
appello  nominale. 

Art.  IV.  Sarà  Processo  Verbale  delle  operazioni  sopradeN 
te  , e ciascheduno  de’  due  Consigli  Legislativi  ne  invierà  copia 
autentica  al  Consolato . 

. /rt.  V.  Il  Consolato  è incaricato  di  far  giungere  il  presen- 
te decreto  ai  due  Consigli  Legislativi  , e di  render  conto  della 
sua  esecuzione  alla  Commissione  Francese  . 

I Commissarj  del  Direttorio  Esecutino  Dtiport,  Berfolio 
Dalla  Commissione  II  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin. 

N".  41 S. 

«BERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese  . Perugia  ii.  Glaciale  Anno  7.  Repub. 

I Commissarj' del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica 
Francete  inviati  nella  Repubblica  Romana . 

Decretano  -quanto  siegue . 

Art.  I.  T L Consolato  è invitato  a rimettere  interim  il  portafo- 
JL  glio  del  Ministro  delle  Finanze  all’  Amministratore 
Generale  de’  Beni  Nazionali  Romani  . 

- . Art.  IL  L*  Amministratore  de’  Beni  Nazionali  è incaricato 
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d’invigilare  alla  ripartizione  , e alla  percezione  di  tutte  le  con* 
tribuzioni . 

Art.  111.  Accelererà  in  oltre , quanto  le  circostanze  Io  per- 
metteranno , la  vendita  de’  Beni  Nazionali . 

i Ccmmissarj  del  Direttorio  Esecutivo  Dufort,  Bertolio 
* ; • Dalla  Commistione  11  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin  . 

N.®  416. 

LIBERTA’  RefulUica  Francese  EGUAGUANZA 

Perugia  li.  Glaciale  Anno  7 . Refuhhlitano 
I Ccmmissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  'Repubblica 

Francese  inviati  nella  Repubblica  Romana  . ' • ; 

Decretano  quanto  siegue . i 

Art.  I.  T L Questore  del  Dipartimento  del  Trasimeno  faràpro- 
JL  visoriamente  > e sino  a nuov’  ordine  le  funzioni  della 
Gran  Questura . 

Art.  II.  In  conseguenza  il  Consolato  gli  unirà*  due  Citta- 
dini , cbe  eserciteranno  insieme  con  lui  le  stesse  funzioni . 

Art.  111.  Viene  ordinato  a tutti  i Questori  degli  altri  Di- 
partimenti di  versare  nella  Cassa  dd  Questore  del  Trasimeno 
tutti  i danari  pubblici . come  erano  tenuti  di  versarli  nella  Cas- 
sa della  Gran  Questura  . 

• I Ccmmissarj  del  Direttorio  Esecutivo  Duport , Bertolio 

Dal  la  Commissione  11  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin, 
N.“  417. 

LIBERTA*  EGUAGUANZA 

Repubblica  Francese 

Commissione  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 
inviata  nella  Repubblica  Romana. 

' Copia  della  Lettera  del  Cittadino  Bassal  Segretario  del 
Consolato  Romano  . 

11  Cittadino  Bassal  Segretario  Generale  , e Commissario  del-. 
Consolato  Romano  . 

Dal  Quartiere  Generale  d’ Ascoli  ii.  Glaciale  an.  7. 

Agli  Amministratori  del  Dipartimento  del  Trasimeno  , 

L’Armata  Napolitana  , o Cittadini  , ha  totalmente  evacua- 
to il  Teiiitc>rio'  della  Repubblica  Romana  , lasciando 
tutti  i suoi  Cannoni  , tutte  le  sue  Casse  , tutte  le  sue 
tende,  tutti  i suoi  Lavori,  e un  Bottino  rilevantissimo , sia  in 
monizioni  , o in  provisioni . L’  Armata  della  Repubblica  la  prò- 
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siegue  sul  proprio  suo  Territorio  , ma  la  paura  le  sonotniniitra 
più  celerità  per  la  fuga,  che  ne  aveva  avuta  nella  prima  sua 
Marcia  , Sono  quattro  notti , che  non  hanno  dormito  . Frattan- 
to non  si  possono  raggiungere . 

Il  General  in  Capo  è qui  in  Ascoli  , e parte  nel  momen- 
to per  organizzare  la  vittoria  , che  deve  esterminare  la  Monar- 
chia Napoletana  , e fondare  la  Romana  Repubblica  . Colui  che 
non  ha  fiducia  nel  coraggio  dei  Francesi  , e che  non  crede  la 
viltà  dei  nostri  nemici  , è un  male  intenzionato  , che  voi  do- 
vete vegliare  con  zelo  . 

L’  Armata  Francese  ha  un  estremo  bisogno  di  piombo,  di 
pietre  da  fucile , di  stoppa  , e di  carta  per  i carichi  . Mette- 
te in  requisizione  nel  vostro  Dipartimento  tutto  ciò  , che  si  tro- 
va di  questo  genere. 

Quanto  al  piombo  rinvenitelo  da  per  tutto  dove  sarà  ; Egli 
deve  portare  la  morte  ai  nostri  nemici  , e fondare  la  Romana 
libertà . 

Per  la  maggior  sollecitudine  , che  porta  la  certezza  della 
vittoria  , egli  passa  per  il  Furio  . E’  necessario  , che  la  strada 
sia  approvisionata  di  sussistenze  . Incombe  alle  Amministrazio- 
ni del  Trasimeno  , e Musone  a provedeme  . Raccomando  al 
loro  zelo  la  salute  della  Patria . Salute . ed  amicizia  . 

Sottoscritto  Bastai 

Per  copia  conforme  = Il  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin 

N.“4l8. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Terni  7.  Freddato  ( Glaciale  ) anno  7.  delV  Era  Repubblicana 
Lemoine  Generale  di  Divisione  Commandante  la  seconda  deir  Armata 
di  Roma  al  General  in  Capo . 

MI  affretto  , mio  caro  Generale,  di  notificarvi  che  questa 
mattina  alla  punta  del  giorno , una  Colonna  di  Napole- 
tani uscita  da  Rieti , composta  di  3000.  Uomini  d’infanteria, 
300.  Cavalli , e sette  pezzi  d’  Artiglieria , con  tutti  i bagagli , 
ed  effetti  d’  accampamento  , ha  attaccati , e respinti  tutti  i no- 
stri posti  avvanzati  , che  si  trovavano  sulle  alture  di  Terni  . 
Non  si  è ceduto  lóro  il  terreno  che  piede  , a piede  lo  feci 
ripiegare  sul  resto  della  97  mezza  Brigata  che  io  aveva  dispo- 
sta in  Battaglia  un  miglio  avanti  di  Terni . Là  i Napoletani  or- 
dinavano  le  loro  Colonne  , la  Cavalleria  , e l’ Artiglieria  . 

Tomo  III.  X X X 
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L’  affare  s’  impegnò  da  una  parte  e J'  altra  a tiro  di  pi- 
stola . Io  formai  dal  Corpo  di  riserva  due  piccole  Colonne  che 
ìndrizzai  su  i loro  fianchi  , ciò  diede  loro  un  poco  d’ imbar- 
razzo.  Allora  approfittai  di  questo  momento  per  far  battere  la 
carica  , e tutti  i Napoletani  furono  rovesciati . Sono  stati  loro 
tolti  sette  pezzi  di  d’ Artiglieria  ; il  Generale  , undici  Officiali , 
trecento  soldati,  e tutti  i loro  bagagli  sono  stati  presi  . Si  con- 
tano presso  a poco  due,  o trecento  morti.  Ho  latto  persegui- 
tare i fuggitivi  fino  sulle  alture  di  Terni  , dove  ho  ripreso  la 
mia  prima  posizione . 

Il  Generale  Dufraise  , che  mi  è giunto  jeri  molto  oppor- 
tunamente mi  ha  grandemente  secondato  . 11  Capo  dello  Stato 
Maggiore  , finalmente  tutti  i Militari  si  sono  mostrati  da  Repub- 
blicani . 

Sono  stanco  , a domane  ì maggiori  dettagli  . 

L.  Lemoine 

Certificato  Conforme 

Il  Capo  dello  Stato  Maggiore  della  divisione  Michele  Chastel. 
LIBERTA’  . N.®  419-  EGUAGLIANZA 

Republlica  Francese 

L.  Lemoine  Generale  di  Divisione  Ccmandante  la  seconda  Di'Cisione 
deir  Armata  di  Roma  . 

IL  Re  di  Napoli,  cedendo  all’inHuenza  dei  perfidi  Inglesi, 
crede  egli  che  la  guerra  rassicurerà  le  basi  del  cadente  suo 
trono  ? ...  Spera  forse  esso  che  noi  vedremo,  senza  correre  all’  ar- 
mi , occupare  il  terreno  della  Repubblica  Romana , la  cui  in- 
dipendenza noi  abbiamo  giurato  di  garantire  in  faccia  a tutte  le 
Nazioni  ?...  Che  miserabile  deliri  ! . . . S’ esso  ha  scc^rdato  che 
la  Francia  è 1’  arbitra  de’  suoi  destini,  noi  richiameremo  la  vit- 
toria , e la  libertà , camminando  su  i nostri  passi  , essa  darà 
presto  all’Universo  lo  spettrcolo  d’ un  Re  detronizzato. 

£’  voi  , Cittadini  Romani  , siate  degni  della*  libertà  , siate 
degni  dei  vostri  antenati . Che  alcuni  volino  al  Campo  della 
gloria  , che  gli  altri  assicurino  i nostri  Successi  concorrendo 
con  r Autorità  Militari , e Civili  a provedere  a tutti  i bisogni 
dell’  Armata  , e che  nessuno  tenti  sopra  tutto  imitare  gli  Abitan- 
ti di  Rieti , che  aU’accostarsi  dell’  inimico  hanno  ardito  atlrup- 
parsi  per  insultare,  spogliare  disarmare  i Francesi,  che  com- 
ponevano la  guarnigione  . 
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Il  Generale  volendo  assicurare  le  Sussistenze  , e preveni- 
re il  rinnovamento  degli  eccessi  fomentati  a Rieti  dai  Preti  , e 
Frati  ordina  ciò  che  siegue  . 

I.  Ogni  Comune  che  negherà  una  requisizione  del  Com- 
missario di  Guerra  approvata  dal  Generale  di  Divisione  gli  sa- 
rà imposta  una  requisizione  Militare  di  una  somma  doppia  del 
valore  dell’ oggetto  requisito. 

II.  Una  Comune  nella  quale  saranno  commesse  dell’ ingiu- 
rie a un  Francese  ne  sarà  collettivamente  responsabile  , e -gli 
sarà  imposta  una  multa  propor/ionata  al  delitto  . 

III.  Tutte  le  Comuni  nelle  quali  si  manifesterà  una  insur- 
rezione , o nelle  quali  sarà  commesso  un  ammazzamento  di 
qualche  Francese  saranno  incendiate  . e tutti  i Preti  , e Frati 
fucilati  . 

IV.  Li  Comandanti  delle  Piazze  , e le  Municipalità  che  si 
trovano  nel  Circondario  della  Seconda  Divisione  faranno  pub- 
blicare , ed  aligere  il  presente  ordine  in  tutte  le  Comuni . 

Dato  dal  Quartiere  Generale  di  Terni  li  7.  Glaciale  anno  ' 
7.  della  Repubblica  Francese  una  ed  indivisibile  . 

L.  Lemoine 

Per  tràine  : Il  Capo  ài  Brigata  , Capo  àella.  Stato  Maggiore 
' Michel  Chat  tei . 

N.»  420. 

LIBFRTA’  EGUAGLIANZA 

Repuhllica  Francese  , Perugia  li  i r.  Agghiacciatore  ( Olaciale  ) 

Anno  7.  Repubblicano 

J Commissarj  àel  Direttorio  Esecutivo  àella  Repubblica  Francese 

inviati  nella  Repubblica  Romana  , Decretano  db  che  siegue  . 

Art.  I.  T)  Rovisoriamente  , c sino  a che  non  sia  decretato  altri- 
jT menti  , il  Consolato  è autorizzato  a far  coniare  nella 
Zecca  di  questa  Città  > delle  monete  dette  le  Madonnine  con 
tutte  le  materie  , che  sono  proprie  di  questa  specie  di  Mone- 
ta I le  quali  esistono,  o potranno  provvedersi  dal  medesimo  . 

Art.  2.  Egli  sarà  egualmente  autorizzato  a far  coniare  coll* 
Argenteria  delle  Chiese  esistenti  nelle  Casse  dei  diversi  Que- 
stori,-o  che  vi  saranno  versate  dei  scudi  da  dieci  Paoli  con  il 
Conio  disegnato  qui  appresso  . 

Art.  3.  Lo  Scudo  coniato  in  esecuzione  dell’  Articolo  prece- 
dente , avrà  per  impronta  da  una  parte  , un’  Aquila  colle  ali 
•*  X X X a 
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spiegate  tenendo  un  fulmine  nei  sui  Artigli,  e un  Ramo  di  Oli- - 
vo  nel  Rostro  col  motto  Repubblica  Romana  ; dall’  altra  parte 
vi  sarà  scolpita  una  Corona  di  quercia  , nel  mezzo  della  quale 
vi  sarà  scritto  Scudo  ; nel  contorno  si  leggerà  Perugia  Anno  7. 

Art.  4.  E’  permesso  a qualunque  Proprietario  di  materie 
d’  Argento  di  farne  coniare  Scudi  secondo  il  Conio  sopradescritto. 

I Piopiietaij  ne  riceveranno  il  valore  in  Scudi  effettivi  a titolo 
legale  senza  alcuna  detrazione  . 

Art.  s.  Tanto  la  fabbricazione  delle  Madonnine  quanto  quel- 
la dei  Scudi  sì  farà  sotto  la  dìrezzione  , c sopraintendenza  im- 
rr.èdiata  del  Ministro  delle  Finanze  . 

Art.  6.  Le  specie  coniate  in  esecuzione  del  i.  c 2.  Artico- 
lo saranno  versate  nella  Cassa  della  Questura  del 'Dipartimento 
del  Trasimeno  , che  fa  le  veci  della  Gran  Questura . 

Art.  7.  Il  Questore  del  Trasimeno  invierà  alia  Commissione 
Francese  , e ai  Consolato  lo  Stato  quotidiano  della  Cassa  , c 
delle  specie  coniate , che  saranno  versate  nella  medesima  . 

Art.  8.  Sopra  il  prodotto  della  fabbricazione  delle  Madon- 
nine sarà  ritenuto  il  prezzo  sborsato  per  la  compra  delle  ma- 
terie colla  quale  esse  saranno  state  fabbricate. 

Art.  9.  Non  si  potrà  disporre  nè  delle  Madonnine , nè  de- 
gli Scudi  coniati  nella  maniera  sopra  descrìtta  senza  T Ordine 
della  Commissione  . Segnati  Dupert  , Bertolio 

Per  la  Commissione  il  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin . 

N.  421. 

LIBERTA’  ' EGUAGLIANZA 

hlctifieazione  . Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia 
Perugia  1 1 . Glaciale  Anno  7. 

IL  Governo  non  può  essere  indifferente  sul  destino  di  quei 
Patriotti  , che  animati  da  un  deciso  attaccamento  per  la 
causa  della  Libertà  lo  hanno  seguito  nel  suo  nuovo  soggiorno. 

Esigendo  dall'  altra  parte  il  buon  ordine , che  il  medesi- 
mo sia  informato  dell’  esistenza  di  cosi  benemeriti  Cittadini , 
ha  incaricato  il  Ministro  di  Giustizia  , e Polizia  di  prenderne 
esatto  dettaglio  per  conoscere  con  più  precisione  il  merito , ed 
il  patriottismo  . » 

A tal’  effetto  nel  Bureau  del  Consolato  situato  nella  Casa 
Baglioni  si  aprirà  un  registro,  in  cui  si  riceverà  il  di  loro  no- 
me , e la  loro  dimora  . Eglino  sono  perciò  invitati  a presen- 
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starsi  a tal  providcnra  per  rraggiormente  significarli  la  grati» 
tudine  della  Patria  riconrsccnfe  . 

Similmente  i frrasticri  che  saranno  per  giungere , dovran- 
no dare  i loro  nomi  alla  Porta  della  Città  , e indicare  il  luo- 
go deve  vanno  a domiciliare  . Alttrulli 

N.®  422. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Allocuzione  indirizzata  agli  Ziff.ziaìi  delia  l egicne  del  Trasimeno  . 
Cittadini  , e Fratelli  d’  Armi  ! 

La  stima  , e la  confiden2a  , che  m’ è stata  accordata  dalla 
Commission  Francese , e dai  Consolato  Remano  , troppo 
m’  onora  , perchè  io  possa  ora  dipingerla  a voi  esattamente  . Io 
non  sono  debitore  nè  all’  ambizione . nè  all’  intrigo  , del  posto 
lusinghiero  , eh’  essi  m’  hanno  confidato  . L’  onore  di  contri* 
buire  all’annientamento  della  Tirannia  sarà  per  me  la  più  bella 
tra  tutte  le  ricompense  . L’  onorato  , e valoroso  Generale  , che 
ci  comanda  , condurrà  tutti  noi  alia  vittoria  . I di  lui  talenti 
militari , il  di  lui  patriottismo  , ed  il  vostro  , il  Genio  della 
Libertà  , che  v’  ispira  , me  ne  sono  i sicuri  garanti . Fra  poco*, 
simili  alle  brave  , ed  invincibili  Armate  Francesi  ; fra  poco  ( ri- 
peto ) voi  conterete  , come  quelle,  più  Eroi  , che  Soldati-.  Emu- 
latori di  questi  guerrieri  intrepidi  , i quali  non  ìstanno  a con- 
tare giammai  il  numero  dei  nemici  , che  debbono  debellare , 
Noi  vinceremo  gli  stessi  nemici  comuni . Sì . Noi  distruggeremo 
dalla  cima  al  fondo  ed  il  Trono  di  Napoli , che  vi  preparava 
dei  ceppi  , e quello  del  Fanatismo , anche  più  crudele  . che  ve 
li  allestiva  pure  lavorando  nel  silenzio  . 

Vivano  sempre  le  due  Repubbliche  unite  t 

Jayle  Comandante  della  I egione  del  Trasimeno  . 

N.'  423. 
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Repd'hlica  Romana  una,  ed  hìdivisibile 
Pusignan  Commissario  di  Guerra  alla  gioventù  Romana  . 

Romani,  la  Patria  vi  chiama  alla  sua  difesa,  alla  vendetta. 
Già  li  vili  Schiavi  del  Despota  del  Sabeto  friggono  al  co- 
spetto delle  invincibili  Falangi  della  Gran  Nazione  . Che  una 
volta  r Aquila  Romana  sventoli  col  Vessillo  Tricolore  a rinnuo- 
Vare  le  prische  gesta  degli  antichi  Eroi  Repubblicani . Che  una 
Volta  la  Gioventù  Romana  accorra  volentieri  ad  emulare  li  sfor- 
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/i  dei  Generosi  Figli  della  Repubblica  Madre  ».  Che  la  Patria 
oppressa  per  poco  tempo  <1311’ ostile  furore,  di  cui  già  è suo- 
nata 1'  ultim‘  ora  , veda  con  esultanza  ritornare  gloriosi  al  suo 
seno  dei  liberi  Cittadini  . Romani  , io  in  nome  della  Legge  v’in* 
viro  a prendere  prontamente  le  armi  : Il  Giovane  colla  propria 
persona  : il  Vecchio  con  li  suoi  consigli , ed  il  Ricco  colle  so- 
stanze . La  gloria  , e l’onore  sarà  la  maggior  vostra  ricompensa. 

Pusignun  . 

LIBERTA*  N\  424.  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile 
Perugia  12.  Glaciale  Anno  7. 

• Proclama  . Il  Consolato  Romana  . 

MEntre  il  Geverno  Romano  fondato  col  sangue  della  più 
generosa  fra  le  Nazioni  gettava  i fondamenti  della  sua 
prosperità  , mentre  era  intento  a risanare  le  piaghe, , che  la 
perhda  Teocrazia  avea  impresse  nel  suo  corpo  politico  , e non 
avea  altro  in  mira  , che  di  conservare  una  pace  necessaria  ag{[ 
interessi  dei  Popoli , un  despota  furioso , a cui  era  poco  d’avere  op- 
presso la  Nazione  , che  tiranneggia  , di  avere  insultato  i no- 
stri confini  , occupate  le  proprietà  dei  nostri  Concittadini , vio- 
lando i doveri  di  buon  vicino , il  diritto  sacro  delle  genti  ci- 
vilizzate , entra  a mano  armata  nel  Territorio  della  Repubbli- 
ca , e senza  alcuna  dichiarazione  di  guerra  invade  i Diparti- 
menti limitrofi  al  suo  confine  , e proclama  il  ristabilimento  del 
mostruoso , c per  sempre  abolito  regime  . 

Il  Governo  Romano  inorridito  per  tanta  mala  fede  , e che 
viveva  tranquillo  affidato  sulla  purità  delle  sue  intenzioni  , e sulla 
protezione  della  Repubblica  Francese  si  ritira  momentaneamen- 
te dalla  Centrale  di  Roma  ,.c  stabilisce  prò  visoriamente  la  sua 
sede  in  Perugia . 

Imitando  I’  esempio  de’  nostri  maggiori , che  in  simili  casi 
dopo  di  aver  salvato  il  Campidoglio  si  rifugiarono  nelle  Città 
convicine  , esso  non  ha  permesso  la  disoluzione  del  Governo  , che 
è appoggiato  alla  Lealtà  della  Repubblica  Francese  , ma  cam- 
biando soltanto  di  domicilio  , si  lusinga  di  poter  meritare  , co- 
me Varrone  I'  elogio  di  non  aver  disperato  della  salute  della  Re- 
pubblica . . 

La  Commissione  Francese , il  Corpo  Legislativo  , il  Conso- 
lato , il  Ministero  , i primi  Tribunali  della  Repubblica  hanno 
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fissato  la  loro  resìdenia  in  Perugia  . I Dipartimenti  , che  sono 
lontani  dal  Teatro  della  Guerra,  ivi  troveranno  l’ istcssa  unità  nel 
Governo  , l’ istessa  corrispondenza  , T istesso  zelo  , 1 istessa  ener- 
gia in  tutti  i Magistrati,  che  lo  compongono  . 1 buoni  Cittadi- 
ni dei  Dipartimenti  occupati  dalle  Armate  Nemiche  non  si 
smarriscano  per  cjuesta  momentanea  separazione  ! fra  poco  sa- 
ranno riuniti  alla  massa  dei  loro  fratelli  , cd  al  Corpo  della 
Repubblica  . 

La  gloria  della  grande  Nazione  esigge  . che  la  Republica 
Romana  esista  . Essa  lo  ha  promesso , ed  un  Popolo  generoso 
non  soffrirà  giammai , che  si  macchi  alle  già  fatte  promesse  . 

Già  la  vittoria  è con  essa  . AH’  Appressarsi  della  Bandiera 
Tricolore  , fuggono  i‘  orde  dei  schiavi  , quantunque  di  gran 
lunga  superiori  in  numero  , e in  forze  . Il  genio  della  Libertà 
trionfa  nel  Clitunno  , e nel  Tronto  . Forse  a quest’ora  trema 
r istesso  invasore  del  nostro  Territorio  , e le  Anni  Repubblicane 
sono  penetrate  trionfanti  nel  suo  Regno. 

Romani  rassicuratevi  . Quesja  è l’ultima  lotta  frà  la  libertà, 
ed  il  dispotismo  in  Italia  . Non  vi  lasciate  sedurre  dalle  lusin- 
ghe dei  vili  , nè  atterrire  dalle  mitìaccie  dei  potenti  La  Re- 
pubblica non  perirà  . L’  Albero  della  Libertà  sorgerà  più  glo- 
rioso dopo  un  momento  di  compressione  . Affidati  al  braccio 
potente  della  gran  Nazione  uniremo  ad  Essa  le  nostre  forze  uni- 
tamente da  quello  stesso  genio,  che  portava  i nostri  Maggiori 
alla  vittoria,  cd  al  Trionfo  . 

I Nostri  Battaglio  ni  si  organizano  . I Volontarj  si  adunano 
sotto  lo  itendardo  della  Libertà  . 11  Patriottismo  si  mostra  in 
ogni  parte  coir  Energia  la  più  risoluta  . La  protezione  della  Re- 
pubblica Francese  è garante  della  nostra  indipendenza , e della 
nostra  futura  prosperità . 

Il  PrejiJeme  dtl  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  trr  il  Segretario  Rey  Console . 

LIBERTA’  N.°  425.  EGUAGLIANZA 

Alacdonald  Generale  di  divisione  Comandante  la  Vanguardia 
deir  Armata  Ji  Roma  alle  Tmppe  , che  la  compongono  . - 
P,  R ; O C L A M A 

S oldati  ancora  un  RV  spergiuro  a detronizzare  ! Il  perfido  Go- 
verno Napolitano  ha  violato  col  più  vile  , ed  orribii  tradi- 
mento il  Territorio  d’  una  Repubblica  fedele  , ed  alleata  , che 
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'on  r aveva  ofiTeso;  questo  atteptato  mai  più  conosciuto  ne’fa» 
sii  deli*  Istoria  ridonda  sulla  Grande  Nazione  abituata  ad  abbat- 
tere li  Monarchi  orgogliosi , ed  insolenti  . II. Re  di  Napoli  ha 
creduto  forse,  che  un  oltraggio  così  sanguinoso* resterebbe  im- 
punito ! No  r ujtim’ora  è per  lui  suonata.  Correte  all’ Armi , 
battete  , ed  esterminate  li  Satelliti  di  questo  Despota  violatore 
del  più  sagro  de’ Trattiti. 

A quest’ora  più  Colonne  hanno  riportato  de’  vantaggi  mol- 
to brillanti.  Voi  avreste  fatto  altrettanto  , ma  la  prudenza,  c 
r unione  delle  operazioni  non  1’  hanno  ancora  permesso  . E’per 
tale  riflesso,  che  abbiamo  dovuto  ritirarci  da  Roma;  noi  però 
non  abbiamo  abbandonata  quella  Cittì . Ben  presto  entreremo 
vincitori  , e trionfanti  nella  Capitale  del  Tiranno  di  Napoli  ; 
Già  l’Armata  è in  moto  , e penetra  nel  Territorio  Napolitano, 
de’  copiosi  rinforzi  si  avvicinano  a noi . Il  fulmine  romoreggia, 
e r ora  della  vendetta  è giunta . 

Rispettate  gli  Abitanti  di  questa  infelice  Repubblica  , e le 
sue  proprietà  ritenga  il  vostro  giusto  sdegno  verso  le  Comuni 
ribelli . 

Soldati  fremete  d*  orrore  , e d’indignazione  alla  lettura  del- 
la lettera  del  Generale  Mack  Comandante  1’  Armata  Napoli- 
tana . Minaccia  di  massacrare  li  vostri  Fratelli  rimasti  infermi 
ne’ Spedali  di  Roma  , se  il  Castel  S.  Angelo  tirerà  un  colpo 
di  Cannone.  Il  Cittadino  Walterre  Comandante  di  quel  For- 
te non  s'è  intimorito,  e si  difende  coraggiosamente.  Voi  ar- 
riverete ben  presto  al  di  lui  soccorso  . Leggete  la  mia  rispo- 
sta (‘)  a quel  Generale , ella  è degna  di  voi  . 

Sottoscritto  = Macdonald 
N."  4a<^* 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese 

Dal  Quartler  Generale  di  Temi  Glaciale  Anno  7.  Repubblicano 
Championet  Generale  in  Capo  al  Consolato  Romano . 

AI  mal  intenzionati  è piaciuto  di  spargere  la  notizia  , che 
l’Armata  Francese,  evacuando  Roma  , sacrificava,  e ven- 
deva la  Libertà,  e l’indipendenza  de’ suoi  Cittadini  . Io  non 
ho  creduto  di  dovere  rispondere  a queste  infami  Calunnie  .iLa 

C)  risposta  e stata  di  già  riportata  alla  pag.  29S.  del 

presente  Tomo . 
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bravura  delle  Truppe  Francesi  ha  mostrato  sulle  altiere  di  Ter> 
ni , e di  Fermo  , che  i vostri  nemici  sono  anche  i nostri . Ri> 
cordatevi , Cittadini  Consoli  , che  la  Libertà  Romana  si  rifu- 
giò una  volta  nel  Campo  di  Scipione  in  Africa  dopo  la  batta- 
glia di  Fanaglia  , ella  si  è rifugiata  oggi  nei  Campi  Francesi 
( più  fortunati  di  quei  di  Scipione  ) difendendo  la  medesima 
causa  . Io  ardisco  di  assicurarvi , Cittadini  Consoli  , che  le  Ban- 
diere della  Repubblica  Francese , e Romana  sventoleranno  tra 
poco  sulla  cima  del  Campidoglio  e che  i nemici  della  nostra 
Libertà  riceveranno  ben  presto  il  giusto  castigo  de’loro  delitti . 

Salute»  e Fratellanza  Camfionnet 

Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 
N.“  427. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  Perugia  13.  Glaciale  Anno  7. 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  agli  Aitanti  Pacifici 
Del  Trasimeno  . Cittadini . 

DElle  voci  insidiose  dei  Nemici  della  Repubblica  vanno 
circolando  per  le  vostre  Comuni , e per  le  vostre  Cam- 
pagne per  sedurre  i deboli  , e risvegliare  la  disperazione  de* 
mali  intenzionati  . Essi  v’  invidiano  la  pace  , e la  tranquillità 
che  godete  . Essi  si  servono  di  tutti  quei  mezzi  , che  gli  sug- 
gerisce il  loro  mal  animo  . Spargono  notizie  allarmanti  > discre- 
ditano i Magistrati  Repubblicani  , e le  loro  operazioni , esa- 
gerano le  forze  dei  Nemici  ; calunniano  la  Lealtà  Francese  > e 
diseminano  da  pertutto  la  menzogna  » e 1’  errore  . 

Popoli  delle  Comuni . e delle  Campagne  non  date  orec- 
chio a queste  calunnie  . La  vostra  credulità  vi  sarebbe  fatale  . 
Voi  avete  sperimentati  altre  volte  i disastri  d’ una  insurrezzio- 
ne . Voi  ne  conoscete  le  conseguenze.  Gl’ esempj  del  Circeo, 
ed  i più  recenti  ancora  di  Viterbo  vi  servano  di  lume . Il  Go- 
verno non  vuole  esser  severo  , ama  di  prevenire , non  di  pu- 
nire il  delitto . Ma  tanto  è più  terribile  la  punizione  , quan- 
to maggiore  è stato  lo  sforzo  del  Governo  per  allontanarne  la 
Causa . > 

La  Repubblica  Romana  esisterà  a dispetto  di  tutti  i sfor- 
zi de’  suoi  nemici . Una  Nazione  di  trentadue  Millioni  di  Uo- 
mini l’ha  promesso  . Un  pugno  di  Rivoluzionari  senza  guide/ 
Tomo  III.  Yyj 
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senza  armi , senza  direzzione  , non  potrà  impedirlo  . I Rè  del* 
la  Terra  hanno  lottato  invano  per  sei  anni  contro  questo  Po> 
polo  generoso  . Essa  ci  garantisce  , e contro  gli  sforzi  impo- 
tènti d’  una  Corte  delirante  , e già  prossinu  a soccombere  . 

A Terni  pochi  Soldati  Repubblicani  hanno  annientato , al 
solo  apparire  , un  Corpo  di  Truppa  Napolitana  , hanno  preso 
Cannoni  > Armi  , bagaglio  , facendo  prigioniero  T istesso  Ge- 
nerale . 

Nel  Tronto  un  Armata  Napolitana  composta  di  dieciotto 
mila  Uomini  è stata  sbaragliata  da  pochi  Francesi  , predando 
Cannoni  , Cassoni  , e facendo  tanti  prigionieri  quanti  appena 
se  ne  potevano  custodire . 

Già  la  Bandiera  tricolore  sventola  in  più  Luoghi  nei  già 
Stati  Napoletani.  L'Armata,  che  si  inoltrava  verso  il  Cimino, 
si  ritira.  Roma  è stata  evacuata,  ed  il  Despota  delle  Sicilie  cer- 
ca un  asilo  nei  suoi  Stati  . Ma  invano  . Le  Bajonette  Repub- 
blicane vi  penetreranno  ben  tosto  , e portando  la  Libertà  in 
quelle  Contrade  , si  stabilirà  con  più  solidità  ancora  la  nostra . 

Popoli  delle  Campagne  non  vi  lasciate  dunque  ingannare 
dai  Seduttori , che  vi  circondano  . Ministri  d’  un  Dio  di  pace 
non  promovete  la  discordia . La  vendetta  la  più  rigorosa  ca- 
drebbe sopra  di  Voi . Istruite  della  verità  i vostri  Popoli.  Te- 
neteli uniti  ad  un  Governo  già  stabilito  , e garantito  da  tutte 
le  forze  della  Gran  Nazione . Esso  è stabilito  in  questo  momen- 
to fra  di  Voi  ; Tanto  maggiore  sarà  la  di  lui  sorveglianza  sul- 
la vostra  condotta . 

Chi  spargerà  delle  voci  Allarmanti  , ed  ingiuriose  all’esi- 
stenza  della  Repubblica  , chi  cercherà  in  qualunque  guisa  d’al- 
terare la  pubblica  tranquillità  sarà  punito  con  tutto  il  rigore 
delle  Leggi  veglianti  . Martelli. 

N-  428. 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Perugia  Glaciale  Anni  Settimo 
Ciuseffe  Elia  Pace  Ministro  dell  Interno 

Al  Cittadino  Vescovo  dì 

Cittadino  è fìnalmente  giuntoli  momento  più  fortunato" per 
la  nostra  Repubblica . Il  Tiranno  delle  Sicilie  con  invaderne 
il  Territorio  contro  la  più  incorrotta  ragion  delle  Genti  ce  lo 
stfirettò  . Noi  dobbiamo  sapergli  grado  non  solamente  per  aver 
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maturata  la  sua  caduta  , ma  per  averci  sempre  più  confermati 
sotto  la  protezione  della  Nazione  Liberatrice . Glij  Aristocrati- 
ci togUcndosi  quella  maschera , che  si  erano  sopraposta  per  cova» 
re  con  più  sicurezza  le  loro  trame  liberticide  hanno  applaudito 
al  Tiranno  , che  inferociva  contro  alla  Patria  . Essi  applaudiro- 
no, eia  Repubblica  li  sentenziò.  Pivi  non  li  vedremo  fra  noi 
Lupi  maligni  colla  sembianza  di  Pecore  aggirarsi  inquieti  a cor- 
rompere lo  spirito  Repubblicano.  I buoni  Pafriotti  infieriti , non 
costernati  dalla  insolenza  del  Despota  , raddoppiano  di  vigore 

f;cr  alimentar  questo  spirito,  purificarlo , rinvigorirlo,  e render- 
o tremendo  ai  nemici  della  ragione  , e della  Libertà  . Il  Ti- 
ranno è già  battuto  dalle  Legioni  invincibili . Egli  già  rende  la 
preda  usurpata  , ed  i Francesi  avanzano  nelle  sue  Terre  per  libe- 
larle  dalla  sua  Tirannia . Tutto  è vigore  , e fermezza  nei  Diparta 
menti  della  nostra  Repubblica . Alcuni  luoghi  infelici , che  se- 
dotti dagli  Emissarj  del  perfido  Rè  ardirono  alzar  l’ insegna  di 
ribellione  contro  la  Francia  , e la  Libertà,  già  purgarono  col  fer- 
ro, e col  fuoco  il  maltentato  delitto. 

Voi , Cittadino  Vescovo , esulterete  sicuramente  per  i felici 
destini  della  Repubblica  . Ma  non  basta  una  tacita  esultazione 
per  condurli  a quella  prosperità , che  deve  essere  Ja  sacra  meta 
di  tutti  i nostri  trav.igli . Tutti  dobbiamo  unirci  ad  accelerarla, 
e gli  Uomini  soprarutto  della  vostra  qualità  , che  hanno  tanta  in- 
fluenza sulla  opinione  del  Popolo.  Ministro  di  un  culto  di  pace  , 
e di  carità,  Maestro  di  una  Morale  fondata  sul  più  perfetto  amo- 
re degli  Uomini  è questo  il  tempo  , in  cui  dovete  spiegare  la  vo- 
stra voce  , e il  vostro  zelo  Evangelico  per  infiammare  gli  spiri- 
ti dell’  amore  il  piOt  sacro  della  Repubblica  . Voi  sapete  , Citta- 
dino Vescovo  , che  la  causa  della  Democrazia  niente  dissente 
dall’ Evangelo  . Sapete  ancora,*  che  la  nostra  Costituzione  rispet. 
fa  tutti  i Culti , i quali  non  si  oppongono  alla  tranquillità  pub- 
blica . Mentre  adunque  la  Pàtria  onorerà  quei  Ministri  del  Cul- 
to i quali  sapranno  onorarla,  farà  sentire  il  peso  della  sua  in- 
dignazione a tutti  quei  Preti  corrotti , che  prostituiranno  la  Re- 
ligione agli  interessi  della  Tirannia  , é corromperanno  il  Van- 
gelo con  le  massime , c con  gli  errori  della  schiavitù , V’in- 
vito dunque , Cittadino  Vescovo  a manifestare  tai  tentimenti  a 
tutta  quella  Popolazione  , la  quale  si  è confidata  alle  vostre  cu- 
re Evangeliche . Istruitela  nei  principi  Democrazia , accen» 
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detela  neH'atfìore  della  Libertà,  e sopratutto  abilitatela  ad  as$u> 
mere  quelle  Virtù  che  sono  presentemente  necessarie  per  allon- 
tanare da  un  Popolo  la  corrutela  della  Tirannide . Scrivete  ai 
Parrochi  perchè  v’imitino  nello  zelo  , e nella  cura  della  Repub- 
blica . invigilate  sopra  tutti  i Ministri  del  vostro  Culto . Voi  sa- 
rete corresponsabile  della  condotta  di  ciascheduno  alle  autorità 
superiori . La  Patria  all*  incontro  vi  riporrà  tra  i Cittadini  bene- 
meriti , se  saprete  congiungere  la  causa  dell’  Evangelo  con  la  cau- 
sa della  Libertà  . Salute  , e Fratellanza  Pace 
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Lettera  Pasterale  del  Vescovo  di  Perugia  al  Clero  , e t opolo 
della  Città  , e Diocesi . 

INcominciammo  jeri  con  Chiesa  Santa  a celebrare  il  Sacro 
Avvento  del  Signore  , quel  tempo  cioè  venerando  , e per 
noi  apportatore  d’ immensi  Tesori*  Celesti , in  cui  piacque  de- 
gnarsi all' Eterno  Verbo  venire  in  terra  con  sembianza  di  Ser- 
vo , e soggetto  alla  Legge  . Quel  Signore  , diciamo  , Gesù  Cri- 
sto Redentor  Nostro  , Autore , e Principe  della  pace  preco- 
nizzato già  dal  Profeta  , manifestato  per  mezzo  degli  Angeli 
ai  Pastori  . e contestatosi  da  se  stesso  più  volte  alli  suoi  Dis- 
cepoli , che  dopo  di  aver  tutto  riconciliato  all’  Eterno  suo 
Padre  col  Sangue  propiziatorio  della  Croce  donò  agli  Apostoli 
r adorabile  Ministero  di  pacifica  riconciliazione  , afEnchè  in 
di  lui  vece  annunciassero  costantemente  al  Mondo  , ed  istillas- 
sero sempre  con  invariabile  impegno , e con  fervido  zelo  sen- 
timenti leali , spirito  vivo  di  una  pace  sincera , di  fratellanza 
cristiana , di  amorevole  concordia , onde  poi  collegati  tutti 
1 buoni  Fedeli  col  santo  vincolo  di  pace  , e di  carità  , dive- 
nuti un  solo  corpo  , ed  un  solo  spirito  , tendere  e giungere  po- 
tessero alla  fortunata  conquista  del  Cielo , per  cui  faticar  sem- 
pre dobbiamo , sparger  sudori , e sangue . Niente  dunque  più 
ragionevole , più  giusto , più  conveniente  alla  nostra  sollecitu- 
dine , che  profittare  dell’  accettevole  circostanza  per  alzare  di 
nuovo  sopra  di  voi,  amati  Fratelli,  Figli  dilettissimi , la  nostra  voce 
piena  di  tenero  affetto,  di  premura  intensa  pei  vostri  vantaggi  co- 
me spirituali , così  temporali  , ed  intuonarvi  tratti  dal  fondo  del 
cuor  nostro  ardente  per  voi , per  la  vostra  felicita , e salvezza 
quei  dolcissimi  nomi  di  Pace  , di  Concordia , di  Fratellanza  . Sì  > 
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flQÌei  desideratissimi,  nostro  gaudio,  nostra  corona,  vi  debbia* 
mo  anche  ripetere  coll’ Apostolo  San  Giovanni:  Fi/to/i  iilìgite  al- 
urutrum  : Prdceftum  Domini  est  : Si  sotum  fiat  sufficit  . Non  vi 
mostrate  tadio  affetti,  ma  uditemi,  ed  ubbidite;  Prdceptum  Do- 
mini est  : Pace , Concordia , Fratellanza  . Avvertite  però  ; sia 
cotesta  la  bene  ordinata  , la  vera,  la  cristiana  pace,  quam  Chri- 
stus  reliquie  Discipulìs  ruii  . E per  contarla  tale,  vegliate,  vi- 
vete fedeli , ubbidiente  alle  Leggi  della  nostra  Sacrosanta  Re- 
ligione , a quelle  della  Repubblica  . Senza  simile  ubbidienza  sa- 
reste cattivi  Cristiani , cattivi  Cittadini  , e come  tali  non  po- 
treste mai  possedere  il  bel  Tesoro  della  Pace ,,  giacché  non  est 
Pax  imfiis  . Per  godere  dunque  la  bella  pace  , vera  ordinata  , 
cristiana , cui  noi  vi  eccitiamo , convien  essere  fedeli  a Dio  , 
ubbidienti  al  Governo  vegliante  . Cupidigia  di  privato  inte- 
resse non  c’impegni  , allettamenti  mondani  non  ci  corrom- 
pano, ira  non  c’infiammi,  non  ci  morda  l’invidia,  il  livore, 
non  ci  contamini , finalmente  alcuna  lordura  di  qual  si  voglia 
bruttezza  . All’  opposto  si  faccia  pubblica  testimonianza  che 
tutto  tutto  spira  assoluta  subordinazione , pacifico  contegno , 
quiete  tranquilla  . Esibiamoci  sempre  esecutori  pronti  osse- 
quiosi degli  Evangelici  precetti  , e degli  ordini , che  le  Auto- 
rità Costituite  ci  fanno  diramare  per  diversi  capi  a pubblico 
vantaggio  , ingegnandoci  a tutta  possa  dì  prevenire  colla  nostra 
esattezza  i loro  stessi  Jesiderj,  e di  convincerle  del  nostro  lea- 
le divoto  rispetto  , più  che  del  terrore  delle  pene , alle  quali 
anderebbe  incontro  qualunque  spirito  vertiginoso,  e riscalcitran- 
te  . Cosi  vivendo  cari  a Dio , lo  saremo  anche  con  il  prossi- 
mo , e regnerà  fra  di  noi  costante  fruttuosa  la  Pace , la  Con- 
cordia , la  Fratellanza , tutto  per  generoso  frutto  di  quel  santo 
giorno  fulgidamente  irraggiato  dalla  benefica  venuta  dell’Urna- 
liato  Redentore . Egli  ricco  sempre  di  nuove  miseritordie  ci 
apra  una  vena  copiosa  di  perenne  consolazione  nel  veder  esau- 
diti cotesti  nostri  fervorosi  voti  , e tutto  il  carissimo  Gregge 
seduto  saporosamente  in  pulchritudine  pacis  . A tal  oggetto  im- 
petriamo singolarmente  con  tutta  l’energia  del  nostro  spirito 
pastorale  l’ opera  vostra  , il  vostro  ajuto  amati  Fratelli  Parrochi , 
e Sacerdoti  , Voi  in  primo  luogo  dovete  sussidiarci  con  delle 
Orazioni  al  Trono  dell’  Onnipotente  , colle  parole  poi , e coll’ 
esempio  appresso  delle  vostre  Pecorelle,  del  Popolo  tutto.  In 
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leggendo  dal  Sacro  Altare  questa  nostra  Pastorale  procurate  d’im- 
primergliene  in  cuore  la  forza  , il  vigore  del  sentimento  , la 
necessità  di  eseguirlo  , e con  carità  , e premura  studiatevi  di 
farlo  così  adattare  al  di  lui  palato  , che  lo  gusti , lo  conservi  , 
lo  mediti,  e l'ubbidisca.  Unitamente  poi  rammentatevi  dell’ 
avvertimento  di  Sant’  Agostino  ad  Nepot.  Ncn  confundant  ofera 
tua  semonm  tuum  ....  Sacerdotis  Christi  os  , mens  , manusque  con- 
cerdent.  Voi  già  mi  capite:  Facere  , et  decere  capii  Jesus  ^ Ma- 
gii  movemvr  exempU , quatti  verhis . Orsù  basti  cotesto  cenno  ; 
non  mi  diffondo  di  più  . Noi  dobbiamo  essere  i primi  a rispet- 
tare , ubbidire  la  Legge  Divina  , 1’  Umana  : i primi  edificanti 
Cristiani  ; i primi  ubbidienti  Cittadini  . Perdonate  , se  parlo 
cosi  ; sono  è vero  per  lunga  pezza  persuaso  della  vostra  esem- 
plarità, e docile  condotta:  ma  ri  grande  interesse  della  Causa 
' mi  ha  forzato  spiegarmi  con  più  chiarezza  . Servirà  forse  per 
qualche  tiepido  . o meno  accorto , se  mai  vi  fosse . In  ultimo 
vi  raccomandiamo  di  ricordare  ai  vostri  Popoli  , che  tutti  i 
Venerdì,  e Sabati  dell’Avvento  corre  l’obbligo  del  Digiuno, 
in  compenso  delle  Vigilie  dispensate  , sebbene  sia  permesso  l’uso 
dei  Latticini , esclusi  quelli  delle  Tempora  in  conformità  del- 
la mente  Pontificia  sulla  Riduzione  delle  Feste  già  palesatavi 
gli  19.  passato  Giugno.  Vi  piaccia  tener  memoria  della  nostra 
povera  Persona,  dal  nostro  carico  pastorale  nelle  vostre  Ora- 
zioni , e segnatamente  nel  tremendo  Sacrificio  . Con  pienezza 
di  affetto  benediciamo  voi,  ed  il  Popolo  nostro  nel  Signore. 
Exhtrtamim  , idem  sapite  , pacem  hahett , & Deus  pacìs , ac  dile- 
ttitnis  sit  vobiscum . 

Perugia  dal  Vescovado  gli  13.  Glaciale  Anno  7.  Repub. 
Alessandro  Maria  Vesceio  di  Perugia  . 
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PROCLAMA 
Repubblica  Francese 

1 Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Fran- 
cese inviati  presso  la  Repubblica  Romana 
Alli  Cittadini  Alitanti  di  Perugia  . 

IL  trionfo  delle  Armi  Francesi  è certo.  Voi  stessi  avete  po- 
tuto osservare  il  Campo  di  Battaglia  di  Terni  coperto  dei 
Cadaveri  delli  schiavi  Napoletani . Il  Generale  Rusca  nelle  vi- 
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clnanze  di  Fermo  ha  riportato  yna  vittoria  più  luminosa.  Ua 
Armata  di  diciotto  mila  Satelliti  della  Tirannia  è fuggita  all* 
aspetto  di  tre  mila  Francesi,  che  ne  insieguono  ancora  gli  av- 
vanzi  sul  Territorio  Napoletano  . Non  si  è potuto  paranco  no- 
verare i morti . Si  sono  fatti  tanti  prigionieri  quanti  se  ne  so- 
no potuti  custodire  . L’Artiglieria,  le  Casse  Militari  , le  Ban- 
diere , tutto  è in  potere  del  Vincitore  . VIVA  LA  LIBERTA’  • 

I suoi  Soldati  sono  invincibili  . 

Ah  che  son  vili  quelli  Uomini , che  paventano  la  coalizione 
dei  Tiranni  . . ! Ben  lungi  dal  temersi  , ella  è a desiderarsi  ; 
ella  è il  foriere  sicuro  della  rigenerazione  di  tutta  1’  Italia , e 
se  fosse  vero  , che  i nostri  nemici  avessero  sbarcato  in  Livor- 
no , eglino  non  avrebbero  fatto  , che  preparare  delle  nuove  vit- 
torie, e delle  nuove  risorze  alle  nostre  Armate  , e assicurare  L 
fondamenti  della  vostra  Repubblica  . Ogni  Despota , che  si  ac- 
cieca  al  segno  di  attaccare  apertamente  la  Libertà  dei  Popoli . 
corre  egli  stesso  incontro  alla  sua  perdita,  e il  suo  Trono  di 
già  vacillante  non  tarderà  un  momento  a essere  rovesciato  . 

Siate  dunque  attaccati  perpetuamente  alla  sola  causa  , che 
può  trionfare , alla  sola  causa , che  può  procurarvi  la  sicurezza 
colla  Libertà . Non  ascoltate  quei  rumori  allarmanti , che  alcu- 
ni Uomini  timidi , o ingannatori  spargono  tra  voi . La  Com- 
missione Francese , e il  Governo  Romano  sono  fra  le  vostre  Mu- 
ra . La  loro  presenza  deve  essere  un  nuovo  alimento  del  vostro 
Patriottismo,  e un  Uuovo  pegno  della  vostra  perfetta  sicurezza . 

In  conseguenza  la  Commis^one  ordina  , che  tutti  i Citta- 
dini Domiciliati  in  questa  Comune  , li  quali  risiedono  attualmen- 
te nelle  vicine  Comuni , o nelle  loro  Case  di  Campagna  , rien- 
trino in  Perugia  nello  spazio  di  venti  quattro  ore  dalla  pub- 
blicazione del  presente  Proclama  sotto  pena  di  essere  trattati 
come  sospetti . 

Fatto  a Perugia  gli  13.  Frimale  ( Glaciale  ) Anno  7.  Repub. 
i Commisfarj  del  Virettorio  Esecutive  Duport , Bertelie 
Per  la  Commissione 

^ . U Segretario  della  Commissione  Saint  Martin  . 
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Repubblica  Francese  , Commissione  del  Direttorio  Esecutivo  della 
Repubblica  Francese  inviata  nella  Repubblica  Romana  . 

Copia  di  Lettera  del  Generale  in  Capo  Chainpionet  ai  Commissari  del 
Direttorio  Esecutivo  . Dal  Qitartier  Generale  di  Terni  alle  ore 
jl.  della  sera  del  giorno  13.  Agghiacciatore  { Glaciale)  Anno  7. 
della  Repubblica  Francese  . 

DOpo  la  mia  partenza  da  Roma  , Cittadini  Commissarj , io 
non  ho  avuto  giammai  il  tempo  di  communicarvi  le  mie 
nuove . lo  sono  stato  continuamente  in  giro  per  riunire  > e or« 
ganizzare  i Corpi  dell’ Armata  di  Roma  . Io  ritorno  in  questo  mo- 
mento dalla  parte  sinistra  dell’  Armata  dove  sono  stato  Testimo- 
nio di  ciò , che  può  il  valore  Repubblicano  contro  le  forze  impo- 
nenti delle  Armate  dei  Re  . 

Voi  siete  oramai  informati  dei  progressi  che  abbiamo  riporta- 
ti a Fermo  , cd  a Temi  . Sopra  il  secondo  punto  , due  mila  Repub- 
blicani hanno  resistito , e posto  in  rotta  cinquemila  Soldati  del 
Re  di  Napoli , i quali  hanno  lasciato  in  nostro  potere  200.  carri 
del  loro  Equipaggio  , ed  otto  pezzi  di  Cannone  . Sopra  il  primo 
punto  3000.  Soldati  Francesi , dopo  avere  lottato  lungo  tempo 
contro  diciotto  mila  Napoletani  hanno  ottenuto  una  vittoria  del- 
le più  complete  . Eglino  hanno  roversciato  questa  Colonna  for- 
midabile , ed  hanno  fatto  tanti  Prigionieri , quanti  ne  li  ha  per- 
messo il  loro  numero  . Si  sono  impadroniti  c’Mla  Bajonetta  in  can- 
na di  30.  pezzi  di  cannone,  e di  40.  casse  da  munizione  . Egli- 
no hanno  conquistato  tre  bandiere  , e tutto  il  carriaggio  di  que- 
sto Corpo  di  Armata  . ( lo  non  parlo  già  dei  carri  dell’  Equi- 
paggio di  cui  il  numero  e immenso  . ) 

E’  una  sventura  , che  le  Truppe  , le  quali  debbono  corapor- 
' re  l’Armata  di  Roma  non  sieno  ancor  tutte  arrivare  . Ma  ad  on- 
ta di  questo  ritardo  io  posso  assicurarvi  , che  l’Armata  Re- 
pubblicana preme  col  piede  il  Territorio  del  Re  di  Napoli , e che 
i successi  , che  ella  ne  otterrà  non  sono  che  li  precursori  di  quel- 
li , che  dcbbt>no  segnalare  la  giusta  vendetta , che  noi  dobbiamo 
prendere  di  un  Re  spergiuro,  il  cui  Trono  vacillante  cadrà  ben 
tosto  , come  io  speio  , sotto  1 crdpi  del  fulmine  Repubblicano  . 

Noi  abbiamo  preso  una  gr  n qu.'.mu  di  Artiglieria  ai  ne- 
irici  ; ma  ci  mancano  aimc no  i»Ov,aValli  per  renderla  perfetta- 
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iP«hte  utile . Io  aspetto  dal  vostro  zelo  , che  voi  seconderete  i 
miei  sforzi  per  provvederli  all’Armata  . 

Io  vi  annuncio  con  piacere  , che  il  Cittadino  Bassal  Segre- 
tàrio del  Consolato  Romano  ha  organizzato , ed  attivato  per  quan» 
to  egli  è possibile  , tutto  il  servizio  dell’  Armata  all'Ala  sinistra; 
io  non  ho  che  a lodarmi  del  suo  zelo  , e della  sua  attività,  che 
eguagliano  quel  Patriottismo , che  tutta  la  Francia  riconosce  in 
esso  . 

Io  v’  invito  a incaricare  dei  Repubblicani  , come  lui  di  or- 
ganizzare particolarmente  il  servizio  dei  trasporti  Militari  pel  cen- 
tro, e per  la  diritta  dclKArmata,  di  cui  mancano  quasi  del  tutto. 

L’  altro  jeri  il  nemico  si  era  impadronito  del  posto  di  Ma- 
gitano  con  Sodo.  Uomini  d'infanteria  . Trecento  Pollaccfai  ordi- 
nati f>er  ricuperare  questo  posto  hanno  messo  in  rotta  questa 
colonna , e gli  hanno  preso  tutti  i Bagagli . (^esti  bravi  Sarma- 
ti gareggiano  in  coraggio  con  i Repubblicani  Francesi . > 

Io  monto  a cavallo  fra  poche  ore . lo  non  posso  entrare  in 
alcun  dettaglio  su  i miei  progetti  ; ma  posso  assicurarvi  ,■  che 
la  Bandiera  tricolore , la  quale  sventola  gloriosamente  sopra  il 
Castel  S,  Angelo  , ondeggerà  anco,  ben  tosto,  sul  Campidoglio . 
Salute  ec. 

Sottoscritto  Championnet 

Per  copia  conforme  11  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin 
AI  ROMANI. 

Romani,  non  sono  ancora  otto  giorni  , che  il  Tiranno  , il 
quale  voleva  rimettervi  sotto  i ferri  dei  Preti , e del  loro 
gran  Pontefice  , entrò  trionfante  in  Roma  ; che  già  i suoi  Eserci- 
ti sbaragliati  fuggono  colla  rapidità  del  lampo  . Il  suo  Territo- 
rio è divenuto  il  Teatro , in  cui  il  valore  de’  Francesi  va  nuova- 
mente a immortalarsi . Egli  già  trema  sotto  le  soffitte  dorate  del 
Palazzo  , che  egli  contamina  colla  stia  presenza  nei  luoghi  stes- 
si , ove  le  Anime  dei  Bruti  dimandano  vendetta.  Egli  sente  ora- 
mai il  fragore  dei  Frantumi  del  suo  Trono  , che  crolla  da  tutte 
le  parti  . Aspettate  ancora  alcuni  momenti , e vedrete , che  i 
suoi  odiosi  progetti  si  dilegueranno  come  un’ombra  fuggitiva  . 
la  gloria  dei  vostri  vendicatori,  e la. vostra  libertà  sarà  eter- 
na, li  Generale  in  Capo  ve  lo  promette,  e siatd  certi , che 
egli  non  ha  mancato  giammai  alla  sua  parola . Continuate  ad 
armarvi , unitevi  ai  Battaglioni  Francesi  , coraggio , costanza , 
T$m.llL  Z z z 
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iacriHcio  intiero  di  noi  stessi  alla  causa  pubblica  , ed  i vostri  ae* 
mici  saranno  annientati. 

Fatta  a Perugia  li  i$  Glaciale  anno  7. 

1 Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubbli*  - 
ca  Francese  inviati  nella  Repubblica  Romana  Duprt , BertoUt 
li  iSegretario  della  Commissione  Séiint  Martin 
N.”  432- 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

t Refuhblìca  Franctse 

Commìssimt  del  Direttorie  Esecutivo  della  Re^bblica  Francese 
inviata  nella  Repubblica  Romana. 

I Conmìs'.arj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francete 
inviati  nella  Repubblica  Romana  , Decretano  quanto  siegue  . 

Art.  1.  Tj  Intantochè  sia  ordinato  diversamente , le  Truppe  della 
IT  Repubblica  Romana  fanno  parte  dell’  Armata  Fran* 
cese  di  Roma . 

Art.  2.  lo  conseguenza  tutte  le  Leggi  , e tutte  le  disposi- 
zioni , che  regolano  , e regoleranno  1’  Armata  Francese , riguar- 
do alla  disciplina  . all’  amministrazione , e alle  pene  sono  di- 
chiarate comuni  alle  Truppe  della  Repubblica  Romana . 

Art.  3.  Il  Consolato  farà  notificare  dal  suo  Ministro  le  pre- 
cedenti disposizioni  ai  differenti  corpi  , che  compongono  la 
Truppa  Romana , e i Capi  dei  detti  Corpi  saranno  tenuti  di 
metterle  a r ordine  del  giorno  .' 

Art.  4.  Il  presente  decreto  sarà  stampato  , e pubblicato  , e 
ne  .sarà  inviata  copia  al  GenàraJe  in  Capo  dell’ Armata  Francese 
di  Roma . ■ ' .... 

Fatto  a Forivia  gli  i S.  Frimale  (Claciaie  ) ,4nno  7.  Repub. 

1 Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo . Duport , Bertolio 
Fer  la  Ctmmissicne  il  Setretario  della  Commitsione  Saint  Martin  . ; 

N.  433.  ■ ■ 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Copia  di  Lettera  scritta  ai  Cittadini  Commissarj  del  Direttorio 
Esecutivo  dal  Cittadino  Leopoldo  Bertier  • ' 1 

Capo  dello  Stato  Maggiore  Generalr  delF  Armata' di^ Roma 
Dal  Quartiere  generale  di  Terni  li  1$.  Glaciale  anno  7! 

Viva  la  kepulilica  Cittadini  Commissarj  ^ la  Vittoria  e nostra  . 

MI  afiretto  a'  darvi  parte  della  vittoria  segnalata  riportata  , 
dal  Generale  Macdonald;  Jeri  - allo',  spuntar  del  giorno  i 

.k  ■>  \ ,1.'  ) i.  1 
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stato  attaccato  cJai  Napoletani  . La  Divsione  età  di  due  Brjgade 
cotnaodate  dal.  Generale  KeJlerman  , ed  ili  Capo  di  Brigata  La 
Bure  . 11  General  di  Brigade  Matthieux  comandava  il  corpo  di  ri- 
serva . I Nemici  l’attaccarono  con  cinque  colonne  . Il  loro  Cor- 
po d’  Armata  era  di  quarantacinque  , o cinquanta  mila  Uomini  . 
La  divisione  Macdonald  non  era  che  di  sei  mila  Combattenti . 
Il  risultato  di  questo  glorioso  affare  è , che  noi  gli  abbiamo  pre- 
so ventitré  pezzi  di  Cannone  d’  ogni  calibro  , quatromila  Fucili , 
otto  o novecento  Cavalli  i o Muli , molte'Bandiere  , e Stendardi , 
la  Cassa  Militare . cinquanta  due  Officiali  ; due  mila  Prigionieri , 
tutti  i bagagli , un  numero  grande  dì  morti  , e feriti  ec.  Noi  non 
abbiamo  avuto  tra  i nostri  , che  una  trentina  di  morti  . e il 
doppio  di  feriti . ' ' 

Il  Generale  Kelferman  si  è portato  con  tutto  il  coraggio  , 
ed  il  talento  militare  , che  ha  sempre  sviluppato  in  quest’  Arma- 
ta . II  Generale  in  capo  ha  nominato  il  Capo  di  squadrone 
Brue  della  19.  de’  Cacciatori  , che  ha  caricato  l’ Inimico  sino 
a quindici  miglia  verso  Roma  , Capo  di  Brigata  di  questo  Reg- 
gimento . Gli  Officiali , ed  i Soldati  si  sono  mostrati  veri  Repub- 
blicani , che  si  battono  per  la  causa  della  Libertà  . 

I due  Battaglioni  della  Legione  Romana  si  sono  condotti 
benissimo , e con  molta  bravura  . lo  avrò  sicuramente  domani 
delie  altre  buone  nuove  da  darvi  . Il  General  Macdonald  si  batte 
ancor  oggi . Avrò  l’ onore  di  farvi  passare  copia  della  Relazione 
generale  di  quest’  affare . ma  per  il  momento  ho  creduto  bene  di 
mandarvi  il  tutto  assieme  solamente  di  questa  giornata  decisiva 
della  sorte  delia-  Repubblica  Romana  . ^ 

, Firmato  Leofold$  Bertter 

P.  S.  Vi  prego  , Cittadini  Commissari  , di  voler  far  passare 
r ingiunta  Relazione  al  Ministro  della  Repubblica  Francese  in 
Toscana.  • 1 ' ’ 

Per  Copia,  conforme 

U Stgrttarit  itlU  Commissìont  Saint  Martin 
. N.“  434. 

UBERTA’.  • EGUAGUANZA 

PROCLAMA 

' il  Capo  di  Battaglione  Comandante  la  Piazza  e Cittadella  di  Perugia  . 

IN  seguito  degli  Ordini  dei  Commissari  del  Direttorio  Esecu- 
tivo della  Repubblica  Francese  . > 

Z 'zz  2 
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Tutti  i Francesi  impiegati  nell’  Armata , o nel  di  lei  se- 
guito , i quali  si  trovano  attualmente  in  questa  Piazza  , fa- 
ranno condurre  oggi , alle  ore  due  in  punto  dopo  mezzogiorno , 
tutti  i loro  Cavalli  , tanto  da  tiro  , che  da’  sella  , sulla  Piazza 
grande  dirimpetto  alia  Cattedrale  . 

Quelli  , i quali  vi  mancheranno  > sono  prevenuti  , che 
si  eseguiranno  delle  visite  rigorose  , e che  i loro  Cavalli  saran- 
no conHscati . 

lerugia  queste  di  ló.'Frimare  ( Glaciale)  Anno  7.  Repubblicano 

Breissand . 

N.’  43  f- 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese  Commissione  del  Direttorio  Esecutivo 
della  Repubblica  Francese  inviata  nella  Repubblica  Romana 
Copia  di  Lettera  del  Generale  in  Capo  Championet  ai  Commissari 
del  Direttorio  Esecutivo  . ' 

Dal  Quartier  Generale  di  Terni  li  17.  Agghiacciatore 
( Glaciale  ) Anno  7.  della  Repubblica  Francese  . 

Rispondendo  alla  vostra  dei  15.  di  questo  Mese,  Cittadini 
Commissarj , vi  do  parte  d’  una  nuova  vittoria  riportata 
dalla  Armata  di  Roma  . Jeri  id.  sul  far  del  giorno' ottomila  uo- 
mini di  Fanteria  , scc.  di  Cavalleria  con  cinque  pezzi  di  Can- 
none si  erano  impadroniti  della  Co'mune  di  Otricoli  , e aveano 
separata  la  destra  dell’  Armata  . li  bravo  General  Maedonaid  non 
dette  loro  il  tempo  di  trincerarsi  , e marciando  sopra  il  Ne- 
mico con  9C0.  Uomini  dopo  due  ore  di  combatrrmento  prese 
il  Paese  di  assalto  . 11  Nemico  è stato:  sbaragliato  V’  Gli  abbiamo 
preso  tutta  la  sua  Artiglieiia,  ducenco  cinquanta  Cavalli,  300. 
Prigionieri  . e tutto  il  bagaglio  . il  rimanente  di  questa  colonna 
è stata  dispersa  . Da  qui  a pochi  giorni  avrete  mie  nuove  . 

Nel  combattimenio  di  jeri  il  Cittadino  Santa  Croce  Ajutao- 
te  Generale  de’  Patriotti  Romani  si  è condotto  con  un  estrema 
bravura  , e conoscendo  l’ interesse  , che  voi  prendete  di  lui , 
vi  faccio  sapere  con  dolore  , che  l’  ultimo  colpo  di  cannone  spa- 
rato dall’ inimico  gli  ha  rotto  una  gamba.  Ho  dato  gli  ordini! 
più  precisi  affine  si  abbia  la  maggior  cura  di  questo  bravo  Re- 
pubblicano  , il  quale  sarà  trasportato  in  oggi  al  mio  Quartiere 
Generale  , ove  se  ne  avrà  la  maggior  cura , e come  fòsse  prés^ 
di  voi . v i...  ' ,i. 
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II  General  Macdonald  mi  ha  partecipato  , che  la  Legton 
Romana  si  era  condotta  con  distinzione  nel  combattimento  di 
jeri  l'altro.  Per  rfcompensare  la  sua  bravura,  invio  due  pezzi 
di  cannone  al  Corpo  della  Legione  medesima  . che  è con  voi . 
Le  direte  , che  i Francesi  gii  han  presi  ai  Nemico  a prezzo  del 
lor  sangue  , difendendo  la  Libertà  Romana  , e che  abbiamo  di- 
ritto di  sperare , che  si  serviranno  con  onore  di  questo  prezio- 
so , e onorevol  dono  . 

Ho  dato  ordine  al  Comandante  deli'  Artiglieria  dell*  Arma- 
ta di  fornire  alle  Legioni  Romane  tutte  le  armi  prese  sopra 
il  Nemico . 

Ho  fiducia , Cittadini  Commissarj  , sul  vostro  zelo  per  in- 
viarmi delle  sussistenze  . Noi  siamo  al  fine  di  queste  . Di  quà 
a tre , o querto  giosni  avrete  mie  nuove  . Salute  , e Fratellauza. 

Segnato  Chainìonnet 

Per  Copia  Conforme 

Jl  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin  . 

N.»  436. 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Cofia  della  Lettera  del  Cittadino  LA  CROIX  Ajutante  di  Camfo 
scritta  ai  Cittadini  Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo 
della  Refuhblica  Francese 

Dal  Quartiere  Generale  di  Otricoli  li  19,  Glaciale  An.  7. 

Vittoria  , Cittadini  Commissarj  , Vittoria  . 

DOpo  la  brillante  giornata  del  16.  le  nostre  Truppe  si  ri- 
posarono un  poco  delle  inesprimibili  fatiche , cn’  erano 
state  obbligate  di  sopportare  . 

11  mio  Generale  avendo  saputo  , che  la  Colonna  battuta 
dal  General  Matthieux  crasi  accampata  a Calvi  , risolvette  di 
circondarla  con  una  marcia  rapida , ed  audace,  inconseguen- 
za egli  lece  partire  nella  scorsa  notte  il  General  Pollacco  Kni- 
adavviecz  alla  testa  di  tre  Battaglioni , e d’  uno  Squadrone  di 
Cacciatori  a Cavallo  dirigendosi  da  Maglìano  sul  di  dietro  Cal- 
vi ; il  Generale  Matthieux  marciava  dritto  verso  i nemici  con 
tre  altri  Battaglioni  ,*  eJ  due  Squadroni  di  Cavalleria . Le  nostre 
Colonne  arrivarono  allo  spuntar  del  giorno  , elleno  subito  si 
riconobbero,  e con  de’ pronti  movimenti  circondarono  da  per 
tutto  il  Nemico.  La  lucilata  continuò  per  qualche  tempo.  Noi 
c*  impadronimmo  di  tutte  le  alture , che  essi  difendevano , li 
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costriagemmo  a rientrar  tutti  in  Città  . Allora  eglino  non  tar- 
darono punto  a dimandare  una  Capitolazione  . Il  mio  Gene* 
rale  inviommi  a significar  loro  1’  ultimato  ultimum  ( espressione 
insolente  di  MacA  i ) che  nello  spazio  di  cinque  minuti  , la  Guar* 
nigione  sarà  prigioniera  di  Guerra  a discrezione  , o passata  a 
fil  di  spada  . Queste  minaccie  rintimorirono  , erimisero  la  lo- 
ro sorte  alla  generosità  del  General  Methieux,  che  per  vendi- 
carsi degli  orribili  attentati  commessi  da  questa  Colonna , or- 
dinò che  fossero  lasciate  agli  Olficiali  le  loro  spade  , e i lo- 
ro bagagli  , In  seguito  essi  sortirono  cogli  onori  Militari , e 
sono  stati  qui  condotti . Eccone  il  dettaglio  . 

Il  Maresciallo  Generale  Meish  . 

Il  Brigadier  Generale  Emmanuelle  Carillo  . 

. Venti  tra  Colonnelli , Tenenti  Colonnelli,  e Maggiori. 

Cento  Officiali  particolari . 

Quattro  in  cinque  mila  prigionieri  . 

Sei  Bandiere  . 

Trecento  Cavalli  senxM  comprendervi  quelli  degli  Officiali . 

Einalmente  cinque  mila  Fucili , Giberne  ec. 

Io  m*  incammino  per  condurre  a Terni  i due  Generali  > 
che  comandavano  la  Colonna  , che  il  General  Mathieux  avea 
incominciato  a battere  fin  da  tre  giorni  . Eglino  non  aveano 
avuto  il  tempo  di  provvedersi  d’  altra  Artiglieria  ; siccome  noi 
ne  avevamo  neppur  preso. 

Mack  ha  passato  il  Tevere  sotto  il  Monte  Oreste  . Egli  mar- 
cia in  persona  alla  testa  d’una  Colonna  vergine.  Tosto  che  noi 
r avremo  riconosciuta  marceremo  contro  di  lui , Il  mio  Gene- 
rale partirà  domattina  per  recarsi  a Calvi , e decidere  degli  ul- 
teriori movimenti.  Alcuni  altri  successi  ancor  sorprendenti,  ed 
eccoci  disinbarazzati  dell'  Armata  Napoletana . Le  loro  Truppe 
cominciano  molto  a disertare  , c sopra  tutto  nell’ interno.  La 
mancanza  dei  viveri . e la  loro  disfatta  sono  la  massima  cagio- 
ne del  loro  disgusto  . ... 

Una  volta  per  sempre  . io  non  vi  farò  più  1'  elogio'  dei  no- 
stri Soldati . La  loro  audacia  , e la  loro  bravura  hanno  del  pro- 
digioso , ed  affidati  a questi  due  potenti  mezzi  non  dubitano 
più  di  niente . Salute  , e Rispetto  . 

■Sottoscrìtto  r Aiutante  di  Campo  = La  Croi  k 
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Estratto  della  Lettera  dell'  Ajutante  Generale  Cèfo  dello 
Stato  Maggior  Generale  della  Livhicne  della  Van 
Guardia  in  data  del  19.  Glaciale  Anno  7. 

Ai  Commissarj  del  Governo  Francese. 

La  undecima  mezza  Brigata  ha  ancor  dato  grandi  prove  del* 
la  sua  intrepidezza  , e del  talento  de'suoi  Capi  nell’attac* 
co  eseguito  sulle  alture . 11  Capo  dì  Brigata  Calvin  , e i due 
Capi  di  Battaglioni  si  sono  comportati  di  una  maniera  assai 
distinta.  L’ Ajutante  Generale  della  Legione  Nazionale  Romana 
fiorghetto , che  serviva  di  Ajutante  di  Campo  al  Generale  Mac* 
thìeux  ha  dato  prove  ancor  egli  di  talenti  militari  , e d’  una 
gran  bravura  ; avendo  in  ciò  imitato  il  Cittadino  Trincali  Aju- 
tante di  Campo  del  suddetto  Generale. 

Gii  OQìciali , e Soldati  si  sono  al  solito  condotti  come  le 
migliori  , e le  più  coraggiose  Truppe  dell'Europa . 

11  Generale  Polacco  circondava  l'inimico  dalla  parte  di  Ra- 
vino  , e non  poteva  agire  ; ma  egli  ha  inviato  al  General  Mat- 
thieux  un  Battaglione  , che  gli  era  necessarissimo . 

Salute  , e Fratellanza  . 

Sottoscritto  Leopoldo  Berthier 
Per  Copia  Conforme  , 

Il  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin 
N.  437- 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA  ‘ 

Perugia  li  19.  Agghiaccatore  Anno  7.  Repubblicano. 

1 Qott.missarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 

inviati  nella  Repubblica  Romana  * 

Volendo  facilitare  il  cambio  , che  fu  ordinato  dalla  Legge  dei  23. 
Fruttifero  dell’  anno  scorso  , delle  Cedole  contro  Resti , 0 Assegnati  i 
Decretano  ciò  che  siegue . Articolo  i.  ! 

E’  ingiunto  ai  proprietarj , o Possessori  di  Cedole  di  deposi- 
tarle nelle  Casse  dei  Questori  Municipali  , e Diparti- 
mentali . 

Art.  2.  11  Deposito  ^dovrà  esser  fatto  dentro  lo  spazio  di 
dieci  giorni  dalla  pubblicazione  del  presente  Decretò . ! 

‘ Art.  3.  Le  Cedole , che 'non  saranno  state  depositate  nel 
tempo  prescritto’  dall’Articolo  precedente , non  potranno  essere 
più  cambiate;  esse  saranno  nulle»  e di  niun  valore  . < 

Art»  4.  1 Questori  Municipali , e Dipartimentali  daranno 
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r ni  ricevuta  a coloro  , che  faranno  il  Deposito  , e spezzeranno 
in  due  parti  le  Cedole  . 

Art.  S-  La  ricevuta  esprimerà  il  nome  del  deponente  , il 
valore  numerico  delle  Cedole  depositate  , e H valore  che  deb- 
ve  risultare  dal  cambio  . 

Art.  6.  I Questori  terreno  un  Registro  delle  Ricevute  che 
daranno  . Una  copia  autentica  di  questo  Registro  sarà  inviata 
dai  medesimi  alla  Gran-Questura  . 

Art  7.  Il  Ministro  delle  Finanze  è incaricato  di  dare , 
per  r esecuzione  delle  precedenti  disposizioni  , tutte  quelle  is- 
truzioni , che  esigeranno  le  circostanze  . ^ 

Li  Commissarj  del  Direttorio  Esecntivo  ^Duprt , Btrtolio 
Per  la  Commissione 

Il  Sefiretirìo  ddla  Commissione  Saint  Martin 
LIBERTA*  N.“  438. 

EGUAGLIANZA 

Armata  di  Roma 

Dal  Quartiere  Generale  di  Temi  li  20.  Freddato  ( Glaciale  ) Anno  7. 

Championnet  Generale  in  Capo  all’  Armata 
SOLDATI. 

SE  voi  foste  stati  vinti  a Nepi  , voi  sareste  stati  passati  tutti 
a hi  di  Spada;  questo  è 1. ordine  terrìbile  , che  uno  dei 
Capi  dell*  Armata  Napolitana  aveva  dato  prima  della  Battaglia  ; 
Fremete  di  orrore  sentendo  la  condotta  esecrabile  di  questi  ne- 
mici tanto  barbari , quanto  vili . In  Asculi  tre  Soldati  Francesi 
fatti  prigionieri  sono  stati  fegati  a degli  alberi  , e sono  stati 
fucilati  . In  Otricoli  trenta  ammalati  . molti  dei  quali  avevano 
le  braccia  > e le  gambe  rotte  nella  Battaglia  del  giorno  avanti 
SODO  stati  assassinati  nello  Spedale  Ambulante.  Altri  de’ vostri 
Fratelli  d*Armi,  che  erano  stesi  sopra  la  paglia  sono  stati  bru- 
giati . Senza  dubbio  questa  condotta  meriterebbe  una  terribile 
rappresaglia  dalla  nostra  parte  . £ Noi  abbiamo  delli  grandi 
mezzi  da  vendicarci . Ma  no Proviamo  ali’  Universo  in- 

tero > che  ( li  Repubblicani  sono  tanto  generosi  , quanto  uma- 
ni dopo  il  Combattimento  , che  è terribile  nell*  azione  . Si  mar- 
cì contro  il  nemico  con  tutto  il  coraggio  Repubblicano  ; Ven- 
dichiamo li  nostri  Fratelli  d’Atmi  col  distruggure  1*  Armata  di 
questo  Re  perfido,  e barbaro,  ma  ogni  Soldato , che  si  rende, 
e che  è disarmato , sia  trattato  colla  dolcezza  ed  umanità , del- 
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la  quale  noi  abbiamo  usato  sempre  verso  li  vinti . Qrr:to  sen- 
timento è impresso  nel  cuore  di  tutti  li  Figli  della  grande  Na- 
zione . 

11  Generale  in  Capo  considerando  , che  l’umanità,  e la  leal- 
tà sono  state  sempre  il  Carattere  distintivo  della  Nazione  Fran- 
cese , che  li  vili  sono  barbari  , che  li  bravi  Repubblicani 
sono  terribili  nella  battaglia  , quanto  sono  dolci  , e umani  dopo 
la  Vittoria  , e non  imitano  mai  la  condotta  degli  assassini , mal- 
grado' gli  orrori  commessi  dalli  Napolitani  verso  li  nostri  pri- 
gionieri , e i nostri  feriti . 

ORDINA 

Art.  I.  Tutti  li  Prigionieri  Napolitani  saranno  trattati  con 
tutta  r umanità  , che  si  deve  a un  nemico  vinto  , e disarmato . 

Art.  II.  Li  Generali  , Comandanti  , e Capi*  de*  Posti  sa- 
ranno vigilanti  per  fare  eseguire  il  presente  Ordine  . 

Art.  in.  Ogni  Militare  Francese,  che  commettesse  delle  .vio- 
lenze , e dei  cattivi  trattamenti  verso  un  Prigioniere  disarmato  , 
sarà  punito  con  rigore  . 

Art.  IV.  Il  presente  Ordine  , ed  il  Proclama  , che  lo  pre- 
cede , sarà  impresso  in  tutte  due  le  lingue  , posto  all’ordine  dell’ 
Armata  , letto  alla  testa  delli  Corpi  sotto  le  Armi  : E le  copie 
saranno  inviate  alli  Generali  Napolitani.  ^ 

‘ Sottoscritto  C hamfivnit 

Per  Copia  Conforme 

Il  Cstfo  Jelh  Stato  Aiaggiore  Generale  delf  Armata  di  Roma  Bonnami. 

N.o  439- 

LIBFRTA’  ' EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 

Dal  Qjtartier  Generale  di  Rieti  li  20.  Glaciah  anno  7. 
della  Repubblica  Francese  . 

Championnet  Generale  in  Capo  al  Consolato  Romano. 

NEIla  giornata  dei  19. , Cittadini  Consoli,  il  Generale  Ma- 
gdonald  ha  fatto  abbassare  le  armi  nella  Città  di  Calvia 
cinque  mila  Napolitani  . Noi  abbiamo  preso  al  Nemico  cin- 
que mila  focili , e Giberne , quattro  Bandiere  . quattro  Sten- 
dardi . e trecento  Cavalli.  Io  sono  talmente  occupato,*  che  non 
posso  darvi  maggiori  dettagli . 

Vi  prego  di  communicare  questa  buona  nuova  ai  Com- 
missarj  del  Governo . 

Tomo  III.  Aaaa 
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Nod  mancate  di  dar  gli  ordini  necessarj  per  far  partire’ 
sul  momento  per  Foligno  uno  dei  Battaglioni  Romani , che  Voi 
avete  organizzati  . Esso  sarà  alla  disposizione  del  Commandan- 
te della  Piazza  per  scortare  la  colonna  de’  Prigionieri  sino  ad 
Ancona. 

Noi  siamo  sul  Territorio  Napolitano . 

Salute  . e Fratellanza  s Championet 
Per  copia  conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  Martelli 
N.°  440. 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
Perugia  ai.  Glaciale  sitino  VII. 

Il  Ministro  di  Gipestizia,  e Polizia  alla  Guardia  Nazionale  Sedentaria  . 

C cittadini*  le  circostanze  del  momento  vi  chiamano  a divi- 
j dere  la  gloria  de’  vostri  liberatori  . L’  Armata  Francese , 
ha  fatto  prigioniero  un  Corpo  de’  nostri  nemici  , che  veniva 
per  attaccarci , e che  a quest’  ora  avrebbero  desolate  le  nostre 
Campagne , e devastate  le  nostre  Case  . 

Il  Generale  in  Capo  Champion  net  v’invita  a scortargli  per 
un  tratto  di  strada  verso  Ancona  .'Il  vostro  interesse  medesimo 
esigge  , che  siano  custoditi  con  diligenza  i Prigionieri  , altri- 
‘ menti  le  pubbliche  Strade  sarebbero  infestate  da  malviventi , e 
voi  non  sareste  sicuri  nelle  vostre  Città . 

La  Guardia  Nazionale  di  Assisi , e di  Foligno  di  già  vi  at- 
tende per  unirsi  con  voi.  Quelli  però,  che  saranno  invitati  dai 
Comandanti  , e che  non  si  presenteranno  al  servizio  richiesto 
saranno  puniti  colla  detenzione , ed  anche  con  più  gravi  pene  . 

Martelli 

N.®  441- 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Perugia  li  ai.  Agghiacciatort  (Glaciale)  Anno  ?•  Repubblicano 
‘ i Commissari  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 
inviati  nella  Repubblica  Romana  , Decretano  ciò  che  siegue  . 

Art.  I.  X diversi  corpi  delle  Truppe  Romane  sotto  qualunque 
<!  X siasi  nome  esistono , saranno  completate  conforme  a 
ciò  , che  è prescritto  dall’ Articolo  I.  della  Legge  del  io.  Pra- 
tile anno  6. 

Art.  a.  Potranno  quei , che  non  sono  compresi  in  una  de^ 
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le  tre  eccezioni  menzionate  nell*  Articolo  secondo  della  detta 
Legge  esentarsi  della  requisizione  con  surrogare  in  loro  tece  un 
Uomo  equipaggiato , e con  sottomettersi  a pagare  nella  Cassa  Mi- 
litare per  tutto  il  tempo  della  guerra  la  somma  necessaria  per 
il  di  lui  soldo  . 

Alt.  Il  Consolato  regolerà  col  mezzo  del  suo  Ministro 
di  Guerra  la  formola  dell’  obbligazione  da  contarsi  in  esecuzio- 
ne del  precedente  Articolo  per  il  Requisizionario  , o per  i suoi 
congiunti  , e prenderà  a quest’  oggetto  tutte  le  necessarie  pre- 
cauzioni . 

Art.  4.  11  Consolato  è autorizzato  di  prendere  per  l'esecu- 
zione delle  precedenti  disposizioni  qualunque  siasi  misura  crederà 
convenevole  , ed  anche  a spedire  de’Commissarj , se  sarà  duopo  . 

Art:  La  riunione  di  tutti  ì Requkizionarj  , o di  quei , 

che  li  rimpiazzeranno  , avrà  luogo  nella  Comune  di  Perngta  . 
entreranno  in  Caserma  nella  Cittadella  di  mano  in  mano  che 
arriveranno  . 

Art.  6.  Qualunque  Requisizionario  sì  sottraesse  all’una . o 
r altra  delle  obbligazioni  summentovate  , sarà  riguardato  come 
disertore  , e come  tale  punito  in  conformità  delle  Leggi  France- 
si vigenti  per  le  Truppe  Romane  a forma  della  disposizione  dei 
1 5-  correnti . 

Art.  7.  11  presente  Decreto  sarà  impresso  , pubblicato  * 
ed  affisso . 

Li  Coinmissarj  del  Direttorio  Esecutivo  Dufort  = Berteli» 
Per  la  Commissione 

Il  Segretarie  della  Cemmistione  Saint  Martin 
N.“  443. 

UEERTA’  EGUAGLIANZA 

Annata  di  Rema 

Fai  Quartiere  Generale  di  Rieti  le  21.  Glaciale  anno  7.  della 
Repubblica  Francese  una  , ed  indivisibile  . 

Champiennet  Generale  in  Capo  dell’  Armata  di  Rema 
Alli  Napoletani  . 

GLì  abitanti  di  Civita  Ducale  ali’  avvicinar  dei  Francesi  hanno 
abbandonato  le  loro  Case  , le  loro  sostanze  ; Lo  spaven- 
to gli  acco[T>pagna  ovunque . 

Abitanti  di  queste  belle  Contrade  rassicuratevi . 1 France- 
si nell’  entrare  nel  Territorio  di  Napoli  non  vogliono  punire  il 
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Popolo.  JI  Popolo vnoD  deve  esser  k vittima  dei  falsi  calcoli 
di  un  Governo  delirante . 

Egli  solo  è colpevole  , egli  sarà  punitó  . Richiamate  nel 
vostro  seno  i figli  , che  la  forza  ritiene  fra  le  Truppe  di  un 
Tiranno  Sanguinario . 

Lasciate  marciare  questi  Soldati  impotenti  di  un  Re,  che 
vi  rovina  . Eglino  saranno  battuti  ovunque  gli  troveranno . 

Siate  tranquilli . Rientrate  nelle  vostre  case . Il  Ricco  abi- 
ti il  suo  Palazzo  . ed  il  Povero  rientri  nelle  sue  Capanne . 

Confidate  sulla  lealtà  Francese,  e contate  sulla  mia  paro- 
la, sulla  mia  protezione.  Il  vostro. Re  perfido  precipiterà  dal 
suo  Trono,  ma  il  vostro  culto,  i vostri  Altari  , le  vostre  opi- 
nioni , le  vostre  sostanze  saranno  rispettate . 

lo  lo  ripeto  rassicuratevi , ma  tremate  $e  un  sol  Francese 
sarà  insultato . Champienet 

Per  Copia  Conforme 

Il  Capo  dello  Stato  Maggior  Generale  delF Armata  di  Roma  Bonnami. 

N”*  443* 

LIBERTA’  EGUAGLIANZA 

Perugia  aa.  Glaciale  Anno  VII.  , 

I Ctmmissarj  della  Repubblica  Francese  presso  la  Repub.  Romana 
DECRETANO. 

Art.  I.  '"’T’  Utti  i Patrictti  Francesi  , e Romani  che  si  trovano 
I a Perugia  al  seguito  del  Consolato  Romano  e suoi 
Ministri , marcieranno  sul  momento  colla  Guardia  Nazionale  di 
Perugia  sotto  gli  ordini  del  Generale  Pietro  Tiranesi . 

Art.  II.  Tutti  gl’impiegati  al  ritorno  della  spedizione  ripren- 
deranno i loro  impieghi.  Tutti  quelli,  che  non  marceranno  sa- 
ranno destituiti  ipso  facto  . 

Art.  111.  I Citt.ìdini  della  Guardia  Nazionale  di  Perugia  , 
che  non  si  riuniranno  alle  loro  compagnie , e non  marcieran- 
no sotto  gli  ordini  già  enunciati  saranno  dichiarati  fugitivi  , e 
disertori  e puniti  come  tali  secondo  le  Leggi  Francesi  poste  in 
vigore  per  1’  Armata  Romana  . Duport,  Bettolio 

Per  Copia  Conforme 

' . Il  Ministro  di  Giustizia , e Polizia  Martelli 
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N.o  444. 

LIBERTA’  EGUAGUANZA 

Perugia  fi  24,  Agghiacqatore  ( Glaciale  ) Anno  ?•  Repubblicano 
1 Commissari  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese  hf 
viali  nella  Repubblica  Romana  Decretano  quanto  siegue  . 

CHe  il  Cittadino  Bettolio  uno  dei  due  Commissarj  si  por- 
terà presso  il  Generale  il  Capo  , cd  altrove  ove  il  biso- 
gno Io  esiga  per  concertarsi  con  esso  tanto  rapporto  alle  sus- 
sistenze, e al  soldo  dell’ Armata,  che  rapporto  ai  mezzi  di  as- 
sicurare i trasporti  militari , e di  far  cessare  le  requisizioni  par- 
ticolari . 

Il  Cittadino  Bertolio  converrà  egualmente  col  Commissa- 
rio ordinatore  in  Capo  sui  modo  convenevole  di  regolare  le 
sussistenze  Militari  . ' 

Per  r esecuzione  di  quanto  è stabilito  qui  sopra , come  per 
tutto  ciò  , che  comprende  la  facoltà  di  attribuire  alla  Ccm- 
tnissiooe,  il  Cittadino  Bettolio . farà  quei  Decreti,  che  giudi- 
cherà convenevoli . 

Eglino  decretano  inoltre,  che  il  Cittadino  Duport  uno  de- 
gli stessi  Commissarj  resterà  a Perugia  per  continuarvi  1’  eser- 
cizio delle  funzioni  attribuite  alla  Commissione,  come  se  egli 
fosse  riunito  al  suo  Collega . 

Finalmente  Decretano  , che  per  impedire  alla  maligni- 
tà d’ interpetrare  la  presente  misura  resa  necessaria  dalle  circo- 
stanze , il  presente  Decreto  sarà  stampato , ed  affisso  in  Perugia . 
Li  Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  Duport , Bertolio 
Per  la  Commissione 

• . Il  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin 

N.®  445. 

LIBERTÀ’  • , EGUAGLIANZA 

Il  Generale  in  Capo  dell’  Armata  Francese  al  Consolato  Romano 
Da  Monterotondo  li  24.  Llaciale  Anno  PII.  Repubblicano 
CITTADINI  CONSOLI. 

L’  Armata  Francese  è alle  porte  di  Roma  . Questa  Città  è 
libera  , ma  Roma  non  è ancor  degna  di  ricevere  nel  suo 
seno  i Francesi . Ho  domandato  che  siano  consegnati  i colpe- 
voli . Roma  in  mezzo  ai  partiti  di  odio  , e di  vendetta  non 
deve  presentare  un  lugubre  spettacolo  alli  suoi  legittimi  Rap- 
prescntiinti  . V’invito  , o Cittadini  Consoli  a non  ritornare  in 
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questa  Capitaie  se  non  quando  la  calma  vi  sarà  ristabilita  , e 
quando  Roma  sarà  degna  di  Voi . Rice  irete  le  testimonianze  del 
sincero  attaccamento  , che  ha  per  voi . 

Il  Generale  in  Cap  Champitnet  Per  Copia  Conforme 
Il  Ministro  di  Giustizia  , e Polizia  Martelli.  > 
LIBERTA’  N.“  446.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese 

Perugia  li  2f.  Agghiacciatore  Anno  7.  Repubblicano 
I Commissari  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 
inviati  nella  Repubblica  Romana 

Considerando  , che  con  loro  Decreto  del  giorno  22.  corrente 
e stato  provveduto  al  servizio  dei  trasporti  Militari  . 

Decretano  ciò  che  siegue . 

Art.  I.  A contare  dalla  pubblicazione  del-  presente  Decreto 
-4A  non  potrà  più  esser  fatta  a titolo  del  nominato 
servizio  alcuna  requisizione  particolare  , e individuale  . 

Art.  II,  Le  requisizioni  particolari , e individuali , le  qua- 
li possono  essere,  state  fatte  per  questo  oggetto , sino  da  quell’ 
Epoca  rimangono  senza  effetto  , se  esse  non  sono  state  eseguite . 

Art.  III.  L’Amministrazione  Dipartimentale  farà  formare  dal- 
le Amministrazioni  Municipali  lo  stato  dei  Cavalli  , Bovi  , o 
Muli , che  sono  stati  forniti  in  virtù  delle  requisizioni  partico- 
lari , 0 individuali . Questo  stato  conterrà  il  nome  del  Proprie- 
tario, e il  valore  , che  sarà  stata  apprezzato  l’Animale  requi- 
sito , e somministrato . 

Art.  IV.  Le  Amministrazioni  Dipartimentali  faranno  arre- 
stare ogni  Individuo  , che  ordinerà  delle  requisizioni  particola- 
ri, o’individuali  a meno  che  egli  non  sia  munito  di  un  ordi- 
ne espresso  del  Generale  in  Capo  dell’  Armata  di  Roma  , del 
Commissario  Ordinatore  in  Capo,  dei  Consolato  Romano,  e 
della  Commissione  Francese . . 

Art.  V.  L’ Individuo  arrestato  in  esecuzione  del  precedente 
Articolo  , sarà  condannato  ad  un  Ammenda  eguale  al  valore 
dell’Animale  requisito  a vantaggio  dei  Poveri  della  Comune  , 
ove  sarà  stata  fatta  la  Requisizione , e in  caso  di  recidiva , a_ 
sei  mesi  di  detenzione  . 

Art.  VI.  11  presente  Decreto  sarà  stampato  nelle  due  lin- 
^ gue  , e pubblicato  . 

Li  Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  Duport 

Perla  Commissione  U Seg.  della  Commissione  Saint  Martin 
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LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Perugia  25.  Glaciale  Anno  VII.  Repubblicano 
I Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica 
Francese  inviati  alla  Repubblica  Romana  . 

Richiesti  dalla  Municipalità  di  Assisi  nella  sua  Lettera  dijeri 
se  la  Guardia  Nazionale  > che  ha  avuto  l’ordine  di  postare 
sulla  Strada  degli  Angioli , debba  avere  le  razioni , 

Considerando  , che  nel  caso , di  cui  si  tratta , la  Guardia 
Nazionale  Sedentaria  supplisce  nel  servizio  alla  Guardia  Nazio- 
nale in  attività . ' j 

Decretano  quanto  siegue. 

I.  Tutte  le  volte  , che  la  Guardia  Nazionale  Sedentaria  sa- 
rà legittimamente  richiesta  di  prestare  un  servigio  straordina- 
rio , e di  stazione  le  verranno  somministrate  le  stesse  razioni» 
come  la  Guardia  Nazionale  in  attività  . 

IL  11  Presente  Decreto  sarà  stampato  , e pubblicato  . 

1 Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  Duport 
Per  la  Commissione 

Il  Segretario  della  Commissione  Saint  Martin 
Per  Copia  conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  , e PolizJa  Martelli 
LIBERTA’  N.*  448.  EGUAGLIANZA 

Perugia  2J..  Glaciale  Anno  7.  delC  Fra  Repubblicana 
I Commissarj  del  Direttorio  esecutivo  della  Repubblica  Francese 
inviati  alla  Repubblica  Romana  . 

INterpellari  dall’ Amministrazione  Centrale  con  sua  Letteradi 
questo  giorno  in  qual’ Ospedale  dovessero  esser  ricevuti  gli 
Ammalati  delle  Truppe  Romane  . 

Considerando,  che  pe’l  Decreto  de’  ij  di  questo  Mese  le 
Truppe  Romane  sono  state  ammesse  a far  parte  dell’ Arma- 
ta Francese  . 

Decretano . che  gli  Ammalati,  di  cui  si  tratta,  saranno  ri- 
cevuti senza  alcuna  distinzione  nell’ Ospedale  destinato  agli  Am- 
malati Francesi  , e che  a loro  riguardo  verranno  osservati  i re- 
golamenti già  in  vigore  per  questi  ultimi . 

I Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  Duport 
Per  la  Commissione  1/  Segr.  della  Commissione  Saint  Martin 
Per  copia  conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia,  e Polizia  Martelli 
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LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Perugia  li  a8.  Agghìacciatore  Anne  7.  Refubblìcano 
I Ctmmissarj  del  Direttorio  Esecutivo  della  Repubblica  Francese 
inviati  nella  Repubblica  Romana  Decretano  quanto  siegue  . 

Art.  I.  T L Governo  Romano  stabilito  in  Perugia  tornerà  in 
X Roma . 

~ Art.  II.  In  coDsegucnca  le  Autorità  Costituite,  che  erano  sta- 
te provisoriamente  , termineranno  le  loro  funzioni  . 

Ast.  Ili.  li  presente  Decreto  sarà  stampato  , e affisso  , 

Li  Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  Duport 
Per  la  Commissione  II  Segr.  della  Commistione  Saint  Martin 


Fine  del  Temo  Terzo. 
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LEggc  relativa  alle  speciali  Ipoteche,  e Canoni  , de’ 
quali  li  trovano  gravati  i Beni  de’ stabilimenti  soppres- 
si , e divenuti  propietà  della  Repubblica  . Fedi  in  A* 
ne  dopo  r Indice  del  presente  Tomo  , 

Allocuzione  del  Cittadino  Caciotti  Presidente  del  Tribu- 
nale Criminale  del  Diparcirnento  del  Tevere  reci- 
tata nel  Salone  di  Mante  Citorio  in  occasione  del- 
la  prima  pubblica  Seduta  Ta^.  134. 

Sentenza  di  morte  del  detto  Tribunale  contro  il  Prete  Pan- 
grazio  Frezza  per  furti  qualificati  p.  ia8. 

Altra  della  Commissione  Militare  del  Circeo  contro  alcu- 
ni rei  d’insurreiione  p.  13 a. 

Processo  Verbale  del  bruciamento  de'  resti  manoscritti  abo- 
liti p.  134. 

Sentenza  di  miete  della  Commissione  Militare  del  Cir- 
ceo contro  Filippo  Carrozzi,  ed  assolutoria  a favore 
di  del  Monte  p,  137. 

Legge  per  rimediare  agli  abusi  introdotti  nelle  Ammini- 
strazioni  p.  138. 

Notificazione  della  Cona  de’ Barberi  per  II  primo  Ven- 
demmiale P..141. 
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Discorso  del  Cittadino  GirarJon  Com-  la  Troppa  France* 
se  nel  Circeo  recitato  io  Anagni  nel  giorno  Anni- 
versarlo  della  Repubblica  Francese  p.  3. 

Nota  de'  Barbari  per  la  Corsa  p.  5. 

Tabella  de’  giorni  delle  puboliche  Sedute  del  Tribunale 
Temporaneo  d’  Appellazione  p.  7. 

Sentenza  della  Commistione  Militari  del  Ctfceo  conttb  di- 
versi rei  d'iasnrrezione  p,  8. 
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Avviso  de!  Ministro  delle  Finanze  , e Decreto  Consolare 
stilla  forinola  de'nuovi  Assognaii  Tug.ij, 

Nctificazione  del  sito  , ove  la  Municipalitì  del  secondo 
Circcndarto  ceni  le  tue  Sedute  p.  14. 

Decreto  Consolare  rullo  stato  , e classiÈcazione  di  tutti 
gl*  Impiegati  ne*  Butò  , della  loro  Patria  , Eci , Proéi 
fessieoe,  emeriti  antecedenti  da  esibirti  da'MInitcri  ^-14. 

Liberia  di  fare , e vendere  il  pare , e retpettiva  proibi- 
zione a’ particolari  di  cemprarne  ai  forni  bajoccantt 
per  rivenderlo  p.i^. 

Notificazione  di  vendita  de*  residuali  Mobili,  Paramenti 
Sagri,  e Libri  dell’ Ospizio  de’ Catnandolesi  allaLon* 
gara  p.  16. 

Ordire  del  CcnsoI;ito  agli  Amniinistratori  de'Beni  Nazio- 
nali , Questori  • e Ricevitori  di  esibire  i bilanci , e 
stati  del!'  Amministrazione  />.  17. 

Sentenza  della  Ccm.  Militare  del  Circeo  contro  diversi 
rei  d'insurrezione  p.  18. 

Legge  sopra  la  contiruazione  della  coltivaz'one  de’  Beni 
divenuti  Nazionali,  de’ quali  non  è spirato  l’affit- 
to p,  23. 

Nota  di  robe  credute  furtive  trovale  in  casa  di  Giaco- 
mo Linciani  p.  24. 

Legge  sul  ricevimento  degli  Assegnati  indistintamente  col» 
la  moneta  fina  p.  37. 

Sentenza  del  Consiglio  di  Guerra  dell’Armata  Francese 
a favore  del  Citi.  Deve  p,  i3. 

Altra  contro  diversi  Francesi  contumaci  Ji- 

Altra  della  Commissione  Militare  del  Circeo  contro  di- 
versi Ribelli  t.  34. 

Legge  , che  applica  a'Religiosi  Mendicanti  possidenti  la 
disposizione  deirArt,  1.  della  Legge  de' 17.  Pratile  p-l9» 

Notificaziorc  de'  Grandi  Edili , che  proibiscono  la  disap- 
provazione delle  Arie  Patriottiche  da  suonarsi  ne* 
Teatri  p.  39. 

Notificazione  di  vendita  de’ Mobili  di  S.  Girolamo  de’ 
Sv.biavoni  ^.40. 

Il  General  della  Guardia  Nazionale  aulla  fissazione  de' 
giorni  delle  sue  udienze  p.  40. 

Il  medesimo  agli  Officiali , e Soldati  sul  discoprimento , 
e persecuzione  degli  abusi  ^>41. 

Sentenza  della  Com.  Militare  od  Circeo  contro  quell’ 
insurgenti  ^.43. 

Decreto  Consolare  sulla  imposizione,  e riparto  d'impre- 
ttito  forzato  oltre  l’altro  imposto  sulle  Case  ricche 
colla  Legge  de’ 37.  Messifero  F’4J' 
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NotifkaaioftC  di  vendica  del  fracco  pendente  delle  Vigne 
delle  tre  Fontane , di  S.  Croce  in  Gerusalemme  > e 
di  Monte  Santo  7>d«.  47. 

La  Muni^ianlici^del  3.  Circondario  invitagli  Amministra- 
tori , Affittnarì  > Enfiteuti , Coldni , e Debitori  de' 
Beni  divenuti  Nazionali  ad  esibirne  la  nota  con  tut- 
te le  notizie  nece«sarie  della  provenieosa,  qualitil,  e 
somme  dovute  p,  4H. 

Sentenia  della  Com.  Militare  del  Circeo  contro  diversi 
Ribelli  p.^9‘ 

Altra  della  Com.  Militare  di  Roma  per  discorsi  allarman- 
ti , e fanatici  ^.51. 

Altra  della  medesima  a favore  di  Gio.  Lagnani  Ex-Con- 
sole di  Venezia  in  Civitavecchia  p 

Notiftcaiione  d'affitto  di  alcuni  fieni  Nazionali  del  Di- 
partimento del  Tevere  p.  fi» 

Legge  , che  abilita  tutti  i Cursori  ad  eseguire  provvi- 
soriamente le  citazioni  p.  36. 

Sentenza  della  Com.  Militare  di  Roma  a favore  del  Nota- 
re Pietro  Silvi  p.  56. 

Altra  della  medesima  contro  Bartolommeo  Giammaria  per 
delazione  dì  baionetta  p.  58. 

Legge  sulla  requisizione  di  ventimila  paia  di  scarpe  per 
l’Armata  da  fornirsi  da  tutte  le  Comuni  della  Repub- 
blica p.  5p. 

Altra  sulla  reqnisùioiie  di  1500.  letti  per  gii  Spedali 
Militari  p do. 

Altra  sull'  applicazione  del  frutto  pendente  delle  Vigne  di- 
venute Nazionali  a beneheto  dell'  Armata  > ed  Ospe- 
dali Militari  p.  di. 

Disposizioni  del  Triounale  Civile  del  Dipartimento  del 
Tevere  sull' AmminiArasioae  della  Giustizia  p.6i. 

Notiàcazione  della  Municipalità  del  secondo  Circondario 
per  r esibizione  aie' Cedolini  delle  Doti  pronoesse  da' 
Luoghi  Pii  soppressi  p.  dj. 

Legge  sulla  requisizione  di  ventimila  Cam'icie,  e dieci- 
mila Capponi  da  darsi  da'  Vescovati , Capitoli  , Catte- 
drali I e Conventi  a titolo  di  Contribiizione  Patrioc- 
tica  p.  <4-  „ ‘ 

Altra  snir  arginatura  I c spurgo  de' Canali , e Fianitdel- 
le  l^udi  Ponflue , ' e rispettiva  imposizione  per  le 
spese  p,  63-  ‘ ‘ - 

Decreto  del  Direttorio  Esecanvó*  e disposiaioni  sulla 
espulsione  de’  Francesi  venuti  in  bilia  senzav  missigne 
del  Governo  p.  dd. 
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Scrttn2a  del  TriliDral  Criminale  del  Dipartimento  del 
Tevere  contro  due  Rei  di  Craisazione  Tag.óS. 

>Utra  contro  Giuseppe  Magni  per  furto  con  chiave  aduU 
wrinaf.70.  . Cv 

Organizzazione  del  Burò  dffl'  Amministrazione  generale 
de*  Beni  Nazionali  p«7). 

Notificazione  di  vendita  del  frutto  pendente  della  Vigna 
di  Monte  Santo  a danno  de  11*  Aggiudicatario,  che  ba 
trascurato  il  pagamento  p-74- 

Lrgge  sulla  Contribuzione  di  un  milione  jd.  mila  277. 
scudi  per  le  spese  ordinarie  della  Repubblica  per  l'Aa* 
no  VII.  con  specchio  anneso  p.  76. 

Notificazione  di  vendita  del  Mobilio,  e Libraria  del  sop« 
presso  Collegio  Capranica  p-  80. 

Legge  , che  impiega  al  servizio  dell'  Armata  Francese  , 
e Romana  il  quarto  della  Contribuzione  imposta  col- 
la Legge  precedente  da  pagarsi  io  oggetti  di  sosti- 
stenze  p.  80. 

La  Municipaliii  del  terzo  Circondario  invita  quelli  che 
pagavano  Pensioni  ad  fccltsiastici  espulsi  a dichia* 
rare  le  somme  dovute,  ed  a versarle  nella  Cassa  Na- 
zionale 8i. 

Legge  sullo  smembramento  di  Beni  Nazionali  perla  som- 
ma di  tre  milioni  di  l’iastre  da  porre  a disposizione 
del  Consolato  per  servizio  dell’  Armata  p.  8z. 

Sentenza  della  Coni.  Militare  del  Circeo  contro  diversi 
Ribelli , e rispettivamente  a favore  di  altri  non  col- 
pevoli p.  8}. 

Legge  sulla  rompitura  de’  Terreni  a Maggesi  da  farsi 
da’ Proprietarj  delle  Tenute,  Agricoltori,  Affittuari, 
ed  altri  p.  87. 

Proclama  del  Consolalo  su!  modo  da  mantenere  1'  Arma- 
ta p.  89. 

Legge  sulle  vacanze  di  30.  giorni  de’  Tribunali  Civili  p.fo. 

Legge  sulla  Deportazione  degli  Ecclesiastici,  che  minac- 

I ciasscro  colle  loro  opinioni  la  pubblica  sicurezzap.91- 

Tariffa  del  prezzo  delle  Carni  p.  pz. 

Proclama  del  Consolato  sull’  obbligo  di  mantenere  la  Trup- 
pa  p.  pz. 

Sentenza  della  Com.  Militare  del  Circeo  a favore  di  Gio. 
Ernesto  Colafrancescbi  p.  94. 

II  Gen.  Comandante  la  Piazza  ai  Grandi  Edili  sul  rego- 

^ lamento  degli  Alloggi  de' Miliuri  p.9it 

Legge  per  la  Contribuzione  d'un  a.  per  100.  sulle  Pro- 
prietà Territoriali  dell' Agro  Romane  per  le  soisi*  . 
• stenze  di  Roma  p-^ó. 
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Legge,  che  revoca  1’ Art.  14.  della  Legge  de’  17.  Termi- 
fero risguardante  l’annullamento  de’ Contratti  ed  af- 
fitti de'  Beni  rustici,  e modo  di  pagare  l’afiitto /t.py. 

Notificazione  sopra  lo  spurgo  de’ tóssi,  e fórme  per  la 
conservazione  delle  strade  Consolari  del  Dipartinscnto 
del  Tevere  p.  p8. 

Proroga  della  dilazione  accordata  a’  Francesi  residenti  nel 
Territorio  Romano  p.jtp. 

Notificazione  d’Affitto  d'un  Molino  a olio  in  Subisco />.pp. 

Sentenza  della  Com.  Militare  dì  Roma  contro , ed  a ta- 
vote  di  diversi  p.  100. 

Altra  della  Com.  Militare  del  Circeo  contro  diversi  Rei 
d'insarrezione  p.  los. 

Avviso  del  concambio  delle  Cedole  con  Assegnati  a ra- 
gione di  uno  scudo  per  ogni  15.,  benché  il  Conso- 
lato ne  abbia  gii  estraKÌ  una  somma  pel  mantenimento 
della  Truppa  p.  104. 

Ordine  del  Ministro  della  Giustizia  , e Polizia  ai  Nota- 
ti , perché  non  venga  defraudata  la  Gabella  de’  Con- 
tratti p.  105.  t 

Decreto  del  Direttorio  Esecutivo  concernente  il  doppio 
cenificato , che  devono  avere  i Francesi,  che  viag- 
giano p.  106. 

Sentenza  della- Com.  Militare  del  Circeo  contro  diversi 
rei  d’insurezione  p.  107. 

Notificaaione  su  gli  ordini  dati  per  la  sicureaza  degli 
Asaegnatt  p.  top. 

Sentenza  della  Com.  Militare  del  Circeo  p,  110. 

Notificazione  di  vendita  del  Mobilio  , Paramenti  Sagri . 
ed  altro  delle  Confraternite  del  primo  Circondario 
pag.  Ita. 

Simile  del  secondo  Circootfarìo  con  Nora  p.  iti.  '' 

Tariffa  del  prezzo  delle  Carni  p.  113. 

Sentenza  della  Com.  Militare  di  Roma  per  discorsi  sedi- 
ziosi p.  113. 

Simile  p.  iij.  ' 

I Grandi  Edili  proibiscono  la  Caccia  nell’ Atro  Romano 
nel  circuito  di  io.  miglia  fino  ai  30.  Bruniairp.  1 id. 

Libertà  data  a'  Vicciuarì  di  vendere  la  Sola  in  qualunque 
luogo  p.  117. 

Sentenza  della  Com.  Militare  del  Circeo  p.  ipo. 

Decreto  del  Consolato  sul  metodo  del  concambio  delle 
Cedole  con  Assegnati  p.  itp. 

Notificazione  di  vendita  del  Mc  bilio  , Paramenti  Sagri , 
cd  altro  delle  Confraternite  del  terzo  Circondario  p.izo. 
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Scftt(‘nu  della  Coin.  Militare  del  Circeo  p.  i^i. 

Legge  sulla  libera  circolazione  degli  Assegnati />.  iii^ 

Sentenza  della  Com.  Militare  del  Circeo^.  19;. 

Noiificaziane  d’  Affitto  di  alcuni  Giardini  di  Luoghi  Pii 
soppressi  p.  141. 

Legge  sopra  i delitti  di  sedia bne  • e discorsi  allarmanti  < 
e loro  pene  p.  14}. 

Invito  sullo  spurgo  be' Fossi  « e Canali  delle  Tenute,  e 
di  altri  terreni  per  ricevere  lo  scolo  delle  acque  p-i^. 

Illuminazione  delle  strade  , e metodo  p,  14S. 

Sentenza  del  Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  dei  Te- 
vere pag.  147.  duplicata  per  errore  al  ««ns.  41. 

Simile  duplicata  ai  num.  4).  p,  149. 

Legge  sul  riparto  della  Cantribuziona  ordinata  colla  legge 
de’  17.  scorso  i J i* 

Riparto  in  virtù  della  medesima  per  l’Agro  Romano  . 

N otificaziace  degli  Amministratori  de’ Beni  Enfiteutici  sul- 
la loro  orgaaizazione  per  sicurezza  degli  Assegnati 

pig.  Ibi. 

Tarlila  del  prezzo  delle  Carni  p-  idj. 

Proibizione  de’  Bastoni  grossi , c M uzarelie  p.  154. 

Nomina  di  ire  Architetti  per  l’ iiiu.ninazione  delie  stra- 
de pag.  1^4- 

Sentenza  della  Con.  Militare  del  Circe  > p.  16%. 

1 Campi  de’  Bestiami  sì  rimettono  secondo  l'antico  co- 
stume, ed  a procurare  l'abbondanza  se  oe  accorda  la 
vendita  a 'prezzi  liberi  p,  169, 

Ordini  del  Consolato  sul  metodo  dei  pagamento , ed  im- 
piego della  contribuaione  imposta  dalle  Leggi  de’  17. 
Vendemmiale,  e 4.  B.'umilc  corrente^.  170. 

Ordine  de’  G'-andi  bdili  di  prendere  dal  loro  Burò 
quelle  licenze  , che  prima  si  davano  dall’ Offizio  delle 
Strade  p.  171, 

Nota  dellt  condannaci  alla  multa  del  centuplo  per  il  ri- 
diuco  degli  Assegnaci  171. 

Legge  sulla  .requisizione  de'  Cavalli  per  la  Gendarma- 
ria  p.  17». 

Circolare  del  Ministro  della  Guerra  sul  pagamento  de’ 
Credito'!  per  le  lomministrazioni  » e sostistenze  Mili- 
tari pag.  17}.  ' . 

Proclama  del  vlmistro  de'l’ Interno  a’  Lavoratori  dì  Cam* 
. pigna , perché  non  abbandonino  i lavori  , e ricevlao 
gli  Assegnati  p.  17;. 

Notifi'izioie  i' \ Élla  di  alcuni  Boni  di  Luoghi  Pii  sop- 
pressi/. ij6t 
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aperte  le  Botteghe  fico  all’ora  aolita  p.  197. 

11  1 113  Decreto  del  Cuniolato  sulla  liquidazione  de' Conti  della 

soppressa  Cotrpagaia  de’  Fornitori  p.  18 j. 
la  a 114  Sentenza  della  Ccm.  Militare  del  Circeo  i8d. 

lao  Altra  della  Com.  Militare  di  Roma  p.  197. 
lai  Simile  della  medesima  p.  199. 

laa  Ordine  del  Consolato  sulla  requisizione  de’ Cavalli  per 
la  Gendarmeria  da  farsi  sulle  Case  ricche  , e Cavalli 
di  lusso  p.  zoi. 

izj  Provvidenze  per  la  conservazione  delle  pubbliche  Strade» 
ed  Edifizj  p.  302. 

124  1 Grandi  Edili  . ordinazidni  su  gli  Alloggi  da  darsi»  o 

negarsi  a’  Francesi  p.  aoj. 

125  Nota  de' Condannati  trasmessi  alla  Galera  » ed  all’ope. 

ra  pag.  304. 

lad  Notificaziane  di  Vendita  di  alcuni  Beni  Nazionali  posti  in 
Gallicano  p.  305. 

1}  3 113  Sentenza  della  Core.  Militare,  di  Roma 188. 

127  Tariffa  del  prezzo  delle  Carni  />.  aod. 

118  Decreto  Consolare  sul  prezzo  delle  derrate  per  il  quarto 
delia  Contribuzione  da  regolarsi  a moneta  fina  effetti* 
va  p.  30d. 

14  4 129  Notificazione  del  Decreto  Consolare  de’d.  corrente  sn  la 

sospensione  dell’  adempimento  de’  Legati  Pii  fondati 
aopra  Beni  de’ stabilimenti  soppressi»  eccettuati  i sus* 
fidi  Dotali  p.  207. 

130  Si  proibiscono  i sregolati  applausi»  o disapprovazioni  ne’ 

Teatri,  come  anche  gl’insuld  , tumulti , e qualunque 
disordine  p,  ao8. 

131  Decreto  Consolare  per  impedire  gli  abusi  delle  pubbliche 

Amministrazioni  p.  zop. 

15  3 133  Ordine  del  Cocsola'o  sul  dissipamento  degli  Aggistatori 
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ì6  6 233  Nottheazione  d’ Affitto  di  Beni  di  Luoghi  Pii  in  Tivoli» 

Cantaiopo,  ed  Albano  p.  aii. 

U 7 *34  Ordine  del  Co nao late  » che  i Grandi  Edili  io  ogni  Decade 
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i«  8 133  Notificazione  sul  modo  de' Latrpiunt  per  1*  illuminazione' 

delle  strade  f.  213.  ' 

* Altra  dell*  Amministratore  de’ Beni  Nazìnnali  per  l'«g. 
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ScDtenu  della  Coni.  Militare  di  Roma  contro  alcuni  In- 
divìdui della  Compagnia  della  Fede  diGesikp.  ai). 

Altra  della  medesima^,  iip. 

IJ9  Altra  della  Coni.  Militare  dei  Circeo  aio. 

Noriiicazione  di  robe  credute  furtive  p,  aia. 

Tariffa  de' preazi  Comcstibili  aai. 

Tariffa  del  prezzo  delle  Carni  p.  114. 

1 Grand!  Edili  proibiscono  a' apacciatori  de' Comestibili  di 
vendergli  all*  ingrosso  per  evitare  il  monopolio^. 214. 

Notificazione  d*  Affitto  della  Gabella  del  Ferro 21$. 

Altra  per  I'  Affitto  della  Mola  annessa  ai  Pomo  del  Vati- 
cano pag.  125. 

Altra  per  r Affitto  di  Beni  posti  ne’ Cantoni  di  Tivoli» 
Frascati,  e Roma  p.  2:5. 

I Grandi  ^fidili  su  i diso.'dini  ne’  Teatri  p.  127. 

I medesimi  permettono,  che  si  riapra  il  Teatro  Aliberti 
pag.  228. 

Notificazione  di  Vendita  de’ Beni  Nazionali  posti  a dispo- 
sizione del  Consolato  p.  128. 

Invito  ai  Possessori  di  Carrozze,  Carrette,  ed  altri  , co- 
me anche  di  Cavalli , Muli  , Bovi  per  il  careggio  de' 
Grani  p.  zip. 

Copia  di  lettera,  che  si  dice  scritta  da  Napoli  sullo  stato 
dell’Armata  Francese  in  Alessandria  p.  130. 

Assegnati  versati  nella  Cassa  della  Gran  Qiicstura  e con- 
cambiati con  Cedole  p 230. 

Invito  per  gli  Alloggi  dell!  Ofiiziali  Francesi  , e per  la 
sommministrazione  de’  Letti  , Biancheria  , e danaro 
pag.  2JI. 

Legge  sulla  formazione  di  due  Reggimenti  di  Cavalleria  , 
e di  un  Battaglione  d'  Infantarìa  per  ciascun  Diparti- 
mento p.  2J2. 

Altra  sulla  spedizione  di  un  Co.mmissario  ne’  Dipartimen- 
ti per  completare  i Magazzini  per  rapprovigionamen- 
to  , e sussistenze  dell’ Armata  , e Fortezza  p 1}J. 

Notificazione  su  gli  Alloggi  p.  234. 

Sentenza  della  Cim.  Militare  di  Rana  revocatoria  di  al, 
tra  de’  23.  Fruttifero  p-  235. 

Nota  degli  Emigrati  da  Rima  ^-138. 

Tariffa  del  prezzo  delle  Carni  ^.241. 

Legge  sull!  nuovi  mezzi  per  il  baan  servizio  dell’  Ar- 
mala p.  144. 

Altra  sulla  soppressione  de' Conventi  di  Casamare  , e Tri- 
sulti nel  Circeo  p,  141. 

Altra  sulla  soppressione  di  S,  Biagio , Collegio , ed  Ago- 
itìniani  di  Fano  p.  242. 
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Notificazione  del  Ministro  delle  Finanze  sul  pa-’smenro 
del  quarto  della  Tassa  del  a.  per  100.  prescritto  dada 
Legqe  de’  17.  Vendemmiale,  c 4.  corrente  p,  245. 

Legre  , che  revocando  gli  antichi  aggravi , sottopone  gli 
Ebrei  alle  sole  imposizioni  , che  soffrono  gh  altri 
Cittadini  p.  S44> 

Avviso  del  briic'ainento  delle  Cedole  cambiate  con  As- 
segnati p-  244. 

Il  Ministro  deila  Giustizia  , e Polizia  dichiara  erronea  la 
sudetta  Nota  degd  Emigrati  p.  t^6. 

Nora  de’ Condannati  trasmessi  alla  Galera  p.  24^. 

Altra  delle  Persone  condannate  alla  pena  del  centuplo 
pel  rifiuto  degli  Assegnati  p.  247. 

Notificazione  per  l'Impiego  ne' lavori  di  Campagna  degli 
Accattoni  , e Vagabondi  p.  248. 

Metodo  da  tenersi  dalla  Commissione  di  Contabilità  per 
pagare  i Creditori  della  soppres  sa  Compagnia  de' Por* 
nitori  p.  250. 

Processo  Verbale  delle  Cedole  concaxbiate  eoa  Asse- 
gnati, e bruciate  p.  25}. 

Avviso  deir  Appalto  delle  Poste  p.  ajj. 

Decreto  del  Consolato  sull' organizzazione  delle  proprie 
Sedute  in  fin.  dopo  C Indice  delle  Mjter. 

Simile  sull' organizzazione  dei  proprio  Segretariato  ivi . 

Tariffa  de*  prezzi  de'  Comestibili  ^.235. 

Decreto  Consolare  sulla  requisizione  degli  Abiti , e Pan- 
ni neri  esistenti  ne’  Dipartimenti , e de’  Sartori  , Ebrei , 
Sellar!,  e Calzolai  p.i^j. 

Vendita  del  legnarle  della  Machina  dell’ Esposizione  delle 
' 90.  ore  de’ Ss.  Lorenzo , e Damalo  p.  258. 

Assegnati  , e Cedole  concambiate  p.  zfp. 

Proprietari  di  Cavalli , Carri , ed  altri  ordegni  invitati  a 
portarsi  a Piazza  di  Venezia  a disposizione  deU’Agea- 
te  Generale  d’ Artiglieria , e trasponi  p.  Zì9, 

Ecclesiastici  esteri  invitati  ad  esibire  la  Caru  di  sicurez- 
za p.  2 59-' 

Proclama  del  Gen.  della  Guardia  Nazionale  a'Rouaai 
per  la  difesa  delia  Patria  p.  sdo- 

Tariffa  del  prezzo  delle  Carni  p.ìóì. 

Provvedimenti  dei  Ministro  delia  G'uitizia  per  avere  le 
relazioni  continue  dello  Stato  delle  Parocchic , eJ  al- 
tra p.  adì. 

Il  Geo.  in  Capo  nell’  andare  ad  incontrare  le  Truppe  Na> 
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poliiaoe  dichiara  Roma  in  istato  d'assedio,  e di  del. 
le  disposizioni  per  evitare  gli  attruppamenti  p.%6%. 

Il  Ministro  deirinterno  assicura  i CitiaJini , che  la  Cit- 
tà è fornita  della  farina  necessaria  p.  ada. 

Requisizione  di  tutto  il  Grano  de'Mercancr  detratto  quel- 
lo per  la  sementa,  ed  ordine  di  trasportarlo  subito  a 
Roma  p.  a«4. 

Ordine  del  Ministro  di  Giustizia,  e Polizia  a tutti  gli 
Originari  Napolitani,  e Siciliani  di  presentarsi  al  suo 
Burò  per  dare  di  loro  le  necessarie  giustificazioni  p.^6^ 

Il  Ministro  della  Giustizia  loda  la  Guardia  Nazionale  pec 
il  buon  servigio  prestato  alla  Patria  p.  2^5. 

Valentin  Comandante  de'  Volontari  ‘^li  anima  a prendere 
le  armi  contro  le  Truppe  Napolitane  per  la  seguita 
invasione  del  Territorio  della  Repubblica  p.  tdj. 

Invito  a dare  l'assegna  alle  Municipalità  de'Circondari  di 
tutti  i generi  di  sossistenae,  167. 

I Grandi  Edili  protestano  di  non  aver  abbandonato  il  Io. 

ro  posto  , e di  ritenerlo  per  mantenere  le  sossisten- 
ze,  ed  il  buon  ordine  p.  26Ì. 

Ordini  del  Gen.  Maedunaid  per  impedire  i complotti  , e 
rinsurrezione  p.  i6p- 

Avviso  dello  Stampatore  sulla  partenza  da  Roma  della 
Truppa  Francete,  ed  ingresso  dei  Re  di  Napoli  col- 
la sua  Armata , e snccessiva  ritirata  p.  lyo. 

Manifesto  del  Re  di  Napoli  p.  371. 

Bonreard  Comandante  della  Vanguardia  a nome  del  Re 
richiama  a’  loro  posti  i Magistrati  del  Gj verno  del 
Papa  p.  27J.  - 

II  Cap.  Gen.  di  Mach  dichiara  Com.  Generale  della  Trop- 

pa Urbana  D.  Gennaro  Valentino  p,  273. 

Lettera  del  Gen.  di  Mach  al  Generale  Championnet  p.  2pj. 

Dichiarazione  fatta  dal  Maresciallo  Boucard  al  Com.  di 
Castel  S.  Angelo  p.  394.  ^ 

Proclama  del  Gen.  Macdonal  dalle  Truppe  p.  1^4. 

Risposta  del  Gen.  Macdonald  ai  Gen- Mach  p.  apj. 

Monsignor  Vicegerente  autorizza  il  P.  Mancini  ad  eserci- 
tare 1'  officio  del  Maestro  del  Sagro  Palazzo  per  la 
revisione  delle  stampe  p.  373. 

I Deputati  del  Governo  provvisorio  per  loetter  freno  al- 
le persecuzioni,  ed  agli  eccessi 274. 

I medesimi  accreditano  gli  Assegnati,  e ne  ordinano  il 
corso  pel  valor  noiDìnale  p.  274. 
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Allocuzione  del  sud.  Q.  Gennaro  Valentino  p.  zyj. 

Proclama  del  Gen.  Macdonald  agli  Abitanti  della  Repub* 
blica  Romana  p. 

Ordine  de’ Deputati  del  Governo  provvisorio  per  lo  sco* 
primento  degli  effetti  , danari , ed  altro  esistenti  prc* 
so  terze  persone  p,  177. 

Notificazione  di  detti  Deputati  sul  falso  ali’  arme  di  vi* 
cica  invasione  p.  177. 

Simile  di  maggior  sicurezza  p.  178- 

I medesimi  lodano  lo  zelo  mostrato  dal  Popola  nell' ar* 

marsi  > ordine  di  riportare  le  armi  a'Quartieri , e proi* 
bizione  della  dilazione  d'armi  da  fuoco, e da  caglio  p-s7p. 

II  Gen-  Mach  ordina , che  i Francesi  restaci  io  Roma  sia- 

no rispettati  p,  aSo. 

I Deputati  del  Governo  Provisorio  sull' illuminazione  del- 

le strade  p.  aSo- 

Invito  Sagro  di  un  Triduo  con  indulgenza  plenaria  pub« 
blicaca  dal  Vicegerente  p.  aSi. 

Ordine  del  Gen.  Valentino  di  riportare  le  armi  prese  da’ 
(Quartieri  z8j. 

Invito  a chi  volesse  arrollarsi  alia  Tr  uppa  Napolitana  p.  184. 

Invito  a urti  gli  Stranieri  dì  presentarsi  al  Generale  de  Ila 
Tropi  a Urbana  p.  184- 

Scelta  di  alcuni  Giudici  p.  i8j- 

Tariffa  de' prezzi  delle  Carni,  e Comestibiii  p.  ìHó. 

Notificazione  di  pubblico  incanto  dì  Carne  salata  Napo* 
licana  p.  187. 

Scelta  de’  Giudici  delle  Ripe  , p.  a88. 

Ripristinazionc  della  Gabella  del  Macinato  p.  zS8. 

Requisizione  di  Cavalli  , ed  ordegni  da  trasporto  per  le 
sossistenze  dell'  Armata  <p-  z8p. 

Riduzione  delle  Gabelle  di' Ripa  Grande  sul  vino,  e pa- 
ste del  Regno  di  Napoli  p.  z8p- 

Notificazione  dei  Deputato  alle  Ripe  sull’  assegna  da  darò 
si  delle  Macchie  che  vanno  a taglio , e provvedimen- 
ti per  l'abbondanza  di  Legna  , e Carbone  p.  zpo. 

Prezzi  de'  Comestibiii  p,  app. 

Deputati  del  Governo  provvisorio  assicurano  il  Popolo , 
che  il  Re  dì  Napoli  ha  trasportato  il  Quartier  gene- 
rale in  Albano  per  maggior  difesa  di  Ruma  p.  zpa. 

II  Cav.  de  Nibell  conferma  i'istesso  p.  spi. 

Il  Gen.  Valentico  unitamente  al  Commissario  di  Guerra 
Francese  , pubblica  la  partenza  da  Roma  della  Trup- 
pa Napolitana , ed  esorta  il  Popolo  a conformarsi  a qua- 
lunque mutazione  di  Governo  p,  zpz. 
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Il  Com.  di  Castel  S.  Angelo  Comandante  provvisorìamen* 
te  la  Città  di  Roma  all!  Grandi  Edili  p,  300. 

Il  Gen.  Cbampionnct  ai  Repubblicani  Romani  sulle  vit- 
torie riportate  sopra  l’Armata  Napoletana  p.  301. 

I Grandi  Edili  sulla  devastazione  de’  Monumenu  del  Va- 

ticano pag,  302. 

II  Gen.  della  Guardia  Nazionale  Lasagni  ai  Parocbi  per 
predicare  al  Popolo  la  pace  , e la  subordinazione  alla 
>«g3e  p<ig.  302. 

I Grandi  Edili  per  la  vendita  del  Carbone  a minuto  p.  302. 

II  Generale  della  Guardia  Nazionale  ai  Soldati  p,  303. 

I Grandi  Edili  al  Popolo  nel  rientrare  al  loro  posto  p.  304. 

Proclama  del  Commissario  di  Guerra  walville  perche  il 
Citt.  Lasagni  venga  riconosciuto  per  Generale  della 
Guardia  Civica  p.  304. 

I Grandi  Edili  assicurano  il  Popolo  dell’  amicizia  del  Ge- 

nerale Chiampionnet^  e l'invitano  a riniettere  la  Coc- 
carda Repubblicana  p.  303. 

Le  Bestie,  ed  ordegni  degli  Ortolani,  Vignatoli,  e Con- 
duttori di  Grasce  non  saranno  requisiti  p.  303. 

Invito  d’  Illuminazioni  di  due  sere  per  il  ritorno  de’  Fran- 
cesi p.  305. 

Requisizione  di  Cavalli,  Vetture,  e Carretti  di  traspor- 
topag.307. 

Simile  de'  Commissari  Deputati  p.  307. 

Ordine  del  Geo.  Cbampionnet  di  non  molestare  gli  Ebrei 
pag.  308, 

Requisiaione  di  Scarpe  p,  308. 

II  Geo.  Cbampionnet  ai  Citudini  della  Repubblica  Ro- 

mana p->  309. 

Il  medesimi  «It-Popolo  di  Roma  p.  iio. 

1 Grandi  Edili  contro  gli  Allarmanti  che  spargono  false 
voci  p.  311. 

I medesimi  assicurano  il  Popolo  della  falsità  di  tali  voci 
con  lettera  del  Com.  della  Piazza  p.  311- 

Assegna  di  Grano , cd  altri  generi  da  darsi  da  chi  ne  ri- 
tenesse più  di  un  Rubbio  p.  311- 

Nomina  degli  Amministratori , e Prefetto  Consolare  prò- 
visori  de!  Dipartimento  del  Tevere  , e della  Polizia  p.^it 

Invito  del  Comitato  di  Polizia  a tutti  gl’  Impiegati  nel 
Ministeroa  ricevere  le  istruzioni  p.  313. 

Gii  Amministratori  provvisori  dei  Dipartimento  del  Te- 
vere incominciano  le  Sedute  p.  313. 

1 Commissari  del  Direttorio  Esecutivo  al  Popolo  Roou- 
20  pag.  314. 
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Proclama  del  Geo.  Mjcdonald  per  impedire  le  rivolte p.313. 

Discorsa  del  Cittadino  Luciani  iaviato  dal  Consolato  al 
Gen.  Championnet  p.  317. 

Altro  del  medesimo  al  Gen.  Macdonald  p.  3 17. 

Ordini  de’ Commissari  del  Direttorio  Esecutivo  sulla  dc« 
vastazione  fatta  da  Napoletani  al  Vaticano  p.  318. 

Il  Gen.  Championnrt  alla  sua  Armata  p.  319. 

Ordine  di  non  ricever  in  casa  Francesi  senza  nuovo  BU 
ghetto  p,  3 101 

Contribuzione  di  scudi  100.  mila  , su  i Luoghi  Pii,  e 
stabilimenti  Ecclesiastici , e Ricchi , che  hanno  mostra- 
to attaccamento  a’  Napolitani  p.  330. 

Nomina  di  tre  Cittadini  per  il  Comitato  Militare  p.  ;3t. 

Il  Coaiitato  di  Polizia  assicura  il  pubblico  del  buon  ord(< 
ne,  ed  Amministrazione  della  giustizia  ^.311. 

Provvedimenti  del  d.  Comjtato  su  i Forastieri  p.  333.  ^ 

Il  d.  Comitato  richiama  I’  osservanza  della  Legge  de’  30. 
Vendemmiale  su  gli  Assegnati  p.  333. 

Il  Gen.  Lasagni  invita  i Patriotti  a presentarsi  , e dare  ( 
loro  nomi  p.  333. 

Nuovo  invito  per  l’assegna  de’  Grani , ed  altri  generi  p.334. 

Legionari  distaccati  dai  loro  corpo  si  presentino  p.  314. 

Tariffa  de’  prezzi  de’ Coinestibili  p.  335. 

Invito  a Vetturini  per  servizio  dell’ Armata p.  335. 

Simile  pag.  336. 

Il  Comitato  provvissorio  di  Polizia  invita  r Parrocbi  a 
riferirgli  ogni  giorno  io  stato  della  loro  Paroccbia  p.  3 37. 

I Napolitani,  cd  originari  del  Regno,  e di  Sicilia  si  prc. 

sentino  al  Burò  delia  Polizia  p.  337. 

Proclama  contro  gli  Allarmisti  p.  338. 

Proclama  del  Com.  della  Piazza  sul  disarmamento  de’ Cit- 
tadini ptg.  338. 

Ordini  per  la  requisizione  delle  Armi  per  le  Case  p.  339. 

Nora  degl’impiegati  nel  Ministero  dell’Interno  p,  339. 

II  Gen.  Championoet  sulla  riorganizzazione  deh’  Autorità 
costituite,  e loro  funzioni  p.33<>. 

Il  medesimo  sulla  formazione  di  tre  Battaglioni  di  Nazio. 
naii  p.  331. 

Autorizza  il  Consolato  a destituire  , c rimpiazzare  i Mem- 
bri delle  Autorità  costituite  , e Funz  o.iarj  pubblici , 
che  hanno  abbandonato  il  loro  posto  p 3^3. 

Nella  notte  di  Natale  saranno  chiuse  le  Chiese  p.  334. 

Pubblico  contrasegno  per  festeggiare  il  ritorno  de’  Con- 
solipug.  33J. 
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li  Ministra  dell’  Interno  sulf  isteisa  soggetto p-  $yS> 

Ordine  del  Gen.  Championnec  contro  i Disertori  Napo- 
litani p.  3)5. 

Il  Comitato  di  Polizia  per  Totservanza  della  Legge  dei  30. 
Vendemmiale  su  gli  Assegnati  p.  335. 

Notificazione  sull'  Impresa  del  Teatro  d'  Apollo^.  337. 

Proclama  ai  Gen.  della  Guardia  Nazionale , a cui  il  Gen. 
in  Capo  partendo  per  Napoli  affida  la  sicurezza  di 
Roma  p.  338. 

I Condoli  agli  Abitami  del  Cimino  p,  339. 

II  Consolato  partecipa  al  pubblico  di  aver  riprese  le  sue 

funzioni  p.  340. 

Disposizioni  del  Gen.  Championnet  sulla  formazion  delle 
Compagnie  Franche  dette  Campagnane  di  Patriotti 
Napolitani  p.  341. 

Il  Gen.  della  Guardia  Nazionale  alti  Cittadini  , che  vor- 
ranno ascriversi  ai  Battaglioni  in  attiviti  p.  343. 

Tariffa  del  prezzo  delle  Carni  p-  344. 

Il  Ministro  della  Giustizia  alle  Autorità  Giudiziarie  />•  343. 

Sentenza  della  Com.  Militare  di  Roma  contro  Gennaro 
Valentino  p.  343. 

Il  Gen.  della  Guardia  Nazionale  contro  chi  abusasse  del 
suo  nome  nella  compra  del  Carbone  p.  348. 

Il  Gen.  Championnet  al  Consolato  p.  348. 

Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere  invitano  gl* 
Impiegati  a tornare  al  loro  posto  p.  330. 

Proroga  d'offerta  all’  Affitto  della  Gabella  del  Ferro  ^.331. 

Decreto  del  Consolato  per  deputare  una  Commissione  per 
esaminare  le  qualità  degl'  Impiegati  p.  331. 

Notificazione  de’  giorni  ne’ quali  si  venderanno  i Pegni  nella 
Depositaria  p.  331. 

Nomina  degli  Amministratori  Generali  per  I*  approvigiona- 

. menti  di  Roma  p.  3 3 a. 

Il  Consolato  domanda  perla  sussistenza  di  Roma  ai  Con- 
sumatori comodi  un  anticipazione  proporzionata  al 
loro  consumo  di  tre  mesi  p.  333. 

Niuno  a tutto  Piovoso  potrà  esporre  alla  vendita!  propri 
Beni  p,  334. 

Il  Ministro  dell’  Interno  ai  Cittadini  Romani  sulle  sossistenze 
con  inserzione  de’  Provvedimenti  del  Consolato  sopra  i 
Forni  baloccanti  p.  355. 

Il  Ministro  della  Giustizia  > e Polizia  ai  Soldati  della  Guar* 
dia  Nazionale  p.  337. 
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apy  II  Miniitro  delle  Finanze  ai  Creditori  de’  lavori  fatti  per 
il  Quirinale  p.  359. 

300  Sentenza  della  Coro.  Militare  di  Roma  p.  3^9. 

301  Notificazione  aul  riparto  dell' iroprestito  da  darsi  da' Con* 

sumatori  p.  ^6t. 

301  Invito  de’ Commissari  del  Consolato  agl’ Impiegati  p.^6%. 

303  II  Coro,  della  Piazza  ai  Cittadini  Romani  p.  ^61. 

304  1 Grandi  Edili  sull’ approvisionamcnto  de’ Grani  con  De- 

creto Consolare  p.  j6j. 

30V  Tariffa  del  prezzo  delle  Carni  p. 

304  Proibizione  di  vendere  il  Pane  a minuto  fuori  de’  For- 
ni ptg'  }6(f. 

307  Metodo  per  avere  il  Biglietto  delle  Munidpa  lità  per  prov- 

vedersi del  Panep.  307. 

308  Si  ordina  la  nuova  pubblicazione  della  Legge  sulle  Po- 

ste pag.  358. 

309  II  Consolato  alle  Amministrazioni  Centrali  per  il  buon 

servizio  delle  Poste  p.  369. 

310  Decreta  Consolare  sul  Ruoto  dell'  imprestito  forzoso  p.  370. 

311  Simile  sul  Quadro,  e riscossione  della  Contribuzione  del 

2.  per  100.  p.  371. 

312  Simile  su  i reclami  contro  le  Tasse  dell’ iroprestito  forza- 

to pag.  372. 

313  Proroga  per  i Biglietti  del  Pane  p.  373. 

314  Invito  all’  Impiegati  di  presentarsi  alla  Commissione  p.  373. 

31;  1 Cavalli  , ed  altro  destinato  per  le  Poste  non  possono 

obbligarsi  ad  altro  uso  p.  374. 

3id  Nuova  proroga  per  il  Biglietto  del  pane  p.  373 
317  Si  proibisce  il  taglio  degli  Alberi  posti  a decoro  della  Cit- 
ili pog- 

315  Offerte  da  darsi  per  riattare  il  Ponte  dell’  Aquaria  p.37d. 

319  Metodo  da  tenersi  nelle  petizioni  da  darsi  al  Consola- 

M J77- 

320  Tariffa  del  prezzo  delle  Carni  p.  377. 

311  Disposizioni  per  formare  lo  stato  delle  soroministraziooi 
date  per  le  Armate  p.  378. 

322  II  Ministro  dell’Interno  partecipa  la  sua  elezione  p.  379. 

323  II  medesimo  sul  regolamento  del  suo  Bucò p.  380. 

324  Notificazione  sull’ Appalto  delle  Cave  di  Pozzolana  p.38i. 
324  Sentenza  della  Com.  Militare  di  Romap.  381. 

3 ad  Proclama  del  Ministro  dell’Interno  ai  Cittadini  p.  3 84. 
327  Tempo  stabilito  per  la  dispensa  del  Pane  co' Biglietti  p. 385. 
3 28  II  Ministro  dell’Interno  sul- metodo,  che  terrà  per  sbri- 
gare le  petizioni  p-  387. 
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Proclaina  del  Com.  della  Piazza  a*  Ciftadini  Rimani p.  j88. 
Ritiro  delle  Patenti  a' Comrniisari  delle  soiiiicenzc  p. 
Presidenti,  e Rettori  di  Cliieta  obbligati  4 mettere  il  lu- 
me per  illuminare  la  strada  p.  ^S9. 

Sentenza  del  Tribunal  Criininale  p.  ^90. 

Obbligo  di  denunziare  i Francesi  che  si  tengono  allog- 
giati p.  ì2it 

Notilicazianc  della  resa  di  Capua  p, 

Il  Ministro  dellTiitemo  ristringe  la  predicazione  del  Van- 
gelo ai  soli  Vescovi  , e Parochi  p.  jP4. 

Ordine  del  Com.  delia  Piazzi  sul  regolamento  delle  Porte 
della  Città  p.  ìoj. 

Decreto  del  Consolato  sul  concambio  delle  Cedole  non 
ancora  seguito  p.  19^, 

Tariffa  del  prezzo  «Ile  Carni  p. 

Armistizio  con  Napoli , e posizione  dell'Armata  France- 
se pig.  Ì91- 

Provvedimenti  sullo  spaccio  del  Ctrbone  p.  jgg. 

Il  Ministro  deir  Interno  a' Commissari  per  Pesame  della 
condotta  degl’  Impiegati  p.  401. 

Messaggio  al  Consiglio  de'  500. . ed  Anziani  sulla  catti- 
va condotta  delle  Corti  di  Napoli,  e Tirino  p 401.  • 
Esti‘atto  dal  Monitore  di  Parigi  sulla  Legione  Ro  nana  p.41  a. 
Proibizione  delle  Maschere,  ed  altro,  che  aveva  luogo 
nel  Carnevale  41 

Decreto  del  Consolato  sulla  vendita  di  una  porzione  ' 
di  Beni  Nizionali  ne' Dipartimenti  per  P armamento , 
e truppe  p.  414.  < 

Lettera,  e rapporto  sullo  stato  dell’  Armata  in  Napoli  ^-417- 
Il  Com.  della  Piazza  ai  Cittadini  di  Roma  sull*  istesso 
soggetto  P.41S. 

Lettera  al  Console  Brizi  sull' istesso  p.  410. 

Il  Ministro  della  Giustizia  contro  gli  Allarmisti  p.  4S0. 
Decreto  Consolare  sulla  sicurtà  da  darsi  da'  Qjeston  p-^ii» 
Prezzi  delie  Carni  p 41Z. 

Notificazione  d' Affino  di  diversi  Beni  p-4i}. 

Sentenza  del  Tribunal  Criminale  p.  4J0. 

II. Ministro  della  Giustizia  invita  a dar  segni  di  giubilo 
per  l'ingresso  in  Napoli  deli'  Armata  Francese p-  4x5. 
Nota  degli  Emigrati  p.  4x5.  . ‘ 

N jtificazione  sulla  pretcnztone  delle  repliche  ne’  Tea* 
tri  p.  ^ 

Notificazione  sui  modo  da  ricevere  i Mandali  in  Depo- 
sitaria p.  43  } . 
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Invito  a'  Creditori  della  Repubblica  ad  esibire  le  loro 
iitanze  p.  434. 

Avviso  di  vendica  della  Vigna,  eJ  Orto  a S.  Sibi  p 434, 
Decreto  Consolare  sul  modo  di  pagare  i Periti  per  le 
stime  de' Beni  Nazionali  p.  43 
Simile  sul  numero  delle  Zecche  p-  4)f. 

Simile  sulla  proibita  estrazione  de  generi  p.  43 


li 

jo 

3<’4 

Sentenza  del  Tribunal  Criminale  p.  439. 

Padroni  di  Vetture  poste  in  requisizione  per  servizio  dell’ 
Armata  p-441. 

Febr. 

u 

i 

366 

Notificazione  di  vendita  di  Beni  Nazionali  in  Assegna- 

ti  P.44Z. 

3^ 

Tariffa  del  prezzo  delle  Carni  p.  443. 

*4 

3 

}(58 

Decreto  dei  Consolato  sulla  liquidazione,  e pagamento 

de’ Crediti  delle  Comuni,  cd  altri  per  le  sossistenze 
dell’  Armata  p.  444. 

370 
■ ili 
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ìli 

374 

37J 
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377 
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J22 


380 
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383 
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Notificazione  d'Aflìcco  di  molti  Beni  Nazionali  p.  44;- 
Sentenza  della  Coen.  Militare  di  Roma  p'  450. 

Srmile  p.  451. 

Invito  ad  offerire  al  riattamento  del  Ponte Salaro  p.  4^3» 
Il  Ministro  dell'  Interno  sulle  operazioni  fatte  dal  oo» 
verno  per  le  provviste  delle  sossistenze  p.  433. 
Libertà  di  Macelli,  e di  prezzi  p.  4}(?. 

I Grandi  Edili  rinovano  la  proibizione  de'  Galloni , e ri* 

carni  nel  vestiario  p.  457» 

Sentenza  del  Tribunal  Criminale  del  Tevere  p.437. 
Proclama  , e dettaglio  della  Festa  Nazionale  p.  459. 
Circolare  del  Ministro  deU'Interno  ai  Vescovi  sulla  pre- 
dicazione p.  463. 

Simile  alle  Municipalità  sul  metodo  da  tenere  nelle  ordi- 
nazioni, negli  affari  de' Regolari  , nell' elezione  de' 
Parochi , nell’  Inviti  Sagri , ed  altro  p.  463. 

Decreto  del  Consolato  aulii  Vacabili  p.  46Ì. 

II  Direttorio  Esecutivo  al  Gen.  Chanipionnet  perchi  di- 

scacci tutti  i Briganti  Francesi  p.469. 

Sentenza  del  Tribunal  Criminale  dei  Dipartimento  del 
Tevere  p-4Ji> 

Invito  di  vendita  delle  derrate , mercanzie , e bastimen  ti 
presi , ed  esistenti  in  Porto  d'Anzo  p- 474. 

Invito  a'Patriotti  per  iscriversi  per  l' estrazioni  di  Z4-  di 
essi  , che  nella  Festa  Nazionale  avranno  la  Meda- 
glia  p.474. 
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Invito  per  la  Corca  de’ Barberi  ^.475. 

Disposizioni  per  la  data  Corsa  p.  47$. 

Notihcazione  d'Affiito  di  Beni  Nazionali  pt  477. 

Il  Gcn.  della  Guardia  Nazionale  sul  fatto  rendi  contodeU 
le  Tasse,  e Fazioni,  e metodo  di  pagarle  in  avve- 
nire p.  48  t- 

1 Grandi  bdili  requisizione  di  Bestie,  e Carri  per  il  tra- 
sporto de’ Grani  p.  48;, 

Decreto  del  Coriolato  del  modo  da  tenersi  da’ G rase  ie- 
ri , e Commissari  di  Polizia  sulla  visita  de’  Forni  p.48d. 

Siniiie  sull’  obbligo  delle  Autorità  costituite  del  Cimino 
per  il  libero  transito,  e trasporto  de’ Grani  a Ro- 
ma p 488. 

Invito  alla  compra  del  Fieno  di  Porcareccetto  , che  il 
subasta  , c delibera  p,  488. 

Notificazione  di  vendita  di  Beni  Nazionali  p.  489. 

Simile  di  Affitto  p 491. 

I Grandi  tdili  còli  approvazione  del  Comandante  delli 

Piazza  proibiscono  l’ ingresso  alla  Sala  di  Ballo  con 
Sciabia  , Spada  , e Bastone  p.  497. 

Decreto  del  Consolato  con  inviso  del  Ministro  dell’ In- 
terno a tutti  i Creditori  delle  Confraternite  soppres- 
se , comprese  le  Cittadine  per  le  Doti,  ad  esibire  le 
loro  giustificazioni  per  conseguirne  il  pagamento  p 498. 

Invito  della  Municipalità  del  j.  Circondario  alli  Proprie- 
tari, ed  Affittuari  delle  Tenute  a denunziare  i siti, 
ove  tuttora  ci  siano  Cadaveri  insepolti  p 499. 

Rclazicne  della  Frsta  Nazionale  del  di  17.  corrente/)  499. 

Celebrazione  della  Festa  Anniversaria  della  morte  dell’ul- 
timo Re  di  Francia  al  Quartier  Generale  di  Napoli 
il  di  a.  corrente  p.  joi. 

II  Gcn.  in  Capo  Championnet  assicura  i Consoli  del  suo 

attaccamento , rd  amore  verso  i Romani , e promette 
di  spedirci  de’ Grani  p.  503- 

Notificazione  d’Affitto  di  Beni  Nazionali  p.  504, 

Altra  per  la  distribuzione  del  Pane  gratis  alle  povere 
Famiglie  p.  5 14. 

Il  Ministro  della  Giustizia,  e Polizia  sulla  Festa  Anniver- 
saria della  Libertà  p.  ^14. 

Decreto  Consolare  sulla  fabbricazione  del  Pane  a baiocco 
per  gl’  Indigenti  , e deli’  altro  a prezzi  corrispondenti 
al  costo  del  Grano  p.  i is. 

Proclama  del  Ministro  dell’Interno,  che  assicura  gl’indi- 
genti , che  non  gli  mancherà  il  Pane  , e che  i Paro 
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chi  con  tre  probi  Cittadini  fisseranno  quelli , che  so* 
no  in  quella  classe  p 517, 

Lista  de' Barbari , Caval'i , e Cavalle  posti  alla  Corsa  p. 518. 

11  Gen. della  Guardia  Nazionale  fa  noti  a'Soldati  gli  e!o> 
g) , che  hanno  meritato  dal  Governo  in  occasione  del- 
la Festa  della  rigenerazione  , e gli  ringraziamenti  da 
esso  fatti  p*  $ip. 

In  adempìmemo  della  promessa  fatta  dallo  Stampatore  alla 
pag.  270.  sieguono  ora  i Decreti  fatti  in  Perugia  non 
meno  dal  Consolato  , che  dalli  Commissari  del  ToUre 
Esecutivo  di  Parigi , i Proclami  del  Ceti,  in  Capo  , e 
de'  Ministri  dell'  Interno  , e della  Giustizia  , e Poli- 
zia , ed  altre  produzioni . 

n Ministro  dell’ Interno  ai  Cittadini  di  Perugia  sull’ arri- 
vo coli  del  Consolato  , de’  Commissari  del  Potere 
Esecutivo  per  attendere  con  più  quiete  agl’  interessi 
della  Repubblica  attesa  l'invasioire  de’  Napolitani p-Sli- 

Discorso  del  medesimo  nella  nuova  organizzazione  dei 
suo  Burò  p.  52J. 

Lemoine  Gen.  di  Divisione  al  Gen.  in  Capo  sulla  vitto- 
ria riportata  sopra  un  Corpo  di  Napolitani  sulle  vi« 
cinanze  di  Terni  p-  529. 

Ordini  del  Gen.  Lemoine  contro  le  Comuni,  che  negas- 
sero le  Contribuzioni , o offendessero  un  Francese  , e 
contro  i Preti,  e Prati  p.  $jo. 

Decreto  Consolare  sull’  alloggio  da  darsi  In  Perugia  agl* 
Impiegati,  ed  a’ l-atriotci , che  vi  hanno  seguito  il 
Consolato,  e la  Commissione  Francese  p.  jij. 

I Commissàri  del  p.  E-  di  Parigi  riferiscono  le  Vittorie 
de’  Francesi , e dichiarano  Perugia  centro  del  Gover- 
no Romano  p.  $24. 

1 medesimi  sulla  organizzazione  d'una  Legione  composta 
di  tutti  i Battaglioni  gii  formati  , e de’  Patriotti  F.  aii- 
cesi  , e Romani  p.  Si6- 

Registro  de’  Francesi , e Romani  che  arfiveranno  a Peru- 
gia da  aprirsi  ne’ Segretariati  della  Comm.  Francese  , 
e del  Consolato  ^.520. 

Decreto  della  Comm.  Francese  sulla  riunione  de’ Corpi 
Legislativi  p.  ^17. 

Simile  con  cui  l’Amministratore  de’ Beni  Nazionali  è in- 
caricato interinameote  delle  Funzion  i del  Ministro  deU 
le  Finanze  p.  $27. 
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^i6  Simile,  (he  autorizza  il  Oucatore  Dipartìirentaledel  Tra* 
tiirero  a fare  le  Ftiozioni  della  Gran  Questura^  518» 

417  Lettera  del  Citi.fia»ial  agli  ^trm.  Dipartimentali  del  Tra-  'I 
tin-eno  sulla  diafana  dell’ Armata  Napolitana  inseguita 
nella  fuga,  sul  bisogno  dell’ Armata  Francese  di  piom- 
bo, pietre  da  fucile,  stoppa,  e carta,  c sull’ appro* 
vigionamerto  per  le  sossistenze  Cug.  Ja8. 

4Z0  Deemo  provisorio  della  Comm.  Francese  sulle  monete 
di  rame,  e d’argento  da  coniarsi  in  l’cnigia  ^.531. 

411  Invito  del  Ministro  della  Giustizia  a’Patriotti  di  presen- 
tarsi nel  Burò  del  Consolato  per  registrare  i loro  no- 
mi, ed  a’ Forestieri  di  dare  i loro  nomi  nell’ entrare 
in  Città  p.  531. 

4za  Allocuziore  del  Com.  della  Legione  del  Trasimeno  agli 
L'diziali,  e Soldati  p.  533. 

413  Invito  del  Coni,  di  Guerra  Pusignan  alla  Gioventù  Ro- 
mana perchè  prenda  le  Armi  p.  333  ’ 

|S  a 414  Proclama  del  Consolato  ai  Rr mani  perchè  si  rassicurino» 

e non  temino  le  minacele  de’ Potenti  p-ì}^ 

413  Proclama  del  Gtn.  Macdonald  alle  sue  1 ruppe  con  cui 
l'cccita  alla  vendetta  contro  j Napolitani  ^.333. 

IJ  3 426  II  Gcn.  Championnet  al  Consolato,  che  assicura  della  bra- 

vura delle  Truppe  Francesi,  e della  Vittoria p.  fjó. 

417  11  Ministro  delia  Giustizia,  c Polizia  agli  Abitanti  pacifi- 

ci del  Trasimeno  p.  337. 

41S  Ci  rcolare  del  Ministro  delr  Interno  ai  Vescovi  p.  338. 

4zy  Lettera  Pastorale  del  Vescovo  di  Perugia  al  Clero,  e Po- 
, polo  della  Città,  c Diocesi  p.  340, 

430  I Comm.  del  Direttorio  Esecutivo  agli  Abitanti  di  Peru- 

gia sulle  riportate  vittorie,  c sicurezza  della  Repub- 
blica p.  34Z. 

431  Lettera  del  Grn.  in  Capo  Championnet  ai  Commissari  del 

Direttorio  Esecutivo  colla  relazione  delle  vittorie  ri- 
portate sopra  le  Truppe  Napolitare  p.  344. 

15  5 4J»  * Cemm.  del  Direttorio  Esecutivo  dichiarano,  che  le  Trup- 

pe della  Rtp.  Rom.  fanno  parte  dell’  Armata  France- 
se p.  34«. 

433  Lettera  del  Citt.  Leopoldo  Bertier  colla  notizia  della  vit- 

toria riportata  dal  Gen.  Macdonald  p.  346. 

434  11  Comand.  della  Piazza  di  Perugia  invita  i Francesi  im- 

piegati nell’Armata  a far  condurre  in  Piazza  i loro 
Cavalli  da  iella  , e da  tiro  p.  347. 

*7  7 431  11  Gcn.  in  Capo  ai  Comm.  del  Direttorio  Eiecutivo  sul- 

le nuove  vittorie  p.  ,48. 
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Lettera  del  Citt.  La  Croix  ai  Comm.dcl  Direttorio  Ese* 
cutivo  aopra  altra  vittoria  p.  549. 

Decreto  delia  Crntiii.  Francese  pel  deposito  delle  Cedo» 
le  , e rispettiva  ricevuta  p.^^t, 

Procbnna , cd  ordini  del  Gen.  in  Capo  tul  buon  tratta» 
mento  da  darsi  ai  Prigionieri  Napolitani  p.  Sii- 
li Gen.  in  Capo  al  Consolato  sulle  prese  fatte  ai  Napo> 
litani  in  Calvi  p-  sii- 
li Ministro  della  G usiizia  , e Polizia  invita  le  Guardie 
Nazionali  a scortare  li  Prigionieri  Napolitani  fino  io 
Ancona  p.  ${4. 

I Coirm.del  Direttorio  Esecutivo  ordini  sulla  completa» 
alone  delle  Truppe  Romane  p-SS^- 
Proclama  del  Gen.  in  Capo  ai  Napolitani , col  quale  gli 
esorta  a tornare  alle  loro  case  , ed  a corfidare  sulla 
lealtà,  e protezione  Francese  5 j 5. 

Decreto  de’ Cctr  m.  del  D.  E.  sulla  n arc>a  de' Patriotti  Ro» 
mani,  e Francesi,  ebe  aero  in  Perugia  in  con  pa- 
gnia  della  Guardia  Nazionale  p.  ss6. 

Misure  prese  dalla  Ccnm.  del  D.  E.  per  assicurare  le 
sossisterze,  e soldo  dcirA'irata  p-aj 
L'Armata  Francese  ritorna  io  Rema,  ma  il  Gen.  in  Ca» 
pn  esorta  i Consoli  a non  tornarvi  finché  non  vi  sia 
restituita  la  calma  p.  $57. 

Sono  proibite  le  recuisiaioni  particolari  , ed  individuali 
per  i trasporti  Militari  p. 

Decreto  della  Ccnimissione  per  la  somministrazione  del- 
la razione  alla  Guardia  Nazionale  Sedentaria,  quando 
sarà  in  servizio  straordinario  p-SSf. 

Altro , con  cui  si  ordina , che  gli  Ammalati  della  Truppa 
Romana  siano  ricevuti  nell'  Ospedale  destinato  agli 
Ammalati  Francesi  p-Si9- 
Altto  sul  ritorno  del  Governo  in  Rema  p.  560. 
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EMANATE  A TUTTO  L’ANNO  VI.  REI’. 

ED  INSERITE 

NEL  BOLLETTINO  DELLE  LEGGI.  . 

Lt  medesime  essendo  già  inserite  nelli  tre  Tomi  della  presente  Collezione  , 
secondo  l'ordine  de'  tempi  , 'verrà  in  ciascuna  indicata  la  pig.  , ed  il  Tomo  , 
in  cui  trovasi  inserita , edtjif  fine  verranno  aggiunte  quelle , che  nella  Col- 
lezione erano  state  omesse  , 

,j4n.6.l{ep.zt79S.v.s. 

Cermile  Marz. 

2 22  TT  Eggi  relative  alla  Costituzione  della  Repubblica  Roma< 

1 a na  T.  I.  dalla  pag.  143.  alla  1^6. 

ivi  ivi  Legge  sulla  Tenuta  delle  Assemblee  Triboli , de’Comizi  , 

e delle  Assemblee  Elettorali  TA.dalla  pag.t$6.alla  173, 
ivi  ivi  Legge  sopra  T Organizzazione  dei  Consigli  Legislativi, 

e sopra  I'  Ordine  delle  loro  deliberazioni  T.  1.  dalla 
pag.  17  2.  alla  184. 

ivi  ivi  Legge  sull’Organizzazione  del  Ministero  T . l.  dalla  pag, 

184.  187. 

ivi  ivi  Legge  sull'  Organizzazione  , e sulle  Funzioni  de’  Corpi 

Amministrativi  T.  I.  dalla  pag.  i83.  alla  197. 

8 28  Legge  in  cui  si  prescrive  ai  Consigli  Legislativi  f ere- 

zione di  un  Monumento  Marmoreo  , e lo  stabilimen- 
to di  una  Festa  Nazionale  dedicata  dalla  riconoscenza 
Repubblicana  agli  Eroi  benemeriti  delia  Romana  Li- 
bertà T.  III.  589. 

5 25  Legge  sulla  demonetazione  delle  Cedole  sopra  li  se.  |j. 

con  altre  disposizioni  T.  I.  dalla  pag.  145.111/4348. 
IO  jo  Leggi  relative  alla  Costituzione  della  Repubblica  Roma- 

'^na  T.  {.dalla  pag.  197.  alla  2J4. 

ivi  . ivi  Legge  concernente  le  Spese,  e Contribuzioni  pubbliche  , 
e la  maniera  di  esigerle,  le  abolizioni  de’ Fidecom- 
missi , Primogeniture,  e Sostituzioni  , come  altresì 
r innullamento  delle  Cessioni  in  Enfiteusi  accordale 
dal  passato  Governo  T.  l.pag.  254. 

ivi  ivi  Legge  sullo  stabilimento,  ed  i travagli  dell’ Istituto  Na- 

zionale de' le  Scienze,  e delle  Arti  T. I.  pag.  ziff. 
ivi  ivi  Legge  sulle  Finanze  T.  l.pag,  zip. 
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Legge  sopra  P incompatibìliiì  delle  pubbliche  funzioni 
T.  Lpag.  a 38. 

Legge  sull’  invio,  e la  pubblicazicne  delle  Leggi  T.I./>.  iip. 

Legge  sopra  l’Abito  de’ Funzior^rj  pi  bblici  T.l.^«jg.a30. 

Legge  sospensiva  delle  due  Gibdlt  di  Contratto,  e Span- 
natura T.l.pag.2y». 

Legge  sulla  riouziore'  della  n'oneta  di  Rame  nel  quarto 
del  suo  valore  1.  I.  17J. 

Legge  che  prescrive  diverse  Regole  per  il  pagamento 
delle  Cambiali,  ed  altri  L’ebiti  fruttiferi,  ed  infrut- 
tiferi, in  seguito  della  dcmoncttzione  delle  Cedole 
T.  I.  paj?-34i. 

Legge  sul  Trattamento  annuo  de’  pubblici  Funzionari 

T.l.pag.}P4, 

Legge  correttiva  di  alcuni  disordini  derivati  da  sinistra 
intelligenza  di  altra  Legge  in  data  ic.  Geimile  , sull' 
Abolizione  delle  Cessioni  in  Erfiirusi , e che  annul- 
la diverse  privative,  e ouaiiirque  imposizione  a tito- 
lo di  diritto  Feudale  T.  I pag  Jpt, 

Legge  sulla  Processura  , e Pera  degli  Attruppamenti  Se- 
diziosi T.  1.  pag.  424- 

Legge  sopra  i p'agamenii  dei  Depositi  presso  i Banchie- 
ri, pubblici  Negoziami,  ed  altre  persone  autorizzate 
T-  1.  p 4J4- 

Legge  facoltativa  ai  Banchi  del  Monte  di  Pietà  , e di 

S.  Spirito  di  spezzare  le  Cedole  di  scudi  3J.,  e le 
inferiori  a detta  somma  in  altre  di  paoli  dieci,  cdi 
50.  baiocchi  T.  l.pag.  4J9. 

Legge  sul  corso  delle  Cedole  demonetate  per  un  terzo 
del  loro  valore  nominale  T.  437. 

Legge  che  proibisce  l’estrazione  dal  l erritorio  della  Re, 
pubblica  de’  Generi  tanto  di  prima  , quanto  di  secon- 
da necessità  T.  I.  pjg.  440. 

Legge  sulla  dimissione  dai  C hiostri  dei  Novizi  dell’ uno, 
e dell’altro  sesso,  e sulla  soppressione  nella  Comune 
di  Roma  di  diversi  Conventi , e Monasteri  ’l'.l  pag..f)6. 

Legge  modificativa  dì  altra  consin  ile  dei  2 Gemme  sul- 
la divisione  del  Territorio  della  Repubblica  Romana 

T.  J.pag.  ^69. 

Legge,  in  cui  sì  rhiamaro  i Preti  responsabili  d’Insur- 
rezzione  , e di  Attruppairento  sia  che  arbiano  pusa 
parte,  sia  che  abbiano  tiascurato  di  opporvisi  coll’ 
Isiruzzione  T.  I pag.  456. 

Legge  sulla  Località  della  Gran  Questura  , e del  Burò 
della  Contabilità  T.  11.  pag.  ^6, 
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Legge  sull’  obbligo  ai  Contabili  dei  paisato  Governo  di 
trasmettere  alla  Grande  Questura  le  giustifìcazioni  ri- 
guardanti la  di  loro  Amministrazione  T.  IL  pag.  47. 

Legge  tnodifìcativa  di  altra  sul  discesso  dei  Preti  dal  ler* 
ritorto  della  Repubblica  T.  III.  pag,  589. 

Legge  sull’ estinzione  di  qualunque  Benefìcio  che  diven< 
ga  vacante , eccettuati  i Vescovati  > e le  Parrocchie 
T,  l.pag,  441. 

Legge  relativa  alle  speciali  Ipoteche,  e Canoni,  de’qua- 
li  si  trovano  gravati  i Beni  de’  stabilimenti  soppressi  , 
e divenuti  proprietà  della  Repubblica  T.  III.  pag  jpn. 

Legge  sopra  l’Amministrazione,  e vendita  de’ Beni  Nazio- 
nali T.  II.  pag.  J4. 

Legge  sopra  l’Organizzazione , ed  Instituzione  dei  Com* 
missarj  di  Guerra  T.  II.  pag.  j. 

Legge  , con  cui  si  prorogano  le  facoltà  ai  Giudici  Cri> 
minali  Provisorj  fino  al  di  primo  Messifero  del  cor- 
rente anno  T.  II. pag.  38. 

Legge  sulla  Polizia  «..ostituzionale  T.  II.  pag.  di. 

Legge  proibitiva  di  portare  sul  Vestiario  Galloni  , o Re« 
carni  d’Oro,  o d’Argento  , ed  il  Pennacchio  Tricolo- 
rato sul  Cappello  T.  II.  pag,  60. 

. Legge  sulla  formazione  delle  Divisioni  Militari  della  Re- 
pubblica Romana  T.  II.  pag.  70. 

Legge  sopra  l’illuminazione  provisoria  della  Città  di  Ro- 
ma T.  II.  pag.  66. 

Legge  , con  cui  si  autorizza  il  Ministro  delle  Finanze  di 
battere  moneta  di  Rame , c dì  fare  dei  resti  dalli  jo. 
alli  5.  bajocchi  T.  II.  pag.  67. 

Legge , con  cui  si  permette  l’ esiggenza  dei  Dazi  ocll* 
Fiera  di  Sinigaglia  T.  II.  pag.  <$8. 

Legge  concernente  la  fissazione  delle  Vacanze  ai  Corpi 
Legislativi  T.  IL  pag.  93. 

Legge  sopra  il  modo  della  Requisizione  pel  cotoplemeoto 
dell’ Armata  in  virtù  dell’Articolo  3^9.  della  Costitu- 
zione Romana  T,  li.  pag.  116, 

Legge  sopra  la  Gendarmeria  canto  a piedi  che  a cavallo 
T.  II.  pag.  P4. 

Legge  facolutiva  alli  Scribi  de'  Pretori , e de’  Tribunali 
per  l’  esigenza  provisoria  dei  loro  emolumenti  a nor- 
ma della  Tassa  di  Campidoglio  T.  IL pag.  83. 

Legge  sul  Trattamento  de’  Questori  Dipartimentali , c Mu- 
nicipaii  T.  II.  pag.  193- 

Legge,  che  proibisce  alli  Campagnoli  aoliti  di  prestare 
r Opera  ai  raccolto  de’  G'*ani  di  sortire  dal  Territorio 
della  Repubblica  T. (l.pag.  ij5. 
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Legge  sull’ approvigionamento  delle  Carni  per  il  consu> 
mo  di  Roma  T.  lof. 

Legge  sopra  la  libertà  della  Pescagione  T.  II.  1 1 a. 

Legge  sopra  U Requisizione  de’  Cavalli  per  la  Gendar- 
meria Nazionale  T.  II. pag.  jiS. 

Legge  sul  piccolo  uniforme  del  Consolato  T.II.^ag.ijy, 

Legge  , con  cui  si  trasferisce  alli  Pretori  della  Cu.iuine 
di  Roma  la  cognizione  delle  Cause',  che  in  passato 
si  agitavano  presso  il  cojI  detto  , Giudice  de’  Mer- 
cenari T.  11.  pag.  ijj. 

Legge  sul  modo  di  nominare  agl' Impieghi  Vacanti  i pub- 
blici Funzionari  T.  11.  pag.  ijj. 

Legge  , con  cui  si  permette  l’estrazione  del  Bestiame  al- 
ii  Pascoli  estivi  situati  fu.iri  del  Territorio  della  Re- 
pubblica T.  II.  pag. 

Legge , su  la  Cessione  fatta  dal  passato  Governo  al  Citt. 
Luigi  Licca  , la  quale  non  si  deve  considerare  , co- 
me Enfiteusi.  T.  111.  pag.  5pi. 

Legge  relativa  alli  Religiosi  dell’uno,  e l’altro  sesso, 
che  valendosi  delle  facoltà  loro  accordate  dalla  Legge 
dell!  ai.  Fiorile  abbandoneranno  la  vita  Monastica 
l.W.pag.  i^ì. 

Legge , con  cut  si  mette  alla  disposizione  del  Consolato 
una  Massa  de'  Beni  Nazionali  del  valore  effettivo  di 
sci  milioni , e mezzo  di  scudi  per  sovvenire  , duran- 
te un'anno,  gì  pagamenti  delle  Forniture,  e dcll’ap- 
provigiooaniento  tanto  per  rArmata,  che  per  la  Ma- 
rina Romana  T.  U.pag.  160. 

Legge  sulla  riduzione  delle  Mense  Vescovili . T.Il.p.i^tf. 

Legge  concernente,  la  Soppressione  delle  Confraternite  , 
Oratori , Compagnie  , Università  , e qualunque  altra 
Incorporazione  T.  II.  ijp. 

Legge  sulla  nuova  nomina  dello  Stato  Maggiore,  e degli 
Ufficiali  della  Guardia  Nazionale  di  Roma  T.II./tiig.i 

Legge  , con  cui  si  accorda  un’  impronto  di  moneta  effet- 
tiva ai  Mercanti  di  Campagna  meno  facoltosi  da  ero- 
garsi in  pagamento  delle  Mercedi  alli  Campagnuoli 
T.  II.  pag.  i6s. 

Legge  risguardante  li  Pagatori  , e pagamenti  della  spesa 
del  Ministero  della  Guerra , e Marina  da  farsi  nelle 
due  Divisioni  Militari  del  Territorio  della  Repubbli- 
ca Romana  .T.II.  j6^. 

Legge  sulla  Demarcazione  del  Territorio  delle  due  Com- 
muni di  Loreto,  e Kecanati  T.  UI.^4^. 
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Leg^  st;l!a  Requitiziooe  di  Moneti  alli  Vivandieri , ed 
altri  Venditori  di  Comestibili  T.  11.  pag.  itfd. 

Legge  sulla  Rcdcniionc  de' Canoni  anche  contro  li  Luo-< 
gbi  Pii  T.  II.  pag.  174. 

Legge  relativa  all*  uso  da  introdursi  nello  Stato  della  Re* 
pubblica  dell'  Orario  Astronomico,  e del  Calendario 
Repubblicano  T.U.pag.  170. 

Legge  sulla  proibizione  dei  Club  • e Circoli  Politici 
Ì.W  pag,  158. 

Legge  sulla  Divisione  del  Territorio  fuori  le  mura  di  Ro* 
ma  T.  II.  pag,  260. 

Legge  sull'  Estrazione  dal  Territorio  della  Repubblica  del- 
le Fav.ine , Formentone,  e Lupini  T.  II. adii 

Legge  in  cui  si  fissa  la  qualità  della  moneta  per  la  com- 
pra de' Beni  Nazionali  T.  II. /xsg.  167. 

Legge  con  cui  sì  permette  I'  Estrazzione  delle  Lane  , e . 
delle  Sete  T.  II.  pag.  jjo. 

Legge  sul  Corso  attuale  delle  Cedole  a seconda  della 
Tariffa,  che  verrà  stabilita  dal  Consolato,  e stilli  re* 
stì  da  considerarsi  come  moneta  fina  T.  II.  pag.  171. 

Legge  in  cui  viene  autorizzato  il  Consolato  a fissare  prò* 
visoriamente  il  numero  degl'  Impiegati  , c degii  Uscie- 
ri presso  le  Autorità  Giudiziarie  T.U.pag.  }85. 

Legge  sulla  formazione  di  un  Tribunale  temporaneo  in 
Sinigaglia  per  giudicare  le  Controversie , che  durante 
la  Fiera  possono  insorgere  fra  i Mercanti  T.ll.  pag.^i^. 

Legge , che  paralizza  gli  Ebrei  agli  altri  Cittadini  Roma- 
ni T.U.pag.  i8<5. 

Legge  sulla  soppressione  di  più  Conventi , e Monasteri 
di  Religiosi  uomini , ed  incorporazione  degl’individui 
in  altri  Monasteri  dell'  iitesso  Ordine  T.  II.  pag.  189. 

Legge  modificativa  dell’altra  dei  io.  Germile  sopra  la  Con- 
tribuzione del  j.,c  j.  per  ioo.su  i Beni  Fondi  T ll.p.  joj. 

Legge  sull’ imposizione  di  un  prestito  forzato  T.II.  7>. 3 34. 

Legge,  che  toglie  si  Corso  forzato  nella  Circolazione 
tutte  le  Cedole  demoneraie  T.  Il-  pag.  316 

Legge  sull'  Amministrazione  Generale  degli  Ospedali 
T.U.pag.  $i6. 

Legge  che  tende  a prevenire  quei  delitti  , che  possono 
compromettere  la  pubblica  tranquillità  T.  II.  pag.  343. 

Legge  addizionale  alle  altre  dei  26,  , e z8.  Messifero  sul- 
le Contribuzioni  , e prestito  forzata  sopra  le  Casa 
ricche  T.U.pag.  344. 
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Legge  contro  gl’  Insorgenti  nel  Dipartixento  del  Circeo 

t.  lLp»g.  }9j. 

Legge  relativa  ai  pagamento  delie  spese  occorse  special- 
mente  per  il  maotenimento  dell’  Armata  Franccae 
T.  II.  pag.  34^. 

Legge  che  minaccia  il  rigor  militare  le  Comuni , che 
poste  in  istato  di  Assedio  ricusano  deporre  le  Armi, 
con  altre  dlsposiziooi  a ciò  analoghe  T.  H.p.sg.  398. 

Legge  sull'espulsione  de'  Forastieri  dalla  Comune  di 
Roma  nel  termine  di  34.  ore,  e dal  Territorio  della 
Repubblica  nello  spazio  di  cinque  giorni  T.  II.p.351. 

Legge  con  cui  si  stabilisce  il  Borgo  di  Pianiano  in  una 
Comune  particolare  iodipendente  da  Cedere  T.  II  ^.355 

Legge  sull’  Assegna  da  darsi  dei  Grani  raccolti  nella  prc> 
sente  Stagione  T,  11. 401. 

Legge  che  riguarda  la  consegna  alla  Gran  Questura  delle 
Cedole  non  demonetate  per  essere  contracambiace  in 
lettere  di  Cambio  sopra  le  Famiglie  ricche,  che  de- 
vono contribuire  ai  prestito  forzato  T.  II.  pjg.  jfp. 

Legge  addizionale  ad  altra  de'  34.  Fiorile  , colla  quale  si 
costringono  i Contabili  a pagare  nella  specie  delle 
Riscossioni  conseguite,  o nel  modo  prescritto  dalle 
Leggi  T.  Il.*4g.  380. 

Legge  'che  obbliga  le  Comuni  nella  estensione  del  lo- 
ro Circondario  alla  responsabilità  degli  Assassini , de- 
gli Attruppamenti,  Furti,  ed  Esimizioni  de’ Occcnu- 
li  T.  ll.^ag.  380. 

Legge,  con  cui  si  prescrive  ai  Pretori  il  modo  di  cono- 
scere , e decidere  le  Cause  di  Commercio  T.  Il.^.4:3- 

Legge  la  quale  preacrivc  l’applicazione  de’ beni  delle  Con- 
i^ternitc,  ed  altre  Corporazioni  Laicali  soppresse  agli 
Ospedali  T.  II. ^42.  438. 

Legge  sulla  desiituzioue  de’  Questori  Municipali  colpe- 
voli, e sul  modo  di  rimpiazzarli  T.ll  pag.^4p 

Legge  , che  permette  per  lo  spazio  di  due  mesi  I’  uso 
del  dritto  della  restituzione  a tempo  o per  l' intiera 
ottenuta  nell’ abolito  Governo  T.  U.pjg. 

Legge,  che  prescrive  il  modo  con  cui  i Grandi  Edili, 
Municipalità  Sic.  debbono  invigilare  su’ Teatri,  aHii- 
cbè  non  vi  si  facciano  delle  Rappresentazioni  contro 
il  buon  costume , o contro  il  Sistema  Repubblicano 
T.il.pag,  468. 
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Legge  sul  regolamento  delle  l’oste  de'  Cavalli  e delle  Let* 
tere  T.  ìì.pag.  471. 

Legge,  che  rende  icsponsabNi  i Preti  si  Secolari  che  Re- 
golari degli  attruppamenti  c sedizioni , se  non  si  por- 
tano immediatamente  nel  centro  del  tumulto  per  se* 
darlo  T.  il.  pai;.  478. 

Legge  sospensiva  dell'esecuzione  dell'  Articolo  a8.  della 
Legge  del  di  10.  Gcrmile  , col  quale  si  annullano  le 
Enfìteiisi  concedute  dall’antico  Governo  T.  11.^  485» 

Lcgtc  sull' ammortizzazione  delle  Cedole  , e modo  di  rea- 
lizzarle in  nuovi  Assegnati  , come  anche  sulla  garan- 
zia di  essi  T.  lì.pag,  4^8. 

Legge  , che  ordina  la  soppressione  di  quattro  Case  Re- 
ligiose d’uomini  in  Roma  T.  lì.pag.  506. 

Legge,  colla  quale  si  comanda,  che  1 dritti  della  Doga- 
na dal  1.  Vendemmiale  30007.  si  paghino  in  moneta 
fina  T.  U.pag.  515. 

Legge  che  prescrive  alle  Amministrazioni  Municipali,  e 
Dipartimentali  la  formazione  de’  Quadri  de’  Beni  Na- 
zionali , e la  trasmissione  di  quelli  all’  Amministrazio- 
ne Generale  de’ Beni  Nazionali  T.  II.  pag  511. 

Legge,  che  prelìge  agli  Emigrati  dai  Territorio  Romano 
dopo  il  di  8.  Nevoso  Anno  6.  lo  spazio  di  jo.  giorni 
per  ritornare  al  loro  domicilio , passato  il  quale  ne 
ordina  la  confisca  de’ beni  T II.  517. 

Legge  provisoria  del  General  Macdonald  Comandante  le 
Truppe  Francesi  in  Roma,  che  accorda  la  facoltà  a’ 
Membri  dell' Istituto  Nazionale  di  sospendere  le  loro 
occupazioni , duranti  i Mesi  Vendemmiale  e Brumale 
T.  lll.pag.  spi- 

Legge  , colla  quale  si  accetta  la  rinuncia  al  Consolato 
fatta  da’ Cittadini  Angelucci , Reppi,  e Matthaeis,  e 
si  destituiscono  gli  altri  due  Consoli  Visconti  e Pa- 
razzi  T.  11.  pag.  555. 

Legge,  con  cui  si  nominano  al  Consolato  i Cittadini  Zac- 
caleoni , Brizi , Rejr , Calisti  , e Pierelli  T.  11.  p.ì}6. 

Legge , con  cui  si  nominano  ai  posti  vacanti  di  Senato- 
ri i Cittadini  Angelucci  , Reppi , e de  Matthxia 
T.  lì.pag.  5J7. 

Legge  relativa  all’azienda,  trattamento,  ed  operazioni  de' 
Questori  Municipali  T.  III./>agr5pz- 

Fine  delC  Indice  delt an.  VI,  l{ep»b. 
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LEGGI 

DELL’ANNO  VI.  REPUBBLICANO 

Omesic  nel  I. , e II.  Tomo  della  presente 
Raccolta 

( Dal  Bolettino  2,  delle  Leggi  mm.  ó.fag.  8i.  ) 

LEGGE  in  cui  si  frescrive  : 

I  T 'Erezione  di  un  Monumento  Marmoreo  nel  Campidoglio 
I .■  in  contestazione  di  gratitudine  della  Repubblica  Romana 
Terso  la  Francese  . 

2.  Di  porre  nelle  Sale  dei  Consiglj  Legislativi  due  Lapidi 
di  Marmo  indicanti  la  Memoria  istorica  della  Romana  Rigene- 
razione . 

3.  Di  stabilire  una  Festa  Nazionale  dedicata  dalla  ricono« 
scenza  Repubblicana  agli  Eroi  Benemeriti  della  Romana  Libertà 
( S.Germile  an.6.) 

Legge  mcdif  calila  di  altra  sul  discesso  dei  Preli  dal  Territorio  del- 
la Reguhl'lica  ( dal  Bolettino  8.  delle  Leggi  num.  2J.  f.  22^.) 
1 T'X  I poter  ritenere  sul  Territtjrio  Romano  quei  Preti  este* 
J J ri  , o che  saranno  settuagenarj , o che  potranno  vanta- 
re un  domicilio  di  3$.  anni. 

2 Dovrà  il  Ministro  di  Polizia  rimettere  al  Consolato  le 
Liste  dei  Preti  abilitati  a rimanere  e potrà  il  Consolato  revo- 
carle nel  caso , che  lo  crede  conveniente  . 

3 Si  potrà  prorogare  il  discts.so  ai  Preti  , ed  ai  Frati  Fora- 
stieri  addetti  alla  pubblica  istruzzione  , ovvero  alia  Cura  delle 
anime  nelle  Parocchie  , fino  a tanto  che  sia  proveduto  al  loro 
rimptazzamento . 

4 Sì  prenderanno  a questo  effetto  le  più  spedite  , ed  effi- 
caci misure  (2$  Fiorile  an.6.)  . 

il  Gen.di  Divisione  Gouvion  S.  Cyr, 
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TROCLAMA  . Jl  Genertilt  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  Romano  in  virtù  dell’Articolo  369,  della 
Costituzione  Romana  decreta  la  Legge  seg. 

Art.  I.  ' I 'Ra  li  beni  o provenienti  dagli  stabilimenti , e Luo- 
X ghi  Pii  soppressi  , o divenuti  in  qualunque  maniera 
proprietà  della  Repubblica  Romana  , quelli  , che  si  troveranno 
gravati  d*  ipoteche  speciali , o Canoni , saranno  venduti  col  peso 
di  queste  stesse  ipoteche  . 

Art.  2.  A quest’  effetto  nella  stima  preventiva  , che  sarà 
fatta  del  Bene,  conforme  all’ Art.  6.  della  Legge  del  $.  Germile  , 
si  avrà  cura  di  dedurre  il  valore  del  Capitale  dell’  obligo  ipoteca- 
rio , o del  Canone  . 

Art.  3.  Se  una  ipoteca  è posta  nello  stesso  tempo  sopra  più 
Beni  espressamente  nominati , e divenuti  proprietà  Nazionali , sa- 
rà fatta  una  ripartizione  dì  questa  ipoteca  sopra  ì detti  Beni  in 
proporzione  de’  loro  valori  respettivi  , c nella  stima  di  ciascuno 
dì  tali  Beni  si  avrà  cura  di  dedurre  il  valore  del  Capitale  par- 
ziale , che  sarà  ipotecato . 

Art.  4.  Se  tra’  debiti  di  uno  stabilimento  soppresso  se  ne 
trovano  degl’  ipotecati  solamente  sulla  massa  intera  de’  beni  dello 
stabilimento  » senza  che  alcuno  sia  ipotecato  specialmenfe , sa- 
ranno separati  uno  , o più  beni  dello  stabilimento  , di  cui  il 
valore  sia  stimato  almeno  uguale  a quello  del  Capitale  de’  debiti 
ipotecar]  dello  st.abilimenro  . Questi  Beni  separati  dalla  massa  , 
resteranno  solamente  affetti  al  pagamento  di  tali  debiti  . 

Art.  s.  Per  istimare  il  Capitale  di  un  Debito  ipt  tecario  , 
o di  un  Canone  , qualunque  sia  il  Capitale  espresso  nell*  atto 
della  sua  origine , si  prenderà  solamente  venti  volte  il  valore 
della  rendita  . ^ 

Art.  6.  Quanto  ai  debiti  degli  stabilimenti  soppressi  , che 
di  lor  natura  non  portassero  veruna  ipoteca  , essi  saranno  ri- 
guardati come  debiti  Nazionali , e sarà  stabilito  sopra  de’  me- 
desimi nella  Legge  , che  sarà  fissata  sopra  i Luoghi  de’  Monti , 
e sopra  le  diverse  parti  del  Debito  Nazionale . 

Fatto  in  Roma  il  dì  25.  Fiorile  Anno  6.  dell’  Era  Repu- 
blicana  . , Il  Generale  di  Divisione  Gouvion  S.  Cyr . 

Il  Consolato  ordina',  che  la  presente  Legge  sarà  publicata , 
eseguita  , e munita  del  fìigillo  della  Republica  . 4.  Pratile  an.d. 

Jl  Presidente  del  Consolato  De  Matthais 
Dal  Consolato  11  Segretario  Bastai 
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( dal  Bolettino  13  d>lU  Lef^r  tiwn.  Jo.  pég.  303-  ) 

I egge  , in  cui  si  dichiara  , 

CHe  Ja  Cessione  fatta  dal  passato  Governo  al  Citadino  Li  igi 
licca  da  San  Lorenzo  Cantore  di  Acquapendente  Diparti- 
n cnro  del  Cimino  della  Casa  . e dei  diritti  della  Posta  , e delli 
uè  Terreni  Campo  l’ Ebbe  , Cenzo  , e Borghetto  col  peso  di 
uè  Canoni , uno  di  scudi  80.  , altro  di  scudi  30.  , ed  il  terzo  di 
scudi  IO-  IO.  non  puoi  esser  considerata  come  una  Cessione  in 
Enfiteusi  , e per  conseguenza  non  le  sia  applicabile  l’ Articolo 
28.  della  Legge  dei  ic.  Germile  . 

26,  Pratile  an.  6.  Il  Gen.  Ceni,  le  Trsippe  Francesi  Ceu'Vicn  S.  Cyr. 

LEGGE  su  la  Demarcazione  del  Territorio  delle  due  Comuni  di  lo- 
reto  , e Recanati  ( dal  Bolettino  14.  delle  Leggi  num.6^  p-3^S  ) 

IN  virtù  dell’Art.  369.  della  Costituzione  della  Repub.  Romana 
i!  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate  sul  Ter- 
ritorio Romano  decreta  la  seguente  Legge  : 

Art.  I.  La  linea  di  demarcazione  per  separare  i Territorj 
delle  Comuni  di  Loreto , c di  Recanati  sarà  formata  dalld  Strada 
marcata  e,  e,  e,  e,  nel  Piano  annesso  alla  presente  Legge,  la 
quale  partendo  dal  punto  E,  cVie  fissava  l’antico  limite  delle  due 
Comuni  , facendo  varie  tortuosità  , va  a terminare  un  poco  al  di 
sotto  dell’altro  punto  E , e risalendo  sù  questo  punto  , e seguen- 
do la  linea  del  vecchio  limite  de’  due  Cantoni  , và  a terminare 
al  punto  E sulla  riva  diritta  del  Musone  , il  tutto  in  conformi- 
tà del  Piano  unito  alla  presente  Legge . 

Art.  11.  Tutto  il  Territorio  situato  al  Ponente  della  linea 
stabilita  dall’Articolo  precedente  formerà  il  f antone  di  Recanati, 
il  quale  comprenderà  egualmente  la  parte  B al  di  là  del  Mu- 
sone • Tutto  il  Territorio  posto  all’  Oriente  di  tal  linea  , com- 
presavi la  parte  B al  di  là  della  Potenza  , formano  il  Cantone 
di  Loreto  . 

Art.  III..  Mediante  la  presente  Legge  resta  derogato  a tutte 
le  disposizioni  , che  le  fossero  contrarie . 

Fatta  a Roma  li  3.  Messifern  anno  6. 

Couzion  S.  Cyr. 

Il  Consolato  ordina  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  , pubblicata  , ed  eseguita  . 

Il  J residente  del  (.or, salato  Parazzi 
Dal  Consolato  pel  Stgr.del  Consolato  Risconti  Console. 
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( Dal  Balenino  27  delle  Leggi  num.  108.  pag.  46^.  ) 

LEgge  provisoria  del  General  Macdonald  Comandante  le  Trup- 
pe Francesi  in  Roma,  che  accorda  la  facoltà  a’ Membri 
dell’ Istituto  Nazionale  di  sospendere  le  loro  occupazioni , duran- 
ti i Mesi  Veademmiale  , c Brumale  . 

29.  Fruttifero  anno  6. 

Il  Generale  di  Divisione  Macdonald. 


In  nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile  . 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dt  29. 
Brumale  Anno  VII.  Repubblicano  . 

IL  Consolato  considerando  l’ importanza  di  organizzare  le  pro- 
prie Sedute  , ordina  come  siegue  . 

Art.  I.  Ogni  Seduta  del  Consolato  si  aprirà  con  la  lettura 
del  Processo  verbale  fatto  nella  Seduta  antecedente  . 

Art.  II.  Il  Processo  verbale  sarà  fatto,  e letto  in  minuta  dal 
Segretario  del  Consolato  . 

Art.  111.  Letto  , ed  approvato  , che  sia  il  Processo  verbale , 
dovrà  essere  portato  in  un  Registro  particolare  delle  sedute  del 
Consolato . 

Art.  IV.  In  ogni  Decade  dovrà  essere  compito  il  Registro 
di  tutte  le  Sedute  . 

Art.  V.  Terminata,  ed 'approvata  la  Lettura  del  Processo 
verbale  , si  passerà  alla  discussione , e deliberazione  degli  affa- 
ri , secondo  1’  ordine  del  giorno  fatto  distribuire  dal  Presiden- 
te ad  ogni  Console . 

Art.  VI.  La  divisione  degli  affari  da  discutersi , e deliberar- 
si sarà  latta  in- ragione  di  corrispondenza  coi  quattro  Minlste- 
rj  trà  quattro  Consoli . ... 

Art.  VII.  L’ intiero  Foglio  contenente  l’ ordine  del  giorno 
sarà  distribuito  a ciascun  Console  ; ma  le  carte  dei  diversi  par- 
ticolari oggetti  saranno  distribuite  ad  ognuno , secondo  la  divi- 
sione della  sua  corrispondenza  . 

Art.  Vili.  La  distribuzione  del  Foglio  , e delle  carte  per 
f ordine  del  giorno  sarà  fatta  dal  Presidente  in  fine  di  ogni  Se- 
duta per  il  giorno  seguente  . 

Art.  IX.  Se  r affare  portato  nell'  ordine  del  giorno  esige  una 
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semplice  remissione  t qualche  Ministro , o Autorità  costituita, 
la  remissione  sarà  subito  fatta  sul  semplice  rapporto  in  voce  del 
Console  Relatore . 

Art.  X.  Per  ogn’  altro  affare  , che  si  debba  definitivamente 
risolvere , o per  un  oggetto  importante  di  Stato  , il  rapporto 
dovrà  esser  fatto  in  iscritto  accompagnato  da  un  progetto  di 
Legge , di  Decreto , o di  Messaggio , su  cui  possa  il  Consola- 
to deliberare  . 

Art.  XI.  Fatto  il  rapporto  , ogni  Console  avrà  la  parola  del 
Presidente  conforme  gli  verrà  richiesta  . 

Art.  XII.  Ogni  affare  si  aggiorna  , o delibera  con  la  plura- 
lità de’  Voti . 

Art.XllI.  Ogni  Console  avrà  diritto  di  far  inserire  nel  Proces- 
so verbale  i motivi  de!  suo  dissenso  contro  le  deliberazioni  prese  . 

Art.  XIV.  L’  esecuzione  d’  ogni  deliberazione  , o decreto  del 
Consolato  non  potrà  esser  giammai  sospesa,  se  non  con  ordine, 
o decreto  del  Consolato  medesimo  . 

Art.  XV.  Non  potrà  esser  discusso , nè  deliberato  verun’af- 
fare,  che  non  sia  apposto  nell'ordine  del  giorno. 

Art.  XVI.  In  caso  d’  urgenza  , o di  pericolo  del  ritardo  per 
qualche  affare , che  voglia  proporsi  da  un  Console  , quale  non 
sia  compreso  nell’  ordine  del  giorno , il  Console  dovrà  rappre- 
sentare r oggetto  , e far  decretare  dal  Consolato  per  la  delibe- 
razione, o spedizione  durante  la  Seduta. 

Art.  XVII.  Tutte  le  nomine  personali  a cariche  dipendenti 
dal  Consolato  saranno  fatte  per  scrutinio  segreto  , qualora  non 
si  convenga  nell' elezzione  di  unanime  consentimento  in  voce  . 

Art.  XVIII.  Nella  stessa  forma  saranno  decretate  tutte  le  de- 
stituzioni : 

Art.  XIX.  Saranno  firmate  in  fine  d’  ogni  Seduta  tutte  le  de- 
liberazioni prese  per  Decreti  , Ordini  , Messaggi  , o Dispacci . 

Art.  XX.  Seguita  la  firma  delle  minute  , resterà  a carico 
del  Segretario  la  corrispondente  spedizione  degli  Affari  . 

Art.  XXL  II  medesimo  Segretario  dovrà  far  passare  ai  rispet- 
tivi Registri  , ed  Archivj , tutte  le  carte , che  si  devono  conser- 
vare nella  Segretaria  del  Consolato  . 

Art.  XXII.  11  Sigillo  della  Repubblica  per  le  Leggi  , e per 
gli  atti , ne’  quali  deve  apporsi  resterà  a carico  dal  Presidente 
Depositario  del  medesimo  Sigillo . 

TJJJ.  Ffff 
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Art.  XXIII.  Le  Sedute  si  terranoo  dalle  ore  nove  della  mai> 
tina  sino  alle  tre  della  sera  . 

Art.  XXIV.  Io  caso  di  urgenza  per  affiiri  pubblici  sì  potrà 
tenere  una  Seduta  estraordinaria , o di  sera  . o in  giorno  di  De* 
cade  , o per  deliberazione  del  Consolato , o per  inrito  del  Pre< 
ridente . 

Art.  XXV.  Tutti  i Ministri  avranno  l’ udienza  ordinaria  ogni 
terzo  di , sesto  dì , nono  di . 

Art.  XXVI.  II  Ministro  della  Giustizia , e Polizia  potrà  do* 
mandare  udienza  ogni  giorno  al  mezzo  di  per  affari  d’ impor* 
tanza  . 

Art.  XXVII.  Nessun  Ministro , e nessun’  Autorità  Costituita 
potranno  essere  ammessi  all’  udienza  nella  stanza  delle  Sedute 
del  Consc  lato  se  non  col  costume  assegnatogli  dalla  Legge . 

Art.  XXVIU.  11  Segretario  del  Consolato  potrà  tenere  la  so- 
la fettuccia  col  Sigillo  sospeso  al  petto,  durante  le  Sedute  . 

Art.  XXIX.  C^alunque  ordine  , dichiarazione  , o decisione 
per  qualunque  affare  , che  voglia  richiedersi  da  un  Ministro  nella 
udienza  del  Consolato  , dovrà  domandarsi  in  iscritto  a foglio  se- 
parato coir  indicazione  Sommaria  dell’  oggetto  , non  meno , che 
dal  proprio  sentimento  del  Ministro  . 

Art.  XXX.  Non  saranno  ammesse  nè  ricevute  petizioni  de* 
particolari  Cittadini . te  non  dopo  il  ricorso  fatto  ai  rispettivi 
Ministri . Il  del  Consolato  Picrtlli 

Dal  Consolato  II  Stgretario  Interino  Audovi» 

In  Nome  della  Repubblica  Romana  una  , ed  indivisibile . 

Estratto  de'  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  29. 

Brumale  Anno  PII.  Repubblicano  . 

IL  Consolato  considerando  l’importanza  di  organizzare  il  prò» 
prio  Segretariato , ordina  come  segue  . 

Art.  I.  1 Burò  del  Consolato  sono  divisi  nella  seguente 
maniera . 

Art  n.  Vi  saranno  un  Burò  di  Direzione  » un  Burò  di  Re- 
dazione , un  Burò  di  Divisione , ed  un  Burò  di  Spedizione  . 

Art.  IH.  Il  Burò  di  Direzione  è incaricato  di  ricevere,  e 
di  distribuire  tutte  le  Leggi , Atti , Rapporti . Memorie , Peti- 
zioni , e Reclami , che  sono  diretti  al  Consolato  » o ai  Conso- 
li in  particolare . 


Digitized  by  Googlc 


Art.  IV.  Veruna  scrittura  > veruna  carta , veruna  tnémoria  , 
può  essere  dicussa  , deliberata , e spedita , se  prima  non  sia 
stata  numerata , e registrata  in  questo  Burò  . 

Art.  V.  A quest’  effetto  tutte  le  Carte  rimesse  al  Burò  di  Di- 
rezione , saranno  dal  Capo  di  esso  marcate  con  due  numeri  : 
Uno  indica  l’ epoca  del  suo  ricevimento  , e 1’  altro  il  foglio  del 
Registro»  in  cui  trovasi  analizzata,  eia  divisione  del  Ministe- 
ro, a cui  corrisponde  per  la  natura  del  suo  oggetto  . 

Art.  VI.  Il  Capo  del  Burò  di  Direzione  distribuisce  in  cia- 
scun giorno  tutte  le  Carte  ricevute  nella  giornata  , e ne  fà  la 
divisione  in  quattro  parti  secondo  i quattro  Ministri , a cui  es- 
se corrispondono  , dandosi  tutta  la  premura  di  farle  iscrivere  sul 
Registro  di  ciascheduno  coll’analisi  degli  oggetti,  e delle  perso- 
ne interessate , e col  numero  di  cui  la  Carta  è marcata  . 

Art.  ,VII.  Dopo  di  essere  state  registrate  . e divise  in  quattro 
parti  riguardo  alla  corrispondenza , a cui  esse  appartengono  , 
$’  includono  in  un  gran  foglio  di  Carta  contenente  1’  indicazio- 
ne sommaria  degli  oggetti  , che  comprendono  , tal  quale  è sta- 
ta descritta  nei  Registri . 

Art.  Vili.  Le  Carte  pervenute  in  tutti  i giorni  al  Conso- 
lato , e divise  nella  succennata  maniera  si  portano  al  Presiden- 
te per  servire  alla  formazione  dell’ordine  del  giorno  , ed  essere 
distribuite  in  seguito  de’  suoi  ordini  a ciascheduno  de’  Consoli  se- 
condo la  natura  della  occupazione  , di  cui  eglino  sono  incaricati . 

Art.  IX.  Il  Burò  di  Direzione  è ugualmente  incaricato  di 
copiare , e distribuire  ai  Consoli  l’ ordine  del  giorno  fissato  dal 
Presidente  del  Consolato  , e di  riceverne  la  dichiarazione  sotto 
<a  sua  responsabilità  . 

Art.  X.  Il  Burò  di  Direzione  è composto  d’ un  Capo,  e di 
quattro  Scrittori . 

Art.  XI.  11  Burò  di  Redazione  deve  analizzare  , e redigere 
tutte  le  Memorie  , gli  Ordini  , ed  Atti  del  Consolato  , come 
anche  le  lettere  , ed  i Messaggi , che  egli  spedisce , e de’  qua- 
li il  Segretario  del  Consolato  Toro  ordina  la  Redazione . 

Art.  XII.  Questo  Burò  non  registra  veruna  carta  , ma  tie- 
ne bensì  una  Nota  sommaria  degli  oggetti  , che  vi  sono  trattati  1 

Art.  XIU.  Vi  saranno  tré  Redattori  . Uno  per  gli  oggetti  ri- 
sguardanti  i Corpi  Legislativi , e il  Ministro  della  Giustizia  , e 
Polizia;  L*  altro  per  quei  relativi  al  Ministro  della  Guerra,  Ma- 

Biffa 
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rina  , e Relazioni  estere:  li  terzo  per  quei  relativi  al  Ministro 
delle  Finanze  , e dell'  Interno  . 

Art.  XIV.  I Redattori  preparano  tutti  gli  oggetti , che  deb- 
bono essere  spediti  nella  giornata,  e li  mettono  in  istato  di  es- 
sere firmati  avanti  il  fine  della  Seduta  del  Consolato  . 

Art.  XV.  I Redattori  non  possono  portare  nella  loro  Casa 
le  Scritture  > di  cui  loro  è affidata  1’  analisi  ; Possono  però  con- 
dursi nel  Burò  in  tutte  le  ore , che  loro  convengono  pel  com- 
pimento del  travaglio  , e disbrigo  degli  Affari . 

Art.  XVI.  Nel  Burò  delle  Divisioni  si  portano  tutte  le  car- 
te. sulle  quali  si  è fatta  remissione,  o presa  deliberazione,  tut- 
ti gli  affari  terminati , tutte  le  Leggi,  tutti  gli  Atti  , e Messaggi 
del  Consolato , tutti  gli  ordini , che  egli  dà , e tutte  le  lettere 
che  icrtve . \ 

Art.  XVII.  Le  leggi  , e i Messaggi  dei  Corpi  Legislativi 
si  conservano  in  Originale  presso  il  detto  Burò . 1 Messaggi  • 
Ordini,  Decreti,  e Dispacci  del  Consolato  vi  si  conservano  in 
Minuta  . 

Art  XVIII.  Gii  affari  non  terminati , ma  sottomessi  alla  ve- 
rificazione , o al  Rapporto  dei  Ministri  s’ inviano  colle  carte 
originali . 

Art.  XIX.  Quei, che  sono  definitivamente  decretati , restano 
negli  Archivj  de'  Burò  rispettivi  colle  carte  annessevi  . 

Art.  XX.  Nel  Burò  delle  Divisioni  si  danno  le  copie  delle 
carte  necessarie  ai  Cittadini . 

Art.  XXL  Vi  sono  quattro  Sezzioni  nel  Burò  delle  Divisio- 
ni . Una  per  i Corpi  Legislativi , e pel  Ministero  della  Giusti- 
zia c Polizia:  l’altra  per  quello  dell’ Interno  : la  terza  per  quel- 
lo della  Guerra  , Marina , e Relazioni  estere  : e la  quaru  per 
quello  delle  Finanze  . 

Art.  XXII.  Nel  Burò  delle  Divisioni  si  fanno  tutti  gli  Estrat- 
ti per  Copia  conforme  delle  Leggi,  o degli  Atti  de’ Corpi  le- 
gislativi , che  si  devono  eseguire  : e si  preparano  tutti  i Dispac- 
ci per  essere  iìrmati  dal  Presidente , e Segretario  del  Consola- 
to , ad  oggetto  di  portarli  nel  Burò  di  Spedizione  . 

Art.  XXlll.  Il  Capo  del  Burò  delle  Divisioni , o il  Com- 
messo incaricato  di  portare  le  Carte  nel  Burò  di  Spedizione, 
ne  esige  la  ricevuta  , e la  conserva  negli  Archivj . 

XXIV.  Il  Burò  delle  Divisioni  è composto  di  UQ  Capo,  dì 
quattro  Commessi , e di  quattro  Scrittori . 
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Art.  XXV.  11  Durò  di  Spedizione  è composto  di 'un  Capo, 
e di  due  Scrittori  . 

Art.  XXVI.  Da  questo  Biirò  spedisconsi  ai  rispettivi  Mini- 
stri , ed  ai  Corpi  Legislativi  tutti  gli  Estratti  per  Copia  confor- 
me , tutti  i Dispacci  , ed  altro  secondo  1’  occorrenza  , tutti  gli 
Affari  rimessi  , o deliberati , come  anche  tutti  gli  Ordini  , e 
Decreti  del  Consolato . 

Art.  XXVII.  Esso  tiene  il  Registro  di  tutte  le  Carte  spedite 
con  una  sommaria  indicazione  dell’ oggetto,  che  contengono, 
c del  Corpo  , Ministero  , Autorità  , o Persona , a cui  si  spedi- 
scono . 

Arf.  XXVIU.  Il  numero  che  seco  porta  ciascuna  Carta  cor- 
rispondente al  Burò  delle  Direzioni  , e delie  Divisioni , o ad 
uno  di  esse  soltanto  , deve  esser  registrato  esattamente  . 

. Art.  AXIX.  Il  Capo  del  Burò  di  Spedizione  esige  , e re- 
gistra a fronte  della  Spedizione  la  ricevuta  di  tutte  le  Carte , 
che  Egli  spedisce  , ed  avverte  il  Consolato  della  negligenza  del- 
le Autorità  su  tale  proposito  . 

Art.  XXX.  Ogni  Capo  , o Commesso  , ed  impiegato  dovrà 
trovarsi  nel  suo  Burò  alle  ore  otto  e mezza  in  punto  di  ogni 
mattina,  nè  potrà  partirne  , se  non  dopo  terminato  il  ^lavoro 
del  giorno , secondo  gli  Ordini  del  Direttore  generale . 

Art.  XXXI.  Il  Capo  di  ciascun  Burò  è incaricato  di  tenere, 
e:  formare  il  Foglio  di  presenza , quale  sarà  consegnato  in  cia- 
scun giorno  al  Direttor  generale  , e da  questi  presentato  al  Pre- 
sidente avanti  1*  apertura  della  Seduta  . 

Art.  XXXII.  11  Consolato  nomina  un  Direttor  generale  de* 
suoi  Burò  incaricato  della  direzione  de’  lavori , della  fedeltà  del 
servizio,  e della  sopraintendenza  a tutti  i Burò,  ed  impiegati. 

Art.  XXXlll.  Si  farà  un  regolamento  sulla  maniera  del  tra- 
vaglio , sulla  natura  , e sul  numero  dei  registri  necessarj , e sul- 
le spese  relative  ai  Burò  . 

Il  Presidente  del  Consolato  Pierelli 
Dal  Consolato  il  Segretario  Interino  Audovin 
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CHE  SI  CONTEKCONO 

NEL  TERZO  TOMO 


A 

Bltgnti  di  Roma  proibiti  di  for* 
mare  alcuna  specie  di  complot- 
to 4rr.  i.pgg.%69> 

— Trovati  io  numero  di  quattro  sa* 
ranno  riputati  Fautori  di  Complot- 
to, e saranno  fucilati  art.  a. ivi. 

— I più  ragguardevoli  sono  ritenu- 
ti nei  Castel  Sant'Angelo  per  si 
cureaza  de'  Francesi  , e partico- 
larmente per  gli  Malati  art.  j.  ivi , 

Quaajdo  saranno  messi  in  liber- 
ti rvi . 

^ Proclama  del  Gen.  Macdonald 
pag.  197. 

— Di  qualunque  Comune  saranno 
risponsabili  dell'  uso  delle  loro 
armi  art.  t.pag.  198. 

*—  Attaccando  un  Francese  con  ar- 
mi, la  Comune  sari  saccheggia- 
ta e bruciata  art.  a.  ivi. 

— • Sorpresi  con  armi  saranno  fuci- 
lati art. }.  ivi . 

— Preti  saranno  responsabili  degli 
attruppamenti  degli  Abitanti,  e 
fucilati  art.  4.  ivi . 

Proclama  del  Geo.  Championnet 
alli  medesimi  pag.  ^lo. 

.4bhi  neri  di  lana , e Panni  neri 
de’  Dipartimenti  posti  in  requisi- 
zione art.  i.pag.ijj. 

Come  sari  eseguita  , e dove  ver- 
ranno versati , e lavorati  art,  i. 
c 4*  ivi . 


— Dove  saranno  fabbricate  le  selle , 
e scarpe  art.  pag.  as8.  ' 

utccattoai , e Vagabondi  io  quali  Pian- 
se dovranno  presentarsi  per  essere 
impiegati  ai  lavori  delta  Campa- 
gna art.  i.  pag.  349. 

» Da  chi  gli  si  farà  il  certificato 
art.tJvi  . 

— - Come  saranno  puniti  quelli , che 
non  l’avranno  art.  j . ivi  , 

— Modo  da  distribuirgli  ai  Mercanti 
di  Campagna  art.  5 -ivi. 

— Abt>andonando  il  lavoro  come  sa- 
ranno puniti  ivi . 

— Metodo  da  tenersi  per  l’esecuzio- 
ne da’  Prefetti  Consolari  delle  Mu- 
nicipalità, c da' Commissari  di  Po. 
lizia  art.Ó.pag.  350. 

— Deputati , e Piazze  destinate  ivi . 

..adunanze  Capitolari,  e Provinciali  - 

proibite  pag.  45;. 

./iffitto  di  Beni  de’  Luoghi  Pii  sop- 
pressi con  quali  articoli  dovrà  sti- 
polarsi  pag.  141. 

— De’  Beni  Nazionali p.  55.  i7d.3ll« 
azd.  477. 489. 491. 504. 

— * Fed.  Beni , Gaietta  . 

— De' Beni  Btustici  viene  abrogato 

14.  de  Ha  Legge  de’ 17.  Termifero  an- 
no 6.  sulla  facoltà  di  annullare  i 
Contratti  d'affitti  art.  t.pag. 9"]. 

— Perciò  quelli  , che  non  sono  sta. 
ti  annullati,  resteranno  fermi  per 
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tatto  il  tempo  convenuto  art.  3. 
ivi . 

— L’atStco  sarà  pagato  metì  io  natu- 
ra» mctiio  Atcegoati  art.j  pag.9t. 

— Come  ai  ferì  la  stima  deUa  rata 
In  naturaart.  4.  ivi» 

— f'ed.  Cantratti,  ed  ..affitti. 

— Fed.  Beni  THazionali , 

.Affittuari  de’  Ècni  Rustici  Naaiona» 

ti  de'  quali  non  b spirato  il  contrat- 
ta, continueranno  a coltivarli  art.i. 
pag.  31. 

-~Cosl  quelli»  il  cui  contratto  ter- 
mina colla  raccolta  del  1798.  » re- 
atando  il  loro  contratto  rinnovato 
per  altri  due  anni  art.  2. ivi. 

— Pene  per  li  Contraveotori  art.  j, ivi. 

— Gli  altri  si  aStttraooo  per  due 
anni  art.  4.  pag.  ij. 

— Gli  Ainmioislratori  Dipartimenta- 
li come  concorderanno  la  rispo* 
ata  ivi . 

— Responsabilità  degli  Amministrato- 
ri Dipartimeotali,e  Municipali  art.  5. 
e 6.  ivi. 

» Non  potendosi  affittare,  saranno 
coltivati  a conto  della  Nazione 
art.  7.  évi . 

Metodo  da  vendere  il  raccolto  » 
c da  pagare  la  spesa  art.  8.  ivi . 

— Come  saranno  decretati  gli  avan- 
ai  art-  9.  e io.  ivi . 

.Agtuti  per  l'approvìgionamento  del- 
le aossistcnae  art.  1.  e a./tag.  4J4. 

— Loro  facoltà  art.  ).  e 4.  pag.  4J$- 

_ I Comribnenti  possono  rivedere  la 

loro  Amministrazione  art.  j.  hi. 

-^Termine  da  seguire  l’incasso  dell’ 
imprestito  da  essi  imposto  art.  1. 

I morosi  saranno  soggetti  alr  ese- 
cuzione militare  art.  a-  hi. 

•—Quali  tono  gli  Agenti  nominati 

.Aggiotatori  loro  adunanza  sulla  Pias- 
u di  Montecitorio  aggrava  il  Pub- 
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blico  per  i furti,  e tumulto  pag. 
314. 

— Contrario  alle  buone  leggi , alla 
polizia,  e moralità  de’ costumi  hi. 

— Aumenta  il  disordine  dejla  mone- 
ta , aggrava  i prezzi  de’  generi  » e 
pone  in  perìcolo  la  tranquillità  pub- 
blica pag.  211. 

— Sarà  perciò  dissipata  in  qualun- 
que luogo  art.  I.  hi. 

— La  moneta  effieteiva  , che  si  troverà 
presso  dì  loro  sarà  descritta  , e por- 
tata alla  Gran  Questura  art.  a,  hi . 

— Ciascuno  avrà  un  rincontro  della 
sua  art.  j.  hi. 

— lo  caso  di  resistenza  si  adopreià 
Is  forza  armata  art.  4.  hi . 

— Sarà  stabilito  un  locale  per  una 
Borsa  Mercantile  art.  j.  hi. 

— Ad  imporgli  un  freno  si  richia- 
ma Tosservanza  della  1-egge  de’jo. 
Vendemmiale  p4g.  jij. 

.Aggiudicatario  non  pagando  in  tem- 
po dà  causa  al  nuovo  incanto  a suo 
pericolo  pag.  -ja. 

— Soggiace  ai  danni  della  nuova 
Aggiudicazipne  pag.  loj.  114. 

— Paga  i frutti  compensativi  in  luo- 
go de*  danni  dal  giorno  della  pri- 
ma aggiudicazione  art.  4.  ivi. 

— Metodo  del  nuovo  incanto  art.i, 
e j.  hi. 

.Agricoltura  trascurata  cagiona  la  mi- 
norazione della  sementa  , e la  man* 
canza  delle  sossistenze  pag.  87. 

— Può  rimediarti  col  sostituire  una 
lavorazione  » che  in  parte  ripari  il 
danno  hi . 

r-  Tutti  i ProprìetarJ  delle  Tenute 
dell'Agro  Romano  obbligati  alla 
rompitura  secondo  il  Catastro  Al- 
bani per  qual  quantità  devono  mag. 
gelarle  art.  t.pag.  87. 

— Come  devono  rìncoltare , e bis- 
coltare  i Terreni  dell’  Agro  Ro- 
mano ora  ne'  Dipartimenti  dei  Ci- 
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mino  , Circeo  , e Tevere  art.  a. 
hji , 

— ' Abolite  le  Grazie  dell' antico  Go> 
verno  art.  j.  hi  . 

— Metodo  delle  lavorazioni  art.  4. 
eli.  pag.  88. 

— Le  raccolte  de’Terreni  sodivi  mag- 
gesati saranno  esenti  dalle  quote 
per  tre  anni  art. \i.  pag.  Hf. 

— Sono  proibite  le  vendite  de’ Bovi 
aratori  ad  uso  di  macelIoorM}.  ivi. 

— Le  mercedi  degli  Operar)  verran- 
no ridotte  a termine  d’equità  dagli 
Edili  art.  14.  ivi . 

.Albergatori  , e locandieri  come  de- 
vono  informare  ogni  giorno  il  Co- 
mitato di  Polizia  di  tutti  i Fora- 
siieri,  che  alloggiano  art.  i.  e j. 
pag.  jaa. 

'.Alberi  posti  per  decoro  delle  strade 
non  possono  tagliarsi  pag.  J7J. 

.Alessandria  , lettera  scritta  da  Napo- 
li relativa  all’  Armata  del  Gen.Bo- 
naparte  pag.ijo. 

— Ved.  Bonaparte. 

..li/anne  generale  di  prossima  invasio- 
ne di  Roma  pag.  177- 

_ Si  dice  falso  , c si  danno  de’prov- 
vediroenti  per  la  quiete  pubblica 
pag.  278. 

Confidenza  da  aversi  nel  podero- 
so Esercito,  e protezione  Napoli- 
tana  ivi . 

_ Si  riportino  le  Armi  a’  Quartieri 
Nazionali  pag.  279. 

_ Si  portino  al  General  Comando 

pog-  »*?• 

.Allarmisti,  si  richiamano  in  attività 
le  Leggi  contro  di  loro  pag.  j z8. 

— Bottegari  obbligati  a denunziare  i 
discorsi  allarmanti , che  ti  facessero 
nelle  loro  Botteghe  ivi. 

-1  Minacciati  dell’  esecuzione  delle 
Leggi  emanate  contro  i Laici , ed 
Ecclesiastici  pag.  420. 

— Come  condannati  pag.  450- 
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Alloggi , regolamento  , e numero  dei- 
le camere  dovute  a ciascun  grado 
pag.  5>s. 

— Non  si  danno  agl’impiegati  sen- 
za la  permissione  del  Comandante 
della  Piazza  pag.  20}. 

— Si  devono  alla  Officialità  Fnince- 
se  pag.iji. 

— Quelli  che  non  hanno  comodo  di 
Caia  daranno  Letti , Biancheria  , e 
danaro  pag.  2} 2. 

— Non  si  daranno  ad  alcuno  senza 
nuovo  Biglietto  pag.  320. 

— E dovrà  ciascuno  denunziare  i 
Francesi  che  hanno  in  casa  ivi, 
P^g'  39J- 

Ammalati  della  Truppa  Romana  sa- 
ranno ricevuti  negli  Spedali  desti- 
nati per  le  Truppe  Francesi pag.^^9. 

~ Francesi  restati  nelli  Spedali  di 
Roma  sono  da’  Napolitani  riguar- 
dati -come  ostaggi  pag.  294.  apj. 

_ Posti  sotto  la  responsabilità  del 
Gcn.  Mach  pag.  196. 

_ Assassinati  barbaramente  da’  Na- 
politani nello  Spedale  ambulante 
pag.  109.  c 3^2. 

Amministratori , Questori , e Ricevi- 
tori di  danaro  , ed  altro  obbligati 
a dare  lo  Stato  , c Bilancio  dell’ 
Amministrazione  a tutto  l’anno  VI. 
art.  i.pag.  17. 

— Come  anche  Io  specchio  di  tut- 
to l’attivo,  e passivo  colie  osser- 
vazioni necessarie  art.  1.  e f.-ivi . 

_ Saranno  rimessi  al  Ministro  delle 
Finanze  da’  Prefetti  Consolari  art.^. 
e 6.  ivi . 

— De'  Beni  Enfiteittici  ipotecati  per  si- 
curezza degli  Assegnati  circa  la  Io- 
ro  elezione,  ed  esercizio  dell’ Am- 
ministrazione pag.  idt.  c 

— f'ed.  Assegnati . 

— Interini  del  Dipartimento  del  Tevere 
pag.  j 12. 

Quando  cominciano  le  loro  incom- 
benze p-  314. 
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•-  Chiamino  al  loro  impiego  le  Au> 
torità  Giudiziarie  p.  J50. 

Della  Tolizia  invitano  i Ministri  a 
presentarsi  p. 

De' Beni  Razionali  organizzazione , e 
divisione  del  suo  Burò  p.  73. 

Come  potrà  fare  le  vendite  «rt. 
2o<  />•  415. 

Delle  SKMMiMze  sono  autorizzati  a ri- 
partire r imprestito  decretato  so- 
pra i Consumatori  comodi  nel  mo- 
do che  crederanno,  oltre  Tantici- 
pazione  proporzionata  al  consumo 
art.  1.  p.  j6i. 

■—  Come  anche  a spedire  ne’  Dipar- 
timenti de’  Commissari  provvedi- 
tori di  Grano , ed  Agenti  art.  z, 
ivi  . 

— Renderanno  conto  al  Ministro  dell’ 
Interno  di  tutte  le  Cambiali  , e ri- 
scossioni del  prestito  art.  3.  hi . 

— Aggiunti  per  garantire  le  sussi- 
stenze p.  353- 

.Andrajani  Pietro , e Giuseppe  come 
condannati  per  la  delazione  , e con- 
servazione d’armi^,  iij. 

'.Architeui  destinati  per  la  distribuzio- 
ne de’  lumi  per  rillumioazione  della 
Città  p.  it>4- 

— Devono  segnare  i luoghi  da  si- 
tuarsi i Lampioni  p.  113. 

v^rte  , e Musica  Patriottiche  , loro 
vantaggi  p.  3p. 

.Aristocratici  loro  insidie,  e modo  da 
guardarcene  p-  137. 

.Armamento.  Per  questo,  e per  l’ap- 
provigionamento  della  Truppa  in 
ogni  Dipartimento  si  venderanno 
50.  mila  scudi  di  Beni  Nazionali 
art.  I.  e 3.  p.  4t3- 

— Scelta  di  Fondi  Ltrbani , e Rusti- 
ci di  minor  valore  fino  alla  som- 
ma di  scudi  IO.  mila  art.  j.ivi. 

— Come  si  pubblicherà  la  nota , e 
come  se  ne  farà  la  stima  art.  4. 
a 7.  wi . 
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— Come  si  faranno  te  offerte  , l'aii- 
zione  , e delibera  art.  8,  a 14. 
hi . 

Come  la  vendita  art.  \ % p.  41^. 

_ Il  prezzo  sarà  pagato  in  moneta 
fina  , o in  Assegnati  ai  valor  no- 
minale art.  16.  hi . 

— Sarà  ammesso  a conto  di  prezzo 
qualunque  credito  pei  prestito  del- 
la Tassa  di  30.  mila  Piastre  art. 
17.  hi . 

— Da  chi  sarà  ricevuto  , ed  a chi 
rimesso  il  prezzo  «rt-iS. e ip  hi  . 

— Modo,  che  r Amministratore  de’ 
Beni  Nazionali  terrà  nelle  vendite 
art.  30.  hi . 

firmata,  pdr  il  suo  mantenimento  sa- 
rà levato  dalia  massa  de'  Beni  Na- 
zionali la  quantità  di  Beni  del  va- 
lore di  tre  millioni  di  Piastre  ef- 
fettive art.  1-  p.  83- 

— Questi  verranno  posti  a disposi- 
zione del  Consolato  art.  a.  hi . 

— Fra  quanto  temp4  si  farà  lo  smem- 
bramento , e come  saranno  stimati 
i Beni  art.  3-04.  hi . 

— Resta  sciolta  qualunque  Compa- 
gnia per  r approvìgiaoamenco  , e 
la  cura  se  ne  affida  alle  Ammini- 
strazioni Centrali  p.  8p. 

— Il  Consolato  procurerà  di  non  far 
cadere  il  peso  del  mantenimento 
delle  Truppe  sopra  le  Comuni  hi. 

— b di  procurare  alle  medesime  il 
rimborso  hi  , 

— Perciò  spedirà  il  suo  Segretario 
ne’  Dipartimenti  ivt . 

Prudenza  di  accrescere  i mezzi 
per  assicurarla  p.  344. 

— Per  il  vestiario  , equipaggio , eJ 
armamento  di  qual  som  na  p.iò  dis- 
porre il  Consolato  art.  \.p.t^%, 

—Perla  somma  di  cinque  milioni  vie- 
ne rivocata  qualunque  disposizione 
contraria  art.  a.  hi . ■ - 

— II  Consolato  perciò  à autorizzato 
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a vendere  , c permutare  detti  Beni 
<ir/.  3.  ivi . 

— Da  chi  aarì  fatta  !a  vendita  art. 
4 ivi . 

— Si  farà  pel  decuplo  del  prodotto 
del  1793.  art.  5.  ivi. 

— Essendovi  Contratto  precedente  , 
servirà  di  base  alla  stima  art.  6.  ivi. 

— Non  essendovi  , da  quali  Periti  si 
farà  la  stima  art.y.  ivi. 

— Come  in  grado  di  discrepanza  j>rt. 
S.  ivi. 

— Il  l’rocesso  Verbale  della  Perizia 
sarà  inserito  nel  contratto  art.9.ivi. 

Come  si  farà  lo  stato  di  quello 
fu  somministrato  alle  due  Armate 
dallo  stabilimento  della  Repubbli- 
ca art.  I.  p-  378. 

*“  Sarà  corredato  da’ documenti  arf. 
a.  ivi . 

— Le  Amministrazioni  Dipartimen- 
tali come  chiuderanno  lo  stato  for- 
mandone uno  generale  art.  3.  p.n9. 

r-  Nello  stato  non  sarà  compreso 
ciò  , che  le  Comuni  avranno  pa. 
gato  a titolo  di  doni  Patriottici  « 
e di  Contribuzioni  Militari  art.^  ivi. 
i/trmata  Francese  ha  bisogno  di  piom- 
bo , pietre  da  fucile  , stoppa  , e 
carta  per  li  carichi  , onde  te  ne 
domanda  la  requisizione  massima- 
mente del  piombo  p.  329. 

_ Sue  vittorie  sopra  Napolitani  p. 
301.  e 3x9.  ' 

' „ Ritorna  a Roma  p.  300. 

^ Promette  sicurezza  alle  proprietà , 
ed  alle  persone , osservando  la  tran- 
quillità ivi . 

— Pene  alti  contraventóri  ivi. 

— Requisizirne  di  Scarpe  p.  308- 
•—  Stato  della  medesima  nelle  vici- 
nanze di  Napoli  , ed  Armistizio 
fatto  col  Gcn.  Pignatelli  Incaricato 
dal  Re  di  Napoli  p- 397. 

— Entra  in  Napoli  p.  433. 

•Ornata  Haptlitana  sua  perdita  a Ter- 
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ni,  e sol  Tronto^.  313.  539.  538. 

— Nelle  vicinanze  di  Fcrmo/t.  343. 
544- 

_ In  Magliano  p.  343. 

— Nuove  perdite  p.  347. 

— Altre  in  Otricoli  p.  348. 

— Altra  in  Calvi  349.  333. 

— Essa  è disfatta;  il  Geo.  Mack  ha 
passato  il  Tevere , e la  diserzione 
è grande  p.  330. 

— Sue  crudeltà  contro  i Francesi  am- 
malati p.  333. 

— Prigionieri  Napolitani  siano  trat- 
tati con  umanità  4r/.  i.  a 3-P-333- 

— Sene  mandano  in  Ancona p 3 $4. 

— Ha  evacuato  il  Territorio  della  Re- 
pubblica Romana  , e cosa  vi  ha  la, 
sciato  p.  328. 

— I Francesi  dove  l’ inseguiscono  p. 
319. 

.Armi , loro  delazione  proibita  p.xyff, 

— Come  punita  nel  caso  particolare 
p.  199. 

— 11  Popolo  di  Roma  sarà  disarma- 
to arr.  i-p.  J16. 

Tutte  le  armi  da  fuoco,  e da  ta- 
glio senza  eccettuare  i Cortelli  chiù- 
si  saranno  portati  al  Burò  Centra* 
le  art.  3.  ivi . 

— Si  conferma  sotto  pena  di  morte 
p.  339. 

— Visita  domiciliare  , e pena  ivi . 

— Sono  eccettuati  i Patriotti  della 
Guardia  Nazionale  art.  3.  p,  3^6, 

— Si  terrà  xcgistfo  dalle  armi,  c di 
chi  le  porta  art.  4.  ivi , 

_ Rimarranno  a disposizione  del  Ge- 
neral Francese  art.  3.  ivi . 

— Sono  annullate  le  licenze  da  Cac- 
cia art,  6.  ivi . 

— I Contraventori  come  saranno  pu* 
niti  art.  7.  ivi . 

— Come  chi  non  denunziarà  i disob- 
bedienti  art.  S.  ivi  . 

— L’ esecuzione  è commessà  ai  Gran- 
di Edili  ari.  9.  ivi . 
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» 1 PaCrIotti  ) che  te  ne  facessero  de- 
posiurj  , per  sottrarle  , come  sa- 
ranno puniti  art.  IO.  hi. 

— 1 Grandi  Edili  come  renderanno 
conto  dell'emende  . e come  saranno 
impiegate  ivi , 

•—  Inutili  alla  Truppa  Francese  i Co- 
mandanti delle  Piazze  le  diano'  al- 
la Repubblica  per  servizio  delle  Le- 
gioni art.  1.  p.  438. 

^Armieri  invitati  a’presentarsi  al  Gen. 
della  Truppa  Urbana  in  tempo  del 
Governo  l’rovisorio  p.  a84. 

t4rmistizio  concluso  tra  il  Gen.Cham- 
pionnet , ed  il  Cap.  Gen.  Pignat- 
celli  Incaricato  Plenipotenziario 
del  Re  di  Napoli  p,  397. 

artisti  Creditori  per  lavori  , ed  al- 
tro per  servizio  del  Quirinale  est’, 
biranno  i loro  Conti,  e giustilìca- 
zioni  art.  i.  p.  3 59, 

_ La  liquidazione  si  fari  dal  Ministro 
delle  Finanze  coll'  Architetto  del 
Consolato  art.  a.  ivi . 

— Per  lavori  fatti  per  la  Repubb.  esi- 
biranno la  giustificazione  all’  Am- 
ministrazione Dipartimentale  p.434> 

.Aisasfinio  come  punito  p.  381. 

t/tsttgna  di  rutti  i generi  Comestibili 
esistenti  in  Roma  , ed  in  Campa- 
gna si  dia  in  termine  di  24.  ore 
p.  1.6-I. 

— Obbligo  di  denunziare  quelli , che 
gli  occultassero  ivi . 

— l prezzi  saranno  fissati  dai  Grandi 
Edili  p.  26S. 

— Di  Grano  , Farina  , Formentone  , 
Biada  , Orzo , e Minuti  esistenti  in 
Roma  , e nell’Agro  Romano  in 
quantità  maggiore  di  un  Rubbio 
p.  311.  e 3.Z4. 

\Autgnati  loro  formola  p.  13. 

Saranno  ricevuti  per  i diritti  di 
Dogana  come  moneta  fina  p.  37. 

— Hanno  l'istesso  credito  , che  la  mo- 
neta effettiva  p.  loy. 


(fo; 

— Come  tali  vengono  ricevuti  in  tut- 
te le  Casse  pubbliche  ivi, 

— Quale  la  loro  ipoteca  ivi . 

— I fondi  per  la  loro  sicurezza  sono 
separati  dalla  massa  de'  Beni  Na- 
zionali , e si  amministrano  da  tre 
Amministratori  ivi. 

~ Gli  Amministratori  dove  istallati 
p.  no.  163. 

— I f^estori  restano  inibiti  di  esig- 
gere  i frutti  di  detti  Beni  dal  pri- 
mo Vendemmiale  ivi . 

— Questi  devono  versare  l’esatto  nel- 
la Cassa  della  detta  Amministrazio- 
ne per  il  ritiro  degli  Assegnati , e 
della  moneta  erosa  da  ridurti  al 
giusto  valore  ivi . 

— Saranno  ricevuti  pel  valor  nomina- 
naie  in  tutte  le  Casse  , e relazioni 
commerciali  art,  1.  p.  12  a. 

— Chi  gli  ricuserà  a qual  multa  sa- 
rà soggetto  art.  z.p.  1x3. 

— Sono  eccettuati  ; pagamenti  con 
venuti  in  moneta  metallica  ivi. 

— La  multa  verrà  decretata  dal  Pre- 
tore sommariamente  , e col  detto 
di  due  Testimoni  degni  di  fede  art.j. 
ivi . 

_ Il  Pretore  non  potrà  dispensarsi 
dal  pronunziare  la  multa  sotto  pena 
di  due  anni  di  ferri  art.  ^.ivi  . 

_ Saranno  fatti  degli  Assegnati  fino 
a baiocchi  tre  , e ninno  potrà  pre- 
tendere pid  di  tre  bai.  di  resto  in 
moneta  «rt-  5.4  7.  ivi. 

—,  Le  multe  saranno  applicate  la  me- 
tà alle  Cassa  dell’  Amministrazione 
de’ Beni  Enfìteutici  , l’altra  metà 
all’Accusatore  art.  8.  ivi . 

» Manoscritti  si  bruciano  p.  134. 

— Nomi  di  quelli  , che  sono  stati 
condannati  alla  multa  p,  >71.  Z47. 

— Quanti  versati  nella  Cassa  della 
Gran  Questura  p.  130. 

— Accreditati  dal  Governo  provvisa- 
rio  del  Re  di  Napoli  p,  174. 

Gggga 


Digitized  by  Coogle 


INDICE  ALFABETICO 


004 

_ Il  Comiuto  di  Polizia  inculca  l'os- 
servanza  della  legge  de’  30.  Ven- 
dcinniiale  p,  3 23. 

Proibisce  la  distinzione  di  prezzo^ 
tra  moneta  , ed  Assegnaci  nella  ven* 
dita  de’ generi  p.  357. 

— Accreditati  dal  Consolato  col  pa> 
feggiarli  alli  moneta  fina  nell’acqui- 
sto di’Ee-  i Nazionali  arM0  p 410. 

lAutorità  CoititMtr  devono  agevola- 
re r esecuzione  delle  Leggi  e ren- 
derle proficue  all’oggetto  p.xx^. 

— E Magistrati  invitati  dal  Ministro 
di  Giustizia  , perchè  ritornino  al 
Posto  per  esercitare  le  loro  attribu- 
zioni p 34;. 

_ Del  Dipartimento  del  Cimino  si 
presteranno  per  il  trasporto  de’  Gra- 
ni in  Koiiia  art.  i.  p.  488 

— In  caso  contrario  saranno  destitui- 
ti art.  2.  ivi. 

— Le  Comuni,  che  vi  si  opponessero , 
saranno  trattate  come  ribelli  art.j. 
ivi . 

_ Stabilite  provvisoriamente  termine- 
ranno le  loro  funzioni  art.  a.  pa^. 

. 560. 

— Ed  il  Governo  Romano  ritorneri 
in  Roma  art.  1,  hi. 

^Avvito  dello  Stampatore  sull’inva- 
sione delle  Truppe  di  Napoli  p.ijo 

B 

]B  -rj'/Zo  nelle  Feste , e Sa'e  di  ballo 
è proibito  l’ingresso  con  sciafila, 
spada,  e bastone  p. 497. 

Banchetto  Civico  dato  in  Napoli  dal 
Gen.  in  Capo  Championnec  per  la 
Festa  anniversaria  dell’  ultimo  Re 
di  Francia  p.  %oi. 

— B indisi , che  vi  furono  fatti  ^ 303. 

Baitoni  grossi , e Mazza>ellc,  proibito 

di  portarli,  e ritenerli  p.  164. 

Battaglioni  d’ Infanteria  se  ne  forme- 
ri  uno  per  Dipartimento  art.  x. 
F.  233. 


— Della  Guardia  Nazionale,  cde'Cir- 
condarj . VeA.  Guardia  T^azionale  . 

Belpuy  Cap.  aggiunto  allo  Stato  Mag- 
giore rapporto  dello  stato  dell'  Ar- 
mata di  Napoli^  417. 

Beltrami  Crispino  dimesso  per  non 
essersi  trovato  reo  dell’  Assassinio 
di  Basville  p.  197. 

Benefici,  Capitali,  e Rendite  de’ Be- 
nefici vacanti  che  restano  estinti  , 
vengono  uniti  alla  massa  de’  Beni 
Nazionali  p-  81. 

— Sono  eccettuati  i Vescovati  , e le 
Parrocchie  ivi . 

Beni  Tslazionali  non  ai  deve  trascurare 
la  loro  coltivazione  senza  compro- 
mettere le  pubbliche  sussistenze 
p.  3 2. 

— Gli  Affittuari.,  il  cui  Contratto  non 
non  è spirato,  continueranno  a col- 
tivarli art.  I.  ivi . 

— Cosi  quelli,  il  contratto  de’ quali 
termina  colla  raccolta  del  1798*  > 
che  s’  intenderà  rinovato  per  altri 
due  anni  art.  3.  ivi . 

— Pene  imposte  a’  Contraventori , e 
Prefetti  Consolari  art.  3.  ivi. 

_ Gli  altri  Beni  saranno  dati  in  affitto 
per  due  anni , come  , e da  chi  art. 
4,  3.  e 0 p.  23. 

— Quelli,  che  non  si  potranno  affit- 
tare si  faranno  coltivare  dagli  Am- 
ministratori Municipali  art.  y,  ivi. 

— . Modo  di  vendere  la  raccolta . e 
d-  versare  glf  utili  art.  S.  a 10.  ivi  . 

— Nota  da  esibirsi  alle  MunicipalitH 
de’  Circondari  come  devono  esse- 
re concepite  , c quali  notizie  de- 
vono contenere  pag.  48. 

— Il  loro  prodotto  io  danaro  benché 
applicata  a particolare  oggetto  > 
sari  tutto  versato  nella  Cassa  del- 
la Gran  Questura  err.  ì.pag.  aop- 

— Entro  qual  termine  gli  Ammmi. 
str.ituri  , Questori  , Esattori , ed 
altri  dovraoDO  versarlo  odia  Cas- 
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ta  df’Questori  Dlpariinicntali  j«.a.  — Di  S.  Paolo  d’Albano  ivi . 

aio.  “ De’ Somaschi  di  Veiletri  pag.^yf, 

— Nella  Classe  di  tali  prodotti  viene  — Degli  Agostiniani  di  Veiletri /iflgio4 
compresa  la  partita  di  scudi  dooo.  494' 

data  da’ Vaccinari  a titolo  di  vo.  — De’ Conventuali  di  Vel.'etr!  4Py. 
iontaria  comribuaione  per  le  sus  — De’Bjsiliani  di  detta  Coii)urit/i.4vd. 
sistenze  di  Roma  urr.  j.ivi.  _ De’ Chierici  Regolari  M.nori  di 

— Termine  per  dar  conto  del  versa-  Marino  pag.  io6.  • 

mento  gii  fatto  art.  4.  ivi . — De’  Teatini  di  Frascati  psg.  yo7. 

— Una  Legge  particolare  potrà  dispen-  — De’  Teresiani  di  Monte  Conipatri 

farne  art.  5.  w»  . _ _ _ hi  , 

— Contraventori  saranno  destituiti  — De’ Mon.  Olivetani  di  Roma  p.y  1 1. 

art.  6.  hi.  —Della  Comune  dell’ Ariccia  p 482. 

— Qualunque  precedente  contrarlo  De*  —Della  Comune  di  Castel  Oandol. 
crcto  resta  derogato  art.  7.  ivi.  fo  pag. 48}. 

— Posti  a disposizione  del  Consolato  — Della  Comune  di  Castel  Madama 

invito  alla  compra  pag.  a 28.  pag.  jtj. 

— Il  Consolato  potrà  disporne  per  —Della  Comune  di  Cavi  pag.^y. 

cinque  milioni  per  servizio  dell’  —Della  Comune  di  Cerreto  p.  y 1 a. 

Armata  art.  i.pag.  245.  — Della  Comune  di  Civita  Lavinia 

— Come , e da  chi  si  farà  la  vendi.  pag.  480. 

ta  art.  a s.hi.  Ftà.  ./trinala  t —Della  Comune  di  Frascati  pfoS. 
Vendita  de'  Fendi  'h{azionali  . —Della  Comune  di  Cerano  p ;ij. 

— Da  affittarsi  in  Roma  , Albano  , — Della  Comune  di  Genzano  p.^80. 

e Veiletri,  Tivoli  e Palestrina  pag.  —Della  Comune  di  Monte  Compa* 
I7d.  tri  pag.  jop. 

— Altri  ne' Cantoni  di  Tivoli , ed  Al-  —Della  Comune  di  Nemt  ^<sg.48j, 

banopdg.  212.  —Della  Comune  di  Rocca  di  Papa 

— Ne’ Cantoni  di  Tivoli,  di  Subia-  pag,  473. 

co,  e di  Frascati  pag.  1 16.  — Della  Comune  di  Rocca  Priora 

— Del  soppresso  Monastero  di  S.  Sco-  ' pag.  508. 

lastica  di  Subisco  424.  — Deda  Comune  di  S.  Polo  p.  yia. 

— Del  soppresso  Convento  degli  Ago  —Della  Comune  di  Tivo.i  p jio. 

stiniani  di  Cave  pag.  44^.  —Della  Comune  diiVellctri  p. 

— Del  soppresso  Conven  o di  S.Ma-  Beni  da  vendersi  di  S.  Girolamo  dei 
ria  delle  Grazie  d’Albano  pag.478,  Sebiavoni  pag.  .^o. 

Mirine  p.  Toy  — Di  altri  Luoghi  Pii  pag.  jfSp. 

— Del  soppresso  Convento  de’  Pas-  — Libreria , e Mobil  o del  C llegio 
sionisti  di  Rocca  di  Papa  pag.yi^.  Capranica  pag.  80 

— Del  soppresso  Convento  della  Mer-  — Case  , ed  Orti  in  Roma  pag./\8^. 

cede  dell’istesso  lungo  pag.  480.  — Beni  degli  Stabili m’ rti  , e moughi 

— De’  Cappuccini  di  Genzano  pag.  Pii  soppresd  sog.ic  t ad  lpoiCt.hr* 

48,.  Ved  ipoteche  . • 1 ; 

— Di  S.  Maria  della  Mercede  di  Roc-  Beni  thhìiì  toro  Affitto.  Ved.  Con. 

ca  di  Papa  pag.  481.  tratti,  ed  ./tffitti . 1 

— Degli  Agostiniani diGeozanop.48j.  Am/rr  Leopoldo.  Capo  dello  Suto 
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f Ma;;giore  sulla  vittoria  riportata  dal 
(ien.  Macdonald  pafr.  541$. 

Bilancieri  Salvatore  condannato  a mor- 
te per  Grassazione  pag,  149. 

Bisogni  delia  Repubblica  'da  soddis- 
farsi colla  contribuzione  ridotta  al 
a.  per  lao.  in  luogo  della  decreta- 

* ta  sul  valore  reale  de’  Fondi  > e di 
quelle,  che  si  pagavano  all'antico 
Governo  pag.  94. 

Bonamy  Gen.  di  Brigata  al  Gen.  del- 
la Guardia  Nazionale  nella  marcia 
deir  Armata  Francese  per  Napoli 
pag-ìiS. 

Bonaparte  suoi  progressi  in  Egitto 
pag.  ajo. 

_ Stimato  da'  Turchi  ,ed  Egiziani  ivi. 

— Paga , e rimanda  alla  lor  Patria  i 
Bastimenti  posti  in  requisizione  Na- 
politani , e Genovesi  ivi . 

— Predati  , e spogliati  dagl’  Inglesi  ivi. 

Sorga  Pietro  accusato  di  discorsi  in- 
cendiari , e condannato  già  alti  fer- 
ri, viene  assoluto  pag.  319. 

Sorghete  Gio. Battista  Ex-Principe  Ai- 
dobrandini  uno  de'  Deputati  del 
Governo  Provvisorio  stabilito  dal 
Re  di  Napoli  pag.  174. 

— Camillo,  e Francesco  Fratelli  lo- 
dati  per  il  loro  valore  militare/>.}oi. 
e 411. 

— Lodati  anche  dal  Monitore  di  Pa- 
rigi 

Borghetto  Aiutante  di  Campo  della 
Legione  Romana  lodato  per  la  bra- 
vura , e talenti  militari  pug.  ^51. 

Bottegari  venditori  di  Comestibili  ob- 
bligati a tenere  le  Botteghe  aper- 
te , e vendervi  i generi  pag.  197- 

— Saranno  responsabili  di  quanto  si 
dice  nelle  loro  Botteghe  , e tenu- 
ti a denunziare  le  nuove  , che  vi 
si  spargono  , e gli  autori  dei  di- 
scorsi allarmanti  pag.  338. 

— Obbligati  a tener  affisso  nelle  lo- 
ro Botteghe  il  Proclama  , che  ciò 
dispone  ivi- 
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Botteghe  Rao  a che  ora  saranno  chiu- 
se nella  Festa  di  Natale  pag.jìi^. 

Bovi  aratori  non  possono  vendersi  per 
USD  di  Macella  art.  13.  pag.  89. 

Bozzolaschi  Francesco  Curiale  eletto 
Giudice  per  il  Porto  di  Ripa  Gran- 
de dal  Governo  Provvisorio  de’ 
Napolitani  pag.  a83. 

— Giorni,  e luogo  delle  udienze  ivi . 

— Da’  di  lui  Giudicaci  Civili , c Cri- 
minali a chi  si  ricorre  ivi . 

Burò  del  Consolato  come  organizza- 
to , c diviso  yed.  Segretariato . 

C 

0^  ^ccia  con  Lanciatore,  Pantere.ed 
altri  Istromenti  è proibita  nell’Agro 
Romano  nel  circuito  di  io.  miglia 
dai  30.  Brumale 4rr.  i.p.iij. 

— Gli  Affittuari,  Osti,  ed  altri  abi- 
tanti nel  detto  circuito  non  potran- 
no ricevere  cali  Cacciatori  arr.a. ivi. 

— Pene  per  i trasgressori  art.  3. ivi , 

— Tutte  le  licenze  sono  annullate  art. 
6.  p.  316. 

Càeiotti  Giuseppe  Presidente  del  Tri- 
bunal Criminale  del  Dipartimento 
del  Tevere  , Allocuzione  recitata 
nella  prima  Seduta  , che  tenne  in 
Monte  Citorio  p.  1 14. 

Cadaveri  esistenti  nelle  Tenute  fuori 
le  Porte  insepolti , devono  i Pro- 
prietari , ed  Affittuari  denunziare 
ove  sono  , per  prendersi  le  oppor- 
tune previdenze  p.  499. 

— Pretori  destinati  a ricevere  tali  de- 
nunzie ivi . 

Calvin  Capo  di  Brigata , ed  altri  lo- 
daci per  le  loro  bravure,  e talen- 
ti p.  syi* 

Camicie  io  numero  di  zo.  mila  poste 
in  requisizione  con  10.  mila  Cap- 
potti da  darsi  a titolo  di  contribu- 
zione Patriatcica  dai  Vescovati , Ca- 
pitoli , Cattedrali , e Conventi  art. 
i.  pag.óc^. 
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— Come  sari  pagato  art.  a.  ivi. 

— Il  Consolato  ne  stabilirà  il  quan. 
titativo,  e la  forma  art.  }.hi. 

Campagticli , t Bifolchi  abbandonando 
i lavori  di  Campagna  sotto  prete* 
sto  d’ esser  poco  il  soldo  , o ricu- 
sando la  moneta  delia  Repubbli- 
ca, come  saranno  puniti  pùg.t"]^. 

Campane  non  saranno  suonate  nè  di 
giorno,  nè  di  notte  pag.  ì6i. 

tampovattiu»  vi  si  terrà  il  mercato 
de’  Bestiami  negl’  isiessi  giorni  si 
teneva  da  tempo  antico  pag.  \6<f. 

Cappotti  posti  in  requisizione  in  nu> 
mero  di  io.  mila.  art.  i.  pag.  64. 

Capita  sua  resa  a’Francesi  pag.  3pj. 

— Guarnigione  disciolta  ivi. 

— Ingresso , e possesso  preso  dall’Ar- 
mata Francese  ivi . 

— L’  Armata  si  stende  fino  ad  Aver- 
sa* rèi. 

Capuani  Giuseppe  come  condannato 
per  la  tentata  rivolta  contro  la  Na- 
zione Giudaica,  edalcri^og.  113. 

Carbone  suo  prezzo  pag.  37X. 

— Provvedimenti , e spacci  pag-%99. 

— Spacciatori , e Possessori  proibiti  di 
venderlo  a sacchi  pag.  302. 

Carne  salata  dì  Napoli  venduta  airin- 
canto  pag.  287. 

Carni  loro  prezzi^. pS. 113.153. ao5. 
224.  241.  261.  344.  }66.  377. 
3P7.  422.443. 

Carnevale  , Baccanali  , e Maschere  lo- 
ro immoralità,  e disordini  p.  413. 

— Vengono  proibite  in  tutta  la  Re- 
pubblicapag.  414. 

— Ed  in  vece  saranno'  istituite  delle 
Feste  Nazionali  ivi . 

Carrette,  Carrettieri,  Car.-i , Caval- 
li , ed  altri  Animali  . ed  ordegni 
da  traspone  , Padroni  invitati  a da 
re  r assegna  per  il  trasporto  de’ 
Grani  a Roma  peg.  szp. 

— lavitati  per  tT  trasporto  delle  sus- 
sistenze per  le  Truppe  di  Napoli 
P»g-  i8p. 


do? 

Carrozze  , Possessori  invitati  a ridur- 
re i Carri  ad  uso  di  strascini  per 
l’ istesso  trasporto  colli  rispettivi 
Cavalli , e Cocchieri  pag.  219. 

Carla  monetala  pregiudica  , essendo 
in  proporzione  al  di  sopra  del  bi- 
segno,  e priva  di  sicurezza p.i 22. 

— Sicurezza  , ed  ipoteca  de’  nuovi 
Assegnati  , per  cui  non  devono  es- 
sere ricusati  senza  delitto  ivi . 

— I loro  possessori  possono  conside- 
rarsi come  proprietari  de'Bcni  ipo- 
tecati ivi . 

— V ingerenza  , e conservazione  di 
detti  Beni  è confidata  ad  un’  Am- 
ministrazione particolare  ivi . 

Casa'  da  dove  sarà  tirato  un  colpo  di 
fuoco  sarà  subito  incendiata  4rr.  3. 
p.  269- 

Castriea  Francesco  Avvocato  uno  de’ 
Giudici  Ordinari  eletto  da’  Oepu. 
tati  dei  Governo  Provvisorio  in  tem- 
po de’  Napolitani  p.  28J. 

— Sue  attribuzioni  ivi . 

— Luogo  , e giorno  d’  Udienza  ivi . 

Cavalleria,  si  dovranno  formare  due 

Reggimenti  colla  Gendarmeria  orf. 
i.p.  233. 

— Sino  all’  organizzazione  resteranno 
nel  loro  grado  i Capi,  e gli  Offi- 
ciali della  Gendarmeria  «ri.  a.  ivi. 

— Di  tutto  ne  sarà  avvisato  il  Gene- 
rale Fraocese  art.  ).  ili. 

Cavalli  descritti  per  la  Corsa  p ). 

— Per  la  Gendarmeria  saranno  di  sta* 
tura  diversa  da  Quella  ordinata  dalla 
Legge  de’  aa.  Pratile  art.  t.  e 1. 
P'  >71- 

_ Il  prezzo  sarà  fissato  da'  Periti  ari. 
1.  ivi . 

_ La  requisizione  sarà  fatta  sulle  Ca- 
se ricLhe  , c Cavalli  di  lusso  art,  a. 
p.  201. 

— Cosi  anche  delle  Selle,  e Sciable 
art.  3.  p.  202. 

— Per  servizio  dell’  Armata  p-  307. 
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Ceci  Prefetto  Consolare  interino  del 
Dipartimento  del  Tevere  p.  jij. 
Cedole  cominciano  a cambiarsi  in  As- 
segnati il  primo  Brumale  p.  104. 
10^. 

— Metodo  da  tenersi  dalla  Gran  Que- 
stura nel  concambio  con  gli  Asse- 
gnati art.  t.p.  1 ip. 

— Ritirate  dalia  Gran  Questura  sa- 
ranno brugiate  in  ogni  Decade  ur:. 
i.  hi . 

— Come  si  farà  il  confronto  colle  Ce- 
dole ritirate  per  passarne  le  partite 
in  registro  art.  j.  hi. 

— Il  bruciamento  si  fari  nelle  pubbli- 
che Piazze  , e sarà  intimato  al  Po- 
polo art.  4.  ivi . 

— In  quali  giorni  saranno  aperti  i Ban- 
chi del  Monte  I e diS.  Spirito  nrt. 
y.  hi, 

— Con  qual  ordine  saranno  cambiate 
art,  €.  a io.  p.  lao. 

_ Come  quelle  di  scudi  3.  4.  e y>  art, 
li.  hi . 

— Quando  saranno  chiusi  i Banchi  art, 
II.  e 13.  p.  ISO. 

_ Loro  seguito  bruciamento  p,  i^6, 
>53.  syp. 

— 1 possessori  delle  Cedole  le  depo- 
siteranno presso  i Questori  Muni- 
cipali > e Dipartimentali  art,  1. 
p,  yyi- 

.-E  ciò  fra  dieci  giorni  art.  a,  hi 

— Altrimenti  non  saranno  più  cam- 
biate , e saranno  nulle  art.  3.  hi  • 

— i Metodo  da  fare  le  ricevute  , c re- 
gistro delle  Cedole  depositate  art. 

4.  a 6.  p.  y y s. 

— Il  concambio  ha  luogo  soltanto  per 
le  Cedole  depositate  presto  i Que- 
stori Municipali^.  393. 

— I Qesto  Decreta  in  quali  Dipartimen- 
ti sarà  pubblicato  art.  1.  p.  396. 

— Sarà  eseguito  in  tre  giorni  art,  a. 
e 3.  hi. 

— I Questori  Municipali  spediranno  ■ 
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immediatamente  alla  Gran  Questu- 
ra il  registro  delle  Ricevute  per 
eseguirsi  il  concambio  art,  4.  hi . 

— Come  sarà  firmato  il  registro  art. 
f . a 7.  hi . 

— I Questori , ed  altri,  che  mancas- 
sero ai  detto  Decreto,  come  saran- 
no puniti  art.  8.  hi , 

Cetsioae  fatta  dal  passato  Governo  al 
Cittadino  Luigi  Liccanon  può  con- 
siderarsi come  Enfiteutica  p.  ypi. 

Championnet  Gcn.  in  Capo  dell'  Ar- 
mata di  Ruma  al  Popolo  in  occa- 
sione della  mossa  delle  Truppe  di 

, Napoli  p.  ida. 

— Esorta  gl’  Individui  , che  non  sa- 
ranno chiamati  ai  l'armi , a starsene 
tranquilli  ivi . 

— 1 Contraventori  saranno  puniti  col- 
la morte  hi. 

— Conferma  la  Legge  degli  Attrup- 
pamenti contro  i Preti , e Frati  hi, 

— Le  Porte  di  Roma  saranno  chiu- 
se , e niuno  ne  uscirà  senza  Pas- 
saporto hi , 

— i Si  armeranno  tutti  i Francesi  hi, 

— Roma  i dichiarata  in  istato  d'As- 
sedio  hi , 

— Ai  Commissari  del  D.  E.  sulle  vit- 
torie riportate  sopra  i Napolitani 
pag.  344. 

— Ai  Romani  sull'  istesso  soggetto 

HI* 

— Ai  Napolitani  perchè  si  rassicuri- 
no 5 5 5- 

— Ai  ConaolfTUi  di  loro  ritorno  in 
Roma  pag.  337- 

— Ai  Repubblicani  Romani  sul  ritor- 
no dell’ Armata  vittoriosa  pag.joi, 

— Enuncia  le  prese  fatte  ai  Napoli- 
tani hi , 

— Progressi  dell’Armata  nel  Regno  hi, 

— Loda  il  coraggio  de’  Romani , che 

hanno  combattuto  nelle  File  Fran- 
cesi hi . * 

— Massimamente  di  Borghese,  e San- 
tacroce ivi . 
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— Promette  la  protezione  della  Gran 
Nazione  ili. 

— Raccomanda  il  buon  ordine  , e la 
tranquilliti  interna  ivi. 

_ Proibisce  le  vendette  personali  ivi. 

^ Egli  punirà  i colpevoli  , che  han- 
no eccitato  il  Popolo  contro  i Pa- 
triotti  hi. 

__  Promette  di  vegliare  per  fornire  al 
Popolo  le  sussistenze  toltegli  da’Na- 
politani  ivi . 

__  E di  far  compensare  quelli  che 
hanno  sofferto  nel  soggiorno  de'Ka- 
politani  sul  'l  enitorio  Romano  h i . 

_ Ai  Cittadini  della  Repubblica  Ro. 
mana  sulle  vittorie  riportate  sopra 
le  Truppe  Napoletane  pag.  jop, 

_ Eccessi  da  quelle  commessi  hi. 

_ Gli  assicura  di  provvedere  alle  sos- 
sistenze  della  Città , e dividere  con 
essa  i Magazeni  de’ nemici  hi. 

_ Promette  di  dimenticare  il  passato  , 
e di  punire  i soli  Capi  pag.  310. 
Minaccia  di  morte  i Preti , che  tra- 
mano complotti  hi  i 

_ Assicura  , che  non  farà  invadere  lo 
Stato  da’  Napolitani  hi  . 

_ Parte  per  la  conquista  di  Napoli 
e raccomanda  la  sicurezza  di  Ro- 
ma alla  Guardia  Nazionale  ^.'338. 

— Si  rallegra  coi  Consoli  per  aver 
ripreso  I’  esercizio  delie  loro  fun- 
zioni pag.  348. 

— Gli  avvisa  , che  la  Commissione 
dei  Potere  Esecutivo  ha  cessato  dalle 

> sue  funziooi  p*g.  349. 

— Che  in  virtù  della  Costhtiiione  es- 
so è rivestito  deli'  Autorità  Legis- 
lativa hi . 

— Che  facciano  eseguire  le  Leggi  1 
che  vi  sono  ivi . 

•-Cbe  pensino  a mantenere  il  buon 
ordine,  ed  a calmare  lo  spirito d’ 
Insurrezione  hi. 

....E  ad  assicurare  le  susiiscenze  del 
Popolo  hi . 

Tono  III. 
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— Promette  mandare  de’ Grani  , e di 
pensare  alla  felicità  della  Repubbli- 
ca hi  e p.  J03. 

— Autorizza  i Consoli  a dimandare 
ai  Comandanti  delle  Piazze  le  Ar- 
mi , che  sono  inutili  alla  Truppa 
Francese,  per  armare  le  Legioni  art. 
a.  pag.  438. 

— Gl’  invita  a denunziare  al  Coman, 
dante  della  Piazza  i Francesi , che 
facessero  dell’ estorsioni  art.  j.hi . 

— Gli  assicura  della  sua  premura  per 
la  felicità  di  Roma  pag.  503. 

— Approva  le  operazioni  da  essi  fat- 
te per  le  sussistenze  hi. 

Chiese  saranno  solo  aperte  dall’alba 
al  mezzo  giorno  p.  161. 

— Non  vi  si  potrà  predicare  , far  No- 
vene, ed  altre  funzioni  fino  a nuov’  ^ 

ordine  hi . 

— Neppure  vi  si  suoneranno  le  Cam- 
pane di  giorno,  e di  notte  hi. 

— La  Notte  di  Natale  saranno  chiuse 
pag.  334. 

— Le  Funzioni  vi  si  potranno  fare  a 
porte  chiuse  hi . 

— I Parochi  , c Rettori  ne  saranno 
responsabili  hi  . 

— Fino  a cjje  ora  saranno  chiuse  le 
Botteghe  hi  . 

— I Complotti  come  saranno  sciolti 
hi  . 

Cittadini  non  chiamati  ad  essere  ar- 
mati restino  tranquilli  nelle  loro 
Case  pag.  ad  a. 

— Chi  contraverrà  sarà  subito  puni- 
to colla  morte  hi.  - 

— Proibiti  di  uscire  dalla  Città  sen- 
za Passaporto  ivi . 

— Pacifici  come  saranno  reintegrati 
delle  prestazioni  da  essi  date  p.^ai. 

— Le  Municipalità  dei  Circondari  ne 
fisseranno  i termini  ivi. 

— E Venditori  di  generi  daranno  l’as- 
segna di  tutti  i Generi  d’  ogni  spe- 

' eie  pag.  idy. 

Hhhh 
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— Proibiti  di  molestare  gli  Ebrei , e 
chiunque  per  opinioni  politiche 
pdg.  174. 

— Invitati  ad 'arrollarsi  nelle  Truppe 
Napolitane^tfg.  184. 

— Posti  in  arresto  da’  Napolitani  per 
opinioni  politiche  , rilasciati  d’or- 
dine del  Com.  Francese  p.  joo. 

— Saranno  impiegati  nella  Guardia 
Nazionale  ivi  . 

— Proibiti  a dare  I’  Alloggio  senza 
viglietto  p.  jao. 

— Obbligati  a denunziare  quelli , che 
anno  in  Casif  p.  j:o. 

Cetlfgio  Capranica  vendila  della  Li- 
breria , e Mobilio  pag.  80. 

Colli  Angelo  dichiarato  innocente 
pjg-^ìi. 

Comitato  Militare  dachi  formato ^.3  : i> 

— Di  Polizia  provvisorio  ivi. 

Contmtttibili , i Grandi  Edili  in  ogni 

Jjecade  ne  /isseranno  i prezzi  art.\. 
e z.  pag.  *13. 

— Loro  Tariffa  pag.  za*.  Z3S.  z8d. 
app.  315.  344.  i66.  377.  3P7  4ZZ. 
■44I- 

Cemmiisari  , speduo  dai  Consolato  nc’ 
Dipartimenti  per  completare  i Ma- 
gazzini per  r Armata^  e mettere 
in  attiviti  i Magazzini  generali  ar.  i. 
pag.zìs. 

— 11  Commissario  sari  rivestito  a tal 
oggetto  del  Potere  EsecstivoarZ-z- 
pag.  a 34 

— Informerà  di  tutto  il  Consolato  art. 
j.ivi  . 

— Del  Direttorio  Esecutivo  enuncia- 
no le  vittorie  riportate  dalfArma- 
ta  Francese  sopra  (Napolitani /t.5Z4> 

— Rimprovero  ai  Romani  per  il  va- 
no timore,  che  i Francesi  li  aves- 
sero abbandonati  per  sagribcaili 
a de’  i iraoni  pag.  jzf- 336. 

— Gl;  itoriano  a guardarsi  dai  ne- 
mici interni  p.  ^t<f. 

— Gli  assicurano,  cherinvasione  de’ 


Napolitani  non  ha  cambiato  il  Go- 
verno ivi. 

— Questo  è in  attività  in  Perugia  , • 

dove  dovranno  essi  ricorrere  ivi . 

— Gli  esortano  ad  apprendere  da’Fran- 
cesi  come  si  difenda  h libertà  p.5  ad. 

— Decretano  il  registro  di  tutti  i Fran- 
cesi, che  verranno  a Perugia  arf.i. 
pag.  jz6. 

_ Cosi  anche  de’  Romani  art.a.  ivi. 

_ Esortano  gli  Abitanti  di  Perugia  a 
non  temere  i rumori  allarmanti , e 
ad  essere  attaccati  alla  causa  della 
libertà  pag.  541. 

— Ordinano  ai  domiciliati  in  Peru- 
gia , che  ritornino  dalle  vicine  Co- 
muni , c dalle  Campagne  ivi. 

— Stabilimenti  perle  sussisterze  , tras- 
porti , e soldo  deU’Arijiata pag 

— Sospendono  le  requisizioni  per  il 
servizio  militare  «rt.  1.  e 2.  p.  358. 

— Ordini  art.  i.  e ^.ivi . 

— Sul  ritorno  vittorioso  dell’  Armata 
Francese  in  Ruma  png-314. 

— Cessano  dalle  loro  tunaionip.  349. 

— Ed  il  solo  Generale  resta  rivesti- 
to deli’  Autorità  legislativa  io  vie* 
tià  della  Costituzione  ivi . 

— Del  Consolato  avvisano  del  luogo, 
ed  ora  delle  loro  Sedute  , ed  in- 
vitano i buoni  Cittadini  a svelare 
i cattivi  pag.  363. 

Cotr.nissionc  del  Consolato  per  esa- 
minare i motivi  , per  i quali  gli 
Impiegati  non  hanno  seguito  il  Con- 
solato , e la  di  loro  condotta  a 
tempo  de’Napolitani  itrM.  p.331. 
*?74- 

— Dove,  e quando  si  adunerà p.3($a. 

— Certificato  della  medesima  per  es- 
sere rimessi  in  posto  art.  a.p-3  3i- 

— Le  liste  dei  dimessi  , e rimpiaz- 
zati saranno  approvate  dal  Conso- 
lato art.  t-Pag.  332. 

— Membri  della  medesima  art.^.ivi . 

Commissione  di  Contabilità . Feti.  Cre- 
ditori , 
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Compagnia  Cavagnari  . Fed.  Credito- 
ri . 

Compagnia  della  Fede  di  Gesù  come  , 
c perchè  soppressale  disciolta  p.a  17- 

— Cornei  ed  a che  condannati'  i di 
lei  Individui  detenuti  in  Castel 
S.  Angelo  ivi. 

— Tutte  le  Carte,  Bolle,  ed  altro, 
che  hanno  rapporto  alla  n-iCdesima  , 
saranno  unite  al  Processo  p.  ai8> 

Complotti  proibiti  agli  Abitanti  di  Ro- 
ma art.  i.pag.  afip. 

— Trovati  insieme  in  numero  di  quat- 
tro, saranno  tenuti  pei*  Fautori  , 
e fucilati  subito  art.  a.  ivi , 

— Da  qualunque  Casa  fosse  tirato  un 
colpo  di  fuoco , sarà  incendiata  sul 
momento  art-  j.ivi . 

— La  Guardia  Nazionale  abbasserà  le 
armi  art.  4,  hi . 

— Sotto  quali  pene,  e chi  eccettua- 
to hi. 

— Come  saranno  sciolti  p.ig.  354. 

— Ostaggi  posti  in  Castel  S.  Angelo 
per  sicurezza  de'  Francesi , e mas- 
simamente degli  Ammalati  art.  J. 
pag.  169. 

Comune  Fed.  ./ibitanti . 

— Rivoltate  spediranno  due  per  ostag- 
gio art.  pag.  19%. 

— In  cui  saranno  trovati  Disertori , 
o Prigionieri  Napolitani  , li  farà 
arrestare,  e condurre  in  Roma'^n 
Castel  S.  Angelo  art.  J.  pag.  jjtf. 

— Se  accoglierà  i detti  Disertori  , e 
Prigionieri  senza  disarmarli  , sarà 
tenuta  ad. una  emenda  di  aoo.  pia- 
stre art.  3.  hi . 

— In  cui  venisse  ucciso  un  Francese 
sarà  bruciata  art.  ivi. 

— Chi  indicherà  le  Comuni  da  di- 
sarmarsi art.  5. hi. 

— Se  ti  ribellerà,  o ^offrirà,  che  i 
Francesi , o Patriotti  siano  saccheg- 
giati, o assassinati  , sarà  sottopo- 
sta all' esecuzione  militare,  ed  an- 
che data  alle  fiamme  pag.  J13. 
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— Cosi  anche  arrestando  la  ciré  da- 
zione delle  derrate , o del  danaro 
destinato  all'Armata  Francese  p.faj. 

— Come  punite  le  Comuni , che  ne- 
gassero le  requisizioni,  o facessero 
ingiurie  a'Francesi  art.i.e  ì.p.^ii. 

— Come  in  caso  d'insurrezione  art.j. 
ivi  , 

— Come  i Preti  , e li  Frati  ivi.  - 

Concambio  Fed.  Cedale  . 

Condannati  alla  Galera  ,.ed  all’ opera 
pag.  ao4<  a4^. 

— Al'a  multa  pel  rifiuto  d’Assegnati 

M?-  *47- 

Congregazione  della  Fede  di  Gesà  sop- 
pressa pag.  a 17. 

— I di  tei  Membri  partiranno  per  (a 
di  loro  Patria  hi . 

Consigli  Legislativi  come  si  riuniran- 
no a Perugia  art.  i.pag.^iy. 

— Come  vi  si  aprirà  il  Registro  de’ 
Membri  art.  a.  hi . 

— Si  farà  Processo  Verbale  delle  lo-  " 

' ro  operazioni  art.  j.  hi. 

Consolato , stato  , in  cui  trovò  la  Re- 
pubblica pag.  91. 

— Obbligazioni  che  deve  soddisfare 
pag.9j. 

— A queste  non  può  soddisfarsi  che 
con  de’  sagrifici  de’  Cittadini  , c 
colle  contribuzioni  hi. 

— Suo  arrivo  a Perugia  per  1’  inva- 
sione de’ Napolitani  pag  $11. 

— Autorizzato  a far  organizzare  una 

Legione  di  tutti  i Battaglioni  , e 
Patriotti  Francesi,  c Romani 4rM. 
pag.  yi(5.  , 

— Dal  Ministro  della  Guerra  gli  ver- 
rà sottoposta  la  nomina  di  tutti  i 
gradi  art.  2.  hi . 

— D’accordo  colla  Commissione  Fran- 
cese le  darà  il  suo  destino  art.j  ivi. 

— Inviata  spedito  alli  Gen.  Champion' 

net,  e Macdonald  pag.jiy.  ^ 

— Le  sue  Sedute  sono  ripristinate  in 
Roma  art.  t.pag  330. 

H h b b a 
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_ ■Riassumerà  le  sue  funzioni  l’istes- 
so  giorno , che  ritornerà  in  Roma 

«Tt.  ì.ptg.  3JI. 

_ Ed  allora  cesserà  lo  stato  d’  asse- 
dio «rt.  j.ivi. 

_ Vengono  anche  ripristinate  le  Se- 
dntc  del  Senato,  del  Tribunato, 
dell'  Alta  Pretura  , e di  tutte  le 
Autorità  superiori  art.  4 hi , 

„ Queste  cominceranno  tre  giorni  do- 
po la  notificazione  del  Consolato, 
c la  convocazione  di  tutti  i Mem- 
bri art.  $.  ivi, 

„ E’  autorizzato  fino  all' organizza- 
zione, de' Corpi  Legislativi  a fissa- 
re le  spese  pubbliche  art.  6.  hi. 

__  E ad  ordinare  tutte  le  misure  di 
polizia  ancorché  legislative  art,  7. 
ivi . 

_ Autorizzato  a destituire  , e rimpiaz- 
zare tutte  le  Autorità  Costituite  , 
Funzionar)  pubblici, cJ  Agenti  art.i, 
?«.?■  J3J- 

--  Tali  destituzioni  avranno  effetto  an- 
che ne'  luoghi  posti  in  istato  d'aS- 
sedio  art.  334* 

— L’esercizio  di  tal  potere  si  limita 
rispetto  ai  Membri  del  Corpo  Le- 
gislativo art,  3.  ivi . 

— Quali  petizioni  ammetterà  nell’or- 
dine del  giorno  , c riferirà  art.  i, 

P“g-  ?77- 

Le  petizioni  per  affari  dipendenti 
dal  Consolato  saranno  ricevute  o 
nel  Segretariato , o nella  pubblica 
Udienza,  che  terrà  un  Console  art.i. 
ivi . 

— Resta  perciò  vietato  ad  ogni  Con- 
sole di  ricevere  petizioni  fuori  del- 
le Seduce  art.  3.  ivi  . 

yed.  Sedute  i Segretariato  del  Conso- 
lato . 

Consoli  ; dimostrazioni  di  giubilo  fatte 
nel  loro  ritorno  a Rama  da  Perù- 

— già  pag.  33J. 

— Avviso  datone  dal  Ministro  dell’ 
Interno , ivi . 
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— Agli  Abitanti  del  Cimino,  perchè 
rientrino  in  ‘dovere  pag.^^^. 

— Al  Popolo  sul  bene  ridondato  al- 
la Repubblica  dalla  scoperta  de’ 
cattivi  Individui  pag.  340. 

— Autorizzati  a domandare  l’armi  inu- 
tili alla  Truppa  Francese  art,  2, 
pag.^iS, 

Consumatori  comodi  invitati  a dare 
un’  anticipazione  di  tre  mesi  pro- 
porzionata al  loro  consumo  , per 
impiegarla  nell’acquisto  de’ grani 
per  la  sussistenza  di  Rofra/J.313. 
yed.uCmmiuistratori  generali  di  sussi- 
stenze. 

Contratti , ed  Affitti  de'  Beni  Rustici 
non  ancora  annullati  per  la  Legge 
de’  17.  Termifero  , saranno  conti- 
nuati per  il  tempo  , che  resta  a 
decorrere  art.  i.e  z.  pag.  py. 

— Restando  derogata  l' art.  14.  della 
d.  Legge  . ivi . 

— 11  pagamento  dell’ Affitto  si  farà 
metà  in  natura  , e metà  io  Asse- 
gnati art.  3.  pag.  98. 

— La  stima  della  metà  in  natura  si 
regolerà  sui  suo  valore  , o mone- 
ta hna.  ivi  . 

— Locché  sarà  comune  a tutti  i Con- 
tratti di  Beni  rustici  art.  4.  ivi . 

— Metodo  da  tenersi  da’  Notar!  nel 
registrarli , per  non  defraudare  la 

•Gabella  de’ Contratti  art.  1.  a 3. 
p.  10%. 

— Nel  termine  di  tre  giorni  ogni  No* 
taro  porrà  in  corrente  le  partite  ar- 
retrate , per  continuare  giurnalmea- 
te  il  registro  «rt.  3.  hi. 

Contribuzioni  disordini  cagionati  dal 
non  fatto  pagamento  delle  mede- 
sime p.  43. 

— Richiesta  dalli  Legge  de’ 13.  Ven- 
demmiale è fondata  suirequità/».93. 

— Uso  della  medesima  ivi  . 

— Vantaggi  in  confronto  delie  Leggi 
antecedenti  p.  p^. 
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^ Il  quarto  della  Contribuzione  pre*  — Se  ne  dari  conto  ai  Grandi  Edili 
scritta  dalla  Legge  de’  1 3.  Vendcm-  art.  3.  hi . 

liliale  , dcv’  essere  a moneta  fina  —Chi  avrà  pagato  il  detto  quarto, 
effettiva,  insuscettibile  d’alterazio.  ne  ritirerà  la  quietanza  da  esibire 

nc  per  qualunque  concambio  di  mo-  alla  Gran  Questura  art.  4.  ivi . 

reta  rappresentativa  arf.  i./J.aoy.  —Cosa  farà  la  Gran  (Questura  nrt.  J. 

_ Come  sarà  fatta  la  liquidazione  del  ivi  . 

prezzo  art.  a.  ivi.  —11  pagamento  delle  altre  tre  parti 

_ Il  quarto  pagabile  in  sussistenze  da  pagarsi  in  moneta  sarà  fatto  in 

sarà  posto  a disposizione  del  Con-  cinque  rate  , incominciando  dal  pri* 

solato  per  servizio  deile  Armate  mo  Nevoso  di  mese  in  mese  art. 
p.  81.  6.  ivi . 

_ Ui  un  due  per  Cento  perRtibbio  —Di  che  tempo  sarà  compito,  eco- 
sulle  proprietà  Territoriali  deH’A-  me  la  Gran  Questura  nc  darà  il 
grò  Romano  art.  1 p p6,  rincontro  art.  j-  e 8.  ivi . 

_ C^uesta  Contribuzione  sarà  desti*  —Il  quarto  della  contribuzione  in  ge- 
r.au  alle  sussistenze  di  Roma  art.  neri  non  deve  aumentare  , ni  di- 
3.  hi  . minuire  il  prodotto  dell'  istessa 

_ Sarà  pagata  in  sei  rate  art.^.p.g-j.  Contribuzione  p.^o6. 

_ Intanto  la  Gran  Questura  anticipe-  —Nè  dev’essere  alterato  dal  raggila- 
rà  al  Ministro  dell’Interno  10.  mi-  elio  dc’diversi  prezzi  cagionati  dal- 
la scudi  in  .Assennati  perdette  sus-  u diversa  specie  di  monete  . ivi.- 
sistenze  art.  4.  ivi  . — Questo  ragguaglio  non  ha  luogo 

_ Nc  sarà  reintegrata  sul  prodotto  nel  pagamento  della  Contribuzio- 

deila  Contribuzione  ivi . ne  destinata  alle  pubbliche  spese 

_ 11  riparto  della  Contribuzione  im-  ordinarie  . ivi . 

posta  dalla  Legge  de’  17.  Vendcm-  —11  prezzo  delle  dette  Derrate  sarà 
mialc  sarà  fatto  pc’  terreni  lavora-  regolato  a moneta  fina  effettiva  in- 

tivi  , e prativi  io  ragione  del  a.  suscettibile  d’  alterazione  pel  con- 

per  loo. oltre  un  ventiduesimo,  e cambio  di  moneta  rappresentativa 

30.  centesimi  4rl.  i.p.iji.  art.i.p.ioj. 

— E per  le  Macchie,  ed  altri  terre-  —La  liquidazione  di  detto  prezzo  co- 
ni l'uno  per  j 00.  oltre  un  undice-  me  sarà  fatta  art. 2.  ivi. 

simo,  e quindici  centesimi  art.  i,  -*  Se  ne  sollecita  il  pagamento,  per 

p.  iji,  cui  non  saranno  ammesse  scuse 

— Le  disposizioni  della  detta  Legge  neppure  di  errori  di  tassa  p.  343. 

contrarie  allapresente  sono  annui-  — £ quando  questi  sussistessero,  se 
late  art.  2 ivi  . ne  avrà  ragione  nelle  posteriori  ivi. 

— Riparto  della  contribuzione  per  1’  —Di  scudi  100.  mila  sopra  i Luotihi  < 

Agro  Romano  p.i^i.  Pii,  Case  Religiose,  ed  altri  Sta- 

— La  prima  rata  consistente  nel  quar-  bilimenti  Ecclesi. siici  , e special- 

to  in  generi  sarà  pagata  entro  Bru-  mente  quei  Ricchi  , i quali  hanno 

male  art.  \,p.  170.  dimostrato  attaccamento  ai  nemici 

— 1 detti  generi  saranno  versati  ne’  della  Repubblica^.  330. 

Magazzini  Militari , e come  sì  con-  — La  necessità  dell'  elTeuivo  ha  fatto 
corderanno  i prezzi  art.  2.  ivi . mettere  in  requisizione  dc’Citiadi- 

oi  pacifici  p.  321. 
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— Ma  quest!  ne  saranno  reiotegrati, 
c come  hi . 

— Reali , e TcrritorUli  furono  tutte 
soppresse , e fu  sostituita  quella  del 
a.  per  loo.  sul  valore  dc’Terreni 
secondo  l'antico  Catastro  /t.jyi. 

— Di  cui  si  paga  un  quarto  io  natu- 
ra , e tre  in  moneta  corrente  hi. 

~ Sono  ignoti  i pagamenti  finora  fat- 
5^  ti  hi. 

~ Perciò  le  Amministrazioni  Centrali 
spediranno  i Ruoli  della  ripartizio- 
ne della  Contribuzione  art.i.p.jji. 

— Giustificheranno  le  misure  prese  per 
la  riscossione  art.  a.  hi . 

— Cosa  devono  fare  per  eseguire  il 
riparto,  eia  riscossione  crt.  j.  itti . 

~ Faranno  il  quadro  delle  riscossioni 
fatte  in  natura  , e delle  altre  da 
farsi  art.  4.  c 5.  hi . 

~ Danni  cagionati  dal  non  pagamen- 
to della  contribuzione  p.  45. 

^Onvtnti  di  Casamare  , e Trisulti  sop- 
pressi art.  i.^.  242. 

“ Gl’ Individui  Nazionali  , che  non 
vorranno  lasciare  la  vita  Monasti- 
ca , saranno  incorporati  ad  altri 
Conventi  art.  2.  hi. 

— Saranno  conservati  i Mobili , Be- 
ni , e derrate  art.  3.  hi . 

— S.  Biagio  , Collegio  , ed  Agostinia- 
ni di  Fano  loro  soppressione  «rr.i. 
/>.  245. 

— Passaggio  da  un  Convento  all'  altro 
come,  e da  chi  si  concede  p.  465. 

~I  Pretori  conosceranno  le  loro  Li- 
ti hi . 

Proibite  le  Adunanze  Capitolari  hi. 
f —Incorporati  i Beni  alla  massa  de' 
Beni  Nazionali  art.  1.  p,  243- 

Corpina  Antonio  Avvocato  uno  de’ 
Giudici  Ordinar)  deputato  dai  Go- 
verno Provisorio  p.  285. 

— Do'/e  , ed  in  quali  giorni  terrì  1’ 
udiènza  hi , 

-<  Quali  Cause  dovranno  trattarsi 
avanti  di  lui  ivi. 
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Certa  de’  Barbari  p.  141. 

— Disposizioni  per  il  buon  ordine 
P-  475- 

— > Cavalli  , che  correranno  p.  518. 

Cospirazione  contro  la  Repubblica  co- 
me punitap.  2iy.  — 

Crassatori , c Crassazioni  puniti  colli 
morte  p-  6S.  3po.  439.457. 

Creditori  per  le  somministrazioni , c 
sussistenze  Militari  come  saranno 
pagati  p.  173.  e 174. 

— Della  soppressa  Compagnia  de’For- 
nicorl  saranno  pagati  a forma  della 
liquidazione  da  farsi  da  una  Com- 
missione particolare  p.  183. 

— Come  dovranno  giustificare  i loro 
Crediti  urt.  i,  a 8.  p-i84.  .. 

— La  Commissione  come  farà  la  li- 
quidazione art,  9.  a 12.  hi. 

— Come  saranno  pagati  i Creditori 
art.  13.  a 16,  p,  185. 

— De’  generi  dati  per  le  forniture  de-  . 
vono  essere  pagati  p.  250. 

— Perciò  sarà  deputata  una  Commis- 
sione per  liquidare  i Conti  4rt.  t. 
e 2.  p.  251. 

_ Cosa  dovranno  fare  ! Creditori  art. 

3 . e 4.  hi . 

_ Come  se  si  trovano  già  fissati  i 
prezzi  de’  generi  art.  S.  e 6.  hi . 

_ Come  non  essendo  convenuti  art. 

7.  a 9.  hi. 

_I  Crediti  saranno  liquidati  a mo- 
neta fina  art,  io,  hi . 

_ Il  pagamento  «ari  effettuato  eolia 
consegna  dì  tanti  fieni  Nazionali 
art.  11.  p.2j2. 

_ Il  valore  di  questi  risulterà  dalla 
stima  art.  11.  hi . 

_ Il  Contratto  si  stipolerà  coH’Ara- 
ministratore  de'fieni  Nazionali  urt. 

13-  hi. 

_ La  somma  sopra  l’ importo  come 
sarà  pagata  art.  14-  hi  . 

— Con  questa  saranno  pagati  i picco- 
li Credili  4r/- 1$.  hi . 
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Sono  eccettuati  i Creditori  delia 

— Compagnia  Cavagrari  ort.  1<$.  ivi , 

— Come  quelli  dcll’approvigionamen- 
to  di  Roma,  periqualisi  prende- 
ranno altri  provvedimenti 

— Della  Repubblica  (ter  lavori  latti 
esibiranno  la  giustiticazione  all'Am- 
ministraziore  Dipartimentale  p-434 

— La  liquidazione  , ed  estinzione  de’ 
debiti  della  Repubblica  c urgente  > 
e giusta  p.  444. 

— E'conformato  il  Decreto  della  liqui- 
dazione de’Conti  per  le  sommini- 
strazioni alle  Truppe  avanti  gli  8. 
Messifero  art.  i.  ivi  . 

— Questi  sino  al  terzo  di  Comple- 
mentario  spettano  alla  Compagnia 
Cavagoari  urt.  a.ivi. 

— Dal  terzo  di  Con  plemtntario  sino 
al  presente  agli  Agenti  del  Gover- 
no art.  3.  ivi . 

— Le  spese  fatte  dalle  Truppe  Napo- 
litane  spettano  à Conti  particolari 
art.  4.  ivi . 

— Qualunque  Decreto  contrario  viene 
annullata  art.  5.  ivi . 

— Delle  sop^presse  Confraternite  si 
presenteranno  al  Ministro  dell*  In- 
terno art.  I.  p.  498. 

— Devono  esibire  le  giustificazioni  al- 
le Municipalità  ivi. 

— Delle  soppresse  Corfrzternite  an- 
che per  le  Doti  giustifichino  il  Cre- 
dito , e saranno  pagati  art.  i.p  498. 

— Invitati  perciò  ad  esibire  alle  ris- 
pettive Municipalità  le  giustifica- 
zioni- ivi . 

Cristaldi  Bellisario  Avvocato  Giudice 
per  il  Porto  di  Kipetta  deputato 
dal  Governo  Prov.  Napolit.  p.  288. 

— A chi  li  ricorre  da’ suoi  Giudicati 
ivi . 

la  Crcìx  Aiatinte  di  Campo  sulle 
vittorie  de'Francrsi  p 549. 

de  la  Couture  lettera  al  Cittadino 
Console  Brizi  sulla  presa  di  Napo- 
li p.4zo> 


6is 

Culti  Religiosi  incogniti  alla  Repub- 
blica p.  463. 

— Devono  favorire  il  Governo  ivi. 

Cursori  potranno  tutti  indistintamente 

eseguire  le  Citazioni  p.  56. 

D 

D u4rni  sofferti  durante  la  perma- 
nenza delle  Truppe  Napoliiaue  sul 
Territorio  della  Repubblica  saran- 

' no  ricompessati  p 501, 

Delitti  è meglio  prevenirgli . che  sta- 
bilire delle  pene  per  punirli  dopa 
che  siano  commessi  />.  91. 

Deportati,  e Deportazioni  , il  Conso. 
lato  è autorizzato  a rilegare  gli, £c- 
lesiastici  Secolari,  e Regolari, che 
colle  loro  opinioni,  azioni,  e di- 
corsi minacciano  la  tranquillità  > e 
sicurezza  pubblica  art.  i.p-9t. 

— I loro  Beni  saranno  sequestrati  art, 
1.  ivi . 

— Ni  potranno  disporne,  finché  non 

proveranno  abitare  il  luogo  della 
rilegazione  ivi.  ' 

— Saranno  puniti  colla  morte  , rien- 
trando nel  Territorio  della  Repub- 
blica art.  3.117. 

Depositaria  Nazionale  , subasta  di  fieno 
p.  488.  ved.  Tegni. 

Deputati  dal  Re  01  Napoli  al  Gover- 
no Provvisorio  di  Roma  quali  ex- 
Ntbili  p.  274. 

Destituzioni , e rimpiazzo  delle  Auto, 
ri  là  Costituite,  ed  altri  Funziona* 
ri  t ed.  Consolato . 

Deve  Gio.  Clauuio  Com.  cella  Piaz- 
za di  Civitavecchia  dichiaralo  in- 
nocente delle  accuse  dategli />.  aS. 

Direttorio  firrutit'e.Mcss.icg'o  ai  Con- 
siglio ce' SCO  suila  condotta  delie 
Corti  di  Napoli,  e Torino,  e di- 
cbiaraziore  di  Guerra  alle  medesi- 
me p ,}02. 

— Lettera  al  Gcn.  Cbampioonet}  ac- 
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ciocché  discacci  dall’  Italia  di'ti  i 
Briganti , che  la  infettano  rotto  no* 
me  di  Cnnimissarj  Francesi  , ed  al- 
tro fi.  /^6p. 

Quali  Francesi  vi  tono  compresi 
art.  I.  p.  470- ed  jrf.  i.p.  471, 

--  Bene  per  li  Contravencori  art.  a. 
fi.  470. 

— Cosa  devono  fare  i Commissari  del 
Direttorio  in  Roma  art.  j.  ivi. 

— Cosa  i Commissari  Civili  art,  4. 
ivi . 

— Finalmente  cosa  devono  fare  i Ge- 
nerali in  Capo  art,  5.  ivi . 

Discarii  allarmanti , come  puniti  i rei 
de’ medesimi  p,  51.  aj5* 

Disertori,  e Trijihnitri  Napolitani  sa. 
ranno  arrestati , e tradotti  in  Castel 
S.  Angeloiirf.  i.e  a.  p.  jjd. 

— A qual  pena  saranno  soggette  le 
Comuni  , che  non  li  arresteranno 
art,  3.  ivi. 

Itoti  promesse  dalle  Confraternite  , e 
Luoghi  l’ii  soppressi  , si  esibiscano 
i Cedolini  alle  Municipali'à  fi.6f. 

— Sono  eccettuate  dalla  sospensione 
de’  Legati  Pii  ordinata  sino  a nuov’ 
ordine  art,  a.  fi,  108. 

— Saranno  pagate  come  gli  altri  Cre- 
ditori art.  1.  fi.  4p8. 

E 

Urei , sono  abolite  le  imposizioni 
a favore  de’  Catecumeni  introdotte 
dal  dispotismo  fi.  244. 

_ Sono  chiamati  dalla  Legge  a gode- 
re i diritti  de’ Cittadini  ivi. 

Saranno  perciò  sottoposti  alle  sole 

imposizioni , che  pagano  gli  altri 
art.  I.  ivi . 

_Né  saranno  molestati  per  altre ar/. 
a.  ivi. 

Proibizione  d’  insultarli  , e di  at- 
tentare contro  le  loro  proprietà 
pag.  J08. 
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Ecclesiaitici , che  minacciano  colle  lo- 
ro opinioni  , ed  azioni  la  tranquil- 
lità pubblica  , saranno  rilegati  ai  di 
là  de’ Mari  art.  i.fi.pi. 

— I loro  Beni  saranno  sequestrati  <trf. 
a.  hi . 

— Quando  potranno  disporne  art.  a. 
ivi . 

_ Qual  pena  , ritornando  nel  Terri* 
rio  della  Repub.  art.  3.  ivi  . 

— Esteri  devono  esibire  il  Certificato 
per  restare  in  Roma  p.  139. 

Grandi  Edili , avviso  al  Popolo  , ch’- 
essi  ritengono  il  loro  posto  per  le 
sussistenze,  e per  U pubblica  tran- 
quillità fi.  26S. 

_ Riassumono  le  loro  funzioni  fi,  303, 

_ Invitano  i Cittadini  ad  uriformarsi 
alle  previdenze,  eh’ essi  prenderan- 
no in  nome  della  Legge  fi.  304. 

_ Promettono  di  perorare  la  Causa 
del  Popolo  presso  chiunque  wi. 

_ (Confidano  il  buon  ordine  della  Cit- 
tà alla  Guardia  Nazionale  ii;/. 

— Invitano  gl’  Irupicgati  nelle  Muni- 
cipalità a tornare  al  di  loro  Pa- 
sto ivi . 

— E li  Ministri  della  pubblica  sicu- 
rezza . e sussistenza  a presentarsi 
da  loro  ivi . 

— Rimpiazzano  il  Cittadino  Lasagni 
nel  posto  di  Gencr.  della  Guardia 
Nazionale  ivi. 

— Confermato  dal  Com.  di  Guerra 
ivi . 

— Partecipino  n ritorno  dal  Campo 
de*  loro  Deputati  cella  sicurezza  , 
che  il  Gen.  Championnet  ritorna 
in  Roma  da  Amico  p.  303. 

— Invito  ai  Cittadini  di  rimettersi  la 
Coccarda  Nazionale  , ed  a tornare 
alle  loro  Case  ivi . 

— Assicurano  gli  Ortolani , Vignato- 
li , e Conduttori  di  crascie , che 
i loro  Cavalli  non  saranno  posti  ia 
requisizione  ivi. 
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» Invito  d’illuniinaxione  per  due  le- 
re  f.  jo5. 

— Asoicurino  il  Popolo  di  non  esier 
' vi' timore  di  saccheggi  p.  311. 

— Invitano  la  Guardia  Nazionale  a 
scoprire,  ed  arrestare  gli  allarmi' 
sti  hii . 

— E confermata  la  faUiù  di  tali  voci 
dal  Com.  della  Piazza/».  311. 

Emigrati  in  vigore  della  Legge  d:'a7. 
Frutrìfirro  p.  133. 4at. 

— La  prima  Nota  é dichiarata  erro- 
nea p.  1^6. 

tra  della  He^ubblita  ebbe  principio 
li  sa.  Settembre  lypa.  in  cui  la 
Francia  costituì  il  suo  Stato  Repub. 
blicano  p.  3. 

Eitratteri  di  generi  fuori  di  Stato  co. 

me  saranno  giudicati  art.  i.p.437. 
— . A che  SODO  tenuti  i Prefetti  Con- 
solari art.  a.  hi. 

Mancando  le  Autorità  Militari  Fran- 
cesi, saranno  denunziate  aU’Amba- 
sciatore,  ed  al  Gen-  in  Capo<irr. 
3.  hi . 

F 

./triaa  come  verrà  spacciata  , e 
dove  4rf.  la.  e 13.  p.  $16-317. 
Fetta  Anniversaria  della  morte  deir 
ultimo  Re  di  Francia  celebrata  al 
Quartiere  Generale  di  Napoli  p.501 

— Illuminazioni  fatte  per  la  Città  p. 

$05. 

— Banchetta  Civico  dal  General  in 
Capo  ivi . 

— Brindili,  che  vi  furono  fatti  ivi. 
Festa  1{azienale  da  stabilirsi  dedicata 

dalla  riconoscenza  Repubblicana 
agli  Eroi  benemeriti  della  Romana 
Libertà  p.  $8p. 

— Detuglio  della  Festa  Nazionale  ce- 
lebrata  in  Roma  p.  439. 

Del  di  Z7.  Piov.isua  relazione  p.4pp> 
-..  Io  detta  Fesu  si  sospenda  il  lavo- 
Tom.  tu» 
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ro  , e si  faccialo  delle  illuminazio. 
ni  p.  $1$. 

— Differenza  tra  le  Feste  de’  Tiranni , 
e degli  Uomini  liberi  p.  $14. 

Fieno  , subasta , e delibera  p.  488. 

tondi  nazionali,  il  prodotto  ancorché 
applicatoa qualunque  oggetto, dovrà 
versarsi  nella  Cassa  della  Gran 
Questura  (trr.  i.p,  sop. 

— Fra  quanto  tempo  vi  si  dovrà  ver- 
sare art.  a.  ivi. 

— In  tali  prodotti  s’ intendono  inclu- 
se le  volontarie  prestazioni , ed  in 
specie  quella  de' Vaccinari  di  scu- 
di  6000.  art.  3.  p.  aio. 

— Termine  a’ Questori  Dipartimenta- 
li , ed  alla  Gran  Questura  a darne 
conto  art.  4.  ivi  . 

— Una  Legge  particolare  può  dispen- 
sarli art.  f.  ivi . 

— 1 Contraventori  saranno  destituiti 
art.  6.  ivi . 

— Ogni  Decreto  cont.'ario  viene  ri- 
vocato  art.  7.  ivi . 

—I  Posti  a disposizione  del  Consolata 
colia  Legge  de'  14.  Vendemmiale 
sono  vendibili  nell’  Amministrazi> 
ne  de’  Beni  Nasioaali  p.  aaS. 
f'ed.  Rendita  de'  Fondi 

Fomari,  che  tentano  arricchirsi  col 
sangue  de’  poveri , cospirano  con- 
tro la  pubblica  tranquillità  p.  486. 

— Come  saranno  puniti  in  caso  di 
mescolanza  di  cattivi  semi  nel  Gra- 
no , e Farina  art.  $ p.  487. 

— Come  puniti  i Commissari , chiù- 
dendo  gli  occhi  alle  frodi  art.  6. 
hi . 

Forni , come  i Grascieri , e Commis- 
sari dovranno  visitarli  art.  i.^.486 

— Formeranno  Processo  verbale  della 
visita  art.  2.  p.  487. 

— Le  visite  si  faranno  di  giorno  , e 
di  notte  art,  3.  ivi. 

— Ad  essi  si  presterà  la  forza  armata 
art,  4.  ivi . 

I i i i 


I 
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— Per  l»  Gente  rii  Ctrrpagna  p-ìSj. 

— Per  le  Famiglie  indigenti  vi  tara 
per  ciatcnn  Ricr.c  un  Forno  di  Pa- 
ne a baiocco  dTi.  i_.  e p.  ^\6, 

— E non  baitando  se  ne  accresceran- 
no degli  altri  517. 

— Metodo  da  leneiai  per  la  Lista  de- 
grindigcnti , e forma  dal  CcrtiEca- 
10  da  presentarsi  ai  Forni  art.  }•  a 
•^p.  516.  » e p.  y i8. 

— Tutti  gli  altri  Forni  saranno  liberi 
art,  IO.  p.511?. 

— Il  Pane  da  vendersi  da  questi  co- 
me sarà  apprezzato  da' Grandi  Edi- 
li art.  Uj  e libiti. 

— Da  Mestifero  in  poi  tutti  i Forni 
sararno  liberi  a riserva  di  quelli 
degl'  Indigenti  < che  saranno  a ca- 
rico della  Comune  art.  14.  e h. 
p.  5 >7» 

— -E  libera  sarà  anche  la  specie  del 
Pane,  e della  Farina  rvt. 

Itrnitori  loro  Compagnia  soppressa, 
verrà  deputata  una  Commissione 
per  la  liquidazione  de'  Conti  art.  u 
aj.  p.  184. 

— Fra  quanto  tempo  i Creditori  do- 
vranno esibire  Conti , e ie  giu- 
stificazioni 4rr.  4.  e 5.  ivi. 

>-  Gl'  Impiegati  continueranno  ad  ave- 
re la  Razione  finché  saranno  sod- 
disfatti art.  6±hi. 

— Passato  il  ' termine  non  potranno 
più  presentarsi  art.  hi . 

— Tra  quanto  tempo  devono  presen- 
tarsi' gli  altri  Creditori  orr.  8.  hi , 

^Metodo  da  tenersi  dalla  Commis- 
sione nella  liquidazione  art.  £.  al 
/fu  p.  ib'5. 

Pcraiinre,  c sussistenze  delle  Truppe 
i Cfedilori  saranno  pagati  p.  17}. 

•-  Cosa  dovranno  provare  art.  i.a  j. 

— f>- 

— Quali  partite  non  saranno  abbonate 
alle  Comuni  art.  4.  p.  ^79. 

, e tarme , che  ricevono  i scoli 
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delle  acque , come  si  spurgano  per 
conservare  le  Strade  Consolari , e 
da  chi  p-98- 

Franceschi  Antonio  partecipa  la  sua 
elezione  in  Ministro  dell'  Interno  ; 
assicura  il  Popolo  delle  sussisten- 
ze, e l’ invita  a contribuire  1*  Im- 
prestilo p.  j7i>. 

— Regolamenti  per  il  suo  Burò  p. 

— Ai  Cittadini  Romani  sulle  provvi- 
ste de'  generi  , e sicurezza  degli 
Assegnati  p.  ^84. 

— A’  medesimi  sul  modo , che  terrà 
per  sollecitare  ì Rescritti  , e assi- 
curazione delle  sussistenze  p.  ^87. 

_ Ritira  le  Patenti  de’  Commissari 
delle  sussistenze  , c ne  confida  la 
cura  all’  Agenzia  generale  p.  ì8q» 

— Proibisce  ia  predicazione  a' Preti, 
e Frati  p.  ^94. 

— Questa  si  confida  ai  soli  Vescovi, 
e Parocbi  tanto  di  Quaresima , ebe 
in  altri  tempi  ivi . 

— Invita  i Commissari  a dargli  la  ro- 
ta promessagli  di  1 co.  decisi  Pa- 
triotti, tra  quali  vuol  esser  lui  p.cjot 

— Riferisce  ciò,  cb'è  stato  fatto  pcc 
le  sussistenze  p,  45}. 

— Piano  della  Festa  anniversaria  p 459 

Francesi  venuti  in  Italia  senza  missione 

di  quei  Governo  dopo  l' ingresso 
delle  Troppe  della  Kepabblics, 
obbligati  a partirne  subito  p,  66,' 

— Metodo  da  tenersi  dai  Commissa- 
ri del  DirctCorip.  Esecutivo  p.  67, 

_ Prore ga  di  cinque  giorni  p.pp. 

— Che  viaggiano  di  qual  Certificato 
devono  munirsi  p.  ic<. 

— Restati  in  Roma  per  affari  dell' Ar- 
mata, non  saranno  molestaci , essen- 
do sotto  la  Protezione  del  Re  di 
Napoli  p.  a 80. 

— Qualunque  Francese  , che  non  sia 
munito  delia  Commissione  in  re- 
gola, dovrà  partire  dal  Territorio 
Repubblica  in  ^ ore  art,  1.  p.47i< 
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— TmpTei;it!  neli'  AraiiU,  che  si  tro- 
vano in  Perugia , invitati  a portar 

■ in  Piazza  i loro  Cavalli  p.  S48. 

Frtzzi  D.  Pancrazio  condannato  a 
morte  come  Ladro  famosa  p.iz8. 

Furto  con  qualità  di  Chiave  adulteri- 
na , o altro  istromento  punito  colla 
nnorte  p-  71. 

— Come  anche  se  per  rubare  il  La- 
dra scalerà  la  Casa  M . 

— Notturno  , c qualificato  punito  col» 
la  morte  p.  430. 

, G 

G ^belltx  de'Contratti  resta  nel  suo 
vigore  png.  105. 

— Metodo  da  tenersi  da’  Notati  art. 

• 1-33-  ivi. 

—■Del  Ferro,  invito  all'affitto  ^.333. 

— Proroga  pag.  351. 

Gabella  dei  Macinato  repristinata  dal 
Governo  provisorio  pjg.  288. 

— Delle  Paste  di  Napoli  come  ridot- 
ta dal  Governo  provvisorio  p.ayo. 

— Della  Scannatura , e Contralto  resta 
ferma  pag.  437. 

— Del  Vino  di  Napoli  a quanto  ri- 
dotta pag.  ayo. 

Gabrielli  Pietro  Ex  Principe  uno  de’ 
Deputati  dai  Re  di  Napoli  al  Go- 
verno Provvisorio  pag.t'j^ 

Galloni , e Recami  nei  > vestiario  co- 
me di  nuovo  proibiti 

Gendarmeria  , statura  , e prezzo  de’ 
Cavalli  da  mettersi  in  requisizione 

17  J- 

— La  requisizione  sarà  eseguita  sen- 
za riguardo  alla  statura  art.  1.  p. 
aoi.  I ) I 

— Sarà  fatu  sulle  Case  più  rieehe  , 
e su  Cavalli  di  lusso  art.  ».  ivi . 

>—  L’ istesso  per  le  Selle , Sciable , e 

. fiabbricazioue  degli  ANti  art.  3.  e 

4-  p.  303. 

«.  Con  essa  saranno  formati  due  iUg- 
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gimenti  di  Cavalleria  art.  i.p  333. 

— I Capi,  e gli  Offi:iali  restano  nel 
loro  grado  art.  a.  ivi . 

Generale  Comandante  U Guardia  Na- 
zionale sita  udienza  p.  40. 

— Ordina  . che  venga  arrestato  chiun- 
que ardisse  andare  per  le  Botteghe 
a domandar  Carbone  in  tuo  nome 
p.  348. 

— Rende  conto  dell  esatta  per  leGuar* 

, die  p,  484. 

— Metodo  di  pagarle  per  l’ avvenire 
ivi . 

—In  tal  modo  saranno  tolti  gl'  intimi 
arbitrari  p.  483. 

— L' assenza  da  Roma  non  scuserà  dal 
pagamento  della  Guardia  ivi . 

— Si  farà  il<  quadro  de’  giorni  , ne* 
quali  a siascun  Cittadino  toccherà 
la  Guardia  ivi  . 

Generi  di  prima  necessità , i proibita 
r estrazione , ed  il  permetterla  i un 
abuso  de’  Poteri  p.  435. 

— I Prefetti  Consolari  perseguiteran- 
no tutti  quelli  , che  li  avranno 
fatto  estrarre  art.  i.p.  437. 

_ E denunzieranno  i nomi  al  Conso- 
lato art.  3.  ivi . ■■■  -.■■, 

— Saranno  anche  denunziate  alle  A m* 
basciatore  di  Francia  le  Autorità 
Francesi,  che  avessero  contravenu- 
to  alla  Legge  art.  3.  ivi. 

Giorni  delle  pubbliche  Sedute  de!  Tri- 

- bunale  Temporaneo  d'  Appellazio* 
ne  p.  7. 

Giudici  provvisori  a tempo  dc'Napo- 
litani  p,  383, 

Giustiniaui  Giacomo  ex  Prelato  Pre- 
sidente interino  delle  Dogane  , e 
Grascia  in  tempo  .de' Napolitani 
p.  a85. 

— Tariffa  de’ Comettibili  ivi. 

Cori  Giovanni  condannato  in  perpetuo 
ai  ferri  per  crassazione,  come  miao- 
re  p.  149,  I 

Governa  Democratico  più  confacente 
I i i i 3 
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agli  Uomini  nati  liberi  pag.  3. 

„ Suoi  vantaggi  ivi , r 4> 

_ A questo  , e alla  Legge  tpctta  il 
punire  p.  303. 

— Della  Kepubblica  trasferito  colla 
Commissione  dei  D.  E. , Corpi  Le- 
gislativi , e Ministri  a Perugia  per 
l'invasione  de’ Napolitani  p.  jai. 

— I suoi  Impiegati , c Patriotti,  eh*  I’ 
hanno  ivi  seguito,  avranno  l'Allog- 
gio, ma  senza  trattamento,  o fo- 
raggi «rt.  i.  a 3. ja4- 

— La  Munieipalità  non  l’accorderà 
senza  esserne  autorizzata  dal  Core, 
della  Piazza,  e dal  Ministro  delia 
Giustizia , e Polizia . ivi. 

— -DaràlaNota  di  quelli,  ebeavran- 
no  avuto  l’Alloggio  «rr.  4.  èci . 
fVd.  Ctmmiitarj  del  O.  L. 

— Tornerà  in  Roma  alt',  i.  p.  jtfo. 

— Le  Autorità  Costituite  provviso- 

’ riamente  , cesseranno  perciò  dalle 

loro  funzioni  art.  t.  ivi. 

Trtvisorio  deputato  dal  Re  di  Na. 
poli/».  174. 

— Disciolio  p.  305. 

Grano,  Mercanti  di  Campagna,  Agri- 
coltori , c Coloni,  che  ne  hanno  più 
di  so.  Rub.  devono  portarlo  in  Ro. 
ma  p.  16^, 

I Contraventori  perderanno  il  Gra- 
no , e saranno  tenuti  ai  danni  ivi . 

— Ad  evitare  le  frodi  , lotti  quelli  , 
che  hanno  Grano  , dovranno  portar- 
lo agli  Agenti  generali , che  ne  fis- 
seranno il  prezzo  art,  t.p.  365. 

— Chi  non  lo  farà , perderà  il  Grano 
art.  2.  ivi. 

— Chiunque  ne  denuncierà  1’  occul- 
tazione , sarà  premiato  art,  3. 
ivi . 

Portandolo,  saranno  assoluti  da  qua- 
lunque contravcnzioDC  antecedente 
art.  4 ivi . 

— Comune,  che  si  opponesse  al  tran- 
sito, e trasporto  de’ Grani  in  JCo‘ 
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ma,  sarà  tratuu  come  Ribelle  ari. 
3 • p.  4®^*  * 

— Il  Gen.  Cbampionnet  approva  le 
operazioni  del  Consolato  p.  503. 

— . Ordina  al  Commissario  Ordinato- 
re di  spedire  da  Gaeta  due  Batti- 
menti di  Grano  per  Roma  ivi . 

— E’conveniente  provvedere  alla  sus- 
sistenza giaroaliera  de’Poveri  aca- 
rìco  della  Comune  pag,  513. 

>-Ma  non  4 giusto  fatto  f>cr  quelli , 
che  non  sono  tali  ivi . 

—Il  sistema  finora  tenuto  per  la  Co- 
mune di  Roma  tende  alla  di  lei  ro- 
vina ivi . 

—Provvedimenti  per  evitarla  <»rf.  i. 
a i5./»4^.  516, 

yed.  Forni . 

Crascieri , e Commissari  di  Polizia  co- 
me devono  regolarsi  nella  visita  de 
Forni  art.  1.  a 3.  pag,  48^. 

— Avranno  l’assistenza  della  Forza  Ar- 
mata art,  4.  pag,  4S7. 

—Mancando  alrOfiScio  come  saranno 
puniti  art.  6.  ivi, 

— Assegna  di  tutti  i generi  da  darsi 
da  chi  ne  ha  più  di  un  Rubbio/.3ia. 

De  Gregorio  Antonio  Francescano  con- 
danoito  a morte  in  contumacia  per 
Certificati  falsi  p.  101. 

Guardia  T^azionale , il  Gen.  stabilisce 
i giorni  d’ Udienza  40. 

— Invito  a prestarsi  in  difesa  deila 
Patria  p.  260. 

— Sono  annullate  1'  esenaioni  di  ser- 
vizio p,  261. 

— Abbasseranno  le  Arnii,a  riserva  del- 
le Guardie  de’Grandi  Edili , sotto 
pena  di  estere  fucilate  art,  /^,p.26p. 

— Ubbidiranno  ai  Grandi  Edili , che 
penseranno  alle  sussistenze  di  Ro- 
ma ivi . 

— Ne' servizi  straordinari  , c di  sta- 
zione avranno  la  razione  zrt.  1. /f. 
J59- 

— Ognuno  deve  - prestarsi  a fare  Iz 
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• Gaardii , o a pacare  la  Tassa  p.joj. 

— Proibiziocc  d’  inveire,  ed  inculcar 
si  per  opinioni  poliiiche  i’e  al- 

‘ tro  hi . \ ‘ 

— Alla  Legge , ed  al  Governo  ap. 
paniene  il  punire,  non  ad  un  odio 
privato  hi. 

— I Patriotii  si  presenteranno  al  Geo. 
per  godere  dell’  eteettuaziope  a for- 
ma del  Proclama  del  Gèh.  Maedo. 
naidp.  jsj. 

— Si  formeranno  tre  Battaglioni',  uno 
per  Circondario  , che  saranno  in 
attività  di  servizio  art.i.p.  331- 

— Di  quanti  Uomini  composti,  e to- 
me organizzati  art,  a. , e 3.  ^.331. 

— In  che  impiegati,  ed  a chi sogget- 

• • ti  art.  4.  e 3.  iVi . 

— Generale  , Stato  Maggiore,  ed  Offl 

' ciali  saranno  nominati  dal  Corso» 

• lato  art.  6.  hi. 

— Quanti  a soldo  io  ogni  Battaglio- 
ne art.  8.  ivi . ' • 

—*  Come  sarà  regolato  il  servizio  art, 

‘ p.  c to.  hi ‘ • 

— Chi  sarà  esente  art.  ji.ivi, 

— Come  si  rimpiazza  nel  servizio  art. 
iz.  hi . 

— Quanto  il  pagamento  della  Guardia 
art.  13-  hi  . 

Quale  la  multa  per  chi  manca  al 
servizio  art.  14.  e ij.ivi. 

— Età- per  il  servizio  art,  16.^.333. 

— Regole  per  le  Compagnie  art.  17. 

a ai.  fi'i.  ' 

— Contribuzione  per  le  spese  della 
medesima  da  chi  s' impone  «rt.sa. 
ivi . 

— Invito  a chi  vorrà  ascriverai  ne’ 
Battaglioni  in  attività  p.  343. 

— Questi  sono  destinati  soltanto  al  ser- 
vizio interno  della  Città  hi . 

“'Organizzazione  «f  una  Guardia  per 
la  quiete  della  Città  p.  357,  • 

Fino  al  num-  di  doo.  avranno  il 

‘ soldo  di  do,  bajecchi  al  giorno  p, 

jsy* 
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— Elogi  fatti  alla  medesima  per  il  buon 
ordine  nella  Festa  Anniversaria  del* 
la  libertà  p.  jao. 

— R ingraziamento  del  Com.  Generale 

' al  Governo p.  jzi. 

> 

I ' • 

^ ,/tyU  Com.  della  Legione  del  Trasi- 
meno pag.  J33. 

lUtmivaziotie  Èitca  per  due  sere  per 

• 'il  ritorno  vittorioso  ‘de’  Francesi 
pag.  3od. 

— Altra  per  la  presa  di  Napoli  p.41;. 

— Delle  Strade  pag,  389. 

— Ordinata  dal  Capo  di  Brigata  Mar- 
chand,  inierrotta  per  opera  de'mai 
intenaionati , verrà  eseguita  rigoro- 
ssmenie  pag.  143.' 

— Come  sì  procrcirrà  alla  pesa  con- 
tro i Refrattari  pag.  146. 

— Quali  saranno  cunsiderati  tali  hi . 

— Altezza  da  terra , e distanza  dal 
muro  da  osservarsi  nel  collocare  i 

■ lumi  hi’ 

— Tre  Architetti  da  nominarsi  dai 

Grandi  Edili  ne  faranno  la  distri- 
buzione tVt  . —z— ■ 

— Loro  facoltà  hi,  e pag.it^. 

— Quanti  ne  metteranno  le  Case  Re- 
ligiose , che  abbiano  una  esteniio. 
re  maggiore  di  dicci  carne p.i4d, 

— Quanti  i Palazzi  hi.  ? 

— Cerne  essendovi  più  CaSe  di  tre 
finestre  hi . 

— Fino  a quando  avranno  luogo  tali 

disposizioni  hi.  “ . • 

— Padroni  di  Caarobbligati  a far  mct. 
tere' i Lt-mp  oni  ne’ siti  fissati  da- 
gli Anhiirtii  p.  s 14. 

— Inculcata  dal  Governo  Provvisorio 
p.  180. 

— Invito  agli  Ecclesraitici , e Rego- 
lari p,  38,^. 

— Fai'a  ir  Napoli  per  ringcesso  del- 
la. Truppa  Francese  pag,  30],  . 
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impiegati  noe  poMooo  beo  «ervirc 
la  Repubblica  , ae  olirei  l’  abiliclk, 
ed  onestìi  , non  coneorra  io  etai  il 
Patrìoicianio  pag.  14.' 

_ Il  premio , ed  il  castigo  eccitano 
in  essi  l'energ'a  in  vantaggio  della 
Repubblica  ivi . 

— Quali  devono  essere  preferiti  per 
mantenere  lo  spirito  della  Pracei** 
nità  , ed  Eguaglianza  ivi,. 

a.  Loro  Stato  , e classiòcaaione  da  esii 
birsi  da  tutti  i Ministri  > e come 
art.  1.  pag.  ij. 

^ Per.  avere  gli  Alloggi  devono  esse, 
re  autorizzati  daf  Com.  della  Piaz> 
.zà,  e come  pag,  po),  .j 
Nel  Vlinisteto  dell’ lateroo  p-ìtip. 
Termine  a presentarsi  alla  Com- 
missione del  Consolato,  per  prova- 

- in  il  loro  Patriottismo  pa<*.  )74. 

_ Dovranno  denunciare  i cattivi  Cit- 
< ladini  ivi < j 

» Creditori  de'  loro  trattamenti  > esi- 
i biranno  le  giustificazioni  all’ Am- 
ministrazione Dipa.'timeatslc  p.4}4* 
Imposiziouti  a favore  de’  Catecume- 
ni introdotta  dal  dispotismo  viene 
abolita  pag.  14  f. 

Vtd.  Ebrei . 

Impretsario  del  Teatro  d’ApolIo  non 
ha  diritto  all’  impresa , avendo  man- 
cato al  deposito  pag.  ) }/. 

Imprestilo  Orzato  oltre  quello  imposto 
sulle  Case  ricche  colia  Legge  tj. 
Messifero , di  doo.  mila  Piastre  ef- 
> fettive  sopra  tutti  i Dipartimenti^ 
art.  i.  e a.  pag.  4$. 

-*  Come  tassato  . c ripartito  per  cia- 
scun Dipartimento  ars,  3.  e t.ivi . 
Quali  Cittadini  vi  sono  soggetti 
art.  9.  e quali  esenti  «r(.  11.  ivi . - 
— ' Da  chi  sari  ripartiu  la  Tassa  , e 
come  arf.  10.  ivi . - 

— In  quanto  tempo  > ed  io  che  mo- 
do sari  effettuato  il  pagamento  ar.ix 
e ij.pag.  47. 


P A B E T 1 C O 

— Imposto  sulle  Famiglie  più  ricche, 
ed  esteso  a quelli  , la  cui  entrata 

' ; eccede  li  scudi  3000.  non  potendosi 
ancora  precisare,  ne  sarà  formata 
un  Ruolo  dalle  Amministrazioni 
Centrali  de’ Cittadini , su  i quali 
è stato  levato  art-  i.e  t.pag.  370. 
— r Le  nolirie  necessarie  verranno  da- 
te da’  Commissari  spediti  da!  Con- 
solato art.j.  ivi, 

— Le  copie  si  manderaimo  al  Mini- 
stro delle  Finanze  ari.  4.  ivi . 

— Cosa  dovrà  fare  chi  pretendesse  di 
non  esser  tenuta  , o di  essere  gra- 
vato nella  Tassa  art.  i.  e 5.pag.jjx. 

Indigenti  avranno  il  Pane  a bajocco 
art.  i.e  a.  p.  S td.  e p.,;  17. 

— Metodo  da  tenersi  art-  3 . e g,  p.5  id. 
e p.  Ji8. 

Indnigenza  plenaria  concessa  dall’ex. 
Monsignor  Passar!  Vicegereate  di 
Roma  in  un  Triduo  in  occasione 
della  venuta  in  Roma  del  fu  Re  di 
Napoli,  e suo  Esercito  p.  aSt. 
Infanteria  , in  ciascun  Dipartimento  il 
Consolato  ne  organizzerà  un  Bat- 
taglione  art.  },p.  133. 

— Egli  perciò  è autorizzato  3 mette- 
re iiv  requisizione  le  arn)i  , e tut- 
to l’occorrente  art.  ivi, 

— Di  tutto- avvertirà  il  Gen.  Coman- 
dante Fraacese  art.  ivi. 

Inviti  sagri  se  ne  proibisce  la  pub- 
blica affissione  , e perchè  p.  4dd. 

— Dove  potraojio  atfigersi  pag.- 
Possono-  annunz'iarli  i Parocbi  dall’ 
Altare  ivi . 

Ipoteche  , i Beni  de'  stabilimenti , e 
Luoghi  Pii  soppressi , che  ae  sono 
gravati,  saranno  venduti  col  peso 
delle  medesime  art.  i.  pag.  {pv- 

— Nella  stima  da  farsene  verrà  dedot-* 
to  il  valore  del  Capitale  deli’  ipo 
teca , 9 canone  art.  a.  ivi . 

— Come  se  ne  farà  il  riparto,  se  l’tpo- 

teca  abbraccia  più  di  un  Fondo  art.j- 
hi.  ' . 
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— Come  nel  c*io  vi  siano  debiti  coll’ 

ipoteca  sull' intiera  massa  de’ Beni 
ari.  4.  ivi . • • ' » 

— Modo  da  stimare  il  Capitale  del 
debito  art.  j. 'h'(« 

— In  mancanza  d’  ipoteca  i detti  de* 
biti  saranno  Nazionali  art,  6,  ivi. 

Istituto  Tiazionale  , vacanza  de’  due 
Mesi  Vendemmiale, e Brunialrp.5ps. 

> L 

T Gio.  ex-Console  di  Ve- 

nezia in  Civitavecchia  assoluto  dalla 
Commissione  Militare  Francese 

Lampioni. yed.  ./trihitetti  Illuminazione. 

Lasagni  Nicola  dichiarato  Comandan- 
te . Generale  della  Guardia  Nazio- 
nale pag.  joo.  J04.  1 

— Esorta  i Farochi  a predicare  al  Po- 
polo la  pace , e la  subordinazicne 
alla  Legge  pag.}o2. 

— Proclama  a’suoi  Soldati  pag.  303. 
Incaricato  del  buon  ordine  della 
Città  pag.  304. 

— Invila  i Patriotti  a pretrentaeai  per 

• dare  il  loro  nome  per  l’ eccettua- 

zione  pag.  1*1. 

— Invita  i Capi  Battaglioni  , ed  Uf- 
ficiali per  la  requisizione  delle  ar- 
mi per  le  Caie  ^g.  gap. 

— Formazione  de’ Battaglioni  in  atti- 
vità per  il  servizio  interno  della 
Città  pag.  543.' 

— Proibisce  di  andare  in  suo  nóme 

ai  spacci  per  provvedersi  de' gene- 
ri  pag.  348.  r — 

Ved.  Guardia  nazionale . 

Latrocinio  punito  colla  m^orte  p.  47Z« 

'Legali' T>ii  de’Stsbilimènti  'scpprcssi 
se  ne  sospende  radempimento  err, 
I.  pag.  Z08.  • • 

— Sono  eccettuaci  i Sussìdi  dotali  nrt.i, 

ivi.  ' ‘ 

— Si^hrà  una  classificazione  di  tutti 
i Legati  Pii  ar/.  3>i9r<  • • 


rfz3 

legge,  in  parità  di  ragioni  dev’essere 
• uguale  l'applicazione  pag, 

— Deve  essere  Tistessa  per  tutù  ivi, 
Liggi  emanate,  e sanzionate  dalli  Ge. 

nerali  Francesi  in  virtù  deU’nrr.  g6p. 
della  Costituzione  Ri.mana/titg.jbi. 

— Sono  tutte  riportate  secondo  l’or- 
dine de’ tempi  pag.^Si.n^i'i. 

—Omesse  nel  i.  e 11.  Tomo  si  ripor- 
tano  in  questo  dalla  pag.^Hp.  a )P7. 

— £ t Proclami  fatti  dalli  Generali  Fran- 
cesi , e dalli  Ministri  drib  Repub- 
blica tono  rimessi  in  vigore,  acciò 
vengano  eseguiti  pag.  300, 

~ Dcll’ancico  Governo,  ncn abrogate 
espressamente  , devoco  eseguirsi /t^. 
gina  171. 

Legionari  staccaci  dal  loro  Corpo  ai 
presentino  in  Castel  S.  Angelo, 
altrimenti  saranno  conaidenti  co- 
me Disertori  pag.jsjf. 

Legione  Romana  lodata  dal  Monitore 
di  Parigi  per  la  sua  bravura  nella 
battaglia  contro  i Napolitani  p 413. 
-r-  Lodata  anche  dal  Geo.  in  Capo 
pag.  438. 

— Da  organizzarsi  di  tutti  i Battaglio- 
_ ni , e di  tutti  .i  Pscriatti  Frapcc. 
~ si , e Remani  art,  i.pag.  pad. 

La  nomina  di  tutti  i Gradi  è ri- 
servata al  Consolato  art.  a.  ki  . 

— Dal  Consolata coil’inteia della  Com- 
miision  Francese  liievcrà  41- suo 
destino  art.  3.  ivi, 

— Del  Trasimeno  , allocuzione  del 
Citi,  J-yle  Comardame  a’stioi  Fra- 
telli d’armi  pag.yjj. 

Legna , Carbone  -,  ed  akre  eleirate 
verranno  scortale  da  un  Soldato  lì- 
• no  al  ' luogo  deiiinaio  alio  scarico 
pag.  395- 

Legna  da  Taso  , c Fascina  ^ovedi- 
mencìpjg.  zpo.  , 

Legnaiki  della  Macchina  delle 40. ore 
dì  S.  Lorenzo  , e D>maso.  ché  si 
■ espone  alla  ^cndiU  aj8,  • , 
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Lemeine  Gen.  di  Oiviiione  , relazio-'  te  , come  dittribuiti e da  chi , e 

ne  delle  vittorie  riportate  sopra  i come  devono  mettei'ti  pag.  114. 

Napolitani  Jij».  jjo.  - Ved,  ^Architetti. 

Letti,  re<]uisizioDe  di  1500.  letti  per  . . .. 

gli  Ospedali  Militari  a titolo  di  M 

contribuzione  Patriottica,  di  che 

composti  art.  t.pag.  60.  l\X.A(chie  , che  vanno  a taglio  , si 

— Il  .Consolato  la  ripartirà  su  le  Ca-  dtvono  assegnare  , e come  ».  ipo. 

se  più  comode  art.  a.  rji . Maedonaid  Gen.  di  Divisione  Core.  la 

— Per  Case  comode  sono  considerati  Vanguardia  delle  Truppe  di  Roma 

i Conventi , che  posseggono  Beni  a' suoi  Soldati,  per  eccitarli  alla 

Fondi , i Vescovati , e Capitoli  art.  vittoria  contro  il  Re  di  Napoli  per 

3.  ivi . l'invasione  dello  Stato  della  Repub. 

— La  Contribuzione  ai  verserà  nelle  . Romana  contro  tutte  le  Leggi^ag. 

Casse  degli  Ospedali  ogni  Decade 

art.  4.  svi . — Sue  vittorie  pag,  545. 

Licenza  de’ Suoli,  di  Posto  , di  Ta-  Macelli  libertà  d' aprirli  , e di  spac* 
volati , sbarrature  , ed  altre  , che  darvi  le  carni  a qualunque  prezzo 
. si  davano  dal  già  Officio  delle  Stra-  pag.^^6. 

. de  , si  daranno  in  appresso  dal  Bu>  —Divisione  per  la  qualità  delle  car< 
rò  Centrale  pag.  171.  ni  ivi . 

,Zirc4  Luigi  Cessione  della  Casa,  di-  — Proibizione  di  macellare  le  Vitelle 
ritti  della  Posta,  e Terreni  in  San 

Lorenzo  Cantone  d'  Acquapenden-  _ Resta  ferma  la  Gabella  del  Con< 
te  yed.  Cessione.  tratto,  e Scannatura  hi. 

lincìani  Giacomo  carcerato  per  Ladro  Ex-Maestro  del  Sag.  Palazzo,  chide- 
con  nota  di  robe  furtive  p.  Z4.  stioato  a fate  le  sue  veci  in  tempo 
Uquidazhne  de' Conti  de' Creditori  deir  invasione  de’ Napolitani 

delle  sussistenze  dell’ Armata,  co-  Magittr:ate  , Maresciallo  di  Campo 
me  deve  farsi  art.  i.  pag.  444.  del. Re  di  Napoli  autorizza  i Mem- 

— Quali  spettano  alla  Compagnia  Ca-  bri  dell’ antico  ^^lagistrato  di  Ro- 

vagnari  art.  a.  ivi . ma  stabilito  dal  Papa  a riassumere 

~ Quali  agli  Agenti  Generali  tfrt. 3. ivi.  , ciascuno  la  sua  carica  373. 

— ■ Conto  particolare  delle  spese  fatte  yed.  .Autoritd^  eostitHÌSe  . > 

per  l'Armata  Napolitana  arr.4.  ivi . Magni  Giuseppe  condannato  a morte 
Locandieri  tenuti  ad  informare  ogni  per  furto  con  chiave  adulterina 
giorno  il  Comitato  di  Polizia  di  p.  147. 

tutti  i Forestieri , a’quali  danno  Al-  Mak  Gen-  dell’  Armata  Napolicana 
leggio  art.  I.  33.  pag.jìi.  «legge  per  Generale  della  Truppa 

Loreto  , e Recanati  Fed.  Territorio  . ■ Urbana  di  Roma  il  Cav.  D.Gcnnaro 

LzriaiM  inviato  dal  Consolalo  , Discor-  . . Valentino  p.  373. 

so  al  Geo.  in  Capo  Cbampioonet  —Dichiara  essere  sotto  la  protezione 

Guardia  del  Re  tutti  i Fran- 

— Altro  al  Gen.  di  Divisione  Mac-  cesi  restati  in  Roma  p.  aSo. 

donald  ivi.  , ...  , —'Venterà.,  scritta  al  Geo.  in  Capo 

4<»»i per illumioue  la  Città  nella  not.  Champioonet  p.  tjfj. 
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~ Dichiarazione  fatta  al  Coiti,  del  Ca> 
stei  S.  Angelo  p.  394. 

— Viene  riferita  all’  Armata  dal  Gen. 
Macdonald  p-  a94<: 

Risposta  del  Gen. Macdonald p.295’ 

— Si  porta  al  Campo  Francese  , c,  con- 
segna al  Gen.  Cbampionnet  le  Chia- 
vi di  Capuap-jP3. 

— Disarmato  dal  Popolo  , col  suo  Sta- 
to Maggiore  , si  rifugia  nel  Quar- 
re  Generale  di  Championnet  p.jpS- 

— Questo  lo  manda  accompagnato  a 
Milano  ivi, e p,  419.  < 

_ Suo  arrivo  io  R orna 417. 
Mammalucchi  tagliati  a pezzi , c di- 
spersi , ed  i loro  Partigiani  discac- 
ciati dagl'  impieghi  dal  Geo.  Bona- 
partep.  130. 

Maschere  proibite  p,  414. 

Massimi  Camiilo  hz-Marchese  , uno 
de'Deputati  dal  Re  di  Napoli  al 
Governo  Provvisorio  di  Roma  p. 
274. 

Massimiliano  eletto  dal  detto  Go- 
verno sulle  Ripe  , ed  Aequep.aSS. 
Mazzarelle  , Vedi  Bastoni . 

Mercanti  di  Campagna  , Agricoltori, 

. e Coloni  , che  abbiano  più  di  ao. 

- Rubbia  di  Grano  , dovranno  darne 
l'assegna  , e trasportarli  a Roma 
colle  loro  Bestie  , e Carri  p.  2^4. 

— i Premio  per  chi  rivelerà  i generi  non 
--  assegnati  p.  334. 

Ministro  della  Giustizia,  e Polizia  lo- 
.'  da  la  buona  condotta  della  Guar- 
. . dia  Nazionale  Pag.  2^5. 

— Allocuzione  alla  medesima  p.  357. 

— Invita  le  Autorità  Giudiziarie  a ri- 
tornare al  loro  posto  pa^.  345. 

— Insinua,  che  i Tribunali  siano  lo  scu- 
do degl’  Innocente  , ed  ,il  flagello 
del  Reo  convinto  ivi.  1 

— Che  ne  sia  lontano, i’arbitrio  ivi. 
»Che  tutto  venga  regolato  dalla  Giu* 

Tom.  III. 


E MATERIE.  <fiy 

stizia  , daH’amore  della  Patria  , dal- 
la dignità  ivi. 

—Che  veglino  contro  gli  Allarmisti , 

. - ed  Aristocratici  ivi . 

— Esorta  i Popoli  del  Trasimeno  alla 
quiete  , ed  alla  tranquillità  , e li 
assicura  della  vittoria  pag-^jj. 

Ministro  deirinterno  espone  lo  stato 
delle  sussistenze  , e de’  provedi- 
menti  preti  pag.  353. 

-7-Quali  le  attri  suzioni  pag.  yaa. 

—Impiegati  nel  Ministero 329. 

—Organizzazione  del  suo  Burò^.yzy. 

— Invito  ai  Vescovi  per  istruire  i Po- 
poli ne’ principi  della  democrazia  , 
accenderli  dell’  amore  della  itber- 
tà  I ed  invigilare  su'la  condotta  de’ 
Ministri  del  Culto  yjji. 

Ministro  interino  delle  Finanze  in  Pe- 
rugia dichiarato  l’Amministratore 
de’Beni  Nazionali  art.  i.  pag.  327. 

— Accelererà  la  vendit.i  de'fieni  Nazio- 
nali <trt.  3.  528. 

Mobili , Paramenti  Sagri , ed  altro  dell* 
Ospizio  de' Camaldolesi  si  espon- 
gono alla  vendita 16. 

—Simile  di  S.  Girolamo  de'Scbiavoni 

—Altre  yed.  sotto  li  rispettivi  nomi . 

Mole  annesse  al  Forno  del  Vaticano 
si  affittano  pag.  213. 

Melino  da  Olio  di  Subiaco  , invito 
d' affitto  pag,  99. 

Moneta  , il  Consolato  farà  coniare  al- 
la Zecca  di  Perugia  delie  Madon- 
nine art.  I.  pag.  )3i. 

— Farà  anche  coniare  degli  scudi  con 
gli  Argenti  delie  Chiese  nrt.  a.  e 

3.  k)i.  ' 

— Se  ne  potranno  anche  coniare  per 
conto  de’ proprietari  d’Argenti  art. 

4.  pag.^i. 

. Tutto  si  farà  sotto  la  direzione  del 

< . Ministro  delle  Finanze  art.  3.  ivi . 

—■Saranno,  versate  nella  Cassa  della 

...  . . KkkK 
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Gran  Questura  del  Trasimeno  art. 
6.  ivi . 

— Quésta  ne  intieri  lo  Stato  quoti- 
diano alla  Commissione  Francese, 
ed  al  Consolato  art.  7.  hi . 

— Non  «i  potrà  disporre  della  Mone- 
ta senza  r ordine  della  Commissio- 
ne art.  p-  hi . 

— Dal  prodotto  delle  Madonnine  sa- 
rà ritrrina  la  spesa  «rt.  8.  hi. 

iloMitort  di  Pariui  loda  la  Legione 
Komana  pag.  41  a. 

iiouHtr.tnti  d’Arti , e Scienze  trovati 
r.e’  Magazzini  con  sigillo  del  Re 
di  Napoli  sono  dichiarati  di  buo- 
na presa  deH'Armata  Francese  orr. 
1.  fug.  3 ip. 

— ' Saranno  inventariati  , c posti  in 
Castel  S.  Angelo  art.  i.pag.  ^lo. 

— Indi  mandati  al  Direttorio  Esecu- 
tivo art,  3.  ivi. 

— Chi  incaricato  del  trasporto  <rrf. 4. 
ivi . 

— Serviranno  di  monumento  delb  glo- 

' fiat  e valore  de'  Soldati  della  det- 
ta Armata  3 ip. 

— Ed  ognuno  di  essi  potrà  vantarsi 

d'aver  contribuito  all' abbel'lmento 
delia  Patria  hi.  ' • 

Jflonumtnti  dei  Vaticano  devastati 
pag.  30Z. 

— Obbligo  di  farne  la  denunzia , con 
promessa  d'impunità  hi , 

— Come  puniti  scuoprendosi  hi. 

— Marmoreo  nel  Campidoglio  in  at- 
testato di  gratitudine  veiso  la  Re- 
pubblica Francese  art.  587-. 
Lapidi  da  porsi  nelle  Sale  de'Con- 
sigli  Legislativi  per  la  memoria 
Isterica  della  Romana  Libertà  art.2, 
ivi , 

Multa  del  Centuplo  pér  'il  rifiuto 
degli  Assegnati  da  chi  pagata  ^-171. 

Municipalitd  invigileranno'  su  di  quel- 
li , che  vorranno  iniziarsi  agli  Or- 
di»!  per  indi  «ssére  promossi  al 
Sacerdozio  p.  464. 
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— Perché  devono  negare  le  ordina- 
zioni Sacre  ivi. 

— Come  devono  opporsi  al  transito 

de’ Frati  da  un  Convento  all'altro 
p.4t5j.  ' -1 

— Impediranno  le  Adunanze  Capito- 
lari , e Provinciali , ed  il  di  loro 
commercio  Epistolico  hi . 

— Invigilino  sulla  scelta  de'  Parochi 
p.^66, 

— Escludano  quelli  , che  non  godano 
la  pubblica  confidenza, ancorché  no- 
minati da  chi  ite  ha  it  l'adronato 
ivi . 

— Cosa  devono  fare  nelle  vacanze 
ivi . 

— Ne  terranno  lontani  quelli , che 
si  sono  mostrati  contrari  alla  causa 
della  Libenà  hit . 

— E preferiranno  quelli,  che  sono  at- 
taccati alla  Repubblica  hi , 

— L’ istesso  osserveranno 'co'  Parochi 
esercenti  hi. 

— Impediscano  la  pubblicazione  degl' 
Inviti  sacri,  e simili , e come  do- 
vranno permettergli  p.  a^6i. 

— Informino  il  Ministro  dell’ Interno 

• sulla  condotta  civile,  e morale  de’ 
Vescovi,  Parochi,  e Monaci,  ivi. 

— Si  provvedine  della  Collezione,  a 
Cui  appartiene  il  presente  Indice , 
e della  Costituzione  hi. 

— Di  Roma  esorta  il  Popolo  al  buon 
ordine  nell’  ingresso  de’  Napolita- 

— ' ni  p,  JdB.  — -•••-' 

■— Juculci  lo  scoprimento  di  chi  ri- 
tenesse de’  Moniimenti  levali  nella 

• devasraztone  del  Vaticana  p.  302. 

— Proibisce  la  vendita  del  Carbone  a 
sacebi  sènza  sua  licenza  ivi . 

— Dlscfolto  il  Gòverno  prò  visorio 
per  la  fuga  de'  Napolitani,  riassu- 
me le  funcioni  p 303. 

• ■ • /'ed.  Crtuii  hdili  « 

• — Del  secondo  Circondario  dove  ri- 

siede p.  14.  •-  - • 
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Miitìca  Repubblicana  , ed  Arie  Pa-  — 11  tereu  degli  Officiali . e sotto  Of- 
triotticRe,  lodi,  ed  'effetti  p-j9-  ficiali  riservato  ai  Francesi,  e due 

tergi  a'NapoIitani  art.  j.  ivi . 

N • • — Officiali , e sotto- Officiali , che  ab- 

N.bandooeranno  l'Armata  del  Re  per 
K/ipoli  . Avviso  dello  Stampatore  militare  in  dette  Compagnie  con- 
p,  170.  < • serveranno  il  loro  grado  art.^  ivi. 

— Re,  suo  Proclama  neH’  invadere  lo  — Qiiantc  Compagnie  formeraooQ  una 
Stato  della  Repubblica  Romana  Legione  4rr.  5.  i^'i  . 

p.  171.  ■ ' —Lo  Stato  Maggiore  di  quanti  sa- 

~ Dichiarazione  di  Guerra  del  Diret>  rà  composto  art,  6.  hi. 

torio  Esecutivo  contro  le  Corti  di  —Saranno  armate  come  le  Truppe 
Napoli,  e Torino,  e -per  quali  Francesi,  ed  avranno  1’ istcsso  sol* 
motivi  401.  do  art.  7.pa?.  }4J‘ 

— Per  il  governo  provisionale  del  Po-  —Quale  sarà  lÙnifurme  urL  8.  ieì . 
polo  chiama  l'antico  Magistrato  a —Deputati  del  Club  Centrale  di  N a- 
riassumere  ' le  loro  Cariche  /».  a7J.  poli  al  Gen.  Championnet  417. 

— Indi  elegge  quattro  Ex  Nobili  De-  — Repubblicani  Napolitani  s’impaJro. 
pillati  al  Governo  Provvisorio,  niscono  del  Forte  S.  Elmo,  Castel 

p.  174.  . dell’  Ovo  , ed  altri  hi  . 

— Assicura , che  non  vi  i notizia  di  —Lazzaroni  disarmati  ivi. 

minacci^  ostile  contro  Roma />.a78.  —Gli  Abitanti  invitano  ii  Gen.Cham- 
— Ordine  di  riportar  le  Armi  prese  pionnet  a portarsi  in  Napoli  p.4 18. 

ne' Quartieri p.  179. 183.  — L'Armata  prende  le  posizioni  sulle 

"Invita  i Romani  ad  arrollarsi  nelle  alture.  Che  dominapo  la  Città  ivi. 

sue  Truppe  p. 284.  —Entra  in  Napoli  trionfante  p.t^t%. 

— Elezione  de’Giudici  Civili  prov*  — 1 Soldati  Napolitani  disarmati  p.4 18. 
visori , low  attribuaiqni  , luogo  — Govenii  pMvnorr  leabiiitt  dal  Re 
di  udienza.  Notar! , e forma  del-  dati  alla  fuga  hi. 
le  Citazioni  p.  285.  ìH6.  > — Napoli  i.  libera  pag.  419.  410. 

— Deputazione  del  Presideote  delle  — Championnet  ricevuto  in  Napoli 
Dogane,  e Grascie  pag.  186,  eoa  generale  applauso  hi. 

“Deputato  sulle  Ripe,:  ed.  Acque  , —Armistizio  conthiuso  col  Geo.  Pi- 
e Giudici  pag.  z88.  geattclii-  Plenipotenaiartoolel  Re  di 

“ Tr.i$porta  il  suo  Quartiere  Gfne-  Napoli  p.  397. 

rate  in  Albano,  (disse  > per  la  mag-  —Articoli  dell' Armistizio  p.  398. 
gior  difesa  di  Roma  pag.  192.  — Posizione  deli'  Armata  Francese  hi, 

“Le  sue  Truppe"  evacuano  Roma  —Stato  dell’ Armata  di  Napoli  hi, 
hi . 't{apolitani  , e Siciliani  stazionati  in 

“ Patriotti  si  presentano  al  General  Roma  devono  presentarsi  al  Burò 
Championnet  per  servire  nella  Trup-  del  Ministro  della  Giustizia , e Pa- 
pa Francese  pag.  341.  lizia , e quali  giustificaziooi  d«vo- 

— Saranno  impiegati  nelle  Compagnie  no  esibire  p.  adj.  ' 

franche  sotto  nome  di  Campagna-  — Si  prcienteraivno  anche  al  Comica* 
ne  art.  j.hi.  to  di  Polizia  p.  327. 

— Di  quanti  composte  art,  2.  ivi,  —Chi  non  lo  farà,  sarà  considcra- 

KkJck  a 
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to  come  sospetto  , arrestato,  e pu- 
nito p.  z^s.  ‘ ! i I' 

— (rrudclù  contro  i feriti  '■ , ed  am> 
malati  Francesi  /).  552. 

— Prigionieri  come  trattati  »rM-^.553. 

— Dove  mandati  p.  554. 

^atd/e  nella  Notte  della  Vigilia  le 
Chiese  di  Roma  saranno  chiuse  fi- 
no a giorno  chiaro  p.  3^4. 

— • Le  Messe  , e Cerimonie  notturne 

' potranno  adempirsi  a porte  chiuse 
ivi  • 

— 1 Curati , Sagrestani , < Rettori  ne 
saranno  responsabili  ivi. 

— Le  Botteghe  a che  ora  saranno 
chiuse  ivi. 

7{àtMra  non  ha  dato  ad  uno  solo  il 
diritto  di  governare  i suoi  simili 
p.  j. 

— Perciò  fra  tutte  le  forme  di  Go- 
verno deve  preferirsi  la  più  con- 

. forme  alla  natura  ivi . 

Tiepi  sollevata  come  castigatap.ap7> 

T^ibcll  Maresciallo  di  Campo  assicura 
il  Popolo  della  protezione  dell' Ar- 
mata Napolitana  apa. 

7{ot*  de'  Beni  divenuti  Nazionali  da 
darsi  dagli  Affittuari  , Enfiteuti  , 
Coloni , AmministratoVi  j ed  altri 
alla  Municipalità  p.  4IL 

— Che  cosa  deve  contenere  ivi . ■ 

— A qual  effetto  deve  esibirsi  fvL. 

T^pvene  , Tridui  , ed  altre  Funzioni 

straordinarie  proibite  fino  a nuov’ 
ordine/»,  idi. 

— Sono  eccettuate  le  Messe  private 
ivi . 

T^uove  sediziose  , ed  allarmanti  gli 
autori  saranno  condannati  al  Carce- 
re fino  alla  Pace  generale/!.  328, 
Bottegari  obbligati  a denunziarli  , 
e risponsabili  di  quanto  si  dice  ne’ 
loro  N egozj  ivi . 

— Ed  a tener  affisso  il  Proclama  ivi  • 

--  Pena  per  li  Contraventori  ivi  • 


F A B E ri  C O 

ò 

V-/  Cculuzione  di  robe  preziose  pub- 
bliche, e private  debbono  essere  sve- 
late al  Governo  Provv'iorio  p.  177. 

— Premio  seguita  la  ricupera  ivi... 

Offerte  per  1’  Affitto  de’  Beni  Nazio- 
nali come  li  danno/). 423. 

— Per  la  compra  della  Vigna  . ed  Or- 
to a S.  Saba  p.  434. 

Ved.  .affitto  , e Beni . 

Operdrj , le  loro  mercedi  saranno  ri- 
dotte da’-Grandi  Edili  a termini  di 
equità  art.  14.  p,  8p. 

Ospedali  Militari  requisizione  di  letti 

p.  60.  ' . 

— Di  che  composti  ivi . 

— La  contribuzione  sarà  levata  sopra 
le  Case  più  comode  art.  2-  ivi;, 

— Per  tali  sono  riguardati  i Conventi, 
che  posseggono  , i Vescovati  , e 
Capitoli  art,  3.  ivi . 

— Il  versamento  sarà  fatto  in  termine 
di  una  decade,  in  ciascun  Ospedale 
Militare  art.  4.  ivf  . - 

_ Al  di  loro  servizio  resta  assegnato 
il  frutto  pendente  delle  Vigne  di- 
venute Nazionali  art.  i,p.6t. 

— Il  Consolato  penserà  a far  versare 
la  raccolta  ne’  Magazzini  Militari 
art.  1.  ivi . 

Ostaggi  in  Castello  per  sicurezza  de* 

> Prances  i «rt.  5 ./>.  a dp, 

P 

JL  »-#er®Tuseppe  Elia  Ministro  deH’In- 
lerno  al  Popolo  di  Roma  su  la  mos- 
sa della  Truppa  di  Napoli/),  jgj. 

— Assicura  il  Popolo  delle  sussisten- 
ze ivi , p.  3SJ. 

— Circolare  ai  Vescovi  p.  J38. 

TalazzQ  del  Vaticano  con  suo  Tem- 
pio, ed  attinenze  sono  sotto  l'ispe- 
zione del  Consolato /).  125. 

Talndi  Tonfine  , provvedimenti  per 
garantire  dall’  inondazioni  i Terresi 
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gi!l  diseccsti 
pjg.fij. 

— A tal  effetto  viene  ordinata  ima  im> 
posizione  d'  uno  scudo  perKubblo 
ttt.  5.  ivi . 

Da  chi  sarà  riscossa,  come  Impie- 
gata art.  6.  ivi. 

— Come  sari  anticipato  il  pagamento 
MTt.  7.  ivi . 

— In  una  decade  sari  pagato  il  quar- 
to 4rf.  8.  pag.  66. 

A chi  è affidata  la  sopraintendenza 
art.  9.  e io,  ivi . 

Tane  la  libertà  di  fabbricarlo  non  por- 
ta quella  di  comprarlo  ai  Forni  ba- 
loccanti per  rivenderlo /lag;.  15. 

— A baiocco  dev'  essere  bol.ato  col 
segno  di  cuscun  Fornaro  pag.  16. 
Né  potrà  rivendersi  se  non  da  Bot- 
tegari  a ciò  destinati  ivi . 

— Pene  a’ Contraventori  ivi  e p. 166. 

— Si  conferma  la  libertà  di  fabbricar- 
lo, e venderlo  p.  16. 

— Per  evitare  il  Monopolio  non  si 
darà  ad  alcuno  ai  Forni  senza  una 
carta  sottoscritta  dal  Cemmissario 
di  Polizia  , e rispettiva  Municipa- 
lità ari-  i.p.  if6. 

— Come  Sara  fatta  la  carta  art.  ».  e 

Ì-P-3Ì7-  , . .. 

— Fra  quanto  tempo  le  Muncipalità 

daranno  ai  Grandi  Edili  la  Nota 
delle  Famiglie  , che  prendono  il 
Pane  art.  4.  ni . ' ‘ 

— Come , e dove  lo  prerderanno  i 
Lavoranti  di  Campagna,  e Vigna- 
roli  art.  5.  e 6.  ivi. 

— Fabricazione  del  Pane  libero  a tutti 
art.  7-  ivi . 

— Provvedimenti , e regole  da  osser- 
varsi p,  i6y. 

— Ogni  Capo  di  Famiglia  cosa  esi- 
birà per  avere'!'  biglietto  della 
Municipalità  art  i.pag.  jój. 

— Come  saranno  fatti  i Biglietti  per 
avere  il  Pane  art.  ».  hi  • 


dap 

_ Niun  Fornaro  potrà  vendere  il  Pane 
a baiocco  senza  tal  Biglietto  , o dar- 
ne una  quantità  maggiore  urf,  j.ivi, 

— Chi  ha  Grano,  o Farina  dovrà  far- 
si il  Pane  in  Casa  , e non  avrà 
Biglietto  art.  4.  ivi , e p.  J7;. 

— 11  Fornaro  ogni  volta  cancellerà  la 
giornata  nel  Biglietto  per  non  dar- 
lo più  di  una  volta  drr.  5-/t-j<7. 

— I Lavoratori  di  Campagna  come, 
e dove  si  provvederanno  di  Pane 

art,  6.  ivi  , 

— A ciascuno  è lecito  di  fabbricare , 
e vendere  il  Pane  art.  8.^  Jd8. 

“Proroga  per  la  distribuzoue  de’ 
Biglietti  p.  373.  375.  380 

“ Vendita  a minuto  , o in  moneta 
fuori  delle  Botteghe  sarà  persegui- 
tata da’  Pretori  , e da’  Grascieri 
pag.  166. 

“Come  sarà  punita  hi. 

“ Dispensato  gratis  a’Poveri  nella  Fe- 
sta Anniversaria  p.  514. 

“ Per  gl"  Indigenti  come  , e da  chi 
sarà  spacciato  art.  i.e  ».p.  Jid. 

“ Metodo  nei  fare  le  Liste  degl’  In- 
digenti , c nel  fornirli  del  certi- 
ficato per  avere  it  pane  a balòcco , 
ed  in  che  quantità  art.  » <f.hi. 

— Fuori  d:  questo  , tutto  l’altro  pane 
ti  venderà  a tariffa  ne’ forni  liberi 
art.  IO.  a 15.  ivi. 

— Come  , e da  chi  sarà  fissato  il  prez- 
zo art.  1 1 . e 1 1 ivi. 

yed.  Farnari  i Forni , e Crani  . 

Tarochi  ogni  sei  ore  remteranno  con- 
to dello  stato  delle  loro  Parocchie 
^ adì.  327. 

— Saranno  responsabili  di  qualunque 

evento  contro  la  pubblici  tranquil- 
lità ivi.  ' 

— Ad  essi  soli , ed  ai  Vescovi  dev’ 
essere  confidata  ìa  Predicazione 
pag.  46  i. 

“ Perciò  si  rimovano  quelli , che  so- 
no inabili  ivi . ’ 


DI  TUTTE  LE  MATERIE, 
e coltivati  art.  i.  a 4. 
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^ Le  Municip^liù  invigilaranno  su 
la  di  laro  scelta  p,  466. 

.•Eiamineranno  il  merito  de' sogget- 
ti proposti  da'  Vescovi  ivi  • 

— Saranno  preferiti  quelli , che  sono 
attaccati  alla  Repubblica  ivi. 

_ Ed  escludi  sempre  quelli . che  in 
qualunque  modo  abbiano  pregiudi- 
cata la  causa  della  Libcnk  ivi . 

^ La  di  loro  condotta  é soggetta  al- 
la vigilanza  delle  Munidpalitì 

f* 

— Invitati  a predicare  la  pace  1 e la 
subordinazione  alla  Legge p.joi. 

fedi  MunieipalitÀ . 

Tastoralc  per  lodare  la  risoluzione  pre- 
sa da’  Magistrati  di  restringere  la 
Predicazione  ai  soli  Vescovi , e 
Parocbi  pag.  46}. 

_ Del  Vescovo  di  Perugia  al  Clero  , 
e Popolo  della  Cittì  « a Diocesi, 
con  cui  gli  esorta  alla  pace,  alla 
concordia,  alla  fratellanza,  all'ub- 
bidienza  alla  Repubblica,  cd  alle 
sue  leggi  p.ig.  540. 

Tatriotù  invitati  a scriversi  alla  Fe- 
sta Nazionale  per  avere  la  meda- 
glia  po^-474- 

— Clic  hanno  seguito  il  Governo  a 
Perugia  meritano  soccorsipc^.  jij. 

^ La  Municipalità  con  qnal  autoriz- 
zazione gli  fornirà  d' Alloggio  art.  i. 
pag.  514. 

— Non  però  di  trattamento , di  vi- 
veri , e foraggi  art.  ).  ivi . 

--  Come  ne  darà  la  nota  *rt.  4,  ivi . 
Si  aprirà  un  Ilegistro  nel  Barò  del 
Consolato  in  Perugia  per  coooscer- 

. ,nc  il  merito  per  iodi  rimunerargli 
p4g.  JJ». 

— Francesi , e Romani , che  ti  tro- 
vano a Perugia , marccrapno  pplla 
Guardia  Naalonale  arf,  j.^g.i^ó, 

— Altrimenti  saranno  destituiti  da'lo- 
ro  impieghi  ari.  2.  ivi . 

Quelli  della  Guicdìa  Nazionale  di 


P A B E T I C O 

Perugia  , che  non  marceranno  , sa- 
ranno puniti  come  Disertori  art.j, 
ivi . 

— Invitati  a presentarsi  al  Gen.della 
Guardia  Nazionale  per  essere  de- 
scritti per  r eccettuazione  p.  {23# 

— Delia  Guardia  Nazionale  indicati 
dal  loro  Generale  non  saranno  di- 
sarmati art.  3.  pag.  3 i5. 

Tigni  quando  saranno  venduti  nella 
Depositaria  Nazionale  pag. 

— Quando  vi  si  riceveranno  i Man- 
dati per  la  loro  vendita  pag.  433. 

Tensioni , che  si  pagavano  ad  Eccle- 
siastici espulsi  , si  paghino  alla 
Cassa  Nazionale  pag.  81. 

— Pagandola  agli  Espulsi  , ed  antici- 
patamente, sarà,  tenuto  z duplicato 
pagamento  ivi  . 

Teriti  creditori  per  le  stime  dc'Beni 
Nazionali  come  dovranno  provare 
il  loro  credito  , e come  saranno 
pagati  art.  1.  24.pag.a3s. 

Terugia  in  occuione  dell'  invasione 
delle  Truppe  Napolitane  riceve  il 
Governo  Romano,  e la  Commis- 
tione Francese  p4jg.  ; ai.  e;  34. 

Ivi  i Corpi  legislativi  , la  Gran 
Questura  , le  Autorità  superiori , 
ed  i Poteri  tutti  vi  esercitano  le 
loro  funzioni  ivi  . 

— Tutte  le  petizioni  si  devono  colà 
dirigere , ed  ivi  versare  i pubbli- 
ci denari  , essendo  ivi  il  centro 
del  Gov^rno_pas^f*é. 

— Vi-si  aprirà  un  Registro  di  tutti 
i Francesi  , ,e  Romani  , che  sono, 
e verranno  in  Perugia  art.  1.  r t. 
pag.  sx6. 

— Vi  si  aduncfà  il  Senato  , e Tribu- 
nato ognuna  io  luogo  separato  , e 
come  art.  i.  a 4.p.  fxy. 

7-  Pastorale  del  Vescovo  p.  540. 

— Zecca  per'  i baiocchi  , e due  ba- 
iocchi art.  }.p.  436. 

Di  Tìetrt  Pasquale  Avvocato  già  Con- 
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cisioriale  deputato  dal  Governo  —Gli  faranno  tenere  l'islcsso  nume- 
Provvisorio  Napolitano  in  Giudice  ro  di  Cavalli  , che  tenevano  art. 
supremo  perle  Cause  Civili  > Cri-  j.  ivi, 

minali , e Miste  p.  185.  — O li  faranno  fornire  a spese , e dao- 

P/raw«rCcm.  Generale  della  Guardia  ni  desìi  Affittuari  arr.  4.  itf . 
Nazionale  Sedentaria,  Proclama  per  —Ne  renderanno  conto  al  M.nistro 
il  buon  servizio  della  Patria  p.  41.  delle  Finanze  art.  ivi. 

— A’  suoi  Soldati,  ed  Officiali  per-  —Cavalli,  Fieno,  e biada  destinati 

f che  , partendo  la  Truppa  Franco-  per  uso  della  Posta  non  si  possono 

se  , si  prestino  alla  Guardia  per  mettere  in  requisizione  iirr.  i.p. 37 5. 

la  pubblica  sicurezza  p.  160,  — 1 contraventori  s-ranno  denunziati 

— Dichiara  annullate  tutte  l’esenzio-  dai  Prefetti  Consolari  art.  a.  ivi, 

ni  p.  a6i.  ■ - Tredicazieue  confidata  ai  soli  Vesco- 

— Destinato  a marciare  alla  testa  de’  vi,  c Parochi^<tg.  463. 

Patrioici  Francesi  , e Romani , c yed.  Tarochi , 

della  Guardia  Nazionale  di  Perù-  Trcfetlo  Consolare  interino  del  Di- 
cia  art.  i.p.  jjtf.  partimento  del  Tevere,  pag.  31  j. 

Tonte  deir  Aquaria  invito  a chi  ro-  Tremi  Nazionali  da  distribuirsi  a’Pa- 
lesse  riattarlo  p.  376.  triotti  pag.  474. 

— Salano  si  riatta  p-4JJ.  Trese  fatte  in  Porto  d’Anzo  dall’Ar- 

Tapolo  sarà  disarmato,  e comearM.  mata  Francese  saranno  ivi  vendute 

• e 2.  p.ì\6.  p-tS’  ^74' _ 

— Eccettuati  i Patriotti  della  Guardia  Trai , e frati  esteri  settuagenari  , o 

• Nazionale,  e quali  art.  ivi  che  avranno  un  domicilio  di  jy. 

‘ Torte  della  Città  a che  ora  si  chiù-  anni  potranno  restare  sul  Territorio 

■ dono,  e si  aprono  pag.  3py.  Romano  art.  i.  pag.  589. 

— Capo  Posti  faranno  acco.npagnare  — li  Consolato  ne  avrà  le  liste,  e po- 

tutti  i Forastieri  ali'Abiuziore  del  trà  negargli  di  j-cstare , credendo- 

Comandante  della  Piazza  ivi.  ' lo  conveniente  «rr.  a. /■w  • 

— Sono  eccettuati  tutti  i Militari  — A quali  , e fino  a che  tempo  gli 

coir  ordini  di  Rotta  in  regola  ivi.  si  potrà  prorogare  il  discesso  art, 

“Faranno  scortare  tutte  le  Vetture  3.  ivi. 

di  Legna  .Carbone , e derrate  ivi.  -Saranno  responsabili  di  qualunque 
'■Toste  loro  Appalto  quando  principia  attruppamento  , o movimento  Po- 
*55-  polare/».  Ida.  " 

— La  Legge  de’iy.  Fruttifero  sarà  di  fed.  .Atiruppameisto , 

-fiuovo  pubblicata  art.  i,  p,  3I6F.  Trezzo  s'impoiic  ai  generi  per  van- 
I Maestri  di  Posta,  c Direttori  la  raggio  del  Pubblico  , ncn  per  il  Mo- 

terranno  affissa  alla  Porta  art.  a. ivi.  nopolio  , e Bagarihismo  p,  124. 

— Le  Amministrazioni  Centrali  daran-  -Perciò  i Spacciatori  potianno  pe- 

no conto  al  Ministro  delle  Finanac  game  la  vendita  all' ingròsso  ivi, 
deir  esecuzione  art.  3.  hi,  i ed.  Carne,  e ComtstitUi . 

— Faranno  subito  ritornare  alle  loro  Trìgionieri  Nipoiitani  sarinao  tratcx- 
funzioni  i Maestri  di  Posta  art.  1.  ti  con  tutta  umanità  arr,  ilp.  yyy. 

• pjg.  ydji-'  —1  Generali  , ed  altri  'Còrpi  invigi- 

— I disubbidienti  saranno  rimpiàzza-  leranno  per  f esecuzioni  nrLz.fvi. 
li  art.  a.  ivi . 
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— Ogni  Miliur:  Francese  > che  a ciò 
mancasse  , sarà  punito  con  rigore 
art.  j.  ivi. 

— Mandati  in  Ancona  da  chi  accom- 
pagnati p.  S54. 

VToclarn*  dei  Re  di  Napolip.  271. 

Troprietar]  Ecclesiastici  proibiti  fino 
a nuov’ ordine  di  esporre  alla  ven- 
dita i propri  Beni  senza  licenza  del 
Ministro  delia  Giustizia  , e Polizia 
art.  1.  p.  JJ4. 

— Multa  a’Coniraventori  art.  2.  ivi . 

— Sarà  giudicala  senza  appello  art. 
}.  ivi . 

Tusigaatt  Commissario  di  Guerra 
esorta  la  GiovenCi'l  Romana  a preo> 
dere  le  Armi  contro  i Napolitani , 
e ad  emolarr  i Francesi  533. 

Tuzzolana  in  vico  all'Appalto  dalla  Tas- 
sa sopra  le  Cave  p.  382. 

0, 

Gran  C.^  Gestore  interino  deputato 
in  Perugia  art.  i.  p-  528. 

— > Questo  con  altre  due  persone  da 
destinarsi  dal  Consolato  eserciterà 

• le  funzioni  della  Gran  Questura 
art.  a.  ivi . 

— Tutti  i (Questori,  verseranno  i da- 
nari pubblici  nella  tua  Cassa  art. 
3.  ivi. 

Gran  Qjiettara  farà  passare  ai  Questo- 
ri lo  Stato  degli  Esattori , ed  Agen- 
ti , che  dovranno  pagare  in  sue  ma- 
ni art.  6.  p.  ijf. 

— Determina  la  forma  de 'Registri  da 
tenersi  da'  Questori  art.  p.  ini , 

_ La  medesima  sarà  approvata  dal 
Consolato  ivi. 

— Come  dovrà  ordinare  i pagamenti 
art.  p.  140. 

— Pena  in  caso  di  contravenzione  art. 
20.  ivi  . 

j^eitori  Dipartimtntali  ogni  Mese  ri- 
mettono alla  Gran  Questura  lo  Sta* 


P A B E T I C O 


to  dell’  esatto , denunziando  gli  ar> 
retrati  art.  11.  p.  139.  , 

— Come,  terranno  i Registri  itr;.  12. 

ivi.  , . , 

~ Non  fanno  pagamento  senza  I or' 
dine  della  Gran  Questura  art.  13. 
p.  140. 

— Diversamente  sono  tenuti  del  pro- 
prio ivi . , 

— Quali  Registri  devono  tenere  art, 
14.  ivi . 

— Come  e per  qual  somma  daranno 
la  sicurtà  art.  1$.  ivi , e p.  421. 

_ Loro  trattamento  a quanto  fissato 
art.  \ 6.  p.  140Ì 

gestori  Municipali , in  ciascuna  Mu- 
nicipalità ve  ne  sarà  uno  art.  i. 


pag.  138. 

— Dove  risiedono  urt.  a.  ivi  . 

— Sono  nominaci  dalle  Amministra- 
zioni Municipali  art.  3.  p.  139. 

— Come  destituiti , e rimpiazzati  art. 

4.  ivi . 

— Quali  le  loro  funzioni  «rt.  y.  ivi, 

— Dalla  Gran  Questura  avranno  lo 

stato  degli  Esattori  , ed  Agenti . 
che  dovranno  pagare  io  sue  mani 
art.  6.  ivi . , 

— Come  devono  far  colare  il  danaro 

in  Cassaarf.  7.  ivi . * 

_ Quali  Depositi  saranno  fatti  in  loro 
mani  art.  8.  ivi. 

„ Avranno  dalla  Gran  Questura  la 
forma  de’  Registri  , che  devono 
tenere  , e questa  sarà  approvata  dal 
Consolata  arr.  9.  ivi . 

— Quii!  denari  Verseranno  nella  Cas- 
sa de' Questori  Dipartimentali  , e 
quando  art.  io.  ivi. 

— Denuncieranno  quelli , che  tono  ar- 
retrati ivi  . 

— Qual  sicurtà  dovranno  dare  , e co- 
me art,  ly.  p.  140.  e p.  421. 

— Loro  trattamento  are.  ad.  140. 

— Emolumenti  oltre  il  trattamento  art, 
rj.  Olitivi, 
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DI  TU  TT  E : 

l^£r«»«li  vtd,  7trriUTh . 

Rff  di  Tréfoli , tuo  Proclama  agli  Abi> 
tanti  dello  Stato  Romano  • e dell' 
Italia,  nell'  invadere  il  Territorio 
della  Repubblica  Romana/).  371. 

— Arrivo  in  Roma  colla  Truppa,  sue 
gesta  , e partenza  . yed.  T^àpoH . 

f^tglstro  aperto  in  Perugia  nel  Segre, 
tarlato  della  Commissione  France- 
se, di  tutti  i Francesi,  che  sono, 
e verranno  a Perugia  art.  i.p,$i6. 

— Nel  Segretariato  del  Consolato  , a- 
perto  per  tutti  i Romani , che  so- 
no , e verranno  a Perugia  art,-  a. 
p.  ya?.  e/),  jja. 

TjegoUriyt  {{cligUsi  per  le  mutazioni  da 
un  Convento  atl’altro  devono  dipen. 
dere  dalle  Miinicipaliti/>.4£5. 

_ Proibiti  di  adunarsi  Capitolarmen- 
te hi . 

_ Così  anche  di  tener  carteggio  con 
Individui  di  altri  Conventi  hi . 

— Loro  Case  Religiose  , ove  sono 
meno  di  tre  Iadividui,vengono  sop- 
presse hi . 

— Quelli  d*  una  stessa  Religione  non 
possono  formare  Corpo  separato 
dai  Cittadini  p,  46$. 

— Per  le  loro  vertenze  sono  soggetti 
ai  Pretori  hi. 

— Aboliti  i privilegi  personali , ristes- 
si legge  deciderli  del  premio  , e 
de. la'  pena  di  tutti  i Cittadini  évi. 
Proibiti  di  alienare  i Fondi , come 
gii  si  accorda  la  licenza /l'i. 

_ La  Legge  de'i7.Pratile  anno  Vl.è  co- 
mune anche  ai  Rcligioii  mendicanti, 
ma  possessori  di  Fondi  pag.  ff. 

— Perchè  in  parità  di  ragioni  eguale 
dev’  essere  l'applicazione  della  Leg- 
ge ^ 39‘ 

Ved.Treti,  e Frali. 

HepuMlùa  Hema»j  esisterà  a dispetto 
ni  tutti  i sforzi  de'  nemici  p.  537. 

Tom,IIl. 
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— Lo  ha  promesso  la  Nazione  Fran- 
cese, contro  cui  in  vanolianno  lot. 
tato  per  sei  anni  i Re' della  Terra 
pag.  sj8. 

_ Essa  la  garantisce  ivi . 

— Stato,  in  cui  la  trovò  il  Consola- 
to p,  93. 

Hequisizionarj  Fed.  Truppe  Ffiruaue  . 

Hequùizìoiie  di  Abiti , e Panni  neri  in 
tutti  i Dipartimenti  per  uso  de’Bat- 
taglioni  art.  i.p.  337. 

— In  quanto  tempo  sarà  fatta  art.  1. 
hi . 

— Dove  si  porteranno  hi . 

— Di  30.  mila  Camicie,  e io.  mila 
Cappotti  sopra  i V'cscovati , Capi- 
toli , Cattedrali,  e Conventi  art.i, 
pag.  64. 

_ Come  dovrà  eseguirsi  art,  3.  a ^.hì. 

__  Di  Carri . Carrozze  , Carrette  , Ba- 
rozze  , Strascini,  Bovi,  Cavalli, 
Muli , Somari  per  il  trasporto  de’ 
Grani  p.  339.  c 486. 

_ Di  Cavalli , e Vetture  per  traspor- 
tare r Artiglieria,  ed  altro p.  3^9. 

_ F,  legni  da  trasporto  per  l'Armau 
Francese/).  307.  e 336. 

_ Di  Ebrei  , e Sarti  per  lavorare  gli 
Abiti  art.  3.  p.  357. 

__  Di  1500.  Letti  per  gli  Spedali  Mi- 
litari art.  I.  p.  60. 

— Si  farà  sulle  Case  più  comode  del- 
ia Repubblica  art.  a.  hi . 

— Cioè  Vescovati , Capitoli , e Cona 
venti  art.  j.  hi, 

— In  quanto  tempo  sarà  fatta  ar.^.hi . 

— Di  30.  Mila  paia  di  Scarpe  per 
l'Armata  art.  i.p.  59.  e 308. 

— Dove  saranno  inviate  art,  a.  ^.79.  w- 

— Come  devono  essere  per  non  in- 
correre nella  pena  art.  a.  ,e  3.  hi  . 

— Il  valore  delle  medesime  con  qual 
debito  sarà  compensabile  art.  4. 
p.  60. 

— Di  Sellari,  c Calzolai  per  fare  le 
Selle  , e le  Scarpe  art.  J.p.  3;S. 

LUI  , 
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— Chi  paghcii  gli  Operar;  art.  4.  f. 
h'i . 

— Il  lavoi'o  sarà  continuato  sino  al  \ 
fine  art.  7.  ivi . 

~ Di  Vetture  per  il  trasporto  de* vi» 
veri  air  Armata  p.  a8p. 

— Quanto  la  vettura  per  ogni  Gub- 
bia  di  Cavalli  ivi. 

Requisizioni  particolari,  ed  individua- 
li per  i trasporti  Militari  non  più 
saranno  fatte  art.  i.p.  558. 

— Quelle  non  ancora  eseguite  riman- 
gono senza  effetto  art.  i.ivi. 

_ Come  dalle  Amministrazioni  Dipar- 
timentali si  farà  formare  lo  Stato 
de'  Cavalli  , Bovi  , e Muli  delle 
dette  requisizioni  art.  j.  hi . 

— Le  dette  Amministrazioni  faranno 
arrestare  chinnqne  ordinerà  delle 
requisizioni  particolari  , o indivi- 
duali art-  4.  ivi . 

— Chi  eccettuato  iV/ . 

— A qual  pena  sarà  condannato  l’Ar- 
restato  per  la  prima  volta  art.  5.  iti. 

— A quale  in  caso  di  recidiva  ivi , 

Ribelli  , ed  Autori  della  rivolta  del 

Circeo  come  condannati  p.  8.18. 
34.  41- 4p.8j.  10Z.107,  110.131. 
137.  16^.  177.  181.  iS6.  188. 
ipo-  ipa.  ipj.  aio. 

Rìcci  Giovanni  ex-Nobile  uno  de’De- 
putati  del  Governo  Provvisorio  sta- 
bilito da’Napolitani  p.  274. 

credute  furtive,  invito  a chiun- 
que ne  fosse  il  Padrone  a presen- 
tarsi per  ricuperarle^,  sia. 

Roma  dichiarata  in  istaco  d’assedio/), 
adì. 

S 

S^rrrdozie  non  si  deve  ambire  per 
interesse , non  essendo  un  traffico 
p.  4d4. 

— Sono  proibite  le  promozioni  Eccle- 
siastiche , finché  non  lo  esigga  il 
bisogno  reale  del  Culto  ivi . 


Salvi  Pietro  assoluto  dalla  Commis- 
sione Militare , perchè  non  trov  ato 
Reo  di  corrispondenza  r colpevole 
colla  Corte  di  Napoli  p.  jd.  , 

Santa  Croce  lodato  dal  Gen.  Cham- 
pionnet  per  il  coraggio  , e bravura 
dimostrata  contro  le  Truppe  Na- 
politanc  p.  301. 

— Un  colpo  di  Cannone  gli  rompe 
una  Gamba  p.  $48. 

Santucci  Michelangelo  come  giudicalo 
per  discorsi  allarmanti  p.  135. 

^ri>r/te,rArmata  ne  sarà  fornita  da  tutte 
le  Comuni  della  Repubblica  di  20. 
mila  paja  , secondo  i modelli , e se- 
condo il  riparto  che  ne  farà  il  Con- 
solato art.  I.  p.  jp. 

— La  Comune  in  quanto  tempo  , c 
dove  invierà  la  sua  rata  delle  Scar- 
pe art.  2.  ivi . 

— Le  Scarpe  non  saranno  ricevute,  se 
non  corrisponderanno  ai  modelli 
art.  3.  p.  do. 

— A qual  emenda  saranno  tenute  le 
Comuni , se  le  Scarpe  saranno  di 
cattiva  qualità  ivi. 

— Il  valore  delle  medesime  con  qual 
debito  sarà  scomputabile  4^.4. >vi . 

Vtd.  Requisizione  di  Scarpe  . 

Sedizione  , resta  derogato  \'art.  a. della 
Legge  degli  1 1.  Termifero  art.  i. 
p.  14;. 

k-  Colpevoli  di  eccitamento  di  sedi- 
zione si  puniscono  colla  morte  arf. 
a.  ivi . _ 

— Chi  spargerà  de’  rumori  allarman- 
tl,se  Laico  sarà  condannato  alle  Car- 
ceri fino  alia  pace  generale,  se  Ec- 
clesiastico ,sarà  deportato  art.j.ivi, 

— Perciò  tutti  gii  accusati , o anche 
condannati  per  tali  delitti  , che  non 
ancora  abbiano  subita  la  pena  , sa- 
ranno sottoposti  ad  un  nuovo  Giu- 
dicalo , per  essere  condannati  secon- 
do questa  Legge  art.n.p.  144. 

— L’isccssa  pena  avrà  luogo  ancor- 
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chi  1’  accusato  non  sia  autore  del 
delitto  art.  5.  ivi, 

Sedute  del  Consolato  si  aprono  col 
.Processo  Verbale  della  Seduta  an- 
tecedente art.  t.  p.  591- 

— Come  sarlt  letto  il  Processo  Verba- 
le art.  2.  ivi . 

— letto , ed  approv.  si  registra  art.  j. 
ivi , 

11  Registro  sarà  compito  in  ogni 
Decade  art.  4.  ivi  • 

Come  si  passa  alla  discussione  , e 
deliberazione  degli  affari  secondo 
l’ordine  del  giorno  art.  j.iai. 

~ Gli  affari  come  saranno  divisi  tra 
quattro  Consoli  art.  6.  ivi. 
Distribuzione  del  Foglio  dell'ordine 
del  giorno,  e delle  Carte  concernen- 
ti gli  oggetti  particolari  art.'j.  ivi . 

— Il  Presidente  la  faràopni  giorno  in 
line  della  Seduta  art.  8.  ivi  , 

— Metodo  del  Rapporto  per  risolve- 
re gli  affari  art.  ff.  e io.  p.  593. 

— Come  i Consoli  avranno  la  paro- 
la nrr.  11.  ivi. 

~~  Gli  affari  si  aggiornano,e  deliberano 
colla  pluralitidc’  voti  art.12.ivi. 

~~  11  Console,  che  dissente,  ha  diritto 
di  far  inserire  nel  Processo  Verbale 
i motivi  del  suo  disseat^o  art.i  3.  ivi. 

— Come  potrà  essere  sospesa  l’ ese- 
cuzione de' Decreti  art.  14.  ivi. 

— ' Affari  non  apposti  nell’  ordine  del 
giorno  non  possono  essere  discussi 

• <trf.  13.  àvt . , 

~ Come  in  caso  di  urgenza  ari.i6.ivi. 
Metodo  per  la  nomina  alle  Cariche 
dipendenti  dal  Consolato  , c per 
le  destituzioni  4rt.  17.  e iS.  ivi . 

—•Le  deliberazioni  saranno  iìrinate  in 
fine  della  Seduta,  ed  il  Segretario 
ne  farà  la  spedizione  ar.jp.e  io. ivi. 

— Il  Segretario  a chi  passerà  le  Car- 
te da  conservarsi  «rt.  ai.  ivi. 

— 11  Presidente  sarà  depositario  del 
Sigillo  Coaiolare  art.  12.  ivi . 
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— Tempo,  e durata  delle  Sedute «irr. 
aj.  p.  594. 

— In  caso  di  urgenza  possono  tenersi 
delle  Sedute  straordinarie  ar.Vé^  ivi . 

— . Udienza  de’Min.  art.  35.  e 26.  hi . 

— Ninno  potrà  essere  ammesso  nella 
Stanza  delle  Sedute  , se  non  col 
proprio  abito  Off.  17.  hi. 

— il  Segretario  potrà  tenere  la  sola 
fettuccia  coi  Sigillo  sospeso  alpet- 
to  art.  t8.  ivi. 

— 1 Ministri  nelle  Udienze  come  do- 
vranno dimand.irc  la  deliberazione 
di  qualche  affare  art.  ap.  ivi. 

— Le  petizioni  particolari  non  saran- 
no ammesse  se  non  dopo  il  ricor- 
so ai  Ministri  art.  ^o.  hi. 

— Come  si  ammetteranno  . Ped,  Ccn- 
lolato . 

Sedute  del  Senato,  e Tribunato,  e 
di  tutte  le  Autorità  come  , e quan- 
do ripristìrate  nel  ritorno  del  Go- 
verno in  Rema  . f ed.  Consolato . 

Segretariato  del  Consolato  sua  orga- 
nizzazione p.  594. 

— Come  sono  divisi , ed  in  quanti  i 
suoi  Durò'  art.  i,  e 2.  hi. 

— L)i  quali  materie  è incaricato  il 
Burò  di  Direzione  ar,  3.  hi. 

— Niente  può  discutersi  , che  non 
sia  registmo,  e numerato  in  que- 
sto Burò  art.  p.  595. 

— Il  Capo  marchcià  tutte  le  Carte 
con  due  numeri,  e come  art. s .ivi. 

— Distribuisce  ogni  giorno  le  Car- 
te , e come  le  divide  art.  6.  hi . 

— Come  queste  si  conservano  art.  7. 
ivi . 

— Si  portano  al  Presidente  per  ser- 
vire alla  formazione  dell’ ordine  del 
giorno,  e per  essere  distribuite  ai 
Consoli  art.  8.  ivi . 

— II  Burò  di  Direzione  di  quanti  com- 
posto art.  IO.  ivi. 

— Quale  l’officio  del  Burò  di  Reda- 
zione 4r/.i  i., e 12.  ivi. 

Lilla 
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— Quanti  saranno  i Rrdattori , e qua- 
le il  loro  officio  art.  i}.a  if.kii, 
e P- 

Bufò  delle  Divisioni  quali  carte, 
ed  affari  gli  appartengono  art.  \6. 
a 20.  ivi . 

" Quattro  sono  le  sue  Sezioni  , e 
quali  att.  21.  ivi. 

Di  quanti  è composto  , e cosa  fan- 
no art.  2 2.  a 24.  ivi . 

— Bucò  di  Spedizione  di  quanti  com- 
posto art.  25.  p. 

— Quale  il  suo  officio  «ri.  26.  ivi . 

— Qual  Registro  vi' si  tiene  , e come 
art.  27.  a ap.  ivi . 

— A che  ora  gl’  Impiegati  devono 
trovarsi  ai  rispettivi  Bucò  art.jo.ivi. 
Quando  potranno  partirne  hi. 

~~  Ciascun  Capo  di  Burò  deve  for- 
mare, e tenere  il  foglia  di  presen- 
za da  presentarsi  ai  Direttor  gene- 
rale , e da  questo  al  Presidente 
art.  }i.ivi. 

~~  Il  Direttore  generale  dei  Burò  vien 
nominato  dal  Consolato  art.  32.  ivi . 

^ Si  farà  un  regolamento  , e su  di 
che  art.  3 }.  ivi. 

Senato  , e Tribunato  si  riunirà  in  Pe- 
rugia, ciascuno  io  luogo  separata 
art.  1.  p.  5 27. 

— In  ciascuno  vi  sarà  un  Registro  de’ 

Membri  , che  saranno  presenti  art. 
2.  ivi.  ' 

— L' iscrizione  in  esso  sarà  verificaia 
con  un  appello  nominale  art,3.ivh 

— Ciascun  Consiglio  Legisiativo  in- 
vierà al  Consolato  copia  autentica 
del  Processo  Verbale  art./},ivi. 

— Il  Consolato  Penderà  conto  slla 
Commissione  Francese  dell’  esccu- 
aionc  art,  f.ivi» 

—■Quando  comincerà  a rianisi  in  Ro- 
ma. Consolato . 

Sentenza  del  Consiglio  di  Guerra 
Contro  tre  Franceai  contumaci  , e 
rei  di  falsità  p.  31. 
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Sicurtd  da  darti  da'  Questori  Vei.  / 
gestori . 

Sofferenza  de*  Romani  per  la  mancan- 
za del  Pane  lodata  da  Valierrc  Com. 
Francese  p.  362. 

Soppressione  de'Convenii,  Monasteri, 
e Benefìci  ò stata  fatta  per  supplire 
alle  urgenze  della  Nazione  p.  20j.' 

— Si  renderebbe  inutile , se  avessero 
ad  adempirsi  i Legati  Pii  fondati 
sopra  i loro  Beni  ivi. 

— ' Perciò  restano  questi  sospesi  fino 
a nuòv’  ordine  art.  i.p.  208. 

— Da  tal  sospensione  sono  eccettuati 
i Sussidi  Dotali  art.  2. ivi. 

— Sarà  fatta  una  classificazione  di  tali 
Beni  art.  3,  ivi . 

Spateiatori  di  generi  potranno  negare 
la  vendita  all’  ingrosso  p.  124. 

— La  Tariffi  essendo  stata'  fatta  per 
il  vantaggio  del  pubblico  , non  per 
i Bagarini  ivi. 

— Di  Carbone  lo  venderanno  a mi- 
nuto p.  302. 

Spese  devono  essere  proporzionate  al- 
le Contribuzioni , che  possono  sop- 
portarsi p.  7J. 

— Posta  tal  proporzione  facilmente  sf 
fanno  le  prime  , e s' incassano  le 
altre  ivi , 

— Indi  può  nascere  la  prosperità  dell’ 
Agricoltura,  e del  Commercio  tvf. 

— Qualunque  organizzazione  di  uno 
Stato  richiede  delle  spese  p.  74. 

— Ordinarie  -dcKa  Repubblica  per 
l’anno  VII.  a qual  somma  fissate 
art.  i.p.  7f. 

— Non  compreso  l’ interesse  del  de- 
bito pubblico  art,  a.  ivi . 

— Per  questo  saranno  fissati  de’  Fondi 
particolari  ivi. 

— Come  ripartite  art,  3.  e 4.  ivi . 

— Qual  pena  resta  stabilita  per  l’ina- 
dempimento  art,  4.  ivi , 

— Ordini  come  si  spediscono , e si 
pagano  art,  3.  e ò.  ivi. 
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— Il  Consolato  è proibito  d’ applica-  —La  Forza  armata,  ed  il  Gotninfj- 
re  ad  un  Ministero  la  somma  de-  sario,  sari  mantenuta  a spese  de’ 
stinata  ad  un  altro  art.  f.ivi.  ’ più  ricchi  abitanti  della  Comune, 

— 11  fondo  alle  spese  ordinarie  si  fa-  ed  a qual  ragione  pagati  <irr.  19. 

ri  dalla  Contribuzione  del  a.  per  iti  • 

100.  dalla  libra  de’ Terreni  sulle  —Specchio,  c riparto  di  dette  spe- 
traccie  dell’ ultimo  Caiastro  <tr/.  7.  se  p- 78. 

p,y6.  Stato,  in  cui  il  Consolato  trovò  la 

— • Tal  Contribuzione  sarà  io  luogo  Repubblica  pag.  91. 

della  decretata  dalla  Legge  de’io.  Stima  de' Beni  Nazionali  come  sarà 
Germile  , e modificata  dall’altra  fntà  art.  j.pag.  >^ls. 

de’  i8.  Messifero  , e di  tutte  le  al-  — Offerta  minore  della  stima  non  sa» 
tre  arretrate  sino  al  primo  Ven-  ricevuta  art.  8-  ivi . 

dcmmiale  , che  le  Comunità  paga-  Ftd.  Beni  T^azionali  . Fendita. 

vano  all’  antico  Governa  art.S.hi.  Strade  come  devono  essere  illumina- 

— Il  riparto,  e l’esigenza  comesi  fa»  te  pag.  145. 

rà  art,  9.  ivi . Fed.  lllnminazione  . 

— 11  quarto  verrà  pagato  in  oggetti  — Le  Leggi  del  passato  Governo  sol- 
di sussistenze,  e come  art.ioivi.  1>  loro  polizia  sono  ancora  veglian- 

— Gli  altri  tre  quarti  in  monetacor-  ti  pag.  17:, 

rente , ed  in  undici  rate  dal  primo  —Le  licenze,  che  una  volta  si  da- 
Brumale,  e di  mese  in  mese  art.  vano  dall’ Officio  deH’eitiitto  Tri- 
ti, ivi.  biiRale  delle  Strade  , devono  pren- 

— Come  vi  saranno  ricevute  le  Ce-  dersi  dal  Burò  Centrale  ivi , 
dole  in  pagamento  art.  la.  ivi.  — Termine  per  espurgare  i Fjssi,  e 

— A queste  come  saranno  surrogati  Canali  pag.  144. 

i Resti  ari.  ij.  ivi . Strade,  e pubblici  ^ificj  sono  com- 

— Quali  pagamenti  , e prestiti  non  messe  alia  vigilanza  della  Munfei- 

saranno  scomputabili  su  di  tal  con-  palità,  e degli  Edili  art.i.p.to», 

tribuzione  art.  i^.  ivi.  — Trovandole  rovinate, devono  denun- 

In  qual  caso  le  Cedole  non  saran-  ziarlo  ali’  Amministrazione  Dipar- 

no  ammesse  al  cambio  con  Asse-  timentale  art.  1.  pag.  ìo^. 

gnati  art.  is.p-TJ.  m —Questa  come  dovrà  vcriticarlo  drr, 

■"Perché  il  pagamento  della  Contri-  3.  ivi. 

buzione  venga ’picaaiucntc  esegui-  — Si  daranno  in  Appalto  al  miglior 
lo,  le  Comuni,  e le  loro  Seaiooi  Oblatore  art.  ^ ivi. 
saranno  responsabili  del  pagamen-  — TuCk>  dovrà  farsi  coll' intelligen* 
to  art.  16.  ivi.  za,  cd  approvazione  del  Ministra 

— Come  verrà  denunziata  la  Comi).  dell’ Interno  art.  i.hi. 

oc  , che  sarà  morosa,  e come  sa-  Subasta,  e delibera  oi  F'eno  71.488. 
ranno  puniti  t Questori  Municipa.  Suola , ad  evìt  .re  il  Monopolio  si 
li  in  caso  di  contravenzione  art.iy.  sopprime  il  Magazzino  , e «i  per-  > 
ivi  . mette  a'  Vaccinari  di  venderla  do- 

La  Comune  denunziata  viene  soc-  vunque , cd  a prezzi  liberi  pi  18. 
toposta  alla  requisizione , ed  ese^  — Chiunque  vorrà  comprarla  s<  di- 
cuzione  militare,  c come  art-  18,  ngerà  da  quel  Vaccinaro  , che  più 
ivi  . 
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gli  piaceri  , e con  quello  ne  con- 
verrà il  prezzo  hi. 

— Per  tal  libertà  i Vaccinari  hanno 
dato  scodi  dooo.  a titolo  di  volon- 
taria contribuzione  per  le  sussi- 
stenze di  Roma  art.j.p^g.  zio. 

Siissitli  Dotali  sono  eccettuati  dalla  so- 
spensione de’  Legati  Pii  «rr.a.p.ioS. 
l'cd.  Doti  : Soppressione  . 

Sussistenze  per  assicurarle,  ed  impe- 
dire il  Monopolio  , tutti  quelli  , 
che  hanno  Grano  dovranno  entro 
tre  giorni  portarlo  agli  Agenti  Ge- 
nerali art.  i.  pag.  ^6%.  — • 

— Pene  per  i Contraventori  art.z.ivi . 

~~  Premio  pecchi  li  denunzierà  art.j. 

hi. 

•“  Vengono  assoluti  dz  qualunque 
contravenzione  antecedente  quelli , 
che  ora  ubbidiranno  art.  4.  »\i. 

“ Disposizioni  per  la  provvista  del- 
le sussistenze  di  Roma  pag.  453- 

■“  Contribuzione  di  100.  mila  Piastre 
per  le  medesime  , oltre  le  somme 
stabilite  dalia  Legge  de’ 3.  Nevoso 
pag.  434. 

— Agenti  a tal  effetto  deputati  art.i. 
e 434. 

— Qual  riparto  essi  faranno  art.  z. 

— Quali  le  loro  facoltà  art.  3-a  $.ivi. 

— Nomina  di  altri  due  Amministra- 
tori pag.  433. 

— Requisizione  di  fiarozze  , Cavalli  • 
ed  altro  per  i trasporti  pag.  483. 

— Le  Autorità  Costituite  del  Cimi- 
no si  presteranno  per  il  loro  tran- 
sito, e trasporto  art.  i.pag./fSS. 

— Altrimenti  saranno  destituite,  e 
giudicate  secondo  il  rigore  delle 
Leggi  art.  i.  hi. 

— Le  Comuni , che  v!  si  opponesse- 
ro saranno  trattate  come  ribelli 
art.  3.  hi. 

Sussistenze  militari,  il  Cittadino  Ber. 
tolto  uno  de’  due  Commissari  del 
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Potere  Esecutivo  si  porterà  pres- 
so il  Gen.  in  Capo , cd  altrove  per 
concertare  quanto  conviene  circa 
le  sussistenze , e soldo  dell’Arma- 
ta , c trasporti,  e per  far  cessare 
le  requisizioni  particolari  p,  337. 

— Converrà  anche  col  Commissario 
Ordinatore  in  Capo  su!  m5do  da 
regolarle  hi . 

— Esso  farà  quei  Decreti  , che  cre- 
derà convenienti  all’  esecuzione  ài . 

T 

T* ./irifa  de’  prezzi  . Fed,  Carni  , 
Comestibili  . 

Tassa  sulle  Cave  di  Puzzolar.a  se  ne 
rinova  TAppalto  pag.  382. 

Tassoni  Alessandro  Maria  Avvocato 
EK-Concistoriale  Giudice  di  ricor- 
so Civile,  e Criminale  Deputato 
dal  Governo  Provvisorio  de’ Na- 
politani pag.  283. 

— Dove  , c quando  erano  fissate  le 
sue  Udienze  ivi . 

Teatri  destinati  a sollievo  , éd  onesta 
ricreazione  de’ Cittadini  pag.  2c8. 

— Cosavi  c proibito ptfg.  ny.e  az8. 

— Non  devono  dar  luogo  a partiti 
tumultuari , c ad  eccessi  pag.208. 

— Vi  sono  perciò  proibiti  gli  applau- 
si sregolati , e (e  disapprovazioni 
pag.  lòp. 

— Molto  piò  d'insultare  , ed  inveire 
contro  cfitunque  , e destare  tumul- 
to, e disordine  ivi. 

— 1 Commissari  di  Polizia  , e la  For- 
za armata  invigileranno  al  buon 
ordine  hi . 

— Sono  proibite  le  repliche^,  431. 

— Esempio  da  imitarsi  del  Cittadina 
Bertolio,  Ambasciatore  della  Repub- 
blica Francese  , di  sommissione  alla 
Legge®.  433. 

Teatro  et  .Apollo  invito  all’  Impresa 

pog-iil' 


Digitized  by  Google 


DI  TUTTE  LE  MATERIE 


Tirrltorìo  di  Loreto,  e Recanati  co- 
me diviso  ar,  i.p.  f<;i- 

— Quale  la  parte  , che  forma  il  Can- 
tone di  Loreto,  e quale  quello  di 
Recanati  art.  i.  ivi . 

Torino  tua  condotta  contro  la  Re- 
pubblica , per  cui  il  Direttorio 
Esecutivo  gli  dichiara  la  Guerra 

TriùnnaU  Civile  del  Dipartimento 
del  Tevere  , giorni  delle  sue  Se- 
dute p.  da. 

— Per  la  proposizione  delle  C^use 
in  piena  Seduta  deve  prodursi  il 
Biglietto  del  Relatore,  e l’intima- 
aione  dieci  giorni  prima  ivi. 

— Cosi  anche  i Documenti  kd  . 

—Quante  Cause  potrà  proporre  cias- 
cun Relatore  ivi . 

— Quali  si  proporranno  ivi. 

—Tempo  della  distribuzione  delle  Ri- 
sposte ivi . 

—In  quelle  , che  si  vorranno  propor- 
re coir  arringa  , deve  precedere 
una  breve  memoria  al  Relatore  ivi. 

• — Queste  potranno  riferirsi  oltre  il 
numero  ivi . 

—11  solo  Tribunale  potrà  accordare 
la  dilazione  dopo  distribuite  le  Al- 
legazioni ivi. 

—In  quali  Cause  deve  darsi  il  Cer- 
tificato di  non  seguita  riconciliazio- 
ne, ed  il  tenore  del  Giudicato  p.dj 

—Istanza  per  il  trasporto  degli  Atti  , 
e destinazione  del  Relatore,  come 
deve  farsi  ivi. 

—Deliberata  la  Causa  ancb«  in  con- 
tumacia, non  si  ammette  alcun'altrà 
Istanza  ivi. 

—Le  Citazioni  per  la  spedizione  del- 
le Cause,  e per  la  Sentenza  si  ese- 
guiscono personalmente  ivi . 

—Devono  essere  sottoscritte  dal  Pre. 
sidentc,  quando  si  dimanda  la  revo- 
ca di  un  Decreto  interlocutorio  fat- 
to in  Seduta  ivi . 


tfjp 

— Le  Allocuzioni  siano  brevi,  e de- 
centi ivi . 

Tribunali  Civili  vacano  per  jo.  gior- 
ni p.  po. 

Tribunale  Temporaneo  d’ Appellazio- 
ne in  quali  giorni  tiene  le  sue  Se- 
dute p.  7- 

Tribunato  sue  Sedute  in  Perugia 
yed.  Senato , e Tribunato  . 

Truppa  Francese  ritorna  in  Roma  pie- 
na di  gloria,  e vittoriosa  p.  zpa. 

— Stato  della  medesima  nelle  vicinan- 
ze di  Napoli  p.  397.  .. 

Truppa  TfapoUtana  come  in  pochi  gior- 
ni disfatta , e perduta  Fed.  T{apoli  ; 
yittoria . 

Truppe  Fumane  fanno  pane  dell’Ar- 
mata Francese  di  Roma  art.i.p.ì^ó. 

— Perciò  le  sono  Comuni  tutte  le 
Leggi , e disposizioni  deli’  Armata 
Francese  art.  1.  ivi. 

—11  Consolato  lo  farà  notificare  a tut- 
ti i Corpi  art.  j.  ivi . 

— Tutti  i Corpi  come  saranno  com- 
pletati art.  1.  a 1$.  pug,  554. 

— I Requisizionari  non  compresi  nell’ 
eccezioni  dell’  art.  2.  della  Legge 
de’io.  Pratile,  potranno  esentarsene 
col  surrogare  uri  Uomo  equipag- 
giato , e col  pagare  nella  Cassa 
Militare  lidi  lui  Soldo  art.  z./>.55f. 

■—Il  Consolato  regolerà  li  formola 
dell’ obblii^azione  da  farsi  dal  Re- 
quisiziona  i > , e suoi  art.  j.ivi  , 

~-Éd  è autorizzato  a prendere  qua- 
lunque misura  art.  4.  hi . 

—La  riunione  de'  Requisiaionarj  , e 
de’  surrogati  dove  si  fari  art.  5.  ivi. 

— Il  Kequisizionario,  che  ci  sottraci, 
se  da  tali  obbligazioni  , sarà  pu- 
nito come  Disertore  art.  6.  ivi . 

— Ammalati  delle  Truppe  Romane 
saranno  ricevuti  negli  Spedali  de- 
stinati per  le  Truppe  Francesi  p.^jf 
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'\/^ ^cabili , i Proprietari  etibiranno 
il  loro  stato  alle  riapettive  Ammi- 
nistrazioni Centrali  art.  i.p.458. 

— Cosa  dovrà  contenere  lo  stato  art. 

1.  m . 

“Le  Ammininistrazioni  verificatolo 
stato,  lo  invierano al  Ministro  del- 
le Finanze  art.  }.  ivi . 

—Chi  si  comprende  sotto  nome  di 
Proprietari  art.  4.  ivi . 

i'‘tcanze  de’  Tribunali  Civili  di  quan. 
ti  giorni , e di  che  tempo  saranno 
?<»g*  90- 

ya^abondì.  Fedi  ^ctaltoni . 

f aUotiue  D.  Gennaro  Napolitano  fat- 
to Com.  Generale  della  Truppa  Ur- 
bana dal  Capitan  Gen.  Barone  de 
Macch  Com.  le  Truppe  Napoltta- 
ne  pag.  lyj. 

_ Sua  Allocuzione  al  Popolo  di  Ro- 
ma pag.  275. 

— Le  Armi  appartenenti  alla  Milizia 
Urbana , c prese  dai  Popolo  nel 
falso  allarmi,  si  riportino  in  Casa 
sua  pag.  179. 

_ In  nome  del  Re  di  Napoli  invita 
la  Gioventù  ad  arrollarsi  sotto  le  di 
lui  Insegne  pag.  184. 

— Invita  alla  sua  residenza  tutti  gli 
Armieri  di  Roma  hi . 

— Unitamente  al  Cittadino  Walville 
Commissario  di  Guerra  Francese 
notifica  al  Popolo  , cbe  le  Truppe 
Napolitane  hanno  evacuato  Roma, 
e lo  esorta  al  buon  ordine  al  ritor- 
no deir  Armata  Francese /•aj;.  apa- 

— Perché  coodannato  a morte  ^.74;. 

Valltatin  Comandante  de' Volontari  gl’ 

invita  a prender  le  Armi  contro  la 
Tru{>pa  Napolitana  pe^.  ì6%. 

Kt/zerrrCoaaaadaoce  della  Piazza  etor. 
ca  i Romani  a soffrir  con  pazien- 
za la  scarsezza  del  Pane  , e li  as- 


sicura delle  misure,  che  si  prendono 
per  avere  il  Grano  pag.  j6t. 

— Loda  la  tranquillità  con  cut  il  Po- 
polo ne  soffre  intanto  la  mancanza 
ivi . 

— Lo  esorta  a continuare  la  soffereR- 
za  pag.  jgf. 

— Smentisce  le  false  nuove  allarmanti, 
ed  assicura  i Romani  della  vicina 
resa  di  Capua  , ed  ingresso  della 
Truppa  in  Napoli  pag.  j8S. 

— Raccomanda  alla  Guardia  Nazio- 
nale la  sicurezza  , e tranquillità  del- 
la Città  pag.  jj8. 

—'Promette  ia  sua  assistenza  ivi . 

~ Partecipa  la  libertà  di  Napoli  p.4 18. 

FFalville  Commissario  di  Guerra,  con 
tutti  i Francesi  restati  io  Roma,  so- 
no posti  sotto  la  rispoosabilità  del- 
lì  Truppa  Napolitana^ii^.  apd, 

— Posto  con  detti  Francesi  sotto  la 
salva  guardia  del  Governo  Napo- 
litano pag.  aSo. 

— Notifica  al  Popolo  la  partenza  de’ 
Napolitani,  ed  il  ritorno  deH'Ar- 
mau  Francese  pag.  api. 

_ Proclama  Gen.  della  Guardia  Ci- 
vica il  Cittadino  Lasagoi  ia  luogo 
di  Valentino  pag.  304. 

Fat'uaao  Tempio  , Palazzo,  ed  atti- 
nenze posto  sotto  r ispezione  dei 
Consolato  pag.  125.  J 

— Dilapidazioni  , e devastazioni  com- 
messe da'  Napolitani  nel  Museo  , 
Archivi , e Biblioteca  pag. 
daranno  fatte  le  pitt  esatte  ricerche 
pev  rscoprire  coloro  , che  hanno 
avuta  parte  nel  saccheggio  art.  i. 
hi . 

__  Chi  avesse  comprato  di  questi  ef- 
fetti, sotto  qual  pena  dovrà  resti, 
tuirli  art.  s-  ivi . 

— Sarà  cura  di  un  Ispettore  di  far 
ricerca  degli  oggatti  dilapidati , e 
di  rimediare  ai  guasti  art.j.^.jip. 

— Gli  oggetti  diacraui  saranno  rimes- 
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si  a qaesto  Ispettore  art.  4.  ivi. 

ycndita  de'  Beni  proibiu  a Proprietà* 
rf  senza  licenza  del  Ministro  della 
Giustizia,  e Polizia  art. 

_ Multa  ai  Contraventori  art.  i.  ivi. 

..Saranno  giudicate  senza  appella  «rf. 
3.  ivi. 

_ Delle  derrate,  Mercanzie,  e Basti* 
menti  presi  nel  Porto  d’ Anzo  p*47<f 

..  De’  Fondi  Nazionali  posti  a dispo- 
sizione del  Consolato  per  I’  Arma- 
mento, ed  approvisionamento  delle 
Truppe  art.  i.pag.  415. 

_Non  sari  maggiore  di  scudi  jo. 
mila  per  ciascun  Dipartimento  art. 
a.  ivi . 

— Saranno  scelti  i Fondi  Urbani  , e 
Rustici  di  minor  valore  fino  alli 
scudi  10000.  art.  j.  ivi . 

— Gli  Amministratori  Dipartimentali 
come  ne  pubblicheranno  la  Nota 
art.  4.  ivi. 

— Conterrà  la  denominazione , sito , 
e stima  calcolati  i pesi  reali  art. 

e 6,  ivi, 

— Come  sari  fatta  la  stima  art.  j.ivi . 

— Offerta  minore  della  stima  non  sa- 
rà ricevuta  art.  8.  ivi . 

— Dove  sarà  pubblicata  l’offerta  «rt.p. 
ivi . 

— Quando  avrà  luogo  il  concorso  de- 
gli Oblatori  , ed  a dichiarare  la 
vendiu  al  maggior  Oblatore  arr.io. 
ivi . 

— Fino  a che  ora  vi  sarà  luogo  all’ 
auzione  del  prezzo  sopra  quello 
della  delibera  art.  ii.ivi, 

— L'auzione  sarà  presentata  in  iscrit- 
to art.  la.  ivi . 

— Il  primo  deliberatario  cosa  deve 
fare  per  essere  preferito  nella  se- 
conda auzione  art.  ij.pag.^i6. 

— Quando  sarà  stipolata  la  vendita 
art.  14.  ivi . 

— La  stipolazione  si  farà  1 fronte  del 
pronto  pagamento  , e del  Processo 
verbale  art. if,  ivi. 
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— Il  prezzo  si  pagherà  in  moneta  fi- 
na, o in  Assegnati  art.  16.  ivi. 

— In  conto  del  prezzo  quali  crediti 
saranno  ammessi,  e da  chi.,  eco* 
me  sarà  ricevuto  art.  17.  a ip  ivi. 

— Cosa  potrà  fare  1’  Amministratore 
de’ Beni  Nazionali  art.  io.  ivi. 

Ved.  .Armxta  : Beni  T^xzionali  . 

— Aggiudicatario  può  rescindere  gli 

Affittile  come  art.  .tom.i.’ 

— Del  Frutto  pendente  delle  Vigne 
delle  Tre  Fontane  , di  S.  Croce  in 
Gerusalemme,e  di  Montr  Santo^.47. 

— Del  Mobilio  di  S.  Catarina  da  Sic. 
na  , e di  altre  Confraternite^.  111. 
izo. e sai. 

— Del  Mobilio,  e Libreria  del  Col- 

legio Capranica  al  maggior  offeren- 
te pag.  80.  ' 

— Del  Mobilio  , e Paramenti  sacri 
dell’ Ospizio  de' Camaldolesip.  16. 

— De’  Pegni , quando  si  ricevono  i 
Mandati  in  Depositaria  pag. 

— Della  Vigna  a S.  Saba'del  Conven- 
to di  S.  Cosmo,  e Damiano  per 
pagare  i debiti  del  Convento  ^.434- 

Vetewi  • ed  altri  Sacerdoti  per  avver- 
tire i Fedeli  delle  spirituali  consola- 
zioni  come  dovranno  regolarti  457. 

Ved.  Tredìcazitnt . 

Vescovo  di  Perugia  , Pastorale  al  Cle- 
ro , e Popolo  della  Città  , e Dio. 
cesi  per  indurli  alla  pace  , alla  con- 
cordia , alla  fratellanza , ed  all’ub- 
bidienzi  alla  Repubblica  , ed  alle 
sue  leggi  p.  540. 

Vetture  , che  conducono  a Rami  ge- 
neri di  prima  necessità  , come,  e 
fin  dove  saranno  scortate  p.  395. 

— Requisizione  per  l’Armata  ^*441. 

Ved.  Heqititizione . 

Vetturini  siano  sempre  all’  ordine  per 
i trasporti  p.  ìié. 

Vicegerente  di  Roma,  invito  ad  un 
Triduo  con  Indulgenza  plenaria  in 
occasione  dell’invasione  delle  Trup- 
pe Napolitane  p,  z8i. 
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divenute  Nazionali,  la  raccol- 
ta pendente  viene  applicata  ali'Ar- 
nata,  e Spedali  Militari  ar(-i.e  a. 
p.  6i. 

Vittllt  proibite  di  macellarsi  p.  457. 
hittorie  dell'Armata  Francese  sopra  le 
Truppe  Napoliiane  301.  jaj. 
544.  J4d.  547.  a J45.1  55J. 

Z . 

1 Trrhe  quante  ve  ne  saranno,  e 
dove  art.  1.  e a.p.  43(5. 

—In  quelle  di  Perugia  , ed  Ancona 
vi  si  batteranno  soltanto  baiocchi 
da  uno,  e da  due  art.  j.  ivi , 

— Perciò  saranno  provvisoriamente 
organizzale  dalle  Anininistraziani 
Centrali  art,  4,  ivi . 


— Tutte  le  altre  verranno  chiuse  ini* 
mediatamente  art.  6, ivi. 

— E'  proibito  alle  Autoritii  inferiori 
di  permettere  a' Particolari  dibat- 
tere moneta  art.j.tvi. 

Zitelle,  che  dalle  soppresse  Compa- 
gnie hanno  riportato  ilCedolinodi 
promessa  di  Dote  , l'esibiscano  al- 
le rispettive  Municipalità  p.  64. 

— In  numero  di  34.  destirate  per  in- 
tervenite alla  Festa  Nazionale  co- 
me saranno  vestite  p.  460-  e 500. 

—Presenteranno  aH'Arobasciatore  del- 
la Repubblica  Francese,  ed  ai  Con- 
soli de'  rami  d'alloro  legati  da  na- 
stri tricolorati  p.  ^62. 

—Riceveranno  un  Sussidio  Dotale  di 
scudi  40.  per  ciascuna  ivi , 
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AVVISO  DELLO  STAMPATORE 

Ttrminata  la  Stampa  dii  frtsente  Indice  , e uscita  alla  luce  il 
N»»w-  35-  del  BoUettin»  delle  Leggi , che  parta  la  Legge  de‘  20. 
Idessifero  anno  VI.  Sulla  Procedura  Criminale . Perciò  non  si  e 
potuto  aggiungere  nell’ Indice  delle  Ltggi  di  d.  anno.  Perche  però 
il  Pulhlico  non  abbia  ad  aspettarla  più  lungamente  , verri  la  me> 
desima  inserita  uel  IV.  Tomo  deita  CoUezione  dopo  il  mese  Ger* 
mile  , che  ora  * sotto  al  Tirchio  . 
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